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AGOSTO 


Il discorso di chiusura del Parlamento i 
glese pronunciato dalla Regina Vittoria è perfe 
tamente intonato con quello che il sig. Disraeli 
ha pronunciato al banchetto del lord muyor. Ciò 
vuol dire che esso è essenzialmente pacifico. La 
Regina ha poscia annunciato essere sua intenzione 
di sciogliere la Camera, affinchè il popolo possa 
approfittare dell'estensione del suffragio portato 
dalla nuova legge elettorale, ha manifestato la spe- 
ranza che « esso approfitterà con saggezza dei nuovi 
diritti, e che circa le gravi questioni che occu- 
parono il Parlomento € rimasero indecise, vorrà 
Mantenere intatte le libertà politiche e religio: 
Con ciò la Regina allude alla questione della Chie 
sì d'Irlanda, che sarà, come non vi è ormai dub- 
bio, risolta nel senso del sig. Gladstune, e contraria- 
melte quindi ai voti dell'attuale Ministero. Se il 
Ministero Disraeli dovrà perciò rassegnarsi a dar 
causa vinta all’ opposizione, egli avrà saputo però, 
coll'appoggio della Camera dei lordi, far trion- 
fare il programma da lui adottato dopo il voto 
a lui favorevole della Camera dei comuni, di riser- 
vare la questione della Chiesa d' Irlanda al Parla- 
mento riformato. Il signor Staaley, ministro degli 
affari esterni, aveva proposto la questione dilato- 
tia, sin da allora che la Camera dei comuni ha do- 
vuto discutere la prima volta la proposta di Glads- 
tone. Egli ha difatti sostenuto, che ia una que- 
stione così grave, doveva decidere il Parlamento 
futuro, a formare il quale avrebbero contribuito 
coloro; che per le nuove leggi avevano acquistato 
il diritto elettorale. La Camera gli diede torto. 

Ma il Ministero ha però saputo per fas 0 per 
nefas ottenere egualmente i! suo intento. Frattanto 
l'opinione pubblica si manifestò così esplicita- 
mente che non crediamo che il Ministero stesso 
abbia la speranza di trionfare nella questione di 
massima. E dunque da attendersi che le nuove e- 
lezioni condanneranno irremissibilmente la Chiesa 
d'Irlanda, e che il priucipio della separazione della 
Chiesa dallo Stato sarà applicato in Irlanda, salvo 
d'essere applicato più tardi in Inghilterra, quando 
l'opposizione crederà che questa sia una buona ar- 
ma di guerra per rovesciare gli uomini che al- 
lora saranno al potere. E siccome i casi della vita 
parlamentare sono assai varii, e qualche volta stra- 
ni, non sarebbe difficile che la questione della 
Chiesa d'Ioghilterra servisse a scavalcare il signor 
Giadstone nello stesso modo, în cui la questio- 
ne della Chiesa d' Irlanda finirà per rovesciare ora | 
il signor Disraeli. H 

I gioraali francesi si occupano alla lor volta 
della chiusura delle Camere francesi , e parlano 
giù delle elezioni , le quali però non si sa se a- 
vranno luogo così presto. L' opposizione vor- } 
rebbe pur andar d'accordo; ma, essendo compo- 
sta di uomini dei colori più diversi, lo serezio 
si manifesta loro malgrado. Fra i giornali cleri- | 
cali si riaccende una curiosa polemica. Mentre 
qualcheduno porta il suo zelo d'opposizione ad | 
agni costo, sino al punto di conchiudere che i cle- 
ricali debban» votare sempre iu favore del candi- 
dato antigovernativo, auche cel caso + he questi fosse | 
un libero pensatore, altri invece indietreggiano din- 
manzi a questa conchiusione e dicono che i cleri- 
tali debbono votare per uomini che offrano certe | 
garanzie; prima delle quali è certo quella ch'essi 
sieno favorevoli al potere temporale. i 

‘Tale questione, che è già sorta altre vol- 
te sull’orizzonte, minaccia di non essere sciolta 
molto facilmente, poichè gli avversarii, come ac- | 
code del resto mo to spesso nelle discussioni , ri- 
petono i loro argomenti con una grande imper- | 
turbabilità. A 

Anche tra gli orgoni liberali nou ci è una 
grande armonia, e vediamo già le prime av 
glie accadere tra il Sile, giornale dell’ on. 
Hovin, e l' Electeur, giornale dell'on. sig. Favre. 
partito governativo avrà la bisogna più facile; 
esso non avrà se non da guardare il Prefetto, il 
quale ha l'incarico di additore l uomo più 2- 
datto per ogni circoscrizione elettorale. Gli elettori 
governativi hanno per tal modo il compito sì fa- 

che sarebbe un peccato abolire le candida- 
ture ufficiali. k 

La seduta di chiusura del Corpo legislativo 
ha dato luogo ad un incidente che si riunova 
ogui anno, La seduta si è chiusa come il solito 
colle grida di Viva l'Imperatore! Il signor Pelle 
tan ha per suo conto gridato : Viva la nazione ! 
l'iva la libertà! Questo grido non parve tale 
alla Presidenza della Comera, da farne cenno nel 
resoconto ufficiale della sedut ' 

Noi abbiamo oggi un nuovo incidente a pro- 
posito delle voci di trattative tra la_ Francia ; il 
Relgio e |’ Olanda per una alleanza. Era stato det- 
to che si fosse già sottoscritto il trattato relativo. 
Questa notizia è però smentita ufficialmente da un | 
telegromma di Brusselles. 
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MANIFESTO 


Il retto d'un Ba- 
cairo le Procuratie 
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cino d'approdo 
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è quello di avere un appro 
Viazza S. Marco, dal centro della ci00: 
di poter togliere le incomode esalazioni dt’ “oo. 
del'Covalltto, che fiancheggia le Procuratie vec- 
chie dal lato di settentrione. Molti furono i pro 
getti; noo mancarcno neanche tentativi reali di 
esecuzione, ma non si ario a rele lo 
po, e l'inconveniente perdura sempré. 
Ora si presenta ade occasione, che, potendola 
afferrare, renderebbe possibile, con spesa relativo. 
mento lieve, di togliere quegli inconvenienti. Tulle 
l'isolato di case, ch’ è cireoseritto dal rivo 
Cavalletto, dalla calle del Salvadego, dalla calle 
cel Cason appartiene al Demanio. Acquistarlo, si 
batterlo, scavare un bacino, e porre questo in le 
retta comunicazione col Canal Grande, è il progel 
che raggiungerebbe quello scopo. 








Foglio Uffizia 


La Società dell'aereazione delle calli, ch 
ontra molta difficoltà, soprattutto per la gri 
suddivisione delle proprietà, ha deciso di voler 
essa afferrare quell' occasione e tentare l'impreso, 
per quanto sia superiore alle sue forze attuali. 
Riunta in convocato generale il 25 del prossimo 
passato giugno, decise all’ unanimità di consacrare 
il suo fondo ancor disponibile di lire 45 mila a sì 
importante argomento ; decise che si facesse un 
appello ai proprietarii di case, che fiancheggiano 
i Rivi del Cavalletto, del Cappello e dei Ferai, che 
risentirebbero vantaggi immediati da quell'opera- 
zione, e poi di affidare al proprio Presidente la 
cura ‘d'ogni altra pratica per raggiungere lo sco- 
po, compreso un appello aì concittadini. 

Il progetto completo venne calcolato ascen- 
dere a lire 80 mila, alla condizione però, che si 
fossano ottenere a prezzo di stima gli stabili mi 
zionati. L'espropriazione per titolo di pubblica 
utilità poteva soîo condurre a tale intento e per 
verità è forse difficile immaginare circostanza, 
nella quale sia più indicato quel titolo e si pos- 
sa invocarlo con più giustizin. La Società, costi- 
tuitasi per breve tempo, non avendo personalità 
civile; non poteva perciò chiedere in suo nome quel 
privilegio, e si rivolse al Municipio, che ben vo- 
lenteroso si prestò, e tnedi inte î suoi buoni uf- } 
fici fu ottenuto il Decreto di espropriazione. 

Contemporaneamente a quelle pratiche sì 
viarono quelle coi proprietari: delle case che fian- 
cheggion> i suddetti rivi, per opera di benemeriti 
cittadini che si associarono al presidente, e quan- 
tunque l'assenza di molti rendesse difficili le pra- 
tiche, e di non pochi manchi ancora il riscontro 
tuttavia già si trovarono i favorevoli enche fra 
loro e si può far un calcolo fin d'ora su d 
concorso di 48 mila Lire. A quattromila si va- 
luta all'incirca lo spoglio di quelle case a demolir- 
sì. Con questi tre elementi sono superati di già 
i due quinti dell'importo totale ed a tale punto | 
credo poter fare l'appello, che mi venne racco- ! 
mandato dalla Societa. / 

Se non che per quanto iv potessi essere per- 
suaso che il progetto avrebbe raccolto il plauso della 
grande maggioranza della popolazione, prima di 
preseutarmi al pubblico, volli avere anche l'opi- 
nione di persona dell'arte, sulle conseguenze di 
quella operazione dal lato idraulico, la parte che 
può dar luogo a divergenze d' opinioni. Mi rivolsi 
all’ illustre professore Turazza, il cui nome basta 
per dispensarmi d'ogni altra aggiunta. Gli esposi 
il mio piano, le mie idee, sul complesso di quei 
lavori, pregandolo del suo avviso ed esso con let- 
tera del 7 luglio, melo favorì ben dettagliato, ap- 
provando in complesso il piano, che ritiene uti 
cando però anche le condizioni perchè 





































































Ad 0 ne, ri- 
soluta a tentare l'impresa, già fin d'ora sorretta 

ja buona volontà di distinti cittadini, sienra 
dell'appoggio di altri, si presenta ora per mezzo 
del suo presidente ai suoi concittadini chiedendo 
il loro appoggio. Certo che, fra tanta ressa di pro- 
getti, il tempo scelto para a taluno poco oppor- 
tuno, ma, come già accennai, la circostanza del- 
l'acquisto a prezzo moderato di que stabili, che 
pur costituiscono la spesa principale , si presenta 
ora, e, se venissg trascurata quest’ occasione, forse 
non si arriverebbe mai più allo scopo, 0 con s0- 
crificio di gran lunga maggiore. 

La natura dell'inspresa, la sua intrinseca 
bontà, varranno a procurarle il favore anche in 
mezzo alle attuali difficoltà. Ciò che costituisce il 








! caratteristico di Venezia sono le sue vie d'acqua, 


i suoi canali ; ma quonti non vennero interrati 
est0 secolo! Col suo progetto la Società 
spone non di interrare, ma scavare presso il 
centro principale della città, presso S.Marco, un 
bacino d'approdo e dar vita ai rivi stagnanti 
nella sua immediata vicina»za. A tanto scopo, non 
parmi che nessuno possa trovar esagerata anche 
la spesa di L. 80,000; epperò la Società ha la 
piena convinzione che con quella si possa otte- 
nerlo. 
+ La Società si propone di for pubblicare i 
nomi di quanti concorreranno, distinguendo i pro- 
prietarii, che hanno un utile, dai cittadini che non 
concorrono se non per l'utile indiretto e pel de- 
coro che verrà alla città dall' esecuzione di quel 
progetto. 


Venezia, il 25 luglio 1868. 


Il Presidente della Società di aereazione, 
Lui Tom 


Lettera del presidente della Società per l ae- 
reazione delle Calli al prof. Turazza 
Ilustre signor Professore, 

Ricorro alla di lei scienza e benevolenza per 
un consulto tecnico idraulico, relativo ad un pro- 
getto che interessa il cuore 0 centro di movimento 
di questa città, interessa assai da vicino la Piazza 
S. Marco e sue altinenze. 

cerrò, senz’ altro, all' argomento. Fra gli sta- 

bili in vendita per parte del demanio, havwi tutto 
‘asi dietro le Procuratie vec- 

tto dal rivo del Cavalletto, dal- 


quisto, è 
conduce 
pone sci 


ma sîecol 








Sabato 1° agosto. 


ha d’uopo del concorso de' suoi concittadini, re- 

o opportuno, per prima cosa, di mettere in sodo 
l opportunità, l'utilità di quell’ impresa, onde non 
si corra il pericolo nè di esagerarsi l'importanza 
della medesima, nè di valutaria al di sotto del vero. 

Sotto tre puoti di vista parmi che si possa- 
no considerare gli effetti di quell’ operazione. 

Il primo, quello del comodo che _procure- 
rebbe un bacino che misurerebbe circa 750 metri 
quadrati, aggiungendosi, anzi confondendosi con 
o spazio da scavare, l’altuale angusto rivo del Ca- 
valletto. 

Il secondo, quello dell’aereazione che procu- 
rerebbe il creare uno spazio rispettivamente co- 
sì largo, laddove si trova ora un rivo di quattro 
metri e mezzo, una calle di tre metri (quella del 
Salvadego) ed una di un metro (quella del Coson.) 

Il terzo, quelio degli effetti dell’aumentata su- 
perficie dell’ acqua: 

Quanto al primo ed al secondo, si può dire 
che entrano nel dominio di una competenza ge- 
nerale, e chiunque conosce quell’ angustissimo al 
prodo, chi ha sentito anche di passaggio il fetore 
di que' rivi, 0 peggio, è obbligato a sentirlo spes- 

, se ha domicilio entro il raggio di quelle emi 
nazioni, può giudicare se tornerebbe utile sostitui 
un approdo ampio e procurar ventilazione a qu 
luoghi. lo elimino quindi dal campo delle tesi che 
vengo a sottoporre alla di lei scienza quelle due 
conseguenze. Rimane il terzo punto di vista : Quale 
«effetto avrà sul regime delle acque quell'operazione? 
Questo è tutto di competenza della scienza idraulico. 
È così facile ingannarsi in tal materia, appoggiando- 

i solo a quello che si.chiama buon senso; le questio- 

ni di tal natura sono così complesse, sì grandi 
numero delle cause che vi possono influire, che i 
pronunciarsi in modo troppo reciso, da parte di chi 
nonè tecnico, sarebbe temerità. lo non vorrei in- 
correre in questa taccia ; presidente della Società 
di aereazione col mandato, nel caso si tenti l’im- 
presa, (»osa per ora probabile, ma non certa) di 
far appello anche al pubblico, per un concorso par- 
ziale, voglio essere al coperto dalle critiche giu- 
ste, non di tutte, perchè a questo non arrivereb- 
be nemmeno Domineddio, ma di quelle che uo- 
mini intelligenti ed assennati mi potrebbero fare; 
le altre non mi danno idio. 

Le dirò anzitutto che uu' approvazione in 
massima l'ebbi già dal distinto ispettore del Ge- 
nio civile cav. Tommaso Meduna dal lato idraulico, 
come pure dal nostro bravo Namias, dal lato igie 
nico, poichè fin dal primo nascermi di quell'idea, 
|-volli interrogare persone competenti, ma siccome 
la cosa era allora solo fra le possibili, non si en- 
trò in dettagli delle ragioni tecniche. 

Corsero oltre tre mesi da quell'epoca ; il 
progetto fece cammino sì, che entrò nel dominio 
della probabilità. Allora erano solo studii di mas- 
sima, ora vorrei si approfondisse meglio l' argo- 
mento soprattutto dal lato idraulico. 

L'ottimo Meduna è lontano, ii valente Tu- 
razza vicino, ed ecco perchè mi rivolgo a lui, 
sperando anche far qualche visita sopralluogo as 
sieme, ove occorresse. 

Costituita la S. V. avvocato consulente tecnico 
idraulico, mi permetterà che le esponza le mie idee 
in proposito, ed il risultato dei pochi studii già fatti 

Devo premettere che, quantunque io non a 
bia parlato fin d'ora che del bacino da scavare, 
esso non costituisce che una parte del piano coi 
plessivo. 
iel mio concetto, il bacino debb'essere unito 
mediante una comunicazione sotterranea col Ca- 
nal Grande; solo a quella condizione parmi sì 
possa ammellere di cavarne tutto quel migliora- 
mento che le condizioni loc ‘mettono. 
lo incomincierò a parlar prima del bacino, 
e quindi del canale di comunicazione. 

Oggigiorno, le Procuratie vecchie sono fian- 
cheggiate dal lato Nord per circa due terze parti 
dal rivo del Cavalletto, che verendo da quello dei 
Fuseri, in direziene dal Nord al Sud, la cambia, 
formando un angolo quasi retto, precisomente lad: 
dove cominciano le Procuratie vecchie, al sotto- 
portico detto dell’ Arco Celeste, e corre dall’ Ovest 
all'Est, sin presso a circa la meta della calle del 
Cappello, ove piega di nuovo verso Nord, e si con- 
fonde col riso detto del Cappello, che 



























































la sua 
volta mette in quello de' Feraì. Questi tre ri 





Cavalletto, Cappello e Ferai, cogli altri due, detti, l' 
uno, dei Fuseri, d'onde trae origine il primo, e 
l'altro dei Scovacemini, ove immette l' ultimo, 
formano un circolo, che racchiude uno spazio di 16 
in 47 mila metri quadrati , ove trovasi uno dei 
quartieri più popolosi della città. 

Senza poter dire in modo assoluto, che buo- 
Ja parte di esso, primeggi su tutti, per condizioni 
felici, è certo che non istà fra gli ultimi in tel 
primato, sì preo invi pale, e così 
antica forse quant ivi che 
10 circondano; essi sono fra' più streiti e più inter- 
fiati nella città; non ricevono l'acqua dal gran 
canale che di terza e quarta mano, ossia, dopo 
aver fatto giri e rigiri, e durante quel tragitto 
aver raccolto innumerevoli fogne. La stretta loro 
misura ed i molti angoli ehe presentano, fanno sì 
che le materie si depositano facilmente, e quindi, 
ad ogni basso marea, lo strato d'acqua che le ri- 
copre è così sottile che i gaz mefitici ficilmente 
si sviluppano e lo trapessano impestando l'aria 
A tale infelice condizione di que' luoghi è certo 
dovuta la circostanza, che in tutta quell'estensio- 
ne non si truva un edificio di rimareo, non un pa- 
Jazzo architettonico, non dirò de'grandiosi, sì co- 
muni a Venezie, nia nemmeno de' più mediocri ; 
tutta quella grand' isola è abitata di preferenza 
dalla classe che cerca anzitutto il buou mercato 
e fa uno 




















irano contrasto, coll’ immediata sua 
cina, la San Marco, Chi non facesse che il 
giro” di que'rivi, che accerchiano quel grande i- 
solato, sì formerebbe un singglore concetto di Ve- 
nezia, quelle case cadenti, il fetore quasi costante 
dei rivi, accennano ad un male non così facile a 
togliere. non sapendo persuadermi che non siasi 
giù tentato. Ad ogni modo non è ragione per non 
intraprendere ora quell''opera, sebbene lo sia per 
maturarne le conseguenze prima di eseguirla. 
A me pare che l'effetto più immediato deb- 
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bano sentirlo a preferenza i tre rivi, quello del 
lo, del Cappello e de' Ferai, che sono i più 
ed il primo sopra gli altri ch'è anche il 
to su tutti. k 

Quale effetto eserciterà sul regime delle acque 
di que' rivi, il bacino? 

Ecco di nuovo la questione tecnica. Spero la 
risposta favorevole nel suo complesso, ma non mi 

jo quel solo lavoro come bastevole ; 
causa che contribuisce a mantenere il 
presente stato di cose, e che nessun bacino può 
cambiare, quella della natura dell'acqua corrotta 
che imenta i medesimi tre li,ed alimenterà an- 
che il bacino, quando da que'soli la dovesse ricevere, 
Ammesso, che al bacino si voglia lasciare tutta 
ampiezza dell'area delle case da demolirsi, esso 
misurerà, coll’ aggiunta della parte dell'attuale ri- 
vo del Cavalletto che verrà a confondersi col me- 
desimo, circa 750 metri quadrati. Tutti i tre rivi 
menzionati misurano in lunghezza circa 300 me- 
tri, che a 4 1,2 di larghezza in media, donno una 
superficie di 4350 metri. Il bacino solo assorbirà 
quindi la metà circa di quant' acqua contengono 
ora i tre rivi. Parmi si possano presentor qui due 
questioni ; l'una relativa ol regime in genere, pre- 
scindendo dalla qualità dell’ acqua, l' altra che con- 
templa il regime precisamente con |’ acqua di 
quella natura 

Se non che, questa seconda questione potrà 
venire modificata da quell' aggiunta al progetto, 
che, a mio avviso, dee costituire una parte inse- 
parabile dal medesimo, ossia dalla comunicazione 
da stabilirsi fra il bacino ed il Canal Grande. 

Il bacino solo poteva rendere quella misura 
di facile attuazione. 

Ozgigiorno , una comunicazione fra il Rivo 
del Cavalletto ed il Canal Grande, se anche non 
sarebbe impossibile, presenterebbe sempre il grave 
inconveniente di un’ angolo retto sotterraneo ine- 
vitabile, ed il condotto verrebbe costituito da una 
linea di 140 metri, quanta è la distanza dal Rivo 
della Luna alla calle del Selvadego, e da un'altra 
di metri 25, che avrebbe principio con angolo retto 
colà ove finisce la prima, in tutto 135 metri. Questa 
seconda linea, 0 braccio del condotto, sparisce quasi 
per intero collo scavo del bacino, che ha 1: sua 
maggior larghezza precisamente nella direzione del 
condotto, falchè ai metri 25 suddetti ne sottrae | 
20 e non rimangono quindi che 5 metri di de- 
viazione dalla retta, ed il canale o condotto sot- 
terraneo avrebbe quindi la lunghezza di m. 115. 
La sua larghezza potrebbe essere di 2 m. e 112 
a 3 m., se in un punto, laddove finisce la calle 
dell'Ascensione, non si restringesse per passare al 
ramo del Selvadego, ove si allarga di nuovo ; ma 
lasciando ora in disparte se e come sia possibile 
vincere quella difficoltà, certo si è che in ogoi 
modo un condotto di non piccola larghezza è 
possibile non solo, ma facile. Da un preventivo, 
che feci fare da persona dell'arte, non salirebbe 
la spesa che poco oltre le trentamila lire, data 
una sezione di 3 m. somma che, avuto riguardo 
ai risultati , che si potrebbero avere, deve chia- 
marsi tenue. 

L'altezza del condotto può dirsi illimitata 
quanto al bisogno, perchè, avendo fatto fare un'e- 
sotta livellazione, risulta che nella parte più bassa 
del suolo sovrastante, ossia al punto che immet- 
terebbe nel bacino, havvi l'altezza di 80 centi- 
metri sopra la comune alta marea ; dando quindi 
auche 40 centimetri sopra la medesima, rimane 
più che il bisogno per la volta ed il selciato e 
scavando due metri sotto la detta alta marea i 
(ossia 80 cent. sotto il mazimum delle basse) 5° 
avrebbe un'altezza nel condotto di m. 2, 40. 

Sì è su quello e sopra i suoi effetti che vor- 
rei chiamare tutta l’attenzione della S. V. Ilu- 
strissima. 

La brevità della linea, che lo congiunge al 
Canal Grande, deve avere una notevole influenza 
in confronto ai lungo giro, che in proporzione | 
deve far l'acqua che alimenta i rivi menzionati 
del Cavalletto, Cappello e Ferai. 

1a due parti viene ora indirettamente a quei 
rivi dal Canal Grande; la più prossima, a misura 
linenre, si è quella che, entrando pel Rio della 
Paglia, passa in quelio della Guerra, poi in quello 
dei Baretteri, d'onde * quello dei Ferai, Cappello 
e Cavalletto. Questa linea complessiva misura 860 
metri. 

La seconda via di comunicazione è quella 
pel Rio di San Moisè, dei Barcaroli, dei Fu- 
seri, d' onde al Cavalletto, e quella via misura 
340 metri. Ma a quella cifra conviene aggiut- 
gere la distanza che corre fra i due punti di 
partenza, ossia dal Rio della Paglia, per ove en-| 
tra l'acqua della prima via, al Rio di S. Moisè, 
per ove entra la seconda, e questa distanza è 
di 400 metri. Le due linee poste così al con- | 
fronto, misurano, partendo da un punto comuue, 
la prima 860 metri e la seconda 940. La dif- 
ferenza non è grande, ma credo si anderebbe er- 
rati, se, giudicando dalla sola lunghezza, si volesse 
arguire che arrivi prima al Rio ‘del Ca 
(per prendere un punto fisso comune ) quella che 
percorre la più breve linea. Essa è bensì più bre- 
ve, mu più tortuosa, talchè non conta meno di sei 
in'sette deviazioni dalla retta per arrisarvi; l'al- 
tra, benchè in apparenza più lungo, corre per 400 
metri nel Canal Grande iu linea retta, e sono per- 
suaso che arriva prima ; ad ogni modo, per non 
complicare la descrizione, eonvinto come sono di 
questo, io prenderò per termine di confronto la 
seconda linea. 

Il punto comune ad entrambi, lo sparti acqua 
si è l'angolo dell' Ufficio del Porto, al principio 
del Rio della Luna. Da quel puuto, I’ acqua che 
s'immetterebbe nel bacino, percorre oltre 70 me- 
tri nel Rio suddetto, sino all'imbocco del con- 
dotto, e misurando questo 445 metri, si avrebbe 
una linea complessiva di 185 metri. Sua partico- 
larità preziosa pel nostro scopo sarebbe quella di 
essere linea reltajsalso la breve deviazione per 5 
metri allo sbocco nel bacino, come ho spiegato. 

Dal medesimo punto dell angolo dell'Ufficio 
del Porto, rimontando il Canal Grande ed entran- 
do pei succitali rivi di S. Moisè, dei Barcaroli, 
dei Fuseri e del Cavalletto, l'acqua percorre una 

















































































































ù. 205. 


INSERZIONI 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi e 
giudiziarii della Provincia di Veneria 
è delle altre Provincie, soggetti 
giur.sdizione del Tribunale d' Appel 
veneto, nelle quai non havvi giorn: 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

gli articoli cent. 40 alla liner; per 

gli Avvisi, cent, 25 ala linea, per 
una sola volta; cent. CO per tre vol. 
te; per gli Ati giudiziarii ed ammi» 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio, e si pagano anticipatamente 




















linea di 660 metri, dei quali 120 in Canal Grar- 
de e 540 ne' suddetti Rivi, I due termini di con- 
fronto sono adurque 185 e 660, vale a dire la 
linea pel condotto sotterraneo ha un vantaggio di 
475 metri sulla più lunga vio, vantaggio in real- 
tà assai maggiore di quanto esprime quel rappor- 
to, perchè laddove la prima è quosi retta, la se- 
conda invece è tortuosa, e descrive quattro risen- 
fite deviazioni dalla retta, al segno che per un 
tratto, ossia pel Rio dei Fuseri, l' acqua corre pa- 
rallela, ma ia senso precisamente vpposto a quella 
del Canal Grande. Tutto questo tende a ritardare 

orso e far sì che l'acqua del condotto vi ar- 
rivi prima. Ma l'importanza grande che vuoi 
attribuire a questa circostanza, sta nello netura 
dell'acqua. 

Sino al punto comune dell’ ungolo dell’ Uffi- 
zio del Porto, la gran corrente che viene dalla 
bocca del Lido è ancora pura, sia per la grande 
massa d'acqua della quale è costituita, sia per la 
velocità, colla quale corre. Caratteri opposti 
presenta invece quella che arriva gi rivi del C 
valletto e Cappello i più centrali, e che più ci ii 

. Tanto quella che viene dal Rio dei Fu- 
Je quella che viene dal Rio dei Baretteri, 
per non accennare che gli ultimi immediati in 
comunicazione coi citati, arriva dopo aver ac 
colto nel passaggio innumerevoli fogne. Non vi 
può quindi essere confronto nella natura dell'ac- 
qua e nell'utile di sostituire quanto più poss 
la prima alla seconda. 

Il maggior corso che deve fare quella dei rivi 
interni, deve determivare anche una differenza nei 
livello, il che è altra circostanza favorevole per |” 
acqua che deve entrare per la più breve via; anche 
una differenza piccola hi importanza, poi- 
chè determina una pend quindi richiano 
maggiore. Ho voluto pre questa differenza, 
ed ho fatto collocare un idrometro al punto co- 
mune în Canal Grande, precisamente sull’ angoio 
del Rio della Luna, ei un altro nel Rio del Ca- 
valletto, in un punto della arte del Rio che si 
confonderebbe col bacino. | due idrometri venne- 
ro posti îh relazione cou quello della Prefettura, 
e presa per base la comune alta maree. Per 40 
giorni continui dal 18 al 27 giugno, vennero fatte 
esatte osservazioni ogni quarlo d'ora e con oro- 
logi perfettamente sinerom. Mi pregio mandorle 
la tabella che contiene quelle osservazioni; vedrà 
come la diff-renza media si aggiri intorno ed un cen- 
timetro e mezzo ed i due centimetri, come vada 
talvolta a tre ed in due casi, ma per breve tem- 
po, sino a quattro. La tabella reca anche una distinta 
dell'ora della più alta marea in que' giorni a Ma- 
lamocco ; essa pure, posta al confronto coll'ora 
della più slta marea verificatosi all’ idrometro 
sull'angolo del Rivo della Luna, presenta notevoli 
differenze e passa da uni estremo di 32 minuti ad 
uno di un'ora e minuti 49, estremi che. presen- 
tano i giorni 20 e 24 giugno. 

Sono fra i fenomeni i più comuni e facili a 
spiegarsi dagli uomini della scieuzo. A me, ignaro 
di questi dettagli, importava soprattutto farmi un 
concetto della differenza precisamente in que' due 
punti essenziali © sui quali cade lo studio. 

Senza andar a cercare i casi straordinari 
dei 4 centimetri, parmi che anche la media che 
si aggira intorno ai due, sia un risultato sodisi 
cente e costituisca un vantaggio non piccolo. Noi 
avremo quindi per quella via una massa d'acqua 
più pura, che entrerà prima e con maggior cele- 
rità. Ora come si dovrà regolore quest’ acqua ? 
Quale il maggior utle a trarsi da questo con- 
dotto? 

Qui mi permetto esternarle una mia idea. 
Premetterò un ragionamento che «serve di spic- 
gazione. Se io facessi il bacino senza attivare la 
comunicazione col Conal Grande, non avrei per 
riempierlo che l'acqua corrotta del Rivo del Ca- 
vallelto, che si alza e s'abbassa colla marea. 

Se invece stabilisco la’ comunicazione e la 
lascio aperta, ho il vantaggio che entra acqua 
pura, che migliora la condizione del bacino, ma 
colla bassa marea sorte prontamente per la. più 
breve via, che è sempre quella del condotto sol- 
terraneo; Se io, invere, applicassi una porta, pare- 
toia, o saracinesca, che sì voglia chiamare, che 5 
apre solo per lasciar passare il flusso, ma si chiu- 
de e non permette che passi il riflusso, io, per 


























































































' quanto risguarda le condizioni del bacino, mi 


trovo nelle identiche, nelle quali mi troverei se 
non vi fosse il condotto, ma colla differenza che 
l'ho riempito forse nella maggior parte, con ac- 
qua pura anzichè corrotta, ed obbligo poi quest 

qua pura a ritornarsene el mare per la lunga 
via dei rivi interni, ai quali quella mescolanza 
non può che far bene. 

La mia idea sarebbe, adunque, quella di apri- 
re il varco al flusso e chiuderlo al riflusso, Que- 
sl’ idea mi condusse ad un' altra. Il condotto sot- 
terraneo non può a meno di venire presto ingom. 
brato dal deposito che lascia, benchè in minor 
dose, anche l’acqua del Canaì gronde. Non per- 
mettendosi la sortita col riflusso, tutta. l’acqua 
rimane staguante; tenerlo spurgato ad arte sareb- 
he cosa dispendiosa; non spurgondolo si paralizza- 
no gli effetti benefici del medesimo; or come sor- 
tire da questo bivio? 

A me pare che siavi il mezzo di sorlirne 
facilmente e bene. Come già dissi e vedrà meglio 
dalla cara che unisco, i rivi del Cavalletto, del 
Cappello e dei Ferai accerchiano da tre lati il 
grande isolato che ho descritto. 

Il Rio del Covalletto è attraversato da un pon- 
te detto della Piavola, quello dei Ferai è attra- 
versato esso pure da un ponte che porta lo stes- 
so nome del Rio, ma al suo principio, ussia lad- 
dove il Rio del Cappeilo perde quel nome , per 
prendere quello dei ferai. 

Stretti sono in quei punti i Rivi. Or io pro- 
porrei che si collccassero colà delle porte che si 
possano chiudere a piacimento, ed impedire così 
il deflusso dell'acquo. Con questo io mi creo un 
vero sostegno che comprende i Rivi del Cavalletto, 
del Cappello ed il bacino. 

Dai punto che ho descritto per collocare le 
porte i rivi misurano nella linea interna 200 me- 
tri circa, che, alla media 4 metri e 1,2 danno una 


















































superficie di 900 metri quadrati. 
Aggiuagesdosi a quista la seperici 


1650. metri quadfati. 


ie del ba- 
ciao di metri quadrati 750 avremo un tvtale di in immediata comunic: zione alle sue estremi! 


terposto in un canale soggetto ad upposte correnti 
Te nia trovasi 


sarà quello di determinare in detto bacino un 


Supponiamo che soglia spurgare il condotto vello d'acqua alcun poco più basso di quello :128- 
id ò 


hè con 3 metri di 








di che si compia il riflusso, e poi apro la porta mine del canale stesso, 


eleva la marea, ma anche alcun 





vello dell’ alta marea 





de coadotto, ed obbligo tutta la massa d'acqua a comincierà a sbassare prima che nel bacino |’ 3c- 
ire per quello. lo credo che se fose piano qua abbia raggiunto il suo colmo, e comiorierà 


di ciottoli, lo spazzerebbe ancora con facilità, tan: ad elevarsi prima che siasi sbassata al suo 


limite 





ta dovrebbe essere la violenza colla quale l'acqua più deprisso, donde discende che le oscillazioni 


irrompe. 


Supponiamo anche solo un'altezza di 70 ceu- I 

irca 4200 me- nella laguna, e ciò tanto più quanto più sarà va- 
tezza di 70 sto il bacino interposto. Nel caso attuale, un tale 
- effetto non sori 
ma lo spazza to che con ciò si riusci 








timetri, noi avremo una massa 
tri cubi d'acqua, che precipita dal 
centimetri , e quella non permette certo ch 
manga limo © fango nel condotto 
nettamente e prontamente. Questa misura è, d 
, puramente economica , la questione tecni 
È forse possibile 
anche per operazioni interne nei ri 
Questo sarebbe già di competenza della 
1a, io mi*fermo al 
come ho gran fed 

















sci 
e, 





quel condotto, ho dovuto 


pure l'attenzione sul modo di tenerlo sempre te la calle di 


altivo. 
Ma, se col taio 
condizione del bacino ri 







lonamento relativo alla 
ito d'acqua pura, cre- 
sono lontano dall' indur- 





ne che lor. possibile partito che 
gi possa 
Se enti 





marea, lo si lasciasse libero, come ogni altro, si 
stabilirebbe per quello un moto più celere che per 
gi atri rivi, tanto più che la discesa al, mare del- 
acqua è più rapida per quella più brese via, 
anche in causa della differenza di livello col Ca- 
nal grande, e le stesse osservazioni fatte fare ap- 
positamente e risultanti dalla tabella , 
più forti differeoze nel riflusso. Quel' moto non 
potrebbe valer più del beneficio di conservare que 
l'acqua per obbligarla ad andar pei 
eco una questione tecnica; qual' è il partito 
migliore? Un risultato buono me lo darani 
trambi, ma fosse pur preferibile il secondo, rim 
ne sempre utile l'applicazione delle chiuse che 
propongo, poichè il bisogno di tener purgato quel 
condotto, esisterà in ogni caso, é credo imposs 
bile ideare un sistema più economico e scevro 
qualsiasi inconveniente, poichè quando pure si do- 
Vesse fare una volta al mese, che riterrei un ma- 
zimum, direi quasi un' esagerazione, non può re- 
car disturbo, perchè lo si può fare in qualunque 
ora, e quindi si può scegliere la più upportuna 
onde non impedire il passaggio. Nel doppio giro 
del flusso e riflusso , l'uno dei due comprenderà 
sempre anche ore di minor circolazione e quan- 
do l'interruzione non reca danno. lo non credo 
nemmeno che occorra attendere colle porte chiuse 
che sia totalmente compito il deflusso; sono d' 
avviso che basteranno due © tre ore al più, per 
avere tale massa d'acqua con livello superiore 
che basterà a spazzare il condotto. 

Ma è tempo che venga alla mia conclusione. 
Ho chiesto alla S. V. Illustri 1a, il savio suo 
parere sugli effetti del bacino, e su. quelli del 
condotto rapporto al moto delle acque, ed essen- 
zialmente se nel complesso di tutte le conseguen- 
te che può avere quell'operazione, può ritenersi 
come veramente utile e meritevole della simpatia 
ed appoggio dei cittadini, come ed a più forte 
ragione lo dovrebbe essere da parte dei proprie- 
tarii di quelle case che risentono il beneficio. Non 
tecnico, la mia asserzione non può avere gran 
peso, ed ho bisogno io stesso d'essere ben con- 
vinto pel primo. Se io ko però limitate le que- 
stioni, non vuol dire che la S. V. Ill. non possa 
allargare il campo, ed entrare in tutte quelle che 
reputa opportuno per chiarire questo insieme di 
quesiti. Credo che quanto più recherà luce su 
d'un argomento che reputo assai importante, sia 
in genere, sia in specie, per l'applicazione a questo 














ni? 
































determinato progetto, più l'attenzione pubblica si | 


volgerà su d'esso, e le sarò grato io, e non esito 
dire anche tutti coloro che amano questa mera- 
Vigliosa città e desiderano il suo risorgimento. 

Gradisca illustre professore i sensi della mia 
profonda stima. 








Venezia il 3 luglio 1868. 


Loroi ToreLti. 
All illustre cav. DOMENICO TURAZZA, 


Prolésore alla R. Università di 
Padova. 


Parere del prof. cav. Turazza. 
Illustrissimo signor Senatore. 


Sommameate lusingato dal desiderio da Lei 
esternatomi col rispettato di Lei foglio del 3 cor- 
rente, mi affretto a rispondere Lei inchie- 
sta, ben contento se queste mie parole varranno a 
confermarla nel di Lei proposito ed a dimostrar- 
ne a tutti l'utilità. 

Com' Ella giustamente pensa, gli effetti del ba- 








cino da Lei progettato al di dietro delle Procura- ! 


tie vecchie e precisamente nell’ angolo formato dal 
ripiegarsi del rio del Cavalletto, nell’ incontro delle 
due calli del Cason e del Selvadego, possono riassu- 
mersi nei tre seguenti : 

In primo luogo, si sarà procurato con ciò un 
comodo approdo all 
60; in secondo luogo, determinando una maggi 
re evaporazione, si arà ingenerata una aereazio- 
ne delle calli che mettono capo allo stesso ; e fi- 
nalmente, si sarà approntato un moderatore delle 
acque e correnti relative, moderatore il quale si 
potrà facilmente attuare così da procurare un' ac- 
qua più pura e corrente, nei rivi che partono dallo 
stesso, abbastanza vivace da tenerli sufficientemen- 
te purgati o almeno per certo molto più di quel- * 
lo che ora nol sieno. 

Non mi fermerò sopra il primo dei detti ef. 











fetti, perchè è così evidente per sè, che basta averlo 
accennato per dimostrarne la grande importanza. 
Così pure poche parole impiegherò pel secondo, 










va] 

[ih 
la 
ogni intorno la circonda, la quale perciò accorre- 
rà a riempiere do spazio lasciato vuoto dalla pri- 
ma, dal che si ingenererannò delle correnti nelle 
calli che mettono capo al bacino. Egli è ben vero 
che, nel caso attuale, queste correnti non saranno 
ran cosa, ma ad ogni modo non credo che ab- 
ino a riuscire trascurabili. Il terzo degli effetti 
accennati sopra, è propriamente quello, sul quale 
più particolarmente Ella volle richiamare lo mia 
attenzione, ed è appunto intorno allo stesso ch'io mi 
farò a ragionare con qualche maggiore estensione. ' 












- ra più, qualora si u 
- comunicazione diretta del progettato bacino col 





Vicina Piazza di San Mar- | 





dell scqua nel bacino si faranno dentro limiti d' 
altezza più ristretti di quelli fra i quali cscillano 





vero gran cosa, pure io repu- 

tenere l’acqua alcun 
poco più elevata di quello che lo sia ora_ nelle 
sue massime depressioni, dal che riusciranno 











rne partito cua poco altenuate le mefitiche esalazioni che 


così grave incomodo, e ciò anco- 
‘mpleti il sistema attuando la 








maggior canale, mediante un condotto soltopassan- 
Ascensione e munito di chiavica 
al suo sbocco, come ella ha giustamente ideato, 
e ciò per le ragioni appunto da lei accennatemi 
e ch'io non farò qui che delucidare soltanto, allo 
scopo di dimostrare una tale comunicazione pres- 
sochè indispensabile al completamento del sistema, 
dal quale, altritrenti operando, non si 
forse raggiuogere tutto l'effetto desiderato, 
Medianle la. progettata comunicazione, | 
qua affluirà al bacino direttamente dal margior 
canale, e quindi si avià pura in luogo di quella 
che vi affluirebbe dopo percorso il lungo tratto 
dei rivi interposti, locchè non putrebbe non fare 
che l'acqua affluente non si riseatisse delle lurdu- 
re che ingombrano i rivi medesimi. Un tale be- 
nelicio è maggiormente lorato da ciò, che 
mediante una tale comunicazione si potrà impe- 
dire che il bacino riceva l'acqua che ba già 
percorso ì detti rivi, bastaddo a quest’ uopo 
chiudere la saracinesca, che stabilisce la sua co- 
municazione col maggi.r canale, alcun poco do- 
po che l'acqua al rio della Luna avrà raggiun- 
to il suo colmo e propriamente allora che |' ac- 
qua nel canale e nel bacino si sarà equilibrata ; 
imperciocchè, trovandosi sempre l' acqua nel ba 
cino più elevata di quello sia all'incile dei 


immittenti nello stess», si ingenererà una cor. 
r.pte da questo lungi 











































letti rivi fino al loro sboc- 
co in laguna, ma non mai da questo sbocco verso 
il bacino. Cvsì operando, l'acqua nel bacino sarà 
sempre il più possibilmente pura, e siccome, dopo 
chiusa la saracinesca, l'acqua sarà obbligata a 
versarsi lungo i detti rivi così si produrrà ne 
medesimi una maggior corrente dell'attuale e sem- 
pre dal bacino verso il luro sbocco, la quale, es- 
sendo anche d’acqua più pura, varrà a dimipui- 
re i depositi che avvengono negli stessi e con ciò 
a diminuire eziandio le loro esalazioni. Egli è 
principalmente sotto questo punto di vista che 
l'utilità del bacino riuscirà incontrastata, ed è 
perciò ch'io reputo essere indispensabile una tale 
comunicazione e l' uso della saracinesca, dubitan- 
do altrimenti che l' effetto finale non avesse a 
scire al di sotto di quanto si sarebbe in diritto 
di attendersi; la qual cosa non succederà cer'a 
mente, qualora, mediante la progettata comunica- 
zione e l'uso opportuno della saracinesca, 
qua sarà sempre pura, e le correnti nei rivi 
genereranno sempre dal bacino verso il loro sbo 
co. Guardando. a ciò, jo credo che la comuni: 
zione di cui ora è parola, dovrassi fsre mediante 
un condotto della maggior sezione possibile, e, se 
anche ostacoli locali si opponessero a poter conti- 
nuare fine al suo termine la stessa sezione, alme- 





























no si protrarrà quanto è più possibile, e ciò allo 
scopo di portare il livello dell'acqua del maggior 
canale il più possibilmente vicino al progettato 
bacino. 

Non credo che lungo il condotto che dovrà 
condur l’acqua dal maggior canale al bacino, le 
deposizioni si 

d 





o per essere assai forti, pure il 
suggerito di chiudere con saracine- 
i mi del riso del Caval- 
, letto, al ponte della Piavola e a quello dei Fe- 
rai, tornerà opportunissimo, e opportunamente 
regolando le cose, non potrà mai riuscire di 
disturbo soverchio, tanto più ch'io reputo che 
{Ja necessita di ricorrere ad un tale ripiego per 
tenere spurgato dai depositi il delto condotto, si 
, farà sentire in pratica molto meno di quanto può 
riputarsi a primo aspetto necessari». 

| Ecole, ill. signor senatore, quanto io credo 
di poter dire in risposta al pregiatissimo di lei 
foglio e desiderandomi altre occasioni con cui po- 
| ferle dimostrare tutta la particolare mia deferea- 
za colgo, l'occasione di protestarmi. 


Di lei, 
Iiustrissimo signor senatore, | 


















Ì Umilissimo devotissimo servo, 


nico Trnazza. 





Padova, 7 luglio 4868. 


+ AU’ IU signor comm. L. Torelli 
+ senatore del Regno, ecc. ecc. eco. ecc. 





ATTI UFFIZIALI. 


sella Ufficiale del 30 corrente con- 
iene oltre il Decreto pubblicato ieri : 

4. Un R. Decreto del 25 giugno, con il qua- 
le il Comune di Fracchia è soppresso ed aggre- 
gato a quello di Spino d' Adda in Provincia di 
Cremona. 

2. Ua R. Decreto del 30 











giugno, con il qua- 





, le il Comune di te è ed 
gato a quello di Capralba “io ‘Provincia. di rec 
mona. 


3. Una serîe di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. ue s 





ITALIA ' 


Tra le petizioni presentate alla Camera il 27 

luglio troviamo la segueni 

N. 12347. La Camera 

di Calabria Citeriore appoggia la petizione inol- ‘ 
'enezia per ottenere modifica» 

ferroviaria. { 


FRANCIA 
Ecco l'articolo del Constitutionne! annuncia- 
to dal telegrafo : ' 
la causa delle asserzioni d'una parle della 
stampa continentale, le voci_d'un' unione doga- 
nai 








ta la tari 







L'influenza immediata di un vasto bacino in- a! punto che un membro del Parlamento, il sig, 









che non era slata limitata prime 
dimiiata, COD, questo protocollo, ad ua pe: | Luigi Maxzuechell 

Bi 
co' suoi colleghi, a quest’ atto 


all’estero circa la esclusione 
stro rappresentante sarebbe siato l'oggetto da par. | —Navigazione 
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Olway, annunziò interpellaoze a questo 
6: non dobbiamo cossa 









l Inghilterra contribuì a prodi or 
zione territoriale e politica d' una parte dell'Ex:- 
ropa ; dacchè gli uomini di Stato del Regno U- 
nito non seppero, nè vollero esigere l’ esecuzione 
dei trattati al cui piede avevano poste le loro firme, 
la massima economica del lasciar fare e del lasciar 
re sembrava diventata, iD ciò che concerne 
la politica esterna, ls regola suprema della Gran 
Brettagna. La debolezza rivestì l' involucro della 
soggezza, e si si dileguò sotto pretesto di fare atto 
di liberalismo. 
terpellanza del sig. Otway sarebbe 
mai il sintomo d'una conversione? La poli 
dell'astensione comincierebbe forse a pesare a' no- 
stri vicini, e ritornerebbero essi alla credenza dei 
loro padri, che la situazione insulare dell’ Inghil- 
terra non era un motivo sufficiente perch' essa 
resti indiffereate di fronte agli avvenimenti che si 
succedono iu Europa ? 

Ecco ciò che noi non oseremmo affermare, 
benchè il fatto non sembri inverisimile. In que 
sto caso, speriamo che l' Inghilterra peserà matu- 
ramente il suo primo atto di riapperizione sulla 
scena europea. Nun basta dire: « Noi sbbiamo 
tollerato questo e quest'altro, chiuso gli occhi da- 
vanti al tale o tal altro avvenimento, accettato certi 
fatti compiuti; adesso siamo stanchi di questo 
compito, e desideriamo praticare, con tempera- 
menti, la politica del non intervento. » 
logbilterra avrebbe a chiedersi se i fatti 
passati, ch'essa coperse del suo silenzio e della 
sua facila approvazione, non produssero un intero 
ordine nuovo di cose, di cui non si può voler ar- 
restare lo sviluppo seuza reagire contro le cause 
che lo fecero nascere. 

Forse la discussione che 
sito delle interpellanze del si 
l'oceasione di ritornare su 






























ll Journal 
guente i lavori della sessione legislativa : 





La sessione legislativa del 1868. aperta il lu- | 


nedì 18 novembre, fu chiusa oggi 28 luglio. Essa 
fu la più lunga sessione dal 1852 in poi. 
deputati tennero cento e quarantuna seduta 
pubblica. Le sessione del 1867 non contava se 
non ottantanove sedute; incomi 
braio 1867, essa era già teri 





24 luglio 





€ presi 
milioni ), ventisei sedute. Nel 4867, 
era stato discusso in ventun giorio. 
La discussione del progetto di legge concer- 
nente l'esercito e l'armata, richiese diciassette se- 
dute; la discussione del progetto di legge cuncer- 
nente il diritto di riunione, otto sedute. 
Finalmente le interpellanze sulla. situazione 
economica della Francia, assorbircno nove sedute. 
Per la prima volta dopo il 1852, il Corpo 
le islativo udì successivamente nove ministri pren- 
dere parle alle discussioni pubbliche. In fatto, i 


il bilancio 






































des Débats riussume nel modo sel 


feb j Seduta pubblica. 




























mo nella quarta pagina un avviso della Su 
drialico-orientale, col quale si annunzia che 
seguito al cambiamento d'orario del 
che oggi va ad 


te della Sublime Porta, cadono da sè stesse in 
presenza d'un documento che non farderà ad es- 


sere ufficialmente pubblicato. 

In quanto alla transazione, in virtù della qua- 
le la durata delle funzioni attribuite a Franco- 
pascià venne ridotta a anni, faremo solo 08- 
servare ch'è questa forse la migliore soluzione 
di cui una file faccenda è suscettibile. 

L'unanime accordo di tutte le Polenze su 
questo punto prova l'opportunità di questo prov- 


vedimento. 
SERVIA 











nezia dei piroscafi, dovesa n ten 
la coincidenza in Brindisi col nuoto 
fissato dal Governo per le partenze da quel 
per Alessandria, noi troviamo ch' esso dept" 
scire sodisfacente al pubblico. E di fati, lg* 
giorno di lavoro, il sabato, si truvava fn que 
mezzato, in causa della portenza delle 24g'uÈ 
mentre invece il commercio avrà d'ora ig 
l’iatera giornata per fsre la caricazione di ue! 
e specialmente quelle che giungessero nel mu 
e che fossero soggelte ad operazioni dogana 
potranco imbarcar lo stesso giorno, il che fn}! 
ora non sempre era possibile. di 
Quanto ai passeggieri, risulta ancor più, 
dente il vantaggio del cambiamento, quand” 
rifletta alle tante corse ferroviarie che N 





(N 


Belgrado 30. 
Oggi fu promulgato solennemente il berat d' 
investitura. Esso deduce la successione ereditaria 









la successione ereditari 
miglia Obrenovitsch, e secondo, dal d 
primogenitura, secondo il quale il 
successione al trono si estende anche alla linea la- 
inastia nazionali 









più amichevole quest’ armonia fra la Corte so- 
vrana ed il popolo serbo, e ne attende prospere 
conseguenze per l'avvenire. 

Dopo la lettura del bérat, la reggenza tenne 
la seguente allo uzione ai «lelegati della Porta : 

« Il Principe Michele di gloriosa memori 
lorchè ricevette il bérat imperiale, pregò i signori 
delegati di assicurare Sua Maestà che, com’ egli 
avrebbe persistito tenacemente pe' suoi sentimenti 
dii fedelta e di devozione verso 





piroscafi, qualunque sia 
sero nel sabato di notte. 

Strada Ferrata. — Oltre alle tante 
volezze che la Società delle. ferrovie accorgi 















della Serbia, del viaggiatori, da questa mallina che 
iii alle ore 9.45 per la linea Padov perio 
dei diritti e delle istituzioni della sua nazione. —0DO avere il biglietto che fino 








* Noi hiamo V. E. di essere l'interpre- 
presso Sto des'i stessi sentimenti da parle 
A. il Principe Milano, al quale starà a cuo- 
re di rimaner fedele a questa duplice traduzione 
dela dinastia Obrenuvitsch, e di voler esprimere a 


dl’ altro viglietto near 
gio. Vengono espogti rc 
sì al pericolo di perdere la corsa, ed arriv; 

ultimi a prendere posto nel cu 


t 
di 











S. M. la nostra più viva riconoscenza pel modu Voglio, mentre dovrebbero potere scegliere il pr, 
aderì alle decisioni del popolo ui CIA arrivati. 





in tutto il paese lo stato d'asse- 
dio, conservandolo solo a Belgrado, fino a nuovo 
ordine ( Wanderer.) 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 





NOTIZIE CITTADINE. 


Fenazia 1.9 agosto. 


Consiglio comunale. — Nella sera di lu- 
neì 3 corrente, alle ore 8 4,2, il Consiglio co- ‘ nio F 
munale si occuperà della trattazione dei seguenti ficio governativo del Genio c 


è (lari. Sua Maestà 





di Venezia. 





è degnata fare le seguenti to. 





| aut LAPProvazione del progetto $'allrgemento 
della calle della Cortesia, cola cessione all’impre- i 9 
sa assuulrice della porzione di stabile resident de ralnitro dell'interno, ca 
dopo eseguito il lavoro. 1 clean: ai 
2. Proposta di aumentare, colla decorrenza |/- A cavalieri: L. 
retroattiva 1.* giugno p. p., la dozzina pei ci dia sagionale di Vesso 
{ che si trovano attualmente nella Casa di Ricove- ft re! TIE "i 
ro, a carico del Comune, da cent. 74,074 a cent. i Carli Acmae deri str io Asiogo 
1 86,014, che corrispondono al vero costo del man- stia. ia 
tenimento attuale. 

3. Proposta 
tutti quegi’ individi 
I O-pitale come affi da malattie acute, sono | 
tuttavolta veri ercnici, perlucchè la loro presenza 
all Ospitale stesso è sistematica ; e ciò allo scopo 
di piocursre un risparmio sul prezzo della loro 


i Italia: 








colonnello della Guir- 








; SEE Elenco di disposizioni nel personale giu 
inviare alla Casa di Ricovero | siario delle Provincie venete e roentovera © 
e, quantunque figurino al- | Min. Decreto del 26 giugno 4868: 

sj ti Francesco, aggiunto d’ ordine 
il Tribunale d' Appello di Venezia, collocato a ri 
poso in seguito a sua dotrenda. 
































































































N 
Lo a prestar servizio Dell ||| 

vil hi 
" 


mine e promozioni nell’ Ordine della Corna è Ì 





presse { 




























signori Rouber, Vuitry, Baroche, Pinard, di Mou- È ur ' Min. Deereio del 15 luglio 1868: 1 
gtier, di Forcade La Rouquette, Niel , Rigault di | dossi gue cieli O pitale è di soldi auatr. 54! Bervenuti. Giacomo. asceltante giudiziario 
Genouilly et Duruy difesero i loro Ministeri. A Banslorta ore nn ia accordato alle ®4detto al Tribunale provinciale di Rovigo, collo 
Ua solo ministro non ebbe parte ne lavori | guardie periti de rei loro presta- ' €20 în aspettativa per motivi di famiglia per me 
del Corpo legilativo, e questi è il maresciallo | sioni, in occasione della venuta dei RR, Principi i i 
Vaillant, ministro della Casa dell’ Imperatore. [2 lA "Tarò di degno “Se ivi Min. Decreto del 18 luglio 1868: 
: seg . — _Briois Antonio, ufficiale di Cancelleria preso 
Si conferma, giusta la France, che l'emis- Sedula segreta. ; il Tribunale d' Appello di Venezia, attualmente in 
sione del prestito avverrà verso la metà del me: 5. Proposta di pensione alla macstra dell'Or- ' aspettativa per molivi di famiglia, prorogata l'a: 
se d'agosto. | fsnoteifio Terese, Elena Caruboli. ì ispellativa per gli stessi motivi, per altri mesi 
Giusta la legge approvata dal Corpo legisia-! 6. Ssnatoria dell'età, in favore del'a neono- sei. 
ativo; i 429 milioni che stanno per essere iniroi- | minata guardia municipale Zemella Federico. TEZZE 
tati, verranno destinati, anzitutto, a coprire il di- 5 Di È 
savanzo dell'esercizio” del 1867, vole a dire a peer Rca ele passi | { NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
183,606,000 lire; e poi, le spese seguenti, duran- ' mo qui la sesta Lista di sottoscrizioni, dal a quale Firenze, 34 luglio. 
te gli esercizi 1868 e 1869: risulta che in brevissimo spazio di tempo fu rag- 3 Questa mattina la C: hi inuato 
Ministero dvlla guerra. giunto il capitale occorrente, affinchè questa pa- ' ad occuparsi della legge peo” ie fra a n 
e oil è | à parsi della legge per l'affroncamento dei 
Trasform: e dell'armamento ‘91,600,000 triottica istituzione, dalla qu. ito ci riprometti vineoli feudali. La d: ii 
Materiale d'artiglieria . + 200,000 | mo pel ristauramv nto del commer:io di Venezia, ' prevedere nella mia. pen mq Sme Î9 vi facere 
Miglioramento delle piazze forti... 32,000,000 | posa essere posta in atto. Mentre ne porgiomo i bet Pata Imorae all Di PSoU lima lettera. si è oggi. | 
Telegrafia militare ©. — — 200,000‘ meritsti ringraziamenti ai zelantiel attivi promo. ge. La Commisione sorbagan lertente dell ig 
Vestimento. . . 3,622,000 | tori el ar volonterosi soseriltori, esprimiamo pure dagini fatte da ron Spal ne al ” 
131 925,000 jla a SrL Reemiaclona squaligo, sosteneva che la legge austriaca del 1862 
Marina. per modo, da reudere ancora più vantaggiose per Lastpi i pata roni) dubai cli 
Artiglieria © ormi portatiti . 21,500,000 | Venezia le op-razioni della Compagnia, | vessero posseduto que' beni SINO 
rigira o ormi 300,900 | ie oprei | O posseduto que’ beni per tutto il tempo ne- 
Spedizione d'Inla - - BORSA | aa SO fat: per Lo nooo. Sisto a prescrivere cento le norme. de 
” e 000. n î i, ile, ma che, siccome quella ligge era o 
Salarii d' artigiani straordinari 3,500,000 | Vincenzo Omubon Asturi fu Be" » 2,000 scura per” difetto. di relazione, fosse "pecesna 
"30,053 354 | Nicolò Nasor © fratelli i 5000" piana 
A I o frate! . orse un deputato napoletano, l'on. Bruni 
Lavori pubblici. ia dale pila Bassano . tene uno dei più abbondanti parlatori della Com 
11111111 7 1 7 BB600000 | Antonio Segal » 1.000. pigliarsi sl fastidio di combattere l'interpretazione 
: - 44:300/008 | Freneeaco Mareaeni — : 1000 Commissione, € a proporre un : men- 
usasse ATE ai : 4000 ale, con cui sì di hiaravano, ser 
Miglioramenti ‘agricoli - 6/644,646 | Marco Fano, Conegliano 5 3000 Meral pherente tulte le azioni pendenti contro i 
È —'—--— | Antonio Fornari . a oge Te rea di ie 
n Li 4 nistro di grazia e giustizia respinse su- 
veni 83,419,646 ecs La . i] bito un tale emendomento, ma al tempo steso 
i Yincenzo aob Bes . 0,000 egli combattà la preposta della Commissione. L'on 
Fienna 29 luglio. Antonechi. Lisi » 1.000 rainstro avrebbe voluto che tutto rimanesse nelo 
paperi LIAN " R EE ARI K altuale d'incertezza, e spettasse ai giudici 
al poat mona. Palco, arrivò Arr Domenico dol. Giuristi > 5000 soltanto il dichiarare il senso della legge austria 
e TA de La a SNA [CSR Palese pi. 3 3008, 8. Per allro dalle stesse parole del ministro è le 
toe Lanna Vi mi asben S #'o00 cito supporre che un eccessivo spirito di solid 
kalski accompagnarono il Cardinale, che, ricevuto Marco doti. Diena 3,000 che fu Tattote SUD Predecessore, l'on. Tecchio, 
pro in gh sicernto | Arr: ecco dl Dieme: : 3000 che fu l'autore del disegno di legge, gli consiglia: 
a tco ea iotagiato dell'rocreze | Rico Pao se di opporsi, come ha fatto, alla proposta illa 
cca e Pecd nel ce indrale, per impartire di | Giovane ; 1,000 Giunta; perocchè nel suo discorso egli ebbe a dire 
niere di Wieliczka e ritoruò il giorno dopo a Cra- | Ga ; 4.000 si col cuore stava pei Veneti, e che nessuno più 
pipe ad 1,000. di lui avrebbe desiderato, che 1 lege otra 
sistenza di tult'i tre Vescovi colà dimoranti e vi- | Giacomo e Leune Trieste, x Ù i cc mp mente quel significato che le 
sitato le tombe de'Re e degli eroi polacchi, ab; | Graziadio. Vivuata ee i Padova a 45000 attribuiva lo Commissione. 
ndonò la città e la Provincia, facendo Angelo Mioich È 3000. bene integra cale dichiarazione, come vi potete 
elogi della religiosità dei Polacchi. ‘60° Donà dalle Rose 3000 bene immaginare, non fu difficile al relstore Re 
palio irrita . pie] n] dl otte ere DE mibistro. Egli, facendo una 
4 e B dal "| n la ci izione desolante in cui si 
Leggeri nella Corrapondanee Talinne, di | POT © Dionisi Cole ti a. B. 11000 trova la proprietà fondiario nel Veneto, la quale 
ea n Nico Gate, . 000 è tanto e sì profondamente perturbala 
Ua dispaccio da Costantinopoli ci. fa sapere | Girone Enia : 1.000 tese dei feudatarii, generò nella Comera 
ghe i rappresentanti delle Potenze, riuniti in con: | Tomo Mantora 2 d000 Nraone cher giuio e necrsario il predee 
ferenza, sotlncrssero; col ministro degli affari | Benvenuto Pel, di Ca el io | provvedimento proposto dalla Commissione, 
quteri della Sobime Fora, ua Lene | "mo movie) stelgugi 4000 2 uttale, te PUÒ togliere qualche vaolggio 
nomina di Franco-pascià al posto di i settantina feudatarii assicura migliaia 


vernatore del Libano è definitivamente 
ia conformità degli alti internazionali sti 
questo riguardo. 

La durata dei poteri 


del nuovo governatore 
nel firmano di nomina, 





ministro plenipotenziario 





te le domande che lo ero. 
Legroci malevole che si vollero accreditare 
prelesa esclusione di cui il no- 


80- | Barone Giambatt. cav.di Sardagna > 
Paulo Fambri, deputato al Parlo. 
ment 


Leone Sullam 
Gar. H Texsira de Mutts (oltre 
) 










esti possidenti dai danni immensi 









questione potè considerari 
mera, tanto più che l'o 






come risoluta, L 
, votò la chiu- 





le 














ia © 49000 sura, e tolse ad alconi deputati capo gti 

cli id ce, È 2000. vano chiesto a parola, sapete 
, . X li |ualigo, Moretti È ione di 
: 2000 aq retti € Piccoli, l'occasione di 





esi I lì 
Giumusre essi pure le ragionevoli proposte 


con tutto il resto del 


della 
rune ‘approvate, insieme 
esto del progetto di legge, che fu poi in 
seduta pomeridiana, coronato Mure splendida vo. 
tezione a serulinio segreto. Posso assicurarsi, e 
non sarele cero voi quelli che, dubiterete , c! 
i vostri deputati sono assai lieti ‘d' avere oltenula 





Somma L. 420,000 
precedenti » 2288000 


Tolale L.2,408,000 
orientale. — Pabblichia- 


Importo delle liste 








l'approvazione di 
considerano come 
Provincie. 

Non saprei prop 
ma da due 0 tre 
gravi dubbi suli 
dei tabacchi. Si t 
più forte di quell 

pce sommessi 
li ;| si ripet 
li hanno dich 








p 
Lr 
voi rammentate 


ripetano. 
fo posso del 
gli timori si 
insussistenti 
la Commissione « 
nisteri 
presenta 
tociò che io ho 
che far si possa 
mai potrebbe det 
sione, convengo; 
ma la maggiorat 
dirvi che, malgr 
capi della sioistr 
che appar 
tendere c 
proprii affari. Di 
to va grande rai 
vorrebbero che | 
tutta l' opposizio! 
nuovo e con nu 
sta nel trovarli, 
nel quale la pre 
preso un vero, e. 
pravvento. 

Je che adi 
rispondente, e pi 
timore che ispit 
tazzi, che sorà, 
a combaltere e 
il Mivistero, la ( 
provata, e forse 
esito finale di qu 
bra che abbia a: 
della limitazione 
della Banca ; ma 
rà il ministro d 





















Giò che pre 
parte governati 
d pinta all 





nevole e da bias 
ascorran» alli € 
mero, è che peo 
sponsibilità, che 
basse nd U 


tri 





um catistrofe, 1 
fizin messo su è 
tanto impegno d 
Si parla as 
mente farebbe i 
razioni della Ca 
questa notizia si 
Ciò ch'è v 
opuscolo : IL ge 
ma del 1866, È 
fatta a lui 
sta pubblicazion 
polemica. Mi si 
lezze che trovar 
ha una della pi 
famoso dispacci. 
mente riferito. 
Ma v' ha di 
ripete tante vo 
La Marmora al 
primo giammai 
gione, che lo in 
sione il 26. 
Non v ha « 
il pubblico verr 
sino a qui ignor 
sarà condoito 
care con magzi 
pagoa del 1866 
Questo è q 
assai. 
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Eeco il ris 

ve pei consigli 
Chioggia: 

Nor, 





lestrina 17, Cav 
Ecco ora i 

munali : 
Bullo di 





Chiozzo! 
Pietro ( 
Giovann 





Carena DEI DE 
(Presiden 

La seduta 

le solite formal 





ge per l'ulfraue 
Provincie Vene 
Discussion 
compatibilità pi 
Bove chie 
soconto ufticial 
che egli pronu 
Presidente 
va facoltà di | 
parole ; gli è p 
vano nel resoci 
Si riprend 
legge sull'affran 
Provincie Vene 
Ecco il te 
posta della Cor 
« Colla pr 
giudicato ai di 








signorili ed all 

Stato, quanto | 
sione feudale. 

« Nei feudi 

ni dello stesso 

cembre 4862. , 

.  Viè sopra 

© il Ministero e 














nell' Ut. 
lezia. 


nenti no- 
orena d' 


no, con 


i Guar 


Asiago; 


e presse 
to a ri- 


diziario 
>, collo 
per me- 


a presso 
nente in 





tinvato 
pio dei 
faceva 
è oggi 
Ha leg 
rate.in. 
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pl 4862 
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Je e a- 
ppo ne- 
del di- 
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sen?” 
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‘L'on. 
nello 
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) è le- 
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quale 
pre- 
con- 
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l'approvazione di questa legge, che ben a ragione 
considerano come vautaggiosissima per le vostre 
Proviucie. 

Non saprei proprio dirvi da che provenga il fatto, 
ma da due © tre giorni si manifestano da’ molti 
gravi dubbi sull'esito della legge per ' appalto 
dei tabacchi. Si teme che l' opposizione sia molto 
più forte di quello che non si creleva; si dice 
in voce sommessa e sgomentata, che vi sono dei 

sricoli ; si ripete che vi sono molti e molti, i 
quali haouo dichiarato che voteranno contro; e 
voi rammentate senza dubbio, che i medesimi ‘di 
scorsi sì facevano a proposito della tassa sul m 
ciaato; non vi maravigliate dunque che oggi si 
ripetano. 

lo posso del resto assicurarvi che tutti que- 
ati timori sono esagerati non solo, ma direi quasi 
insussistenti. Pericolo vi poteva essere fi he 
la Commissione era scissa fra sè, e ostile al Mi- 
nistero; ma ora ch' essa è unanime, ora ch' essa 
presentasi alla Camera, e che dice: Questo è tut- 
tociò che io ho potutg fare, e questo è il meglio 
che far si possa nelle congiunture attuali, onde 
mai potrebbe derivare il pericolo ? Vi sarà discus- 
sione, convengo; vivaci discussione, anzi; 
ma la maggioranza sarà pel Ministero. E posso 
dirvi che, malgrado gli sforzi energici fatù dai 
capi della sinistra, per chiamare gente, molti de- 

jutati, che appartengono a questo partito, hanno 
fitto intendere che non possono abbandonare. Ì 
proprii affari. Di che, com'è naturale, è venu- 
to ua grande rammarico nelle file del partito; e 
vorrebbero che gli assenti si dimettessero, e che 
(ulta l'opposizione avesse agio di costituirsi 
nuovo e con nuovi elementi. La difficoltà perciò 
sta nel trovarli, soprattutto in questo momento, 
nel quale la prevalenza delle idee conservatrici ha 
preso un vero, e, bisogna aggiungere, benefico s0- 
pravvento. 

Che che adunque possa dirsi da qualche cor- 
rispondente, @ per quanto possa essere legittimo il 
timore ch le abilità dellon. Ra 
tazzi, che sarà, siatene sicuri, spesa tutta quauta 
a combattere e politicamente e finanziariamente 
il Ministero, la Convenzione dei tabacchi sarà ap- 
provata, e forse oggi io sarò in caso di darvi I" 
esito finale di queste discu Il conflitto sem- 
bra che abbia ad essere più 
della limitazione del corso forzoso dei biglietti 
della Banca ; ma anche qui le ragioni che addur- 
rà il ministro delle finanze sono 
non si può, direi quai i 



























































da vincere il partito. | 


Ciò che preme frattanto, è che gli uomini di 
parte governativa non si addormentino in una fi- 
ducia spinta all'ultimo limite, e perciò irral 
nevole è da biasimare; ciò che preme è, che 
ascorran> alla Camera, se noa tutti, in buon ni 
che pensino e si rammentino la grave 
sponsibilità, che cadrebbe sovr” essi, 
basse ad un tratto in una crisi. Ma mi ostino a 
ripetervi che questo pericolo sicuramente non c'è; 
e i lavori della Camera non si chiuderanno con 
uni catistrofe, ma bensì col coronamento dell’edi 
fizi» messo su con tanta fatica, e continuato con 
tanto impegno dal gennaio in poi. 
parla assai di una pubblicazione, che fina!- 
mente farebbe il generale La Marmora sulle ope- 
razioni della Campagna del 1866 ; ma credo che 
questa notizia sia inesatta. 

Ciò ch'è vero, si è, che l’autore del primo 
opuscolo : I generale La Marmora e la Campa- 
gna del 1866, ha in an’mo di replicare alla rispo- 
sta fatta a lui; e si crede generalmente che que- 
sta pubblicazione renderà sempre più vivace la 
polemica. Mi si assicura che fra le varie inesat- 
tezze che trovansi neli’ opuscolo cialdinista, ve ne 
ha una della più grande importanza ; ed è, che il 
fumoso dispaccio del 25 giuguo, non è completa- 
mente riferito. 

Ma v ha di 



















































jà ; questo dispaccio, che si dice e 
si ripete tante volte essere stato diretto dal generale 
Marmora al generale Cialdini, non è stato dal 
primo giammai sottoscritto, ed è appunto la ra- 
gione, che lo indusse a chiedere la propria dini 
sione il 26. 

Non v'ha dubbio che, se la polemica dura 
il pubblico verrà a conoscere molte cose che h 
sino a qui ignorate: ma se ne avvabtaggerà ? 
sarà condolto , per la via che si segue, a gi 
care con maggior rettitudine e coscienza la cam- 



















ro nella questione | 





proposta la seguente redazione dell'art. 6: 

__« Colla presente legge non s'intenderà pre- 
giudicato a' diritti di proprietà o d'altra natura 
scquiti da terzi sopra beni o prestazioni feu- 
i . 








* Parimente non s'intenderanno colpite dal'a 
presente legge |: istituzi ni ci fiteuticbe ed altre 

che, ebbene si trovino impropriamente de- 
ominate feudali, non hanno tuttavia gli essenziali 








del parag. 41 della legge austriaca 
17 dicembre 1862, a cui allude l'aggiuuta fatta 
dalla Commissione, è del seguente tenore 

, _* Per togliere più c possibile, riguardo 
a' beni immobili nel Regno lombardo veneto, il 
pericolo derivante alla sicurezza del possesso dal 
Vineolo fendale, avranno vigore le seguenti dispo- 


















sizioni : 
 acomineiando dal momento della pub- 
ne della presente l‘gge potranno più 
ulteriormente rispetto ai feudi di colla- 


zione sovrana, quelle pretese signorili, le quali con- 
siderare si dovrebbero prescritte se f:ssero loro 
applicabili le leggi civili generali, nè le pretese al'a 
feudalità di enti, i quali si trovano come libera 
proprietà nelle di terzi possessori di buona 
fede, in forza d'un titolo giuridico oneroso : 

« 2. Le pretese di persone private, fondate 
nel diri ale sopra ent dli quest' ullima spe- 
cie, restano bensì integre; ma dovranno essere 
esercitate con pelizione «ntro tre enni dalmomen- 
to della pubblicazione della presente legge sotto pe 
na altrimenti di perenzione. » 

Brunetti svolge con lungo discorso il seguen- 
te emendamento : 

* Sono aboliti tutti 























tti ed azioni che lo 


Stato, i vassalli e i subinfeudanti di qualunque |, 


grado' avrebbero potuto prima della promulgazio- 
ne della presente lege esersi beni 
gine feutale posseluli in buona fede da terzi a 
titoli di libera proprietà. 
*  « Restano perente di diritto le azi ni già “è 
vanzate invaozi ai tribunali 

De Filippo (guardasigilli ) dichiara «he non 
accetta l'aggiunta proposta Commissione. 

Restelli (relatore ) difende lungamente l'ag- 
giunta. 

(La Camera è deserta ). 

La chiusura è chiesta ed approvata. 

L'emendamento proposto dal deputato Bru- 
netti è respinto. 

La Camera approva la prima parte dell'ar- 
ticolo 6. 

Essa approva pure l' aggiunta proposta dalla 
Commissione. 

La Camera approva in seguito l'articolo 4 
ch' eva stato rinviato alla Commissione nella pre- 
cedente seduta. Esso è del seguente tenore : 

+ Art. 4. Nè lo Stato, nè i signori dei feudi 
privati e subinfeudanti potranno, dopo la pubbli- 
cazione di questa legge, promuovere o continuare 
contro i possessori dei beni feudali alcuna proce- 
dura di caducità © riversibilità in virtù delle leggi 
e degli usi feudali, nè pretendere verun indenniz- 
20 0 compenso per lo scioglimento del vincolo 
feudale, salvo quanto è disposto nell'articolo se- 
guente. 

« Non sarà egualirente dovuto nè allo Stato, 
nè ai signori di feudi privati e subinfeudanti il 
pagamento di alcuna competenza in virtù di de- 
cisioni di affrancazioni già emanate e non ancora 
eseguite al momento della pubblicazione della pre- 
sente legge, salvo nella parte che riguarda il ca- 
pitale corrispondente alle prestazioni di cui nel- 
l'articolo seguente. 

« Se la decisione di affrancazione è 
e pagalo |’ inliero compenso 
stabilito , lo Stato e i signori di feudi privati e 
subinfeulanti non potranno esigere alcuo' altra 
prestazione ordinaria e_ straordinaria, alla quale 
era tenuto il vassallo. Se il compenso non fosse 
pagato che in parte, sarà esatto quanto manchi 
a completare il capitale delle prestazioni , a nor- 
ma dell’ articolo seguente. » 

Sono quindi approvati, dopo brevi osserva- 
zioni, i seguenti ullimi articoli della legge 

Art. 7. Non siiatenderanno colpite dalla pre- 
sente legge le istituzioni enfiteutiche ed altre si- 
mili, che sebbene si trovino impropriamente d 
minate feudali, non banno tuttavia gli essenziali 
‘aratteri dei feudi. 
soppressa la Commissione di al- 





















































pagna del 1866? 
+ Questo è quello di cui è permesso dubitare 


assai. 


Chioggia 31 luglio. 

Ecco il risultato délle elezioni amministrati» 
ve pei consiglieri proviuciali del Distretto di 
Chioggia : 

Nordio avv. Fortunato, Chioggia 145, Pelle- 
strina 65, Cavarzere 53, Cona 0, totale N. 263, 

Brusomini dot?. Euzenio, Chioggia 180, Pel- 
lestrina 50, Cavarzere 49, Cona 6 totale N. 255. 

Chiereghiu avv. Antonio, Chioggia 103, Pel- 
Iestrina 47, Cavarzere 36, Cona 4 totale N. 157. 

Ecco ora il risultato delle nostre elezioni co- 











Bullo dott. Antonio 410 
Giovanni Poli 103 
Angelo Baff». 74 
Giuseppe Naccari . 89 
Chiozzotto Nicola . Li 
Pietro Chiereghin. 67 
Giovanni Duse 6 


na Dei DEPUTATI. — Seduta del 31 luglio. 
(Presidenza del vice-presidente Pisanelli. ) 

La seduta è aperta alle ore 40 1,2 ant. con 
le solite formali 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di leg- 
ge per l'affrancamento dei vincoli feudali nelle 
Provincie Venete e mantovana 

Discussione del progetto di legge sulle in- 
compatibilità parlamentari. 

Bove chiede la ragione per la quale nel re- 
soconto ufficiale non sono inserite certe parole 
che egli pronunziò nella tornata di ieri. 

Presidente risponde che l'on. Bove non ave- 
va facoltà di parlare allorchè pronunziò quelle 
parole; gli è perciò che quelle parole non sì tro- 
vano nel resoconto. ì 

Si riprende la discussione del proggetto di 
legge sull'affrancamento dei vincoli feudali nelle 
Provincie Venete e di mantova. 

Ecco il testo dell'articolo 6, secondo la pro- 
posta della Commissione : 

« Colla presente legge non s'intenderà pre- 
giudici i proprietà 0 d'altra natura 
ti da-terzi sopra beni 0 prestazioni feu- 
























+ Nei feudi di collazione sovrana le disposi- 
zioni del $ 4, N. 4, della legge austriaca 47 di- 
cembre 1862 si dichiarano applicabi lle pretese 
signorili ed alle pretese lla ità tanto dello 
Stato, quanto dei vassalli o chiamati alla succes 
sione’ feudale. as: 
* Nei feudi privati avranno luogo le-disposizio- 
ni dello stesso $ 4, N. 2, della detta legge 17 di- 
cembre 1862. » 
_ Vi è sopra quest'articolo grave divergenza fra 
il Ministero e la Commissione. Il primo aveva 








lodializzazione già istituita in Vene: 

« Le questioni che iusurgessero 
cazione delle prestazioni fevdsl od altri. oggetti 
dipendenti da questa © dalla precedente legge sa- 
ranno promesse davanti i tribunali ordinarii se 
condo le norme generali di competenza. 

« Art. 9. Sono soppresse la Corte feudale in 
Venezia e le allre sussidiarie già esistenti. 

Son pure abrogate le disposizivni portate 
sovrana risoluzione 21 ottebre 1845, la di- 
one del $ 86 della Morma di giurisdizion 
sovembre 1852, e le corrispondenti disposi- 
della Sovrana potente 9 eg: sto 1854. 

« Le vent.lozioni di eredità f.udali pendenti 
sono tolte; e gli atti dimessi saronno restituiti al- 
le parti, rinsesse ad esperire le loro pretese nella 
via ordiuaria civile. 

è Ast. 10. La legge 17 dicembre 1862 è a- 
brogata in quanto sia contraria alle disposizioni 
della presente legge. » 

La votazione di questa legge avrà luogo nel- 
la seduta pomeridiano. 

La prossima seduta antimeridiana avrà luogo 
lunedì. (*) 

La seluta è sciolta alle ore 12 1,2. 












dall 
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L' Opinione accenna ai dissensi tra l' o- 
norev. ministro delle finanze e la Commissione 
rlamentare del corso forzato a proposito della 
imitazione della circolazione dei biglietti di Ban 
ca (V. Gazzetta d'ieri) ma crede però che sia 
probabile una transazione. 
Lo stesso giornale dice che arrivano molti 
deputati per assistere alla discussione sylla con- 
venzione dei tabacchi. 








Vienna 30 luglio. 
accompagnato dal pi 
quest’ oggi il locale della 

con fragorosistimi 








cipe di Hohealok 
festa del bersaglio, e fu acco 
evviva. S. M. fece un brio 

£ segno alla salute di tutti i bersaglieri, si recò 
a vedere i locali, e si trattenne lungamente nel 
luogo del bersaglio. La M. S. fu salutata entusia- 
sticamente do’ ministri 


Dispacci telegrafici dell'Agonzia Stefani. 


Berlino A. — ll Monitore Prussiano confer- 
ma che la Nota di Usedom del 17 giugno 1866, non 
fu nè autorizzata, nè approvata dal Governo, Dice 
ch essa fu solo conosciuta dieci giorni dup> a Ber- 
lino. Aggiunge che il testo della Nota non può 
quindi fornire alcuna base per trarre qual. 

conclusione sulle intenzioni politiche de' Go- 
verno prussiano. 

Vienna 31. — In una riunione di Austriaci 
tedeschi e di Tedeschi degli Stati del Sud , sot- 
to la presidenza del deputato Kuranda , si esa- 


ee -_———_—__ 
4) Nella seduta la legge fa infatti votata 
co Si svorevoli 465, contrarii 41, astenuti 4. — 
( Nota della Redazione. ) 
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minò l'opportunità di convocare per domenica uo 
meeting popolare, per presentare alcune propo- 
ste, e specialmente la seguente : L' unione tedesca 
deve cercarsi, sulla base della libertà e dell'auto. 
nomi», in ogni ramo della famiglia tedesca. 

Brusselirs 34. — La notizia d' un trattato tra 
la Francia, il Belgio 
cialmente. Questa notizi 
Lonire, venne diffusa dagli agenti or'eanisti. 

Londra 34.— Oggi fu chiuso il Parlamento. 
Il discorso reale constata le buone relazioni colle 
Potenze estere. Dice che non havvi alcun motivo 
di temere che l'Europa sia esposta alle calamità 
della guerra ; la politica inglese coutiauerà ad es 
sere diretta ad assicurare le benedizioni della pa- 
ce. Il discorso si coogralula del completo sueresso 
della spedizione dell’ Abissinia, parla della pacifi- 
cazione dell' Irlanda , che rese superfluo l'eserci- 
zio di poteri eecezionali. 

Dopo avere ammirato i principali risultati 
della sessione, la Regina annunzia ch’ è sva in- 
tenzione di sciogliere la Camera, affinchè il po- 
polo possa approfittare dell’allargamento del suffia- 
gio votato dalla saggezza parlamentare. La Regi- 
na spera che il popolo approfitterà con saggezza 
dei nuovi diritti, e ch' esso, circa le grandi que- 
ationi politiche che occuparono il Parlamento, e 
rimasero indecise, vorrà mantenere tutte le liber- 
tà politiche e religiose. | 

Londra 34 ( Ritardato). — (Camera dei Co- 
muni.) Stanley, rispondendo a Olway, dice che il 
Governo riceveite comunicazioni dai ministri del 
Belzio e dell’ Olanda, che smentiscono la voce corsa 
d'un’ alleanza di queste due Potenze colla Fran 


FATTI DIVERSI. . 


Da un libro di Nicolò Tommaseo , 
testè pubblicato, togliamo una delle più belle pagine, ' 
quella ove trattasi del Pudore pubblico. Poichè I° 
illustre autore si rivolge specialmente al commercio 
delle stampe oscene, così abbiamo preso soltanto | 
que'brani che si attagliano benissimo anche alle im- 
moralità, cui si abban'ona da qualche tempo una 
certa stampa. Ecco che cosa serive il Tommaseo : 

Fu rinfacciata ai Governi nemici dei popoli 
la severissima vigilanza contro chi minacciasse la 
loro potestà, contro chi potesse parere sospetto di 

terne minacciare sio l'ombra; e fu rinfacciata 
la connivenza a quegli abiti di vita, che, corrom- 
pendo i costumi, fiaccano i corpi , dissolsono gli 
animi, avviliscono gl’intelletti. Ma che della libertà 
facciasi arme a codesta guerra contro la dignità 
vera della nazione, non è tollerabile. 











Vl Olanda è smentita uffi- 
sparsa primieramente a 



























































Se ie immondizie delle case ammontasse: 
nel bel mezzo dello vie più frequenti e ammor- 
bassero con la vista e cou gli aliti, non s' atten- 
derebbe il cenno dell'Autorità per accorgersene , 
l’ opera sua per isbrattarle. 

Delle bucce che sono pericolo di caduta 
passanti si lagnano; e di codeste reti tese al 
nocenza non si sdegneranno ? Nè togliendo di mez- 
20 le bucce, intendesi dare ad esse grande impor- 
tanza © terribilità; nè, riprovando codesto com- 
mercio abbielto, iniendesi concedere la potenza d 
l’arte ai disgraziati che c' intingono, e l' arte 
goffiscono e istupidiscono più e più. Per rispetto 
al bello non men che al decente, è da mettervi 
freno. Che potremmo noi rispondere agli esterni 
nemici od agli interni avversarii ? se raccattando 
codeste oscenità scipite, e facendone una galleria 
infamante, scrivessero : Ecco di dove l'Italia pren- 
de gli auspizii alla sua libertà! 

Se amici di libertà vera ci fossero che po- 
tessero farsi beffe del pudore costoro dovrebbero 
contenersi dall’ apostolato della sudiceria per to- 
gliere di mano agli avversi quest’ arme d' accusa 
chì ei sanno ben maneggiare e sapranno. Ma gli 
amici di libertà veri intendono che d' ogni 
zio politico la moralità è il fondamento e la cima, 
radice e frutto 



























per secoli alle prove d 
ia che per nativa indole 
sa scivolare con agilità, e celiare senza risa gras- 
se e convulse, soll puigere senza morde- 
re e lacerare : la Francia, allorchè giunge al ci- 
mento della sua rivoluzione tremeada, smette gli 
scherzi, assennata non tanto dal pericolo e dal 
tesrore, quanto dalla coscienza e dalla pietà di sè 
stessa, dai presentimenti, confusi ma orribili del- 
l'avvenire che le si afficcia luogo e cupo, dalle 
parole e dagli esempi d' uomini che prendono sul 
serio la bestemmia e la strage, e che, provoc: 
do sopra gli altri la morie, la sfidano essi stessi 
el animosi l’affrontano. E quando Luigi Filippo 
inava di fondare il suo seggio sopra lo 
iolo delle passioni e dei vizii vili, alla sua 
polizia concedendo di chiudere gli occhi a quanto 
off-ndesse il costume (non però forse mai tanto 
tamente quanto vra vediamo iu Italia); con 
queste, più che con l'altre sue arti, prepara 
la famiglia, movigerata del resto, quela 
el incommiserata rovina. Gli sfoghi | 
che in Italia qualche disgraziato consente a »| 
stess», e che gli altri 'utii con pazienza non ge- 
nerosa compri sfoghi di collegiali, ai 
quali pir bello così vendi arsi del pe 
ghi piuttosto di schiavi testè libsrati, b-iachi non | 
tanto della libertà nu»va, io*erta luitavia ed in- 
sanguinota, quanto della vecchia servitù. Or 
vedere ua infelice con ancora al piele le anella | 
della cateni so'caote la mota del lastrico , farla 
suonare trescando iu attitudini svergognate 
monciate quella mota nel viso a'suvi 
pari infelici, è cosa, che mette, più che ribrezzo, 
spavento, Spavento più grave che l'aspetto di ne- 
mico incorrente, perchè noi nemici a noi stessi. 







































































generazione in un atto mede- 
simo provsedere all'onore proprio e dell'Italia , 
non solamente levanlo lei e sè da tanta bussezza 
(alla quale partecipasi pur col silenzio 0 disamo. 
rato 0 piuroso), ma porgento un esempio nuovo 
e cospicuo; di quegli esempii che, posti in opera, 
pare impossibile come non sì sian dati prima. 
Dico, che tutti gli onesti di tutte le op'nioni, non 
badando alle differ-nze politiche (le quali son co- | 
sa estrinssra; e chi loro concede l' importanza 
noa sa di politica e non intende la vi- 
iscano nel richiedere che dalla loro città 











Tendersi a ciò gli avversorii la mano, 
può parere viltà, se non a chi non ha mai com- 
preso che sia sentimento e opira generosa. lo per | 
uesto fine non lemerei di sottoscrivere un 
cui leggessersi i nomi de' più duramente , 
alle mie opinioni; anzi tanto più volen- 
fieri soscriverei. Nè però avrei poura di perdere 
popo! avessi. Ma veramente oramai di } 
popolarità non può essere vago chi vede com’ es. 

cquisti e come si perda : chi sa che il te- 
mere di certe mercedi e certe consoli 
zioni è già un averle, peggio assai che perdute, 
demeritate. 

Coneordino in ciò, ripeto , i padri 
glia, qualunque sia, del’ resto, la loro politica 0. 






















iuione; perchè, se un pericolo comune minac. essere in casette, che prediligonsi ai barili. Vendevansi oli A:ru: 


| vansi ognora per 





ciasse uo'intiera contrada della città, certamente 
le stesse fa nemiche ivi eni i con- 
correrebbero a respingerlo da altri insieme e di 
sè non potendo l'utilità e la salute propria dal 
altrui separare. Si uniscano a pubblicamente ri- 
provare, non tanto con franca denunzia (la quale 
è ben altro dalla delazione vile ) quanto con giu- 
autorevole, chiunque con commercio pub- 
blico d'immagini turpi, o con immagioi e seritti 
ingiuriosi alle credenze di molti 0 di pochi e alla 
fama, offende il costume e la civiltà, la nazione 
contamina e disonora. 

Non saranno così tolte via le infamie furti- 
ve, gli assalti indiretti, le palliate calunnie; ma 
governanti e governati avranno almeno adempito 
in parte il dovere proprio; e l'Italia avrà dato 

prima l'esempio d'uoa nobile cospirazione di 
tutt'i partiti al fine supremo di tutte le umane 
Società. Degno dell'Italia sarebbe questo nuovo e- 
sercizio del diritto d’ associarsi ; questo nuovo ge- 
ione mutua, questa generosa gin- 
dell'amore. E certo è che, senza la mo- 
rale unità, l'unità politica sarà sempre sogno, ma. 
lattia, violenza ; ma, fondata su quella, potrà con- 
con la nativa, fecondissima, glorioso, e non 
punemente soffocabile varietà. 















































Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsa 








Vittorio, 30 luglio 1868. 
Dovere di giustizia e amore di verità obbli- 
gano a dichiarare pubblicamente, che le tre cor- 





rispondenze anonime di Vittori riate a que- 
sti giorni dalla Gazzetta di Treviso, sono roba i- 
spirata da odio, da invidia e da giurata rivalità 
di partito; titoli sufficienti da per sè stessi a con- 
dannarle. i sorcasmi, che cffendono in quelle 
Municipio e Gionasio e Si operaia e private 
persone, son troppo igoubili per meritare confu- 
tazione. Alla pubblicità dell'off.sa basta contrap- 
porre come risposta la pubblicità del disprezzo, 
che qui ha riportato. 

Tanto per avviso agli onesti che le avessero 
lette. 



































del 30 luglio del 34 luglie. 
Rendita . 57.20 57 60 
Oro. 1 75 21 6 
Londr $ mesi 2725 2785 
Franeia 3 mesi 18% 108%, 
8995 70 0? 
52.97 52 95 
Valori diversi. 
Obblig. ferroviarie meridion 461 sui 
Credito mobi. francese . 
Farr. Austriache. . . - -- 
Prestito Austriaco 1865 = - 
Farr. Lombardo-Vassta 405 405 
* Romane 33 — 4 — 
Obbligazioni 102 — 101 — 
Farr. Vitorio Emanuele. “4 43 60 
: 8% 8% 
113.70 113 50 
Londra 31 luglio 
Consolidato inglese. 9% % Ù% 





DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 31 luglio. 
del 30 luglio. del 31 luglio. 








Metalliche al 5% 58 85 58 90 
Dette inter. mag. è novemb. 59 — 59 10 

1858 15%. 6 63 20 
Prestito 1880... 86 90 8710 
Azioni della Banca sax. austr. 735 — 7185 — 
Azioni dell'Isti. di credito . 215 10 215 50 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 
È arrivato, da Marsiglia, 

ci, raccomandato a Cameri 
Le regioni politiche sono meno calme, o almeno lo sem- 
brano in questi ultimi giorni , per cui gli affari tosto se ne 
risentono. Diminuendo la confidenza , il denaro rientra nelle 
banche, e vi rimane improduttivo. Questa è la sit 
ziaria, che alcun poco di più aggrava la condizione ordinari 
in quest'epoca. Scorgesi a Parigi specialmente tale mala di 
sposizione, e di là si estendono le generali influenze. S'in- 





® agosto. 
vap. ital. Adriatico, con mer- 


























me finan | 


colpa il nuovo Prestito che pare finalmente abbia ad essere | 


emesso dall’8 al 14 corr. Alla Borsa si mise in voce il ro- 
more di una Convenzione col Belgio, coll'Olanda, e colla Spagna. 
ciò a determinare taluno a vendere” rendita, perchè 


















a quella Borsa, ove assai poco venne fatto delle Azio 
li ferroviarie, sebbene sieno migliorati i prodotti, 
iù domandate vennero le Azioni di ferrovie straniere 
iache specialmente. La speculazione fu af- 





re risentivasi della calma provata a 
si centri maggiori. Îl valore su cui si aggi 
iori transazioni fu ogoora della Rendita ita, 
discese dal 53 per sino a 12 ‘/ 
e della carta, che si potè ottene! 
per cui lire 100 ragguaglia- 
37:15 effettivi; la Rendita 
cogl'interessi per carta, come il 
mandava ad 80, pagavasi anche 
i riprendere. Îl Prestito 1859 
si mantenne ognora da 70 a 7£‘/, quel timbrato; le Bancono- 
te austr. da 88 */, ad 89; il Prestito 1854 a 56 per effet- 
tivo, con poche transazioni. Invariato lo sconto, con ricerca 
di carta primaria; le valute d'oro rimasero ai disaggio di 
4%/, per %y: il da 20 fr. venne meno domandato a {. 8:07 ‘/ 
e lite 21:90 a 60 per Buoni. Godiamo sentire compita 
nuova Società commerciale, che avrà vita e sviluppo suo pro- 
prio, anche indipendentemente dallo Stabilimento mercantile, 
non venisse accolto alla prossima Seduta _il progetto di 
difiitiva, come si reputa d'interesse scambievole 
uello ancora della 

















ital. discese da 58 a 
Presti 
meno d'alcuna frazione, per 

































non presentavano 
forse minore an- 


tevansi sostenere 48:50 a lire 21 nelle 
più scelte qualità per Ja mancanza dei vecchi, e perchè con- 
tinuavansi a ricercare i nuovi migliori, che scarsi tuttora sui 
mereati affluiscono. | formentoni eransi sostenuti a_lire 12 





queste il prodotto non è abbondanti 
iso fiaccava nelle qualità 19 
ne nelle sorti più fine, ma ne manifesta assoluta tendenza 
ribasso di consenso a quanto viene fatto in Piemonte, in Lom- 
bardia, e qui pure, sotto la influenza di un aspeito di ab- 
bondante raccolto. Qualche affare venne fatto nei frumenti che 
si tiene occulto; si crede intorno a lire 27. 

Olii. — Gli arrivi d'olîi di eliva, quelli ancora di co- 
tone, e le notizie finora molto favorevoli del nuovo prodotto 
in Puglia e Dalmazia, impedivano ogni speculazione, per cui 
il consumo potè con fatica mantenere gli stessi prezzi in det- 
| taglio, che sarebbonsi voluti aumentare. Pagavansi di Puglia 
265, con isconto 8 a 40 per °,, coms quei di cotone 
£ 26 a £ 26 nelle migliori qualità. "Il petrolio si manten- 
| ne da £ 13/5 a £. 16, tanto pronto in dettaglio che a con- 
| segna fra qualche mese. Ora sentiamo pagava a (13%, 

in cassette, oppure lire 65 per 400 chil in partita. Ne av 
l'arrivo di un carico da Nuova Yorek, del quale erasi di 






































dit venduta porzione viaggiante, ed ha accoglienza per 


venderne allo scoperto. Queste furono le viste g®- | Ganser G. da Basilea,» Nicbour E. dall 





di sosame al prezzo, dicasi, di liro 129, e con soprasconto 
per la inferiore qualità. Dopo veduti olii di tante qualità e 
provenienze, oggi ci si offre in vendita l'olio ancora dei fio 
ri, che sì vorrebbe tenere al pari del cotone pel prezzo. 

Salumi. — Potevasi conchiudere qualche affire nel bac- 
cal migliore a prezzo ben sostenuto, perchè la qualità 1£- 
gradita restrgoei nel deposito sempre di più. Vennero egual 
mente bene tenute le sardelle ed i formaggi, per gli ordina- 
rii consumi. 

Colonial. — Finalmente arrivavano quasi ad un punto 
quegli zuccheri che si aspettavano da vario tempo, e veniva 
no sodisftti i momentanei bisogoi quasi di tutti, per cui chi 
voleva realizzare, non ha sempre potuto sostenere iì prezzo 
di £ 21, anzi partita si pagava per sino a £ 20:35. Solo il 
più fno'da £. 515, a ‘/y potevasi sostenere talora, ma con 
poche domande, che furono più attive in quelli di Glasgow 
centrifugati, che pagavansi da £ 18 a £. 19 in relazione alla 
qualità, con discreta animazione di ricerche. La costanza dei 
consumi, la limitazione nelle aspettative, il sostegno in quei 
di Germania che non diminuiva, tutto si unisce a mantenere 
la buona opinione successiva in questo articolo. Pei caf, le 
domande continuano searse, e la speculazione non ne prende 
alcuna parte. Da Aoversa abbiamo aumento in quei di $. Do- 
mingo in causa delle notizie di 

Il Vini. — Seguitano a mancare i vini di mare, per cui 
le aspettative vengono bramate, tanto più che il bisogno por- 

jori di Dalmazia, per sino a li 
re 70; ma di più, in proporzione, si sono pagati quelli del- 
l'intern tacere. Le 
speranze 
ebbero ogni speculazione, limitando gli acquisti al più stret- 
to bisogno. 

Generi diversi. — Un affare di 
la canspa nuova con Ferrara, che vuolsi so 
verso pagamento in valuta d'oro. Non mancavano ancora per 
la esportazione acquisti dei legnami da lavoro, con varietà 
insignificante di prezzo. La pelli, le nostre conterie, le indu: 
strie, in generale, hanno mantenuto quella attività che ne lu- 
sioga noo abbia a diminuire giammai, ma debba svilup- 
pare ed estendersi ogni lavoro, per cui ci è d'ottimo augu- 
rio sentire, che la Fabbrica Neville estende il suo lavoratorio, 
è tanto vorrebbe pur fare la Fabbrica Pivato, perchè s'accre- 
sce il lavoro colle domande dei suoi prodotti. Non dormirà sempre 
l'industria del grande nostro mulino. Il lavoro accompagna la 0c- 
eupazione, accresce la mercede, e migliora la economi vil 
zazione e la morale. Ciò sanno tutu, ma giova ripeterio, abbia 
povero ine a buon mereto è avro, A queta proposito se: 
tiamo con compi che, per  G. Morosi. otteone 
îl prosciugamento dello stag: ‘e Fiume morto, per 

Jo venne donato è piena. coltura 
graria, che costava prima tanto denaro e tante umane sofferen- 
20 le quali scomparvero ora cou applauso di tutti i conoscito- 
in cotale prosciugamento, che riputa- 
, dificilissimo. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 31 luglio. 



























































vasi, se non imposs 






















CAMBL Corso 
Cambi Scadenza Fisse Se' © medio 
n LC. 
Ambu 3 md. per 100 marche 3204 50 
Amt » n d00£Ld0L |, 899 — 
Ancona. » » {00lireial 5° — — 
Augusta » »i00fvund4 897— 
Berlino »  » 100tallri 4° —— 
Bologna * 0» i00lirial8  —— 
Firene | | . 3md » f00liria5 =  — — 
Franeoforte »  »4100fvun8 881— 
Genova . . * + 100lireital5  — — 
Lione *  » 400 franchi ® — — 
Livorno * » 100lireital 5" —— 
Londra » + 1 lireste ® 2796 
idem è» idm + — — 
Marsiglia 3 md » 100 franchi 8 — 
Messina »  » 400lireitalB" —— 
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LLC IL C. 
Rendita 5%/god." 1." corrente | » 5780 » — — 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 luglio. 


Rann J., - Liese Anna, - 
ti dalla Prussia, - Tessari S, da Vicenza, tutti poss. — Ur 
sari avv. A. 

Albergo la Luna. — Konig A., - Hope E., ambi da 
Berlino, - Rosazza, avv, da Biela, - Ercolani, da Ancona, - 
Malachofske S, dalla Russia, - Nublas Elia, da Grenoble, - 
merica, = Niebour 
A, da Olleuburgo, - Gatti F., da Mantova, - Bossi C., - B. 
Campioni, ambi dott, da Milano, con famiglia, - Decupise G., 
da Roma, con figlio, tutti poss. — Garnier, da Lione, - A 

ati, da Torino, ambi negor. 
lonaco. — Checker, negor, - C 

















tre da Lipsia. — R 
dall'Olanda , - Harte 6., 
Galliza, con famiglia , tutti quattro 
fabbr.catore, da Plorzheim, con fam 

Albergo alla Stella d'oro. — Sc 
con moglie, - Roth L, poss, ambi di 
K, direttore, dalla Prussia. — Grosse H., - Bresschneider 
R ambi da Dresda, - Sierke F., con mogiie, - Rossler 1 
tutti poss. — Baumart dott. O., » Zi 
ambi dalla Prussia 





intendente, 
Lavberi 















Paroli G. B, da Mi Krebs 
- Truggers Augusta, ambi da Lipsia, tut 
Albergo al Cavalletto. Fornaca A. 
Firenze, con moglie. — Braida C., ingegn, da U 
B. Fiocco, da Verona, - Lucchetti D., da Bellu 
G, con famiglia, - Madorni P., ambi da Lodi, - Roveda F., 
da Milano, tutti poss. — Canestrari A., da Vicenza 

Albergo al Vapore. — Schneider È., da Grottkau, - Pi- 
santi G.,, da Napoli, - Durando G., da Torino, - Bareggi A 
da Milano, - Solimbergo G., dal Friuli, - Villani E. 
gamo, tutti negor. — Brusco G, da Rovigo, - Marsi L, 
Ancona, - Bacchi A., dalla Polesella , - Bertuecini, 
va, tu quatro negne. — Canoni Gio Batt., sacerdote, da 
dim 










































REGIO LOTTO. 
Estrazione del 1.° agosto. 1868. 
venezia . 68 — 69 24 -- 82 - 88 

a STRADA FEERATA 
onamo. 
Partenze per Nilano e Torino: ore 5:95 ant; — ore 
9:45 ant, — Arrimi : ore 4:50 pom; — ore 9:50 pom. 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo: ore 
4:10 pom 
Prianza per Verova: ore 6:15 pom. — Arrivo; ore 


10:59 ant. 
Partense per Padova e Bolegna : ore 5:35 ant; 
ore 9:45 ant: — ore 4:30 pom; ore 6:45 pom — 
Urivi: ore 10:10 ant: — ore 4:40 pom; are 9:10 pom. 
Partenza per Padova : ore 8:20 pom — Arrivo: ore 
1 antim. 
Partenze per Udine e Trieste 


ore 10 antim.; — ore 





40:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 ant. — ore 3:t0 pom 
Partente per Udine : ore 6:10 ant; ore 5 3) pom — 
ore 9/45 ant; — ore 8:45 pom 











Dallo 6 ant del 31 luglio. alle 6 ant 
Tenp. mas... 26 
minimi 19° 


bh dalla luna giorni 12. 









ti 
ll barometro. s'intalzà in Irlanda ed io Francia, dove È 


piaz fori i. veti di Ponto è di Mastro. 


probabile un forte slzamento barometrico al Sud, 
0 che la siagione migliori sotto il dominio dei venti di Mae: 


Mro è di Greco. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, domenica, £ agosto, assumerà il servizio la 


del 2° Battaglione della 4.* Legione. La riunione 


4 alle ore 5'/, pom, in Piazzetta $. Marco. 
SPETTACOLI. 








Sabato 1.° agosto. 





AVVISI AI NAVIGANTI. 
N 78. 


Africa — Costa del Sud. 


la direzione del Commodore 





a. 

La parto mano sommersa di questo seogl'o è in metri 
49,1 di fondo (e trovasi presso un fondo di matri 20 già 
marcato sulle cart), dalla quale standagliando fin alle estre- 
mità dei bordi si trovarono fondi sempre creseanti fio a 
metri 36,4, © fra questi e la costa un f,ndo di met. 33,7. 

Da tal posisione furono fatti i seguenti rilevamenti 
Fanale di Capo Buona Speranza. S. 39° 23’ E. dist. 6 112 mig. 
Polesberg . . . . + 8 76° 45° E 
Panta Slangke tao + N. 14° 3° E. distante 40 mig. 
Questo banco acoglioso giace precisamente nel passaggio dei 
bestimenti che costeggiano per andare 6 venire dalla baia di 
Table, e siccome con forti venti dal Sud , fu osseaata u 
linsa continuata di frangenti fra questo banco e la costa, i 
Bastimenti devono avere la precauzione di non avvicivare que- 
sta parte della costa con cattivo tempo. 

1 rilevamenti sono magnetici — Variazione 30° Ovest 
nel 1868, 











Isola di Giava — costa Nord. 
Faro a luce fissa a Cheribon. 

Il Governo dei Paesi Bussi nelle Indie ha partecipato 
che dal 4. luglio 1867 fu stabilito un finale a Cheribon, 
sulla costa Nord di Giava. 

Il fanale è a luce fissa, bianca. Il 
metri 8,1 dal livello del mire i 


into ardente è alto 
en è con tempi 
di è miglia. 
par inazione è diottrico o lenticolare. 

Il faro è situato sull’estremità del molo N: del 
@ serve come guida di notte per entrare a Cheribon. 

Mare di Chino. 

Scogli presso la costa Est di China. 











della punta 
od a miglia 2 316 al S. 2° 50" O. della parte S. E. di Wou- 
seu. Lo scoglio più alto si scopre di metri 1,89 in bassa 
marea, e fra questi scogli e la punta Chis-ha vi è un ca- 
nale con un fondo di metri 9 ad 11; si passa al S. E di 
questo pericolo tenendo l'isola Noteh od il capo Table, aperto 
colla puota Chiu-ha, e vi si pass Est tenen’o l'estre- 
ni dell’isola Wo 30° 0. 
BANCHI DI MEROPI lerope dal Nord è for 
mato da scogli a punte, il più alto dei quali si scopre di 
metri 2,4 10 ba indi fondi fra loro 


ni 






























E, della baia Rod, 
Chio-ha 
stendo » 412 miglio dal 
fork, ed una catena di scogli. che si scopre con bassa mi- 

lati Sud ed Est della punta House hill, e- 







chia in Treviso 





presso ragguardevol 

















Bagno di mare a domicilio. 
lavenzione e preparazione del farmacista Frae- 
sso Venezia 

lall' Esposizione italia.a in Firenze , 


Deposito nelle principali lità italiane ed estere, 






alti mare. La pusta House-hil! è l' estremità 
i olo to che si vele riunito in marea bas- 
uest> è b sso € n una rovina alla som- 
resti al N° 63° O. dell'imva Lautio. Un picolo 
braccio di mare s'inoltra per un certo tratto, dentro il monte 
House è la ma girata è sieraa da ma banco di bb he 
alche pont in m rea basst 
" "INOLE LAMTIA E NOTCH — L'isola Lamtie, che 
queto a 9 nigi al NE. dll punti Cork, è di ormone 
Basaltica, è la sua costa Sud è a picco. Un ammas 0 di se 
Si antendo a mele 1000 sl N 39° 4b'O. dal'ica. L'inoe 
Notch dll tesa ormazine è rino a migla 3 al N 
11° 150, da Lemti:; uso sprrone scogl stacca 
di oss, è si stente al'ti8 di miglio al 8° 10° 15° E, ed 
a metri 300 al N. 56° 15° 0. 
'SCOGLO HARBOUR. — Une scoglio pericoloso giace nel- 
l'ancoraggio del porto interno d' Amoy, nou vi sono che me- 
tri 2,7 d'acqua al di sopra in marer bassa, e da fi a 12 

















metri fra esso e la costa. Evsendo sopra tale sco;l o si rileva 
la sommità dell'iscla Dok per N. 41° 45° E. distante me- 
tri 300, e la pagoda dell’isoia Morkey por N. 8° O. distante 
metri 1450. 
I ri'evamenti sono magretici — Variazione nel 1868; 
0 1800. 
R. Marina, Ufficio centrale scientifico , 





Livomo, 25 luglio 18€8. 
Il Direttore, T. Buccma. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 

N. 990 566 
Giunta municipale di Pieve di Soligo. 
AVVISO. 

È aperto il concorso al posto di Segretario di que- 
4 80Ufticio municipale, da oggi a tutto 31 agosto ventu- 
ro, collo stipendio di ital L. 1200 (mille duecento). 
Ogni concorrente dovra corredare le sue istanze 2 
questo protocollo municipale coi seguenti documenti : 
a) Fede di nascita, 
5) Certificato medio di sana costituzione fisica; 
<) Patente d'idoneità al posto di segretario, giu 
sta il R. Decreto 23 dicembre 1868; 
d) Documenti comprovanti i pubblici servigil e- 
ventualmente prestati ; 
e) Fedina politica e criminale. 
Pieve di Soligo, 27 luglio 1868 
Il Sindaco, 
A. SCHIRATI. 
GU Assessori, 
Rostirolla Carlo. 
Bernardi Giuseppe. 
Chisini Adriano. 
N. 838. 556 
Ml Municipio di Battaglia 
in Provincia di Padova, 
RICORDA 
Essere aperto il concorso a tutto 31 agosto futu- 
ro al posto di maestro della Scuola elementare maschile 
di grado inf riore, residente in S. Pietro Montagnon 
coll’ annuo stipendio di L. 540, ed iavita gli aspiranti 
a leggere le condizioni dell'avviso odierno di pari Nu- 
mero debitamente diffuso 
28 luglio 1868 











Il Sindaco, © 
G. GueRBA. 


Società di navisazione 
Adriatico - orientale 


AVVISO, 

In seguito al cangiamento d'orario sulle fi 
rovie, che oggi va ad attivarsi, ed ai relativi 
concerlì presi col Governo e col Municipio di 
Venezia, si previene il pubblico , che le partenze 
dei piroscaîì per Brindisi «d Alessandria d' Egitto, 
che fin qui ebbero luogo alle ore 2 1,2 pome 
ridiane del Sabato, si effettueranno d'ora in- 
nanzi nella domenica alle ore 6 4,2 antimerid. 

Venezia, 1° agosto 1868. 
365 La Societd. 














Il Callegio-Convuto Peroni 
di Brescia 


Vanta la sua fondazione fin dal 1634, possiede uno 
dei più vasti. dei più deliziosi e salubri locali della città 
con chiesa interna, con teatro, giard'no , gabinetti di 
scienze nalur:lì , armeria, sale da ginnastica ecc; ha 
scuole proprie interne primarie, tecaich », ginnasi 
tutte parificate alle Regie, ed un L'ceo. 

si ne pei Licei è di L. 750, per tutti 




















Sarà spedito i programma, f'anco di pa 


que lo ri 
Il Rettore, 
P. L. CONSOLI. 


casino © 
ammobigliato 


chiun- 











170 









Parigi 1830, 1844, 199 
TRE MEDAGLIE D'OR 
Londra 1851, PRIZE MEDAI 


Parigi 1855 
GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE 
per l'eccellenza dei prodotti. 
Parigi 1867, fuori di concorso 








un purzone 


| preghiamo istantemente i consumatori 
muniti dei punzoni della nostra Società, 
l’altro in una forma quadra'a, Je marche di fabbrica disegnate 
sulle posate filettate e unite in metallo bianco, Îl cui 
raypreso 'eona BOLOGNA Colieli; FIRENZE, Mawche et Guerin 
: NA. 
GENOVA, di i. ; MILANO, £. Pennoncelli ; NAPOLI, Luigi {per Pir 
PERUGIA, ”. Sanguinetti ; ROMA, H. Mauche € C. ;| 
\EZIA, F. Ellero 


; GENOVA, 4. et F. 





BILANCIO PER L’ ANNO 1 
Introito. 


riassicuratori . 
» premii e diriti di 
somma assicurata di F. 
per mari, fiumi, laghi e per terr: 
gli storuì e le dipennazioni . 
» loteressi e supporti . 


442 polizze di 











e quelli della grandine, 


Esito. 








Per risorcimento dei danni appar distinta a stampa 
2 5008 porti. è . . . . .... . .f, 117488513 
» Spese di ricupero, di liquidazioni e gratificazioni, » ’ 23 344:96 
meno TT. 1,198,197:09 
» indennizzi avuti dai riessicuratori . . . . . f. '276169:29 
più T 922,027:80 

» riserva appartata per danoi pendenti, detratte 
le quote spettanti ai riassicuratori ". . . .» 40468494 


» premii ai riassicuratori. 

» provvigioni, onorarii, spese di vi 
amministrazioni, affitti ed ogni altro abbuono . 

» riserva di premii appartata per rischi pendenti . . |. . ‘ 

» interessi del 5 0/, di f. 600,000 qual versamento dal 30 9/ sopra 











2000 azio. 











GWYNNE E 


LONDRA 





delle celebri Pompe cent 








tra Diîta di simil nome, che 
€ reputazione ottenuta ‘dal suddetto fondatore originale. 
Firenze, 15 dicembre 1867. 








OLIO NATURALE 


Di Pessto 


DI MERLUZZO 
J. Serravallo 


vil prezzo. sì giunga cou pariicolare processo chi 

gato di Merluszo, che poi si ammi 
La diffcoita di diati 

indusse la Ditta SERRAVALLO a farlo preparare 2 freddo com 








stra per uso medico, 





conservati tmtti è enratteri n 
ravallo può con sicurezza cosere raccomandato e qi 
DO, convendente in tuile le malati 

il rachilismo, le varie malaitie della pelle e delle me 
ia tisi, la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagra, il diabete 
malattie, quali sono le febéri lifoidee pucrperali iliare ecc, si può 
della salute stia in ragivne diretta con la quantità s 














sano accertarsi della sua perfezione. 
Ogni bottiglia è accompagnate da un 
nella sua preparazione delle s 











no. ciuè 
pehi 


Hogg, è costano assai 1 i Veneto 


bottiglia 





Deposltaril delia suddet!a farmacia e drog 
Vicenza, Valeri; Legnago. Valeri; 
Riva, Bsttinazzi | Trento, Gi«pponÌ; Robe 











SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI: LA FENICE 





Per riporto Premi: apportati dall' esercizio precedente per rischi pendenti . . . 
» riserva appartata per danni non liquidati, dopo detratte le tangenti dovute dai 
urtà, stipulate per una complessiva 
,684,864:58, contro i d.nni del fuoco ; di trasporto 
dopo diffalcati tutti 


gi, stompe e tutte le spise di 


» dividendo per 2000 azioni a f. 35 cadauna. 
» riporto al fondo di riserva TERE 
Venezia 1.° gennaio 1868. 
539 L'Agente in Venezia, MICHELE PENSO, Cancello Bocca di Piazza, 
sl 


Cc. 
. 
ESSEX STREET WORKS, STRAND 





ossa, i lu 
convalesce: 
celerità del ripristnamento 





nmiaistrala di quest' olio. 
L'olio di Merluzzo di Serravallo, è posto in bottiglie di vetro bianco acciocchè, a prima vista, | clienti pos 


truzione che tratta del modo tenuto 
qualità, della sua efi.acia, delle dosi ecc. — 
La Ditta Serravallo ha sciolto il problema dificile ed intrressantissimo, di pro- 
dure uu olio di Merluzzo perfetto ed a prezzo modico Lo boîtigli» di Serravallo, 
contengono doppia quautita di olio che noa quelle di /angton, Pedlas, Jong, 


Coruello all' Angelo ; 
Ceneda, Marchetti; Udine, Filipuzzi ; Mantova , Rigate!! 


ARGENTERIA CHRISTOFLE ‘... 


prare 

ei quali porta il nome di CHRISTOF LE 
tab qui contra. — Oltre questi| 
uso si estende ogni giorno | 





 .4,424,580:10 
» 38,190:80 





1» 0 37,78 





13369,365:80 


.. 4,026,74274 
332,145:49 











Le mepioniA 
Espos. Univ 
di Parigi 
4867 





9 trifaghe dai Lreveti dell'inge- ' cia ZANETTI, Treviso — BELLINO VALERI, Vicenza — 
iwymne, { n datore e conduttore d lia ioro casa fino i°l 1852, rendono noto che 

per” l'Italia è atab lita al N. |, Lung' Arno Guicciardini, a Firenze, con Ageuzia € 
Stabilimento meccanico e Fonderia nazionale dei signori BR. G. Neville 


I suldstti prevengono ad ogui effetto di ragione che non hanno nessun rapporto nè interesse con un'al- | 
1 senza diritto cerca spacciare meccanismi idraulici spurii, appoggiando sulla fama 
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PREPARATO 


A FREDDI 


TERRANUOVA 


d'An 





È un fatto deplorabile © notorio come al comune olio di pezze dei commercio, comperato a 
ico di rafiinazione, a dare l'aspetto dell’ o 





bianco di fe. 


uere questo grasso ra/finato dal'ollo vero e medicinale di Merluzzo, 

a farlo p + affatto meccanico 12 un 

proprio incari ato di pesa fiducia sul luogo stesso delia pesca n ferranuova d'America. Essendo in tal modo 

a queta preziosa sostanza i.edicinaie, l'olio di Merluzzo di Ser- 

potente rimedio © quale mezzo alimentare sd un tem 

che deteriorano Ple sian la nutrizione. come sono 5 dire le scrofirle, 
rane mucose. ls carie dll 


gla dulari 
poi di grasì 























giardino, stoviglie, batterie da cu 
Chi vi applicaso, si rivolga in Cam 
Maria Nuova, N. 6024 








remiato con me- 





G. FRACCHIA. 


merino, 





a San Fantino, Corte Mineili, al Numero 1879. 
Casa signorile, composta 


pianterreno, pozzo, canevino, s0 toscala, magazzino 
con riva. 


Primo piano, quattro stanze ad uso anche di am- | ne di [ 








mezzadi, audito, cucina, spazzacucina € camerino nina, 
Secondo piano nobile, quattro stanze, sala, tinello, a 
due picco:e camere e cucina economica stomaco, 


Terzo piano, due camere, cucina e soffitta con ca- 





finestre che nelle portiere e della ilh imipazion 
sulle scale e nel 2° piano. x Sini 


a S. Marco, dal sig. Giovsnni Battista Giacomuzzi dalle 


Detta casa è munita di doppi serramenti tanto nelle 
$'aflittano i piani anche separatamente. 
Per vederla e tratlare, rivolgersi al Caffè dei Leoni 


12 alle | d'ogni giorno. 519 | zione. 





_ ELA 2 na—a=at_—————_——_—_+—+——————————+—=———r——.È& ca 
A a i Beni da subastatai. 
Lotto I 


A) In Comune censuirio di 
Noale in mappa ai seguenti Nu- 
pi 


ATTI UFFIZIALI. 








N. 1096. 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE 

DEL REGNO D'ITALIA 
Provincia di Utine — Ispezione di Tolmezzo. 

AVISO D'ASTA. 












ingegnere civile, con domicilio rea- 
Nell’ Uficio dell Ispezione forestale in Tolmezzo sarà tenuto nel | le in Venezia. 
giorno 8 agosto p. v., dalle ore 9 le 3 pom. un terzo es 
mento d'asta per deliberare al maggior offerente la vendita di N. 
e resinose dei boschi demaniali Pietra. Castello e Costamert ATTI GIU 
tre lotti sul seguente dato fiscale, che in confronto della primiti- È 
va stima di L. 6 48 è stato ribassato del 20 por cento. -— 
N. 29707. 2 pubb. 


Lotto ni Pietra Castello, piante N. 4434 per L. 21961.93 


» » 936 per » 4362448 
* 4269 par » 2095614 


Valor complessivo delle piante a base dell'asta L. B5%4255 


» (NL Costamezzana =» 


L'asta si terrà del resto sotto l'osservanza dall’ Avviso 12 giu- | venne interdetto Gabriele Levi fu 


quo a c, N. 1500, già diffusamente pubblicato. 
Dalla R. Ispezione forestale, 
Tolmezgo, 26 luglio 1868. 


N. 10315. 
R. PREFETTURA. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE. 

ll sig. Pietro dott. Ghi al- 
berti di Luigi, di Venezia, vene 
con patente cdierna abilitato al li- 
hero esercizio della professione d' 





pubd. 








Tribunale Prov. Sex..Civ. di 
con Decreto 16 corr. N. 1011 





Abramo per im 
questa Prtura gli venne destina» 
to in curafore suo fratello Ange- 
lo Levi 











desimo, a tenore e pegli effetti 
del Regolamento italico 3 novem- 
bre 1805. 









sima presso la Tesorfria dello 
n noe dn Treviso, detro di che| 
K |- ottenure a proprie spese La 
la madre Teresa Bianchi di Car | debonina aggioditazione: cn te | 
coltà di procedere alle voiture cep- 
i suarie, xonchè la restituzione del 
L'asta sarà tenata per | deposito cauzionale. 
V. Dal giorno del versamen 
to del prezzo decerreranno a \ar 











indebolimento 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
Colle portentose pillole dette del 
CAPPUCCINO, 

i guarisce la tosse di forte costipa; 
i o, la tisi incipiente, la tosse ca- 
ella voce e dello 





elletto garantito. 


lo Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 
Ogni scatola, Lire 2, con unita istru- 
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. + 204881375 | 
4:45 























ANNO | 









(ES \anifttre: A arigi, rue de Bondyt 56 — a Carlsrue (rand:-di Baden), | BET ssocu 
Casto AVVISO IMPORTANTE. ci MB a 1,1 
Ricompense ottenute alle Esposizioni Per evitare l'abuso che si fa giornalmente del nostro nome e delle nostre tariffe, nei Servizii da tavola, argenteria dorata 


che gli oggetti 


SERVIZII D' RaccoLta DELLE 


une, It. LR, e 
mart, li 
aasoiazioni Si rice 
‘Sant’ Augeto, Calle 
le di fuori, per lette 
i Un fogli sepa 
prop Ue elio 
delle inserzioni giud 
Mento foglio, cent. $ 
reclamo, devono | 
articoli non. pu 
festituiscono ; si abi 
pagamento deve { 


DA FAUTTA 
ETTI SPECIALI 
fi. Alberghi, Ri 
ARGENTATURA ED 


CAMPO S. ANGELO. 
|. ESTRATTO DISTAMARINDI 
CONCENTRATO NEL VUOTO, 


tanto raccomandato nelle affezioni intestinali, 
con nuovo metodo. Conserva la qualità del fruta' et 
| stituisce con. vantaggi il decotto. 
Nella stessa farmacia , trovansi pure le decaniy, 
| PASTIGLIE AVANA. =, 








, 38 
FARMACIA MAGGIONI eta 
$. M. del Carmine, 3465 della Nota di 
Vito Ra68, cutine 
Fabbrica olii medicinali i atasario ;° che 
A PRESSIONE IDRAULICA [ida un giornate ci 


Deposito di acque nazionati ed estere; arriv, ( @BbbIA la cura di 
giornaliero delle acque di Recoaro. 





Mio che il suo arti: 

p tutta Italia. La 
(fer verità alle fra 
MGossetta di Colo 


FABBRICA 
PRIVILEGIATA rameltamo che 


dei della Nota di 
quale politica di 


PIROGONOFOB] [fiera 


n | li è cerk 
ossia chiodi combustibili fumanti, contro le zanzare q, ( P'9> ‘6 
vero mossati, i quali sono da preferirsi alla polvere ‘y (| Giova punto ai s 
| a qualunque altro surrogato ; si accendono con facili Comprendiat 
, nell'ardere a stanze chiuse, nou recano alcun male agi (| getta del Nord, 1 
* astanti. Per una piccola stanza uno basta, € per un larmora di ave 
grande. due, Si vendono dallo stesso inventore Pie to che è rima 
tro Ponei, farmacista al' Aquila Nera, in Campos pento 
Salvatore. la Venezia, al prezzo di cent. Gal pezzo: ei ndo comprome 
ne fa spedizioni in cassettine da 25, da 50 e da 100 peui: ( (Bia, non avrebbe 
| € tutte le spese a carico dei committenti ; quelli che (pe prima non si 
faranno acquisto in partita, avranno uno sconto rei: ([\ (pia ‘stesso. Ma qi 
| vo alla quanti'à. x ia mea 
| © Vende anche a prezzo assi conveniente, al alp. [1 (£US8 il generale 
grosso che al dettaglio, la polvere genuina per insetti (| Bivi personali e | 
Peopara pure la solita sua concentrata di (| Snsinuazione, che 
i ROSSI € Nani. 6 la gisper sa in botgiete ( fgoloro che appre: 
di cristallo, munite delle loro stampiglie. sulle quali è (gen, La Mormor 
indicato il modo d'usaria ; il prezzo delle prime è di mail 
soldi 50, e le seconde a soldi 30. 
i dti: ANTONIO FIVETTA, Napoli, N. 2, are 
da S. Giacomo — LUIGI BIZZARI, Firenze — Farma. 


| 
I 
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ari, e 
ma | 
degli a 


ADRIANO FBI 


Veron, 
scia — \ 


INIO BARBIERI, Bri 
in Mantova — COR 
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Abbiamo» ar 

tare la France | 

\ravigliatci pur a 
L'equità, col quale 
l fece capolino l'in 
[che spera, secon 
tarne una rottu 

ia, si è fatta ti 
îl Gonto che me 


Il sottoseritto, quale procuratore del signor Blan- 
chard, farm»cista dì Parigi, è autorizzato a dichiarare 
egsere aifatto falsa la voce diffusa, particolarmente te Miliusinghe al post 
l'onorevole ceto medico dei Veneto, ch'egli, il sigror P; 
Blanchard, abbia venduta, od in qualsiasi altra form [fiche la France 
[ostie al signor pot Semi di Nerena, sa Tche il generale 
altri, în eva ricolta di le lui MU nalità più onore 
| ferro Imalterabile, all'imenti cette PILLOLE DI [LL pyra Agia 
ANOBAGiI = 
| _ Essendo provato che delle Pillole dî toduro || HiOTBAi prussi 
di ferro del Blangard, non sono contraffati che i il loro mal um 
vasti pievolt ; così i Signori medici ed il puibito L'articolo 
troveralno una stona garanzia sel prericer e (A però il solo se 
provvedersi dei vasetti 8 cioè da AO® pilok. (1 Marmora ; esso 1 
È quali gostano d'allronde in proporzione mero di (I Usedom, Î' im 
piocsie. Come ha fatto 


503 JACOPO SERRAVALLO. siano, così l'ul 
na - [0 quella Nota era 
CONTRAFFAZIONE 


(l gnor di Usedon 
(0 sciuta a Berline 
delle Pillole di | pen 

L'imn.enso spaccio delle Pi Vi ein MATO 
card eccitò quisi da per tutto, e Ivvenuta. ia: Da 
voglia di coutraflarle. Tra i prodott di q tornava inutile 
le iudustria, ve ne sono anche del doll. Zuccarello, LL crediamo però 

che, invece ‘di loduro di ferro, von contengono chi 


una Potenza es 
iriolo verde!!! Per garantirii da queste cm (DI tracciare un pi 












ume in Ital 
colpero 














posizioni più 0 men dannose, che sono mascherate dalle (LE 11° 

nostre eichette di fabbrica, preghiamo istantemente di segnare un 

quell che vogliono far uso dele vere Pillole di |} sua propria ini 
laneard, di assicurarsi della loro origine, appe‘- (MI rità strano e © 

landosene alla buota fede degl' intermediari. Certo che (ll maliche. 

in cosa che interessa tanto la salute pubblica e la mo- [LL Se il Go 





ità del commercio coloro si faravno un dovere vi 
giustificare la tiduci 





cisamente la N 
Ti st'ultimo l'ha 
( dal suo Goveri 


dei loro cilenti, com'è certo e. ( 
‘sse ragioni si procureranno, d'or: 
tre. Pillole a sorgenti certe, sia inciret 

















tameste dai nostri corrispondenti prim i, i cui Ù it 
nomi sono indicati qui soli 21 prinolpali reso Gg Preso 1 RO 
del luogo. È aggiungere che chi ve [LL VS, senza € 

de scieniemente un prodotto contraffatto, inganna nei Governo non | 


solo 4 compratore, ma auche si rerde complice dil 
falsario? 

Selo depositario generale 
raval i 


razioni della ( 
Monitore pruss 
L\ desiderio di at 
1° la Nota di Us 
me adesso vi 
Ù ificiali, del 
blicazione ha 
chè si teme chi 
stigio dell' Aus 
È probabile pi 
calma, e che | 












Depos' tari 
fumacia Serravallo, Piazza del Sale ; Rovigno, At- 
Belini; Pisino. Lion; Zara, Bercich; Sebenico, Berot; | 
Ragusi, Drobaz; Spalato, De Grezio; Macarica, Poit 
ni; Curzola, Zovetti Gorizia, Kùrner e Frauzom: 





a Trieste mmieamente presso i 


Venezia, Zampiroi vani; 
Ficonsa, vare pranzi Concato: Vena. Frizi 
Padova, Cornelio e Comini ; Ceneda, Marchetti; Treviso, dom, sulla cui 
Bindoni; Legnago, Valeri; Udine . Fiippuzzi : Torino. re, non varrà 
Mondo; Firenze, Bertelli ; Milano, Erba; Napoli, o' Emi (menti. Forse | 
lio; Galerate, Guaragnoni, L avere ricordat 


schi, che appa 
Impotent 

















628. F.bo. acienda rurale, 
di pert. 5.59, rendita austriache 
L 99:74, 
629. ‘Orto di part. 0.70, 
mala b ile Dal 
to di 0.4) 
renda Lonida Pet 0 












rendita a. L. 


1093, di pert. 5.04, rend. 
Ls i) 

1094. Arat.arb. vit. di pert 
11.18, rend. a L 68:58". 
639. Arat. arb. vit. di 

41.49, rend. a. L. 52:59. 





mania unita, 


ATI, Prativo di pert 9.19 tenza unghere 








i, L. 43:47. 
|" i Art ar, vi die [IR Potrebbero pa 
6.27, rend. a. L. 33:63 delli, dovranne 
trazione degli 
prussiano e il 
11.96, rend. a. L. 64:19. Germania del 








3 477. Arat. arb. vil cip tedio 

Lo at prat. sit di part. | 20. 24, tend Lo 110:0%, nelle feste del 

18.04, send a. L. 64 Totalo pert. 79 58, rest 1. (NI & 
4094. Arat. prat. vi L 412:60. 

tI gni ein Valore di stica it L.24709:3 Ù 





Lotto Îl. sull 





.__Riceviam 
intero l' opus 
tro spigi 














sa _ BET Artt ad it di pn iprode da: ta 
* 642. Arat.arb. vit. di part. Persioto Li 
tiGipelia Stat E siccon 

. Arat. arb. vit. It | iscrizione Li 

22.05, rend. a. L. 108:48" Da i Prata 

Totale pert. 268.83, renà. | | Mirano, 7 luglio 1868. 

aL 1513:50. Pal R. Pretore in permesso, ne viene per 
8) in Comune censuario di Baseccio, Agg rimpro 
Copeleta, ai seguenti mappai ana dall nutore | 
ATO. Prativo di 19. ‘lo che DI 
nen LE auogi Pet 1.0] Ti, della Gosseto. tatte e dispo 





NDI 


prepa 
Ult, eo 


decani 
n 
Da 

NI 


alli 
e; arrivo 


Di 


anzare ov. 
volvere, ed 
on facilità 
i male agli 
e per una 
re Pie 
Campo $. 
ezzo ; egli 
100 pezzi: 
quelli ché 
nto relati 


+ 8ì all'in 
er insetti, 
centrata di 
botligliette 
le quali è 
rime è di 








È. 


nor Blan- 
dichiarare 
nente nel- 

il signor 
tra forma 
qua, 0 ad 
luro di 
LLOLE DI 


ioduro 
fati che 4 
| pubblico 
scrivere € 
0 pillole, 
meno dei 


LLo. 
NE 


i Blan- 
in Htc la 

colpevo 
uccarello , 
gono ché 
este come 
erate dalle 








ne, appei- 
Certo che 
Le la mo- 
dovere di 
> certo te 
noo, d'ora 
indirete 





chi vevs 
anna nOn 
pplice del 








ig. Ser: 
a pubbli» 


presso ls 
gno, At 
Bin 









, Poi 
Franzoni i 
Li 


14709:38 


di Noale. 
prat. ar 
rendita L- 











+ 1:50 


60 all'anno 
1 al trim 


DELLE LEGGI, annata 


8 pei soci alla Gaz 


, per lettera, affrancando, i 
{ruppi Un foglio separato v: 9 
{fogli arretrati e di pr 
elle inserzioni giudiziarie, cent. 
Messo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancate 
gli articoli non pubblicati , non _ sì 
fetituiscono ; si abbrucia 

\) ui pagamento deve farsi in, 


VENEZIA 2 AGOSTO 


Il discorso pronunciato testè dal gen. La Mar- 
mora io Parlamento e soprattutto la pubblicazio- 
ne della Nota di Usedom ha vivamente irritata la 
stompa pro La Gazzetta di Colonia usa 
un frasario, che non dovrebbe essere permesso 
ad un giornale che sì rispetta, e per quanto essa 
abbia la cura di distinguere la personalità del 
generale in capo, dall'esercito italiano, egli è cer- 
{o che il suo articolo sarà giudicato come merita 
in tutta Italia. La Gazzetta del Nord non ricorre 
per verità alle frasi da trivio, cui si abbandona la 
Gossetta di Colonia, ma è del pari violenta, Noi 
ammettiamo che nei circoli prussiani non debba 
aver fatto la più grata impressione la pubblicazio- 
ne della Nota di Usedom, che mette in chiaro 
quale politica di esterminio fosse stata adottata 
dalla Prussia contro |' Austria. Adesso che la 
Prussia vorrebbe pure ravvicinarsi a quest’ ulti- 
ma, egli è certo che quella pubblicazione non 
giova punto ai suoi fini 

Comprendiamo perciò perfettamente la Gaz- 
seta del Nord, quando essa accusa il generale La 
Mormora di aver dato’ pubblicità ad un docu- 
mento che è rimasto secreto sino ad ora, e che, po- 
tendo compromettere le relazioni estere della Prus- 

, non avrebbe dovuto forse messo in luce, 
se prima non si fosse chiesto l'avviso della Prus- 
. Ma quando la Gazzetta del Nord ac- 
cusa il generale di aver fatto ciò ispirato da mo- 
tivi personali e politici odiosissimi , essa fa una 
insinuazione, che non troverà fede in nessuno di 
coloro che apprezzano, come è giusto, la lealtà del 
geo. La Marmora. Si possono discutere i suoi ta- 
lenti militari, ed anche, se vuolsi, le sue qualità 
politiche ; ma l'alta personalità del generale è al 
sopra degli attacchi del genere di quelli della 

a setta del Nord. 

Abbiam» avuto altra volta occasione di ci- 
ture la France in questi ultimi giorni, e di ma 
ravigliarci pur anche per l'improvviso spirito di 
equità, col quale giudicava delle cose nostre. Dacchè 
fece capolino l'interpellanza La Marmora, la France, 
che spera, secondo noi a torto, che possa risul 
tarae una rottura completa tra l'Italia e la Prus- 

, si è fatta tutta amore per noi. Noi facciamo 
il conto che meritano di queste troppo spiegabili 
lusiaghe al nostro indirizzo. Ciò non toglie però 
che la France non abbia ragione quando dice 
che il generale La Marmora « è una delle perso- 
nalità più onorevoli e più leali dell Italia contem- 
pranea, e che le apprezziazioni ingiuriose dei 
giornali prussiani non servono se non a mostrare 
il loro mal' umore e il loro imbarazzo. » 

L'articolo della Gazzetta Rel Nord non ha 
però il solo scopo di ingiuriare il generale La 
Marmora ; esso mira piuttosto a togliere alla Nota di 
Usedom, l'importanza che ha incontestabilmente. 
Come ha fatto più tardi l ufficiale Monitore prus 
siano, così l' ufficiosa Gazzetta vuol sostenere che 
quella Nota era di iniziativa individuale del si- 
gror di Usedom, e che essa non è stata cono- 
sciuta a Berlino, se non dopo che era stata con 
segnata, vale a dire il 27 giugno, quando era già 
vvenuta la battaglia di Custoza, e cioè quando 
tornava inutile rettificare quella Nota. Noi non 
crediamo però che un Miuistro accreditato presso 
una Potenza estera possa prendersi la libertà di 
tracciare un piano di guerra, e nello stesso tempo 
di seguare un coropleto programma politico, di 
sua propria iniziativa. Tutto ciò sarebbe per ve- 
rità strano e contrario a tutle le abitudini diplo- 
maliche. 

Se il Governo di Berlino non ha dettato pre 
cisamente la Nota di Usedom, è certo che que- 
st'ullimo l'ha scritta dietro le istruzioni avute 
dal suo Governo, e ch'egli non si sarebbe mai 
preso l'arbitrio di scrivere un documento sì gra- 
Ve, senza che fosse stato sicuro che poi il 
Governo non lo avrebbe disconfessato. Le dichia- 
razioni della Gazzetta del Nord, come quelle del 
Monitore prussiano, sono consigliate dal lodevole 
desiderio di attenuare la brutta impressione che 
la Nota di Usedom ha fatto in Austria, e sicco- 
me adesso vi sono gli entusiasmi, forse un po' 
artificiali, del terzo tiro a segno, così quella pub- 
blicazione ha tanto più spiaciuto a Berlino , poi- 
chè si teme che, momentaneamente almeno, il pre- 
stigio dell' Austria in Germania possa aumentarsi. 
È probabile petò che tutto ritornerà presto nella 
calma, e che la pubblicazione della Nota di Use- 
dom, sulla cui opportunità si può certo discute- 
re, non varrà ad arrestare il corso degli avveni- 
menti, Forse l’ Austria si pentirà un giorno di 

mente ai sudditi tede- 


telli, dovranno finir per rassegnarsi a 

trazione degli altri. È ciò, quantunque il vessi! 
prussiano e il vessillo della Confederazione della 
Germania del Nord, bi per la loro assenza 
nelle feste del tiro a segno di Vienna. 





enmpagna del 1866. 

Riceviamo finalmente, dice | Opinione, tutto 
intero l'opuscolo da cui abbiamo nei due giorni 
addietro spigolato, valendoci del Corriere dell'E- 
Quando ne avremo, come in oggi facciamo, 

lotta la conchiusione, potremo dire di averlo 


La Marmora aveva di- 
2$ giugno, che il cor- 
in uno ag déplo- 

che Umpo, 

Seta frase, sia 


Domenica 2 agosto. 





= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


Se il conte di Bismarck, lontano dal Mincio e 
dal Po, ed agitato dall'enorme responsabilità del'a 
guerra da lui provocata, se il conte Usedom, rap 
presentante delle diffidenze e delle ire prussiane, se 
giornali d'ogni genere e d'ogni poes: giudicarono 
con leggierezza ed ingiustizia |’ apparente immol 

che tenne dietro alla giornata di Custoza e 
durò sino 
presa, gi parte accieca fu 
mente, soprattutto coloro che noo hanno mezzo di 
procurarsi esatte informazioni, 0 non hanno l'abi- 
tudine di sottoporre gli avvenimenti militari a se- 
ro e ponderato esame, onde trarne giulizii im- 
parziali è conseguenze sicure 

Ma che una persona che si dice milita 
prenda la pema e seriva una frase che racchiude 
gravissima accusa contro un generale, che non no- 
mina, ma accenna chiaramente, e che lo faccia 
senza assumere buone ir formazioni, senza consul- 
tare i diarii d’operazione, senza sviscerare i rop- 
porti già pubblicati, è cosa che no» si compren le. 
E meno poi si capisce come un militare, che pur 
dovrebbe tener calcolo delle distanze e del tempo, 
e sapere che le truppe non volano, ma cammina- 
no, abbia potuto dire che vi fu completa immo- 
bilità dal 25 giu I 8 lugli». 

Dil vincere al perdere ci corre mol 
renza e Napoleone diceva che fra la vitt 
sconfitta vi sta un impero. Nòn intendo qui 
di sconfitta la battaglia di Custoza. Sia pure un 

mplice insuccesso. Il minor risultato. però, di 
quella giornata fu necessariamente di aver sc 
certato fiu dal priacipio il piano di rampagna con 
venuto, di averlo smascherato apertamente al ne- 
mico, di aver posto il corpo principale in ritirata, 
e nella impossibilità di acire per un tempo più o 
meno lungo, e finalmente, di aver resa indispensa- 
bile una sosta per riconoscerci , rimetterci d''ac- 
cordo, ricominciar da capo, riprendere l' offensiva. 

Se dopo il telegramma del 25 giugno dirett 
dal generale La Marmora al generale Cialdini 
questi senz’ altro avesse passato il Po, esponendosi 
a quasi inevitabile disastro, abbandonando il cor- 
po principale a nuovi e possibili attacchi dell’ Ar- 
ciduca , scoprendo Bologna e la capitale, e com- 
promettendo le sole forze che in quel momento 
rimanevano intatte, a buon diritto potevasi dire 
di lui che aveva perduto il senno. Egli invece, al- 
l'annunzio della battaglia del 24, dipinta come 
uu disastro, consultati i suvi generali di divisio 
ne, retrocede a Modena, dal qual punto poteva 
provveder meglio a tutte le eventuali! 
suo corpo vi arriva il 29. Riconosciuta la situa- 
zione, ripresi gl’ indispensabili concerti, nelle gior- 
nate dell'i e 2 luglio, concatena e dirama le in- 


future. Il } miseramente perdeva di chole 


anche dopo Custoza, e se più tardi sorsero dis- 
sapori fra loro, devono attribuirsi alla violenza 
delle circostanze, al laconismo dei telegrammi ed 
a qualche fortuito e passeggero disaccordo. 

Quando le cose vanno bene, l' animo sodisfit- 
to e contento si apre naturalmente alla gioia ed 
alla facile beoevolenza. Ma quando, invece, le fac- 
cende vanno a rovescio, gli uomini , e quelli s0- 
prattutto di forte carattere, s' inaspriscono, ed i 
loro rapporti diventano talvolta un attrito, da cui 
si vedono uscire scintlle. 

Sarebbero forse dirette al Re le misteriose 
conelusi»ni dell’ opuscolo ? Per quanto mi sembri 
ardita e pericolosa una tale allusione, pure non 
voglio rifuggire dall'esaminarla e dal rispondervi. 

La presenza d'un Sovrano costitu ionale porta 
seco, non v ha dubbio , alcuni inconvenienti, e 
complica il meccanismo del comando di un eser- 
cito. La doppia qualità di sovrano irresponsabile 
e di generalissimo, fa sì che risalga a lui il me- 
rito dello operazioni che riescono, e ricada su di 
altri la culpa di quelle che falliscono. Ciò offende 

incipii della giustizia distribuliva e della na- 

le equitò, ed esige dai generali una abnega- 
zione non facile a trovarsi sempre. Ma conside- 
razioni e risultati di ua ordive elevato e politico 
compensano ad usura gl' inconvenienti e le difi- 
coltà che accompagnano un Sovrano irresponsabile 
nel comando di un’ armato. 

Un Re che d.vide i giorni tristi e liet 
ricoli e le fatiche, le glorie e le sveature del suo 
esercito, aggiunge prestigio alla Corona ed assicu- 
ra alla sua persona ed alla sua dinastia |' affetto 
del paese e dell’armata. Oltre a ciò, sovrastando 
il Re alle individuali ambizioni ed influenze, e 
mantenendo tutti in una sfera secondaria, assi- 
cura la quiete dello Stato, l'unità, la disciplina e 
la devozione dell'esercito. 

Amo credere che, presentandosi nuova occa- 
sione, il generale La Marmora non rifiuterà il co- 

ando supremo dell’ esercito, quand' anche gli ve- 
nisse offerio in coadizioni analoghe a quelle del 
1866. Amo sperare che egli lo sosterrebbe egre- 
giameute, bencliè le circostanze noo abbiano mai 
posto in evidente rilievo i talenti superiori di ge- 
nerale, che gli amici per deferenza e cortesia 
hanno voluto attribuirgli 

La campagna di Crimea servì, senza dubbi 
a mettere in evidenza le splendide qualità e 
tempra anlica del suò carattere, e certamente il 
generale La Mormora fu grande il giorno io cui 
ra il fratello gene- 
rale Alessandro. Egli brillò iu Crimea per infati- 
cabile operosità, per illimitata sollecitudine nel pre- 
venire e provvedere ai bisogui del corpo di spe- 


finite disposizioni necessarie all’ uopo, ed all'alba | dizione, per rara costanza nei desolati giorni del: 


del 3 tutte le sue Iruppe sono nuovamente in 
moto. 

Questa semplice esposizione di fatti e di date 
innegabili , basterà a dimostrare con quanta leg- 
gierezza abbia procetuto l' autore dell’ opuscolo 
portando una così strana ed immeritata accusa 
al generale Cialdini. 

L’ inazione, la sosta di qualche giorno, erano, 
come dimostrai, conseguenza ineluttabile della 
gioruata di Custoza. Ma ciò che valse a porle în 
tilievo e a dar loro sembianza di gravità, fu da 
una parte la prodigiosa rapidità de' trionfi prus- 
siani. che precorse e deluse i calcoli della pro- 
bubilità e le previsioni del raziocinio , dall'altra 
la febbrile impazienza onde fu colto ogui animo 

10 e le Violente diffidenze della Prussia. 

Se la guerra combattuta avesse durato due 
mesi almeno, se Sadowa fosse arrivata qualche 
sellimana più tardi, poco 0 nulla si sarebbe par- 
lato di quella breve e forzosa inazione. In tal ca- 
so, la ripresa della nostra «ffensiva giungendo in 
tempo sul tvatro degli as venimenti militari, avreb- 
be prevenuto le in:pazienze nazionali e la sfidu- 

ja prussiava 

Le conclusioni del citato opuscolo sono, a 
parer mio, oltremodo sconvenieati el inepportu- 
he. Egli ripete a sazietà, che « il generale Lamar- 
* mora non accelterebbe una seconda volte, giae- 

chè sarebbe follia il farlo, il comando supremo 
dell'esercito nelle condizioni in cui doveva agi- 
fe quello del 1866, e ch' egli accettò una volta 
per sentimento di abnegazione. Che nessuno de- 
gli amici suoi, nello stato presente delle cose, lo 
Bugura a lui ed al poese, per quanto essi tutti 


riconoscano che il glorioso condottiero dei Pie- } 


montesi in Crimen non sarebbe inferiore al suo 
gran nome, quando questo comando supremo 
fosse organizzato diversamente. da quello che 
pur troppo fu nella campogna del 1866. » 

Prego l’ autore dell' opuscolo di scendere un 
momento dalle regioni nebulose in cui si tiene, 
€ dalle quali, nuovo Giove Tonante, scatena le sue 
folgori sulla bassa terra,e di dirmi a quale indi- 
rizzo sc le sue ultime ll 

‘A quello forse dei generali d' armata, colle- 
ghi del La Marmora ? 

Ma il geverale della Rocca, di natura acco- 
modante e schietta ne' suoi rapporti ufficiali e pri- 
vati, obbedì più tardi, sen: ‘menoma difficoltà, 

Cialdini, di lui meno anziano, ed a- 
iù forte ragione obbedito religiosamente 
ili ordini del generale La Marmora nella gior- 
nata di Custoza, se ne avesse ricevuti. 

Ma il generale Durando ba strenuamente com- 
battuto a Custoza, ed assai tardi si ritirò dal 
campo di battaglia’ per doppia ferita. Egli d' 

tondo d' andare in Crimea sotto gli 

Marmora, di lui meno an- 


che il gen 
ticate, gli 


i 


l'epidemia cholerica, e pel tatto squisito che usò 
ne'suoi rapporti coi generali in capo delle arma- 
te francese, ioglese e turca, per cui riusciva ad 
assicurare al nostro piccolo corpo piemontese una 
posizione indipendente e degna. 

Ma il corpo di Crimea non oltrepassò mai le 
proporzioni di una uostra divisione, e d'altronde 
non si mosse mai dalla posizione di Kamara e 
del Monte Asford. Non vi furono grandi e com- 
plicate manosre, non vi furono per noi combat- 
limenti di qualche importanza. La riconoscenza 
nella Valle del Souliù non ebbe risultati cruenti, 
e la brigata Cialdini ritornò dalle trincee avan- 
zate sotto il Bastione dell Albero senza colpo fe- 
rire. Alla battaglia di Trektir, o della Cernaia, pre 
sero parte alcuni battaglioni nostri di 200 uomi- 
ni l'uno, e due batterie. Le quali forze agirono 
con molla opportuni à ed energia alla destra dei 
Francesi e contro il fianco sinistro dei Russi. 

Non mi pare, aJunque, che dalla campagna 
di Crimea si possa argomentare e dare per sicu- 
ro ed innegabile il talento del generale La Mar- 
mora, per condurre grossi eserciti e difficili cam- 
pese la Italia, ch' io mi sappia, eccettuando 
la spedizione su Genova nel 1849, d'indole più 
polilica che militare, egli non si è mai mostrato 
al giudizio pubblico, nè come generale di d 
ne, nè come comandente di un corpo d'armata, 
dimodochè torna difficile il comprendere, che agli 

chi di molti abbia potuto passare per ua gran 

prna difficile di indicare a quali cam- 

pagne, a quali battaglie, a quali vittorie sue si 
debba tale concetto. 

La guerra sola, la grande e lunga guerra, 
forma e pone in evidenza i generali di vero ta- 
lento superiore, e, per disgrazia nostra, |’ esercito 
italiano non ha combattulo abbastanza, non ha 
ottenuto vittorie tali, che in modo inequivoco ed 
ineonfutibile bastino a collocare qualcuno de' suoi 
generali in una sfera elevata, in una categoria di 
prim'ordine. Per oi, quindi, la scelta d' uo gene- 
rale in capo diventa questione di fiducia, di sim- 
patia, di voti, e non d' un giudizio sicuro basato 
su precedenti non dubbii. 

Si cessi, dunque, dal sorprendere la coscienza 
pubblica e dall'iogannare la buona fede del paese, 
facendo credere all'esistenza di talenti superiori, 
che 0 non vi sono, 0 sono sconosciuti. Contentia- 
moci di dire che abbiamo molte mediocrità va- 
lorose ed intelligenti, e preghiamo Idio che, nella 
sua clemenza, voglia concedere all Italia qualche 
celebre condottiero, qualche genio di guerra. 

Ho creduto debito d'amico e do giu. 
stizia, di scrivere queste poche pagine, a discolpa 
del generale Cialdini. Mi sono astenuto da ogni 
parola d'elogio 0 d'adulazione a suo riguardo, e 
mi sono severamente imposto di dire sul conto 
suo ciò soltanto che tornava, non già a sua lode, 
ma semplicemente a sua difesa e giustificazione. 

Mi rincresce che l'ufficio di difensore abbia 
potuto mettermi nella necessità di ricordare cose 
spiacevoli forse pel generale La Mirmora, a cui 
professai sempre stima molta e profonda, prima 
e dopo Custoza. Egli ne incolpi inqualificabile 
provocazione dell’ opuscolo a cui risposi, l' autore 
fel quale, ignorando tante cose, ignorava puran- 
che il saggio motto di Talleyrand 


Suriout pas trop de sàle. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 34 p. p. luglio con- 
liene : 
4. La legge del 12 luglio, con la quale viene 
approvata la Convenzione stipulata il 6 aprile 1868 
fra l'Ammistrazione dello Stato ed il cav. Carlo 
Dionigi Reinfeld, per la costruzione e l'esercizio 
di una strada ferrata a cavalli da Torino a Rivoli. 

2. Nomine e promozioni nell' Ordine della 
Corona d'Italia. 

.. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti doi Ministeri della marina e dei lavori pub- 
lici. 

4. Alcune disposizioni nel personale giudizi 
rio delle Provincie venete e mantovana. 


ITALIA 


Camsna pei DEPUTATI. — Seduta del 34 luglio. 
Seduta pomeridiana. 
Previdenza Pisanelli. 

La seduta è aperta alle 2 pomeridiane colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca : 

Volazione per iscrulinio segreto sui progetti 
di legge: 

i. Proroga del termine stabilito dall’ articolo 
5 della legge 45 agosto 1867 ; 

2. Esazione delle imposte dirette ; 

3. S ‘ioglimento dei vincoli feudali, pel Veneto ; 

4. Seguito della discussione sul ‘progetto di 

relativo alla Convenzione stipulata colla So- 
cietà delle ferrovie Calabro-Sicule ; 

Discussione dei progetti di legge : 
Modificazione della dotazione immobiliare 
DrOna 

Provvedimenti proposti dallo Commissione 
esta sul corso forzoso dei biglietti di Banca; 

7. Amministrazione centrale e provinciale, e 
istituzione degli Uffizii finanziari provinci 

8. Ordinamento del servizio semaforico sui 
litorali ; 

9. Abolizione della privativa delle polveri da 
fuoco. 

Si fa l'appello nominale per la votazione per 
iscrulinio segreto sui tre progetti di leggi già 
discussi 

Presidente annunzia il risultato della vota- 
zione che è il seguente : 

Proroga del termine stabilito dall'articolo 5 
della legge 15 agosto 1867. 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

La Camera api 

Esazione delle imposte dirette. 

Votanti 205 
Favorevoli 
Contrarii 

La Camera approva. 

Scioglimento dei vincoli feudal 
Presenti 20! 
Votaoti 

Favorevoli 
Contrani 
Astenuti 

La Camera approva. 

Presidente. L' rdine del giorno reca il segui- 
to della discussione sulla Convenzione stipulata re- 
lativamente alle ferrovie calabro-sicule. La parola 
è all'on. ministro dei lavori pubblici. 

Cantelli (ministro dei lavori pubblici) esor- 
disce dicendo che il favore col quale era stato 
ricevuto questo progetto di legge negli Ufficii del- 
la Camera, faceva sperare che n.ssuno lo avrebbe 
combattuto. Però nella seduta . d'ieri sorse è 
combatterlo l'on. Depretis, dicendo che quella Con- 
venzione era onerosa allo Stato. 

È necessario che il Ministero dimostri che 
questi timori dell'on. Depretis sono infondati. Qui 
l'on. ministro dimostra i vantaggi che al paese 
derivano dall''approvazione della Convenzione, 
quindi scende a ribattere tutti gli appunti fatti a 
questa Convenzione dai diversi oratori che parla- 
rono nella seduta d' ieri, ma fermandosi in ispe- 

modo e più lungamente su quelli accennati 

Depret 
esta ed appoggiata la chiusura. 

Cadolini parla contro la chiusura, perchè 
dice che vi sono dei deputati; i quali hanno da 

orre degli emendamenti a questa Convenzione. 

Cortese parla in favore della chiusura. 

Posta ai voti la chiusura è approvata. 

Depretis vorrebbe parlare per un fatto per- 
sonale. 

Pres. lo prega a dire in che consista questo 
fatto personale. 

Depretis Siccome l'onorevole mi 
contraddetto, vorrei perciò ribatterlo su questo 

unto. 
Pres, Questo non è un fatto personale, poi- 
chè un deputato che parla in senso diverso di un 
altro lo contraddice. (Marità) 

Cadolini vorrebbe presentare un emendamen- 
to all'articolo primo. 

Rattazzi prega l'on. Cadolini a non insistere 
poichè, sebbene si a provi con l'art. primo la Con- 
Venzione, ciò non impedisce d'introdurre nella 
medesima elle modificazioni, discutendo ad uno 
ad uno gli articoli. 

Cantelli, mivistro, dice che gli articoli della 
Convenzione non si possono modificare senza il 
consenso delle parti che la stipularono, però an- 
nuisce che l'onorevole Cadolini proponga gli emen- 
damenti. 

Depre‘is avverte l'on. presidente che, se al- 
r'on. Cadolini sarà concessa la parola , egli pure 
fino da ora la domand 
div ie crede che l'on. Depretis non abbia 

iritto alla parola, se non quando presenti degli 
emendamenti. 

Dina vorrebbe che debbano discutersi tutti 
gli articoli della Convenzione, perchè questa è 
stata sempre la consuetudine della Camera. 


205 
189 


INSERZIONI. 


La Gazzetta è foglio ulfiziale per l'io 
serzione degli atti amministrativi 
giudiziari della Provincia di Venezia 
È delle altre Proviocie, soggerte alla 
giur:sdizione del Tribunale d' Appello 
Veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'in 
zione di tali 

Per gli articoti cent 50 alla liuea; per 
ell Avvisi, cent. 25 ala lioea, per 
tina sola volta; cent. O per tre vol- 
te: per gli Atl giudiziari ed ammi 
nistrativi, cent. 25. alla lioea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre 
te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffirio, esi pagano anticipatamente 





i Massari combatte la proposta dell’ onorevole 
Dina. 

Cadolini propone, che la Commissione riveda 
di nuovo gli articoli della Convenzione , redige 
doli in modo da non dar luogo a dubbia inter 
prelazione. 

Lancia di Brolo, della Commissione, fa av- 
vèrtire all’onorevole Cadolivi , che questa propo- 
sta di rinvio non tornerà di nessun vantaggio , 
poichè la dizione di quegli articoli è abbastanza 
chiara. 

Dopo alcune osservazioni dell’ on. Cantelli , 
ministro , e dell'on. Cadolini , l'articolo 4 è ap- 
provato. 

Si passa all'articolo 2. 

La Porta e Pasquali propongono e svolgono, 
ciascuno alla loro volta, uo emendamento a que- 
sto articolo. 

Cantelli, ministro dei lavori pubblici, dichia- 
ra di accettare ambedue questi emendamenti. 

in mezzo alla disattenzione della Ca- 
volge un emendamento. 

La seduta è sciolta alle 6 44. 

Domani seduta pubblica al tocco. 

Leggesi nella Nazione in data del 34 luglio : 

Si assicura che sussione sui tabacchi e 
forse anche quella intorno alla limitazione della 
circolazione della Banca, saranno occasione in 
cui la opposizione parlamentare farà un tentativo 
per ruvesciare il Ministero. 

L'onorevole Rattazzi costituitosi capo della 
sinistra farà un discorso politico finanziario, in 
una parola uo vero programma della ammini- 
strazione di cui egli spera mettersi a capo. 

Noi non dubitiamo che il tentativo non deb- 
ba riuscire vano davanti la resistenza ferma e ri- 
soluta che gli opporrà il Ministero, e davanti il 
patriottismo della Camera, la qualé non vorrà 
compromeltere i risultati ottenuti. coll' appoggio 
che essa ha dato alla ini ziativa del Ministero, per 
sodisfare le ambizioni del” on. Rattazzi, e le pas- 
sioni di chi lo appoggia. 

La pubblica opinione, del resto, non seconde- 
rebbe certo la effimera maggioranza che per caso 

formarsi. 

Il paese è risoluto a non volere più sapere 
degli uomini, cui si deve Novara, Aspromonte, 
Mentana, ed ai quali non si vorrebbe ora dovere 
il fallimento. 

Facciamo, nonostante, appello agli uomini no- 
stri, e gl' inviliamo ad accorrere numerosi alla 
Camera. Pensino che una crisi ministeriale adesso, 
sarebbe la rovina; pensino che il so'o essere as- 
senti, li fa partecipi della responsabilità di un si- 
mile disastro. 


Leggesi nella Nazione in data del 34 luglio : 
« La Riforma di alcuni giorni fa, sosteneva che il 
piano di guerra esposto nella Nota Usedom, era 
stato recato a Firenze, presentato al generale La 
Marmora, e con lui discusso da un generale prus- 


“Uno o due giorni dopo, il generale prus- 
siano, in un altro Numero della Riforma, sì tra- 
mutò in un uffiziale superiore. leri sera, final- 
mente, la Riforma ammette che non si tratta più 
nè di un generale, nè di un uffiziale superiore od 
inferiore, icemeute d'un signor Bernard, 
addetto allAmbasciata prussiana. 

«La Riforma continui nelle sue ricerche ed 
ed è probabile che si avvicinerà sempre più alla 
Verità. 

« Intanto essa può vedere nel ;.uovo opusci- 
lo pubblicato a Bologna, una versione del piano 
prussiano, radicalmente quello della 
Nota Usedom. » 


Leggesi nello Correspondance italienne: «I 
Vescovi cattolici degli Stati Uniti hanno scritto a 
Roma, che la formazione del battoglione america- 
no è impossibile, non già, come 

to dai giornali 


«| ministro 
verchiamente di nominare lo stato maggiore del 
futuro battaglione. » 
PRANCIA 
Il sig. Keratry ba diretto al ministro di Sta- 
to, Rouber, la seguente lettera : 
Sigaor minisiro ! Dall' odierno Moniteur ril 
vo che vi ispondendo al discorso del 
quale mi fece l'onore di nomi- 
vi siate espresso 


AUSTRIA 


ienna 29 luglio. 

Il terzo giorno del tiro a segno non fu me- 
no brillante dei precedenti, e il numero dei ber- 
saglieri va accrescendosi di giorno in giorno. Fi- 
nora non avvenne nessun infortunio nel tire. Fra 
i bersaglieri furono osservati molti signori da Ro- 
verelo e da Trento ; ma essi portavano qua la co- 
carda tirolese, l’equila rossa in campo bianco, fi 
di rosso, e presero parte con molta dili- 
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Germania libera ed una Non ispenderò parole per combaltere que- | obblig. frreviarie meridioo. 141 — uo * pie, Rain Donati da Final di Md Certi ce {IR Fogli a 
BUI Seguì poi il dott. Raumann di Hameln, che sto argomento, di cui la sostanza, chi ben guai Cure venga: Lol Ma G., da Pavia, - Soave, da Torino; ambi "© delle inserzioni 
tl politicamente da alla Federazione dei bersaglie- è tanto contraria all'appareaza; vi farò soltanto no- | Ferr. Amtriacha. . ... i Ax Girardini, negot., da Bresca ra Nest oso, 
cuni uomini distinti. Deplora l'oratore la seis- ri teleschi, a cui fu risposto con incessanti grida tare che esso è appunto uno di quegli argomenti, | Pretito Austriaco 115; peri a 1 o eBer90 Niova Vorch. — Lazsari Malvisa, a n2 (di ecm dre 
| avvenuta fra la Germania e l'Austria, più di evviva. | che più colpiscono le masse; poichè sembrano fa- | Gibi terr.» pis 215 — co midre. — Nazar A, ingegn, da Mio dine 
inosa assai delle perdite, fatte un dì dalla Ger- Si lessero quindi mollissimi nuovi telegram-' vorire i loro interessi, @ che quindi ‘non sarebbe | Ferrovie tasse wi 43 — dior si fondi rana ot Albergatom, | (00 0 ni pagamento de 
sotto la tirannide, della Svizzera, dai Paesi mi, pervenuti al Comitato da vari paesi. iglia che se ne inamorassero alcuni di que' . 101 — 100 — Re an | Apt e ALI 
i, dell'Alsazia e della Lorena. ( Vivi applausi.) Domani 34 corr. avrà luogo la grande acca- deputati, che fanno il deputato purchè sia, e che | Perr, Vitto Emanuela... 43 50 ia Pane. Bu 
L'oratore entrò a parlare dell'esclusione dell'Au- demia della Società di canto. Ieri ne furono fatte opiuioni preprie non ne barno. Basta; della in- | Cambo sul'Iuta. .-.. 8% ” Milano, con moglie, - Pietra G., consigi. da Pagse le SE 
i stria dalla Germania, ricordando quando essa fece le prove generali , alle quali presero parte 850 certezza usciremo presto, g forse domani stesso Vismaa 1° ag sto ‘Lo da Ferrara, - Bonini R., da Boiogna, crt È 
Ì | per la grande patria alemanna. Egli crede suo cantanti, e riusciroro splendidissime, per cui il la Cesera risolverà nnche questa questione, per | Cambio su Londra +. 413.50 113 85 utti poss. — Bizantis L, da Atene, - Guarnieri D. & È 
i dovere di esprimere, in nome di milioni d'Austria- direttore, maestro di cappella di Corie, Herbeck, consacrarsi tutta quanta, da lunedì in poi , alla Londra 4.° agosto cent, ambi dott. — Xylakis L, da Atene, - Riv 6 g}ii 
Î ci, la speranza che venga il giorno, in cui sarà reso fu salutato, alla fine delle prova, con alte grida di legge dei tabacchi, di cui oggi è stata distribuita | Corsolidato iaglese . ... % % 9% lano, ambi negoz. } 53] 
| loro possibile di unirsi col resto della Germa: giubilo da parte dei cantanti, per la grande sua la relazione, molto accuratamente scritta, secon- _—_ | Nel giorno 1.° agosto. Ù - 
IN ( Grandi ed incessanti applausi.) abilità e le instancebili sue premure sott' ogni do l'opinione di coloro che già hanno avuto il DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. Albergo Reale Danieli — Dalborgo, marche, 4 ;| 1 aGsiAO 





rapporto. tempo di leggerla. rino, eon moglie e seguito, - Magndorf, barone, 


Non è questo il momento, disse l' oratore, ron, 
baumer R, da Parigi, tutti tre pis 





I pubblicare un progi Ce ne son molti dei Vienna 34 luglio. | Avrete senza dubbio notato il dispaccio del con moglie, - hi Il 
| programmi, ma tuito dipenderà dal tempo e dalle La N. Presse reca la notizia, essersi consta- Monitore di Berlino. Esso la prodotto qui, come Chilosj F., corriere. DD interpel a 
quando sarà giunto il momento tato che ‘ii movimento bulgarico sul Danubio fu ea naturale, un grandissimo senso, ed ha fatto Aus SO Sin 












it circostanze; p 
opportuno, i fatti non mancheranno da parte no- impresa della Rusia e del ministro rumeno sig. rimanere con un palmo di naso lutti coloro, i 













stra, sperando nel vostro appoggio, onorevoli Fe- Bratiano. quali, nella Nota del conte Usedoto aver 
deschi; il che mi dà conforto a sperare il vostro ‘ La Francia avrebbe già fatto le sue rimo- tfavveduto il genio dil generale Molk' 
numeroso intervento a questa festa in Vienna, L' stranze a Bucarest, e chiesto la_ dimissione di pni del Monitore prussiano, la disap 


| centeavve 
1) Presse di Vieni 
| tutionnel, che, 
pa, il Constitu 
rei a casa pro) 


pre 
e recisa ed intiera che si da all’ ambas ia- 





Austria, 0 signori, ora è libera, e questa nuo è Bratiano. ( Cit.) 
de circostatae. che 1 Aesrla oo Feb tao rene soon per diro, è Gela di molli ee ue eoliaio 
i che libera ; nè Una reazione vi sarebbe pomibile a re dorsi Peaslieota la Pere Rial oa prrade miss patta pi alto 
AI posciachè essa sarebbe uno sfasciamento dell’ Au: peri iei casco comperirà alla Dieta, presea- dire a gente che sia molto assiduamente dietro 








* con moglie, - Ferreri A, 
* e cameriera, tutti quatito da 
















/ terà immediatamente una protesta ed abbandone- ci 5 n Erice 8‘, - LIME cia avesse voli 

stria in mille ato (Incessanti applausi.) La li: alle faccende «stere, e frequenta le persone che ne A». PARIDE ZAJOTTI son , = Menclau F. $. W., - Camy hell $E tut PIRMI cia avesse 
Dil d bertà e il liberalismo devono essere quind' innanzi "È ©Ollettivamente la sala delle sedute. sono meglio informate, che a Berlino, dove, a dir redattore è gerente responsabi da Londra, - Hole C, - Murdack C.C, ambi @lARoi © Prussia da un 
| il programma dell' Austria ; essa non può più far- UNGHERIA. vero, non si fa un grande assegnamento sulla ef- tatti poss. cassero l' Aus 


Albergo la Luna. — Moroni, da Berg osegue quine 
- Pubs P, - Bolli P, - Ostinlli Ge Archtai CRUI PORCA Tato 





stato , il Don Chisciotte della Pest 29 luglio. ficacia delle simpatie, che il nostro partito d'a- | ***mmmm 


si, come per lo 































































































































































































































































































Hill legittimità; ma difendere soltanto la libertà, pro- La Camera dei deputati procedette alla di- Zione nutre per la Prussia, dorrebbe molto che la 6 R' ; pp h 6. - Archinti 0,» 1 meno fatto ne 
| pagandola, tanto all' Oriente, quanto all’ Occidente. scussione generale del progetto. di leggo tall gir. iani, e soprattutto gli uni TINO MERCANTILE: e einer do Ron E fini mottetti Nico 
| Bevo, quindi, lla salute e all'avvenire di tutta la cito. Madaras: propugn una contrope posta Pere: partito che gode VOL A ea lino, ‘con moglie, - fratelli Campana, da Milano, » Lutti 39, !oghiltere 
E grande patria tedesca! (Grandi applausi ed eo- sel invece lente uo disanio dai maggiore .iniluenza, si alienassero se) rele R, da Firenze, - Visateri C., da Torino, - Sig Imp esclusa dalla | 
oltremodo energico i Sono arrivati: da S. Maura, il trab. eda ip tro la | 
in difesa del progetto di l e ‘russia ; ha iù, in quantoci da le ; . a ». 2 Fiorio, ragioni 
f Gdl) Rigi del progetto di legge dalla P dorrebbe tanto più, in quantochè | cp parent ata dhe tara, i tra anatre Nprdol. er, da Vienta, con figlio, tit fi ro contro la 
J Dopo che furono letti varii telegrammi, prese rara è noto e che quant» perde la Prussia da una | Fioretto; da Rovigno, il bragozso austr. Rovigno, palr. Fio: Pa orerona — Marcagnini marchesa Estense, di Miuu >| uD giornale © 
| la parola il sig. Hedioger da Schwsz. Egli rispose ' SLI Rarte, altrettanto la Francia può acquistare dal- | rin, cea sardelle salate, all'ord. deri 8 arrivato da ‘Triste peli gdo "resto, con moglie, > Fell LL C., di Linn trospettiva 
| parole dette dal precedente oratore . ll Pester Lloyd reca un articolo di Tùrr, in j'altra, anche il vapore del Lioyd austr. Milano, com circa 300 pas: La Presse 
i ail separazione della Stizaea della Germa cui dice aver acquistato la convi Îl Gabinetto di Berlino, adunque, sarebbesi in- | setter ele questa mattina si restituito a-Triesto calo Fata credeva 
\ i I ; ; ) un pi 
| REESE fn ted tre a | i o, dt ci dgr 
i he incominciò ad ra. lesiderio della ” politi n maggi ste, i due vapori vd austr. Delmata e , con ropee. Si sa ir 
‘ti nuò: « Signori, non c'è bisogno che vi siano nel TUrr si esprime così : La sii rin ea pri rt rn | che alena en 
lo soltanto dei repubblicani, si può essere li- strare che, col sistema da sostituirsi a quello delle in Italia: e, in conclusione, noi saremmo il frutto Tione, 
Ì niche avendo a Capo un Imperatore (vivis- : D la base non venga scossa, ma conso- | desiderato delle due maggiori Potenze continentali alt) il Belgio e | 
|a i applausi), è nto più 500 uo Imperatore co. j lidata. | d'Europa. SMR e ie Ara 
| m' è quel ustria (fragorosi applausi). Col {lo vi accenno il fatto, che d'altra e firivaliaro: (Lie 
bi vostro Imperatore alla testa, e con un Ministero, asfai probabile, è conforme sil andamenti. gene: Ho: Sei TEGRARA 
i e con un Parlamento come li avete ora, l''Au: rale della po'ilica; non sarebbe però inutile Sesa- ia; dl gloria 1 ipa, ra tale, da | 
stria e la Germania saranno unite e libere (ap- minare qual sia, in ultima analisi, la condizi 1803 HT. goa Gagea met Foretofglo di anni 47, forio — 6. [rente tornassi 
e bere 3 i, la lizione laon Angela, marit. Fossati, fu Domenico, di anni 23, & n e 
piausi). Bevo alla salute della citta di Vienna! ti Pinin gl Domenico, di son 35 se (A bissinia ne 
li (Appiausi ed : "e uevo ci ago tb. 191 — © Vorap 20 Ste fo Gabriel, di ani 08, spzzno. — Pag co seremmmo. all 
| luverienza. — vi i Le 3ePPO ntonio, 49, ex impiegato. — Pitteri da i 
totri ORGE Va sacco tivigine corrisponde ad et qunna, di Boriol, di dai i, mesi 3 “fig Tn contenterebbe 
“Ul Una libbra grossa rivigiana corrisponde a hl 0,516, di Gtcomo, di anni 19, mafinaio, — Salvadori Vira e | Je ladie, e ci 
È % irolamo, di anni 8, mesi 5. — Suppiei Gix Il alfa 
Trieste 3A luglio. std di nai, — Zacati Massi! di Same At situazione al 
A cp o . » di ansi (ci comandere! 
\ Confederazione meridionale. Sopra tutto si deve | far collette per questo scopo. |‘ Pare che noo si confermi la notizia che il | tere tea topos cron il commer neo at _mesi 6. — Teil, N. 10 P senipre piU:v 
evitare che si riproducano i giorni nefesti di Je- Pest 34 luglio. genera'e La Marmora stia p-r dar fuori con le stom- pres anzio, che del pb pine DI alle DI pace. » Per 
na e dl Austerlitz. Però do quei giorni di lutto| —1La Camera dei deputati continuò la diseus | Pe un suo lavoro sulla compagna” dei 4866. Gue | let. Per questi domanda di argento — pori er tcesco, fu Domenico, di anni 55, domesia DÌ meva non è 
gi sollerò più grande il Genio della Germania, e ' sione generale dello legge sull cscteito; | eg scritto alcune carte, è ma | Pel Yeeto, ricerca che lo foce tenere più at, tato è Ven censo, a" Gin di, rr nei: roi le (BE Otway, e la 
scrisse sul su» stendardo : « Unità e libertà della : ! sembra ch' egli non giudi Veniente di "met: | 8 cht Su Discreto operazioni si sno Gite nol Azioni del-Semnendo City di toni gotadlire — natio Aug i I riamo che ni 
nazione tedesca, » e tulta la nazione si sollevò ==emeue-zez esame 14001, in Voce: iMprro c'è se cal doro antro rit. Mariutto, di Pietos di anni 98, — Ouintavale lan [Ul altre interpeli 
| come un sol uomo contro lo straniero. Quella NOTIZIE CITTADINE. lin tutti i part puella compagno, e spreial- marit. Toppan, di Angelo, di anni 36. — Scarpo, detto i vien credere 
| lezione (soggiunse) ci serva di guida, o fratelli, o ! mente della gi Cost 2, sarete iadotto schio Angelo, fu Antonio, di anni 89, pescatore. — Top Ge la Presse, noi 
| anche per l'avvenire, e siam certi che verrà il Venezia 2 agosto. | a sollevare quistioni molto irritanti, e che potre!- Tina Mib, fu Pietro, di anni 72, perlaia. — Valla li un sufficienti 
giorno in cui ci riuniremo nuovamente coi nostri | Sottoserizione al progetto del ha. ' bero avere assai spiacerol: conseguenze. DD! rest, - Guitar. marit. Neve, fu Giuseppe, di anni 46, cucire — [1° che la Russia 
fratelli dell’ Austria. | eîno d’approdo alla Piazza di S. Mareo. ' nessuno lior giudice del generale La Mar: | Reti azionarii; il pepe Sumatra a (21. Assai poco ven- gra . Ce tutto 
| ll cittadino tirolese del distretto di Kufstein, | ‘(Tutte le oferte verranno pubblicate; le sottoserizioni ' mora di quello che gli convenga. 0 no. di fare & | cent ope coloni. Ribassavano le granaglie; mancarono le‘ —. -__ = famoso mala! 
| Giorgio Hechenbleikrer fece rilevare le differenze | si ricevono della Presidenza della Società dll'aeraione delle | questo prepositu. TAG deri secon. di è [ato iz portenee per mance di | è STRADA FERRATA sua estrema | 
| fra l'epoca del primo tiro nazionale a Frincofor- al del girate che o la publeazioe (1 - > andre € egli grumi, na ilo ti stami a to omino. re al discorsi 
nel , e quanto avvenne 4 anni dopo, in! dell’ aerazione delle calli (deliberazione del | re una maggiore attività di ù rapiti] ‘ id posi 
| ci come di leoni det vide L'or| "28 pe pegiugro o colecelli (deliberazione del || Camena pri pEPCTATI. — Seduta del > agosto. — | 7,2 Miggire ati di trosazion, ma limitava gli radiate pe Ales è Perin; ore 8:35 ut; — po felpe Ling 
rendo spel i tedeschi in lotta contro Ted Î A im- Milano: ) 
| schi, e dopo la_morte di migliaia. e migliaia di | © perte de oriane dione 3 nese ent 
| Tedeschi, un Principe tedesco vantarsi ancora di | Zione, valulato per mista.» 4000 BORSA DI VENEZIA. Parise per Verona i 
il Governo viase, ma la nazione ha Li LISTINO UFFIZIALE. 10:59 ant un’ origine cc 
| .) la qualità di conta- } del giorno 1.° agosto. Partenze per Padova tanto nella di 
| qua ti fratelli te: ini priva Ù rete 
e' al nuovo stero Vi . & và * 1 s MI ci 
| evviva ! ( Applausi e viva incessanti) © — e o” nica Senna Pea immense peri Podere 1908; Di 
Ii Finalmente fu tenu'o un discorso dal signor | Alessandro Francesconi + ‘300 2 Partenze per Udine DI recita dell 
| Becker di Brema, che salutò i fratelli tedeschi in ' Giovanni Spongia 5 200 pui 10:55 pom.; — Ari Miriavadi do 
nome di quella città; ma non vuole entrare in n 6 a 150 alle ore 12, ponendo all'ordine del gior- SISSA Partenze per Udine : ore 6:10 B torrenti che 
fgomento politico, non avendo pronto un pro-; Vranyezany de Dobrinovich. » 1,000 ione del corso forzoso ; 2. La Con- I, hi Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pon. |. pianure che 
| gramma; epperò portò un brindisi al libero com. | Co. Elisabetta Galvani d'Onigo . 300 Tabacchi che sarà forse discussa lu- Ù . 4 uest' ultimo 
| mercio germanico, alle scienze ed alle arli tedesche; pedì. — Si imprende a discutere il progetto di *, * 100 lire it 5 # sn ; Mela 
Vienna 30 luglio. L. 26,150 Contrai immobiliare della Corona. md » 400 ire hl $ TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. AMAZAVOLI 
so X a pet utàe . » Lv. un 3 si 
si Logi fe fo to de n | E pt gr ql ie RES: Sori ie 
. M. l'Imperatore. La piazza era riem- suddetta Società, sig. to. ferrovi bro-Si bi a 3 100 franchi 24 ki 
piuta totalmente di bersaglieri e da folla compat. |” Arrivo: = Îeri sera arrivò in Venezia il | contro oro DT Sicule è approvato con 434 voti: * 1100 lim i 5 cssERVAZIONI NeFeOnoLOGICAE — | Soferrenen 
ta. Ale 5 #12 comparve $. M. in uniforme di co cav. Temistocle Solera, ma, crediamo, non assu i PINTO et fatt nel Seminario Piste pen Lu 
lonnelo del reggimento cacciatori portante ji suo merà la direzione della R. Questura, e noa dopo | |. Leggeri nel Corriere Zialiano ia data del 31 | 3md > 100 fruchi allatezza di mi 20,198 sopra ì livello medio del mne 
nome, accompagnato dal suo aiutante d'ordinanza l’arrivo del cav. Berti, che si attende fra gi luglio * 3 100limiaL 80 —_ iu 
maggiore conte Paar, e venne ricevuto risposa. | Ù iginni Cordova, relatore della BE * 0» 100lireiaL 8 ufficiale in | 
Ì mento dai presidenti è membri dei variî Comitati. | «=_= dicesi orso orsono è aan aione SANE isso TE pena 
vavansi già colà ad al re li S. il primo ‘ lievemente. gi nl a dra tura riusci 
Eee 8 A Principe Hoheiote, CORRIERE DEL MATTINO. le Gr SÎ*MO poi assicurati, che fra il ministro del font Pa 190 a denct pete 
» EE. i miuistri conte Taaffe e dott. Giskra, | - finanze e la issione regni | Torino 0/00» . i Temporaii Sultano prei 
Hi leogotananta conte Chorineky some pure i | Att uffiziali. Prali, sarebbe disposto, comeuli Tria ; netta) ne (0°C) è ngn dicon 
elinka, e il sig. con- n iamo ieri annunciato, ad accettare la Moment: | Vienna; * 1008 v28 - Tenzione del va- riforma dell 
sigliere aulico de Strobach. All'arrivo di lel 1° agosto contiene: * ad accettare la limitazio- | st uo, mr... che ciò pot 
tutta le bande iatonarono srnadi SM | TELA lege al luglio, cole quale è ug | ne dela carta a 750 piloni, ed insiste perch | 3 Yo = Scena di piana 69/0 "ig ri REGIO, 
folla numerosissima scoppiò in alte grida di ev. PYS!2 2 favore dello Stato una tassa sulla. maci- | ste” last tesi di tempo ad operare que- è | sor slioni politi 
| viva, S. M. venne complimentata dapprima dai  2*2i0ne dei cereali. Commimione, "10080 di Ire, proposti dalla | soma Doppia ii a rp 
presidente del Comitato central, dtt Edoardo pago, Deeeto del 49 luglio, ehe approva conio Sla SSBITO) aosta ra 
| rpp con ua’ allocuzione che terminò , Îl Regolamento per l'applicazione della tassa sulla proposi È î i da 5 franehi | — —| Campa and Det + v 
| vira al Monare, che fo ripetato de’ miglane 5 ! Macinazione del cereali, unto al ‘Decreto meder | no (% Miopecet a tri) E ppi onitore prusio LT di e be Final 
i MIEI dI VE gary be simo. tro segue” sui fuoco” pene varca di et: Reali ssa 7 s7/9 O CO tale a da spo pani di OI dalità è c 
o  S. dirette alcune RERAFE Nota del Monitore prussiano A Y 
id membri dello Presidenza del: Comitato Nelerae Vonasia 2'egeste. oggi del Ilegral,. sal erre iena cammei io io che prova 
tati consigliere di giustizia Sterzing di Gotha, e se = zioni d Rd dalla i ARALAADA 
|.) natore Schroeder di Brema i Comitato sccompe. Sii iipeienegali D iL pre de: Berta, che ri rbt dida vota; 
| | gnò 8. M.in tuttii locali della festa, ove le fu Firenze 4.° agosto. "SERVIZIO METEOROLOGICO amino | 
| presentato un nappo pieno di vino, nel quale la | sz Quescoggi si sono manifestati alla Camera i dino del e E OROLOGICO ITALIANO. _ I 
| MS. bevette« alla salute dei bersaglieri qui ' primi veri sintomi della faria ond' ema suole. ce. atairale di Pi 1868, spedito dall Uci Mr 
I; riuniti. » sere invasa sullo scorcio di ogni sessione. Si è Pirente alla Stazione di Venezie. I — vendicari: 
li adi il Monarca visitò il luogo ove stavano | deliberato di tenere seduta anche domani; si è | ' autorevole sanzione del. Monitora TESE E serene di mag ion al Sud od al centro Licio DIL 9 
| miponti i doni, e quello dell'industria, ove si de- deliberato di incominciare d'ora ia poi le tor- | Prussiano, noi non abbiamo ad’aggitagere aiera ARRIVATI IN VENEZIA. pe, mere è calme; ope fori veti di Gres eé QBf fu un vo 
| gnò acceltare un magnifico mazzo di fiori, devo- ' nate a mezzo giorno; si è cominciato nel- | commento ; solo esprimiamo la fiducia Che ia ino Nel giorno 30 luglio. 4 ____Ll barometro si manten i di page 
(| tissimameote umiliniogli per S. M. l'Imperatrice, la Sala dei Duecento e da per tutto, che giovedì, | forma ed il Diritto, i quali hanno menato tasto Alto nl. Lava sg) * Europa, cdi io] argine, m 
e si esternò in modo molto ii al più tardi venerdì, si deve andare via. Di più | scalpore di quella Nota, vorranno riconoscere dî Zanoni 4 da Sittno e Pau Po fe dt Firenze, » || ‘e presioni sono altasimo ia Iranda ef in Fra gli effetti 
gli uomini più sutorevoli di diversi partiti hanno ia un grosso errore, dal quale Y- da Milano, - Gic:metti G., da ‘Latisana talli panni agio nta il dominio della corrente polare, e la Most |. Le 
cominciato sd intendersi sul modo di rendere la | la gravità di giornali amenmati avrebbe dovuto ocmel A: dal'Egi, - Gaio G.= Conte tti ate  votalaso: 
i preservarli. Brescia, negozianti. — Molena i tenti 
‘ ao che e Tera Fiume. ai Ni — Molena C., commerciante, da Mrcongi NAZIONALE DI VENEZIA. cimila son 
j tito abbiano da prende | —Dispaeci telegrafici dell’ giorno 3A luglio. | nani . lunedì, 3 agosto , assumerà il servizio ln 7* tante fami 
"| volte sul bersagli industriale Num. & e colpi su- re la parole. Insomma a ora tn la l'idel dorsi: dell'Agenzia Stefani Albergo l'Europa. — Conti ei a Torino, - Some." c npegni, del 2° Battaglione dela 1 Legione, La ru persone. 
|A n I nante è che bisogna far presto; siamo in agosto, | —Parigi 1. — La sentenza della Corte, nella cau- l Sl Latini Gio pui di Mino, - Maier C di aa era) Oltr 
| con cui fuaccolta dai bersaglieri quest'a si ripete da tutti: sono 8 mesi che siamo qua, è | sa del credito mobiliare benchè sca la " 7 r SPETTACOLI minacciat 
I | ora di prendere le vacanze! ._ | &olarità delle assemblee degli azionisti del 1 gen, i resti motivo d 
—_Sebbene mon siano ancora acquetate Je în- | naio e del 42 marzo, tuttavia dichiara cche Pe Domenica 2 agosto. 0 
È n Ù' a quietudini del ministro delle finanze, sia_per | lio e Isacco Pereire, Salvator, Galliera, Baton” mramo caLLo san neNEDETTO. — L'opara: Lucia # iran 
È fiori, e i locali della festa, ch'erano stati in quel la legge sulla. limitazione del corso forzoso , nia bili, non però per le totalità della ci- , del M* cav. Donizetti — Alle on 9. respirano 










{| menire sforzosamente illuminati, S. M. parti fra per quella sui tabacchi, tuttavia oggi esse sono al 

Î| miglioio di grida di evviva, dopo avere espresso meno diminuite. Varii deputati di parte governati dei danni ei interessi che verranno regolati 

n la sovrana sodisfazione ‘al presidente per le belle va sono giunti, molti più se ne attendano; ed il | ulteriormente. Michele Chevelier Bussieres, Sellie- 
disposizioni prese, incaricandolo di esprimere la Ministro vede , in conseguenza, coronati i suoi in- ' re, Grieninyer furono dichiarali non responesbii. 
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ASSOCIAZIONI. INSERZIONI 


Per Vesmzia, It. L 37 all'anno; 18:50 La Gazzetta è foglio uffiziale per l'in 


o iena sezione deli atti ammini 
e e P 5 5 all'anno giudiziari della Provineia di Venezia 
20 al emette SEL è delle altre Provincie, soggette 
La RaccottA DE tn . giurisdizione del Triburale d' Appello 
1967, It L- 6; e pe ni illa Gaz Veneto, nelle quali non havvi gior 
RA, Hai le specialmente autorizzato all'insi 
a associazioni si ricevono all'UMzio a zione di tali atti 
‘Sant'Angelo, Calle Gaotorta, N. 3565 © sinistri coni dota tia; pr 































SAI fr leto lc cs 25 ala in: pr 
gruppi. Ua foglioseparato vale cent. 45. popo folta ; cent. 50 per tre Di 
I fogli arretrati e di prova, ed i fogli te; per gli Atti giudiziari: ed ammi» 
delle iruep Lara dee, 35. di nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
Mezzo foglio, cent. le lettere Î Îi Î H Î ini ivi izi. È È vol 
Mesa MEA C0E e Je Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari Ne pl ME 
li articoli mon pubblicati , mon. si cent. 50 alla linea. Y 

ituiscono ; si abbruciano. Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 








0 ni pagamento deve farsi in, Venezia Uffizio, e si pagano anticipatamente 








VENEZIA 3 AGOSTO per necessità di cosa più oltre progredire, | alla nostra convinzione, non la di tezza assoluta, almeno la fondata speranza che zione pontificia. Ora riproduciamo il testo della 
ebreo ie 4, e gli attori son costretti a ritirarsi, perché | 0rle sull’ accoglienza favorevole riservata nel Par- alla fine d'un’anno, vale a dire, dopo lo spazio Nota stessa. | lettori vedranno che l' analisi. della 






Ù i ic È | lamento alla realizzazione d'un progetto, del qua di tempo appena appena sufficiente per istabilire Dresdner Zeitung era sostanzialmente esatta. 
I nostri lettori conoscono l'articolo che il I epr LI belt) dî Feror soccomben- | je prese l'iniziativa di raccomandare lo studio al nuove relazioni , le nuova linea di navigazione 
Consiitulionnel scrisse in seguito all'annuncio det-|2® € 2! pagamento di tulte le spese. |Goserno. Più direttamente interessate all'apertu- non sor abbandonata. Vienna 5 luglio. 





l'interpellanza di Otway alla ra de comuni, Questa è la salutare conseguenza im- | ra della grande via commerciale, sulla quale le Questo movimento commerciale non può, d' 

sulle voci di alleanza tra la F , il Belgio e | mediata di questa legge. collocò la posizione geografica, le Provincie vene- altronde, stabilirsi su grande scala, che dopo che Ho ricevuto, con le di lei relazioni del 22 
) Olanda, Sì ricorderà che il Constitutionnel era ( iù ei arreca piacere si è, | te dovevano naturalmente essere le prime ad as- i saremmo intesi colle diverse amministra- e del 23 giugno, il testo dell'allocuzione pronun- 
piuttosto acerbo verso la politica inglese, ch' esso ativa eflicace mosse da uno fra i | s£00ndare i nostri tentativi, e dal giorno dela elle strade ferrate della Germania e colle la dal Santo Padre, nel Concisturo del 22. 
accusava apertamente di avere colla sua indiffe- loro liberazione, vi si era creato in favore della Società di navigazione stabilite a Suez per com- Ho già fatto conoscere a V. E. per mezzo 
renza e connivenza agevolato i mutamenti di re- ristabilimento delle comunicazioni tra Venezia ed  binare condizioni speciali di transito simili a quelle del telegrafo, la spiacevole impressione qui pio 
cente avvenuti nella carta geografica dell'Europa. La il Levante un movimento d'opinione, la cui ma- che facilitano il trasporto per Marsiglia e Per dotta da quella dimustraz, e spiegazioni « 
Presse di Vienna risponde ora a sua volta al Consti- nifestaziene fu comunicata al Governo colla più Trieste; e nessuna trattativa di tal natura è possi- dal di lei dispaccio del 23, non attenuano l' ell: 
tutionne!, che, se questi mutamenti sono una col- energica perseveranza, da tutte le Autorità còsti- bile, finchè la via di Venezia è aperta solo prov- delle parole pronunziate dal Santo Padre. 

il Constifutionnel poteva trovare facilmente i tuite del Veneto. visoriamente. Noi apprezziamo certamente i rig rdi vvuti 




























a casa propria. La Presse dice, che, se la Fran- 9 e Ma ben di più fecero ancora le Provincie il Governo che ha tra le mani tutti gli li pna dell' Imperatore, e S. Mn conto, 
ecm ECO NE toi RO cementi d'ippreszamento, riconosce I utilità di Perna dolio. di questa prova di deci no Vo: 
feutia da una parto a I Ila dall’ alira atto. Quelle idee non potevano non trion- | "La città di Venezia vedeva aggiornarsi proluogare sino a Venezia il servizio fra l'Italia .giiamo credere, come V. E. ce lo affi. na, che 










cassero l' Austria nel 1866, ed il trionfo ne fu assicurato il giorno 
prosegue quindi ci in cui la Commissione pIapa sta di uomini 
meno fatto nel 1866, prima dell’ apertura de' ne- | autorevolissimi adottò quella spiegazione, 


goziati di Nicolsburgo, qualche passo energico pres- | che soltanto interessi contrarii potevano 
$o l'Inghilterra, per impedire che l' Austria fosse | seonoscere 
esclusa dalla Germania. È uno sfogo d' umor ne- a 





d'una questione vitale pel commercio ita- e l'Egitto, se esso prende la decisione di presen- l'allocuzione pontificia, paragonato a v ti altri 
o. Essa era testimone di tutti gli sforzi fatti tare ol Parlamento il necessario progetto di legge, documenti dello stesso genere emanati ds. Santa 
Amministrazione austriaca per mantevere al e se questa decisione è annunciata al pubblico, Sede, porti l'impronta di una certa ten leoza a 
suo commi ed totti gli ostacoli spariranno immediatamente, giac- temperare le espressioni, per quanto è entito 
sito pel Levante, chè nessuno dubita sul voto favorevole del potere dalle opinioni della Chiesa 

l'influenza sullo sviluppo della ricchezza pubbli- legislativo, che s'è già per ben due volte catego- Non, però, men vero, che il linguaggio ado- 


Lo 

























ro contro la Francia, perfettamente spiegabile in | ,, Noi appiaatitazoe sinceramente al- | co, e a mezzo del quale l' Austria aveva nel tem- ricamente pronunciato. Ma se la decisione che noi perato da S. S. riguardo, al Governo Imperia le ed 
uo giornale austriaco trattandosi di politica re- I’ opera della Camera, quand’ anche la legge | po della sua dominazione nel Veneto, fondata, sulla sollecitiamo fosse ancora aggiornata, tutti i sacri- alle nuove istituzioni dell'Austria, è tanto severo, 
{rospettiv: fosse dettata solo da un movente politico | rovina di Venezia, la grandezza commerciale di fizi fatti dalle Provincie venele © dalla nostra che crediamo di aver diritto di lagnarcene. Non 
La Presse aveva fatto però male i suoi calcoli. | di interesse generale, ed avesse inferta Trieste. È È È Società sarebbero in pura perdita, e meglio sareb- vorrei entrare, in questa occasione, in una pole- 

H Venezia era infine minacciata di vedersi tolti, be stato il non farli. mica poco conforme ai miei sentimenti di rispet- 





Essa credeva infatti che l'interpellanza Oiwoy avreb- | una lesione vera di diritti acquisiti, peroc- Y 
te fatto un po' di luce sopra l'attitudine probabile | vpg lesione vera di diritti acquisiti, peroe- | 2 profitto del commercio austriaco, sino gli ut 


dell'laghilterra nelle eventuali complicazioni eu- chè il bene delle masse non deve essere | sì a lungo attesi, dell'apertura del Brennero, e di il mettere sotto gli occhi dell'E. V. le inconlesta- ! ciliazione. Tuttavia, non posso a meno di 
ropee. Si sa infatti che l’interpellanza Otway non pusposto a riguardi di pochi interessati, | vedere stabilirsi a detrimento dell’ Italia , nonchè bili verità che noi abbiamo esposte, perch' Ella ri- | aleune osservazioni, che invito V. E. a comunic: 
ebbe alcun esito, in quanto che lord Stanley ha | sebbene la giustizia assoluta possa esserne | del suo proprio, abitudini che una volta prese di- conosca che la decisione a prendersi oggidì dal re alla Corte di Roma. 





* Noi abbiamo la ferma confidenza che basta | to per la Santa Sede ed al mio desiderio di con- 
re 















smentito che le voci di alleanza tra la Francia, | ferita. difficile lo sviare. A Governo è della più grande urgenza. ì Non possiamo, in primo luogo, riconoscere 
il Belgio e l' Olanda, che avevano spaventato l'on. Ma in questa occasione la compiacenza n presenza di sì grave pericolo e sentendo Degnisi Vostra Eccellenza di aggradire i sensi che il Santo Padre avesse il dovere di. segi 
Oiway, avessero alcun fondamento. « Se dovesse : 2! come il tempo urgeva , la città di Venezia, con della nostra più alta stima e considerazione. certi precedenti, e di procedere verso l' Austria 





non è scemata da alcuna contraria consi- uno slancio di. patriottismo , di cui la storia di Firenze, il 20 luglio 1868. come verso altri paesi, de' quali il Governo poi 
derazione, inquantochè teniamo conforme al‘ nessuna città commerciale ne offre l' esempio, che D'essbialA, tificio ha avuto da lagnarsi. 





risultare (diceva la Presse) che esista tra l' Inghil- 
terra, la Prussia e la Russia rapporti di natu- 





‘a tale, da farsi valere, se la questione d' O oso diritto feudale la presa delibera- } dà la più ampia smentita al rimprovero di ne- | È egli possibile, infatti, di stabilire un con- 
ri , , q ti Doc P. DELAMANTE. Le n ho : 
riente tornasse sul tappeto (@ la spedizione d' A- | zione. | ghittosità , che le fu sì spesso e sì ingiustamente 4 È i fronto? Abbiamo noi recato offesa al territorio 0 
bissinia ne ha fornito un indzio) noi acq Ognuno sa che i feudatarii, i quali alie- 1 *ddossalo, e mel ue e ce a latte le A Pial Re Direzione, si beni della Chiesa? Abbiamo noi oppressa la 
steremmo allora la conviozione che |’ Inghilterra, { data colla più ammirabile unanimità da tutte le ia d religione cattolica e i suoi ministri? 





| Provincie venete, concepì il progetto di stabi | Ed anche mettendo in disparte siffatti esem- 


















in caso della caduta della Porta ottomana, si bach i o ò | 
contenterebbe dell'Egitto, questa barriera che copre | 8 ne lasciavano spogliare, erano decadu vvisoriamente per un anno colle sole risorse g LI { pi, possiamo, io credo, affermare che non vi è 
fe ladie, e ci troveremmo allora di fronte ad una { da tutto il feudo, e, secondo i trattatisti più ' locali, e malgrado la tenuità dei bilancii provio- Nota municipale. ! paese in Europa, in cui la Chiesa cattolica abbia 
Mituazione affatto nuova e differenfissima, la quale | miti, dalla parte distratta. { ciali © municipali, il servizio, la cui creazione | ina posizione così privilegiata come in Austria, 
ci comanderebbe d' essere sempre più prudenti, Com' è dunque possibile un serio lagno j Parte del Governo prova ritardi, che potevano Eccellenza ! malgrado le leggi del 25 maggio. Questa circostan- 
sempre più vigilanti, e sempre più pitiiani dell | perché lo Stato divieta al vassallo di ri Givoate MPA gi o sarogiasio del Li 34 togio ss. | za avrebbe pur meritato che se ne teste conto 
vii A x n so ; , de- e non sì confondesse il Governo imperiale nella 
La Doe, Ie reallato pai fleelienza vendicare quanto già era devoluto al si- | putati di Venezia, furono incaricati dalla città di La Giunta municipale di Venezia venne a | stessa riprovazione, da cui vennero Feolpiti “altri 


gnore ? proporci di organizzare questo servizio provviso- | conoscere che la Società di navi 
Coneludiamo è una bella legge, è una | rio per conto delle Provineie venete, ma nel cor- 

s0 delle trattative noi dovemmo riconoscere che 

malgrado i sacrifizii veramente straordinari ch' 





ione a vapore | Governi, ben altrimenti in opposizione con la Chie- 





Otway, e la cosa sarebbe sì grave, che noi spe- 

riamo che non sarà per risultare nemmeno da egge 

altre interpellanze che si facessero in seguito. Con- | legge salutare, dalla quale tutti risentono 

vien credere che l'Inghilterra, checchè ne pensi | vautaggi, anche gli stessi fendatarii che ot- 5 

nen iO e erebbe mal che l'EGiio Das | (sangro o, libere disponibilità; dei i [esse s'erano addossate, la somma totale che la 

Marene, DO eo se. tina il discgo | 'COBono Ta L'Uere nel a Se possessi | città e le Provincie avevano potuto riunire, era 
Lie già vincolati, senza che d'altro canto possa | insufficiente non selo per costituire la sovvenzio- 


ci to in Oriente. pe rari N sl le È. 
ferree o fn Oriente: | feplorarsi che siasi sacrificato il diritto a | ne stipulata dal nostro contratto col Gorerno, ma 
famoso malato ha una coscienza lucidissima della | riguardi d'alta convenienza di politica ed Capedbolioiti ha - La n 
re li sua Governo di accontentarei durante gli anni di e-| vivo calore la domanda della Societa suddetta, al- | sare senza obbiezioni, è la condanna lanciata con- 
2 Fuad pascià, ritornando da una visita. fatta rn sercizio che ci restano ancora per il percorso tra | finchè, col suo esaudimento, possa vedersi alla fine | tro le leggi fondamentali, sulle quali riposano le 


Brindisi e Venezia. É nella sua vera applicazione il concetto | nuove istituzioni dell'Impero. Queste leggi non 


ico-Orientale ha 





ja innalzato all’ E. V. un rap- | sa e la religione cattolici 
porto în data 20 laglio corrente, col quale si chie- Noi intendiamo benissimo che il Santo Pa- 
de con sollecitudine che venga formulato e porta- | are abbia giudicato indispensabile di protestare 
to al Parlamento il progetto di legge per la ne- | contro leggi, che modificano l'istruzione creata 
cessaria sovvenzione governativa, onde ottenere la | dal Concordato del 185%, ed aspettavamo un atto 
prolungazione della linea a vapore da Alessandria | di questo genere, ed avremmo potuto. accettarlo 
a Brindisi fino a Venezia. È È in silenzio, quand’ anche la forma ne fosse stata 
La Rappresentanza che ba l' onore di seriver- | meno conciliante di quello che ci fosse permesso 
le, non può, certo, a meno di appoggiare col più È di sperare. Ma ciò che non possiamo lasciar pas- 







































ca Alessio, { lio. dell’ Imperatore Società lico-Orii a sot- Sea È 

al Grontuea Alesi, terzo Aglio dell'Imperatore || — La Società Adriatico Orientale ha sol- | "Le somme di ei 1a Venezie puera dikpor {primis prio det a rrata 1 Cooreaion [rima Cage fchae polmomente I. sentimento 
Ati h toposto al ministro dei lavori pubblici un | re, non permettevano di darci più di lire 2 legge 3 agosto veniva approvata la Convenzione | Santa Sede offende profo: te il 

capo della religione musulmana , che hanno per P > , non pet pi per y vi onta Sede offende profondamente il sentimento 
base la morale e la pratica della virtù, hanno rapporto, nel quale domanda che sia pre- |lega marina, somma colla quale noi non poteva- | del gennaio dell’ anno medesimo, e compiersi co- { della nazione, e dà alla quistione attuale un'im- 
un’ origine comune. La loro differenza consiste sol- | sentato al Parlamento il progetto di leg- | mo intraprendere il servizio, che colla certezza | sì in via stabile un fatto, da cui verrà ulile e de- | portanza spiacevolissima, anche nell'interesse della 
tinto. nella direzione ch'esse hanno seguita. Secon- | ge perchè il Governo assuma a proprio e: d'una perdita importante. N coro a Resine side Venelraa il Chiesa. Invece di contestare semplicemente questa 
do che questa direzione è stata buona © cattiva, | rico la sovvenzione occorrente per e La Società, ciò nulla ostante, non ha esitato La linea di navigazione da Venezia ad Ales- | o quella applicazione dei principii, che servono di 
1 li pi Gumi che fecondano la terra che rieo Ja: sovven usi P ls ad assecondare le viste delle Provincie venete, ac- | sandria, già da due mesi iniziata, promette il più | base al Governo attuale dell’ Austria, e che sono 
no; De iieito alla prosperità: e alle lungazione della Navigazione a vapore da | cettando questo sussidio, ed essa l'ha fatto nella | felice sviluppo tanto nel movimento dei passeggie- | il frutto del più felice accordo fra le popolazioni 
legna 0; banno contribulio ala Preda Brindisi a Ven che per un anno fu | convinzione che il Parlamento, dopo essersi for- | ri, quanto in quello delle mercanzie. dell'Impero ed il loro Sovrano, questi principii 


felicità. dell'umanità; altre invece; causa di mi: | sccinta in via di esperimento da Venezia | malmente, pronunciato, nello sua seduta del 13 | seni due è ‘conseguire specialmente il secondo di | stessi sono condannati. 
questi due scopi, ch'è il più importante, e che La Santa Sede estende così le sue rimostran- 


seria e di dolore, possono essere paragona! e o : 

3 è nick illo veneto. Provinzio sed il giugno 1867, darebbe infallibilmente la sua ade- 

torrenti che coprono di sabbia e di ciottoli le | e dalle venete Provincie ; ed il Municipio | FIUGDO 16O7 darti legge. di cul noi solecitiamo | deve quindi richiamere la più viva attenzione d' | re ad oggetti, che noi non possiamo in nessun 
un saggio ed illuminato Governo, è necessario che | modo considerare di competenza della sua auto- 


ianure che inondano. Siccome |' islamismo è in | di Venezia ne appo; siava la domanda. ri 

Nanui apo li agvere di a ne appoggi i, la presentazione, ed il 4 maggio scorso venne fir- 

quesiiultimb caso ‘così Dio © impraa cn pata Per l'importanza dell’ argomento, pub- | mato il contratto tra la città di Venezia e la no- | la linea di navigazione, ora provvisoriamente ed | rità. Esso esacerba una quistione, che eccitava già 
far 1 lavori necessaril; paroli i etiarosi in el. | bliehiamo ‘qui questi due atti teressanti | stra Società, che fu rattificato il 18 maggio dalle ‘uito ad uno slancio di sublime patrio! troppo gli animi, collocandosi su di un terreno, 
om re i; 090 DIL perbene la con tanta | per Venezia. Provincie, ed in virtù del quale il servizio si co- | iniziata, divenga stabile e duratura, e come tale | dove le passioni politiche si uniscono alle passio- 
MILDIOssA: viQuetda 1) Paseo Pero og I minciò il 26 dello stesso mese. { resa di pubblica ragione. | ni religiose. Essa rende, infine, più difficile un' at- 
chiaroveggenza, sì p me » Nell esporre questi fatti all'E. V., noi ci per- È soltanto colla stabilità, che si darà a que- | titudine conciliante del Governo, condannando leg- 


ende prchè ha molti peccati da farsi perdonare dalla Men... x Tu L: È Pi È ‘ 
per Europa. Non crediamo però che qu Rapporto della Società Adriatico-Orientale  meltiomo di nuovo di sollecitare da parte del sta linea quella vi na geinipoo | gi che racchiudono il principio della l:bertà della 















































































h “ioni 1 Governo una decisione sulle proposte della Socie- parti se ne presentano gl’ indizi hiesa, e le offrono cos "epson nel 
sto discorso, che ad arte si è diffuso el giorsali al ministro dei lavori pubblici O crinale, è sil ripeta posa pr cn Roe ia Sa poi pi le mo S i Li penna pel privilegi 
dell'Occidente, sia comparso anche nel Cagrp Eccellenza ! | confidenza all'alta penetrazione di V. E. le forti ranzie di dorata, che sono indispensabili per Ogni | qui, che queste leggi guarentiscono espressamente 
ufficiale in lingua turca. Espressioni come qui” u seguito alla discussione, che da pochi gior- | considerazioni che danno un carattere irrefraga- , seria intrapresa. alla Chiesa la proprietà dei beni ch’ essa possiede 
le adoperate, dal Sultano potrebbero lsri AVVEN- } ni ebbe luogo alla Camera dei deputati ed al Se- | bile d' urgenza alla decisione a prendersi. ti Venezia, e le sue Provincie, per quanto ami- | in Austria. Questa stipulazione prova che le leggi 
tura riuscir poco gradite a coloro che pren: | "uo, ed alla votazione nei due rami del Parla-} Finchèil servizio che abbiamo intrapreso, re- no sè stesse e la nazione, la quale ora approfitta | jn quistione non portano un carattere ostile alla 


dessero ancora il Corano sul serio. big La Irpatc mento d'un ordine del gioruo che raccomandava | sterà nelle condizioni essenzialmente pi 
lesse alla sua volta sul serio il SUO } 4: nuovo al Ministero (come lo aveva già fatto ; del nostro contratto colla città di Vene: 





vvisorie del sacrifizio cui esse pel primo anno si esposero, 
egli è non potrebbero di certo perdurare a sostenerlo. 





Chiesa, poichè esse la mantengono in diritti, dei 
quali è stata privata in tanfi altri paesi. Non mi 














discorso , e si compiacesse di fare una è | l'ordine del giorno votato il 13 giugno 1867 dalla } d' assoluta impossibilità che possa ottenere il ri- Ma come si potrebbe poi, allorchè sarà spira- | spetta di giudicare in quale misura quest' ultima 
della religione musulmane | Camera dei deputati ) l'organizzazione del servi- } sultato in vista del quale venne stabilito. to l'anno da loro assunto, vedere con indifferenza | considerazione,potrebbe servire n raddolcire gli 
che ciò potesse 50 marittimo tra l'Adriatico ed il Levante, noi } Pel trasporto dei viag ‘a stabilità del troncate le più fondate speranze sulla futura pro- | apprezzamenti della Corte di Roma. Ciò che si 





stione di Oriente, ch' è 





ci prendiamo la libertà di ricordare all’ Eccellen- | servizio uon è punto una one indisprnsa- | sperità di una linea di navigazione, atta a ridona- | miei occhi non presenta un'ombra di dubbio, è 











slioni politiche, che preoccupano | Europe. za Vostra la lettera, ch' ebbimo l'onore di indiriz- | bile pel successo, giacchè il viaggiatore prende | re all'Italia una parte della sua antica importan- | che le popolazioni dell'Austria troveranno una 
zarle il 30 gennaio scorso. i { ugualmente una via provvisoria di quella che una ' za commerciale e marittima ? : - | consolazione nel rammentorsi, che più d' un paese 
Dopo aver accennato tutti i passi fatti verso | permanente. La nuova linea di Venezia vedrà sen- | É inutile ripetere all E. V. che l'opportuni- | cattolico obbedisce a disposizioni legali analoghe, 








ai DE, _l; protelizsori di Vostra Eccellenza, tanto dalla no- | za dubbio acerescere il numero dei passeggieri | tà e l'importanza geografica del porto di Venezia 
— Finalmente l’ultimo avanzo della fen- | i PiSociela, che dalle Autorità di Venezia, dal 28 | appena sarà più conusciuta ; ma d' ossi “questo non ha la sua pari in tutta la feniala, 

dalità è crollato. Pochi atti legislativi ci | ‘gosto 1866, noi facemmo presente che le condi- | numero è abbastanza lerevole per dimostra- ! Il nostro porto è destinato, volendo, ad alti 
arrecarono tanta compiacenza come quella | zioni di stabilimento di un servizio marittimo tra | re che fra poco i soli viaggiatori a destinazione rare a sè una gran parte del transito che si fa 

Fttalia © Alessandria d'Egitto erano state deter- | degli Stati aus ito per Marsiglia e Trieste. 
5nin t: fino dall'anno 1862 colla legze 3 agosto, | Trieste, e che quelli che si recano in Germani Tale condizione della città nostra, che sem- 
he approva la rennaio detto anno, ‘ preferiraono la via di Venezia a quella di Trie- bra destinata ad essere l'avanguardia della nazio- 
i nriollo 22 della quale impedisce al Governo ; ste, nello stesso modo che il movimento dei ne verso l'Oriente e la Germania, è troppo im- 
 litlittare per queslb servizio con altre Compa- | giaiori a destinazione di Francia e d'Ioghilterra portante perchè possa sfuggire ad un ministro, che; 
goie ia fuor della nora, e che quidi lo studio | si sviluppa attulmente sempre più perl via di come V'È V- accoppia al maggio patriottismo i 
icazi ate nel S'° Mie il Ministero fu invitato dal Parlamento | Brindisi, a preferenza di quella di Marsigli senno più illuminato. 

VOIGIE pre via dla 'di già fatto io quanto concerne la linea d'E- | —Ma' per le mercanzie, il cui tronsilo dev es- © Il Mubicipio quindi ha la più viva fiducia 
fu un vero Magello per alcune Posto un |gltt, perchè il solo mezzo di atabilire una co | sere lo scopo principale, on può essere lo stes: che V. E., appoggiata indubbiamente dalle sagge 
nostre. Ora a questo flagello è posto. ul | inicozione tra l'interno dell'Adriatico ed A- | so, e finchè noi resteremo nel provvisorio, non è vedute delle LL. EE. di Lei colleghi, vorrà al 
argine, meglio ancora sono resi impossi! lessandria, è il prolungamento del servizio conces- | possibile lo sperare trasporti di qualche impor- più presto formulare e presentare al Parlamento 


pur vivendo in pace colla Chiesa, e che esiste 50- 

rattutto in Europa un Impero grande e potente, 
le cui tendenze verso il progresso e la libertà so- 
no sempre unite ad attaccamento pronunciatissi- 
mo alla fede cattol , governato da leggi 
ugualmente abbominevoli, si ritrovò lieto sino in 
questi ultimi tempi delle simpatie indulgenti della 
Santa Sede. 

Il mio dispaccio del 17 giugno scorso preve- 
deva le conseguenze spiacevoli che produrrebbo 
l'allocuzi concepita in termini 
moderatissimi. he la Corte di 
Roma non abbia tenuto in maggior conto le mie 
previsioni. Esse si sono realizzate completamente 
in seguito. lo non credo che le popolazioni cat- 











jaci, rasteranno fedeli alla via di dall E 







































gli effetti che allora se ne prevedevano. |so alla Società Adriatico-Orientale di cui tutte le | tanza. il progetto di legge E la_prolungazione della | toliche dell'Impero provino oggidì un zelo mag- 
Le conseguenze benefiche della legge | condizioni sono già regolate e sanzionate da una | lì commercio della Germania e della Sviz- linea da Alessandria fino a Venezia, a spese dello | giore che in passato per gl' interessi della reli- 
zera col Levante, che non può prendere la gione. Al contrario, noi scorgiamo un raddoppi 





e cifre, Die- | legge. 
votata sono appalesate da queste © ‘©88°; . vera questione ad esaminarsi è dunque E ra ifioriicegiir 


imila sono gli impetiti. Erano quin n: tree nel solo punto di vedere se la creazione del ser- | Porto, e che non ba oggigiorno che le linee di 
tante famiglie rappresentanti in media 50.000 | tî_;5° di cui trattasi, è 0 no d'interesse veramen- | navigazione a vapore slabilite a Marsiglia ed a, 
persone. ; e [te nazionale, e se gli utii che ne dere ritrae il | Triele dai Governi francese ed austriaco, trove- 
Oltre a questi erano compromessi italiano giustificano la spesa, relativa- | rebi 
minacciati aliteno altrettanti individui per sotto forma di sov- 
motivo dei regressi in cau: di evizione. pa 
Or bene tutte questi individui 088! | ;., a Venezia del nostro servizio 
respirano liberamente e si sentono trah- | 'fgitto, noi abbiamo agito colla profoada con- disposizioni pit bp? via 
quilli possessori dei beni acquistati in buo- | vinzione che il porre tale questione, era risolver- to a V. E. ch'esse non ponno nemmeno sognare Noi abbiamo rodotto l’analisi che la | be rallegrarsi del tatto perfetto e della riserva, 
Ha fed minzione ordini del giorno votali dal Senato di rompere le loro relazioni ed abitudini com- Dresdner Zeitung dava della Nota del barone di Ton cui queste delicate materie furono trattate 
Tutte le cause incoate non possono e dalla Camera dei deputati banno dato ragione merciali attuali, sinchè non abbiano se non la cer- B:ust al bar. di Meysendorif intorno all'allocu-' fiaora ing@iogheria. Non si può desiderare, soll , 


mento di ardore negli assalli diretti contro la 
Chiesa, il Clero ed il Papa. Questa ostilità si sa- 
rebbe contenuta ai limiti più stretti e si calme 
rebbe più facilmente, se le sole quistioni speciali 
toccate dalle leggi del 25 maggio, fossero state 
accennate nell’ allocuzione pontiti 

Prima di terminare, devo ancora manifestare 
qui la dolorosa sorpresa recataci dall' appello in 
dirizzato ai Vescovi ungheresi nelle ultime frasi 
dell’alloenzione. Mi pare che a Roma si dovreb- 
















La Giunta municipale. 

















Documenti diplomatiei 


























intenzione offensiva del nemico, si erano pi 
I giorno prima al di qua del Chiana, in una 
posizione abbastanza forte, formata da un con- 
trafforie di colline, che da Borgonovo protendesi 
a poueate verso l' altro del Val di Chiana, e sul 
quale accavalca la via maestra da Cortona a Po- 


iano. i i 
Alle 414 antim. la brigata nemica, raffigu- 
rata dalla brigata Bergamo, con seco un batta- 
glione bersaglieri, e alcuni pezzi d'artiglieria, muo- 
ve risolutamente all'attacco del casale di Man- 
Queste sono, signor barone, le osservazioni occupato dagli avamposti della sinistra del- 
suggeriteci dalla lettura dell’allocuzione pontitcia. | l'avversario , e riesce ad impadronirsene. Ma le 
Si eompiaccia di non lasciarle ignorare a S. Em. | batterie che sovrastano questa posizione, le impe- 
il Cardinale segretario di Stato, Noi perseverere- | discono di procedere oltre, senza esporsi a trop- 
mo, ciò nonostante, nella via che abbiomo intra- ‘ po considerevole perdita. li comandante della 
presa. Continuando a mantenere intatti i diritti | gata Bergamo progetta allora di mutar la dire- 
dello Stato ed a far rispettare le leggi, lasciere- | zione dell’ attacco con portarsi al coperto delle 
mo che la Chiesa goda in pace la libertà che le ' colliae, che si estendono sulla sua sinistra, ad 25- 
nostre leggi le guarentiscono, e faremo ogni sfor- | saltare la destra dell'avversario, all’ eminenza detta 
2 per recare nelle relazioni fra lo Stato e la di Borgonovo, mentre la sua destra, continuando 
moschetteggiare coll’ inimica verso il basso, ne 
distrarrebbe l'attenzioi vero punto d'attacco. 
Ma le due brigate venute da Foiano (le bri- 
gate Dall’ Aglio e Druetti), s° accorgono del nuovo 
divisamento dell’ inimico ‘e si concentrano sulla 
loro destra, nella fortissima posizione di Borgo- 
novo. Ivi succede uno scontro accanitissimo, ove 
il nuovo fucile a retrocarica dimostra con un fra- 
| stuono indicibile la sua possanza; ma la brigata 
Bergamo, malgrado ogni suo sforzo e le ripetute 
{ arditissime cariche alla baionetta, non riesce a 
| amuover l' avversario dalla sua posizione, resa for- 
' midabile da una batteria di 42 pezzi, ed afforzata 
ad ogoi momento dalle truppe che ivi convengo- 








verun punto di vista, di suscil re nuovi dissidii 
e d'accrescere così gl' imbarazzi già esistenti. Ma | fin 
egli è soprattutto nell' interesse stesso della Corte di 
Rotra, che ci pare poco opportuno di destare la 
suscettibilità nazionale degli Uogheresi. L'appa- 
renza di una pressione straniera produrrebbe in 
quella nazione un risultato affatto contrario al de- 
siderio della Santa Sede, e vedremmo formarsi 
coatro l'influenza legittima della Corte di Roma, 
una bufera così violenta, come quella che si sca- 
tenò da questa parte della Leitho. 



































spero sarà reciproco. 

V. E. asrà cura d'essere fedele ropprese 
sti sentimenti, e così si conformeri 
alle intenzioni dell' Imperatore, nostro augusto 
gnore. 











Firmato: Beust. 





(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 





Verona 1° agosto. 
ino da ieri ì conobbe l'esito delle elezioni 














della nostra città. Oito erano i no dall: cp e di ce 
A ire il Consiglio co- circa un'ora di accani 
munale, uno pel Csmaigio pro inciale. © °° gare, vivamente incalzata dalla brigata Dall' Aglio 





che ha ripreso l' offensiva. In quel punto, erano 
le 7, è dato il segnale, pel quale la fazione deb- 
ba aver termine, e le truppe delle due parti si 
spiegano ai due lati della strada che da Borgo- 


I consiglieri comunali elelti furono. marche- 
se Ottavio Canossa, avv. Raffaele Milla, consiglie- 
re Zenari cav. Benvenuto, avv. Scandola, avv. 
Gaspari, cons, Remigio Castellani, Zambelli dott. 









Aotonio, e Malanotte Bortolo. A o pro- novo scende a Corton . 
Vinciale fu eletto lo stesso Zenari cav. Benvenuto. S M. ch'era sceso da cavallo per presenzior 
Se vi dovessi qualificare l'indole di qi meglio l’ azione, vi risale, e passa in mezzo alle 





truppe, che lo salutano con ispontanei e fragorosi 
evviva il Re, prolungati sino a quando l’ Augusta 
persona è in vista delle truppe. Îl reale corteggio, 
tra cui notavonsi S. E. il generale Cialdini e il 
luogotenente gen. Bixio, comandante le truppe al 
campo di Foiano, dirigevasi tosto a Cortona per 
riprendervi la ferrovia alla volta di Firenze, ove 
era di ritorno alle ore 11 ant. 

Lasciando il campo, è degnata di te- 
slimoniare l'alta sua sodisfazione alle truppe pel 
modo veramente vivace, col quale manovraro- 
no, ed ha ordinato che sulla sua cassetta privata 
fosse fatta una elargizione in danaro. 


elezioni, non potrei a meno di desiznarle con. 
tinte ad una tendenza più che altro di protesta 
contro gli eccessi veri o creduti della libertà, im- 

roccliè, nel mentre in esse fu escluso ogni e- 
lechento che accenni ad esorbilanza, commit coi 
moderati, vi trovate eziandio degl' individui 
il volgo designa per onesti bensì, ma per clericali. 
Quello che v'è a rimarcarsi si è, che nei consi- 
ieri che entreranno nel Consiglio comu 

recenti elezioni, v honno due ex impi 
iziarii, pensionati dal Governo per v 
fisica impotenza al disimpegno delle loro mansio- 
ni. Potete quindi calcolare che questi nuvvi ve- 
nuti non porteranno seco alcui 
gione 0 di movimento, ma servi 


























Leggiamo nel Memoria! diplomatigue, e noi ri 
feriamo con riserva: 

La comunicazione diplomatica, fatta recente- 
mente al Parlamento italiano dal generale La Mar- 
mora, produsse una viva impressione a Berlino. 

Leggiamo in aleuni giornali, che la Pruss'a 
tenta al presente di fare sconfessare il generale, per 
avere pubblicato senza autorizzazione uo documen- 
to,cha non gli apparteneva più. Questa voce sembra 

ervsimile, poichè le nostre lettere da Firenze ci 
affermano con sicurezza, che avanti di leggere al- 
la Camera la Nota del sig. d’ Usedon, il generale La 
Marmora s'era inteso col Re e col presidente del 











di coloro che rappresentano principi radicalmente 










opposti » quelli di una liberta indeterminatamente Consiglio. 

progressiva. ì si uel punto le relazioni fra 
La stampa locale rappresentata dall’ Arena e Ja Prussia e l’Italia sieno sensibilmente tese. Dob- 

iti portò un' identica lista di candidati, biamo aggiungere che lo stesso documento ha ca- 

che non 


gionato a Vienna un'emozione, che sarà difficile di 


iccolta dagli elettori se non che in quella 
rd: calmare. 


parte che va nomi, sulla cui rielezione 
tutti i partiti erano d'accordo. 
L' Associazione liberale, ed il Ci 











olo demo. | 








gratico furono esi pure fitti dll ua; io. | Ie net e ea a e soalo; 
lovinate un po' voi, se ne siete capace, quale fu la È Boo: x 
l'Associazione che esercitò una vera influenza, "1° "elazione sui tabacchi. Ci è impossibile 





ferire oggi il testo della relazione stessa; ci li 
tiamo però a riferirne la conclusione. 

Dopo avere esaminato ampiamente il proget- 
to presentato dal Governo e riepilogate le diffe- 
reoze che si ciscontrano fra la prima Convenzione 
stipulata il 24 giugno 1868 colla Società assun- 
trice della Regìa cointeressata, e l’altra stipulata 
il 25 luglio colla Società stessa, della quale, ulti- 
ma la Commissione propone l' approv 

ie modificazioni, |" onorevole 
mina il suo lavoro con queste parole : 

« La Com 





ed i cui candidati riuscirono eletti? Fu prec 
mente la così detta Società del Gnocco, istitui 
l'anno seorso per festeggiare l'ultimo venerii 
carnevale, e che in questi giorni si costituì in As- 
ione liberale. Riassumendo l'esito di queste 
ioni, esso non è tale da produrre alcun effetto 
sinistro ed immediato nell Amministrazione co- 
munale, ma è un accenno assai temibile per l’av- 
venire, e di fronte al quale il partito liberale deve 
pur persuadersi una volta di più, quanto sia ne- 
Cessario ‘esso di stare unito, di non fare delle 
astratte teorie, di non aspirare a raggiungere per- 
fezioni troppo alte, di non istringere una pericolo- 
sa lega col partito avanzato , che impaurisce gli 
‘onesti timidi; ma di lavorare terra terra, con 
positività di criterii e di vedute, senza esclusività, 
senza esorbitanze, senza voler imporre per forza 
le sue opinioni , ed acontentandosi di seminare 
e di raccogliere il bene possibil 
Nel p. v. mese di settembre avremo l'espo- 
ione agricola-industriale, gran fiera e corse di 
cavalli. La Società teatro filarmonico invo- 
cherebbe dal Mus un concorso pecuniario 
di cinque sei mila lire, per poter dare in quel- 
l'occasione uno spettacolo d'opera e ballo. La 
Giunta si mostra molto ritrosa, perch’ ella è sotto 
l'impressione del voto emesso dal Consiglio co- 
munale nell’anno scorso, che sancì la massimi 
non si debba in alcun caso concorrere ad ali 
mentare pubblici spettacoli. A dire il vero, la è 
una questione questa, che venne sì radicalmente 
risoluta dal nostro Consiglio, che esigerebbe d' 
essere riguardata non mai in via astratto ed as- 
soluta, ma bensì in rapporto allè condi spe 
iali ed ai tempi a cui si riferisce. Nei momenti 
zione economica, quali son questi per la 
nostra Verona, occorre talvolta di accettare dei 
rammorbidimenti, delle transazioni, che non sa- 
rebbero ammesse dalle leggi economiche, perchè 
appunto coteste, come vi diceva, considerano li 
normalità delle’ condizioni, e non l'ecceziona 
tra città decade grandement», il cer- 
rooperarvi è debito d'ogni’ singolo 
cittadino, ma ben anco del Municipio che tutti 
li rappresenta. A quanto dicesi però, ritengo che 
le diflicoltà saranno appianate, e che la città, nel 
momento della fiera, avrà pure il suo spettacolo. ' 









































.. il quale, indirizzandosi al 
iglioramento economico dell’ impresa, 
olo e di compenso all’ industria pri 
vata, in accordo cogl' interessi del Governo. 
* Dei profitti che una Società abbia ragione 
di ripromettersi non è punto a dubitare; e il 
dubbio (se dubbio vi fosse) condurrebbe ad a 
coglierne le offerte con riserbo, laddove pure di 
accoglienza sembrassero degne. L' esperienza inse- 
gna anche troppo che la minaccia di una perdita 
più 0 meno temuta da una Società contraente 
col Governo, ad esso non di rado rimanda un 
danno certo. Era perciò da vedere quali condizio» 
per la convenienza reciproca dei contraenti, 
avuto riguardo alle leggi inesorabili del mercato, 
| fosse non solo lecito di desiderare, ma possi: 
bile di ottenere, 
| « L'appalto dei tabacchi, in sè medesimo 
considerato, gioverebbe all’ intento di provvedere 
con effiencia alle riforme ed al progresso della 
impresa, e lo Stato avrebbe diritto di attenderne, 
in un corso più breve di tempo, un profitto in 
proporzioni alquanto maggiori di quelle, che nel 
caso presente vengono stabilite. La lunghezza del 
termine assegnato all'appalto è una za 
di quello che, interesse dello Stato, vuolsi as- 
segnare all'estinzione di un debito di cento ottanta 
milioni da ottenere come prezzo anticipato del- 
l'appalto stesso. 
« Il tempo prolungato di questo è un incon- 
veniente incontrastabile, in quanto eccede i confi- 
ni preveduti per rendere l'impresa meglio ordi- 
nata e produttiva, e 
dell'industria e 


























































ITALIA 


La Gaszetta ufficiale del 49 agosto reca i ' 
seguenti particolari sulla visita che S. M. il Re 








di 
ad assistere ad una fazione campale, che le trup- 
pe al campo di Foisno doveano eseguire sul grup- 
po di collinette, che si trovano tra Foiano e Cor- 
tona, sulla manca del canal maestro del Chiara. 
La visita di S. M. era inattesa, onde il piacere 





zione presente delle cose sarebbe possibile, con 
altri sistemi, di ottenere quella somma ant 









della cortese improvvisata s'aggiunse a quello gran- tamente garantita, e di ottenerla senza sacrifi: 
dissimo, che sempre risentono le truppe dalla pre- tanto gravi quanto più stretta ne sarebbe 
senza dell'amato Sovra l'urgen: 








La fazione supp neva che una brigata nemi- ! « Di codesto quesito la Commissione ha do- 
«a movesse da Cortona contro Foiago, occupato vuto preoccuparsi. ed è rimasta convinta che il 
da altre due brigate. Queste, avuta Dotizia del- sistema della rendita pubblica con una emissione 
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atraordiuaria, e presso hè istantanea, recherebbe 
turbamenti e danni gravissimi, onde il rimedio 
che fosse dato di appresiare al male, lo rendereb- 
be per alcuni rispeiti maggiore. È rimasta con- 
vinta che un’ hi poi beni serali RE) 
d'anche piacesse di provvedere com altri sl 

i alla del corso forzato, richiede- 
menti alla cessazione n Ùe 


rantita, quando non si abbi 
migliore, avrebbe l'effetto di accrescere le 
coltà e di peggiorare le condizioni del credito, 
rendendo anche più lenta e meno opportuna quella 
prova, che in altro tempo ed in altre circostanze 
si avesse avuto in animo di tentare con fiducia 

concordata e 








vare dal sistema di un appalto collegato con un 
restito garantito prenderebbe qualità di corrispet- 
0 delle condizioni di un servizio immediato e 
sicuro, le quali appunto dalla pisrnicio dei pro- 
dotti e dal progresso augura: presa, acqui- 
sieranno quei favore, di cui, fuori di. codesti ter- 

i, più dell' effetto sarebbe riuscito facile e pron- 
desiderio. 














egi 

colo del tempo è un inconveniente riconosciuto , 
ja temperato dal sistema del prestito garantito. 
I lueri della Società pon riescono a detrimento 
dello Stato, se lo Stato, nel tempo del contratto, 
ritrae per lo meno quel prodotto che dalla pro- 
pria amministrazione, direttamente esercilata 
vrebbe potuto ripromettersi. Nun sarebbe per al 
tro da supporre che l'industria privata non abbia 
attitudine ed efficacia per ottenere in tempo e con 
dispendio minore un profitto maggivre, al quale il 
Governo parteciperebbe in parte coll’ appalto, e in 
tutto dopo di esso. 

E sarebbe invece da credere e da sperare 
che, ali’ aumento naturale del prodotto, si aggiunga 
nel corso degli anni un aumento più © meno pro- 
gressivo col miglioramento deli’ impresa. Senza di 
ciò, mancherebbe la ragione e lo scopo dell’ ap- 
palto, e l'appalto avrebbe apparenza di essere con- 
chiuso a pegno cd a rimborso di una somma ap- 

ta. 

PP. Tale non è il giudizio che dall'ordine or- 
dinario delle cose e dalla osservazione accurata 
dei fatti sia acconsentito di portare intorno alla 
proposta della Regìa cointeressata. Quali pregi e 
quali difetti si trovino nell'Amministrazione di 
codesta regalla dei tabacchi, è noto almeno per 
quanto basti a riconoscerne il procedimento pro- 
duttivo, ed a confermare il concetto di una 
forma. 1 raccolti documenti e rogguagli 
la Commissione ha preso ad esaminare con ogni 
diligenza, imparzialità e sollecitudine; e dove gli 
rgomenti comparativi ed ipotetici potevano riu- 
scire necessari ed opportuni, essa ba cercato di 
farne uso con discrezione e con riserbo. 

« Una somma di 180 milioni effettivi in oro, 
oltre il prezzo delle scorte, è garantita dalla So- 
cietà al Governo. Il corso dei nostri titoli, che 
lasciava tanto a desiderare alcuni mesi sono, pri 
ma che il Parlamento avesse opportunità di oc- 
cuparsi delle imposte nuove o modific 
mo proposito di provvedere 
cio ed al ristauro delle finanze, era pone in grado 
di compiere una operazione di credito anticipa- 
tamente assicurata. 
ministro delle finanze, nel conferire colla 
Commissione, ha tenuto, intorno ai saggio da sta- 
bilirsi, la consueta risersa. Ma la Commissione, 
rispettando quella riserra, non poteva discono: 
scere chie la promessa di una somma determinata 

, induceva ad una richiesta quanto ra- 
, altrettanto discreta. 
* Se fra il Ministero delle finanze e la So- 
cietà rimanessero tuttora da concordare le norme re- 
lative al prezzo delle obbligazioni da emettersi, o- 
gni giudizio rimarrebbe incerto e sospeso. Ma quan- 
do il ministro delle finanze ne assicuri che quelle 
norme sono concordate, si comprende agevvimen- 
te come il saggio dei nuovi titoli debba pel gra- 
do dovuto alla loro qualità e guarentigia compar- 
tecipare adeguatamente al favore del mercato. 
Di siò appunto il tro delle finanze, 
espressamente interpellato, ha dato le più positive 
assicurazioni. 

* La Commissione, tenendo per fermo che la 
Convenzione sottoposta al voto della Cav era corri» 
sponde nella sostanza al doppio disegno di ottenere 
con patti favorevoli, almeno in modo relativo al con- 
corso dei capitali ed alle vicende del mercato, una 
somma certa e indispensabile, e di provvedere 
colla cooperazione dell’ industria privata al miglio- 
ramento ammivistrativo ed economico del mono- 
polio dei tabacchi, non potrebbe in alcun modo 
esitare dal proporre che sia approvata colle intro- 
dotte modificazioni. » 

























































































Leeges' nella Correspondanes italienne: In una 
delle ultune tornate, il Senato aveva invitato il 
ig. ministro dell'istruzione pubblica a istituire 
una Comm ssione, incaricata specialmente di stu- 
diare quis ivni concernenti la diffusione dell’ istru- 
zione primaria nelle classi iv feriori dell’ Italia. Ve- 
niamo a sapere con viva sodisfazione che codesta 
Commissione fu già nominata. ll sig. senatore Ma- 
miani, uno dei promotori del voto del Senato, fu 
nominato presidente di tal Commissione, della qua- 
» farmeno parte il senatore Amari, i deputati 

rti, Spaventa e Tenca, come i professori 

Bonghi e Villari. parati 

Il 27 luglio, ua treno percorse per la prii 
volta tutta 1 linea della strada ferita testé tere 
minat: fra Benevento, Montecalvo e Santo Spirito. 
Così la Correspondance italienne. 

L'Eco dei due mari, di Taranto, in data del 
28 luglio, scrive : 

. È stata segnalata all'Autorità l'apparizione 
di pirati turchi nei nostri mari. Ua legno mer- 
canlile di Reggio (Calabria) fu inseguito. persino 
nel gulfo di Taranto. 


FRANCIA 























i : partirà imm 
rigi, ove è attesa il 6 di mai 
6 sarà impiegata a P. 
cevimento intimo dell Im 
pom., ua treno espresso la 
tutto il suo seguito. 
oe L'illustre Viaggiatrice manterrà il più stret- 
to incognito; nessun preparativo nelle Stazioni sorà ! 
fatto in di lei onore, né ricererà gli osequii di 
nessuna Autorità locale. » 





Un giornale settimanale di Parigi 
tratiato di alleanza tra la Prussia e Fitto. Gi = 


















narra sul serio , mentre altri dicono, egi 
sul serio che l'interpellanza 
ua abisso tra la Francia 
il caldo e la mancanza di avveni 
una certa importanza hanno 
politici fantastici. 












lisce ricisamente questa notizia. 


marra quanto segue : 


davanti 
lapese, 
sino dalla 
dal suo aiutante. di 
desto cavour, 
suo compagno fatto cl 
mali, uno dei diretto 
#'intraltenne con lui. Il domatore 





i Jeoni ed alle pavtere del serraglio 


‘ampo. 








ticolareggiati sul carattere e s 





selvatici pensionani 
sono sembrati 
tanto quanto la sua conversazione. 








nostra Regina e col nostro Re. 


sonia Coburgo Gotha e da un seguito assai 


fuoco d 
berto d' Itali 





che 








il Principe a montare nel suo equipagg 
l'erede della Corona d'Italia ha fatto da 
visita del Campo della fiera, questa voll 
compagnia. Una fi ti 
saggio degli «quipaggi di Corte ed acclam 








senza pari. 


dAuversa, giovedì 4, dal Pri 





cipe. giunto allo Stabili 
ore 9, ne percorse le officine, e dal direttore 
Joopello Spl Ù 
sugli oggetti 
mate sulla cartuccia belgia pel fucile Albini e 
apparecchi olturatori dei cannot 

AI campo del Tiro dello Stabilimento S. A. 
assistette alle prove d'un fuci 











ressarono in sommo grado S. A. R 


AUSTRIA 
Praga 34 luglio. 


erano le seguenti parole: « Una nazione strani 
ra i Russi, preparano lo staffile per gli 
del popolo czeco, ben presto gli czechi rialzerani 


tù: leviamoci per vendicare la disfatta di Wei 
senberg . e per aspettare givrni migliori. Che 
nostra divisa si 

zioni! » Gli affissi erano firmati: / Taboristi. 





SERVIA 
Belgrado 34 luglio. 


Oggi ebbe luogo un gran banchetto 
presso il principe Milan, in onore dell’ 
la Porta. 


rr | 





NOTIZIE CITTADI 


Perezia 3 agosto. 





altra la Francia a Roma! Ciò si 

r perte contro le 

La Marmora ha scavato 
r ed 


possibile | 
dei Belgi 


zione che fa delle feste nazionali della Kermesse, 
Ieri abbiamo veduto nel Campo della fiera, 


Principe Umberto, che sì diceva partito 
mattina. Il Princip» era accompagnato , 

Egli fumava uo mo- 
o cia liano. edo cli sio, prima attrice, che nel muovo erringe LL 
del serraglio, il Principe | SOrdito ora con lusioghiero successo; ed il tiny 


Alcuni istanti dopo abbiamo ritrovato il Prin- 
cipe Umberto nella carrozza reale, a fianco della 


LoL. MA. accompogote dal Principe di Ss | 





ne. sono bentosto risaliti in carrozza per fare il 
giro del Campo della fiera, aspettano l'ora del 
’'artifizio. Avendo scorto il Principe Um- 

ava col suo aiutante 
di campo in mezzo alla folla, il Re ba invitato 
. Così 

li 


Re e la Regina con un ardore ed uno slancio 


Scrivono da Anversa all’ Independance Belge: 
Il breve spazio di tempo trascorso nella città 





lo eirca le 


più chiare spiegazioni 
via di fabbricazione, @ speci 


e Albini. Le dette 
prove, coll'orologio alla mano, furono eseguite | 
colla celerità di 19 cartucce al minuto, e inte- 


La polizia stracciò alcuni cartelloni su cui 





la loro testa curvata sotto il giogo della schiavi 


Morte ai traditori delle na- 








somma di it. L. 1500 (mille cinquecento) 4 
siribuirsi ai poveri di questa città in appien 
ne dei principi adoltati da questa Congrex” 
ne di Carità colla circolare 22 andante N°pr 
* e con ispeciale riguardo ai poveri della Parrgyy: 
‘ di S. M. Formose. thai 


” 






















































































idel Tesoro, pag: 


go one Chiede pur 


Dalla Congregazione di Carità. 
Venezia 30 luglio 1868. 


Il presidente. D. Pescanoro, 


Nisco risp 

3 fe "A vitabil 

BELGIO r si Li gap$ comico Gio. Ma MB FeSsente sd altri 

L' Indépendance dl 27 luglio, nella descri- Zoppetti, di concerto col figlio Angelo, perduo;, (AE #0 tira mai pi 


fruttuosamente tuito l'estate, per il fallito progr 
| dell'Anfiteatro scoperto, sta Ora. adoperanioy 
! organizzare una Nuova Compagnia dramma; 
per le prossime slagioni di Autunno € Carry; 
prescegliendo quanto di meglio sia. possibile age 
sto momento. 

Essi sono riusciti tultavia a_ scritture de 
il finitivamente la signora Elettra Patti di Pim 


e non parlò, nè 
gioni facili a ci 
Disse semp 


uo nione anche all 





mira ad acquis 
dine, perchè or 
dire checchessi 
Non vuole 
delle iagiurie 





Giuseppe Buonamici, primo attore coscienzion {| 


iede colla Ù Avitabile | 

io. igliarità pos iù par- | sempre bene accetto anche al pubblico venezia | I deputat 
maggior famigliarità possibile ragguogli hi ne | AA è difficile che passato la canicola, 17, doreil dont | 
. Gli esercizi del domatore cì petti tentino un corso di recite in uno dei not: [1° vogliono la lin 

interessare il Principe Umberto , teatri. Auguriamo loro quindi l'autunno propii; (L® ganca partono 





quella di giudi 
come dal 66 i 
degli affari all’ 
della Banca soi 





«In alcuni numeri dell'edizione del nog;, 





I Bisogna gi 

| giornale, N. 31, si leggera : i risi 
ni | «Colo Numaro Sior Pantaloncesa dep(( S;gontiderarie 
blicarse, senz'altro, mentre dovevano seguire qu | o 


ste parole: NU bi rega d 
xs la matina, ma el sortirà ne le ore pp (0 Dito al 800 
| meridiane del luni, mercore e sabo. MII toaggiore di 
* Quesia rellifica è necessaria, in quaotoe, [LT proposta ella 

si era creduto che il giornale cessasse le sue pui. FÉ mercio , egli. 
li Broglio ( 


licazioni. accetterà un | 
f le vengi 
CORRIERE DEL MATTINO, | 


che soltai 
Venezia 3 agosto. 


















tagl 
potrebbe darg 
dell’ opportuuii 
vorrebbe sanzi 
Gli è proprio 
un membro d 
mera, ciò sure 

L'on. mit 
delle altre oss 
bile e gli dim 
quali cause sia 
della circolazi 
le cause espos 
adotte dal del 





Camena pei pEPCTATI. — Seduta del 2 agosto 
(Presidenza del vice-presidente Pisanelli. ) 


La seduta è aperta alle ore 12 12 pom, cu 
le solite formalità. 
L'ordine del giorn) reca 
Provvedimenti ‘ proposti dalla Commissow 
d'inchiesta sul corso forzoso dei bigli.tti di bar 








co, i 
Pres. fa dare lettura del progetto di leg Moggnni 
sul corso forzoso ed apre quindi la discussion italia di 
0: | generale, dando la parola al deputato Nisco prim (1 2! %iSOP 
ta: | iscritto. . 
gli Sa _Nisco svolge lungamente la seguente propo pio storivo ch 


ri che con | 
®© rimangainli 
n Una cire 
mente malo) 
meglio che la 
che al disotto 
minuirla sove 
tare operazioi 





« Nel termine di sei mesi dalla pubblica 
ne di questa legge gl'Istituti di credito nel Re 
gno che hanno legalmente il diritto di emettete 
carle di circolazione © fiduciarie, le faranno reo 
trare nel limite del quiatuplo del capitale re. 
mente versato e constatato, limite che non potri 
essere mai superato solto verun titolo 0 forma e 
per qualsiasi for 








Ti di 
{Le ‘emissioni. che rappresentaro sonos (2Î ed gal d 
anticipate al Governo în virtù di legge, non sarar Sella (n 





mo calcolate nel quintuplo, di che nell' alinea pro | 
cedente. » 

Maurogonato dimostra che la Camera appro 
vando questa legge prendeva un impegno gravis- 
simo, quello ioè di provvedere senza carta a tulti 
bisogni dello Stato. 

Nota varii errori della relazione e special: || 
mente che non si era fatto carico di un debil | 
in conto corrente verso il Governo di 
20 milioni, e di 42 milioni verso privati. 

Mos'ra che anche lasciando l’attuale emissio 
ne di 800 milioni, la Banca dovrebbe realizzare 
parte del suo patrimonio per pagare 20 milioni 
al Governo, più altri 22 4,2 al Governo stesso : 
saldo dei 100 milioni di sovvenzione, e poi devt 


lie- 
ri 
ino 


fi dirle regio 
(1 progetto di li 
fs Fpiace che il 
per causa di 
dichiara dani 

che il corso 
vimento.) Dic 
| sue idee pers 
Dissente 

rogonato, e 

0 to St 

corso forzos 

la cireolazior 
datamente a | 









la 




















ciare a limit 
tenere una riserva pronta di altri 20 in confronto L'oratoi 
dei 42 che deve aì priva! mali del cor 





Ma volendo portare l' emissione a so 








la atribuzione d 
milioni, converrebbe che la Banca vendesse 56 mi ni colpiscon 
lioni di nazionale che possiede, 28 di oro contro Ora egli. am 
carta, incassusse 70 milioni di Buoni del Tesoro stiene, ma s 





€ limitasse gli sconti di qualche milione. dello $tato, 








» Ciò sarebbe rovinoso per Jo Stato nei me ittad 
cino d' nile Peet tir. Marco. | menti in cui #i emelle wa res SR 
Lista antecedente . . . L. 26,150 i l* Banca aumentò l'emissione di 300 mil» atituisce di 
Querini Stampaiia ‘ -° ‘5000 (*) | Di pei bisogai dello Stato, ricavandone quasi re SONE ta 





‘orelli . . ATO 






) L'offerta di lire 5,000 fatta dal co. Querini S 


( 
ia € troppo bella perché ci possiamo accontentare 
dicarla puramente © remplicemente 
Sì tosto egli ebbe presa conoscenza del progett 





dò il suo ageote dal sig. Prefetto coa una lettera, nella qu 


le dichiarando di 
© di fargli il maggiore 
0 Gt moggi aci) progr i Eat 

stima. Quando una città annovera cittadini come il 
conte Querini, i progetti assennati non possono fi 








Ospizii marini. — XXV. Lista di sotto 
scrizioni a favore dei poveri serofolosi in Venezia. 








sun uti 





e può pretendere adunque, che il Ge (+ 
gando i 100 milioni e i Buoni del T- 
soro, offra il modo di restringere |’ emissione, set- 


essa 
nde 





l'accusa d'i 
za danno della Banca stessa. Parla poi suli’ effetto pi 
legale dello Statuto della Banca © Pelo legge 1° Pra 
maggio 7 ; 





L'or 
gl’ intendim 


mi Prova che sarebbe rovinoso vendere in fell 


i 56 milioni di nazionale, perchè si farebbe ri 








bassar= ogoi valore; che' sarebbe dannosissimo ar 
provocare la B.nca a vendere l'effettivo, e d'im- allora i 
pedirle di pruvocare i Buoni del Tesoro, | ai bisogaic 

Mostra il pericolo che questa restrizione e | 2- Si Dioeni | 





chi grave danno al commercio, restringento gli || 
sconti, e presento un ordine del giorno perchè il |_ 
Governo vigili, affinchè la Banca dedichi smpre 





of 
vr dietro 


con 













ndo Senna al commercio almeno 450 milioni. do. Radar 

rioni complessiva resenta 

Al: Albert Wil i, __Pre mercio, e « 

RIT) 4 L 20 |l'emissiones questo full 

teressi, Dicl 

Rex —— ——— |400 milioni di obbligazioni ecclesiastiche, che Mon 

Ammont.delle 24 prime liste, Az. N. 044 L.5070 |incomincierà a vendere , essendo quasi esuuriti 1 | riduzione. | 
» della XXIV Lista » 4 20 imi cento. Vendendo i 100 milioni suddetti, si 





el ponte di Noalenon pai 


Somma complessiva. Azioni N. 4018 L, 5090 — 


creda nece 


liberano 50 di scorta metallica, che diede il G© concessione 


verno in confronto. 






























e al 

— Quaoto ai piccoli viglietti insiste sulla neces | ora i 

sità di aumentare la somma proposta, perchè È | | Ripeto 

milioni sarebbero troppo pochi ed occorre farli | levidiani 

da L. 4 e da 80 cent.; sembra all’oratore chel | ATA 

migliore partito fosse quello di lasciare ol Mini ip 

stero la facoltà di autorizzare le emissioni, secor- la circolaz 

do il bisogno, sempre. né limite. dllemistione "ioni 
plessiva. 

Avitubile vuole dimostrare che la circolari ceri 

| ne cartacea della Banca può e deve essere ridu! | zione della 

però non 

prega l'on 

ste ultime 

nuovi e c' 

limitazion 

Dich 





re 
















li Nou facciamo commenti; « Alla fine d'ogni le di veri Meerchicadi 
auguriamo solo che ogni cosa si sppini e procede LO Erra ergono Dt Re 
meglio. | montare di ciaseuna serie di Di la farà c 

| glietti in circolazione, ma quelli d'osvi persista a 

iu Beneficenza. — Mancò a vivi in questa | serie che la Banca tiene La verilica E qu 
città il 25 Sudante l'onorevole car. Mancantopio ' Sarà eseguita in presenza to della fare perch 
ri sen: Corte dei conti, ed il verbale nei primi 40 gior- sta limita 

ni del mese dei tabacc 








iccessivo pubblicato nella Gazzel! 

















La Corte dei conti avrà pure il diritto di 
praticare delle verifiche straordinarie. 

Chiede al ministro se è vero che, allorchè 
la Direzione generale del Tesoro deposita delle 
somme presso la Banca senza frutto, essa pre- 
senta nello stesso tempo allo sconto dei Buoni 
{el Tesoro, pagando interessi. 

Chiede pure conto alla Commissione del fatto 
che la riserva metallica non esiste integralmente 
è che una parte di essa fu sostituita da tanti va- 
glia del Tesoro. Se questo fatto fosse vero, il 
Sindacato governativo ne avrebbe grave colpa 

Nisco risponde con molta vivacità all’ono- 
revole Avitabile, il quale lo accusò di attirare 
stoccate ad altri Stabilimenti di credito. Dice che 
non tira mai proditoriamente stoccate a nessuno, 
e non parlò, nè alluse al Banco di Napoli per ra- 
gioni facili a capirsi 

Disse sempre e dappertutto la propria opi. 
nione anche allorchè il dirla costava la testa, ciò 
che altri non possono ugualmente sostenere. Non 
mira ad acquistarsi facili ‘applausi dalla moltitu- 
dine, perchè ora non vi è più nessun pericolo a 
dire checchessia. 

Non vuole dunque sopportare gratuitamente 
delle ingiurie, 

Avitabile replica non avere inteso di offeo- 
dere il deputato Nisco. 

Seradio sostiene che tutti gli oratori, i quali 
vogliono la limitazione della circolazione della 
Banca partono da una base falsa quale sarebbe 
quella di giudicare le cose ante bellum. Dimostra 
come dal 66 in qua, in seguito all' arrenamento 
degli affari all' estero ed all'interno, le condizioni 
della Banca sono di molto cambiate. 

Bisogna giudicare le cose con altri criteri, 

iderarle sotto il punto di vista dei fatti e- 
sistenti. 

Combatte le cose dette dal deputato Avita- 
bile, e prega di non limitare la circolazione al di- 
sotto di 800 milioni, ed a concedere un tempo 
maggiore di tre. mesi per questa limitazione. La 
proposta della Commissione danneggierebbe il com- 
mercio, egli è perciò che spera che la Camer 
accetterà un temperamento più moderato. 

Broglio (ministro) si meraviglia che l'on. 
Avitabile venga a chiedere alla Camera certi det- 
tagli che soltanto un amministratore della Banca 
potrebbe dargli, ciò che potrebbe fare dubitare 
dell'opportuuità "di certe esclusioni che la Camera 
vorrebbe sanzionare con un noto progetto di legge. 
Gli è proprio questo il caso di 
un membro della Banca facesse parte della Ca- 
mera, ciò sarebbe molto comodo. 

on. ministro passa poi a ribattere molte 
delle altre osservazioni fatte dal deputato Avi 
bile e gli dimostra con cifre in quale modo e per 
qui cause sia avvenuto lo straordinario aumento 
[ella circolazione della Banca. Tanto le cifre quanto 
le cause esposte dal ministro differiscono da quelle 
alette dal deputato Avitabile. 

Dimostra pure come la cir. olazione non è so- 
verchia, percliè se lo fosse, l'agio sarebbe_ molto 
al disopra di quello che adesso non sia. Se mai 
la circolazione dovesse cercare una scusa, essa la 
troverebb Non c'è esem- 
pio storico che si a e che dimo- 
stri che con una circolazione tanto ingente l'agio 
rimanga in limiti tanto bassi. 

Una circolazione di 800 milioni è perfetta- 
mente conforme ai bisogni del paese e sarebbe 
meglio che la Camera stesse piuttesto al disopra 
che al disotto di questa somma. Se si potesse di 
minuirla soverchiamente, la Banca dovrebbe limi- 
tare operazioni, sconti ed anticipazioni, ed ognuno 
vede quali danni ne deriverebbero per il paese. 

Salaris parla per un fatto personale. 

Sella (membro della Commissione ) dice che 
dirà le ragioni per le quali essa ha proposto il 
progetto di legge che sta davanti alla Camera. Gli 
spiace che il relatore Cordova sia stato obbliga 
per causa di malattia di abbandonare l'aula. Si 
dichiara bancofilo di prima furza ( ilarità) e crede 
che il corso forzoso non finirà così presto (mo- 
vimenio.) Dicendo ciò, diehiara di esprimere le 
sue idee personali. 

Dissente in molte parti dagli on. Nisco e Mau- 
rogonato, e pone alla Camera il seguente dilemma : 

O lo Stato vuole godere dei vantaggi del 
corso forzoso, ed allora egli non può restringere 
la circolazione della Banca, 0 vuole giungere gra- 





























































































riconosceee che se | 


sione di carta. Però ora è, a questo proposito, 
tranquillo perchè il Ministero già diehiarò che 
quella non era sua intenzione. 

‘Termina raccomandando alla Camera il pro- 








getto della Commissione. 


istro delle finanz.) do- 
so, pr.ga che la discus- 
nani, 







rinviata a 
A sinistra. Î 
A destra, Sì! sì 
La Camera delibera che la discussione deve 
essere rinviata a Jomani. 
La seduta è sciolta alle ore 5. 














L'Opinione crede, a proposito della discussione 
sulla limitazione della circolazione dei biglietti di 
Banca, che fra i due limiti di 700 ed 800 milioni 
sia ragionevole e possibile una transazione. 











Dispaeci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


Parigi 3. — Il Moniteur reca: un Decreto 
del 2 agosto, che autorizza il prestito, ne fissa 
l'emissione a 69, 25 con godimento al primo lu- 
glio 1868. Ua Decreto del ministro delle finanze 
slabilisce che la sottoscrizione del prestito rimar. 
rà aperta dal 6 al 47 corrente. Il minimum della 
sottoscrizione, è 5 franchi di rendita. Il paga- 
mento 4d' un decimo si forà all'atto della sotto- 
scrizione; il rimanente si verserà in 18 rate 
mensili. 

Vienna 2. — Oggi grande assemblea popo- 
lare organizzata dalle notobilità politiche fra ti- 
ratori tedeschi. Mayer, Frese, Trabert esposero il 
programma della democrazia tedesca, condannan- 
do la separazione dell'Austria, protestando contro 
lo scioglimento della questione tedesca col mezzo 
delle annessioni, Dopo una discussione assai vi- 
vace, l'assemblea adottò una proposta, con cui a- 
derisce agli sforzi del partito democratic», circa 
lo scioglimento della questione tedesca sopra una 


































base demi tica. nominata una Commissione 
per organizzare il parlito democratico austriaco. 
Costantinopoli. 





da Midhat Posci annunzia, che gli 
bande bulgare vennero catturati nei Balcani. I 
rigionieri furono giudicati pubblicamente. Perfet- 
ia tranquillità nella Provincia del Danubio. 
Bucarest 2. — Un telegramma da Rutschiuk 
aonuuzia un combattimento di tre ore fra Tui 
chi ed insorti bulgari. 38 insorti furono uccisi. 
avanzi della banda furono circondati dai 
Le Autorità rumene fecero ad Ibraila molti 




















FATTI DIVERSI. 


Asta — Nei gior- 
ni 29, 30 e 34 luglio ebbe luogo l'asta nel D; 
stretto di Portogruaro, che procedette egregia- 
mente. Nutiamo che vi concorsero principalmente 
e i piccoli possidenti 











Matrimonio della Patti. — Scrivo-0 
, in data 29 luglio, all’ Opinione nazio- 


Questa mattina ebbe luogo, alla cappella cat- 
tolica di Clapham, il matrimonio della signora A. 
delina Patti col marchise di Caux. Assai pri 
delle undici, ora indicata pel matrimonio, la pi 
cola cappella dei Padri Redentoristi era piena di 
gente, soprattutto di dame, e tutta ornata di fiori 
in abbondanza. La signora Patti arriv 
a suo padre: il marchese di Caux era accompa- 
gnato dal principe La Tour d' Auvergne, amba- 
sciatore di Francia, dal duca di Manchester, dal 
sig. Maur e da parecchi altri amici. 

Fra gli astanti c'erano: Mario, Taglioni fi 
glo, Costa, Gy», Straor h, Harris e molti altri ar- 
{isti dell'Opera. La signora Grisi eravi pure con 
tre delle sue figlie. Le damigelle d anore erao 
le sigaorine : Leuw, Maria Mrris, Rita di Candia, 























e Joeny. 

Dopo la cerimonia, la sposa, ora marchesa 
di Caux, abbracciò la Grisi e le sue figlie, indi, 
la nuova coppia, montata assieme in carrozza, par- 
tì accompagnata dagli applausi della folla. 

















E qui, se il corriere potesse attendere, vorrei 
vuoi atti magnanimi, che io mi riser- 
comunicarvi altra volta, ove non riceviate 








parte nel Comune di Borca e parte in 
di Vodo e S. Vito. 

Ai derelitti il Governo provvide subito con 
L. 1500, e da per tutto si va a gara nel soc- 


Speriamo che si segua il bell'esempio. la al- 
larò ulteriori dettagli 
Cadore, 30 luglio 4868 





(Î) La Deputazione provinciale nella sua seduta ordi- 
maria del 54 luglio votava per urgenza ai danneggiati di 


Cancia uo sussidio di lire 4500. 
Lo stesso giornale pubblica il seguente co- 


La Rappresentanza del Comune di Borca ve- 
Belluno ad espor il sinistro 
e per aver consigli ed 
aiuti, ritorna confortata di aver trovato, per sol- 
lecitudine del Prefetto, pronti soccorsi dal Gover- 
no, e prooti e generosi socrorsi dalla -Rappresen- 
le, deguà interprete del sentimen- 
che tutti ci unisce con santo 
vincolo di solidarietà nelle gioie come nei d 
confortata di poter dire alle desolate f 
me tutti i cuori prendono viva parle alla nostra 
disgrazia. Per il che penetrata da questi alti di 
generosità, e come interprete dei proprii ammi 
strati, sente vivo in cuore l'obbligo di render si 
bito pubblici e sentiti ringraziameati 
La Rappresentanza del Comune di Borca. 


nuta appositamente 
caso del paese di C: 




















Incendio fortuito. — Leggesi nel Gior- 
nale di Vicenza in data del 30: 

Mercoledì , prima delle due pomer., una co- 
lonna di fumo, nera, densa, 
cendio dalla parte del 


ite, accusava un 
yrgo S. Felice, nella 
scenza. Difatti si era accidentalmente ap- 
‘ato il fuoco alla fabbrica di petrolio ( fuori 
lello ), che a poco a poco si veniva ri- 
ducendo in cenere. 
Accorsero prontamente sul luogo il R. Pre 
assessore anziano, il comandante militare 
ello de’ cavalleggieri, gli 




















ufficiali ed agenti di pubi 
dia nazionale, la truppa ed i car: Ù 

dio fu tosto isolato. Quegli esperti pompieri ed i 
bravi soati della guarnigione fornirono egregia 
mente il compito loro. 





L» stesso giornale aggiunge nel suo numero 





Sull incendio fortuito di Mercoledì 
biamo da aggiungere alle notizie date nel numero 


Lo stabile, naturalmente, andò tutto in ce- 
nere: solo i muri restarono in pie 
ivo si calcola in 60 mila lire itali 
fabbrica era assicurata per lire 45,000. 








Dante a Verona, dranmi 
quattro repliche al Cinisel 








assieme 
( Lettere al Redattore.) 


Onorevole sig. direttore. 


Da lei, ch' è cortese, non temo l' eccezione : 
idem, e chieggo per la seconda volta 
ospitalità alle colonne del suo riputato giornale. 
più d'un mese, un terzo ano- 
nimo s'intromette ira la mia orazioncella pro Dal 
Fabro e il silenzio acquiescente del suo critico 
per raccogliere un guan'o, che, secondo lui 
avrei lanciato al suo autecessore, il quale accusa 
tà alla polemica e di plagio della sua si- 
parte sconfessa, in par e soccorre a mo' 








feso che ci ha modellato fra tutt'altro un Manin 
in atto di gridare lo storico: Governo io; che sta 
sudando anche adesso intorno ad un lavoro gran- 
dioso inspiratogli dal genio severo della patria, non 
può essere per ciò appunto chiamato sette volte 
in colpa di quella sua iufortuaata Voluttà, che io 
mi puntiglio, del resto, a considerare se non edi- 
ficante, incolpevole. Fd ecco la vera questione 
principio. 

Che noi popolo giovane e uscito di schiavitù 
recente dobbiamo anzi tutto ritemprarci a sensi 
virili, consento. Che libertà non sia licenza, sel 
sa per mente anche |' infimo dei questurini. 
Ma sa il filosofo che il puritanismo è servitù an- 
ch’ esso, e che vha una morale accademica come 
un'arte. accademica. Cotesta io chiamo la scuola 
del facile scandalezzarsi, il manierismo del cato- 
neggiare a rime obbligate, le pose di certi pudori 
postumi o frolli. Cristo, il figlio dell' uomo, gri- 
dava: Chi è senza peccato scagli la prima pietra. 
Ora i peccatori la scaglierebbero a lui confabu- 
lante colla Samaritana. È tempo di farla finita | 



































con tutti i fariseismi. Perchè dovremmo velare a | 
mela la natura? diventar neutri in mezzo agli | 
amori eterni del creato? perchè fuggire dinanzi 


jesta regina di tutte le forme, di tutti i fe- | 





meni, come Giuseppe ebreo dinanzi alla moglie 
di Putifarre, a risico di lasciarle in mano a sti 
pi il mantello ? Forse che la voluttà non è un 
inodo, non è una ferza, non è il principio stesso | 
della vita ? Chiediamolo ai Greci e ai Romani , H 





castigati quanto più pensatori di noi, miseri al- 
lievi di Scolopi. Le loro Veneri Afroditi non e- 
sclusero le Lucrezie, nè i loro Adoni i Milziadi. 
diseredati dell'ideale, vedovi di caratteri, as- 











zione è tulto, in esteti etica. L' unità 











ua dualismo dispotico, inconciliabile ed ateo. 

Di tale impotenza ad armonizzare i due ter- 
mini antogonisti , il uostro anonimo ci dà una 
prova palpitante, si passi il gallicismo in grazia 
all'evidenza. Egli avrebbe voluto , che il busto 
del Dal Fabro mostrasse l abbrutimento dell in- 





caso del salutare esempio a puntello della forca. 








ci avrebbe più dat 
ze dall'eccesso voluttuoso 
critico, che il soggeito 











sarebbe altresì 
retesa moralità. 











di quest’ ultima, nè al 
Ja vaghezza della sua 
scusa del suo soggetto. Chi dice, infatti, 
traddittore che la Voluttà del Del 
a nella sua espressione indefinita ? V' han- 








legit 


non è quello della Taide. 





tanza d'una 





un Gollegio d' educazione, nè per li 


cui non bastò una scomunica? 

Ma veni:mo ad altro. lo son ben certo che, 
norevole anonimo fosse stata nola la gene- 
rosa protezione di cui è largo al Dal Fabro un 
mio nobile e colto e patriottico amico, avrebbe 
senz'altro sacrificato, ei così amante della critic 


se all 

















more di un'allusione personale, comechè involon- 
taria. Ma intanto, a tor via ogni equivoro, io seu- 
to il debito di protestare. anche a costo di pas- 
sare per l'avvocato di tutto il genere umano, che 
i rapporti tra i miei due amici, il patrizio e l'ar- 
tista, come la moglie di Cesare, non permettono 
alcun sospetto. 

E codesto sacramento io, di cui son noti i 
sensi democratici, perchè scrivo il mio nome in 
tutte lettere. Fra i nostri non ci hanno nè illu- 











Giorno prriniano. 

El ora, rientrando in materia, cioè nella que- 
stone di principio, conchiuderò con poche parole 
al mio onorevole contraddittore. Crea ei, così ri- 
gidamente geluso della onestà pubblica che ben 

















uomini dalle menti sane in corpi sani, tanto più | 


matici di un moralismo a vuoto pneumatico, non | 
bbiamo più nè le une, nè gli altri. La conven- | 


degli antichi varia, eclettica, divina scindemmo in | 





telligenza prodotto dagli eccessi del piacere. È il | 


senza contare, che in questo caso l'artista non | 

ù la voluttà, ma le conseguen- | 
non si avvede il buon ! se formaggio, 1 cassa bottar 
iventando per tal modo ! 


pulzella, in che si risolve questo gran peccato, per | 


! sfori, 44 col frutta, 4 col. pimento, 6 col. canne d'India, 


| vino di Cipro, 115 col. caffè, 60 sac. farina, 7 


CAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 3 agosto. 

Avemmo alcun arrivo dei vini, che calmò tosto le pre- 
tese perchè pochi i bisogni. Qualche affire si faceva d'olu di 
Paglia primitivi, sul limite ognora di d' 265 con 8 per ‘o 
di sconto, ed alcuna vendita in quelli di cotone a consegna 
più © meno pronta, al prezzo di {. 23/4, e sono più esibiti, 
hà mancarono vendite © dettagli anche nel petrolio, pronto, 
ed a consegna, accordandosi lievi facilitazioni: Un carichetto 
di zolfo della Sicilia viaggiante, vendevasi a_ prezzo ignoto. 
Non hanno punto variato le granaglie. A_Trieste notammo 
poco più domandati i fagivoli; le farine poi, in causa di 
Mitazione di domande, erano ribassate di 30 a 50 soldi. 
è più sostenuta la semola da f. 2:20 a f. 2:40; i semoli» 
ni più fiacchi a { 2. Il burro si mantenne da {5 
di Stiria; £ 10:75 a (51:25 di Croazia; lo 
£ 38:50 a (42: il lardo da£ 36 a { 41 in rel 
la grossezza. Delle granaglie, erano meglio tenute l 
Continuano le notizie di abbondanza generale dei prodotti; 
pure il dispaccio di Parigi che prolunga da ottobre a tutto 
dicembre la esenzione di aggravii alle importazioni di gra- 
maglie desta il sospetto, che la Francia possa anche in que- 
sl'anno, di queste manifestare bisogni. Le sete a_ Milano 
Ron variavano; continuasi a parlare del massimo riserbo 
adottato dalla fabbricazione , in causa della elevatezza. dei 

rezzi, ma non si nascondono alcune inchieste, massime del- 
le‘trme dinette, ed il sostegno persistente nel lavorato, di 
cui continua la scarsezza, e tale, che non basta a sodisiare 
agli attuali bisogoi, Affari si sono fatti nei cascami, nelle stru: 
sé di merito per sino a lire 24:50. Dei doppi in gr 
sono ricavate lire 8: 25 a lire 8: 50. Anche a Li 

ne gli affari si limitassero, erano i prezzi ognora sostenuti 
nelle sete, e da ciò vuolsi desumere, che i prezzi non abbia- 
no a ribassare ulteriormente. 

Le valute qui rimasero invariate; meglio ancora si te 
neva ia Rendita ital. a 53, ela carta per sino a 92%, per 
cui |. 400 cambiavansi per (. 37:25 a 30; le Banconote austr. 
ad 89, e sostegno d'ogni valore, sebbene rare le transazioni. 
Îl Prestito austro-franco a Parigi, si tiene ognora da fr. 319 
a fr. 390. 









































Piroscafi 
della Società Adriatico-Orientale. 
Annivo ( Venezia 30 luglio). 

Piroscafo Principe di Carignano, cap. R. Ferroni. 

Passeggieri : N. 22. 

Merci N° 3 gruppi oro, 45 ille pall. 1 mesa came 
pioni, 4 gruppo oro, 17 colli effetti di casa, 1 logaccio ca 
pione avena. 

PARTENZA ( Venezia 2 agosto ) 
Piroscafo Brindisi, capitano Cesare Tondì. 
Passeggieri N. 15. 
Merci N° 50 casette quadre calce idrica, 3 c 
gle, 4000 pezzi legnami, 4 ca 

sa acque minerali, 1 pacco fotografie, { barile assenti 
tavole abete, 2 barili burro fresco, 4 casse carne salata, 4 
barili burro, 1 cassa palloncini di carta e vetro, è sedie di 
noce, 1 mazzo cantinelle, 1 cassa vino, 4 cassa acquavile, 
4 cassa stoffe, 4 cassa campioni vini, 4' ceste frutta, 1 sca- 
tola biscotti. 

















PORTATA. 


1 24 luglio. Arrivati: 
Da Pirano, scooner austr. Perla, patr. Pascovich B. 








no voluttà colp voli e sante, Il bacio della sposa i1 part. ferro ed ottone rotto, 4 detta vetro rotto ed altri 07 
dopo ciò, che è di | getti 
troppo, e a parte che tali busti non son fatti per ! 


all’ ord. 
Da Magnavacca, bragorso ital. Adorabile, patr. Bonaldo 
G, con 1 part. angurie ala rin. all'rd. 

Da Trieste, pielego ital. Moreto Risorto, patr. Frizziero 
V., con 4 part. carbon fossile alla rinf, all’ ord. 

Da Triesie, piroscafo austr. Milano, cap. Sirck A., con 
50 col. vallonea, 35 col. birra, 5 col. maniftt, 3 col. pepe 
46 col. sardelle, i col, salamoia, 4 col. medicali, 1 col. 














col. cinabro, 69 col. agrumi, 50 col. caffe, $ col. seme ba- 
chi, 3 col. bianco di zinco ed altre merci div. pe chi spetta. 
Da Trieste, piroscafo sustr. Eolus, cap. Scordlli C., con 





onesta, le antitesi del suo penultimo capoverso al li- | 20 bot. olio, 2 bar. silnitro, 10 cas. sapone, 2 har. nitro, 


45 bot. carrube, 12 col. zucchero, 40 col. uva, 4 col. vi- 


! no, 7 hot. rame, 26 har. minio, 6 bot. soda, é col. gomma, 


44 col. pelli, 1 ‘bar. vetriolo, 6 bar. olio di palma, 2 bot. 
chi 








40 bot. fichi, 25 col. lana, 6 pan. stagno, 44 hot. spirito, 
cas. lastre, 10 bar. birra, 8 col. carta, 10 cas. petrolio, 47 
sac. cera, 5 col. cascami’, 8 sac. nitrato ed altre merci div. 





| per chi speta. 


- - Spediti 
Per Trieste, pielego ital. Felicità, patr. Monaro F., con 
4 part. terra alla rinf., e 544 pezzi terraglie alla riof., 22 





stratori della Errante di Aretino, nè signorotti del | suc. riso. 


Per Trani, pielego ital. S. Nicolò Russo, patr. Canalet- 
ti S, con 1300 tavole ab, 6 sac. farina bianca, 54 sie. ri- 
s0, È bar. catrame, 1 pac. cotone bianco, f pac. cotone. fila- 


{to, 4 pac tela ed altro. 





Este A.° agosto. 
GENERI 


Frumento da pistore 






tamente a sopprimerlo, ed allora bisogna comin- È ì Nasi) 
nanne tritate Ta circolazione della Tusa: Disastro nel Bellunese. — La Provin tri | sostitile a Linfa toa sigg Ciraci? 
L'oratore tende poi a dimostrare come i | cia di Belluno pubbtic la seguente lett-ra, in data [eretico ian et fgigdar vs palesa 
mali Hi argo forzoso consistano nell'indegna di- | di Calore 30 luglio, sul disastro di Canela, 0% feopoginaicicà d'ogal Giesirio, le poca di me: pignletto . 
Ma e cont ili e danni fra i cittadini. I dan- | mune di Borca, Distretto di Pieve di Cadore. Meeipezicnione creati A Mino i ott, | ormuaine { fallen { 
ni colpiscono specialmente le persone retribuite. Preg. sig. Direttore. é I e Depsa È 
Ora egli ammette la tassa sul lavoro, e la so- La sera di lunedì 27 luglio sarà sempre ri- eo eso Leni, ch Fetrivo. iarebbe sopra. un | ATS2 Vespa o) 
stiene ema soltanto allorchè essa va a benefizio | cordata nel Distrelto di Pieve di Cadore pei gra- terreno che. brucia.” Dosi fascino mao Pilar o 
Ò dello Stato, non mai allorchè va a favore di altri | v! danni portati da un temporale violento. sh iu NB. — Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 
nei mo- cittadini. la seguito a gran quantità di grandine pei pre. n di pa. 












duta sul monte Aotelau, ed a dirottissima pi Ma v ha di più, che noi ci troviamo a que- Gradisca, sig. Direttore, coi debiti ringra: 


staccaronsi dal monte grandi massi di ghiaia e | st'ora d' essere per due terzi d'accordo. Il campo | menti, le proteste della mia profonda consider: 








La presenza 0 la mancanza di carte non co 



















































00 milio» h È 
luisce di per sè nè ricchezza, nè povertà, ed il È si; di lo a brevi confini. | zione. ARRIVATI IN VENEZIA. 
uasi nes- det i; Sossi. che precipitatisi, produss: so funestissime con- | della lotta è quindi circoscritto a fini 5 
Sarto giorno ia ui la Francia bruciò 40 miliardi di - se che precipita, da teo più egroimet sd olesmta. preti ont Sat N piecoa aes 
i del Te- RMRpAtio ana N00 eri [go RUDI Il torrente Va!lesina, che scorre pressi Se il mio benigno avsersario si protesta di irett. letterario della Decori Albergo È Erepa. — Torre Nascio, poss, - De la Be: 
ione, sen- 02 Dilenda la; proposta. dela Commissione dal | inggio dello stesso nome, ed ha foce nel Bi non dividere le opinioni nè i modi dell appendi- | side Ippolito, tenente di vascello, - Mo sep. ut 
e ietio l'accusa d'illezaltà, poichè lo proposte di quelli | retsato în un subito dale acque e dale asp r- "l'essere bn lontano dal chiamare medio- | Strade ferrate del Sud dell'Austria |1t_{:"% — O' Sullivan de Grasse, conte, poss. belgio, con 
leggo 10 stessi che pronuoziarono contro di essa questo 2d- | fate materie, ruppe il ponte della strada maestra, | ere e barocco un giovane che pone i primi passi | della Lombardia e dell’ Italia centrale. moglie. 
debito, non sono per nulla meno illegali. è fice cadere pirte d'una casa, un fenile, uu mu: | nella difficile via dell'arte con molto ingegno e *Aoviso agli asioniri | rrre de Lea POP eg 06 DET 
in freta deli pirrdl, cer calere pali tizia molle parti della com- | valore, il che sarebbe contrario alla crilic@ One | |a Serio degi ste i g | da Bilo, Oolave Hebesch  - Daltoey i ambi de Pari 
rebbe ri gl’ intendimen pagna. sta, di attaccare, infine, il suo soggello, non il suo asi iù pro SÙ, n Na "i mapa da ess ci | gi, - Barsan, dott, da Pola, tutti Perl S, da Ti 
rosissimo pose il A Peaio, paese del Comune di Vodo, il tor- | lavoro , io non so. desiderare di meglio ; io che | CETO È errare ola esse: | ste, - Lambertenshi N. E., da Milano, ambi negor. — 
e d'im rente Rudon portò via dalla strada moesira altro | nel Dal Fabro difesi ossai più | uomo che L'opera, | do esaurita, e dovendo Frs il rilascio dei movi | un'P.C. da Tote È 
te di pietra, una fucina, un mulino, e recò nell'opera awai pù l'arte che la limoratezzo fogli, previo esame dei titoli presso l' Ammin stri | Albergo S. Marco. — Interlandi-Carmito cav. S,, da Ca 
Da i poeti Miret Fd i Jduee di sti i ler- | zione centrale, i sigcori posswss.rì di tali cerlifi- 4 tania, - De Guely visc. B., - Dilaisse 3, ambi da Parigi, - 
zione re- guosti si campi vicini Ma îl disastro irreparabile MOL pilo Sirion anque questi mini er: | FORCE depori pe giorno 15 sgsto i i da Parigi 
endo gli price venne a Cancta, frazione del Comune di Borca. | mini : se 'abro, o ” ha H tutti tre con famiglia, - Rivoli E, da 
eroe i con un'infinità di ci ao grandisimo masso di ghiaia discendendo | Voluttà, sia reo di lesa morale. nipiù tordi, in Miano, 44 via del Gir lino, pres sin dirigo beige RE A 
i sempre tener dietro. | dal monte Antelau trasportò per circa un chilo- il mio onorevole anonimo sentenzia che sì, LE a ilascierà ricevuta, | 4 Ferrara, con megli, ttt pos. 
L'on. Sella combatte coloro i quali vogliono | teiro e mezzo precipitando quanto incontrò per | e stima che io, povero avvocato, abbia aggravato contro la quale polranno nel successivo, |. _ Albergo alla Cutà di Monaco. — Weissmann C. 





b. Wai 





ambi con moglie, - Haas H. A,, tutti poss. 
tore ferroviario, tutti quatiro pruss. — Ti 
di Lipsia, - Pressler A., di Hall 





ai aumenti la circolazione a beneficio, del come ea are iaato villaggio si divise | il torto del mio cliente poneadol> nell’ onesta com- | LSP. colla na spesa, i loro titoli coi nuovi 
è per ora Mine" dice che lo accorderebbe volentieri ove | tia, Hart. distrusse quattro case, aggio si divise | H_10rt diequei. pochi, lle vorrebbero inoeulare neî | Marchi; colla riserva però, che tanto la S"ci 
questo fatto non ledesse molti ed importanti it ste de ne rese'inabitabili, Un- | popolo i senso del Bello richiamando l'arte dalle | 100", la Ditta depositaria non sì tengono resp n- 








i | lì nella ghia ; 
from iron. Dichiara che la Commissione non fa qui-d ll Borsone scomparvero in tale catastrofe Polodie accademiche e dagli aulici esclusivismi | Sb delle perdite od varie che i litoli avessero | 
suuriti i stione sul tempo nel quale deve essere falla la persone IcOmpaTverO 1 laleato. di P, S., 'a | alla sua parentela colla natura viva e alla sua |® SU!Tee. reina 1868 | hrer R., bavarese, tutti cinque negor. 











ine gu 11‘Guverno si prenda pure il tempo che | | nomerita arma dei Reali carabinieri, il Sindaco | missione di potenza democratica 

























detti, si ” i fa questa i i ] ae a 

vda necessario, la Commissione gli fa quesi i B di li dei villoggi In vero non mi fu letto in alcun codice di Rane i Sile 
Go ere: h e il Municipio di Borca e gli abitanti dei villaggi Albergo al ione Swizse - iti i 
DL concessione, e crede che essa indurrà il mi sorsero solleciti sopralluogo e procedura che la probità a Ave: PARIDE TAJOTTI di iui Lirio Prenota fg 





qevonti venponesh le 








ad usare atto di reciprocità e ad avvicinarsi alla 
somma fissata dalla Commissione. 


circostanza aggravante per ambi poss 


Albe 





la nec 











Pellegrini 





inte A., da Verona, 






























erchè 6 13; on | ame CO GTO E OE REGNA 
re farli Poliiimte amicissimo della Banco, di bia SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REG! ITALIA { em famgia è comerera, —. Zanotti Mara da liv, cm 
vci davidiare e di nOn Sie sie interesso del paese, for- a tutto il giorno 48 luglio 1868. | alt i’ ra tt js — gii rp 
TI eresse. della Banca stessa, di limitare ammtIVO "A passivo mao R=—__ 2 
n la circolazione. LI La PP Lire sr 
issi P to della con- | Numerario in Cassa nelle Sedi e Succursali . L 481 034,900 5 41/95] Copitale VR * 400,000,000 | STRADA FI 

È Sfnine ino large dela 0. | Renn on pei SL RITA | mi Ei i | pa 

ta lazione Gera tre che la | Sltfimeti di citclazione (indi somminitat) | + >" > © || g4fgu00s Marche da bollo in circolazione a) RANA RS sa 

Commissione ha intenzione di chiamare Portaloglio nelle Sedi e Succursali VR Rea 2 | 282949/405]47] Fondo di riserva. =, tense per Milano e Torino: ore 5:35 


dipinto i et al pmi ore 8200 pn 
non dispomibile Na: 
Conti corenti (diponibile) nelle Sedi © Succursai i 


Ora | Anti 
tori 


joni id. E 
’ ineasso in conto corrente. 





Tesoro dello Stato, conto corr. $ 








zione della Camera sopra questo proposito 
però non ne è il momento, e- perciò 









18l&nsl 





























5 i fondi pubblici applicati al fondo di riserva RTS 
rega l'onorevole Avitabile a non volere in que- |  Pondi pu n d fan persi dà e sii ae ari. i 
ie iltime sedute della Camera intralciare con vere e Ii Pazzia i maggio 1906) MA PR) 0, pr Tama pm. — Ai î 
nuovi e complicati argomenti la esta. sulla Mi Conto anticipazione 400 milioni (Conv. 42 ntsbre 1867) A. 6 PIT Pda g legna 
limitazione della circolazione vartacea. imme Rana aiar «Sca RE NE | ore 9:45 anti — ore 1:30 pom; 

Dichiara ch' è recisamente avverso alla Con- ; ; eine date tb 48 mette 196Î | SAESRI(MO | dr or 10:10 puo ee dia nz re DI 0 
venzione sui tabacchi ; la combatterà finchè non Creditari diverti. mi dl Debito Pubblico 15 settembre 4807 2" | S&775400]— ‘7 antimo ” dla, 
sarà lramutata in legge, ma, allorchè il Parlamen- Depositanti d'oggetti e valori diversi. |. . . 101] 299852,460/26 Partenze per Udine e Trieste: ore 10 antim.i > 
ti dato il suo sovrano suffragio, egli nul- Risconto del semestre precedente ed utili petti . . . 9.650.949|60 10.55 "iviois ore B: 20 s6L; = ces. 2110 pei 
o vi avrà dato il su ri ref] a en i607 ag 10:55 por i i ” 
la farà che ne renda dificile l'esito, sebbene ci cranico SUI) - : i | Pertenie per Uli ore 6:10 ab; oe d:3) pom — 

ici eri: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom 

persista a crederla perniciosa. 3 A ri 

E questa dichiaro one egli crede di dorere Tiero MEDIO A aszzoni VERO. 
fare perchè, sulle prime, deliberò di proporre que. ; ; 


ata limitazione perchè temeva che l' perazione ‘Tasspcizio|o | Venellfi 4 agosto, ore 12, m. 5, s. 47, 4. 


dei tabacchi sì trasmutasse in una semplice emis- 

















il livello medio del mare | Una maestra di 
stipendio di . 
Pei posti suddetti, il concor: 











Dal $ get del 2 aggio alb 6 302 40 È Inferiore dovranno produrre 


Temp. mus. 2 4) Un certificato d'idoneità all’ insegnamento del- 
misim Ùvo0 ari rilascia‘o 0 dall'apposita Commissione nom 
fiorai nata questa 

pipa luna gioraì 14 tuto agrari 





urbane suj 
stre dovranoo produrre ia carta 
a) L'attestito di nascita 
non maggiore degli anvi 40; 
5) la certnicato di mor 
e) La prova di sai 
tI. Quei concorreni 
stra, sia per le Scuole urbane case le rurali, i quali 
si trovano trsegrera in cpp hicpos e co 
cali 24; munali, sebbene ol'repassata Peta degli arni emu 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. DIM di poteote rieaci:ta dal cessato Governo. 
Domani , martedì, 4 agosto , assumerà il servizio l'8* | no tuttavia essere ammessi al concorso , pre. 
llaglione della 1* Legione. La riunioce | sentino eli altri requisiti all'uopo come sopra veluti. 


SERVIZIO, METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 2 agosto 1868, spedito dall’ Ufficio 
eemirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Ml barometro s'innalzà. Il cielo è sereno, il mare è mos- 
«80 al Sud; spira il vento Maestro 

A Firenze il barometro si abbassa. 

La stagione è buona, 





con bollo : 





nà, € 
r leggere e serivere. 











del 2° Bati 
) i Pia IV. | maestri e le maestre saranno nominati dal 
LI cas Gonsigi; | custodi saranno invece nominati dall Giu, 
3 ta. Le nomine sì degli uni che dei segu ranno 
SPETTACOLI. fa via puramente p'ovviscria € tolo i maesti quanto 
— le maestre, in capo ad un biennio di prova, o verran- 
Lunedì 3 agosto. no licenziati non riuscerdo, od altrimenti verranno 


stabilme nte confermati 

V..Tuti indistictamente | maestri del'e Scuole sì 
urbane che rurale avranno l'obbligo di prestarsi a!- 
l’inseznamento nelle Scuole serali: cd inohre i mî 
stri di grado inferiore dovranno alreno due ore per 
settimana istituire gli alunni anche elle materie a- 


ramo calo sax BENEDETTO. — Riposo. 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


N. 1158. 568 





Pe"; | maestri e 13 maestre avranoo dito altra 
IN NOME DI SUA MAESTA® tamento di pens'one giusta le norme fissate dal Rego- 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d'Italia. 
Il R. Tribunale provinciale, Sezione penale in 


ne disposto a tale rigu:rdo dai suddetto Regolamento 

le Scuole masehil: e femminili. Questi due Rego- 
lamenti potranno essere esaminati presso il Municipio 
da ogni concorrente. 





col solo f.tto dell'insinuszione, per quanto potesse ri- 
apettivamente riguardarii, l'obbligo di assoggettarai in 
caso di nomina i:0n solo a tute le d sposizioni dele 
leggi e dei regolamenti genera'i ma a que ie bin anco 
del succitato Regolme:to per Je Scuole maschili e 
femminit di questo Comune, ed a tutte quel e altre che 
potessero in avvenire emansrai dall» Autorità scolastiche, 
dal Consiglio comusale o dalla Giunta municipele 

VIL Le istanze di concorso che venissero prodotte 
dopo il ‘ermine firsato dal presente Avsieo, oche non 
fossero correlate dai prescritti documenti, saranno sen- 
1'altro restituite. 

Mestr:, 1.° agosto 1869. 

Il Sindaco. 
Axv. ALLEGRI. 


travvenzioni ; 


Sul ricorso con gravame prodotto da Frane. Car- 
la sentenza 27 giugno p. p., 
stura di Mestre che condaanò il di 
estro el-men= 

















Pesio, g à espiata quale colpevole della contravvenzio- 
ne prevista dai $ 312 del Codice penale per rif»rma di 
detta s:ntenza cun giudizio di pieaa iouocenza 

Visti ed esaminati gli atti processuali ; 

Visti i rapporti dela 
servat che la guardis nazionale al orché, n 
nica 7 giugno p p 
ne, reduce dalla fe 
lago non era in attualità del proprio servigio qualuu: 
que, e che conseguentemente le offese rerbali direttele 
€d in parte ammesse dal condannato Sebastiano Car= 
raro non ponno cadere sotto la sanzione della contrav. 
venzione prevista dal $ 3!2 del Codice penzie: — 0s- 
servato che l'espressione piavoli. riguardo alle circo- 
stanze di tempo ed altro in cui venne faia verso > 26 novembre 1867 una nuova pi 
Juno. seppure possa coateuere un' offesa all'onore, vi gati, uscieri ed msersienti, 7 
mancherebbe la previa ‘stanza della parte per proce- mare | diversi Ufii uesto Muvicip o. e procurar 
dere giusta il $ 496 Codice stesso in confronto del Joro un servzio Jondente alle svariate attribu- 
confitente Carraro suddetto ; zioni dal'e vigenti leggi demandate a Comuni, in ese- 

Visti i 66 258, 259 e 427, R. P. P.; euzione della presa deliberszion 

Accolto il ric drei n; concorso ai posti seguenti 
Essere in riforma della suddetta sentenza, assolto —SeEr=iari? coll’ anauo stipendio di 
Carraro di Francesco di Mierne dall’ impu- 

tatagii contravvenzione prevista dal $ 312 Codice pe- 
nale, e quindi dichiarato innocente. 

Doversi cessare dall'inquisizione rig :ardo alla con- 
travveazione del $ 496 Codice stesso per cifetto d'istan- 



























al N. 897 5 562 
Municipio di Mestre. 
Avviso DI CONCORSO. 


Adot'ata dal Consigli o comun: 








nella sedu'a del 
‘a organica d'impit 
lo scopo ci meglio siste- 




















ta, apeditore, ed arihivisia id 
Scrittore ci La classe ld. . . 

Due scrittori di Ila close, ciascuno id 
Due alunni gratui:i 


























Due uscieri id » 750 
za di parte ioteress:ta, ed al confronto del sudd. Carra- o Vv 
ro. Lochè s'intimi 31 Carraro, essendo tsle la deci -"MSersiente id . . - > - - RETTR 
aloe d'Appello Pe posti suddetti il c_ncorso resterà aperto a tut- 
Dalla Pretura, to il corrente m s° di ag ‘ato, e gli aspiranti dovranno 
Mesite, 18 luglio 1668 nell'indicato termine presentare far pervenire a que- | 
N R. Pretore, sto protocollo le toro istanze scritte di mano pria 
Ve sopra carta muniia di bollo regolare, e corredate d=i 
Ls | prescritti docunenti, ritenuto che il concorso avrà luo- 
Ko sotto l'osservanza delle norme e delle condizioni 
is | qui appresso descritte : 
H tata "030! concorrente dovrà produrre in carta bot- 
AVVI DIVERSI. Ì 12) Li aestao di nascita da cui risulti un'età 
Fo sai | ron minore degli anni 18. nè maggiore dei 4 ; 


b) La prova della cittadinanza ita'iana € del pie- 
nieipio di Mestre. no possesso dei diritti cisiti iù 
NviSO DI CONCORSO. L'attestato di buona condotta morale e poli- 

Approvate dal Consiglio provinciale scolastico nella | lita r lasciato dal Sindaco del proprio Comune unita 
sua sedula del 26 marzo ac. sotto il N. 429 le dell- | mente alle fedine criminali e potitiche ; È 
berazioni pres* da questo Consiglio comunale nel giorao 4) L'attestato di sana € robusta costituzione fi- 
28 nosembre 1867 al N. 4972, relativament» all’ ordina- 
mato della pubblica istruzione ed al Regolamento per 
le Scuole maschili e femmini.i in questo Comune, do- 
vendo ora provvedersi alla sistemazione delle Scuole 
medesime onde il nuovo piano abbia ad entrare in at- 
tività col p, v. anno scolastico si dichiara frattanto a- 
perto fin d' oggi il concorso gi posti seguenti: 

4) per le Scuole urbane superiori maschili di Mestre 


Due maestri di grado superiore, ciascuno col- 


















sica. 





e produrre la patente 
R. Decreto 23 dicembre 1566 N. 3438. 

Gli aspiranti al posto di contbi'e dosranno pro- 
durre 0 'a pal nte di ragioniere ovvero far conatare 
di aver lofevo!meate percorso il Ginnasio liceale, o le 
Scuole reali superiori. 0 la sezione di contabilità pres» 
80 un latitutd' industriale e professiorel 











pulsonuo stipenzlo di... tera E 198 Finelmente gh a-piranti al posto di usciere dovran- | 
e . no produrre la prova di saper leggere e scri = 

Un custode, coll'annuo stipendio, oltre l' al- Fenlemente. e Pre A 
loggio .. 3 250 II I concorrenti agl'impieghi di protocollista, di 


B) Per le Scuole urbane superiori femm'nili di Mestre. 
Una maestra di grado superiore, coll’ annuo 
‘stipendio di 0. 
Due maestre di grado 


scrittore. di alctno ed ai posti Gi usciere non saranno 
qualificati per la elez'one serza aver prima subito con 
buon esito presso la Givnt: un esame d'idoneità nelle 
forme che verranno da essa stabilite. 








ioferiore, ciascuna cor 








lanouo stipendio . |... . Questa disposizione non sarà 
Ù la concorrenti che provassero la necei 
Voga ode. coll'annuo stipendio, oltre l'al- | _. | Ne per servigli antecedentemente prestati presso. que- 
fini A ato Municipo od in altri pubblici Uffici. 
7] Scuol gela briga maschile di Ill. La nomina degl'impiegati sara di competenza 
rpenedo. del Consiglio, quella degli uscieri e deli inserviente ap- 
Un maestro di parterrà alla Giunta. Tali nomine non saranno definiti» 


grado Inferiore, coli’ annuo 


Stipendio dI. + 703! ve se non in capo ad un bienvio d: prov 











resterà aperto a tut- 


3 CI to il giorno 31 agosto corrente, e gli dovran- 
mo_|_PMZ|no pell'indicato termine presentare © far pervenire & 
= 2 | questo protocollo. municipsie le loro istanze seritte di 

159.87 759.33 mano propria sopra caria munita di bello col 
64 | "26 |corredo dei preseriti documenti, ritenuto che il con- 
ELI 204 corso avrà luogo sot'o l’ osservanza delle norme e con- 
= ma | dizioni qui appresso deseritie 

15036 | 1685 È Gli aspiranti ai pesti di maestro © di maestra 
60 0 fe 6 |dovraono produrre in carta con bollo: 

apr pola 
‘ minore degli anoi 15 nè maggiore ; 

agonia] 1% ‘)) La patecte d''idoneltà ccrrispondente al grado 

ù 


stato di moralità giusta la legge 13 no- 
Oltracciò gli aspiranti ai posti di maestro di grado 





Il. Gli aspiravti a! posto di custode per le Scuole 
perto:i tanto masehl'i che femmicifi di Me- 


cui risulti un'età 
ai posti di maestro o di mse- 


trae 





lamento pegl' impiegati municipali. ritenuto quanto viee 


VII Tutti quelli che s'insinueranno rel concorso | 
Venezia, quale Giudizio di Il istanza per le con- per un poslo di maestro o di maeitra costrarranto ' 


, si dichiara aperto il | 












EA Rc 
t uello di viziare corpo, € 
alti io, attuale servizio diÎ | a°scoerate uo fiuldo velenoso per tutti canal delle 
ro ond' essere rieletti nella | circolszione. Quale è ora l'effetto delle Piliole? Esse 
È purgano gi regolano li fegato, conducono io 
insinuerenno nel concorso | Stomaco rilassato © irritato ai suo ststo normzle, &- 
contrarraono col solo fato dll insinuazione. per quanto | stomaco ri per mezzo degli organi dela ue | ‘fermi 
petsss rispetiivamento l'obbligo di assog- | Eecione * e cambiano lo stato dalla ma- | CMETE 
ettarsi, in caso dLnomina a tutte le disposizioni, cos. | eFeHone, e Cambiano rare Tri 
tenute nel oto erganico, che po'rà da chiun- | è sajubre sopra tutie le sue parti © 
que de dici MALATTIE DELL ; 
così pure a tuite quelle altre norme e do 
potessero lo avvenire determinarsi dal Consi- | —Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de. | chinino 
calla Giunta. bole, sono corrette senza dolor ineoovenien- 
impiegali, gli uscieri e l'inserviente avran- | te eoll’uso delle Pillole Holloway. la me- | da breve tem 
dirito a (atamento di pensioe, giusta le norme | deine ia più certa © la più gicura. per tutte quelle | non sarà 
dal succitato R-golamento. Malattie. che sono proprie delle na. 
Vil. Le istanze che Seniasero presentate oltre il ter. | ‘°° "Le Pilole del professore Hollow miglior 
mnioe all'uopo stabilito, 0 che marcassero dei prescritti | rimedio del mondo, contro le : 


documenti, saranno senz'altro restituite. 











Mestre, 1.* agosto 1868 Apoplessia — Colche — Consuzzione — lone 
te — Debolezza prodotta da que c2usa — 

Avv. ALLEGRI. teria — Emorroidi — Fi intermittenti , terzana, 

i quartana — Febbri di ogni specie — Gotia — Idro- 
N. 838. 556 — Indigestione — E - 

Il Municipio di Battaglia generale — mestrui — Itterizia — 

p; — Macchie sulla pelle — Malattie del fe- 

in Provincia di Padova. 7 delle viscere — Mai caduco — Mal di 

me di gola'di pietra — Renella — Reumatismo — 

Essere aperto Îl concorso a tutto 31 agosto futu- | Risipole — ione d'urina — Serofole — Sintomi 


| ro al posto di maestro della Scuola elementare maschile 
Î Mootaznon 





spreie. 


tini 3, fior. 
ln tutte le farmacie del mondo civilizzato. 





elusivamente di 


‘LEZIONI. P. 


e come purgante ordinario. ma spe- 
? - gilente cm tivopo 
sott..scritti avvertono di essersi associati per one delle 
dare lezioni in conformità ai programmi ministe- tie ehe in generale. 





riali nelle materie richieste per l'ammissione alle Queste Pillole, la cui riputazione è sì diffusa, sono la 
Università ed alle Accademie militari di fanteria, base del Nvovo metodo depwratito, al quale il dott. 
di armi dotte, e di marina. 
Prof. Cassani Pietno. 
Prof. Fesii Lazzaro 
Prof. MikeLLI ANTONIO. 


DEBAUT dei 





tanto successo. Esse valgono 








pa pes a fara nutrimento, dn esige ra dl fur: 

$ no, zione e senza ir 

Rivolgersi al prof. Amtonio Mikelli, in toro: i che permette di gosnire le malattie che i 

Campo S. Giovaoni Nuovo, N. 4383. chiedono il più lungo trattamento. Non vi può mai 
mer Parione a valersi di questo purgetivo, anehe 

o si sla bene. 














FABBRICA n Bopoettaii: Pon armati pome 
ice uz 

FRCISHA rea Pea 

ei rai Ko 








PIROCONOFOBI ; 


essia chiodi combustibili fumanti, contro !e zanzare ov- 
vero” mosaati, i quali sono da preferirsi alla polvere, ed All’est'emo lembo dei Berici, un miglio circa di- 
a qualu” que altro surrogato ; si accendono con facilita stante dalla fiorent» città di Lonigo, ia un'amenissima 
€, neli'ardere a sianze chiuse, noa recano alcuo male agli valle coronati da c« je ridenti disposte quasi a get 

astanti. Per uva piccolz stanza uno basta, e per una cerchio, ed aperta dal lato dl mezzoziorno verso la 
grande due. Si vendoso dallo stesso inventore Pe- sterminata pianura che fa capo ali’ Appennino , da usa 
tro Ponei, farmacista all Aguila Nera, in Campo S. roccia calcare sc-turisce la fonie di Aeque-salino- 
Salvatore. la Venezia, al prezzo di cent. 5 al pezzo: egli lose dette Legvice se, ia quare come al s0- 
ne fa spedizion: in cassettine da 25, da 50 e da 100 pezzi; lito venne aperta all'uso dei pubblico , il :0 giugno 
€ tutte le spese a carico dei committenti ; quelli che p. p., ed è frequentat'ssima anco in questo anno. Que- 
faranno arquisto in partita, avranno uno sconto relati- sta fonte scoperta dal caso nell’asno 1833 non epbe 
vo alla quanti'à. che ris retta jJanza per circa un dereanio. ma in 
Vende anche a prezzo ass:i conveniente, sì ali'in- seguito ad a: ‘a analisi fattane nel 1843 dal profes- 
grosso che al dettaglio, la polvere genuina per insetti. s9re di chimica deli’ Universita di Pafova . Francesco 
Prepara pure la solita sua Essemza concentrata di Ragezzioi, dal: qua'e emerse es's'ere nelle di lei acque 
Tamarindi nossi € nea © ln cispe. sa in bo glietie pli analoghi a quelli della così detta fonte Lea 
di cristallo, munite delle loro stampiglie. sulle quaii è di Recoaro, coa bicarbovato di protossido ci ferro in 
indicato il modo d'usaria; il prìzzo delle prime è di proporzione ezuale. anzi di qualche cosa superiore, in 
soldi 50, e le seconde a soldi 30 seguito al voto fuvorevole emesso dalle Direzioni degli 

ti: ANTONIO PIVETTA, Nagoli, N. 2, stra- Ospitali di Vicenza, Verona e Venezia, e dalla facoli: 

da S. Giacomo — LUIGI BIZZARI, Firenze — Farma- medica di Padova dopo le esperi.uze fattene; in s 
cia ZANETTI, Treviso LINO \ALERI. Vicenza — guito al Decreto del Governo di Venezia ch: ne auto- 
ADRIANO FRINZI. Veron: INTONIO Bi IERI, Bre- rizzava lo smerci data 7 marzo 1845; in seguito 
EGIDIO BIANCHI farmacista in Mex alle felci risultaoz: che se ne oltennero li molieplici 
NELIO farmacis'a in Padova. melattie clfè lasciavano poca speranza di guarigione, 
rapidamente ne crebbe 1a contidenza e la riputazione 
negli abitanti e nei medici di Lonigo e dei luoghi vi- 
cinì, Ja quale riputazione d'anno ia anno crescendo; 


DI LONIGO. 
























sil 





546 
CASA DA AFFITTARE A S. FANTIN) 
Calle del Caffettier, N. 9002 
con N. 2 magazzini e riva d'approdo, 
4 camere nel piano ammezzati, 
N. 5 Camere e cucina nel secondo piano, 
N. 3 camere nel terzo, 
per l'acqua pigione di il. 10C0 (milk). 
Le chiavi si trovano dal parrucchiere, Gasparotto, 
in Campo S. Fantino. 
































Tumori in generale — Uleeri — Vermi di qualunque 
Queste Pillole elaborate sotto la soprintendenza 
del professore Holloway, si vendono ai prezzi di fio- 


2, soldi 80 per seatoia, nello Stabilimento 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, e 


pergative composto es 
noatanze 


è impiegato da circa 
vedt anni, dal dott, DEBAUT, non 


solo contro le stitichezze osì nate 










583 











riser bene. 
benessere al quale n 
Bi 





farmacia 
2 Prezzo 


e. 
” osservazione e l'esperienza di molti 
dimostra'o a | evidenza riuscire le Arque-sainojeei 
ginose di Lonigo di molta #fricacia t-rapeutica ip 
infermità dell'umano organismo , e l'uso dele 
cipalmeate utile nelle infiaramazioni 
sistema vascolare sanguigno, nelle gut 
nelle gastro-enteriti trascorse pure a cronicismo pui 


biasimevole chi in Lio) 
farne note le proprietà, e difonderne la conoReglai 
Lonigo, 20 luglio 1868. 









_— 


MALATTIE oi PETTO 
IPOFOSFITI 
DEL D* CHURCHILL 


SIROPPO D'IPOPOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSPITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


CLOROSI. PALLIDI COLORI 


SIROFPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 








Churchill e 
IVANA 18, 
Francia, L. & 











si 
DI 


lente affezioni uterine, nelle ostruzioni dei visett' 
dominali , e nelle ostinate febbri d'accesso riu! 


Se pure è a deplorarsi che uns sorgente 
Ve Lempo scoperta sia stata "ignota orroca 


Tibelii a 
iche modo 


DoweNico dott. Mur 
Medico distrettuale 


CI 









Venifgli le forze e prova se 
tab 
e la botti 





Nelle principali farmacie d'Italia a L 6. 





ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


DETTA + 


FELSINEA DE’ VEGRI 


TN VALDAGNO. 


Nell'importante e recente 0) 
Garelli di Torino, intitolata : Del 
N d' Italia 


e delle loro 


del prof. car,i, 
neque 
ioni 


peutiche, leggesi su questa rie iosa fonte en 


segueni 
«A 
sinistra 
presso 





ve di base un terreno vulcanico : 


chilometri dai paese di Valdagno su: 


lella via per Recoaro, scaturisce una «cr 


contrada dei Vegri, attraverso una feri 
esistente in un grosso strato di lignite, alla quale ter. 


ultimsmente vente 


decorata di un appropriato edifizio | revdendoce car 
appositi lavori stradali comodo e sicuro l'acceso ti 
traverso a quegli ameni ed ubertosi, colli. Appena ui 

f-ltamente limpida ed inodora: ha un sapo 
re acidulo stitico astringente, ed offre uns reazione 


tinta è pi 


cida che non i 


arisce col riscaldamento. Abbandonati 


in contatto dell’aria s'intorbida a poco è poco, e de 
pone un precipitato giallagnoio. L'agitasione ed re 


jdamento 


' evapo! 
di color 
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Dalla R. Pretura Urb. Civ, 


l'Arsenale di Venezia nel termi- | tesimo, sor: " Ver 25 luglio 1868. 
di 1096. 3 pid CIRCOLARE. 3 he di giri 90 a cantare da | quid, decori dl mini SII li Consi. Di. Cover 
AMMINISTRAZIONE FORESTALE _ TI doti. Gius Luzzati fi- giorno in cui sarà comunicata al | del giorno del deliberamento. Ignorandasi il . Pavretti. 
pat lb glio di Marco nati deliberatario. l'approvazione del deliberatario dell'apjalto tri na indie Îl Visconti: Fosca 
Provincia di Une — Ispezione di Tolmerso. n "0 codoni quarti pre! Ti ren e di Tee le Auterit di jon 
AVISO D'ASTA. qicolari d'eppa Venezia, 31 luglio 1868. torato di P. S, in luoge i vedere pel di laî fer.‘ N. 2283, Unica pubb. 
Nell’ Uficio dellIspezione forestale in Tolmezzo sarà t-outo nel titti i giorai dal'e ore 40 ant. | Il Sotto-Cemrissario ai contratti, 1 ‘°° Dal R, Tribunale Prov, mosto cotesesira traduzione. in Had 


giorno 8 agosto p. v., dalle ore 9 ant. alle 3 pom. un terzo esperi- 
meoto d'asta per deliberare al maggior offerente la vendita di N. 4626 
iante resinose dei boschi demaniali Pietra Castello e Costamezzana 
tre lotti sul seguente dato fiscale, che in confronto della primiti- 
va stima di L. 6980218 è stato ribassato del 20 per cento. 
Lotto |. Pietra Castello, piante N. 1434 per L. 91261.93 
» Il . » 0» 936 per » 1369448 
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N. 5234 4. pubb. 
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sparimento di primo incanto, 
tosi il 30 corr. mese, si notifica 
che nel 14 agosto pr 
44 ant, avanti il Commissario go 
narale del suddetto Dipartimento a 











N 10318. 3. pubb. 
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ciò delegato dii Ministero della 

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. peserà a degl'incanti sita 
CIRCOLARE. in prossimità di questo R. Arsenale, 

1) sig. Pietro dott. Ghisal- gi procederà ad un acanto 





Berti di Luigi, di Venezia, venne pel deliberamento dell’ impresa del 





du pento oa pine a | Tomezia, 25 luglio 1868. fra LES pina DI 
dero grofezone name di quercia, in N. loro partito, dovranno esibire ua 
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Ne in Venezia. i | Troviso) a ques'o R. Arsenale Ma- 


presentati. 
oflte stesse col relativo 
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partimento mirittimo, avvartendo 
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EDITTO. 
Si reode noto che per l 
mancanza a' vivi di Angelo Bfe 
fa Giovani Chioggia, arme 
tore @ negoziante in gracagle, 
iscritto nel Registro di commerci, 
subentrarono per aggiudicazione 
ereditaria nella Ditta dello ness 
nome, i figli Pietro e Frarcewa 
Bal, che costituiranno fra essi un 
Società in nome collettivo, sotto 
ragione Angelo Baffo fu Giovanni 
laseuno dei due socii ba li 
‘appresentanza sociale 
Locchè si pubblichi par us 
volti nella Gazzetta di Venetia 
Dal R. Trib. Comm. Maritti 























Sez. Civ. di s 
con Decreto 16 corr. N. 101! 
venne interdetto Gabriele Levi ft 
Abramo per imbecilità e che di 
questa Pretura gli venne destini” 
to in curatore suo fratello Ange 
lo Levi. 


Dalla R. Pretura Urbana Cit. 
Venezia, 20 loglio 4868. 
Ti Cons. Dirig., Comuguti. 
Favratti 
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ASSOCIAZIONI 
fer Venezia, It L37 all'anno; 18:50 
1) Semestre; 9:06 al trimestre. 
per le Provicie, It. L. 45 all'anno; 
"120 al semestre; 19:25, al trim 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1867, It. L. 6, e pei soci alla GAz 
nm, It L 8. 
Lo associazioni si ricevono all'Ufizio a 
‘Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3665 
* di fuori, per lettera, affrancando, i 
pren foglio separsto vale cent. 15. 
FRAli arretrati è di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudizi cent. 
Mezzo foglio, cant. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancate 
gli articoli noo_ pabicati, nom” sì 
istituiscono; si abbruciano. 
q,hi pagamento deve farsi in, Venezia. 


VENEZIA 4 AGOSTO 


Si sa che il Governo austriaco ha manteni- 
to una neutralità completa nelle feste del Tiro a 
segno nazionale. Queste sono organizzite per cura 
del Municipio, ed il Governo ebbe la cura di far 
dichiarare nei giornali, che ne esprimono più co- 
munemente il pensiero , ch’ egli non vi ha preso 
alcuna parte. Comunque sia, egli è certo che tut- 
ti i facitori di brindisi e di discorsi, che brilla- 
rono più 0 meno in questa solenvità, si sono pre- 
si la cura di ridestare lo spirito della « gran pa- 
tria germanica » in Austria, collo scopo evidente di 
dispetto alla Prussia. Però se il Governo au- 
siriaco ripete l sue proteste di neutralità, è per- 
messo indagare se egli pssa vedere di buon ani- 
mo 0 no queste manifestazioni. I nemici della 
Prussia, che si reclutano, 0 nel partito dei parti- 
o in quello della democrazia p'ù pura, si 
valgono certo, come è naturale, di tutti i mez- 
zi per erigere controaltari alla Prussia; ma sa- 
rebbe forse soverchia temerità il conchiudere 
ch'essi per ciò solo sieno amici dell Austria. Noi 
non parliamo dei partico , i quali possono 
difatti avere per |’ Austri vera simpatia. Ma 
egli è certo che i democratici più spinti, ad onta 
delle riforme liberali introdotte nell’ Austria, de- 
vono fare le loro riserve, quando si mostrano pre- 
si di sì caldo amore per quest’ ultim: 
Noi non abbiamo certo l'aud 
indovinare ciò che pensi ord 
siriaco ai bagni di Gastein, e se l' eco 
ne da Vienna lo rallegri 0 lo rattri 
rebbe però improbabile ch'egli temesse che i nuo- 
vi alleati dell'Austria potessero riuscire pericolo- 
sì, e che l'elemento tedesco dell’ Austria; eccitato 
venti manifestazioni, potesse divenire per la 
un non lieve imbarazzo. 
gli può inoltre pensare, che a torto si vor- 
rebbe edificare un edificio politico sui toast più 
© meno patriottici dei tiratori tedeschi. Gli ospi 
che si trovano raccolti in un banchetto, sono, per 
istinto, favorevoli al padrone di casa ; ma quando 
han lasciato la casa ospitale, si vendicano della 
buona ciera che hanno fatto sino allora, mormo- 
rando del padrone stesso. E allora, che’ ne sarà 
della missione dell'Austria, la quale, secondo alcuni 
che si danno da sè l' epiteto di buoni austriaci, 
pare sia divenuta, per la grazia dei tiratori con- 
venuti a Vienna, il nucleo della vera Germania 
unita, di là da venire? ll sig. di Beust deve certo 
conchiudere che, perchè l' Austria possa controbi- 
lanciare efficacemente in Germania |’ iufluenza 
prussiana, ed esercitare la sua « missione tedesc: 
bisognerebbe ritentare la prova delle armi, e ri- 
nunciare a queila politica saggia, per la quale 
l'Austria, mereè il sig. di Beust, si è riabilitata 
splendidamente in Europa. Si potrebbe quiudi sup- 
porre, non senza qualche foudamento, che tutte le 
manifestazioni di Vienna non riescano ad empiere 
di gioia it cuore del cancelliere austriaco, e che, 
se anche non dovessero riuscire d' imbarazzo, non 
sarebbero certo, in ullima analisi, un grande aiuto. 
Un telegramma ieri ci parlava d'una riunio- 
n, che ha avuto luogo a Vienna , di democra 
tici tedeschi, nella quale si sarebbe apertamen- 
te biasimata'la politica prussiana , dichiarando , 
che colle annessioni la questione dell' unità della 
Germania non si può certo risolvere e si sarebbe 
nominata una commissione per organizzare il par- 
tito popolare in Austrio. Ecco una deliberazione 
che non sappiamo quanto possa riuscire gradita 
a chi dirige a Vienna la politica austriaca. Essa 
non ci reca nulla di nuovo perchè sapevamo, che 
l'estrema democrazia germapica intralcia |’ opera 
del conte di Bismarck, come la demo 
ma italiana intralciava |’ opera del conte di Ca- 
vour. Ma crediamo però che il Gabinetto austro- 


APPENDICE. 
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La nostra Marina mercantile. 


« Fara sempre grandissimo onore alla com- 
+ merciale intelligenza de'Liguri, l'avere saputo 
| indovinare a tempo che il colossale rivolgimento 
« accaduto nelle relazioni fra produttori e consu 
‘ matori, mercè gl’ immensi nezzi moderni di 
« celere comunicazione marittima e terrestre, e 
1 Mercè l'estensione del credito, rende più diffi- 
jù scarse di profitti le speculazioni sopra 
fn quasi tutte le marittime piazze ; e È 
No e provveduto pure in tempo ad 
Kgio nella moudiale concorren- 
valendosi della vec- 
del suo personale e 





« mere 
« vere. pen 
« eutrare € 
«za dei marittimi trasporti, 
« chia e meritata riputazione 
« del suo materiale. » a 
eva nel maggio scorso uno fra' più 
assennati giornali d' Italia, il Corriere Mercantile di 
Genova, nell’ occasione in cui veniva inaugurata 
la ferrovia tra Voltri e Savona; cioè in un tratto 
di quella riviera ligure che presenta allo sguardo 
del viaggiatore tale un imponente spettacolo di 
cantieri e di nivigli in costruzione, da farne rima- 
nere maravigliati nazionali e stravieri. 150 legni 
di varia portata in lavoro nelle. due riviere! nel 
solo cantiere di Sestri Ponente, 40 legni di 800 
a 2000 e più tonnellate! e i bastimenti liguri che 
tengono il mare rappresentanti un valore di oltre 
milioni di lire! È 
Ripensando con orgoglio di Italisno a questa 
virile operosità nelle arti marinaresche di una 
Provincia per commercio ricchissima, più insi- 
stente, e, direi, più tormentosa mi si presentava una 
domanda che più volte aveva già fatta a me stesso. 
Venezia, ove pur troppo fia ieri tutto era agoni: 
zante in fatto di commerci, mentre indubbit- 
lopera perchè rifforiscano nel suo seno 
le industrie, le importazioni, le esportazioni edi 
transiti, mostrò poi di accordare l'importanza 
che merita al risorgimento della propria marina 
mercantile? No, nol fece, e le prove abbondano. 


Foglio Uffiziale per 


uogherese non avrà da guadagnar puoto , tenen- 
dosi in casa questo genere di amici « bene orga- 

zzati » secondo le cure della sullodata commis- 

One. 
Noi non abbiamo ancora. sott' occhio la re- 
lazione di questo meeting, ma leggiamo nella 
Corre pondance genérale autrichienne , che si at-. 
tribuiva agli oratori degli operai viennesi , che 
vi dovevano intervenire, l'intenzione di postergare 
tutte le questioni politiche alle questioni sociali , 
e che, sciolta la questione sociale, gli operai fa- 
rebbero poi essi l'unità germonica. Il dispaccio non 
dice se questa questione sia stata nemmeno agi- 
tata ; ad ogoi modo pare che sia stata respi 

Noi, a costo di passare per scettic 

mo soggiungere che sinora molto si è parlato 
in Germania di unità, e che se ora vogliono farla 
gli operai, prima volevano farla i filosofi, ma ri- 
conoscendo pure a questi ultimi la loro parte di 
merito, crediamo che il miglior fattore dell’ unità 
germanica sinora sia stato il fucile ad ago. 


Ferrovia pontebana® 
considerata printipalmente dal lato strategico 
militare. 


Prima ancora che I' Austria abbandonasse i 
territorii italiani, riconosciuti sotto il nome di Re- 
guo Lombardo-Veneto , era stata discussa e ripe- 
tutamente agitata la interminabile questione d' una 
ferrovia da Villaco al mare. Auche allora come 
al presente, una vorticosa successione di articoli, 

puscoli, di commissioni e di relatori teneva 
desta l'attenzione del pubblico, e lo divideva nei 
due partiti, oggi pure un contro l' altro armati, i 


quali tenacemente disputano a quale delle due Tì- | 


nee alpine si debba la prevalenza, se a quella, cioè, 
che da Tarvis per la Ponteba mette capo ad Udi- 
ne, od all'altra da Tarvis pel Prediel a Trieste. 
Mille ragioni a favore o contro furono evocate 
dalle più recoudite sedi dell’ immaginativa , mille 
rinforzi si chiesero ail’ aritmetica, alle scienze eco- 
nomiche, agl interessi dell' industria, del commer 
cio; si fecero dililare in parata tutti gli argomenti 
possibili di risparmii, di lueri ece., ma nulla an- 
cora è stato definitivamente concluso, benchè peo- 
dano tuttavia trattative in proposito. 
Fra tanta 

te spesso sopra calcoli esatti, e che militano in- 
contrastab.imente a favore della linea. Villaco- 
Ponteba-Udiue , non so che, per porte nostra , 0, 


per esprimermi meglio, per parte italiana, sia stata | 


ancora toccata se non di volo l' importanza mi- 
litare strategica di quella linea. Furse vi si tacque, 
oude non pregiudicare trattative pendenti , nè fe- 
rire suscettivita d'iuteressi locali, e l' opportuni- 
tà di trattare l' argomento solto questo punto 
vista, forse, non era ancor giunta, 0 passò ina 
vertita dinanzi si riflessi di tante egregie per- 
sone, che sviscerarono la quesi 
di vedute e con eccellenza di studii. 

Sono però ben lungi dal supporre che, all’ at- 
tenzione di coloro che alla trattazione delle cose 
militari del Regno sono proposti, sia finora sfug- 
gito un affare di tanta entità, qual è quello della 
esectizione della ferrovia pontebana , benchè pur 
troppo s' abbia ragione di dubitare che la topo- 
gratia del Friuli, divenuto una delie Provincie 
più importanti d'Italia sotto l' aspetto strategico, 
Sia stata ben poco, prima d'oggi, studiata nelle no- 
slre regioni militari. 

È dunque da una prospettiva fino ad 
pressochè inosservata, che intendo di trattare 
gomento, restringendomi però ad una siotesi di 
quei motivi principali, che rimangano nei l'miti 
di un ‘olo, 

L'Italia, non soltanto al presente, ma proba- 
bilmente anche in avvenire, ui suoi confini orien- 
resterà a contatto d' una grande Potenza, la 

s'iutitoli Austri», Germania, v Slavia, poco 


gi 


ta 
quali 


Tosto avvenula la nostra liberazione , era 
eto un progetto per costituire una Società allo 
scopo di costruire bastimenti, Non sarebbe stata 
impresa a dirittura grandiosa, ma tenendo desto 
lo spirito marinaregeo, poteva esser germe di più 
grandi cose, E fraitanto avrebbe servito mirabil- 
fiente ad animare talun cantiere inoperoso , a 
dar lavoro produttivo a molti operai ed impiego 
A qualche capitano. Ea stata sottoscritta dal pro- 
motore una egregia somma, e certamente l' esem- 
pio ne sarebbe stato seguito da altri. Ebbene, que- 
slo progetto trovò sepoltura ove avrebbe dovuto 
trovare ausilio, cioè presso la_ nostra Camera di 
commercio; nè il promotore più si curò disse- 
pellirnelo. 

Il vero motivo di questo contegno della Ca- 
mera, ignoro. Non vorrei però credere fosse stato 
il futile timore di distrazione di capitali, com' 
ebbi a legsere in talun luozo. Nè la. considera- 
zione, cui taluno mi avrebbe accennato, che la 
dela sia stata resa inutile dal vapore, quasichè 
nella concorrenza di marittimi nelle 
varie provenienze, qualità e quantità delle merci 
da trasportarsi, non fosse aperta ampi e al 
l'uno ed altra, specialmente quando trattisi di na- 
vigli a vela di grossa portata 

Morto quel progetto, alla marina mercantile 

più che qualche sterile sospiro o 

aspirazione. La_ stessa Associazione 
elettorale per la nuova Camera di commercio non 
mostrò darvi tutta l' importanza, nè riconoscerne 
tutta l'urgenza. E i promotori della grande So- 
cietà per le. importazioni ‘o le esportazioni, così 
bene avviata alla sua costituzione, non. peasarono 
comprendere nel programma la costruzione per 
proprio conto di qualche grosso naviglio, che pu- 
PE sarebbe stata così opportuna allo scopo. 

Si progettò, è vero, la costruzione di un gran- 
de cantiere navale e di uno scalo d'alaggio, ma 
fé Società ideate a tali scopi pare non abbiano 
trovato favore ; e ne è prova la prolungazione di ua 
Altro semestre or ora chiesta ed ottenuta dal Co- 
mune per la concessione della Sacca di S. Marta. 
Mi mancano sufficienti. cognizioni per decidere 


versità di argomentazioni, fonda- ; 


pne con profondità . 


Martedì 4_agosto. 


la inserzione degl 


importa, restando sempre il fatto d' una grande 
Potenza, con la quale presumibilmente non si 
ranno conservare iu eterno i vneoli di buona 
relazione ed amicizia. 1 valichi alpini più fucili 
ed aperti, pei quali un esercito pera, può di- 
scendere ‘in Italia, sono 
precisamente, queli che dividono la vallta della 
java da quella dell Isonzo e del Tagliamento. In 
una parola, sono i passi del Carso attraverso le 
Alpi Giulie per cui più facilmente può essere in- 
vasa l' Italia da uo’ armata di vicina Potenza ne- 
mica, e per cui sempre discero le numerose orde 
di Settentrionali ed Orientali, che lt desolarono ne' 
periodi decorsi dalle epoche romane fino ai tempi 
moderni. 

La prima linea strategica difensiva che si 
presenti nelle Provincie venete, e 'ungo la quale 
potrebbe un esercito nazionale conirastare il pas- 
so ad uno invasore, è la linea de fiume Piave, 
linea relativamente breve, difesa a valle dalle pa- 
ludi della Grisolera, a monte dagli ultimi contraf. 
pan alpini, presso Cornuda. Questi linea però po- 

essere girata nella parte superiore per 
vie della Corsi e de alive ed ana e 
maggiore e più esiziale debolezza della linea stes- 
so, ed il maggior pericolo per un esercito che vo- 
glia ad essa appoggiarsi onde impedire la marcia 
progressiva di fronte di un'armata invaditric 
Atmmesso che un esercito italiano battuto, 0 nell 
pianure della Sava presso Lubiana, o nei piani 
dell’ Isonzo © del Tagliamento, sia costretto a ri- 
piegare, esso potrà sempre raccogliersi e riordi- 
narsi dietro il Piave, tanto se voglia mantenersi 
nei limiti della difensiva come se voglia ripren- 
lere l' offensiva. 

È dunque essenziale di rafforzare quella li- 
nea, d'impedire che venga presa a rovescio da 
un corpo nemico staccato, il quale potrebbe, pro- 
cedendo dalle conquistate’ pianure sulla sinistra 
del Tagliamento, per le vie della Carnia passando 
Tolmezzo, Ampezzo e Forni in Friuli, e diseen- 
dendo per Pieve di Cadore, Longarone e Belluno, 
mettere in serio pericolo il fianco sinistro dell’e- 

di riorganizzazione. Ciò 
o, è dunque prima e più importante biso- 
gna d' impedire questa eventualità, e ciò non 
rebbe possibile ottenere, se non chiudendo i varchi 
possibili alla circuizione della linea attraverso le 
Alpi Carniche. Nel Friuli superiore trovasi la chi 
ica di queste operazioni, e trovasi anche, 
ia mio parere, la base per rendere pericoloso |’ 
| vanzarsi all’inimier, minacciandolo seriamente n 1 
i suoi stessi progressi vittoriosi. 
} Al piede del forte d'Owppo, ora ri 
stanza d'una compogoia di discipli 
! un ampio vallone, il quale si potrebbe facilmente 
| ma di un triangolo isoseele, avente l'apice rivolto 
a Seltentrione, dominante la strada ponleba 
| presso i Rivoli bianchi, difeso fortemente ai lati 
saglienti da monti e dal fiume Tagliamento; e ro- 
bustamente protetto agli angoli © vertici dai colli 
| rocciosi che sovrastanno, come fortilizii naturali, ai 
paesi d' Osoppo, Artegna ed Ospedaletto. Questo 
vasto campo trincerato, che potrebbesi chiudere 
lungo la su: 0 con un'opera continuata 2 
sega, 0 con ridotti staccati, riuscirebbe capace di 
contenere all'uopo un corpo d’esercito di cin- 
quantamila uomini, e per la sua inespugnabile 
postura dovrebbe risultare d' ui 
sima nel progressivo sviluppo delle oper: 
guerra, chiudendo al nemico i valichi d 
mentre superiormente presso Chiusa o Moggio od 
altrove, con piccole forze, e relativamente con poche 
opere di difesa, gli si potrebbe intercettare il pas 
so pel Canale del ferro. 
Serrata con questo formidabile ostacolo l'u- 
nica via per cui potrebbe venir minacciata la li- 
nea difensiva del Piave, resta l’altro fatto, non 
meno, e forse più importante, di poralizzare cioè 
la marcia in avanti dell'esercito invasore. 
n sarebbe inconsiderata temerità 


se giusti fossero i timori che, nello stato della no- 
stra marina, quelle imprese di forte dispendio, 
fossero per privati troppo premature e rischiose. 
Corto si è che. anche ritenendo forse più utile 
cominciar d' alira parte, sarebbe stato tuttavia as- 
sai desiderabile che quei progetti riuscissero, giac- 
chè tulto si lega nelle arti mariuaresche), e da 
una parte 0 dall'altra si sarebbe pur comiaciato, 

Ma se non vi fosse probabilità di prossima 
riuscita, non sarebbe più opportuno volgere con- 
cordi gli «fyrzi a ciò che piu urge, cioè alia co- 
stituzione di una Società marittima per la co- 
struzione di bastimenti ? Crediamo che nessuno ne 
disconoscerà la maggiore urgenza, giacchè da un 
Jato abbondiamo di cantieri sicuri, e taluno bel- 
lissimo, capace di navigli forse di mille. tonnell 
te e con pora ri/lucibile a ben maggiore 
capacità, E dall'altro lato, la natura del nostro 
porto dà agio a carenare e riattare i bastimenti 
con sicurezza e facilità, a sche senza sollevarli sul- 
lo scalo. Certo che i grandiosi cantieri e gli sca- 
li d’alaggio anche ad uso della marina mercapti- 
le sono necessarii, ove questa sia di qualche im- 

lanzo. Ma sì cominci a darle incremento fra 
noi coi mezzi che abbiamo sotto mano, e quan- 
do avesse preso un suficiente sviluppamento, la 
costruzione dei cantieri e degli scali si otterreb- 
be con maggiore ficilità. 

Ta ogni modo, 9 in sostituzione o insieme ad 
altre imprese maritilme, a me sembra di vera ur- 
genza cercar modo di attuare l'idea di una as- 

ione per costruzioni, f»sse pure modesta ne' 
suoi primordi. Non bisogna più oltre indugiare 
ad utilizzare gli elementi che possediamo, giacchè 


cantieri, che i capitani 

fare il sacrificio dolorosissimo della propria ne- 
zionalità, per accettare, dall’ altra parte del golfo un 
impiego che qui da troppo tempo invano ricer- 
cano, che, infine, i giovani, i quali uscirono dalle 


! ridurre ad un gran eampo trincerato, con la for-, 


Ila Carnia, È 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Atti amministrativi e giudiziarii. 


quella di un ca 
esse oltre lasciandosi sul 

destro ed alle spalle un poderoso corpo d'armata 
ostile, protetto e stanziato in una fortissima posi- 
zione tripcerata ” Qualunque fosse il piano con 


lorioso, che si spin- 


prima di avanzare, 0 tentasse d'impadronirsi e 
distruggere il campo, 0 lasciasse un corpo d'e- 
sercito a guardia, il che, in ogni modo, indeboli- 
rebbe le sue forze principali d'operazione. 

Svolte queste, che io reputo gravi considera- 
zioni militari, e che non si presentano certa- 
mente nuove agli uomini dell'arte, riesce ovvio il 
concludere, che una posizione strategica di tanto 
rilievo, debba congiungersi nel modo più diretto 
possibile con la base delle operazioni principali 
dell'esercito nazionale. Quest’ obbiettivo parmi si 
possa raggiungere colla costruzione d'una ferro- 
via, che, staccandosi dalla linea Udine-Ponteba 

o Ospedaletto, si unisse a Sacile, o meglio 
Pordenone , con l'attuale strada Udine-Venezia , 
passando per la stretta di Pinzano e procedendo 


tangenzialmente 2, Spilimbergo, QUsMPetBa per 


Treviso. 

In tal modo soltanto Venezia sarà congi 
per la via assolutamente la più breve col coni 
austriaco a Ponteba; e colla nuova linea propo- 
sta Venezia-Treviso Oderzo-Pordenone-Spilimbergo 
-Pinzano-Ospedaletto-Ponteba, otterrebbesi un ri- 
sparmio di circa 32 chilometri, a confronto del- 
l'altra linea Venezia-Treviso-Conegliano-Pordeno- 
ne-Udine-Ospedaletto- Ponteba, il che risulta dai 
termini esposti nella seguente tabella. 


IANEA ATTUALE 

Venezia, Treviso, Conegliano, 

Pordenone, Udine, Ospeda- 
letto, Ponteba 


Punti principali 
di 


LINEA NUOVA 
Venezia, Treviso, Oderzo, 
Pordenone, Spilimbergo, Pin- 
zano, Ospedaletto, Pontebe. 





Venezia 
Treviso 
Conegliano 
Pordenone Pordenone 
Udine 
Ospedalettò . — 
Ponteba 


Spilimbergo 
Ospedaletto. 
Ponteba 


Totale 200 Totale 


pot pl O 
Sembra fuor di dubbio, che il Ministero di 
Vienna sia sul punto di determinarsi a favore 
della via ferrata da Villaco pel Prediel a Trieste, 
ma questo fatto non toglie però che il Governo 
italiano possa metlersi  d' accordo coll' austriaco 
per la costruzione della linea pontebana, obbligato 
com'è quest ultimo pei recenti trattati, a perm: 
tere la © 
con una nuova linea nel territorio italiano, che 
conduca dal confine fra i due Stati al mare, 
TATE ANITA SiR ee 


scuole di naulica e girano inoperosi per la città, 
diventano uno spaurscchio ai genitori, che iaten 
dessero far percorrere quegli studii ai loro figli. 
Bisogna provvedere finchè siamo a tempo. 
Poichè, in relazione alle circostanze, possia- 
mo essere abbastanza sodisfilli della statistica del 
nostro commercio marittimo, facciamo di non sen- 
tirci sempre più umili quella della 
nostra marina mei pietosamen= 
te severo ne rinfcciava tale statistica, non sia 
più necessario rispondere che abbiamo pure 5 ba- 
stimenti in costruzione nel nostro litorale, «ioi 
nei cantieri di Chioggia, e 2, dico due, in quelli 
i Vene; 
Eppure, se non serve di esempio 
to continuo della marina ligure e delle 
talia, dovrebbe almeno esser di sprone ciò che va 
succedendo nella parte austriaca del. nostro golfo, 
allo sviluppo della cui marina l' elemento veneto 
diede già tanto impulso e tuttora contribuisce. 
Nel 1856 l'isola dei Lussini man 
solo di buoni cantieri, ma anche delle arti più 
necessarie alla marina. la quell' epoca si costituì a 
Lussin grande una Società per la fabbricazione di 
navigli a conto proprio ed allrui, per la introdu- 
zione di opificii fabbrili, di una filanda per attrez- 
zi di manovra ed ormeggio, di telai per tessuti di 
velatura, ec. ec. Questa Sovielà, iniziata con po- 
co capitale, lo aumentò progressivamente, e costruì 
bellissimi bastimeoti per conto suo e per com- 
sione. Sorsero poi altri cantieri, ed oggi Lus- 
possiede una vera squadra di navi di grosta 
ia oltre ai legni minori, e ne costruisce con- 
liovamente di nuove. Ammirabile è l'incremento 
della marina in quell' isola, un dì sì povera, ed an- 
zi l'anno scorso vi si costituì una grande Asso- 


uopo spiegare di quanto avvai 
rofitti della navigazione, ma che non può 
o almeno fornar veramente utile, se non 
dove rilevante sia il numero di navigli da assicu- 
rarsi. 
Trieste e Fiume, come Lussino, vararono ne- 


N. 206. 


INSERZION 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti smministrati 
giudiziani della Provincia di Venezia 
£'delle altre Provincie, soggette alla 
giutiodizione del Tribunale @ Appello 
veneto, nelle quali non havvi giori 
le specialmente autorizzato all'inser- 

F zione di tali atti. 

Per gli articoli cont. 40 alla linea; per 
ll Avvisi, cont. 25 alla linea”, per 
Una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
te per gli Atti gidiziri! ed ammi 
nistrativi, cent, 25 alla linea, per 
una sola volta ; cent. 65, per tre vol- 
te. luserzioni nelle tre prime pagine, 
eat. 50 alla inea 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uttizio, è si pagono anticipatamente, 


È incontrastato, e gli stessi svversarii della li 


stra 


per certo gli orientali, e cepito dall'avversario , è lecito presumere, che ba, o ‘meglio da Tarvis, ad Udine 


Cessino, dunque, le varie dit 
e persuasi, come l' esperienza ne insegi 
corrente commerciale, presa che abi 
difficilmente l' abbandona, s° inga il Governo, 
s'accingano le Provincie interessate all’ esecuzione 
della ferrovia lungo la linea da me additata, 
chè al punto in cui siamo, colla solleritudine sol- 
tanto, ed acquistando un tempo prezioso, potremo 
avvanti i nostri interessi sopra quelli dei 
nostri avversarii. Attivando anticipatamente di 
qualche anno la corrente dei traflici sulla ferrovia 
della Ponteba, forse renderebbesi inutile in seguito 
la costruzione di quella del Prediel quand’ anche 
autorizzata e concessa. È lecito anzi supporre che, 
se i lavori per parte nostra s' intraprendessero to- 
sto, i Predielisti desisterebbero dall' idea d’ intra- 
RSI tin 

Le argomentazioni generali che io venni di 
spiegando dell'utilità pratico militare e commer- 
ciale della nuova linea, non iofirmano l'impor- 
tanza del tronco, che dovrebbe congiungere Udine 
ad Ospedaletto, punto di biforcazione della linea 
pontebana ; poichè, sotto qualsiasi aspelto si 

considerare, levata la concorrenza della stra- 


se 

con: 

do a sè il commercio di potentissime regio! 
industriali e manifatturiere. Ci pensi, dunque, il 
Governo nostro, ci pensino gli uomini che trat- 
tano le cose di guerra, ci pensino i paesi più di- 


| rettamente interessati, e soprattutto risolvano con 


urgenza, facendo vedere di conoscere i veri inte- 


| fessi dei paese e di volere © di potere eseguire la 


ferrovia pontebana, a dispetto di qualunque osta- 


Venezia 30 luglio 1868. 
P...., Luogotenente 


Riferiamo dal Morning-Herald l'articolo che 
ci fu segnalato dal telegrafo : 


Negli scorsi giorni, vi furono voci che perla- 
vano di cambiamenti diplomatici, con in vista una 
specie di ravvicinamento fra le Corlì di Francia, 
Belgio ed Olanda. Il fatto che l'esistenza di si- 
muli negoziati fu negata dal giornale francese la 
Patrie,e da un giornale ufficiuso di Brusselles, ten- 
de piuttosto a confermare che a smentire questa 
voce. Poichè se questi negoziati non fossero stati 
neppure iniziati, non valeva la pena che uno © 
l'aliro dei Governi si affceltasse a smentirli, s0- 
pendo ognuno che un accordo politico può essere 
Sconfessato soltanto allorchè è difatti sul tappeto, 
e che iu questo modo i Governi sfuggono al pe- 
ricolo che 1 negoziati concludavo a nulla, v che 





giunzione della linea Principe Rodolfo ; 


ltri v' intervengano. Quando l'affire è conchiuso 

può liberamente affermare che all'epoca della 
smentita non esisteva nessun iodizio ufficiale od 
' autentico. Possiamo, dunque, essere scusati se non 
prestiomo troppa fede a queste smentite sistema- 
AAC FONICO 


gli ultimi cinque anni dei bastimenti, che l' 0s- 
servatore Triestino (8 luglio) chiamava « veri mo- 
« delli di costruzione, e tal da poter reggere al 

confronto di qualsiasi altra marina », citandone 
a prova le commissioni che vi si ricevono dall’ 
estero. Pure que' due porti lamentano un decre- 
mento nella quantità dei navigli apportenenti ad 
‘armatori proprii, e ne riconoscono il motivo nella 
mancanza di associazioni, le quali più facilmente 
che i privati possono sopperire al dispendio delle 
grandi costruzioni moderne. Il lamento però non 
fu sterile, giacchè pensarono efficacemente al ri- 
paro. 

Ad esempio di Sabbioncello, piccolo paese 
della costa dalmata, che do qualche anno s1 fe 
centro di una Società di costruzioni marittime 
con azioni da fior. 250 l'una, e in 24 mesi, p 
sedendo 44 navigli, diè il dividendo di fior. 87 
! per ogni azione, Fiume sta per altare una si- 
mile associazione, come già da molto tempo ne 
possiede una di mutua assicurazione. 

E Trieste, a mezzo di un Comitato promo- 
tore e per la bocca de’ suoi giornali, ora api 
to fa appello a commercianti e capitalisti onde 
costituire essa pure una Società di costruzioni 
marittime, Il numero delle azioni ne è stato fis- 
sato a 5000 da fior. 200 l'una, e_l' associazione 
sarà atlivata dopo sottoscritte 1600 azioni. Se ne 
preparano già gli statuti, e non dubitiamo © 
fra breve la udremo bene avviata alla-sua costi- 
tuzione. 

Ebbene; Venezia non può, non deve rimaner 
fuori da tale palestra. I tempi incalzano; gisechè 
il ritorno al Mediterrapco del grande movimento 
commerciale asiatico — europeo, non è più un so- 
goo, ma una prossima realtà. Rimarremo in por- 
io ad accogliere le altrui bandiere che giungono 

o condurremo noi pure la nostra bandiera 
trui porti? Esco _il quesito. 

Chiudendo questo articolo , ricordiamo di 
nuovo, e preghiamo chi ci legge, a meditare le 
porole del Corriere Mercantile di Genova, con cui 
lo abbiamo principiato. 


e 





Avv. Ginoramo Fnnera. 




















tiche, e se consideriamo la questione în merito, 
‘i progetto d' una specie d' 
ed Paesi 








MeBO;, sono tre sorte d'unioni fra Stati confi- 
nanti, più o meno intime di loro natura, e d' 0- 
gouna delle quali abbiamo già avuto un esempio 
toria recente della Germania. Noi possiamo 











e, un'alleanza federativa o militare 
il una semplice unione pel vantae- 





ittoriosa, la Prussia 


i Nesssu e Franco- 


l'ha eseguita verso l' Annover, 


forte. 
OMO, a seconda è stata adottata rispetto il Brun- 


ick, Coburgo, Mec Klemburgo e gli altri Stati 
tino della Confederazione del Nord, nonchè con 
uegli Stati del Sud che conchiusero convenzioni 
militari colla Prussia. 
Il terzo modo di unione era quello che univa 
gli Stati della Germi N 
frati uno dall'altro prima della guerra del 1866, 
Oro, se uno di questi legami anche il meno 
importante, viene a stabilirsi fra la Francia , | 
Olanda ed il Belgio, gli uomini di Stato delle 
di Potenze avrebbero il diritto di considerarlo co- 
me un passo verso l' 
l' Europa occidentale si 






























allennza tra la Clausiog. 
Gli 





one, ch' è quasi SeMPPE tino Teodoro Ma 


tervenirne diplomaticamente a favore del signor 


Kenp pi Scorrn. £ 
Incaricato d' affari prussiano. 





ATTI UFFIZIALI. | 


VITTORIO EMANUELE Il 


orbimento della minore per parle pen Gnazia DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 













è per sovven 
Vito i Decreti in data 
474 del Consiglio i; 
Visto l'art! 4 della legge 3 agosto 1862 salle opere 
pie, l'altra del 28 tuglio 4887 per le Provio= 





ie, promulgata col 
die venete @ di Mantovi 
Abbiamo decretato 





‘è decretiomo: su 
P ‘asoni sono nominati 








— 778 — 





quelle di 





differenza fra la votazione 
iega col tener conto di 


ell n 
* fime itare soltanto 1 momento delle votazioni. » 


Serivono da Roma alla Nazione: i 

L'episodio di Ancona, come potete figurarvi, 
ampliato, esogerato e narrato ad usum curiae, È 
stato per molt» tempo il tema dei discorsi vati- 

Alcuni prelati palatini aveano fatto il pro- 
getto di spelire alla città di Ancona un cannone 
S5Il arma di Pio IX e varie cariche, accompagnan- 
do il dono con un foglio in cui si voleva dire, 
che S. S. avendo sempre a cuore che quella sua 
città facesse, come per il passato, buona figura 
presso le nazioni estere, le si rimetteva quel dono. 
Fal cosa venne arche riferita al Papa, il quale 
ne rise molto, dicerdo che anche a lui sarebbe 
ciuta una simile burla al Regno d' Italia, ma 























reo Avanzini e Luigi Giuseppe Ci d 
vc (a r LIE del lascito pio Marcorà poteva permettere che si fosse eseguita. « Que- 
la Veossie. sto, figliuoli miei, avrebbe detto Pio IX , sarebbe 
Îl minintro predetto è incaricato dell'esecuzione del un'modus ludn 


del Nord ancora indipen- presente Decreto. 


Dato a Firenze, addi 7 maggio 1868. 


(L 5) VITTORIO EMANUELE. 
€, Caponna. 





La Gazzetta Ufficiale del 2 agosto contiene : 
4. La legge del 19 luglio, con la quale il 























ma quei signori la 
tendono di latino, e sarebbero ‘capaci di terpre- 
tore un modus ludendi per un modus vivendi 








11 {.corr. luglio entrò in vigore la nuova ta- 
riffa per le corrispondenze telegrofiche fra l'Italia 
è la Gran Brettagna. Un dispsccio_ per 












© "tondo Ul un sailione è duecentomila lire assegna- er lz isole della Manica costa 9 lire. Un disp 
Mn iuslina che ie idgo le. Gerd Hi to eva la legg: 47 agosto 1862, N° 774, per la cio per ogni all'o paese del Regno Unit» costa 
Li altra. Li Unita Confederazione per iscopi finon- costruzione di un bacino da carenaggio nella cala 10 lire. s 
Nori, sembra dapprima poco importante, ma cer- di Palermo, sarà invece erogato in opere di dife- AUSTRIA 

mente getta le fondamenta di un' unione più in- sa alla della cala, e nella costruzione e sistema- LR 

tima e più durevole. Però non sembra probabile zione di banchine a si grato. | 
un'annessione di quei due paesi alla Francia, al 12 Un A Decreto del @4 luglio, a ttore del 1a fase a utero inrmazion sggiongano 
ipso, per gra. Benchè il. suo iron abbia perduto quale gli esmi di concorso gi Pisi sica gae she durante la visita dLS, M_ CIME pon. 


le che spettavano al Nestore dei So 
il Aglio di Leopoldo non sembra dis 





Pi 
dicare ai diritti guarentiti da tutta l'Europa, e ranti inscritti nelle Provincie. conti 





possiamo ‘esser certi che nè minoccie, nè lusinghe 
non lo indurrebbero a dare il suo consenso all’incor- 










hi 
lie cominceranno col giorno 47 ai 





ranno luogo per gli aspi- 
tal, nelle 









città di Toriuo, Alessan 
li della Sardegna nella città di 





po- 
porazione del Belgio colla Francia. Ciò potrebbe sti gratuiti di fondazione Vandone gli esami di 


succedere soltanto nel caso in cui tutto il 
Francia. Benchè vi 









di 
rebbe un passo nel 7 

rebbe certamente gli onesti Olandesi a 
quel male che sembra loro minore. Per 





li 
eccettuato, come abbiamo detto più sopra, le con- e della festuca negli occhi. 





seguenze d'una guerra generale, l' annessione del- 
l'Olanda 0 del Belgio, ovvero di ambidue, alla 
Francia, sembra pr ora un avvenimento impro- 
habile. Le Potenze che hanno guarentito l' ind 
pendenza e la neutralità del Belgio, consent 
difficilmente alla sua ann'ssione, e prima che 
no assorbiti i Paesi bassi, la Russia, la Germ 
nia del Nord e l'Inghilterra sarebbero certamente 
consuliate su questo avvenimento, che turberebbe 
l'equilibrio di potere in Europa. 

stessa opposizione da parte delle grandi 
incontrerebbe la eonelusione d' un' allean- 























porrebbe le loro risorse ed il loro desti- 
no a disposizione assoluta della Francia. Sarebbe 
certamente un vantaggio immenso per quest'ulti- 
ma, massime in tempo di guerra, poichè quei due 
paesi potrebbero fornirle facilmente un esercito 
di 300.000 uomini. 

Nè l'Olanda, nè il Belgio nè l'Europa po- 
trebbero mai consentire in principio ad una tale 
alleanza, fuorchè nel caso di risultati d’ una guer- 
ra che scioglierebbe tutt’ i diritti esistenti ed a- 
bolirebbe tutt'i trattati. Se però que’ due Stati 
vogliono unirsi in lega daziaria colla Francia, lo 
facciano pure. Se questa è la proposta che dee 
fare l'imperatore dei Francesi al Re dei Belgi a 
Plombières e quindi al Re d'Olanda, noi possi 
mo liberamente augurargli felice successo, e con- 
























fidiamo che ne risulteranno benefizii per tutti e tre cjrcostanza 


va e difensiva fra quei tre paesi. Quest’ portino che aonuni 


po- concorso avranno luogo a Vigevano. 


ITALIA 








ione facile a commuover: 


Tante ie! È proprio il caso della trave 





i ir 

Leggesi nell’ Esercito: 

Nei primi giorni dell' entrante settimana si 
pubblicherà da questa tipografia Cassone, una se- 
conda edizione dell'opuscolo : Il generale La Mar- 
mora ela campagna del 1866, con aggiuntavi una 
risposta all'opuscolo pubblicatosi in Bologna il 
30 corrente e alla lettera del generale Sirtori. 











Il Corriere Italiano sci 








che il dispaccio di 
come il Governo prussiano 
sconfessi il piano di guerra trasmesso dal 
Vsedon al generale La Marmora, produsse a 
ze una profonda impressione. 








la Il Diritto scrive, e noi riferiamo colle debite 





riserve : 
Sappiamo che ieri sera si tenne un’ adunanza 
di deputati, i quali, d'accordo nel programma 


politico col Governo, si trovano da lui distaccati 
nel caso speciale della Convenzione sui tabacchi. 
Ci viene assicurato pure che, dietro lunga 
discussione per istabilire la condotta da tenersi 
quando il Governo non acceltasse nessuna tran- 
sazione e ponesse recisamente la questione d’ una 
crisi ministeriale, fu deliberato doversi in ogni 
mantenere il voto contrario al con- 


i paesi, e comodi maggiori pei viaggiatori, men- tratto sui tabacchi. 


tre non cagionerà alcun danno a nessuno. 








Un zuavo pontificio pr 5 
mandato parecchie corrispond 
appiamo ch'egli venne perciò sever 

10 scritto, l'8 luel 
alla Legazione di Prussia a Roma, per avere schi 
rimenti in proposito, e riceviamo oggi la seguen- 
te risposta : 


Legazione di Prui 






















alla Corte di Roma. 


Roma 49 lagi 
Signore, 

Ho l'onore di rispondere, in assenza del sig. 
inviato, la vostra lettera dell' 8 di questo me- 
se. Il sig: Clausiog venne difatti conda 
l'articolo del vostro giornale, a 6 anni di galera, 
pena che venne però commutata in 3 anni di 
carcere 








le. 
raziatamente, pel momento, non posso far 
nulla oode ottenere un'ulteriore mitigazione di 
questa pena ancora affatto anormale, perchè il 
tro della guerra pontificio è personalmen- 
ritatissimo contro il signor Clausing. Gli 
Uttcii d' arrolamento che il Governo romano 
maptiene, da 18 mesi, all’ estero, hauno mandato 
tanta gente cquivoca e avventuriera (fra' quali 
trovano colpevoli sotto to d'arresto, ) che 
tuoni anch'essi soffrono a causa della mala fama 














to, per | 


| 









La Riforma muove un caloroso appello ai 

suoi amici di sinistra, perchè iotervengano al Par- 

lamento per la imminente discussione sui ta- 
i. 





Leggeri nel Dirito i data del 2: 
« La Ca tto 
Ig La omini al fatto passare un brutto 

«I nostri lettori avranno veduto che si è 
fatto luogo alla discussione di un progetto di leg- 
8° pera dotazione immobiliare della Corona. 

« Sulle prime sembrava che il progetto 
incontrasse dificotà. Mo, dopo chiuse "la discur: 
sione generale, sorse l'onorevole Toscanelli ad op- 
pugnario vigorosamente, sollerando la questione 
all'altezza di una questione costituzionale. 

Gli rispose con molta prontezza e con mol- 








vissima, gli animi per modo, che anche un 
buon nucleo di destra stette per le opinioni svol- 
te dal onorevole Toscanelli ‘mtc 
* Così avvenne, che, postasi ai voti la 
posta di quest'ultimo, di Tastiere si Cime 
sione l'articolo 4 della legge, rinrio che aveva 
tutta l'importanza di un rigetto, restò dubbio, 
prova e controprova, l'esito della votazione; 
€ si dovette rinnovarla. 
_ «Etrati nuovi deputati di destra rell'aula, 
si raff'rzò il numero di quelli che votavano col 








che s'è diffusa intorno a sì brutti elementi. I primi 
ighi destinati a questi ultimi, impe- 








rocchè gi 
coperto a tempo. 
Spero però, che, in seguito sarà possibile in- 


ividui di tal specie sana, mettersi al ‘ col Toscanelli ; altri, fra 





Ministero; un certo numero, fra cui il barone Ri- 
casoli, lo Spaventa, il Civinini, continuò a votare 

l'ex Presidente 
sinistra si astennero pochi; 








Mari, si astennero ; 


pochi, capitanati dal Rattazzi, fra cui il Crispi, l bertà di 





locali del Bore 
de musicali tirolesi di lonsbruck, di Merano e di 
Wiltav. 

Nel banchelto ch' ebbe luogo quest'oggi , i 
dott. Freise di Stuttgart, tenne un lungo discorso 
sulla patria Germanica, e sull’ Austria tedesca, e 
chiuse colle seguenti parole: « Alla patria, che 
deve rinascere alla libertà ità 
la patria un evvi 
0a ed applausi.) 

Jodi il barone di Kornberg capo dei bersa- 
glieri e presidente della Società de'bersglieri ba- 
desi, ringraziò di cuore il Comitato in nome di 
ri, i quali avendo pronuoziato che 

festa è ottimamente riuscita, egli 
alla salute del Comitato. (Applau- 























questa mi 
propina perciò 
si ed evviva. ) 





del pensiero politico tedesco. » ( Grida di evvica 
ed applausi strepitosi. ) 

Tl consigliere superiore delle fabbriche di 
Vienna tenne un discorso in lode della città di 
Francoforte, e portò un evviva cordiale « alla città 
già libera di Prancoforte, alla libera città di Fran- 
coforte, che sarà eternamente libera » ( Incessanti 
e strepitose grida di evviva!) 

Seguì indi la lettura di varii telegrammi di 
felicitazione. 








UNGHERIA. 
Pest 1.° agosto. 


Dicesi che Slefano Tùrr sia designato a co- 
mandante della landwehr ungherese. 


INGHILTERRA 
Londra 30 luglio. 


leri sera il lord mayor diede vo suntuoso 
desinare al sigoor Disraeli (come fu già accen- 
nato) e agli altri miuistri del Gabinetto. In mezzo 
ai varii brind 
ralmente notevole il discorso del Disraeli. 
Pariò dell'imminente chiusura del Parlamento , 
| dello stato commerciale di Londra, che va alquanto 
rialzandosi della depressione in cui era caduto due 
anni fe, e quindi soggiun 
« Sotto altri aspetti, milord Mayor, non credo 
che il paese abbia alcuna ragione di lognanza. Se 
guardiamo alle nostre rela: 
mo alcun motivo di ansietà. Infatti non vi ha che 
ben poco da dirsi su questo soggetto ; e le rela- 
zioni estere dell' Ioghilterra non sono mai in una 
condizione più sicura e più salutare, che quando 
vi è poco da dire intorno ad esse. ( Applausi. ) AL 
presente momento non abbiamo controversi 
sorta alcuna con qualsiasi Potenza europe (ap 
| plausi); e riguardo a quei soggetti di disparere 
| che sono stati esagerati e sui quali si è tanto in- 
| sistito dai nostri fratelli transatlantici, ogni setti- 
mana, anzi potrei dire ogni giorno, ci porta a 
miglior intelligenza su tulle queste quistioni ; e 
sono certo che la loro soluzione, che credo essere 
ima, sotto ogni rispetto è quanto si 
‘endole buon senso ed arssonia 
Nazioni sorelle. (Grandi ap- 























lord Mayor, se guardiamo allo 
0 I io credo che sia tale da som- 
ministrarci la massima congratulazione. (Applausi). 
Lo stato dell'Irlanda è di completa tranquillità ; 
anzi è già passato uo tempo considerevole senza 
che il Governo di S. M. abbia sentito alcuna ne. 
cessità di valersi di quei provvedimenti della so- 
spensione dell' Habeas Corpus, nei quali in un mo. 
mento di estrema difficoltà ci sentimmo obbligati, 
come i nostri i, a confidare. 

fatto prova che lo stato del paese, invece di es. 
sere sorgeute d'inquietudini , dopo quanto è oe- 
corso, lo è di congratulazione. ( Applausi ). 

* lo penso pertasto di poter ben dire, che 
guardando la nostra posizione domestica e le no- 
atre relazioni estere, € specialmente la condizione 
dell'Irlanda per quanto riguarda il nostro interno, 
considerando le prospettive che abbiamo di una 
ubertosa raccolta, e pensando che l' aumento della 
ricchezza, non solo dell'Inghilterra, ma del mondo 
in genere, darà nuovo stimolo al nostro commer- 
cio e industria, la posizione del nostro paese è 
tale, che non dovrebbe cagionare inquietudine o 
scontento. ( Applawr.) 

* Riguardo al corso degli bblici 
Parlamento, vorrei dire aa sola Neislai È o 
stume ben di fr: quente di notare, che la sssione 
è stata sciupata, e che nulla si è fatto. Crede che 
una tal idea vien tralta troppo precipitosamente 
da i espresse alquan!> rischiatamente nel 
calore dell’ atmosfera del nostro Senato. ( Risa.) 

* Ma dobbiamo rammentarei che le dispu- 
te dei partiti nel Parlamento, son pressochè co- 
me le tradizionali contese ira marito e moglie. 








( Risa.) Si trattano spesso a vicenda con una li- 
recriminazione, che probabilmente non 








i e discorsi di occasione, fu natu- * 


i estere, non vedia- | 


parti mettono molto i 
bio il diritto di chicchessia che voglia mischiarsi 
fra loro e adottare 
risa.) 
« Sono in dovere di dire, dalla parte del Par- 


i 
lamento, che sta chiudere la sua ne, € 
latnc per una parte. considerevole del medesimo, 











anche l: sua esistenza, che i0 nego ussolutamente 
che la sessione sia stata sterile ( applausi), e che 
quan'o compariremo divanzi ai nostri collegi e- 





10 a confessare 





lettorali e dinanzi al 
di non aver fatto null 





, abbi 
uila. ( Applausi 
Qui il sigoor Disraeli passa in ila 
ri parlamentari della le sess'o e, comincian- 
do da quelli pel compimento della riforma elet- 
torale piincipiata nella sessio 1e precedente. Accen- 
na a molte altre le che avrebbe desiderato di 
poter discutere, ma che non vi riunì, sebben sen- 
za sua colpo. 

Parla quindi dell'esercizio del suffragio elet- 
torale esteso cisì grandemente. 

« fo credo, egli dice, che la gran massa del 
popolo è preparata ad esercitare questo nuovo po- 
tere con uno spirito di prudenza ‘e di patriotti- 
smo applausi.) » N 

Conchiude sperando che nella gran «questione 
ora esistente Ira rliti politici inglesi, questa 
nuova massa di efettori « senza troppo raffina» 
mento, » e senza « affettazione filone sosterrà 
«i vigorosi e robusti principii « del partito con- 
servalore. 














| RUSSIA 


Scrivono dai confini della Polonia alla Nuo- 
va Stampa libera, che la stampa russa non 
‘A prestare aiuto al Governo nelle sue per- 
pai contro il cattolicisme. Essa attacca 
altra religione largamente rappresenta 
paese, la religione ebrea. 
Il Viedomosti, foglio russo di Pietroburgo , 
il più moderato di tutli, si esprime in questi ter- 
mini 















che 





+ Noi possiamo e noi dobbiamo odiare e 
zzare gli Ebrei. Bisogna sbarazzare il mondo 
di questa forza, ma come? ... » 


SERVIA  — 
Belgrado 3A luglio, 


Ieri l'inviato della Porta, nel consegnare il 
berat, dichiarò che la proclamazione di Milan a 
Principe della Serbia fu oggetto di sodisfazione 
speciale pel Sultano e la Porta. La benevolenza, 
con cui il Governo imperiale rispose a quest’ atto 
nazionale, non abbisogna di alcuna spiegazione. 
S. M. desidera cordialmente al Principe lunga vita 
sed un felice Governo. Il bene della Serbia sta a 
cuore a S. M. La dolorosa morte del generoso 
Principe Michwle immerse nel più profondo lutto 
il Sultano e tutto il Governo imperiale. (0. T.) 


Altra del 4 agosto. 


Kiamil bi) ripartirà domani per Mebadi 
volta di Costantinopoli. 








E 








NOTIZIE CITTADINE. 


Fenezia 4 agosto. 

Consiglio comunale. — Seduta serale 
del 3 agosto. Presenti 27 consiglieri. 

1 l'ordine del giorno, e dopo 
io approvò la proposta 
la, per eseguire l'allargamento delli 
Calle della Cortesia, verso cessione della parte dello 
stabile comunale che non viene demolita, all'im- 
presa, in seguito a pubblica asta, sul dato di com- 
penso di Lire 9617,79, ed oltre alla regolazione 
del piano stradale ed a ristauri necessarii alla casa 
























vicina, da pigar.i il prim», e da eseguirsi questi 
i dall assuntore. 





La strada in tal modo, per la lunghezza di 
39 metri prenderà lo larghezza di metri 4. rd 
il Comune realizzerà parte dello stabile già com. 
| perato a questo fine all’ asta dei beni ecclesiastici 
verrà per tale allargamento a spendere Lire 35 
mi, e forse meno, se il dato d'asta fosse, com'è 
a presumersi, aumentato nella gara. 

A proposito di questo allargamento, il cons. 
Corinaldi interp-ilò la Giunta sullo stato attuale 
delle pratiche relative alla nuova via a Santa 

osca. 
| L'assessore Fornoni 
verranno posti all’ asta 
tronco da S. Felice a S. Fosca; che la via segue 
il tracciato primitivo, ma che naturelmente in 
| pratica, essendosi trovata alcune piccole d ferenze 
dalla mappa, non potrà mantenere costantemente 
la largezza di metri 10, non convenendo in qual- 
che luogo, per una piccola sporgenza di casa a- 
quistare tutto 0 parte di uno stabile, e incorrere 
in ispese sproporzionate. 

Aggiunse, che, rispetto al primo tronco, la 
Giunta spera di offrire sul preventivo un ribasso 
di spesa di lire 25 mila: e che rispetto al secon- 
do tronco, procede negli acquisti, ed egualmente 
spera che la cifra preavvisata non verrà superata. 

Dopo una discussione un po'lunga, a cui pre 
sero parle i cons. Marangoni, Balbi, Boldù, Donà, F. 
dica. tuopp: ta la ‘numentare dai cen- 
tesimi 74, 074, agli 86 la dozzina dei cronici 
tpnii alla Casa di Ricovero per convegno del 









pose , che fra giorni 
I primo 

















di che il Consiglio si in sedu- 
È RA jiglio si. raccolse in sedu 

— Nella seduta pubblica di mercoledì 5 ago- 
sto corrente, alle ore 8 1,4 pom.il Consiglio co- 
munale si occuperà della trattazione degli affari 


enti : 
ar Deliberazione sul computo nella. pensione 





li. 
2 Proposta d'invjare alla lcivere 
tutti quegli. indivi emi 
l' Ospitale 





mentre nella Casa di Ricovero sarebbe di soldi 40, 

3. Saatoria per un compenso alle Guardie 

musicali rr straordinarie Toro prestazioni is 
lella venuta dei RR. Principi 

Tiro a segno nazionale. gici 








aggior lempo 
ipio venne nella deter. 











19. Esami di promozione nelle classi IV e I 
delle Scuole magg. femm - 

20. Esami di promozione nelle classi Ill e | 
delle scuole magg. femm. 

24. Esami di promozione in tutte le classi 
delle scuole minori masch. 

‘99. Esami di promozione in tutte le claui 
delle Scuole minori femm. —— 

24. Distribuzione dei premii per tutte le Scuo- 
le masch. 

‘25. Distribuzione dei premii per tutte le Scuo. 
le femm. " 

‘Questa distribuzione di premii avrà luogo 
alle ore 44 a. nell'aula magna del Liceo Marco 
Foscarini. 





Stabilimento mercantile. — Nella ts. 
sione d'ieri fu approvato il bilancio sottoposto 
dalla Direzione, eliminando però le partite di L, 
7,407 : 40, quale competenza della Direzione, per 
modo che il dividendo di ciascuna azione venne 
fissato in L. 20. Venne poscia i discussione la 
oposta di concorrere con mille azi alla co- 
lozione della Compagnia di commercio, e fu de- 
ciso di nominare una ‘Commissione perchè studii 
l'argomento e ne riferisca i una prossima adu- 
manzo, da tenersi nei primi giorni di settembre. La 
Commissione fu composti rg. Cesare Levi, 
Leone Rocca ed avv. Manetti, e da queste perso- 
ne intelligenti e patriolliche noi ci ripromettiamo 
che sapranno trovare il modo perchè non manchi il 
concorso dello Stabilimento mercantile ad un'im- 

resa sì utile al ristauramento commerciale di 
Veneri 
‘urono poi conferma! 
carica di revisore, il 
revisore supplente, ed i 
thal a membro della Comm: 


Vigilanza governativa sulle Socle- 
tà anonime. — L'ispettore per le Società di 
Lombard . Enrico Verani, Masin, venne Ira- 
sferito da’ Milano a Venezia, ed in suo luogo 
fu traslocato a Milano il cav. Leopoldo Bagnoli, 
ispettore per le Provincie venete. Ci rincresce ve- 
mente di veder partire da Venezia una perso- 
a, che, colla vastità delle coguizioni e collo squi- 
sito suo tatto, aveva saputo acquistarsi la stima 
e la simpatia gener.le, nel difficile suo ufficio. 














sig. Scandiani nella 

Gasparini in quella di 

ig. Sigismondo Blumen- 
one pegli sconti. 
























Ù 


Aumenti al Museo elvieo Correr. 
— È noto il miseraado eccidio avenuto di qua- 
si ogni autica memoria all' epoca della caduta del- 
la Repubblica veneta, e come non fosse rispar- 
miato dal saccheggio anche il nostro Arsenale, pr 
sano dispersi e distrutti innumerevoli ( 











Nella sala dei modelli ammi 
del 1797 un modello in legno dell’ 
rinto. Esso era collocato sopra un tavolo di vb: 
no, sorretto da grandi e belle figure e di forma u)- 
punto eguale a quella dell' Istmo. Si scorgeraio 
in esso le inesuaglianze del terreno, le montague 
le valli e quant'altro serviva ad indicare lo stato 
topico del sito e della regione. 

Vi si vedevano le boscaglie le strade e per- 
ino in alcune caselle stava raccolta la terra me- 

desima del luogo per saggio. Siccome il lavoro 
! era fatto al tempo della guerra alla fine del secuk 
XVII così v erano pure rappresentate le armate 
gli accampamenti di esse. 
i Htutto era lavorato con precisione geom 
da Sigismondo e Giusto Emilio Alberghetti, d'una 
famiglia originaria da Ferrara, che venuta a Ve- 
nezia nel sec. XV dede, nellospazio di 303 anni, 
venticinque fonditori di cannoni e d'opere mil 
tari all'Arsenale, di candelabri, piedestalli ed altri 
ori bellissimi ‘alla città. Giusto Emilio Alber- 
tti fusore anch' egli di bronzi e valente inge- 
goere, sopraintendeate al catastico della Morea al 
momento della conquista fattana di Frances:o 
Morosini giuò questo modello e lo esegui ia 
unione a Sigismond» s10 zio, ingegnere militare 
j anch'ess», e scrittore di balistica e di core stra- 
tegiche. Preseutato in don» alla Repubblica, volle 
essa clie fosse collocato nella sala dei modelli del- 
Arsenale colla seguonte iscrizione : 

Bellum et vict.ria d-dere regnum. Opus hoc 
aritmetica el geometria. Munimenta abundantiam 
restiluent, pacem et religionem firmabunt. 

| Triumphanti Venet. Reip. amussitatum isih- 
mi archetypum ad Peloponesi excitandum bimare 
tuls'ae felicitalique munimentum. 
iyiomundus et Just. Aemilius Alberghetti. 
Sematus Consulto Kat. Ociob. MDCHIIC. > 

Avsenuta come abbiamo accennato la cala- 
strofe del 1797, venne fatto in pezzi il tavolo, ed 
asportaline gli avanzi, i quali vennero sottratti 
dalla totale distruzione, da un ufficiale della 
ri morto da qualche anno. Però per 
utile ripetere, anche quegli avanzi 

duti, ed in oggi era rimasta l'iscri- 
zione suldetta in lettere di avorio commesse s0- 
pra cornici di ebano. Pervenute queste in adesso 
in potere del Museo Civico, verrà costruito un la- 
volo della forma dell'antico, per collocarlo all'in- 
torno e ricordare così, se non nella sua interezza 
almeno in parte, un monumento che andò come 
tanti altri perduto. 











































































Soeletà Ugo Foseol La Presideora 
di questa Società avverte che nella sera del 5 corr. 

le ore 8, nel solito locale a S. Gallo, N. 1095, 
il socio ordinario sig. Giovanni De Medici , darà 
lettura della sua traduzione del libro secondo del- 
l'Eneide, in verso sciolto, a cui precederà rapido 
cenno sulle traduzioni di Virgilio e sullo spirito 
© sulla importanza del classicismo. 

L' ingresso è libero. 


Ateneo Veneto. — Nell'adunanza di Gio- 
medi 6 agosto 4868, il prof. Pietro Cassani legg+ 
d: Sui principi fondamentali della geometria 
direttiva. 
Venerdì 7 detto di: sera, lezione del pro!. 
Giovanni Zanon /ntorné: alla’ forza elastica de 
l'aria ne' suoi rapporti culla tecnologia. 














—_—_—6 
Compagnia di commerelo 
Avviso. 


Raggiunti 
ventivato per 





gli a 
; no 1868, invitano i soscritto- 
Ti a versare il dieci per cento dell’ importo di 
una azione, occorrente per poter fare le pra- 
necessarie a costituire la Società" 
Tale versamento sarà fatto presso la Casa 
Sede di Venezia della Banca nazionale nel 
tutto il 5 selten 





della 


Regno d'Italia da domni 
bre p. v. 


Le sottoscrizioni pel qui i È 
comi comgiorizioni pel quiato che rimane 20 





lero capitale preventivato di 
ire, sono tuttora aperte presso i 





milioni 
sottoscritti. 
Venezia 4 agosto 1868. 

I delegati a rappresentare l' Associazione. 
Sieiswonpo BLuweNntRAL. 
BortoLom:0 Sueme:. 

AnceLo Rosapa. 
ALessanoro Matcorm. 
ALESSANDRO PALAZZI. 
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P°*°;iertoli Eugenio, commesso doganale di se- 

conda classe a Udine, dispensato dal servizio. 
Amministrazione del tesoro. 
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sa Chi volesse riassumere l'esito della di: 
scussione avvenuta in questi giorni alla Camera, | 
dovrebbe innanzi tutto notare con compiacenza, ' 
cli'essa è proceduta con molto ordine, con su- 
brietà e senza nessuna asprezza, nè da una parte, ' 
nè dall'altra. L'on. Sella, che ieri, a dir vero, 
caricò a fondo il ministro delle finanze, quest'og- 
gi, quasichè egli si fosse spaventato di vedersi , 
congiunto in tutto e per tutto col gran bancofubo 
della Camera, l'on. Seismit Doda, s' è affrettato a 
portare l’olivo di pace, o per dirvela senza me- 
fafora, a proporre che la riduzione della circo- 
lazione dei biglietti della Banca fosse limitata 
750 milioni, ed il ministro delle finanze che pure 
peo innanzi aveva dimostrato la quasi necessità | 
di limitarla ad 800 milioni, iccettato la pro- | 

| 























In quest’ atto del conte Cambray-Diguy si è | 
voluto da taluno scorgere una di quelle prove di | 
debolezza, che gli sono state rimpruverate più di | 
una volta, S' è detto ch'egli doveva mantenere 
ferme le sue conclusioni, quasi direbbesi, per 0- 
note di firma. Ma a me pare che l'arrendevolez- 
12 del ministro, non sia biasimevole, e che lo sia 
tanto meno, quanto più probabile era per lui una 
completa. 

















che uno gellasse gli 0c- 


Infatti, 
chi nella sala dei Cinquecento , vedeva subito la 
sproporzione fra i due partiti e riconosceva che 
quell» del Goverao si trovava in tale maggio- 


za, che, quando pure avesse perdut> u- 
otina di voti, non ne avrebbe risentito 








daon», Se, dunque, il Ministro ha ceduto dinanzi 
alla proposta del Sella e del Dina; egli ha avuto 
di mira evidentemente di evitare una issura 





inutile dello parte governativa ; ed ha mostrato in 
questo anche una volta quel iatto, che anche i 
sooi principali avversari gli riconoscono. 

Quanto pòi al suo discorso, che troverete 
riassuato ne' giornali, è certo ch'egli ha fatto in 
550 molte considerazioni giustissime, e che, fra 
altre cose, ha messo in rilievo assai bene |’ inop- 
portunità di dare un colpo al credito, danneg- 
giando ad un tratto il più grande Stabilimento di 
0, che abbiamo in Italia, nel momento stesso 
in cui al credito bisogna pure ricorrere. Ma 
l'on. ministro ha avuto oggi la sfortuna di par- 
lare in modo poco aggradevole; ed è perciò che 
le sue parole non hanno avuto tutta quell’ effi- 
cacia, che, pòrte meglio, avrebbero potuto avere. 
Decisamente, il conte Diguy non è un oratore; 
ma assai spesso, e soprattutto quando risponde lì 
per lì, a qualche subitaneo attacco, ha la parola 
facile ‘e vivace, ed il suo loquio ci guadagna del 
cento per cento. 

Avviene il contrario quando risponde a san- 
qua freddo, quando ha preparato il suo discorso. 
Allora, a furia di volere essere calmo, diventa 
sbiadito: e fino i suoi amici lo ascoltano mal 
volentieri, lo faccio un augurio di tutto cuore al 
do i segreti e costanti voti che da 
fanno per la sua caduta, gli auguro di 
diceva, che egli rimanga al Ministero 
quanti possano bastargli ad acquistare 












































tanti ani ] 
il pregio del saper discorrere, che deriva in gran 


parte dalla esperienza. 

‘Tornando a noi, è notevole lo stratagemma 
adoperato dall'opposizione per vincere la batta- 
glia. Eravamo al fine della seduta; l'on. Vollaro 
aveva annoiato straordinariamente la Camera con 
un emendamento senza costrutto; Allora l'on. La 
Porta ha proposto l' ordine del giorno puro e sem- 
plice su tutti gli emendamenti, che vuol dire ai 
che su quello del Dina, accettato, per bocca del 
Sella, dalla minoranza’ della Commissione, e dal 
ministro della finanza. L' opposizione, a quello che 
pare, concepito la speranza di far passare di 
sorpresa l'ordine del giorno puro e semplice che 
ha per sè sempre grandissime attrattive, come un 
mezzo per troncare tutta la discussione oziosa ; 
ma per buona fortuna presiedeva il Lanza, il qua- 
le, come dice egli medesimo, non è per nulla da 
venti anni a questa parte in Parlamento ; egli ha 
compreso a volo lo stratagemma, lo ha svelato 
alla Camera, e la destra ed il centro destro, come 
un solo uomo, hanno respinto la proposta del La 
Porta. 

Del 
la ch'è ora al 






































anente, ad un'opposizione come quel- 
mene Camera sì può concedere quetto 
tagemmi sono permessi ; ma 
rati i dalla 










venienza, oserei quasi dire ogni sens» 
polemica, ha stampato nel suo Î 
voce a Napoli che i deputati dell’ opposizione non 
venivano alla Camera perchè la 
era comperata dal Ministero. Se | 
parole è stato pei deputati di sinistra assenti quello 
cli esse hanno prodotto sui presenti, è certo ci 
nessun deputato verrà da Napoli a rinforzare il 
to, giacchè, venendo, si farebbe supporre ven- 
lo meno, spetto di poterlo essere. 
Riforma, udoperando 
imo torto di non com- 
prendere le condizioni vere del suo partito. Se 
Molti deputati dell'opposizione non vengono alla 
Camera, gli è che essi non vogliono, nè disertare 
banchi ‘ove seggono , uè esporsi al pericolo di 
dovere votare contro consensi ed fr Tora 
di gravi guai pel paese, e mettersi _i 
ne Sol egtimelto ‘di esso. Giusto appunto dal Na 
le quali assicurano che 
invenzione dei tabacchi è 
uesta opera- 
tra. Che 





ffetto di queste 

































di carta, 
desolatissi 
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o chè la parle governativa | ma un'alleanza militare non può sussistere. Espri- 
rova in una maggioranza, che si può ben dire | miamo soltanto l' opiuioae dei Francesi ragio- 
soverchiante. E vi resterà, fintantochèl' opposizio- | nevoli. 
ne stessa, cambiando uomini e programmi , non Vienna 3. — La Gassetla di Vienna smen- 
sappia essere ulile al paese e non ottenga per que- | tisce che l' Austria abbia indirizzato a Pietrobur- 
sta via rinforzi ai quali attua'mente è d'uopo che | go rimostranze circa le simpatie della Russia per 
rinunci. Messo ji sodo questo, 0 per dir meglio | l'agitazione degli Czechi. La stessa Gassetta ai 
tratteggiata a questa maniera la situazione parla- | sicura, che s'igoora a Vienna l'esistenza d'una 
mentare, voi capiteche io debbo essere portato a { Nota della Corte romana in risposta alla Nota di 
credere che la Comera finirà per approvare la | Bsust circa l'allocuzione papale. 
Convenzione dei tabacchi. Tutto si riduce a sa- 
pare quanto tempo vi impiegherà. Sembra che da 
alcuni la si voglia esaminare articolo per artico- 
lo; ma non so vedere a che cosa 
questo sistema, quando a tutti è noto che la Con. 
venzione è ormai quello che è e non si può modi 
care. Commnque sia, la margioranza sarà per 
lo sora malgrado anche la scissura della destra, che 
può toglierle, se sono tanti, quindici voti. Ma il 
temp» delle profezie è fi rana ; domani co- | della Società operaia di mutuo soccorso in Vilto- , 
mincerà la lotta e da domani in poi io non avrò { rio da 4 luglio 1867 a 30 giugno 1868 ap- 
che narrarvene i particolari. provato con ispeciale deliberazione nella adu- 
Corre vove, el è generalmente accertato che | —mansa generale del 19 luglio 1868. 
il conte Usedom, in seguito ota del Moni- = 


























FATTI DIVERSI. 


RESOCONTO 


primo esercizio 


























tore Prussiano, abbia domandato al suo Governo ENTRATA Lire |€ 
un cambiamento di residenza, che crede divenuto | Elargizioni — dal’on. Municipio locale . | 300|00] 
| indispensabile. dall’on. sem. Gir. Costantini. | 100|00) Ò 
Questa sera avranno luogo due riunioni di gi cea A o |] 00 
doputati; una della destra ed una della sinistra ; | 0° @'ammimiono soci contribomt 
roprio il caso di dire che lavcieranno entrambi Riparto di Serravalle. . | 325/00 
il voro che trovano. Oggi alla Camera si può » di Ceneda . < - | 365/50] Lo 
calcolare clu [uss d i STA bal 
e he vi fossero un trecento depulai. ade e e 
__——_ Socii contribuenti ed effettivi riparto 
Cart na DEI DEPUTATI. — Seduta del 3 agosto | sSonete, 3 eta 1782136] 
(Sunto telegrafico). assai Di oi : 39 





Discussione sulle proposte della Commissio- È ; 

ne. dil'ebreo  forsoso. Il mioletro. dello, Sesasà | ei ampio erre read ian 
respinge la proposta della Commissione, dà Ù "i 
guagli. su la Bonca, 
«ppone alla riduzione della circolazi. ne a 700 mi- 
lioni e a 3 mesi. Crede che questi priv vedimenti SORTITA 

sarebbero assai dannosi alla Banca, al Governo € | Sunsidii ad operai malati nell'ultimo 




































ion vnsente alla limitazione, anche per- I ssolss Î 
chè la Banca non deve prendere porte iperto di Ceneda . Rai 
zione dei Tabacchi. Per la fine del 4868 occui sig Aud nt Bol i 
reraono ancora al Goserro 450 milioni, che DON | Spese di stampe e regiatri. . . . .[ » |»| 489/30 
può prendere da un imprestit:, stante il saggio | Spese diverso © ‘nipaito Serravalle ; | ‘1a|00) 
sttoale dei valori. Chiede che la ridu-ione sia li- » n » Ceneda, . . | 128/30) los 
| mitata ad 800 milioni ed a sì mesi. ilo di n ‘» [2160|00 
Diva chiede la riduzione a 730 iii ; pro- | befate la tata scono fiale di Serva 19 pei 
pone il limite di sei mesi per eseguirla. Doda re- » cassa centrale di Ceneda 86) 











spioge l' emendamento, fa considerazioni sulla si- 

tuazione della Banca rispetto allo Stato. Sella re- 
lica ed aderisce, come il ministro, alla proposta 
ima, ch' è approvato. Due articoli sono adotta 












Cassa a puoro — Riparto Ceneta . . 
Serravalle; ‘ 





Liggesi nel Giornale di Pudova in da'a del 3 5 ina 

L'illustre marchese Pepoli, ambasciatore i- 
taliano a Vienna, proveniente da Bologna nelle 
ore pomer diane, gmingeva alla no:tra città 
dove partiva alla volta di Vienra al'e vre 41 
di sera. 











La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive ia 
data del 3: 
ono pochi giorui che tre navi di pirati tur- 
chi inseguirono un bastimento italiano nel golfo 
di Taraoto. Ora sappiamo che il Governo, appena 
venuto în cosnizione di questo fatto, diramò gli 
ordini opportuni perchè venisse garantita la sicu- 
rezza della navigazione nell ati» Non è an 
cora noto il porto nel quale si rifaggiarono i - pi 
reti. 





D. dott. Gentili, Direttore. 
Gio. Batt. Bozzolo, Cansiere centrale. 
Il segretario, Li Longhin. 











Conferenze magistrali di scienza a- 
graria in Torino. — ll Consiglio scolastico 
di Torino, di concerto con quella Deputazione 
9 provinciale divisò d'istituire un corso di confe- 
all’ Opinione : renze magistrali dal 25 agosto al 5 ottobre, nel 
igi un Comitato orleanista | quale oltre le lezioni teori-be di agricoltura , si 
_ dal sig. Di e si trat- 
nche i signori d'Hussonville, Duvergier de |terà dei migliori mezzi di diffondere l' istruzione 
urenne e la Redazione del Journal de Paris. |agraria, la contabilità, l' igiene e i principi di 
La prima prova di riunione elettorale nun è sta- | economia politica ecc. 
ta felice. Una riunione tenuta a Nimes dai faui Aonesso all'Istituto viene aperto un Convitto 
ri del sig. di Larey oegli ultimi c.rque giorni che! temporaneo, nel quale avranno alloggio e vitto 
precedevano il voto, e ne' quali la legge non per- | gratuito 47 maestri invitati, e mediante lire 40 
mette siffatte riunioni, venne dispersa con la for- tutto il tempo del corso altri 32 maestri che 
za. Vi fu un ferito e vennero «seguiti arresti. Ma Î° Tichiedessero con istanza da presentarsi all’ispet- ! 
si aff:rma che quella riun'one non fosse pubbli- | tore scolastico del circondario di Torino dal gior- 
cata, e che perciò le Autorità abbiano agito ille- | no 40 a tutto il 20 agosto. Ì 
galmente. vie Le conferenze saranno pubbliche, ed avranno , 

Non passa più giorno senza qualche duello. | diritto ad un certificato di frequenza coloro che 
Il sig. Jeker, ch'ebbe tanta parte negli affari del | v'i " I 
Messico, uon avendo potuto ottenere una ritrat- 
tazione dal sig. Barrot, redattore della Liberté, 
che lo aveva maltrattato è partito con lui pel 
Belgio, deve si batteranno, li duello sarà alla pi- 
stola a trentacique passi. Gli avversarii faranno 
fuoco a volontà avanzandosi passi un ver 
so l'altro. 











Si è formato a Pai 
preseduto dal sig. Di Broglie e di cui fanno par- | faraono escursioni pratiche «btomadai 





























nomico agraria, 
rita, e che anche dalla nostra Provincia vi con- 
corrano alcuni maestri. 








L' Opinione fa sul nuo- 
le seguenti osservazioni : 

Col nuovo orario delle strade ferrate che og- 
gi viene messo in atlività, è la prima volta che 
tolto ‘nali di difundere dappertutto in 
rendiconto della seduta parlamentare con 
x quella prontezza ch' pel pub- 
blico ed un atto di rispetto per lo stesso Parla- 
mento. 

« l giornali di Firenze non potranno a meno di 
ricordarsene Tech esserne grati al signor ristro 
dei lavori pubblici, che primo nella lunga serie 
dei ministri che lo precedettero ebbe così poco 
riguardo ai loro interessi. » 





è recato a Kissin 
gen per visitarvi l'Imperatore delle Russie. 1 gior- 
nali tedeschi insistono nel credere probabile un 
matrimonio fra quel giovine sovrano tedesco ela 
unica figlia dello Czar. 











se, ha la seguente nolizia, che riferiamo colle do- 
vute riserve : 
Constatasi un sensibile 





iavvicinamento fra 
Visite fatte al 





sig. di Beust dal 
monianza, e tale testi 
rata dall''annunziato 





janza sembi 
gio del Princij 











Umberto 
e della Principessa Margherita ad Ischi , attuale 
residenza dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 


Il citato International! è di parere che se Na- Il piff=i 
poleone Il pubblicherà pel 15 agosto un manifesto ! 136, con note persone d'equipaggio, comandato 
nazione francese, con esso farà conoscere tutti | q alpadrone Mondaini Giovanni, 
gli sforzi da lui tentati per giungere a ristabilire | glio da Missoluogi © qui giunto l'altro ieri, venne 
Î' equilibrio europeo. il giorno 47 inseguito fino dalla usa datuse 
sn” brazzera, mentre veleggiava in Maestro lasciando 
Il Giornale di Lisbona contiene un decreto | a Scilocco il lin alla distanza di circa 
che nomina dama dell’ Ordine portoghese di San- | 46 miglia. Alle due pom., la brazzera suddetta 
ta Isabella, la contessa di Montijo, madre dell'Im- | tentò un abbordaggio. Essa aveva quattro uomini 
peratrice dei Francesi. > in coperta ed uno sull'albero di guardia. Per for- 
È p. Vienna 2 agosto. tuna però un refolo di vento feee scivolare il pif- 
L'odierna Wiener Zeitung reca la dispensa | fero in modo che la barca inseguente passò ad 
dal servizio, con riconoscimento dei meriti a0-| un metro dalla puppa. Il piffero era privo affatto 
‘quistatis, dagl IL. RR. luogotenenti: Chorinsky della | di armi, per cu l'equipaggio era avvilito, tanto 
Bassa Austria, Bach di Trieste, Merk! della Sle-' più che, riuscito vano il tentativo d' abbordaggio, 
, Filippoich di Dalmazia. Sono nominati în 80- | ja barca continuava ad inseguirio. Avvisato dip- 
tliluzione: T. M. Mbring a Trieste, maggiore ge- | poi però un trabaccolo, che sì avvicinava, la bra- 
nerale Wagner in Dalmazia, Hohenwart nell'Alla | sera desistette d'un trallo e si diresse a gran 
Niuetria, Myraach in Bucovina, Pilleradorf nella } forza verso terra. Essa noa aveva segnale alcuro 
Clesia, Kiubeck in Carinzi | da poterla distinguere. L'asta della sua bandiera 
fu riconosciuta dipinta in bianco e celeste. 










































Dispacci tlegrfci dell'Agenzia Sion. | 
Parigi 3.— Il Moniteur annunzia che Mala- l_—_—_—————————- 


rel sottoserisse il 30 luglio col ministro delle fi- | perio cuni 
inze d' Ilulia un protocollo finale, relativo alla | Sa dI Rione, 
























divisione del debito romano. à 
tone te $- Laggei. pel Morning Herald. | re A 
_ 1 giornali francesi, che riprodussero l'articolo | Rendita ca AI 
relativo alle voci di alleanza tra la Francia, il | Loodn è muti: #80 1730 
Belgio e l'Olanda, si sono ingannati nel credere | Francia 3 mei. - 8 109 — 
che una gelosia ostile abbia ispirato i commenti 
che abbiamo fatto. È certo che la Francia DON! padua fr. 0 or 70 st 
può sperare di oceupare una posizione alla testa |“, 53.08 5310 
Fi una lego, come fa la Prussia, che dispon» delle | + - = 
risorse militari della Germania del Sud, se non! « Da si 
con una guerra. Il trionfo d' an alleanza doganale | Valori diversi. 
tra la Francia, il Belgio e l'Olanda è possibile, rerr. Lombardo-Vansie 403 408 — 


‘8 

















DA 15 
43 — 4 — 
100 — 10 — 
4 (iii 
Obblig. ferroviarie meridiom 440 — MM 
Cambo sull'Imin...... 8% 8- 
Credito mobi. framease | 258 
Farr. Austriache. . . = puo 
Prestito Austriaco 1855. . tini —_- 
Vienna 3 agesto 
Cambio sa Londra . 113.85 _- 
Leodra 3 agosto 
Consolidato ingiosa dÙ 9% 





DISPACCIO DELLI CAVBRA DI COMMERCIO. 
Vienna 3 agosto. 
del 1° luglio. del 3 agosto 


Metalliche al 8% 5870 58 50 
Detta inter. mag. @ nevemb 59 — 58 80 
Prestito 1854 ai 5 %/, #3 10 62 60 
Prestito 1860 86 50 #5 20 
Azioni della Baoca nax. avrir. 734 — mi — 
Azioni dall'Istin. di credito» 214 10 212 40 
113 85 113 65 
11385 111 35 

540 540% 
97 98 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 4 agosto. 
Sono arrivati: da Buri, il trab. ital. Nicolino, patr. A. 
Dal Core, con olio, stracci ed altro per Pantaleo ; da Cor 
il trab. ita, S. Spiridione, patr. Barolini, con merci, allo 
da Trieste, il pielego ital 
bose, all'ord.; pielego 












leg: 

lor; da Vallegrande, il pil 
kolovich, con corteccia di pi 
pie ego austr. Riconoscent, 
da Bol di Brazza, il pielego 
rincovich, con vino, all'o 









Ì 
re I 
€ questa mattina, legni, entrava pure, da Trani, | 
il trab. del patr. Carbone, con vino ed altro per Marani, ed 
il vapore ital. Adriatico, proveniente da Trieste, che domani 
presegnirà per la sua linea di Marsiglia. 

‘anno continuato le transazioni abbastanza vive negli 
cotone, e in relazione alle qi faceva il prez- 
20, del pronto, da f 23 fino a f 24‘/,, e! a consegnare fi- 
no a gennaio pv. a f. 234/, e nei mesi di settembre ed 
ottobre da £ 23*/, a £ 234/y con varie transazioni ben an- | 
co nel petrolio, cl ime a Genova, ove si ac- | 
cordava a lire 56, e lire 60 per la consegna enti ti 
Mi quattro mesi dell'anno. Ivi pure trovasi esteso il de 
to, e frequenza di arrivi. Le granaglie erano volte a grande 
calma, anzi a deciso ribasso; così pure a Milano, ove i pret- 
zi dei frumenti pure si mantenevano identici dell'anteriore 
sellimana, ma con abbandono molto maggiore, e ribasso, tan- ' 
to nel granoturco che nel riso. La Camera di Commercio di ì 
Milano ha fissato per quest'anno il prezzo adeguato dei boz- 
soli, con l'approvazione della Commissione incaricata, ad ital 
lire 8:45:85 il chil. per pronta valuta. Ribasso nei gra- 
ni 'iemma, Pest e Temesvar; cattive notizie sui raccolti di 























pagna. 

leri, Jo Stabilimento nostro Mercantile sottopose alla con- 
vocazione generale dei soci il solito Bilanc'o, che ottenne la 
generale approvazione. Si confermava saviamente il sig. Mau- | 
fogonato nel novero dei direttori, e si eleggera commi.sione, 
onde combinare il modo di ottenere il concentramento di que- 
sto Stabilimento, che andrebbe a finire fra poco nella nuova 
Società commerciale, progetto offerto dalla pubblica opinione, 
‘che trova grande accoglienza presso tutti quelli che hanno 
cuore, per primo , il decoro ed il vantaggio generale della 
città, anzichè viste di particolari interessi. 

Le valute rimasero inalterate; il da 20 fr. da fior. 8:07 
a fior. 8:07, e lire 21:60 a lire 21:70 per Buoni, dei 
puali lire 400 cambiavansi per fior. 37:95 a £ 37:28; la 
endita ital. a 53 domandavasi, ed ancora più a 58 per car- | 
ta cogl' interessi, e le Banconote austr. ad 89. A Genova, le ' 
Azioni della Banca nazionale si segnano a_lire 1612, godi- 
mento dal 1° luglio. 














BONSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 3 agosto. 
CAMBL 
Fisse Se 








» 400 lire ital 
» 100 lire ital 
» 100 £ v. un 
» 100 lire ital 
» 100 franchi 

» 400 lire ital. 
è 4 lire sterl. 
. 


idem. 
100 franchi 
400 lire ital. 5 
100 lire ital. 5 
400 lire ital, 5 
100 lire ital. - 
100 franchi 2, 107 80 
100 seudi 5° ——! 
400 lire ital. 4 
100 £ va. 4 


PORTI) 





LLC. 








FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5°/ggod.*{.‘luglio. |» 5790 » 
Prest. nas. 1866 g 





Conv. Vigl del Tes. 
Prestito veneio 1859 





» » 1850 
Prestito austr. 1854 
"* 1860 











regna 
£ d'ogni qualità, e solo in 5 spiegavasi qualche 
tore nel Portorico a prezzo occulto. Si sostenevano gli 
toecheri Avana, e si collocavano di Brasile a prezzo segreto; 
non offersero varietà i raffinati, bensì furono più offerti. Il cac- 
cao senza vendite, manifestasi meglio tenuto. Le cere sono 
fiacche, perchè non si cercano. Le sete pure in calma; si »- 
spettano con molta ansietà i bisogni della fabbrica che abbia 
ridonare la vita. Il 








le vendite asce- 
9130. Gli olii 





li 
lie 80 a lire 2:85, anche la manna da 
re 3:80. Poco ricercansi le mandorle da lire 175 a lire 176; 
si crede all'abbondanza di quelle di Sicilia a consegnare si offro- 





| NAPOLI + 


n0 a lire 438 i 100 chil. Vendovansi tabacchi Kentaoky da 
lire 65 a lire 100 secondo il merito, ed un cent. di botti 






da lire 170 a lire 240; resta pochissima roba in piazza in- 
venduta, e di botti 6 ad 8 si pretendono lire mentre 
la foglia dramma si paga da lire 60 a lire 80. Si mantiene 





il sego, e ne arrivavano casse 135 già prima disposte. Lo A- 
zioni della Banca, il {.° agosto, si pagavano a lire 1612, go- 
dimento decorrente col 1.° luglio. 





Bari 1.° agosto. 

(Per 100 K. in effettivi franchi d'oro senza sconto fran 
co al vagone od a bordo, tratta 30 giorni, commissione com- 
presa. l fusti d'olio sotto 300 Chilo vengono conteggiati a 
parte) 

Olio sopraffio AA 
cani ci 
. i 
fo I 
. mn 

rmangiadile 

comune 
Mandorle dolci 

» future 
Cotone primo fiore 





Il nostro mercato oleario negli spirati otto giorni, fu ab- 
bastanza animato, in ispecialità, nelle qualità comuni, di cui 
le ordinazioni dall'estero continuano su larga scala. Î pressi 
si sostengono con tendenza all'aumento 

Poco si operò in mandorle future, mantenendosi i prez- 
zi tuttora troppo alti. 

1 cotoni sempre depressi, con pochissima apparenza 
ripresa, seguendo anche il nostro mercato, il progressivo 


basso delle altre piazze 
ManceLto Pinona. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 2 agosto. 


Albergo Visoio. — Colmi, da Cromone 
ni G, - Giugni G., - Turla A. tutti tre da Brescia, - Bar- 
no, ambi da 















lai, 
lano, tutti poss. 

Albergo alla Siella d'oro. — Scheld F., privato, - Haff- 

+ * Roth C., - Treok A, - Wagner Enrico, - AL. 

Wesche A. C., - Kopp Biker G, - Weinsberge 

- Leschorn T, - Tey 3, - Ochen T, 


gr, - Vetel G, impiegato, - Wilhel 
1 Best A, tutti’ da Francoforte. — Ci 
missario, da Walsrode. 

Albergo Nuova Vorck. — Ansaldi, da 









B. 
la 












Napoli, - Migna- 
da Torino, ambi generali. — Nagle, maggio: da Hope: 






li. — Hensch G. G., dall Ungheria, con famiglia. — Beodt- 
Scharlach G, ambi 
Certe) È., tutti 
aa n) Aa Mutter 
tutti poss. L'Eesei C', da Milano, con f«miglia e seguito. 

Albergo al Vapore — Fantuzzi C, da S. Vito, - Fi 
gierio ©. - Zucchi &, ambi da Brescia, - Pacifico $, da R 
vigo, - Diangel G., da Trieste, - Montagnara F., - Leati A. 
imbi da Melara, tutti poss. — Forti A., - Beltrami P. 
Milano, - Chicca A., - Rolli A, ambi da Roma, - Fringuelli 
A, da Macerata, tuiti cinque negoz. — Pasolini, dottore, da 
Brescia. — Crema maggiore A., da Cremona. - Lenti Salva 
dori G., da Ferrara, con figlia. — Marsigli T., studente, da 
Padona. 






























Nel giorno 3 agosto. 

Reale Danieli, — Pietet E, - Pictet A, - Ver- 
net A, tutti tre da Ginevra, - Osorowsky V., - Grundmano, 
ambi da Breslavia, - Zillesen W. F., dalla Germania, tutti 
possidenti. 





ropo. — Torri avv. C., di Torino, con mo- 
L., di Bologna, con famiglia, - Cyon dottor 

Ustimowilsch, dott., ambi di Vienna, tutti tre possi. 
Herbert A., direttore dell'Accademia imper di Francia, a 
Roma — Fonteneau, negorz. frane. 

Albergo l'lialia. — Cariofilli P., dalla Grecia, - Rosset. 
ti Maria, con domestica, ambi poss. — Piolo G., colonnello 
di Marina. 

Albergo Vittoria — Bonati A, - Ferrari, con figlia, am- 
da Cremona, - Fucasatti Bunaris, - Ancona, ambi con fa- 
miglia, - Trombini Fiorsatta, dott, con moglie, tutti tre da 
Milano, - Semenza, da Brescia, con figlio, - Alimonda L., - 
Mayer E, con famiglia, ambi da Trieste, - Morpurgo G., da 
Udine, - Cherpentier, da Parigi, - Oranger E., da Modena, 
tutti poss 




















REGIO LOTTO. 
Estrazione del 1.° agosto. 1868. 
puagnze . 63 — 58 — 44 — A — 84 
mano .. 7 — 90 — 79 — 34 — 32 


| Tonino . . 48 — 38 — 66 — 62 — 50 


...26 — 88 — 43 — 60— 61 
.67 — 15 — 34 — 3A — 88 
PaLeRmo . 50 — 30 — 60 — 20 — 52 
venezia . 68 — 69 — 24 — 82 — 88 


STRADA FERRATA. 
omanio. 


Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; —- ore 9: 50 pom. 

Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo: ore 
4:10 pom. 

Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:59 ant. 

Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 ant; — 


so 20 1:90 pen; eo Ba 10 pe 


BARI 












Arrivi: ore 10:50 ant; — ore 4 
’arienza per Padova : ore 8:20 pom. — Arrivo : ore 








rienze per Udine è Trieste: ore 10 antim.; — ore 

40:55 pomm.; — Arrivi : ore 6:30 pom 
Partenze per Udine : ore 6:10 ant.; ore 5:30 pom. — 

Arrim : ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ V) 
Venezia 5 agosto, ore 12, m. b, 


_____—__ TT 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i fatte nel Seminario Patriarcale. 
all'altezza di mi 20,194 sopra il livello medio del mare. 
































del 3 agosto 1888. 
____________—__— 
Gant | 3po I pa 
Pressione d'aria mm mm im 
a®.. 159 95 | 159 99 | 759.90 
Tomparaio-yAsciut | 22 0 267 u 
Bago. | 203 1 5 20.0 
ione del va | mm mm. mm. 
mr. 16.68 | 1588 | 16 81 
Umidità relativa | 85 0 0 60 
pazione è for- 
na del vento NE' |SSE' | S SE 
Stato del cielo | Semisereno | Sereno | Semisereno 
Quose. 7 3 8 
Acqua cadente hi 
Dallo & ant dal 3 agosto alle 6 ant te d. 
Temp mass. . 90 
mini wo 








Cl, E 
FERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boliettino del 3 agosto 1868, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Ii barometro si abbassò al Nord, s' innalzò al Sud. Il 
cielo è sereno, il mare è calmo; spirano deboli è va- 








bbassò in Francia. Le pressioni sono 





La stagione è variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENE: 


Domani, mercoledì, 5 agosto, assumerà il servizio la 9 
Compagnia, del 3° Battaglione della 1.* Legione. La riunione 
# alle ore 5'/, pom, in Campo S. M. Formosa. 


SPETTACOLI. 


Martedì 4 agosto. 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Riposo. 
- ente settimana andrà in scena l'opera L'E- 
breo, del M Apolloni 





































































n 10671. 2 pb 

R. PREFETTURA 

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
CIRCOLARE. 


circa, ammogl 

garitio, giù più voli 

erimine è cotr 

siccome logalm» 

I crimine di tru! 

visto dai 

pen gia 
Pea, 1852. 


me Gite, n ve 
ito sano, capelli grgi, fronte spa 
aiosà, topraciglia grigi, cechi ce- 
tulei, haso regolare, bo:ca mi 

denti sani, mento ovale, mi 


chi LL 
"08 n Trino Proviene 
805. Piana, 19 Joglio 1868. 
HW £ £. Vice Presidente, 
Vv. stutiam. 
G. Padovan 











N. 47727-4961 Sex. LL 
R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 





45 agonto 4867. 
AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al pubblico che 

alle ore 10 antim. del giorno 17 

1968, nel locale del Com- 

missariato distr. in $ Docà, alla 

presa di uo di mombri el 

lissione provinciale di sorve- 

glianza, col intervento di un rp 





pubblici incanti pe 
Zione a favore mig] 
oGerenta dei beni infradescrtti. 


Condizioni principali. 

4. L'incanto sarà tenuto 

e pubblica gara col metodo del- 
‘candela vergine e separatamente 
per ciascun lotto. 

3. Nessuno potrà concorrere 
all'asta se non comproverà di aver 
dagoriato a griaia fol sen 

il decimo del prezzo pel 


le è aperto l'incinte presso 
DI Gana È pei modi detroit 
dallo condizioni to. 


Capitola 
< 11 depenito potrà essere fatto 
abtbe in titolî del d'bto pubbli» 
eo;al corso di Borsa, pubbli» 
cato nella Gizseita Ufficialo del 
del ‘giorno precedente a 
dal deposito od in titoli di 
awova creazione al valor nominale. 

3 Le offerte si fara 








A. La prima offerta in ame 
mento noo potrà ectedere il mi- | 
fimum fisato nella colonna 40 

infrascritto Prospetto. 

8, Saranno ammesse anche le 


Regolamento 18 agonto 1 


53 
6. Nom si procederà all' 
Giudicazione se noa si avranno le 

‘offerte almeno di due concorreuti. 
1. Entro dieci. giorai dal 
la seguita aggiudicazione , l'ag- 
giudcataro der) deponitar 
canto 10 d'ag- 
qilitalisoe in cone’ dal apre 
@® tassa di Arapasso, di trascri- 
siooo 0 d arse. iptcaria, 
salva la successiva liqu 
La spesa di stampa, d'a 
sione è d'inserzione nei giornali 
del Avviso starà a cari- 
co dei deliberatarii per 
al letti o 








spoci n 

tati, nonché gli estratti 

le 6 i documenti reli= 

divi, saranno visibili tutt i gior= 

ni, dalle ro 10 an al 

presso la Ser. | di questa Dire 
Mal Demanio. * 











ee. è stata fatta preventivamen 
de la deduzione dal corrisponden- | 
00 capital nol determini il pres | 
do d'asta 

40. L' aggiudicazione sarà 
detiitiva, @ noo saranno ammesr 
gi sot sementi sì peso 








780: 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. _ 


urti a riiata bisi nile SILA Loco in 


DENOMINAZIONE E NATURA 


i campi trevisani 30,0,302 con casa colonica al Comusalo N 415, costituita 
n bbliche Cost"uzioni, usufruito dalla stessa, e confina 
i Dando a ponete gi foi Morena Vianello 
Comuoe censusrio di Cavezuccherna 2 
‘A, colla rendita cans.aria di Austr. L 869:49 (afitanza $ settembre 1863, 
vambre 1872). » 
LT diari co pelo Torre di Mosto, 


annesso alla Chiesa dista 
ia Antonio el Angelo fa Giuseppe; ® 
ario di Torre di Mosto si mappali 








cavalli; di primo piaso 
di un sale local 





ripostigli. 
raei Som. N. 9 Detta bottega si compone di una teitia, di un gran locale, di 
iano con tre locali; da piano sottotetto con un solò gi ‘ 1 
briche oa attiguo ‘appetzamento di terra ad arativo. Nel detto cortile trovasi un casolare di rag 
di fabbriche confoa : a tramoatana colla strada comunale detta della Chiesa 
‘mtziodi scolo e fondo al mippsle N. 436 di regione Salvini, nocchè i 
dl secondo della ditta Faotuzsi, nonchè col terrano di pertinenza della ponente 
ds desta dell Piunaa; è desenito in catasto del Comuoe ceosuario di Torre di Mosto si mapp:li NN. 428, 429, 434, colla com 
snsuaria di Austr. L. 36:26 (atfuanza sim le c.ma sopra) Sgt MT e È ARE 
li torra di campi travisioi —, 0269 nd |» vit, e confina: a tramoutata con fondo al inappale N48 già della Mensa, 
"u'imbppalo NL 058 di proprità Salvi ci Giovanni a levante fosso è fosdo al mappale N. 427 di spttanza Baiano, a munzoti 
o è focdo al mappalo N° 4/6 di ragioos Salvi Giovauni; a fondo già della Mensa al mappale N. 431 ; è descritto in catasio del Ce- 
ine ceasuario di Torre di Mosto al mappale N 1354, cola rendita censuaria di Austr. L. 7:18 (Aflittanza vimile come sopra) . 
2,0395 a corpo nou a misura, ad arat, lare coperto di paglia e confina : a tri 
tramonta a-ievante, strada comuna è d.ità dalla Rot a e s'e,e che divide dilla chiusura della Mensa 
ai mappali 449, Dauisle e Francesco propristari del fondo al mappalo N. 800. 
appezzamento saddeseri Mosto gi attualmente è rpresstto dl mippli NN 78 
ile come sopra) . » pi 
vente casolare di canna e paglia 
rosecuzione di 

































rpo di terra è sito 
porzione dell' 843 ed interi 1030, 


bord] 
fiuuale renza 


misura, coltivati ad arativo, arborato, vitato, con casa co- 
jmontana-ie sante la strada comuoale detta della Rotta e 


783 mediante siepe. Li chiusura sopra» 
449, 450, 785, 786, 
vpi di terra A, B, C, distinti come 
118 ad arativo, arborat casa colonica aì comucale N. 23, e separita fabbrica ad uso 
@ confina: a tramoatana lo scolo detto Xolla; a levante, lo scelo stesso e metà fosso, l’altra metà 
; a mezzosì il fondo stesso di razione Zen, nonchè fondo al 


16.09 


vinte, strada che mette alla 
metà Cavino, appartenendo l'altra metà ala stessa Dtts Mautovani 
noachè metà f.ss0, l'altra metà spettando alla Ditta proprietaria dei Fosdi ai Mappali Ni 549, 735, già appartenenti illa ponente, strada 
detta di S. Chiara, second» le Mazpe Censusrie. È descritto in catasto dal Comuna Ceusuario di Torre di Mosto ai Mappali Ni 546, 547, 548 734 
4297, 1415, colla Readita cvasuana di Austr. L. 249:75 STITREZIOA: et FRI Sie 
C) Corpo di terra di campi trevisani 3, !, 0195 ad arutivo, arborato, e vital Aramoutana metà fisso, l'altra t] 
alla Ditta Zen nob. Piatri rietario del foad Mappale N. 860; a levante, à 10, l'altra metà spettando zlia Ditta 
che mette alla Xoila Là fosso, l'altra metà appar- 
isuario di Torre di Mosto al 


132.37 


| 


p e Rara 417.71} 
NB Al Corpo di terra A si accede dall rado che mettono a Ceggia, a Torre 
Mi S al corna ni si s ardea si Carro & dalia strada che mette alla Xolla. 
dle dle cn | proprietà ‘en legname. cotti 
pari proprietà sul lege luents le pareti della due camere 
J7Ò, a corpo non a misura, cos i di A, B, C, così distinti: 
) Corpo di terra denomioata il Cant son casa al Comu = 5; fabbrica ad uso 
è tezza di legno, coperta di canna è mizzocì Str.da che da Ceggia mette a 
fossa al Mappale N. 1611, fox vertendo chs tutto il Car spetta alla 
rida cm ira fra le Ditte Derinelli, Bressani Mensa cct., a poaente, metà f,950, l'altra metà spattando losco Co- 
‘®, proprietari dei fondi ai Mappiti Ni 1231, 1230, 88% e verso teamontina metà Cssso © fondi di ragione Z:n nob. Pietro al Muppale N. 
guess descrit 0 in catasto del Comune ceasuario di Torre di Musto ai Mappali N.i 1225, 1226, 1227, 1223, colla reodita di austriache lire 
Dj Corpo di ira dato dì Fosa di nl 7 GO dl pl campi ai di nt rioni è prat, 6 ci e gia 
metà Ret selen Sal e, ila arr.eshiale di S. Murtino ia Torre di Musto rietà di mln Mappeli 
scolo detto , apportando l'altra metà alla Di nob. Pit io zi Mape 
gp tro proprtari dei fonii ai Map 
56.96 


palo N. 1193; te, 

n parteseate alla Ditta proprietaria dei fondi LR 107 io rr 

E palo 988, spettano alle nr S. Martiuo in Torre di Mosto, 
" isamuate che conda: co È deserto in catasto del Cor 
Slotpali NU SIDE, 11907 119%, 1209, 1210, coll rendita Gene di Ato. Lo MOSSO so Ca 
NB. Su parte del fondo al mapp. N. 4269, havvi serv.tù di passaggio a favore della fabbrici 

©) Corpo di terra di campi trevisani 35. 1. 0198, dei quali 8 circa ad aret. arb. vit, 5 a prato 


montana, fond: ai map 1472, 1473, 1174, delle Dite Giovaani, Bressania Francese», 16,000: f 1600; — .100 


1 
spettano l'altra metà alla 
SIL 1300, 1208, di ragion prop: mezzodi metà fosso e fondi ai map. 
N° 396, per metà fosso 
tando al Deriuelii Agostino, 


misura costituita da quattro corpi di terra A, distinti: 
i, 30100 ad ant. sr oo casa silla Dose criadra a pei metà fosso, l'al 
, ‘ro, proprietario fi ai N 1488, n si 
tano al obo Zan prepritito del fed al mapp 1687, iti mà oso pit 1 app RL 00, Cr AI Da pr 
$ Chiara; a muzzodi metà fotto è fado delli Morsa al mipp- N 4490, sa eni trovasi stai ia interna attento nd errs 
a Svdeta Ormant pato al 10099 N. 888, commenta stra Campg “i'm ini nre 
1503, 1501 ragione Macariai Teresa ® Lucia sorelle, indi strada del 





mezzodì, metà fosso, l'altra metà apparteodo alla fond. ai mapp. NN. 888, 1487 te 
888, poneni 


| seguito metà Cavioo, l'altra metà spettando alla Ditta Zen 
E i drm a o Sullo, è der tto ml eiusto del Comune ces. di Torre di Mo- 
risani 7. i. 01413 a prato, @ confina; a iremontana metà fosso . appartenendo | 
hip N°906; n ione fue dol Mena esodo al mp 996. Pertinenza Zi ici setto tonde 
, 7 pi; a mes: stradella consortiva ed al di là fi al mapp. N 498 Do indi fondo al mapp._ R 996 


ine ess. di Torre di Mosto ai mapp. NN. 995 a, 1596 


‘campi trevisani 4. 3. 0245 ad arat_arb. vit ur i 
altra metà a Zen och Piro, pro- | I 


risani 4183. 0294, dei quali 16,9 circa prativi, li rimanenti paludivi, foominti 
È 3 paladini, { 
3 ts Ti RIV I 
tra ermpagna ; a pooeate frodi di proprietà Loro, dereateli 7 guardare sita 





po 2300:—f 100: — 


-[60 31.20] cos. 12 











ASSOCI 


Venezia, It L 
Peli semestre; 9: 





associazioni si 
Le giht'Angelo, Ca 
è di fuori, per 
Un foglio 

i arretrati 

delle inserzioni 
Mexzo foglio, ce 
di reclamo, dere 

li articoli non 
Festituiscono ; si 

Qi pagamento de 


Noi abbia 
nese calcolava 
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ASSOCIAZIONI. 


per Venazia, It. L. 37 all'anno; 18:50 
7] semestre; 9:25 al trimestre. 

pu le Provincie, It L. 45 all'anno; 
"3250 al semestre; 11:25 al trim 

La RaccoLtA DELLE LEGGI, annata 
1867, It. L. 6, © pei soci alla Gaz 
astra, It L d. 

La associazioni sì ricevono all'Ufzio a 
‘sint Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
‘di fuori, per lettera, offrancando, i 
{ruppi. Un foglio separato vale cent. 15 
Fogli arretrati è di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lett 
di reclamo, devono essere affrane 
gli articoli non pubblicati , non si 
festituscono ; si abbraciano: 

di pagamento deve farsi in, Venezia. 

















VENEZIA 5 AGOSTO 


Noi abbiamo già visto che un giornale vien- 
nese calcolava che dall'interpellanza Olway al 
Parlamento inglese sulle voci di alleanza tra la ' 
Francia, il Belgio e l'Olanda potessero scaturire fiu- | 
mi di luce, che avrebbero dovuto rischiarare tutti | 
i secreti diplomatici di questi ultimi tempi. Il tele- | 
gralo ci aveva già portoto una smentita asciutta 
del ministro, Ora vediamo che le spiegazioni tra 
l'onorevole iuterpellante e il ministro furono bre- 
vissime, e che per ora la luce non si è punto 
fatta. Lord Stanley ha detto : « fo ho avuto un 
colloquio col ministro del Belgio a proposito del- 
l'iaterpellanza dell'onorevole membro Egli mi 
lia autorizzato a dichiarare, da parte del suo Gu: 
verno, che la voce in questione non ha il mini 
mo fondamento per ciò che concerne il Bel 
gio. Egli m' informa inoltre che nessuna proposta 
del genere di quelle, cui allude l'interpellanza, 
è stata fatta dalla Francia al Belgio, nè uf@: 

lmente, nè in altra maniera. Ho ricevuto dal- 
l'Aia una dichiarazione simile, vale a dire una 
dichiarazione, che questa voce non ha fondamen- 
to. » La smentita è certo positiva, assoluta, ed è 
rassicurante, almeno quanto può esserlo una smer- 
tila, poichè ‘si sa che tante cose smentite ufficial 
mente dalla: tribuna © dalla stampa, furono poi 
trovate verissime. Quanto poi alle rivelazioni che 
il giornale vienuese si aspettava, si vede ch' egli 
deve rassegnarsi ad attenderle un altra volta. 

Sono note le ovazioni fatte a Vienna, în occa- 

sione del terzo tiro, ai rappresentanti di qu È 
che nel 1866 si trovavano in lotta colla Prussia, 
e specialmente ai Francofortesi, e gli applausi | 
fatti appunto ad un oratore di Francof. 
aveva assicurato che i suoi compatriotti si sareb- 
bero mautenuti tedeschi, malgrado l' annessione. 
È noto invltre, che le dimostrazioni viennesi han- 
no destato a Berlino la più visa irritazione ; tento 
che un giornale prussiano chiamava la solennità ' 
del terzo tiro federale germanico « fa riunione ! 
dei vinti del 1866. » 



































Li 
Dopo di ciò si dovrà conchiudere che î Frar- [y' 


cofortesi non hanno l'arte di chiedere a_ tempo, 
quando si vede che essi hanno scelto precisamente 
questo momento per chiedere al Governo prussia- 
no che la loro situazione sia migliorato. La città 
di Francoforte chiede: « 1.° che lu Stato si ad- 
dossi, în compenso delle imposte e dei diritti do- 
ganali dei quali esso approfitta, i debiti della città, 
contratti in vista di scopi d' utilità comune e che 
si elevano alla somma di 6,000,000 di fiorini ; 
2. che lo Stato prussiano conceda alla città una 
indennità per gli immobili e le strade ferrate delle 
quali chiede la cessione ; indennità proporzionata al 
valore di questi oggetti, e che, per le strade fer- 
rate, uon potrebbe essere minore di 3 milioni di 
fiorini; 3. che il Governo riconosca i diritti confe- 
riti dalle leggi e dalle consuetudini francofortesi 
ai membri del Senato ed ai funzionarii di prima 
e seconda classe, e ch'egli paghi loro i salari 
le pensioni conformemente a questi diritti. 
ciò che chiede la buona città di Francoforte, ch'è 
stata per qualche tempo la  Washiogton ”della 
Germania, e che non vuol rassegnarsi a divenire 
un capoluogo d'una Proviacia prussiana. Senza 
indagare però se le sue domande sieno 0 no esa- 
gerate, cred.amo che, se si tenga conto dell’ attuale 
disposizione degli animi a Berlino, è difficile che 
la buona città di Francoforte sia esaudita 

Noi abbiamo riportato ieri, fra le notizie, 
un cenno di disordini avvenuti nella città di Ni- 
mesin una riunione elettorale convocata per l' ele 
zione del deputato del Gard. La riunione aveva 
luogo in una casa privata, gli inviti erano per- 
sonali, e non potevano entrare se non coloro che 
erano’ muniti d' invito. Essa aveva lo scopo di far 
trionfare il sig. Cazot, candidato democratico, con- 
tro il candidato ufficiale. Non munito d' invito, 
come i lettori suppovgono, si presentò il commis- 
sario di polizia, il quale invitò l' Ascemblea a 
sciogliersi, poichè si era alla vigilia dell'elezione, 
è la nuova legge sulle riunioni proibisce che ci 
sia alcuna adunanza pubblica elettorale nei cin- 
que giorni che precedono lo serutinio. Le esorta- 
zioni però del commissario di polizia non furono 
ascoltate, Si protestò che la riunione era privata, 
è che la legge non contempla se non le riunioni 
pubbliche, Nessuno si mosse ma si gridò invece: 
Abbasso la polizia! Il commissario ha allora chie- 
sto l'intervento della truppa, l quale è entrata 
nella sala, e qui nacquero scene di violenze, che , 
non ebbero fortunatamente alcun esito grave, poi- 
chè non ci sarebbe stato se non un solo ferito, 
pare che si tratti anche di una ferita molto leg- 
giero. 
I protestanti si fondavano per verità sulla 
chiarazione fatta innanzi alla Comera dal mini-! 
stro di Stato, i art, 14 della 





































































colla sua abitu 
sario di polizia di cospi 
10 contegno ha certo ri 
accorreranno compatti alle urne . .. per_vo! 
re in favore del sig. Cazot, candidato democratico 
e contro il candidato ufficiale. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 










dal 4 al 9 maggio aila succursale 
4 sorio al'9 moggio ua soccuresle 








dal 4 al 9 maggio alla suceorsale 

aprile alla suceursate di Reggio I 80:50, dal 48 
si 85m suseursale di Salerno, L 400, dal 30 
marzo al ode contanti li- 





re 7801 :11, i le di li- 
re 1400, dal 20 al 24 aprile alla succursale di Udine, li- 
re 1240: 13, dal 6 aprile al 30 maggio alla Sede di Vene 
zia, tra conianti è rendita, |. 5202: 10. 


La navigazione orientale, alla cui isti- 
tuzione concorsero con mirabile ed intelli- 
gente patriottismo, dietro una felice oeca. 
sione che vi diede lo impulso, tutte le ve. 
nete Provincie; la Società di commercio 
già a quest ora assicurata, e che colla pro- 
gettata unione allo Stabilimento mercan- 

troverà nuova e maggior forza ; le an- 
nate felici per raccolti quasi insperati ; la 
perenne dell’ imposta prediale, per cui 
la possidenza sarà quanto prima sollevata 
di parte di quel grave peso, cui tuttora sog- 
giace; uno sviluppo d’ istituzioni econo- 
miche e scolastiche veramente plausibile, 
e fra queste ultime l’Istituto superiore di 
commercio ; un sensibile aumento degli arri 
vi e delle portate, sono fatti e sintomi che 
ben fanno sperare delle future sorti econo- 
miche della nostra città. 

D' altra parte però, è un fatto, che 
molte istituzioni private + che furono ini- 
ziate, non attecchirono ancora, ed altre 
ono cadute del tutto, appena proposte. Non 
vogliamo indagare i motivi della diffidenza 
blica ad incoraggiare nuove imprese ; 
stessa storia del nostro commercio in 
questo secolo giustifica i timorosi; anzi non 
siamo lontani dall’ approvare la più grande 























oculatezza e prudenza , perocchè non sia- 


mo tanto ricchi, da gettarci all'impazzata 
in tutte le imprese. Tuttavolta, vorremmo 
presto vedere assicurati ed in esercizio gli 
scali d' alaggio, i bacini di carenaggio, in- 

ispensabili per un servizio di navigazione 
qualsiasi, onde non succedano interruzioni 
ne' viaggi, solo pel bisogno di mandare a 
rieste a raddobbare le navi, come pur 
troppo accade tuttora; vorremmo che i 
vorì del porto procedessero con sollecitu- 
dine; che s'iniziassero rapporti commercia- 
li con lontane regioni; si effettuassero le 
grandi linee ferrate accorciatoie, si desse 
opera indefessa e feconda alla istituzione 
di ferrovie vicinali, elemento principale di 
progrnna e sviluppo delle ricchezte ri 
| pt 

















Noi abbiamo Chioggia ed il basso Po- 
lesine da legare al capoluogo, abbiam gli 
ubertosi Distretti di S. Donà e Portogruaro 
nella nostra Provincia,che ci sono in ragione 
di tempo, lontani quasi quanto Firenze! Qui- 

le forze cittadine possono rivolgersi, qui 
agitarsi gli studii, compiersi le opere col con- 
corso delle Provincie e dei Comuni. Una buo- 
na rete di strade ferrate vicinali, un gran 
porto, un buon arsenale, c tieri e scali di 
raddobbo, la Stazione marittima, e la no- 
stra posizione geografica, felice rispetto al 
commercio centrale d'Europa, non pregiu- 
dicata o fatta sparire da ingiuste tariffe, le 
quali altri porti più lontani pongano in mi- 
ior condizione del nostro, alcune opere pub- 
liche reclamate all'igiene o dal decoro della 
città: ecco quello che ci occorre, ecco ciò 
che possiamo raggiungere per quanto sia 
eritante la generale operosità. Ne il Par- 
lamento vorrà, al certo, negare la approva- 
zione a molti di tali progetti, che sono sta- 
ti presentati, o lo saranno ben presto dal 
Ministero, e rendere frustranee le savie 
promesse del Governo. 

Ma per raggiungere questa meta, è 
indispensabile che non iscemi, anzi che ogni 
giorno più aumenti la pubblica fiducia; il 
che è impossibile, se Venezia non continua in 
quella nobilissima calma, in cui s' è mante- 
nuta anche nei giorni, testè trascorsi, d' 
incom le agitazione, se gli animi si 
dividessero, se passioni volgari soverchias- 
sero il senno e l'amore del paese. Se ciò 
per isventura, avesse a uccedere, nulla var- 
rebbe nè il eoraggio dei pochi, nè la buona 
volontà e la perseveranza dei molti, a vol 
gere a buon cammino le nostre sorti econo- 
iche. si 

Se per questioni di persone, sian pur 
rispettabili, sì tenga in bilico, si metta in 
forse la buona amministrazione del paese; 
se i partiti non sappiano contenersi in quel 
limiti, ne' quali appunto la loro azione è 
utile e feconda; se al disopra degl’ inte- 
ressi privati non si ponga con coscienza ed 
abnegazione il ben pubblico; se, a rileva- 
re dalla sua deiezione industriale e com- 



































merciale il paese; non si pongano in opera 


le più amorose cure, noi non potremmo 
mantenere quella stessa fede inconcussa 
nel nostro avvenire, che abbiamo tuttor: 

Tardi siamo venuti nella famiglia ita- 
liana, guand' essa era già esausta di for- 
ze e noì ne eravamo stremati del tutto. 
E appunto perchè grave era la nostra con- 
dizione e seria la malattia, tanto più pazien- 
ti, tanlo più solleciti devono essere, a pa- 
rer nostro, i riguardi e le cure. 











Leggesi nella Correspondance Italienne del 3 
corrente : 

L'iateresse delle sedute parlamentari, dimi- 
nuisce in ragione della durata delle sedute, in 
guisa che, alla fine d' una seduta lunga e labo- 
riosa, si veggono di rado riprodursi incidenti che 
possano esercitare una reale influenza sull’ avvi 
mento politico del paese. Succede Ta altrimenti 
nella sessione attuale della nostra Camera, benchè 
ogauno sappia che il giorno della chiusura delle 
discussioni non debba esser lontano. 

La discussione sul progetto di legge per au- 
torizzare il contratto, che stabilisce in Italia una 
Regia cointeressata dei tabacchi, che assicura 
nello stesso tempo alle finanze italiane, mezzi che 
permettono loro d'attendere con sicurezza l'av- 
venire, venne scella, a quel che sembra, dalle 
differenti frazioni dell’ vpposizione per dare una 

agli uon ) potere. 
si attribuisce dalla stampa, e 
cireoli politici, un grande interesse a tener conto 
fin d'ora dell'eventualità del successo, su cui l’op- 
posizione e il part to che siede al potere , pos- 
sano contare in occasione della lotta, che si pre- 
para cella sala dei cinquecento. 

1 cafîi-fila sono al loro posto. Alcuni di essi, 
giunsero dall’ estero per dirigere l'atlacco e per 
dare i colpi di nel combattimento, che deve 
aver luogo. I banchi della Camera cominciano a 
riempirsi, e nelle votazioni avvenute in quest' ul- 
timi giorui,, si petè costatare, che il numero dei 
deputati presenti aumentò considerevolmente per 
l'avvicinarsi delle discussioni. Le frazioni dei dif- 
ferenti partiti, che vorrebbero ad ogni costo ro- 
vesciare il Mistero , semi 





































ciò, che in questi ultimi giorni, si tentò ogui mez- 
20 possibile onde trascinare il Ministero su terreni 
dificiti, a fine d'indebolirlo prima d'attaccarlo. 

Ju difetto d'una questione d' attualità nella 
politica estera, sì cercò di sollevar nuovamente 
una discussione sugli avvenimenti del 1866. Un 
tal tentativo, non essendo riuscito che a suscitare 
una polemica nella stampa, alcuni deputati avreb- 
bero voluto rimetter sul tappeto la discussione 
dei rapporti della Chiesa con lo Stato. 

Il Gabinetto essendosi rifiutato d' entrare 
queste discussinni stor che e filosofiche, una qu 
stione risguardante le condizioni del credito in 
Italia, parve di natura tale d' appassionare. suffi- 
cientemente gli spiriti dei nostri deputati. E da 
due giorni la discussione è aperta sul pericoloso 





terreno delle relazioni dello Stato con la Banca. 





gliere un mezzo migliore 
che quello di sapere se l'emissione della Ban 
trà raggiungere 800 milioni come vorrebbe il mi- 
nistro delle finanze, ovvero »' ella potrà essere con- 
tenuta entro di 700 milioni, massimo pro- 
posto dalla Commissione. 

Tutta la questione sta qui; e abbiamo ve- 
duto ieri gli oratori che si sono succeduti alla 
tribuna, variare nelle loro proposte fra queste due 
cifre in modo indefinito. Che ne risulterà da una 

iscussione, sarebbe difficile il prevederlo, 

ma in ogni caso non iscorgiamo nessuna questione 
io seriamente compromessa in questa 
porernativò 

















di pri 
discussione, e consigliamo il partito 
di non lasciarsi punto affaticare e dividere su tale 
terreno alla vigilia della lutta decisiva. 


E in realtà sarà una vittoria decisiva quella 
che, dando al Governo i mezzi di sodisfare 
suoi impegni fino all'epoca in cui le nuove im- 
poste, le riforme organiche e le economie avranno 
prodotto i loro effetti salutari, preserverà il paese 

d'una catastrofe politica economica e 








Sotto il titolo: La tratta dei bianchi, leg- 
nella Gazzetta d' Italia: 


rendendo 
i sventurati fan- 













teraono al'a Camera. 
1 esame della Commissione si è aggirato sul- 
le cause e sulle conseguenze di questo vergogno- 





brano apparecchiare le bile 









s0 mercato, e si assicura che il numero di questi 
piccoli nostri compatriotti condannati dai proprii 
genitori al vagabondaggio in paesi anche lontanis- 
sii, asceude a più di 1000. 

La Provincia di Basil:cata e alcuni Distretti 
della Liguria forniscono la quasi totalità di que- 
sta cifra. Causa di questa emi 
ma si è l'igoranza, la miseria e l’ abbiezione, 
retaggio del mal governo dei Borboni 
condi l' ordinaria e considerevole emigrazione 
degli adulti, per andare in cerca di grossi, ma pur 
troppo problemalici guadagni 

La Provincia di Parma, 
grao numero di questi piccoli emigranti, nè dà 
da parecchi anni molto meno, e ciò in conseguen- 
za delle misure salutari ed eflicaci, iutrodolte dal- 
l'ex Duca Carlo, . 

L'unione di tutte le parti d' Italia in un sol 
Reguo ba resa più facile questa emigrazione, in 
ragione della maggiore facilità colln quale ogui 
Italiano può oggi recarsi ove meglio gli pare. Il 
Goverao allora, non volendo diminuire in niente 
la libertà individuale di ciascun citladino, cercò 
con tutti i mezzi ch' erano ia sua mano, di com- 
battere questa fatale tendenza, ma, non avendo 
mai poluto ottenere nieute, esaminò se questi 
mezzi di cui poteva disporre erano sufficienti per 
estibpare le radici del male e per far cessare una 
condizione di cuse riprovata dalla morale e con- 
dannata dai sentimenti di diguità e di onestà. 

+ La nostra legge civile e il nostro Codice pe- 
nale uon contengono disposizioni tali da puler 
prevenire i molti inconvenienti cui danno luogo 
queste consegue di fanciulli ad alcuni speculatori. 
Gli atti barbari e disumani che questi ultimi com- 
meltono sulle loro vittime, non si compiono nello 
Stato, e sfuggono, anche il più delle volte, alla 
sorveglianza dei Consolati, che non possono facil- 
mente tener dietro a questa classe di emigranti 
che percorre spesso l'interno di vaste contrade, 
ove l'Italia non ba agenti ufficiali. È vero che 
una disposizione della legge di sicurezza pubblica 
ed alcuni articoli del Codice penale proibiscono 
ai genitori di dare i loro figli a stranieri per 
forlì mendicare © destinarli al vagabondaggio; ma 
i contratti che passano tra gli speculatori e 
i padri di femiglia hanno ordwariamente tutta 

pparenza della legalità, quindi rimaue impossi- 
di perseguitarli. 














he prima dava ua 
































stre leggi l'efficacia necessaria, consiste evidente- 
resunzione assoluta, che ogni fanciullo 





| La Correspondance italienne in data del 3 
reca: 

|" Lettere che riceviamo da Brussels confer 

| meno ciò che il telegrafo ci avev 











appreso ri- 
guardo alla premurosa accoglienza che venne fal 
ta alle LL. AA. RR. il Principe e la Prineipessa 
di Piemonte. Venendo a conoscere l'eccellente im- 
pressione che la presenza degli augusti viaggi 
tori produsse sulla popolazione di Brusselles , g0- 
diamo di contastare che una cara impressione non 
può che contribuire a raffermare le buone rela- 
istono fra it Belgio e l'Italia. 

E più oltre: 

Siamo informati d'una notizia assai interes- 
sante dal punto di vista delle nostre relazioni com- 
merciali con l' America del Sud. 

Il numero ognora crescente della popolazio- 
ne italiana a Buenos-Ayres, e l'importanza delle 
relazioni commerciali di questa colonia italiana 
con la sua madr.-patrie, indussero alcuni dei prin- 
cipali banchieri di Buenus-Ayres ad organizzare 
un servizio regolare di navigazione a vapore fra i 
due paesi. È loro intenzione di facilitare non s0- 
Jo il trasposto di passeggieri, ma eziandio quello 
delle mercanzie che costituiscono l'oggetto prin- 
cipale del commercio fra i porti dell’Italia e quel- 
lì della Repubblica argentina; e a questo scopo 
e si si sono decisi di adottare una tariffa lievis- 
sima, e di organizzare una buona ed economica 
amministrazione. Malgrado tutte le difficoltà che 
s'opponevan» all esecuzione di questo progetto, i 
suddetti cé grazie alla loro costanza ed 
al loro«coraggio, sono già pervenuti a raccogliere 
un gran numers d'azioni, il che fa sperare che 
la loro idea verrà prossimamente realizzata. Il 
capitale sociale venne fissato a quattro milioni 
lire, divisi in 4600 azioni da 2,500 lire cia 
scuna : il uumero dei bastinianti da costruirsi è 
di 5, ciascuno di 2000 tonnellate ; ogoi mese a- 
urà luogo un viaggio e si toccheraono i porti di 
Marsiglia, Barcellona, Rio-Janeiro, Montevideo Buc- 
nos-Ayres, e Genova ; i due ultimi porti sono punti 
di partenza. 

L'importanza di questo fatto non isfugge a 
nessuuo. Siamo sicuri che il Governo non man- 
cherà di concorrere al compimento di questo pro- 
gello per quanto starà in suo putere. 
































4 ATTI UFFIZIALI. 
Gazz. Uff. N. 208. 
VITTORIO EMANUELE Il 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 





Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : } 





Art. 1. È imposta e favore dello Stato una tasse sulla 
macinazione dei cereali, giusta la tariffa seguente : 





ì « Il solo mezzo, conclude il citato diario, ! 
bat- | di dare alle disposizioni già esistenti nelle no- 


INSERZIONI 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per 
serzione degli atti amministra 
giudiziari della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali nou havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Per gli articoli cent. 40 alla lea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol. 
te; per gli Atti giudiziarii ed ammi» 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol: 
te. loserzioni nelle tre prime pagine, 
cent, 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio, e si pagano anticipatamente. 




















no a quintale î L2» 





mturco e segala nd» 
ro » 4190 
Altri cereali, legumi secchi e castagne » 0 50 


Questa tassa dovrà essere pagata dall’ avventore nelle 

mani del mugnaio, prima dell'esportazione delle farine 
Art. 2h correspettività e saldo delle quote. risccmse 

il mugnaio pagherà all'esattore delle tasse dirette, nei 

di è tempi Che saranno stabiliti con Decreto ministeri 



































@ina quota fissa per ogni cento giri di macina 
À questo sarà n spesa dello Stato ap- 
plicato all'albero d'ogni m 
Art. 3. di 
stabilita mediante Conven 
mintrazione, o alla qualità e potenza degli ap- 
parecchi ed al sistema di macinatura 





‘Se l'accordo non potrà conseguirsi, serà in facoltà del. 
ppaltare la tassa ; se non vorrà va- 














condo l'im- 
icio dei periti sarà esecutivo, salvo 
riuria pel Regolamento 
definitivo della quota ed il diritto ai relativi conguagli 
caso dell appalto del dazio, lAmm 












potranno chiedere di anno in 

anno la revisione della Ce one medesima ed un nuo- 
iudizio di periti, se non potesse conseguirai l' accordo, 

‘Questa revisione potrà essere richivata anche durante 

L'anno, quendo si verlficassero nuovi fatti straordinari ed 

imprevisti. 

Art. 4. Noi mulini ove si 


nistrazione quanto i mugn 





















10 ve 
ta noti= 







. per i giorn 
la tassa sarà stabili 








ne media giorn 
me che verranno stabil 
Art. 6. In difetto della denunzia, di cui all'art 
precedente, il mugnaio, oltre la multa nella qual 
rà a teri ‘articolo 46, pagherà la tassa di 
zione, dal momento dell'ultima verificazii 
Î il guasto sarà constatato, alla ri 
fo dalla macina in un tempo eguale 
e possibile 0 conve- 
ud altro congegno 
ito presuntivo del- 








































la macinazione di ciascun mulino. 
L' accertamento si farà nei 

lite dale leggi T4 luglio 1884. Num, 1850, 28 giugno 1806 

\i © 28 maggio 4867, Num, 5710, per la riccher- 











sarà pagata alle 
fi 

quale ne ve- 
‘aumentasse 










ituito uno nuovo, 0 quello chi 
mero 0 la potenza delle sue macine, potrà presentare 
ichiarazione rettificativa, ed ottenere la riduzione del 
anno, quando giustifichi che 
one di un decimo 0 più del- 












8. La sospensione del lavoro del mulino durante 
l'anno per forza maggiore, non darà luogo alla esonerazio- 
ne proporzionata dal canone, se non duri per un mese ol- 
tre il termine calcolato nello stabilire il canone stesso ed 
egualmente se non dirvi lo stesso tempo nel coso che la 
Sospensione non fosse stata prevista. 

Art. 9. I mugnai che riscuotono la mulendi 
dovranno, se così piace all' avventore, riscuote 
Sa forma anche il dazio, ricevendo i gent 
ultime mercuriali, del mercato più vicino. 
Ste mercuriali, firmata dal Sindaco, dovrà tenersi costante- 


in natura 
e nella stee- 















ro un mese dalle pub- 
intende nell 





zio 
Art. 41. Nessuno potrà macinare i generi i 
l'articolo 4. senza essere munito di speciale licenza, per 
cui pagherà centesimi 50 per ogni macina od altro eppa- 
recchio di macinazione, 
La licenza dovrà rinnovarsi 
no luogo aumenti di macine © di altri appa- 
e, l'esercente dovrà ottenere una | 
pagando il diritto contemplato al primo 
‘comma di quest'articolo. La licenza suppletoria sarà rinno- 
vata contemporane 
Art. 12, L'am 
centi una cauzione. 
Le norme per la ci 
pprovarsi con Ie 
dell’ autori 





































1 sempre diritto 
farvi le verificazioni 
| registri. 
E 





orrenti, e prendere 





potranno anche adire l’ Autorità giudiziaria per le 
| visite domicifiari che si rendessero necemarie nel caro di 
non dichiarato esercizio di macinazione. 

Art. 4. Fuori del caso di macinazione abu 
colazione dei generi indicati all'art. 4 e delle 
potrà assoggettarsi a visite od a restri 
voché si tratti dell'esecuzione di prescri 
dogana. 

‘Ard. 48. ll Governo potrà sospendere dall'esercizio del 
mulino per tempo determinato, previo dillidamento al pro- 










































oga in arretrato del pagamento, 
critto dal Regolamento, del canone o della tas- 











#0 maggiore di qi 
Art. 16. Sara 
500 gli eserci 


pi 
multa da lire 80 a lire 


della prescritta licenza 0 
po debito ; 

lessero subito avviso all’ a 
le alterazioni avvenute nel 










la sospensione contemplata dall' articolo precedente 
4. Che riffutansero ni d dell’ Amministrazione 
luoghi, 
no al 





togliessero 0 guastast 
l ordine del Gi 








indi 
ti al N. 4 del 





presente arti 
udizio delle® disposizioni 








è 5 del prece» 
fiati "ivi ntable 
lita, ed oltre di contrab- 
bando, dovranno pagare una multa, isurerà fra il 
doppio ed il quintuplo del dazio medesimo, la quale sarà 
portata ‘al decuplo, se ehi mon dichiarò il suo esercizio, ri- 
Reomne da altri per proprio conto la tassa imposta dalla legge, 
‘Art. 18. Sono applicabili alle contravvenzioni alla pre- 
sente legge, in quanto non sia in questa diversamente di- 
sposto, gli articoli 21, 24 e 25 della legge sulle tasse go- 
| vernative e sui dazi di consumo 3 luglio 4864, N. 1827 
Nel caso di macinazione non dichiarata, avrà i 
* applicazione l'articolo 22 della legge stessa, e l'apparato 
snacinatura,aarà poeto fui di eserciio. 





























Art. 19. Gl'impiegati dello Stato od altri pubblici a- 
genti che si rendessero colpevoli di coll maci= 


lla presente ge, ed, in 
bre ela Ierdiione 


re ai contabil Stato qualche agente col- 
to di recarsi a riscuotere direttamente dai 


gii mec 

n Parte straordinaria del bilancio passivo del 
Ministero delle finanze del corrente esercizio Ia somma di 
3,000,000. 


22. Îl Governo avrà facoltà di sostituire con Decre- 


tto (ed accerta 


Ù 

Art. 25, Sulle farine importate dall'estero si pagherà 
al passaggio della linea doganale il dazio stabilito nell'arti- 
colo 4 per il relativo cereale coll’aumento di un quinto ; 
# ciò in aggiunta a quei dritti doganali, a cui fomero già 
sot 


delle farine, del pane, del 
restituita la tassa di macinazio- 
serranno prescritte per. Decreto 
intale di farina a chilogrammi 

colla deduzione del 10 per 


cento. 
La restituzione della tassa nel caso di esportazione n 
vrà luogo pel primo trimestre nel 4869, se non previ 
ione che la farina pagò effettivamente il dazio di ma- 


ate egg 


ndrà in attività col primo 
tare lisposizioni del 


degli interi 
Art. 25. Col 4° geanaio 4800 cesorà pure il diritto di 


ni chiusi delle Provincie stesse i dezii 
sulla introduzione delle farine, del pane, delle paste e del 
ric, pelle miara precritta dal Decreto leinlativo 28 giv- 
gno 1466, N. 3018 por lo altro parti del logo. 
Art. 26. Il Governo del Re oltà di provvedere 
con Decreto Reale a quanto occorra per l'esecuzione di 
questa legge. i 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
nia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla è di farla omservare come legge dell 
Data a Torino, addi 7 luglio 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
Li G. CAmBRAY Dion. 
(Varemo in seguito il Regolamento.) 


—__ 

La Gazzetta Ufficiale del 3 agosto contiene : 

4. Un R. Decreto del 30 giugno, col quale il 
Comune di Roncadello d'Adda è soppresso ed aggre- 
gato a quello di Dverà in Provincia di Crer 
rispettivamente separate le rendite patrimoniali e 
lo passività, 

2. Ua R. Decreto del 27 giugao, col quale il 
Comizio agrario del Circondi 
vincia di Ferrara, è legalmen 
conosciuto come opera di pubblica utilità. 

3, Un R. Deereto del 49 luglio, col quale è 
approvato il Regolamento per l'esecuzione della 
legge d'imposta sulla coltivazione del tabacco in 
Sicilia, Regolamento ch' è annesso al Decreto me- 
desimo. 


ITALIA 


Ia data del 3 corrente, la Gazzetta Ufficiale 
scrive: 
La R. frezata San Michele lasciava il porto 
di Genova il 12corr, con a bordo gli allievi delle 
ina, onde intraprendere | annuale 
istruzione. 


anno; gli 
altri continueranno il viaggio per Genova, ove il 
San Michele dovrà gettare l'ancora non più tardi 
de' 30 o'tobre. 


Persona giunta da Ravenna, scrive la Gasset- 
ta de l' Emilia del 3, ci conferma la trista condi- 
zione di quella città, in causa dei pochi assassini 
che tuttodì, benchè inseguiti dalla forza armata 
e da squadi scorrazzano le vicine 
campagne, aggredendo i villeggianti, che in massa 

sono 
giovanotto 
tivo di 


Col taglio della canopa e del grano turco, si 
spera di poter meglio riuscire a cacciare la pic- 
cola bando, la quale ora, per quanto è possibile, 
è accerchiala dalla truppa. 


GERMANIA. 

Si legge nella Gastetta Crociata: 

* Secondo le ultime notizie da Varzin, la sa- 
lute del conte Bismarck continua a migliorare, 
benchè egli vada soggetto ad iusonnie. » 

« Si anouncia, dice la Gazzetta di Spener, 
che il generale di Moltke, capo dello stato mi 
giore geverale dell'esercito, comincierà il 46 ago- 
sto un viaggio d'istruzione, con un seguito di 16 
Ufficiali di stato maggiore, tani, 2 sottouffi- 
siali, 32 ordinanze e 62 cav: 


Kissingen 2 agosto. 

Sono qui arrivati la Regina di Virtemberg 
ieri sera e il Re di Baviera, come pure il Prin- 
cipe Ottone di Baviera, questa mailino, per far 
visita all'Imperatore di Russi (0.T.) 


FRANCIA 


« Il sig. di Gorciakoff_s' incontrerà, a quanto 
si assicura, fra breve, col Principe di Metternich 
a Jobannisberg. Egli vedrà pure il sig. di Bismarck, 
si persino che si recherebbe a Parigi 
prima di ritornare a Pietroburgo. » 


Parigi 3A luglio. 


rò peratore 
Eat tranquillamente che il Corpo legisiativo 
termini il «uo periodo legale d' esistenza 
ll Principe Napoleone, dopo il suo ritorno, 
ebbe già parecchi collcqui col deputato Ollivier e 
lo invitò a pranzo a Meudon. 


—__ 

Si osserva che il numero dei congedi seme- 
strali nell'ese i rilevante; e ciò avva- 
lora le prospettive di pace. 


ll sig. Rochefort, compilatore del foglio anti- 
napoleonico la Lanterne si presentò oggi dinanzi 
al Tribuvale civile per un processo da lui inten- 
tato da Mor hal e Stamir. Alla sua comparsa, il 
pubblico gli fece una clamorosa ovazicne. (0. 


AUSTRI* | 


Luggisi nel Diavoletto in data dei 3 o) 
fra 


le ta Vi 
E. il signor T. M. Morin 
sumere la direrione ri questa Luogotenenza. 


Vienna 2 agosto. 


Oggi venne tenuta ne' locali dello Speri una 
mauza popolare, a cui presero parte i 

membri di tutti i portiti progressisti tedeschi. Il 
numer» delle persone intervenute si fa ascendere 
a 5000. fra cui molti operai. Erano rappresenta- 
cratici sociali, che avevano per oratori 

Hartuog, Pleif- 


piccol numero, i nazionali libera 
sia, e finalmente i nu»vi fautori del partito po- 
polare della Germania del Sud. L'adunenza durò 
dalle ore 41 ant. sino alle 31,2 pom., € riusci 
spesso assai burrascosa. | principali oratori furo- 
no il dott. Richter e il sig. Mayer di Stwecarda, 
che propugnarono le idee del. partito popolare tedi- 
sco, e particolarmeote l'istituzione d’ una Confe- 
derazione del Sud; il sig. Trabert di Hanau, che 
deplorò le condizioni dell' Assia sotto la Prussia © 
l sig. Angersteio, operaio prussiano, il quale 
raccomandò specialmente d' occuparsi della que- 
stione sociale per oltener l'adesione della classe 
operaia, nppoggiato in ciò» fervidamente dal 
collega, Hortung. Altri operai tennero discorsi in 
sento democratico-sociale, alcuni dei quali molto 
violenti. Infine, dopo lunga e concitata discussione, 
passò ai voli e venne approvata una risoluziv- 
ne, con cui si condanna la divisione della Ger- 
mania, e particolarmente il violento distacco del- 
l'Austria tedesca, il quale pone a repentaglio la 


disposizione di tutte le stirpi tedesche. Una pro- 
po ta, con cui si dichiarava di far adesione alle ! 


20 
Gross e Hartung, coll 

razioni della democrazia sociale europea. Final 
mente, fu ammessa una luzione di Kolatschek 
mediante la quale si decide di nominar un Co- 
mitatò di 7 membri. che potranno esser aumen- 
tati sino a 45, per l'organamento del partito po- 
polare tedesco in Austria. 


UNGHERIA. 


fatta a Pest una per- 
risultato, in una casa di 
re ed uscire per 
parecchi giorni ui sospetti. Riferi- 
scono pure che | di Antonio Beniezk 
nipote dello smarrito colonnello degli Aonveds, v 
de a' notte inoltrata un individuo che tentava 
trodursi in casa, e che avendola veduta apri- 
re la porta, fuggì precipitosemente. Il giorno do- 
po, ella trovò un viglietto indirizzato al suo pa- 
drone, in cui lo si minacciava di morte qualora 
continuasse le sue ricerche per iscoprira il cada- 
vere di Luigi Benicakr, Nella cata del defunto si 
udirono durante la notte parecchie persone pi 
e alle Gnesire ed alla porta. Si aotarono incl: 
Di sintomi di assopimento nel cana di 
gi che veniva adoperato dalla Polizia per 
rinvenire le traccie di Beniczky. i quali fanno s0- 
spettare l'effetto di qualche mezzo artificiale. Tut- | 
to fa temere l’esistenza d'una trama contro la ‘ 
vita degli amici di Beniczky. 


BELGIO 


Anversa, 1° agosto. 

Sono incominciate le solennità per la festa 
aoniversaria dell’ abolizione del pedaggio della 
Schelda e per lo scoprimeuto della statua eque- 
stre del Re Leopoldo |. La quiete non fu turbata. 
Il tempo è magnifico, 


INGHILTERRA 


Alla seduta del 34 luglio della Camera dei 
Jordi, il lord cancelliere diede lettura del seguente 
messaggio reale: 
Milordi e signori. 
« Sono lieta di potervi accordare un meritato 
riposo dei vostri lavori, e di ringraziarvi per la 
diligenza colla quale vi siete dedicati ai vostri do- 


veri parlamentari. 

* Le mie relazioni colle Potenze estere sono 
cordiali e sodisfacenti. fo non ho alcuna ragione 
di temere che l Europa sarà esposta alle calamità 
della guerra, e la mia politica continuerà ad es- 
sere diretta in modo da assieurare i benefizii della 


in Abissinia per 

7 miei sudditi te- 
nuti ingiustamente prigionieri dal Sovrano di quel 
paese. 

« Sono certa che voi parteciperete alla mia 
sodisfazione pel successo completo che ha coronato 
quella spedizione. 

* Dopo una marcia di 400 mig] 
difficile ed inesplorato, le mie truj 
sarono della fortezza di Magdala, hi 
gionieri , e vendicarono l' onore della mia Coro- 


per compiere i doveri più alti imposti dalla mia 
sovranità. 


tore alla saggezza del Parlemento. 
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+ La cessazione dei lunghi e continui tentati 
per mettere iu rivoluzione l' Irlanda, ha reso per 
Qualche tempo superfluo l' esercizio di facoltà ee- 
cezionali da parte del Governo. lo godo nell' a 

re che nessuno è deteouto altualimente in 

della sospensione dell’ habeas corpus, © ci 
non v'è nessun prigioniero che debba esere an- 
cora giudicato in Îrlande per cospirazione fe- 
pieno. » i ri 

Dopo l'enumerazione dei varii progetti di 
leggi che furono adottati nella sessione attuale, il 
messaggio termina così : 

«È intenzione di sciogliere il Lirica 
attuale appena il mio popolo polià godere del 
Nuovo sistema eleltorale ampliato, di cui è debi- 

lo stendo con fid egli si mostri de- 

gno dell’ alto privilegio di cui fu investito ; e con- 
fido che, coll’ aiuto divino, l' espressione della sua 
volontè, intoruo alle grandi quistioni politiche che 
occuparono l'attenzione del Parlamento e che ri- 
gono ancora indecise, tenderà a_ mantenere 


dalla Costituzione del mio Regno. i 
Il lord cancelliere annunciò quindi ch' era io- 
tenzione di S. M. di prorogare il Parlamento sino 


T) al giorno 8 ottobre. 


Tn occasione dell' innalzamento d'un monu. 
mento a lord Palmerston in Romeer, il sig. Glad- 
stone ha detto che il suo partito si propone « 
non tentare alcua' altra medicina per l' rl 
sor.Ila, fuorchè la medicina della giustizia. ( Ap- 
plausi. )» 

« Noi proponiamo , egli dice, di dare all'Ir- 
landa quell’ eguaglianza religiosa che le sue cir- 
costanze sembrano richiedere, e ch'essa medesima 


vitare con tutta cura , e in caso di necessità op- 
porci all’ erezione altra Chiesa di Stato 
in sua vece ( Applausi). Proponiamo di applicare 
un tal metodo, non perchè sia necessariament 
dattato a tutte le circostanze ed a tutl'i paesi, 
ra perchè è eminentemente adattato e richiesto 
dalle circostanze e dal caso dell’ Iriande. 

« la laghilterra abbiamo la felicità di vivere 
in uno stat» di cose che senza dubbio è d'un or- 
dine molto differente. Si giudichi l’ Inghilterra se 
condo i su»i tipi e misure, come lo richiedono i 
suoi pubblici interessi. Si giudichi l'Irlanda sui 
medesimi principi; ma ron si lasci che un si 
stema , perchè si ‘erede buono per l'Inghilterra, 
venga imposto dal potere britannico 
la quale desidera di lib rarsi da 
io, e protesta contro il nostro di , 

lielo, in forza di niuo' altra legge, che 


rma credenza | che, togliendo di 
mezzo le cause di giuste, sebbene ormai invete- 
rate lagnanze, ci sarà gradatamente permesso, colla 
benedizione e per la sapienza della Provvidenza, 
di far nascere un migliore e più felice stato di 


cose ( Vivi applausi. ) » 


Il Morning Post ba da Madrid 31 che il Go- 
veruo francese ha permesso al generale Prim di 
soggivrnare a Vichy. 


Londra, 34 luglio. 


Leggesi ia un carteggio di Parigi del Morning 
Post: Ne' circoli ufficiali si dice che l' intenzione 
del Governo francese non è di conchiudere un' 
unione doganale col Belgio e coll’ Olanda. L’og- 

mira il Gabinetto delle Tuileries 

È lità seria ed «fticace 
per parte del Belgio nel caso d'una guerra euro- 


SPAGNA 
Madrid 30 luglio. 

La Regina inviò il signor Logrono al gene- 
rale Espartero, per iscandagliare la disposizione 
ch'egli potesse avere d' accettare, in certe even- 
t 


tà, 


A Valenza è stato scoperto un torchio clan- 
destino, che serviva per istampare l’ Estermino, 
uno dei giornali rivoluzionari recentemente mes- 
si lazione. Quattro compositori. del gior- 
nale vennero incarcerati, e saranno deportati 

Fernando-Po. È pure stato arrestato un sergente 
dell'esercito, accusato d' eccitamento alla rivolta. 
Il pubblico Ministero chiese a suo riguardo la pe- 
na di morte. 





al 
elino d’ alla 
Mie Lo) 
’rincij io vanell 
Conte Torriani 
Avv. Ferdinando Grazia: 
Domenico Massaroli . 


Cose munielpali. — Sa i 

N Proflto comesicite si ng crete cinto SLI 

TE delle offerte sue dimissioni, esprimen- 
suo dispiacere per la insisten; 

SIR Pago limi Poi Stesse. pa 
‘coni iustinian è poi ito ieri 

pei Bagni di Montecatini." Po Porto ieri sera 

È assolutamente erronea la voce corsa chesiano 

state fatte proposizioni per la nomina d’ ua nuovo 

Sindaco. Crediamo anzi che per ora non si abbia al- 

cuna intenzione in ito, e molto meno 

aggito a quelle persone | cui nomi si vanco bue- 

À 


L'assessore delegato funzionerà da Sindaco, 


sione 


ri fortuna a scoprire e scieglicre un' chetta schiera 
d'insegnaoti che facciano onore al chiarissimo 
loro capo. IS 

La Commissione nella sua sessione di ieri se- 
ra fissò il programma della Scuola e la quantità 
e qualità degl' insegnamen : 

lo riserva re i particolari possian.o in- 
tanto dare le seguenti comunicazioni: i 

I corso si compone di treanni ; coi due pri- 
mi si completa e sì perfeziona l' eJucarione com- 
merciale ; il terzo è de dore speciale i- 
struzione a quegli alunni che voglionsi dedicare 
alla carriera dei Consolati, ed a quella dell'inse- 
gnamento negli Istituti secondarii. dell’ istruzione 

zionale. 

È libero agli alunni che hanno perfeziona! 
l'educazione commerciale dei primi due anni, per- 


correre il terzo nel quale è fatta più larga parte 
segnamento delle scienze economiche, al di- 


nternazi. nale ed alla teoric: generale del 


È istituito anche un anno preparatorio a fa- 
vore di quegli quali o_non 
in grado di subire l'esame d'a 
non hanno vinta la prova nello stesso. 

Nella seduta di ieri la Commissione ha pre: 


sa un'altra deliberazione alla quale dobbiemo ap- 


plaudire. 
Essa ha nominato una portico'are Commissio- 
ne fuori del suo seno. composta dei signori cav. 
vlamo Soranzo ai qui 
ico di fare un' appello al 
doni di lib 
la navigazione 
terie affini. 

Ecli è certo che famiglie veneziane 
posseggono libri preziosi di questo genere per 
esempio, portoloni antichi. In una libreria privata 
sono fuori di posto, in na biblioteca speciale della 
Scuoln fanno bella comparsa e sono conosciuti: 

Commissione ha la piena facoltà di 
fare la scelta dei libri adatti alla biblioteca che 
ita. 
o la fiducia che i pr fatti signori 
o vorranno accettare l'i 
ettato, siamo sicuri del 
miglior risultamento, attesa la distinta loro cape- 
cità bibliografica e la ben nota solerzia ed inte- 
ressamento con cui sanno adoperarsi pel pubblico 
vantaggi». A suo temp» siranno pnbblicati i no- 
mi de' donat ri; nomi che saranno pure annotati 
negli elenchi degli oggetti donati. 


Asili infantili. — La Commissione diret- 
degli Asili infantili , nel savio intendimento 
are ad essi un indirizzo ed un impulso più 


trio 
jdi 


della isti 


nostra città. 
Rezolamento consta di sei li- 
ticoli, e sarà tos'o pubblic: 

Nella adunanza generale di Giovedì 30 corr. 
«ss0 venne discusso ed approvato; ed ecualmente 
venne approvato il resoconto consuntivo della om- 
miristraziore 1867 nelle scmme seguenti ; 

Redd ‘ell’ annata it L 22.210,69 
Spese = 0» » 22,095,60 


seimila, ed il Municipio si mostrò disposto 
i di accordarle ‘anche l'uco di qualche locale per 
poter erigere due nuovi Asili, alla Giudecca ed a 
S. Pietro a Castello, dove sono reclemati dal'a nu- 
merosa popolazione povera. Facciamo plouto alla 
solerzia deila Commissione e del suo benemerito 
presidente, 
Consi 


presto 


e invochiamo che la deliberazione del 
© le promesse del Municipio abbiano 
tradursi in fatti compiuti. 


Riunione elettorale commerelale. — 
La sera di mercoledì 5 corrente agosto slle ore 
8 4;2 precise mIla solita sala del Ristoratore a 
San Galle, si pubblicheronno i candidati per la 
Camera di «ommercio che, dietro la già fat! 


Riupione. 

Si fa viva racc mandazione 
non mar irattandosi di 
tante operazione preparatori 


Trattenimento musieale in onore 
di B Marcello. — Nelle sate medesime in cui 
venne altravolta festeggiato con hell’ effetto e con 
generale aggradimento degl' invitati, l'anniversirio 
di Rossini, convennero, la sera dei 29 luglio, ol- 
tre durcento persone, ad un'imponente accademi 
musicale. Essa fu data dal sig. A. Ivancici 
nore del grande maestro B. Mi 


e ai si. soci di 
' ultima e più impor- 
elettorale. ex 


Aperse la serata un classico lavoro del ma. 
stro Tonassi, per flauto, violino, violoncello e pi 
noforte, che venne egregiamente eseguito dai sigg. 
Merlo, Ghislanzoni, Tonassi e Mattarueco. 1 pezzi 
marcelliani , che vennero poi eseguiti, produssero 
generalmente il più bell' effetto, @ provarono 
che ai meno eruditi che le bellezze musicali 

se nelle oprre di questo autore, 

alta fama che accom 


i iuse con un ba 
egregiamente eseguito dal coro. I sie Cocco e 
i fratelli Tonassi, degni esecutori della musica del 
Marcello, accompagnarono con la .nota Joro mae» 
stria i varii pezzi eseguiti, 
ul bufera scoppiata sila mezzanotte tratten- 
ne brigata nella casa del sig. Ivancich 
e l'indugio inatteso porse oc- 
otaoti colà radunati di ese. 
pregiato coro 
Li cssgsera Mitre 
pica da tutti gli pi 
queste grandi accademie. comi 
ve, che tornano a di 
ghe tornano a decoro della nosira 


lieta 
lle 2 


pe 
int 


- | molta prudenza, con grand 


sentono 


Seconda Edizione del Numero precedente. 


Cassna DRI DEPUTATI. — Seduta del 3 agosto, 
Presidenza del presidente Lanza. 


La seduta è aperta alle ore 12 4/2 pom. colle 
solite formalità. 

L’ ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di leg. 
ge sui provvedimenti relalivi al corso forzoso dvi 
biglietti di Banca. Ù 

Discussione del progetto di leg 

Convenzione relativa alla Regìa de' tabacchi, 
| Si procede all’ appello nominale. 

Menabrea preseuta vu progetto di legge. 
| ‘Pres La parola spetta al sig. ministro delle 
finanze. 
aa? lando quanto dissero ieri 

e tutti. riconoscono gli 
l'inconvenienti del corso forzoso © 
tol scordo per chiedere la limitazione 
della circolazione della carta. Tutto sta nel modo 

i di ottenere questa limitazione. 
|” mivistro trova che la differenza fra la Com. 
missione ed il Ministero, non dovrebbe essere che 
apparente. va De 

1 ‘PP Riconosce la gravità delle questioni sollevate 
dall'on. Sella, © ra che accetta sOpra quel 
terreno la più 

Il sign però a parlare a 
sima ed a sbalzi. La Camera dò più 
volle segni d'impazienza, e pare che i depuati 
stessi non giuogano a capire le idee dell' oratore, 
Spesse volte dai banchi dei deputati si grida fort 
ma ciò non decide l'on. Digny ad alzare la voce, 
Gli è per ciò che con nostro rincrescimento sia. 
mo nell'impossibilità di dare neppure un sunto 
del discorso del ministro. 

Gi sembra soltanto ch' egli. combattendo le 
cose dette dall' on. Sella, esprima | idea che la 
Commissione ha oltrepassato il suo mandato. 

* °° Dichiara di non essere bancofilo come l' on 
Sella, ma riconoscere la necessità di difendere la 
Banra delle accuse che le vengono mosse, Dimo. 
stra che i guadagni di essa non sono poi lanto 
enormi, come lo asserì il deputato Sella. Crede 

dannoso l' impedire alla Banca lo sconto dei 

ni del gTesoro si privati, perchè ciò farebbe 
svemare li ricerca che vi è sempre stata, 

Sostiene che l'on. Sella non ha trattata | 


ne i fondi pubblici sono ribassa 
Doda. Sono aumentati di nuovo. 
igny (i . Sì, ma ciò fu in seguito 
alla vo-e che il Governo ‘avrebbe combattu'o ad 
oltranza questa limitazione proposta dalla Cm- 


Eotra poi a discorrere del merito della limi- 

tazione e richiama l'attenzione del Parlamento 
, sulle conseguenze che deriverebbero dall' approv:- 
zione delle» proposte della Commissione. 

La Banca sarebbe costretta a restringere le 
sue operazioni ed a sospendere lo sconto dei Bu.- 
ni del Tesoro. In entrambi i casi, i danni ne so- 

paese e per lo Stato. 

(L'oratore si riposa per 40 minuti). 

Digny riprende il suo discorso per dimo: 
re che Îa limitazione a 700 milioni, proposta 
Commissione, è dannosissima e di non possi 
esecuzione. Se si dovesse accellare la proposta 
della Commissione, la Banca sarebbe costretta a 
togliere 160 milioni dal suo portafoglio per ope- 
rare la limitazione. Non basterebbe il resto del 
prestito nazionale ; ci vorrebbero altri 60 milioni 
| di Buoni del Tesoro. 

. L'oratore dimostra assurda la proposta del 
utato Avitabile, il quale voleva che la Banca 
| liquidasse il suo portafoglio. Conclude che la Ban- 
{ca non può restringere la sua circolazione al di- 
{sotto di 800 milioni ed in un tempo minore di 
‘6 mesi. 3 

1 Accetta Ja limitazione, ma non la riduzione, 
la quale tornerebbe dannosa al paese. Accetta la 
limitazione che impedisca alla Banca di prendere 
{ parte diretta ed indiretta alla operazi 

{ bacchi per profittarne, onde fare una 

sione di carta. Non accetta la riduzione, la quale 
comprometterebbe l'operazione sui tabacchi, e 
perciò rigetta la propusta delia Commissione. 

Il Governo bisogua che losci alla Banca ura 
{ circolazione sufficiente perchè alla fine del 1868 

avrà bisogno da essa di 60 milioni per coprire il 
disavanzo di quest'anno. Riducendo questa circo. 
lazione, la Banca non sarebbe più in grado di aiu- 
tare lo Stato. 

La 





re. 

S Comera non vorrà adottare ora 
UO sistema che distruegerebbe il ben fotto e ci 
rimelterebbe sulla strada della rovina. 

Dina ringrazia il ministro delle finanze di 0- 
vere messo la questiore n veri termini. Due 

tutti 
non 
uestione 
più gi ge 

cifra e del tempo 

. Se si dovesse guardare alle condizioni gene- 
rali del nostro paese, la riduzione a 700 milioni 
non sembrerebbe dovere provocare gravi pertur: 
bazioni. Ma la quislione va considerata da più 
alto. Esaminando poi l' argomento dal lato delle 
cifre, l'oratore, pure facendo le sue ‘ve per la 
tabella presentato dalla Commissione, esprime la 
convinzione che 800 milioni rispondono lerghis- 
simamente ai bisogni generali. 

Difende la Banca da molte accuse, prima fra 
le quali ch'essa abbia ricusato sconti, e dimostra 
come non si possa negare che da qualche tempo 
vi è graode ristrettezza d' affa 

Non ammette però in via assoluta l' asserzio- 
ne che la riduzione a 700 milioni produrrebbe 
disastrose conseguenze al commercio ed al paese 

È tutta una questione di tempo. Date el mi- 
nistro 7 od 8 mesi per operare questa riduzione, 
e gl’ interessi dello Stato non ne soffriranno mi- 


Frattanto il ministro potrebbe fare le sue 
operazioni, quella dei tabacchi od un'altra, ed il 
[resa Lamrca così un sicuro affidamento che nei 
abbiam intenzione di sopprimere il corso 

Questa soppressione deve essere fatta con 
abilità, perchè not 
maggiori di quelli prodotti del 
stesso. Bisogna che fino da ora ci 


produca disastri 
corso forzoso 
si pensi. 


L'oratore propone un emendamento, inteso 





ridurre la cireol 
nel tempo di se 
tterò. 
son’ Voci ; Ai v 
La chiusure 
Seismit Dod 
dichiara che no 
menti proposti, 
uo tempo ir 
ja Commissione 
dell’ abolizione è 
Crede che, | 
lennaio 1869, 
{le concessione, 
Respinge l': 
in mi colp 
Banca nazionale 
Fosa è d'a 
re il corso forz 
risultato. 
Gli rineres 
ravissimo argo! 
gl'Istitati di cr 
stione merita pi 
cui il tempo no 
oratore 
ma la Camera | 
di stanchezza. 
"on. Seisn 
milioni, la Banci 
sogni del comm 
dello Stato. 
Viene a pai 
la Banca fa alle 
va rischiosissim 
che lo Stato vi 
sorbimento che 
capitali col sem 
vina tutti gli al 
ca vuole fare p 
ma non si può 
la mano, Bisogi 
dare milioni so 
verità sarebbe | 
non possano an 
a limi 








impedire queste 


no dello Stato 
Stabilimenti di 

Respinge l' 
oltrepassato il s 
le più ampie fa 
diore i rapport 
dito. 

Da questo 
essere necessari 
Banca, prima d 
vicinarsi per lo 
forzoso, @ secui 
pircente protezi 
tutto le operazi 





qui tort 
ministro abbia 
fra lo Stato e 


la B nea costa 







opera: 
Peli Giacche il 
sione sopra qu 
fa forte di pri 
irrefragabili ch 
e che i sacrifiz 
vizii, sono esor 

(Durante 
fa un movimer 
banco della C 
Seismit - Doda, 
tazioni r 

















grandissime, di 
danno, perchè 
teresse. 

Cita le cil 
lioni, e dimost 
un tale favorit 
serve dei milior 
ati va da essa, e 
del Tesoro, pai 

L'oratore 
gendo però be 
ci asteniamo d 
mento di tanta 


rore. 
Soltanto 
verso la Banca 
ciò non ostanti 
naro, il Goveri 
ro al 7 0,0. 
Racconta | 
missione ebbe 
lo Stato fa in 
conto ch'egli | 
slintamente fin 
volta deposità 
ca gli diede iv 
Parla di 1 
dalla Banca c' 
rendita per un 
allo Stato per 
Termina | 
accetta nè la | 
ministro, nè la 
dal deputato | 
Camera voterà 
Sella svol 
della minoran 
che i membri 
ve sopra le co 
relazione della 





idee intorno a 
è perciò che | 
le sue riserve. 
L'oratore 
mostrare natu 
succedere fra 
poniamo, d 
dendo 10 mil 
questa cosa pi 
fa metallo è 
lontana dalla 
provvisamente 
Spiega pu 
dei fatti den 
mostrandogli < 
anormale e di 
putato piacqu 
Voci. Ai 
Sella dicl 
mosca anche l 
to che udì qu 
gravi quistioni 
crede che la | 
le relazioni co 
crede che que 
delle tesorerie 
Voci. Ai 
Sella pari 





te. 


goste. 


1. colle 





bachi, 


ge. 
> delle 


ro ieri 
mo gli 





lazione 
| modo 


a Com. 
ere che 


Ilevato 
a quel 


rlare a 





| sunto 


ndo le 
che la 
to, 

l'on. 
lere la 
Dimo- 
tanto 
Crede 
ito dei 
arebbe 


tata la 
la 





ripete 


itazio» 





limi- 
mento 
prove- 





cere lo 
Buc- 
ne sa- 
Stato, 





postra- 
a dalla 
sibile 
oposta 
ella a 
r_ope- 
to. del 
pilioni 





una 
| 1868 
prire il 
circ 

di aiu- 





be che 
lorchè 
ro, È 





cito a 
lzo ed 


re ora 
o eci 


e di a- 
i, Due 
; tutti 
ò non 
stione 
quelle 





gene: 
nilioni 
ertur- 
la più 
) delle 
per la 
me la 
rghis- 


na fra 
nostra 


tempo 


erzio- 
rebbe 
paese. 
al mi- 
zione, 
o mi- 


ridurre la circolazione a 750 milioni da eseguirsi 
Ri tempo di sei mesi. Spera che la Camera lo 
ecellerà: 
Voci: Ai voti! ai voti! 
La chiusura è approvata. 
mit Doda (membro della Commissione) 
dichiara che non accetta nessuno degli emendì 
tenti proposti, perchè mirano tutti a prolungare 
sun tempo indefinito il corso forzeso, mentre 
fl'commissione tende ad avviarsi per la strada 
bolizione di esso. 


7 ‘cordo nell’ intendimento di toglie- 
re il corso forzoso e sui modi di ottenere questo 
risultato. 

Gli rincresce che il ministro abbia tuccato il 
gravissimo argomento dei rapporti fra lo Stato e 
gi Istituti di credito, e crede che una tale que- 
fione merita più ampia discussione in momenti, 
cui il tempo non faccia tanto difetto. 

L' oratore continua a parlare lungamente, 
ma la Camera è disatteuta e dà frequenti segni 
di stanchezza. 

L'on. Seismit Doda dimostra che, con 700 
milioni, la Banca può facilmente rispondere ai bi. 
sogoi del commercio, a quelli del paese ed a quelli 
dello Stato. 

Viene a parlare delle vistose anticipazioni che 
la Banca fa alle Società ferroviarie ed altre. Tro- 
va rischiosissime queste operazioni e non vuole 
che lo Stato vi presti mano. Questo continuo as- 
wrbimento che la Banca fa anticipando vistosi 
cipitali col semplice modo di emettere carta, ro- 
vina tutti gli altri Istituti di credito. Se la Ban- 
ca vuole fare per proprio , è padronissi 
ma non si può permettere che il Governo vi dia 
li mano. Bisogna che cessi questo mal vezzo di 
dare milioni sopra milioni a certe Società, che in 
verità sarebbe meglio cessassero nel caso in cui 
non possano andare avanti da sè sole. 

La limitazione tende dunque specialmente ad 
impedire queste speculazioni che si fanno con d 
no dello Stato e con grave pericolo per gli 


Respiage l'accusa che la Commissione abbi 
ssato il suo mandato. Lo Camera | 

le più ampie facoltà, e fra le altre quella di stu- 

diore i rapporti fra lo Stato e gl’Istituti di cre- ' 

dito. 

Da questo studio è venuta la convinzione 
issere necessario di limitare la circolazione del 
Banca, prima di tutto per poter giungere ad 
vicinarsi per lo meno alla cessazione del corso 
forzoso, e secondo per far cessare questa com- ' 
piacente protezione, che il Governo accorda a 
futte le operazioni che alla Banca pi Î 

E qui torna a ripetere che deploi 
ministro abbia toccato all’ argomento dei rapporti 
fri lo Stato e gl'Istituti di credito. Egli disse che 
la B nea costa pochissimo al Governo, e che il 
tssoo, al quale quell Istituto fa questa o quella 
operazione, è minimo e ragionevolissimo. 

Giacchè il ministro ha trascinata la Commis- 
sione sopra questo terreno, essa lo seguirà e si 
fa forte di provare alla Camera con documenti 
irrefragabili che il Governo si rovina colla Banca, 

he i sacrifizii ch'egli fa per ottenere dei ser- ! 
vizii, sono esorbitanti. | 

(Durante questa parte del discorso, la Camera | 
fa un movimento d'attenzione. La lontananza del 
hanco della Commissione, dal quale parla l' on. 
Seismit - Doda, fa sì, che il seguirlo nelle sue ar- | 
gomentazioni riesca molto malagevole.) 

L'oratore sostiene che dal 1863 in poi, lo 
Stato lasciò sempre in mano della Banca somme | 
grandissime, di cui resta creditore con suo grave 
danno, perchè la Banca non gli paga nessun in- 
teresse. 

Cita le cifre, 
lioni, e dimosi 


che sommano a parecchi mi- 
di quanto danno sia all’ erario 
oritismo, perchè, mentre la Banea si 

serve dei milioni che appartengono allo Stato, que- 
sti va da essa, e si fa senza bisogno scontare Buoni 
del Tesoro, pagando grossi interessi. (Movimento.) 
L'oratore cita molti altri fatti; non giun- 
gendo però ben distintamente al nostro orecchio, 
ci asteniamo di riprodurli, non volendo in argo 
mento di tanta delicatezza codere in qualche er- 


Soltanto udiamo che una volta lo Stato avera 
verso la Banca un credito di 46 milioni ; ma che 
ciò non ostante, invece di servirsi del proprio da- 
naro, il Governo fece scontare i Buoni del Teso- 
ro al 7 0/0. 

Racconta l'oratore un altro fatto, che la Com- 
missione ebbe a constatare riguardo i depositi che 
lo Stato fa in numerario. Ci sembra che dal rac- 
conto ch' egli ne fo, ma che nou giunge ben di- 
atintamente fino a noi, risulti che il Governo una 
volta depositò massa metallica, e più tardi la Ban- 
ca gli diede in cambio carta > 

Parla di una anticipazione di 40 milioni fatta 
dalla Banca contro un deposito di delegazioni e 
rendita per un valore di 88 milioni, e che costò 
allo Staio per un solo mese 600,000 Lire 

Termina dichiarando che la Commissione non 
accetta nè la limitazione di 800 milioni posta dal 
ministro, nè la riduzione di 750 milioni pro] 
dal deputato Dina ed esprime la fiducia che la 
Camera voterà la proposta della Commissione. 

svolge alcune considerazioni a_ nome 
fa della Commissione , e dichiara 
che i membri di essa fanno le loro intiere riser 
ve sopra le cose esposte dal deputato Doda. Se 
relazione della Commissione sul corso forzoso e 


menta come corra voce che la Banca voglia pren- 
der parte all'operazione dei tabacchi con 40 mi- 
lioni; ma se si vuole con ciò permetterle di au- 
mentare la carta, le si chieggano 400 milioni sen- 
za iprocrisie (Movimento.) 

Ripete essere egli avversario della operazione 
sui tebac-hi, ma che slop» approvata, culla farà 

‘ne il comp: 

Dichiara che la mi 
ne, ci.è egli e l'on. Messedaglia, voter:nto pe 
proposta Dina, perchè credono che con quella 
somma la Banca potrà rispoudere a tutte le esi- 
genze della circolazione che non deve essere in- 
fralciata e messa troppo alle strette. 

Cambray-Digny dice, che avrebbe molte cose 
a rispondere alle cose deite dall'on. Duda. Pro- 

Itamente contro certe asserzioni 
pre pronunziate da questo deputato coi 
ale, oltre che protestare, 
corroborasse le sue asserzioni 
con dei fatti. 

Venendo alle proposte fatte, il ministro, con- 
siderando che coll' operazione dei tabacchi non 
gli farà o bisogno di prendere alla Banca i 50 
milioni di cui aveva bisoguo, dichiara che accetta 

ta Dina. (/arità.) | 

Ai voli. (Rumori) 

Mancini domanda la parola per una mozio- 

iutende provare che | 

riaprire la discussione generale. (Nuovi 

ri.) Dopo le cose dette dagli oratori bisogna 

molte cose. (No! No!) Vuole sia messa | 

ai voti la sua proposta oppure che si conceda ad | 
un altro oratore di parlare. 

La domanda del deputato Mancini è messa 
ai voli e, respinta. 

mera respinge il seguente ordine del | 
giorno del depotato Mourogoneto, 

« La Came 
delle finanze di sorvegliare afl 
zionale dedichi ai bisogni del commercio e del- 
l'industria almeno 450 milioni, passa alla discus- 
sione della legge. » 

Araldì e Panattoni ritirano le proposte che 
avevano fatte. 

Follaro propone che la circolazione sia ri- 
dotta a 725 milioni. ( Marità.) Fa questa propo- 
sta perchè crede che le tabelle presentate dalla 
Commissione e concordate dal Ministero siano sba- 
gliate. (Oh !cA !) 

L'oratore discorre in mezzo al rumore delle 
conversoz oni. 

La Porta presenta l'ordine del giorno puro 
e semplice sopra tutti gli emendamenti. 

Cambray-Digny. Quest'ordine del giorno e- 
scluderebbe anche l' ordine del giorno Dina, che 
il Ministero ha accettato; per questa ragione il 
Governo respinge la proposta La Porta. 

L'ordine del giorno puro e semplice è re- 
spinto. 

Maurogonato, Nisco, Avitabile è Vollaro riti- 
rano le loro proposte. 

La Camera approva 

ina ; eso è così concepito 

« Sei mesi dalla pubblicazione di questa leg- 
ge, la Banca nazionale (nel Regno d'Italia ) farà 
rientrare la circolazione de' suoi biglietti al por- 
tatore nel limite di 750 milioni , limite che non 
potrà mai essere superato, sotto verun titolo e 
forma, e per qualsivoglia causa, finchè dura il 
corso forzoso. » 

È pure approvato l'art. 2 ed ultimo di que- 


indi | emendamento 


« Saranno emessi, nella propo 





norme da stabilirsi per Decreto Reale, dagl” 
tuti autorizzati, di cui nel Regio Decreto 1. mag- 
gio 1866 (n. 2873), biglietti da lire una al por- 
fatore, in surrogazione di altri 

per la somma complessi 6 

corso legale in tutto il Regno, ed inconvertibi 
sino alla cessazione del corso forzoso dei bigliet 
di Banca. » 

La seduta è sciolta alle ore 6 44. 

Domani seduta a mezzogiorno. L'ordine del 
giorno reca la discussione della Convenzione sui 
fabacchi. 

L' Avenir Nationale ha il seguente dispaccio 
da Vienna, 4: 

« Il Cardinale Antonelli ha risposto con una 
semplice Nota di ricevuta al dispaccio del signor 
di Beust, relativo alle leggi confessionali. » 


S. M. ha fatto le seguenti nomine nell' Ordi- 
ue della Corona d'Italia : 
lla proposta del ministro dell'istruzione 
pubblica, con Decreto in data 3 luglio : 
A cavalieri 
Peruzzi Antonio, m 
Bonato dott. Vio. 


Decreto 44 aprile 4 
Decret 
Gli esami di concorso ai posti gratuiti dei 
Convitti nazionali, che, secondo il manifesto pub- 
blicato addì 6 giugno ultimo, debbono aver prin- 
cipio col giorno 47 agesto, si daranno nelle città 
iofradesignate 
Per i corsi classici 
gliari, per gli aspiranti della propria Pro- 
vineis 
Sassari, per gli aspiranti della propria Pro- 
vineia. 





sulle Banche fosse stimpata , e per conseguenza 
"use sata. discussa e letta in seno alla Com- 

jone, ln minoranza di essa nulla avrebbe a 

. Ma questo non è; la relazione nou è ancora 

‘e l'on. Doda espresse oralmente le sue 
li studii della Commissione, e gli 


Vel ceo si 
‘minoranza fa sopra di esse tulle 


è perciò che la 
le ‘sue riserve. dà É 
L'oratore si estende poi per ispiegare e di- 
mostrare paturalissimo il fatto del cambio che può 
succedere fra Governo e Banca il primo dando, 
supponiamo, dieci milioni in oro, e la Banca ren- 
dendo 40 milioni di carta. Dimostra però che 
questa cosa può avvenire allorquando la somma 
in metallo è deportata in una tesoreria erariale 
lontana dalla città nella quale il Governo ba im- 
provvisamente bisogno di uguale somma. F 
Spiega pure in quale modo avvengono molti 
de fatti denunziati dal deputato Seiemi epele 
mostrandogli con esempii ci ul 
anormale 5 di “paventerole come al predetto de- 
putato piacque for credere. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

Sella dichiara premergli che la Camera co- 
nosca anche le idee della minoranza del momen- 
to che udì quelie della maggioranza, sopra tante 
gravi quistioni. D'altronde, se in questa vi è chi 
crede che la nostra salvezza dipenda dal troncare 
le relazioni colla Banca, nell'altra invece vi è chi 
crede che questa salvezza consiste nella cessione 
delle tesorerie alla Banca. (Ilarità.) 

Voci. Ai voti! No! Parli! , 

Sella parta ancora per pochi minuti e ram- 


Per i corsi classici e per i tecnici : 
Alessandria, per gli aspiranti della propria 
incia e per quelli delle’ Provincie di Genova 
e di Pavia; 
Belluno, per gli aspiranti della propria Pro- 


Novara, id. id 

Palermo, id. 

Udine, id, 

Torino, per gli aspiranti della propria Pro- 
vineia e per quelli della Provincia di Cuneo ; 

Venezia, per gli aspiranti della propria Pro- 
vincia e per quelli della Provincia di Mantora, 
Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicen: 

Firenze, addi 3 agosto 1868. 
Per il Ministro: Narori. 
e ne SI 


Venezia 5 agosto. 


Ecco il risultato, non uffiziale, della votazione 
nel Distretto di Portogruaro : 

Mocenigo conte Alvise Francesco voti 187 

Marchese Francesco Fabris » 4186 

Avv. Fausto Bonò »_ BM 

Risulterebbe quindi eletto il conte Mocenigo. 


Canna DEI DEUTATI — Seduta del 4 agosto. 
(Sunto telegrafico.) 


i a squittino segreto la riduzione 
cei DIglatti di Banca con 166 voti contro 40. 


185 


Si comincia la discussione sulla Convenzione 
dei tabacchi. 


sale CAieves respinge pure la questione pregiudi- 
ziale. 
Dopo qualche osservazione del ministro, Se- 
menza ritira la : 
Ferrari crede che la Convenzione sia dan- 
nosa, deplora, come Chiaves, che si alieni il mi 
lore e più sicuro prodotto dello Sta 
‘0 del Governo. Accenni 
iglio ecumenico, che crede un 
talia. Dice che il Governo de- 


parla contro la Convenzione. 

Massari Giuseppe difende il progetto facendo 
considera tiche. 

Rattazzi combatte la Convenzione , crilica 
l'andamento dell’ amministrazione finanziaria, che 
trova confusa. Riservasi di esaminare domani i 
capitoli della Convenzione, che erede dannosa. 


Il Diritto dice, che la sedula era preseduta 
dall'on. Pisanelli, perchè l'on. Lanza, iscritto per 
parlare contro la Convenzione dei tabacchi, pren- 
deva posto ai banchi di destra. 


Leggesi nella Nazione in data del 4: 
1 trafugamenti di carte importanti hanno ec- 
citata la fantasia dei novellieri. Alcuni giornal 


' nerrano che dalla casa del generale La Marmori 


è stata rubata una corrispondenza dell'onorevole 
quite colla Francia relativa all 
1866. 


Siamo in grado di 
ciò non v'è ombra di vero: nella casa dell’ on, 
La Marmora non furono eseguiti trafugamenti di 
sorta, e la corrispondenza medesima colla Fran- 
cia, di cui parlano codesti giornali, non è che 
una poco spiritosa invenzione. 

E più oltre; 


arii giornali discorrendo della disparizione 


di alcuni documenti dagli Archi 

non si limitano a narrare fatti. circostanze e 

tuazioni 
ja fonno aoche il nome in un senso non beve- 

volo di persone soggette a procelimento giu 


Di più parlano ora della fuga di un impiegato della | 
Camera che avrebbe portato seco i documenti in 


questione. Noi preghiamo la stampa di andare a 
rilento a parlare di fatti supposti, a citar nomi 


mentre verte l'istruzione processuale, e a non s6- 


srire fughe d'impiegati della Camera, i qual 
tutti sono al loro posto in modo affatto regolari 


La più comune delicatezza dovrebbe imporre mag- 
iorì riserve, onde na recar danno a chi fosse 


si 
poi giudicato non colpevole. 


di Berlino interpretando un legittimo desiderio 


del conte Usedom, gli avrebbe offerto un 


di qualche mese dalla Legazione prussiana in Fi- 


renze. 


La Commissione di finanze del Senato ha no- ' 
minata una Sottocommissione per lo studio della 
legge di contabilità, nelle persone dei signori Du- 


choquò, Spinola e De Gori la quale ha 
cominciati i suoi lavori. 


Leggesi nell’ Esercilo in data del 4: 


Sappiamo che gli ufficiali al campo di Foia- 
no stanno preparando una festa militare pel 7 
corrente, alla quale verranno invitati tutti gli uf- 
ficiali delle truppe attive della media Italia, non 


che buon numero di borghesi e di signore. 


Un corrispondente parigi 
la misteriosamente dell'arrivo in quella metropoli 


d'un personaggio italiano, del quale tace il nome, 


apportatore di urgenti proposte. 


A proposito dell’ 


- {la sua iniziai 


campagna del | 


{ 
curare che in tutto 


persone, in modo lontano dal vero 


0 della Riforma par- 


incidente provocato dal ge- 


dirizzato all’ ambasciatore d'Austria 
pitale, in occasione della festa dei Ur: 
Pi 


responsabilità 
| del suo Governo. Egli dichiara essere estraneo 
‘l'idea di radunare a Vienna anni dopo la 
pace di Praga, i tiratori tedeschi; ma questa fe- 
‘sta, csseodo stata decisa ed organizzata fuori del- 
il Governo imperiale non ba cre- 
duto dovervisi opporre. Pure, adoperandosi a man- 
ordine rigoroso, gli sarebbe impossibile 
di considerarsi come assolutamente responsabile 
| dell'estensione che potrebbero ricevere lc pubbli- 
Se dunque sopraggiungesse- 
| da turbare l'armonia della fe- 
sta e da produrre una spiacevole impressione a 
Berlino, l'a ubasciatore d' Austria dovrebbe aver 
cura di rammentare che il Governo austriaco si 
trova di fronte ad una dimostrazione libera e vo- 


D'altro canto si legge nella Corrispondenza 
generale austriaca del 4.° corr.: i 
« Il Bund di Berna ha dato recentemente 

notizia che il barone di Beust avesse coito la cii 
{costanza del terzo Tiro federale tedesco che ha 
luogo a Vienna, per farne argomento d'una Nota 
diplomatica, indirizzata particolarmente al Gover- | 
no di Berlino, Nota di cui il giornale di Berna | 
un sunto. Questa notizia è, a quanto ci | 
, poco foudata, in quanto che, nel caso 
in quistone, non si tratta d' una Nota diplomatica, 
ma d'una semplice istruzione indirizzata alla Le- 
ione imperiale a Berlino onde metterla in con- 
Sileno, ove se ne presentasse l' occasione, di po- | 
ter fare conoscere , in un senso che corrisponda 
alle sue intenzioni, la posizione che il Governo 
austriaco avrebbe assunto riguardo alla festa. » 


Leggesi nella Liberte : 

Ua nostro dispaccio particolare ci assicura , 
xche il conte di Bismarck non abbandonò il ca' | 
siello di Vargin, e non pensa nemmeto, come lo 
si pretese, di recarsi alle acque di Gastein. Il suo 
ristabilimento non progredisce che assii lenta- 
! mente, egli è ancora debolissimo in conseguenza 
di frequenti insonni. 





i . A Trieste la vecchia Presse 
pei commenti ingiuriosi 

in occasione degli ultimi 
Tergesteo. Alcuni negozianti, che disa 
l'alto, e che si riconobbero come quel 
devano le idee del foglio viennese, furono fi 


Vienna, nota 
ne triestina 


glio Nunez e gli uffici 

bero offerto le loro dimissioni, è a 
| fondamento. 
{avviso di ciò. 


ito priva di 
Il Governo non ha ricevuto alcun 





* Il Duca di Montpens er è arrivato ad 0- 
porto. » 
Ischi, 3 agosto. 
Oggi il Principe russo Gagarin e suo figlio 
si sono qui annegati, per effetto d’imprudenza. 


Costantinopoli, 2 agosto. 
Un telegramma spedito da Midhat pascià an- 
! nunzia che gli avanzi delle bande bulgare vennero 
nei Balcani. I prigionieri furono giudi- 
amente. Regna perfetta tranquillità nella 
| provincia del Danubio. 


li 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Pest 4. — La Camera dei deputati adottò 
nella discussione generale, con 235 voti contro 43, 





nerale La Marmora nelle nostre Camere, la He- | il progetto di legge militare. La discussione degli 


vue des deux mondes scrive quanto segui 
Si accusò il generale La 
ceduto ad un movimento d'amor propri 


glio ancora di antipatia contro la Prussia. Ma qual 


è, di grazia, l'uomo di Sleto italiano che strinse‘ vi 
l'alleanza prussiana ? Solamente il presidente del 
liano nell’anno 1866 può sapere ciò 


Consiglio 
che molti altri non sauno od hanno forse dimen- 


fu epecialmente un'ora negli ultimi giorni di apri 
le 4866, in cui l' Ital 

ne e le minacce dell’ Austria, | 
volersi aggiustare colla Prussia, 
lino, dove il sig. di Bismarck deci 


ghi del trattato segreto che già ei 


rivobe a Bi 
gli obbli 
stipulato. 


seppe che poi, e fu una 
sit francese ebbe ad ignorari 
ebbe l’iden di trarne partito 


, 0 se. sapendo 


Notate che, seoza metterci 
greto spire sè, che non era duraturo 
di tre mesi. Eppure il generale La Marmora 
considerava come legato, ed il sig. Jucivi 
tuto scrivere, non senza ragione, « che la 


« zione presa dal capo del Ministero italiano i 
«una sala di 


« Monarchia prussiana, » 
Che cosa prova tutto ciò? 


nelle sue 


molto più 





mente non ha 
d'uno di quei 
ad un paese. 


La Gazzetta Nazionale di Berlino dà il sun- 
to d'un dispaccio che il sig. di Beust avrebbe in- 


aver ! 
me-. figlio, cui fu dato ìl nome di 


ticato, ed è che l'alleanza non fu tanto facile a 
farla accogliere a Berlino, e che non fu sempre | sospendere le relazioni diplomatiche colle Poteore 
così sicura nemmeno dupo che fu conchiusa. Vi | contravvenienti. 


vedendosi sotto la pressio- 
quale sembrava 


Eppure in quel tempo medesimo 0 poco do- 

po, che faceva il generale La Marmora? Non lo si 
grazia se la diploma: 

lo, non 

al principio del 
Maggio 1866 il generale La Marmora fu sorpreso 
da un'ufferta diretta della cessione della Venezia, 
alla sola condizione che l'Italia restasse neutrale. 
lO cha a lasciar prodi ria, oa dine: Avendo i deputati friulani More 


jar venir l'ora in cui il trattato se: he della Analisi 
i 


fiutò, legato dal sentimento dell'onore, perchè si 


Palazzo Vecchio a Firenze nella 
notte del 3 al 6 maggio 1866, dovrebbe essere 
registrata a caratleri d'oro negli annali della 


Che la Prussia ha delle siogolari presunzioni 
ittorie, ch’essa dimentica un po' trop- 
po il passato, mentre dovrebbe rammentarsi, che, 
alla fine dei conti, quest' alleanza del 1866 fu 
profittevole a lei che all' Italia, la quale 
ebbe, tutto al più, quello che avrebbe avuto egual- 
meote anche senza l' alleanza. Noi non vorremmo 
aver l’aria di esacerbare un incidente, sul quale 

Berlino si fece molto scalpore ; vorremmo tutto 

più vedervi il segno d'un fatto incontestabile 

nostri occhi; ed è, che questa alleanza prus- 
siana, che certuni preconizzano a Firenze un po’ 
per malumore verso la Francia, alleanza che fu 
utile all'Italia, e potrebbe esserlo ancora, cerla- 
rò in nessun modo il carattere 
tti che s' impongono naturalmente 


{ articoli comincierà domani. 

Atene 2. — Oggi la Regina ha pariorito un 
Costantino. Il Prin- 

© la Regina godono perfetta salute. ù 

allegrezza regna in Atene. 

|, Nuova Yorek 25. — Il Senato nel bill di 

| naturalizzazione sostituì alla clausola che autoriz- 

- | za il Presidente ad adottare misure di rappresa- 

glio, ua articolo che dà fisoltà al Presidente di 


tc 





FATTI DIVERSI. 


Matrimonio. — Leggesi nel Pungolo di 
Napoli 


annuncia che il duca di Gela, deputa- 
t» e fizlio del Principe di S. Elia di Palermo, ati 
per isposare la figlia del conte Menabrea , presi- 
| dente del Consiglio. 


vi 
e Valus- 
le dell’ apparizio- 
essi si volsero al 
ro dell'agricoltura e commercio, per: rac- 
comandargli pronti provvedimenti. Il ministro ri- 
spose ad essi immediatamente colla seguente let- 
la cui pubblicazione serva ad animare tutti 
ia |&d adop-rarsì nell’ impedire il dilatarsi d' una ma- 
che sarebbe una rovina pel nostro paese. » 

Ecco la lettera : 
« Agli onorevoli signori Valussi Pacifico e Mo- 

relti Gio. Batt., deputati al l'arlamento. 


Firenze 29 luglio 1868. 


si ricevuto da varie parli noj 


Il. Signori, 

La dolorosa notizia che l'epizoozia bovina 
si è manifestata in Friuli, erami già pervenuta 
per relazioni ufficiali, sebbene non fosse annun- 

come cosa di molta gravità. 

Pur tuttavolta, tenendo in pregio la parteci- 
pazione faltami dalle SS. LL., vo tosto a dare, le 
necessarie disposizioni per circoscrivere il male ed 
impedirne la diffusione, e in pari tempo per tele- 
gramma învito il Pr-fetto di Catania a trasmet- 
tere a quello di Udine un nuovo rimelio  testà 
trovato dal prof. di chimica, Giuseppe Mattei, che 
diede colà buoni risultati in’ molti 

Con tutta considerazione, 

Delle Signorie Loro Der. 
BaocLio. 


Studi topografici. — Leggesi 
del Corriere Italiano, in Firenze : Fino dal decorso 


anno 1867 il libraio-litografo e tipografo signor 
Angelo Gueruieri fc va in Belluno la Carta 
incia sulla scala ci 143,200 

cssisa di me- 

uadrati 4,74, e si prese per base la rinomn 

ta dello stato-maggiore austriaco , ridotta , 

e s'intende, su più larga scala, riveduta poi © 
corretta sui luoghi. Essa fu con gran diligenza 
incisa dal valente artista prussiano Guglielmo Seif- 
fert. Per eseguire questo disegno il Collegio Pro- 
le, dietro iniziativa dell’ allor Delegato au- 
baroue Pino, stanziò duer trecento fio- 

riai; e l'editore dal canto suo non ommise cure 
per ottenere maggior esattezza nel lavoro, e vi 
aggiunse tulte quelle notizie che gli fu dato rac 
cogliere, perchè la mappa riuscisse utile ed inte- 


mun 
di piet 
capoluoghi dei Comuni e di alcuni monti sopra 
il livello del mare: e vi inserì due quadri stati- 
assai copiosi l'uno della popolazione ec., del 
beneficenza pubblica; e | 
perficie dei terreni 
bestiame di ogui comune della Pro- 
vincia. 
L' esempio 
Consiglio Provincia! za, di possederne 
na eguale, e fu chiemato ad eseguirla il mede- 
simo incisore Seiffert; ed è aoche questo un in- 
dizio del risvegliarsi degli studi geografici, fin 
ui tanto negletti in Italia. Dobbiamo tributar un 
logio a chi non risparmiando cure, ba eseguita 
una carta topografica condotta a quela maggior 
perfezione che è possibile in lavori di questo ge- 
nere. 


anche il 


La suddetta carta topografica tanto unita in 
allante quauto sciolta nelle singole carte si vende 
alla Libreria Guernieri in Belluno. 


Intorno alle pubblicazioni anvunzi 
te nei fotti diversi del Numero del 26 luglio, _il 
ch. cav. Pietro Ferrat» ci avverte con. preghiera 
di render noto, ch'egli non è l'editore dei Pro- 
verbii con illustrazioni inedite del secolo XIV, ma 
che tale è bensì il chiar. dott. Carlo Gargioli 
Firenze. 


del 3 agosto — del & agosto 


Francia 3 mesi. 
Parigi 4 agosto 


Farr. Lombardo-Veneto . . . 


Farr. Austrische. ... >. 
Prestito Austriaco 1865 . 
Vienna 4 ag sto 
Cambio su Londra . 
Londra 4 agosto 
Consolidato inglese. . . . 


% " 
DISPACCIO DELLA CAMERÌ DI COMMERCIO. 


Vienna 4 agosto. 
del 3 luglio. | del 4 agosto 
58 50 
58 80 
‘2 60 


Metalliche al 5% 
Detta inter. mag. è novemò. 


Tacchini imp. avete. 
il da 30 franch 


—___—_____—_—_—_—<-—r 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


3AZZRTTINO MEKCANTILE 


Venezia 8 agosto. 
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' 


i nel N. 479 


Sono arrivati: da Trieste, il pielego i 
Tureato, con carbon fossile, allord; il pielego 

Scarpa, con carbone ed aliro, all'rd.; da Comisa, la 

str. Caterina, patr. Torre Cosmo, coa sardelle salate, al- 

da Bobovischie. il pielego austr. Krag! Assuero, patr. 


{ Lossina, con vino, all'ord; da Bari, il trab. ital. Carmelo, 


patr. Morisco, con merci per diversi; da Scutari, il trab. ital 
Fratellanza, capit. Gentili, con lane per Marani ; da Bergen, 
il brig. norveg. Siwifi, cap. >teen, con baccalà per Bloot; da 
Hammertest, il barck seooner neerland. Maria Élisabeh, cap. 
Brecbwoldt , con baccalà per e questa mattina, da 
Glasgow, il'vap. in li, €on merci, raccomandato a Car- 
to D. Miles lo ricarica per Liverpool 0 Glasgow; e 

Lioyd austp. Trieste, con merci e pas 


nostro mercato ne offriva alcuna vendita di olii fini 
di oliva sui d* 285 a 288, e sopraffivi a d' 300, con 10 
r %, di sconto. Manifestasi fermezza nei vini, ma con dif 
coltà Sempre maggiore di conclusioni, mentre il consumo mo- 
strasi; persuaso prezzi abbiano a subire una sensibile 
modificazione a ribasso assai presto, tanto più che crede che 
il nostro raccolto abbia ad essere anticipato almeno di quio- 
dici giorni dall'ordinario Con queste preoccupazioni non può 
risolversi Ja speculazione ad operare, ed il consumo mostrasi 
restio soprammodo ad accordare prezzi maggiori, che si preten- 
dono, di quanto erasi fatto poco prima. L' arrivo di due ca- 
ca 


possessori di sollecitarne 


dite. 
valute non cambiavano dal 4 ‘/, di disaggio 


* canza di argento; il da 20 franchi offresi anche al 


£ 8:07, e lire 81:60 a "O per carta, di cui lire 100 per 
£ 37:25 a 30; la Rendita si è pagata a 53 4 secca per 
effettivo, e cercavasi al disopra di 58 per carta, come il Pre 
stito naz. per sino ad 80. lovariati gli altri valori, ma con 
pochi affari anche per mancatza dell'effettivo. Genova aumen- 
tava le Azioni della Banca da lire 1620 a lire 1626, godi- 
mento 1.° luglio 


Treviso 4 agosto. 


Frum. da semina Piave. da A. L 22:— ad AL — 
* da pistoro — DS 
» mercantile 
Sorgoturco nostrano pronto 
* gialloneepignolo . 
Avena. La 
ogni 100 libbre grosse trivigiane. 
Frumento nuovo, pronto ricer. 
» nuovo cons. agosto e settemb. 1 —i° 
Avvertenza: — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 
tolitri 0, 868. 
Uni libbra grossa trivigiana corrisponde a hil. 0, 516. 
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BORSA DI VENEZIA. 
+ LISTINO UFFIZIALE. 
del: giorno 4 agosto. 
CAM 
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Persi da 5 franchi oto austr.. | — — 
FONDI PUBBLICI. ILL C. IL C 

Rendita 5°/pgod 1 luglio | + 5815 > — —% 

Prost. nas. 1866 god." 1° s--0--® 








ARRIVATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 3 agosto. 
Albergo la Luna. — Peirano L., da Genova. — Cre- 
monesi dottor G., - Verzoli don Gaspare, ambi da Cremona. 
Loria E., ambi da Triste, - Brusea Cristi- 
da Brescia, con fumi È 
lano, - Sig-* de Kleist, - Elias, dott. 
ore, tutti tro da Breslavia, - Keller I, da OL 
\annefeld C., da Gera, - Haunel Floriano, da Leit- 
lo, - Schultz, - Majer, - Weiberzahl, tutti tre 
‘Prussia, - Magenbuger, - Pelzner, ambi da Heilbru 
tutti poss, — Fazzio G., da Cattania. — Miller G., da 
dorichshafen. 
Albergo Nazionale, — Condogno T., dalla Grecia, co 
figlio, - Biancani F., da Bologna, con moglie, - De Marzi, 
‘con famiglia, tutti poss. — Galvagni G., negoz., da 
Trieste, — Seivola G., propr., da Fiume. 
‘Albergo al Vapore. — De Portis conte G., da Cividale. 
— Sanquirico, r. uffi. Giollo dott G., da Fiovigo. — De 
Baci, r. capit. — Caflignoli G., da Rovigo, - Brianzi G., da 
Mantova, - Bonattini F, da Sermide, - Cassano C., da Mon- 
ferrato, - Valeri G., da Piove, tutti cinque poss. 
Nel giorno 4 agosto. 
Albergo Reale Daniel. — Martini co. A., da Milano, - 
Colwell A. G., - Seward C. A, ambi dall'America, tutti ire 
poss. — Érbetta, corriere. 








































» - Fenoglio Luigi, 
seppe , di Roma, tutti tre poss. — 
Margario Giuseppe, luogotenente, di Ravenna, con moglie. 

Albergo la Luna. — Ambrosetti Camillo, da Foligno. 
— Scacchetti Marietta, da Ferrara. — Marangoni, poss., da 
Vienna. — Camera dott. A., da Milano. — Rotta don Pietro, 
da Bergamo. — Bruzzo, generale, da Verona, con aiutante. 
— Lowenth:], da Trieste, con moglie 

‘Albergo S. Marco. — Laborel L, da Firenze, - Verati 
G., da Milano, - Chartier P., da Parigi, tutti tre con moglie, 
— Matter 1., dalla Svizzera, - Hefenstrom E., dalla Russia, - 
Stangani C,, da Ferrara, ambi con famiglia, - Garbin N., da 
Montagnan», tutti poss 

‘Albergo Barbesi. — Alkinson Emma, - Rev. Sanders R. 
M, - Miss Walton, - Miss Dorvd:Ii, - Miss Frost, tutti dal- 
Gamars M., da Parigi, con moglie. — Holter= 
hoff M — i F., da Roma, con moglie. — 
Parisari Fassoni contessî Elena, da Firenze, con figlio 


TRAPASSATI IN VENEZI 


Nel giorno 29 luglio. 

Bellina Giuseppina, di Giovanni, di anni 4, mesì 4. — 
Chiozzoito Girolamo, fu Gio, di anni 57, pettinacanape. — 
Coldal Lorenzo, fu Giuseppe, di anni 61, muratore — Conti 
Madialena, ved. Pa'ovan, fu Pasquale, di anni 30, domestica. 
— Costantini Angelo, fa Pietro, di anni #0, pescatore 
De Piccoli Italia, di Gio., di anni 2. — De Zatti Anv 
di Lorenzo, di anni 1. — Duodo Gaetano, fu Angelo, dî 
ni 64, sensale mirittimo. — Lando Pietro, fu Vincenzo, di 
anni 38, villico. — Rossi Antonio, fu Francesco, di anni £0, 
pescatore. — Tagliapietra Carlo, di Luigi, di auni 1, mesi 7. 
— Trevisan Rosa, ved. Riva, fu Domenico, di andi $i 
Zacchinich Giacowa, nub, fu Marino, di anni 33, dome: 
— Totale, N. 13. 















































Nel giorno. 30 luglio. 

Borinato Beatrice, di Francesco, di anni 1, mesi 6. — 
Bortoluzzi Virginia, di Gio., di aoni 4, mesi 8. — Cassetti 
Maria, di FI , di atini 5. — Cesellini Vincenzo, di 
Marco, di anni 2. — Donaggio Rosa, di Antonio, di anni f. 
mesi 5 — Padoan Gio, di Francesco, di anni 3. — Ri 
ti Caterina, marit, Zoccolia, di Giacomo, di anni 27. — 
masini Vittorio, di Aotonio, di anni 1 , mesi 6. — Venier 
Vittoria, di Luigi, di anni f7. — Totale, N. 9. 

Nel giorao 31 luglio 

Casadoro Emlia, di Gio, Maria, di anni 5, mesi 6. — 
ia Vittorio, di Pietro, di anni 7, mesi 4. — Franzoja 
Elisabetta, marit. Ricel, fu Girolamo, di anni 3% — Jscha 
Fortunata, marit. Di fu Francesco, di anni 32,, mesi 
41, povera. — Merlo Girolamo Antonio, fu Gio. Batt, di an- 
ni ‘79. regio pensionato. — Michielon Regina, marit, Pilotto, 
fu Giuseppe, di anni 47, cucitrice. — Perissini Giuditta, fu 
Abbondio , di anni 5, mesi 5. — Rana Cario, fu Girola- 
mo, di anni 56, frutt vendolo. — Scarpa Gio. , fu Carlo, di 
ansi 50, facchino. — Tessarolo Gio., fu Sebastiano, di anni 
71, sensale. — Tessarotto Teresa, di Gaetano, di a 

si 6, — Vecchiato Carolina, di Domenico, di a 
— Totale, N. 12 










































Nel giorno 1." agosto 

Baggioni Giuseppe, dì Antonio, di anni 7, mesi ?. — 
De Lotto Tiziano , fu Quirino, di anni 82, mesi 10, regio 
impie pensione. — Foriuna Caro, fu Andrea, di anni 
70, marinaio. — Marchi Clotilée, di Giuseppe, di anni 1, 
mesì 6. — Salin Maria, fu Andrea, di anni 26. — Scasso 
Vittorio, di Eruesto, di ‘anni 1, mesì 9. — Tommasini S 
vina, del Pio Luogo, di anui 7. — Zanta Giuseppina, di Gio, 
di anni 4, — Totale, N. 8. 


STRADA FLRRATA. 
manto. 
Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
9:46 ant, — Arrivi: ore 4:50 pom: — ore 9: 50 pom. 
Partenta per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo: ore 
4:10 pom 





































7 antim. Ù 
Partenze per Udine e Trieste: ore 10 antim.; — ore 
40:55 pom; — Arrivi : ora 5:30 ant; — ore 3 :50 pom 


Partenze per Udine : ore 6:40 ant. ore 5:30 pom — 
Arrivi : ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 





TEMPO MBDIO A MBZZODÌ VERI 


Venezia 6 agosto, ore 12, m. 5, s. 34, 9. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

















fatte nel Seminario Patriareale. 
all'altezza di mò 20.196 sopra il livello medio del mare. 
del 4 agosto 1868. 
_____—_T—rt 
3 pom. | 9 rem 
mm nm 
159.79 | 759.19 
265 ue 
Î 21.2 20.6 
‘unione de o | n uo, tum 
"re 18.77 | 1847 | 1888 
Umidità rostima | 760 400 no 
Direzione 4 for- | 
nn del vento N BI E! ESE 
Stato del calo. | Semisereno | Semisereno | Semisereno 
Orono. 8 3 3 
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SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4 agosto 4868, spedito dall’ Ufficio 
‘eentrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

11 barometro si abbas8. Il cielo è nuvoloso al Nord, se- 
reno al Sud; spirano venti deboli e variabili. 
Il barometro si abbassò anche nel resto d'Europa. 
È probabile un cambiamento di stagione, specialmente al 
Nord della Penisol 
© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani , giovedì, 6 agosto, assumerà Îl servizio la 10” 
ia, del 3° Battaglione della 1.* Legione. La riunione 
4 alle ore 54/, pom., in Campo $. M. Formosa. 


SPETTACOLI. 


Mercoledì 3 agosto. 
aramno GALLO SAN BENEDETTO. — Riposo. 
— Nella corrente settimana andrà in scena l'opera L'E- 
breo, del M* Apolloni 
e ‘==. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
al N 2618. 
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REGNO D'ITALIA 
Provincia di Vesezia — Distretto di Mestre 
Municipio di Mestre. 
AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno di giovedì 20 agosto alle ore 9 
antim. avrà luogo pr.sso questo Municipio sotto la pr- 
sidenza del Sindaco 0 di un suo delegato una pub- 
blica asta coì meto ‘o della estinzione della candi 
deliberare al miglior offerente. se così piacerà a la 
zione avpaltante, i lavori qui appiedi descritti, e l'as 
sarà tenuta alle seguenti condizioni : 

1. I lasori dosranno compiersi da'l’ assuntore nel 
termine non maggiore d'un anno sulla base della de- 
scrizione e di tutti gli altri atti componenti il progetto 
i quali unitamente al capitolato normale potranno ispe- 
ziouarsi tutti i giorni da chiunque nelle ore d'Uffico 
|Etaco! quale; Muskipio nino al sterno Masa; per 

l'asta. 

2 Il prezzo sul quale verrà aperta l'asta sarà d'it. 
L 6265297, ed il deposito da farsi a garanzia sì del: 
l’oîferta che del contrato, come pure quello per le 
spese dell'asta e del contratto, sono determinati nella 
sottoposta descrizione 

3. Il deposito da verificarsi pei due primi titoli po- 
trà essere effettuato in contanti ovvero in rendita 5 
per 100 inser.tta su! gran libro del dedito pubblico del 
Regno d'Italia a valore di Borsa del giorno antecedente, 
ma quello per le spese dell'asta e del contratio dovrà 
essere eseguito solo in co. tanti. 

4 Non si ammetteranno all'asta se non persone 
le quali siano di conosciuta od alirimenti giustificata 
idoneità all'esecuzione dei lavo-i del genere di cui si 
tratta, ed abbiano verificato presso la Stazione appal- 
tante a garanzia del'a loro offerta il deposito all'uopo 
prescritto. 

5. Le offerte dovranno farsi in frazioni ‘lecimali 
ron minori di L. 50, e non si accetteranno se condi- 
zionate 

6. Chiuso l'incanto, verranno restituiti tutti | de- 
positi ch non fossero stati precedentemente ritirali 
men) quello dell'ultimo miglior offerente il quale, s€ 
verrà proclamata la delibera provvisoria, dovrà allora 
depositare anche l' importo stabilito per' le spese del- 
l’asta dell’ eventuale contratto: se invece dopo la chiu- 
aura deli’ incanto scorressero quindici giorni senza che 
la delibera venisse proclamata, il miglior off.rente po- 
trà chiedere alla stazione appaltante la restituzione del 
fatto deposito, salvo ad essa di dichiararsi sulla delibe- 
ra fino a che ll deposito. non sia efetivamente rest- 

ti 
7. Proelamata Ja delibera 
utile per pi 
basso non inferiori 
decorrerà fino 
cessiso al 
diante a 





























rovvisoria , il termine 





Stessa che verrà notificsta me- 
iso. Ogni eff.rta di ribasso che venisse pre- 
ccennato termine covrà essere sotto pie- 
llato, ei accompaguata dal prescritto deposito. 
caso di ribasso offe to gi ‘art. prec den= 
ino, deposto il 
sentara. e nel 

reincanto la impres vi ei 
& favore dell’ ultimo miglior offerente, restituendosi in 
tal caso a chi di rag one, fuori che ad esso, i singoli de- 
positi: se poi nessuna offrta di ribasso venisse pre- 
sentata nel termine utile come sopra stabilito , scorso 
presso: delibera provvisoria sarà dichia- 

vi 
.._9. La somma per la quale sarà stata deliberata 
l'impresa verra, fino ala concorrenza d'it L 30000, 
pagata a l'aopal'atere per una metà quando Î! lavoro 
sarà stato ludesolmente condotto a due terzi di ese- 
cuzione, locchè dovrà comprovarsi mediante produzio- 
ne d'un corrispondente errtificato dell’ ingegnere di- 
ret'ore, e per l’altra metà dopo che il lavoro stesso 
sarà sl compiuto e regolarmente collaudato. Quan= 
to poi alla somma rimgnevte, il pagamento di essa a- 
vrà luogo nei pross'mi tre anni succesaivi a quello del 
collaudo 

10. la quanto non abbiino a soffeirne danno la 





buona esecuzione del lavero e l'economia del 








— 180 — 


so, locchè pure all'accorenza_ dovrà determina 

iadetto inggnere, l'appaltatore . pel lavoro di mano 

d'opera, deri, a parità di condizioni, valersi princi- 
ite degli op:rai di questo Comune. 

Ti. Le apese tutte di stmpa, bolli, tasse, copia, 
rogazione del contralto ed altre inerenti all'appalto s8- 
ranno a carico dell’ 2ssuntore. 

‘12. In quento non fosse espressamente contemplato 
dal presente avivo saranno osservate le disposizioni 
del Regolamento 13 dicembre 1863, N. 1628 modificato 
col R. Decreto 25 novembre 1866, N 3331, sulla con 
tabilità generale dello Sato, ron che quella della leg- 
ge sulle opere pubbliche 20 marzo 1865. 

Mestre 28 luglio 1868. 


determinarsi dal 


Pei posti suddetti, il concorso resterà aperto a tut- 
to n giomo 31 agosto corrente, e gli aspiranti dovran- 
Do nell'indiceto termine presentare ‘0 far pervenire a 
questo protocollo ‘municipsle le Joro istanze scritte di 
Sino propria sopra carta munita di bollo regolare col 
Totredo del prescritti documenti , ritenuto che il con- 
orso avrà luogo sotto I osservanta delle norme © cos- 

| disioni a apiront ai posti di maestro o di maestra 


in carta cen bollo: 
dovranno Preto di nascita da cui risulti un'età non 


‘nore degli anni 18 nè re dei 40; 
minore, ite palente d'idoneità corrispondente al grado 


tato di moralità giusta la legge 13 no- 





Il Sindaco 
Avv. ALLEGRI. i 

Barbero. 

Descrizione del lavoro e dei valori da a pepe 
istauro ed ingrandimento del palazzo di resideo: 
sa municipale, a garanzia dell offerta L. 3132 cent. 64; 
per 1: spese dell'asta e del contratto , L. 500; a cau- 

zione del contratto, L. 6265. 
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Avviso DI CONCORSO. 
Adottata dal Consiglo comunale nella sedu'a del 
26 novembre 1867 una nuova pianta organica d' impie- 
gali, uscieri ed ioservienti, allo scopo di meglio si 
mare i diversi Ufficii di questo Municip'o, e procui 
loro un servizio più rispondente alle svariate attribu- 
zioni dalle vigenti leggi demandate ai Comuni, ia ese: 
cuzione della presa deliberazione, si dichiara aperto Il 
concorso ai posti segueni 
Segretario coll'annuo stipendio di . 
Contabile, id Agi 7 
Protocoliista, apeditore, ed archivisia id 
Scrittore ci La classe ld. . . . |. 
Due scrittori di ILa classe, ciascuno id. 
Due alunni gratuiii. 
Due uscieri id. . . ...... + 
Inserviente 14. TR 
Pei posti suddetti il concorso resterà aperto a tut- 
to il corrente mese di ag»sto, e gli aspiranti dovranno 
nell' indicato termine presentare 0 far pervenire a que- 
ato protocello le lora “istanze scritte di mano propria 
sopra carta muni'a di bollo regolare, e corredìle, dei 
prescritti documenti, ritenuto che ll concorso av:à luo- 
sotto l'osservanza delle norme e delle condizioni 
qui appresi 
L 0gu 
lata: 
a) L 


descritte + 
i concorrente dovrà produrre in carta bol- 


ttestato di nascita da cui risulti un'età 
non minore degli anni 18. nè meggiore dei 40 ; 

‘) La prova della cittadinanza italiana e del pie- 
no possesso dei diritti civili; 

€) L' Attestato di buona condotta morale e poli» 
tica riasciato dal Sindaco del proprio Comune unita- 
mente alle fedine crimir e politiche ; 

d) L'attestato di sana e robusta costituzione fi- 


sica. 

‘O'tracciò gli aspiranti al posto di Segretario do- 
vraono far constare di aver raggiunto la maggior età 
€ produrre la patente d'idoneità riportata a termini del 
R. Decreto 23 dicembre 1866 N. 3438. 

piranti al posto di contsbi!e dovranno pro- 
pat:nte di ragioniere ovvero far consiare 
so il Ginrasio liceale, o le 
eriori, o la sezione di contabilità p'es- 

#0 un Istituto industriale e professiorel 
Fin-Imente gli aspiranti al posto di usciere duvran- 
no pro urre la prova di saper leggere è scrivere cor- 

rentemer te, 

Il 1 concorrenti agl'impieghi di protocoli'sta, di 
scrittore. di alcuno ed ai posti di usciere non saranno 
qualificati per la elezione senza aver prima subito con 
b'‘on esito presso la Giunta un eseme d'idoneità nelle 
forme che verranno da essa stabilite 

Qu sta disposizione non sarà applicabile a quei 
concorrenti che provassero la necessaria loro altitudi- 
ne per servigi: antec-dentemente prestati presso que- 
sto Municipio od in ulti pubblici Uffiti. 

Ill La nomina degl'impiegati sarà di competenza 
del Consiglio, quella degli uscieri e dell’ inserviente ap- 
parterrà alla Giuota. Tali nomine non saranno definiti 
ve se non in capo ad un biennio di prova, alla sca- 
denza del quale la persona nominata © sarà licenziata 
non riuscen‘o, ovvero sopra istanza e dietro proposi- 
zione della G unta verrà essa dal Consiglio stabilmente 
confermata. 

IV. Dai requisiti indicati dall’a-t. 1, fermo sempre I’ 
obbligo di produrre la patente d' doneità pel posto di 
segretario, come altresì dall'esame d' idoneità pre:crit- 
to nell’ari. IL, e finalmeote dal biennio di prova di cui 






























sa per 
Municipio che 
presente riorganizzazione. 
V. Tutti quelli «he ueranno nel concorso 
insinuazione, per quanto 
otesse rispettivamente risguardarli. l'obbligo di assog- 
Harsi, in caso di nomina a tutte le disposizioni. cor- 
tenute nel Regolamento organico, che po'rà da chiun- 
que degli aspiranti ispezionarsi presso questo Mu 
pio, e così pure a tute quelle altre norme e discij 
ne che potessero in avvenire determinarai dal Consi- 
glio © calla Giunta 
VI. Gl'impiegati, eli 
no diritto al trattamento 
fissate dal succitato R: g0' 
VII Le istanze che venissero presentate oltre {l ter- 
mine all uopo stabilito, 0 che mancassero dei prescritti 
documenti, saranno senz'altro restituite. 
Mestre, 1° agosto 1868. 
Il Sindaco. 
Avv. ALLEGRI. 


jscieri e l'inserviente avran- 
i pensione, giusta le norme 
ento. 





AUN 2710. 501 





Municipio di Mestre. 
AVVISO DI CONCORSO. 
rovate dal Consiglio provinciale scolastico nella 
sua seduta del 26 marzo a c. sotto ll N. 429 le deli- 
berazioni pres da q iesto Consiglio comunale nel g'orao 
28 novembre 1867 al N. 4972, relstivament- all’ ordina- 
mento della pubblica isiruzione ed al R golamento per 
le Scuole maschili e femminili in questo Comune, do- 
vendo ora provvederai alla sis'emazione delle Scuole 
medesime onde il nuovo piano abbia ad entrare in at- 
tività col p. v. anno scolastico si dichiara frattanto 8- 
perto fin d' oggi il concorso al posti seguenti : 
4) per le Scuole urbane superiori maschili di Mestre 
Due maestri di grado superiore, ciascuno col- 
l'annuo stipen io di. . . ro 
Due maestri di gra!o ioferiore ‘idem » 
Un custode, coll’annuo stipendio , oltre l'al- 
loggio . . . SIOE 
B) Per le Scuole urbane superiori femminili di Mestre. 
Una maestra di grado superiore, call’ annuo 


stipendio di ARI 
Due maestre di grado inferiore, ciascuna cok 
dio ; oltre l'al: 


L. 1090 
800 














l’annuo stipendio . . . . 
Uva custode, coll’annuo stipen 

loggio . 
0) Per la Scuola 


175 


pure i inferiore maschile di 
Ua maestro di grado inferiore, coll'annuo — 

DI) Fer la Scuola Turate ifrieré femminile 
i alonibiraieon de 


700 













Oltracciò gli aepiranti al posti di maestro di grado 
feriore dovranno lurre : 
" vi Vo Certificato d' idoneità all’ insegnamento del- 
l’agraria rilasciato 0 dall’ sila Commissione nomb 
nata da questa Giuuta muvicipale o da qualunque Isti- 
tuto agr: 


del Regno. pela 
urbane 


aspiranti al posto 
Poi tanto maschili che femmioili di Me- 
sire dovraono produrre in carta parimenti con bollo; 
a) L'attestato di nascita da cui risulti un'età 
no maggiore digli anni 40; 
5) Un certiticato di moralità, e 
©) La prova di saper leggere e scrivere, 

ini Quei concorrenti ai posti di maestro o di mae- 
aira,sia per le Scuole urbane che per le rurai, i quali 
si trosano attualmente in servizio di 
munali, sebbene olirepasssta l'età degl 
iti di prrente rilascista dal cessato Governo, 
no tuttavia «ssere ammessi al concorso, purchè pre- 
seotino gli altri requisiti all'uopo come sopra voluti. 

IV. | maestri e le maestre saranoo nominati dal 
Consiglio; i custodi saranno invece nominati dalla Giun- 
ta Le nomine sì degli uni che degli altri seguiranno 
ia via puramente p'ovvisuria, e tanto i maestri quanto 
le maestre, in capo ad un biennio di prova, o verran- 
no licenziali non riusceudo , od altrimenti verranno 
stabilmente confermati 

Y. Tutti indistintamente 1 maestri delle Scuole 81 
urbane che rurale avranto l'obbligo di prestarsi al- 
l’insegnamento nelle Scuole serali; «d inoltre i mee- 
atri di grado inferiore dovranno almeno due ore per 
settimana ittulre gli aluno | anche nelle materie a- 
rarie,. 
82" | maestri e 1: maestre avranno diritto al trat- 
tamento di pensione giusta Je norme fissate dal Rego- 
lamento pegi' impiegati municipali, ritenuto quanto vie- 
ne dispos:o a tale rigu rdo dai suddetto Regolamento 
per e. Scuole mas hi e femminili. Qu sti due Rego- 
lamenti potranno essere esaminzti preso il Munieipio 
da ogal concorrente, 

MII Tutti quelli che s'insinueranno rel concorso 
per un posto di maestro o di maertra contrarranno 
col solo f.tto dell'insinuezione, per quanto potesse ri- 
spettivamente riguardari, l'obbligo di assoggettarai in 
caso di nomina von solo a tutte le d sposizioni delle 
leggi e dei regolamenti genera'i. ma a quelle ben anco 
del succitato Regolameto per le Scuol: maschili e 
femminili di questo Comune, ed a tutte quelle altre che 

Jero in avvenire emanarai dalle Autorità acolastiche, 
dal Consiglio comunale 0 dalla Giunta municipele. 

Vill. Le istanze di concorso che venissero prodotte 
{dopo ll iermine fissato dal presente Avsiso, 0 che non 
fossero corredate dai prescritti documenti, saranno sen- 
2'altro restituite. 

Mestre, 1.° agosto 1868. 

Il Sindaco, 
Avv. ALLEGRI. 


LEZIONI. 


I sottuseritti avvertono di essersi associati per 
dare lezioni in conformità ai programmi ministe- 
riali nelle materie richieste per l’ ammissione alle 
Università ed alle Accademie militari di fanteria, 
di armi dotte, e di marina. 

Prof. Cassami Pierao. 
Prof. Fusisi Lazzaro. 
Prof Mikecui ANTONIO. 
Prof. Zammerti Anprea. 

Rivolgersi al prof. Antonio Mikelli, in 

Campo S. Giovanni Nuovo, N. 4383. 


di custode 


uni 40 e mu: 
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* Casino di villeggiatura 
AMMOBIGLIATO 
DA AFFITTARSI 


in prossimità alla Stazione ferroviaria in 
Mogliano. — Rivolgersi in paese al Caffè 
Pieresca. 
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SPECIALITA’ 


Del dottore Adolfo Guareschi, chimico far- 
mac sta esercente in Parma, strada dei Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- 
fexiosi bronchiali € polmonari eroniche, e guariscono 
radicalmente da qualunque tosse per quanto sia in- 


velerata. 
Costano L. 1.50 la scatola. 


L’ Elisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 
qualunque Upo o praco di graverza esse siano. 


ta Lire una al boccetto. 


Depositi: Venezia, nelle farmacie Ponci, all'A- 
quila nera e Santa Fosca '— Padora, Zanetti, — Pe 
eni Spor — Vicenza, Lao) Brescia, Girardi. — 

‘errara, Navara — Ancona, Sabattini, — Bol 
het = Alane, Agenza Manzoni, Va dela nie, Na: 





Per il prezzo, modo di pagamento e per 
3. Serravallo, farmacista in Trieste. 


queste Scuole co- | 
tran= | 






da vendere in Fiume, per causa d'infermità del proprietario, Una reputata farmaels 


DA AFFITTARSI 


a San Fantino, Corte Minelli, al Numero 4679, 


Casa signorile, composta 
pianterreno, pozzo, canevino, sO'toscala, magani,, 
con riva 

Primo piano, quattro stanze ad uso anche dj 
mensa. adito, cui sparzacucina © camerino, “T 
Secondo piano nobile, qual ne, 60, I 
pocole camere © culaa eroromica. ee lea 

Terzo piano, due camere, cucina e soffitta con 
merino. o 
Deita casa è munita di doppi serramenti tanto n 
finestre che nelle portiere © della iluminazione a 
sulle scale e nel 2.° piano. ® 
s' qu berto Dea imente. 
Per vederla e trattare, rivolgersi al Caffè d 
a 8. Marco, dal sig. Giovanni Battista Giacomu i 
12 alle 1 d'ogni giorno. Po 


ACQUA FELSINEA 
De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI, 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
uesta efficacissima e benemerita acque mari 
scopra 25 anni sono dal doti. ©. Bologna. and i 
anno In anno crescendo in rinomanza, € l'ùso se ni 
fece sempre più esteso nelle venete Provincie e Ing 
tie parti d'Italia. A sanzionare le virtù salubri di que 
sl'acqua, giungono da ogni parte storie di guariglon, 
Soli di esperti medici, pratici e di autorevoli corpi me: 
ali, quali’ Accademie, Direzioni di Spedali ecc. Ure: 
Nalisi chimica nccuralissima fu, dopo qualche anno, 
| petuta per cerziorare la costanza dei principli soli 
hell'acqua suddetta. Inoltre, l'onorevole prot. . Ca: 
letti di Padova, compilò su quest' acqua la qui sopr 
annunciata Memoria, Ja cui lettura riuscirà profituro. 
le così a' medici come a' malati, che vorranno far us 
| di quest'acqua. Finalmente, a non lasciare nulla d'it. 
tentato per la maggiore prosperità della fonte e per}; 
maggiore guarenigia de malati { propricai dite 
| Mano ad alcuni Importanti restauri alla fonte, quali fu. 
| rono da persone perite giucicati nece 
Les. si prendo in tutte 
inverno, ed è 


due 












7 le sta 
i gi Îl ml: 
ione dì acque verrà accom 

dall'invio dell’ opuscolo. sua 
Il deposito deli’ Aequa Felsinea de’ Vegri 

è tn Valdagno presso li furmaciso e comproprie 
tario della fonte, G. B. Gajanigo ; a Trieste pel Litorale, 
1. Serravallo. — Venezia, Poszelto ; Padova, Pianeri è 
uro; Vicenza, Valeri; Verona, A. Bianchi; Trevi 
Zanetti ; Udine, A. Filippuzzi 33% 


FARMACIA E DROGBERIA 18 
SERRAVALLO IN TRIESTR 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


moglie e 1 suoi fanciulli da eruzioni 
alla pelle , dolori, tumori, gonfiature , dolori di gola, 
asma, e de qualunque altro simile male, un uso per: 
severante di questo Unguento, è atto a produrre us 
guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLI 
Quelle malattie della pelle, a cul i fanciulli verse 
Îo più soggetti, come sarebbe a dire : eroste tu- 
testa e sul | focore, empetiggine , rerpiggine, 
ustolette ecc., 4060 prestò alleviate © guarite , senti 
Fascior cicatrice 0 segno qualunque. 
Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, sone 
i miglior rimedio del mondo, contro le infermità w- 
guenti : 
Cancheri — Coutratture — Detergente per la pel- 
le — Enfegioni ib peneralo, © giarduiri — Buia 
acorbutiche — Fignoli nella cute — Fistole nelle co- 
ste, nell'addome, nell'ano — Freddo, ossia ma: 
za di calore nelle estremità — Furuntoli — Gotta = 
Granchio — Iufermità cutanee, delle articolazioni, ce 
— infiammazione del fegato, della vesti, 
cute — Lebbra — Mal di gola, di gambe — Mor: 
sicature di rettili — Oppressione dì petto — Diffeola 
di respiro — Pedignoni — Punture di ranrare, d'it- 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Ri 

















fior. 3, 


cenirale 


Lai ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
ion si conosee alcun caso in cui questo Unger 
to abbia fallito nella guarigione di ‘mal! alle gambe 
al seno. Migliaia di persone di ogni età furono effe 
cemente guarite, mentre erano state congedate dx 
Ospitali come croniche. Nel caso che l’idropisia v 
ga a colpire nelle gambe, se ne olterrà la guarigiu 
Ù do £ Uagunio e preadendo le Pole. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIASI INTIERAMENTE. 
Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori st 
foloai © simili affezioni Celono. sodo 1 efesci di vu 
sto celebre Unguento, quando sia ben fregato sul! 
parti affette, due 0 ire volte al giorno, e quando 
prendano anche le Pillole allo scopo dì purificare È 


sangue 
1 Triute, Serravallo, — 7 
mpironi è $. Moisè © Rossetti a it 

c; pn: Cornelio. — Vicenza, Vi 












‘qualunque- altra informazione, dirigersi dal sign 
318 


_—_———————— —'r”" 


DISEASES ACQUA SALLÉS 


prodotto restituisce 
l0as nè lavata. Pi RIO IRR Pi GS Menchi Ù 


Questo mirabile 
senza alcuna pre) 


chimie9, 3, rue de Buel, Parde 


400 


(fr. 19) 
la barba 11 primitivo loro colo" 
garantito). E Satis prom 








Torino, vresso D. Monpo; in Venezia, dal parrucchiere &. Saverio, sotto le Procuretie Nuove. 














vinciale Sex. Venezia po- 
ATTI UFFIZIALI. rea dita fi (tt anta fn ia | di dentate dè dla palio flo 4 
3; È amb: | Viccanti Fstarini dai freno Pi: Consotati personali. A * pito veminale 
procurare l' arrest» ona , d'anni 48 ho iv 
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CIRCOLARE. la preventiva custo- Connotati personali. furto ed altro, siccome legalmen- | ralei, naso regolare, bo:ca media, | * 9°"lunque imp ie. verso S pubblehi, si affigga al 
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n complessa. colorito olivastro, Lavia? Ad LI) Fu ata d, | chi grigi. = di ped in valuta legale in j G*33etta di Venezia. 
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Sine n ene cable | od ci ti | persa DI N Tm Pron ACL i ttt che 
fato al libere esercizio dalla pro- Il che si pubblichi medinoto | !gnorandosi il luego ove Venetia, 39 luglio 1868. (1 sprse d'asta dovranno stire a | Venezia, 21 luglio 1868 
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triplice inserzione nelle. Gazzette 





te il Vincenti-Foscarini si 




















IL £. Vice Presidente, 











carie» del deliberatario e che l'e- 























domicilio reale io Venezi del $ 181 stesso Codice medinn- | di Venezia e di Vicenza, e me V. Ssruena: secutanie noa garantisce la sus- x 
ascritto il ‘muovo ingegnere | ts varie sotraioni di danaro des | dianta comunicazione al R. ape RATE dovan. — | titenta e l'esigiblità dal credito Bemuri. 
civile nell'elenco dei professioni | pogiato presso la locale R. Pres | torto di P. S. in lvoge. + Azione esercitata in Giu- Reggio: 
ti della Provincia, si porta a ©o- | tura Urbana durante il: decennio Dal R. Tribunale Prov., * dinio dalla Ditta Antonio Lory sit 
mune notizia la di 1 ia eni fu addetto a qull'Uffico, | Vicenza, 27 luglio 4868. TTI ced ‘Alessandro Raudotsch i ren n 
dr toa e ft dl | rist vano le mot prat Cid isquiae, Moio. ATTI GIUDIZIARI. | e contato da i: Guseppe Ze- | N. 30619, 2 pbò 
italico 3 nov joera eseguite per ottenere il è -—— * a Lorenzo colla petizio ITTO. 
fonera, 34 luglio 1868. ini termota soli dal SE ne nanivi x : Pet livio tace Ratei " Si pri sig. France: 
Îl Profeito, Tonziti 380, Reg: proc. pen. CIRCOLARE, "| n sa0ta du pubb | ato po ar ali ira 40 a lt’ Anta | © letargo di fr_72000 distro , asent d'[nota dim 
Visti i 66/381 è 382, dif Mediante odierno conehiirò EDITTO. di questo le Comare | l'attrice mese dich ra I acne [o cas cone oggi protetta in 
e detto Reg. di proe. pen. pari Nomero il R. Tribunale Pro» Nei giorni 13, 17; 20 ago- | ciale seguirà l'incanto per la « pronta & farglidallo coteia di uo convnto a pettine 88 core. 
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Venezia, 25 lug! 





agimento di L 90 a cbo N. 30450. 
vi ssvenza (gi venne | EDITTO. 


in eur.tore l' avv. Ros- 
Aisita comparsa al 84 ago-! Si notifica che con delber 
gior corr. N. 108% 


del locale RTriburale Prot 

ciale Sex Civ. venne. interde® 

ger fmbeeiità Leno, Pasi 

Pietro, @ gli verne da que 

| Pretura” deputato in curato È 
I | nob. Francesco Fose lo. 


Dalla R. Pretura Urb. O!" 
Venezia, 25 luglio 1868. 
Il Consigl. Dirig. Cut 
Favrti 
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Dalla R. Pretura Urb. Civ, 

1868. 

Consigl. Dirig. Crue 
Favrotti. 
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Le dimostri 
Jative anche 
zioni d'ier | 
ufficioso Ossere 
che trovi pericol 
manifestino tanti 
nica. Il sig. di B 
frettato a lavar 
cono aleuni fogli 
nella quale avrel 
che.il Governo, 
fluenza sulla sce 
solennità del ter 
estraneo alle fest 
dotte. 

Comunque 
mostrazioni vie: 
qualche influenzi 
e Berlino, come 
gli altri popoli « 
dei deputati cisl 
tutt altro che | 
ria, e tutto fa « 
presso dopo Sade 
terne libazioni | 
mania, dalla qu 
tato di Prago. | 
ravigliare che ir 
ci a forsi strad 

Tiro federale a 
razzo che una 

Nella riuni 

a Vienna il 2: 
avuto occasione 
ha fatto difatti 
generale autric! 
discorsi di oper 
in prima lin 
nea soltanto le 
stati anzi vio! 
liberazioni esse: 
Simata acerba 
Prussia. Gli or 
far nominare 
un programma 
lare tedesco, e 
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fatto ha destat 
una tristissima 

La questi 
pre all'ordine 

taluno che le e 
cui avrebbero 
no venturo. $ 
contri nell'Tm 
l'Imperatore s 
zioni qualche 
sercitare sugli 
prima si era. 
vocato l' Impe 
festo liberaliss 
spondere con A 
come hanno gi 
messe, così sì. 
ne resterebber 
mossi. Di più 

intorno alla ba 

città, arrisc 
ufficii dei parri 
trebbe essere 
prendono peri 
ciò i giornali 
torali, Nui al 
cattolico-legit! 

i candidati ui 

didato avv 

pensatore. Il 

insorse sempr 

lo spirito di | 

Egli non sa < 

possa rifiutar 

ad un candii 
voterebbe se 
temporale de 

il caso, vote: 

anche contro 

Il sign: 

Correspondan 

te de Frane 

Veuillot. Egli 

didato uttic 

voto anche a 

gomento pi 

duce nella si 
sono rassicui 
bo alla Came 
già una ma 
del Papa ess 
chegli eletto: 
giativo deput 
no già certi 
punto, ci m 
narii puro * 
vato all'lu 
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È da sperar 
di questa le 
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SAI 
Comitato, 

vice-Preside» 
prefata A. S. 
co le seguen 














do 80 ne 
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cc. Un 
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no far uso 
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— Screpo- 
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ono effica» 
late dagli 
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ASSOCIAZIONI. 


—, vosezia, It. L. 87 all'anno; 18:50 
Me tte; 9:25 al trimestre. 
1 Provnci, It, L. 45 all'anno ; 
Peo al semestre; 11:25 all trim 
Li iioLtA DELLE LEGGI, annata 
Li t67, It L. 6, e pei soci alla Gaz 
IL 8 
si ricevono all'Uffzio a 
Calle Caotorta, N. 3566 
iui, per lettera, affrancando, i 
$ pp Un foglio eprato vale ent. 
FRUTi arretrati e di prova, ed i fogli 
zioni giudiziarie, cent. 36. 
cent. 8, Anche le 


gli 
resi 


Giovedì 6 agosto. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI: 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi e 
giudiziari della Provincia di Venezia 

sgette alla 

d' Appello 

ii non bavvi giorna- 


È atti. 

i cenì. 40 alla linea 

‘ct 26 aa lina pet 

ta; cent. 10 

gli Atti giudiziari) ed am 

cent. 25 alla linea, per 
ta ; cent. 65, per tre vol: 
















una sola 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio, e si pagano anticipatamente. 





VENEZIA 6 AGOSTO 





Le dimostrazioni viennesi paiono un po’ su- 
perlative anche nello stesso Impero. Le nostre sup- 
ssizioni d'ier l’altro trovano una conferma nel- 
falficioso Osservatore Triestino, il quale sembra 
che trovi pericoloso , che i Tedeschi dell’ Austria 
finifestino tanto ardore per la questione germa- 
fica, Il sig. di Beust dal suo canto si sarebbe af- 
frettato a lavarsene le mani, secondo quel che di- 
tino alcuni fogli , ed avrebbe scritto una Nota, 
sella quale avrebbe constatato una volta di più 
Neil Governo, il quale non ha avuto alcuna in- 
fienza sulla scelta della città di Vienna per la 
pleonità del terzo Tiro federale, è stato affatto 
estraneo alle feste eal modo con cui furono con- ' 
dotte. 

‘comunque sia, è difficile supporre che le di- | 
mostrazioni viennesi non debban» esercitare una 
qualche influenza sui rapporti futuri tra 
l'Rerlino, come pure sui rapporti tra i Tedi 
gli altri popoli dell' Impero. la alcuni dei discorsi 
dei deputati cisleitani si ebbero già a notare frasi 
tutt'altro che benevoli all'indirizzo dell’ Unghe- 
ria, e tutto fa credere che l' elemento tedesco de- 
presso dop» Sadow. si troverà rialzato dopo le fra 
terne libazioni fatte coi rappresentanti della Ger- 
manio, dalla quale l’ Austria fu separata pel trat- 
tato di Praga. Per tutto ciò non c è nulla da ma- 
rasigliare che in qualche giornale ufficioso comin- 
ci a farsi strada l'idea che la solennità del terzo 
Tiro federale arrischii di divenire più un imba- 
razzo che una buona fortun: 

Nella riunione demorratica, che ebbe luogo 
a Vienna il 2 agosto, e della quale abbiamo già 
avuto occasione di parlare, la questione sociale 
ha fatto difatti capolino, come la Correspondance 
generale autrichienne faceva presentire. Vi furono 
discorsi di operai, coi quali si tendeva a mettere 
in prima linea le questioni sociali, e in seconda li- 
nea soltanto le politiche. Questi discorsi sarebbero 
stati anzi violentissimi. Si sa che si sono prese de- 
liberazioni essenzialmente politiche, e che si è bia- 
simata acerbamente la politica annessionista della 
Prussia. Gli oratori socialisti sono però riusciti a 
fire nominare uo Comitato incaricato di redigere 
un programma per riorganizzare il partito popo- 
lare tedesco, ed hanno potuto far entrare in que- 
sto Comitato tre membri del loro colore. Questo 
fatto lia destato nella stampa liberale moderata 
una tristissima impressione. 

La questione delle elezioni în Francia è sem- 
pre all'ordine del giorno. Si continua a 
taluno che le elezioni possano essere anticipate, per | 
cui avrebbero luogo quest'anno, inveee che l'an- | 
no venturo. Sembra però che questo progetto in- | 
contri nell' Imperatore un fermo oppositore. Forse |} 
l'Imperatore spera che avvenga prima delle ele- 
zioni qualche fatto importante, il quale possa e- ; 
sercitare sugli elettori un’ influenza benefica. Dap- ; 
prima si era detto che questo fatto l'avrebbe pro- | 
vocato l'Imperatore stesso, pubblicando un mani 
festo liberalissimo. Ma gli elettori potrebbero 
spondere con Amleto: parole, parole, parole; e sic- 
come hanno già esperimentato il valore di tali pro- | 
messe, così si può ragionevolmente temere che non 
ne resterebbero questa volta grandemente com» | 
mossi. Di più un tal fatto, che potrebbe stringere 
intorno alla bandiera imperiale alcuni elettori delle , 
città, arrischierebbe di allontanare da lei, pei buoni | 
uffici dei parrochi, molti elettori delle campagne. Po- 
tebbe essere quindi un guadagno dubbio e si com- 
prendono perciò le esitazioni imperiali. Con tutto | 
ciò i giornali discutono già i loro programmi elet- | 
torali. Noi abbiamo già fatto ceuno della teoria 
cattolico-legittimista, la quale esclude in ogni caso 
i candidati ufficiali, e dà sempre il voto al can- 
didato avversario, se anche questo fosse un libero 
pensatore. Il sig. Eugenio Veuillot. nell’ Univers 
insorse sempre contro questa teoria, nella quale 
lo spirito di parte rifulge in modo 51 splendido. 
Egli non sa capacitarsi come un elettore cattolico 
possa riflutare, in qualunque caso, il proprio voto 
ad un candidato governativo, il quale si sa che 
voterebbe sempre pel mantenimento del poter 
temporale del Papa, per darlo ad uno che, dato 
il caso, voterebbe contro il potere temporale ed 
anche contro ìl potere spirituale. » 

Il signor Leopoldo di Gaillard , serittore del 
Correspondant ia una lettera diretta alla Gazet- 
te de France, combatte la opinione del signor 
Veuillot. Egli sostiene che piuttosto che ad un can- 
didato ‘ufficiale, gli elettori devono dare il loro 
voto anche ad uu candidato rivoluzionario. E l'a 
gomento più curioso che il signor Guillard. intro- 
duce nella sua lettera è quello, che i cattolici pos- 
sono rassicurarsi, se anche mandano qualche repro- 
tessi voti, in quanto che 
già una masgioranza fedele al potere temporale 
del Papa essi sono sicuri che ci sarò. Per tal modo 
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no già certi di 
punto, ci manderanno invece deputati rivoluz 


Narii puro sangue. Ciò mostra quanto abbia gie 
vato all'Impero, presso i € î 

Mentana. Chi ha voluto farseli amici si trova ora 
trattato come un nemico, cui non si dà quartiere. 
È da sperare che il Governo francese approfitti 
di questa lezione? 
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CONSORZIO NAZIONALE. 








ri, scrive il gi azionale del 
teri, scrive il giornate il Consorzio Nas 
tuglio p. p. fu inaugurata la distribuzione dei cer 
i na agli oblatori al 
Tono del certificato fatta dagli onorevolissir 
ti del Comitato centrale, a S. A. R 
Corign 
dai primordîi 























prefata A. S. 


co le seguenti parole: 


re da la 











_<l Comitato centrale del 
« l'onore di presentare al suo Au 


degli operosi 
obile istituzione del C.nsorzia non 
nancato al suo fine, nava con di- 
ria di quel giorno sarebbe sempre rimasta 








impressa nel di lui anime. 
Dopo di e 
cortesia a 





l'A. SR si trattenne colla solita affabi- 
olliquio con tutti i Membri componenti 
on in seguito altamente com- 











Abbiamo letto col maggiore interesse 
le considerazioni tecnico economiche del 
chiarissimo sig. ingegnere Cumano sulla 
ferrovia complementare da Treviso a Bel- 
luno per Feltre. $ 

er tutta l' Europa una grande atten- 
zione ora è rivolta alle ferrovie complemen- 
tari, così dette vicinali, che sono piccoli 
tratti di strada ferrata che si dipartono 
dalle arterie principali e portano il movi 
mento ai più importanti centri seconderii; 
ed in queste strade che completano, diremo 
quasi, la circolazione, è riposto certamente 
uno dei più efficaci elementi ed impulsi del 
commercio locale e generale. 

Noi non possiamo quindi a meno di 
fare buon viso a tutti gli sforzi che ten- 
dono ad attu:re una ferrovia vicinale. 

Le considerazioni del sig. ing. Cuma- 
no vestono per noi la grata apparenza di 
uno di questi benefici intendimenti, e siamo 
quindi lheti di tenerne parola. Astenendoci 
dal giudieare il tracciato proposto, per non 
entrare nel campo tecnico, che escirebbe 
dall’indole del nostro giornale, tributiamo 
però francamente una parola di lode ai 
promotori, che fino dal 27 ottobre 1866 
si rivolsero al Governo del Re, per la con- 
cessione relativa, ed all'ingegnere che fa 
ello al mutuo concorso dei cittadini, dei 
Comuni, delle Provincie, nell’opuscolo suin- 
dicato. 

Come ogni progetto di concessioni di 
tal genere, consta di quattro fattori prin- 
cipali, cioè il costo di costruzione, il red- 
dito lordo presumibile, le spese di eser- 
cizio, ed i tasso delle carte industriali 


























! sul pubblico mercato, così il sig. ingegoe- 


re Cumano ha cercato di tener. conto di 
ognuno di essi, e propose la risoluzione 
del problema diminuendo il costo di costru- 
zione coll’applicazione parziale del sistema 
Fell, che ‘ora dà ottimi risnitati sul Ceni- 
sio, preavvisando la rendita lorda chilo- 
metrica a lire 12,500 e le spese d'eser- * 





| czio a lire 5,000 per chilometro; e rite 


nendo che la cessione che lo Stato facesse 
a favore della Società concessionaria dei 
boschi del Consiglio e di Caiada coprir 
possa le oscil ioni ed i cambi derivanti 
dal sistema misto di azioni e di obblig: 
zioni, dalle quali sarebbe costituito il capi 
tale sociale. 

Il lavoro del signor Cumano dal lato 
tecnico si svolge sull’applicabilità del siste- 
ma Fell, e dal lato economico sulla posi- 
zione futura della Società in 23 anni d' 
sercizio, posizione di cui offre uno studiato 
prospetto. Esso è corredato da una mappa, 
Hove è tracciata la linea che, partendo da 
‘Treviso passa per Postioma, Cornuda, Que- 
ro, Fener, Feltre, S. Giustina ed Oregna 
e giunge a Belluno , percorrendo 83 chi- 
Jometri; e ragionevolmente eonelude invo- 
cando il concorso consorziale dei Comuni 
interessati per poter eseguire il progetto 
di massima, nei suoi particolari dettagli, 
necessario per ottenere dal Governo la re- 
lativa concessione, progetto che vorremmo 
aflideto appunto ad ingegneri locali, per la 
minor spesa e per la più facile sua ese- 
cuzione. 

In un argomento però, che non entra 
, dal quale dobbiamo ri- 
ei permetta l' onorevole 
inte n essere d'accordo con 
idea di aflidare alle attuali società 
co le l'armamento e |’ esercizio dei 
{ronchi di ferrovie vicinali che fossero co- 
struiti da Consorzi delle Comuni e delle 
Provincie, è a nostro avviso troppo feconda 
di pronte ed utilissime tree saran Se nel 
caso speciale, © particolarmente pel dono 
del bosco del Cansiglio da parte del 
Verno al Consorzio, l'ing. Cumano è avverso 
a tale partito, noi siamo tutta ia persuasi che 
e idee di ordine generale trovino la più 
ampia conferma nella opposta sentenza , 

erchè si risolve con quella il problema 
Hella pronta costruzione , della minore ri- 




































ruzione , 


chiesta di capitali, e della bassa tariffa, che 


sono gli elementi principali da aversi di 
mira. 

Così potesse questo concetto generale 
trovare l'accoglienza della quale ci pare 
meritevole ; e senza tante diflicoltà, e con 
spese relativamente assai tenui, noi potrem- 
mo vedere in un breve periodo di tempo 
allacciati alla nostra rete principale ferro- 
viaria tutti i minori centri agricoli od in- 
dustriali del Veneto, Legnago, Adria, Chiog- 
gia, Schio, Bassano, Cktadello, Castelfran- 
co, Oderzo, S. Donà, Portogruaro, Feltre, 
Belluno, ecc. ; e volte ad utilità generale 
quella forze, che altrimenti colla concorren- 
za potrebbero mutuamente logorarsi. 








NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 4 agosto. 


5 Se ieri sera io aveva da compiacermi 
con voi dell'esito della discussione alla Camera, 
davvero che questa sera non saprei 
stesso linguaggio. I tre discorsi 
ti oggi, non valgono, credo io, 





tem) 


che vi 
è impiegato, e se per avventura la discussione 
dovesse procedere come oggi ancora nei giorni a 
venire, sì potrebbe essere sicuri che a mezzo ago- 








sto i deputati non avrebbero anche ultimato i lo- 
ro lavori. Per fornirvi i particolari della seduta 
di quest'oggi, vi dirò innanzi tutto, che, andi 
a vuoto una proposta pregiudiziale messa innanzi 

on. Semenza, ha avuto la parola l'on. Fer- 
rari, per aprire il fuoco, a conto dell'opposizione, 
contro il Governo, 

Quand’ egli ba cominciato a discorrere, è 
stata una maraviglia universale; infatti, non pare- 
va vero che il Ferrari, storico, filosofo, tutto ciò 
che volete, fuori che uomo di finanza, volesse 
prendere le parola sulla questione dei fabacchi; 
ed oguuno immaginandosi che, per un verso o per 
l'altro, egli sarebbe pur giunio a parlare di po- 
litica e ad esporre le sue idee in proposito, tutti 
erano ansiosi di vedere come il Ferrari, dai ta- 
bacchi, sarebbe giunto al Concilio ecumenico. 

La transizione è stata ardita, ma ingegnosa 
e degna del suo autore. « La Convenzione non 
va, egli ha detto, ed il Governo ha bisogno di 
200 milioni; come darglieli? Vi sarebbe una pro- 
posta del Castellani che tenderebbe a far sì che 
il Governo da sè medesimo facesse |’ operazione 
di credito conservando it monopolio; ma anche 
questo è impossibile, perchè il Governo è cattivo, 
perchè esso poggia su basì incerte, perchè la sua 
politica è sbagliata, perchè tutto in esso è prov- 
tisorio. » Da fala transizione, il resto del ragiona- 
mento per l'on. Ferrari è stato facile trovarlo ; 
di tutti i guai egli ha trovato le cagioni nella manìa 
della unità; e quando ha descritto le condizioni 
nostre come misercime, ha dichiarato che noi 
mo minacciati dalla rivoluzione, e che, fra! 
ratteristica e almeno ben trovata, allo sciogli 
to del Concilio ecumenico, sfida che il Pontefice 
ha scagliato a noi tutti figliuoli della rivoluzione 
francese, può tener dietro la proclamazione della 
Costituente italiana. 

‘Senza impegnarsi in una polemica con l'on. 
Ferrari, è permesso però di fare una semplice os- 
servazione alle sue teorie, ispiratrici a lui di così 
gravi parole. È permesso di osservare che i di- 
scorsi ch'egli fa alla Camera italiana , potrebbe- 
ro. mutati i nomi proprii, essere adatti, pei mem- 
bri dell'opposizione di tutti Parlamenti d' Euro- 
pa. Anche a Londra potrebbe un membro del par- 
tito radicale dire al sig. Disraeli ch'egli trascina 
il paese, colla sua soverchia tenacità, alla rivolu- 
zione ; e molto più verosimilmente a Parigi, e perfi- 
no al Gabinetto di Berlino si potrebbe rimprove- 
rare di condurre il paese alla risoluzione con la 
sua condotta verso le Provincie conquistate ! 
Quindi , l'accusa dell'on. Ferrari non ha alcun 
valore; e per averne qualcheduno bisognerebbe 
ch'egli potesse dimostrare che la rivoluzione sa- 
rebbe faita in nome di principii e d' interessi tali 
da renderla abbastanza forte per poter trionfari 
Del resto, il signor Ferrari seduce, trascina an- 
che per la sua eloquenza, pel calore che mette 
nel sostenere la sua opinione, ed anche per la ri- 
verenza che ispira il suo ingegno ; ma non persua- 
de alcuno, tantochè egli si trova, nella Cameri 
si può dire, solo. Se mai le sue teorie fosser 
state tali da concordare col sentimento d'una 
parte della nazione, il sig. Ferrari, sarebbe di 
tentato in breve un vero capopartito, d'un par- 
tito in minoranza, se vuolsi, ma pur sempre d' un 
partito. 

Del discorso dell'on. Castiglia non occorre 
parlare; quand’anche egli avesse avuto centomila 
fagioni, il suo modo di esporle è stato tale da 
dargli centomila torti, E la violenza con la quale 
i ha attaccato il Governo ed il Parlamento in- 
sieme è sembrata assai disdicevole in un Consi- 
gliere della Corte di cassazione da cui sembra che 
fi dovrebbe avere almeno un linguaggio più mi 
te; io vi ripeto, non occorre parlare del suo di- 

















































































scorso per altro che per lamentare il tempo ch” 
egli ha fatto perdere. L'on Massari ha trattato la 
testone politica, 0 per parlare più esattamente, 


Ha biasimato con modi onesti e sinceri la scissura 
che si è prodotta nella destra anche in quest’ oc- 
casione, rammentando che gli uomini politici di 
buon senso debbono saper sacrificare le loro opi- 
nioni individuali all’ interesse generale del partito 
a cui . 
Le pa 

tanto più giuste e 
era stato, sul princi 
dell'on. Chiaves, il quale, combaltendo 
posta pregiudiziale, si è alteggiato dinanzi al Mi- 
Fitero da vero tribuno della plebe , sfidandolo, 
quasichè non fossero note a tuiti, a dire pa 
fagioni lo avessero intotto a presentare la Con- 
















venzione dei tabacchi. E così fosse possibile, come 


è desiderabile, che le parole del Massari valessero 
a ricondurre quelle frazioni della destra che se ne 
è scostata, all'osservanza, dei veri e savii prioci- 
pii che debbono essere la norma di ogni partito 
politico nel Governo costituzionale. 

Che dirvi, infine, della prima parte del di- 






essere nella sua lunga carrier: 
slavato, senza efficacia, diffuso in mille particol 
oziosi, è ben lontano dall rappresentare quel 
tacco a fondo, ch' egli avrebbe dovuto fare al 
Ministero. Riconoscendo che |’ Amministrazione 
dei tabacchi va male, egli ba approvato che il 
Governo, anche meglio di una Società privata, è 
in caso di por riparo agli inconvenienti; 
i principali, ba accennato per l'appunto 
che, per consenso unanime, il Governo è il 
disadatto a rimediare. Vedremo domani se la 
parola riuscirà più efficace, se egli riuscirà a di- 
mostrare, come ha promessa, che la Convenzione 
è tutta a danno del Governo, tutta a vantaggio 
della Società. E domani forse udremo anche il 
discorso dell'on. Lanza inscritto contro, ed udre- 
mo anche il discorso del ministro. Comunque sia 
e malgrado le lungaggini di oggi, la Camera è 
già fin d'ora stanca, e vuol fiuirla presto. lo non 
oso assicurarvi che giovedì si procederà alla vo- 
tazione, ma dubito assai che sì duri.a discutere 
fino a sabato. Quanto al risultato, tutto mi con- 
duce a credere anche oggi, vale a dire alla vigi- 
lia della deliberazione della Camera, che sarà quel 
medesimo ch'io vi ho sempre fatto prevedere. 

Quando non avessi altri clementi per crederlo, 
mi basterebbe la poca o nessuna efficacia dei d 
scorsi contro. Nessuno finora ha detto come, sen- 
za la Convenzione dei tabacchi otrebbe prov- 
vedere alla urgenza dell'Erario; nessuno finora 
ha contrastato che questa operazione, lasciando 
intatti gli avvantaggi che possono ottenersi coi 
beni dell'Asse ecclesiastico, ci avvia all’aboli- 
zione del corso forzoso. Voi vedete adunque che 
fino ad ora le sorti della battaglia sono in favore 
del ministro ; giova aggiungere per altro che egli 
possiede un esercito ben più numeroso, ben più 
compatto di quello dei suoi avversari 








Mello 
più 

















Napoli 3 agosto 
Le elezioni comunali e provinciali seguirono in 
senso del tutto moderato, frse più moderato di ci 
che si aspettavano gli uomini dell’ ordine. Napoli 
pare sia convinta che coll'ordine ha tutto da spera- 
re nulla col disordine, e quindi respinge i profeti 
d'una libertà ideale che conduce a Mentane, per te- 
nersi stretta ai compulisti che camminano verso il 
pareggio del bilancio. Il pacse della poesia, delle 
ballate, del Vesuvio, delle emozioni fantastiche, la- 
seia i voli e comincia a raspar sulla lavagna il 
famoso due e due fanno quattro. I giornali pro- 
gressisti , piucchè sbuffare, stanno zilti, e si 2 
giano alla grande teoria del fatto compiuto. Ieri, 





ebbimo un grande esempio del buon senso della 
popolazione, e ragziungemmo la prova la più sq 
sita, che la maggioranza vuol finirla colle ci 
mere. 





mesi scorsi di scin- 


mune avrebbe fallito. 
La piaga principale stava nel contrabbando 





favorito dalla bassa forza 
una rendita di 12 milioni all'anno, 


sicchè da 





non poteva contare che per nove. Da tutte parti 
sognava scio- 


e da molti anni si gridava che 








| gliere la bassa forza, ricomporla con elementi o- 
Desti, meatre ogni altra misura non era, che un 
palliativo. 








Ma il guaio stava nel trovare il coraggio 
iogliere la bassa forza composta di 700 uomi 
, e fiancheggiati di 
amici e loro famig 











rettore delle gabelle. Venne conchiuso dopo lui 





ghi studi, che la bassa forza dovesse sciogliersi 





giunsero i primi drappell 


| fu distrutta. 


Sabato notte si raccolsero il Prefetto, il Sin- 
il Questore ed il Direttore delle gabelle, e 
|a stabilito, che nell'infomani avesse dovuto ‘e- 
sere disarmata la guardia comunale, e sostituita 


daco, 


! dalla guardia doganale. 


ma, tra | 



















fosse avsenuto , il Co- 





e di tumulti, di disordini, di vendette personali 
! contro gli autori del progetto. Le Autorità non se 
| ne diedero pensiero, la camorra doveva essere e 





si presentarono i due funzionarii, fece ottima im- 
pressione su quelle genti rozzi; fatto sta che sen- 
za alcuna resistenza deposero le armi ancor prima 
che la forza giungesse. 1 esempio dei primi fu 
seguito dagli altri, e la popolazione che temeva 
quest’ atto come il prodromo di un generale sub- 
baglio, in 6 ore vide disarmato e mandato alle 
loro case un corpo, che nessun altra Autorità eb- 
be il coraggio di sciogliere e disarmare, 

ll Pungolo, che trova sempre da biasimare 
ogni atto governativo 0 comunale, non potè a me- 
no di lodare questa operazione, ch' ei chiama 
vera ed ardita. Fatto sta che le giovani Autorità 
di Napoli senza bisogno di ferro e di fuoco, ma 
con un colpo di mano annientarono la camorra or- 
ganizzata da anni e che depauperava le rendite 
del Comune. La gioia della popolazionene è rifles- 
sa nei giornali della sera. 
| Il ministro delle finanze, avvisato del fatto, te- 

legrafò che mediante ordine del giorno fossero rese 
le dovute grazie alla guardia doganale pel suo con- 
! tegno ammirabile nella giornata, e per aver così 
| eminentemente giovato all'ordine pubblico. 
tile ch'io vi dica del contegno della truj 
! il contegno dei fratelli che cercano d' im 
i tutti i modi conciliativi il disordine. Stette ferma 
a 26 gradi Renumur per ben 7 ore al posto © 
una pazienza e costanza ammirabili. Le elezioni 
di domenica ed il fatto del disormamento della 
guardia daziaria comunale, tentato ed abbandonato 
più volte, guarentiscono che oggimai a Napoli il 
disordine è impossibile, e che le sorti del paese 
sono in mano di ferro. Il marchese di Rudinì non 
smentì anche questa volta il di lui carattere franco 
e leale. Sostiensi che ad ogni costo volesse unirsi 
al questore ed al direttore delle Gabelle per re- 
carsi ne'luoghi minacciati, e ci volle a persuaderlo 
| ch'ei non doveva abbondonare la Prefcitura. Chi 
conesca la di lui condotta nei fatti di Palermo, 
non deve sorprendersi di tale di lui proposito. 
|__1! Comune ieri stesso deeretò che elle guar 
die disciolte fino alla ricomposizione del corpo 
fosse corrisposta due terzi della loro paga ed agli 
ufficiali la _metò. 
Oggi si buccinava che sarebbe seguita una 
| dimostrazione al Municipio ; nulla : l'ordine il più 
rfetto. Nessuno ne discorre più, fanto è vero che 
fa energia salva, e la fiacchezza e la così detta 
prudenza son fonti di disordini. 

1 deputati napoletani vonno a Firenze per la 
legge sui tabacchi, la maggior parte di essi vuol 
batiere il Ministero. Ogni deputato ha in saccocci 
un progetto che sacranienta migliore di quello di 
Diguy. Îl clima, la stagione, la stanchezza giusti- 
ficano qualsiasi aberrazione, non tutti i cervelli 
possono resistere a 26 gradi, ed i cervelli dei de- 
putati meridionali, come quelli di qualunque altro 
cittadino, sentono le influenze atmesferiche. 

Vuolsi che riuscito lo scioglimento della guar- 
dia daziaria comunale, si studierà !0 scioglimento 
della guardia municipale, forte anch’ essa” di 800 
vomini, e la organizzazione dei vetlurali che a- 
scendono ad olîre 5000. Il Sindaco Capitelli, figl 
dell’illustre giureconsulto, già presidente della Ca- 
mera nel 1848, segue le orme venerate del padre. 

f giovane erergico, che tollera occorrendo 
anche la indignazione del paese, pur di sradi 
gli abusi, e di ricondurlo a quella altezza che gli 
spetta come a primo Municipio italiano. Pur trop- 
po l'Italia difetta di simili cittadini! Rudinì nel 
settembre 4866, per toglier gli ebusi che intristi- 
vano miseramente Palermo, ebbe incendiato il suo 
palazzo, Capitelli è mal vedulo e maltrattato dalla 
stampa. Noi però batteremo sempre le mani ai 
Rudinì ed ai Capitelli, e fischieremo coloro, che 
una effimera popolarità che si acquista con le 
ciance e colla spina dursale, accarezzano la can- 
crena, e preparano i cadaveri. Le popolazioni de- 
vono 'oggimai persuadersi che chi sembra loro ne- 
mico, è il loro miglicre amico. Chi va d'accordo 
con tutti, 0 deride 0 tradisce tutti. 

il Si conferma la notizia che il Re giungerà in 
ottobre. Il tifo continua, però mitemente; 
so che negli ospitali la maggior parle guarisce, i 





































































contrabbandieri, loro ' curati a domicilio muoiono per la massima parte, 
‘ale compito doveva effet- | 
tuarsi dall'attuale Prefetto, dal Sindaco e dal Di- 


Si continuano le pratiche attive pel modus 
ivendi con Roma ; vuolsi anche che la missione 
a Parigi del Gualterio si annodi a tali pratiche. 

Jeri, la Stazione della ferrovia era ingombri 
da disertori papalini. L'arrolamento nell’eserci- 
to del Papa è ora una speculazione di giovani 
scapestrati. AI momento dell'ingoggio si dà all'ar- 
rolato 200 lire, e lo si veste bene. La canaglia 
va a Roma, prende le 200 lire ed il vestito: ne 
spende 100'a veder la città ed a divertiri 
mese poi va ai confini e addio! ritorna 
con 100 lire, e la paga del mese. È una 
ralità non c'è dubbio, ma è buona almeno per 
persuadere quale sia lo spirito che determina que* 
soldati ad arrolarsi. 

Nel mese di settembre è annunciato l'arrivo 
! della Compagnia Belloti-Bon. 























Furono prese le più enegiche misure per re- | 


primere qualsiasi disordine. 
‘concretato 

che per antic 
occupa di affari, r 


piano. La popola; 














lorosa per tui 
ore 2 pom. uscirono inaspettatamente div 





chino ed a Poggio Reale, luoghi più minaccia! 
Non è a dirsi come quei luoghi fossero presi 
dalla truppa, perlustrati da carabinieri e da la 





cieri a cavallo. Forse alla disinvoltura del que- 


store e del direttore delle gabelle deve attribui 
l'esito felice della operazione. Scesi da carroz 


soli, senza alcuna scorta, si presentarono al Corpo 
di guardia comunale. Arringote quelle guardie, 
dissero loro che era più onorevole che cedessero 
le armi a loro inermi, che ad un corpo armato 5. 

per prenderle, e che le avrebbe prese 
ad ogni costo. La fiducie, la tranquillità con cui 


che ve 





Durante la notte fu 
e del contado, | 
abitudine nella domenica non si | 
ionevolmente non avrebbe pen- | 
sato a tale operazione, e così coll’ assenza di essa | 
si avrebbe potuto evitare ogni conflagrazione do- | 
Il piano riuscì a meraviglia. Alle 












ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 4 agosto contiene : 
4. Un R. Decreto del 40 luglio, col quale 





in i Comuni di Cavallara , Licengo, Costa Sant' A- 
drappelli le 600 guardie dogavali precedute dalle 
guardie di pubblica sicurezza e si avviarono ai 
posti designati. La direzione dell’ operazione era 
riserbata al questore ed al direttore delle gabelle. 
I due funzionarii si recarono pertanto a Capodi- 


bramo e Castelnuovo del Zappa in Provincia di 
Cremona sono soppressi, aggregandosi il primo a 
quello di San Martino in Beliseto, e gli altri tut- 
i a quello di Bseda de' Bugui, il quale trasferirà 
il suo capoluogo nella frazione Castagnini ed as- 
sumerà la denominazione di Castelverde. 

2. Un R. Decreto del 9 luglio col quale il 
Comizio agrario del circondario di Alba, Provio- 
cia di Cuneo, è legalmente costituito, ed è rico- 
mosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. 

3. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Ita 

4. Il richiamo in attività di servizio d'un 
impiegato nel corpo di commissariato della mari- 
na militare. 

Ua R. Decreto del 16 luglio , col quale, 
in seguito dei pubblico concorso e dell' unanime 
suffragio della Commissione esaminatrice , sulla 










































il ministro dell'interno, i 
tore e Fiandina Antonino 
sono nominati alunni storico-diplomatici presso la 
Direzione degli Archivi sicili 
6. Un Decreto del ministro della pubblica 
struzione in data del 3 agosto, col quale gli esa- 
dei Convili me: 
debboao aver principi iorno 
th iredesignata: 














mi di concorso ai posti gratui 
zionali, 


che 
si di 





due Provincie. 
Per i corsi classici ed i tecnici : 
Alessandria per gli aspiranti dell a 
Provincia, e per quelli delle Provincie di Genova 
e di Pav 
Bell 








Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza. 


ITALIA 


Il presidente della Confederazione svizzera, sig. 
Dubs, giunse il 27 luglio p. p. a Susa, allo scopo 
di visitare i lavori di perforamento dello Monte- 
cenisio. S. E., accompagnata dal membro del 
Consiglio federale incaricato del dipartimento delle 
Poste, venne ricevuta alla Stuzione con tutti i 
guardi dovuti al suo grado. La mattina appresso, a 
4 ore, il sig. ingegnere Sommeiller accompagnò i 
due visitatori a Bardonnéche, dove esaminarono 
partitamente gl' importanti lavori di perforamento. 

Poscia percorsero il tunnel in tutta la sua 
lunghezza. S. E. si mostrò assai sodisfatta di 
questa interessante escursione e così pure dei se- 
goi di simpatia, di cui fu l'oggetto durante il suo 
passaggio. 

Nella mattina del 29, il presidente della Con- 
federazione , prese il treno della strada ferrata 
Fell per recarsi in Francia e di là a Berna. Così 
la Corrispondance Ttalienne. 


FRANCIA 


Varii giornali hanno annunziato che il mi- 
nistro della guerra in Francia, maresciallo Niel, 
ha inviati diversi. uffici 7 
vincie dell'Est, per riconoscersi quali mezzi vi 
sarebbero disponibili per acquai è mante- 
nervi un forte esercito. Il Nord, in una sua cor- 
ispondenza da Parigi non solo conferma tale no. 
tizia, ma aggiunge che quel fatto ha prodotto una 
certa impressione a Berlino. 

Non pare però che il Governo prussiano possa 
fare reclami troppo accentuati, giacchè a Parigi 
si potrebbe rispondere, a quanto afferma il Nord, 
che non si fa che imitare le precauzioni prussia- 
ne, snpendosi benissimo che ufficiali dell' eserci- 
to’ del Re Guglielmo visitarono i confi 
consimile scopo. 









































Leggesi nella Liberté di Pasigi in data del 3: 

I nostri lettori comprenderanno la risersa che 
c’imponiamo sul conflitto insorto fra il sig. Jecker 
€ il nostro collaboratore, signor Odysse-Barot. 

Aspettammo, per parlarne, che l'affare avesse 
raggiunto il suo svolgimento regolare. 

Ora che il duello avrà luogo nelle condizioni 
più onorevoli pei due avversarii , pubblichiamo 
ì documenti che hanno cagionato Îo scontro e il 
processo verbale dei testimonii del duello. 

In seguito ad un articolo pubb'icato il 27 lu- 
glio, il signor Barot ricevette la lettera seguente: 

Parigi 25 luglio 1866. 
Al signor Odysse-Barot , 123, Strada Mont- 
martre. 
Signore, 
nel giornale la Liberté del 27, un arti- 
colo intitolato l' Epilogo, da voi sottoscritto. 
Siccome in questo articolo voi 














, mi 
sodisfazione cou le armi alla mano. 


Ho scelto come nuovi testimonii i miei amici 
sigg. A. De Morineau e A. Salar, che rimetteranno 
la presente, e s'intenderanno coi testimonii che voi 
nomineret 

Aggradite, signore, la sicurezza della mi 
stinta considerazione. 











G_B. Je 
36, strada de l' Echiquier. 








Il sig. Odysse Barot rispose : 
Parigi 30 luglio 1868, 
Signore. 
la principio non dovrei accettare la vost 
rovocazione, perchè, apprezzando la parte che 





Avete rappresentata nel triste dromma messicano, © cettuati 
nou ho fatto che usare del mio diritto di giorna- P"eS' i 


lista, ripetendo ciò che venne giustamente detto 


mille volte alla tribuna del Corpo legislativo e in 340990 silen: 


tutti gli organi indipendenti della stampa europea. 
È dachè voi osate chiamarmi sul terreno, 
accetto, felice d'arrischiare la mia vita contro 
lo straniero, che fu causa del disonore della mia 
patria, e della morte di ta gurati ed eroici 
soldati francesi. 
Vi saluto. 








Oprsse, Banor. 


Ho scelto per miei testimoni i miei amici i ed un buon numero di ' cor 


signori, Ulrico di Fonvielle e Leone Cabun inca- 
ricati di accettare le condizioni del duello che voi 
proporrete. 





Rimanendo gli avversa 
fensiva , i testimonii per dar termine a quella 
tuazione, decisero di comune accordo, che 
avversarii, restando ognuno alla i 
si trovavano ( venticinque passi ), scambierebbero 
due palle al segnale. 





prima palla, che arrestata dal bottone del suo pon- mente, e 
ciotto, non causò che una forte contusione nella minimamente 


regione del fegato. 








e Sassari per gli aspiranti di quelle © 








mo che le censure della Gazzetta all’ amministra- 





trovasi in uno stato di salute relativamente 
sfacente, e potrà riprendere prossimamente i suoi 
lavori. 
' AUSTRIA 
Vienna 3 agosto. 


Dopo nove giorni, le feste del Tiro stanno ora 
per finire; e già molti dei bersaglieri partirono, 
fra cui i Tirolesi e gli Svizzeri e quelli di Fran- 
coforte e di Brema. Non si potrebbe ora deter- 
minare esaltamente il numero degli intervenuti ; 
certo si è che furono emessi 42,421 viglietti di 
ammissione alla festa. 

Domei 
i locali della festa. Li 

Durante il banchetto parlò il capo-beraagliere 
Seebaum ver, che propinò alla Germania 
vaita, am: suoi figli e ammirata da tutte 
le nazioni. ( Viva!) 

lodi, il consigliere di giustizia Sterzing, di 
Gotha bevsè alla salute dell’ unione federale dei 
bersaglieri. ( Applausi e viva prolungati e stre- 

itosi 














Ii consigliere comunale di Vieona e relattore 
signor Huzel, ò ai propugnatori della libertà. 
ai 00. alla vera Triade te: 
ai gionastici tede- 













Leone Geiger, di Francoforte, berette 
iu nome della sua patria alla prosperità di tutta 
la Germania. ( Viva!) 

Il sig. Neuwirth di Vienna fece ua brindisi, 
iuterrotto da vivi applausi, alla Germania, alla 
patria della grande nazione tedesca ! 

Il sig. Antonio Hollicher, di Fùgen, nella Zil- 
lertbal (Prussia ), bevvè alla salute dei suvi fra- 
telli ed amici bersaglieri, i veri propuguatori della 
libertà. ( Applausi e viva! 

Il consigliere Sterz ng da Gotha fec 
condo discorso, e propinò alla città di 
futta |’ Austria tedesca , fra strepitose grida 




















Svizzera. ( Viva!) 

Oggi onorarono a lungo di loro 
signori Arciduchi Ranieri, Ernesto e 
la sigoora Arciduchessa Maria, e S. E. il signor 


Buglio, 


ri, conte Taaffe. 





sostituto presidente dei mi 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia % agosto. 


Consiglio comunale. — Seduta serale 
del 5 agosto. Presenti 24 consiglieri. 

La sala era affolatissima, essendo il pubblico 
curioso d'intendere le dichiarazioni della Giunta. 

Letto ed approvato l'atto verbale della pre- 
cedente adunanza, l'assessore delegato cavaliere 
Fornoni comunicava al Consiglio una lettera del sig. 
conte Giu quale egli dava partecipa- 
zione che le dimissioni da esso offerte erano state 
acceltate dal Governo, ringra: suoi colleghi 
della Giunta ed i consiglieri dell'appoggio datogli 
per iniziare od attuare le molte riforme e special» 
mente quelle della pubblica istruzione, e prendeva 
gentile commiato. 

Terminata la lettura, che fu accolta in silen- 
zio, il cav. Fornoni proseguiva dichiarando che 
la Giunta, in seguito a questa comunicazione, a- 
veva presa una deliberazione, che sarebbe stata par- 
tecipata al Consiglio nella presente seduta, dopo 
l'esaurimento degli affari posti all’ ordine del 
giorno, 

Intanto dava lettura di una piccante lettera 
delsig. Acqua Gaetano, nella quale egli. prendendo 
argomento o pretesto dalle censure mosse all'am- 
ministrazione comunale da tutta la stampe, com- 
presa la Gazzetta di Venezia, dichiarava ritenere 
necessario di dare le sue dimissioni. 

Eguale silenzio nel Consiglio e nel pubblico 
accolse la lettera del consigliere Acqua. 

A tenore dell'ordine del giorno furono quin- 
di approvate all’ unanimità le seguenti due proposte 
dalla Giunta, vale a dire: di assumere a earico 

lel Comune, nel computo della eventuale pensione 
gli anni di servizio prestati allo Stato da quegli 
impiegati neonominati, che prima apparteonero alla 
R. Amministrazione, salvo il loro credito verso lo 
Stato pel loro diritto a pensione riversibile al 
Comune; e l'altro di accordare sanatoria al com- 
penso di ital. lire {658,40 co:risposto al Corpo 
delle guardie municipali pei servizii straordinari 





































che aveano indotto il Sin- 
daco a chiedere le sue dimissioni , persuasero la 
maggioranza della Giunta ad offerire le proprie al 
Consiglio, e quindi le;geva una conforme dichia- 
razione sottoscritta dai membri della Giunta, ec- 
i due assessori co. Balbi e Biliotti, e com- 
upplenti ! 
Anche questa dichiarazione fu accolta collo 
e la seduta venne levata. 














Cose municipali. — leri sera una ride 
della Giunta ba det ia sus dimissione, e, secon: 
lo le voci che corrono, e secondo le sollecitudini 
vissime ed insistenti usate presso molti consi- 
glieri comunali, una parte di questi pure daranno 
la propria dimissione , provocandosi così una risi 
municipale. Due assessori , Balbi 















leri rimangono 
che venne loro conferito dal 
speriamo che 


fedeli al mandato, 
paese, sicchè noi 

















limento del Consi- 
se, per le susceltività personali dei ri- 





, per la loro. possi 
impiegati nella mercatura, o 


Abbiamo perlato espressamente del cons. Ac- 


quo, perchè, conoscendone ed apprezzandone al- | che 
Dato il segno, il sig. Barot venne colto dalla tamente tuti € 


l'integrità del carattere, l'altezza della 


oltre a 40,000 persone visitarono | 


le | sulterà da simili alloggi alla classe operaia. 


— 786 


ro testimonii rendono omaggio al co- zione comunale non sono che il pretesto dell’ at- 


municipale. 

tuale ide non ono se mon um preesto. Infatti 

' non v'ha alcuno, il quale a di pui 
i , tutta la stai 'enezia fosse 
tisatime nel censurare îl modo tenuto dalla Giuo- 
ta nell'amministrare le cose del Comune, e dal 
lio nel discutere e deliberare, e come fra 
tutti i giornali, avversarii del Municipio, 











sella mente quella che usò È 
giore temperanza , che non potè mai essere ri- 
convinta d'aver lanciato un’ accusa erronea ed az- 





sardata, che procedette sempre per via 
gli, e che pose continuamente in chiaro il suo de- 
siderio, che alla testa dell’ amministrazione rima- 
nessero pure le persone, che la reggevano, ma vo- 
lessero solo queste adattarsi ad una maggiore re- 
golarità, ad una maggiore franchezza nell' esposi- 
zione degli affari. È strano ch’oggi s'abbiano a 
ricordare cose tanto evidenti, e che devono pur 
stare nella memoria di tutti, ma è pur necessa- 
rio, dacchè vuolsi ad arte iraviare la pubblica 
opinione. 

Così p. e., quando il Tempo (or fatto pala- 
dico anche della Giunta) scriveva: « Tali fai 
pongono il colmo alla misura di q pe, 
in uo anno e mezzo ebbero a compiersi. dalla 
Rappresentanza comunale ; essa è giudicata irre- 
missibilmente dalla pubblica opinione » (40 sl 
le, N. 99), oppure: « Conseguenza di ciò sì è, 
che il discredito ricade sull’ intiera Rappresentan- 
za cittadina, nella quale ucmini per posizione, per 

lignità , per fama, i più rispettabili sono trasci- 
nati in’ una voragine tale d'insensate operazioni 
da degradare l' infimo dei galantuomini » (4 mag- 
gio N.122), e quando il Rinnovamento an- 
ch' esso con risentite parole la sua ira generosa, 
noi così pubblicamente ci esprimeramo, nel mo- 
mento più scabroso, all’epoca, cioè, degli acquisti 
di stabili all'asta: « Di una cosa però noi siamo 
ugualmente certi; e questa sì è che, se anche fu 
mancato nella forma, le intenzioni erano le più 
oneste, e che la stessa ingenuità, colla quale la 
Giunta' ha offerto le armi a'suoi avversarii, è pro- 
va della rellitudine de'suoi intendimenti, e perciò 
| noi, fiduciosi che tutta questa faccenda possa ser. 
vire di lezione a quelli che amministrano l'a- 
zienda comunale, vorremmo invitare il pubblico, 
ed anzitutto i nostri confr: 
polemica, dalla quale nulla di veramente vantag- 
gioso può ritrarsi, e che si va avvelenando ogno- 
ra più con manifesto scapito del decoro della ster- 













































sa città. » (46 aprile N. 401.) 
Dopo di ciò noi n>m domandiamo che un po' 
di buona fede. E chiunque sia di buona fede, 

vrà couvenire che noi, senza venir mai meno al 





comunale dal regolare sentiero, abbiamo sempre 
adoperato la forma più dignitosa e temperata, a 
che se questo modo di diguitosa polemica potè 
cresimare nel pubblico un' opinione sfavorerole a 
quell’Amministrazione, la colpa non fu dell’ osser- 
vazione, ma dei fatli osservati. 
D'altronde perchè la Giunta e quei consi- 
glieri, che credono il Consiglio comunale un cam- 
po politico, scelsero il momento attuale per di- 
metiersi, anzichè fare quest’alto, quando più gra- 
vi erano le nubi addensate sul’ loro capo ? Fu 
forse l’interpellanza del cons. Francesconi, che ve 
li indusse? No, perchè ogni onesto riconobbe to- 
sto ch'essa era basata sul falso, e non tendet 
che ad un colpo di scena. Fu forse la sognata 
fluenza del sig. Prefetto sulle polemiche della Gaz- 
zelta? Nò, perchè già il Prefetto l' aveva discon- 
fessata in una lettera al sig. conte Sindaco, che fu 
‘comunicata ai signori rinuncianti, e perchè non si 
re dichiarazioni più franche e 
















que cercare nelle elezioni rinnovative del 20 lu- 
glio p. p., tanto più, che sino da quel momento 

gitazione consigliare. In alcuno di quei 
nomi v'era la condanna esplicita della Giunta e 
dell'andazzo di una parte del Consiglio ; il paese 
per tal modo a confermare solennemente 
e pubblicamente il giudizio della stampa, e, di 
fronte a questo voto, la Giunta e i suoi aderenti 
hanno dovuto cadere, scegliendo però un pretesto! 
Le elezioni del 20 luglio non avevano altro si- 
gnificato, che quello da noi esposto, giacchè 
nessuno voleva nè poleva volere, che andasse a 
capo del Comune alcuno degli elet tutti vo- 
levano che si rinforzasse nel Consiglio quell'ele- 
mento di tranquilla ed imparziale discussione, di 
assennata contrulleria dell' amministrazione , di 
garanzia del proprio operato, che molti di quei 
nomi rappresentavano. 




















Il Prefetto ha diretto a tutti i consiglieri 
comunali una lettera circolare, che pubblicheremo 
vi. 





Case per operai di Venezia. — Il Con- 
siglio di Stato ha deciso che, non avendo questa 
Società un fine di lucro o di speculazione com- 
merciale, debba esser qualificata Societa civile, 
nè soggiacer debba all'autorizzazione Reale 
acrilla per le Società commercial, nè alla viglian: 
za governativa. 

Già fu conchiuso un contratto d'appalto co- 

mprenditori Nicolò Sardi e Giuseppe Gorta- 
mutti, per la erezione della prima casa a S.ta Ter: 
nita, sull'area di quella ex-Chiesa ; così in breve 
tempo si vedrà questo lavoro compito, ed allora 
il pubblico potrà giudicare del beneficio che ri- 









1 signori ingegneri Earico Trevisanato e Gi. 
rolamo Levi, tanio benemeriti per le loro presta: 
zioni alla fondzione di questa Società, hanno vo: 
luto con rara filantropia aggi un nuovo be- 
io, rinunciando non soi alle loro com 

ze per la compilazione del progetto coi tipi rela- 
ivi, ma ben anche assumendosi di gratuitemcate 
dirigere e sorvegliare la costruzione di questa pri- 

casa. 


Società Anonima per sequisto 
vendita legna da fuoco in Verena -° 
La Direzione ha pubblicato la seguente Circolare : 

Avendo le sottoserizioni raggiunto un nume: 
ro sodisfacente havvi fondato motivo per ritenere 
breve la Società si proclamerà costituita. 








la maturità del senno, non intendiamo 
lludere a lui, allorquando dicia 











conoscenza del 








S' invitano quindi tutti coloro che sono a 


che esistono nei nostri magazzi 
Quali sono le guarenti 
ì guarentigie 


gno di danaro, ne avete 
fin rete bisogno subi 





il Governo fosse una 


rizio, Calle del al civ. N. 2733, risparmian- 
Loco" iicionità che ci farebbe perdere un tempo 
prezioso. 

— Il Numero di domenica pas 
sata delia Cronaca turchina, il Supplemento straor- 
divario di lunedì, e il Numero d'oggi, furono se- 
quesirati dal R. Fisco. 


Correzione. — Nell’ Appendice del foglio 





di venerdì 34 luglio, prima colonna, riga 20, 
vece di contro Antonio Caccianiga, di ba 
Antonio Caccianiga. 








Cawina DEI perUrATI. — Seduta del 4 agosto 
Presidenza del presidente Lanza. 
La seduta è aperta alle ore 12 pom. colle 


solite formalità. 
L'ordine del giorno 





a: 
Votazione per iscrutinio segreto sul progetto 
di legge concernente provvedimenti relativi SÌ corto 


dei biglietti di Banca. 






ibacc! 
volazione sul progetto 
di legge relativo al corso forzoso : 





legge per aumento della dotazione della Camera. 
Ne chiede l'urgenza ch'è accordata. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 











per la libera coltivazione ' 


pos 
del Uubscco, e perchè il contratto, oltre che er 
sere dannoso e disonorante per la nazione, è an- 
che incostituzionale. 

Civinini combatte la questione pregiudiziale. 
Vorrebbe che la discussione si facesse, poichè quel 
comunque voto che dovesse uscirne, sarebbe in 
fia dei conti uguale a quello ehe si potrebbe dare 

questione pregiudiziale. 

vverso al contralto dei ta- 

itirare la que- 

iale. Bisogna che la discussione si 

faccia, e che il paese senta quello che in favore 
© contro il contratto sì dirà. 

Bisogna che il ministro spieghi quale concetto 
egli si fccia dei raporti che passano fra uo mo- 
nopolio d'imposta e lo Statuto, di questo mono- 
polio, che è un' espropriazione forzata dei diri 
di tutti i cittadini, e che oggi il Governo vende 
@ cede. Bisogna che si sappia che cosa abi 
spinto il Ministero a presentare un progetto 
legge che fa entrare nella J 
speculatori una somma maggiore a qi cui 
ammontano le nuove gravezze che il Parlamento 
ha votato. 

Forse le dichiarazioni del ministro chiari 
ranno molte dubbiezze, forse vedremo se è vero 
anche ora il detto di Montesquieu, il quale disse: 
Les finances souliennent ' éiat comme la corde 
soutient le pendu! 

Prega quindi l'on. Semenza a ritirare la sua 
proposta pregiudiziale. 

Cambray-Digny (ministro) è anch'egli con- 
trario alla questione pregiudiziale, ed sicura l' 
on. Chiaves ch'egli non si è ingannato allorchè 
esprimeva la speranza che il Ministero farebbe di- 







































‘- | chiarazioni. Il Governo è pronto a dire tutto quello 


che potrà essere richiesto perchè la Camera pos- 
sa volare con conoscenza di causa questo pro- 
getto di legge. 

Semenza non intese veramente di fare una 
questione pregiudiziale. (Movimento d'impazienza.) 

ice perfettamente d'accordo col dep. Chiaves 
e ritira la sua proposta. / Risa ironiche. ) 

| Pres. Allora la parola spelta al deputato Fer- 
rari. 

Ferrari. Sono lieto che il Ministero 
fare una discussione am) 
Non l'ho fatta io. 

Il ministro dice che gli fu trasmessa da altri. 
Egli vi dice però che ha bisogno di danaro, che 
dee pagare i coupone al gennaio 1869 € che 
per poterlo fare gli tocca eseguire l'operazione dei 
tabacchi. È aziona 

È vero che l'on. Chiaves fece osservare che 
malgrado tull’i voti, malgrado la necessità. rico. 
nosciuta di adottare la libera coltivazione del ta- 
bscco, voi non soltanto conservate il monopolio, 
ma lo concedete, onde dei privati lo sfruttino € 
ne profittino. 

Coma si difenderà il Ministero di aver fatto 
questo contralto? Probabilmente colla scusa : ab 
biamo bisogno di danaro. 

Ja ogni modo. quale è la natura di questo 
contratto-prestito? È un prestito a b.bbo morto, 
come li fanno i figli di famiglia. Ma sapete vol 
quanto vi costa questo contratto ? No, e neppure 
la Camera lo sa. Voi prendete denaro, pagate 
tanti interemi è poi date ancora mercanz 

quanto emetterete le Obbligazioni ? Voi 
lo papele Cinquanta 0 sessanta 8 voi che impor: 
? Voi avete il danaro are i compons; 
V'itorensa di sapere di più? È n ite 

‘oi prenderete le Obbligazioni che vi 
la Società, che v' importa di sapere 6. sual ne 

re in carta? Che 


20? Vi pagheranno in Oro 0j 
bisogno di danaro e questi ca- 





voglia 
La situazione è grave. 




















vi i importa Ù Avete 
alioti ve lo danno. Avete poi fissato la gradua. 
toria dei prezzi dei sigari e de tabacchi, la qualità 
8 la confezione? No, ed infatti che v'importa ? 
Vi danno i danari , non basta forse ciò? È una 
Regla cointeressata fatta per l'utile e comodo della 
Società. Voi pon siete affatto cointeressati perchè 
la Società può gucdagnare, , 
lire; voi non potete farci p egera ri 
tabacchi 


Avete inventarii dei 43 milioni 
SELE 

impiegati ? Nessuna. Ed infatti, avete biso- 

capitalisti ve ne danno” dei quattrini nti 


- . Buon 
faccia questa facilità di fa i di 
quiero! ire contratti di 











per ombra. La Società 


vi 








suggerire 


a 
che si 


E l'op. Castellani è  pSre buono 
to e 


cosa seria, se sapesse 








Programma e che intendessero di 
r parte della medesima, a voler inviare le loro 
pltoserizioni allo scrivente Ufficio sito a S Man: 


bele. Se a 
siria cen vee pronto 


m- 
non fosse una torre di Ba- 















Vendete, vendete lu Regìa, i tabacchi, }a g,. 
cietà, lo Staio, vendete tulto. Avele ancora altr, 
da vendere. n 

Tutto è provvisorio, perchè non vendete ay 
che il provvisorio ? 

Ma già s'intende; oggi si dice libera Chie 
libera Banca, ecc. Ora si potrebbe dire: libero | 
bacco in libero Stato! ( Ilarità). Tutto è assu 
tutto è provvisorio, nulla vi è di fatto; insomm 
voi siete nell'assurdo. + 

Avele agglomerato tutto in un fascio, amm, 
nistrazione, finanze, paesi, Provincie, tabacchi, | 
legrafi ecc. ecc., ma poi non sapete ciò che av, 
in . Tutto si fa così in questo povero paese 
Giunto a questo punto l'oratore salta pg 

sappiamo in qual modo, sull argomento dell'inter. 
pellanza La Marmora, sulla battaglia di Custoza 
della Prussia, sulla responsabilità ministeriale.’ 
| Tutto è contraddizione in questo paese. Rom 
è nostra capitale ed invece ci Stanno i preti; jn. 
vece di libera Chiesa in libero Stato, abbiamo ur. 
vo Stato în libera Chiesa; il generale La Marmo. 
ra vuole interpellare il Ministero e questi che ama 
ondere ; vogliamo la liberty 
| della coltivazione dei tabacchi ed invece infeudis. 
mo il monopolio in mani di speculatori. Come w 
il monoploio non bastasse! — 

L'oratore parla poi di reazione, di repres. 
sione di rivoluzione, di Massimiliano, dell’ Ameri. 
ca, della Spagna e di molti altri argomenti n. 

continua volgend mi 





















sfida 





25 Ma 108 ' eol Concilio ecumenico, ( Ilarità ). Voi siete sicuri, 
Fatoreroli 106 Contrari. 49 | dite voi; già: libera Chiesa in libero Stato, e gii 
La Camera approva. sputi coperti dai fumi dell' incenso non si vedono, 
Monti presenta la relazione sul progetto di Sì, 0 signori, questo Concilio è una sfida con. 


tro lo Stato, contro la nazione, contro la libertà, 
contro Lutero, contro Calvino, contro Huss, con. 





tro il progresso. Ia sostanza, il Concilio è convo 
la 


® 





| vocato contro perchè distrugge l'Itai 
insulta, la vilipende: «sso è la regazione dell 
stre alleanze, dei vostri atti, delle vostre origini 
dei vostri desidei 

Voi ridete? oh! non ridete, perchè non si è 
impunemente schiaffeggiati, e 
loro ai quali sale il rossore 
| gue al viso, e che imperterriti ed anche a costo 
di essere sagrificati rispondono con cuore e co. 
raggio a queste inconsulte sfide. (Bravo a sinistra). 
Non ridete, no, e temete che al Concilio ecume 
nico risponda la Costituente italiana. 

Castiglia esordisce dicendo che respinse sem- 
pre tutti i partiti (oh! oh/), che parla per conto 

io (ilarità), e che amò sempre la. naziona- 
lità e 7 














€ dice che vo. 
leva votarlo, ma dopo letto cambiò avviso. 
Biasima questo contratto, perchè è contrario 








principi che informano la nostra rivoluzione e 
| perchè in tutte le cose che facciamo, procediamo 
sempre con idee vecchie e mai abbiamo il co- 
raggio di adottare idee nuove. 

L'oratore parla in modo molto concitato. 

La Camera è disattentissima ; l'on. Pisonelli 
cede la presidenza all’ on. Cavalli ; il ministro delle 
finanze se ne va. Ò 

Castiglia protesta contro l'assenza del mini- 
stro delle finanze. 

Pres. gli osserva essere presente il presidente 

del Consiglio, il quale rappresenta tutto il mini- 
stero. 
Castiglia parla con molto calore della rivo- 
luzione, delle guardie, e di altre cose, dicendo che 
almeno così il mondo, i’ Europa e la posterità gli 
renderanno giusti; avere egli per il primo a- 
perto il cammino al'e nuove idee. 

L’oratore poi si riposa. 

La Camera è deserta. 

Ccstiglia riprende il proprio discorso e parla 
lungamente per dimostrare che il contratto è con- 
trario al Cedice di commercio e che la Società 
non darà i 180 milioni se non li avrà incassati. 

L’oratore divaga e discorre con molta enfasi 
dell'organismo e dell’ individualità della naziona- 
lità. Le conversazioni della Camera sono tanto 
rumorose, che le parole dell'oratore, sebbene pro- 
nunziate a voce alta, non giungono sino a noi. 

Massari dice che non parlerà dal lato finan- 
rio, perchè non saprebbe svolgere una tesi 

questo terreno. Si lusingava che l'on. Bertani, 
primo iscritto, gli desse occasione il 































contro l'unità 
questo illustre deputato. 
ituato a vedere contraddizioni 
ed antagonismi da per tutto; è naturale ch'egli ne 
vedesse anche nei si 

Certo il Concilio ecumenico è argomento di 
grave importenza, e non vuole esser” preso. alla 
leggiera ; gli è perciò che anch' egli (Massari) se 
ne occuperà con tutta maturità allorchè la Ca- 
mera vorrà discuterlo. Capisce per. conseguenza 
che un illustre filosofo, come il Ferrari, richiomi 
sempre l’attenzione del Parlamento e del paese 
sopra un falto, che avrà cerlamente gravi conse- 














lassari dichiara, a scanso d'equivoci 

che voterà in fasore del contralto, ( Marift ) 
Certo si potrà dire che in questa Convenzio- 
del male, ma meglio questo che una cri- 


si ministeriale, la quale avrebbe funeste conse- 
guenze. 











@ questo proposito ( volgendosi all’ onore 
vole Dina) rende omaggio di stima ad un perio- 
dico, il quale per venti anni ha dato prova di 
quel raro senso politico, che consiste a sacrificare 
qualche volta le proprie opinioni personaii all' 0- 
pinione generale che guida il paese. 
Sostiene che qualche volta bisogna sagrifica- 
re lo propria privata coscienza alla coscienza del 
nessere generale. Cita delle er nelle quali 
molti di destra non erano dell'avriso dei miniati 
€ non credevano buone le misure, che essi propo- 
Nevano, eppure volarono con essi perchè avevano 
in essi filucia e fidavano nella loro abilità e nel 
loro fermo proposito, di fare il bene del paese. 
È in questo modo che si esercita la vera mora- 
lità politica. 
. Bisogna sapere dove si va m 
l'occhio rivolto a quello sc Sonne l'on 
vole Sella presentò il suo molti di destra 
vi erano contrarii, provarono perchè 


È pro 
tuo 4a a delle loro personali pe ni stava il 
















nici sono molti ; essi spiano tutti 
bisogna dunque che noi evitiamo 
piede in fallo, e di dare loro ragione 
fare rovinare l' edificio che con tan- 
iamo innalzato. 

nel nostro paese non 
€ classificati, il regime costitu- 
le sarà un'illusione. Le cose non potronno 
Mai stabilirsi sopra una solida base. Ed è vera 
mente una disgrazia che dal 1861 poi, non ab- 
biamo potuto avere una vera sinistra, upa siti 
stra che si rassegnasse ad essere minoranza colla 
nobile ambizione di diventare Maggioranza, una 
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e di uadagnato a 
vindor gli on. Sella e_ Sciali È poggi 
fnlo al primo neppure la facoltà di 
ugo progelto, mentre si fu più tar 
A rotare le leggi stesse, che, essi avevano pi 

£ quando vide il suo amico Cambray-Digny 
prendere i portafoglio delle finanze ed accingersi 
fallaglia contro il terribile disavanzo, l'oratore 
forò un movimento di trepidazione, q 
ff provarlo i leviti, allorchè Davide s'accinse a 
nere Golia. ( Harità universale. ) 

Fd ora che gli avete dato il macinato gli ri- 
futerete poche foglie di tabacco ? ( Nucvo scoppio 
risa 
di rie) lore termina dimostrando la necessità 
gi votare questa legge. 

Raltazzi dice che vi sarebbe molto da dire 
ile cose equnciate dal deputato Massari, ma non 
Ni si fermerà sopra, sebbene trovi cerle sue teo- 
rie un po’ strane. 

Venendo alla Convenzione, la trova composta 
di due parti ben distinte e che non possono, nè 
{ebbono essere congiuni 

Non crede che il ministro abbia fatto questo 
contratto per riordinare la manifattura di tabaccl 
ma per oitenere i danari che gli abbisognavano, 

fronte alle strettezze che lo minacciavano. 


sio 





gere le due operazioni : prestito e Reglo 

E se si dimostrasse che questa cessione in- 
migliorare rovina |' amministrazione della 
d'altro canto che senza 
di essa manca il prestito, non sarà forse da con- 
dann essersi spogliato della sua 
libertà d'azione, vincolandosi per entrambe le 0- 
perazioni con una sola Società, e di avere riunite 
è fuse due cose tanto distinte. 

L'oratore dimostra come sia meglio subire 

minore introito di un monopolio piuttostochè 

re incontro a tutte quelle perdite ed a tutti 
quegli inconvenienti, ai quali va incontro lo Stato 
llorchè si spoglia di una delle sue privative, e 
rinunzia a favore di un privato di una parte di 
quegli utili, che sono il risultato diretto del mo- 
sopolio 

Ammette che lo Stato non debba fare l’in- 
dustriale, ma l'industria ammette la concorren- 
1a. Lo Stato certamente sarebbe un cattivo ind 
striante ove dovesse sopportare la concorrenza 
dei privati, ma in un monopolio, questa concor- 
renza non esiste e lo Stato solo ha diritto di ven- 
dere tabacchi manufatti e di venderli a quel 
prezzo che più gli talenta. Dunque un monopolio 
non può essere considerato come industriale. 

Una riforma nell’ amministrazione dei tabac- 
chi Jecessaria. Ammetliamo pur anche che 
ua privato avrebbe potuto farla meglio del Go- 
verno: non è forse questa una ragione per acco; 
dargli questo diritto, dandogli tanto lauti guad: 
gii? Se il Governo avesse aspettato che la Com- 
Missione incariesia di studiare gl’ inconvenien- 
ti di quell’ amministrazione , avesse terminato 
sue indagini, avrebbe potuto” vedere che molti di 
essi non possono essere guariti che dal tempo. 
Ve ne sono altri che possono essere tolti anche 
subito, ma chi prova che il Governo non sia me- 
glio adatto a porvi rimedio di un privato ? 

Una delle cause principali del disordine che 
regna nella Regìa è la fusione che il Governo fu 
costretto di fare di tante fabbriche, le quali erano 
rette da leggi diverse, nelle quali il lavoro era 
ferentemente distribuito, e il modo di fabbi 
zione interamente dissimile. Chi è che vorrà so- 
stenere che il disordine e gl’ inconvenienti che da 
questi fatti succedono, possano essere tolti altri- 
menti che col tempo? 

E gli altri inconvenienti non possono forse 
essere tolti dal Governo meglio che dai privati 
Il ministro ci disse nella sua esposizione fina 
ziaria, che con una riformi ionevole egli po- 
trebbe ottenere una econonia di nove milioni. 
Uao dei mezzi per ottenerla era la_ soppressione 
di qualche fabbrica. Or bene, dove sono andate 
tutte queste belle promesse? Non ‘era forse più 
possibile questa riduzione, oppure il Governo non 
lia egli il diritto come qualunque privato o me- 
glio di qualunque privato il diritto di oper: 

Il Ministero forse si spaventò delle sollecitazioni 
inopportune di quelle tante persone che avrebbe- 
ro dovuto essere mandate via. Ma spera forse il 
ministro di essersi liberato da quelle sollecitazio- 
ni, allorchè la Società userà del suo diri 
cenziare un terzo d' impiegati, ed 0| 

affatto, queste sollecitazioni lo a: jsedieranno ugui 
mente’, ed il Governo si sarà procurato le. ni 
senza essersi procurato in pari tempo i vantaggi 

Senza poi contare che con questo contratto 
vanno in fumo tutte le promesse, che a questo 
proposito ci faceva nella sua esposizione finan- 
zia; 


voce di mi 
Regia, e si 


nossenze e la pratica necessaria per, distinguere 
le diverse qualità di tabacco comperali dallo Sta- 
to, e per sapere quali qualità esse abbiano e quali 
sieno i difetti. Questo inconveniente poteva diffi- 
cilmente essere tolto, e non vi si sarebbe potuto 

imenti che colla soppressione di qual- 


e questa amministrazione, che egli 
sentisse di non poterla nè efficacemente riformare 
nè continuare la gestione con frutto per le finan- 
ze, bisogna esaminare se con questo contratto e- 
gli ottenne quanto era in diritto di dover ottenere. 

Giunto a questo punto l'oratore dimostra 

Governo doveva pretendere una sommia fis- 

sa corrispondente al vero valore del monopolio 

che esso cedeva. In quanto agli utili frutti di que- 
sto monopolio, non 


lati difettosi e viziosi di questo ford tanto 
nel suo complesso quanto nei suoi dettagli, ed a 
dimostrare come essi in nulla siano conformi 
ipii che impongono al Governo l'obbli 
iritti e l' interesse dello Stato. 


domani, ciò che gli è accordato. 
a seduta è sciolta alle ore 5 34. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 6 agosto. 


Camena pri perorem. — Seduta del 5 agosto. ! Sell 


(Sunto telegrafico) 


| Rattazzi esamina le condizione della Conven- 

zione; dice che diffida delle Società anonime, che, 

non avendo responsabilità morale, possono peggio- 

rare le condizioni di quell’ amministrazione ; trova 
all’indole | 

l' importanza del disavanzi 

metta obbligazioni, valendo 

vece di altre che non presentano garanzia. 

Rattazzi ter icendo di non trovare 
Convenzione fosse respinti 
politica, ma amministrati 

Dina è contrario alla Convenzione; invece 
della Regìa cointeressata raccomanda riforme in 
quella Amministrazione. 

Cicarelli della Commissione, difende ed esa- 
mina la Convenzione. 

Ferraris ed altri chiedono di interpellare sopra 
un Decreto del Prefetto di Napoli, che annulla le de- 
liberazioni della Deputazione provinciale nella que- 
stione elettoral 

Cadorna risponderà; interrogherà il Consi 
glio di Stato. Gli interpellanti sospendono le 
terpellanze. 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PFIVATE. ) 


Firenze 5 agosto. 


ta L'on. Rattazzi ha terminato oggi il suo 
discorso, e si può proprio dire in cauda venenum. 
Il deputato di Alessandria ha attaccato oggi la 
Convenzione con tutta la sua forza, e bisogna di: 
re ch'egli ha adoperato tutto il suo ingegno a 
combattere tutti gli articoli del contratto propo- 
dall’on. ministro della finanza. Ha trovato che 
la Convenzione è tutta a scapito dello Stato ; ha 
ripetuto che la Società guadagna tutto, e che tut- 
perde il Governo; ha detto, con una delle fra- 
che sono solite nella sua bocca, che s'egli fos- 
se ministro delle finanze, piuttosto che accettare 
patti indecorosi, avrebbe fatto qualunque siasi sa- 
erifizio. Quando l'onorevole Rattazzi diceva que: 
ste parole, quando egli si riempiva la bocca della 
dignità, del decoro della nazione, a me tornavi 
no alla mente i suoi discorsi dell’ anno passato, 
quando egli, proponendo alla Camera la sua ope- 
dizione di eredito, diceva. ch' essa avrebbe do- 
vuto s rvire a dimostrare all Europa che l'Itali 
non era un cadavere finanziario ! Si vide, ai fat- 
ii videro le obbligazioni, quando furono emes- 
se rimanere senza compratori ; si vide egli, l'on. 
inistro delle finanze, essere co- 
stretto a ricorrere alla Banca nazionale e farsi 
dare da circa 100 milioni, che gli abbisognavano. 
che cosa ha egli proposto al ministro dell 
finanze oggi dopo avere, come dicono i giornali 
jone, sminuzzato, stritolato la Conven- 
bacchi ? Ha proposto una nuova e 
sull’ asse ecclesiastico. 
dimostrato che coteste 


avrà sempre ragione, fintanto 
onga un vero e pratico sistema di provvedere 
Bisogni dell'erario. 

Ed io vi domando che concetto si debba 
vere del deputato di Alessandria quando egli dice 
che non fa d'uoj 

rehè v'è una 
he lealtà si deve at al si 
d' egli rimprovera al ministro delle finanze la 
sua Arrendevolezza, egli che, ora è un anno, 
rettò la discussione del progetto di legge per la 
liquidazione dell'asse ecclesiastico, sopra un pro- 
' getto del tutto diverso da quello che era stato 
presentato dal suo Ministero? che lealtà gli si de- 
fe attribuire, quando egli rimprovera il ministro 
delle finanze di chiedere una somma occorrente 
1A provvedere al servizio di tesoreria fino al 34 
dicembre 1869, egli che fece la stessa domanda 
un anno fa, chiedendo ben 450 milioni ? 
Ta conclusione, adunque, per tutti coloro i 
tano a guardare alla superficie, 
questione, sul discorso 
to molto ma molto fumo, 





la quel il personale poteva ve- 
nire ridotto in modo da conservare coloro i qual 
meglio rispondono allo scopo pel quale 
destina 

Bisogna inoltre chi 


mente divisa da qi 

rebbe poi indispensabile, 
fosse diretto da 

be, onde spingere mag- 

accordare la centesima 

iano con, questo 

si facesse, in pochi 

ba cerrebbe 


concede la Regia 
le ampie facoltà di fare 
, che appartiene allo Stato ; 


man bassa sopra ci I 
gl" inconvenienti che ora &- 


invere di rime 


re 
sistono se ne aggiungono degli altri: ecco che | 


cosa si fa. Per ottenere questo 

sun uomo onesto che ami il proprio pa 

suo voto. (Approvazione a sinistra.) 
Ma ammesso anche il caso che 


nata opposizione. 
abile è la costanza, è l’e- 
litico. Egli ha parlato 
indo è stato al fine del 


| vace, direi qi 
| he, egli è uscito 
| ta fuori un'ora, e quindi è tornato fresco e vi 
spo, come se non avesse nemmeno preso la 
rio dire che il Governo parl 
uomini di così fatta tempra. 
ri 


| 
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interessata ; e l'on. Cicarelli ha, a nome della Com- 

missione sostenuto con molta gagliardia 

trollo ministeriale; ma e l’ uno 0 l'altro discorso 

non hanno saputo far sì che la Camera si distra- 
esse dal commentare il discorso del Rattazzi. 

Ù quando avrà parlato il 

igny, 

li non ternfinerà il suo discorso. 


ma non si può dire sicura. Per avere questa sicu- 


| rezza bisognerebbe sapere quanti sono i deputati 


della destra dissideni 
Secondo tutte le probabilità, essi non dovreb- 
bero essere che nove, ed i seguenti : Lanza, Dina, 
Berti, La Marmora, Chiaves, Araldi, 
Calo. Questi, a dir vero, non sarebbero 


sta del console italiano, cav. Beri 
ottomane sono giunte a scoprire l' autore dell’ as- 
sassinio del sergente Duzzi, appartenente all’ equi 
paggio della corvetta reale Zrfiro. Il colpsvole ch' 
è ua turco di nome Haffs-Kuttergi , è stato ai 
restato, ed”ora un processo regolare è stato 
struito conîro di lui innanzi alle Autorità locali. 


, le Autorità 


Leggesi 

Sappiamo che i deputat 
del Bellunese e della Provincia 
trovano a Firenze si unirono ier l’altro in Com- 
missione e si recarono presso il ministro dei 
vori pubblici per reclamare contro il nuovo ora- 
rio delle strade ferrate attuato col 4.° agosto. 

Lo sconcio principale che lamentano è il se- 
guente, che può servire di prova del come questo 
benedetto orario non stato abbastanza studia- 
to per ciò che riguarda servizio interno, nè 
per l'estero. 

Alla Stazione di Mestre giunge il convoglio 
derivante dalla capitale e dalle Romagne, sei 
nuti dopo partito quello di Udine Nabresina e 
Vienna 

Da ciò ne proviene che per causa di sei minuti, 
i viaggiatori e le corrispondenze devono aspettare 

Mesire sei ore, quanto tempo cioè decorre dal- 
l'arrivo loro alla partenza del nuovo convoglio. 
Dunque non si è pensato nemmeno alle corrispon- 
denze ed ggiatori diretti in Austria. 

Questi signori deputati si lagnano poi del 

tema postale in vigore, nuovo per essi, è vero, 
chè l' Austria non faceva di simili sproposi 


l'Italia, per andare, per esempio, a Pordenone, pae- 
se ove molto si commercia in seta, devono prima 
andare ad Udine, per tornare indietro fino a Por- 
denone. Nè questo avviene solo per le corrispon- 
denze di Firenze, Milano e Venezia, ma di quelle 
impostate a Sacile o luoghi vicini, che distanno 
mezza ora da Pordenone e devono andar ad U- 
dine e toraar poi indietro esse pure, impiegando 
una giornata. Così non si facilitano le transazioni 


to Kervézuen, quello stesso, 

mpa liberale francese, di 
Governi di Prussia e d' Italia 
o d'uu colpo di sole’ 


che ha accusato 
essere venduta 
è morto a Madrid in seg: 


PRESENZE no 


L' Osseroatore triestino pubblica in testa delle 
sue colonne il seguente procia! 
Triestini, abitanti del Litorale ! 
Aflidatami da Sua Maestà l Imper: 
la direzione della Luogotenenza per Trieste ed il 
Litorale, assumo quest’ ufficio nella piena coscien- 
za de' suoi doveri in tutti i sensi, come pure nella 
consapevolezza della mia responsabilità e dei. di- 
ritti che mi spettano. 
Sotto il vessillo d' una libertà, di cui non 
ino Stato del continente d' 
stero uscito dalla lotta si 
ni 


eg 
arca, il quale, augusto e grande, s9j 
Wolge tuttii suoi sforzi a render felici i suoi po- 
poli ; sotto questi aus prendo la mia no- 
tella via, e vengo ora in mezzo a voi, senza pre- 
giudizii senza preconcette opinioni 
Triestini, abitanti del Litorale! Molivi che 
lle dottrine della carità fraterno, 


A me sono estranee le differenze di condi- 
zione, di religione e di nazionalità. Egual diritto 
per tutti, libertà legale per ciascuno, questa è la 

ja divisa, Tuttavia al mio rispetto per la leg: 
lità va congiunta la ferma risoluzione di oprormi 
in modo deciso e senza riguardo a condi: 
sonali, a coloro, i quali offendono la vera ibertà, 
in quanto rieusano obbedienza alle sue leggi, 0v- 
vero abusano di questa libertà per i loro scopi 
. perturbano la tranquillità e la pace; a 
che, lì sovvertitori stranieri, osassero 
attentare all’'integrità d'un Impero, cui la vigile 
Provvidenza chiamò all'adempimento d'un’ alta 





ale, miglior vista ognora "le 


Tenente-maresciallo. 
Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 
erlino 3. — Parlando dei discorsi dei tira- 
tori a Vienna, la Corrispondenza Provinciale 
ce: La Germania disapprova queste dimostrazio- 
ni, perchè desidera vivamente pace sincera, e buo- 
ne relazioni tra l'Austria e la Prussia. 

La Corrispondenza si congratula col Governo 

austriaco di avere spontaneamente declinato i 
iziativa o partecipazione alle dimostrazioni 
La Gazzetta del Nord smenlisce che si 
sia trattata la questione di stabilire una Nunzia- 
tura presso la Confederazione del Nord. 

Berlino %. — La Gazsetta Provinciale e la 
Gazzetta di Spener smentiscono la voce di tratta- 
tive per un alleanza Austro-Prussiana, che sareb- 
bero state abbandonate in seguito all'interpellan- 
za La Marmora. 

Cherburgo 5. — L'iacht la Regina d'In- 

terra ancorò nella rada. 


—_  ————_—_u/ 


FATTI DIVERSI. 


Soek 
La Direzione della Società montanisti 
trovasi ia dovere di rendere pubbli 
ringraziamento alla Compagoia nominata Riunio- 
ne adriatica di sicurtà, la quale, a mezzo del suo 

ispettore dottor Giuseppe Calzavara, 
i la non pi 
dei dani 
di 
di Schisto , avvenuto 
29 decorso luglio. 

Onestà, correntezza, e celerità di operazioni 
sono la miglior goranzia che dare la 
nione adriatica di sicurtà, a cl 
Direzione della Società montanistica vicent è 
ben lieta, in mezzo al disastro da cui fu colpita, 
di poter tributare tal lode ben meritata. 

Vicenza, 3 agosto 1868. 
Per la direzione della Società 
montanistica vicentina, 
Il Segretario, Dott. Guino Ganpina®1. 


Seconda estrazione del prestito de'- 
la elttà di Firenze 1968: 


7 
nesonio$ 
888233388 


8888585 


ERRO AI; 


Le Obbligazioni qui sopra enumerate sono 
rimborsabili colle somme ivi menzionate a data- 
re dal 4.° cttobre 1868. 


—<E.—— ————_È@ean 


dispaccio DELL' a STETAM. 


del 4 agosto | del 5 agosto 


Wicca 
italiana 59/, in con. 

» fine corrente 
» dero Borsa. 
Volori diversi. 

Fur. Lombardo-Veneto . . 

Obi. ferr. O . 

Ferrovie Romane 

Obbl. ferr. 


Farr. Austriache. . . 
Prestito Austriaco 1865 . 
Vienna 5 ag sto 
Cambio su Londra 
Londra 5 agosto 
Consolidato inglese. . 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 5 agosto. 
del 4 luglio. del 5 agosto 

Metalliche al 5 Nus 

Dette inter. mag. + novemb. 

Prestito 1854 al 5%... 

Prestito 1860 ..... 

Azioni della Banca nas. ausir. 

Azioni dall'Istit. di credito 

eso 4 

Argento |... 

Tacchini imp aust 

Il da 20 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 6 agosto. 


Sono arrivati: da Bol di Brazta, il piego austr. Buon 
dre, pati , con vino, olio ed altro, all' ord; da 
, con legnami, 

str. Madonna 


a di 265, fino a 13 
cont itatissime 
continua nelle granaglie, 

andamento da 


e icone da per tutto, 
da Genova, da Marsiglia, da Lione è da Milano, seoza ricer: 


che nelle sete greggo, fossero asiatiche o indigeno; però in 
classiche di merito distinto, tra- 
scurati i titoli secondari , con piccolo peggioramento finora , 
inaccia di farsi’ maggiore. 
to, per cui il da 20 fran 
/3, e l'altro oro al dit 
che tutto la carta ita- 
4/y, e lire 100 cambia- 
nchi a £ 21:60; le Ban 


Marsiglia 4.° agosto. 
Malgrado al ribasso quasi di ogni mercato delle 
glie, qui i prezzi si sono sostenuti, perchè hanno continuato 
e domande ‘i Spagna. Per le avene specialmente sonovi mol- 
te ricerche, per le quali si cercano cam tan 
si depositati, onde evitare ogni replica fn tute 
, vendevansi ett. 95,000; se ne im) ivano ett. 99,840, 
di ett 21,273,602. Po- 


che si 


calma, tendenti 
rbabietola a fr. 80; gli altri man 
Lione 4.° agosto. 

Calmo mantiensi oltremodo il nostro mercato delle sete. 
1 prezzi reggonsi in causa delle ristrette quantità delle clas- 
siche , e prerzi nominali reggono per le correnti. Le sete a- 
siatiche subiscono egual sorte delle 0 E la posizione 
delle sete gregge va peggiorando ognor più, senta lasciare lu- 
singa di prossima ripresa. 


—__———_ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 5 agosto. 
CAMBL 

Fisse Se 


100 marche 2'/; 
100 £ d'OL ®/ 229 
400 lire ital 5 


400 lire ital. 5 
100 lire ital. 6 


(v. un 
400 lire ital 
100 franchi 8% 
400 lire ital, 5 
4 lire sterì. 2 


siiidi 


idem. » 
100 franehi 2 
400 lire ital. 5 
400 lire ital. 5 
100 lire ital. 5 


18118111 


c 

. = — [Doppie di Genova 

. 2 60) » di Rom. . 
— — [Banconote austr. : 
LLC IL € 


Sovrane. . 
Da 20 franchi 
Peszi da 5 franchi . 

FONDI PUBBLICI. 


PORTATA. 


ll 25 luglio. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo inglese Crimean, capi 
senza merci, per qui, race. a Aubin e Barriera. 
Da Londra, partito il 24 giugno, e venuto da Trieste, 
piroscafo ingl Butebart G, con 150 col. 
olio di cotone, 2 


Boy W., 


3 
col. pece, ® col. cocciniglia, ® 
conserve, 11 coi. panello, 4 col. birra, f col. tabacco, 


dis, piroscafo 
marindi, 4 bar 


rientae. 

Da Rotterdam, partito il 28 giugno, e venuto da Anco- 
na, piroscafo neerland. Trieste, capit. Buys T., con 25 col. 
zucchero, all'orà, racc. a M. Gariboldi. 

Da Principe Ame 
deo, capit. Massa G., con 19 col. pa col. vino, 4 col. 
isa, 14 col. semenze, 6 col. effetti div., 4 sac. orzo, 4 col 

ele, 80 col. olio, 42 col. mandorle, 2 cas. sa- 
. seme lino, 4 cas. sciroppo, 4 sac, farina, 2 col. 
Camerini. 


all' ord. 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Lombardini G, 

con 21 col. farina, 20 col. birra, 13% col. agrumi, 4 col 
li, { col. pelatton rosso, £ 
jo, 4 col vino, col. laneri 

merci div. per chi spetta. 

Londra, partito îl 1.° corr, e venuto da Trieste, pi- 
roscafo inglese Busy Bee, cap. Bowen James, con 4 bol. in- 
chiostro, 54 bot. olio di cotone, 92 bar. detto, 392 sac. caf- 
fa, 80 cassette bande stagn., 10 cas. cassia lign., 102 bot. 

all'ord, race. ai frat. Pardo di Giuseppe. 

- - Spediti: 

Per Cesenatico, pielego ital. Belle Elvira, patr. Nicolet- 
ti 6, oa 3600 fi logie ab in sore. 

‘Per Pola, bragozzo austr. Gabriele, patr. Penzo V., con 
4 part. frutta fresche alla rinl. 

Per Tripoli, brig. ital. Industria di Venezia, cap. Mon- 
daini M, con 37 col. spicca celtica, 4 bot. bozzoli di legno, 
43 col. caf, 23 coi. conterie, 8500 fili legnai 
te, 20 bar, vetriolo, 400 mar cerchi da tamb, 6 cas 
mi, 60 per. legname larice, 814 risme carta, 2 cas. chinca- 
glierie, 21 hal. carta, cascami di seta. 

Per Patrasso, brig, ital. Mosé, capit. Conti V., con 1? 
cas seppie sece., 150 risme carta ‘e 50 maz, delta, 2 cas 
ferramenta, 9450 fili legname in sorte. 

Per Corfî, pielego austr. Maest.s0 Paolo, patr. Perut- 
zovich A., con 2500 pietre cotte. 

Per ‘Alessandria, toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin- 
cipe Tommaso, capit. Vecchini G., con 15 bot, vnote usate, 
per Brindisi; — 9500 tavele ab, 500 morali ab., 14 bar. 
Burro, 4 cas. detto, ‘5 cas. conterie, 2 hot. vino, 20 sac. 
riso, 1 cesta formaggio, 4 cas. cappelli, per Alessandria. 

Il 26 luglio. Nessun arrivo. 


- - Nessuna spedizione. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 agosto. 

pha, proprieta- 

Caucasia Russa. — Ojetti L., da Ro- 

glio, - Simonetti G, da 

rs Hough, da Londra, 

[ue poss. ini P, da 

icenza, - Schuster, cat, 


tro poss. ; ; 
amb! dottori. — Petruccioli G., - Capitani 6., ambi 
sense, - De Artusi G. P, da Parenzo, tutti tre legali 
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ANN 


& 570 ‘al Iccom'rc'ando Call'Intera Rata CHE scadrà ne p, 
; ani uista disposizione non sirà le a quei | N. 2647. o Livia ; 
N giorno Segno iu | mico e menti ara ana tt agata | condite rosanero een ro si aci arene | ReGieme me E one verdi nera — 
TI dial ci 1 quali unlameate al capitato normale poirnto JeDE, | De Der RN o o alti punbici Utet.” Poichè cola deliberazione. consiglire 20 giugno CRU 
ig, | AS, ST CO | 5° a td ii i compo a sio E LT ere dino sito n BÎ e tec 
i V È sd Consì lla degli uscieri e deli’ inss rvi i tI ,r offerente ri lel 
ateneo RETE e MAI Pina: | i quale verrà aperta l'asta sarà d't. Soon ile Giuria: Tel nomine non saranno detnii | mure, ai re>de pubbi camente Dolo cho dela venale | ibers sarà orbilgaloria fino dal momento dele dt Tel mme I 
6, da rel Rit € da E | 1 GAGSAd7 0 deposito da fare a garan i del | ve n non o capo 4,1 bicolo di Da; niet, | Si tivini 2 nie enatirenipmniati [tte ue pit MB nico 
bt, quale la persona n " uta a x a non sarà, n 50 al 
a fon riuscen o, ovvero s®pra istanza e dietro proposi- | 1. L'asta ssrà ten v ari GODENITIA pa DOD RAFA Mia AppEOTIIA come : 
Spiga gi censo. questa Giu: municipale c: Il Gsservan ribil RaccoLta | 
cri pel ue rin ip. Sat e Và cn dl Cb MERE | 1 del ida 1 cbr 100, 10, pla | mani rane Ira no ah ie I 
in rendita 5 | IV. Dai requisiti indicati dall'art. 1, fermo sempre l' | contabilità dello Stato. Occerrendo, si farani mena ssnmsa gia deposiata all so det rta. apra, li L. 
contanti ovvero in reni obbligo di produrre la patente d’doneità pel posto di quperimogti nel giorni 20.e 27 datto, alla stessa ora. I fe, Et greta dip Rien fl: fr \ Ù de La associazioni 





segreiario, come altresì dall’ esame d'idoneità pre crit- 


io nell'ari. IL, € finalmect» da! bicnnio di prova di cui 





i $0n0, deseriti nel qui soltopo- 


sio elenco giusia la stima rilevata dall'ingegnere d' 





e stesso designati dal Consiglio , so 
Siogore espresse toi Capitolare tà moto le com. 



































l’arì. III, il Consigio ovvero la Giunta potrà, secondo | ficio. da e) 7. Staranno a solo esclusivo carico dei 
li oflerenti sarà aperta separata. 7 lei deliber 
le rispettive comp. tenze di nomina, accordare diep8e: | nani: Lar“ essauo sonde sul valore altributogli nella | ri tue le tasse. e le spese derivanti o dipengent + MB) - ! 
sa per quegl' impiegati ed altri in, attuale servizio i aspirao- | l'asta, dal contratto di compra vendita, e' dall delle inserzio 
si Mulicipio che s'fasimunasero ond'essere rielelli nella | stima: ma per essere ummesso alla gara ogni aspira: ni ce le vole: Poredliratrr 
STRADA FERRATA. frana: ed abbiano. verificato presente riorg*nizzazione, te dovrà cautare ‘a propria offerta depositzndo il de- | re censuarie. toniolo 
Onano. tante a garanzia del'a loro otte V. Tutti quelli che s'insinueranno nel concorso | cimo del valore medesimo. , CRA EI ro «Rue to 
Milano è Te id, contrarranno col solo fatto della insinuazione, per quanto 3. La deliberazione della vendita. sempi |- | alfenarsi, nonchè ll Capitolare ituiscono 
e ieiimesrsar VTe*5 Le offerte dovranno farsi in frazioni decimali | potesse rispettivamente risguariarii. l'obbligo di as#0g- | sieno almeno due concorrenti, sarà falla a favore dei- | allenare), setilicono 
Mi pu Nano: rali son minori di L. 50. € non si accetteranno se condi- | gettarsi, in caso di nomina a tutte le disposizioni, co: - l'ultimo smigl ore off. rente, eschuta prati gini PE 3 Ogni me: 
Soa senato Idtanlo, verranno resituti tut de- | quo deg Regolamento orEanico, che POT doni Sor Deputazione Provinciale, Quindi sarà trattenuta | stenza delle condizioni ed obbligazioni 
"Parigi 6. Chiu a > e Je depositata dal deliberatario, e le 
8 ser sJedentemente ritirati lo, e così pure a lutte le altre norme € discipli- | sltinto ja caugioni p n 1° rc 
Rosi che not ente igor altarente. li quale. #6 | Be che o atnsro \m avvenire determinarsi dal Consi- | altre saraono restituite si rispetti erenti sui dopo Plano GO; ogg 
verra proclamata la delibera provvisoria, dovrà allora | glio 0 na. il chiudimento dell'asta, ed enc lurante la gara se Ni ni pnl 
depositare anche l'imporio stabilito per le spese del- | VI vorranno ritirarsi dalla medesima. ri noti Lindo, 
da per .Pi l'asta dell eveatuale contratto : se invece dopo la chiu- 4. Gli aspiranti «n'reranno in possesso dei f n 3 os is 
Partenze per Palva sura dell’ incanto scorressero quindici giorni senza che venduti, e nel godimento delle dipendenti rendite ‘gretario, 
Ta la delibera venisse proclamata, il miglior offerente po- giorno 11 novembre, 1868, e dovranto, pol pagere Fabris, 
50 trà chiedere alla stazione appaltante la restituzione del poste e sovralmposte pred'ali, provinciali e comu- | 
156 pom; Boe 120 Lom — | fatto deposito, salvo su essa di dichiararsi sulla deiîbe- ELENCO dei beni fondi da vendersi. 
Partenze per Udine x pe ore 5:30 pom. fino a che ii deposito non sia effettivamente resti- <———————_ \eEeeemzee=e ee e ] ee ne La stan 
Arrin : ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. tuito, = PESTE #'latifonn 
E; MEDIO 4 MEZZODI vano. to pil preotare è quasso Masio cine di e 8 Corrispondenze 788 gioni fatte a 
A mEzzoDÌ 7 utile per presentare a questo Municipio citerte di ri- LI $ 
v ii rosto, ore 42, m. 5, s. 27, 7. basso "non inferiori al ventesimo sui 'brezzo. di quella pa Descrizione dei beni Ubicazione Mfittuali attuali | &0S federale. La 
enezia / agosto, ‘Ba. 9, 8. 4/3 "- | decorrerà fino pi menodì del undici ‘mo giorno sue- Municipio di Mestre. ti nel Censo stabile PE edi sdegno 
meccene libera stessa che verrà notitica v î 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE iso. eni cff:rta di ribasso che venisse pre- AVTINO'RI CONSORTO. ini 4 dar Telo 
. fatte nel Seminario Patriareale. ell’ accennato termine dovrà essere sotto pie- Approvate dal Consiglio provinciale scolastico nella | —| — ——— cere a 
all'altetzi di mi 20.196 sopra il livello medio del mare gellato, ed accompaguata dal prescritio deposito. | sua seduta del 26 marzo a. ©. sotto il N. 429 le dell- | 1 | Campi 26 2,220 aratoril, :rbo-| horà Quartier| 553, 551. 555,|_ Bertoncello cav. no, gli Austri 
del 5 agosto 1868. 8. ln caso di ribasso offe to giusta l'art. preceden- | berazioni pres= da q sesto Consiglio comunale nel giorao rati e prativi con casa colonic Baggi a S. Anna.|556, d. 544 d. 517 |dot:. Paolo fuGio- scere la loro 
te, sarà coa pubblicazione d'aliro avsiso disposto /l | 28 novembre 1867 al N. 4972, relstivamect* all'ordina- | |cacquatori: con aqua d'afutto. d. 548 d. 549. 633|vaoni, 
3 9 pom. | relncanto sul dato della miglior otf:rta presentata, e nel | mento della pubblica isiruzione ed al Regolameuto per 1652 peri. 146.81 
pa felncanto la impresa verrà deliberata in via definitiva | le Scuole maschili e femminili in questo Comune, do- L €6143. 2 
h a favore dell'ultimo miglior offerente, restituendosi ia | vendo ora provvederai alla sistemazione delle Scuole Campi 18, 1, 145 con casa, adac- 534, 536, 596, d.| Parolin Gaspare 
156 86 |tal casoa chi di ragione, fuori che ad 6880, i singoli de- | medesime onde il nuovo piano abbia ad entrare in at- ‘quatorii, come sopra 544, 545, 516, d.|fu Agostino. 
23 # |positi: se poi nessuna offeria di ribasso venisse pre- | tività col p. v. anno scolastico. si dichiara frattanto 8- 847, d 
21.5 |Seotala nel termine utile come sopra stabilito, scorso | perto fin d' oggi il concorso ai posti seguenti : [551 552, 629, 635 no dell' aiu 
im | Questo. la precedente delibera provvisoria sarà dichia- | 4) pere Sewole urbane superiori maschili di Mestre peri Ri, Lire 85° gli Ava 
lefvitiva. :7 A 
18,03 | "MA ela tonma per la quale sarà stata deliberata Ho Campi 45, 1, 112, con casa, adac-| Q.r Baggi 565,| Eredi della fu]2237|14[2271 zione dai loi 
85.0 | l'impresa verrà, fino a'la concorrenza d'it. L. 30000, L- 1800 | |quatorii, come sopra. 636 Q.r- Granella [Bona Compostela nel quale si 
1 |pagata a'appal'atore per una metà quando ‘i lavoro 353, 354, 355, 356 [vedova Tiberio. Li diFebbe ci 
8: sarà stato lodesolmente coudotto a due terzi di ese- la © Cartigliano. |449,450. Cartiglia- lotta cogli a 
Nuvoloso | cuzione, locchè dovrà comprovarsi mediante produzio- no 1059, pertiche lotta cogl 
3 ne d'un corrispondente certificato dell'ingegnere di- 189.57 L. 887: « Essi d 
2_:__ | muore, e per bale metà dopo che li itvoro setto | Una macetra di campi 26,2. 157 con casa adoo-|, ‘Teme Quarter] 32, 30-381; 32 | Eredi del fuNab|{175| fatta nel lor 
sarà stato compiuto e regolarmente collaudato. Quan- stipendio [quatorii, come sopra. lella Gran: , , 395, |garini Antonio q. ì altri di 
Dalle 6 ant. del 5 agosto alle G ant. di 6. to oi ala somma rimanente, Jl pagamento di essa a- | Due maestre di grado e; ciascuna coP 506, 621. 622, 623, [Pietro. eo 
Temp. mas... vrà luogo nei prossimi tre avili successivi a quello del annuo stipendio . . . . . ... . peri. 107 87, Lire) Re gun pa: di 
rtinim collaudo. custode, coll’ annuo stipendio, oitre l' n 485:15. i giornali di 
Didi vagti 10. in quanto non abbitno a soff‘irne danno la | leggio . . uo RESO Campi 5, 2, 181 aratori arborati Rosà Quertier| 407 peri, 2323,| Eredi della ful 269 guerra al tr 
fi si cin }buona esecuzione del lavoro e l' economia dell’ impre- C) Per la Scuola rurale inferiore maschile dè vitati. hi L. 11429, Bona Compostela che questa |» 
br sa, locchè pure all'occorrenza dovrà determinarsi dal ved. Tiberio. 
su‘idetto ingegnere, l'appaltatore , pel lavoro di mano Serpente: cuperi la su 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — | d'opera, corra, a parità condizioni. valersi princi. | Va, maestro di grado inferiore, coll'anmuo | _ o = = = > dunque, si è 
Bollettino del 5 agosto 1868, spedito dall’ Ufficio | palmente degli ‘op:rai di questo Comune. Stipendio di... 32 STRADE FERRATE Farmacia 3. ROSSETTI, Campo Sanl' Angelo, vere senza | 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro si abbassò al centro, si mantenne stazio- 





il, Le apese tutto di stompa, bolli, tasse, copia, 
rogazione del contratto ed alire inerenti all'appalto #- 
rauno a carico dell' assuntore. 


D) Per la Scuola rurale inferiore femminile 
di Carpenedo. 


Una maestra di g ado inferiore, coll'annuo 


del Sud deil’ Austria, della Lombardia 
© dell’ Italia centrale. 


Cartocci Fumanti 


nacce contre 
Ir annullare 


nario al Nord ed al Sud. Pioggia © cielo coperto al Nord, se | ‘12. In quanto non fosse e:pressamente contemplato | ‘stipendio di . S.S none » 400] a 
reno al Sud li mare è calmo; sia dl vento di Libeccio. | gol presente. avvio saranno. oss vate le Ginportieni | "per aogumiadti. i concorso fesierà spet a (00 Avviso agli azion CONTRO LE ZANZARE. no di pari | 
ia, s'innalzò in Spagna; | del Regolamento 13 dicembre 1863, N. 1628 modificato | to il giorno 31 agosto ccrrente, e gli anpiranti dovrat= La Serie degli stacchi (coupons) annessi ai sad E se esistere, 
c col R. Decreto 25 novembre 1566, N 3331, sulla con- | no nell'indicato term'ne presentere 0 far pervenire & | , 1.12 Serie deg! rai Il più utile e comodo ritrovato, al prezzo nia ai suoi 
che si abbiano pioggia e burrasche anche al | iabilità generale dello Siato, ron che quelia della leg- | questo protocollo municip:le le loro istavse scritte di | certificati interinali di Azioni della Società essen- di Jen irnili d 

Sud della Penisola. ge sulle opere pubbliche 20 marzo 1865. mano propria sopra caria munita di bello regolare col | do esaurita, e dovendo farsi il rilascio dei nuovi Corser CI 
e Re A Mestre 28 luglio 1868. corredo dei prescritii doci menti, ritenuto che il con- | fogli, previo esame dei titoli pre: RALE tentazione di 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. Il Sindaco, corso avrà luogo sti l'osservanza delle norme e con: | zione centrale, i signori posse NON PIU' TOSSE L'Atitria A 
Domani, venerdì, 7 agosto, assumerà il servizio l' {1% Avv. ALLEGRI lizioni qui appresso descritte - i lati a deporli, pel giorno 15 agosto tanto più | 

n eri, I aecamerb il I Gi aspiranti ai pesti di maestro 0 di maestra dalia x o 

Compagnia, del 3.° Battaglione della {.* Legione. La riunione n gegretario, Pi pesa rn e Api , in Milano, 14, via del Gi» PASTIGLIE AVANA sguardo sull 


è alle ore 5/, pom, in Campo S. M. Formosa 








a) L'attestato di nascita da cui risulti un'età non 


so la Ditta C. F. Brot, che ne rilase 





alla influenz 





a Descrizione del laoro e dei valori da depositarsi. | minore degli anni 18 nè maggiore dei 10: contro la quale potranno nel succes . 

SPETTACOLI. Ristauro ed ingrandimento del palazzo di residen- 2) La patente d'iconeltà corrispondente al grado | fitirare, senza alcuna spesa. i loro tloli col nuovi La Neu 
_— za municipale. a garanzia dell'offerta L.. 3132 cent. 61: | cui aspira.o: lecci. ‘cile Fiasesa i Cero cha tal 3 è pure most 

Giovedì 6 agosto. per l: spese dell'asta e del contratto, L. 500; a cau- 0) L'attestato di moralità giusta la legge 13no- | Stacchi; colla riserva però, che tanto la Società a #5 puro. Ù 
ni ale sie maiena — Rien zione del contratto, L. 6265. vembre 1859 quanto la Ditta depositaria non si tengono respon- —_T_—_—_—_—__ Mavoegvole. 3 
Oltracciò gli aspiranti ai posti di maestro di grado | sabili delle perdite od avarie che i titoli avessero indignata pe 

R 
"INSERZIONI A PAGAMENTO. TE EE af nipriora Gavino Poe to ce. | 2 Subire durante il viaggio. e N Il giornale + 
Innicipio cela! } Ja loneità all'insegnamento del- 6 e_a . fatto per suc 
1 fi INTO. l'agraria rilasciato 0 dall’ apposita Commissione nomi- Torino, 34 luglio 1868. 
ERZI NTO rana ansa LE Te ia ciente Privilegiata fabbrica to pae di 
” tuto agrario del Regno. A HI VRRSria. STU 
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niti di utente rilasciata dal cessato Governo, potra: 
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Venezia, 5 agosto 1868. Pei posti suddetti il concorso resterà aperto a tut- | Consiglio; i custodi saranno invece nominati dalia Giun- | e, uell'ardere a stanze chiuse, non recato alcun male agli va 
GIUSTO EBHARDT. | to il corrente mese di ag sto, e gli aspiranti dovranno | ta- Le nomine sì degli uni che degli altri seguiranno | astanti. Per_ uva pi‘cola stanza uno basta. € per Uba Preveniamo il pubblico che le nostre non ha voli 
875 Libraio-editore. | nell'indicato termine presentare © far pervenire a que- | !® via puramente provvisoria. e tanto i maestri quanto | grande. due. Si vendono dallo stesso investorò Pic: ne di oltre; 
——_— | sto protocollo le loro istanze scritte di mano propris | le maestre, in capo ad un biennio di prova, 0 verran- | tro Pomei, farmacista all' Aquila Nera. in Campo PILLOLE DI REDLINGER RIV ra 
N, 6906. 571 |sopra carla muni'a di bollo regolare, & corredate dui | 0 licenzi.i non riuscerdo , od altrimenti verranno | Stiatore. in Venezia, al prezzo di cent- 3 al 220; egli | si trovano vere © genuine in Vencata. dd sievori Gu aiar 
Giunta municipale di Vicenza, prescritti documenti, ritenuto che il concorso ava luo: |, stabilm:nte confermati ne fa spedizioni in casse'tine da 25, da 50 « da 100 pezzi; | Eower, farmacia alla Croce di Malta” Sant Sutonjove Beliz ausii 


AVVISO. 
A senso dei $$ 389-390 del Codice cisile si rende 


go solto l'osservanza delle norme e delle condizioni 
qui appresso descritte : 





V. Tutti indistintamente i maestri delie Scuole sì 
urbane che rurale avranno l'obbligo di prestarsi 


€ tutte le spese a carico dei committenti ; quelli che 
faranno acquisto in partita, avranno uno sconto relati- 





per le Scuole maschil: e femminili. Questi de Rego- 


Bertolini, farmacista, Riva del Ferro 5118. - Ant. Ga} 
vani fu Domerico, farmacista al Sen Teodcro. - Manti: 





razione per 
larlo dal co 


î |. | l'inseznamento nelle Scuole serali; «d inoltre i mae- | vo alla quanti. A 
noto, che nel gior.o 11 maggio di ven: I Ogui concorreute dovrà produrre in carta bol i td inel lu ss sibi vani, farmacista. 
RS ELE OT LI maglia de corrente asse set: | pia; OO è stri di grado inferiore dovranno almeno due ore per | Vende anche a prezzo asssi conveniente, sì all Augusta, În giugno 1868. quindi pal 
pope 2) L'attestato di nascita da cui risulti un'età | Seltimana istituire gli alunni anche velle materie a- | grosso che al dettagiio, la polvere genuina per insetti. | 459 GIO. CRISTIAN SSA BR CORTA 
signor Signorini Alessandro, alcune monets d'oro delle | "0" Minore degli anvi 18. nè meggiore dei 40 ; SERE fat hip Suecentrata di | — crimini sein Pe Li ache 
‘quali non sì conosce ll proprietari 5) La prova della cittadinanza italiana e del pie- VI. 1 maestri € 1: maestre avranno diritto al trat- ROSSI € NERI. € la vi-pe: 81 in bo'Ugliette = schiuma di 
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data la prova d'esserne 
Vicenza, 22 luglio 1868. 
Il Sindaco, 
L. PIOVENE PORTO-GODI 


imo proprietario. 





al N, 2618, 


mente alle fedine criminali e politiche ; 

B d) L'attestato di sana e robusta costituzione fi- 
sica, 

‘Oltracciò gli aspiranti al posto di Segretario do- 
vranno far constare di aver: raggiunto la maggior età 
produrre la paiente d'idoneità riportata a termini del 








lamenti potranno essere esaminati presso il Municipio 
da ogal concorrente. 

VII. Tutti quelli che #'insinueranno nel concorso 
per un posto di maestro o di maestra coutrarranno 
col solo fitto dell'insinuazione, per quanto potesse ri- 


i gratuite il martedì, il gioveJi, 
bato d'ogni settimana, dalle 42 alle 2 jomerid. 
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‘arezzo, nonchè i RR Carsbnie- |a qualunqus prezzo sempre verso quel giorno personalmente, o ri | ed ia presidio del dae Cho È suario di | ital, L. 7108. comunale 


8. Polo, Circoodario S. Polo, 


La esame rr del pre | pro o pagamento dell'iter pre 
ini ei a conse- 10 felibera in valuta È, iù «nsegnare ail' elettogi si 
giri malle ctr di questo Tr- | nano del Commissario pit ita perineo | ni i egli i i, 

le. | ufficiale Simioni @ ritenuto che n Arimanii esso noa potrà attribuire | sttodesriti da tanersi avanti que» ' zione, pesi apparenti o mune: cori 


rappresen'are da un re, | lamo Ferr.ri fa Gusepze qui do calle Bervardo. Dal R. Trib. Prov, Ser. cit» 


Catastale N. 274 dv. 4. 

stes» | casa dela cifra di patty TT 

liarsi |. Catastale N. 27809, civ. 1849, 
ta- i casa senza cifra. 
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ASSOCIAZIONI 


per Vexezia, It. L: 37 all'anno; 
‘il semestre; 9:25 al trimestre. 
pur le Paovnicie, It. L. 45 all'anno; 
‘18:50 al semestre; 11:95 al trim 
‘RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
‘1867, It. L. 6, © pei soci alla Gaz 
agrrà, IL L. è 
Lu associazioni si ricevono all Uffizio a 
Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
fuori, per lettera, affrancando, i 
grappi. Un foglio separato vale cent. 15. 
+ figli arretrati di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 35. 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche la lettere 
di reclamo, devono essere affrancate. 
gli articoli nom pubblicati , non si 
festituiscono ; si abbruciano. 
Qgni pagamento deve farsi in, Venezia. 


VENEZIA 7 AGOSTO 


La stampa prussiana non ha ancora cessato 
di manifestare il suo mal'umore per le dimostra- 
zioni fatte a Vienna in occasione del Terzo tiro 
federale. La Gazzetta Nazionale è piena di fiele 
e di sdegno contro coloro che si sono permessi 
di lar brindisi e discorsi, che non potevano pi 
cere a Berlino : « Forse, dice il giornale prussia- 
no, gli Austriaci sarebbero riusciti meglio a cono- 

loro situazione, mettendosi in relazioni 

li con Tedeschi che fossero ragionevoli ; 
ma, vista la piega che prende la festa di Vienna, 
è probabile che non ne trarranno un gran vau- | 
taggio. Essi hanno pertanto la convinzione che, ' 
essendo circondati da tanti pericoli, banno biso. ‘ 
goo dell'aiuto dei Tedeschi. Qualche volta perfi- } 
no gli Austriaci tedeschi parlano della separa- 
zione dai loro fratelli tedeschi e dell’ abbandono 
nel quale si trovano oggi, con un tuono tale, che ' 
si direbbe che essi temano di soccombere in una ' 
lotta cogli altri popoli della monarchi | 

« Essi dicono che la situazione, che è loro 
fatta nel loro paese, è disperata, e supplicano 
gli altri di parlarne in Germania per suscita- 
re simpatie verso di loro. Ma nello stesso tempo 
i gioraali di Vienna trovano ben fatto di fare la 
guerra al trattato di Praga e alla Prussia, affi 
che questa rientri nei suoi limiti e l' Austria 
cuperi la sua intiera influenza in Germania. O; 
dunque, si dice che non si potrebbe esistere e 
vere senza la Germania, ora si profferiscono mi 
nacce contro la Germania ; e si fa mostra 
lr annullare il trattato di Praga. 

« L'impotenza e l'istiuto dominatore vai 
no di pari passo, quasi che l’Austria non potes- 
se esistere, se non facendo servire la Germa- 
nia ai suoi fini. Sarebbe inutile dire che, uden- 
do simili discorsi, noi non potremo avere la 
tentazione di riannodare relazioni più intime col- 
l'Austria. Al contrario si è con una sodisfazione 
tanto più grande, che noi potremo geltare lo 
sguardo sulla pace di Praga, che ha messo fine 

influenza della Casa d’Absburgo in Germa- 


La Neue ferie Presse di Vienna, la_ quale si 
è pure mostrata in parecchie occasioni piuttosto 
favorevole alla Prussia, si mostra dal canto suo 
indignata per le ingiurie della stampa prussiana. } 
Il giornale viennese accusa la Prussia di aver già 
fatto per suo conto più d'un tentativo di stracciare } 
la pace di Praga, e che è ingiusto sospettare che | 
l'Austria voglia violare quella pace, solo perchè 
aleuni tiratori tedeschi furono accolti con festa | 
nella capitale dell’ Impero. La Neue freie Presse 
soggiunge però: « Ci sembra che noi abbiamo il di- 
ritto di noo amare la pi 
Prussiani dopo un intervallo di 12 
sono stancati di gridare vendetta alla memoria di | 
Olmitz, noi crediamo del pari che non si potreb- } 
be trovar nulla di male,se gli Austri 
dessero che 
ma parola della storia della Geri e dell’Au- 
ia, e portassero i loro pensieri al di là dei li-| 
di quella pace.» i 
Noi abbiamo visto però che il sig. di Beust 
non ha voluto far credere ch' egli abbia intenzio- 
ne di oltrepassare quei limiti. Il trattato 
dev' essere una cosa rispettabilissima per il 
netto austriaco, poichè, mostrando poca conside- 
razione per esso, darebbe ansa alla Prussia, a vio | 
larlo dal canto suo. La Neue freie Presse esprime | 
quindi nella sua conchiusione quelle vaghe speran- 
te, che sorsero a Vienna fra ì bicchieri spuman- 
tie che non dureranno, giova crederlo, più della 
schiuma dello Sciampagna. Sr 
di Beust ha avuto il buon pensiero di 
dichiararsi perfettmente estraneo a tulto ciò, e 
l'officiosa Corresp:ndance provinciale si affrettò 
dal suo canto a costatare che il Gabinetto au- 
risponsabile delle intemperanze 
degli oratori che hanto colto questa occasione per 
dar sfogo alla loro bile contro la Prussia. 
egli è certo però che le dimostrazioni vi 
nesi non possono contribuire al famoso riavvi 
namento tra l'Austria e la Prussia, del quale si parlò 
precisamente allora che doveva sorgere un incidente 


—_—————————————— 
APPENDICE. 


Il voto dell’ Aceadei sulla collocazio- 
ne del sarcofago di Daniele Mani 


Escono a stampa i documenti Sulla vertenza 
insorta relativamente al sarcofago Manin: con 
ciò vuolsi fare riscontro ad un opuscolo del dott. 
Peruzzini. L'opuscolo del Peruzzini intendeva to- 
gliere al Prefetto la solidarietà del voto dell’Acca- 
demia sulla collocazione del fago Manin, attri- 
buendone l' iniziativa al Municipio : la stampa dei 
documenti mira a convalidare il fatto contrario. 

una e l'altra pubblicazione sembrano dunque 
convenire in questo, che il voto dell'Accademia 
fu invero un terribili Vota bensì Prefittuta e Mu 
nicipio se ne palleggiano la responsabilità. 

orado che non si potessero condurre le cose 
a un passo più strano. 

‘Dtne mai il dott. Peruzzini non vide, che 
la sua parte non doveva essere già di negare che 
il Prefetto provocasse il voto dell’ Accademia , 
ma bensì di porre in luce la significazione di 
quel voto? Come mai non s' accorse, che la cosa 
che andava ricordata prima di tutto, si era, che 
nessuno avrebbe mai pensato, prima del 20 lu- 
glio, che quel voto dovesse diventare una colpa 

er chicchessia ? » 
pa egli avesse chiarito ciò, se avesse restitui- 
to il loro vero senso a quelle cose, che furono 
alterate e sconvolte dall’ interpellante della seduta 
comunale del 20 luglio, l'assunto suo sarebbe 
stato agevole e benefico, nel medesimo tempo ci 
avrebbe lasciato a chi si appartiene tutta intera 
la responsabilità di quanto avvenne nella sera 
suddetta. 


{ mugnai 


Venerdì N1 agosto. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari 


atto ad allontanarle. Ua sintomo della irritazione 
destata in Prussia dalle dimostrazioni di Vienna 
lo si può avere dal rifiuto della città di Lipsia di 
essere la sede de quarto tiro a segno federale. La 
città di Lipsia era stata difatti prescelta dai ti- 
ratori concors. a Vienna. Ma vediamo ora che 

un tale onore, perchè «i mo- 
menti difficili reclamano lavori serii e non feste.» 
La Correspondance genérale di Vienna dice che la 
risposta deila città di Lipsia è probabilmente sta- 
ta ispirata da Berlino. 


ATTI UFFIZIALI. 


(Continuazione. — V. la Gazzetta d'ier l'altro.) 


N. MOI. Gazz. uffi. 1 agosto 


VITTORIO EMANUELE l 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia. 


isti; 

Abbiamo deeretato e deeretiamo quanto segue 

Articolo unico. E approvato l' unito Regolamento , fir- 
mato d'ordine nosiro dal ministro delle finanze, per È ap- 
plicazione della tassa sulla macinazione dei cereali 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uificiae delle, Leggi 
e dei Decreti del Res + mandando a chiunque 
spetti di 

Dato a Firenze, addi 49 lugl 

VITTORIO EMANUE! 
L 6. Cammmav-Dioxy. 


REGOLAMENTO per l' esecuzione della legge 7 luglio 1808 
Num. 4490. con la quale è imposta una tassa sulla ma” 
cinazione dei cereali. 


TITOLO PRIMO. 
RAPPORTI FRA IL CONTI E ED IL MUGNAIO. 


Art. 1. Colui che porta a macinare materie soggette 
alla tassa imposta dall'art. 4 della legge 7 luglio 1868, 
Num. 4490, nen potrà asportare dal mulino le fari 
} 
terla dall’ esercente del mulino 0 dall’ appaltatore, e 
ai pubblico ceo tussifato del Sdece. > 
fassa è dovuta dall’ avventore all’ ese: 

‘sul peso della materia effettivamente passata alla ma- 
cinazione, e da cui si sono ottenute le farine che l' avven- 
tore asporta dal mulino. 

Arî. 2. Nei casi di mistura di diversi cereali, sarà ap- 
plicata la tariffa secondo la materia prevalente in 

ranno considerati come una sola materia ì cereali 
compresi in uno stesso articolo della tariffa. 

Nelle misure in cui non siavi materia prevalente , si 
riterrà che prevalga quella di esse materie che va sogget- 
ta a maggiore tassa 

Art. 5. La tassa dev'essere dall’ avventore sodisfatta al 

od all’ appaltatore in danaro. 
Potrà tuttavia l' avve 
del genere che porta a m 
riscuota dall’ avventore eziandi 


uopo, 


ore sodisfarla con una porzione 
are, ogniqualvolta il mugnaio 
la mule? 

a cura del Sindaco del Comune 

i mugnaio fornit 


imune si regola: 

‘a nel mulino, e, second 

prezzi fissati dalle mercurieli istesse, sarà. determinato 
peso dei cereali da prelevarsi 

La mercuriale ‘indicherà eziandio il prezzo da att 


buirai alle misture ordinariamente usate nel Comune. 
TITOLO SEC 
VA IL MUGNAIO E LA FINANZA. 
CarttoLo PRIMO. 
Dichiarazione di esercizio ed accertamento 
del prodotto della macinazione. 
$ 4. — Dichiarazione dell’ esercente. 

Art. 4. Chiunque esercita un mulino sarà tenuto a di- 
chiarare, entro un mese dalla publ della legge, la 
quantità di grano, di granoturco e segala, di avena e di 
Altri cervali, legumi secchi e cast:gne, che presume di ma- 
cinare durante l’anno 1869, è quelle effettivamente ma 
nato nei dodici mesi che precedono quello in cui ha Iuoj 
a dichiarazione. è 

Chi intende pell’avvi 
vo, di a 
macine di un mulino in eserd 
mesi prima di por ma 

‘dello quantità © que 


RAPPORTI 


tare un mulino puo- 
tare il numero delle 

rà similmente, due 

ome, far la dichiara- 

‘dei cereali che nel nuovo 


tore do- 
one ogni anno all’ epoca 
ministro delle finanze 

0 del Sindaco. 


tesa, non intendo già di costituirmi difensore del 

Consiglio dell’Accademia. Esso non ba bisogno di 

alcuna difesa, perochè l'altrui giuoco fu già di per 

sè troppo chiaro: e per quanto dall'una parte si 
l'altra non si rifiutasse d' accumu- 

quel Consiglio, la_ retti 

genza del pubblico rise di tali sti 

canto, se la pubblica opinione gii 

zio dell'Accademia, pochi sanno come andarono 

in fatto le cose nelle sedute del 6 e del 14 giugno, 

nelle quali si prese quella deliberazione. 

Havsi un documento, che colui che lo seris- 
se non si aspettava certamente che dovesse essere 
sì sonoramente letto, e sì romorosamente com- 
mentato in una seduta del Consiglio condunale, e 
stampato, e ristampato: è il riassunto di quanto 
fu detto in quelle due sedute del Consiglio del- 
| Accademia. Quella relazione, estesa sommaria- 
mente e con istile ufficiale, non dice, e non do- 
veva dire, tutto. Essa fu un'arma nelle mani di 
chi volle calunniare il Consiglio dell’ Accademia 
ma non poteva formare tutta la suppellettile di 
chi si professava di voler ristabilire il vero, 0 di 
rassodarlo con dati precisi per diradare ogni e- 
quivoco. 

Bisognava consultare l' intero processo ver- 
bale delle due sedute del Consiglio dell' Accade 
mia, senza spaventarsi perchè fosse lunghissimo , 
e allora si sarebbe veduto che cosa diventasse l'as- 
serzione dell'interpellante del 20 luglio, che ac- 
etsò quel Consiglio di amare troppo i- compassi 
e le squadre. è &ps 

Poniamo il piede nell'atrio della Chiesa di 
S. Marco. Si dimentichi per uo momento che quel 
sarcofago che là vediamo, e il ch’ esso rae- 
chiude, abbiano servito di a una dimo-' 


chiarazione sarà scritta su apposito stampato che 
sarà distribuito gratuitamente agli esercenti , dal Sindaci 
del Comune , in cui esiste il mulino; essa conterrà i dati 
richiesti dallo stampato medesimo, e dovrà essere inviata 
al Siadaco coa la firma dell’ esercente. Ove l' esercente non 
sapesse 0 non potease firmaria, la presenterà di persona el 
Sindaco a fine di dichiarargli il’ motivo per eui non la firma. 

Art. 5. Il Sindaco verificherà se la dichiarazione che 
gli è presentata dall’ esercente contiene quanto è prescritto 
in caso diverso lo inviterà a completaria, e della dichi 
razione gli rilascierà ricevuta, staccandola da un registro 
a matrice. 
Il Sindaco, trascorso il termine Gisato nell’ articolo pre- 
cedente, inviri all'agente delle imposte e dichiarazioni ri- 
cevute, accompagnand»le con apposito elenco in doppio ori- 
finale, nel quae, dopo di aver tutti i mulini deserti nelle 
ichiarazioni che trasmette , indicherà gli altri mulini 
tuati nel Comune, pei quali non sia stata fatta dichiara- 
zione. 

L'agente, ribevendo lo dichiarazioni, firmerà uno degli 
elenchi è lo restituirà al Sindaco, perché sia conservato nel- 
uffdio comunale a prova delle eseguite dichiarazioni. 


Revizione delle dichiarazioni per opera 
dell'agente delle imposte. © 


a recarsi personalmente , 0 per messo di un suo rappre- 
sentante , all'agenzia in un giorno 3 per averne le 
spiegazioni e gli schiar menti necessari per procurare 
che la dichiarazione sia da lui stesso reltifieata nel primo 
caso, e fatta, nel secondo, giusta le prescrizioni della legge. 
inviti dell'agente saranno trasmessi al Sindaco del 
Comune ove sono siti i mulini : il Sindaco li farà subito no- 
tificare agli esercenti per mezzo del serviente comunale. 

ll serviente comunale si recherà al mulino o sl domi- 
citio dell’ esereento per intimargli © rimettergli la notifice- 
zione. L' esercente, o qualche persona di sua famiglia, o di 
sua dipende mera l'al 
ricevuta netificazione 


Quando non 


la firma di 
È trovato 


+0 quando il mulino si 
bandonato, e’ giaccia 
che l'esercente non sl 
affissa alla porta del palazzo comunale pe 
otto giorni consecutivi, e l'affissione sarà certificata dal «e- 
comunale. 


agente gi farà comunicare, 
a cura del Sindaco e nel modo accendato nel precedente 
articolo , Je variazioni che intende introdurre nella dichia- 
razione, ovvero il prodotto ch'egli crede attribuire al mu- 
lino di ewi non ottenne la dichiarazione. 

Art. 8. Per sodisfare all'art. 6, l'agente dovrà po 
in grado di ben conoscere tutti i mulini della sua agenzia, 
e tutti gli esercenti dei medesimi, a fine di apprezzare con- 
venientemente le condizioni rispettive. 

tale scopo egli si procurerà dagli Ufficii pubblici , 

idaci e dagli agenti del dazio di consumo, tutte le 
notizie che potranno occorrergli : ed ove lo creda utile vi- 
siterà i mulini per ispezionarti 


Compilazione della matricola del ruolo della tassa dovuta 
dagli esercenti dei mulini non forniti del contatore. 
to 1 esame 
" + nei © 
" 6 calcolerà la tassa corrispindeote 
prodotto della macinazione, assumendo quello dichiarato dal- 
|' esercente se riconosciuto esatto, 0 altrimenti quello am- 
messo dell'esercente in seguito alla proposta dell'agente, o 
quello dall’ agente prep.sto ma non ammesso, e perciò stato 
ficato all’ esercente, com'è prescritto dall'art. 7. Fisserà 
iascuna rata di pagamento, e la 
cauzione da prestarsi dall’ esercente, omerrando il disposto 
degli articoli 58 e 59: finalmente, ne registrerà i risultati 
matricola del ruole 
Art. 10, Le matricole dei ruoli saranno compilate per 
Comune secondo il modello che verrà distribuito; in esse 
sarà indicato : 
a) Il numero d' ordine progressivo del mulino è quello 
della relativa dichiarazione ; 
5) Il co me, paternità e domici 
cente 0 appal proprietario del mulino ; 
0 Al numero ‘degli «parecchi di macinazione di coi 


9) La tassa corrispondente alle dette qualità e quan- 


4) L'indicazione del contratto d'appalto (se vi #); 
i) L'anpuo canone stabilito nel cuutratto di appalto 
/) Le scadenze dei pagamenti e l' ammontare di cia- 
acuna rat 
4) Ni di 


ere compilsta. e tres $ 

ruolo per gli effetti dell'articolo che segue, ed inviata co- 
pia della medesima alla Direzione delle imposte. 
ne nce] 


1 risultati della matricola saranno trasmessi del diret- 
tore alla Direzione generale delle imposte dirette, secondo 
il modello che verrà prescritto. 
$ 2 — Pubblicazione della matricola 
del ruolo 
Art. 12. La matricola del ruolo sarà depositata duran- 
te sette giorni nella ssla comunale. Di tal deposito. sarà 
data notizia al pubblico col manifesto del Sindaco, il quale 
inoltre avvertirà gl’ interessati che qualora intendessero di 
reclamare, possono presentare i loro reclami all' Ufficio co- 
munale entro i detti sette giorni 
Art. 15, Il reclamo dovrà essere scritto su corta da 
80 centesimi, e dovrà essese firmato dal recla- 
@ se questi non sa scrivere, dovrà essere presen- 
tato al Sindaco per la dichiarazione di cui alla fine. dell’ 


documenti che valgano a giust 
clemente 
da apposito registro, con. indica 
venne presentato. 
Ari. 14. Trascorso il detto termine, 
in calce della matricola dei ruoli il seguito di 
essa © la pubbl i 
gente delle imposte coi reclami presentanti dagli eser- 
Reclamo alle Commissioni comunali 
0 consorsiali. 
Art. 15. L'agente accogliendo i re 
reclami poi che non gli se 
ite alla Commissione comunale 0 consorziale 
za mobile, corredandoli di copia della dichia- 
dall’esercente, 0, i lla medesima, 
quella redatta d''Ulficio, di to dalla mac 
la del ruolo, e di tutti quei 
necessari 
Art. 46. La 
l'esame dei recl 
che gliene sarà {i 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


giudiziari della Provincia 
è delle altre Provincie, 
Giurisdizione del Tribunale È Appell 
veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Per gli arficoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 tre vol- 
te; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
uqa sola volta; cent. 65, per tre vol: 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio, e si pagano anticipatamente. 


La Gazzetta Ufficiale del 5 agosto contiene : 
1. La legge del 26 luglio, con la quale, 
gli anni 1864 € 1870 l'imposta fondiaria sui be 
rustici e sugli urbani è aumentata di un de- 
0, in aggiunta a quelli stabiliti dall’art. 5 del 
la legge 28 maggio 1867, n. 3749. 
2. Una serie di nomine nell Ordine della Co- 
rona d' Itali: 


ITALIA 


Il sig. Marsch, ministro americano, essendo 
assente per congedo, il colonnello Lewrance, con- 
sole generale degli Stati Uniti per l' Italia, fu no- 
minato dal Governo di Washington, incaricato 
d'affari presso la nostra Corte. Così l' Italie. 


Leggesi nell' Jtalie in data del 5 corr. : Cin- 
que disertori pontifici, del corpo dei carabinieri 
svizzeri, giunsero ieri a Firenze 


Rocca di 


Siccome i soli carabinieri svizzeri sono in- 
caricati d' impedire le diserzioui, non fu loro dif- 
ficile di porre in atto il loro disegno, e di rag- 
giungere la frontiera italiana. 

Tutti cinque sono del Cantone di Berna, e il 
più giovane di loro, in età di 47 anni, non era 
se non da 5 mesi e mezzo al servizio di Sua 
Santità 

— __@ 

Togliamo dall’ Jtalia Militare del 4, il seguen- 
te ordine del giorno, che il Luogotenente genera- 
le Bixio, comandante generale delle truppe al com- 
po di Foiano, pubblicò in occasione della visita 
di S. M. il Ro: 


Essa avrà facoltà di chiamere il reclamante a dare È Ss. 
schiarimenti, spiegazioni e prove, e di delegare persone di } 


sua fiducia a ispezionare i mulini cui si riferiscono i recla- 
mi, e verificarne i registri 

L'agente, o un suo delegato, potranno intervenire e 
prendere parte alla discussione della Commission 
senza voto deliberativo. 

7. 4 reclami in tal modo comunicati di 
te alla Commissione duvranno da questa essere, entro 
giorni, restituiti col loro giudizio all'agente anzidetto, 

Art. 18. L'agente delle imposte per mezzo del S 
co e nei modi indicati all’ articolo 6, comunicherà all’ eser- 


clamo, e gli farà insieme conuscere se egli acc 
dizio medesimo, ovvero se intenda di ricorrere in appello. 
Appello alle Commissioni provinciali. 
art. 19. Contro il giudizio delle Commissioni comunali 
li potranno, tanto lag 
“ appellarsi alla Commi 
ricchezza mobile entro il termine di 
decorreranno dalla notificazione accennata nel 
cedente. 
HI ricorso in appello dell'e 
Fitto su carta da bollo da 50 centes'mi. 
i documenti chi 


nte non appia scrivere, pro- 
I Sindaco per la dichiarazio- 


ricevuta 
agente 
ppello che gli si qual 
della presentazione : l’ agent 
li invierà coi documenti accennati all'art. 15, alla Com- 
è provincial 
4. Le Commissioni pro 
l'esame dei reclami nel modo e co 
ticolo 40. 

Il direttore delle imposte, 0 un suo delegato, potrà in- 
tervenire e prender parte alla discussione di questa Com- 
missione, però senza voto deli d 

Art 22.1 i in appello, stati inviati alle € 
missioni provinciali, dovranno essere risoluti, e i releti 
giudizi partecipati all’ agente entro 45 giorvi da quello in 
cui ne fu fatto lo invi 

Art. 25. Tanto 


ialî procederanno al- 
facoltà di cui all’ ar- 


Ricorso alla Commissione centrale. 


Art. 24. Il ricorso alla Commissione centrale 
il giudizio della Commissione provinciale non sarà ami 
so, fuorché nei casi di erronea applicazione della legge 
del presente regolamento, e dovrà essere presentato nel 
term'ne di giorni dieci, osservando la procedura stabilita 
ei precedenti articoli per l'appello alle Commissioni pro- 
vinciali 

Il giudizio della Commissione centrale sarà ugualmen- 
te comunicato all'esercente. 


(Confinua,) 
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posizioni di Monzano, Monticchio, Borgonuovo, 
quel di Cortona, mentre dall' intensità. dei fuoci 


però ha potuto apprezzare la bontà del fucile a retro- 


abilità nel maneggio dell'arma in così 
breve tempo acquistata dalle truppe, ha pure la 
està Sua apprezzata l'intelligente scelta delle 


nda- £ posizioni successivamente occupate, lodando insie- 


me l'opportuna e regolare prestezza con cui dalle 
due parti si occupavano le une e le altre, 
Questo aggradimento di Sua Maestà sia con- 
forio e premio alle truppe per le fatiche durate. 
Il Luogotenente generale, Bixio. 


Scrivono da Verona all’ 

Il 69.0 reggimento fante 
avuto ordine dal Ministero della guerra di fore 
esperimentare da una sua compagni 
getti nuovi da inlrodursi nel vestiario della fan- 
teria, e sono: una giubba di panno turchino, a 
luogo della tunica testè usata; pantaloni di panno 
tournon bigio; uose di fela e di frustagno ; ci 
vatta a sciarpa di lana bianca o azzurra ; cami- 
ciotto di lana, per servir da forsetto od anche 
per la corvée; giubba e partaloni di traliccio. In 
quanto alla copertura del capo, se ne avranno da 
esperimentare due fogge diverse: un cappello 
detto all' alpigiana, e sarà forse il cappello alla 
calabrese, © un kepl di panno. Gli oggetti non 
essendo ancora giunti, non saprei darvene preciso 
ragguaglio. 

La lettera stessa, che prescrive queste espe- 
rienze, dice, che d'ora innanzi, il cappotto come 
pure lo zaino torneranno a far parte del grande 
arredo, cioè saranno dati dal Governo ad uso, e 
non saranno adoperati che in tempo di pace. Per 
la guerra sarà sostituita al cappotto una coperta 
da campo di foggia speciale, ed allo zaino, una 
tesca od uno zaino molto più leggiero. È 

È pure accennato che la prova dovrà durare 
un tempo piuttosto lungo, perchè somministr 

\terii più sicuri. Quando saranno giunti 
capi di corredo, mi riservo darvene più estesa 
i notizia. 


ento 
qui di stonza, ha 


Scrivono da Roma 4 agosto all' Opinione: 

A detta di molti, fervono le pratiche tra Fi- 
renze e Parigi (e Roma, dietro le quinte) per lo 
sgombro del territorio romano dall'occupazione 
straniera. La Francia propuguerebbe un ritorno 
cla inti ani] 





strazione di piazza. Qual è il prim$, il più natu- 
rale effetto di quella vista? È senza dubbio, che 
quel sarcofago non potè essere posto in quell’ an. 
golo dell’ atrio che provvisoriamente, che nulla ivi 
era predisposto per riceverlo, che nulla ivi è in 
relazione con esso, ch'esso vi sta, come suolsi 
ione, che ove si larciasse là stabilmente, 
spettò d'un fuor d'opera, d'un ingom: 
bro, e attirerebbe sopra Venezia il biasimo di non 
aver saputo trovare alle ceneri del suo gran Fi 
glio un luogo migliore. E infatti così si pensava : 
e chiunque vorrà rientrare lealmente in tè stesso, 
potrà ricordare, che noo mai s'era parlato di quel 
luogo che come d'una temporaria collocazione. 
Il voto dell'intera popolazione fu dunque un so- 
guo dell’interpellante del 20 luglio; fu una frase 
teatrale, che stava in armonia con le griJa del- 
la sala e della via, che fecero violenza al Con- 
iglio, e ai fuochi di bengala che illuminarono la 
scena. 

Di qua risulterebbe naturale, anche per chi 
non ne sapesse di più, qual fosse il vero proble- 
ma che il Consiglio dell'Accademia pensava di 
dover risolvere, cioè, —essendo necessario togliere il 
sarcofago dall'angolo di S. Marco, in quale più 

luogo si deve collocare ? 


sia stato assennato e coscienzioso. Sa; 
‘ehe îl Consiglio dell'Accademia, se 


i rimette all accusa” dell'in: 


pensò molto nè a squadre, nè ad archipenzoli, 
neppure si preoccupò gran fatto di stili architet- 
tonici o monumentali, ma sovvenendosi soltanto 
di ciò che quel sarcofago conteneva, ebbe un solo 
pensiero, cioè, che tolto dall'angolo dell'atrio, do- 
vesse essere collocato entro la chiesa di S. Marco. 
divisero soltanto quando si volle 
vretare qual fosse il luogo della chiesa più 
qui taluno proponeva il Battistero, 
tale altro preferiva il fianco dell’ altare del Sacri 
mento, altri altri luoghi, altri la cappella di S. 
Isidoro, pensiero quest' ultimo che otteneva più nu- 
meroso favore. Fu tale l'insistenza dellî distus- 
sione dei membri del Consigi i luogo 
della chieso, ma concordi nella massima di 
il sarcofago entro la chiesa, che l'intera seduta 
passò ia tal modo, onde, soipesa ogni dliberazio 
ne, la si riportò ad altra seduta. 
La nuova seduta si tenne infatti il giorno 14, 
e fu allora, che riconosciuta l'impossibilità della 
decente collocazione del sacorfago in San 
si peosò alle due chiese più monumentali di Ve 
quella dei SS. Giovanni @ Paolo, e quella 
rari, nel cuì circondario nacque Daniele Ma- 
. Le considerazioni artistiche entrarono meno 
di tutte nelle discussioni. Bensì alle altre ragioni, 
per cui sarebbe sembrato il più disdicevole di tutti 
i partiti quello di lasciare il sacorfago nell’ ango- 
lo dell'atrio di S. Marco, s'aggiunse anche il 
iero delle alte maree, che lo danneggerebbero. 
imo il desiderio che si per intiero 
il processo verbale delle due sedute 6 e 14 mag- 
gio del Consiglio dell’ Accademia 
Facendo io parte di questo, e sedendo nella 
sera del 20 luglio quale consigliere comunale nella 
sala del Municipio, dopo avere dato nèl 14 giugno 
il mio voto per la traslazione del sarcofago, e 


conscio di averlo dato non solo cme membro 
d'un’ assemblea di artisti, ma come ciltadino, a- 
vrei io potuto mutarlo? Non lo mutai: ma sletti 
al mio posto, e diedi il voto contrario all'ordì 
del giorno del consigliere Francesconi, E assai mi 
maraviglio che il dott. Peruzzini mostri di non 
saperlo. 

Del resto, io non insisterei davvantaggio per- 
chè fosse tolto il sarcofago di là ove siassi, se 
questo fosse divenuto oggimai davvero il voto 
della popolazione. Le gare e i puntigli, oppure le 
indebite pretensioni, potrebbero per avventura ave- 
re prodotto quest' effetto. 

Per me, avrei voluto che le ossa di Daniele 
Manin riposassero in quel monumento, che gli 
verrà eretto col denaro raccolto da Venezia e da 
pareechi altri Comuni d' Italia. Esposi questo pen- 
siero due anni fa nella Commissione per il monu- 
mento Manin. Mi fu risposto che v' hanno certi 
riguardi che bisogna rispettare. Se questi riguar- 
di si potessero vincere, la Piazzetta dei Leoni sa- 
rebbe, io penso, il luogo più conveniente per eri- 
gere quello, che sarebbe insieme sarcofago e mo- 
numento. Ma questo non è lo scopo. del presente 
scritto. . 

Oggidì, il capo dell Amministrazione comu- 
nale ha lasciato il suo posto. Quasi tutti i mem- 
bri della Giunta diedero le loro dimissioni in 
omaggio all'onesto patrizio e cittadino, e la mag. 
gior parte dei consiglieri comunali fanno il me- 
desimo. lo rispetto le loro cpinioni e le loro de- 
terminazioni; benchè non le segua. Vorrei poter 
dimenticare la sera del 20 luglio. 

Prof. Antonio Datt'Aceva Giveri. 




















puro, semplice ed inalterato della Convenzione di 
settembre. Propugna l' Italia una modificazione 0 
aggiunta capace ad alleggerire il carico che resta 
imposte al suo Governo. ll Sartiges, che se la pas- 
sa alla villeggiatura di Frascati, manda e riceve 
messi e dispaeci, ed ha il mestolo in mano per 
accomodare il dominio temporale silfattamente, 
che duri e sopra a qualunque vicissitudine 
politica. Erasi perdo divulgato a Roma_che co- 
malagevoli parlite fossero già composte. 
Chi scrive da questo cimitero politico, che è 








Roma, non potendone saper più che tanto, deve 
contegtarsi di riferire le poche parole che di rac- 
colgono nelle aule cardinalizie. 





A taluni pare un gran fatto la pazienza del 
Governo papale in aver fatto passare pel suo ter- 
ritorio in ferrovia quattro o sei guardie di finan- 
za del Regno, che andarono da Orbetello a Na- 
poli. Furono [atte svestir» la divisa militare; si 
fece loro comporre di esse e delle armi un far- 
dello, e questo consegnare tra le merci, e accom- 

nare da due sokati papali; i quali giunti ad 
soletta riconsegnarono il bagaglio temuto lasciao- 
dole andare con Dio. Prima di assestare cotesta 
operazione corsero e ricorsero da Roma a Nun- 
ziatella molti dispacci, quasi che si fosse trattato di 
una cosa di tale gravità da mettere in compromesso 
la dignità e la sicurezza di un grande Impero 

iate sicuri’ cl poni 
vince e non s'impatta, sin tanto che il si 
vocato onnipotente non lascia andar questa briga 
per qualche altra. Sia ciò di avviso al vostro Go- 
verno, sa mai gli rifiorisse in fantasia l'idea di 
ritornare coi futili negoziati al Vaticano. 






































So Na- 
zione: ; 

A causa delle dissensioni politiche esistenti 
Vienna, l' austriaco vapore Greif fu 
to dal suo Governo mediante un tele- 
imma, è partì ieri al giorno alla volta di Po- 
e Trieste. 





vono da Civitavecchia, 4 agosto al 














GERMANIA. 


Ecco la nota del Monitore prussiano relativa 
ispaccio del signor d' Usedom al generale La 
Marmora : 

« Nel suo Numero del 28 luglio l 
generale della Germania del Nord dichi 
la Nota diretta il 47 giugno 1866 al generale La 
Marmora dall’incaricato d'affari di Prussia sig 
d' Usedom, non era nè autorizzata nè approvata 
dal Governo [russiano, e che non era pervenuta 
a Berlino che 10 giorni dopo quello in cui era 
alata rimessa. 

« Tale asserzione è esatta, @ ne deriva che 
non si può prender testo da quella Nota 

ionare sulle intenzioni politiche del Governo di 
ua Maestà. » 




















FRANCIA 
ndenza diretta da Pa- 





rigi alla Gazzetta erociat 

* È un fatto che gli uomini di Stato francesi 
hanno invitato i deputati chi tegori- 
camente, nei loro dipartimenti, che malgrado tutte 
le voci contrarie, i rapporti tra la Francia e le 
altre Potenze erano sodisfacentissimi, e che non 
c'è alcun motivo di prevedere qualsiasi compli- 
cazione. » 

La France fa a questo proposito queste con- 




















siderazion: : « Questa volta il corrispondente della 
Gasselta erociata è bene informato. | deputati, ri- 
tornando ai loro focolari, non possono riportarvi 











se non le impressioni più pacifiche, conformi a 
tutte le dichiarazioni del Governo. » 








già menzione dei disordini 

i in occasione dell'elezione del 
Gard. Si sa che il candidato demo- 
sig. Cazot. Malgrado le profezie del 
Journal des Debats ieri riferite, apprendiamo dal- 
la France che riuscì eletto il sig. Dumas, figlio 
del senatore, e candidato ufficiale con voti 13927, 
contro il sig. di Larcy che ebbe voti 4,490 e il 
sig. Cazot, che ebbe voti 4,336. 














mi 
terio in Francia, dice che la 
tenza è per lo meno prematura. 


AUSTRIA 
Vienna 3 agosto. 
Dicesi che un membro eletto dall’ adunanza 
sperl nel Comitato per l' organamento del partito 


polare in Austria (a quanto dicesi, il dott. 
doardo Kopp) faccia dipendere il suo ingresso ia 








si (Oss. Triest. ) 
AFRICA 
Tunisi 29 luglio. 


Scrivono sotto questa data all' Jizlie : Il no- 
stro Governo è minacciato di una nuova rottui 
colla Francia. Il console francese, avendo saputo 
che nella Provincia di Sakel, gli agenti del Go- 
verno esigevano il pagamento delle imposte sopra 
GI olivi, di recò promo Il Bey a dombnsemchee 
ione, essendo quella rendita ipotecata dai capi 
isti. francesi. 

Il Bey e il suo primo ministro hanno dichia- 
rato ch' essi ignoravano quel fatto e che avrebbe 
bero domandate informazioni ; ma siccome que. 
ate informazioni non arrivarono punto, e i rap- 

i dell'agente consolare di Suza consiatano cl 
esazione continuava, e che si usa persino la fo 
za contro coloro che rifiutano il pagamento anti- 
cipato, così il console di Francia ba fatto sapere 
al Bey che, se questo stato di cose si prolunga, e 
se non si restituiscono le somme domandate ai 






























se la determinazione di presentare ieri sera stessa 
le proprie dimissioni, come poi fece realmente. 

A termioi di legge ho ordinato che si convo- 
casse il Consiglio per onde procedere alla 
surrogazione dei membri dimissionarii. L'avviso 
regolare Le perverrà, spero, in giornata. 

lo non posso, non devo asconderie in questo 
grave momento , come le condizioni del Comune 
siansi così stranamente complicate, da presentare 
una di quelle crisi, dalla cui soluzione dipende un 
avvenire di prosperità o di decadenza a seconda 

lel modo che veogono superate, e ciò per cause 
noa dipendenti dagli amministratori del Comune, 
ma estranee, che però non possono essere combat 
tute e superate che dagli sforzi concordi di tutte 
le Autorità. 

La questione delle tariffe differenziali a favo- 
re di Trieste e a danno di Venezia è ancor lonta- 
na dall' essere risolta ; la disposizione che ba tolto 
ogni dazio d' uscita per terra alle materie prime 
conservandolo per le vie di mare, ha deviato il 
commercio dei grani da Venezia ; l' applicazione 
della legge sul dazio-consumo, qualora dovesse aver 
luogo senza alcun riguardo pel portofranco, lo pa- 
ralizzerebb: nella massima parte dei suoi effetti. 
Sono tre cause tutte lel 
la prosperità di Vene: 
mo, e quiodi rimovibili 

Si è in queste gravissime condizioni, le qua- 
li io ho l'obbligo di scongiurare pel primo, che mi 
rivolgo al patrivttismo di Vostra Signoria liu 
strissima, perchè voglia coadiuvare a vincere le 
difficoltà. 

Completamente estraneo, quale mi tenni per 
mio dovere e per mia convinzione, ad ogni inge- 
renza nella scelta dei Consiglieri comunali, ho la 
piena coscienza di presentarmi come Magistrato 
neutrale, che nè direttamente. nè indirettamente 
influì sulla scelta di nessuno. A' miei occhi tutti s0- 
no eguali, sono i prescelti dagli elettori per l' am- 
ne del Comune; io non veggo in ogni 
se non un cittadino che ha accettato 
indato per contribuire a reggere la cosa pub- 
blica comunale. 

A tale ciltadino onorato dalla fiducia degli 
elettori, faccio ora appello perchè voglia recarsi 
al Consiglio per sì grave affare, postergando qual- 

difficoltà, e voglia contribuire alla scelta dei 
colleghi, di confidenza del Consiglio, che derono 
completare, anzi ricostituire quasi per intero la 
Giunta, onde gli affari possano riprendere il loro 
corso regolare, ed il paese possa, in momenti dif- 
ficilissimi quali sono gli attu iraversare feli- 
cemente la crisi, appoggiato sui patriottismo de’ 
suoi concittadini. 

Accolga, signor consigliere, i sensi della mia 


















































distinta stima. 
Venezia 6 agosto 1868. 


Il Prefetto L. Toneiu. 


— leri il £. £. di Sindaco ha diramato la se- 
guente circol 

la seguito alla rinunzia dei signori assessori 
effettivi e suppleoti, meno quella dei signori Bi- 
liotti e co. Balbi-Valier, il R. Prefetto, con Nota 
odierna N. 12241, ii a disporre la convoca- 
zione del Consiglio comunale iu via straordinaria 
per sabato 8 corr, allo scopo di procedere Gr 











alla surrogazione degli assessori dimissionarii. 

Prego quindi V. S. d’interrenire alla riunio- 
ne atraurdinaria del Consiglio disposta dal R. Pre- 
fetto come sopra, con avvertenza, che la seduta 
avrà luogo nei giorno stabilito di sabato $ corr., 
alle ore 8 1,2 pom. 








Attualità. — Non possiamo fare a meno 
di avvertire ad un sintomo di debolezza negli uo- 
mini di parte moderata, che venne in chiara lu- 
ce negli scorsi giorni, e mostra come non tut- 
ti abbiano il coraggio della propria opinione. 
Sarebbe questo un sintomo deplorabilissimo , ma 
che noi vogliamo sperar passaggiero. È un fatto 
che nella famosa seduta del Consiglio comunale, 
nella quale avvenne la interpellanza Francesconi, 
uno solo dei consiglieri ebbe l’ animo di rimaner 
seduto, disapprovando così la deliberazione pro- 
posta ; eppure varii dei consiglieri comunali , 
noi espressamente interpellati, ebbero a dichiararci | 
ch'essi erano in coscienza, e senza alcuna esitan- 
za, del contrario avviso, ma non si arrischiarono 
di manifestarlo, perchè, sostituita una questione 
di sentimento, temevano d' incorrere in qualche ma- 
lanno, se avessero osato non assentire alla pro- 
posta e molto più apertamente disentirne. È pure 
un fatto che molti consiglieri comunali hanno 
dato ieri la loro rinun: 
ferito dal paese perchè rappi 

cittadini, e nori già personali puntigi 
rii di essi, interpellati, ebbero a rispondere di 



























verlo fatto contro la loro opiniune, ma costretti 
riose sollecitazioni dei colleghi, all'uopo 


dalle 








in sessioni estra-: onsigliari. 
Abbiamo esposto i fatti; @ ci asteniamo da 
commenti, perchè sarebbero affatto superflui. 


Seuola su di commerelo. — 
Secondo nolizie private qui giunte, ieri S. 
Re avrebbe firmato il Decreto che approva gli } 
Statuti della nuova Scuola superiore di commer- | 
cio, da istituirsi in Venez 















fua fra gli Agenti. 
} S. Gallo, ebbe luogo 
l'adunanza generale dei socii, per la nomina, dei 
revisori del primo bilancio, e di membri della 
Presidenza a termini dello’ Statuto. I comparsi 
erano 35; vennero nominati a revisori del bilan- 
cio i signori Zennaro, Pedina, e Bistort. A diret- 
tori in sostituzione agli estraîti sig. Usiglio e For 
lico, venne rieletto il sig. Forlico Vincenzo, e no- 
minato il sig. Bassani Earico. In sostituzione al 
sig. direttore Trentio, venne nominato il sig. Pa- 
sinetti Vincenzo ; ma avendo questi dichiarato di 
non poter acceltare l'incarico, restò eletto il sig. 
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ageot 
sentati, 
sui loro 
un appoggio morale dei più valevoli a procurarle , 
uno ssiluppo rapido ed importante. I 


Soeletà Ugo Foscolo. — La Presiden- 
za di “La Società grin ce ste reo Pe 
tuto aver i lute cii - 
dunanza pubblica indetta per la sera di mercole: | 
dì p. p., essa viene convocata pel di sabato 
8 corr. alle ore 8 pom., nel solito a S. Gallo 
N. 1093, nella quale dal socio ordinario sig. Gio- | 
vanni dott. Medici verrà data la già annunciata 
lettura. 


La Presidenza. 


11 Circolo dell' istruzione privata si 
radunerà sabato 8 corrente alle ore 9. precise 
sera per trattare d'urgenza sopra un piano 
studii da tenersi in via di conferenze per maggior 
istruzione dei siogoli docenti privati, alle quali 
conferenze potranno tener parte anche tutti quei 
giovani della città, che intendessero di applicarsi 
alla carriera magistrale. 


Soeletà Apollinea. — lersera vi fu la 
nomina delle cariche. A presidente della Direzione 
riuscì eletto il principe Giuseppe Giovanelli, a vi- 
ce-presidente e direttore d' amministrazione il si 
G. B. Torvielli, a direttori all’ ordine ed ai trat- 
tenimenti i sigg. Giacomo Levi ed Antonio Tho- 
mas, a segretario l'avv. Nicolò Rensovich. 

A presidente delle adupanze venne eletto l' 
Deodati, a vicepresidente il conte Roberto Boldi 
ed a segretario il sig. Rizzo. 

Vennero eziandio nominati 18 scrutatori. 























Collegio Rubinato. — Presso questo 

ranno 
lezioni particolari per quei giovani che intendono 
inno scolastico al corso pro- 





Collegio a S. Maria Formosa N. 5856, 


iscriversi nel p. 
fessionale ed 








gli Istituti tecnici. 





se vi fosse un’ ammioi- 
difficoltà sarebbero sen- 











bisogna per dare il suo giudizio. Questioni qui 
te ne fanro e molle: ma queste questioni la m 
gior parte delle volte sarauno risolute a danno 
del Governo, giacchè sarà il Governo cl 
senterà con minori armi per sostenere le sue ra- 
ioni. 
£°°°[- oratore fa alcune osservazioni sopra 
ticolo 8 della Convenzione, e domanda quindi di 
riposare per qualche minuto 
Stele seduta è sospesa). 
Rattazzi (ri; Jendo 








i suo discorso ). 


nori , io mi asterrò dall’ entrare nella questione 


Sola durata del contratto dal punto di vista co- 


stituzionale ; io non solleverò qui la giusta obbie- 





zione sollevata per mezzo della stompa da un no- 


stro collega, l' onorevole Castellani, vale a dire, che 


noi non possiamo, che non è per lo meno conve- 
piente, che noi viocoliamo l'azione delle legislatu- 
re che verranno dopo di noi; non dirò come ben 
si potrebbe accusarei di andare oltre al nostro 
mandato; ma esaminando semplicemente la du- 
rata del contratto dal punto di vista dell'interesse 
della Regia, come potete voi consentire, 0 

i, che un monopolio di tanta importanza si 
ienato per un così lungo numero di anni? E sa- 
le? voi quale progresso potrà fare in breve tempo 
la fabbricazione dei tabacchi? E sapete voi la 
somma del sacrificio che voi fate col cedere il 
monopolio, per quindici anni ? Sapete voi quanta 
somma di guadagni abbandonate nell'ultimo pe- 
riodo del vostro contratto ? Altri Stati che ne fe- 
cero di simili al vostro, ne limitarono la durata a 
6 0 ad 8 anni, al massimo grado ; perchè adunque 
voi volete legarvi per un tempo tanto più lungo? 

L'oratore esamina quindi gli obblighi della 
































Società, ed afferma che questa non sarà obbligata 
a sborsare alcuna somma per fare il suo affare. 
Essa, essendo subito messa a parte della Regia , 


L'istruzione sarà impartita a tenore dei pro- | per mezzo delle immediate riscossioni che farà 


grammi ministeriali da provetti docenti. 

L'esperienza dello scorso anno addimostra 
che, senza un corso ratorio, imente po- 
trebbero gli allievi corrispondere alla prova degli 
esami di ammissione, 
gettati. 


Lr ni 
Seconda Edizione del Nomero precedente. 














Cauena pr perurATI. — Seduta del 5 agosto. 


2. Disposizioni riguardanti i maggiori asse- 
goamenti. 

3. Amministrazione centrale e le, è 
istituzione degli Ultizii finan: E 

4. Ordinamen 






litorali. 
5. Abolizione della privativa delle polveri da 

fuoco. 

La parola è all'on. Rattazzi per continuare 


il suo discorso. 
Rattazzi combatte il princi 








Pur troppo noi abbiamo avuto dolorosa espe- 
rienza di quello che sono e di quello a cui rie- 
scono le Società anonime, e non s0 veramente 
come si possa fare un momento a fidanza con 


omervanza di essi; or come vorrete che il Go- 
verno, se la Socieià dei tabacchi fallisse, possa 
obbligarla a mantenere le sue promesse ? 

Si dirà per avventura che il Governo dele- 
gherà un ispettore, che sorveglierà continuamen- 
te la Società ; ma, o signori, per quanto sollecito, 














per quanto altivo essere questo ispettore, 
per quanta guarentigia possa offrire la intromis: 
sione di tutto il Consiglio dei ministri nella sua 


nomina, non è permesso d’ illudersi fino al punto 
di credere, che questo ispettore potrà. ssicorare 
lo Stato da tuiti i pericoli che la Società anoni- 


ma trae seco. 


L'oratore dopo aver messo in sodo, come 
egli dice, che la Convenzione melle lo Stato nel- 
le mani di una Società che non arrischi 





entra in Itra serie di considerazioni. 


gnava farlo in ua modo del tutto diverso. Biso- 









G. B. Perusini fiori voti dopo di lui. 
A segretario, i rinuoziatario 
Bolaffio, venne nominato il sir. Franco Se- 





Hiano. 
‘adunanza fu aperta con la lettura della 
relazione presidiale sullo stato e sull'andamento 
della Società. Si disegarono nuovamente alla rico- 
noscenza dell'Associazione, i nomi degli onorevoli 

scrissero quali socii patrocinatori, e siamo 
di pubblicare i nomi dei 












proprietarii, egli romperebbe le sue relazioni col 
Governo. 





NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 7 agosto. 


Consiglio comunale. —Ecco la Circo- |i 
lare delsig. Prefetto, che abbiamo annunziato ieri: 


Pregiatissimo sig. Consigliere! 





va tri in lg doo genti di Venezi: le case nuove di commercio 
sig. conte Giustinian, | che verranno qui istituite per le i 
tutta la Giunta, ad eccezione dei signori assesso trio tired dal Li) 


l'annua rendita di lire 610. 





si aprono 
si conte Balbi-Valier e sig. Vincenzo Biliotti, pre. ' provvedersi di 


Aatonio, 
ro 















N fondo sociale 
qui raccolto in nominali lire 12,200, fruttanti 











faffico, rirorreranno all’ estero 
persone opportunamente istituite. 





tutto | [emma] accrescese 
Lungi dal fare tutte le possibili 
4 


Gili, 


queste spese. 
n economie, non 
ialmente nel pri 








cui devono essere assog- 





op lancio del 186, 
ARA idi- | discorso stabi 

Rae SI RU O fare ua osetratlo, Meo: | al'ulco che a tise milioni. Chiede quindi rac: 
gnava separare completamente lo Stato dalla So- | vamente 


uotidianamente, potrà far fronte alle spese che 
lebbono essere a suo carico. 

L'oratore biasima vivamente la facoltà con- 
cessa alla Società di creare agenti di sorveglianza 
pel contrabbando. Consentendo a questa disposi- 

: Governo confessa la propria impotenza, 
i 















come li anticipa ? Li anticipa mediante 

Ora ogauno vede, o signori, che l'o- 
perazione si risolve in questa che voi Governo e- 
mettete 180 milioni di Obbligazioni; ma che non 
avendo fiducia in voi medesimo, le fate emettere 
da una Società di banchieri. Come! dopo che il 
ministro delle finanze ci ripete di continuo che il 
credito è ristabilito, che la nostra rendila è salita 
di 12 0 44 puati, voi finite per confessare che la 
parola del Governo non è sufficiente a concludere 
una operazione di credito, bisogno di es- 
ser- guarentito da una Società di banchieri? 0 
lo confesso che, se fi to ministro 












affare. 
inno tutto l'interesse a far sì che il 
saggio di emissione sia molto depresso. Quando 
lo avranno ottenuto tale, conserveranno nel loro 
portafoglio le obbligazioni, quindi, con tutti i 











loro. Noi abbiamo veduto quasi tulte le Società | eszi di cui possono disporre i banchieri, fa 
ferroviarie fallire ai proprii impegni, ed il Go-|P° il prezzo di esso più che potranno, 
verno è stato sempre impotente a ricondurle alla | !OT2 li getteranco sul mercato e comincieranno 





dal realizzare subito la differenza dal prezzo di 
emissione al prezzo di vendita ! 
spingo un contratto che dà luogo 
zioni. Ma si dice: il Goverao ha 
mi Esaminiamo fino 8 che punto ciò si 
ro. E prima di tutto, onde nasce la necessità di 
cui ci parla l'on. ministro finanze, di prov- 
i 1869? Come! Noi non abbiamo ancora 
volato i bilenci di quest’ anno ! Noi non sappiamo 
ancora a quanto ammonterà il disavanzo della 
parte straordinaria di quel bilancio ; ed intanto ci 
si chiede di approvare una Convenzione piena di sa- 
crificii per noi ! Perchè, adunque, dovremo noi sot. 
tostare fino da ora al pagamento degl’ ioteressi di 
Una somma, che per ora non ci abbisogna ? 
L'oratore entra in molti particolari sul bi- 
e termina questa parte del suo 
lendo che Stato non ha bisogno 
























iposarsi, La sedula è sospesa per un 








pre- 








lurrebbe ad una 


ppresentativo? Si 
= idurrebbe a 


questione di numero 


me 
latori, i quali non guardano dinanzi a sè che pe 


un breve tratto di terreno; non pensano se colp 
loro speculazioni, rovinano o aiutano un paese, 
risorgere. Ora che che ne sia di ciò, io lo ripe 
non faccio una questione politica, faccio tempi 
cemente una questione amministrativa. Tocchi, 
ministro, se vuole, a porre la questione di Ga. 
inetto; che se la porrà, io sono sicuro che l'on 
Menabrea sarà abbastanza modesto per non cr 
dere sè tanto necessario all'Italia, da obbligarls 
subire un contratto, che dalla maggioranza 4 
Parlamento fosse dimostrato disastroso. (Beny: 
Braco! a sinistra.) 
Massari gg fatto personale) nega di aver 
detto che la Convenzione era cattiva e che bis. 
ava approvarla per evitare una crisi; egli hi 
tto una semplice ipotesi, non ha affermato un 
fatto. 
Dina risponde anzitutto all'onorerole Rat. 
tazzi, e dice che lungi dal biasimare l'arrend. 
volezza del ministro delle finanze in questi ulti. 
mi mesi, egli è da lodare, perchè, in virtù ap. 
punto di quell’arrendevolezza , egli ha potuto 
condurre le finanze ad uno stato molto più pro. 
spero di quello che fossero per lo passato. Quinto 
poi a ciò che disse ieri l' onorevole Massari , se 
alcuni deputati della destra si allontanano dal Wi. 
nistero, ciò dipende dacchè essi hanno la ferma 
convinzione, che in una questione finanziaria ef 
amministrativa non si deve fare in mssuna na. 
niera una questione politic: 
Eatrando poi sul merito della questicne, eli 
dice ch' è contrario al principio della Regia coin. 
teressata je che v'è contrario perchè, a suo av- 
viso, l’esperienza ha dimostrato, ch' ‘ssa non di 
buoni frutti. Cita l'esempio della Toscani e de 
gli Stati pontificii, ed af rma che ivi, il mon 
polio dei tabacchi, dato a Regi. cointefessats, non 
produsse quello che avrebbe potuto produrre il 
monopolio amministrato bere dal Governo. 
L'oratore mette in rilievo alcuni difetti dd 
contratto; crede che in ogni modo il canone pel 
Governo avrebbe dovuto essere fissato in modo 
certo e preciso. Non è il contratto stesso nelle sue 
parti principali, è il principio fondamentale del- 
l'operazione ch’ egli combatte. Egli ritiene che 
il monopolio dei tabacchi non debba aliena 
































bacchi. È venuto di moda in Italia 
tutte le Amministrazioni; ma la verità è, che in 
esse trovansi per la maggior parte impiegati an. 
co buoni, attivi ti, e che rendono eccellenti 
servigii. Di più. Ammesso pure che questi 
disordini esistano, iv sono perfettamente coninto 
che l'onorevole ministro delle finanze sarebbe l' 
uomo adattato a porvi riparo. Quanto all'opera. 
zione di credito che bisognerebbe fare pur se 
pre per provvedere alle urgenze dell' Erario, l'o. 
Fatore propone che si faccia una emissione di 
Obbligazioni garantite sui tabacchi. Dimostra che 
non si potrebbe andare incontro senza pericolo 
ad una emissione di rendita ! Noi ne abbiamo già 
emessa troppi, e Iroppa ne emeltiamo ; e siamo 
sulla via che conduce alla conversione del 5 per 
cento. 

L' oratore, dopo aver riassui.to il suo discor- 
so, dice ch'egli aspetterà le dichiarazioni e le ri. 
sposte del ministro delle finanze per saper rego- 
lare il suo voto, che non sarà certo favorerole 
































al ministro stesso. 











Î E, cominciando dal- 
i dice che bene a torto egli ha 

va nella storia un esempio 
quelli presentati dal mini- 
stro; non ne avrà trovati probabilmente, nella 
Cina, di cui l'on. Ferrari si occupa più special. 
mente; ma nella storia moderna, se ne trovano 
non uno, ma varii esempii. Si trovano contratti 
2 Regia cointeressota in Francia, nel Belgio, nel- 
l'ex Reame di Napoli, nello Stato pontificio. Ed 
Aggiungo , 0 signòri, che tutti quei contratti, dei 
quali i0 vi parlo, contengono tutti condizioni nolto 

di quelle che ha concluso l'on. mini- 
finanze. Rispondendo poi all'on. Casi. 
l'on. Resa, dice che non è seria l' 
je mossa da loro, che, cioè, sarebbesi do- 
vuto stabilire il canone netto” pel Governo; giac- 
chè iu realtà, se una cifra non è scritta nella 
Convenzione , il canone pel Governo vi è fissato 
in modo sicuro e ben garentito. 

Si è detto e ripetuto molte volte che la So- 
gielà non arrischiava nulla, e che tutt'i rischi e- 





















guarentisce dalla Re- 
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Governo © l'Industria privata sia meglio 
d introdurre quella riforma, a cotreggere 


tozzi ha delto: Volete voi confessa- 
« l impotenza del Governo s questa impresa? 
N rispoadere a questa domanda bisogna esami- 
Tg la natura. Sapete voi che cosa s'intende 
fer ottenere il riordinamento dell’ Amministra- 
Wine dei tabacchi ? Bisogna, secondo le delibere 
i della nostra Commissione, ma della 


fra il 
























; bisogi perio 
isogna introdurre da per tu 
vi; bisogna aiuta 

e via dicendo, Ora, 
Credete voi che lo Sta 

















che l'on. 
di quelle 
donne ! si trat- 
tasse di 

Se il Governo dovesse i 


di stipendio all’ anno. Ma, 0 signori, se il mi 
‘elle finanze proponesse uno stipendio simile, 
quello dello stesso presidente del Consi- 
Rio, quali lagnanze, quali grida non si udirebbero 
qui nella stessa Camera ? 
io vi ho detto che secondo la con- 
Commissione d' inchiesta sui tabac- 
questo monopo- 
i migliorare la 













lio, facei 
coltivazione interna. 

È volete che lo Stato si occupi di questa bi- 
sogna ? che si faccia esso coltivatore? È credete 
che sarà più è più attivo, più solerte della 













industria pri 

Signori ! io rammento i voti di tutte le Com- 
missioni del bilancio, rammento di più che l'on. 
Ferrara, ministro delle finanze, coll’ on. Rattazzi, 





presidente del Consiglio, presentò per cosa prima 
H esenzialissima l' appalto dei tabacchi e delle 
dogane a Regia cointeressata, e non s0 compren- 
dere come l'on. Rattazzi, che pure in Consiglio 
dei ministri deve avere accettato quella proposta 
del suo collega, oggi possa attaccaria con tanta 
violenza 

Presidente dà lettura di una domanda di 
terpellanza sulla di jone del Prefetto di 
poli circa alle decisi Î 
ciale intorno alle elezioni 













pesa. 
La seduta è levata alle ore 6 14. 
rr _  _ ____—È -.;i 








CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


S. M., sulla proposta del ministro degli affari 
dell'interno con Decreto in data 16 luglio 1868, 
si è degnata fare le seguenti nomine nell'Ordine 
della Corona d’ Italia : 

A cai 








Zanellato Giacomo di Monselice; 
Da Zara dottor Mosè, consigliere del Comu- 
ne di Padova. 


Venezia 7 agosto. 





(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 
Firenze 6 agosto. 

sa Gli onori della seduta di oggi spettano sen- 
ra contrasto all'on. Lanza. Mi anche prima di 
parlarvi di questo, mi piace di farvi notare un 
fatto che ha per me un grande significato. I ban- 
chi della Camera si popolano ogni giorno più : 0- 
goi mattina al rsi della tornata si veggono 
comparire nell’ aula nuovi deputati che vengono a 
rispondere all'appello. Il fatto avviene così per 
quelli della destra per qui ; 
ieri, ad esempio, giunsero il Corte, il Farini ed 
il Mellana ; oggi, il Visconti-Venosta, il Lemper- 

ed il Rossi. Senza pretendere di averli con- 
tati a vista d'occhio, credo di non andare lungi 
ro, asserendo che quando verrà il momento 
ino presenti ad essa più 

ragguardevole, se 
lunga ‘du- 




































rata di questa sessione. 


Venendo al discorso dell'on. Lanza, non si 


usura delle 





premi. L'on. Lanza ha sostenuto il 
schedun deputato di votare a conto suo r 
quanto questa teoria rivesta tutte le apparenze di 
saggia ed onesta,è impossibile per chi si voglia bene 
penetrare della necessità di Governo costituzio- 
nale, non comprendere l' obbl deputati che 
compongono un partito, di mantenersi attaccati 
ad esso. 

È all'on. Lanza si potrebbe rispondere che 
l'opposizione dà esempio anche in questa circo- 
stanza di una unione che fa difetto alla destra. 
Infatti mentre a tutti è noto che vi sono alla si- 





ma per 














deputati favorevoli alla Convenzione, tutta- 
pari che essi hanno dichiara 
votare nell’ appello nominale contro al Ministero. 














bisogna pure dire che il Lanza ha menato 


assai gagliardi al coni 
ed ha con molta 





a fiducia che può ispi ima Società 
, alla testa Ho quale trovi il credito 
mobiliare. La storia che l' ou. Lanza ha tessuto 


di qu 
pressionato la Camera, 
nulla di esagerato affermando 
considerazione egli può 
Ministero. Invero, tutte le 
l'on. Lanza sono state di poco val 
Digny ha potuto rispondergli assai trionfali 
ma lo inserire il dubbio nell'animo dei 
che la Società, a cui gi affida un m 
importante quanto è quello dei 

Î ida e meno atta n 
erudele, e tale da vincere 











lmente di 
Valore. del 





sua qualità | on. 
nistra. ed al partito che ora l'appoggia, di. tenere 
le sue adunanze in conventicole segrete, e di non 
avere un capo ‘ rispeltato da tutti. 








ti | da Isc. 





Tn questa condotta taluno pretende di scorgere la 
continuazione di quella famosa congiura, fatta dai 
deputati piemontesi di destr: 
preseate Gabinetto, sostituirvisi e riacquistare tutta ‘ 
Sella preponderanza, onde per molto tempo go- 
le 

Esaminata solto questo aspelto, non v ha 
dubbio che la questione diventa più grave, im- 
perocchè alimenta le passioni e rinfocola le ire. 
lovero tutta renza di una congiura c'è; 














| 
Ì 
| 
| 
| 





Comunque sia, domani pare che la discussione 
generale sarà chiusa, e forse subito dopo, udremo 
il discorso del ministro, Il quale, molto opportu- 

ente oggi ha ricondotto la questione ai suoi 
termini, ben rammentando che egli, come 
ministro delle finanze, deve provvedere in pari 
tempo e al ritiro del corso forzoso, e al disavan- 
10 del 1868 69, e che volendo consacrare i be- 
ni demaniali alla prima di queste due necessità, 













devesi trovare un modo per far fronte all'altro 
bisogno. 

Ed iù opportunamente ha osservato 
che, s° tato dee conservare |’ eser- 





cizio dei monopol 
vero altresì che quanto al mono] 
chi, non si può dire lo stesso , giacchè per l’e- 
sercizio di esso è necessario attendere alla produ- 
zione ed alla manifattura, due cose alle quali il 
Governo è oltre ogni dire disadatto. Giova cre- 

il ministro abbia la parola così 
il j e ch'egli possa condur- 
re in campo argomenti di valore, giacchè la si- 
tuazione questa sera è molto mea buona di quel- 
lo ch'era 24 ore fa. Debbo ripetervelo, e 
mare sopra di ciò la vostra attenzione ; il 
del Lanza ba avuto un 
sono più soltanto dieci 
spore. L' esito delle votazioni, mi 
i avuti dalla sinistra, è dubbio, ed io credo 

























oggi, in ultima analisi, che, al punto a cui sono le 
cose, è mestieri che i deputati misurino i danni 
d'una crisi ministeriale, danni in ogni caso mol- 
to, ma molto piùgravi di quelli, che potrebbero 
derivare da un contratto meno che buono sull’ ap- 
palto dei tabacc 











Cavisna DEI DEPUTATI. — Seduta del 6 ago 
Sunto telegrafico. 








sia prudente, nè politico, nè conv 
materia dei tributi sia affidata a Società anonime. 
Le Regle, nei tempi passati, fecero sempre mala 
prova, Il Credito mobiliare ch’ è una Società prin- 
cipale, non diede buoni risultati nelle varie sue 0- 
perazioni. Lanza, dopo combattuto il sistema del 
Governo in simili convenzioni, esamina le condi- 
zioni del contratto, che crede contrarie all’ interes- 
se delle finanze. 

Il ministro delle finanze, facendo alcune 0s- 
servazioni sullo stato delle finanze, avverte come 
la somma del disavanzo cuì ora converrebbe sop- 
perire è di 230 milioni. Dice che sarebbe un' ope- 
razione rovinosa quella di ricorrere a un prestito. 
Riliene che la fabbricazione dei tabacchi migliorerà 
a profitto dello Stato passando in mani di privati. 
Espone l' ‘andamento dell’ Amministrazione dei ta- 
bacchi. Continuerà domani. 





















Il Cittadino di Trieste non è contento del 
proclama del nuovo luogotenente di Trieste te- 
nente-marescialio di Moring, perchè ei trovi 
cune dichiarazioni nelle quali gli pare di osservi 
re l'assenza completa del sentimento costituzio- 
nale. 

Pù oltre il Cittadino scrive: 

Precisamente pel grande rispelto che noi pro- 

















fessiamo per la nobile franchezza, e per la squi- 

ita lealtà del sig. di Mi dobbiamo dep'orare 
ch' egli abbia di insinuazioni 
accennando a sovverlitori stranieri che potrebbe 


integrità dell' Impero. Ci dispia 


rv attentare al jce 
intelligenza com’ è 


che un uomo di così eleva! 





tuto accogliere un solo istante 
zione, la ridicola accusa, che a Trieste vi siano 
agitatori stranieri, o quel tal Comilato veneziano 
che prima del 1866 stava a Torino, com' ebbe a 
blaterare il Mémorial diplomatique. ll signor di 
Moring, a parer nostro, avrebbe potuto agevol- 
mente convincersi, che i misfatti di Trie- 
ste, non furono, no, opera straniera ned a scopi 
stranieri, ma bensì fatti d’ indole eminentemente 
locale e politicamente liberale in senso statutario, 
e misfatti commessi in odio di quella libertà co- 
stituzionale, di quel progresso civile, ch'è così 
altamente commendato da lui stesso. Del resto, 
giustizia informa , ed è mestieri attenderne il 
responso. 

Leggesi nella Correspondance generale autri- 
chienne in data di Vienna 5: 
) bar. di Beust è arrivato ieri sera 
sua dimora nella capitale sarà di breve 
durato, perchè è atteso l8. 


Dispacci telegrafici dell'Agonzia Stefani. 
Parigi 6. — Stamane è arrivata la Regina 
rigi 6. — L'Imperatrice si recò a visitare 
la Regina d'Inghilterra. La Regioa ripartirà sta- 


sera per Lucerna. Stanley arriverà stasera; pran- 
serà domani a Fontainebleau presso l' Imperatrice 






















































355. 
leur.) — Il ministro delle fi- 





iratori bi. Beust pronunziò un 
fece risultare la necessità di man- 


tenere la pace e una politica conciliativa. Disse 
che l'Austria non f negli affari 
tedeschi e non conosce una politica di rancore. Il 





19 — 


ministro fece un brindisi alla 
ciliazione ed i del 





post 
riavvicinamento fra l'Austria e la Prussi: 

Pest 6. — La Camera dei deputati 
maggioranza la nuova legge militare. 

Madrid 5. — Sono smentite le 
tratti di modificazione ministeriale. Tutto il Regno 
è tranquillo. 

Madrid 7. — Cheste fu nominato capitano 
generale della Catalogna, e si recò a Barcellona. 
Saolische, capitano attuale della Catalogna, rim- 

iazzerà Cheste a Madrid. Il governatore civile a 
rcellona, fu destinato ad alira Provincia. 

a 6. — La Camera dei deputati re- 
spinse la Convenzione conchiusa colla Società della 
ferrovia del Sud-Est. Tutto il paese è tra 

Ragusa 5. — Alcuni fonatici Mussulmani di- 
sotterrarono il 2 corrente a Scutari il cadavere 
del Principe dei Miriditi ed abbatterono le croci. 
1 Miriditi minacciarodo sanguinose rappresaglie. 























‘orari; strada 
Amministratori dei giornali La Gaszeita d'Italia, 
Il Diritto, L'Opinione, La Nazione e la Riforma, 
hapno ricevuto la seguente letter: 

Firenze 27 luglio 1868.» 

Il sottoscritto ha ricevuto il memoriale dalle 
SS. VV. Onorevol. trasmessogli, in cui espongono 
alcune considerazioni sui danni che alle loro ri- 
spettive A nministrazioni porterebbe l'attuazione 
del nuovo orario delle ferrovie. i 

Le dichiarazioni esplicite che in esso memo- * 
riale si fanno circa la persuasione in cui sono le 
SS. VV. che necessità internazionali hanno potu- 
to influire determinazione presa , rendono 
meno difficili soltoscritto il compito di difen- 
dere le disposizioni contenute in detto nuovo 0- 
rario che anderà in vigore nel primo del prossi- 
mo agosto colle partenze da Firenze per l' Alta 
Italia nei termini dalle SS. VV. indicati. i 

L'assoluto bisogno infatti, di coordinare la 
corrispondenza della capitale colle linee estere, fu 
quello che potentemente influì per stabilire la par- 
tenza del direlto serale da Firenze a ore 6 45 
onde poter giungere in Torino alle 6 20 al suc- 
cessivo mattino, per proseguire alle 6 50, ed ar- 
rivare alle 8 a Susa, ove trova in partenza 

la Francia alle 8 30 ant. un treno della fer- 
rovia Fell. 

Non isfuggiva al sottoscritto che una tale com- } 
binazione poteva tornare meno utile ai rapporti 
della stampa periodica colle Provincie. dell' Alta 

lia; ed apprezzando le condizioni di essa per 
che giustamente le sono dovuti, 



































la sua attenzione. Però il bisogno già 
di assicurare innanzi tutto un regolare 
ircostanza, che l' 


,rveda convenientemente, coi due 
di un terzo treno di 







lell'alta Italia ha accordato una ga- 


mutassero le prese intelligenze. 
‘he si presenti l' occasione di 












bisogoi importantissimi delle corrispor 
denze internazionali, agevoli anche la diffusione 
dei giornali nelle Provincie dell'Alta Italia, deve 
il sottoscritto osservare, che, oltre al treno diret- 
to in partenza alle 6 15 pom., sarà al primo 

gosto attivato un treno omnibus che partirà dà 
Firenze alle ore 10 30 di sera, e col quale pos- 
sono aver corso senza attendere il ireno diretto 
delle 10 antimeridiane del giorno successivo le 
r giungere a Bologna alle 4 20 
lle 9 55 ant., a Milano alle 2 25 
pom., ad Alessandria alle 2 20 pom., ed a Ge- 
nova e Torino alle 5 45 pom., in guisa che a- 
ne generale delle 
stribuzione nei 
del mattino es- 





























resse. 
L'Opinione però non ne è sodisfatta. Essa 
dice, che la lusinga con cui si chiude la lettera 
del signor ministro, bisogna porla fra quelle un 
arrischiate. Egli è il che uno menasse 
tuona bastonata sul capo ad un altro, e si 












Opinione prosegue : 
ice meglio prender atto della promessa 
che fa il ministro di volere studiare nuovamente 
la questione, e noi siamo che, al riconvo- 
carsi del Parlamento in autunno, essa non potrà 
essere risolta in altro modo, fuorchè rimettendo 
treno diretto quello delle 10 30, com’ era infatti 
un anno fa, Lera pei bisogni internazionali si 
era inoltre sta! 
6 pom. | nostri lettori, per questi pochi giorni 
che ancor restano di sedute parlamentari avranno 
pazienza. » 


Estratto dai giornali di Firenze, Ne 

Gazzetta d'Italia e del Popolo: 
Illo sig. Direttore della Nasione, 

Gi accingevamo a scriverle per pregarla a 
compiscersi di pubblicare nella Nazione la parte 
deliberativa della sentenza colla quale questa Corte 
d'appello (Sezione d'accusa) ba nei passati giorni 
dichiarato Non farsi luogo a procedimento (4) 
contro il cav. Cino Rossi, nostro cliente, pel de- 
litto di estorsione che gli era stato obbiettato, ed 
ha così con plauso universale troncato il corso 
ad una calunnia, quando ci vien detto che la Na- 
zione nei suoi Numeri 206 e 208, e la Gazzetta 




















questa buona notizia. Ci permetta dunque di con- 
vertire la nostra preghiera in un ringraziamento 


incero. 

Taluni credono di non fare onore ai Tribu- 
nali, altro che quando possono raccontare processi 
e condanne 

Non intendono qual nobilissii 
sia quella di poter raccontare i trionfi della giu- 
stizia nelle assoluzioni. Onore, dunque, alla stam- 
pa, la quale anche in queste materie sa mante- 

imparziale, e, soprattutto, onore alla magi 








resta, nè incrudelisce per 
del suo difficile mandato. 
In questo affare, per altro, il compito 
giustizia non è stato dei più malagevoli. 
sla I 
nel personale dei giudici, da 


con cui 


il Pubblico Ministero (rappresentato in appello dal- Presi 


l'ottimo cavaliere Bartoli) volle che si 3 
sì ad accusa, che a difesa, le più ampie verifica- 





prodotto, non permisero che per ora "I 


jasse che alla fine dei conti questa bastonata 


lito come ora il treno diretto delle , 


d'Italia nel suo Numero 206, ha già registrato | 


zioni, e da cause 
raccolti in princi 





incidentali. Del resto, gl'indizii 
contro il Rossi in singolare Consolidato inglese 


maniera, e sui quali si è sempre aggirata poi la 
lura , erano pochi e lievissimi , circondati 


alle più alte 
non occorrevano 


inverosimiglianze, ed a combatterli | 
le resultanze raccolte dalla di- ' 
fesa, ad esuberanza li combattevano la storia ' y 


della vita del Rossi, la notoria sua illibatezza, per 


tacere di quella quasi timidità 


lo ha distinto fino dall'infanzia, e di quello_spi- 
rito di carità e di beneficenza che ha informato 


costantemente tutti i suoi atti. 


Da ciò ègderivato che, non ostante la di lui 


contumacia alla procedura, l'o; 





re, le più ragguardevoli della 


i 
ed alcune spont 





parse in giudizio, 
rendere testi 







formi ( dell 
ma ), emanate come furono nella si 
costituiscono per lui il 
cui un innocente potesse a: 

n Scrivendo queste li 
e 





rare. 








‘neamente, a 
imonianza alle sue rare qualità per- 


lee per. sodisfazione 
suoi amici e di tutti gli amici della gi 
bbiamo altresì un altro debito da pagare, ! 
cioè quello di rivelare le cause della contumacia | 
del Rossi. Bene è che si sappia che la contum: 


ione degli ODe-' Zueehi 
sti non l'abbandonò mai, ed egli ha avuto la so- | ll 4: #0 fr 
disfazione di sapere che, nel corso della proce: 
dura persone rogguardevolisime, azzardéremo 

viti 


sono com- 


quali quella della Corte è pienissi- | 











cia stessa non fu volontaria, ma persuasa ad es- 





inzi comandata, da noi altr 
gioni di convenien: 








È 
questo passo assai grave: principalissima 
lebole salute ed 





guardi 
pera sensi 





dell’ animo suo. 






I suoi amici erano convinti ch' egli non avreb- 


de 
l’onta di una tanta mortifi 





vuol che si dica ch'egli resistette fino al 





saputo sostenere il carcere € sopra 
jone. Ma giustizi 





ltimo 


alle nostre istanze, ed a noi corre l'obbligo di 
divulgare ciò estesamente, perchè nessuno vi sia 


che 
quale 


ritorcere contro di lui un fatto, nel 
egli non ebbe che una porte passiva, un 


fatto d'altronde che ha, per lui assente, aumen- 





tato le ansie che accompagnano 
il cui vero valore ha dovuto essere 








procedure, ed | 
reso in con- | 


siderazione tanto dal Tribunale che dalla Corte, e 


che perciò oggi nell'ora del trionfo è divenuto 
{un argomento di più della di lui provata inno- 


cenza. 
Rinnovandole i nostri ringraziamenti, la pre- 





ghiamo pertanto, 
voler pubblicare questa nostra. dic 


atissimo signor I» 





ttore, a 
‘azione ed 





anche, se crede, futta la lettera, mentre con par- 


Di V. S. illustrissima 


29 luglio 1868. 











Avv. LUIGI SANWINIATELLI. 


tico di portarvi in mo:  Heolre omequio paio aillonore di ripeterci 











| stante dalla fiorent+ città di 


sterminata pianura che fa capo 








—r_- 


ioni di sconto e di anticip ba —— E IR 
ina combinazione, che soddisfa- ' fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 


risultanti all'Amministrazione centrale il 4.° luglio 4868. 
Quindicina dal 20 luglio al 4.” agosto 1888. 


Stabilimenti | Sconti | aaticipesi | Totale 





758,785) 
725.270] 


ol 32,018, 


2,475,126 
8.244.275 





1,959,628 
1/058390 
145,204 
0 





489/728 
212,685 








| Borsa di Firenze 






ì dal 5 agosto 
Rendita se 50 
Ore. 21 80 
Lonén 3 mesi 2728 
Francià 3 mesi . . 108 7/, 


T francese. 
Farr. Austriache . 
Austriaco 








LOCIO DELL'AGENZIA STRFANI. 


del 6 agosto 
58 35 





Lendra 6 agosto 


CA UA 


DISPACCIO' DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 6 agosto. 





Azioni della Banca 4 
Azioni dall'Istit. di erodito . 


max. auste 











Avv. PARIDE 
redattore e gerente responsabile. 


Acque-salino-ferruginose 
DI LONIGO. 


All'estremo lembo dei Berici, un miglio c'rca di- 
nigo, in un’ ameniasima 
valle coronata da colline ridenti disposte quasi a semi- 
cerchio, ed aperta dal lato d:1 mezzogiorno verso la 

i Appennino da ua 





















ro re aceturisce la fonî eque-salino- 
nice ve, la quaie come al s0- 

lito ven uso del pubblico , il ‘0 giugno 
p.. ed è frequentatissima anco in nno, Que- 


sla fonte scoperta dal caso nell’ auno 1833 nort ebbe 
che ristretta rinomanza per circa un deceonio, ma in 
seguito ad accurata anatisi fattane nel 1843 dal profes: 
sore di chimica dell'Università di Padova esco 
Ragazzini, dal: quale emerse es'stere nelle di lei acque 
principli analoghi a quelli della conì detta fonte Lella 
di Recoaro, co1 bicarbonato di protossido di ferro in 
proporzione ezuale, anzi di quaîche cosa superiore, in 
seguito al volo fisorevole emesso dalle Direzioni degli 
Ospitali di Vicenza, Verona è Venezia, e dalla facol'à 
medica di Padova dopo le enperi nze' fattene; in se- 
guito al Decreto del Governo di Venezia che ne gute» 
fizzava lo smercio in dota 7 marzo 1845; in seguito 
alle felici risultarze che se ne otteonero in molteplici 
uarigione , 
iputazione 
Juoghi vi- 
‘quale riputezione d'envo iu anno crescendo , 
ora'può dirsi diffuza a ben vasto tratto di paese, Per 
tutto il corso dell' estate dai primi albori e tin quasi al 
meriggio una mo'utudine di persone, che traendo cal 
Di*tretto di Lot triti limitro 





































a 
L offre comodità di 
‘attorie | e di vetture ai concorrenti. Una 
rendente delle acque medesime viene smer» 
‘on ogni cura in apposite 





alloggi, 
quantità sorj 
ciata giornalmente rinchiusi 


















enteriti Lrascorse pi 
i u'erine, nelle ostruzioni dei visceri ad- 
nelle ostinate febbri d'accesso ribelli al 


le 


Dowenico dott. Mazzoni, 


563 Medico distrettuale. 





GAZZETTINO MERC 


Venezia 7 agosto. 
Sono arrivati : da Trieste, il pielego ital. Maria Concet- 
ta, con carbon fossile, all'ord;; da Vallegrande, il pielego ital. 
Lucia, patr. Vendramin, con corteccia di pino, all’ ord.; da 











Milnà, il bragozzo austr. Battaglia di Liss Livosich 
con vino, all'ord; da Isola, il battello austr. Triestino, 
patr. Marchesan, con sardeile salate, all'ord ; da Palermo, il 


trab. ital. Genio, cap. Ballarin, vacante, all'ord; da Marsa'a, 
il trab. ital. Ancona, capit. carpa, con vino, all'ori.; e da 
Trieste, il piffro ital. Benemerito Nicolé, cap. Mondaini, va- 
cante, all'ord; ed oggi è arrivato da Trieste il vap. del Lloyd 
austr. Milano, con merci e passeggieri ; e da Alessani 
ital. Principe Tommaso, con merci e passeggieri , 
tà Adriatico Orientale. 






la 





Nessuna variazione sensibile scorgiamo sul nostro mer- 
cato; in generale, le mercanzie manifestano qualche inclina- 
zione a ribasso, poriato dalla ristrettezza delle ricerche da un 
lato, e dall'altro da maggiori aspettative forse non l-ntane. Le 
grataglie, in generale, sono da qualche giorno ancora 
tenute nelle qualità migliori dei frumenti e nelle ne. Pai 
formentoni, l'abbondanza del raccolto pare che non abbia più 
ad essere dubbiosa, pure; lè vendite a Rovigo hanno continua 
to più sostenute che non sarebbesi atteso. Intanto sentiamo 
anche da Londra, che la stagione non potrebb'essere più op- 
portuna per tuite le operazioni dei cereali , che erano ribas- 
sati. L'orzo non riuscfta abbondante, ed ancora meno l'ave- 
na: ecco perchè il prezzo aumentava. Le farine erano molto 
depresse; le fave egualmente tenute. È mercati di Scozia era- 
no languidi nelle granaglie, che ribassavano in Irlanda anche 














più, come nel vicino continente. Ribassavano le granaglie an- 
che in Amenia, e serivesi da Nuova York, che il raccolto di 
quest'anno sarà del 20 per °/, superiore della precedente an- 
nata; per cui, chi vole vendere dei carichi viaggianti, dovet- 
te accogliere il limite di 2 scellini, e forse meno dalla setti» 
mana antecedente. Anche da Milano, il 5 corr., si scrive, che 
i frumeoti e le avene rimanevano sostenute ; gli altri grani 
dal più al meno tutti in ribasso. 

‘alute rimasero invariate ; più offerto venne il da 20 
franchi a £. 8:06 in effettivo, e lire 21:65 a 70 per Buo- 
ni; la Rendita ital. era un poco più esibita a 53‘/ per ef 
fettivo, secca, e 58:50 in carta cogl' interessi; lire 400 in 
Buoni si cambiavano verso f. 37:25 a 28; il Prestito naz 
a 80, ma in tutto con transazioni di poco conto. 

Da Firenze, il 4 corr, si serive, che a Buenos Ayres si sta 
organizzando un servizio di navigazione regolare di là coll'I- 
talia. Il capitale sociale venne fissato in Azioni 1600 a lire 
2500 per ciascheduna. Cinque bastimenti da costruirsi a que- 
st'uopo, di tonnellate 2000, partiranno di là ogni mese, toc- 
cando i porti di Marsiglia, Genova, Barcellona, Rio Janeiro e 
Montevideo. 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 agosto. 
Albergo Nuova Yorck. — Meimann S., da Berlino. — 


















dott., dalla Svizzera. — Astroga Riccardo, dalla Spa- 
gna — Valsecchi-Bagatti bar. Fausto, da Milano, con fami- 
glia e seguito. con moglie. — M 
von Are, - Gottt. - Parrodst, dott, - 





Con, Dietrick È, 
Rebel F., - Felleneimer E., - Michailovits dott. P., 
- Jeker G., tutti poss., dall vi 

Albergo Nazionale. — Grop C., - Ring R., ambi da 
Berlino, con moglie, - Piattini, conte, dalla Sicilia, - Plutinio 
Caneiani, da Piacenza, - Masotti S,, da Milano, - Hugh Gough, 
da Londra, tutti poss 

Albergo alla Pensione Svizzera. — 
Cremona, - D'Huulpont co. A, da Parigi, 
da Milano, con famiglia, tutti poss. 

Albero alla Sla dre. — Stchmaser 8, - Tim G. 
- Lorenz È. - 











mozzi Gio., da 
- Lucini Ignazio, 












Loren i ler R, - Schmidt P, - 
Ordaung C : L, impiegato, - Scha 
H, - Bock ‘ning M. privato, - Vorhauer, tutti poss. 






Albergo al Cavalletto. — Ancona Giovanna, da Rovigo, 


o 


ciante, da Treviso. 
Nel giorno 6 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Porverseourt, visconte, - G. 
H. Timmins, con famiglia e camer'er Bouf Somer* 
ti tre da Londra, - Edwari 
goallock, - Moussat A. N., ar 
glie, tuiti poss 

Alterzo È Europa. — Spina co. C., di Rimini, con me: 
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et 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI: 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l' 
serzione degli atti amministrativi 
giudiziarii della Provir Venezia 

re Provincie, 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
tencto, nelle quali non havvi giorna- 
pialmente autorizzato all' inser- 
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Se si giudica dal brevissimo sunto telegrafi- 
co, che ieri ci ha trasmesso l' Agenzia Stefani, il 
fig di Beust avrebbe pronunciato un discorso ’e- 
siremamente pacifico, e tale da spegnere gli ardori 

friottici degli oratori tedeschi ed austriaci che 
Deo fatto udire la loto voce a Vienna nella so- 
lensità del Tiro a segno. Dichiarando che egli 
tuol proseguire la politica della pace, che non s' 
inmischierà negli affari della Germania e che non 
sorrà mai fare una politica di rancori, egli ha sa- 
syto resistere alle istigazioni di coloro, che n 
tano spingerlo precisamente per questa via. Il suo 
discorso contribuirà certo a dare un altra direzio- 
fé allo spirito pubblico a Vienna, eccitato in que- 
sla occasione più che non ve ne fosse d’ uopo, 

Mentre si eccitavano i buoni Tedeschi del- 
l'Austria contro la Prussia , già insensibilmente 
cominciavano a ridestarsi i loro vecchi rancori 
tortro l'Ungheria. E ciascuno comprende che tutto 
ciò non doveva punto piacere al sig. di Beust. La 
sua prudenza e le sua circospezione sì spiegano per- 
fettamente, anche senza il lodevole desiderio di 
svitare complicazioni europee. L' entusiasmo dei 
buoni Viennesi a’ altra parte si era già raffred- 
dalo dopo il famoso meeting per la riorgani: 
zione del partito popolare tedesco, ove gli orato- 
fi socialisti sostennero di quelle teorie, che fanno 
venire i idi a tutti coloro che hanno qualche 
cosa in tasca, e riuscirono inoltre ad entrare nel 
Comitato, che dovrà « organizzare il partito demo- 
eratico in Austria. » Perciò è probabile che la bor- 
ghesia viennese ora più che mai debba trovar cat- 
tiva la politica di rancori, visto che questa fa che 
nella capitale si pronuncino discorsi di quella fatta. 

Il telegrafo ci la già informato che la nuo- 
va legge sull' esercito in Ungheria non ha trovato 
quelle opposizioni, che da taluno si temevano. Le 
ispirazioni esagerate degli honveds non ebbero, 
a quanto sembra , molta influenza sui membri 
della Dieta ungherese. La sinistra ha naturalmen- 
te combattuto la legge. Ma il partito ministeriale 
ha preso il sopravvento. In questa occasione il cam- 
pione più valido del Ministero fu il signor Deak, 
il quale ha pronunciato un discorso, che fu molto 
notato, perchè in esso combattè vivamente le teo- 
riedi quella democrazia, che si chiama universa- 
le, europea, e che spesso torna fatale agli Stati 
particolari. 

La delicata questione dell’ esercito nazionale 
uagherese, che, come abbiamo già veduto, su 
fante passioni in Ungheria, e cì faceva già seni 
re qi l'eco del 1848, fu francamente trattata 
dal sig. Deak. « Si dice, egli o: che nel pro- 
gelto di legge non c’ è alcuna disposizione, che 
stabilisca l’esistenza d' un esercito nazionale. Ma 
che si intende per esercito nazionale? Se si in- 
tende con queste parole, ciò che contemplano le 
nostre leggi anteriori, cioè i reggimenti unghere- 
si, in tal caso questi stessi reggimenti sono con- 
servali nelle stesse disposizioni nel progetto in 
questione. Ma se al contrario si intende un altra 
cosa, per esempio un esercito perfettamente indi- 
peadente e separato, in tal caso si deve dichia- 
fare che un simile esercito ungherese non ha moi 
esistito. a 

« Le antiche leggi conoscevano reggimenti un- 
gheresi, ma non un esercito ungherese, La Dieta 
del 1802 aveva bensì parlato d'un esercito un- 





















































per formare un > separa 
infatti l'esercito separato non ha esistito di fatto, 


tendevano pre 
gli è da credere quindi 
bia destato poc: 


è passata, ( V. dispacci), e sono svaniti i timori, 





che parevano abbastanza fondati , che essa potesse 

naulragare. 
"tig, di Girardio fa da qualche tempo per 
impagna, 0- 





suo conto particolare una curiosa camp 
goun sa, che esso è un grande partigiano della 
pace, e che ha proposto il disarmo come il mezzo 
più efficace di conservarla. Siccome però il di- 
sarmo non l'ha potuto ottenere, così ora egli è 
l'unico giornalista in Francia che voglia la guerra, 
e che abbia scritto sulla sua bandiera la minae- 
ciosa parola : « Confini naturali della Francia. » 
Da qualche 











ua politica dei 
confini naturali della Francia, se nel Congresso, 
del quale si vuole iniziatrice la Regina Vittoria 
(che è già arrivata a Parigi, e che va a Lucerna) 
si potesse ottenere il rmo completo. Ma il 
siguor di Girardin non ha più fede nel Congresso, 
ed in ciò gli si darà ragione senza molta fatica. 
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CONSORZIO NAZIONALE. 
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ieri, come si adaltò al 
sul macinato, perchè è fe 
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no ® Pratovecchio (A- 


mo parlare con maggior 


In faccia alla crescente opposizione 
contro la Convenzione sui tabacchi ed al 
contegno pronunciato, to da una fr: 
zione della destra , collegata colla Perma 
nente, il Ministero ha posto la questione 
di Gabinetto ed ha solennemente dichia- 
rato ch’esso si ritirerà, se avesse a man- 
cargli | adesione della Camera a questo 
validissimo puntello dell’ intiero suo siste- 
ma finanziario. 

E non poteva essere altrimenti. L’at- 
tuale Ministero, che dapprincipio venne ac- 

isfazione dal paese, unicamente 
perchè offriva quelle guarentigie di legalità, 
di ordine e di lealtà, ch erano indispensa- 
ili a riconsolidare la pubblica fiducia in 
Italia, e restituire al nostro Regno il ri-! 
spetto delle altre nazioni, dischiuse a poco 
a poco il campo ad inusitate speranze; la- 
sciò prima intravvedere, quale un sogno 
dorato , il riordinamento dell’ amministra- 
zione, la restaurazione delle finanze, il pa- 
reggio del bilancio; e poscia con una lenta 


Nelle questioni general 
importanti come questa, 
ni individuali 
rebbero, 












stri suoi predecessori, è 
tato s' uniformi al senti 
palese de’ suoi elettori. 














pronunciato. 








casione gli darebi 


dioso concetto, per modo che anche ne'meno | più importanti. 
fiduciosi si è ora almeno radicata la ere- 
denza della possibilità del conseguimento 
dello seopo. E, se vogliamo col pensiero 








perai : 


fato è oramai un grande successo, ritenen- 
dosi dai più le condizioni nostre finanziarie 
sì disperate, che anche gente assennata ed 
onesta cominciava a profferire con minore 
ribrezzo la terribile parola : fallimento. 

Il fallimento fu reso impossibile e la 
rendita italiana, questo fattore sì importan- 
te della ricchezza nazionale, dal 43 c 
era scesa, ora è salita al 58, e, lo si noti 
bene, andò sempre oscillando, ogni qual 
volta si presentava anche remoto il peri- 
colo, che l’attuale ministro delle finanze 
potesse per avventura stancarsi della con- 
tinua ed accanita lotta ed abbandonare il 
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non poche negli 





portafoglio. A ca 
Fu provveduto quasi per intiero al pa- | Veneto, sono: 
reggio del bilancio pel 4865), venne lasciata Pel 1863 di chil. 
per così dire intatta la grande massa de' be- 1864 
hi ecelesiastici, affinchè, con un'altra opera- AISe 
ne, potesse servire ad appagare il deside- ed 


io vivissimo della nazigne, di vedere abolito 
‘corso forzoso dei viglietti della Banca, ed 
ora che tratterebbesi quasi di porre il sug- 
gello all’intiero progetto finanziario, con una 
operazione, che può bensì togliere per av- 
ventura allo Stato lucri futuri, ma non sce- 
Ma minimamente i redditi positivi e reali, | ciati, tanto che nel peso si 
che introita attualmente, dovrebbe il Mini- ‘ per la nuova tariffa si era 


N Ù {°° 1 prodotti delle vendite, 
stero lasciar tranquillamente abbattere que IBES riilliano come gna: 
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se quanto egli è riuscito a fare sin qui, 
non è bastato ad infondere, oltrecchè nella 
nazione, nel Parlamento, quella fondata fi- 
ducia, che valga a far approvare la pro- 





| gettata Convenzione, precisamente per la » ne 1988 
sola sua dichiarazione ch'egli, in tutta scien- » 28,578,6 
za e coscienza, la reputa il miglior modo 1867» 20/085427 
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istero ha il diritto, e noi 
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n di lire, è stato: 

diremo ancora più, ha il dovere di rasse- Nel 1863 
gnare i poteri nelle mani del Re, affinchè 1864 
questi giudichi della situazione e provegi puri 
Noî non vogliamo qui farci a giud aa 





re della bontà intrinseca della Convenzione 
progettata; per noi basta che il Ministero 
non sia riuscito a fare di meglio, e, dopo 
le tante belle discussioni teoriche , i pro- 
getti scientifici, che non diedero in pratica 
alcun utile risultamento , dacchè troviamo 
un mezzo pratico, che ci dà un risulta- 
mento pronto e sieuro, non esitiamo ad ab- 
bracciarlo a chius' occhi. E con noi , biso- 
gna pur dirlo, sta la grande maggioranza, 
per non dire la totalità del paese. _ 

La Nazione ha veduto come, ogni qual 
volta fa respinto un progetto conereto de- 
stinato a sopperire ad un bisogno finanzia- 
rio, senza sostituirvi nulla d’ immediata- 
mente efficace , 0 ricorrendo a prestiti o 


La Commissione ci 
colla tariffa in vigore. Ne 
L.35t 





che i rimedii pronti e radicali 


se ; e di quest'opinione preponderante n 
speriamo e crediamo che vorranno tener 
conto tutt'i deputati, che da queste popo- 
lazioni ricevettero l’ immediato mandato. 


L'aumento del 1864 si deve, 
mento naturale, parte alla vendita eccezionale fatta | 





mente ed aumentata in compenso quella de'trì 


II prodotto complessivo, compreso 
in corda, che dà un provento di qualche migliaio 


Prodotto 
» 43,862,411 


il male si fece le 


mille volte peggiore, sicchè fummo condotti 


del precipizio. La 


azione subirà, se vuolsi, la Convenzione 
come una necessità ; ma la subisce volen- 


Il'idea della legge 
rmamente convinta 
i sieno prefe- 





tiro. 
predominante, spe- 


cialmente nel Veneto, del quale noi possia- 


cognizione di cau- 








, nelle questi 
in cui le cogpizio- 


i del deputato a nulla giove- 

li non si sentisse la forza e 
la capacità d'essere ministro delle finanze 
e far egli quanto non_riuscì 


a tanti illu- 
uopo che il depu- 
imento unanime e 
Ed in quest’ oe 








sione, e qui, esso non potrebb' essere più 


Ci attendiamo adunque che nessuno dei 
deputati veneti sia per mancare all’ appello 
e che tutti compatti ed unanimi daranno al 
Ministero quell'appoggio, che in quest’ oc- 
il paese se tutto po- 
tesse presentarsi all’ urna. 





Dalla stamperia Reale di Firenze è finalmente 
venuto alla luce, in un volume in quarto, il Ren- 
hi ! diconto de' lavori della Commissione amministr: 
fretta andò mano mano attuando il gran-{ tiva sui tabacchi. L' Opinione ne riassume i dat- 








L'Italia ha ora 16 manifatture di tabacchi, 
fra le quali si ripartono i seguenti impiegati e o- 


è Numero Spesa 

ritornare ad un passato non molto lontano, tazioni . I"B14 L. 393,000 

ci è forza confessare che anche questo solo Agenti subalterni 470 » 445,095 
a A 


ibacchi nazionali subirono 


ultimi cinque anni, 


quanto al peso complessivo, ma più notevoli quanto 
alle qualità e generi dei tabacchi 

strano come sia stato sensibile l' ini 
va tariffa del 1864. Le vendite fatte, escluso il 


e queste dimo- 





11,246 348 


41956321 
parte all'au- 


prezzi del 1865, e la 


diminuzione del 1865 fu così l'effetto di quella 
vendita eccezionale come d'un diminuito consi 


scemata considerevi 


è ricuperato ciò che 
luto. 


sempre escluso il Ve- 


sta parte del suo edifizio, che, mentre con- n 
solida e dà vita reale ed effettiva a quan- | FA bn ia 
to fu operato sin qui, contiene il germe e i 4864 + 43,643,182 
la base di quanto ancora iaia peri 4865. è 44021973 
l'economia della Nazione? Nò; 41866 » 44,596,798 
staurare O a si Adnonite 









sultati ottenuti nella vendita dei tabacchi pel 186° 


diamo il sunto : 


Spesa 
5572424 
799 
2551 


23.775 L. 
+ 45; 
6115» 












Sulla impressione che la pubblicazione della 
Nota prussiana fece alla Corte di Berlino, scrivono 
da quella capitale alla Corr. du Nord-Est : 

L'impressione prodotta da questo incidente 
sopra il nostro Governo fu penosissima. 

Il signor di Bismarck ha fatto subito cono- 
scere a Firenze, che il Governo del Re Gugliel- 
mo era molto dolente della comunicazione fatta 
dal generale La Marmore. Rivelazioni 

, sono sempre poco atte a restringere 
icizia che uniscono i due paesi. La pubbli 
zione del dispaccio segreto del 17 giugno 1866 
contraria a tutte le consuetudini diplomatiche, e 
il Gabinetto di Berlino non può essere che sor- 
preso d'un tal modo di procedere. Senza voler 
indagare i veri motivi che hanno guidato |’ 
tore dell'interpellanza, il Governo prussiano lasci 
la cura di qualificare una tale condotta all'opi- 
nione pubblica dei due paesi. 

Il Re s'è fatto scrivere una relazione sopra 
questa vertenza dal signor d’Abeken, consigliere 
di Legazione, addetto al suo Gabinetto particolare, 
il quale lo accompagna in tutti i suoi viaggi, € 

a saputo prendere una certa influenza sul- 
animo di S. M. 

Io seguito a quella relazione, il Re 
rileggere i diversi passi del libro dello 
giore prussiano, che hanno urtati i nervi del ge- 
nerale La Marmora, e credo di poter affermare 
che egli ha espresso il suo sdegno circa questa 
dimostrazione italiena in termini molto amari. 

Il corrispondente berlinese della Correspon- 
dance citata è d'avviso, che scopo dell’ interpel- 
lanza La Marmora sia stato quello di compro- 
mettere i buoni rapporli esistenti fra i due paesi 
a vantaggio della Francia, e forse anco di 
scitare nuovi rancori fra Ì' Austria e la Prussia 
colla pubblicazione di un documento in cui è con- 
statato che la Prussia nel 1866, mirava all'intera 
distruzione dell’ Austria. 

lì Journal des Débats, che pure si mostra 
severissimo nel giudicare l'inopportunità dell’ 
terpellanza La Marmora, risponde in proposito alla 
Corresp. du Nord-Est, che nulla prova ad ogi 
modo, che il generale La Marmora abbia agito a 
istigazione della diplomazia francese! ... 















































Leggesi nella Riforma, e noi riferiamo colle 
debite riserve: 

Che la Regina d'Inghilterra, che oggi ha 
tocco la terra francese, nel suo viaggio sul con- 
tinente abbia di mira una missione pacifica, la è 
voce che ha già preso una certa consistenza. 

Ua nostro carteggio da Londra, del 3 agosto, 
in base ad informazioni autorevoli assicuro, perfino 
che lord Stanley ha inviato già da due settimane 
agli agenti inglesi accreditati presso i vari Go- 
verni una circolare, tendente a far valere l'ini- 
ziativa d'una conferenza di pacificazione. 

A quella circolare avean già preparata la via 
molte pratiche isolate presso taluni Gabinetti : pe 
cui è forza credere che l’averla diramata impli- 

in anticipazione il consentimento, se ron di 
, di gran parte almeno degli Stati europei 
La Francia non sarebbe nel novero. 























e us - 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 





Dal Friuli 7 agosto. 

Il progetto di sollevare dai patimenti e ve 
nire in soccorso di quella parte della nostra Pro- 
vincia che giace fra il torrente Torre ed il Ta- 
gliamento, è risorto rigoglioso di vita, deciso di 
vittoriosamente lottare contro i becchini A pro- 
gresso umanitario, che lo vorrebbero ricacciato 
nel sepolcro. Questa volta le acque del fiume Le- 
dra, con una parte di quelle del Tagliamento, ir- 
romperanno impetuose dai loro alvei, non già per 
recare strage e sventure, ma per iscorrere placide 
ed essere liele apportatrici di vita e prosperità a 

ta pianura desolata dalla siccità più di- 











Un Principe austriaco ch'ebbe autorità ne' 
nostri paesi ne' tempi che furono, fece dono gra- 
tuito e perpetuo delle acque del Ledra alla popo- 
lazione friulana, con ingiunzione di condurle nella 
zona più derelitta, che trovasi fra il Tagliamento 
ed il Cormor. 

Dalla dat 








di quella donazione, la Rappresen- 
ia ha il dovere, Ja popolazio- 
usufruttarle. 





ne il diritto 





Dirvi le cause per le quali quell’ opera bene- 
fica non ebbe fin qui esecuzione, ed esporsi gli 
versarono, non è 


ostacoli che la tei rezzo del- 






tropico Istituto nazionale, che si presta a sovve- 
nire alla Provincia, ad un interesse oltremodo mi- 
te, il capitale necessario. 

Fra quest’ Istituto, e le Commissioni deli 
per le trattative, sarebbesi combinato un piano 
economico di esecuzione, che si riassume in que- 
sto. Doversi, avanti tutto, fare una ricogaizione 
locale delle acque e terreni, onde constatare la lo- 
ro attendibilità irrigatoria. Sulle risultanze favo- 
revoli di tale ricognizione, procedere alla compi- 











alla quale verrebbero ceduti tutti i benefizii per 
un numero d'anni da convenirsi, contro l'obbli- 
go in essa di pagare gl' interessi del capitale che 
sarà impiegato. 

oggetto si accorderanno a questa Com- 
pagnia delle speciali facilitazioni, e le verrà as- 
sicurato, fino dal primo anno d' esercizio , un ca- 
none annuo dai Comuni, a cui sarà concesso un 
determinato volume d'acqua per gli usi domesti- 











ci. Esauriti ques 
ficenza assumerà l'obbligo di pagare alla Provin- 
cia, e per «ssa all'impresario costruttore, l'am- 
montare delle opere, nella somma che sarà stata 
previamente convenuta, e dopo, che le opere stes- 
se saranno ultimate e collaudate. Tale somma sa- 
rà ammorlizzata dalla Provincia, mediante un'an- 
nuità da fissarsi in relazione all'epoca, che sarà 
stabilita per l' ammortimento. 

Giova appena avvertire che il tutto è subor- 
dinato alla sanzione del Consiglio provinciale. 

In seguito a tale convegno, venne di comune 
sordo incaricato l'esimio ingegnere Tatti, 
sieme a due rinomati agricoltori lombardi (affit- 
tabili), di effettuare la ispezione delle acque e de' 
terreni. Le risultanze delle loro indagini supe 
rono l'aspettativa : le acque del Ledra e del Ta- 
glivmento sono state riconosciute  pregevolissime 
per l'irrigazione. La natura de’ terreni, per gli 
elementi di cui si compongono, forma un aggio- 
merato abbastanza compatto, da non lasciare dub- 
bio alcuno sul felice esito di un ragionato siste- 
ma d'irrigazione; la loro disposizione poi si pre- 
sta d'un modo meraviglioso per essere economi- 
camente adattati a quell'uso. Dal complesso cre- 
dono doverne indurre, che i prodotti presumi 
saranno di molto superiori a quelli previsti dalla 
relazione Bertozzi. Una solo circostanza fu rile- 
vata non contro l'impresa, ma contro noi; ed è 
l'apatia nostra, che lasciò per secoli negletti ele- 
menti così pregevoli, che di rado si riuniscono a 
formare un'assieme da costituire da soli la. ric- 

chezza del paese. 

L'ingegnere Talli suggerì d' incominciare, 
frattanto, con le acque del Ledra, costruendo pe- 
rò {e opere tutte copaci per accogliere anche 
quelle del Tagliamento i cui lavori di derivazione si 
nno allorchè soranno collocate quelle del 
evitando per tal modo l'impiego precoce 
di un maggiore capitale e l'aggravio dei relativi 
interessi. È sua mente redigere un progetto in- 

irato dalla più severa economia, e di fare del- 
l'irrigazione del Friuli un' irrigazione modello, 
smentindo per fal modo, a sua insaputa, i fannul- 
Joni che tutto sanno e nulla fanno, e viceversa, i 
quali pietosamente spargevano che le idee del Tatti, 
se adottate, avrebbero rovinato la Provincia. 

Tutto quanto procede verrà corroborato da 
una relazione del Tatti, che si attende ad ogoi 
momento, e dopo ciò le Commissioni procederanno 
agli ultimi incombenti ond' essere in misura di 
presentare un complesso alle risoluzioni della Ma- 
gistratura provinciale. 

Io non nego che sarebbe stato più semplice 
e preferibile una combinazione con una Compa- 
gnia che avesse assunto a suo rischio |’ impresa, 
accontentandosi d'un sussidio che la Provincia di 
buon grado le avrebbe accordato, e di usufruire 
la concessione per lunghi anni, ma una tale com- 
binazione, che fu tentata, era subordinata a con- 
dizioni talmente onerose, che la Provincia non a- 
vrebbe potuto adottare. Quella che si presenta pe- 
rò è così ingegnosamente architettato, da non la- 
sciare luogo ad esitanze per la sua ‘accoglienza. 
Mercè esso, la Provincia non è esposta ad alcun 

ischio od eventualità, e si assicura la proprietà e 
gli utili dell’imprese in un’ cpoca nella quale il 
suo reddito sarà all' apogeo ; e questi sono tali van- 
taggi in cui confronto l'assunzione dell'ammor- 
tizzazione del capitale si riduce ad un’ importanza 
minima, e diviene poi di nessun conto in presenza 
dei benefizii inapprezzabili che l'impresa è desti- 
nata a dare perpeluomente alla Provincia intera. 

Ma se mi è grato tenervi un linguaggio così 
lusinghiero sull’ affare dell’ irrigazione, duolmi non 
poter dire lo stesso per ciò che ha rapporto colla 
ferrovia pontebana. Le mie informazioni 
sto argomento sono molto dubbiose, e 
luogo a temere che potenti interessi avversarii pos- 
sano prevalere per modo, che rimanga per lungo 
tempo allo stato di pio desiderio. Ma su ciò mi 
riservo tenervi proposito più a lungo con altra mia. 























































































ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 6 agosto contiene: 

4. La legge del 26 luglio concernente le tas- 
se sulle concessioni governative. 

2. Nomine di cavalieri dell'Ordine della Co- 
rona d'Italia. 





ITALIA — 


Re Aeegeesi nella Correspondance Italienne in data 
el 6: 
Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
di Piemonte sono arrivati ieri dopo il mezzodì a 
Baden. 


In deta del 6 corrente, la Gazzetta dell’ E- 
milia pubblica la seguente corrispondenza spedita- 
le in data del 3 da Urbino: 

« Un fatto che altamente offende le nostre 
libere istituzioni fu testè commesso nella nostra 
città. Il 42 p. p. luglio ebbero luogo le elezioni 
municipali e provinciali | e sei integerrimi citta- 
dini ed un illustre professore furono eletti alla 
gran maggioranza. 

ii « Nelle sere del 18, 19 e 22 alcuni elettori 
| ed alcuni eletti vennero solennemente bastonati da 
! una truppa di paltonieri, e feriti e pesti nel viso 
e nella testa. 

« Tutta la città è dolorosamente commossa da 
fatti inqualificabili, e gravissimi sospetti pe- 
ull’Autorità, che non seppe scoprire i m 
fattori, noti, per alîre gesta consimili, anche 
ciulli. 

* Di più poi questo delegato Della-Valle fu 
sorpreso mentre poneva nell’ urna una scheda dop- 
pia, collo scopo evidente di render nulla _l’elce 
zione. » 


Leggesi nell'Adige di Verona in data del 3: 

Stanolte, fu commesso l'audace tentativo di 
sforzare la porta dello studio, che l' Agenzia prin- 
cipale delle Assicurczioni generali di Venezia oc- 





















sulla via Leoni, nel palazzo una volta mar- 
? cav. Trezza. I ladri, che san- 

o scegliere benissimo il loro tempo, 
ttenersi a luogo senza venire sorpresi 
sopra una via, che 

deserta. Erano muniti 


fi 


i. 


. Questui H 
lesson che Guest, volta, furono alltt 


di È 
na FRANCIA 


Parigi 5 agosto. 

Non solo a Nimes, ma anche sd Alais la po- 

lizia sciolto colla forza un' adunanza elettora- 

le d'indole privata, in casa dello stesso candida- 
to liberale cattolico de Lorey. 

| 


AUSTRIA | 
Vienna 4 agosto. 

Continuano i banchetti ed i discorsi. nel lo- 
cale del Tiro a segno. Oggi ne incominciò la se- | 
rie il dott. Mittermaier di Eidelberga che parlò 
caldamente a fore della comunanz: tutte le 
stirpi tedesche, e sostenne che l' Austria appartie- 
ne alla Germania, e che i migliori bersaglieri so- 
no appunto gli austriaci. Finì propinando alla Ger- 
mania del popolo . Il sigoor Stier di Chem- 


pers 
sii 





nitz fece un briadisi a Vienna, « l'antica città , 

dell'Impero Germanico. » Il landamanno Kurti 

di S. Gallo tenne un di 

le più vive si 

stituzioni libei 
si diffondi 


bertà 
Dna ar 


rso, in cui manifestò 
je per l'Austria e per le sue i- 
li, inoleme al desiderio. che la li: 
‘in tutta la Germania e nell' Eu- 


in quanto en- 

trambe si compongono di popolazioni appartenen- 
a varie nazionalità e confessioni religiose. Aggiun- 
se che come in Svizzera gli abitanti vivono li- 
beri e concordi, benchè diversi di nazione e di 
culto, così è desiderio degli Austriaci tedeschi che 
altrettanto avvenga io Austria; e conchiuse con 
un cordiale addio ai bersaglieri svizzeri, propo- 
nendosi di ricambiar loro la visita a Zugo , in 
federale che avrà luogo’ nel 


Jeri ebbero luogo al eeting a Bohmisch- 
Brod, a cui assistettero 3000 persone, e a Jung- 
bunziau, ove ne convennero 6000. Furono cantati 
inni ezechi. L'ordine non fu turbato. 

Vienna 3 agosto. 

Nel banchetto dato oggi arrivarono mol 
tegrammi, fra cui uno di felicitazioni cordiali per 
Jo splendido successo , e un fratellevole saluto ai 
bersaglieri per parte della presidenza del Tiro pro- | 
vinciale di Venezia. 

Ischi 3 agosto. 


Gagarin, maresciallo della nobiltà 

0 figlio si sono annegati oggi presso | 
li Redtenbach. Pare che il figlio 

caduto nel ruscello per imprudenza mentre stava | 

pescando ; il Principe padre precipitò pure nell' ac 
qua mentre tentava di salvare il figlio. Tutti i 
tentativi di ric! la vita il vecchio Prin-! 
cipe, rimasero va lavere del giovane Prin- 
cipe non potè essere rinvenuto sino a notte a- 


vanzato. 
Praga % agosto. 

Da parte dei feudali si fanno tentativi di tran- | 
sazione tra i vescovi ed il partito czeco, sfiîn di 
riuscire ad un contegno comune riguardo agliaf- 
fari della Dieta. — La Correspondenz cerca oggi 
di persuadere la popolazione della Slesia della ne- 
cessità di riunire i paesi della Corona boema. 


Trieste 5 agosto. 


queli avevano preso parte alla dimostrazione sì. 
vo-clericale del 12 luglio, furono posti per ordine | 
superiore sotto Consiglio di disciplina. Îl sig. udi- 
tore del battaglione dott. Hagenauer, sarebbe in- 
caricato della procedura. Î 
E più oltre: Ì 
r con. Kraus, partito di qui domenica 
la volta di Lubiana, fece ritorno tra 
noi stamane. Anche il sig. cav. de Grosser, se- 
gretario presidenziale della Luogotenenza, il quale 
ha voce d' essere stato, assieme a monsignor 
ich ed al consigliere Jettmar, lo spiritus fa 
ris di S. E. Bach, era partito di qui do. 
menica scorsa, e ritornò iersera. fa credere 
che tanto il sig. Krauss quanto il sig. Grosser, 
siano stati richiamati a Trieste dalla Commissione 
ministeriale. , 
UNGHERIA. Î 


Pest 5 agosto. 


La Camera dei deputati rimandò al settem- 
bre la discussione del bilancio. Nella discussione 
speciale del progetto di legge sull' esercito, furono 
ammessi inalterabilmente parecchi paragrafi, e re- 
spinte tutte le emende della sinistra. 


BELGIO 


L' Independance Belge ha da Anversa 9, che 
l'inaugurazione della statua di Leopoldo I ha avu- 
to luogo fra una folla immensa. lì barone Notte- 
bohm ha pronunciato un discorso, che fu molto 
applaudito, e così pure una cantata del sig. Lemaire, 
La festa terminò con viva al Re. 


SPAGNA 


L' Independance Beige del 3 pubblica una 
importante corrispondenza da Madrid, in data del 
28 luglio, la quale afferma che le condi 
Spagna si fanno sempre più gravi. A 
Valen: ro scoperti muovi depositi d'armi e 
ndestine. Gli uffiziali di marina non 
ispirano più alcuna fiducie. Lo stesso corrispon- 
dente assicura, che, malgrado le smentite dei gior- 
nali, è verissimo che il Duca di Montpensier 
dimesso da tutte le sue dignità. Ma la dimissi 
noa venne accettata. 


Ù 


teri sera, quando la banda suonò un 
del maestro Coccon, composto dei migliori 
delle opere di Verdi , 
applausi e 
guita la repli 


I giornali spagnuoli sono in grande incerter- 
33 sul presente soggiorno del generale Cabrera, la 
cui personalità sembra occuparli vivamente. L'£ 
spano! asserisce ch'egli trovasi a Londra da 40 e 
giorni ed è gravemente ammalato. Anche il Pen- 
samiento lv crede in Inghilterra, ma dice ch' ei 
trovasi decisamente in via di miglioramento. Il 
Diario E. l'incontro, smentisce queste no- gi 
tizie dei fogli ministeriali, e crede sapere che il 
generale carlista lo ‘a Baionna, e sia parti- 
to or ora per Bordeaux. — La Correspondencia 
rileva che le moglie. di Cabrera è aspettato di 
giorno in giorno a Saragozza. 


cia funebre eseguita nella circostanza dell'arrivo 


vo di Milano, e 
tosi di 


giorno innanzi un all 


in seguito alla comunicazione fatta ai sigg. 
nisti della lettera 20 giugno p. p. del Comitato 
promotore della nuova Compagnia di commercio, 
venne nominata una Commissione di tre azionisti, 


‘TURCHIA. 
Costantinopoli 1. agosto 
DI grin a delle Potenze mal. 
fari esteri ed i rappresentani . 
levadrici, fu sottoscritto il 27 luglio il protocollo 
che conferma la nomina di Franco Nasri pescià 
al Governo del Libano. La protesta del Governo 


italiano contro la sua esclusione dal voto pegli 
suo 


ro delle 
sentante a partecipare a quest’ atto collettivo 

fori Potenze, e quiadi il diploma del nuo- 
vo governatore dei Drusi e dei Maroniti (il cui 
ufficio durerà 20 anni, invece che 5 come quel- 
Jo di Daud pascià) fu sottoseritto dai signori Bourée, 
Elliot, Barone di Prokesch, generale Ignatiefi, We- 
bel (incaricato d'affari di Prussia) e Bertinati. 


—————_———_— 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 8 agosto. 

ll marini. — XXVI.® Lista di sotto- 

scrizioni a favore dei poveri serofolosi in Venezia. 
N. delle Somma 

Azioni complessiva 
Ida Brenoc-Marangoni { L 5 


conseguenti 
3. Determinare la misura 
tori, essendo finito il triennio 


tembre 


Gli fr diedero il 


' no, dovranno depositare le proprie 
la Casa siessa, e così pare È relative 

La seduta avrà principio alle ore 
ridiene; e la sala sarà aperta alle ore 


deliberazioni. 
delle competenze | 
pel quale 
era analogamente disposto nell'adunanza 4 set- | questo mono; 

4865. n 


Casa D. e I de Neufville di Francoforte sul Me- 
ioni presso 


l'appelo nominale, la sala sarà chiusa. 


Salieri arricchiti, finanze esauste, ira po- 
polare, quindi rivoluzione. (Movimento) 

Non temete però, © signori, quesie cose non 

nè oggi nè domani Pi 

lo non eapisco in ogoi modo come prima di 

concedere un io ad una Società privata 

non siasi fatta una inchiesta amministrativa sopra 


re? 


| Pe mo noi le cose senza studi 
| Concediamo un’ operazione, 
meno studiamolo prima per sapere poi ciò che 
mo e ciò che ne otteniamo. 

Noa c'è va di mezzo: sopprimere i mono- 

ii oppure conservarli in mano al verno. 
ti capisce che allorchè si concede un 

monopolio si vengano ar 
I vanlaggi delle libera coltivazione. Quest! vis: 
taggi si comprendono allorchè vi è libera con: 
correnza; ma invocarli nel caso nostro, è assurdo. 
rà non c'entra per 
igoroso che siasi 
mai visto. Al vostro ragionamento manca asso- 
lutamente la base. o 

Da per tutto dove comparve la Regia coin- 
teressata fece cattiva prova ad eccezione della 
Toscana, dove era affidata a uomini probi e potenti 


lico notaio. 
nome alla 


10 
9. 





Ammoot. delle 25 prime liste, Az. N. 1018 L. 5090 
» della XXVI Lista » » da. 5 


——<! Second: 
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— Malgrado dell’ avanzarsi della stagione autuo- | Ciyzni pei DEPUTATI. — Seduta del 
nale, e delle piogge che rinfrescarono un po' la- | E 

ria, vengono rivolte sempre nuove domande di | Previdenza Pisanelli. 
celtazione al Comitato promotore dei bagni ed O- | 
spizii marini. Anche presentemeate il numero gior- 

naliero dei piccoli baguanti al Lido arriva quasi al 


centinaio, non compresi quelli che vi sono mandati | 9 progetto di leg: 
Ila Regia de' ta- 


dalla Direzione dell’ Ospitale , la quale ne! ge 
imentò il numero, da $ ch'erano da principio, 
a 42. Alcuni dei primi accettati, e dei meno am- | 
lati e meno bisogoosi di lunga cura, avendo 

già fitti 28, 0 24 bagni (secondo la puntualità di 

ciascuno nell'intersenirti), persuasi essi stessi di 

star assai megl.o 0 bene, tralasciarono la cura, dopo | 
averne ottenuto il consens» medico; per far luogo 

ad altri presentati più tardi, e assai più bisognosi 
della benefica ed efficace cura marina. Finora, dal 
7 luglio p. p.ia cui s'iocomi regolarmen- 
te i bagni, non si perdettero che due soli gior- 
ni di bagoo: e benchè molti bambinibagnanti fos 
sero cagionevoli e assai delicati peròli tollera 
rono tulti benissimo, non ostante qualche breve | da iscriversi 
pioggia della notte ‘o della sera precedente. I | dina; 
salutari effetti e i vantaggi sensibilissimi e visibilissi 
mi che ritrassero i piccoli bagnanti, sono certo prin- 
cipale cagione, per cui il numero delle nuove doman- 
de di ammissione ai bagni continua ancora e sem- 
pre cresce. Permettendolo la stagione, i bagni si 
proseguiranno almeno tutto il mese di agosto, per 
ottenere ai poveri infermi tutto il maggior bene 
possibile, ed estendere, nei limiti dei mezzi onde 
si può disporre, il beneficio della cura, col favore 
della carità cittadina. 


sopra la Convenzione relativa al 
bacchi. 


senza discussione 


sì compone il progetto di 
cone il testo: 


lancio passivo del Ministero delle 
della Camera dei depuiati. » 


per la riforma dell’ Aula che serve 
della Camera dei deputati. » 

Si riprende 
legge sulla Convenzione dei tabacchi 


scorso da lui cominciato ieri. 
(La Camera è ancora deserta. ) 


Ginnastica. — Il 20 agosto, alle ore 5 
pom. nel cortile del Palazzo Foscari, avrà luogo 
il saggio e la chiusura della ginnastica degli a- 

i delle Scuole comunali maschili. Questa uti- 
lissina istituzione ha proceduto egregiamente sotto 
la direzione del maestro Gallo, il quale ba pub- 
blicato ogni mese un rapporto sul suo anda- 
mento. 
non sa ca) 
nale, perchè è fatto per 45 
esserlo per 4 0 per 5 an 

Sosti 


vrà due capitali invece di uno, il 
ma lo in essere, e l’altro che verserà 


R. Istituto veneto. — Domenica pros- | gno se ne presenterà. 


sima alle due pom., e di 15 in 15 giorni alla 
stessa ora, senza porgerne allro pubblico avviso, 
si continueranno a mostrare i varii pezzi del mo- 
dello anatomico, detto uomo elastico, nel museo 
i naturale, aperto presso il Reale Istituto, 
anzidetti, dal mezzodì alle tre pomeri» 


alle conversazioni della Cam 


Alippi presenta una relazione. 

Ratta:zi prevedendo che qualche 
tore combatterà le sue idee, si riserva 
dere più tardi. 

Lanza spiega quante ragioni lo 
esitante a combattere questo progetto 


di 
nei gior 





ne. 
Dalla Segreteria del R. Istituto, 7 agosto 1868. 


Marela funebre. — Annunciamo con 
piacere che in breve verrà data alla luee la Mar- 


nelle patrie lagune delle ceneri dell’ illustre Danie- 
le Manin ridotta per forte-piano dal medesimo 
autore, sigoor maestro Carlo Della-Rovere. 


venisse un po' rafforzata dall' entrata pel 
d'uomini ch’ egli stim: 


Disgrazia. — 116 Cral alla Caserma perchè, combattendola, credo di 
Cas 


di S. Salvatore, nel mentre A. 
dato del reggimento N. 56, sta teresse del paese, di 
cile a_retroc: 


partenere. 
lio, abbia voluto a 


questione ministeriale, 
ad una decorosa 


pisco che l'on. Massari, sia per pro- 
, sia per imbeccata del proprio par- 
ordinare al Minis 


Banda della Guardia nazionale. — 
pol-pourri 
ri pezzi 
scoppiarono 

i richiedelte Meolitamente è la el 


Misfatto. — leri sera ( 


ore 8 1/2 fu trovato a terra 
della Cai 


forze dell'a 
questa inqualificabile teoria; la respi 
stra” | traria alla dignità ed ai 
Md in conss! | costituzionale. ( Applaysi.) 


mento dei sigari e dei francobolli 


2 di Fortunato, pati- me ia allora non e enni 


poi abitante in Calle Forner, ds- 


poi alla fuga, 
Fra il Dorigo ed il Mainardi era occorso il 


L'Autorità è in traccia dell 

iti vo. 
Stabilimento mercantile di Venezia. 
Nell'adunanza generale del 3 agosto corrente, 
io. 


uccisore fug- 


Edizione del Numero precedente. 


Art. 4. È approvata, per causa avventizia, 
ggiore spesa di lire 45,000 al capitolo 54 


1868: Fondo per le spese del bilancio 
« Art. 2. È approvata la spesa di L. 160,000, 
apposito capitolo nella parte straor- 

dal bilancio passivo delle finanze 1868, 
discussione del progetto di 
Cicarelli ha la parola per continuare il di- 


ire che un contratto sia incostituzio- 


non essere fondata l'accusa che la 
Società non avrà capitale effettivo perchè essa a- 

primo di 
ioni che rappresenterà ciò che l'oratore chia- 


L' oratore combatte lungamente, in mezzo 
lutte le obbiezio- 


Rammepta come una volta egli non avesse fid 
cia nel signor Menabrea, e come questa fiducia 


Sgraziatamente la mia coscienza, dice l'ono- 
revole Lanza, mi obbliga a combeltere questa 


l'indirizzo politico del Governo, di difendere 
ifendere la finanza italiana, 
di difendere il partito, al quale mi onoro 


come con- 
morale. di ua partito 


L’oratore giustifica le misure dal 
putato Sella allorché, come ministro propose Fas 
i, e dimostra co- 
principii, ma di 


L'on. Lanza capisce la solidarietà di partito, sta 


per mezzi. ; 
Ma che si dirà se questo monopolio industt 
affida, invece che ad uomini solidi e probi, ad 
? Evidentemente le conseguenze ne sa- 
ranno peggiori 3 

E poi potete voi sostenere, che le Società ano- 
nime, amministrino meglio dello Stato ? Volete voi 
umiliarvi nto? 

Le Società anonime, appunto perchè anonime, 
non possono essere buone amministratrici 

Giunto a questo punto, l'oratore parla del 
credito mobiliare, ch' è il principale firmatario di 
questo contratto. 

Sapete voi in che condizioni si trova questo 
Stabilimento ? Ve ne siete per lo meno informati ! 
(Movimento.) Ve lo dirò io. (Parli! Parli!) 

Giunto a questo punto , l'oratore fa la sto- 
del Credito mobiliare fino dal suo nascere, 

a le vicende per le quali passò, le opera 
zioni avventate che fece, la liquidazione da 40 a 
10 milioni che dovette compiere nel 1887. 

Dopo aver lungamente tracciato la storia di 
questo Stabilimento, e citato l'esempio che ha te- 
stè dato il credito mobiliare francese , l'oratore 
chiede se è da supporre che il monopolio dei ta- 
bachi tà, possa fruttare 


6 agosto. 


juta 
arti-| ri 
legge. Ec- 


finanze pel 
terno 


0. 
E poi voi gridate ai quattro venti che non 
le tornate | siete capaci di fh Li 


paci di fare fruttare questo monopolio 
in ogni articolo della vostra Convenzi: ne stabilite 
che il Governo sorveglierà la mai ne, la 
fabbricazione, la vendita e l'amministrazione dei 
tabacchi! Come? non siete buoni di mandare a- 
vanti da voi l'amministrazione, e volete sorve- 
gliare quella degli altri? ( Benissimo a sinistra.) 
lo quanto ai vostri ispettori e commissa 
lasciamoli da parte: essi sorveglieranno e sapra 
no ciò che alla Società piacerà fare loro sapei 

La concessione che fate è dannosa allo svi- 
luppo dell'industria dei tabacchi. 

E poi basta considerare che dopo che corse 
la polizia (noi, già s'intende, la st seppe gli 
timi ) che i tabacchi passavano al Credito m 
iare, le azioni fecero un salto insu, e se la Con- 
venzione passa, raddoppieranno di valore. Questo 

i prova |’ utile che lo Stato ritrae da questo con- 
tratto. 

Io quanto alla sorveglianza, basta citare i 
nali Cavour e certe ferrovie. Per un aumento di 
paga, i sorveglianti sono passati con armi e b: 
Bagli alle Società che dovevano sorvegliare. (Bene 
4 sinistra.) 

Questo genere di contratti fa inoltre pessimo 
effetto sulle altre amministrazioni erari PA 

L'oratore dice che sorvolerà sulle diverse 
cose stabilite nella Convenzione, perchè, dimostra- 
ta falsa la base, è inutile provare la falsità delle 
conseguenze cle ne derivano. 

L'oratore entra poi inuti particolari sul- 
le cifre del canone, e dimostra com’ esso sarà 
sempre minore del vero prodotto netto, e come i 
contraenti son sicuri di fare grossi guadagni. 

Sostiene la necessità di un'inchiesta ammi 
strativa, perchè non vuole che si facciano al buio 
affari di tanta importanza. x 

Dimostra assurda l'accusa, ‘che l' ammi 
strazione governativa sia poi tanto cattiva, men- 
tre in 5 anni diede un aumento d 


qua. Eppoi 


50 
te il 


altro ora- 
di rispon- 


rendessero 
di legge. 


5 milioni. 
Ministero lungi da 
di tutti i cam- 
L l'opinione 
l'opinione del 

difendere | Cappellari per e l'intro rar rai 
bachi dovesse giungere a 90 o 95 milioni, le 
spese devono cominciare a diminuire e non s0r- 
passare i 30 milioni. 

in ol svvenire dei tabacchi è pieno di speranze; 
ia 20 oppure 25 anni, può raddoppiare il pro: 
dotto e diminuire le spese, e non è scusabile uno 
Stato che abbandona così ciecamente uno dei più 


forti cespiti d'entrata. 

Non capisce che vi sia vincolo indissolubile 
fra la Convenzione ed il prestito. Se le due cose 
si sono volute congiungere, ciò si capisce, ma 
nulla v'è di comune fra una cosa e l'altra. 

Egli capirebbe che lo Stato facesse un pre 
pito, all’interno di (180 milioni, garantito sui ta- 

i come il. prestito Hambi i 
sulle strade ferrate. ia 

anda se vi è dignità di dare il 
mano come garantia, ed 
biliare. ( Marità. ) 


. Egli crede, fino a che non ricesa spiegazioni 
ia contrario, che siasi voluto legare il Prestito 
alla Convenzione per fare passare questa. 

‘on si capisce tanta ostinazione per parle del 
Governo, mentre gli furono offerti patti molto più 
vantaggiosi per fare un prestito. ( Movimento.) 

Crede inopportuna una operazione sui beni 
ecclesiastici, ma se ne potrebi 

delle Obbligazioni rateali 
duti. Essi sono buoni 


pera 


di in 
chi? AI credito mo- 


nima mi: 


sottoporre i 
frattanto volentieri 
mezzi per far fronte îi bisogni della 
Riconosce grande il risultato ottenuto i 
sessione. ll più gran fatto è che sui batch 


a pure; ma per lo! 


vocare ed a sperare | 


dell'opposi: 


, i mille partiti 
solo. Ne f: Rotta 


ansi fusi in, 
ita l'on. 


2 ch'gi 
TePATAri) 
Tod, 

“tti 
pr 


zione vorrà dire una freccia nel fianco del 
per 15 anni! (Sensazione. Molti deputati 
| stringere la mano all'oralore.) 
La seduta è sospesa. 
| __, Massari. Mi duole di dover prendere ln, 
rola nuovamente, avendo moltissima stima È 
l'on. Lanza. 
Ebbe torto l'on. Lanza ® supporre ch'iv,, 
lessi battezzare i deputati come tante macchio, 
La mia teorica è desunta da un luogo ut; 
della storia parlamentare d'Inghilterra, eo a 
on. Lanza mi diede ragione allorchè si congrity 
| coll’on. Rattazzi d’essersi messo in testa di ;, 
sciplinare un partito. 
Ebbe ragione l'on. Lanza a_rammentare |, 
opposizione alla legge sulle Corporazioni 1 
| ligiose perchè anch' io #0 come s' intende il dov, 
di deputato. ; 
Dei resto, godo ch'egli abbia fatto a; 
alla conciliazione. lo lo seguirò, 


tuto, egli prode capitano, io povero, ma fed, 
soldato. (Benissimo.) 

Cambray-Digny (ministro delle finanze) diy 
che si accinge a combattere tutte le gravi accuy; 
che furono da varie parti lanciate contro quest 
progetto di legge. 

Bisogna elclersi ‘conto dello scopo di essa, + 
del vincolo che esiste fra essa e tutto il mio ji 
stema finanziario. 

Allorchè assuosi il grave peso di questo pr. 
afoglio, il deficit del 1868 era di circa 700 ni 
lioni. Quello del 1869 di 220, e la nostra rendi 
era al 43 0%, 

In primo luogo i provvedere al din. 
vanzo 1869 e seguenti, e poi a quello passato, 

La Camera accettò questo partito, e la qu 
laboriosa sessione comincia già a portare i swi 

mo votato per 448 milioni di nuo 

iato a discutere le ri. 

istrative. Sventuratamente quest ul. 

ne fu interrotta, e per raggiungere 

lo scopo abbiamo ancora molta strada do pr. 
correre. 

Ci rimane ancora un disavanzo di parecchi 
milioni per quest'anno, ed io calcolai quello dd 
1869 a 80 milioni, tra tutto 230 milioni. 

Il ritardo nell'attuazione delle riforme org. 
niche potrà aumentare di qualche poco queste 
mie previsioni. 

Non è esatto ch'io mi sia ingannato nile 
disavanzo sarà maggio. 
tupisco che l’on. Rattazzi, il quale di 
ciò mi accusò, venga a propormi una somma mi- 
nore di quel!a, alla quale dee salire il disavanzo 
secondo la mia opinione. 

Dichiara, a nome del Ministero, che la con- 

zione essenziale per rimuovere il corso forzoso, 
è il ristauro della nostra finanza. Il Ministero vuo 
serbarsi i beni ecclesiastici, per potere, in unmo 
mento opportuno , rendere praticamente possible 
il ritiro della carta, e il ministro delle ficanze 
farà tesoro di tutl’i consigli e di tutte le osser 
vazioni della relativa Commissione d’ inchiesta. 

Il Governo ha accettato il contratto sui ta 
bacchi, perchè esso fa parte del suo programma 
finanziario. 





Preoccupandomi sempre dell’ avvenire, io disi | 


passato alla Camera, che mi voleva serbare i 
beni ecclesiastici, per potere a debito tempo ope 
rare il ritiro del corso coatto. 


Se noi aprissimo le sottoscrizioni, accadrà che 
gl intermediarii si presenteranno alle sottoscrizio 
ni ed alle aste, oppure non ioterveranno. Se non 
intervengono è difficile che in Italia si possa con 
questo mezzo trovare la somma, di cui l'Erario 
ha bisogno; se intervengono, gl’ intermediarii e- 
steri vorranno fare lauti guadagni, e non vi da- 
ranno se non quel capitale che crederanno dove 
re investire in beni. 
Epoi, 

lesi corso forzo- 
un’ operazione 
li alla Camera. 


ose, e lo Stato perderebbe una 
somme, che diminuirebbe di molto le risorse 
il ministro si è serbato pel 1869. 
, p Eppure bisognava far fronte ai bisogni del 
l'Erario. Vi era la scelto: un'emissione di reo 
dita, un prestito forzato, un prestito sui tabacchi. 
.Un prestito forzoso sarebbs stato affatto im- 
possibile. 
Una emissione di rendita farebbe riscendere 
sotto il 50 0,0 la rendita pubblica. Un' emissione 
‘a equivale agli occhi miei ad un ritar- 
do posto alla soppressione del corso forzoso. Ino 
tre essa creerebbe un agravio permanente sul di 
lancio dello Stato. Gli è perciò che abbandoni 
questo espediente. 
Non parlerò di un’ emissione di carta, perchè 
la Camera è una: sopra questo argomento, 
azzardato di ordinore una 
nuova emissione di carta, 
Vi era il mezzo proposto dall'on. Rattazzi, di 
tabacchi, mi sha 


forte 
che 


Tutti sanno cl 
ta dall'onorevole 


ella Commissione. 
L'oratore svol, 
non giungono ben 


sempre e da 
peotena dee 
napo Stato. 

verno potrà tanto meglio sorvegliare !' 
indamento di quell'amministra gione quanto più 


si resti; nella bu» 
" ingerà vera sfera delle sue attri 


, con argomentazioni che 
isti tamente "no a_noi, che 
tutto l'interesse privato è miglior 
minore prezzo dell’ amministra 


i xl 00- Lanza disse che, giacchè si appaltano 
i tabacchi, si potranno in seguito appaltare le do 





gono © tutt 





di un magi 
L'on. 


stro intorn 
lo not 





i ed è i 
iPdanno all 
monopolio 
Perchè 
randi som 
dannoso ch 
Del re 
mi viene d 
mento dei 
viene dal | 
tato Ratto 
Si par 
guori, la E 
garla, ed 
Ma pr 
pizzare, 
le che si 
duzione e 
Dimos 
sederà a qu 
nuove imp 
che questa 
verà in un 
Io int 
s0 forzoso 
bile il pres 
oppure nu 
tra aflatto 
mangono ( 
venzione, | 
1868 e del 
pel corso | 
per riordii 
Se la 
miei sugge 
finalmente 
liberate da 
cedere fra 
reggio. 
(L'or 
Camb 
Resta 
chi è, 0 m 
gli oratori 
Quale 





sull altro 

Non « 
d'un ban 
Società 





appoggiars 
abbia d'ir 
muoce alla 

Molte 


sopra que 
preso la © 
menti erre 
al loro ve 

L'on 
me dei pr 
citando lu 


posarsi 
Presi 
rà doman 
La se 





ta L 
cose, è uni 
bili nella 
per questi 
fusamente 
centi impi 
narrazione 
io sarò cc 
ter dire c 
chi, dell'a 
prestito di 
questione 
ciò a cui 
to politico 
stero dini 

Il cor 
ed in lary 
sposto ad 
gli sono s 
quenza tal 
faneo, ha 
ves, e ins 
putati ch 
delle finar 
mezzi teri 
suo pensie 
che lo ad 
campo alc 
che soglio 
tici. Muta 
mandosi è 
dei più vi 
Cemera, 
una separi 
del pari ii 
in tratto, 
ma del m 
destra. 

Ques 
mare, non 
ga già pe 
dopo l'all 
la parlare 
gliendo | 











sura era 
revole pre 
fondissime 
delle veri 
rammenta 
colto il 
un grandi 
stione del 
dal Minist 
trovato cc 
li cor 
scoperto i 
to vicend 
trova, tut 




















rendere Ja 
ma stima per 


porre ch'io 

Die macchine, 

luogo se 

ta, elo seco 
con 

D testa edi 





‘ammentare |a 
PPOFAZIONI re 
tende il dovere 


| fatto 





e finanze) dire 
le gravi acute 
contro. questo 


copo di essa, 4 
tto il mio i. 


di questo por. 
circa 700 "me 
nostra rendita 


vedere al disa. 
ello passato. 

tito, e la sua 
portare i suoi 
lioni di nuove 
scutere le ri. 
rente quest’ ul- 
‘r_raggiungere 
rada da per- 





di parecchi 





milioni. 
riforme orga 
e poco queste 


gannato nelle 
sorà maggio. 

il quale di 
somma mi- 
il disavanzo, 





>, che la con- 





ere, in un mo- 
ente. possibile 
delle finanze 
tutte le osser- 
d' inchiest 
tratto 
o programma 





venire, io dissi 
leva serbare i 
lo tempo ope 


ve della Regia 
bligazioni sui 
intera fiducia 





gio delle Ob- 
or valore che 


i, accadrà che, 
e sottoscrizio- 
pnno. Se non 
i possa con 
cui |’ Erario 








eranno dove 


ioni dai beni 
corso forzo- 
n° operazione 
alla Camera. 
be se si 
a, di scon- 
t' operazio» 
che a condi» 
derebbe, una 
olto le risorse 
) 










bisogni del- 
ione di ren- 
sui tabacchi. 
o affatto im- 


e _riscendere 





d un ritar- 
forzos0. Inol- 
nente sul bi- 

abbandonai 


carta, perchè 
argomento, 
rdinore una 


| Rattozzi, di 
a esso pre 
mento della 
mento. 

cchi, e mi si 
tenere que- 








e quell’ ono- 
tizia per la 
| lavoro di 





ue attribu- 


i appaltano 
tare ledo- 





le possa uguagliare la Francia nella pro- } 
duzione e nel consumo dei tabacchi ? 

Dimostra poi che il ministro delle finanze che 
sederà a questo posto sarà tenuto ad applicare le 
nuove imposte, e che se gli mancheranno i mezzi 
che questa Convenzione gli procura, egli si tro- 
terà in una posizione difficilissima. 

lo intendo necessa 








1868 e del 1869. Avremo intatti i beni ecclesiastici 
pel corso forzato, ed un anno e mezzo di tempo ' 
per riordinare i nostri ordini interni. 

Se la Camera seguirà anche questa volta i 
miei suggerimenti, io ho fiducia di avere aperto 
fialmente DI streda per la quale lo nostre finanze, 
berate dal pericolo di un disastro, possano 

itaoche verso la via dell'ordine e del'pa- 








o. 
(L'oratore si riposa.) 

Cambray-Digny, riprendendo il suo discorso : 

Resta ora a vedere se il contratto sui tabac- 
chi è, 0 meno, tanto cattivo, quanto lo dipinsero 
gli oratori che vi si oppongono. 

Qualcuno ha sostenuto che il prestito e la 

inneggiono a vicend 












sull'altro contratto non 
Non è vero che il Governo ricor 
d'un banchiere per emettere obbligazioni 
Società concessionaria della Regìa, la quale e- 
mette le Obbligazioni colla garanzia del Governo. 
Le due operazioni si confondono, e la stessa 
cosa accadde allorchè si fece l' operazione sui 

beni demaniali. Allora nessuno venne a 
il Governo andava accattando la firma d' una So- 
gli comperasse le obbliga- 














L'oratore dimostra poi come il prestito debba 
appoggiarsi alla Regia e come questa cosa nulla 
abbia d''indecoroso. D'altra parte il prestito non 
nuoce alla Regia stessa. 

Molte esagerazioni sono state dette e scritte 














trasportando la questione in un campo 
molto più vasto, e dal quale si possono trarre con- 
siderazioni di maggior peso, egli è un fatto che, 

l'esito della battaglia di domani, 








| essa avrà conseguenze grandissime sulla costitu- 


zione dei partiti nella Camera. Quel di 
depulati che appartesgono all'opposizione di de- 
stra, se per avventura il Ministero vince, che cosa 
faranno mai? Essi non possono che rimanere, in 
una costante opposizione, giacchè qualunque acco- 
modamento è impossibile. Ora, se anche non la 
faranno domani, poichè trattasi di un gruppo di 
uomini esperimentati ed autorevoli , poichè si an- 
noverano fra questi e il Sella e il Laoza, tra i 
più destri e i più gagliardi nelle lotte parlamen- 
tari, non v'è egli pericolo che la loro opposizione 
sia di tal peso da finire per rovesciare in brevis- 








i tempo il Ministero? Poniamo il caso con- 
pure 





poniamo che i loro voti congiunti a quelli 
della sinistro, che già dispone di un numero consi- 








e vigorosi interpreti 
essere anche i chiamati al potere, come potranno 
essi farsi nella Camera un partito che dia loro la 
maggioranza? Non certo coi voti della Sinistra, che 
non ha maggiori simpatie per loro, che per gli 
altuali ministri; non certocon quelli del terzo partito 
che nell'avvenimento al potere del Lanza e del Sella 
vedrebbero la rovina delle riforme amministra» 
tive, da essi vagheggiate; non certo, finalmente, 
dalla Destra, che non vorrebbe accettare un Mi 

sì, ma con tanto 











mole, le conseguenze che potrebbero 

Voi vedete, adurque, che la posizione è piena 
di pericoli e di difficoltà, nè presenta invero che 
una sola soluzione parlamentare, che non cfira 
tanto gravi i enti. Questa soluzione con- 
siste in un’ alleanza franca e decisa, questa vol- 
ta, della destra col terzo partito. Riuniti insieme 
e se non avvengono dissensioni deplorabili , essi 
possono costituire una maggioranza compatta colla 
quale può essere concesso al Digny ed al Mena- 
brea di governare il paese. 

Giova dire che l'uno e l’altro hanno nei lo- 
ro discorsi fatto appello a quella alleanza, che 
l'uno e l'altro hanno richiesta i voti di una fra- 














sopra questa operazione; le immagivazioni hanno 
preso la corsa ed hanno abbondato in apprezza- 
menti erronei, che poche parole bastano a ridurre 
al loro vero valori 

L'onorevole signor ministro imprende l’esa- 
me dei prodotti dati 
citando lunghi dettagli 
posarsi. 

Presidente annunzia che il ministro continue- 
rà domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


pero —m6_mrìxìÈ)ÈÉ 


CORRIERE DEL MATTINO. 








di cifre; poi chiede di ri- 





Venezia 8 agosto. 


(NOSPRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 7 agosto. 

© La seduta d'oggi, comunque vadano le 
cose, è una di quelle destinate a rimanere memora- 
bili nella storia parlamentare di un popolo, ed è 
per questo che io credo di dovervene parlare dif- 
fusamente, augurandomi che la vivacità delle re- 
centi impressioni non tolga nulle alla verità de la 
narrazione ed alle poche considerazioni con, cui 
io sarò costretto di accompagnarla. Credo di po- 
ter dire che a quest'ora la questione dei tabac- 
chi, dell'appalto di essi a Regla cointeressata, e del 
prestito di 180 milioni che vi si collega, siano una 
questione di secondo ordine; credo ci 
ciò a cui si deve principalmente mirare, è il 
to politico, e la posizione che ha preso il Mini- 
stero dinanzi alla Camera. 

Il conte Cambray Digny, dopo avet 
ed in largo difeso il suo operato, dopo averi 
sposto ad una ad una a tutte le obbiezioni 
gli sono state mosse, con Un, Intbrerzg di Li 

lenza tanto più gagliardo, quanto più era spon- 

Le a riposto e all'on Lanza el allo. Chia: 

con essi a lutto quel gruppo di de 
utati che si forma intorno a loro. Il ministro 
Folle finanze non ha adoperato in questa risposta 
mezzi termini; non ha cercato di circondare il 
suo pensiero, tutto pieno di ra 
































campo alcuno di 
che sogl 
tici, Muta: 





va rogram- 
in tatto, a differenza che correva fra il program: 
destra. *p# 
Queste parole, come bene vi potete immagi- 


Jasprire una pia- 
nore, noa hanno fait altro. che inasprire una pia 





ga già per sè stessa vivace; e ti 
dopo l'altro ed il Chiaves, ed il Lanza, ed il Sel- 
la parlare per: falti personali, quest'ultimo co- 





È Ùi 

gliendo |’ occasione per combattere a fondo il con- 

‘atto conci stro delle finanze, 0, per 
tto iso dal mini le fi 






un grandissimo errore, 
stione del distacco di 4! 









zione della Camera divenuto oggi più imporian- 
teche mai; giova sperare, finalmente, che il loro 
appello non sia stato vano e che possa realuente 
comporsi per questa guisa un partito parlamenta- 
reabbastanza forte, da potere appoggiare un Mini- 
stero che ha reso molli servigii al paese, e molti 















tri può renderne. 
Mi piace di aggiungersi che il fatto è anche 
probabile; ossia per avversione agli onorevoli depu- 





tati che hanno sempre osteggiato le riforme am- | 
ministrative, ossia perchè comprendano al giusto ' 
valore la necessità del momento, i principali de- | 


utati del terzo parlito, si afferma, voteranno a 
favore del Ministero, e ‘sì parla già di un ordine 
del giorno che presenterà e svolgerà domani l'on. 
Mordini. Fra tanti pericoli auguriamoci adunque 
che sia questo l'esito della battaglia ; auguriamo- 
ci che il ministro vinca la dificile pro 

Avremo sempre (e questo è un gri 
danno) una scissura nella destra ; avremo sem- 
pre da quella parte, e per questo fatto, un peri- 











colo permanente; ma il tempo, una Buona am- ' 


ministrazione per parta del Ministero, una vitto- 
ria politica a cui esso mira da molto tempo, e 
ben potrebbe essergli dato di conseguire in breve 
tempo, ci permetteranno pur sempre di evitare 
© anche le crisi parlamenta- 
lerano ed invocano, ma che 
ognun vede di quali danni , in questo momento , 
e colle questioni alle quali pur sempre avrebbero 
dato luogo, potrebbero essere sorgente 
Non occorre ch'io vi dica che si aspeltano 
le dimissioni del Lruza da presidente della Ca- 
mera, come uu fatto inevitabile. 




















Casina DEI DEPUTATI, — Seduta del 7 agosto. 
Sunto telegrafico. 


Discussione sui tabacchi. Leggesi un ordine ‘ 


del giorno di Bertani che invece della Convenzio 
ne propone un prestito volontario di 480 milioni 
garantiti sui tabacchi estinguibile in 20 anpi. 

Il ministro delle finanze termina il suo di- 
scorso in difesa della Convenzione, esaminandone 
ione delle Società con- 
Respinge le accuse di 
ch e, 
cendo parte del sistema amministrativo del Mini- 
stero, esso non può a meno di porre la questio- 
ne ministeriale sulla medesima. 









nistro. 
Sella critica la Convenzione che prende in 

esame; dice che il Ministero dovrebbe piuttosto 
fare un prestito sopra i tabacchi. 

Menabrea dice esser tempo di rinunziare ai 

iti che rovinano il credito; che gli ©) 
[ri in sostanza propongono sempre carta ci 
lontanerà l'abolizione del corso forzoso ; osserva 
che conviene tenersi abbastanza forti perchè di 
parla troppo. Risponde a Rattazzi che tac- 
Ministero di ambizione, mantiene la dichi 
ione che si farà questione ministeriale. 
Rattazzi fa repliche politiche personali al 
presidente del Consiglio. 

















L’ Opinione ieri scriveva che oggi la Camera 
sarebbe passata ai voti. 

La Riforma esprime a nome della sinistra 
suoi timori. Essa scrive in data del 7: 











Chiaves critica la condotta dell’ attuale mi- 





795 - 


dice che « le parole del ministro delle finanze ca- 


gionarono seria impressione. » 
La Perseveranza ha dal suo canto il seguente 
dispaccio : 
«Firenze 7 agosto (41 antim.) 


« Arrivano in grandissimo numero deputati 
sezioni ai varii pa 





posto. » ( V. nostra corrispondenza. ) 


La Gazzetta d'Italia fs curiose rivelazioni, 
delle quali le lasciamo, ben inteso, la > 
lità. Essa dice che il discorso di Lanza ha svela- 
to una congiura dei capi della Deputazione pie- 
montese moderata. Il nuovo Ministero sarebbe già 
bell'e fatto e sarebbe il seguente : 

La Marmora, Presidenza ed esteri. 

Gr ail. Lao pubbli 

rattoni, Lavori lici. 

Sella, Finanze. 

Chiaves, Grazia e giustizia. 

Monale, Guerra. 

Pescetto, Marina. 

Ferraris, Istruzione pubblic: 

Secondo la Gazzetta d' Itali 
Lanza sarebbe stato 
mici, perchè avrebbe svelato troppo 
giura. La Gaszetta d' Iialia crede che un 
stero Lanza non potrebbe durare, e dovrebbe 
sciogliere immediatamente la Camera. 


Abbiamo ricevuto la seconda edizione del- 
l'opuscolo : Jl generale La Marmora e la campa- 
gna del 1866. Ne pubblicheremo domani gli squarci 
più importanti. 

velazioni che ci colpirono specialmente, 
notiamo quella che accusa il generale Ci d'a 
vere abbandonato il Po, dopo l' annunzio di Custo- 
ialiva e senza avere avuto alcun or- 






























Non meno importante è la rivelazione essere 
stato il generale La 








contrario a passare il Po, mentre gli Austisci si 
ritiravano , La Marmora gli &legrafava: Se ella 
| nen passa'il Po ripasserò io il Mincio: Custoza 
non debb' essere l'ultimo alto della campagna. 


Vienna 7 agosto. 
Secondo comunicazioni da Londra della Neue 
Freie Presse, Usedom ricevette istruzioni del Ga- 
binetto di Berlino di esporre confidenzialmente al 
| Governo italiano che l'alleanza fra l'Italia e la 
Francia non è raccomandabile, ma che all 
tro si presenta utile quella tra la Pra: 
| lia. La cooperazione della Pr 
i 1866 non diede di fatto tutti 
s0 e venuto il tempo di riparare a quanto venne 
allora ommesso. La Prussia è pronta a ciò; l'I- 
| talia conoscerà anch’ essa il vantaggio ; in ca. 
a0 contrario, verrebbe presa in considerazione da 
| parte della Germania una cooperazione strategica 
| col partito nazionale (d’ azione?) dell'Italia. La 
| Neue Freie Presse pubblica le surriferite comuni- 
! eazioni con riserva.( E fa bene!) 
Pest 6 agosto. 
Nella discussione speciale, la Camera dei de- 

petati approvò con graa maggioranza la legge sul 
l esercito. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani, 
Berlino 7. — È ritornato Benedetti. 
Parigi 8.— Il Moniteur reca: Not 
Cocincina recano che il 
sulla frontiera della Colunia, composto di circa 
25 uomini, fu sorpreso il 16 giugno da 1000 An- 
namiti. Un solo uomo potè fuggire. Gli Annami- 
ti furono castigati, e il 24 giugno furono scaccia- 
ti con perdite considerevoli. Le milizie indigene 
si riunirono spontaneamente per aiutare le nostre 
truppe. 

Londra 7. — Il Times assicura che furono 
ritirati questa settimana lire 600,000 di sterlini in 
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rono la sala del palazzo 
impedirono la continuazione del 
degli orangisti arrestati. Temonsi nuovi 


Lisbona 7. La Camera dei deputati adottò il 

immortizzazione, con un articolo 
, circa i beni del clero, e la pub- 
istruzione. Questo voto si considera come 
vorevole al Gabinetto. 


| FATTI DIVERSI. 








Petrollo. — Nel porto di Dunckerque ha 
preso fuoco un altro bastimento, la Billo, ca- 
rico di petrolio. Vi perì una figlia del capitano, 
ma i bastimenti 








scrizione popolare di tutte le meraviglie dei re- 
gni animale vegetale © minerale, per F. Do- 
i. È questa una nuova pubblicazione del solerte 
tipografo Guocchi di Milano. N'è uscito il primo 
fascicolo di otto pagine, che contiene: L'uomo 
essere ragionevole. L' armonia nella varietà. 








. — Annunciamo un nuovo perio- 
tico l'Eco dell'Adige che 
ine nel 15 agosto corr. coi 








Ml dottor Paolo Cresei Carbonai, di- 
rettore del R. Stabilimento ortopedico ed idro- 
terapico di Firenze, avverte coloro ai quali può 
interessare, ch' egli sarà a Venezia dal 43 al 47 
corrente mese. 

| Reperibile all'Z/otel Vittorie dalle 44 alle 2. 


DISPACCIO DELL' AGENZIA STEFANI 
Bersa di Firenze. 
i del 6 agosto © dal 7 agosto 





« A domani, crediamo, la chiusura ed il vo- Rendita 5835 58 05 
to. Anche l'8 agosto sarà una data memorabile, 2 80 175 
ma i nostri timenti non sono lieti, e temia- ma 
mo forte che la maggioranza di pochi non sia 109% 
per proclamare che il Ministero Menabrea è ne 
cessario all'Italia. » 70.38 


Il Diritto, organo del terzo partito, conferman- 
do anch’ esso che oggi la discussione sarà finita, 








za nazionale. Questo fatto, venendo | 





403 — 405 — 
Mi — 12 
si 40 50 
100 108 — 
43— 428 50 
10 140 
8% 8% 
250 260 









Deite inter I 
Prestito 1854 aì 5 ©/ 6270 62 50 
Prestito 1860 . s4 70 su 
Azioni della Banca mar austr. 781 — 789 — 
Azioni dell'Isit. di credito. 244 50 gii 60 
Lenin 118 35 113 60 
Argento (10/1117 111 50 
Tacebini imp. aus 540 
Mds 20 franchi... 97% 

Avv. PARIDE ZAJOTTI { 

redattore e gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. | 
Venezia 8 agosto. 






Giovane Onesto , pate. V 
nello, con carbon fossile, all'ord.; da Palermo, il trab. it 
Aurora, cap Scarpa, con vino a Gio. Gavagnin, 

lia, il vap. ital. Amerigo Vespucci, con merci, raccomar 








ni 
Le Borse, in qualche di, o per qualche momento, era 
impadronite di tristi idee, da cui si mostravano preoccupate, 

i affari, 
assai presto, e si sono ora tranquillitz 
mo però in tempo di vacanze, anche pol 









i mom si dubita 
che alcuno possa turbare la pace, e ce ne assicuravano espli 
citamente la Francia, e la Regina d'laghilterra col suo discor- 
so. Gli affari per altro continuano insignificanti, e il denaro 
continua ad affluire verso le Casse, e credesi ormai che non 





‘cogli aumenti. Il 
cui tutti i valori sono all’ ascesa. 
pur vero, che a Parigi da circa quattro anni, la rendita vie 
ne oppressa da una speculazione, che la_ deprime, massime 
colle vendite allo scoperto, ma l'abbondanza sempre crescen 
‘una Circostanza 






rà avemmo negli affari, anche în 
questa settimana, cagionata all'esempio delle Borse mag- 
ori. Le più attive transazioni furono ognora_ nella Rendita 
ital, che per effettivo, si contenne egualmente da 53/, a 53 
offerta, perchè senza interessi, e sempre scarsa fu la valuta 
d'argento. Vendevasi più facilmente da 58 ‘/, a 58 ‘/, per 
arti, che pesentavasi scarsa in cirolazione, e Si portava tal 
ra da 92%), a 92‘/,, in vista di sostenersi anche per efft- 
to della riduzione che andrà a subire la cireolazione, dai 794 
milioni ai 750. Le Banconote austr. si contennero egualmen- 
te intorno l'89; il Prestito naz. ad 80; il 1854 a 56; il 














he troppo 
nata è 








almeno manifeste; ciò nullamemo un maggiore sostegno, 
sime nei frumenti, si è manifestato sui nostri mercati, in par- 
ticolare, per le qualità vecchie o stagionate migliori, che sui 
mercati finora scarsissime vengono paste in vendita. Per que- 
ste adunque gli siessi prezzi sussistono tuttora, se non sono 
maggiori per le pretese; solo i formentoni si accordavano con 
qualche condiscendenza, ma che pur non ci sembra corrispon- 
dente a quell'abbondanza che pur si prevede, e da per tut- 
to, in Francia, come in loghilterra. | bisogni della Spagna 
non possono da per sè soli impedire quel ribasso desiderato, 
che si preconizza immancabile, seguendo il regolare anda” 
mento. Il sostegno, e forse l'aumento, si prevele, giù ragionevo- 
le negli orzî, e nelle avene ancora più, perchè scarseggiano 
ovunque. Il riso qui si mantenne a fatica, ma però con ten- 
denza decisa a ribasso, perchè si conferma la ubertà del pro- 
dotto generale estesissimo. Tanto a Vienna, che a Pest ed a 
Temesvar, segnansi le granaglie in ribasso di ‘/, fiorino per 
metz. nei frumenti 

Olii. — Non molti furono gli afari d'olio, che, nelle qua: 
lità di Puglia, si mantennero sul limite di d' 265 li 
sconti da 8 fino a 13 per %, in relazione alle qualità o quan: 
tità, come si pagavano gli olii fini da d: 285 fino a di 300 
ia relazione ai merito loro, variando gli sconti 
®/» e non al disopra. Le maggiori transazioni 
quei di cotone, che pronti, sì pagavano da f. 
in relazione alle qualità, e da £ 23‘/, a £. 23/5 a conse 
guare fino a gennaio p. v. Non variava ‘il prezzo del petrolio, 
fra le combinazioni dari noo furono di alcun rilievo, 
se pure si accolsero, furono le offerte di Genova, che mostra» 
vasi pressante ad offirne, e più condiscendente 

Salumi. — Quanto avemmo di speciale in questi arti» 
i fu l'arrivo di due carichi di baccalà di varia prove- 

















col, 
nienza, ma di qualità che si riconobbe la più adatta ai no- 
stri consumi, ed alle nostre ricerche, sotto ad ogni punto di 
vista. Le sardelle si mantengono bene sostenute per iscarsità 
degli arrivi e di dept. 

Coloniali. — Gli zueeheri pronti continuano ognora so- 
e nei centrifughi da £. 48 a £ 19 
se ne mantiene continua la ricerca, 
perchè quei di Germania si reggono ogoora molto bene tenu: 
ti, e sono lontani dall' offrire le ordinarie facilitazioni. Alcu- 
dita si disse effettuata di zuccheri pesti, a consegnare, 

£. 20, prezzo che trova facili i compratori. Reggono 
egualmente i cal, che in seguito alle agitazioni di 5. Do- 
| mingo vengono meglio tenuti in Anversa, ove più viva se ne 
mostrava la sealaione perchè le cariazioni si renderne 
più di iii 
+, Vini. — Anche di questi avemmo alcuni arrivi di Santa 
Maura, e di Dalmazia ben anco, e di Sicilia, ma essendosi e- 
sternate pretese elevate, poco 0 nulla poteva combinarsi, men: 
tre troppa finora è la distanza nelle pretese, che separa dai 
possessori del genere gli acquirenti, tanto più che prevale nel 
consumo l'idea di ribasso per la prossimità troppo vicina di 
un raccolto, che si reputa anticipato ed abbondante. D'altra 
parte, la ristrettezza attuale di roba buona, e qualche dubbio 
sulla sì ire in taluno, rendono i possessori più 

i ad aspettare le ricerche, che mon dovrebbero lun- 
tacere; se ne sono esauriti i depositi, in particolare, 

buono. Pochi vini dalmati vennero spesiti all’interno; non 
sappiamo a quali prezzo. 

Generi diversi. — Qualche altro affare si disse conchiu- 
so nella canapa nuova, che si calcola ormai obbligata per quin: 
1000 all'Inghilterra. Questa vendita verrà forse posta in 
da alcuno, che non la conobbe finora, ma noi osiamo 
, perchè ci deriva d'ottima parte, come quella del 
viaggiante di zolfo dalla Sicilia, che venne conchiusa, 
e sî voleva metterla in dubbio, perchè all'insaputa di chi cre: 
deva di dovere aver primo la sua informazione, ma il prezzo non 
ai conosce. (Qui ora ci troviamo senza deposito d canapi; tutto si 
esportava. Îl cotone, nelle manifatture, e nei filati, e le lane an: 

più esibiti. Nessuna varietà notammo negli spiriti 
o nelle frutta. Dipendono i primi dalla riuscita delle barba- 
bietole e patate in Germania. Per le frutta, non si ricorda 
dell tanto estesa esportazione, quanta si aveva in que- 
sl' anno, e che si mantiene, anzi sembra che vogliasi svilup- 

















































pare anche più. Lo schisto pagavasi ad italiane lire 55 i 
100 chil. I legni a vapore specialmente hanno mantenuto co- 
stante una imporazione discreta, e con questi sodisfacente pu- 


re la esporiazione anche dei legnami, come dei soliti generi 
che appartengono ai nostri prodotti, od alle industrie. Tutti 
da questo trovansi confortati, e sicuri aspettano il: meglio 
, tranquillamente. 
I Montebelluna 5 agosto. 


Frumento vec.fino da pistore da austr. lire 18: 
Detto mercantile. . . . 





| Detto muovo . . : 0.‘ 
|» pcons.ottob",mov.edie. 
Granotureo nostrano prosto 












to, e lavorato si pagava da P. T. 190 a 1! 

commestibili, le fave sono in aumento, ed ancora le sega 
le ma ieri la todenta era al ribasso. Le bdo, in gore, 
hanno sofferto un progresso sensibile di riduzione a ribasso. 
Vi ebbe domanda nel seme di cotone, che quantunque di qua: 
lità inferiore per bisogni di caricazioni immediate, venne pa- 
gato a prezzo eccessivo. Non avemmo ari a livrer neppure 
per queto, quantunque vi fossero venditori per vice cor 
segne da P. 84 ad 83; per novembre P. 82; per dicembre 
e gennaio P. #0 Si cercava il seme di line con au- 
mento; si vendevano ard. 2500 da P. T. 129 a 139. Le gom- 
me arrivano con qualche importanza ; le pelli si ricercano con 
aumento. Il cambio Londra sta da 96 ?/, a 90 */y; Francia 
528 a 52% si tal. Regina 20; lira turca 88: ducato 

RA 


austr, 45 ; dat 
i per Liverpool, è 
8, bid f 30.395. 


1 moli sono in ribasso, a 
4 p- per Cotone ; per 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 6 agosto. 
CAMBI Corso. 
Fisso Se 




















per 100 marche 
» 100 £ d'0L 
* 400 liro il. 


Wi 
Ù, 19 — 















100 
100 


franchi. 

400 lire ital 

4 lire sterl. 
idem 


100 franchi 

400 lire ital 
400 lire ital 
400 lire ital. 
400 lire ital. 





FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5%/o{ 
Prost. nax. 1! 








god 


Conv. Vigl del Tes. 
Prestito veneto 1859 
. LI 





11 7 agosto non vi fu listino. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 agosto. 

Albergo Vittoria. — Benito, conte, da Genova, con fra- 
tello, - Barcoi E., da Verona, - Bergamo dott. P., da Porto- 
gruaro, - Sig» Hoits Berta, da Aix la Chapelle, - Lachmau- 
ski H, da , - Dorner dottor H., da 
ti poss. — Cavalie: 


Libia, da Genova, con figli 
low E., con famiglia, ar 
renze, - Luxardo 





sm , De 
ox, da Parigi. — Seemann Ferdinando, - Schmidt E, am- 
da Spremberg. 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 8 agosto. A868. 
venezia . 62 — 85 — 16 — 8 — 66 








STRADA FERRATA. 
oRanIO. 
Partense per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant. 1 ore 9:50 L 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo: ore 








Partenze per Udine è Trieste: ore 10 antim.; 
58 pom; — Arrivi: ore 5:30 ant; — 
Partenze per Udi 








Venezia 9 agosto, ore 12, m. 6, s. 14, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Patriarcale. 
alatozza di mi 20.196 sopra i Livello medio del mare. 
del 





Pressione d'aria 
10 


Temper Acivi | 21.1 
ra (0° C) * Bagn 194 
'ensione del - | — mm 
33 1678 
Umidità relativa | 84.0 
Direzione è for- 
aa del vento. No 8 $ 
Stato del ciolo | Sereno Sereno Sereno 
Quose. . . . 8 4 4 
Acqua cadette | 








‘(OROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 agosto 1868, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s' 
al Sud. ll cielo è sereno al centro, nuvoloso al 
il vento di Maestro. 

Il barometro si abbassò, 
isole britanniche ed al Baltico. 

La stagione non si è ancora ristabilita. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, domenica, 9 agosto, assumerà il servizio la 13. 
del 4° Battaglione della 1* Legione. La riunione 
d'alle ore 5'/, pom, in Campo Gio. in Bragora. 


SPETTACOLI. 


Sabato 8 agosto. 


TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — L'opera : Lucia di 
, del M* cav. Donizetti. — Alle ore 9. 





Nord ; spira 





pressioni sono basse nelle 













































Meosa patr. di Venezia | Campagna, di canpi trevisani 235, 4, 0257, costituita da tre corpi di terra A, B, C, couì distinti : 


i 
i 
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iui 
) 
Ì 


È rele» 

creazione. n: pih saranno visibili VALE 

3 La offre si freno ia ni, dalle oro 10 qu ale p 
e, ; 

Ben, no testo raleoo del ve ne È 

ore prevuntivo del bestiame, 9. Lo passività ipotecarie 

‘delle altre cose n 

pes sete e qravazo lo stabile, rimangono 


T 
i 
fi 


I 
| 
i 
E 
Ìi 
I 


Bi 
i 











I, 
Er 


DENOMINAZIONE E NATURA 








i dei quali 31 cirea ad arat, arb, vit, ed i rimaneoti a prato. Su questo corpo esiste gran fabbrica 
colte di AA lio irta ilo: Sooché adiacenza ad uo rit\sa e sto, e confina a iramootina math (oso, apraiesendo nd altra ca 
mappali NN. 548, 1397, 546, 1399, ece., nonché lo scolo detto il Xolla e fondi al mappale N 551, di ragione Zm, e 558 di sputa 
Mensa @ fondi ni muppli NN 536, 550, 551, della ditta Zen nob. Pitro, iodi (odi ar mappali N° 1999, 1402, di Maccari: Chi 
nonchè terreno sl mappale N. 74, formanti parie di altra campagna dela Measa; a meziodi metà fosso, spettando l'altra metà al 
chè metà seelo detto il Poison; a ponente, Strada di S. Chiara ; è distioto in catasto del Comune censuario di Torre di Mosto, al mapi 
890, 591, 892, 893, 824, 895, 1398, 1446, colla rendita cans. di susti L 64 1:18. . O POSTE DIO 
(8. La comunale N. 19 si compone di dinci li @ l'adiaceaza di quattro, avvertendo, che sui 
con servitù di passaggio a favore di Zen nob. Pietro e Maccarini-Chin: glia. 
trevisani 29, 2, 0091 ad 









































922, ori, 925, 986 








seritto nel cata: 
di terra di 








il di VÀ della Nogariola, confina: 
, 946, 1515, 1516, 1517, 45: 







A) Apperramento 


Chiara; a mezrodì, Torre di Mo 





















































levanto il canale detto il Taglio: ela Mecisa ‘al map. 
dalla Rotta mette » S. Chiara; è destritto in catasto del Ccmune censuario di Terre di Mosto ai maj i, 598, colla rend. cene. 
lean terrai 19,8, 0008, è CAPO Sos’ ‘pari, Goo cis conio la Goto, ‘al ‘eomaiale NL (4, corti’ di pants e soi csì dodici init La' rutto ci 
0474, ad'arat. ard. vit, campi 15, 2, 0302, circa prativi e lì rimanenti campi 3, 9, 0157 
mipp. NÉ. 949, 950, 651, 015, 616, collo scolo detto il Polson @ colla strada ecnsorti 
al mapp. 740, già spettante alle a metzodi-pooente scolo Cavetta e fondi ai mapp. NN. 955, 
l’aftfivala della Minsa, © fondi ai mapp. NN. 959, 1530, 1528, 994, di pertinenza Pugoalio 
è descritta in catasto del NN. 612, 613, 617, 618, 619, 620, 
i a levanto canale il Taglio; a mezzodi il 
Gio. Bat 
di spettaoza Pasquali 
ne censuario di Torr 
Campagni 
Li 
nonchè metà fosso e fondi Bos 589; a mezzocì fosso e fondi ai 
mapp. NN. 603, 602, (00, 141 a ponente, metà scolo Polison, l' altra 
me È appartenendo alla campogoa della Mensa ai mapp. NN, 621 è 738, nonchè mutà isso, spetlando l'altra mett ad altra campagna della Monta stessa al meppo N. 797. ll detto core 
di tersa A, è descritto in catasto del Comuse censuario di Torre di Musto si mapp. NN. 563, 563, 564, 565, 566, 567, 568, 669, 572, 573. G74, 578, 580, B81, 582, 583, 
, {405, 1406, 1409, 4410, 1316, 1417, 1618, 1419, 1420, 1424; cola rend. cens. di anstr. L. 1048:93 — a 





%U6R, 
Campagna di campi trevisani 
A) Corpo di t 





wario di Torre di Mosto ai mappali NN. 615, 621, 738, 893, 897, 948, 949, 950, 951, 1491, 
colla ren. cens. di sustrizche L. 1014 3 5 


B) Corpo di terra di campi trevisani 125, 4, 0055, dei quaîi 15, 1, 0055 rrativi; 
a tramontana, fondi dela Mensa, cio porzioni dei map. NN. 662, 946, 1515, 1516, 
della Meosa ovvero porzioni dei mapp. NN. 4 
trattasi la zona di terreno sl di è, 
ceosuario di Torre di Mosto a porzio 
Campogna di campi trevisani 55, 0, 04 














campi trevisani 110 paludivi, formanti parte della Palude le Roncade, 
e 947, costituenti altra campagna ; a levants strada dello Stsfuto; a merzodi fondi 
19, 4516, 1515, 946, 1448, formanti parte di altra campagna; a poneate, fondi Lor:, 
a poneate del Canale la Negariola confinante appunto col terreco di spettanza Loro. Siffaito corpo di terra e descritto in catasto del comune 
dei map. 662, 946, 947, 4648, 4515, 1516, 1517, 1548, 1 
isa in quattro corpi di terra, A, B. C, D, così distinti: 
A) Corpo di terra di campi trevisani 5, 2, 139 con casa-colcnica al eomatale N. 20 costituita da piano terreno con core locali 
fienile. A levante della suddetta casa trovasi un casolare in legne, coperto di canna palustre ed a meziogi della casa stessa 
stre di asserì ietà dell’ afittoale Parpine 

























prop Siffatto corpo di terra confisa: a levante Cigana Valentino @ con fosso tuito della Mensa 
a ponente, Vian Lorenzo e fratelli, con fosso diviserio; a tramentara, argite demaniale. La striscia di terreno compresa tra l'argise ed il 





dita censuaria di austr. L. 97:19 


fruita dalla Mensa. ll suddescritto Corpo è distinto nel catasto eel comute censuario di Torre di Mosto si mappali NN. 40, 41, 163, 233 e pîrte del 1584, colla complessiva ren: 





arb, 





B) Corpo di terra di campi trevisani 1, 0, 009 nd | confina: a levante, Ventura Alessandi 
Cavino divisorio; a ponente Cigana Valentino; a tramontana, strada di S. Elena. È descri 
rendita cens. di austr. L. 23: 16 DEI 


C) Corpo di terra di campi trevi 





tutto dei medesimi : a mezsodì Cigana Valentino 











ni 8, 0, 278, arato 
$ Elena; a ponente, terreno della Mensa ai may 
divisorio è parto del 1584 ed argine demaniale. 
po di terr, è descritto rel catasto del comune ca 

D) Corpo di terra di campi teviini 40, 0, 153, 
ai mapp. NN, 





, arborato, vitato, ed argi levante Vian Lorunzo è fratlli con fosso divisorio : a mezzo 

io: a tramontana, terreto della Mensa ai map) 

di Livenza, detta Grava è pure ustir 

colla complessi  cens. di Aus 

Î te, Vian Lorenzo e f atelli con fosso div 

te del 10, del 17, è del 64 in parte con fosso divisorio; a mezzodi Bressa ncesco con fisso ed argini propri e Canal detto il Taglio 

dell Mens ai mapp. NN. parte del 10 © del 750, meliaote la fsta Poiana metà compresa; a iramontena tereno della Mensa 

io, Pagnalio ttista, Vian Lorenzo e fratelli con fosso pura divisorio e strada di S. Éiens, è descritto in catasto del 

14, 15, 16, 55, 473, 4T4, 475, 480 e parto del 10 e del 750, colla complessiva read. cens. di austr. L. 293 :16 (Afttazza si 

di BE Solamente sl corpo D havvi careggata cho mutte alle altro tout della Meosa, avvertendo poi che la campagna suddestiti 
Torre di Mosto. 


Campagna di campi 








IN. "45-p, 324-p, com fosso 
ita dalla Mensa. Sifa 





a striscia di terreno compresa tra l'argine dema 
dl Terre di Mosto ai mapp NN. 45-p, 314 
rit, arb,, vt, prato e pascolo 





















mapp. NN. 469, 47, 477, 479, con fosso diviso- 
ne cens. di Torre di Mosto ai mopp. NN. 12, 13, 
come sopra) 5% 








è aggravata dul quartese a favore del ' 








trevisani 42, 3, 305 cost'tuita da quattro corpi di terra A, B, C, D, così distint 
A) Corpo di terra di campi trevisanì O, 3, 067 ad arat, arborito, Ì 
piano superiore con fenile e granaio. A mezzodì della suddetta casa 
reco dela Mens» unito alla campagna N 
Zua nob. Pietro; a iramoptana, strada 





o nica al comunale N. 20 composta di piano terreno, con ott 
una tettoia di asserita proprietà dull'affittuale sig. Parpiuell. Sifatto corpo 
ta ai mapp. NN. 356, 359, 362; a mezzoni, terreno della M. NN 360, 364, 366, unito 
S. Elena, è deseritto in catasto del comune cens. di Torre di 



























chiusura Doret eneute, 
mapp. NN. 357, 358, 361, @ parte del 377 e del 755, colla 


lei paglia, 






n confina! a leranîe, tarreno della Mesa al mapp. N. 344, con 
della Mensa ai mipp. NN. 348 e 1362. La atriszia di terreno detta Grava” come 
terra è descritto nel catasio del comune censuario di Torre di Mosto a mappali 


2089, ponente e tramontana, argine demaniale 





4 ezzodì, terreno della Mensa, 
parte coa cavino divisorio. Della striscia di terreno detta Grava, ripetesi aid 
to, ai mappali N. 351, 352, 353, 1366 è parte dei NN. 349, 350, 1365 @ 














, a parto dei mappali NN 40 e 15, e tutto il 16 
parte del 10, cel 17 e del 64, colla rendita censuaria di austr. 





1, composto di pianterrero con otto locali e piane 
lerreno della Mensa, al mappale N. 366, unito alla 


CI 
Pi 
id 
a 
Li x montana, straéi di Sant Elena; è deserito ia cat Comune 
NB. Anche su questo corpo di terra havvi servitù di passiggio i în Regolari pere; 
5) Corpo di terra di campi trevisni 35, 1, 087 ad art. ab, vi ed argine privo ara ra ala letter B 
“i 
id 
PI 








comunale N. ‘19° cositita da | 
Chiusura confina : a levante i Gir 
urea conf : a lerante è mersdì, Pagni Gio 


seritta in 366 @ parte del 377 e 


"Nb di pu 
lavvi servità di passaggi 
Chiusura, denominata Fantuzzo, 


della Moosa. si mappali NN. 


parte 
965, del 755, colla rendita 
























ivisorio; a 

risorio, e Pognalin Gio. Battista, 
) 477, 478, 479, 481, 484, 
a avre di altr proce limite” 














Tipografia della Gazzetta. 
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DI 
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il 


i 
iti 











si 
ecarini-Chinaglia ; a levante fosso della 
ia, metà fosso e fondo al mappale N. 4617, 





Meosa al mappale N. 587, formante parto di altra 
voprietarii dei fondi ai mappali NN. 904, 
vo 938; è de 


strada consortiva che dalla Rotta mette a S. 





































tra campagna delle Mensa si mappali NN. 6.8 ecc, a ponente 
cortina: 
ovendosi riguardare attinente al Corpo di che 
, colla rend. censuaria di austr. L. 14557 (Afittanza simile come sopra) . 
i da solsio ad uso granaio 6 


ue tettoîe pure in Jegno coperte eziandi» di canna palu- 
mezzoti, strada comunale di S. Elena; 





ia catasto del Comune consuario di Torre di Mosto ai mapp. N. 24 colla complessiva 


strada di 


13070:—] 1307:08] 100: — 


















ponente, terrero 












parto dei mappali AN. 10, 47 e 64, unito alla 






































Qi pagamenti 


Ci sono 
voci di tra 
Austria e la 
spondance d 
te le smenti 
sero; © pi 
la pon rius 
riori, come, 
1 nostri let 
questo genet 
lacca, furon 
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Friesen , tri 
auerichienni 
lite reiterate 
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tenere le vi 
borandole e: 
continuerem 
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remo osseri 
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che si po 
forma ch 
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questo 
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ANNO 1868. 


Domenica::9 agosto. 


N. 211. 








ASSOCIAZIONI, Fi 


na, It. L. 37 all'anno; 18:50 
ne Vimestre; 9:25 al trimestre 
cl Provmcis, IL L. 45 all'anno; 
POLIEO al semestre; 11:25 al trim 
ulbicconma rue Lecci, annata 
,R0T, IL L 6, è pei soci alla Gaz 
firm, hl 
Aliliazioni sì ricavono all'Uffiio a 
Vll'Angeio, Calle Gaotorta, N. 3565 
‘ di fuorì, per lettera, affrancando, i 
Sappi. a glionegarao valo cent. 5 
VRME aretrati di prova, ed i fogli 
dall inserzioni giudiziarie, cent. 
4104. fogli, cent. 8. Anche le lettere 
affrancate 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 





INSERZIONI 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi 0 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d Appello 
veneto, nelle quali nombavvi 
Ve specialmente autorizzato 
ziboe di tali atti 

Par gli articoli cent. 40 alla line 
gli Avvisi, cent. 25 alla li 
una sola volta; cant. LO par tre 
te; per gli Atti giudiziarii ed ammi 
nistrativi, cont. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 65, pet tra vol 
de, Joserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 al 





l'inser- 


















i 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, e sì pagano anticipatamente. 





_VENEZIA 9 AGOSTO 


Ci sono giornali. che 
goci di trattative per un jamento tra 
Austria e la Prussia. Tra questi e' è la Cor 
spndance du Nord Est, la quale, ad onta di tut- 
te le smentite , prosegue a mantenere il suo as- 
seo, e piuttosto di darsi per vinta , attribuisce 
la non riuscita di quelle trattative a cause posi 
riori, come, per es,, all’interpellanza La Marmo: 
I nostri leltori sanno che tutte le asserzioni 
questo genere, fate dall'organo dell’ aristocrazia po- 
jicea, furono ricisamente smentite dai giornali uf. 
jciosi di. Berlino, e dai giornali ufficiosi 

Ora, siccome la. Correspondi 
fu avera tratto in campo, ad appoggio delle sue | 
affermazioni, una lettera del sig. Beust al sig. di | 
Friesea, troviamo nella Correspondance générale 
autrichienne la seguente Nota : « Malgrado le smen- 
{le reiterate che le toccarono dai giornali di Vien- 


in questione l'intelligenza e la capacità 
amministrativa degl’ individui componenti il 
terzo partito, noi non abbiamo nemmeno 
mai to del loro patriottismo; ma 
i pur sempre a temersi che la cer- 
! tezza di una crisi minisi 

| se votato compatto contro il Ministero, la 
| probabilità di potere in tal caso far salire al 
potere alcune delle proprie individual 
spiccate, e quindi attuare quelle maggiori, e 
second’ esso migliori, riforme amministrati- 
ve, che portava seritte sulla propria ban- 
diera, potessero per un momento fare un 
velo a se sentimento di delicato patriot- 
tismo, al quale appunto faceva appello il 
co. Menabrea, © trarre que' dissidenti ad 


ingrossare la falange degli oppositori. Ma 
na la Gorrespondance du Nord Est persiste a man- | così, grazie al cielo, non fu, ed il terzo 
re le voci di alleanza austro-prussiama, corro- ini Ù calati 
tenere tt von pretese lettere del bo. di Beust. Noj | POPtito ha diritto alla gratitudine della na- 
continueremo ad affermare, coll Abendpost di oggi, | 2Î0ne.. $IUU, P h 
che queste voci s000 il prodotto dell'immaginazio- Nelle condizioni attuali, sì pericolose, 
nedi alcuni pu”blicisti ridotti agli estremi. Quanto ‘ i to voti di maggioranza ottenuti dal 
si alto riferito dalla: suddetia; Correspondanee, | Ministero nella questione di fiducia, ed i 
cio la jeiera dirla i ig di Friesen, moi la" | quarantaquattro nella. votazione definitiv 
Meiehe relazioni d' amicizia, esistenti tra il bar. | PANNO un'importanza grandissima, e dan- 
di Beust e il sig. di Friesen, non abbiano subìto no al ministero Menabrea quella forza, che 
la menoma alterazione [sei la distanza, egli è | varrà non solo a consolidarlo, ma ad ani- 
fast Luc niamno ghe ogni ceri di re marlo a progredire in quella via di riforme, 
tere è cessato tra il ministro sassone e il nost È 
cancelliere dell'Impero, » Un' eguale dichiarazio. | Ptr, La qual balia Vedoraî fiialasentà tt 
ne si legge anche nella Wiener Abendpost. sfata la pabbiica ampuiniatrazione, riacsala 
‘Nol Abbiamo certo avuto nell'ultimo discorso ' il credito, e mantenuta la fiducia all’ in- 
dlbar, di Beust al banchetto del Tiro a segno una | terno ed all’ estero. . 
prova che il cancelliere austriaco non vuole che 
fe relazioni colla Prussia divengano tese, ma vuo- 
le che si mantengano anzi più cordiali che sia 
psibile. Le sue dichiarazioni furono abbastanza 
esplicite a questo proposito. Ma quanto ad un 
riavvicinamento , che nella attuale situazione dei 
rapporti tra queste due Potenze, dovrebbe essere 
già un alleanza, non ci sono ancora indizi ab- 
bastanza forti che appoggino |’ ostinazione della 
Correspondance du Nord Est. Quest' ultima però 
merita poca fede in questo argomeato, perchè, es- 
sendo organo dell' aristocrazia dell’ emigrazione 
polacca, è troppo naturale in lei il desiderio che 
si effettui un riavvicinamento, od un alleanza, che 
dir si voglia, la quale avrebbe l'inevitabile con- 
di isolare la sua più formidabile nemi- 


| 
tono ancora sulle ' 


























































! 
Abbiamo già annunciato la pubblicazione i 
della seconda edizione dell’ opuscolo: / generale | 
La Marmora e la Campagna del 1866. | 

L'importanza di questa seconda edizione str 
nella lunga e particolareggiata risposta all opusco- ! 
lo pubblicato in Bologna, eche noi abbiamo dat 
{ quasi per intero, ed alla lettera all' Opinione in- } 

dirizzata dal gen. Sirtori. 

Ecco la risposta al gen. Sirtori: 

Nel licenziare per la stampa questa novella 
edizione, sentiamo il debito di farle seguire una 
dichiarazione, e di rispondere -ad un tempo a 
una lettera che il generale Sirtori ha diretto al- 
l'Opinione, e che gran parte de' fogli pubblici ha 
riprodotto. 

Haono affermato parecchi che il generale La 
Marmora abbia ispirato, o per lo meno autoriz- 
zato la pubblicazione di questo scritto. 

Noi stessi, appena siffatta voce si produsse 
in pubblico su pi giornali, ci siamo affrettati a 
far dichiarare ch' essa non aveva il menomo fon- 
damento. Questa dichiarazione vogliamo ora ri- 

tere in queste pagine, per togliere, se mai esi- 
Hesse ancora, ogni ombra di dubbio a tale ri- 
guardò. 

Fa durante l'assenza da Firenze del gene 
rale La Marmora che noi concepimmo il peosie- 
ro di scrivere questo opuscolo in risposta ad un 
articolo della Gazzetta di Torino del 14 luglio. 
E fu durante l'assenza stessa del generale, che 
l'opuscolo fu consegnato alla stampa e fu pub- 
blicato. 

Dall 





























Noi-abbiamo dato ieri la notizia che il Mé- 
morial diplomatique pretendeva smentire, che il 
har. di Beust avesse scritto una Nota al bar. di 
Wimpllen, per negare ogni solidarietà del Gover- 
no nelle man-festazioni fatte a Vienna in oc 
sione del terzo Tiro federale germanico. Il gior- 

che il Go- 

















giornale) non si tari 
ebbero luogo a Viet 
effettuarsi un riavvicii a 
Prussia. Il Governo del Re Guglielmo di 
re una nuova prova delle migliori di 

Gabinetto di Vienna nella riserva che q 
lia osservato al cospelto di dimostrazioni, le qu 








gosto del 4866 in qua, noi non abbia- 
mo ‘onore di parlare al gen. La Marmora 
tOrMavanI tutte ad onore della Potenza vinta, nel | che una volta sola, e ciò ancora prima ch'egli 
4806, Questa non è certo una riserva che impli- | antunciasse io” Parlamento la sua interpellanza 
thi indifferenza per le aspirazioni nazionali d'un ! sulla Relazione del gen. Moltke. i. cia ritroso | 
gran popolo; ma è la riserva deltata dal vivo } | Del resto, se vba uomo il quale sia ritroso ! 
Sr Popolo; on dor ombra ad una Potenze ch'è ad affidare ad altri che a sè stesso ladifesa sua, 
forte alla vigilia di riconoscere che esso ha spin- gli è per fermo il gen. La Marmora. Niente più 
to troppo lafaua difilenza contro l Austria. » Il ripuzna alla fierezza del suo caraliere, che illu- 
MATSPRO soggiunge che questo è il linguaggio re per vie indirette sui giudizii dell’ opinione 
dieostte lo” questo momento nelle sfere ulliciali pubblica a suo riguardo. Se così non fosse, quan= 
È Vieoma: « 1 nostri corrispondenti suppongono te idee più rette e più  asseonale prevarrebbero 
che si potrebbero aprire negoziati per trovar la nell universale su quanto egli fece per had igoità 
forma ‘he permettesse all'Austria di rientrare e grandezza del prese nel 4565 e nel 1868, 
nel concerto tedesco. Noi non siamo in gra di Noi reclamiamo, impertanto, lutta su noi 

Mo corte a Vieona sieno pronti a far. passi in. responsabilità dell'opuscolo; Ex è_ un optra, 
Re tento. hè in qual senso la Prussia li acco. tieramente e affitto personale, a cui ogni iniloca- 
ii Maat nora nre strebbe erulo da nol uc 

P si leggono stampate in corsivo rale La Marmoi ivuto da 

Rein: pre fr an e oitinteso nio! - grano d'incenso. Vinto e caluniato; noi ci sen- 
cibamento' si effettuerebbe, nel caso che il Mémo- tiamo attraili verse di lui da un senti 


n j- resistibile di tia. Catoni al giorno d'oggi 
ria espriment esttamento il piero del Gal re iiono pa è vero: ma si tvano ancora 


no 
di quelli, a cui lecause vinte piacciono. Nui sia- 
* mo di questi. w 
Fatta questa dichiarazione, noi dobbiamo ora 
alcuni cenni di risposta al generale Sirtori, il 
quale primo, dice la Riforma del 22, e fino 
a tutl'oggi, aggiuogeremo noi, è entrati 






































— n — 
La votazione di jeri resterà memi 
rabile negli annali parlamentari d’ Italia, 
perchè segna un grande passo su ala 
via di intendimenti pratici e posi per la 
quale sembra pali finalmente messa la sul ferreno mi pati na: contestare la 
n i 0 formazioni. 
Nazione e mostra, come al di sopra sa dell por DERE to serve »° st 
partiti vi sia pur sempre un ‘sentimento Pornostar 
imparziale giustizia e di logica necessità, 
il quale fa sì, che, quando un provvedi- 
mento è per sè stesso veramente salutare, 
esso trionfa anche per vie prima insperate. 
Infatti abbiamo in questa importan- 





















tissima rina veduto la de: ra pai 
dere alcuni notevoli suoi campioni, € di i 
re l'esempio del lorabilissimo della divi l'opuscolo si legge la lettera dell'on. 


tori, che noi abbiamo già pubblicata: 





2Q 
gen. Si 


sione appunto nell’ oggetto più importante, 





: r i Non è nostro intendimento di for oggetto di 
ossia nella questione pere: cre disamina i punti acceonati in questa lettera, dalla 
questione porgere appoggio al | quale, fra le altre cose, impariamo per la prima 


ita che la 5: divisione trovossi impegnata più 
bre prima di tutte le altre truppe del 4° Corpo 
d'armata. Noi ci restringeremo a presentare al- 
dune osservazioni in appoggio di quanto è stato 


fermato rispelto alla medesima. 
per noi eiernamo adenque che ore _il ‘servizio 


recisamente quel terzo partito, che avreb- 
k ui into largo campo di sfogare i 


assati rancori. $ 
Ù Ma non a torto il presidente del Con- 


siglio, nel suo discorso di ier l’altro, di- 











: n i dicevamo 
chiarò di confidare « nel sentimento di gr prati pose saio esulto pe bene dal 
atriottismo che anima coloro, i qu Lar ione, il comando poi ee 





în altre circostanze seppero asso‘ 
Ministero ». Come non abbiamo mai posto 









ripassati nel pomeriggio del 23 sulla destra del- 
l'Adige. 
Il generale Sirtori nega recisamente questa 
nostra asserzione. 
E noi recisamente del pari la sosteniamo, per 
ciò che riguarda la 5 divisione. Ù 
Ii maggiore Corsi, già sotto-capo di stato mag- 
re del 4 corpo, il quale compilò la sua Rela- 
zione in base dei documenti ufiziali pervenuti al 
Comando generale del detto corpo, ci porge esso 
una provà irrefutabile. Dopo accennato, a pag. 18, 
che il 23 noi avremmo dovuto spingere le nostre 
scorrerie fino a Sommacampagna, San Giorgio in 
Salici, Sona, Osteria del Bosco e Santa Giustina, 
se possibile, ‘ ripeterle prima di sera, e nella notte 
tenere vigilate le alture tra Custoza e Oliosi con 
pattuglie di fanteria, così soggiunge: « | nostri 
« cavalleggeri e bersaglieri avrebbero disimpegua 











to beni 





imm tale ser: 





. i, e noi avremmo potuto 
+ avere, sul far del giorno 24, al più tardi, qual- 
« che sentore almeno della presenza del nemico ver- 
« s0 Sommacampagna, S. Giorgio in Salici e C: 





stelnuovo. La divisione (Sirtori) era meglio di 
chiunque altro in grado 


i far ciò ; non aveva 
bisogno di ord.ni superiori per 


farlo ; doveva 








farlo. » 
E a pag. 20: «..... Anche dagli avamposti 
della 5. divisione fu segnalato nella notte l'ap- 





pressarsi di truppe nemiche, e ne fu dato avviso 
al comando degli avamposti di quella divisione. 
Insomma, credo non essere severo dicendo, che il 
sersizio d’ informazione direlta per così’ espri- 
mermi, avrebbe potuto essere più preveggente , 
più attiso, nella giornata del 23, e nella notte del 
23 al 2» i 

Ripetiamo : queste affermazioni sono 2ppog- 
giate a documenti uficiali. 

Ma vha di più. 

Per un sentimento di vera reverenza che noi 
abbismo verso il generale Sirtori, a motivo della 
bravura impareggiabile da lui dimostrata nella 
giornata del 24, e per un sentimento di riguardo 
verso un uomo sul quale noi, personalmente, cre- 
diamo siasi aggravata troppo la critica militare 
con animo deliberato ci eravamo astenuti dal fa- 

menzione di lui particolarmente. 

Ora poi, dopo il tono ch’ egli ha preso a 
nostro riguardo nella sua lettera, non esiteremo 
a dire ciò che abbiamo prima fa 
se del servizio poco diligente degl 
non vogliamo ri risponsabile, ben lo rite- 
niamo risponsabile di non avere comunicato al 
Comando generale del primo corpo. dal quale 
egli va, le informazioni verbali che egli 
ebbe la sera del 23 da un individuo proveniente 
da Verona, il quale asseriva avere visto co’ suoi 
occhi proprii un considerevole movimento di trup- 
pe nel campo austri 

Crediamo che il generale Sirtori non con- 
traddirà questo fatto, che noi non affermiamo 
legriermente e per averne solo sentito discorrere. 
A iui sarà parso la sera del 23 non essere il caso 
di trasmettere al generale Durando le informa- 
zioni di un semplice carrettiere, malgrado che al- 
tri rispettosamente insistesse perchè fosero tras- 
messe per ogni buon fine. M: se un tale motivo 
può scusare il generale Sirtori di non aver in- 
formato il comandante suo diretto, dul 
forte, che egli rimanga inlieramente sgravato di 









































ogni sorta di responsabilità per non averlo fatto. ' 


Ad ogni modo sia giudice il lettore. 

Passiamo ora al secondo appunto fattoci dal- 
l'on. Sirtori nella sua lettera all’ Opinione. 

Noi dicevamo: « Venendo alla giornata del 
24, ammettiamo pure che il generale La Marmo- 
ra responsabile di tutti gli sbagli, e di tutti 
gl' inconvenienti ocorsi ; responsabile dello sba- 
glio di strada del comandante l'avanguardia della 
quinta divisione, 

Il generale Sirtori ci ri 
vanguardia è vero che iò strada, ma non è 
vero che tale sbaglio abbia avuto quelle conse- 
guenze che gli si vorrebbero imputare; non è 
vero ©he questa fosse una delle cause della scon- 
fitta di Custoza. » 

Veramente non ci pare, che noi abbiamo at- 
tribuito soverchia importanza a questo sbaglio di 
strada. Noi abbiamo parlato di sbagli ed incon- 
venienti occorsi, che contribuirono quali più, qual 
meno all’insuccesso di Custoza ; e tra questi sba 
gli ed inconvenienti crediamo benissimo, che pos- 
sa essere menzionato quello testè accennato. Ri- 
petiamo che non vi annettiamo soverchia impor- 
tanza; ma per altro canto la battaglia di Custo- 
za essendo andata a male in gran parte per 
serie d’ inconvenienti e di sbagli di questa 0 con- 

imile natura , dei quali uno solo, isolato, ron 
avrebbe recato gran danno, ma che riun 
me lo recarono di fatto, ci pare di non esserei 
discostati dulla verità ed esattezza nel modo con 
cui abbiamo acc del 
comandante l’avanguar 














ponde: « La mi 






























Perchè il lettore sia anch'esso giudice di que- 


sto partico'are, ricorderemo, sulla scorta della 





lazione del maggiore Corsi, come tale sbaglio sia 
avvenuto, e quali ne furono realmente le conse- 


fuenze. 

5%275 linea di marcia, ch'era stata assegnata del 
Comando del primo corpo d’armata alla quinta 
divisione per la mattina del 24, era stata indicata 





lì Fornelli, $. Rocco di Palazzolo, Si 


stina. Il Comando del Corpo d' 
con ciò indicare quella medi 





rissima 








e Muraglie, ascendi 
nua attraverso alle alture per Rosoletti, 








«di Palazzolo, ecc. 
Ora è da notare che al di là di O'iosi, sulla 
sinistra del Tione, vi è un cascinale detto i For- 
ra € 
up certo tratto di paese attorno, che tutti di quei 





nelli, da cuì prende nome una prossima 


mo | 








Giorgio in Salici, Osteria del Bosco e Santa'Giu- 
rmata intendeva 
che 
si distacca dalla via diretta di Valeggio a Castel- 
nuovo, a circa um chilometro dal primo di quei 
due villaggi, presso la cascina detta di S. Zeno, 
(‘a mano destra ), attraversa il casale di Fornelli, 

ssa tra Monte Calcare e Monte G+briol,_ tocca 
lo cascim: Monteselle di sopra, lascia a destra le 
alture di santa Lucia, e proseguendo per via Cava 
«cascina Pernisa, e conti- 





luoghi tta_ Valeggio e Castelnuovo sogliono 
care dicendo la regione dei fornelli. Quivi passa 
una buona strada, che distaccandosi da quella di 








Pernisa. 

Se gli ordini per la mossa del 24 — che il 
tenore delle iuformazioni del 23 rendera di tutta 
urgenza per impedire che l’Arciduca Alberto riu- 
nisse tutli i suoi sforzi per contrastare Ja ma- 
novra che doveva essere eseguita dal generale 
Cialdini — non avessero dovuto essere compilati 
e diramati così ia frelta, il Comando del 1.° cor- 
po, per togliere pretesto ad un possibile equivoco, 
avrebbe meglio precisato la strada. da. battersi 
dalla 5 divisione , accennando qualche punto in 
termedio tra Fornelli e S. Rocco, come Via Cava 
o la Pernisa 0 Rosoletti. Ma pel Comando della 
5 divisione, l'equivco era reso quasi impossi- 
bilé dal tenòre complessivo dell'ordine del corpo 
d'armata , che diceva dovere la 4 divisione se- 
guire la sirada di Castelnuovo a Valeggio, nel 
iempo stesso che la 5 avrebbe seguito l'altra di 
Fornelli, S. Roeco di Palazzolo, ecc. , il che di 
necessità escludeva dall'itinerario di quest’ultima 
divisione il tratto di strada tra Cascina S. Zeno 
ed Oliosi, e per conseguenza la strada da Oliosi 
a S. Rocco. 

Il generale Sirtori, che ricevette l'ordine di 
marcia due ore prima che questa dovesse aver 
luogo, vale a dire pochi minuti dalle due anti- 
meridiane (1), interpretò rettamente quale fosse 
la strada ch' egli doveva percorrere in_ quella 

| mattina ; ma, preoccupato, riferisce il Corsi, dalla 
| cora di deltare egli stesso i conseguenti ‘ordini 
(per le mosse delle sue truppe in quelle strettezze 
di tempo, pare non credesse opportuno di chia- 
mare a sè îl generale, cui destinava jl comando 
della sua avanguardia, indicargli da sè stesso sulla 
earta-manosra del Mincio all'fj21,600 la strada 
che doveva percorrere, e dargli quelle istruzioni 
che poteva credere più acconee pel caso di scon 
* tro col nemico. Mandò invece a quel generale un 
ufficiale del suo stato maggiore (luogotenente Guil- 
lermin) coll'inearico di comunicargli gli ordini 
ed aceennargli la vi 
3° "E infatti quest'ufliciale, trovato il generale 
Di Villahermosa sul primo far del giorno, gli mo- 
strò sulla carta all’ 121,600 quella strada che ab 
biamo di sopra accennato. Ma, tale, indicazione 
data in fretta, perchè il tempo siringeva, e al- 
incerta luce d'una candela, pare non rimanesse 
scolpita nella mente del generale. Dall' inchiesta 
' stata fatta susseguentemente è risultato, clv' egli 
ignorava affatto la circostanza dianzi menzionata, 
che la prima divisione dovesse percorrere la stra- 
da di Castelnuovo a Valeggio. 
Ciò che accadde è a tutti noto. L'avanguar- 
dia (composta di un battaglione bersaglieri, due 
battaglioni di fanteria, uno squadrone di caval- 
leggeri, una squadra di zappatori del Genio ed 
| tina sezione d' artiglieria ) s'incamminò per la stra- 

da di Oliosi; e il grosso della divisione, che si 
{ lasciò precorrere dalla sua avanguardia di 3 chi- 
| lometri circa, prese invece la strada di Fornelli, 

Via Cava e Pernisa. « E così avvenne, conchiude 
« il Corsi, che l'avanguardia e il grosso di quella 
« divisione seguirono due strade diverse, per le 
« quali non avrebbero potuto riunirsi se non che 
« a S. Rocco di Palazzolo : inconveniente che non 
« avrebbe avuto troppo gravi conseguenze, se l' 
« una 0 l'altra di quelle due frazioni avesse po- 






































lulo raggiungere quel punto importante prima 
d'inconirare il nemico; che però risultò gra- 
vissimo pel fatto che ambedue vennero ad ur- 
tare nell' avversario stesso, prima di toccare $. 
Rocco, ed allora soltanto sì accorsero d' essere 
« affatto disgiunte ( pag. 4 

Per ciò che concerne 
battimento, noi rimandiamo i lettori 
ne più volte citata del maggiore Corsi 
si confermeranno da un lato che effettivamente 
assai grovi furono le conseguenze dello sbaglio di 
strada commesso all'avanguardia della quinta 
divisione, vedranno per altra parte che, per quanto 
stette nel generale Sirtori, egli tentò di ri 
diarvi con prontezza e con ardire. Egli 
di ricordare nella sua lettera all’ Opinione che, 
combattè per quasi otlo ore; e noi aggiungeremo 
che questa sua resistenza è tanto più lodevole, in 
quanto che stavano contro di lui 2 brigate au- 
iche e 24 pezzi d'artiglieria. Cos 

ito come lui il comandante generale della di- 
ine ch'era sulla sua sinistra ! La riserva 
corpo d'armata, che fu dovuta impegnare qu 
appena cominciato il combattimento, avrebbbe po- 
tuto allora eseguire un compito assai più profit- 
tevole; non avendo a temere un impeto del ne- 


































mico dalla parte di Valeggio, non è dubbio che 


il comandante del terzo corpo d' armata avrebbe 
spiccato sulle alture di Custozi 
divisioni immobili 
così, senza dubbio, assicurata la vittoria, che avea 
sorriso un istante ai tena: 
mandante la nona divisione. 

Non chiuderemo queste righe 
generale Sirtori, senza esplimery 





















gli 
piccoli, 
lui per 
Non parrebbe forse da queste parole ch’ egli si. 
stato costretto a dare le sue dimissioni per lea 





cuse stategli mosse in seguito alla sua condotta 





(1) È vero che l'ordine di m 
rale Sirtori nell egli indi 
fatto un 








dev” esserlo stato, a ogni modo, prima. delle 2 antimeridiane 


Questa non è, del resto, che una nostra induzione, giacché 
documenti 


ci fanno difetto a tale riguardo. 





una delle due 
illafranca, e sarebbe stata 


sforzi del bravo co- 


indirizzo del 
i il rammarico 
della conelusione della sua lettera. Come può e- 
sserire che i colpevoli di Custoza, grandi e 
piacquero d' inventare accuse contro di 
isfarsi di ws troppo severo testimonio ? 


pervenne al gene- 
i ma un preavviso che 


pel 
preavviso abbia potuto essere giunto sl generale Sirtori, 


in quella giornata ? Certo fu anch'egli, come il 
generale La Marmora, come il generale Durando, 
come il generale Della Rocca, come tutti i gene: 
rali all'indomani di una battaglia sfortunata, fat- 
to bersaglio ad attacchi; ma questi, ben lo sa 
l'onorevole Sirtori, tion banno nulla a vedere coi 
motivi che lo indussero a lasciare il servizio. Se 
così fosse, come qualificare il contegno dei gran 
colpevoli di Custosa, che sapendo di avere a sè 
vicino un severo testimonio , invece di blandirlo 
per ottenerne il silenzio, inventerebbero accuse 
contro di lui, e lo forzerebbero a parlare e 0 
colpirli d' onta e di vergogna ? Non è permesso 
crediamo, supporre sì poca avvedulezza nei pro- 
prii avversorii. Avversarii ? Non sarebbe egli per 
avventura l'onorevole Sirtori che trasforma in 
suoi nemici tutti coloro, i quali non si accordano 
con lui per irovare tuttò bello, tutto stupendo ciò 
ch'egli fece il 24 giugno, a S. Lucia prima, e a 
Valeggio dopo? Quanto a noi, lo diciamo con 
franchezza di convincimento, abbiamo preso ad 
amarlo e ammirarlo sin da quando l'eco delle 
gloriose sue gesta sul ponte della Laguna ferì Ja 
prima volto il nostro orecchio; lo abbiamo segui- 
to con venerazione nella onorata povertà deli’ esi-. 
lio sulle rive della Senna ; e abbiamo caldamente 
palpitato di emozione quando, nel 4859 e nel 1860, 
lo vedemmo combattere le guerre della libertà e 
della indipendenza a fianco di Garibaldi. Eppure, 
nonostante questi sensi per lui, non ostante le sim- 
patie che ci attirano ai caduti, anche noi passia- 
uoi occhi per avversarii della sua fama, 
osiamo toccare, discordemente dal suo av- 
viso, a ciò che nella campagna del 4866 egli fece. 
Per” buona sorte, la nostra coscienza ci affida 
pienamente, e per quanto ci abbia a rincrescere 
di essere posti în ischiera co' suoi avversarii, non 
diserteremo perciò la bandiera della verità in 0s- 
sequio di un uomo, per quanto grande e bene- 
[meta egli sia. 





























Qui facciamo punto per ora, riserbandoci a 
are la trattazione dell’ argomento relativo 






‘campagna del 1866, nel caso che il Diritto, 
solo forse dei giornali che potrebbe dire una 
parola autorevole veramente sulla questione, in- 
tenda di compiere riserva espressa nel suo 
Numero del 22 luglio, seppure l'avere constatato 
la mancanza di ogni autorevolezza da parte no- 
stra, non gli avrà fatto addirittura mutare con- 
siglio. 

Frattanto, nel dubbio che il giornale della de- 
mocrazia italiana serbi il silenzio, non 
a meno di fare osservare a coloro, i quali creget- 
tero che noi volessimo alludere ad una auto- 
rità irresponsabile, quando parlammo. del modo 

i comando supremo dell' esercito funzio- 
campagna del 1866, ch’ essì hanno erra- 
gran partito nel fore simile ipotesi, che il 
titolo stesso di questa Tipografi 
dovuto, del resto, bastare a far ritenere come a! 
surda. 

Tutti i commenti che la Riforma fabbricò 
su tale supposto, per architettare. il suo edificio 
di prove contro il nostro asserto, che la politica 
fu intieramente estranea alla inoperosità dell'eser- 
cito dopo il 24 giugno, non hanno ombra di fot- 
damento. L'Imperatore de’ Francesi, che, in fin dei 
l dovere di preporre gl' interessi suoi 
ha potuto desiderare e insistere anche 
perchè noi ci rimanessimo dall’ offensiva. contro 
l'Austria; ma quello che possiamo affermare, 
za tema ‘di contraddizione, egli è, che nè, la' Ma 
stà di Re Vittorio Emanuele, nè il generale La 
Marmora, nè il barone Ricasoli (2) non si lascia 
rono menomamente influenzare dai consigli e dalle 
esortazioni dell' Imperatore, e che in ogni delibe- 
razione non presero per guida che gl' interessi 
dell'Italia. 

Firenze 28 luglio 1868. 


ATTI UFFIZIA! 


S. M., sulla proposta del ministro dei lavor 
pubblici, con Decreti in dato 12 luglio 1868, 
degnata’fare le seguenti nomine nell'Ordine 
Corona d' Italia : 













































































Malacarne Nicola, 
Minotto comm. 
telegrafi elettrici. 


ingegnere capo; 
iovanni, ispettore capo nei 





N. 4bH4. 





jazz. Uffio. del 7 agosto. 
VITTORIO EMANUELE 


GRAZIA DI DIO E 











Ml Senato e la Came 
Noi abbiamo sen: 












le sardelle, acciughe, boiane e scoranze sala- 
nella importazione soggette a dazio di centesi 
mi venticinque ogni 400 chilogrammi, compresi i diritti 


Art. 4. I dazi di, esportazione sulle pelli in barana, ac 
iato e camosciate, sui cappelli e sulle trecce di paglia, 
6 paste, sono & 
tazione sulle pel 
due per ogni quintale. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo. dello 

















rude. viene ridotto 


(8) Quali sentimenti anim 
mezzo alla gravità delle condizioni politi 
luglio 4866, basta a chiarirlo il seguente telegramma ri- 

ch'egli dirigeva il 12 delto mese al generale Cial- 
Jo, e che una mano amica ci tras 
















se di que 


‘n 8° impedisce a qualunque costo 
l’Italia sarà chiamata in mala fu 













di pace suran- 
di questo futto,e fare ogni 
Austriaci. » 







x pogsiile por tagli 
PE 1 indoman, tale 





lorna 























fa nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
oeservaria © di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Firenze, addi 20 luglio 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
6. Cambray Digoy. 


La Gassetta Ufficiale del 7 corrente contie- 
ne oltre il Regio Decreto che pubblichiamo più 











a 
SPA Un R. Decreto del 40luglio, con il quale 
a partire dal 1.° gennaio prossimo, i Comuni di 
Montanara e Cà de' Sfondrati sono” soppressi, ed 
aggregati a quello di Cà de'Stefani ig Provincia 
di Cremona. 
2. Uo R. Decreto del 9 luglio, col quale 
il Comizio o del circondario di Pavia Pro- 
è legalmente costituito, ed è ri- 
Stabilimento di pubblica utilità. 
3. Un. R. Decreto del 7 luglio con il quale 
sono approvate le deliberazioni del 26 novembre 
1866, 35 novembre 1867 e 4 marzo 1868, prese 
ia adunanze generali deg] della Società 
in accomandita per 
maria della miniera di 
degna, delta di Montevecch 
Livorno sotto la ragione sociale e la gerenza F. 
M. Guerrazzi e compagui. 



























‘4. Un R. Decreto dei 25 giugno col quale 
è approvato l'atto 2 aprile decorso, seguito in 
Parma tra l'Uffizio del Genio civile ed Antonio 
Marchi, 


8. Ua R. Decreto del 42 luglio con il quale 
sono approvati i Regolamenti per la costru 
utenzione delle stradi comun 

nella Provi di Cremona, 
creto medesimo. 

6. Una serie di nomine nell’ ordine della Co- 
rona d'Italia, fra le quali no! 

A grand’ uffiziale : 
Bona commendatore Bartolommeo senatore 


ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero dell’ interno. 

8. Alcune disposizioni nel personale della 
carriera superiore amministrativa. 

9. Nomine e disposizioni nell' ufficialità del- 
l'esercito. 

10. Una serie di 
dell'ordine giudiziario. 





















isposizioni nel personale 








ITALIA 


Ecco il progetto di legge, approvato senza 
discussione nella seduta del 7 della 


Camera dei 





zione e l'e- 
rgento per la 
somma nominale di 45 milioni, in aggiunta a 
quelle autorizzate colla legge 24 luglio 1866, N. 
3087, e nella proporzione determinata per ci 
scuna specie da Decreto reale. 

Art. 2. È estesa alle Provincie venete ed 
a quella di Mantova la legge 24 agosto 1862, N. 
788, sull’ unificazione del sistema monetario, la 
quale andrà quivi in vigore nel giorno stesso in 
cui sarò pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno il relativo Decreto reale. 

« Art. 3. Le spese autorizzate dalla presente 
légge saranno imputate nella somma di ).18,466,350 
approvata coll'articolo 13 della citata legge 24 
agosto 1862. » 


Scrivono da Firenze alla Persevera: in da- 
del 6: pn) 


ll deputato Cordova è stato ieri sera così 
male, che ha dato luogo a temere; ma oggi sta 
molto meglio, ei è fuori d'ogni pericolo. 


Leggesi nella Nazione in data del 7 corr.: 

Telegrammi giunti oggi a Firenze recane che 
la pioggia caduta ieri mattina ruppe la ferrovia 
fra Terni e Balduini, e che, per ora è impedito 
il passaggio dei treni. 

La stessa bufera portò via la spalla destra 
del ponte Spina presso Civitanuova , per 
vinò una travata di ferro lunga 16 mett 

È stato disposto perchè le corse possano con- 
tinvar trasporto dei passeggeri da 
ua treno all' altro. Si diede subito mano ad un 
ponte provvisorio. 




















ta 















Un nella Correspondance italienne in da- 


S. A.il Vicerò d' Egitto, dicesi, ha fatto perve- 
I nostro Governo |’ espressione de' suoi rin- 
‘enti per l'ospitalità offertagli graziosamen- 
Re nei Palazzi Reali d'Italia, S. A. 
mente rinunciato pel momento al suo 










E più oltre: 

Ci scrivono da Roma, che i timori veri o 
simulati del Governo pontificio aumentano ogni 
giorno. 








conventi e fra gli altri quelli di Santa Sabina, di 
Sant' Alessio al Monte Aventino e di Santa Mari 
del Popolo presso la porta di questo nome, stanno 
per essere trasformati in caserme. 

Lo stesso giornale ha quanto appresso: 

La Senlinelle, avviso a vapore della marina 
imperiale francese , ancorato nel porto di Civita- 
vecchia, s' allontanò per cinque giorni 
ato porto. Si pretendeva che 13 pa 
nisse causata dall’ avviso ricevuto d' una 
ne garibaldina, sulle coste dello Stato pontificio, 

Allorchè la Sentinelle entrò a Civitavece ‘bia, 
si constatò che tutte queste voci erano prive di 
foudamento. La Sentinelle era uscito dal porto 
per esercitare il suo equipaggio. 

Una lettera di Roma pubblicata dall’ Agenzia 
Havas foraisce qualche particolare sull’ accordo 
felativo al debito pontificio, Questo accordo èsta- 
to concluso sulla base dell’ uti pos ponti 
cio. L'Italia preade a suo carico una quota parte 
di 47 milioni nel servizio degl' interessi del debi 
to, cioè circa la metà della cifra annua di questi 
interessi. Rimane il capitolo dei conti in litigio, 
che i Governi francesi ed italiano regoleranno al- 
l'amichevole, allorchè il Governo pontificio avrà 
fornito tult’i documeli necessari. Si presume 
che dopo questo Regolamento l'annuità dell’ Italia 
si troverà aumentata di un milione o di un mi 
ne e mezzo. La Corte di Roma pirsiste a ten 
ufficialmente estranea a tutti questi nego; 
è il Tesoro pontificio che continuerà a servire la 
totalità degl'interessi del debito dell’ antico Stato 
della Chiesa. L' Italia pagherà la sua quota-parte 
alla Francia che rimborserà il Tesoro romano. Il 
Governo francese sorà dunque l’ interme.liario ob- 
Ibigato fra l’Italia e Roma. 

GERMANIA 

Alevn giornali tedeschi parlano del viaggio 
del signor Fière Orban, presidente del Ministero 
belgio, a Berlino. 

Scopo apparente del suo viaggio sarebbe di 
studiare la nuova imposta sui tabacchi del Gover- 
mo prussiano. 






















































persone. 


indirizzata dai convittori dell’ VIII classe al loro 





ceale, ci allontaniamo dsl’ Convitto e da lei, noi 
sentiamo il dovere ed il bisogno di renderle pub- 


FRANCIA 
Parigi 4 agosto. " 

Il Tiro a segno dei bersaglieri volontari del 
Dipartimento dei Vogesi venne aperto domenica 
a Plombières. I bersaglieri sfilarono davanti al- 
l'Imperatore. Sabato prossimo, l'Imperatore ri- 
tornerà a Fi 


a o. : 
Si afferma che le condizioni dell’ Algeria vi 
no peggiorando, e che in seguito a ciò fu cl 
mato a Parigi il maresciallo Mac 
è aspeltato pel 1% agosto. 
Il radicale Grévy fu eletto mazziet 
tiglio dell'Ordine degli avvocati di Pari 
AUSTRIA 
La Brhemia publ il tenore d' 
lare diretta dalla Presidenza della Boemia agli uf- 
fici distrettuali , in data 20 lab c be 
è detto che gli annunzii, i quali si vanno au- 
mentando ea notevole, intorno a domande 
per l'approvazione di tenere, assemblee popolari 
autorizzano a ritenere sotto le speciali condi: 
zioni del momento in cui avvengono, che non si 
vuol tanto far uso del diritto accordato ai citta- 
dini dello Stato colla legge del 4 novembre 1867 
a sensi di questa legge, ma che si ha piuttosto 
intenzione di abusare di tali assemblee per fare 
dimostrazioni politiche contro la costituzione stes- 
sa. Ciò induce la Luogotenenza ad invitare gli uf- 
ficii distrettuali di far uso del diritto di proibire 
le riunioni all’ aperto, qualora ci sieno dei gravi 
motivi, secondo il complesso delle circostanze, co- 
me la qualità del programma, i preparativi, la 
scelta del tempo e del luogo ecc., per cui essi ri- 
tengano che l'assemblea possa riuscire dannosa, 
ponderando il tutto con molta prudenza, “ 
cando dallo stato delle cose in generale. 

































tto del ba 
di S. Mar- 





ve sottoscrizioni pel Bacino in tutte le copie di 


ieri, la si riproduce in oggi, coll’ aggiunta del sig. | 








Aganoor. 
Lista antecedente. L. 35385 
Conte Matteo Persico . , » 30 
Giova » 10 
Nob. famiglia De Resli - . » 420 








del Regno 100 
Assicurazioni gi » 300 
Giacomo fu Angel » 1,000 

. Giovanni Conti 300 

doardo Aganoor . . ‘ » 300 





Totale It L. 38,195. 
Le sottoscrizioni si ricevono 





Redazione 


[i 
Massimiliano Cipollato, e presso la 
setta. 



























































di consiglieri comunali ; dice che in presenza di 
e della circostanza ch'egli stesso non 
uni 


questo fatt 
intende di rimane 
giorni, la Prefettu 








ll posto che solo per 
termine di legge, ordinò la 
i elettorali per la nomina 













uindi comunicò il nome di questi. 


Il consigliere Manetti esprime il rammarico 


provato per le dimissioni del Sindaco, e di parte 
della Giunta, e la sua sorpresa che queste abbia- 
no portato anche le dii ioni di molti consi; 
ri; dichiara ch'egli ed i presenti 
loro onore e dell’ interesse del di 
là dove la fiducia degli elettori li pose per 
dere all'azienda comunale; che però desi 
prega anzi la Giunta di prov: 

che seguano le elezioni genera 
pletorie. 

L'assssore co. Balbi fa una consimile di- 
chiarazione, ma trova molto più convenienti le 
elezioni complementari, per non lasciare per mol- 
to tempo l'amuministrazione nelle mani di un 
Commissario regio, il quale, per quanto sia abile, 
non può d'un tratto comprendere tutta la vasta 
e complicata sfe 
tirebbero un pregi 
sollecito provvedere 
60 consiglieri. 

L'assessore F:.rnoni dice che l' opinivne del 
Manetti egli stesso avea manifestata; ma che ne 
farà di nuovo argomento alla Prefettura, come di 
quella del Balbi, e di qualunque consigliere volesse 
personalmente esporne. 

Dopo di che la seduta è levata. 

— Ecco ora l'Avviso, che, come prescrive 
la legge, indice le elezioni parziali, in sostituzio- 
ne dei rinuozianti: 

Comune di Venezia 
Manifesto 
per la elezione dei consiglieri comunali in via di 
straordinaria surrogazione 
LA GIUNTA MONICIPALE. 

Visto il Decreto prefettizio 8 corr., N.42376, 
che ordina le elezioni suppletorie ; 

Visti gli art. 46, 49 e 204 della legge comu- 
nale e provinciale, pubblicata con R. Decreto 2 
dicembre 1866, N. 3352; 

Notifica: 

Che avrà luogo la elezione dei consiglieri co- 
munali in via di surrogazione straordinaria nel 
giorno di Domenica 23 corr, alle ore 9 ant.,se- 
condo le indicazioni, e i modi che saranno in al- 
tro manifesto dichiarati. 

Venezia 9 agosto 1868. 

Per la Giunta, 
L'Assessore, Baw: Vaia. 





reputano del 











dn: 
re, se è possibile, a 
in luogo delle sup- 





























i Greci, il sig. console ellenico ed altre cospicue 


Convitto Mareo Foscarini. — Pubbli- 
hiamo con vera compiacenza la seguente lettera, 








tore ab. Volpe, e pei generosi sentimenti on- 
inspirata, e perchè torna ad onore degli al- 
ad un tempo e del loro maestro: 





Nel momento in cui, 





scorso, in cui | 
| 










presso il cassiere, sig. 
della Gas: 


o rimpiazzo dei di- 





— 798 


Si è parlato molto del modo scelto da me 
per istabilie i canone che la Società dovrà paga- | 
fe al Governo. Ora io credo che noi abbiamo se- 
gulto una via molto migliore di quella che fu 
adoperata in tutti gli altri contratti di questo ge- 
nere. Infatti noi ci Simo prgsornti il pamdi 
usufruire anche di tutti gli aumenti progr 
che derivano dallo svolgimento del monopolio. Se- 

za dubbio anch'io avevo desiderato che il cano- 
ne potesse esser fissato in modo certo ; ma a que- 
sto noi potuto arrivare giacchè è stato impos- 
sibile, mancando gl'inventarii annuali, determina- 
re le spese annuali del monopolio. a 
| Sì è fatto da alcuni oratori un grandissimo 
caso delle facoltà concesse alla Società, di avere 
una sorveglianza propria sul contrabbando. Ma non 
è mica detto che la Società debba avere guardie 
proprie, ed armate; ma deve sollanto esercitare 
una sorveglianza su cosa che interessa lei @ lo 
Stato del tempo medesimo; e quindi si può dire 
che ad essa è conceduto anche meno di quello 
! che si suole accordare ad un proprietario per 


dliche grazie delle cure che ci ha prodigate, co- 
ed amico. 






































tei Amos. —, Giulio Panteo. — Scl 
ratti Tommaso. — Travaglia Riccai 
do. — Tretti Earico. 








All onorevole si ' guardare le sue terre, con guardie campestri. 
2b. Angelo dott Vo E in e un altro rimprovero molto grave è stato 
LE ont riali! fatto al contratto: si è detto ch' esso non offriva 


i * alcuna garantia, e che la Società intraprendeva un 
teri ebbe IO". stimo ife senza arrischiare alcuna somma di 
Serena, ' danaro. Risponderò prima a questo appunto, e fa- 
e rò osservare che prima la Società è obbligata, a 
del buon conto, a pagare 50 milioni pel deposito dei 
tabacchi; se non potesse fare questa somma sen- 
za cavare fuori denaro, bisognerebbe che ricavas- 
se la somma dai proventi della Regia, e per con- 

suenza bisognerebbe che questi proventi, fino 
{dai primo anno, fossero tali da permettere alla 
Società di pagare il canone al Governo, di dare 
ad esso la sua di maggiori utili, di avere 
| finalmente 50 milioni pel deposito dei tabacchi. 
| Veda la Camera se è possibile che in un anno 
guadagni simili si possano ottenere dal monopolio 
dei tabaochi. 

Quanto alla garantia, io mi limiterò ad af- 
fermare soltanto che dove nel contratto da me 
concluso la Società ba già versato 4 milioni di 


Processo di stampa. — 
go il dibattimento contro il Sior 1 
sognosi, in confronto del gerente Federico 
it pei reati previsti dagli art. 4 
20 dell'Editto 26 marzo 4848. La proposta 
Pubblico Ministero, fu di 6 mesi di carcere e 2000 
{ lire di multa. A lunedì la sentenza. 
sE 
| Seconda Edizione del Numero precedente. 
\ 


Canna per pervrati. — Seduta del 7 agosto. 
(Presidenza del vice-presidente Pisanelli. ) I 

La seduta è aperta colle solite formalità alle 

ore 42:20. 1 
Si approvano senza discussione i progetti di 


| legge: 
prat Approvazione di articoli addizionali alla 





























| Convesziade postale conchivaa colla Svissera nel ‘deposito e ne verserà 4 appena sarà approvato 

4861. il contratto, nella operazione finanziaria che fu 
2. Aumento della moneta disisionaria d'ar-' presentata a voi dall'on. Ferrara, essendo presi- 

gento. dente del Consiglio l’on. Rattazzi, non furono 
Si riprende la discussione della sui ta- | date che 100,000 lire! (Sensazione) 

bachi. La parola è all’on. ministro delle finanze (L’oratore chiede di riposarsi per alcuni mi- 












nuti. La seduta e sospesa.) 


per continuare il suo discorso. 7 ‘ 
Cambray-Digny riprendendo il suo discorso 


Digny (ministro delle finanze). Riprendendo 
al punto dove lo aveva lasciato ieri, dimostra co- 
me non sia punto vero quello che disse ieri l'on. 

l prestito col 








egl 
essere le urgenze dell’ erario, quali i mezzi di prov- 
vedersi; come una emissione di rendita sarebbe 
disastrosa, e p ù disastrosa ancora una emissione 
di carta, impossibile un prestito forzato. lo vi ho, 
© siguori, dimostrato, come la operazione che ho 
avuto l'onore di proporvi, mentre non recherà 
alcun pregiudizio all'erario, gioverà a restaurar- 
ne la finanza. Signori! Non ci facciamo illusioni; 
è necessario che le nostre condizioni finanziarie 
1 igliorate; è necessario che il cre- 
igorito, ma non bisogna credere per 
questo che si possano oltenere condizioni molto 
favorevoli. 

Signori! Egli è certo che proposte al mi- 
nistro delle finanze se ne fanno tutti i giorni, ma 
esse appartengono a quetia categoria di proposte 
che non sono accettabili. El è però ehe se voi 
non accelterete la proposta che noi abbiamo avu- 
to l'onore di fare, io non credo che voi potrete 
condurre a salvamento la finanza dello Stato; credo 
che perderete il frutto del lavoro che 
in questi mesi, con grave pregiudizio di quelle 
riforme amministrative che formano parte inte- 
grante del prograi del Ministero. lo non posso 
quindi, che esertarvi a dare il voto favorevole al- 
la legge che vi sta dinanzi. 

Qui io dovrei poi terminare il mio discorso, 
se non dovessi rispondere ad alcune osservazioni 
che mi furono fatte dall’on. Chiaves e dall’ono- 
revole Lanza. ( Udite! Udite. )L' oncrevole Cl 
ves ha parlato di sospetti. Or bene, questi sospei 
© possono essere fondati, o possono appartenere 
a quella categoria sospetti vaghi ed indeter: 
minati, che corrono sulle bocche di taluno, e si 
propagano dal volgo. 

Se i sospeti appartengono alla prima cate 
goria, allora l'onorevole Chiaves, come cittadino 
e come deputato deve perlare (‘con calore) fran- 
camenle ed interamente. ( Bene! Bravo!) Ma se 
appartengono alla seconda categoria, allora mi 
permetterà l'onorevole Chiaves, mi permetterà 

Camera, di raccontare un episodio della 
vita. (Udite! Udite!) lo era sindaco di Firen 
dovetti contrattare un prestito; lo combinai 
73, e se ne ebbero subito 8 milioni; ma di 
si sparsero i suliti sospetti, e le Obbligazioni an- 
darono a 65. E il Municipio ebbe la. perdita di 
2 milioni. Auguro all'Italia che i sospetti dell’o- 
norevole Chiaves pon le facciano perdere una som- 
ma molto maggiore. Vengo ora all’ onorevole Lan- 
za. (Udite! Udite L'onorevole Lanza, in un 
discorso, che fece ieri la più grande impressione, 
ci accusò grandemente ; egli ci disse che noi sez 
guiamo una via contraria alla moralità ed all’o- 
nestà. 

Lanza (interrompendo vivamente). Non è 
ignor ministro, non ho mai detto, non ho 
mai voluto dir questo. 

Cambray-Digny (riprendendo ). Ebbene, io 
non posso, © signori, accettare questo genere di 
accuse : confesso francamente che questo rimpro- 
vero, il quale ricade principalmente sul mio capo, 
non posso ammetterlo, perchè non posso ammet: 
tere che sia a qualcheduno riservato il monopolio 
dell'onestà e della moralità. ( Bene! Bravo 1) 

L'onorevole Lanza ci ha diretto anche un' 
altra gravissima accusa; ci ha detto che noi, con 
la nostra condotta miravamo a scindere i partiti 
che si sono costituiti nella Camera. Quest’ accusa 
venne rivolla a noi, a noi che abbiamo raccolto 
il potere in un momento di grave pericolo. ( Ru. 
mori a sinistra ; È vero, è vero,a destra.) A noi 
che imo adoperati con ogni nostra cura 
comporre una maggioranza 
restauro delle finanze, 
tive che il paese aspeit 
sl accusa, © signori, 
tale da non potersi sopportare in 
Ti! Se noi avessimo menomamente l’idea di po 
tere essere causa di questo scisma dei parliti, non 
gsiteremmo un momento a sgombrare questi'ban- 
chi; ma dappoichè il Ministero non crede che la 
responsabilità ne cadrebbe su lui, il Ministero 


q 
stente di quelli che sono 
gia principale consiste nell’ obbli 
Società di anticipare al Governo 180 milioni in 
oro. Questa somme, dovrà, sotto la responsabilità 
dei fumatori, essere versata in ogni modo nelle 
casse dello Stato. Ben reca meraviglia che a que- 
sta parte del contratto vengano falti rimproveri 
da una parte della Camera ; infatti le norme che 
io ho seguito sono le medesime che furono adot- 
tate sul contratto per la vendita dei beni dema- 
niali. 

Sella. Domando la parola per un fatto per- 
sonale. 

Digny (ministro delle finanze). E se havvi una 
difereoza fra l'uno e l'altro conratto è questo, 
che, dove per la vendita dei beni demaniali, la So- 























cietà non assicurò al Governo che 50 milioni, in 
questa Convenzione la Società si obbliga a pagar- 
ne 180. 

L'onorevole Lanza avrebbe voluto che si fa- 
cesse piuttosto un' emissione di rendita. Ma mi 
maraviglio asta 








», che una tale 














Si è fatto un gran caso, 0 signori, d’avere 
fatto l'affare con una Società anonima. Ma, 0 si- 
guori, le più grandi Società industriali che si so- 

Italia, ed alcune della quali banno 
fatto buonissima pruosa, sono tutte Società anoni- 

















i i mezzi di sorve 
gliare l'operato della Società, mezzi straordinari 

efficaci invero di quelli che sono stati fino 
a qui adoperati. L’ onorevole Lanza affermò ieri 
che se noi confessinmo la nostra impotenza ad 
amministrare i tabacchi, implicitamente ricono- 
sciamo di non poterne sorvegliare |’ amministre- 
zione. 


, Ma io dirò all'on. Lanza che il sorvegliare | v 
l'operato di una Società, di una azienda qualuo- 
que, rientra nelle attribuzioni del Governo ; men- 
tre l'ammettere la medesima Società, il compra- 
re ed il vendere certe date manifatture, non è per 
nulla una delle attribuzioni che il Governo deve 
esercitare. 

L'on. Lanza disse ieri che affidare i tabac- 
chi ad una Società anonima è lo stes o che affi 
darla ad una incognita. Ma io non s0 invero co- 
me si possa avanzare una accusa di questo ge- 
nere, quando trattasi di una Società di cui il Con- 
tiglio d' amministrazione dovrà essere nominato 
dal Governo, che dovr: sott a una sorve- 
glianza continua tutta la sua scrittura, che do- 
vrà pubblicare ogni 45 giorni gli atti della 
pria amtninistrazione. Ma l' op. Lanza andò più 
più oltre; egli mi rimproverò di aver contrattato 
col Credito mobiliare, e ne traceiò, con neri colori, 
la storia. Ma l'on. Lanza tacque che il credito 
mobiliare di ora è in condizione ben diversa da 
ell, in cui si trovava nel 4858 e 4859, e che 

allora in poi questo Istituto è stato comple» 
tamente riformato. Nè posso tacere che questo 
stesso credito mobiliare è quello con cui fu fatta 
l'operazione dei beni demaniali dall’ onorevole 
Sell, insieme col quale era ministro l'onorerole 
Dza. 






















































ud pr Mupetterà le vostre deliberazioni, quelunque esse 
— Cambray-Digny.Ma x’ ha di più! Quella 0] to î 
razione è aodata benissimo. Havsi però una dik. | stione. ehe 


, edè, che nella pri- 
aceva a re una parte mol- 
maggiore di quella che gli si fa ora. Nella Con- 
venzione che sta dinanzi alla Camere, il credito 


l'abbia imposta 





rianza, che godo- 
che arno fatto 
i pricipali 
più ampi 










































































rono sempre favorevoli, vogliano spiugerlo a 
crisi che. comprometterebiie le sorti del Maj 
Però, 0 signori, per quanto possa essere a ine 
noso di vedere che si separano da noi uomig!” 
norandi e che ci furono favorevoli d' un cosa, 
appoggio, noi non possiamo desistere dal nor 
proposito , di porre in quest’ occasione una vu 
+ propria questione di Gabinetto. Noi aspettag: 
le deliberazioni della Camera, e ci auguriamo 
esse nom sieno tali da respingere l'Italia a qu 
misere condizioni Gnanziarie, a cui era, sony n° 
cora pochi mesi. ( Bene ! bravo !) 

Chiaves (per un fatto personale), ; 
innanzi tutto, che sono state molto male int 

tate le sue parole e dal ministro e da alt; 
Be egli avesse avuto veramente dei sospeli fs 
be saputo quello che gli conveniva di fare sn; 
il consiglio di alcuno. I maestri di moralità è 7 
onestà sono molti, è vero, ma io non ne ho © 
vuo mai bisogno in 12 anni di vil parumen 
re, non ne ho bisogno adesso. L'on. Lanza, vu. 
goori, ha pronunziato ieri un discorso che x 
collo in tutta Italia, non solo come un discore 
del più grande valore ma altresì come una pre 

di coraggiosa onestà. ( Bene. ) L'oratore È 
che in fatto di moralità esistono in oggi idee mi 
to larghe, e che vi sono moralità diverse 1 y 
conda dei casi, e che se ne vorrebbe far. premia, 
una speciale, anche in caso di operazioni ini 
striali. 

L'on. Chiaves sostiene, ch'egli, biasimanio 4 
Convenzione, ha sostenuto che in paese circolava 
no voci diverse, soprattutto di favori che si a 
cordano specialmente ai copitalisti. esteri ; nopy 
vera forse l'accusa; non è vero forse che vj 
per favorire il vostro contratto, avete dovuto mo 
dificare il Codice di commercio ? 

L'oratore termina dicendo , che secondo il 
sistema dell'on. ministro, si riuscirebbe a forzare 
la mano a tutti i deputati nella votazione. Il coni 
di Cavour si valse talvolta di questo sistema ; m 
ciò fu per servire a grandi interessi. politici, 
non già per fare approvare una Regìa dei tabacchi 

Tanza (per un fatto personale). Dice, che ha 
l'animo troppo commosso per potere Oa rispun 
dere al ministro dello finanze; questi ba travi. 
sato molte delle cose dette da lui ha, 
fatti, è soprettutto ha creduto molto, “ma molto 
erroneamente, scorgvre nelle mie parole un sens 
un'accusa, una inkrpretazione che certo non x: 
vevano. Sì deve adunque impedire a qualsiasi d:. 
putato di discutere le leggi che vengono prop 
dal ministro ? 

L'oratore termina chiedendo scusa alla Cs. 
mera di avere interrotto il ministro, così. man. 
cando ai regolamenti. 

Sella (per un falto personale) di 
tutto, che è verissimo che egli fece 
zione col Credito mobiliare nel 186 
questa aveva non certo la importanza della vp 
razione dei Tabacchi, non vincolava per 13 a'ti 
nelle mani di una Società anonima uno dei prin 
cipali monopolii dello Stato. L’oratore dice che 
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tamente su tutti i suoi particolari , per dar re- 
gione del suo voto, che sarà contrario. A questo 
proposito l'onorevole Sella entra in. minutissimi 
particolari ; esamina il principio della Regia coio- 
teressata , è lo combatie; crede che il Goverao 








una Società Anonima. Esaminando il contratto, 
afferma che non è niente affatto vero che il Go- 
verno sia garantito di avre una parte almen 
dei benefici che si riscontreranno col dare i Ta. 
bacchi a Regia. A prova di quanto egli asserisce 
osserva che in Toscana, mentre i Tabacchi erano 
ammi 
produssero sotto l’ amministrazione governativa. 
L'on. Sella entra in altri particolari, in cui 
non possiamo seguirlo; e dice quindi, che egli ha 
profonda convinzione, che il contratto concluso 
dal ministro fu rovinoso, che esso toglie allo Stato 
quello che allo Stato proviene; e che per. conse 
guenza egli si vede dalla propria coscienza ob. 




























Je in quella cir- 
Imente di sedare 
ogni tumulto. Una sola volta l'on. Sella dice di 
essere stato offeso: ciò fu a Firenze da un indi- 
viduo che cercava da me un impiego. 





Regìa dei tabacchi in Firenze. (Iarità generale) 

. Cambray Digny (ministro delle finanze ) 
risponde poche parole all’ on. Sella, soprattutto 
nella parte tecni da lui trattata. 

. Rattazzi. Risponde all’ accusa che gli è stata 
rivolta, di aver egli combattuto il contratto della 
Regìa cointeressata, egli che consentì al Ferrara 
di annunziarla. Altra cosa è esporre un principio 
teorico, altra cosa è concretarlo. L' onorevole mi- 
nistro delle finanze avrebbe dovuto avvertire chè 
prima di venire a questo contratto, io ho nomi- 
nato una Commissione, la quale appunto studias- 
se le vere condizioni del monopolio dei Tabacchi. 
Questo è appunto quello ch'egli avrebbe dovuto 
fare. Signori! Ame è avvenuto spesso di dovere 
modificare le mie opinioni nelle questioni politi 














che; coloro che seggono su quei banchi, iv non 
#0 se abbiano fatto molto più grandi € più im 
portanti cambiamenti. ( Bene! a sinistra.) 


Menabrea ( presidente del Co 
Se, di attenzie 





iglio ). ( Mov 
e.) Signori! È stato detto che 
Ja mano alla Camera, 
rla alla votazione. Per comprendere 

agiorevole questa accusa, basta ram- 
ri, qual era la situazione finen- 
del paese alloraquando noi siamo venuti sl 
Ministero; basta rammentare le due principali 
Operazioni finanziarie, a cui noi dovevamo prov- 
vedere, basta» rammeatare finalmente, o signori, 
che noi doveramo provvedere al disavanzo del 
1868 e 1869, e bisognava che si tenesse conto dell 
necessità di ritirare il forzoso, 

Signori! La pi 
paese era quella che si pr 
dinamento delle 
strazione ; due ci 






































o che ci propo: 
nessun caso del- 

















crede che quelle 
‘ramente se io debbo 





i il principio della Regìa 
quella una delle tante 
do icne ? Ma qua 
3 Su quella medesima base, sU 
Quel medesimo principio nun si sono vedute c0- 
tenti, le più prospere Società in- 
Signori ! Io debbo dire qualche cosa intoroo 


alla questione politica. Si è rlato, © siguori, di 
costituzione di partiti politie!. I Misistero ha pr 








egli è condotto ad esaminare la questione minu. | 


possa amministrare il monopolio assai meglio di [S 





strati a Reyì:, resero meno di quello, che | 


fato fino dal pri 
della necessità d 
fitici. Non è adu 
che noi vediami 
dici staccarsi da 
che noi sperava 
assai più siamo 
tra coloro che. 
dio l'egregio pi 
pate con tanto 
‘uanto possiomi 
lono, nondimen 
passegnarici. Si 
duto di muove 
vicende parlame 

Signori , ni 
condizione era ‘ 
monte, ed ora | 
nuta Nazione. ( 

L'on. Ratt 

















di salvare il pa 
all’ 


metti 
stata molto inn 
Jopo nom sia 01 
pe PO gigoori s 
di vedere separ 
di, noi confidiai 
furono fino ad 
sentimento di 
quali già in al 
al Ministero. CI 
ci saranno cont 
gueremo il mat 
Rattazzi ( 
egli crede che 
reggere la cosa 
paese, deve acc 
alto. Aggiunge. 
de con quella 
Consiglio ha fa 
( Bene! bravo!) 
Termina d 
trovò il rztece 
oppose ad una 
rebbe salvato. 
a sinistra.) 
Voci rumo 
La chiusur 
(La Came 
gremiti di depu 
Mellana. l 
vuol parlare pe 
sidente del Con 





to subalpino. 
IL presiden 
Domani se 
1 gioroali 


12, recano i | 
na Vittoria a | 
le ore 6 e 40 « 
inglese. L' Impei 
Parigi la magii 
chiè vicino al p 
dì le due Sovra 
Sì parlava d'ui 
vrebbe accettati 
Essa doveva pai 
del 6. 


Il Mémoria 
non è vero ch 
una Nota al sig 
la non ingerenz: 
a segno. 
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pio fino dal principio della sua amministrazione, 
della necessità di costituire due grandi partiti 

filici. Non è adunque senza un grande rammarico 
che noi vediamo adesso alcuni nostri amici poli- 
fici staccarsi da noi, ed alibandonarei nel momento 
the noi speravamo di avere il loro appoggio. E 
Susi più siamo dolenti , o signori, di vedere che, 
fra coloro che da noi si allontanano, havvi ezian* 
dio l'egregio presidente che dirige le nostre tor= 
fate con tanto accorgimento. Ora, 0 signori, per 
quanto possiamo essere dolenti di questo abban. 
Jin0, nondimeno imo pur troppo costretti a 
fassegnarvici. Signori ! L'onorevole Lanza ha cre- 
duto di muovervi un rimprovero alludendo alle 
ricende parlamentari del Parlamento subalpino. 

Signori, non riandiamo il passato; allora la 
coadizione era diversa, allora si trattava del Pie- 
Monte, ed ora si tratta di tutta l'Italia già dive. 
uta Nazione. ( Bene.) 

L'on. Rattazzi poi, non so che cosa abbla 
voluto dire quando ha "manifestato la speranza 
che il presidente del Consiglio non si sarebbe cre- 

' Italia. Signori ! Noi non siamo 
di quegli uomini che hanno una continua 
zione del potere. ( Bene.) Noi il Jo al 
ficcolto quando era stato 

























sinistra. ) 


mella opera, 0 signori, è 
sy Ù i, 
stata molto innanzi condotta; quest'opera è d’ 








ima coloro, i 
quali già in altre circostanze seppero associarsi 
al Ministero. Che se, malgrado tutto, i vostri voti 
ci saranno contrarii , allora, 0 signori, noi rasse- 
queremo il mandato. 

Rattazzi (per un fatto personale) dice che 
egli crede che quando un uomo crede di poter 
reggere la cosa pubblica con vantaggio del suo 
pese, deve accettare | ld di questo 
atto. Aggiunge che la storia del Piemonte si fon- 
de con quella d'Italia, e che il presiden'e del 
Consiglio ha fatto ben male a volerle separare. 
(Bene! bravo !) 

Termina dicendo che se il conte Menabrea 
trovò il potere sul lastrico, ciò fu perchè egli si 
oppose ad una generosa deferminazione che a- 
vrebbe salvato l'Italia da molte sventure. ( Bene! 
a sinistra.) 

Voci rumorose : Ai voi 

La chiusura ! la chiusura. 

(La Camera è agitatissima; gli stalli sono 
gremiti di deputati. ) 

Mellana. la mezzo ai rumori della Camera 
vuol parlare per un fatto personale, perchè il pre- 
silente del Consiglio ha rammentato il Parlamen- 
to subalpino. 

Il presidente leva la seduta a ore 644. 

Domani seduta pubblica all'ora consueta. 























Ai voti ! 





Essa doveva partire per la Svizzera la sera stessa 
del 6. 

Il Mémorial Diplomatique pretende sapere che 
non è vero che signor di Beust abbia scritto 
una Nota al signor di Wimplfen, per constatare 
la non ingerenza del Governo nelle feste del tiro 
a segno. 

Lo stesso giornale smentisce la 
ministro Gualterio a Parigi e del C: 
a Vienna. 














jone del 
Silvestri 








CORRIERE DEL MATTIN 














S. M., sulla proposta del ministro dell’ i 
no, con Dscreti in data 7 e 18 giugno 1868, si 
degoata fare le seguenti promozioni e nomine 
nell’ O:dine della Corona d' Ital 

Ad uffiziali 

Bossini comm. Alessandro, Prefetto della Pro- 
vincia di Vicenza ; 

Allievi comm. Antonio, i 

A cavalieri: 

Miani Michele, reggente la Prefettura di 

Rovigo, 









di Verona. 








Venezia 9 agosto. 
Cavana pei DEPUTATI. — Seduta dell'8 agosto. 
Sunto telegrafico. 
Continua la discussione sulla Convenzione de’ 
tabacchi. n 4 
Vengono presentate varie proposte in vario 
senso. À 
Il relatore Martinelli riassume la discussione, 
rispondendo agli opponenti. $ 
Bertani (a suo ordine del giorno, fa- 
cendo considerazioni politiche sui partiti. 
Oliva ed Accolla svolgono altre proposte. 













la Convenzione della R 
di nominare una Commis 
ministrazione dei tabacchi, e passa alla discussione 


del seguente 
MS" {rlicolo unico. Il Governo del Re è auto- 


rizzato a contrarre un prestito sino alla concor- 





Il ministro delle finanze accetta la prposta 
Mordini e respioge quella di Castagnola e Sella, 
la quale è rigettata con 201 voto contro 482 € 
2 prg 

Camera approva quindi il auto moti 
di Mondini, o PPT 

Si Jorge una lettera del deputato Lanza, colla 
quale dà le sue dimissioni da presidente. 

L'iatiero progetto della Convenzione è ap- 
provalo con contro 161. 

Il presidente annuncia che per la prima se- 
duta i deputati saranno convocati con avviso 3 
domicilio. 





to 














E:co l'elenco dei deputati che votarono in 
e contro l'ordine del giorno Castagnola- 
e compagni : 
Risposero SI: 

Abigneate, Accolla, Acerbi, Andreotti, Ange- 
loni, Antona-Traversi, Ara, Asproni, Avitabile. 

Baino, Bernardi” Achille, Bersezio, Bertani, 
Bertea, Berti, Bertini, Botta, Bottero, Botticelli, 
Bove, Brignone, Brunetti. 

Cairoli, Calandra, Calvino, Calvo, Camerata- 
Scovazzo, Campisi, Cancellieri, Capozzi, Carbo- 
nelli, Carcani, Carcasi, Carganico, Casaretto, Ca- 
sarini, Castagnola, Castell Castigiia, Cattani- 
Cavalcanti, Catucci, Cavallini, Chiaves, Chidichi- 
mo, Ciliberti, Cimino, Comino, Como, Consiglio, 
Corrado, Corte, Cosenini, Crispi, Cucchi Curti 

ur 





























Damiani, De Booi, Del Zio, Depretis, De Rug- 
gero, Da Sanetis, Di Blasio, Di Monale, Di San 
Donato, Di San Tommaso. 
Nicolò, Fanelli, Farini, Farina, Fer- 

Ferrari, Ferraris, Finocchi, Fra- 








Garau, Geranzani, Grassi, Grattoai, Gravina, 
Greco Antonio, Greco Luigi, Griffini , Guerrazzi, 
Guerzoni. 

Lacava, La Marmora, Lancia di Brolo, Lan- 
za Giovanni, La Porta, Lazzaro, Leardi, Lobbia, 











islao , Mannetti, Mante- 
rcone, Marincola, Marolda-Pe- 
, Massa, Malina, Mazzarella, Mazzue- 
chi, Melchiorre, Melissari, Mellana , M 
rizzi, Merzario, Mezzanolte, Miceli, Michelini, Mi- 
i, Molfino, Molinari, Mongini, Monzani, Mo- 
relli Salvatore, Morini, Musolino, Mussi, Muzi, Ma- 
lenchini. 




















Nicolai 

Oliva, Origlia. 

Palasciano, Paolucci, Parisi, Pelagalli, Pe 
Pescelto, Pessina, Petrone, Pianciani, Plutino, Ag 





stino, Piutino Aotoniro, Polti, Praus, Prota 
ele, Ranco, Raitazzi, Rega, Regnoli 
i, Righetti, Ripandelli, Rogadeo, Ronchet- 
ti, Rorà, Rossi Michele. 
Salaris, San Martino, Sei 
menza, Serra Luigi, Siccardi 
tori, Sole, Solidati, Spantigati. 
Tofano, Trevisani. 
Villa Tommaso, Villa Vittorio, Vollaro. 
Zanardelli, Zarore, Zizzi Zuz: 
Risposero NO 
Acquaviva, Acton, Adami, Alippi, Amabile, 
Andreucci, Anionini, Araldi, Arrigossi, Assanti 
Damiano, Atenolfi, Audinot. 
Barracco, Bandini, Barazzuoli 








ismit-Doda, Sella, Se- 
Sineo, Sipio, Sir- 




















Bargoni, Ba- 
Bassi, Bellelli, 
mebi, Binard, 
i, Borromeo, Bor- 
iganti-Bellini Bel- 
Bellini Giuseppe, Brog 
Cadorna, Cagnola, Ca 
rini, Carleschi , Carrara, Casati, Ca 
valli, Checchetelli , Cicarelli , Cittadella, Civinini , 
Conciui, Conti, Correnti, Corsi, Corsini , Cortese, 
Cosenz, Costa Luigi, Costamezzana. 

D'Amico, Damis, D' Ancona, Danzetta, D' Aste, 
De Capitani, De Cardenas, Defilippo, De Luca Giu- 
seppe, De Martino, Deodato, De Pasquali, Donati. 

Fabris, Fabrizi Giovanni , Facchi , Fambri , 













lino, Brigoni 
Cadoli 














Fenzi, Ferri, Fiastri, Finali, Finzi, Fogazzaro, 
Fooseca, Fornaciari, Fossombrovi. 
Galeotti , Gaola-Antinori , Garzoni, Ghezzi, 





Giacomelli , Gigante, Gigliucci , Giorgini Carlo , 
Giorgini Giambattista, Giusiwo, Gonzales, Goretti, 
Govone, Grossi, Guerrieri Gonzaga, Guiccioli. 

Lampertico, Legoazzi, Leonii, Loro, Loup. 

Maggi, Maldini, Mancini Girolamo , Man 
Marcello, Mari, Mariotti, Martelli-Bologni 
‘ngo, Marzi, Massari Giuseppe, Mas- 
, Mattei, Maurogonato, Mazziotti, Mes- 
lia, Minghetti, Monti Coriolano, Mordini, Mo- 
relli Carlo, Morelli Donato, Moretti 
purgo, Mosti, Muti. 

Napoli, Nisco, Nori. 

Omar. 

Paini, Panattoni, Pandola, Pasqualigo, Pecile, 
Pellatis, Pellegrini, Peruzzi, Piccoli, Pieri, Piol 
de’ Bianchi, Piroli, Pisanelli, Podestà, Possenti, 
Puccioni 


























sponi, Restelli, Riboty, Ricaso! 
Bettino, Ricasoli Vincenzo, Righi, Robecchi, Rossi 
Alessandro. 





Salvagnoli, Salvago, Salvoni, Sandonnini, 


— 799 — 


Sanguinetti, Samminiatelli, Sartoretti, Sebastiani, 
Serafini, Serra-Cassano, Serristori, Serpi, Sgari- 
i, 


glia, Silvani, Sormani-Moretti, Spaventa, Speroni, 
Stocco, 





Tenani, Tenca, Tommasini, Tornielli, Torre, 
Toscanelli, Trigona Domenico, Trigona Vincenzo, 
Testa 


Vacchelli, Valussi, Valvasori, Villano, Villa 
ice, Vi 'enosta. 





Dina, Masci. 


ie ce 
Il Re è partito ieri sera (8) per Torino. 








Il Diritto, organo del terzo partito, dice che 
le conseguenze della giornata d' non possono 
riuscire indifferenti nè si partiti, nè al paese.» 





La Riforma mentre confessa che il Ministero 
ha vinto, spera che sia una « vittoria di Pirro. » 
Ciò che accorò profondamente l'organo della si 
nistra, si fu l'attitudine presa dall on. Mordini , 
il quale si sarebbe (così almeno spera la Riforma) 
« politicamente ucciso. 








L'Opinione riceve la seguente 
Firenze 8 agosto 4868. 
pEBregio si. Direttore dell'Opinione. 
ri 


in modo perentorio alle ac-' 


cuse vecchie e nuove, che mi fa l’autore dell'o- 
puscolo: Il generale La Marmora e la campagna 








del 1866, accuse riprodotte nell’ Opinione d'oggi, 
m'è d'uopo consultare alcuni appunti e documenti 
che non ho qui a Firenze. 
Tostochè i miei dor deputato mi per- 
metteranno d'allontanrmi da Firenze, la risposta 
sarà data. Intanto la prego di pubblicare 
ia, affinchè il ri 
gioni diverse dalla sopraccennata. 
Suo devolissimo 
G. Staroni. 




















X Vienna 6 agosto. 
Oggi ebbero termine le feste del 
gno. 
Lisbona 6 agosto. 
Abbiamo già riferito sull'autorità d'un te- 
legramma di Lisbona, che il governatore inglese 
di Sierra Leona aveva fatto atterrare di viva for: 
za a Fernando Po la bandiera portoghese, sost 
tuendovi lo stendardo britannico. Ora i 
portoghesi recano la soluzione di questo 
te. Il Goverao inglese avrebbe disapprovato la 
condotta del governatore di Sierra Leona, mostran- 
dosi disposto a dere al Portog-Ilo le debite sodi- 
“ ioni per l'insulto fatto alla bandiera porto- 
lese. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stofani. 
Parigi 8. — Si ha dal Messico, in data del 
43 luglio : L'affare della fregata inglese Chanticlere 


chiusura della Borsa, la ren- 
dita italiana era a 53. Dpo la Borsa era a 53.07. 
L'Imperatore partì stamane da Plombières e si 
recò a Fontainebleau. L’ Etendard dice che il col- 
loquio d'ieri, tra Stanley e Moustier, fu lungo e 
cordiale. 1 di stri passarono in rivista i puoti 
principali della politica generale. La vicendevole 
impressione di questa intima conversazione sa- 
rebbe, che l'attuale situazione d'Europa non pre- 
senta se non dali pacifici, che sono ci rroborati 
dal perfetto accordo tra la Francia e l'Inghilterra. 
La Patrie e la France danno intorno a questo col- 
loquio informazioni nello stesso senso. Cretzute- 
sco consegnò ieri a Moustier una lunga Nota in 
cui si spiegano le circostanze ipii che i 
spirarono ultimamente la politi 
La Nota esprime simpatie verso la Francia. 

Brusselles 9. — È avvenuta un'esplosione a 
Jemappes, 49 morti. 

Pest 8. — La Camera dei deputati adottò 
alla terza lettura la legge sulla difesa nazionale 
sulla Landiechr, e sul reclutamento. Alessandro Ka- 
rageorgewitsch fu arrestato dietro domanda del- 
l'Autorità giudiziari 

Madrid 7. — Sono smentite le voci che abbia- 
no avuto luogo tumulti. Tutta la Spagna è tran- 







































FATTI DIVERS 


Strada ferrata Treviso-Belluno. 
nella Gazzetta di Treviso in data del 6: 
Jer l'altro 4 corrente ebbe luogo presso il nostro 











Municipio l'adunanza dei rappresentanti dei Co- 
musi di questa Provincia, interessati per la co- 
struzione della ferrovia da qui a Belluno per Fel- 
tre, allo scopo di prendere i necessari concerti 
sulla ripriizione della spesa occorrente per com- 
pilare il regolare progetto. 

Dopo che l'argomento fu ampliamente svi- 
luppato, l'adunanza ha preso all'unanimità le se- 
guenti deliberazioni: 








B I 
4. Si approva l'operato dei Comitati e dei 


Comuni di Treviso e Belluno, ed in conseguenza 
la nomina dell'ing. Tatti qual redatore del pro- 
getto della ferrovia da qui a Belluno per Feltre. 

2. Che il quoto di spesa preavvisato per que- 
sta Provincia pel progetto stesso, sia diviso fra i 
Distretti interessati come veniva proposto dal Co- 
mitato e dal Municipio di Treviso, nell' adunanza 


18 luglio p. p. e cioè: 
Distretto di Treviso... ital. L. 3300.00 








» Montebelluna —» 450,00 
» Valdobiaddene » 000,00 
» Asolo. . . . 700 00 
» Castelfranco . » 300,00 


Sommano ital. L. 7000,00 
3. Che ciascun Sindaco di capo Distretto, 
d'accordo coi Sindaci dei Comuni componenti il 
Distretto, divenga tosto alla ripartizione della spe- 
so, assegnando a ciascun Comune quella quota in- 
combenie cui deve assoggettarsi, per ottererne 
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SITU, ONALI 
a tutto il giorno 25 luglio 1868. 
ATTIVO nero Li 
La 181066653 30 } | 185508,050 [44 










ti 
da 


Azionisti, saldo azioni. 
Debitori diver VER: 
Sposo dive I I LI 
todomnità gi azionisti della cessata Banca di Genova 
pettini del Debi 

po 












volontari liberi 
obbligatorii © per 


308,11 


n 


4 6 } 
lesa .-.--- 440,419,133 44 
Anbicipazioi di Goremo. (Decreti 4° oitobre 4850” e 29 giogno 1865) 





Ta L 
Fondo di riserva. 


Tesoro dello Stato, conto corr. 


sia 
Hi (af Coi 





1. liasrso alza 





IONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


ASSIVO 


fi nda o ag 
e 
Succureali | 


1 | asse] 


questa 
non sia attribuito a ca- | 
| della sua famiglia, ch'è giunta a Milano, e che fu 
il 


ino a se-! 
| Borsa di Firenze. 














poi nel più breve termine possibile l'approvazio- 
ne dei rispettivi Consigli comunal 
Castelfranco non tenne ito di prender 
rte a questa adunanza, da cui si schermì con 
feltera giunta ieri mattina 5, dichiarando aver es 
go interes opposti a quelli ‘coi. mira la identa 
ferro lupo. 















Via ponti Leggesi nell’ Arena io 
dea 





‘agosto : 

















r Borgogaone Giacomo di Castelnuo- Vin: 

vo ric una lettera anonima , con la QUAle sconto di Banca 

era diffidato di portare egli stesso 40 pezzi da VALUTE 

| L. 20 in un dato sito, pena la vita in caso con- sia 6a 
trario. me (0 Sovrana pri Sa 
| Nom mancò diffatti all’appuotamento, ma in- Da 20 franchi iti libare A 
vece dei 40 napoleoni d'oro, munivasi il Borgo- Persi da 5 franchi | — — pe: E UE 
gnone d' un sacchetto ripieno di moneta erosa, e’ FONDI PUBBLICI IL C. ILL €. 

| Bon essendo in tempo di fer avvertita la pubbli- Rendia5®%god*i*lugio /»88— + — —% 
ca forza, stimava opportuno di collocare nascosti Prast.m. 185€ god rta ai 
tre villici tanza. — Qual non fa poi la 








sua sorpresa, quando vide che l'individuo giunto - conv. Vigl. del Tr 
sul luogo a preodere il denaro , era il possidente Prestio veneto 1859 E 





SAI » 0» 1850 
Consegnato ai reali carabinieri ,, l' Autorità Prestito austr. 1854 
giudiziaria gli farà più chiaramente conoscere, ‘ —’ ‘860 
con la severa punizione imposta dalle leggi, co- 
me in queste nostre Provincie tal genere di azio- e 
jano felice riescita , seguatamente se i ARRIVATI IN VENEZIA. 
minacciati avranno il senno ed il coraggio del si- Nel giorno 6 agosto. 
nor Borgognone. ' Albergo alla Città di Monaco. — Buttmano, - Josat 
ambi impiegati, - Anton E, tutti tre pruss, con mogli 
Pierre Podolsky, poss. russ 
Albergo S. Mas Bourdon G., dal Belgio, - Bert 
L, - Delfino $, ambi da Torino, tutti ‘ire con moglie, - C. 
Bertini, da Milano, con famig] Achte A., dalla Russia, 
Schumacher dott. A, - Dick, ambi dala Germania. 
Albergo alla Stella d'oro. — Gromer E., fabbricatore, 
bavarese. — Odermalier rech W., ambi [orge li di 
ami 




















De een rp 
| Il maggiore Henkel — Questo signore 
prussiano, che corse grave pericolo per le con- 
fusioni riportate in causa di quel tale, che gettan- 
dosi dal Duomo di Milano, lo rovesciò, ora tro- 
vasi in via di sicura guarigione. Egli è prossimo 
ad entrare nella convalescenz 

Tutte le cure possibili, che gli vennero fino 
ra prodigate, sono ora aumentate dall' assistenza 





















tutti tre poss. 



















ù economo, - Baumann L., - Fussmann G, tutti tre di Dresda. 
oltremodo consola di trovarlo trattato cola più. ©#00, Leto md. pu. 
pelerta a hesote: SO ERIONIEREE Albergo Nazionale. — Anselmi cav. Livorno. — 
—21#7=A—____ Fi) iv 4, - Modena A, poss, ambi 
prsriveto paLL'sesnzia. srerami Mi o Conti Go umbi de Miane - Ca 








Albergo" al Cavalle 
taggia E., da Brescia, ambi negoz. — Guindani A, da Cre- 


del 7 agosto dall'A agosto nota - Cristi A, da Grato, - Gobbo B., - Fantini 


























se 5818 ambi dalla Motta, tutti quattro poss. — Balioteo G, impie: 
Dia 15 gato, da Savigliano. 
109%, 109% 1 Nel giorno 7 agosto. 
| Albergo Reale Danieli. — Mallowell A. H., - Taylor A., 
7032 wa ambi dall'America, - Terber E., da Lione, con moglie, tutti 
possid. 
tal ei ‘Albergo l' Europa. — Youog N. B., - Barnes S., - W. 
TRE pra 1. Knox Litles, - Churchill C. 3. F., tutti ingl, - Borgnano 
' F., da Roma, con moglie, - Scalarone L, - Scalarone E, 
hi frane, - Romano L. 
405 80, tutti’ poss. 
DI Albergo la Luna. 
40 50 da Reggio, - Cozzi, 
101 — zin C, = Oreogo €, 
42 50 = D'Amico D., tutti sei da Rot 
uo Derio, con moglie, ambi da Tri 
8%, del, da Trieste, con figlia. — 
260 Burdorf, propr., dalla Prussia. — Balasidi P., 
Ferr. Austriache con moglie. — Deftay, da Parigi. — Visetti B., 
Prestito Austriaco 1855 RE * Meesndria, — Masai. olnoalie del Cano, da Fresa 
cuce st 1 — Bertochi Cecilia, da Ferrara, con famiglia. — Pieiffor, da 
Praga, con lie — Stella C, ifigegn. da Torino. 
Cambio: si Landra: a) on "90 ergo si Cavalletto. — rv poss., da Genova, con 
Londra 8 agosto moglie — Mangiamelle G. B., impresario teatrale, da Napoli. 
Cor solidato inglese» sv 94 — = ?— Tuzzatto G, - Coromelli C., - Bonasso E., - Simoncelli 
= na F 


, - Gillis G., tutti cinque dall'Egitto, - Bottero A, da Fel- 
tre, tutti sei negoz. 

| Albergo al Vapore. — Gucci G., da Napoli, con nipote, 
- Albasini G, - Rossi F, ambi da Verona, - Ebstein R, - 


DISPACCIO DELLA CANBRA DI COMMIRZI). 











Lala. casi 
i, con moglie, 
Valdagno, tutt © 
fig 
! — Griffni avv. L, da Crema. 


Nel giorno 8 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Kurt prot. L., dalla Svizze 
zera, - Vucine G. con parente, - Sigg Jautovsky e De So- 
! moff, tutti tre dalla Russia, - Altieri Viano F., da Roma, 
tutti 
Albergo l Europa. — Fortunet M., 
Fortunet, - Barret Bianca, - Dollingen È 
Neyronnet, marchese, con famiglia, tutti poss. frane. 
| 4lbergo Vittoria. — Pariani G., da Milano, - Bigatti A., 
da Bologna, - Sega E. da Brescia, con moglie, - Bellini nob. 
—————————=mzz2m 7, - Doiîo vobile F., ambi da Padova, - Logotheti C., da 
7 ? ERO. Trieste, con fratello, - Valliane J,, da Bucarest, - Merat A., 
GAZZETTINO) MERCANTILK In sa pie pale Latine de da Parete 
Merrylees R., con moglie, tutti quattro da Londra, - R 
William H. Hare, dall America, tutti poss. — Edeles pro. 
E, da Trieste, con due all 
Albergo la Luna. — Meynier C 
da Nimes. — Coronini P., da Triesi 
!C., - Galli dottor A., at Milano, - Broadbridge G, da 
Genova, - Turbuglio G., da Torino, con famiglia, - Battàra, 





—— Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





I Venezia 9 agosto. 
Sono arrivati: da Ti il vap. del Lioyd austr. Trie 
ale, con merci © passeggieri; ed il vap. Lario, con merci 
Treviso 8 agosto. 
Frum. da semina Piave. da A. L 21:50 ad A. 






- Bergeron N, ambi 
Vimercati Sozzi ce. 

















da pistore ; . . 0» 3 da Zara, con moglie, - Pugno cav. G., da Susa, - Soguy C., 

» mercantile . .. » —:— da Parigi, tutti poss 
Sorgoturco nostrano pronto — » f1:— Albergo S. Marco. — Rossi cav. G., dalla Calabria, con 
è 11:48 famiglia, - Pozzoni A, da Milano, con figlia, - Hakim G, da 
DETEZII Mestandi, - Morpurgo E, da Trieste, » Allis W. 1, - Dì 
» 11:50 xon R, M., ambi da Londra, - Horlimann H_, - Custer A, 





giano. - Strebler ‘I, - Labhart 3. C°, con moglie, tutti quattro dalla 
vizzera, tutti pos 
Albergo Nazionale. — Ascarelli P., da Roma, - Candeo 
Ognibea A., - Bresciani G., tutti ire da Padova, tutti 
— Mayersing A., propr., da Dresda, con famiglia. — 
A., da Lubecca 
Ubergo alla Pensione Svizzera. — Wilson, ingl., con 
moglie, - De Thunn L., di Trento, - Mosconi G., di Brescia, 
tutti poss. 






pronto ricer. 1 

* nuovo cons. agosto e seltemb. 18:75 19 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- S. 

tolitri 0; 868. ' 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a ki. 0, 546. 

Trieste 7 agosto. 

Anche questa settimana il mercato non offerse grande im- 
portanza di transazioni. Avemmo le solite transazioni nelle A- 
zioni del Credit da {. 215 a 212 per fin agosto e per | 
settembre, e £ 213 ‘/, a 209/, a piacere dei venditori, da 
consegnare in tre 0 sei mesi, e 214 




















TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 2 agosto 











Guidim Gi 


fa per fin corr: lo sconto da 35/, a 4° 
d Leonardi Ma- 


utto nei ca: prezzi fermi sì realizza 









= seppe, di Gio. Antonio, di 








cheri Qualche affare si conchiuse nei cotoni ria (suor Maria Margherita Avtonia ) fu , di anni 72, 
sero calmi. Limitavansi gli affri negli oli. esi 9, monaca Clarissa. — Orsoni Lazzaro , fu Bortolo, di 
che a lunga consegna vennero rilasciati con 7Ì, fabbro. — Pietroboni Enrico, di Spiridione, di anni 





zione le altre granaglie rimasero inalterate. Discreti affari 
vemmo nelle pelli; più animati nei legnami e nelle val 
che seguitano ad essere ricercate, e questo è quanto di maggior 
tillevo risultava. 
Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Trieste a tutto 1.° agosto. 
150 ; auccheri raffinati, cent. 2200, 3740 si 


esi” — Salvadego mont. Daria, fu Domenico, di 
noi 55, cueitrice. — Trento Nicola, di Gio, di anni 1, me- 
7. — Vianello, detto Fava, Pietro, fu Gio, di anni 48, 
tore. — Zanini Angelo, di Gio. Batt., di anni 18. — 
+ Totale, N. 10. 








Nel giorno 3 agosto. 
Ballielo Antonio, fu Giacomo, di anni 69, mesi 10, pen- 
ito dalla R. Cassa Principale. — Brozolo Gio, di Cesare, 





















ni, 600 voni 4, mesi 3. — Canal Pietro, del nob. 
2 ni 4, mesi 3. — Galperti Maria, marit 
4842. Gli eesco, di anni 30, cucitrice. — Podestà 





ciaio, 2300 
bo, 3900 cent. rame. Nei pellami , 
cutta, 10,500 di Alessandria, 6900 bufali, 9000 vitelli, 95,400 
agnelline, 47,000 leprine, 30,100 minute crude. Del 
4050 cent. Gedda, Suakim e Sennary; cent. 1350 pepe, 750 

! succo di liquerizia. Delle frutta, cent. 4700 fichi di 

| ta, 1200 uva sultanina, 1350 Cismè, 1350 nera, 4500 uva 

| possa, 800 passolina. Delle lane, balle 1450 lavate da lavo- 
o, 1297 da materasso. Cent. 1000 baccalà. Dei legni da tin- 
500) sandalo. Cent. 81,000 

50 raffina 


renzo, di anni 6, mesi 10. — Rosso Tere 
fu N. N,, di anni 48, cucitrice. — Seresin 
di anni i, mesi 40. — Ti 
anni 1, mesi 2. — Vutecich Marianna, ved. Ivaneovich, fu 
Giorgio, di anni 76. — Zennaro Francesco, di Antonio, di 
anni 1, mesi 2. — Totale, N. 10. 
Nel giorno 4 agosto. 
Bozolo Gio. Batt, di Domenico, di anni 2, mesi 8. — 

Dal Mistro Maria, ved! Costantini, fu Giuseppe, di anni 80. 
— Endres Margherita, nub., fu Giuseppe, di anni 22, 

stica. — Ferrari Bravo nobile Pietro, fu Gio., di 
*— Fulin Maria, fu Gio, di anni 23, domestica. — Mi 
Giuseppe, di Gi i 4, mesi d. — Mulacchi Gio, di 
Pietro, di anni 4. 


















BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 














11 7 agosto nom vi fu listino. Tip re gi 
' n 
Levi: ' STRADA FERRATA 
CAMBI Cor. pra 
Cambi Scadenza Fisse Se medio | © Parenze per Milano e Torino: re 5:35 ant; — ore 
It LC. 9:45 ant. — Arrimi: ore 4:50 pom: — ore 9:50 pom. 
3 md per 100 marche 2'/; 20150 Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo: ore 
Amsterdam 400 £ #' OL 34/229 — 4:10 pom. 
Ancona . 5° — | © partenza per Verona: ore 0:15 pom — Arrivo: ore 
Refine: asi 
dA des 
Bologna Patt PI 
Firenze . . s — — | Arrivi: ore 10:50 ant; — ore 4:10 
Francoforte 3 st = | Partenze per Padova: ot08:20 
Gesem 80° 1antim 
Lione n, —-— Partenze per Udine e Trieste : ore 10 antim.; — ore 














A e 


pom; — Arrivi: ore 5:30 ant; — ore 3:50 


pom 
Udine : ore 6:10 ant; pom — 


TEMPO MEDIO A KAZZODÌ VBHO. 
Venezia 10 agosto, ore 42, m. 5, 8. 2, 9. 
‘OSSERVAZIONI METOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 


all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
dell'E agosto 1868. 








6 an 


3 
16250 
28.0 
8 
mm. 
18.18 
660 


162.72 
26.8 
23.0 
CA 

18.54 

UO) 


sin dt 


Pmi relativa 
Direzione è for- 

ma del vente. 
Stato del cielo. 


N. 0. 
Sereno 
Qione. 4 
Acqua cadente ta 





Dalle 6 qnt. del'8 agosto alle 6 anù del 9. 
Temp. mass. 31.0 
mini. 23.0 


RM della luna giorni 21. 
Vuse. — 


——————_—_—_—_—__——__& 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





Bollettino dell'8 agosto 1868, spedito dall’ Ufficio 
senirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro s'innalzò. Il cielo è sereno, il mare è cal- 
venti di Maestro e di Greco. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domaaî, lunedì, 10 agosto, assumerà il servizio la 14° 
taglione della 1.* Legione. La riunione 
in Campo Gio. in Bragora. 


SPETTACOLI. 


Domenica 9 agosto. 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — L'opera : Lucia di 
Lammarmeor, del M.° cav. Donizetti. — Alle ore 9. 


-———_—_nn@@——@1@—@—111136121 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 863, 580 
Recto p' ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mirano, 
Comune di S. M. di Sala, 
AVVISO DI CONCORSO 
a ‘0° posti di maestro delle Scuole elementari 
minori ili delle frazioni di S. M. di Sala, Caltana 


N. 1140 — N. 1576 usque 1600 — N. 1928 u- 
sque 1977, in Ditta 0' Goucr eredi fu Palrich. 
5 azioni ai NN. 96 usque 100, in Ditta Rensonich 
dott. Nicela. 
714 azioni ai NN. 581 usque 584 — 
@ per quarti il N. 2251 lett. è, €, 
ett. a, è, ©. in Ditta Albrizzi co. Alt 
2122}4 azioni ai NN. 6DI usque 640 — N_651 usque 
N $i 


700 — usque 1000 — N. 2608 usque 
on 5A felt a, d, in Ditta Brambila 


2619 — N 
Gi. Baitista 
2 Siioni al NN 385 e 386 in Ditta: Comello Fe- 
lic. 
50 azioni, si NN. 1001 usque 1050, in Dil Mah 
colm fratelli. > 
30 azioni ai NN. 1141 usque 11701n Ditta Malcolm 
Alessandro 
16 fzioni ai NN. 1185 usque 1200 in Ditta Malcolm 
Giovanni. 
4 azioni ai NN, 901 usque 910 — NN. 2131, 
MIA DAS lett a, È la Ditta Pasini dott 
Eieonoro. 
Le cartelle elle suddette azioni esistenti nelle ma- 
ni del debitore esecutato, restano in pe 
rente, e con ciò deraduto l'azionista, ato da qual- 
i diritto verso la Società veneta monlanistica. 
Venezia, 6 agosto 1868 
ConrLLO Giuserre, Presidente. 
Gaspanimi GIORGIO. 
DE KUNKLER ADOLFO. 
DE MANZONI GIO. ANT. 
Perich FRANCESCO. 
Romi dott G. 





di. Brescia 

Vanta la sua fondazione fin dal 16%, possiede uno 
dei più vasti, dei più deliziosi e salubri locali della città 
con chiesa interna , con teatro, giardino, gabinetti di 
scienze naturali , armeria, sale da ginnastica ecc; ha 
scuole proprie interae primarie, tecniche , ginnasiali 
tutte parificate alle Regie, ed un'L'ceo. 

L'annua pensione pel Licei è di L. 750, per tutti 
gli altri ci L 550. 

Sara spedito ll programma, franco di posi, a chiun- 

lo richiegga. 
sa N Rettore, 


P. L. CONSOLI. 


DICHIARAZIONE." 


Nego di essere di sua procura, a 
meno ch'esso non qualitichi per tale una riga seritta 
in calce ad una sua circolare, colla quale nell’ occasione 
di un mio viaggio a Padova , mi autorizzava a_trattar 
l'affare di cui que la circolare per suo conto. Tornato 
da Padova, non feci alcun calcolo di quella carta e non 
#0 cosa né sia avvenuto. 

Ora siccome quella reroca lascia supporre ch'io abbi 
trattati affari miei a nome intendo di chiarire la 


15 aprile 


Caselle de’ Ruff e Sant' Angelo di Sala, col.’annuo as- 
segno di L. 500, e ad un posto di maestra della Scuola 
elementare minore femminile In S. M. di Sala, coll’ an- 
nug assegno di L. 450. 

‘Gli‘obblighi dei maestri e le condizioni pel con- 
corso sono neli’ Avviso a stampa, che può esser ritirato 
dalla Segreteria municipale mediante lettera altrancata 
è contenente un francobollo da cent. due 

8. M. di Sala, 29 luglio 1868. 

Penla Giunta, 
Il Sindaco, 
Emilio Cav. DE TiraLvo. 


andavan «h’esso non poteva più sopportare 
fa spesa dell'unico agente che aveva, per cul con soni- 
mo suo rincrescimento mi metteva in liberta per Ja fine 
dello stesso aprile. H) fatto qualche osservazione per 
fa brevità del'(ermine, ma convinto io pure del cattivo 
stato de’ suoi affari. non ho insistito, e mi ritirai rice- 
vendo la qui appiedi dichiarazione. 

‘Appena cessato dall'impiego, ho intrapresa una spect- 
razlOlle di alcune copie della Raccolta delle Leggi. per= 
chè ia tolto ogni dubbi: ch'io possa essermi presentato a 
trattar affari per mio conto al'ombra della Ditta Ebbardt, 
invito tutti quelli coi quali ho trattato affari librarii per 
mio conto a ricordarsi se mi fossi a loro presentato per- 
Giò fare prima del a fine di aprile, e ae dopo, senza far 
precedere la mia offerta dalla formale dichiarazione di 
non esser io più \' agente del s'g. Ebhardt, e trattar l’af- 
fare per mfo conto. Se v' ha un solo che possa asserire 





su 
Giunta municipale di Vicenza. 
AVVISO. 


A senso dei $$ 389-390 del Codice civile si rende 
noto, che nel gioruu 11 magg'o del corrente anno, ven- 
mero trovate in un pagliericcio di una stanza da letto 
dell’ osteria sita in Borgo Santa Croce, e condotta dal 
signor Signurini Alessandro, alcune monets d'oro delle 


il contrario di quanto dissi, lo invito a fario pubblica 
mente, poichè sì sappia se io mi serva di mezzi che 
non sieno più che retti nella trattazione dei miei affari. 

Fui portato alla presente dichiarazione per togliere 
la cattiva impressione che potesse aver fatto la pub- 











blicazione Ebherdt 6 agosto 1863. 
AcuiLLE di Graotawo Levi 


quali non si conosce il proprietario. 

S'invita chi reputasse di avere il diritto di ricu- 
pero delle suddette monete, ad insinuarsi presso que- 
sto. Ufficio municipale per averle di ritorno, però dopo 
data la prova d'esserae legittimo proprietario. 

Viceoza, 22 luglio 1868. 

Il Sindaco, 
L. PiovENE PorTo-GoDI 


1868 Le incombenze di cui in questo periodo eri 
caricato vennero da lui d'simpegnate con premura € lo- 
devole intelligenza. La scarsezza degli afliri era l’un'ca 
la quale a malincuore m’indusse a privarmi 
doperazione. preslalami fempre con erem- 

relo. 
Venezia, 30 aprile 1868. 





79 
m. consicnio D'ammumsTRAZioNE 
della 
Società venetà montanistica 


NOTIFICA: 


Che nei giorni 20 p. lugiio € 5 corr., agosto in corri- 
denza 


Giusto EmmanT. 


CASINO © 
ammobigliato 


da affittarsi precisamente alla Stazione di 
Lancenigo a due miglia da Treviso com- 





posto in pepiano di sala, grande stanza da | 


ricevere, tinello, cucina e magazzino. - P. 
mo piano : sala, tre stanze da letto da pa- 
droni, ed una da domestici. - Più ‘l’uso del 
giardino, stoviglie, batterie da cucina ece. 

Chi vi Fpplicnnee: si rivolga in Cam- 
po S. Maria Nuova, N. 6024. 


Anselmo. 

178 azioni ai NN. 1 usque 40 — N_326 usque 330 
— Ni 336, N. 347 usque 350 — N. 501 usque 514 
— N 217 usque 724 — N. 1071 usque 1100 


d'armi in. Rovigo fuori di porta 
5 Franc:aco con annescavi casetta 
tutto preventamente condotto ia 
i dal sig. Alessandro dall'Ara, 
di agi alle condizioni seguenti 
R. DIREZIONE | (quattrocento) in crusa 4. La gara sarà aperta sul 
comaNt. DeL Dimamio e tasse! 8" suo credito pe lavori li dato de l’annuo canone di italiane 
AUOLI AFPANI DU VENEZIA n saio BIO a Bi diconbre Ta 
AVVISO e col ietodo dell‘. candela ver 
gine. 
°° 2, Ogni offerta dovrà essere 
garantita col. deposito del quinto 
del presto di grida; deposito ch 
atatterrà ‘soltanto al riguardi 
deliberato. 
3. L'aggiodeazione seguirà 
sulla base del relativo quadern y a 
d'oneri che in un alla stma 


blico incanto, del 


N. 16499 Sex IL 4. pubb. 


4, lb pagamento del prezzo 
di aggiudicazione verrà. vegsato 


metà entro 30 giorni prezzo di stima 


2. Ogni offerta 


scalare del 5 per 050 e colla co- infra 
stituzione dell'ipoteca sulle real 
ti verdule. 

5. Dopo l'aggiudicazione ver- 
rà reso not posto Avviso 
Al giorno è pecisa in cui 
scaderà il periodo di temp» (tali) 


Li proce 
o feudo De Lardi 
censuario di Bel- | 

lombea Provineia di Rovigo, la 

prima dmominata Isolella a1 NN 

della cuova mappa B61, 562, 163, 

dalla comple: 

147.61 colla 

403:48: la seconda denominata | 

Panarella si NN. di moppa 4044 

usque 1017, 1009, 4 


stampa, che 
| densbio 3° 


Ogui spendio tanto d'im- 
ione a stampa dell'Avviso, 
Î 5. Le spose inarenti e con- 


in aumento, che oc 
segueoti all'asta, al contratto, che 


rò essere ‘inferiori 


segna, novchè quelle per l'in 
pressione a stampa dell'Avriso 
ed inserzione del 
Gazzetta di 
rico del deliberatario. 

Vanezia, 34 luglio 1868. 

ll R. Direttore Regg., 
Cav. Venona. 


| 
presso di it. L. 27,820 (ventiset- 
temilsotiocentovent ). 

2. Ogni offerta dovrà essere 
Garantita da un apre pari al 
quinto del prezzo di grida, c'oò | 
da it. L. 5564. deposito che ver- 
sà trattenuto ai riguardi del 
Baratario. “ 
pi hi della gi PIODACTE * comPART. DEL DEMANIO E TASSE 


ataoipa per la vendita dello | SUSLI AFFARI DI VENEZIA. 
temi » che si renderà AVVISO D'ASTA. 

li 

di 





rito dal ‘elibeitai. 

Veoezia, 31 luglio 1868. 
LR Direttore Re 

Cav ria 

Ni 45058 Ser Ii 4 

R. DIREZIONE 


N. 11920. 





bb 





N. 47327 Sex IL 4. pobb 
R. DIREZIONE 
cOMPART. DEL DEMANIO E Tasse 
SUGLI APFARI IN VENEZIA. 
AVVISO 
di vendita all'asta 

Si reca 2° pubblica notizia 
che allo ere 14 ant. del giorno 2 
settembre p. v, nell'Ufficio di re- 
sidenra della R. Direzione com- 
pirtimentale del Demanio, si pro- 


mento del concorso 





lato a 
pre lio Sit 
astensibli a sso i fa noto che nell’Ulficio di 
Se. IL di gi fon ire residenza dlla È. Dicerione com 
giorni prima. dell'esperimento d' partimentale del Demanio e tasse 
asta, ponchè coll'avvirtenza che. si terrà nel giorno 1.° settembre 
sarà ‘obbligato l'aggiudicatario di p. v, alle ore 11 ant, pubblica 
sodico al si. Rototi di Bot-_ gua onde aggidiare 1 miglior 
righe, a d.minuzione del prezso offerente l'affittanza dela piazza 





rita d' Awertoo 





Ruffivi 





cederà alla vendita, mediante pub- | 


Comune di Polesella, 
Rovigo al N. 199 b, 
mappa del detto Comune tensua- 
rio, della superio di port. 0.46, 
® colla rond. cons. di L. 4 
già ad uso di carceri politi 
cò alle condizioni seguenti 

4. L'incanto sarà tenuto col 
metodo delia candella vergine sul 

it L. 4200. 


arantita col. quinto. del prezzo 
è cen un importo di 


iberatario. 
to le condizi:ni del Capito- | ciale del Genio civile di Rovigo, ! 


«hiuqua preso la | 
lesta Direzione in un 


del prezzo di aggiudicazione. # 
————————_———T—_—_—__———_ —- 


ATTI GIUDIZIARI, 


EDITTO. 
Si notifica col presente Edito | 
a tutti quelli che avervi 
interesse, che da questo Ri. Trib. 
Prov. è stato decretato l° apri 


le sostanze mobili ovunque poste, 
sulle immobili situate nelle Pro- 
vincie vanete e di Mantova di r.- 
g'eno dalla eredità giacoote dì Mar- 


n 
rappresentata dall'avv. Gio. Batt. 

Perc, iena tal. presente 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 


PILLOLE HOLLOWAY. 
% ì ce 
lebre medi 

1 cinn conta 

> fra le pri 

me necessi 
tàdella vita. 
noto n 
tuttotl mou 
do, che es- 
sa guarisce 


molte malattie ribelli ad altri rimedii; ciò è un fatto 
ineontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RERI, 

Qualora queste Piliole sieno prese a norma delle 
prescrizioni si ser sia strofinato 
Nelle loealità dell'arnione , almeno una volta al gior- 
do, nello siesso modo chè si fa penetrare il sale nella 
carne, esso rà nell’arnione, correggerà | di- 
sordinì di quest’organo. Qualora l'affezione fosse la 

0 i calcoli l' dev'essere fregato nells 
ditelo del collo della vescica, e pochi giorni baste- 
ranno a convincere il paziente del sorpreadente eletto 
di questi due rimedii. 

I DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro 

viziare tutt' | fiuidi del corpo, e di 

Ne Piloio? Eave 

circolazione. Quale è ora l' le? Esse 

purgano gl’ iniestini, regolano il fegato , condueono lo 

ftomaco rilassato © irritato al suo staio normale, &- 

giscoo sul sangue per mezzo degli organi dell be- 

erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla ma- 

lattia alla salute | coll'esercitare un effetto simultaneo 
e salubre sopra ‘utte le sue parti e funzioni. 

MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità delle funzioni ‘speciali al sesso de- 
dele, sono corrette senta dolore e senza inconvenien- 
te eoll'uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me- 
dicina le più certa 6 la più jcura, per tulle qulle 
malattie, che sono proprie di donne di ogni età. 

Le Pillole del professore Hollow: ono il miglior 
rimedio mondo, contro le infermità seguenti : 

Angina, ossia infiammaz. delle tonailie — Asma — 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costi 
— Debelezza prodotta da qualunque cause — x 

imorro!dt — Febbri intermittenti, terzana, 
— Gotin — Idro 





ato , biliose, 
di gola, di — Renella — Reumatiamo — 
E Pit it io 
secondarii — Spina ventose — Tiechio doloroso 
Tumori în generale — Uleeri — Vermi di qualunque 


Questo purgatice comporto es 
elusivamente di sostanze 
Vegetali, è impiegato da circa 
Vesfanni, dal dot. DEBAUT, von 
solo contro le stitichezre csì nate 
Lime lecane depurative per 

© 
Mello mniat 
in generale. 


Queste Piliole, la cui ripuiazione è sì diffusa, sono la 
Dase de! Nuovo metodo depurativo, al quale il dott. 
DEBAUT deve tanto successo. Esse valgono a purif- 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia la 
nafura, € Che sono ia cagione delle maiattie eroniche, 


differiscono essenzialmente dagii altri. purgativi it | 1= 


Siò, eh esse furono composte per poter esere 
un con un luon nutrimento, in qualunque ora 
no, scendo l cccupazione © senza 

toro : il che permette di guarire le malaite che ri- 
Ehfedono il più lungo trattamento. Non sì può mì 
essere pericolo a valersi di questo purgativo , anche 
quando si sta bene, 

Depositaril : Tric, Serravallo. — Vexe. 
se, Zampironi 1 S. Moist e Rossetti 
falò. — Pideca, Cornello. — Vicenza, V 
catiriti. C"Pgnago, Vaterd = Udine, sii 

DERE - Cra 
pozzi. fa 


Revoca di procura. 


Il sig. ACHILLE LEVI di GIROLAMO , sino dal 30 
aprile ha cessato d'essere il mio agente. ' 

Revoco perciò pubbiicamente la procura rilasciata 
gli in mar.o, cella quale l’autorizzava ed assumere ccm- È 
missioni per la Raccolta delle Leggi, ee. a tenore del'a | 
mia Circolere 1° merzo p 

Qualunque affare, chie 
potesse credere d'aver conchiuso colla mia Ditta a 
mezzo del sudi.tto mio ex agenie, non è da me ri- | 
conosciuto. 

Venezia, 5 agosto 1868. 


Str 


a Sant'An- 





p. 
dopo il 1.° maggio taluno 


GIUSTO EDHARDT. 
Libraio -editore. 


559 
DA AFFITTARSI 
a Santa S-fia Fondamenta Sant Andrea, N 4197. 
CASA a mezzogiorno, arieggiata, solezgiata, 
recentemente ristaurata ed abbellita, con pozzo, 
magazzini, corticella, terrazzetta ed approdo. 
Per vederla e trattare, rivolgersi al vicino 
| N. 4199. 








è riser 
apyrovazio» 


5. L'aggiudicizi 
vata alla mintste il 
mo, per cui il 
contemplato, dovrà essere versato 
nella sua integrità entro treuta 
giorai decorribil dalla comunica- 
zio:e al delberatario dell; appre- 
varione stessa 

6. Le 
fissione è 
moli del prese 
per trasferimento 
tette lo altro iaeren 
gun i al contratto che 
sere eretto in atti notai 
Arattenuto ai | corsegna della realità dbs dovrà | 
verificarsi a cura di altro dei RR. 
si pronuneic- | ingegneri del R. Ufficio provin- 


fabbricato in 
Provincia di 
della puova esuurita dagli 
tori, ancorchè 
18, sopra un ben 
massa. Viene 


| resa, Ros 


dovrà esare 


verrà reso 0- | saranno a carico del delibera! 

il quale a°inieaderà chbligato 
efftti della fatta offorta, con 
spressa rinuncia quasto al termi 
ne agli effoti del $ 862 del Co- 
dice civile tuttora in vigore in 
queste Provici. 

fooezia, 34 luglio 1868. 
IDR Direttore Regg, 
Gav. Veaona 


ML 
ma de 
creditori, coll 


potranno pe- 
al ventesimo 


ne saranno nominati da questo 
dizio a tutto pericolo dei cre- 


ditori. 


1. pubb. ; rione contro la detta gi 
Giacante ere- 
dità oberata ad mnsinuarla sico al 
giorno 45 settembre p. v. incla- 
in forma di una regolare pe- 
tizione da prodursi a questo R. 
Tribunale in confronto dell'avvo: 
cato. Ru leto, deputato 
curatore nella massa concorsuale, 
pene non solo la sussi- 
stenza della sua pretensione, ma 
etiandio il po forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell’ una © nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramecte, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, e li non insinvati verranno 


Vaveria, 7 





sopra tutte 





E 44101. 


ved. Sotrell, 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 


Colle portentose pillole delle dei 
o, 

guarisce la tosse di forte costipazio- 

ente, la tosse ca- 

lella voce e dello 


Si 
ne di petto, la tisi inci 
nina, |’ indebolimento 
stomaco, 


ell'elto garantito. 


In Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 
Ogni scatola, Lire 2, con unita istru- 
zione. 539 
382 
FARMACIA MAGGIONI 
$. I. del Carmine, 3465 bi 
Fabbrica olii medicinali 
A PRESSIONE IDRLULICK 
Deposito di acque nazionali ed estere; arrivo 
giornaliero delle acque di Recoaro. 


DICHIARAZIONE. 


fl sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
ehard, farmacista di Parigi, è autorizzato a dichiarare 
essere affatto falsa ia voce diffusa, particolarmente nel- 
onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, ll signor 
Blanchard, abbia venduta, od in quali lira forma 
ceduta, al'signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 
lole di feduro di 
menti dette PILLOLE DI 





altri, la sua ricetta delle 
ferro inalterabile, 
BLANCHARD. 


Eiuendo provato che delle Plltole di toduro 
ti ci 

piovolt; cos i signori medici ed il pubblico 

scrivere € 

00 pilole, 

ino d'altronde in proporzione meno del 


dl ferro del Blancard, non sono 

vasetti 

troveranno una efowra garanzia nel 
rdersi dei vasetti cioè da 


JACOPO SERRAVALLO. 


FARMACIA ROSSETTI 
CAMPO S. ANGELO. 


ESTRATTO DI TAMARINDO 
CONCENTRATO NEL VUOTO, 
tanto raccomandato nelle affezioni intestinali, 
ta nuovo metodo. Conserva la qualità del fra 
sliluisce con vantaggi il decotto. 
Nella alessa farmacia , trovansi pure le di 
PASTIGLIE AVANA. sn 


CONTRAFFAZIONE 
delle Pillole di Blaneard. 


L'iminenso spaccio delle Pillole di 
csi ci Sei ii pie 
ia di co le. 
Re tiuatie.. ve né nono anche del doU. ducciPtt 
che, invece ‘di ioduro 
vitriolo verde!!! 























‘Solo depositario generale a Trieste il sig. Sep. 
seviito, e arch i sole autorizzo è PINE 
care | nostri annuazii e avvisi in mio nome. 

BLANCARD, 
itaril: a Trieste unlemmente pr: 
semaci Berravallo, Piazza del S5e; Rovigno de 
gelini ; Pisino. ten: foro a) srt Beros; 
usi, DrODAE drezio ; Macarsca, Po 
1° Gursola. EOvA : Gorisia , KUrner Fraoton: 
Vtnezia, Zamapironi, Bstner Lovani 
Vicen: ini e Concato; Verona, Frinri 
o n met firmato fines; Treviso, 
; o, Valeri; 4 u2zi : Tori 
rag 'iitano, Èrba i Wapoli, ate 


Dej 





Bindoni 
Mondo; Firenze, Bertelli ; 
lo; Galerate, Guaregnoni 


GWYNNE E C." 


L'freepaciia 
Espos. Univ. 
di Londra 

1862 


ESSEX STREET 


guere E. A. Gwynne, fondatore e cond 
Îa loro Agenzia generale per' l' Italia 

ento ‘o privilegio di costruzione allo Stabilimento mecc 
e 


Vene:ia 


LONDRA 

Ingegneri meecanicosidraulici, costruttori delle celebri Pompe centril 
James 

stab'lita ai N, 1, Lung' Arno Guicciardini 












L* mento 
Espos. Univ 
di Parigi 

1887 


WORKS, STRAND 


dai brevetti dell'in 

luttore della loro casa fino dal 1852, rendono noto cie 
Firenze. con Agenzia e 
‘anico e Fonderia nazionale dei signori le 












i suddetti prevengono ad ogni effetto di ragione che non hanno nessun rapporto nè interesse con un'ab 
tra Dilta di s'mil nome, che senza diritto cerca spacciare meccanismi idraulici spurii, appoggiando sulla fara 
€ reputazione ottenuta dal suddetto fondatore originale. 

Firenze, 15 dicembre 1867. 





Bagno di mare a domicilio. 


Invenzione e preparazione del farmacista Frae- 
chia in Tre:iso presso Veaezia; premiato con me- 
dagia di merito all'Esposizione iialiara ia Firenze, 
nei 

Deposito nelle principali città italiane ed estere, 
presso ragguardevoli farmacisti. 


G. FRACCHIA. 





PREPARATO 


| sin 


| conservati tutti i earatteri 


senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima venisse 


diritto di propristà © di pegno 


| ratore degli assenti 
mora Sciegl Antonio, 
cav. Vettore. Gamba 


nell'attua'e vertenza 
Si eccitano inoltre i credito 
ri, che nel presecesnato ter 
si saranno insinuati 
re il giorno 19 
alle ore 40 ant dinanzi 
| Trib. nella Camera di Commissione 
per passare all'elezione di un 
amministratore stabile, 0 conf 
interinalmente nominato, 
e alla scelta della Delegazione dei 


li: 
prov. Sex. iv, 


Marin 


EDITTO. 





OLIO NATURALE 


DI FEGITO 


DI MERLUZZO 


A FREDDO 


în 


TERRANUOVA 


d'America. 


È un fatto deplorabile e notorio come al cune olio -di pesce del commercio , comperato 1 
vil prezzo. sì giunga cou particolare processo chimico di raftinazione, a dare l'aspetto dell’ olo Gianco di fe 
gato di Merluzzo, che poi si ammicistra per usc medico. 

L» cilticolta di distinguere questo grasso raffinato dal'olio vero e medicinale di Merluzzo, 
ladusze la Ditt: SERRAVALLO & fario preparare a freddo con processo affatto meccanico (a ui 
proprio incarirato di piera fiducia sul luoso stesso delia pesca în terranuova d'America. Essendo in ta) modu 
maturali a questa preziosa sostanza medicinale, l'olio di Merluzzo di Ser 


| ravallo può con sicurezza essere raccomandato e quale poleute rimedio e quale mezzo alimentare ad un ten: 


, convendente in luile le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, come sono a dire le sorofni, 
l'iectitimo. le varie malattie sedie palle 4 dle prenirane museo. la carl dl ona fenoti pe 
la tisi, la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagra, il diabete ecc., Nel"3 convalescenza poi di gravi 
malattie, quali sono le loop tifoidee puerperali, Îa miliare ecc., si può dire che la' celerità del ripristinamento 
dell salute sun 1 ragione diretta con la quaniità sommivitrala di quest'ollo 
di Merluzzo ravallo, è posto in n di locchi 
sancli olo di Merluaso di Serranallo, è posto in botli: di vetro bianco acclocchè, a prima vista, | eat pa 
O nen OFNI Bolgia è accompagnata da, jina (truzione che tratta del modo tenuto 
5 pi ne delle sue q lella sua efiicacia, delle dosi ecc — 
La Ditta Serravallo ha sciolto il problema diffici!e ed interessantissimo, di pro- 
durre un ollo di Merluzzo perfetto ed a prezzo modico. Le bottiglie di Serravallo, 
sone «loppia quantità di-olio che non quelle di Langton, Pellas , Jong 
Hoyg, © costano assai meno, cioè nel Veneto : dic 
Franchi 2:50 alla bottiglia. È 
Depositarii delia suddetta farmacia e drogheris: Venezia, Zamaplromi; Padova, Cornello all' Angelo 
Ficenza, Valeri; Legnazo, Valeri; Treviso, B + Ceneda, Marchetu; Udi si intova 
Hintanen! 10. pp Redi e, ego 





to © tutte le spase susseguenti del fa Nicolò e della pur defunta 
sono a carico del deliberatario. Marsilia Tarrin nato in Venera 
{ nel 42 giugoo 4822 ammoglato 
con figli ed esercente il gorde 
liere nel gioruo 11 ottobre 1849 
attraversando jl © 
de Venezia dl 


del loro valore 
atene desuato dal reale impor: 
to versamenti fino ad ora 
rificati, risultanti sull' 8) per cen- btirni 
to e sul'a Lase del certiicato 26 | degli stabili da subastarsi, io Cit- 
uo della Sscietà Moatani»tica | Sii tt Quetti 
ostensibile ai ricorrenti. | rio di Castllo 
pa; pubblichi ed afigga noi | — Numero di mappa 820. Casa to rottoglii 
bet SARTI estendentesi sui NN. 818, 819, di remo che teneva fra mani e pe 
cate LR: Tribuoale Commer- | peri. 0-17, cola rendita di L. | duto l'equilibrio batt viceste 
e 374:%0. | mente del petto contro la gode 
enezia, 4 agosto 1863, Numero di mappa #21 sub! la e cadde nell'acqui 
Pel Presidente impedito, 2, parte di cusa esteodentesi au-' più si lasciasse vedere. Quarto 
i BENATI che sul N 820, con porzione di | fatto viene narrato dalla di hi 
no Reggio |corte al N. 824 di pert. 0.02, ! moglie Mavia Cornese, la quit 
compari» rendita L. 35:36. lai 
va venisse dichiarato $' 
n | Dal R_Trib. Prov. Sez. Cir, morto il di lei mui 
x Venezia, 27 loglio 1868, to fosse stabilita ld 
Macrin. lei vedovanza. 
Sostero. Nel mentre si porta ciò 1 
pubblica not ria, restano inviti 
tutti quelli che avessero note 
della vita del preindicato Antosi® 
Francesco Morosini di indicarlo @ 
presso la locale R. Pretura Ut 
Gi dott. Ale 
‘enne con È 


insinuatisi eredi 
loro competesse un 


le chi divi 
cina Isola de- 
isamente prete 


Je compreso nella 
poi deputato in cu- 


2 pubb. | 

EDITTO. mi ‘ 
Da parte del R. Tribunale 

Provinciale Sex. Civ. in Veneria, !" 
si rende pubbl camente noto che 

da apposita Commissione nella sua N. 30513. LI 

EDITTO. 


residenza nei giorni 16, 23, 20 

} le ore 44 ant. * Ad istanza dell'avv. 
| alle ore 12 meri. saranno tenc- Musatti curatore deli rega 
ti tre esperimenti d'asta degli demo Nicolieh' figlio di Antonia 
stabi i sottodeseritti alle seguouti , Millinovich qui morta il gioruo 7 
| | febbraio 1868, s'invitano tutti 
Condizioni, uelli che avessero pr. tese verso 
| l'eredità della stessa ad insinuar= 
Me euiro 13 pv settembre in- | v 
i Pretura e giu» 
0 stesso a ore 
ra LI, sotto 
$ 814, Cod. 


Cin. fe 
la R, Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 25 luglio 1868. 


11 Consigi. Dirig. Cams. 
Pavretti. 


N. 11188. 


vvertenza che i 


dello stesso € ciò nel ra 
3 mesi, scorsi infruttss» 
mente i quali si provvederà dll 
to: Giudizio alle pratiche 
per la provocata dich 


gione di morte. 
qu vole 
eoeria. 


data Gatta di 
Dalla R. Pretura Urb Cit. 
Venezia, 20 luglio 1868. 
NI Consigi. Dirig. Comu 
Favretti. 


1. Ai tre. primi ineanti 
sarà fita delibera al di setto del | tnzi questa 
la stima di it, L. 17660, | stifcarle. nel 
È RL; E offerto depositerà il; A ant. presso 
n 
IU. Il deli Ds 
rà l'intero 














Sostaro, 


2 pubb. 


N. 10976. 0 
epirto, PP 
Antonio. Praneesco Morosini 





Tipografia della Gazzetta. 








fuggi a oglisen 

a inserzioni giui 
dito obo sai 
Mertelamo, devono. 
i articoli non pu 

ituiscono ; si ab 
ogni pagamento deve | 





11 telegcafo € 
i ufficiosi di Pai 
se il colloqui 
tra lord Stanley 
istato certo sodisfi 
cese si sarebbe m 
'col ministro iugl 
fanti di queste | 
dire se nou la pa 
terra si troverebì 
cia, qualora = 
ro turbare 
ct 
rangia ha rinu 
Fila della Conle 
e colla Svizzera 
gi è posta alle 
Germania del Nu 
mostrato deciso 
colloquio con lori 
felto accordo » 
in bocca degli u 
do non ci soreb! 
francese avesse | 
in Germania. Li 
sinora troppo fa 
tarne. Il fatto q1 
trovino d 
. Ciò che 
tutto sì è che pri 
no tenuto quale 
tenuto in petto 
vrebbero potuto 
si doveva annuu 
nali ufficiosi di 
ne sappiamo be 
ni dei giornali, 
Noi abbiam 
del Reno, che il 
roprio conto © 
Tonio fiumi d 
bellicose dell’il 
comparire n 
leone è rientrati 
quali dissero cl 
Î' eco del Prin 
Girardin era in 
col Principe Na 
state interrotte 























vere un libro co 
ti allora la sua 
l'Impero, egli di 
rapporti d'intit 
volesa 
Girardin una 
stute. riprese 
II sig. di ( 
ciliato col Prit 
gli non era and 
allontanato dof 
do stato co 
entrambi si sar 
sa. Il sig. di ( 
opinioni , quali 
molto giudizio 
portato dai su 
tinopoli, da cu 
pere si è che « 
quand’ io consi 
interesse della 
nel 1863, quar 
la Russia nell’ | 
do è negata q 
duce dalla sua 
cioso pubblic 
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VENEZIA 10 AGOSTO 


Il telegrafo ci ha ieri avvertiti che tre gior- 
li ulliciosi di Parigi informano nello stesso senso 
fibra il colloquio che ha avuto luogo a Parigi 
ME rd Staoley e Moustier. Il risultato sarebbe 
slo certo sodisfacente, perchè il ministro fran- 
le si sarebbe mostrato perfellamente d' accordo 
€ ministro ioglese. L'armonia tra i rappresen- 
(Mii di queste due Potenze altro non potrebbe 
dite se non la pace, perchè difficilmente l' Ingbil- 
fra si troverebbe dello stesso avviso della Fran- 
lia qualora questa volesse compiere disegni, che 
polemero turbare la pace d' Europa. 

Giò vorrebbe dire in primo luog 
francia ha rinunciato all'idea di mette 
{ala della Confederazione col Belgio, coll’ Olanda 
ceolla Svizzera , presso a poce come la Prussia 
fi è posta alla esta della Confederazione della 
Germania del Nord. Se il sig. di Moustier si fosse 
Initrato deciso a colorire questo disegno nel suo 
tolloguio con lord Stanley, è probabile che il « per- 
flo accordo » sarebbe . una grande menzogna 
in bocca degli ufficiosi di Francia. Questo accor- 
{o non ci sarebbe stato nemmeno, se-il ministro 
francese avesse accennato a disegni di ingerenze 


sinora troppo favorevole colla Prussi 
taroe, Il fatto quindi che la 
ta si trovino d'accordo è in sè molto ra 
rante. Ciò che noa ci permette di rassicurarci del 
tulto si è che probabilmente i due mii 
n tenuto qualche cosa ia petto, e che avranno 
fenuto in petto precisamente quelle cose che a- 
vtebbero potuto turbare quell'armonia perfetta, che 
ti doveva annunciare con tanta solennita nei gior- 
sali ufficiosi di Parigi. Convien dire dunque che 
ne sappiamo ben poco, ad onta delle informazio- 
ni dei giornali, che ci ha trasmesse il telegrafo. 
Noi abbiamo già accennato alla campagna i 
del Reno, che il si irardin ba intrapreso per } 
proprio conto coll , e nella quale ha già | 
fersato fiumi d'inchiostro. Siccome le opinio: 
bellicose dell'illustre pubblicista cominciarono a 
comparire nel suo giornale quando il Priacipe Napo- } 
leone è rientrato in Francia, così ci furono aleuni, i 
quali dissero che il pubblicista era, per così dire, ? 
l'eco del Principe. È noto difetti che il sig. di 
Girardin era in relazioni di una grande intimità 
col Principe Napoleone, ma queste relazioni erano 
state interrotte, quando il sig. di Girardin potè 
chiamare sè stesso le condamnè du 6 mars, e seri- 
vere un libro con questo titolo. Annunciando difat- 
fi allora la sua condanna, per un articolo contro 
l'Impero, egli diceva che avrebbe rinunciato a quei 
rapporti d'intimità che durayano sin dal 1847. 
Ora si voleva trovare negli articoli bellicosi di 
Girardin una prova che quelle relazioni erano 
sale riprese. ù 
Il sig. di Girardin nega ora d' essersi ricon- 
ciliato col Principe, per la semplice ragione ch' e- 
gli non era andato iu collera con lui, ma se n' era 
‘llontanato dopo la famosa sentenza, perchè, essen- 
do stato condanuato come un nemico dell’ Impero, 
entrambi si sarebbero trovati in una posizione fal- 
ig. di Girardin aggiuoge : « lo ignoro quali 
opinioni, quali impressioni il Principe Napoleone, 
molto giudizioso ed attento osservatore, abbia ri- 
portato dai sui viaggi a Berlino, Vienna, Costan- 
tinopoli, da cui ritorna ; ma ciò che iv credo sa- 
pere si è che egli non è del mio avviso nel 1868, 
quand' io consiglio la guerra contro la Prussia nell 
interesse della Francia, come io non era del suo 
nel 1863, quando egli consigliava la guerra contro 
la Russia nell'interesse della Polonia. » Per tal mo- 
do è negata qualunque solidarietà tra il Principe re- 
duce dalla sua escursione in Europa, e il capric- 
cioso pubblicista. Si sarà così risparmiata un in- 
terpellanza da parte degli agenti del Governo di 
Berlino? Giova sperare di sì. Noi però crediamo 
che difficilmente il Governo di Berlino se ne sa- 
rebbe curato anche prima. Il sig. di che 
è certo uno dei pubblic 
non segue se non le proprie. 
le sue parole non hanno mai 
Francia: 
La polemica, suscitata dalle voci 
tira l'Austria e la Prussia, non è ancora cessata. 
officiosa Debate, come pressochè tutti i gior- 
li viennesi, dice che quelle voci furono a 
parse dalla Prussia per rompere i vincoli che u- 
niscono l' Austria alla Francia. La Debatte_90g- 
giunge: « La situazione di ogni Stato europeo 
senza alleati è precaria, e poichè la Prussia pre- 
ferisce di stare colla Russia, nostra nemica eredi. 
ditria, anzichè con noi, noi meriteremmo d' esser 
Messi sotto tutela , se rompessimo il nodo che 
Avvince slla Francio, Uniti colla Francia, noi 
teniamo io iscacco l'arroganza prussiai 
vidità russo, Senza la Fi , noi saremmo i 
vassalli delle Potenze 
di compensazioni futuri 
pauslavisme. Per quan 
possa parere naturale © var 
mo set lento rinunciarvi 
dizioni d' norm 
zare i bisogoi degli 
del punto di vista dei principi: 
somento noi pubblichiamo pit e 
SomenTO Nel sig. di Beust, pronunciato all'ultimo 
banchetto del tiro federale. ll sig. di Beust è stato 
dle molto più riservato della Debaute, Tutto il 
Suo discorso si può definire un meraviglioso giuo- 
to di parole, che non permise certo agli uditori 
di comprendere perfettamente i suoi disegni per 
Y'avvenire. Egli ha detto che vuole la pace, ma, 
se si esamina attentamente il suo discorso, si ve- 
drà che è un brillante funco cio, Che cosa 
avverrebbe infatti della diplomazia, se. col prete 
sto d' uo banchetto si potesse ad ogni momento 
costringere un uomo di Stato a mellere in tavola 
i segreti della sua p litica ? n 
“tin dispaccio Li ci recava l' annungio d'un 
fatto gravissimo : dell'arresto .civè avvenuto a 
fel Principe Alessandro Karageorgewilsch» 
» di. cattura sirebbe stato staccato dalle 


, nOn si possono apprez- | 
Stati, mettendosi all' altezza | 


La campagna del 1866. 
(Uontinuazione. — V. il N. d'ieri.) 
Il piano di campagna. 


Quando noi asserivamo che il generale La 
Marmora era stato indotto dal concetto in cui 
egli aveva il generale Cialdini per offcirgli il p>- | 
sto di capo di Stato maggiore dell'esercito itai 
no, noi ricorrevamo col pensiero a due tornate | 
del Parlamento nazionale, le quali erano i per | 
farci fede della deferenza grandissima, che La 
Marmora aveva pel suo illustre collega. Queste 
tornate sono quella della Camera dei deputati del 
23 marzo 1861, e quella del Senato del Regno 
del 6 dicembre 1864. Nella prima di esse il ge- ; 
nerale La Marmora, iuterpellaudo il ministro della 
guerra geuerale Fanti, sulle innovazioni arrecate 
nell’ organamento dell'esercito , così si esprimeva | 
le Cialdini: + lo non dubito 
i consultato | 
fortunatamente l’ esercito non ne | 
; io spero che fra gli altri non avrà di- 
le Cialdini ti trionfi 
hanno arrecato tanto più 
essi non hanno fatto, che confermare l' opinione 
che io ho sempre emessa sulla sua energia, sulla 
sua capacità militare (Bene! bravo !). Ebbene, se 
lo debbo dire, col generale Cigldini io avrei mol- 
to volentieri discusso su questa questione. » 
Nella seconda tornata, dianzi accennata , del 
6 dicembre 1864, del Seuato del Regno, il gene 
rale Cialdini aveva profferito sulla Convenzione 
4 15 settembre quel solenne discorso, che bì- 
stò esso slo a procacciargli la fama del più fa. 
condo fra gli oratori italiani. Il generale La Mar- 
in allora Presideate del Consiglio dei 


to in cui ci troviamo, e dopo il discorso del ge 
nerale Cialdini, alle cui ilee militari in tutto mi 
associo. Si, mi ha fatto veramente piacere il ve- 
dere come le idee svolte mirabilnente dall’ ono- 
revole mio «amico Cialdiai, concordino  perfetta- 
mente colle mie, senza però che egli me le 

bia mai partecipate e senza che ci siamo meno- 


| mamente parlato in questa occasione. Ciò tanto 


più mi piace, perchè rassicurerà l'Italia e mo- 
strerà come nelle gravi questioni militari i suoi 
generali iu capo sono d'accordo (Benissimo) » 

Tanto l'una quanto l'altra di queste citazioni 
sono fatte, ci pare, per dimostrare quale eoncet- 
to s'avesse del Cialdini il generale La Marmora, 
il quale, del resto, nell'offrirgli il comando su- 
preino, e ciò. fu nel maggio. 1866, presente il mi 
Distro della guerra generale Pettinengo, lo face- 
va appuato con parule, le quali denotano la fidu- 
cio, che in lui riponeva per la superiore direzio- 
ne della guerra, in quella che antivedeva per al- 
tra parte gl'incazli che ne sarebbero provenuti , 
quanto invere di exmandare in capo, il generale 

aldini fosse rimesto in una posizione soll or- 
dinata. 

L'autore dice che il generale La Marmo a 
non fece insistenza alcuna. Dal discorso pronua- 
ciato a Biella il 31 marzo 1867, parrebbe per 
contro, ehe insistenza ci fa. Ecso le parole. del 
generalo La Marmora, quali apparvero nella Ga: 
Setta Biellese ! «... lo sentivo il peso della doppia 
responsabilità che mi assumero , e ho f.tto di 
tut'o perchè la direzione generale della guerra 
fosse affidata ad altri ch'io stimavo capace. » 

AI seconto appunto mossoci dall’ autore nel 
brano sovracitato del suo opus 
biamo peccato d' inesattezza inlicando il 48 giu- 
gno come la data in cui il generale La Marmora 
assumeva il comando dell'esercito, ci permeti 
mo di far osservare, che con queste parole noi 
intendevamo evidentemente significare il giorno 

cui il La Marmora lasciò Pulazzo Vecchi 
recarsi al campo, e in cui gli ordini, non più dal 
suo siutante generale, ma da lui direttamente e- 
manarono. 

Nessuno certo vorrà contraddire ali’ osser 

ianì di campagna voglia. 


mente, che sia possibile. Ma qui, nel caso nestro, 
dacchè il generale La Marmora non era riuscito 
A vincere la riluttanza del generale Cialdini ad 
aeceltare il comando supremo, era indispensabile 
che rimaresse al Ministero, fino a che la guerra 
fosse sicura. Diciamo sicura, perchè le difficoltà 
che il conte di Bismarck aveva ogni giorno a su- 
fare per rendere inevitabile una guerra, la qua- 
eno blla vigilia delle ostilità era oppugnala co- 
me un capriccio di un solo uomo, der Rrieg eines 
manes, erano fante e sì gravi, che non ostante il 
sffensiva e difensiva dell'8 apri- 


i 


parole 
epoca dal generale La Marmo: 
isteriosamente acc: 

blicazione del libro di Juci 
ca italiana, non oseremmo asserire che possano, 
Ora, essere considerate come singolari : nella st 
sa guisa che nonè più lecit il dubitare se la situa- 

jone politica fosse dal La Marmora condotta od 
utilizzata. 

L' autore aggiunge che non mancarono pre- 
ghiere e consigli nl generale La Marmora onde 
fibbandonasse la politica per dedicarsi eselusiva- 
mente alla guerra. Ciò che abbiamo accennato 
più sopra spiega il perchè il La Marmora non a- 
Îleri alle preghiere e ai consigli, se pure gli ven 
fiero fatti, il che noi ignoriamo. Fino alla seconda 
sellimana di giugno, gli avvenimenti non si rag- 
gravarono in Germania, a segno tale da lasciar 
“redere inevitabile la' guerra. Da quell epoca, se 
ha fondimento quanto ci venne riferito da uo- 
mini politici in grado di conoscere per bene le 
cose, apparirebbe che il generale La Mormora in- 
sistette, perchè, secondo gli impegni presi, il ba- 
fone Ricasoli ussumesse egli le redini del Gover- 


| noi inopportuna, non già perchè noi 


Lunedì 10, agosto. 


e giudiziari. 


no, ma difficoltà indipenlenti dall'uno e dall'al. 
tro impedirono che questo sì effeltuasse prima 
del 17 giugno. 

L'ordine d'esposizione seguito dall’ autore 
dell’ opuscolo bologuese ci trarrebbe ora a discu- 
tere le idee che egli attribuisce al generale Cial 
dini sul modo di condurre una guerra nel Ve- 
neto, che sono quelle pure del Willisen, del Pepe 
e del Fanti. Una cosiffatta discussione sembra a 

amo 
l'opinione del Lecomte che queste idee sieno u- 
topie non degne degli onori di una seria discu 
sione, ma perchè oggi non hanno veruna utilità 
pratica, e non si avrebbe modo, per altra parte, 
di constatare se il piano non eseguito sarebbe 
riuscito meglio o peggio del piano che non fu e- | 
seguito. Discutere su questo terreno, è un fare 
della rettorica, è un esercizio di critica, ma nnl- 
la più. 

I piani buoni di campagna sono quelli che 
sono eseguiti bene; quando questa condizione man- 
chi, le grandi idee che lì hanno ispirati non con- 
tribuiscono il meglio delle volte che a rendere 
più grave ancora il disastro che ne consegue. Il 


mente il suo? Lasciossi egli affascinare dall’ elo- 
quenza drammatica del suo collega, 0 cedette per 
la deferenza ch' egli aveva ad un ingegno, che con- 
siderava superiore al suo? S'egli non avesse ce- 
duto, era forse a temere che il generale Cialdini, 
alla ‘cui potenza non era limite, non si sareb- 
be rassegnato a cedere egli stesso? Fu una ne- 
cessità delie conseguenze che aveva arrecato con 
sè il trasporto della capitale a Firenze (1) ? 

Quai che si sia il motivo © i motivi che pro- 
valsero sull’animo del La Marmora, egli accettò 
di disporre l'esercito in due armate che agissero 
su due diverse linee d'operazione, ponendo però 
per condizione che tanto l’ armata dell'ovest quan- 
to quella dell'est fossero ciascuna di forza pari 
simeno a quella di cui si supponeva avrebbe po- 
tuto disporre l'arciduca Alberto in aperta cam- 
pagna. 

Coneordi i due generali sulla temporanea di- 
visione dell’ esercito, essi, a detta dell'autore del- 
l'opuscolo bolognese, si accordarono altresì, nel 
colloquio che ebbero in Bologna, sul modo di e- 
sordire la campagna. L'esercito dell' ovest avrebbe 
cioè, fatto una dimostrazione oltre Mincio per at- 
piano tanto decantato dal generale Moltke per l'in- | tirare su di sè l'attenzione dell'arciduca Alberto 
Sasione in Boemia, chi oserebbe a priori proporlo | e l'esercito dell'est avrebbe operato il passaggio 
Der esere eseguito in analoga circostanza, se non | del Po nella notte del 25 al 26 giugno. 

uro di fare assegnamento su di una serie Questo piano, soggiuoge l'autore, fu_essen- 

fatalità incredili, come quelle che pesarono sul | zialmente alterato, non si sa perchè, dal Coman- 
comandante in capo dell esercito austriaco? Ep- | do supremo, il quale, invece di una dimostrazione 
pure il dettaglio di quel piano è stato eseguito fece una irruzione, 24 ore, per lo meno, prim: 
É5n una precisione stupenda, ed esso ha meritato | che il comandante del 4 corpo d'armata se l' 
la riuscita che ebbe, in onta ai precetti dell speltosse. 
militare calpestati, ed alle regole più elementari Qui non si tratta più di un semplice appuato : 
della strategia totalmente disprezsate. Non biso- | è una grave accusa che viene formulata contro 
gna, del resto, in consimili discussioni fare astra- | generale La Marmora, e tanto più grave, in quanto 
Siotie mai dell' indole delle truppe che si hanno ' che verrebbe conseguentemente a ferire la sua 
da maneggiare. Con soldati come quelli che il 25 lealtà, ch' è superiore ad ogui attacco. 
luglio 1848 combatterono a Custoza — quattro | Recata su questo terreno, la questione è per 
brigate contro l'intiera armata austriaca ! — con ‘ noi risolta, quand' anche ci manchino affatto do- 
soldati come quelli di Solferino 0 di Sadowa, ben | cumenti qualsiensi per appoggiare il nostro giu 
altre imprese si possono feutare che la prudenza | dizio. Che se colle parole sovrariferite | autore 
non consiglierebbe con soldati valorosi, è vero, e 4 dell’ opuscolo non ha voluto intaccare la lealtà 
Animati dal fuoco del sentimecto nazionale, ma ‘ del generale La Marmora, ma alludere solo ad 
Nuovi troppo ancora alla milizia e alle nuove pe- | una ioterpretazione meno che esatta, per parte del 
ripezie dei combattimenti. | medesimo, degl’ impegi presi dal generale Cialdi- 

‘Ad ogni modo, se il generale Cialdini aveva ni, noi non conosciamo altro mezzo per venire 
da luoga pezza studiato e meditato il piano che | ia chiaro d'ogni cosa fuori che sia fatla di pub 
l'autore dell opuscolo ci palesa, ne sia permesso | blica ragione la corrispondenza che si sarà pos 
esprimere il rammarico che l'ambizione sia man- { sata a tale oggetto fra i due generali, poiché non 
Cata all’ ilustre generale di porlo egli în esecu- | ci pare probabile che argoznenti di sì alto rilievo 
Sione Non sarebbe il caso di ripetere auche noi: | siano stati trattati unicamente a voce. Fino a che 
‘ La modestia, virtù privata, diventa talvolta, nel | questa pubblicazione nou sia fatta, noi propea- 
servizio pubblico, grave difetto? » diamo a credere che la dimostrazione convenuta 

Tutta la parte deil’opuscolo "di Bologna che | fra i due generali non può essere interpretata nel 
tratta del piano eseguito è delicata molto, e noi | senso che ad essa vien dato dall'autore  dell'o- 
confessiamo francamente che non siamo ‘in pos- | puscolo. È egli supponibile infatti che un gene- 
sesso della verità intera a tale riguardo rale, il quale, sotto gli occhi del Rey ha sotto Ja 
ti facciano lecito, per quella parte ch'è a no- | mano 120,000 uomini, si assuma l'incarico di fa- 
Sira sicura conoscenza, di esprimere l'avviso che | re meramente delle dimostrazioni per favorire le 
fautore è caduto, involontariamente certo, in | operazioni di un generale iu sotl' ordine, che ne 
qualche «quisoco, e non ricorda, o ignora, tutti | ha 70.000? È supponibile ch' egli si s'a impegna 
e singoli î punti della questione 


to di non combattere, se gli si cMfre l'occasione 
Vedianio, ad ogni modo, se qualche luce ci | È egli possibile del resto tenere a bada con isca- 
riuscisse di gettare su questo particolare. 


ramuccie un esercito di 65 a 70 mila uomiui, 
« Il generale La Marmora ed il generale Cial- 


che manovra sopra uno scacchiere serrato e pro- 
ini, serive l autore, determinarono coucordemen- | fondo? Si può obbligare il nemico a_ rimaner 
te, se non sono male informato , di nou dividere | 


immobile contro piccole avvisaglie e dimostrazi 

L'esrcito faorchè in spparenza © pel solo esordio | ni di poco rilievo? Si può contare con fi‘ucia 
della campagna. » Queste parole, © noi c'ingan- | sulla sua immobilità e crederlo tanto incapace da 
dimo . lesciano presupporre che il concetto di ! non profiltare di ua momento fav revole per get- 
spartire come in due armate l'esercito regolare | farsi con tulte le sue forze sopra una, Irazione 
sebilizato è slato oggelto di seria prevecupazio- { dell'esercito nostro e assicurarsi una vittoria? AL- 
med'uno dei due generali, ovvero ache di tutti | fidandoci unicamente al buon senso, noi sostenia- 
e due; senza di che l'avvertenza sopraccennata 


mo che impegni di questo genere non è possibile 
ti ‘pare che sarebbe inutile, Se i nostri ricordi di | che siano stati presi dal generale La Marmora. 
Gi pareni [a sono esalti, i pareri sulla spartizione È | Esclusa impertanto una consimile ipotesi, ve- 
dell'esercito in due armate e sulla scelta di due 


diamo se il mollo con cui la dimostrazione con- 
fine. d' operazione sarebbero stati alquanto discor- venuta fu conJotta dal generale La Marmora pussa 
di. Il geoerale Cialdini, pure riconoscendo taluni 


dirsi che abbia essenzialmente alterato il piano di 
degl inconvenienti che questa formazione avrebbe campagna, © se effettivamente presso il quartiere 
, sarebbe stato iso che i van- generale del 4 corpo d' armata la nolizia di essa 

riuscì inaspettata. 

Qui ci è mestie: 

gli e premettere alc 
garci la condotta del generale La Marmora. E sic- 
come niuno scrittore l' ha fatto sinora, e imporla 
assai il farlo per abbattere tutto un edifizio di ac- 
cuse 4jranissime state mosse a? capo di stato mag- 
iore dell'esercito italiano, chiediamo venia a chi 
legge, se ci allunghiamo alquanto su questo par- 
ticolare. 

Alla vigilia dell’ apertura delle. ostilità, 
gno, il quartier generale princi- 
in Canneto; il 4 corpo a Can 

il 3° a Gazzoldo. Quest 
corpi d’armata (12 divisioni) trovavansi schiera! 
in una sola linea per la distesa di oltre 40 chi 

sione di cavalleria e la riser 

artiglieria erano in sostegno. Questa distribuzione 
delle forze, tut altro che concentrata, porgerebbe 
troppo appicco alla critica più elementare, ove non 
si ponga mente che sino da quel giorno il gene- 
rale La Marmora doveva ritenere che gli austriaci 
fossero al di là dell'Adige. Già il giorno prece- 
dente (21) il generale Della Rocca gli riferiva 
mbre 4864 p 


(1) La convenzione del 15 set cenere 
riguardata come un successo diplomatico del Ministero Mi 
Ghetti — sempre però culle he l' Azeglio vi facevi 
£° sa riguariata militarmente, sotto il punto di vista cioé 
del trasporto della capitale prima che il Veneto fosso sgom- 
bro degli Austriaci — fu una misura altamente improvvida 
e pemiciosa. Il generale Pinelli, nella tornata della Camera 
del deputati del 18 re di quell'anno, lo se 
altamente « 7 
e profittando della imprevidenza di aver lasci 
tere il distretto di Sermide, essa sboccl 
derose © volgendo a suo piacere 0 su_ Pi 
le lorze italiane. Poic 
l'improvvida misura del tr 
‘renze’ abbia fra gli altri im 
imo di costringere forzutamente il generale 
È le truppe italiane, a separare in due corpi per 
amo la nuova copitale € coll aliro il Piemonte, 
P iti anni sarà sempre il 


vomo positivo 
Îredda voce del 


ciò le brillanti e grandi oper: 
tenevano un posto secondario 
campagna. Forse non sarebbe stato alieno 
videre l'esercito in due o più armate 
mani d'un grande successo ; ma farlo pri 


suo disezno di 
dal di- 
I indo- 


piavano la forza re, se non con una mas- 
Sa preponderante e compatia. Tutto, secondo lui, 
doveva dipendere, con soldati così « impressiona 
bili » come gl' Italiani, dal primo scontro ; guai se 
questo fosse stato infelice! Quali furono i motivi 

cui un uomo della tenacità, per non dire del- 
| ostinazione , del generale La Marmora, accon- 
sentì ‘ad accettare un piano che nom era total- 


gran depo 

grande errore strategico, vale a dire, di lasciare la linea 
interna al nemico, occupando noi le due linee esterne, se- 
parate per il lungo tratto che divide la Toscana dal Pie- 
monte. Allora vedrete, o signori, quale sarà l'errore di 
avere trasportato la capitale a Firenze. » 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione: degli Atti amministra 


La GAzzETTA è foglio uffziale per l'in 
serzione degli atti amministrativi 
giudiziani della Provincia di Ven 
€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna= 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Per gli articoli cont. 40 alla linea; per 

t. 25 alla linea, per 

n e tre vol» 

per gli Atti giudiziorii ed ammi 
cent. 25 alla linea, per 

"volta; cent. 65, per tre vol. 

te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 


ea. 
ricevono solo dal nostro 
e si pagano anticipatamente. 


con riserva però, che il 7° corpo austriaco era in 
marcia verso il Po, che tutte le truppe nemiche 
avevano sgombrato il paese fra il Mincio e l'Adi- 
ge, portandosi sulla sinistra di quest' ultimo fra 
S. Martino e Lonigo; ogni ora che passava gli 
portava una nolizia in conferma della precedente 
tutte concordavano nell'asserire (ciò ch'era v 
mente) che gli Austriaci crano al di là dell'Adig 
I ponti sul Mincio, pei quali egli aveva fatto due 
prinia vive raccomandazioni, perchè s' im- 
di gu non erano da 
dedurne 


l'Arciduca Alberto che attaccò e vinse ; 
ma «egli avesso perd non sarebbe 1a 
volta stato tacciato di folle temerità per avere 
avventurate le sorti di una battaglia contro forze 
tanto superiori alle sue? Nessuno invece, credia- 
mo noi, gli avrebbe fatto accusa di soverchia ti- 
midezza, s'egli, con una disparità di forze tanto 
sensibile e mentre le sorti dell'Impero erano ben 
più seriamente impegnate altrove, si fosse rin- 
chiuso nelle fortezze, aspettando il nemico di pi 
de fermo. Non aveva egli dinanzi a sè l'esempio 
di Radetzky nel 1848, che tenne le sue forze in 
Verona tanto tempo , mentre Carlo Alberto com- 
peggiava nel quadrilatero ? E quanto all' altra ipo 
tesi, cl’ egli avesse potuto pensare a rivolgersi 
contro il generale Cialdini, se anche si voglia am- 
mettere che non sarebbe stato il miglior consiglio 
del mondo in quelle circostanze, non si vorrà &l- 
meno pretendere cle nessuno potesse averne l'idea; 
ed è per lo meno discutibile se, volendo affron- 
tare il nemico, era meglio per l' Arciduca Albert 
rivolgersi verso la massa maggiore 0 la mast 
minore. Anche in ciò i ricordi del 48 recavano 
‘esempio di Vicenza, quindo Radetzky abbando 
Verona per rivolgersi contro la detta città , sel 
bene dinanzi a Verona fosse accampato l° esercito 
sardo. 

Noi crediamo che a voler essere sinceri, ri- 
guardando i fatti come s avano allora, e non pen- 
sando a quanto în appresso avvenne, non si possa 
a meno di ammellere che queste erano le due 
supposizioni che dovevano presentarsi più facili 
alla mente di ogni persona di buon serso. 

Ciò premesso non parrà strano che il gene- 
rale La Marmora formasse il concetto di passare 
il Mincio immediatamente, di tagliare le comuni- 
cazioni fra le fortezze; movimento questo che si 
suoi occhi non poteva costituire una dimostra- 
zione, giacchè gli Austriaci erano supposti essere 
oltre l' Adige, in guisa che pel 23 i due eserciti 
belligeranti non potevano trovarsi a fronte. Ese- 
guite queste operazioni, e confermata che si fosse 
la voce che gli Austriaci fossero in movimento 
verso il basso Po contro il Cialdini , il generale 
La Marmora era deciso a correre loro dietro e 
coglierlì sul fianco © alle spalle, per salvare il 
collega da una non imprevedibile catastrofe. Ri- 
portandoci al tempo che precedette la battaglia , 
noi domandiamo se questa supposizione non fosse 
quella più conforme alla condizione delle cose, 
condivisa altresì da pressochè tutta l' opinione pub- 
blica del paese e dell' esercito. 

Noi abbiamo messa avanti questa interpreta- 
zione della condotta del generaie La Marmora , 
non già perchè abbiamo argomenti positivi di sup- 
porgli queste intenzioni ; ma siamo stati gui 


j a tale conseguenza dal bisogno di spiegare l' © 


cioè | coscienzioso , 


rore che fu tsato rimproverato al generale. Per 
quanto siasi fatlo a gara nei proclamare ai quat- 


entrore in alcuni raggua-| tro angoli della terra l' inabilità, la cortezza di 
le considerazioni per ispie- | vedute 


di chi reggeva il Comando supremo del- 
l’esercito, noi non potevamo persuaderci che, per 
disgrazia d'Italia, fosse proprio la mente del gene- 
rale La Marmora quella che dovesse vedere tutte 
le cose a rovescio, € ch' egli solo non fosse in gr: 
do di conoscere ciò che anche il più meschino 
articolista vedeva con tanto d' occhi. Ripugna al 
buon senso il credere che un uomo sagace, leale, 
che ba dato tante prove di sè, 


È corra avanti ‘all'impazzata in cose di sì grave mo- 
{ mento, senza avere un concello, senza sapere quel 


che si fa. 

ad cperare il passaggio del 

zione di animo che abbiamo 
dianzi ‘accennato, il gen. La Marmora diramò nel 
pomeriggio del 22 gli ordini, perchè il passaggio 
si effettuasse il 23 mattina tra le ore 7 e le 8 jin 
cui le ostilità cominciavano di diritto. Colle di- 
sposizioni date per tale giornata non si diminuiva 
il difetto della distesa delle forze sopia un fronte 
larghissmo ; chè anzi il compito dato ad una bri- 
gata del 2.° corpo di recarsi sotto Borgoforte ve- 
niva ad aumentario. Ma tale distribuzione potè 
sembrare al gen. La Marmora una conseguenza 
necessaria del piano d' operazioni che gli abb 
mo attribuito. Poichè, quando egli, avuto che a- 
vesse certa notizia che gli Austriaci minacciasse- 
ro il Cialdini si fcsse gittato ad inseguirli, rite- 
neva necessario, per assicurarsi le spalle, di te- 
nere guardate le fortezze del quadrilatero. 

I rapporti che il Comando supremo ricevelle 

il mattino del 23 sull’ eseguito passeggio del Min- 
cio concordavano nell’ asserire che non erasi vi 
sto il nemico, meno poche paituglie di cavalleria 
che si erano ritirate verso Verona, In fali rap- 
porti era ben naturale che il geo. La Marmora 
vedesse una conferma delle sue idee, come pure 
dalle informazioni che gli giungevano da altre vie 
(2); egli perciò sempre più convinto che gli Au- 


È giusto avvertire a scarico dell’ Uffizio Infor 
zioni, retto dal colonnello Driquet, che da esso non dij 
punto se il 25 non ebbe notizia delle mosse degli Austi 
tei tre messi che dovevano recarle, due, inseguiti a fuci- 













































valleria di linea avrebbe passato I’ Adi 





| innanzi e fuo: 
: fra il Po e l' Adige. 

















basata sul fatto © fosse 5 
va fruttare al suo autore le m lodi 
sì vero che egli veniva con ciò a dimezi 
core una volta il già dimezzato esercito 














era in parte una necessiti 
mediarsisi, quando non si fosse eredu 
rio di guardare ad un tempo Peschier: 
na è Mantova. 











DI 

i 

il Cialdini era una idea, la qua 
det 











non può altrimenti 





seggiera che sarebbe stata varia 
cessivo, e nella supposizione che 





una sortita delle guarnigioni 
essa era più che sufficiente. 








quanto abbiamo più sopra enui 
ener: La Marmora avesse ln 





mila uomini circ: 





bilmente 80 
ll 































, non avrebbe mai 
re al Comando supremo i suoi 
menti del pari che 
ve alte 














Po con 7 divisioni 





to poi all’ 






e forse diramati. 


mente, che possiamo aggiungeri 
ne raccolta da ufficiali dello 
4.° corp), che in u 












accennava alla coii 





ja di S. Martino. (Co 












Il discorso che S. E. 
bar. di Beust tenne 





le tenore: 
Onorevolissi 








signori, 


gentile invito al banchetto odierno. 


casione mi è dato, pertanto, di porgervi i 


trovarmi in mezzo a voi. 


negli 
Se io dovetti rimaner lontano ne' giorni 
vene inaugurata, mi fu cosa tanto più di 


anui, sono tuttavia susceltivo d'entus 








per tutto la 
|’ esperien: 
tresì quella che mi guida , 0 signori, anch’ 
che vi parlo, e pure, lo spero, dalle ‘mie 
si scorgerà, ch'io sono divenuto buon” austi 
e sono rimasto buon tedesco. (Fra,oro 
plavsi.) 





vallate delle nostre regioni 








lare Peschiera e Verona col 1.° corpo e 
antova con metà del 2°, mentre coll’ altra me- 
tà di questo, con tutto il 3.° e colla divisione ca- 
superior- quali avea poc'ai 

mente a Legnago, e girando così il campo trin- 
cerato di Rovigo avrebbe obbligato il nemico ad 
abbandonario e dato campo a Cialdini di portarsi 
i di quel terreno che è compreso 


Se veramente così fu, non si potrebbe nega- 
te che questo piano rivelasse una singolare auda- 
cia ; assicurarsi le spalle col tenere in rispetto le 
letro al nemico per sorpren- 
tto che questo tentava di opprimere 

ove fosse stata 


oi 


ita 





e in parte poteva 





La disposizione che le truppe dovevano prer- 
dere col giorno 24 era come una riproduzione di 
quella che aveva l'esercito di Carlo Alberto nel 
48 colla sola differenza che Peschiera allora es- 
sendo in mano de' Sordi come pure le alture di 
strengo e di Rivoli, non v'era bisogno di guar- 
darsi in queste direzioni ; ma in compenso la li- 
estendeva allora sino a Rivoli. 


vederla. ripetersi ora 
piegarsi, fuorchè ammeltendo 
che quella non era se non una disposizione pas- 

giorno sue- 
nemico. fusse 
lontano ; quella insomma non doveva essere una 
disposizione immaginata per altro evento che per 
e per questo caso 


Noi vediamo quindi in ciò la conferma di 
+ che cioè i 

egte di isolare 
le fortezze con parte delle sue truppe — proba- 
— è portare in- 

40 mila — per inseguire 
ivolti contro Cialdini. Il 






uimento della dimostrazione pel tirsene! (4pplaus 
aveva fatto oggetto di uno scam- 
ipatuti telegrammi il 24 € il 22, nelleore mio pensiero, 
pomeridiane, quando gli ordini del Comando su- solamente come Tefeco, ma propriamente da 
prem” pel passaggio del Mincio erano già scritti buon Austriaco. Il contatto dell'Austria colla 


Questi particolari ci sono per modo fissi in 


che il giorao 24 era l’anniversario della bat- cetto, allora non lo si 
ntinua.,) 


il Cancelliere dell'Im- 
pero bar. di E ultimo solenne ban- 
chetto presso il Tiro federale a segno, è del seguen- 


ne fatta ieri al mio comparire in questo luogo di brindisi è dedics 
festa, fu per me un incitamento ad acceltare il 


In quest'oc- come custodi della ragionevole 





caldi rigraziamenti, € dirvi quanto lieto io si 








rata 
di poterle almeno dedicare un saluto di congedo, *"%. n 
ed è forse meglio ch'io fossi chiamato a_ ciò e "*F!O (Sempre fatale, per quanto abile, integerri. 
non a dare il benvenuto. Sebbene avanzato negli 





sopra i miei sentimenti. Questa è 


parole | 






o vengo ora appunto da quelle magnifiche 9%2Si come se nulla fosse 
ine, la dove in mez 
20 & gigantesche altitudini di monti, una cascata 











È iate delle pattuglie austriache, annegarono nel 
terzo, non fu lasci 





| | N mandante del 4° Corpo male interpretati. 
| 





e un 
lato paasare, in seguito a ordini del co- 





erto 





d'acqua romoreggiante si pr ir 





da vallata e com 
i udito 
cedevano oltre alacri, assidui ed irresistibili, mi 


(Vivi applausi.) 


mente rumorezgiante, e poi 





arginato lello, ei trovi la forza di sostener 

cura la nave della pubblica cose. Si 
ignori, e questo è il mio vivo desi 

anche l' entusiasmo, il q 

venne suscitato in quanti vi presero parte, n 

teriore svolgimento delle sue conseguenze cond 

re superando gli scogli della discordia e della 





conciliazione. Applausi.) 
Signori 
ebbi occasione di prender 








za le avea turbate, ed, oh! in c 
fuse nell’ ultima di quelle feste | 





rmon 





tenti ! 
uerra civile divampò 
i opporrà, 

















do, 





che condussero i popo! 


sissimi applausi.) 


punto perchè i temporali si sprigionano di 
essi formapsi nelle regioni superiori dell’ 





e non dai vapori che dal basso si elevano in alto. 


(Applausi. Grida : Benissimo.) 


Il popolo tedesco appunto non era d'accordo. 
È vero ehe tutti voli 


unita, potente, libera, m: 











partito è pur troppo irremovibile, e per lo 
sforzi a conciliare gli estremi non vengono. tral 


poterono venire ad un urto sì violento. 
Oh! che quelle do'oros* esperienze non var 












gnasi fiducia. Sola- 
sto i si 
‘hietta, un’ onesta sim- 
pro- patia, mediante una tale simpatia, quale da vici- 





l'ora fissata avrebbe no e da lontano vennero a porgere a noi in mo- 
50: pezzi di arti- 

. Il solo timore ch'egli manifestasse era quel- 
nemico non lo aspettasse a Rovigo. Qu 


do sì sorprendente e sì consolante tanti compagni 
della festa, per il che noi non possiamo ringra- 
ziarli abbastanza. La Germania non avrà a pen- 








Ora, 0 signori, permeltete ch' io compia il 


rolgendovi ancora una parola non 





Germania, è cosa che certamente nessun partito 

in Germania, ed iv posso arditamente soggiunge- 

ionalità nel complesso della Mo- 

respinge. ( Approvazione.) Ove 

ori, che l'elemento tedesco 

ntesignano di questo co- 
uò disgi 


















- in Austria si faccia 
















letta missio- 
ch'è un in- 
teresse del- 
è perciò, o signori, che il mio 
la pace ed alla concilfazio- 


rtatrici. d'un to, 
libertà, come la 

ogolare d'un sicuro e durevole ordine di 

Eeviv 

Ù Tutta l'adunanza proru in unanimi e fra. 

gorosissimi applausi, Lilo si 





ne, come ap] 


ici pietr 
di 















NOTIZIE_CITTADINE. 


Fenezia 10 agosto. 
Cose municipali. — Pel giorno 23 cor. 
rente sono adunque indette le elezioni parziali 


per surrogare i consiglieri comunali , che hanno 
voluto rinunziare 





sua rappresentanza per mezzo di un commissario 
mo, ed altivo egli possa essere), pare che il Go 
verno non abbia trovato sussistere alcuno di que' 
gravi motivi, che autorizzano il potere esecutivo 
a ricorrere all' espediente straordinario dello scio- 
glimento del Consiglio. L'amministrazione comu- 
nale procederà adunque imperturbata; ed in una 
quindicina di giorni il Consiglio sarà intieramente 
ricostituito. 

Se poterono così evi 
siglieri rinunzianti prep 
con tutto il rumore, 














ono al paese, e se, 
gli affari del Comune è 

nuto, noi lo dob- 
biamo a quei coscienziosi e valenti cittadini, che 
non vennero meno al loro officio, com 





















person 
si noi 





qui rendiamo pubbli 


to pen- 
dio, e come lè talvolta avviene allo stanco viaggia- 


il potente fragore, pro- 
per un lelto regolato, ed in tranquilla limpidezza. 


Dei pari, © Signori, io pensai, lo spirito del 
popolo può essere, del pari sarà, se il medesimo 
Pel momento dell'entusiasmo si” fa sentire alta. 

lascia condurre nelle 
vie tranquille e ferme ed in esse spingere irresi- 
ibilmente, fuo a che nella quiete del largo, ma 









sensione nella tranquilla corrente della pace e della 


Nel paese, al quale io già appartenni, 

rie a due grandi fe- 
Ste nozionali ledische. Anche allora tolti erano 
pieni del più nobile entusiasmo, nessuna dissonan- 
dell'accordo si 
del conto 
coll'armonia dei pensieri, dei sentimenti, degli in- 
Eppure, era appena trascorso un anno e la 
in allissime fiamme. Forte 





] 
toto i suoi Governi quelli che si divisero, quelli 

cli alla lotta di sogoe. Er- 
rore grande e gravissimo! A' dì nostri non si 
guerreggiano più guerre di Gabinetto. (Fragoro- 


Chi ciò sostiene, può sostenere altresì, che, ap- 





ino avere una Germania 
per crearla. pensavasi 
nel Nord diversamente da quello che si pensava 
nel Sud, diversamente in una parte del Nord ed 
ancora diversomente in una parte del Sud. E pre- 
cisamente perchè il punto in cui si colloca un 
più gli 

it 
tati come pari ad esso, per ciò appunto le cose 













0 mente grazie a nome rola l'altr' i 
dell’intiera città. E tanto più rendiamo loro gra- spontaneo a 


802 — 


unto 


retrivi. Ma questa è un'arma già 
fenezia, gi 
le menti con 

ipti, ed il n 
suoi uomini, e li pesa tutti im 







tano preci. 
quello che} = * 
dove non 






i direttori de’ periodici 
ci 00 facendo alla 


li scorsi 








azzardate supposizioni, 


l'onore di una confutazione; ognuno ba trovato 

per riconoscere che in 
vvi nalla affatto di vero. E, per non 
Ile sconsiderate ed insussistenti accuse 
contro il nostro Prefetto, delle quali è meglio non 
occuparsi, quella corrispondenza, là dove tocca di 
uesta Gazzetta, dice puramente e semplicemente 
1" fali che la Gax- 


in sè stesso quanto basta, 
essa non hi 
parlar: 


sità. Iofatti si azzarda di di 
sella accumulò inesattezze, 
colte pei caffè o nei crocchi tenebrosi degi 
chi servitori degli 
re il 

























do ad un giornale, di cui di 


pienamente gli 






noi non potevamo 








massero siffatte fandonie. 


Ma già il giorno delle elezioni non è lonta- 
no, e noi staremo tranquilli aspettando la libera 
paese. Allora si 
l'un tag chel 
gli si vuole imporre, oppure della ittima 
buoni amministratori, che 
altendano regolarmente alle cose del Comune, an- 
hè tramutare l’amministrazione comunale in 
un'arena di gare personali. Se non ci fosse di 
danno dei paese, noi avremmo preferito 
le elezioni generali, perchè il voto pubblico sareb- 
be stato più spiccato; crediamo però che anche 
le parziali verranno a mostrare se si tratti di lotta 
politica o di lotta amministrativa; e, qualora il paese 
non fosse per corrispondere alla nostra aspeltazione, 
voto, senza 
perchè noi non ci 
e rispelliamo le legittime 


manifestazione dell’ opinione 
scorgerà se si tra 


ispirazione ad avere 


mezzo 


noi saremo i primi ad obbedire al 
recriminazioni, e senza ire, 
reputiamo infallibil 
espressioni della pubblica opinione. 
siglieri comunali che rimasero. 
(Delle prime elezioni.) 
4 Balbi Valier conte Carlo. 
2 Berchet cav. Guglielmo. 





3 Biliotti Vincenzo. 
4 Boldù conte Roberto. 





45 Palazzi cav. Aleandro. 
46 Querini Stampalia conte Giovanni. 
47 Sagredo conte Agostino. 
18 Suppiei Bortolo. 
19 Tonoli cav. Angelo. 
(Di nuova elezione.) 
20 Aogeli dolt. Gio. 
21 Anlonini cav. Nicolò. 


26 Mocenigo conte Alvise Francesco. 

27 Morosini conte Andrea. 

28 O.ivo Ulisse. 

29 Paulovich Giovanni. 

30 Pellegrini cons. Francesco. 

31 Reali cav. Antonio. 

32 Ruffini avv. Gio. Batt. 

33 Zaonini dott. Giuseppe. 

I seguenti banno rinunelato : 
( Delle prime elezioni. ) 

4 Acqua dott. Gaetano. 

2 Baschiera avv. Antonio. 

i Ber dott. Antonio. 






8 Diena cav. Marco 

onà dalle Rose conte Francesco, 

10 Fadiga doit. Domenico. 

14 Francesconi cav. Daniele. 

42 Lombardo cap. Domenico. 

43 Manzoni cav. Antonio, 

Giorgio. 

15 Marini dott, ‘Antonio. 

16 Papadopoli co. Nicolò. 
ipadopoli co. Angelo. 

48 Pasini dott. Angelo. 

19 Ricco cav. Giacomo. 

20 Rosada Angelo. 

34 Salviati dott. Antonio. 
reves bele. 

Valmarana co. Gi 

24 Visenti 

















furii 


tichi padroni, per combatte- ‘ 
lunicipio, mentre neppure una volta, nep- 
pur una, il Municipio potè riconvincere la’ Gas 
setta di aver detto cosa men vera; indi più 
anti soggiunge che la Gassetta ha un sorveglia- 
tore, 0 censore, o commissario che sia, nomina- 
to dal Governo per sopraintendere alla sua reda- 
zione, a entre nessuno meglio della Redazione della 
Gazzetta può sapere e dichiarare che tutto ‘que- 
sto è falso dalla prima parola fino all'ultima. Ci 
rincresce dover adoperare siffatte parole, riguar- 
ividiamo del resto 
tendimenti, ed apprezziamo per- 
sonalmente il direttore, ma la verità è una sola, 
permeltere che per mezzo 
i un giornale accreditato si spargessero e cresi- 


— Per quanto ci consta ecco la lista dei con- 


pubblicato ieri, 


è 


I quale qui ben 
Lara 
del fu Angelo ma 


N. delle Somma 








Somma complessiva. Azioni N. 1023 L. 5115 
Le Consul général de France a 
honneur de prév 
vice solemnel, suisi d'un 7e Deum, sera cé'ébi 
samedi prochaio 13 avùt è 10 heures très pré: 
ses du m 
sion de la fète de S. M. Napoléon III. 














Seconda Edizione del Nu 
Atti uffiziali. 


loro precedente, 










i 
| 
‘ no, con Decreti in data 7 e 18 giugno 1868, si 
legnata fare le seguenti 
nell’ Ordine della Corona d'Italia: 
Ad uffiziali: 





incia di Vicenza ; 
Allievi comm. Antonio, id. di Verona. 
A cavalieri 


Rovigo. 





Presidenza Restelli. 


ore 12:20. 
Tuite le tribune sono affollatissime. 


consuntivi del 41860. 


| taz 


putati durante le vacanze parlamenta 
È ammessa 


scussio: e del progetto di 
* relativa alla Regìf de' tabaccl 
Voci numerose : La chiusura ! la chiusura ! 
Presidente fa dare lettura di tutti gli ordini 
del giorno che sono numerosissimi ; 


maggioranza la chiusw 
Mart nelli (relatore ) 

stione, e giustitica la Commi 

punti che le furono mossi. Ci duole 

cl 


tribuna, ci sembra che egli 

no sostenuto essere dannoso l'aftidare ad una So 

cietà la Regla cointeressata 
Riesce tanto più diffc 

tore, inquautochè la Camera popoli 

distratta in numerose conversazioni personali. 






Bertani. 






del giorno. 





quelle efficaci riforme, che possono dare l'i 
cata economi 
di affrettare 












volontario, guarentito sulla Regìa dei tabacchi 
{ ed estinguibile in venti anni, passa all’ ordine del 
giorno. 


er ra di riconoscere tutte le ne- 
cessità deli' Erario, ma sostiene che si roY- 
vedere adesso col’ concorso di tulla la. nazione, 
nel quale esso confida pienamente. Ritiene che) 
ove il Governo emetta un prestito, si troveranno 
abbondantemente i soscrittori aggiunge po. 
che aitro darci contro l' operazione proposta dal 
ministro le finanze, e più particolarmeni Di 
tro la Società contraente. ©. da 




















ale. Ciò proviene da questo, 
c da qualunque porte della. Ca. 
! mera mi rivolga, non veggo alcun partito che si 


possa accoslare a quello che io” porso 
come mio. Per me tutti gl sprei 


| Bovernato dal 4860 in poi, 










sioza ; coloro che hanno 
n Austria, e coloro che 










1 Veggo una opposizione 
ch’ essa rappresenti qu 


‘Arion complessiva 
Albrizzi Newile 2 L 40 
‘wille 2. 10 

4 L 20 

' = lapo È 

’ Ammont.delle 26 prime liste, Az. N. 1019 L. 5095 

della XXVII Lista + » 4+ 20 | 





en l'ézlise Santo Stefano, è l'oca- | 


S. M., sulla proposta del ministro dell'inter- 


Bossini comm. Alessandro, Prefetto della Pro- 


Miani Michele, reggente la Prefettura di ' 


Camena DEI DEPOTATI. — Seduta del 8 agost». 


La seduta è aperta colle solite formalità alle 


Panattoni presenta una relezione sui conti | 


Seismit-Doda annunzia a nome della Com- 
missione d'inchiesta sul corso forzoso, che la re- 

e sarà pronta durante le vacanze parlamen- 
tari. Chiede quindi che possa essere inviata ai de- | 


L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
3 legge sopra la Convenzione 


dopo di che, 
riservata la parola al relatore, è approvata a gran | 


combatta le opinioni suprattutto di coloro che han- 


sima, è però 


Semenza dichiara di ritirare il suo ordine 
del giorno, e si associa a questo dell'onorevole 


Bertani presenta e svolge il seguente ordine 


* La Comera, ferma nel ito di voler 
introdurre nell' Amministrazione dello Stato tutte 
0- 
interprete del volere della nazione 


7) Le sottoscrizioni si ricevono il cassiere, sig. 
OrÌ8 | uuedigittoo Opolato, e preso la edizione della Gas 
iti, seo 

1° Ospizii marini. — XXVIL® Lista di sotto- 
aerizioni a favore dei. poveri scrofolosi in Venesia. 
















compatrioles. qu'un ser- | 
mi 
' nistero a provvedere agi 
| raro pel 1568, valendosi 


né 
ie 





mozioni e nomine 





rit 


di 


di obbli 
tabacchi. » 


zione 


venzione 25 lu; 
tà al ministro 


create colla | 


Signori ministri! Nua vedendo ad 


questa Came: 
possa succedervi, poco 
stiate al vostro posto. 


che io, uomo di parte estrema, uomo di 


offro a voi oggi una 
tene. 


dotta e l'appoggio 
havvi una minorabi 


pra, € 

un giorno afferrare la 

quel giorno, signori 
Oliva, dapo 

l'on. Bertani su 










rivendicati 


dà 
all'ordine del giorno. » 
A proposta dell'on. Sanminiatelli, la 
delibera di accordare soli 10 minuti 


oratore. 


« La Camera, respingendo la Convenzione dj 
25 luglio 1868 per la Regia cointeressata dei {y 
bachi, 6 volendo provvedere alla deficienza jy 
| Tesoro per l'esercizio dell'anno corrente. col 
lata dal ministro io 450 milioni, passa alla vot; 







langue 


ua solo partito bene ordina, 


0 a me preme che n 
Ed è per questo, o 


tavola in 

















zare ; questa 
ropositi fermis 









Isogni dell 





























zione del seguente articolo 


«È fatta facoltà al ministro delle finanze di; 
federe alla somma di 150 milioni effttivi 
ito. 


vv 
« mediante un' operazi 









me di credit 


dei beni alienati 






legge 1% agosto 1867: 


lienazione delle obbligazioni cre: 


« dalla legge stessa ; 
«0 col 


luglio le cond 


qui 


zie che gli parranno mi 
che a vincolare ad 


iegìa dei tabacchi. 


« Articolo 


zzato a contrarre 


ita pubblica del consol 


L'oratore dice che 
‘bisogni dello 
bachi. 

Guerrieri Gonzaga, 


giorno firmato da Jui 






o delle finanze ) prega la C; 
« mera di voler lasciar continuare l'onorevole Xr 
colle. Egli viene a combattere il min 
nenze; quindi io desidero che possa finire il su | 
discorso. 
















Breda propone e svolge il seguente ordine del | 
i, | giorno: 






tro ad inserire 
nel Regolamento, di cui all'art. 3; 




























aggiungessero que. 

proposta ministeriale : 

« Art. 2. È fatta facoltà al minist 

nanze di concordare coi soscrittori della Conven- 
n ioni per lo scioglimento 

dell’associazione formata con essi e colla Società 
















lo delle discrepanze, è fatta facol- 
procurarsi un prestito di cen- 

patti e con quel'e goran- 
igliori, autorizzardolo an- 
esso prestito il prod tto della 












unico. Il Governo del R» è auto 
ito 


ione delle obb'igazioni 
legge stessa, o l' alienazione di ren 
Cal 1 etvissione 
Ioni speciali guarentite sul prodotto dei 


50) 









ciò che si vuole soprat- 


tutto è offrire al Ministero i mezzi di far fronte 
Stato, senza ricorrere al coutratto 





Svolge un ordine del 









sappia far presagire quello 
= fosse per avventura al 





ione, la quale si alli 

, si 

istinte: la Permanente, e l'antico di 
vero dire in 


























pr gli studi 

i, travolti dalla 
avuto 

i Fa alt 

al fanci Mosò 

in baa di sè nelle 


fici 
pit 
semj 
da destra 
posto 


la sua voce non 


fatto personale. 


pre 





te 
partito, ma. 

altro Dog mire ci) di 
potere, a fine di a’ 


Pi 
| una frazione la quale ad 
| fagicurarai l'esercizio del 


loc ! assicurato il 
lunci, dell'abolizione del 


sempre più pop; 
questa ullime ore dell 


Ristero, convini 
ione delle 





quale, udite le dichi 
vo la Convenzioni 


i dice, 
ordine del 


ggiunge qualche altra considera- 


e da altri deputati col 
ioni del ministro si op- 






PPOEgIO del suo ordine del giorno, mi 


Chiaves e 


(La Camera è agita 


2 


las 
Più popo ndo.) 
* La Ca 


© leggi recentem 
adozione delle altre 


programma 


giunge fino a noi. 
Morelli Donato parlano per un 





ima. Gli stalli sono 






Anche le tribune pubbliche i9 
la seduta si sono andate sem- 





svolge il seguente ordine del giorno: 
(era, udite le dichiarazioni del Mi- 
ta che della pronta e franca attua- 






ente votate e dalla pros- 
leggi di riforima, verrà 
l equilibrio nei 


corso forzoso e del rior- 


Sita 


lor 
APproj 


delle obbligazioni dei} 
Stato con le leggi di 


t0ppr 
morte ecclesiastiche, seco | 


#econdo |, 
agosto 1867: , 







Comen È 
ad ogi 










Iro delle f 











le 
tro delle f- 



























ignori ! lo no 
Sfrrenzione de 
Modo diverso 
tino si colloca | 
la Convenzione 
quanta e dall'o 
comprendo del 
tutta quaota la 
jo comprendo 
ossa considera 
filona nè tutta 
che si possa co 
rincipio di un 
zione dei tabac 
Sella inter 
diamo. (Rumo 
"e" Mordi 
continua! 
chè il President 
tendo di valern 
La Conven 
derare come ui 
nomici ( rumori 
espedienti finan 
vuti servire più 
dal Parlamento 
falità. Comunq 
Convenzione de 
parti del progr 
che tempo, e cl 
to delle finanze 
tiro del corso | 
Signori, io 
(Oh! Oh! Rw 
Ministero, ho { 
accontento dell 
dal ministro de 
Ministero, non 
tà ond' esso è 
non è impresa 


























quelle 
istanza ed esig 
Lo esigiamo ta 
tratto in tratto 
provano, queste 
insistiamo in 0 
battere per que 
oppongono alla 
SOL di tutto qi 
suadetevene ; il 
paese è anco 
Rumori a sin 
ministrativo ne 
mente custod 
ministrativo ne 
priamoei aduni 
malcontento, ec 
to quella sicur 
manca, sicchè 
liete del nuovo 
la frase: Così 
Guerrieri 
giorno Mordîni 
Accolla si 
stagnola 
Digny (m 
chiarare, © sig 
che il Minister 
cile immaginar 
Signori ! I 
temeva, ove si 
Società' avrebb 
speculazione. N 
al Ministero de 
sarà fatta alcu 
Quanto al 
gnola, il 
sione della lege 
alle facoltà che 
vero, siccome 
credito che il 
loro offerta a 
rarla come uni 
nostra proposta 
non può accet 
dini. ( Rumori 
esso è tutto qu 
Ministero, e vi 
Il Minister 
pato della rif 
tutto per com 
mera (con cal 
chè l'opera no 
Ed aggiun 
rincipali del | 
l'abolizione del 
i deputati int 
Camera è agiti 
avrete dissipali 
togliere il cors 
sa, ditemelo, v 
Bravo ! a dest 
L'on, mio 
razione che ac 
dini. 

















Voci. Ai + 

A_propost 
mara delibera 
pello nominale 
essenlo esso si 

Digny (mi 
mezzo alla più 
l'accettazione 
rebbe dal Min 
della legge 

Massari. ( 

(Finito I 
nell’ emiciclo e 
sidenziale. La | 
più grande aniv 
ne di gente, e 
io piedi; in | 
conoscere il ri 

Presidente 
zione: 


\ 
1 








Le Camer 
stagnola 
Si pone ai 
ed è approvate 
È approva 
e 


legge. 
Presidente 
norevole Lanzi 
po il suo voto 
1 missione dalla 
._ Si procedi 
| zionea serutio 
; Eccone il 







La Camer 
La seduta 


‘azio 
0 le pi 





zione dol 
I dei ta. 
enza del 
e, calco. 
Ila vota. 


anze di 
effettivi 


alienati 


i creata 


per 0,0. 
norevole 


di nor 
Rumori. 
cla 
ole Ae 


delle fi 
il suo 








Jorevole 
ra 





fine del 
dine del 


inserire 
Tonven- 
to che 
cui 
le quali 
ntivato 

quello 
nisto, e 








a Con 
| facol- 
i cen- 
goran- 
lo an- 
> della 


j 
ne sul 
libera 
ll'am- 
sione 


auto 
ncor- 
sconto 
Jegge 
azioni 





ssione 
to dei 


prat: 
[fronte 
tratto 


> del 
i col 








to dell’ amministrazione dello Stato, pas- 
din discussione del proposto articolo di legge. 

Mordini. (Movimenti general lenzione). 
signori! lo non comprendo veramente, che la 
Gonvenzione dei tabacchi, possa essere accolta ii 
modo diverso a seconda del punto di vista in cui 
Ino si colloca per esaminarla ; io comprendo, che 
| Convenzione possa essere "disapprovata tutta 
magta e dall'on. Lanza e dall'on. Rattazzi come 
sompreodo del pari che il ministro delle finanze 
tutta quanta la difenda. (Rumori) Si! o signor 
io comprendo questo, e comprendo altresì che 
possa considerare la Convenzione, come nè tutta 
buona nè tutta cattiva. (Nuovi rumori.) lo credo 
cha si possa coasilerare la Convenzione come il 
rigeipio di ua riordinamento dell’ Amministra- 
Fone dei tabacchi 

Sella interrompe con qualche parola che non 
uliamo. (Rumori a sinistra molto vivaci.) 

Mordini. Sigoori , io lì prego di lasciarm- 
continuare il mio discorso... (Interruzioni.). Poi- 
chè il Presidente mi ha accordato la parola ini 
tendo di valermene. 

La Convenzione dei tabacchi si può consi- 
derare come una vittoria dei buoni principii eco- 
nomici (rumori a sinistra), o come 
espedienti finanziarii dei quali noi ci 
vuti servire più volte'e che sono stati approvati 
dal Parlamento senza che si gridasse alla immo- 
falità. Comunque sia, 0 signori, io credo che la 
convenzione debba esser approvata come una delle 
parti del programma che noi seguiamo da qual- 
the tempo, e che mira soprattutto al riordinamen- 
to delle finanze @ della amministrazione, ed al ri- 
tiro del corso forzoso, 

Signori, io ho fede nel Ministero attuale... 
(0h! 0h! Rumori.) Si, o signori, ho fede nel 
Ministero, ho fede nel suo fermo proposito, e mi 
accontento delle esplicite dichiarazioni fatte ieri 
dal ministro delle finanze. Ora, se ho fede nel 
inistero, non mi dissimulo per nulla le difficol- 
tà ond' esso è circondato ; non mi dissimulo che 
000 è impresa da pigliarsi a gobbo lo applicare 
le leggi che si sono votate, le imposte e le rifor- 
me; che non è impresa facile il continuare in 
quelle riforme, cose che noi chiediamo con. ogni 
ixlanza ed esigiamo assolutamente dal Ministero. 
Lo esigiamo tanto più,in quantochè sorgono di } 
tratto in tratto voci in questa Camera che disap- 
provano, queste riforme, per le quali bisogna che 
insistiatio in ogni modo, dovessimo anche com- 
huttere per questo tutli i pregiudizii vieti che si , 
oppongono alla riforma amministrativa, che è nei 
voli di tutto quanto il paese! Sì, 0 signori, per. | 
sundetevene ; il malcontento che esiste nel nostro 
piese è anco più amministrativo che politico. 
{Rumori a sinistra. — Bene! a destra.) È am 
ministrativo nelle antiche Provincie, ove fu gelo- 
smente custodito il vessillo della libertà ; è am- 
ministrativo nelle Provincie del mezzogiorno. Ado- 
priamoei adunque tutti quanti a corregere questo 
malcontento, ed allora avremo assicurato allo Sta- 
to quella sicurezza, quella prosperità, che ora gli 
manca, sicchè le popolazioni si diano alle cure 
liet: del nuovo ordine di cose, e non si udrà più 
la frase: Così non sì va 

Guerrieri Gonzaga 
giorno Mordini, e ritira 

Accolla si associ 
stagnola. 

Digny (ministro delle finanze). lo debbo di- 
chiarare, o signori, quale sia l' ordine del giorno 
che il Ministero accelta, quantunque sia molto fa- 
cile immaginarlo. (Htarità.} 

Signori! L’ on. Accolla ha dichiarato ch’ egli 

temeva, ove si fosse falta la Convenzione, che la 
Società avrebbe abbassato la tariffa per fare una 
speculazione. Ma io dichiaro che se mai rimarrò 
al Ministero delle finanze per tutto il 4869, non 
sarà fatta alcuna modificazione nella tariffa. 
l ordine del giorno dell’ on. Casta- 
goola, il Ministero non può accettarlo. La sospen- 
sione della legge equivarrebbe al rigetto. E quanto 
alle facoltà che si concedono al Ministero , a dii 
riguardano tutte operazioni di 
tero crede disastrose, così la 
loro offerta a noi è inutile, e possiamo’ conside- 
rarla come una maniera cortese di respingere la 
nostra proposta. (Si ride.) Il ministro, © signori, 
non può accettare che |’ ordine del giorno Mor- 
dini. (Rumori a sinistra.) Sì, o signori, poichè 
esso è tutto quanto informato al programma del 
Ministero, e vi risponde. 

Il Ministero, © signori, si è sempre preoccu- 
pato della riforma amministrativa; ha fatto di 





























































all'ordine del 








quello dell’ onorevole Ca- 


























tutto per compierla, e io posso assicurare la Ca- 
mera (con calore ) che forà ancora di tutto per- 





i deputati int-rrompono l' onorevole mi 
Camera è agtatissima.) Oh! signori ; quando voi 
avrete dissipato la sola risorsa © e vi rimanga per 
togliere il corso forzoso (con calore), con che co 
10, ditemelo, vorrete voi pagare la Banca ? (Bene! 
Bravo ! a destra.) È 

L'on. ministro termina rinnovando la dichia- 
razione che accetta solo l' ordine del giorno Mor- 
divi 

Voci. Ai voti! Ai voti! x 

A proposta dell'onorevole presiilente, la Ca- 
mara delibera di procedere alla votazione per a) 
pello nominala sull’ ordine del giorno Castagnola, 























della legge. 

Massari. Comiacia l'appello nominale. 

(Finito l'appello tutt' i deputati scendono 
nell’ emicielo e si aff.Ilano attorno al seggio pre- 
sidenziale. La Camera in questo momento è nella 
più grande animazione; tutte le tribune sono pie- 
ne di gente, e tutti, comprese le signore, sono 
in piedi ; tutti i volti è dipinta |’ ansietà di 
conoscere il risultato della vota 

Presidente. Annunzia il resul 
zione: 





Presenti 385 
Votanti x dea 
Rispondono Si 

i No 301 


Astenuti 2 
Le Cawera respinge l'ordine del giorno Ca- 
Slagnola. È i, 
| Si pone ai voti 1 ordine del giorno Mordini, 
elè to le ma-gioranza. 
"rprovato del pari l'articolo. unico. della 


di una lettera dell’o- 
jara che do- 








legge. 








Po il suo voto 
Missione dalla 





Favorevoli 205 
Contri 461 
La Camera approv 


La seduta è levata a ore 6 114. 





. (Abbiamo ieri pubblicato l' elenco dei depu 
tuti, che votarono pro 0 contro l' ordine del gior” 
no Castagnola-Sella. ) 





Intorno alla votazione sulla Convenzione dei 
Tabacchi, leggiamo nelle ultime notizie dell’ Jialie 
d° iersera 

Il Mivistero ba vinto nella lotta suprema che 
gli mosse oggi l'opposizione con un gruppo della 
destra, staccato dalla maggioranza governativa. ! 
Questo gruppo staccato dalla destra non era 
merosissimo da sè, ma l'importanza particolare 
dei nomi che lo compongono dovette avere un’in- 
fiuenza notevole sulla determinazione di parecchi 
deputati. 

. L'assemblea non volle compromettere in un 
giorno solo l' opera laboriosamente compiuta in 
sette mesi; essa non volle correre il rischio di 
nuove combinazioni 



















non è smentita dal cominciamento dell’ anno. 
Certamente, è uno spettacolo degno d' osser- 
vazione, che il Ministero assalito, in simile con- 
giuntura, dai sigg. Lanza e La Marmora, sia so- 
stenuto dal sig. . In presenza d'un fatto 
le, è impossibile, come ben si comprende, di 
rlare d'una maggioranza ch'è rimasta indi 
ro, la quale vinca un'immensa minoranza e idee 
più ampie. Il contegno del gruppo delle celebrità 
piemontesi e del terzo partito toglie ogni pretesto, 
a valutazioni di tal qualità. 
® Verano in realtà due partiti : quello che cre- 
deva possibile di arrischiare ancora la sorte delle 
nostre finanze, e quello che sentì imperiosamente 
la necessità di non concedere più nulla al rischio. 
Questi ultimi hanno vinto, e, a nostro giu- 
dizio, ella è buona ventura pel piese. 

















Vienna 6 agosto. 

S. E. il sig. concelliere dell' Impero barone 
de Beust, ripartirà domattina, com'era già stal 
lito prima alla volta di Gastein, e vi rimarrà al- 
l'incirca sino al 49 corr. 








Pest 7 agosto. 

La Comera dei deputati approvò senz’ 
cangiamento le leggi sulla landwebr, sulla leva in 
massa e sulla consegna delle reclute di quest’ anno. 

(0. T.) 
Brusselles 6 agosto. 

che giungono da Ostenda sullo 
nuovamente in- 








quietanti. 


Brusselles 8 agosto. 

La notizia d'un giornale francese, che sia 
imminente l'invio d'un plenipotenziario belgio 
a Parigi per conchiudere un trattato di commer- 
cio, è totalmente inventata. (0. T.) 
Madrid 5 agosto. 

Il geverale Zabala è scomparso da Lugo, do- 
ve era stato relegato dal Governo. Il 2 corr. la 
Polizia eseguì una pirquisizione nella casa del ge 
nerale a Madrid 





Belgrado 7 agosto. 
Il console generale inglese comunicò al Go- 
verno un dispaccio di lord Stanley, con cui si 
esprimono congratulazioni alla Serbia pel trionfo 
dell'ordine e della legalità. Il Principe di Rume- 
nia dichiarò in risposta alla notificazione dell’ as- 
sunzione al trono del Principe Milano, fattagli da'- 
gente serbico in Bucarest, ch' egli desidera con- 





CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 10 agosto. 


( NOSTRE CORFISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 9 agosto. 

x2 lo debbo innanzi tutto chiedervi scusa se 
ieri a sera non vi ho scritto. A costo però che 
voi mi accusiate di poca sallezza e di poca espe 
rienza dinanzi alle vicende della guerra, debbo 
dirvi, dopo avere assistito alla seduta, dopo ave- 
re seguito, nome per nome, con infinita an p- 
pello nominale, dopo avere insomma calcolate tutte 
le conseguenze dell’ esito della battaglia, mi sono 
trovato privo di volontà e di forza per scrivervi, 
ed ho detto fra me: lo farò domani, e forse i 
lettori ci guadagneranno. 

Due parole prima sulle varie fasi della gior- 
nata. Il partito ministeriale ed il Ministero stesso 
erano a poco a poco arrivati a così poca fiducia 
nelle proprie forze, da considerare come sicura 
la sconfitta, Non v'era forse che il conte Cambray 
Digny, il quale guardasse ancora l'avvenire della 
lotta con animo tranquillo, e si disponesse, sicuro 
di sè, ad adoperarvi le ullime riserve. L’ incer- 
tezza nasceva tutta da questo, che non era possi- 
bile determinare avanti, quanti fra i deputati della 
destra avrebbero potuto seguire il Lanza, il La 
Marmora, il Chiaves ed il Sella; anzi la stessa 
autorità di questi uomini , faceva supporre che 
essi, in una circostanza solenne come quella d' ie- 
ri, potessero disporre almeno di 20 0 23 voli 
tulti, tratti da uno stesso gruppo regionale di de- 


























bilimento 
dagno; tutti, 0 q 
zo: ma tutti fi per arrestarsi di 
alla gravità del rischio, e coneludevano con 
che non si poteva, non si doveva far nulla 
Alle 2, 0 2 18, il fuoco era già incomi 
e ben nutrit» con lo svolgimento degli ordini del 
giorno : uno, assai notevole del Bertani, che ha 
anounziato, per quando che si venimento al 
potere di una minoranza assai gagliarda 
e troppo male accortamente da noi disprezzata ; 
uno perfettamente inutile dell’ on. Oliva, che chia- 
1) anche una volta la mal celata pochezza dell’ in- 
gegno in un mare di parole, uno del Guerrieri 
Gonzaga, uno del Castagnola e del Sella insieme, 
inteso a dare al Ministero quello che il Ministero 
non voleva accettare, perchè lo reputava dannoso, 
e finalmente uno dell'on. Mordini, lo svolgimento 
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del quale segna appunto il movimento più deci- 
sivo della battagl 
on. ebbe d'uopo di tutto il suo 





freddo e di tutta la sua esperienza par- 
lamentare per dire intiero il su discorso. Dai 
banchi di sinistra , egli fu interrotto, molestato, 
rimproverato ; e fu udita, nel tumulto, la voce 
d'un Veneto, che siede però a sinistra e non è 
stato mandato alla Camera dalle vostre Provin- 
cie; gridare ai suoi compagni : Signori ! un po’ di 
ereanza ; se no bisognerà vergognarsi di apparte. 
nere ad un partito, che rispetta così poco i suo; 
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avversari. L'on. Mordini, nel dar ragione del suo 
appoggio al M nistero ed alla Convenzione dei ta- 
bachi, svolse intiero, si può dire, il programma di 
quello; della Convenzione con ragione disse che 
iniziava un sistema economico ed amministrativo 
diverso da quello seguito fino ad ora; e prometteva 





| di lasciare intatti i proventi dei bevi ecclesiastici 


pel ritiro del corso forzoso ; del Ministero disse, che 
da lui attendeva e sperava il compimento delle 
riforme am istrative. 

Il conte Digny, innanzi che si procedesse al- 
l' appello nominale, con parole fiere, e talvolta 
anche troppo concilate dichiarò ch'era appunto 
l'ordine del giorno dell'on. Mordini quello che il 
Ministero acceltava, e ben inganno, per- 
mettetemi la parola, di quello Sella e Castagno- 
la, con bel garbo dicendo ch'esso non era altro 
che un bel modo per dire al Ministero di andar- 

ne. 















Si venne ai voli, èe in quel momento la Ca- 
mera presentò un aspetto, che può ben dirsi so» 
lenne: l'Aula piena di deputati ; le tribune affol- 
latissime quasi tutte le signore in piedi per se- 
guire l'appello e notare i deputati che mano a 
mano rispondevano ; le tribune del Corpo diplo. 
malico numerosissime anche queste. 

Il primo voto che destò nella Camera una pro- 
fonda sensazione fu quello dell' on. Boncompagni. 
Questo egregio ed onorato statista ; questo opero- 
so collaboratore del conte di Cavour, questo italia- 
no del 1859 non volle, in quella solenne con- 
giuntura, associarsi ai suol antichi compagni d'ar- 
mi ; non seppe assumere sopra 
re col suo voto ad una crisi ministeriale che sa- 
rebbe stata una grande sci 
invece furono inesorabili, serrati i 
patta, il Sella, il Lanza, il Chiaves, il Berti, che 
potrebbe per avventura chiedersi’ se. consultò 
punto, nel dare il suo voto, i desiderii dei suoi 
elettori, e fino il generale La Marmora, si asso- 
ciarono ieri senza alcun riguardo, senza alcuna 
considerazione politica, al Rattazzi, al Bertani, al 
Grispi, al Semenza, al Minervini è al Melchiore. 
Mostruoso connubio : Come vuole essere interpre- 
tata questa loro condotta ? 

È stato delto da qualcheduno con poca be- 
nevolenza, e forse non con tutta quella lealtà che 
vuole essere sempre portata nelle lotte politich 
che questo gruppo di deputati non votò mi 
ieri contro la Convenzione dei tabacchi, ma bensì 
contro quella di settembre, che tutta la loro op- 
posizione deriva da un risentimento regionale mal 
nascosto in qui; in una parola sono stati chia- 
mati i Permanenti della destra. Ma per quanto 
una quantità di fatti speciali, certe parole sfug- 
gite ad alcuno di loro, e la ‘stessa loro compat- 
tezza in una questione finavziaria, permetta di 
fare simili supposizioni, io credo che debba gio- 
vare assai alla polemica ed alle lotte che saranno 
per combattersi, lo astenersene completamente e 
porre la questione sopra un terreno che è insieme 
più elevato e più salubre. 

Questo gruppo di deputati s'è posto aperta- 
mente contro al Ministero, non per una questio- 
ne odiosa di campanile, ma per una profonda 
divergenza di idee. Appunto per non fare. quello 
che ha fatto la vera e propria Permanente che si 
è staccata dal Governo subito dopo la ‘ onven- 
zione, e da allora in poi non ha più guardato in 
viso a nessun Ministero, ed ha combattuto collo 
stesso ardore e il Ricasoli ed il La 
gruppo di dissidenti d'ieri, s'è stacca z 
stero Menabrea - Diguy, per. l'indirizzo politico 
ed amministrativo di esso. Nè poteva essere di- 
versamente: infatti, è appunto questo Ministe- 
ro quello il quale ha insugurato un sistema 
di riforme amministrative del tutto diverso da 
quello che fino ad ora esisteva. e ch'era in gran 
parte degli uomini politici dei quali io vi sto par- 
lando. La legge di contabilità e la legge sull’ esa- 
zione delle imposte sono loro antipatiche anche 
più della Convenzione sui tabacchi. Per via di 
quelle, e per via delle altre che il Ministero ha 
promesso di presentare, o ha già presentato, è an- 
dato giù tutto l'edifizio amministrativo che fu 
dal Piemonte esteso all'Italia, e che dall' antico 
partito governativo del Regno subalpino era sti- 
mato eccellente. Siamo giusti! 

Come potevano mai questi deputati, i quali 
avevano convinzioni profonde e vecchie di molti 
anni, continuare a sostenere un Ministero che quelle 
convinzioni ha abbattuto, che ha proclamato che 
per bene amministrare il’ paese era d’uopo seguire 
un'allra via da quella fino allora da essi seguita? 
La medesima ragione che distaccò il conte di Re- 
vel dal conte di Cavour, questi libero scambista, 
quegli protezionista, ha staccato ieri, e credo per 
sempre, il Lanza dal Cambroy Diguy ; la medesi- 
ma ragione che ha non solo permesso, ma reso 
necessarie il connubio d'una gran parte della 
destra col terzo partito, ha reso necessario del 
pari il distacco dell'altra parte della destra d.l 

\on si può chiedere ad uomini poli- 

re, di appoggiare un 

per semplici considerazioni politiche 

per evitare una crisi, quand' essi professano opi 

nioni del tutto diverse da quelle del Ministero 
stesso. 

Così, a mio avviso, e'non diversamente stan- 
do le cose, la scissura consacrata dall'appello no- 
minale di eri nella destra, è un fatto logico, con- 
forme alle più comuni vicende parlamentari. Guai 
a noi se vogliamo cercarne la spiegazione in una 
misera e disonesta gara di campanile; la questio- 
ne, impicciolendosi, diventerebbe più odiosa, e so- 
lo adatta ad accendere ire funeste. 

La verità è che i Sella, i Lanza, i Chiaves, 
i La Marmora si sono separati dal Ministero per- 
chè non andavano più d'accordo con questo, nè 
potevano andatvi. 

Quale siano per essere le conseguenze di que- 
sta separazione; quale sembri ai più, la via mi- 
gliore pel Ministero, cercherò di dirlo domani ; 
per oggi un'ultima parola sulla dimissione del 
presidente della Camera, Il fatto era inevitabile; 
sarebbesi però desiderato da alcuni che avvenisse 
ima della votazione per appello nom Mi 
piace di dirvi a questo proposito, che l' on. Lan- 
1a scrisse la lettera alcuni giorni fa e la conse- 
goò al Castagnola, vicepresidente, a lui commet- 
fendo ed ai suoi colleghi di ica di renderla di 
pubblica ragione, quando lo cra.essero più conve- 
niente. El essi lo fecero dopo la votazione, temen- 
do che prima, ed in mezzo alla commozione de- 
animi, il fatto potesse dar luogo ad alcune di 
quelle scene, che in circostanze simili abbiamo a- 
vuto altre volte da deplorare. 


























































































La Gazzetta del Popolo di Firenze scri 
data del 9: 

Il voto di sabato, che ha evitato all'Italia 
una crisi deplorabilissima, ba fatto nascere un ia- 
fiuito numero di voci: la più persistente è che 
l'onorevole Mordini, autore dell' ordine del giorno 
favorevole al Governo, sarebbe chiamato a pren- 
dere o il portafoglio dell'interno o quello di gra- 
zia e giustizia. Noi siamo in grado di assicurare 
che cotesta voce non ha alcun fondamento. 

















Leggesi nella Gaszetta d' Italia in data del 9: 
Oggi correvano voci di brutte scene avve- 
nute nella Sala dei Duecento. Possiamo assicura- 
reche, eccettuata qualche naturale scandescenza, 








non è 


BORSA DI VENEZIA. 





ne una gran quantità di deputati vinti e vincitori 
ha levato il volo in cerca di migliori paraggi. | 





renze , 8 agosto , alla Posta" 
lano) e noi riferiamo con 








«V è un uomo. il quale reputa tanto certa 
la sconfitta del Gabinelto, che già si adopera come 





se il voto fosse fin d ora avvenuto, e quell'uomo 
è appunto l'on. Lanza. Mi consta’, infatti , che 
nella giornata d' ieri egli ha avuto lung] pi 






con alcuni deputati delle Provincie Veneti 
mettendo loro così in nube sotto gli occhi la 
robabilità d'una crisi, ba domandato se troverebbe 
in essi un appoggio ; spiegandosi poi i 

ha offerto addirittura due portafogli 
Messedaglia e Maurogonato. Se le mie not = 
fai, cotesti due onorevoli avrebbero ricisamente 

rifiutato. » 





400 lire ital. 5 
100 lire ital. » 





Berlino 7 agosto. 100 franchi 2‘, 
Il conte Usedom verrà probabilissimamente 100 sen 5 
trasferito da Firenze a Pietroburgo. Si dice an- eta 
che che il barone Werlber verrà trasferito a Fi 
renze. ( Diao.) 
Pest 7 agosto. 


Il capo d' assassini Babay con due compagni 
attaccò ieri l' osteria di Csosva presso Katezyba- 
attacco venne però respinto, e i tre assa 

{ Diao.) 








—_____ | FONDI PUBBLICI ILL C. K 
Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. gli I e »58—- »——-% 








Parigi 9.— leri l' Imperatore rispondendo al 
Sindaco di Troyes, disse: Non volli passare da Cetv. Vigl. del n 
Troyes senza fermarmi un istante onde dare pro- , Prestito veneto 1859 } 
va delle mie simpatie per la popolazione delle ' prestito austr. 1854 
campagne, cle sono animate da sentimenti così, +" » 1860 
patriottici ; constatai con piacere l’anno scorso | 

ressi dell'industria nel vostro Dipartimento. 
esorto a continuare, perchè nulla oggidì minac- | 
ia l' Europa. Abbiate fiducia nell' avvenire e non 
dimenticate che Dio protegge la Franci 

L' Etendard annuncia che domani i ministri 
si recheranno a Fontainebleau, per tenervi Consi- ‘ 
glio dei ministri, salto la Presidenza dell' Impe- 
ratore. 























ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 agosto. 


Albergo Reale Danieli. Rosetti C. 
Alice, ambi dalle Romagne, da Pi 
rejo Josè, - Sunesi Josè, dal 
agi, con moglie. 


- De Rosetti 
canna, - Mel- 
pagna, tutti poss. — 
Deboromky A, da Po- 











mos 
lonia. 

| Albergo l'Europa. — Rockiano, di Rumenia, - Witte 
F., giudice, pruss ambi poss, con famiglia. 

|". Albergo Vi 





FATTI DIVERSI. 


Asta di beni ecelesiastiei. — Risul 
del reincanto tenuto in Venezia, il 5 


Viuoria. — Karoly , contessa, con figlia e se- 
,- Batthyany, contessa, con famiglia e seguito, ambi 
fotre M., da Casale, con famiglia, - Ropolo 






























sosto 1868: ‘orino, con figlia, tutti poss. 
Lotti venduti N. 3 pel prezzo di segiadica io- | L, - Riezzoli G, - Pa- 
ne di SISI L. 3253.66 
lo * 5163: al 
a) Ge I q_ambi da Fuma, - Cool 
7 lie G., ambi da Tori 
Aumento L. 9095 ai 
terbo, - Dro royon 





Martignoni, da Pavia. — Cerignaco avv. Cs, da Vig 
ianchini, cav, da Torino, con moglie. — Merat A, - 
de L, ambi da Pari 

“Albergo alla Stella d'oro. — Wachter A., da Livorno, 
- Gerhard B, dall'Egitto, con famiglia, ambi nego. — Al- 
thoufoffP., dalla Russia, - Prevost dott. J. L., da Ginevra, » 
Fumouze ‘ott. V., da Parigi, - Posch A., dall'Ungheria, - C. 
Zammt, da Berlino, - Helfer F. S, - Hartell S5 con moglie, 


Venezia 10 agosto. 
Macifstasi di più importante 1a vendita fattsi ad uno | "°° Tioreo ele Cà di Mondck — Ader, 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


Vale 








— GAZZETTINO MERCANTILE. 














tenne il prezzo dei fagiuoli perchè ne mancarono gli 21 

non così per le farine, delle quali sostenevansi meglio le vec- 
chie buone; il mercato chiuse con tendenza a ribasso, e co- 
si nella semola e semolini. Îl burro si tenne da f. 51:50 
£. 52:50 in botti, di Croazia, per ricadere da f 50 a fior. 
50:75 con molto poche ricerche. Lo strutto si vendeva da 
1 39 a £. 41:50; il lardo da (37 a (41 in relazione al- 











la grossezza o qualità. Padova seguita a sostenere i frumen- | 


ti da lire 76 a lire 78, ed intorno a lire 40 i formentoni, 
dei quali l'abbondanza del raccolto ormai viene più che assicu- 
rata, guareatita per tutto quel territorio. 

Le valute rimasero al solito disagio di 4‘ per % in 
confronto del valore abusivo; il da 20 franchi si offriva a £ 
8:06, e lire 21: 70 per buoni, che ora vengono un poco più 
ricercati, da 9*4/, a 92/,, e ciò in seguito al migliora» 
mento della Rendità che era discesa per sino a 52/, e do 
po l'accoglienza del progetto dalla Camera, saliva da 53‘ 
a 53, con pochi venditori. Le Banconote austr. rimasero 

‘ed in complessò finora con rarità di transazioni di o- 
lore, sebbene il mercato sempre meglio disposto. 

PS. — Pagavasi la Rendita ital. persino a 53.#j; la 
queta a 92%, asia lire 100. cambiovnsi per for. feti 

7:20. 





Sele. — A Milano, la calma prolungata , va a conlur- 
re insensibilmente al ribasso di tutti gli articoli, segnatamen- 
te nel greggio. Meno sensibile fu la calma a Torino, perchè 
si dovevano eseguire consegne di contratti anteriori. Gli arti- 
coli lavorati classici spuntavano prezzi insperati, in causa del- 
la scarsezza del genere. Da alcuni giorni comparvero i bozzo- 
li bivoltini, che in qualche luogo riuscivano abbastanza bene. 
La calma fu più negli articoli secondarii, e comincia 
a destare apprensioni. Anche a Genova, la calma notavasi più 
intensa, ed il ribasso si reputa di lire 1 a lire 2:50. Udi- 

ssicura , che il classico non ribassava, ma le 
qualità correnti bensì di lire 1 a lire 2 con difficoltà di tro- 
var compratori. Le sete di cattivo incannaggio vengono riflu 
tate inesorabilmente, a fronte di nuove facilitazioni. Trento ac- 
eusa inazione, e calma con languore nelle sete, e Napoli ben 
anco. Marsiglia si mantenne nelle sete e nei bozzoli di primo or- 
dine; non è accresciuto il deposito, ma pare che si aspetti per 
acquistarne, conoscere un poco meglio le spedizioni per quel- 
la direzione. Lione pure è in grande calma, perchè la fabbri- 
ca, occupatissima, non faceva nuovi acquisti, mancan“o le bel- 
le, e le correnti sono în ribasso, massime nelle gregge. An- 
che negli altri luoghi manifatturieri, la calma 8 manifesta. 
Piroscafi 
della Società Adriatieo-Orientale. 
Annivo ( Venezia 7 agosto). 
Piroscafo Principe Tommaso, cap. G. Vecchini. 

Posseggieri : N. 21. 

Merci. — N° 3 casse biancheria, 1 gruppo oro, 5 cas- 
se bottiglie vuote, 12 balle pelli, 1 balla lana, 6 sacchi pie- 
tre da afflare, 4 ‘gruppo oro. 

PARTENZA ( Venezia 9 agosto). 

Piroscalo Principe di Carignano, cap. R. Ferroni 

Passeggieri N. 16. 

Merci. — N° 480) tavole abete, 4 cassa medicinali, 4 
Barile vino, 1 cassa vino, 1 cassa acque minerali, 1 cassa 
campioni di lavori di panieraio, 1500 tavole abete, 4 barili bur- 
ro, 1 cassetta fuochi d'artifzio, 1 mazzo canne, 3 barili bur- 
ro, 1500 tavole abete, 4 cassa cartoni e carta stampata, 1 
cassa prodotti i, 15 colli carta, 2 colli carta, 2 masiel- 
li fuoco d'artifizio, 1 mazzo canne, f cassa medicinali e cam 

conterie, 2 casse libri, 2 barili burro, 2 casse frutta, 
do case fata, 9 coli cordggi tela, 1 scatola campioì 
4 pacco carte commerciali, 3 casse conterie, 4 barile conte 
rie, 9 casse conterie, 14 ceste formaggio. 

Este 8 agosto. 




















GENERI Tal Lire 


"| Serclaes E, tutti tre dal Belgio 





Bririo, march., da Milano, tutti 
- De S. 





| con moglie, ambi dall’ America, - John G Nall, da Franco- 
fre, tutti poss. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 5 agosto. 
di Andrea, di anni 2. — Fiorin Cate- 
rina, di Bernardo, di anni 9. — Martelli Sante, di Marco, di 
aoni 4, mesi 4. — Varagnolo Vittorio, di Emilio, di anni 1, 
mesi {1. — Vianello Giuseppina, marit. Busetto, detto Bua, 
fa N. N., di anni 55, cucitrice. — Totale, N. 5. 

Nel giorno 6 agosto. 

Musoni Angela Amalia, legittima, di 
so gli Esposti. — Riccoboni Enrico, di Angelo i 
— Tremonti Igoazio, fu Giuseppe, di anni 82. — Totale, 
N 3 











STRADA FERRATA. 
omagio. 

Partenze per Milano e Torino: ore 5 35 ant; — 

9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; — ore 9: 50 pom. 











Portenza per Milano: ore 1:30 pom, — Arrivo : ore 
4:10 pom. 

Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:59 ant, 

Partenze per Padova e Bi 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 
Arrivi: ore 1 

Partenza per 
7 antim. 


Partenze per Udine e Trieste: ore 40 anti. 
10:58 pom; — Arrivi : ora 5:30 ant; — ore 2: 50 po 
Partenze per Udine : ore 6:10 ant; ore 5:30 pom. — 

ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 


TEMPO MEDIO A MAZZODÌ VBNO. 
Venezia 11 agosto, ore 42, m. 4, s. 53, b. 





Armi 














OSSERVAZIONI 


fatte nel Semina 
all'altezza di mi 20.194 sopra 





TEOROLOGICHE 


Patriarcale. 
i livello medio del mare. 
1868, 















Gant 
îm 
id 58 
1.6 
16 
rm 
pre... 1915 
Umidità relativa | 83/0 
Direzione è for- 
sa del vento. NE E 0. 





Stato del cielo Quasi sereno’ Sereno | Sereno 
Orove. 0° 3 8 t 
Acqua cadente Nar 5 
Datle 6 ant. del 9 agosto alle 6 nt del 10. 
Teop man... 34 
minimi u 0 
Bi della luna giorni 22 
Fase. — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO: 
Bollettino del 9 agosto 1868, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s' innalzò generalmente, e le pressioni so- 
no alte in tutta la Penisola. Îl cielo è sereno, il mare è cal- 
mo; spira forte il vento Greco. 

Il barometro si mantenne stazionario a Firenze. 

_ La stagione si è ristabilita. 








Frumento da pistore 








vo recto 6049 | 639 
pignoletto . 3543 ) 3629 
tormain {pleno {r270 ere 
avena et 2598 | 2678 
Segala 7 —— i 4a 
SB. — Per moggio padovano ed ia. moneta d'oro sl cor- 
so di piassa. 


GUARDIA NAZIONALE DI VRNEZIA. 


Domani, martedì, 11 agosto, assumerà il servizio la 15 
Compagnia, del 4° Battaglie della 1 Legione. La riunione 
è alle ore 5/, pom., in Campo Gio. in Bragora. 


SPETTACOLI. 


Lunedì 10 agosto. 
trammo caLLO san BENEDETTO. — Riposo. 
— Nella corrente settimana andrà in scema l'opera L'E 
breo, del M* Apolloni. 
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Di È 


i * 212244 azioni al NY. 601 usque 640 — N 651 usque 





co 





Penesia. nei giorui 6, 8 e 10: 26, 27 è 28 passato li 
nd att pei" la cla sono siate vendute "alata Me 
blica dall’ agente di cambio 

lolato presso di esso, oster 
. 45 azioni ai AN. 71 








AV 1 DIVERSI. 





di 579 DE Manzoni Gio. ANT. nà b 
certificati interinei 508 

1 CONSIGLIO IAS TALE Ten tt Barr, conii |do essunta, e dovendo farsi il rilascio dei muori 

B. Luciani, Segr. |fogli, previo esame dei titoli presso l Amministra- 7 

età isti i sori di tali certifi- 
Società venetà montanislica | _______ gione cea i gni po sori, di 1 ceri L IDROANATERINO DI BOCCA. i 
moririca: 557. [31 più da ia ilo, 44. va de Giardino, pre- | Betica a cao melo pa, 
Che nei giorni 20 p. lugiio € 5 corr, agosto in corri. cuni, PRIPTI È cî a |s0 la Di . Brot, che ne rilascierà ricevuta, | iran bocr Ti tici nos Lea rar 
pei giorn 20 ;lugio score, ost ict | Riunione adriatica di SiCMrià |&ootro 1a quae potranno nel successivo settembre | eun seat caiati che mi tormesaram n onta i [A 


Norsì (giusta il Ca- 
ile, }e seguenti azioni, 
N 201 usque 216 






P. 




















396, N. 317 usque 501 usque 5i4 

— N 717 usque 724 — N. 1071 usque 1100 = 
N. 1160 — N. 1576 usque 1609 — N. 1928 u= 
sque 1977, in Ditta © Conor ereli fu Patrich. 

5 azioni ni NN. 96 usqus 100, in Ditta Rensonich 
dott. Nicola. 

72/4 azioni ai NN. 581 usque 584 — N. 592 e 598 
e per quarti il N. 2251 lett. d, e, d, — N. 2252 
lat. a, b, o. in Ditta Abrzi co. Alessandro 





n 
- N. 3 usque O. in Ditta D'Angelo dott. | terrà il c) 26 Len p.vi te Ko) 6 pom + all'Ufficio | a subire duraote il viaggi 
luseppe. della Co poi Trieste, all'effetto A A n 
10/82/00, 2Î NS. 301, 302 e 318 usque 325 in Ditta Cieuvefe tomunicazione del XXIX bilancio, ed Torino, 34 luglio 1868. 500 | 
Capon Gabriele e figlio. _ d E eggere un revisore sostituto, a senso dell ert. 
12 azioni ai NN. 776 usque 787 in billa Clerle | 42 dei nuovi St tuti il ' 
nseuno. Ineren'emente ell'articolo 33 degli Statui Î n j 
178 azioni ni NN. 1 © 0 — N. 326 veque 330 | cura Pere e ese.re. Imporilta che'ed. air Ì FABBRICA | 
il 
| 





700 — N. #21 usque 1000 — N, 2008 usque 


4649 — N. Di it a, 6, la Ditta Brambilla | Nazzaro-Mella (Brescia), cessato col giorno 21 luglio | a qualuaque ‘altro surrogato ; si accendono con facilità 
Gi. Bartista. “| corrente call'impiego di nostro agente. è, nell’ardere a stuze chiuse, non recano aleua male agli 
2'azioni ai NN, 355 e 386 in Ditta Comello Fe- | ingerenza e rapporto d'affari e d'interi astanti. Per una piccola sidoza uno basta, € per Una | rrOVO RIMEDIO 


lice. 

50 azioni, ai NN. 1001 usque 1050, in Ditta Mal- 

sO REA 110 ge 1 

30 azioni ai NN. 1141 usque 1170 in Ditta Malcolm | gue 
Alessaudro. ti fo: 

16/azioni ai NN. 1185 usque 1200 in Ditta Malcolm 
Giovanni. 

12.4 gzioni al NN. 901 usque 910 — NN. 2131, 
2132 e N. 2133 lett. a, d, in Ditta Pasini dott. 
Eleonor: 

Le cartelle 








juddette azioni esistenti nelle ma- 





Vendita dei beni provenienti dal: ' 


l'aste ecclusiastico, a termini 



















































































































T signori 
mediante procu 


rata revocata 
esso rilasciata nel 2 dicembre 1867 in atti d-l nota!o 
di Marostica Angelo doit. Matteazzi a! N. 588, e conse- 
intemente irrito € nullo quali 
somministrazione di generi od altro a nost'o nome, Ciò 
readesi pubblicamenie noto per ogni effetto di ragione 
e di legge, ed a norma di tutti quelli cui potesse fo- 


teressare 













DE KUNKLER ADOLF.) 


IN TRIESTE 
La solioscritta Direzione ha l'onore d'invitare i 
isti ad intervenire personalmente 0 
, al Congresso generale che si 














dev'essere depos't.ta presso la scrivente prima del 25 
ngosto p. v. 


Trieste, 23 li gli 1868 


La Direzione. 


DICHIARAZIONE." 


Allilio Manelii di Francesco, di San 


Avendo il si 





di n 





Mason, 22 luglio 1968 













































BELLINO VA- 


Vienna 




















ritirare, senza alcuna spesa, i loro titoli coi nuovi 
stacchi; colla riserva però, che tanto la Società 
quanto la Ditta depositaria non si tengono respon- 
sabili delle perdite od avarie che i titoli avessero 





psn i 











FIRENZE, 
I signori sottoscritto 


| PRIVILEGIATA 


dei 


PIROCONOFOBI 


ossia chiodi com\us'ibili fupsaoli, contro Je zanzare ov- 
vero mossati, i quali sono da preferirsi alla polvere, ed 


pel Veneto, nelle mani del signore 






















grande. due, Si vendono dallo stesso inventore Pie- 
tro Ponei, farmacista all’ Aquila Nera, in Campo 
Salvaiore. in Venezia, al prezzo di cevt. al pezzo; eg] 
ne fa spedizioni ln casse:tine da 25, da 50 e da 100 pezzi; 
è tutte le spese a carico dei committenti; quelli che 
faranno acquisto in partila, avranno uno sconto relati 
vo alla quanti'à. 

Vende anche a prezzo ass:i conveniente, sì all'in- 
grosso che al dettaglio, la polvere genuina per inseiti. 


Prepara pure la solita sua Essenza concentrata di 
Tamanrindi nossi e nai 6 ia cispersa in bottiglie 





ul esrvello 
plte malati 


sil midollo 
lalmeut 








Jai 





(Tare, pagamento, 





tiva. isfruzione. 








BeneDETTO Taevisan. 
Vnrone Tarvisan. 





Ancona, Moscatelli ed Angiolini. 


























PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 

































































































































































































































ti gl’impw gati rimedii. io l’adoperai, ed ora posso 


Ristoratore del 
questo Elixir maniferta più che la altre parti dell'ori 


Preparazione e deposito generale : Padova, alla 
Depositi succursali : Zenezia, Pouci; Treviso, MI 








I 3 della logge 15 agosto 1367. 7 
È (i AVVISO D'ASTA. I ER 
| RESA A 05 Prova , DeNOM 
ore 10 an, del giorno 13. a° H reti prenienza ENOMINAZIONE E NATURA 
geo, 1990 10' noe rta di quest 33 #i uao; diinati 2 
È irezione compartimentale si pr |S Ig8| i beni 
code sila prcoa d'uso ii |3 [E 
i membri della Commissione pre ||| 
ù vinca di sorveginaa, coll'intar= | 1 | * 7 7 5 
i) peertabrbi seelpepi i|is] v Fatb S. Felice | Cosmi N 
ki Jodna ai pub lenezia yr. pa r. di S. Felice ta all’ i. 3786, sita in Venezia, Parr:cchia S. Felice, Calle Racchetta, costi‘'u’ta da piano-t'rreoo con lo locale licella i a 
Mici incanti pet? l'aggiudicazione da; primo piene con adito è dea stese; È dendriità in calate. del Ci : la rpg 
i a favore dell'ultimo miglior offe- porri eee SS oe eia al Reg DI: BIORaIa Pad cene 
È rente dei boni infradeseritti. rima 2|s07 id Fabbricieria parrocchiale | Casa agli anaz. NN. 3796, 3799, sita m Venezia, Parrocchia di Scuole, costituita di con entrata | 
ati invendasiagli incanti precedenti. di S. Pantalone qoisini; da secondo piano con duo stanze e cacina 
pre mi i IR Sa fa i ep DST ct la qualit i casso di e. he si eten che sopra N 578, call end tane. di susiache 
sità totato di Fabbr. di S. Silvestro | Bottega all'anag. N. 80, sita in Venezia, parrocchiù S. Silestro, Circocdari ita in esi 
mediante schede segreto e sepizi- x 5 RAI Casta Genio dA. Rea (i ia DITE. ca Pond ion i nino, Le ILL ip vato nd n 
Il tamente per ciaseun Lotto. algo iù Fabbricieria di S. Luca | C.sa con bo:teghe sgli anag. NN. 45/8, 4666, composta di piumo-terra con grande locals ad uso boitega, distinta all’anag. N. 4666, avente due 
ill 2. Ciascun. eff rente rimet- porta, cucina con ports d'acqua, sottoscala o pisvatizio, ambieste di pastaggio, cortiella in parto Pre ac pani ea fi 
UU rta pate Pie do all'sag. L L978y che Baio al piano Sapri, Compoto di prio. etti e ie came. Detto iimobile è ale la Von. Parchi 
Le canto 0 da chi sarà da esso lui £ Luca, Calle dei Fabbri, eegnario di < a ni 
iù o i ale da nb ER sto ia —- mic di S. Marco al majp. N. 483 colla rend cens di zustr. L. 239:38 
sugeeio, la qule deri core S|uo] ia [Fab pare di Gio Bat | Immbio all'arne N_ 4039, gto ia Parrcthia di S Gi Battista în Bragora corse Nuova, costituito da un locale terrero ad uso cucina : è de- 
Il 1:88, b ste] se r È 
| ETRE o Bagr reame | “sro 1a cato del Comino cosa di Castel l map. N. 3014 sot 1a quia di lo urto, coll rs. cane. di ave. L 8:86 (0 
’ascuna offerta dovrà es- di Venezia Vf lat Ù ia” Patt Hate © II nie! 
sere mpagnata dal certificato 6 | 15 id Fabbricieria perc: Cas.tta all’'ar N. 3183, sita ia Venaria, Parrocchia S. Pantaleoni m ingr "1 Î, 
' del aposito del decimo del pres di S. Pasta! da primo ristretto passatizo, dre angusti camerini © 0 O AES cin dI) Creo ent Se v 
| go pl quale è aperto inno ilo a leer sara onon] cs etrtdite L 16:50 (aitaza verbo mense. pci n, parle starti 
tu dei ricavito: id. ’abbr. parr. di S.Gio. Batt | Casi all'anag. N. 3998, sita in Veneaia, hi in Bragora, calle à A spiga ec 
pipi "isfiogen 3 FARO pate Va pepe Zen: pit Presto Snia: di STI Eee Saine torna cel Mira f 
MO EE prin peli piso tun po an a i i casto cl Comune censuario di Castelo, unitamente ad 
Foro 13 map, 1913, sto 1a lie ja cano di cas co boiga è cm porzone dii co ta al N (913, cal eonpiosiva resd. om 
| Il deposito potrà essare fatto stia id id Casù ali’ anag. N. 393, sita ia V ranni Battista in Br illo dei Preti, costi AE ERA SS 
anche a Ural dl a albe L mr me ERA SRL S- Giomoi Batista 1 Bragora, eil dl Pei, costi da pino tera ero stia di cai ora 
MIN co sigoree di Bora, pubblicato Tu, ginzio è cosina; da piso risotto esa ua came bo e sella i è derita Te caso de' Contso caseario A Col cem di nari 
dl otto la qualifica in censo di caso con betteghe e con porzione della ecrie al N. 1913, colla ‘ela “gd pi 
Qi iù id Casetta al’anag. N_3905, hia S. Giovanui Batti giorgia tive fare ita 
mogazzinetto: di primo arronia  Giovai Rita ja Brass” cl de Fri, catia da po tren co pieni cstita 
si MO II Coni a CERTA ne ucina ; soffitta, sottotetto; è descriva in cate 
| UE qua ine rage rr , soito la qualifica di casa con botteghe @ con porzione della corte 
| II orbi stesi li Ha “ il Casetta all'anag. N. 3906, sita în Parri di le But ta Resta cale dat Poi RAISAT 
| muso dl pese d'ict. er 3908, sita tn Voss dia di in Bragora, calle dei Preti, costitu ta da piano terreno, con piccola entrata ; da se- 
Veri il easo di due i et al pp RL 191%, good qua ia Cono di Con esa Dettgha 0003 perso dll cede corona fi Casale 
Hi Mi, al napp RL 191%, 200 tI 8, è co por ose della corte al N. 1913, colli comples- 
ili tt [af ono | sapa LIRA CTIIE penis pietro] 
trata, sai locali è eucin imo piaro con sitte locali e so*ti Ret Ana, pulita da pieno tera, pon Jonio, se 
sob cola vi li Cata a ia catasto del Comune censurio di Murano ai ma 
n uti di venire 42 | stof miatamoeco {chis di 5. Antonino inf Campi padovari uso ed ur quarto circa, a corpo Ra e Grogpgita nd anto dal BI sttabro 1807) 
| ce offerte eguli sare Vanezia, amminise. dll | alle cosiddatte Arche È vprmtati ci mapp. NN. 83, 88, oto la éesominazine ia censo di 
assolate e l'etratta si Fablr. di >. Gio. Vattista|- gione dell Abbazia di ‘netzodipe tte etnie pabbio; lov ntemersoli casio © terra al mapp N. 8I 
1 cer 3 nodi-penents coi mipp. NN. 77, 78, 79 è 80 
Ì | TL Sea in Bragona. ni (sensa rendita censuaria) (Affutanza verbale aunuale) a 090 no pente tiamentama: i a atta dasoaitnta degli pre! 
È 
di N. 16439 Sex IL 2 pubb, | tccicamente in dita 46 giugno | affito dl sig. Alessandro dll'Ara, cederà alla vendita, medianto pub- | 5. L'aggi 
R. DIREZIONE ARIE, fron i isla di ilo Rie Si ine ec e de Di palemane di mega t31 
compinr. DeL DINAMO E tasse | di aggiudicamione. verrà. versato | dato del fi o chia 80, can persino. di 
i SUGLI Arrani Di venezia metà stro 30-giomi | L. 4210, vel Tr fave vanto i md soli corto al N. 824 di peri. 0.02, 
i a La EIA . | ciale Maritim, cet pei 
sale gine giù ad uso di carerri politiche, e | Venezia, 4 agosto 1863. Vavezia, 27 loglio 1868." 
} Si fa no'o ch È ta dovrà essere | c:ò alla condizieni seguenti : Pel Presidente impedito, Maria. 
INI ant. dl gioroo 29 per 09 © colla co- | garantita col deposito del quinto | 1. L'incanto sarà tenuto col Beouri. PA 
Od nell’ Ufficio di ipoteca sulle reali- presso di grida; deposito che | metodo della candella vergine sul Raggio. 
bid Direzione compartime: ; gi trittereà soltanto al riguardi | prezso di stima ———- 
L Lauder cme . Dopo l'aggiudicazione ver ibra N 11188, Li | 
| Il n dita publico tc FA reso noto to Avviso | a, SL "ggodeniore vira Pai ED'TTO. 
i piattini dementi. prsere IL giorno. recsa in eui | sl tati. quadern Da parte sel R. Tribus 
{I quo Pisepiioni densi MrOSC , spafri i prio di emnpo (asl) | d'oneri che in so ella uma si cd ale" Provinciale Sex Civcia Vence 
Lil Aia Cete ate De dardi entro il quale si potrà si rende pubbl cumente noto che 
| 1 fombra' Provincia. di Rovigo, ki 1 È Pes ‘udicazione. RR. du apposita Commissione nella si 
i ma di emincta leolella NN 6 Ogni spendio tanto d'im- q residenza nei giorni 46, 23, 20 
| lla press one a stampa. dell'Avviso ! settembre pv. dalle ore’ 1f ant 
della complessiva inserzione pil, pietre alie ore 12 merid. saranno tecn 
447.68 colla no fi dll Qta often cc re coperim otù d'asta degli 
403: 48: la seconda denominata ri ferta, cen e- stsbii sottodeseritti alle. seguenti 
Panare!la ai NS. di mappa 1011 P'avendita da er gersi pe eolie da E sea Condizioni. —* ro 
sam 1017, 1060, #OTO, sora, tari è per la insegna delle rea e sposo inerenti e con WU) x 1. Ai tre primi incanti botto 
HOTS, TOM0 di eomplemive per: tà che Covrà verita: a cora | segusot l'asta, al contratto, 1 sarà fatta deliboa al di cotto nm 90 8308, 04 
debe B40- 19.6 cola rend. coro del R. Uliio provinciale del gr- | si aigerà sotto vinco'o della mi» | la stima di in. L. 17660, “ Bei 
ditfima di L'3078:97, e‘) nio civile di Rovigo, sod a es- | nistriale spprovaziene, IL L'offereate depositerà della R_ Pretura Urb. Civ, 
Ferrino rico dal deliber segna, totchà. quello per rt e vi 
dl È Vos, 31 log 1888, | pretioe as rc 1". PIL" Gtioetri depentci 1i Conoiot Die. Cammnae 
vergine sul | inserzione nur ron 
A SIGLA Dire Rig | | Gre tp CO | __ a tn tt mx 
Cav. Vanona rico del deliberatario. n ì 1°" "10. xamodo girato e; 1 19976. 3. 
Vanezia, 31 luglio 1868. ATTI GIUDIZIARI] | Brenfreund otterrà tos'o il godi Ar 
Pra Il R. Direttore Ragr. n | mento è l'immissione ta postare; | del fa Nonio, Francesco Morosiai 
Ni 15084 : Cav. Venom. | egi stro elberatario subi de | Maratta aria Cao petata 
| 15054 Sea. IL 2. pubb | N. 14497. Vaia. putb. | N. 14101 | po il fatto deposito del prezza di eeria) nato: Venezia 
R. DIREZIONE presi î goirtv, t dele Re : nia mer giu 
In rettifica dell’ E4itt . Mas il delil ie gondo- 
cempane. dii DrAmo E TASSE 13997 Gen iL 2 poko [loco e po Re t9s0A Pte agli chbighi di cai gi eg | Pere ml giorno LA otobre 1849 
soosi arrasi wi vez — | - ® pubb lruiri non alle condizioni dallo geirà ogni interemato chiedere 0! de Venetia dla vita ot 
pa per AVVISO DA R. DIREZIONE Sesso pertale, ma a quelle. del AI pagamento è il remcanto a tute} le Giada So agicita lia de 
att pene, ATI, companr. pri bemamo r asse | Decreto di piri data è Numero to daono del delibratar o. la punta della eten re queste 
ispazionabile in tassa di testerimenn=. 2 
SUOLI APPARI IN VENEZIA. DAR. Triboo Cota Dont: 10 è tutte le pid gonnsccni Timo che teneva fra mani © per- 
pren dl Dani è te Avviso Sire Seni al ore (O st. premo que | sono a carie del delbertria | metto dl pato conio l'ente 
si fertà mel giorno 1° settembre * Fenezi si. Deserizione 
div, all ore 11 ant, pubblica di vendita all'asta Pol Preidento imped gioni. semo he nl primo sape | degli stabili da sabot, a Cit | più Sie ra pena che 
gara onde aggiudicare al miglior Si reca a pubblica notizia 10 non inferiore del loro valore Hot nera, Comun comma Dio ice darai a te 
frena fettine desunto dal ala impor: |." Nene sog Mia Corman la Snlt 
Ù 2 820, nenisne quei 
ada aldo di .. Francesco con anpessavi cveta | sidnza rl cat fol to | etto mt ble far 
rar 











ila 








N 





mo Zandiciacomo, 


gliardi 
Trieste, 





















3. HE: 





forze 





dtmicia Cornello, Piassa 





















cazione quand' anche si pri 1. Ro'to dieci giorni dala | ne ed inserzione nei giornali del ti, i quali capitolati, nonchè gli | dipeodenti da canoni, censi, live vertenza, — Si procederà piti da " 
SNO ATTI UFFIZIALI. s%0",s0 cbateres la cai offerta' seguita aggiudicazione, l'aggiuci- | presenta Avviso starà a carico dei | eiratti delle Tabelle e i docu» | li ecc.è stata fatta qreventii: sepali degl ai 190. 300 rele 
tia pr lo meno eguale al preto estro dovrà deposta il cinque | Jalibaratari per le quoto corri | menti relativi, saranno visibili tut | mante la daduticno dei errispop: 461 del Codice parale austriaco, Modulo d' offerta. 
prestabilito per l'incanto. | pur costo del presso d'aggiedia- | spondenti ai Lotti loro rispottiva- | ti i giorni dlle 10 ore ant. alle 3 | dente copitale nol detarminare il | contro coloro che de a 
8276-6148 Sex. LL 6. Sarnnno ammesse anche lo | sino i conto dall spose tas | mante aggiudicati. pom, presso la Sez. L di questa | pedine a ber dell'asta cd ao! mita aa 
R. DIREZIONE offerte per procura nel modo pre- | di trapasso, di trasi curl * . 8. La vendita è inoltre vin- | Direzione del Demar 40. L'aggiudicazione sarà de- | tanassero gli accorrenti con pro- | spirare all'acquisto del Lotto Nu- 
siii geritto dagl. art. 96, 97 a 98 | iscrizione ipotecaria, salva la suc- | colta all'osserranzaadelle condi- | —9. Le pisivi. ipotecarie che | fintiva e non saranno ammessi suc- | messe di denaro, o con altri mer- | mero indicato pell' Avviso 
ENTALE del Regolamento 23 agosto 1837, Viquidazione. | | ioni contenute nel Cspitolto ge- | gravano lo stable rimangono a | cassivi aumerti sul prezso di ess. | zi si violenti che di frode, quan- | d'asta N. . ... per 1. 
iL DEMANIO E TASSE N. 3858. La spesa di stampa, di afisic- | norala e speciale dei rispettivi lot- | carico del Demanio ; 0 per quelle do non si trattasse di fatti col- | nendo a tale effetto il certificato 
dn Venezia. | 











Superficie 
in misura | in antica | Valore 
Fgle | misu | stimativo 
Stan |pert cons. 
6 L) C] 
70] . 0:07] 1260:— 
60) 0.08| 2093 : 89 
+10] . 0.01] 4500:— 
. 0.07]14400 :— 
.301 . 0.02] 48424 
.30) . 0.08] 654:29 
2.50). 0.e1[34r0:— 
. 2.10 0,21] 4230:—| 
2.10] . 0.2] 40560:— 
- 2.10] . 0.21] 2880:— 
3.80]. 0.32] 1816:75) 
46,10]. 4.41|e010: 08] 








tore dello stesso e ciò nel termi» 
ne di 8 mesi, scorsi infruttuoss- 








nia. 
Dalla R_Pretura Urb. Civ,, 
Vevezia, 30 luglio 1868. 
Ul Consigi. Dirig. (rimetti. 
Favretti 


2 pubb. 


N. 11920. 
EDITTO. 








rona, Steecanelia, F. Pascli, A ne 

naldo Damiari. — Ceneda, Cao — Pordenone, Roviglg 

2° Rovereto, firm Caueiia. — Brescia. farm Giraegi 

pa Crepe LA (3 pra Firenze, fem LF 

ri. — Napoli, farm, Bercanst.]. — Roma, droghi 
Silano : farm. Moja e G. Sleber e Cet 

Serravallo. 


i ; debito stampiglie, sulle quali è | re, che quest’ acqua di bocca effettuò l'intiero risany, 
H esceulato, restano in conseguenza pe- STRADE FERRATE di | mento delle gengive, e produsse un rilevante 
È INSERZIONI A PAGAME TO. pai e “ton ciò de-aduto l'ezionist1, spogliato da qual- peso delle prime è di | Mento Sei miei errati e dolenti denti, È mita 
ì . siasi can verso i eta veneta monizpistica. OLIVO, Ponte di Barba pp pel di usi tp giustizia 
e 50359 "ANTONIO PIVETTA, | ai me eptista dott utargii 
2 ANTONEIZZARI, Fi | bicamente | miei ringraziamenti. Len 


Francesco bar. di BRANDENSTEIN, m, p, 

Si vende in Venezia, dai sigg. Gio. Batt. Zan 
farmacista a S. Moisè. Giuseppe Boiner. Ca; 
im, Ponci e farm. De Rossi. — Udine. () 
iolo, Filippurzi, A. Fabria, 


e. Giaco 
fe 





rina. — Padota 


Pie 


1166 


LA NAZIONE 


Compagnia italiana d’ Assicurazioni 


contro gl’ incendi 
VIA MONALDO, 


A n i d’azioni che non hanno ancora effettuato il versamento del 
primo decimo, sono invitati ad operare questo versamento prima del 45 agosto corrente 


RY TEIXEIRA de MATTOS, 
Banchiere a Venezia, S. Mois 
LA DIREZIONE 


N. 2. 





590 





ELIXIR DI Coca 


mo i auoi benefici effetti sui nervi della vita op. 
vi 1a'e, © per la sua poleuza ristoratrice deile forze si adopera come farmi: 
malattie, stomaco e degli intestini. E utiliseimo nelle di 

bruciori e dolori di stomaco, nei duiori intestinali, nelle eoliche nervose, nelle fiatulenze , nelle diar. 
procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella veglia € melanconin prodotta da mali'nervos, f- 
Ovare per ia sua proprietà esliaraute un beneasere inesprimibile. Presse L. 2 alla be:tiglia con rela. 





tioni languide e sten. 





delle Erbe. 


Picenza, Grassi; Verona, Bianchi; Revigo, Diego; 
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VENEZIA 11 AGOSTO 


Che l'Impero ami le popolazioni delle cam- 
pagne, si comprende benissimo. È un sentimento 
di gratitudine lodevolissimo. Se diffatti le popola- 
zioni delle campagne non fossero, è probabile che 
non sarebbe più nemmeno l'Impero. Ogni volta 
che si convocano gli elettori nell' Impero francese, 
la gran maggioranza degli elettori delle città dà 
il voto al candidato dell’ opposizione, mentre il 
maggior numero di quelli delle campagne lo dà 
al candidato ufficiale. Non vi è quindi punto da 
meravigliarne che l'Imperatore Napoleone, nel suo 
discorso di Troyes, che sotto questo rispetto si 
può dire un manifesto elettorale, abbia avuto una 
parola di elogio per coloro che si mostrano a lui 
così fidi. Gli elogi però agli elettori delle cam- 
pagne non serviranno se non ad indisporre sem- 
re più gli elettori delle città. Si direbbe che | 
fmperatore abbia ormai disperato di trarre dall 
parte coloro che vivono nei grandi centri della 














Francia, e dicono almeno d'esserne la parte più in- | 


telligente, e ch' egli pensi che quando avrà la maggio- 
ranza numerica al Corpo legislativo, sia che |’ abbi: 
no fatta i contadini, sia che i’ abbiano fatta i cittadi- 
ni, egli sarà sempre in grado di far della Francia 
quello che meglio gli piacerà. Siccome però egli in- 
fluisce sugli elettori delle campagne , per mezzo 
dei Vescovi e de' parrochi , così sino alle nuove 
elezioni, è meglio che la questione romana si la- 
sci del tutto dormire, chè non vi sarebbe certo 
nulla di buono da sperare, intanto che l' Impe: 
tore fa all'amore coi buoni villici della Francia. 

L'Imperatore ha messo pure nel suo discor- 
so una frase altamente pacifica, e ci fece ricor- 
dare involontariamente |’ osservazione dell’ 0- 
norevole Menabrea, che si parla ora troppo di 
pace. Comunque sia, l'Imperatore ha detto che 
non c'è nulla da temere, e prendiamo atto delle 
sue parole, come abbiamo preso atto ieri di quelle 
di De Beust. 

| giornali parigini si trovano ora in un ac- 
cesso di moralità politica, che spaventa. Da un 
pezzo, e noi ne abbiamo avvertito i lettori, essi 
vanno gridando allo scandalo, pel dispaccio di 
Usedom, letto alla Camera dal gen. La Marmora, 
dispaccio che conteneva il famoso piano di guerra, 
che fu sconfessato, con disinvoltura ammirabile , 
dal Gabinetto di Berlino. La Prussia, Potenza te- 
desca, decretava in quello una guerra di ester- 
minio contro |’ Austria, Potenza tedesca anch'essa, 
ma che era, per ssa ragione, si potrebbe ag- 
giungere, Potenza slava, magiara ed italiana. La 
Prussia, Stato conservatore, minacciava di porta- 
re la rivoluzione in casa della sua vi Sopra 
queste due considerazioni i giornali francesi vanno 
da qualche tempo facendo le loro tirate contro la 
rivale della Sprea, e per averne più facilmente 
ragione, tirano in campo le « giuste suscettività 
dell’ Italia. » Noi non giudichiamo ora il docu- 
mento, ch essi chiamano « accusatore » ; non insi- 
stiamo sulla forma altera del documento medesi- 
mo; ma, giudicando la questione da un punto di 
vista più generale, non possiamo non meravigliarci 
delle meraviglie dei pudichi giornali d'oltr’ Alpe. 

Il Journal des Débats, che ha troppo spirito 
per iscandalezzarsi mai, e che del resto non oblia 
a bello studio la storia, per avere il piacere di 
fare una predica al conte di Bismarck o al Ri 
Guglielmo, notò giustamente che la guerra costa 
troppi sacrifici, ed è in sè troppo dolorosa, per- 
chè, quando la si debba fare, non sia naturale che 
se ne vogliano trarre i maggiori vantaggi possibili. 
Fare la guerra per complimento è forse cosa an- 
cora più barbara, di quello che fare una « guerra a 
fondo » come diceva il dispaccio prussiano. Quanto 
poi all'essere la Prussia Stato conservatore, e trovar 
strano ch' essa ricorresse alla rivoluzione, noi ri- 
cordiamo che di questi scrupoli gli Stati non ne 
ebbero mai, e che, per es., ua cristianissimo Re 
di Franeia, per far la guerra ad un Imperator di 
Germania, trovò buono e ben fatto perfino di ri. 
correre all'aiuto dei Turchi. Certi giornali fr: 




























































CONSORZIO NAZIONALE. 





Comune di Cavazuecherina 
Marini nob. Pietro fu Giovanni» 
(Raccolte dal Comitato di Ceggia). 


4. Loro Paolo L 
2. Carnielli, famiglia 

$. Ronchese Lucia 
4. De Rossi Luigi 
5. Pasqualin o 
6. Carrer Pasquale fu Pietro 
7. Carrer Sante fu Pietro 

8. Carrer Alessandro fu Gaspare 
9. Golbiati Giuseppe 
10. Galletti Costante 
41. Antonello Giovanni 
12 Trevisan Vincenzo 
13. Trevisan Giacomo 
14. Galletti Pietro 

45. Cicogna Antonio 
16, Rocchesello soc. Lui 
47. Giacomini Antonio 
18. Ronchese Giuseppe 
49. Pasqualini Baldassare 
90. Busetti sac. Giovanni 
2. Loro Angelo 

22. Loro Domenico 

28. Loro Francesco 

%. Loro Girolamo 

2%. Loro Elisa 

26. Loro Augusta. 

27. Pasqualini Alessandro 
28. Dalla Francesca Luigi 
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nali di Ger- } 








29. Turchetto Sante 
30. Zandegiacomi sac. Agostino 
31. Trevisan Innocente 
32. Dall’ Oro Tommaso 
. Longo dott. Giuseppe 
34. Pasquon Ferdinando 
ruielli Biagio 
36. Barbieri Giuseppe 
87. Baradel Trino 











La campagna del 1866. 
( Dall’ Opinione. ) 


Venendo a parlare dell'indomani di Custoza, 
ricorderanno i lettori che. l'opuscolo di Bologna 
esordiva col famoso dispaccio di La Marmora a 
Cialdini : « Austriaci gettatisi con tutte le loro 
« forze contro corpi Durando e Della Kkocea, li 
hinno rovesciati. Nvn sembra che finora inse- 
guano. Stato armata d«plorabile. Incapace agi- 
re per qualche tempo, cinque division essendo 
disordinate. » 

L'opuscolo di cui parliamo dichiara che quel 
dispaccio non è completo; che dopo le parole: 
austriaci inseguono, ve ne dovevano essere altre 
che raccomandavano a Cialdini di star molto io 
guardia, ma che non autorizzavano per nulla il 
generale a ripassare il Po. 

È così continua : 


Se quelle parole parevano troppo generiche 
al generaie Cialdini, egli poteva chiedere maggiori 
schiarimenti al comando supremo, e, in risolu- 
zioni di sì grave momento, provocare ad ogni mo- 
do ordini precisi e perentorii. Questi ordini quan- 
to sarebbe stato meglio assai richiederli a Cer- 
lungo, che non a Firenze, donde non sì poteva 
rispondere altrimenti da quel che si rispose ! Certo, 
i consigli de'suoi dipendenti, dei quali il generale 
Cialdini, per la prima volta in vita sua, si credè 
in dovere di conoscere l' opinione, erano consigli 
autorevoli, soprattutto quando trattavasi di gene- 
rali quali il Medici , il Ricotti , il Mezzacapo, il 
Cadorna ece., ma, in queile circostanze, quanto 
vrebbe più profittato conoscere I’ opinione sola del 
La Marmpra ! 

L'autore dell’ opuscolo di Bologna è di un si- 
lenzio disperante su questo dettaglio : vale a dire, 
sul motivo per cuî l'opinione del La Marmora fu 
la sola che non s' interrogasse : per lui il coman- 

















do supremo pare non esistesse che per la trasmis- | 


sione di notìzie al comando generale del 4.° corpo 
d’armata. Se vi sono silenzii eloquenti, ciò che al 

Balbo non pareva, questo sarebbe davvero eloquen= 
tissimo ..... 

E poi in altro puato ripigliando questo stes- 
so argomento, dopo avere dimostrato con molte 
citazioni che veraugente | aspetto dell’ esercito do- 
po la battaglia di Custoza era tale da giustificare 
ie parole usate nel dispaccio del 25; ma che un 
migliore e più rassicurante giudizio si era for- 
mato il giorno dopo e seguenti, così scrive : 

% L'autore dell’opuscolo di Bologna dopo il 
telegramma del 25 delle ore 440 antim., non 
ne cita altri, che ìl 25 stesso e il 26 successivo 
siano stati spediti dal generale La Marmora al 
comando generale del 4.° corpo d'armata. Epure 
è egli probabile, che mentre un cambiamento sì 
ragguardevole era avvenuto nelle disposizioni re- 
lalive al contegno da tenersi di fronte al nemico, 
si lasciasse il generale Cialdini egli solo sotto l' 
impressione non lieta del primo telegramma? È 
vero che non si poteva supporre ch'egli abban- 
donasse le rive del Po senza averne l'ordine; 
ma, siccome tutto il buon esito della risoluzione 
di lenere la linea del Mincio o di riprendere co- 
mecchessia l'offensiva, dipendeva dal contegno del 
4 corpo, come supporre che lo si lasciasse colla 
semplice istruzione di stare all'erta ? Su questo 
puoto è stato a noi impossibile procacciarei in- 
formazioni positive da poter produrre in pubblico 
con ferma asseveranza; ma oltrechè le nostre 
induzioni sull’ esistenza di qualche telegramma 
rassicurante ci paiono abbastanza attendibili, noi 
‘avvisiamo una conferma di queste nostre indu- 
ni nel tenore del telegramma del 27 (1) che 
l'autore dell'opuscolo di Bologna mette in luce 

















€ ritirata su Cremona giudico (2) pericolosa mi 
permanenza sul Po (3) », evidentemente sono una 
risposta ad altro telegramma del generale La Mar- 
more, il quale, secondo tutte le probabilità, avrà 
raccomandato ‘ prescritto al generale Cialdini di 
rimanere sul Po, e proseguire a farvi dimostra- 
zioni per tenere a bada gli Austriaci, si operasse 
sì o no la ritirata su Cremona. 

Di quale indole erano le relazioni che pas- 
savano fra il comando supremo e il comando ge- 
nerale del 4.° corpo d' armata ? 

Il generale Cialdini , comandante um corpo 
d' armata, dipendeva egli sì 0 no dal capo di 
stato maggiore de'l’ esercito ? 

Se il Cialdini dipendeva dal La Marmora, 
come mai all’anouncio di Custoza si rivolge 
ministro della guerra per sapere che cosa egli 








(4) Dubitiamo forte che questa data sia esatta, alme- 
no per quanto riguarda la trasmissione del telegramma al 
eonando supremo. Tutto indica che questo ha dovuto es- 
sere stato spedito il 26 mattina, o sul pomeriggio al più 
tardi . 

(2) I testo dell'a 

crediamo più testuale e più significativa. 

(3) Queste parole ci sembrano veramente inconcepi- 
2 f 18), che il generale 

25 delle ore 440 
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per la prima volta. Le parole: « Dopo giornata 24 - 


debba fare, si rivolge ai suoi generali per un con- 

siglio, e quando deve dare una risposta al Co- © 
mando supremo , invece di dire ubbidisco, come 
rispondeva il generale Garibaldi a tutti gli ordini 
che gli si davano, risponde invece: giudico peri- 
coloso ciò che a voi pare conveniente ? ... 

Ecco il perchè noi seriveramo che, comandi 
supremi d'esercito nelle condizioni in cui doveva 
agire quello del 1866, sarebbe non più abnegazione 
ma follia l' accettarli una seconda volta. 

Dopo ciò, all' autore dell’ opuscolo di Bologna 
non parranno più misteriose, speriamo, le sopi 
citate parole ch' egli non sapeva decidere se 
dirizzavano ai generali Della Rocca, Durando e 
Cialdini, oppure alla Maestà stessa del Re. E, quan- 
tunque ‘egli ami di credere che « presentandosi 
nuova occasione, il generale La Marmora non ri 
fiuterà il comando supremo dell’ esercito, quand' 
anche gli venisse offerto in condizioni analoghe a 
quelle del 1866, » noi persistiamo nel nostro avviso 
che comandi supremi ci non saranno più 
o proposti 0 accettati da qualsiasi generale... + 


Le conseguenze della ritirata del generale 
Cialdini su Modena furono : il movimento retro- 
grado sull' Oglio dei tre primi corpi d' arma 
la dimissione del generale La Marmora dalle fun- 
zioni di capo dello stato maggiore dell’ esercito. 
E qui citiamo nuovamente : 

Avrà notato il lettore che dalle pagine so- | 
pra riferite non risulterebbe preciso il motivo per 
cui il generale La Marmora diede le sue dimis- 
sioni. Le parole : dopo la giornata di Custoza, pos- 
sono benissimo essere interpretate nel senso che 
l'iosuccesso di quella giornata avesse forzato il 
capo di stato maggiore a dimettersi. Per essere 
più chiaro, l'autore avrebbe dovuto accennare 
che queste ‘dimissioni furono date dopo il tele- 
gramma del 26 giugno : giudico pericolosa la mia 
permanenza sul Po, ecc. ch'egli ha pubblicato 
nel suo opuscolo. Dopo ciò avrebbe potuto ag- 
giungere che queste dimissioni furono date ap- 
punto perchè si addivenisse a quell'unità di co- 
mando, senza la quale egli stesso confessa che 
non si può far nulla . . . 

Ma che cosa impediva adunque, il 29 giugno, 
che il generale Cialdini assumesse le funzioni di 
capo di stato maggiore dell'esercito ? Non certa- 
mente un pentimento ch'egli avesse scòrlo nel 
generale La Marmora di avere dato le sue di- 
missioni, dacchè questi mostrossi invece (giudi- 
candone da quanto espone l'opuscolo) accondi: 
scendente all'estremo, anzi ubbidiente come 
già-fosse un comandante in"sott’ ordine. Nom 
stato dell'esercito, che, non solo per le dichiara- 
zioni fatte dal generale La Marmora il giorno 29, 












































ma da telegrammi posteriori a quello del 25 delle . 


4 e 49 anlimeridiane, e da quello del Re stesso 
del 26, il generale Cialdini poteva riconoscere es- 
sere tutt'altro che depresso. 

Non vi era, dunque, ostacolo di sorta che im- 
pedisse al Cialdini di accettare. Del resto, se qual- 
che dubbiezza ancora fosse rimasta nell'animo 
suo, questa gli sarebbe stata tolta il giorno suc- 
cessivo, 30 giugno, dopo il colloquio avuto col ba- 
rone Ricasoli, reduce dal quartier generale prin- 
cipale di Torre Malimberti. Il barone Ricasoli 
doveva aver ragione di credere che il generale 
La Marmora non sarebbe più rassegnato a ri 
rare le sue dimissioni; per altra parte egli era 
profondamente compreso della necessità che la 
crisi si sciogliesse, tanto pareva che presentisse 
imminente qualche gran fatto, che avrebbe arre- 
stato il corso della campagna ! L'autore non lo 
dice, ma ci permetterà di aggiungere che la pa- 
rola autorevole e profondamente commossa del 
barone Ricasoli trovò un'eco nel cuore del Cial- 
dinî. Il presidente del Consiglio separossi coll’ani 
mo rasserenato dall’ illustre generale, e ritornò al 
quartier generale principale per annunciare al ge- 
nerale La Marmora la soluzione della crisi. 

Questa soluzione era fatale che dovesse esse- 
re di breve durata. All'indomani, infatti, il barone 
Ricasoli ritornava al quartier generale principale 
per pregare il generale La Marmora ad aggiun- 
gere un nuovo ai tanti esempii d' abnegazione già 
dati, quello, cio, di ritirare le sue dimissioni e 
riassumere il comando supremo risponsabile .. . 

Se gli avvenimenti dell'ottobre 1867 non fos- 
sero stati, questa sua condotta sarebbe per noi 
inesplicabile veramente: ma quegli avvenimenti 
sono essi che gettano qualche luce sulla crisi del 
4856. Nell' una e nell’ altra crisi, infatti, il gene- 
rale Cialdini non ha dimostrato di avere fiducia 
in sè stesso in pari grado di quella che in lui 
hanno gl' Italiani : un sentire di sè troppo mode- 
sto gli ha impedito, nel 1867, di credersi da tanto 
da salvare il paese, come gl' impediva nel 1866 
di assumere il comando supremo dell' esercito. 
Niuno più bravo e più audace di lui su di un 
campo di battaglia; ma niuno ad un tempo più 
timido e più ritroso ad assumersi le grandi ri- 
sponsabilità. Sia pure che la modestia, come il 
Trochu dice, debba essere quella che distingue il 
ro generale da quello che non lo è, ma non è 
altrimenti vero ch'è la caratteristica degli ottimi 
lo avere grandi ambizioni : optimos mortalium al- 
lissima cupere ... 

Il generale La Marmora era tanto preoceu- 
pato di quest'ultimo fatto, che il 4.° di lugli 
avendo avuto notizia che gli Austriaci pronunci 
vano già un movimento di ritirata, telegrafava al 
generale Cialdini presso a poco in questi termini 
Non credete che sia il momento di riprendere 
l'offensiva? Non stanchiamoci di ripetere : il fatto 
della spartizione dell'esercito, e il modo con cui 
funzionava di quei giorni il somando supremo, 
furono essi i motivi che impedirono adozione di 
partiti pronti e all'altezza della gravità dei casi. 

Noi siamo così venuti insino al 5 luglio, e il 
lettore asrà potuto farsi un concetto se sia la 
politica quella che abbia avuta qualche parte nella 
sosta succeduta dopo il 24 giugno, e se la rispon- 
sabilità di questa debba cadere tutta sul capo di 
un solo. 

Ora siamo a quella gran data del 5 lugli 
in cui l' Imperatore dei Francesi telegrafava al Re 
d'Italia lanquncio della cessione del Veneto. 







































































Quale fosse lo scopo che l' Imperatore d'Au- 
stria si proponesse con questa cessione, è facile 
l'indovinare, senza che si abbia a supporre nel 
medesimo un motivo men che nobile rispetto a 
l'Italia. 

Il conte Esterbazy, che all'indomani di Sa- 
dowa, nell'assenza del Mensdorfi, propose all’ Im- 
peratore Francesco Giuseppe questa estrema mi- 
sura, lo aveva fatto sul rillesso appunto che + gli 

Italiani nou si sarebbero arrischiati ad invadere 
« una Provincia appartenente al loro potente a- 
« mico e protettore. » ln questo stesso senso la 
cessione del Veneto fu considerata al campo prus- 
siano e al campo austriaco. E in questo stesso 
senso la interpretò l'Imperatore Napoleone, il quale 
ebbe l'accortezza di far coiucidere l'accettazione 
del Veneto coll'offerta di una mediazione all’ It 
lia ed alla Prussia, ben sapendo che, e per ri 
gione di lealtà, e pei patti convenutisi l' 8 aprile 
4866, l'Italia non avrebbe acceltato un armisti- 
zio separato. 

Dinanzi ad un avvenimento così importante 
come questo, quale era il più grande interesse 
per l'esercito e per il paese? Quello evidente- 
mente di cercare ad ogni costo che Custoza non 
fosse il primo e l'ultimo ad un tempo dei fatti 
d'arme del 1866, e impedire che il disegno au 
striaco di ritrarre le truppe dal Veneto per get- 
tarle contro i Prussiani avesse effetto. 

Per ciò conveniva operare rapidamente teme- 
rariamente anche, e adottare un altro disegoo che 
non quello proposto dal Cialdini, e accettato dal 
La Marmora, il 29 giugno. 

E anche qui la divisione dell'esercito e la 
complicazione del comando supremo pesarono gra- 
vemente sui destini dell’ esercito e del paese. 

lì generale La Marmora, fino al 5 di luglio, 
aveva scrupolosamente tenuto la parola data al 
barone Ricasoli di rimanere in apparenza capo di 
stato maggiore dell'esercito, e di essere effettiva 
mente il capo di stato maggiore del generale Cial- 
dini per l'attuazione del suo piauo; ma il 5 lu- 
glio fu un momento in cui fece atto di volontà 
€ di energia, che dovette parere strano e inatteso 
al quartiere generale del quarto corpo d' armata. 

Il telegramma deli’ Imperatore del 5 luglio, 
agli occhi del generale La Marmora, metteva l' 
esercito nella necessità di operare immediatamente 
prima che la diplomazia arrestasse di fatto le 
armate belligerani 

Non appena il Re d'Italia avevagli comuni- 
cato questo telegramma, egli infatti si affrettava 
di renderne informato il generale Cialdini in Reg- 
giolo, esprimendogli ad un tempo il suo avviso 
che non s' avesse a indugiare ulteriormente il pas- 
saggio del Po. 

Dal comando generale del quarto corpo d' 
armata si rispondera al Comando supremo con 
un telegramma, pressa poco di questo tenore: 
« Dopo cessione Veneto varcare Po non mi sem- 
bra più conveniente. » 

Insistette allora il generale La Marmora a 
che il Po fosse passato subito, prevenendo che, 
in caso contrario, avrebb'egli a marce forzate 
passato il Mincio. 

In un momento in cui anco i minuti erano 
preziosi, quante ore non andarono perdute nello 
scambio di questi telegrammi ! 

Il generale Cialdini acconciossi alla  perfine 
a non più considerare il Veneto come un terri- 
torio francese, e proseguì il suo movimento sul 

! Questo piano che prima 
gli Austriaci cominciarono la 
loro ritirata, ‘a essere opportuno, dopo che 
questa si fu pronunciata, e soprattuito, dopo il 
telegramma del 5 luglio, è assai dubbio che fosse 
il miglior partito a seguirsi.... 

















































L' Italie così riassume i lavori della sessione 
parlamentare del 1868: 

La sessione attuale fu aperta in seguito alle 
elezioni generali, dal Gabinetto Ricasoli, al quale, 
il 40 aprile, succedette il Gabinetto Rattazzi, e 
che lasciò a sua volta il potere al Ministero Me- 
nabrea. 

È un fatto posi 
rà annoverata fra le 








fo che la sessione attuale 
più li 








ne finanzia: 


so, che dal #9 agosto si potrassero sino al 5 


dicembre in forza della crisi ministeriale. Questa { re e compiere 


sessione novera non meno di 348 sedul 
Sarebbe troppo lungo di richiamare alla me- 




































riose; essa diede } 
risultati d'utilità reale, soprattutto nella questio- ! 
trattata sino dal 22 marzo 1867, | 
interrotta dalle vacanze d'autunno dell’anno scor- | 


Le deliberazioni di questa Giunta avrebbero 
luogo a maggioranza assoluta dei membri presenti, 
che dovrebbero essere almeno in numero di otto. 
In caso di parità di voti, l'elezione sarebbe ap- 
provata. 

Questo sistema , analogo a quello della C: 
mera dei Comuni in Inghilterra, avrebbe il va 
taggio (dice il relatore) di sottrarre le questic 
di verificazioni di poteri alle lotte dei portiti, e i 
lavori della Camera potrebbero incominciare il 
giorao appresso a quello dell’ inaugurazione d' ogni 
legislatura. 

La scconda modificazione, fondata similmen- 
te sul sistema inglese, consiste nella soppressione dei 
nove Ufficii, che verrebbero surrogati da un Comita- 
to privato, il eui numero legale non potrebb' es- 
sere inferiore a 30 membri. 

Tale Comilato provvederebbe alla nomina- 
zione dell'Ufficio del presidente , che, eletto nel 
suo grembo, rimarrebbe in carica per' due. mesi, 
e provvederebbe , altresì , allo nominazione delle 
Giunte parziali di sette membri, incaricate dell'e- 
same e delle relazioni dei progetti di legge, che 
venissero presentati giusta gli usi attuali. 

La Camera nominerebbe poi tre Giunte per- 
monenti e distinte per l'esame dei bilanci, delle 
petizioni, e per la_ verificazione dei deputati im- 
piegati; qualla pei bilanci conserverebbe il suo 
numero di 30, come attualmente. 

Le proposizioni d'iniziativà parlamentare non 
potrebbero essere lette alla Camera, se la lettura 
non fosse stata ammessa dal Comitato privato e 
approvata dai tre quarti dei membri presenti. 
Non sarebbe chiamato il deputato decano d'età a 
presedere provvisoriamente al cominciamento del- 
la legislatura, ma uno dei vicepresidenti dell 
sessioni anteriori. A fine di accelerare le discus- 
sioni, si limiterebbe a un quarto d' ora il tempo, 
di cui potrebbero usare i deputati che avessero 
intenzione di leggere i loro discorsi, e nessun 
scorso potrebb' essere interrotto o rinviato ad al- 
tra seduta. 

Finalmente, la Presidenza non sarebbe ob- 
bligata a verificare se la Camera sia in numero, 
se non per richiesta fatta da dieci deputati. 


ATTI UFFIZIALA. 


Gazz. Ufi:, 8 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E'PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 

Salla proposta del Ministro dell’interm 

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio comunale 
di Spercenigo nell'adunanza delli 44 febbraio scorso, e 
quella del Consiglio provinciale di Treviso in data 25 giu- 
gno scorso; 

Visto l' articolo 476 della legge sull’ amministrazion 
comunale è provinciale, pubblicata col regio Decreto 2 di- 
cembre 1866; 

Abbiamo deeretato e decretiamo 

Articolo unico, — Il Comune di Spercenigo è autoriz- 
sato 1 trasferire la sede degli Uffizi municipali nella bor- 
gata di Riancade. 























N, 4495. 




















Ordiniam o del sigillo 
dello Stato, si elle leggi è 
dei Decreti del hiunque spetti 
di osservarlo 
Dato a Firenze, addi 16 lug! 
VITTORIO EMANUELE. 
0. CADORMA. 








La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente contie- 
ne, oltre il decreto più sopra pubblicati 

4. La legge del 16 luglio con la quale il R. 
Decreto del 24 novembre 1867, N. 4068, per l'at- 
tivazione del nuovo catasto nei Comuni. dell'ex- 
ducato di Lucca, avrà forza di legge. 

— 2. Un R. Decreto del 7 luglio col quale è i- 
stituita una Commissione tomporanea presso il 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio, 
con l'incarico : 

4. Dello stralcio per le esazioni ‘delle, entra- 
te e delle tasso d'ogni natura relative allebonifi- 
cazioni nelle Provincie meridionali insino a tutto 
il 4866; 

2. di avvisare al modo di eseguire i paga- 
meoti di ogoi nalura liquidati e da liquida in- 

0 al 1866; 

2. di liquidare la contabilità attiva e pa 
va di ciascuna bonificazione (confidenza) 

4. di proporre conciliazioni negli a 

















i con- 





tenzi: 





.. di opinare sul modo pratico di continua- 

lavori in corso 
La Commissione suddetta sarà composta di 
cinque membri, a cui potranno essere aggiunti due 





moria le più importanti discussioni alle quali die- | supplenti, e di un segretario, e terrà non meno di 


dero appicco le congiunture politiche, e le princi- 


pali leggi proposte. Ci basterà il dire, che v'ebbe- | 


ro 139 progetti di leggi approvati, che 7: 
ni del giorno vennero approvati, e che 55 
pellanze vennero presentate. 

I progetti di leggi e le altre proposte pre- 
sentate ammootano a 224; ne furono approvate 
139; si distribuirono le relazioni di 23; si tro' 
no in esame presso la commissione 44; non furo 
no cena] esaminate 4, ne furono ritirate 10; 
respinte 1. 





ipter- 











Leggesi nell’ Italie: I! progetto a un nuovo 
Regolamento per la Camera dei deputati, presen- 
tato dal sig. Massari, relatore, contiene parecchie 
modificazioni , due delle quali sono importantis- 
sime. 

La prima consiste nel deferire al presidente 
la nominazione d'una Giunta di dodici membri, 
incaricati della verificazione delle elezioni ; tale 
Giunta delibererebbe in seduta pubblica. Quanto 
alle elezioni contrastate, essa avrebbe il mandato 

fare tutte le ricerche necessarie, ammettendo 
alla sua presenza i soscrittori di proteste, e le 
persone che potessero avere interesse diretto a 
conoscere gli argomenti pro e contro. La Giunta 
avrebbe, oltracciò, la facoltà di delegare tre de' suoi 
membri, qualora lo credesse utile, perch' ei si re- 
cassero sopralluogo, a procedere alle ricerche ne- 
cessarie. 














un’adunanza la settimana. 
3. Ua R. Decreto del 9 aprile, col quale il 


ordi- | Comizio agrario del circondario di Grosseto, Pro- 


vincia di Grosseto, è legalmente costituito ed è 
riconosciutolcome Stabilimento di pubblica utilità. 
4. Ua R. Decreto del 9 luglio, col quale è 
approvata l'istituzione nel Comune di Arcidosso 
ì una cassa di risparmio affiliata a quella riuni- 
ta al Monte Pio di Sien 
3. Promozioni e nomine nell’ Ordine della %0- 
rona d'Italia. 
iz. Uffic. 9 agosto. 
VITTORIO EMANUELE H 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 














N. 4502. 
















Visto l'articolo 43 del Nostro Reale Decreto 23 dicem» 
bre 1866, N. 34% 

Visto l'art dbraîo 4867, 
firmato d' ordin tro di agricoltura, indu 


stria e commercio; 
Visto il parere del Consiglio di Stato în data 8 giu- 
RETE o giu 
Esami 
colo di 


















ro segretari 
merci 





egli affari di agricoltura, iudustria e 
Abbiamo decretato e decretiamo 
rario del distretto di Vi 
i Treviso, é legalmente costituito ed 
Stabilimento di pubblica utilità, e quin 
ome ente morale può square, ricevere, postdere 
ienare, secondo la legge qualunque sorta di ben 
Ordiniamo che il presente Detto ranito del sigillo. 




























— 806 — 








al Congresso pedagogico di Genova. 























dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle. Leggi Sella ha date anch'egli le dimissioni da re- introdotto da alcuoî proprietarii d'opificii, nuoce | — 8. Comunicazioni della Presidenza, 
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunquo latore del bilancio passivo delle finanze, e da pre- alle Associazioni d' operai, e che coloro i quali | mi 4 di crap! paio 
spetti di osservarlo è di farlo canervare. sidente della Sottocommissione. persistessero in tale disposizione dopo lo spirare are il nerosità el giornale, 
ssd Lidl ordine del termine ordinario dovranno sopportarne le cop: | per | ordinamento delle scuole comuna] za e Morale, dell’ 8 corr. 
i seguenze. D'altra parte però sembra manifestarsi L' illustre sig. senatore G. Costantini n, 


stato dall’ Associazione generale dei doceni; 
minato onorario, egli, accettando queg,* 
tolo, spedì alla Presidenza la somma di 100{,* 
chi,e fe offerse un'opera, a scelta, con cuj 
las} 


h VITTORIO EMANUELE. H i nell’ Indi; lente di Bologna : 
—_____mocu0 i po-diverei giorni transilano per questa ciltà uso spirito più concilitivo. L'operaio si 
fel agosto contiene ' disertori dell'armata papale in completo uniforme; vincendo sempre più che lo sciopro danneggia 






La Gasselta U] o } 
{ oltre il Decreto pubblicato più sopra: apparteagono quasi tutti al Virlemberg e ad al- meno i padroni che lui stesso, e comincia a stu- Lista antecedente 


[i 

| 4. La legge del 26 luglio con la quale il tri paesi della Germania. diare altri mezzi per migliorare la sua condizio- | cay. paniele Caroli (proprietario) Ù 

i Lorin sentare alla Corte dei conti ne. Così i sarti si sono staccati dal consorzio, ed | G; e; (abitanti GRA 
{ LA {l richiamo. piedi.) Hall’ articolo 44 della legge Leggesi nella Provincia di Belluno: hanso formatò ua’ Associesi Giovanni Zucchetta (proprieta: » 








ione per migliorare i | Antonio Francesconi (proprietario) 






* cf i ; cy, ” e 

14 agosto 1864, contro la liquidazione delle pen Alcuni girati hanno rportao la rata n. reciposi iatereni dei padroni e de' lavoranti, della | Atsandro e Vincento iratelli Pa- genorosità del v 

uil ic , 0 con- tizia, che nel Friuli si fosse sviluppata la peste jiglio d' amministrazione è comi i notizia, perchè sia manifesta e la. generogiy* 
gio e delle indenaità a carico dello Sat, o con- tizia, che nel Friuli si fose sviluppata la peste: quale Coni io d amministrazione podio fazzi del fu Angelo sota, però za tifa clap 






Totale It. L. 40,665 | desima. Speriamo che il nobile esempio none 













n) ed ebbe la consolante notizia esse- serie di conferenze riguardo alle associazioni upe- imitatori. 

i re del tutto falsa tale diceria divulgatasi fino dal raie, in cui fu condannato assolutamente il loro (Le sottoscrizioni si ricevono presso, il cassiere, sig. Processo di stampa. — Con say, 
Di È) rie di disposizioni nel personale dal- 21 luglio, e che non vi fu nessun caso pè a _Latisa- i raccomandò la Socielà per pro- | Massimiliano Cipollto, e presso la Redazione della Gas | q'oggi il gerente del Sior Fantaton dei pa 
| l'ordine giudiziario. na, nè in altre località di quella Provincia. Tan- muovere il lavoro libero, che venne fondata in op- | setta. fu condannato a_ 45 giorni di carcere ed ac 





Si sn ba delle nostra popolazione. posizione ad esse. di tuti © ven= l ta di lire 1,200 da supplirsi in caso d'in 
ii Direzione generale del Demanio =; © Belluno, 7 agosto 1868. % Società anonima nequi - re: 4,008 da son 3 soli, 
© tasso. L. Vote, Medico-veterinario distrettuale. RUSSIA dita legna da fuoco ln Venezia. — I li- | con 96 giorni d'arresto, e nelle spese del proege 

ll Opinione: 34 


M Docreto Reale del 26 luglio 1868. | ____m&6 *serivono dalla frontiera polacca in data de | #12 9 ter 
adirato, che a me- © ‘’L' eimanno Potspoff, luogotenente generale | rer 4. — Comm. Perissinotti 2. Seconda Edizione del 


| o 
iti Giuriato Giuseppe, primo segretario dalla di‘ Scrivono da Roma 8 agosto 
| pra de paint a Vppagia zi omiento CIBO. ore? dti Li ia here anto nè sì della Lituania e successore di. Hsufmano, pub- 
; gromo e spaventevole nella stagione che corre. Il blicò un'Ordinanza così concepita: i 
feel PA ANO 0 deman. & giorno avanti avemmo qui un piccolo temporale;  rdingara. del luogotenente della Provincia | Nicolò 1.—Berri Bernardo 5. — Direzione delle Gi S. M. sulla proposta del ministro delli, 
Leda Limmsndre. slonso” ma nelle Provincie umbrie si scarieò fale rovescio. del Nord-Ovest indirizzata a tutti i governatori , frat 2. — Dir no con decreti in data 7 e 48 giugno 1868, 
gztane Alemioo caluso di Levone pela us , che portò un’ inondazione nei campi, “© "© Con ola latera eircolare del 52 marzo ho | — Zanetti Aat.2. — Bò:ker 2. — Andreola Fran | degnata fare le seguenti promozioni € nom È; 
i ppt cloni sini segg rado suole avvenire nel fitto del verno. ordinato di colpire di multe tutti coloro che si | cesco5.—Baschiera Ant.1.—Stella Gio. 4.— Stop- | ' Ordine dell’ Corona d’ Itali 











mero precedente 
























Î tro le deliberazioni negative della Corte stessa, bovina. Il nostro 
Mi a qurenli sirena fatto, ha telegrafato immediatamente alla Prelet- iniziativa del club degli operai, ebbe luogo una 
ti 2. Promozioni e nomine nell' Ordine della ti i 













gricoltori sono immensi. Vedemmo portati Jacch itono "d' eludere la proibizione, e | tro 4.—Mandelli Luigi 5.—Dall'Olivo Ant. 1 —Mo- i 
corrente buoi, pecore e cada- sembrano non averla compresa. [0 mi vedo dun- | ra Giuseppe 4 — Rizzardini Pacifico 4.Ssccardo | —<. x. sopra proposta del ministro di ql 
nitamente, quiadi, ogoì specie di frut- que nella necessità di completare la mia circola. | Pedroli Lucia 4. — Ferrari, ereti, 4.— Vianello Ni- | , giustizia e dei culti ha con Decreti del {9° (i 
rezione di Treviso, dispensato dal ser Je di pastori , alberi divelti, masserizie lare del 22 marzo con le seguenti di joni : | colò4. — Moretti Girol. 2. — Master 4.— Sartori | €15 ‘oltimo fatto le seguenti disposizioni nd 1° 
'Alnmsinivizozione delle fab Per più di un'ora, vidi dal porto di È severamente proibito di servirsi lingua | dott.Giuseppe1.— De Cerra G.4.— Roeili Bartol.2. | Si adiziario « e 
A Ò Ripeta la superficie del fiume formata di grano, polacca in tutti i luoghi pubblici, cioè, in chiesa, | — Socol Nicod. 4. — Brunetta Luigi 1. — Comini ‘Gitto nob. Giovanni Battista, ascolta 

Decreto Reale del 2! giugno 1868. oltre fasci di canapa e di rapiti dalle belle jn istrada, negli alberghi, banchi, pasticcerie, caf- | dott. Lorenzo Adami Ant. 2. — Colognese. | piiuto all'ufficio di giudice addetto al {muy 
Bignami Michele, brigadiere di terza classe terre di Terni. Tutto il fiume per quella parte. {, ristoralo i stam- | 4. — Casara Gaetano 2. — Bratti Francesco f. — | biovinciale di Padova nominato aggiunlo st | 

4 Udine, promosso sottotenente a Cividale (Udine). che passa entro Roma, ieri fu sempre so!cato e perie, officine di fotografia ete. da agi 4 — Ivanovich Pietro 1. — Conti nob. | pet P il Tribubale civile e c orrezionsie 


traversato da navicelli ove si raccoglievano le pre- può Reggio (Emilia) ; 
de mi |. Molte barchette furono piene di co- trare; non è eziandio permesso di parlar polac- Afenco Venoio — Nilla Adone er: |" Fasi neh. Conre, 
di melloni e di zueche; altre di legna, co nelle case particolari allorchè vi sono riunite | dinaria del 9 luglio, il socio on. cav. Zanella les- ' cona ; 
altre di altro. Siccome nella prossima Sabina in più di due persone; non è permesso di far uso | se una sua memoria sull’ arresto per debiti. Di Michieli Giovanni, 
questa stagione sei per tutto l'anno de- della liogua polacca che nei rapporti della fami- | mostrata l° importanza della quistione e la oppor- ! rara. 
la quale si fa commercio con glia, fra il marito e la moglie, fra i parenti e i | tunità di prenderla ad esame, specialmente dopo 


agli 
di 









‘ applicato di quarta classe. 1 conflueati del Tevere strariparono, i ruscelli di- i Matteo 5.—SavioloMarco 2. — Trepinovick Bia- i 
o id. di iso, i 00, ; servono della lingua polacca. Con questa lettera | Pac Ma! DrosartO: ssp A cavalieri: 
NE: Borlolelto Giuseppa, id, id. di Treviso, id. vennero torrenti, i torrenti numi reali; ‘e il Te ho interdetto chiaramente e formalineote uso ia Saviane Osvaldo2.—Gasparini Antonio®.— | —Grassiai Marco, assessore comunale di | 
UNI ci segg | vere, ricevendo i tributi da tutti, crebbe fuor di N i Pi Jesurum Lazzarini Giuseppe 1. — Del- i Gi 
i Meneghini Cesare, id. id. di Padova, id. Ù tiperait h pubblico della liagua polacca. V'era detto ch' era dn: n ; — AI negliano; © Lera 7 
(I misura, e in alcuni luoghi useì di letto invadendo proibito di parlar polacco in chiesa, in teatro e | la Zorza Luigi 2. — Collauto Gio. Batt. 8. — T: Fadelli Pietro, già aggiunto alla D 
| È Amministrazione Demanio © delle |; colli e le campagne circostanti. I danni recati nella strada. Seppi dopo che parecchi abitanti po- { gliapietra Gi — Rietti — Volpato Pie- | sella Casa penale di Padova ezio, 
Î 








Dal Re Giovanni Battista , serivano alla Di- ‘ rale tres 





































id. di Treviso, id di 4, 











id. di Belluno, id. di Fy 





ividale (Udi-' positi di calce, dell 











































f ne), traslocato a San Giovanni Manzano (Udine) Roma, le acque invasero le fosse di quella spenta ima soltanto nell'interno. della: case, (Questa i m 
H h h " 3 Pran- ( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) 
pedoni ender nel Te Ordinanza, deve essere scrupolosamente caserta Dia Satta e cl Sn ped si fa reni 
ITALIA one Tordi perg; Qprnienenge ali e le multe dovranno essere di tal natura, ch' esse | pose di dividere il suo discorso in due parti, com- Trieste 9 agosto. 
| fre re perire gerani tieco una vera pena pei colpevoli. prendendo nella prima alcune nozioni storiche | (p) 1 discorso tenuto dal barone de Bewi 
E fritti | : x ; l 5 e 
0: Togliamo dalla Gassetta Ufficiale l'elenco a fior d'acqua, e accanto le rive, lasciandosi preo- Pepica A Potapog; | rel costringimento personale del debitore, nella’ panchetto di congedo nella solennità del Tr; 
ida dei deputati, assenti al momento della votazione dere con le mani 5 - | |gra occupandosi dell indole, dello scopo e degli el- | sezno, è, a mio credere, in certo modo, il pr 
i a scrutinio segreo. Sarebbe superfluo il commentare una simile | feti dell'arresto per debiti. ; | gramma avvenire della politica austriaca pri 
Ordinanza. ( Nuova stampa libera. ) Nella prima parte l'oratore ricordava le leggi renze dell'accorto uomo ili St, 


TURCHIA. greche, che obblgavano il debitore (a erre dl ivano senr'lro che la Momo dl we | 
x Sn P tal quale in oggi è costituita, può essre, 
Dal discorso di risposta che il Sultano tenne ferinii i Î 
in occasione della consegna delle credenziali del- | eni, attingendo forse, secondo Diodoro Siculo tale | 0 ua abile transizione pu Copen di 
l'inviato greco, riportiamo il seguente passo, sic- | riforma dalle leggi egiziane. aa sro nine. ro nel 
come interessante, avuto riguardo agli avvenimenti | Passando alla seconda parte della Memoria, | '!""50, Ma intelligenti. por O 
d'Oriente e in particolare a quelli di Creta: « Mi | e venendo a dire dell'indole dell'arresto per de-! .;.ni del o alaeolerono di gaskna egli il 
sta a cuore che vengano conservate le relazioni | biti, l'oratore esaminava, se sia una pena od un | Sinni de Paseo’ che va ‘giornalmente spitati È 
d'amicizia e di buon vicinato fra il Regno di Gre- | mezzo di costringimeato; ricordava le opinioni di No trovata gagliardo, Salesi iron 
Maio- bo i porti si urtarono, non reggendo Impero. Sta nell'interesse delle due | quelli che lo volevano pena, e di ose Rn gii coseoasti! Gemini al SIato sa ira È 
la, Maiorana repentino nè le gomene, nè i canapi legati alle Potenze vicine di vi buona intelligenza, e | non possa reggere sotto questo aspelto, Tinogaa' delusione (eh; N)costiliiace ire] 
Benedetto, Marcone, Marsico, Martini, Mortire, Mo- catene del porto. La meraviglia del nuovo caso € i0 questi ultimi tempi si presentarono motivi di | pena non può ammettersi che dietro" accurate in- | a logica deduzione Che li Cip) anco 
tci, Mauro , Medici | Merzario, Moniecchi, Monti tenne ieri tutta la popolazione di Roma lungo le dissidio in seguito a condizioni anormali, spero | dagiui sulla sussistenza della colpa, nè può inflig- { Hone guidare l'Europa ei conseguimento dit 
Francesco, Morelli..Giovanni, Nervo, Nicotera, Oli- ripe del fiume, il quale crebbe sino alla seconda ©he quelle relazioni riacquisteranno presto il gersi senza particolari limitazioni, a beneplacito | Seutone di libertà civllizzatrice dei popoli edit (| 
Vieri, Papa, Paris, Pepe, Pescatore, Pissavini, Plu- ora del pomeriggio, e quindi principiò ad abbas- ©arattere anteriore, e diverranno ancor più dei privati, ma come azione spettante alla Socie- | Nizioni li petra 
tino Agostino, Polsinelli, Ranieri, Riberi, Ripan- sorsi. Mentre scrivo è pur grosso, ma sperasi che © tostochè quelle condizioni saranno eliminate. » | tà. Come, mezzo poi di costringimento, 0 di assag- | Nati0 tto dell'unità germonica, e la fl 
delli, Rizzari, Rogadeo , Romano, Ruggero Fran- non tarderà a tornar placido, Le barche che tra. nti gio, per l'ipotesi che v' abbia altra sostanza occul- | Meote il concelto dell'unità germanica, e la tn 
gesco, Sabelli Salomone, Son Martino , Schininà , ghettano da una ripa ‘all'altra ancora stanno le Scrivono da Canea 27 luglio, all' Osservato- | lata, l'arresto non regge egualmente alla critica, | SfoTmazione delli Impero austro ungherese in 
Servadio, Sipio, Speciale, Sprovieri, Torrigiani, Tri: gate. Le pesche fisse principiano a ricomparire, "* Triestino: perchè il più delle volte sarebbe una tortura inu- | Regno di preponderanza slava. che sarà, per vol 
gpna Vincenzo, Ugo, Ungaro , Valerio, Valitti,/ ma ie reti a bilancia e le capanne sono perdute: __ LinSurrezione continua a dar segni di vita, | tile ed ingiuita, ed è quasi sempre un mezzo di Pratico ire Ag nie Spe aggio Kai 
isone, Zaccagnino. A Teroi l'alluvione portò guasti nella ferrovia. [i ® di vita stentata anzichè no, rendendosi per |coazione, diretto contro i parenti e gli amici del | | i"rompente libidine di conquista che sta spit 
E con regolare congedo i 'eputati : treno che doveva arrivare a Roma giovedì a sera, e882 infruttuose le dicerie delle battaglie vinte da- | debitore, più ancora che contro lui stes do la moscovita potenza, e che è una continu 
Arrivabene, Berardi Lauro, Bxio, Bracci ! venne ieri. ” gl’insorti, delle disfatte, delle vendette, degli ec- Esponeva come le statistiche francesi dimo- | !Otta del barbaro despotismo contro la civiltà 0» 
Camozzi, Carazzolo, Castelli, Collotta, Crotti, Del FRANCIA cidii e delle depredazioni turche, per ‘traria dal |strino la relativa inconei@idenza dei debiti, pei | cidente. Così operando,i popoli e Governi soa 
Revel, Ellero, Emiliani Giudici, Faro, Fra- Secondo un carteggio della Kòln. Zeitung, il ’2PSUOTe in cui si trova. Anzi essa è obbligata a | quali viene chiesto l' arresto, e affermava che ana- | Ar2nn0, profezia del primo Napoleone, dettit 
Gangitano, Giunti, Grell, Lo-Monaco, Mat: Goresso itaca nda tl Gole tn il regtingersi sempre più, coll'abbandono forzoso di | loghi risultati gi offrirono le ricerche ra lui fat | d2 9Uello scoglio, ove le ambizioni del tro pi 
1 i, Moogenet, Pianell, Ricciardi, Sandri , San- l'espulsione o l'estradizione di Felice Prat. © 9Uuelche forte posizione, come sono quelle di O. |te in riguardo a tale questione pei carcerati per | PON Ofuscavano la mente del gran copilano 
il giorgi, Tamaio, Toscano, Tozzoli, Viacava , Vigo- ' Treo i) malò e Skifos, e in seguito all'erezione per parte | debiti della Provincia di Padova. vantaggiose consegoenze che risulteranno per ' 
| Fuccio, Vinci, Zuradelli. I AUSTRIA dei Turcbi d’alcuni fortini, che non si è in grado | Passando quindi alla romana legislazione, in tale muovo assestamento sono troppo e 
Per la prossima seduta pubblica, la Camera A Vienna 8 agosto. d’impedire. chiamate le leggi delle 12 tavole, dichiarò pro- | denti, per cui, collo sguardo fiducioso sul prosivi 
sarà convocata con avviso recato a domicilio dei, Si annunzia che alla fine del mese corrente AMERICA pendere per l'opinione del Barinelti che non sia | ®YYenire, possiamo presagire il miglior conse: 
ti. arriverà a Carlsbad il ministro di Stato francese da prendere alla lettera la facoltà dei creditori di | MeNt0 del voto nazionale che ci farà uscir di 
it E - Rouber. $ 1 mera, di Tri dividere fra loro materialmente il corpo del der | l'infanzia politica, completando la totale 
li Leggiamo nel gionale Le Finanze: | mente Attorità ba proibito una festa d'afatell bitore, ma tuttavia dimostrava come ì mezzi di 5 
| ACE Ae ein 
I 7 islazione jamente rigorosi 
| | nella nuova amministrazione del macinato. i S.E.il signor cancelliere dell' Impero è ripar- ipsrsioni sucogaito Gale pica reazione clericale, ora la calma subentrò negli+ 
È Per evitare molte delusioni, noi crediamo u- tito la mattina del 7 per Gastein. secondo la legislazione Giustinianea, e passava quindi | BiMi © la tranquillità cittadina non sarà più 
tile di avvertire che l'attuazione della legge d'im- ' a Il Presidente degli Stati Uniti d'America dovrà ! ad esporre la storia della questione ‘nella”Iegisla | Dal? , perchè a suo moderatore abbiamo tr pi 
| Ber aan aciazione rovasi già in principio |, Mercolefl 5 corr, morì a Vosla il generale dare flrazioni all'ambascitore americano preso | zione francese. Toccando poi dll ) il tenente maresciallo de MOring, u 
1 esecuzione, poiché si stanno distribuendo le sche- d'artiglieria conte Luigi Mazzucchelli , in età di !2 Sublime Porta, affinchè esso chieda dal Gover- | terra e d'Austria, e venendo a dire di quelle d'1. | d'ittelligenza e di lealtà. Ieri accolse lo Rappr 
92 anai. Egli era nato a Brescia, ed entrato nel- "0 del Sultano l'abolizione di qualunque restri- | talia, narrava le miti disposizioni ch' ebbero vigore | sentonza municipale e si 
e be l'esercito italiano solto Napoleone |, aveva preso zione © pedaggio imposto alle navi da guerra o | nella repubblica padovana per alcun tempo a fa- | 3ig00r Francesco Hermet, civico consigliere 
per quest'oggetto creata una nuova ammi- parte a varie campagne della prima Repubblica di Commercio, che traversano lo stretto dei Dar-! vore dei debitori insolventi, e il successi ito lente della Società del Progresso. Noi nun siem 
ione, auzi dalla Legge e dal Regolamento e del primo Impero francese, ottenendo nella guer- enelli ed il Bosforo, per recarsi nel mar Nero, e ' fatto di poi, a più severo procedi MO FILOFBO, | | Più ossequiosi ammiratori del proconsolato n} 
Co Ceri Gazzetta Um ‘ale del 4° corrente ra di Spagna il grado di generale. Nel 1844 pas Procuri d’oltenere la libera navigazione di questi ! guardo, pes di che rar pi tare, ma in tale circostanza pe facciamo uva È 
eee she a applicazione della leg- sò nell'esercito austriaco qual tenente-maresciallo, **retti in favore dei navigli di qualunque classe. » | riassumendo le leggi ch' erano in vigore negli Stati | #tint2' eccezione per l'esimio personaggio che 
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vvenimenti del luglio ch 
ce Trieste, provocati dell 

















































sa sulla macirazione è affidata alla direzione ge- e prestò utili servigii nell'assedio di Strasb italiani prima del 485 i | rappresenta , poichè, lo di le, 4 
"orale delle imposte dirette ed agli ufficii che ne nei bioeco di Landau, e nelle trattative di fui *—@——@—_____z_zsz<Qn— [dell eghloione ialine a questo acione stule | senta un nolo d'Adulzini e di otani. A 
pendono. 3 per la circoscrizione dei confini. Nel 1847 fa no- ; le disposizioni dei Codi pei | ‘eu’ uomo saprà almeno metterci al riparo dell 
Leggiamo nelle stesso foglio: — minato proprietario d'un reggimento di fanteria. NOTIZIE CITTADINE. | insidie reazionarie così egregiamente alimenti 

- Le varie dicerie che corrono circa la scelta Fu nel 1830 consiglier aulico di guerra , e pro- È | dal luogoterente civile, barone di Bach, e dei 
e la provvista dei contatori meccanici mosso poi a generale d'artiglieria, divenne Go- Vossila 1 Giosle telliti suoi Pavisseh e Krafiss. Roma non fu lt 





carsi ai mulini, ci fecero nascere il desiderio di Vernatore della fortezza di Mantova. Negli ultimi 
conoscere qual fondamento esse abbiano di realtà; anni della sua vita soggiornò a Vienna in istato 
d ed abbiamo potuto constatare in modo di quiescenza. 

| ro che le cose stanno nei 


| bricata in un giorno ; ed il Moring non può spet 
Essendoci stata | ndo poi se l'arresto valga a presidio | 29"®, la colonia burocratica in “enti 
LCA * a | degli interessi del commercio, l'oratore bi. prov | M8 la Spazzerà quando meno si crede. 
REERÙ,. luglio. | nunciava negativamente, perchè i gran commer= 
o ae i va- | geni nell Osservatore Triestino ti non danno a fido perchè credano all'efi 
rii progetti di contatori presentati al Ministero," —1La squadra inglese, composta di sette legni gacia della minaccia dell'arresto, sodo 
avendo opinato che uno dei modelli presentati po. da guerra, e comandata dal vicemmiraglio Lord 
tesse offrire maggior convenienza di pratica appli- Clarence Paget, è arrivata qui iersera proveniente !@0 ; i ii Lo 
cazione, il Ministero ordinò, che ne fosse costrutto ‘da Pola. Il sig. Comandante, accompagnato dai suoi gi. 4 ta Dentro 
ua centinaio, per sottoporli ad esperimento e ser- Ufficiali fece questa mattina le visite d'uso alle Bi i Desideriamo © 
virsene come tipo da distribuirsi ai costruttori, ' Autorità. 
nel caso che questo contatore sia adottato , se ' UNGHERIA. ! 
ne deliberi la provvista per appalto in varii lotti. | "II Lloyd di Pesth annunziava, tempo fa, che 
ssicurati che l'inventore di questo | il Governo ungherese desiderava stabilire un'con- ' 
cedette gratuitamente | solato a Brusselles ; sappiamo che questa misura 
Governo. venne presa, e che il sig. Raffaele Bauer, negozian- 
Cadono, dunque, innanzi alla realtà tutte le te, fu nominato console senza stipendio a Brusselles, * 
posizioni che siasi voluta esclusivamente | Sappiamo d'altra parte che il Governo degli Stati 
favorire l'industria straniera, ovvero che si_cer- | Uniti d'America è in procinto d'istituire. un'Agen- ‘ 
chi di secondare l'interesse parti ‘olare di un in-' zia consolare a Pest 


























































tore più beneviso, istit Y 5 
veatore pi , istituendo un monopolio a INGHILTERRA | Pietro. ; I fizio finanziario avrà una pietra | 
Pare anzi che il Ministero desideri di valersi | —Scrivono da Londra all' Gazzetta d' Italia: . jichiel co. Luigi. | nur Prscerg ea salle lano potrà rallegrare. 
È re tutti i numerosi speculatori di ce" 





. Terminata la lettura, ed apertasi la di nazionali che frequent: Il pal 
vi presero parte il consigliere BontC lt" | erano. altamente “sogutiati Hope Pe fippica dl 
luci, l'avv. Fortis, il presidente ed il | Rattazzi, di cui a dire: Quarta luna nai 
TX cat, na se pla la impreveduta defezione d È 
insoclazione le del mera, il commendatore Lani* 
U terrà Serdisea i docen. { che, sccondo la Gazzetta d' Ialia, venne alan” 
sa- | te biasimato da’ suoi stessi amici e partigiani. 


bilmente dell'industria nazionale senza legarsi ' | MO motivo di credere che la marchesa di 
iatmodo evitio.0d un solo costruttore. ua ? Caux (Adelina Patti) sia stata invitata a passare ' 
questo crediamo che meriti encomio, quantunque 9ualche giorno a Lucerna. Voi a quest' ora non Sacerdoti . 
toi iatendiamo di mantener salde le nostre. cia. )£00rate che il Principe e la Principessa di Gal. * Giovanni. 
vinzioni, che per massima generale si debba cia-! !5 le mandarono nel mattino delle nozze, una lu- Sartori cav. Giuseppe, notaio. 
scun genere ritrarre da quel mercato d'onde si  *i0&biera lettera di congratulazione. La celebre Selvatico Ercole. ©” i 
può avere a migliori condizioni. cantatrice, inoltre fu nello stesso mattino assicu- ! 
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Osserveremo per ultimo che la provvista dei | fata per lettera dall'Imperatrice Eugenia che la { bato 15 Ù n 
primi modelli in discorso fu comes, per quan: | 38 Ruora posizione sociale sarebbe sata ricono. | 112 precise, nel solito | —L' infaticabile. Direzione del ‘nutro. Test 
i to sappiamo, a costruttori di Torino, non tanto Sciuta a Corte. Il marchese di Caux, come sa-' Ì Giorno rei: comunale trovò finalmente nel dott, Carlo Get | 
T per favorir: ostria di quella benemerita città, | Prete è seudiere dell’ Imperatore. L'ambasciatore 4. Deliberazione delle modificazioni allo sta! Sil ba fenice, o, per meglio spiegarmi, ri | 
| Fi specialmente perchè ivi irovasil'Inoteroi aj di Francia e il duca di Manchester awisietiero tuto proposte dal presidente. nell'adunanza del do Vene iP 
ivi solo le finanze banno un officina, che può sor- nuziale, oltre un gran numero di x 4 parlare , avendo tenuto 














in Brescia e Sinigaglia. Esso accettò 


alla ceri 
Ì vegliare e controllare la regolare ed esatta costru- i Celebrità musical 
turato dalia ai 









i zione del lavoro ordinato. Londra 4° agosto. 

Di cibi MSA Molte Case di qui hanno ricevuto alcune let. 
Ì Scrivono da Torino alla Gazzetta del Popolo tere minatorie, sottoscritte : JI Comitato generale elezione, stante. de 

a nel segreto, in cui vien dello che il lavoro 4° pezto, _nerali. a | opera del maestro Dilgo di Pena del pa 





7 zoni emerse nolabilmente. 
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Lo spettacolo pel carnev: 
tato. 
Il primo ballo grande sarà il Brahama del 
Monplaisir colla coppia Boschetti e Coppini e un 
numeroso corpo di ballo. Le opere destinate sono : 
La Tombola del Cagnoni, Don Checco di Di Gio- 
10, Cicco e Colla del Buonuomo, l'4jo nell’ Imba- 
razso di Donizetti, e le Precauzioni di Petrella. 
Saranno esecutori i soprani Grosso e Gian- 
netti, il tenore Celoda; i bufi Fioravanti Valen- 
tino e Giacomelli e il baritono Airoldi 
Chiudo il presente carteggio registrando il 
lusinghiero cominciamento nella carriera artistica 
lella gentile giovane triestiva Augusta Schwarz, 
che esordì a Lodi nella nuova opera del maestro 
pernardi, Faustina, nella difficile parte della pro- 


Il voto di sabato © i giornali. 


La Correspondonce Italienne ha il seguente 
articolo : 


Giorni fa abbiamo detto che dovevasi dare ' 


una grande battaglia al Ministero nelle 
dute della nostra Camera dei deputati. Nel veder 
disporre con tanta al le trincee, dobbiamo 
confessare alcuni timori da noi concepiti sull'esito 
della giornata decisi 

Difatti, la lotta, appiccata sopra un terreno 
eno di difficoltà e di ostacoli preparati nelle de- 
Îicate discussioni degli ulti 
contrastata all' attuale Gabinetto. 

Il voto d'ieri fu, anzi tutto, pel Gal 
Menabrea, il compimento dell'opera finan 
lab riosamente da lui incominciata fino dal giorno 
che venne al potere. La discussione in sè nulla 
" 0, perchè la politica interna 
pure la politica esterna del paese non entravano 
punto nella discussione, 

ln circostanze normali, il voto d' 
rebbe stato, adunque, che un voto ammi 
d'un’ alta importanza, e il suo significato non 
vrebbe portato nocumento alla 
di tutto il Gabinetto davanti 


giorni hanno permesso all'opposi 
questione relativa al contratto della Regìa cointe- 
ressata dei tabacchi, l'importanza d'una questione 
di Gabinetto. 

Non è nostro scopo il ricercare qui le ra- 
gioni che possono aver suggerito a parecchi de- 
putati che appartennero sempre al partito gover- 
nativo, l’idea di dirigere i loro più vivi attacchi 
contro l’amministrazione del signor Menabrea ; 
ma si comprende agevolmente che un tal fatto 
no è di quelli che sfuggono agli osservatori im- 

iali, e ognuno facilmente sa quali sono le 

eguenze che si possono dedurre dal contegno 
preso da un gruppo di deputati della destra du- 
rante l'ultima discussione. Null' altro che profon- 
di dissensi spiegherebbero questo fatto, unicamen- 
tc fondato sulla diversità d'apprezzamenti , sulla 
nitura e sulle condizioni dell’ operazione finan- 
nicria presentata alla Camera dal sig. Cambray- 


y. 
Ogni opinione coscienziosa è rispettabile, e 
abbiamo mai pensato, che, nelle attuali cir- 
costanze dell'Italia, si debba fare il sacrificio delle 
proprie convinzioni , in materia di finanze, u- 
nicamente per far alto d’adesione alla maggio- 
ranza del partito a cui s' appartiene. Ma ci pare 
sgraziatamente constatato, che la spiacevole scis- 
sione d'una parte della destra nella discussione 
chiusa ieri, non proveniva solamente da una di- 
ità di vedute di apprezzamenti nella questione 
ma anche, e soprattutto, dalla poca fi- 
nella politica degli uomini che compongo- 
no l' Amministrazione attuali 
AI punto, in cui la frazione della destra, che 
avea dichiarato di voler riunirsi alla sinistra nella 
votazione, aveva condotte le cose, il Ministero non 
poteva più scegliere che un solo partito, e l’adottò 
con franchezza e risoluzione. La questione ammi- 
nistrativa era stata spostata, ed era già avvenuta 
uestione politica, e d'allora s' imponeva | 
i un voto di fiducia, in faccia ai vio- 
hi diretti eziandio contro la. persona- 
lità politica dei membri del Gabinetto. 
La vittoria rimase a quest'ultimo, e noi ce 
iamo tanto più, che questa vittoria ci 
complet», poichè venne riportata 
su un terreno abilmente scelto dagli avversarii ed 
ia una questione, il cui lato politico era di raffer- 
mare il potere nelle mani del Gabinetto Menabrea, 
permettergli di completare l'opera finanzia” 
che fa uscire l'Italia da una precaria situa- 
zione, piena di pericoli, e le assicura nello stesso 
tempo un assestamento durevole e regolare. 
La Gazzetta d' Italia dice, che la votazione 
di sabato costituisce un grande avvenimento non 
tanto pel male che ha impedito quanto pel bene 
che ha procurato al paese. 
vittoria del Ministero non tanto conso- 
lid voro di otto mesi quanto rende pos- 
sibile attendere a riparare l' ordine amministrativo 
dopo avere assicurato quello finanziario. 
Questo voto ha chiarito anche due fatti, che 
non tutti ammettevano 


ia del voto del 22 dicembre e 
oni dell’ opposizione. 
ito è nazionale, è eminentemente 
temente monarchico, è eminen- 
temente costituzionale ; finalmente, è in grado su- 
perlativo liberale. È 

La Gazzetta crede che la votazione di sabato 
costringerà la determinazione di una estrema de- 
stra, che mancava nella Camera, e questa estre- 
ma destra, dal nome di colui che se ne fece ves- 
sillifero, non potrà essere chiamata che il partito 
dei lanzichenecchi, condannato a frequenti co 
zioni coll’ estrema ‘sinistra ed a più frequenti 
stensioni. 

La Nazione considera il voto « come un fau- 
sto avvenimento politico e finan ari: i Lo stes 
$0 giornale dice che la questionegdi fiducia fu 
inesorabilmente imposta da quella frazione di de- 
stra, che sì divi questa occasione dal pro- 
prio partito. Dacchè l'on. Chiaves era entrato nel 
campo dei sospetti, delle insinuazioni, la questio- 
ne di fiducia diveniva una necessità. 

Il Diritto, organo del terzo partito, dice che 
la votazione di sabato « ha evitato una nuova ca- 
tastrofe, che non sarebbe stata senza gravi con- 
seguenze sul credito pubblico; ha assicurata un 

capace di provvedere ai bi- 
el 1868 e del 1869, ed ha preparato il 
to d'uno fra' più importanti rami 
l' Amministrazione. » : a 

Lo stesso giornale dice che se « gli opposi- 
tori del Ministero avessero potuto prevalere in 
numero, ciò sarebbe avvenuto per. l' inaspel 


iorni, venne a lungo ' 


è di già comple- | congiunzione di un gruppo di deputati di destra , 


colla vecchia e nuova sinistra, e non per lo sfor- 
20 di un solo partito; di guisa che sarebbe sorto, 
Un'altra volta ancora, il solito inconveniente di 
non poter trovare alla crisi una retta soluzione 
parlamentare. » 

L'orgauo del terzo partito loda Menabrea di 
aver riassunto il programma del suo Governo 
nei due grandi capi: del restauro, delle finanze, e 
delle riforme amministrative. © 

L'Opinione deplora che «si sia convertita in 
una quistione amministrativa, una quistione tecni- 
ca in una quistione politica » ; deplora il linguag- 
gio troppo aspro ed acre, usato da taluni di de- 
stra, linguaggio da cui la sini è difatto te- 
nuta lontana. « L'on. Bertani nella forma 

iù moderato che non alcuni deputati di de- 

ha chiamato il Governo una Regìa 

almeno non si è fatto eco di sospelli, 

che mai nella Camera non dovrebbero trovare chi 
, li additi nè a'partiti, nè al Ministero, perch 

solo additarli offende il senso di moralità, intaato 

che mira ad esercilare una specie d'intimida- 

zione. » 

Più oltre l' Opinione di 

* La discussione attinse 
importanza e gravità udine di alcuni o- 
ratori di destra, i quali con maggior vivacità com- 
batterono, dimenticando che l'essere stati ministri 
impone maggior riserbo-nella censura , perchè fa 
| supporre che debbano conoscere più degli altr le 

difficoltà ond' è attorniato il Governo. 

l è avvenuto che i sospetti, benchè ìn- 
fondati , d'ambizione irrequieta sorgessero nella 
destra ed inducessero’a temere che la quistione 
di Gabinetto fosse la meta a cui mirassero quegli 
acerrimi contradi s i quali, separandosi dai 

i politici in questa occasione, quasi sem- 

no voluto dar ad intendere che non era 
una separazione momentanea, ma un divorzio rom- 
piuto nella forma più solenne, ciò che non cre- 
diamo. ... » 

« Questa confusione d'idee, d’ uomini di ten- 
denze ingenerò un' incertezza, che doveva recar 
tosto i suoi frutti. Quanti che, posti nel bivio di 
approvar la Convenzione dei tabacchi, che non 
| credono cosa buona, o di provocar una crisi, che 
credevano cosa cattiva, abbracciarono il pri 
partito, considerando che prima di tutto bisogna 
far argine al pericolo imminente reso tanto più 
grave, che non si vedeva chi potesse assumere le 
redini del Governo, colla probabilità di poterle o 
saperle tenere in mano! 

« L'irritazione scoppiata in alcuni discorsi 
è stata senza dubbio il fatto più doloroso, il qua- 
le ha inoltre contribuito a falsare il caraitere di 
una discussione, i 
duta ordii 
la destra sia un partito 
fondi che non appariva, 
lora nello stesso partito si trovano uomini, che 
verso i propri amici si credono lecito un lin- 
guaggio non solo più sciolto ma più acre che non 
adoprerebbero verso i proprii avversarii. E que- 
sto diciamo con tutta la convinzione , che in- 
fonde in noi una lunga esperienza, essendo impos- 
sibile che gli uomini i quali in quest'occasione 
si separarono clamorosamente dalla destra. siano 
per unirsi alla sinistra, che non vorrebbe dal c 
to suo mai riconoscerli per suoi alleati e 
to meno per suoi capi, sapendo quanto gravi 
no le discrepaoze di principii e di politica che da 
essa li dividono. 

Lo stesso giornale dice che la dimissione del- 
l'onorevole Lanza attesta sempre più la gravità 
della discrepanza ch'è sorta nella Camera. 

La Riforma dice che « la tornata 
fu per molti rispetti disastrosa all’ Italia 

* La Convenzione votata è il trionfo di un 
sistema, che può dirsi l' abbandono dell’ interesse 
dello Stato alle avidità d' interessi delli parassiti. » 

La Riforma conchiude, con una minaccia, che 
svela se non altro, dispetto : 

« Presentatevi al paese col vostro macinato, 
coi vostri appaltatori di tasse, alla testa delle loro 
masnade di alguazili. coi vostri decimi, coi vo- 

umenti di registro e bollo, col vostro coda; 
20 di privilegiati speculatori sui patrimonio pui 
blico. O le vostre leggi si eseguiranno, e il paese 
ne rimarrà sconvolto, e turbato nelle fonti stesse 
della sua vita economica. O non si eseguiranno, 
e ciò vorrà dire, 0 Governo impotente, 0 Gover- 
no vinto. » 


lunque tutta Ja sua 


iviso da dissidii più pro- 
non si sapesse che ta- 


sabato 





Il Corriere Italiano riferisce la voce che al 
Ministero della marina fosse chiamato l'on. Bixio, 
a quello di grazia e giustizia l'onorevole Pisa- 
nelli ed a quello dell'interno l'on. Mordini, col- 
l'on. Bargoni a suo segretario generale ; ma dice 
che ripete cotesta notizia con tutta la riserva, non 
costando che per ora nulla siavi di definitivamente 
stabilito. 


Scrivono da Firenze Correspondance 
« Un generale del genio 
prussiano è andato a Roma per istudiare le nuove 
fortificazioni erette dal pro-ministro delle armi 
sotto la direzione del genio francese. Il generale 
prussiano non ha nascosto la sua missione. Egli 
ha anzi pubblicato le sue apprezziazioni poco 
favorevoli a questi lavori. Il famoso trilatero , 
composto del forte Sant'Angelo, del Monte Aventino 
icolo , sarebbe un errore. Il Monte 
Aventino sarà la migliore posizione pei nemici , 
che volessero impadronirsi di Roma, perchè, preso 
una volta il Monte Aventino, conviene che la città 
e il suo trilatero si rendano a discrezione. Ora, 
siccome questo forte è troppo avanzato e fuori 
della portata dei cannoni delle altre opere di difesa. 
esso sarà preso facilmente secondo il generale 
prussiano. » 


Leggesi nel Trentino in data di Trento, 8a- 
: Ci si scrive, che in un alpestre paese del Tren- 
agosto suolsi portare in processione, la 

immagine della Madonna, 

i ambito da que’ terazzani, vi 
al maggior offerente ad una pubblica asta. Un gio- 
vine, il quale se ne era reso deliberatario quest’ 
anno, elette quel suo diritto ad otto ragazze, 
che il dì della festa se ne stavano in chiesa at- 
tendendo di poterlo esercitare. Ma alcuni maschi 
del puese non volevano saperne che l’immagine 
della Madonna venisse portata dalle donne. Ne suc- 
cesse un forte diverbio in chiesa, il quale, al dire 
di chi ci serive, fu alquanto clamoroso; interven- 
nero i sacerdoti ed anche una pattuglia di quat- 
tro gendarmi i quali tentarono di far desistere gli 
oppositori dal loro proposito, ma non ci riusciro- 
no interamente; la processione non si fece e le ra- 
gazze doveltero tornarsene a casa infecto opere. 


I 

I giornalisti svedesi tennero il 3 agosto una 
riunione a Stoccolma, nella quale vennero prese 
le seguenti deliberazioni: 

1. I giornali senza distinzione di colore po- 
litico, coopereranno alla difesa comune contro gli 
attacchi personali e le inesatte narrazioni dei fatti. 

2. Chiederanno che sia abolito il bollo dei 
giornali. n 

3. Le notizie della Norvegia, della Danimar- 
ca e della Finlandia non verranno più pubblicate 
d'ora innanzi sotto la rubrica : Notizie estere. 
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CORRIERE DEL MATTINO. | 


AGI ufficiali 
Nell'udienza del 2 agosto corrente, i consi- 
glieri comunali descritti nel seguente elenco fu- 
rono nominati Sindaci nei Comuni ivi pure in- 
dicati : 
Teolo (Padova ), Morosini dolt. Bernardo pel 
biennio 1868.69. 
Vescovana (Ilem.), Prosdocimi Luigi, id.; 
Morsano (Udine ), Mior Valentino, id.; 
Burano (Venezia ), Grasselli Gio. Batta., id. 
ls SE 
Venezia 14. agosto. 
Con Regio Decreto 9 luglio 1868, N. 340, fu 
accordato l’ezequatur al sig. Giorgio Barriera, quale 
R. Console del Belgio in Venezia. 


a Oggi è mancato la posta di Francia ed In- 
terra, 


NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 10 agosto. 
22 Per riprendere il filo delle cose ch' io vi 
scriveva ieri, vi dirò che si narra (non s0 


| con quanto fondo) che uscendo sabato sera dalla 


Camera due ministri, si scambiassero uno con l' 
altro queste parole: Non abbiamo che 48 voti di 
maggioranza. Son ben pochi, avrebbe risposto l' 
altro, ed è molto difficile governare con un ap- 
poggio così debole. Di qui sarebbe tornata in 
campo una questione, che, non giova dissimular- 
lo, è stata sempre fra quelle di cui si è preoc- 
cupato il Gabinetto, tantochè (soi forse vene sa- 
rete dimenticati), io ve ne scriveva fino dallo scor- 
so febbraio, dicendovi di mettere da parte. nella 
vostra memoria il periodo ch’ io vi mandava, che 
forse sarebbe venuto, in luglio od agosto, l'occa- 
sione di rammentarsene: la questione, cioè, d 
correre ad un appello al paese. 

Questo partito, per quanto sembri a prima 
giunta, pieno di difficoltà, di pericoli e di inco- 
gnite è però vagheggiato da alcuni membri del 
Gabinetto. In mezzo ad una Camera in cui i 
tili si sono così stranamente confusi; di 
un periodo di lavori parlamentari così importanti 
che incomincia col voto del 22-dicembre, termi- 
ma con quello dell’ 8 agosto, vale a dire con due 


ogni parte giungono al Ministero dell'interno, Je 
quali, senza tener conto delle recentissime che af- 
fermano essere stato dovunque accolto con gran- 
dissima compiacenza il voto di sabato, assicurano 
già da un pezzo a questa parte, che le opinioni 
si sono assai modificate, e che la giusta sodisfa- 
zione data ad interessi materiali di grande‘ur- 
genza, ha procacciato al Ministero molte simpa- 
tie desiderando ognuno di vedere consolidata un' 
opera, che per essere veramente benefica, ha so- 
prattutto bisogno di non essere ad un tratto in- 
terrotta. 
Le elezion generali adunque, agli occhi 
di alcuni ministri, si  presenterebbero come 
il mezzo più acconcio per ringiovanire i vi 
partiti della Camera, per ricomporli tutti quant 
secondo ragione, e, per dir tutto, per comporne 
uno che fosse capace di dare al Ministero un ap- 
poggio ben più gagliardo e durevole di quello che 
non sembrò promettergii la votazione di sabato. 
Ma contro questa opinione ai alcuni membri 
del Ministero havvene, nel seno stesso di questo, 
un'altra , del tutto diversa , e che, giova dirlo , 
appoggia a meno fondate ragioni. lo non 
istarò a dirvi quali sieno i ministri che parteg- 
giano per l'uno, e quali quelli che parteggiano 
per l’altro, giacchè, oltre che su questo non po- 
trei garantirvi la piena esattezza delle mie infor- 
mazioni, mi sembra che, arrestandosi ad una sem- 
plice enunciazione di nomi, la questione si smar- 
rirebbe in particolari, per ora, di nessuna o di 
poca importanza. 
Vi dirò piuttosto su che 
nistri, i quali non veggono per 
tà, 0 soltanto la opportunità d’impugnare quel- 
l'arma a due tagli, che si chiama elezioni ge- 
nera 
Essi non negano, a dire il vero, che 18 voti 
di maggioranza siano pochi; ma osservano da 
altra parte che per quanto sia attendere per 
avvenire le simpatie del robusto manipolo che 
votato contro al Ministero in questa occasio- 
ne; sarebbe volere spingere le cose all'eccesso il 
credere che quello stesso manipolo gli sarà quindi 
innanzi avverso sempre, e si trasformerà puramente 
e semplicemente in un rinforzo alla Permanente 
e però alla Sinistra pura. Ripugna al buon senso, 


ripugna alla logica l'ammettere che il generale ! 


ambizioncelle 
te, desiderii 
potere o di tornarv 

lappoichè la gente di che si tratta pel suo pro- 
prio valore è sempre in caso di essere chiamata 
a reggere la cosa pubblica, così non si può cre- 
dere che dopo aver ussentito al trasporto della 
capitale, soglia ora, ad un tratto, arrolarsi, con 
giuramento di fedeltà, nei ranghi dell’ opposizione. 
Adunque si fanno male i conti quando si danno 
i 18 voti di 


Camera. Può essere che in qualche altra oc 
sione solenne, la stessa cifra si riproduca 
nella maggior parte dei casi, nelle questioni quo- 
tidiane, è certo che il ministero può disporre di 
un maggior numero di voti. 

Ma mettiamo pure che essi non siano che 
48, anche in questo caso le elezioni genera- 
li noa sarebbero opportune. Dopo che si è tanto 
fatto per sottrarre il paese da una crisi ministe- 
riale; come e perchè gettarlo in una crisi pa 
lamentare ? Il solo fatto della convocazione dei 
collegi basterebbe per arrestare d'un tratto, tutti 
i vantaggi che si sono potuti raccogliere e che si 
raceoglieranno maggiori in avvenire dalla nuova 
situazione di sabato. In città e fuori rinascerebbe 


per conseguenza nuoce a 
teressi che hanno bisogno 

l'estero soprattutto una così grave deliberazione 
non sarebbe compresa da alcuno; e varrebbe, 
per colpa del Ministero, a fare apparire l’Italia come 
in preda ad una febbre continua che non le può 
dar requie un momento. Eppoi, come se tutto 
questo non fosse nulla, chi può farsi malleva- 
dore dell'esito? Chi può essere sicuro che per 
10 collegi guadagnati non se ne abbiano altret- 
tanti perduti ? Chi può dire la influenza che a- 
vrebbe sulle masse la idea, abilmente sfruttata 
da tutti i partiti ostili; l'idea ch'è finalmente 

Ministero 


jumento della 


ricchezza mobile e del tributo fondiario ? Val 
meglio adunque, secondo l'avviso di coloro che, 
appartenendo al Gabinetto, non vogliono saperne 
di elezioni generali, rassegnarsi a governare con 18 
voti di maggioranza, adoperandosi ad aumentarli 
sia colle elezioni parziali, sia col favorire qual. 
che diserzione molto probabile di deputati di 
nistra, a cui ripugoa di aver per capo il Rattaz- 
zi e per compagno il Minersii e l'Òregli. 

© se si deve uscire dal Ministero per ciò che 
riguarda questa questione, e salire più in alto, io 
credo di essere molto bene informato assicuran- 


iù 
nendosi in questo a! Interpreti mol 
to fedelmente il desiderio delle popolazioni, 
quali sono bensì stanche assai, ma non punto dis- 
poste a gettarsi di nuovo nella lotta. È sen- 
timento universale, che si abbia a godere un 
po' in santa pace i frutti del lavoro compiuto, 


soprattutto quel po' di tranquillità, che per qualche | 


tempo almeno sembra ci sia riserbata, e che è stata 
per tanto tempo un semplice desiderio. Conchiu- 
dendo adunque, sebbene io non vi possa almeno 
per ora assicurare che sia deposta del tutto l'idea 
di jenerali, credo di poter- 
vi dire che le ragioni addotte dai ministri, che 
sono contrari a questo partito, banno prodotto 
una grande influenzi 
€ che tutto porla a credere, che, fra una 
settimana, nemmeno nelle conversazioni partico- 
lari fra ministro e ministro si parlerà più di una 
questione, ch'è stata oggetto di molte e molte 
controversie. 
senato DeL REGNO — Seduta del 10 agosto. 
Presidenza G. Casati. 

La seduta la principio alle ore 3 44 pom., 
colle formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 


zioni 
Presidente dà lettura 
presidente della Comera eletti 
trasmettono i seguenti progetti di leggi 

roga dei termini stabiliti dall’ articolo 5° della leggi 
15 agosto 1867 sulle cappellanie ; 2. Provvedimenti 
relativi al corso forzoso. 

L'ordine del giorno reca : 

Comunicazioni del Governo. 

Menabrea (ministro degli affari esteri) pre- 
seota al Senato il progetto di legge per la Con- 
venzione postale colla Svizzera. 

Quindi, a nome del suo collega, il ministro 


un messa del 


4. Sulla esazione delle imposte. 

2 Sulla Convenzione sui tabacchi. 

3. Nuove spese per ristauri da farsi alla Ca- 
mera dei deputati. 

4. Goniazione di monete d’argento. 

3. Dotazione immobiliare della Corona. 
{ Cantelli (ministro dei lavori pubblici) presen- 
ta il progetto di legge relativo alle strade ferrate 
calabro-sicule. 

La seduta è sciolta alle ore 3 36. 

Lunedì venturo, 47 corrente, il Senato terrà 
seduta pubblica. 
i 


Lezgesi nel Corriere Ilaliano in data del 10: 
Si dà per sicura la notizia che il barone di 
Malaret lascierà quanto prima il suo posto pres 
nostra Corte, per assumere l'ufficio di amba- 
tore a Rom: 





Leggesi nell’ Hal 

Ci assicurano che 
parte del'opuscolo: I generale La Marmora e 
la Campagna del 1866, comparirà a Bologna entro 
tre © quattro giorni 


La mattina del 9 verso le 7 ant,è arrivato 
a Torino S. M. i! Re accompagnato da alcuni de- 
gli ufficiali della sua Casa militare. 


Dispacci tolegrabci dell'Agenzia Stefani 


Brusselles 44. — La salute del Principe Rea- 
le è sensib Imente migliorata. 

Londra 10. — 11 Times loda Beust per avere 
resistito alle iufluenze che cercavano di 
re le ostilità fra la Prussia e l' Austria. Coi 
de che | za di queste due Potenze sarebbe 
una salvagi per la pace d' Europa. 

Madrid 41. — Castro, ambasciatore a Roma, 
ha dato le sue dimissioni, 

Nuova-Yorck 4.° — Sono avvenuti nuovi di- 
sordini nella Luigiana, nel Tennessee nell' Alaba- 
ma, del Mississipì e nel Texas. 


FRI RT E AIA CAIO AE AI 
ATTI DIVERSI. 


È uscito il fascicolo 
portante pubblicazione. 





io ecumenico. — Il pas- 
avvenire dei Concili — Ruggiero Bonghi. 

Giovanni Berchet ed il romanticismo italiano 
(continuazione e fine) — Vittorio Imbriani. 

Vittoria Accoramboni. (Storia del secolo XVI.) 
— Parte seconda — Domenico Gnoli. 

Repubblicani e democratici negli Stati Uniti 
d'America — Giovanni Boglietti. 

Il vuoto del — Novella — Pacifico 
Valussi. 

I maestri italiani di musica 
— Paisiello. — Cherubini. — Sponi 
F. D'Arcais. 

Della relazione fra l' imposta fondiaria ed il 
prezzo dei prodotti agrari, ed in particolare delle 
derrate alimentarie — senatore Giovanni Arri 

e. 
Rassegna letteraria — Domenico Comparetti. 
Rassegna giuridica — C. F. Gaba, ©. 
Rassegna politica — B. 
Bollettino bibliografi 0. 
Aonuozii di recenti pubblicazioni. 


Teatro popolare toseano. — la Ga:- 
setta del popolo di Firenze pubblica « una proposta 
per l'istituzione d’' un nuovo teatro dramm: to- 
scano popolare » firmata dai signori: V. Caratti, E 
Checchi, F. D' Arcais, P. Fambri, P. Fan 
Fusinato, N. Giotti, G. Sabbadini, C. Tellini 


Giuri d'onore. — Leggiamo nella Nazio- 
ne in data del 4: 

Negli ultimi del mese scorso doveva accade 
re in Firenze uno scontro fra î siguori dottori 
P. S. ed E. S. 1 padrini del dott. P. S. chiesero 
un giurì d'onore, che fu composto dei signori 
generale Assanti Damiano, cav. Marlo Fenzi, cav. 
Paulo Fambri, i quali, udito dai rispettivi padri- 
ni il fatto, deltero ragione ad E. S. che avea in- 
vitato al duello il dott. P. S., e gli dettero anche 
il diritto della scelta delle armi e delle condizioni 
del duello; ma nello stesso tempo ammisero 
questa verlenza potesse accomodarsi 


sui colleghi che vi sono fa- | 


1Aieni (segretario) logge un sunto di peli, 


delle finanze, presenta i seguenti progetti di legge: | 


risposta. alla seconda | 


che 
con un'am-! 


pia dichiarazione da parte del dott. P. S., cosa che il 
medesimo fece con un suo biglietto del A p. p. 
1 padrini dell'E. S. erano il cav. barone Nicola 
Danzelta e il comm. colonnello Agostino Plutino ; 
quelli del dott. P. S. erano il cav. dott. Giovanni 
Faralli, e dott. Gaetano Leopardi. Siamo lieti di 
vedere come questi giurì d'onore entrino nelle 
nostre abitudini, risparmiando dispiacevoli conse- 
guenze. 


Pabblieazioni. — È uscita la 5.2 dispen- 
sa dell'Italia nel 1867 scritta dal sig. Gustavo 
Frigyesi, comandante la seconda colonna nelle 
giornate di Monte Rotondo e Mentana. 


ae 

Paesi e costumi. — È uscito il fasc. 16 di 
questa pubblicazione a cent. 45, e contiene la de- 
scrizione dell'isola di Giava. 


ÎO DRLL' AGENZIA SURPANI 
Borsa di Firen 
dell'8 agosto dal 10 agosto 


Parigi 10 agosto 

Rendita fr 3%... 

italiana 89/5 in con. 
fino corrente 


Per. Lombardo-Venate . 
Obbl. fer.» 5 
Ferrovie Romani 


| = Vinnna f0agsto 

* Cambio su Londra . 
Leadra 10 agosto 

Consolidato inglese. . 


Ce USA 


DISPACEIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 10 agosto. 


4 dall 8 luglio. del 10 agosto 


| Metalliche al 5%, 
Ì 


to inter. mag. 4 novi 
| Prastito 1854 al 8% 
Prestito 1860 . 
Azioni dlla Banca nax. auste. 
i Azioni dall'Itit. di credito 
| Lone 2 . 
Argento 
Tacchini imp. aus 
{îd0 20 frochi. 


— Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore © gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 11 agosto. 
Arrivavano: da Trieste, il pielego ital. Fortunato B., 

| patr. Ballarià V., con carbon fossile ed altro, 

lego ital. Buona Madre, patr. Scarpa, con carbon fossile, 
i lord; da Vallona, il pielego ital, Corrier Capace, pair 

baldi, con legna da fuoco, all’ord.; da Sinigaglia, il pialego 
{ ital. ltalo, patr. sponza, con varie merci, all’ ord; da Cefalo 
nia, il brig. ital. Elena, cap. Gorini, vacante, a Chittarin; e 
i da Trieste, il vap. ital. Amerigo Vespucci, cap. Dagnino, con 

merci, raccomandato a Camerini. 

Tornano più ricercati gli zuccheri, prouti, che si paga 
no volentieri da £ 20/, a f. 2Î, quantunque’ ne continuino 
le vendite in aspettativa ‘a {. 20, ‘ciò che impetisco l'avanza» 
mento nei prezzi, che pareva determinato dalla continua ri- 
cerca dei pronti. Gli olii trovansi fermi; ne arrivavano cirea 
botti 50, anche col vap. ital giunto sabato scorso. Le doman- 
de nel baccalà si spiegano più attive, forse per l'effetto del- 
le migliori qualità, giacchè questa non è la stagione dei con- 
sumi. Le sete, che a Milano come a Torino offrono andamen- 
to poco incoraggiante, non trovano collocamento che net la- 
vorati classici, organzini e trame; le qualità meno belle non 
trovano accoglienza. Niente operavasi nelle asiatiche; poco nei 
cascami, ognora più offerti, con ribasso non minore di un 
franco, anche nei luoghi manifatturieri di Francia. In mezzo 
a ciò, troviamo notevole l'aumento nelle sete a Londra, ove 
la maggiore attività spiegavasi in quelle del. Giappone, delle 
quali quanto arriva, tutto si acquista. Si domandano le sete 
di Canton, non per altro le inferiori di Bengala. Trascurate 
insomma sono soltanto le qualità inferi 

Le valute stano a 4 ‘/, di disaggio; le Banconote ad 
89; la Rendita ital. veniva un poco più esibita a 55 
ca per effettivo; la carta a 92 ‘/ 
con £ 37:20 a 15.eff. Ciò tutto, 
telegrafo di Parigi di sera. A Ger 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 40 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Bevilacqua marchese Alfonso 

— Mavea cav. Simeone, da Torino. — Serny Gugl,, con fa- 

Ricci Maria, con figlia, ambi da Roma. 

Albergo Vittoria. — Astley, dott., con famiglia, - Wahn- 

sley, ambi da Londra, - Raoul Filippo, da Parigi, con moglie, 

Zavaglia M. da Ferrara, con famiglia, - Orelice C,, pa Fic 
renze, - Pozzi M L., da Raguisi, tutti poss 

‘Albergo lo Luna. — Kiebnikoff P., dalla Russia, - De 

Szilagy V., da Pest, ambi con moglie. — Bentivoglio, conte, 

Roma, con famiglia e domestico. 

Marco, — Vikchereano M, dalla Valacchia, 

Vf I, da Zurigo, con moglie, - Ising 4. dalla 

lunglelutb H,, dalla Prussia, - Bachi R., da Ge- 


A, ambi da Lendinara, - Gorbelotto T. 
da Vittorio, - Mezzetti (C., da Bologna, - Tuni A., da Ca 
zere, - Busetto L., da Cittadella, tutti poss. — Geladi 

negos, fa Bologna! — Balbi deo F. 

Albergo ai Vapore. — Grego G., da Piove, - Pasquali» 

o A., da Padova, ambi con moglie, - Castellani ea 

anca, da Verota, con famiglia, - Torelli P., da Brescia, - 
Borzcoski G., - Sotkiovis, ambi da Versavia, - Cugnioni 

da Roma, con fratello, - Netti G., - Bonzagni 6., ambi da 
‘rara, - Ferrari G., da Ardenna, con fratello, - Perini 

Mantova , tutti poss. llenga G., da Torino, - Reg: 


iani I, da Mantova, ambi avv., con famiglia. — Cappa 





* | da Torino, con mogli 


liceo 


PRESTITO" 


A PREEI 
DELLA CITTA’ DI MILANO. 


E riaperta la vendita delle OBBLIGAZIONI al prezzo 
di LIRE 40 e un voglia GRAT/S nei medesimi termini del 
la passasa Estrazione. 

IL SINDACATO 


Via Cavour, N. 9, Pirenze. 








! (Continua il Gazsettino in quarta pagina.) 






































ANNO 1: 
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pit — PORTA 5 - julle Lire | N. 863. Recxo p' Iran. 580 
sijii MERCATI. PORTATA. sep a i (Ne i dr E 

i, ogni lira l'aliquota di carico di cent. 1.2. Comune di S. M. di Sala. ti respiro 
SI rende noto: AVVISO DI CONCORSO setti — Pustole ASSOCIAZI 


Ii 28 loglio. Arrivati. 
Da Triste, pelgo ital. Olivo, patr. Cavallerin G., con | 5 n 
| rumento. ribassato. Formentone e ricino in ricerca. Vgno di na, 20 fisc avo per sia 101 guai rat I prima io agua, a sconda la nove quattro posti di maseiro dele Sea si 

) Panni ppi pei rd Grana een o coloni, silent et 3 Caselle de' Ruff e Sant'Angelo di Sala. coli’ snnuo as 
È i far. segua rag, 27 bar. colfonio, allor Î debitori della prima metà! della IV ultima Si Sbestra della Scuola 

| | Ì Ma Slate arti 01 1 deg it Bemamine, par. De Cagno 6. cen rata raga ii cui imporio ch'è ital. | 8eg20 di L. 500, e ad un ponto di mata circo n 
Ù elementare mine 





stessa dovrà essere sodisfatta in due di masstro delle Scuole elementari 


i | * Legnago 8 agosto. 


Calma nel riso, con pochi ari, ed in genere, fresco di 


pi 
dI 





i 


hi 


I rise ic VLire VC | 66 col. olio d'oliva, 327 quint. seme di lino alla rinf', al- | L. 1762:69 viene in questo anno attivato, dovranno sup- : 
tdi or fed: ore "I son n cn EE 1 ispettivo ideombente “quoto , nelle premesse | NUO ausegno, di Li irile sioni pe con 
lano, Generoso, par. Boscolo F, con i. ; 
Tr pt tile separi | 199 Chi creditori della prima metà di essa IV rata, | coro sono pellame a fem Mea e Pere girone 
|" ""TA ‘Rimini, pilego ital Colombo, pate. Ravagnan S., con ! £ conguaglio potranno produrai ad esigere | dalla Segreteria mumeinnio ints'cent. due 
4 part. angurie, all'ord È Rapina me di rei reso store nude | ® 2001" Kia 2 gi 1868 


RI 
57, It L. 6, e pei 
LIA, 
rt i ci rene 
Bunt Angeo, Calle Cao 
‘Pera 
Lia lio separi 


E 


si 







SILLLI 












tl 50 meste, pitosca! Prinepe Amedeo, Mi to nel mese di novembre p. v. 
pt licet diver vi CB enon relative ine ePettuta dal signor Fao, ‘artetnti è di p 

“i r Cameri | Vincenzo Bam s I ioni ti 

ved; pa: ll apgn sonia ini { che ha Ufficio stabile al Dolo, ed anche a Venezia nel ranuio Cav. DE Tiratso. ngedate Cdc 

al > Spediti | fcaexdi reidenza dei Coosorai — pire velle gambe, Ma eta, devono e 

a Per Pirano, bragozzo austr. S. Luigi, pate. Rossetti V, Che in cadauna di esse rate dovrà lo stesso esattore 593 do P Un to e prendendo le : gl ‘articoli non pubì 


tuiscono ; si abbr 
pagamento deve far: 


con 4 part. frutti freschi, 4 detta patate alla riol od’un suo incaricato recarsi in ogni Comune ammi- | 7, ia si PI 
vm  S. to G., | nistrati nsorziale perimetro nei gior- . LE MALATTIE DELLA PELLE, N 
7, At Rimini, Magro il, S.Marino, pat. Vila G, | nistro comprano ei songriale setgor- | Istituto Maschile - Moschetti pilE MALATE DELLA, PELLE, QUNTENgR E 
CON COLLEGIO-CONVITTO IN VENEZIA Scottture alla testa, prurio, pustole. 
Salizzada San Canciano, Numero 5549, l 


Per Almissa, pielego austr. Giorgino, patr. Suich G,, con | 
10,000 coppi e pl ba 4 part. terraglie ord Il 
1 29 foglio. Arrivati e Ì 

Da Trieste” prata a cap. Grassi C, con | . fu trasportato a SS. Apostoli, Campiello Valmarana, 
5 col. droghe, 7» col. cafè, 159 col. agrumi, 20 col. birra, | Ja gara rst Ramo della Posta, N. 4633, 
8 col manitt, 1 col bianco di rinco, 1 col. cinabro, 4 col 


ATTI ra Pa renia[ o Arne Il Callogio-Convitto Peroni 








IIIIIHI 


EIILLII 


IIITASIRIII 8LII IIIIITI 111 SBR LEESESI 


































Branch, cap Falconer J., con 591 tonn. carbon fossile, 20 - 
(E Fal = || otte sot, rc a È. Cigogna mi di Bresci 
di bol — |- è Sartori resci jornali vien 
Hifi -|8|- STRADA FERRATA. east d » Vanta la sua fondazione fin AT possiede 8] plat legge su 
Hi MA e chimEmAEO - Lc init eni e iapt | det pena del più deldiosi e ntubri cea dela cita-— Mediglia ll Soceà dele Scienze, dl Purg dallo Camera di 
Ul. n i it RT pa A TS Prenso 1 ipo Mani | Cone intera, con tetro, giardino; gabioei di NON PIU' CAPELLI BIANCHI Mfleerano che 1a 
| 4 — | | 9:46aat — Ari; ore 6:50 pota; — oro 9:50 po. pure : LAI cart Grigioni | MEUS proprie interne primarie, (niche. gionasati NELANOCEE e lha doi 
(UAN (8 N al Runner ic pi gi 8 | Me parietale Regi pi ve LOSO. i tai ein ingl ato, isla 
| - Ome, E Presse | Municipi. annua pensione pel Licei è di L. 750, per tu DI DICQUEMARE AINÉ, DI NOCER : 
= rienza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo gli altri di L. 550. Per tingere all'istante in ogni colore i. MP" %al essi. consid 





Che i mancanti al pagamento nelle presenti rate | Sl Sri SL de.) programma, franco di posta, a chiun- 


aut 
saranno fiscalmente escussi coi metodi prescritti dalla | que Jo richi 


Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 aut; pelli e la barba senza pericolo per la pei, 


€ senza alcun odore. Questa tintura jese di conquista , 
























_ | Patente 18 aprile 1816. : 

La ore 9:48 nat o oto 1:30 pei; ore 6-15 por = | ""’ Eni il'conto preventivo di questo anno è osten- Il Rettore, Fiore a quelle adoperate fino al giorno d'ogg; Mfbriava dei suoi 

| Partenza per Padova : ore 8:20 pom. — Arrivo : ore sibile nell’ Ufficio del Consorzio > per gioral 20 da que. P. L. CONSOLI. Deposito a Parigi, rue St-Honorè, 97. jangè tout cela. | 

da poi 1 ore | sta Cei] i N Tei Prezzo fr. ps prezioso, che 

n 4 Partenze per Udine e Trieste: ore 10 antim. ‘eni luglio 1968. 4 ul pualunque sagri! 

(Por 100 K. in efettvi franchi d'oro senza sconto fran 10; ‘Arr: oe 6:30 ant; — ore 3:50 pom. 1 Presidenti, É ia vendita un'investitura 2per marteli da rame, “po Po bopedale: Sc e presso'i principal perrvt È ‘Per togliere agl 


della complessiva for- è profumieri dille città d' Italia. In Venezia. presso Ber. troppo. Questo 
famo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria, prew (li articoli dei gio: 


Saverio, sotto le Procurative Nove, N. 65, La Neue freie 


co al vagone od a bordo, tratta 30 giorni, commissione com: Udine : ore 6:10 ant; ore 5:30 o : 
i, ro g pom — Domenco dot A 2 da ferro e per un laminatoii 

Arrin : ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. ANTONIO Cn n vile al minimum di caval vapore 75, circondata 
FRANCESCO GurTaNO. ettari di terreno per fabbrica 32 circa, nelle perti- 

pr: litica nenze di Zugliano, Distretto di Thiene, Provincia di 






















































































Olio soprafino AR TIPO MEDIO A MEZZODI VERO. 
alia 1 5 Domenico Manfren, Segr. | Vicenza. uò dire che l'« 
e ri Venezia 42 agosto, ore 42, m. 4, s. 43, 6. SÌ avverte che a questa forza può essere applica- " Di ds, e che il nuo 
0 ni OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Mile ud rapire all'acquito, Sì rivolga all garantia di duri 
vuole a5j re all'acquisto, si rivol l'ing. 
dmegabio fatto nel Seminario Patriarca. LA PRENDIZA Antonio Borriero di Thiene. * MALATTIE oi PETTO dorati fre 
dumune = bho alb Loco all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare “= IPOFOSFITI Peio una 
Mandorle dolci del 10 agosto 1868. Sono L. 15584,39 quelle che in questo anno 508 Leitha « in una 
cole i! 90 tr tt l'condo 1 preventivo superiormente approvato abbiso- CASINO DEL DR CHURCHILL dell’ Ungheri 
Cotone primo PI: Tu] Siem | 5 ie | foa0o per attontare le spese dimostrate dai prevea- SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA » Il Governo i 
Tirol TRIIE = tro peao, dedotie da quest ie peesaenti tività. I STROPPO D'POFOSFITO DI CALCE edere : una landio 
l'ottava decorsa, le ricerche per Fan aria |__ Dovendo per esse 39 atticare una corri- s PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININ o limi i 
sr i ri isbn Re (paoletta se viari ammobigliato | ROSI PALLIDI COLon MAI TETTO 
a ae TIR e] ammo CAPA M4 00051 Po coon MB Pea 
Si fmi, 1 demo como anto, enni TC ga | BOS | d0.8 | dica. | gol cinte seguente caro; | da affittarsi precisamente alla Stazione di LIE SENT RITI ri 
ultimo rovvedut Tensione Ò iva... 6; i; i; Le 
frigo cacio de paia co = pegno pla Mm bche Me Pari da Alle pertiche di classe ) so s so Lancenigo a due miglia da Treviso com- PILLOLE D'IPOPOSFITO DI MANGANESE gialmeote indiper 
non fece verun senso sulla nostra piazza, ed i nostri prezzi Umidità relativa. | 76.0 47.0 57.0 Alte e medie « 75 posto in pepiano di sala, grande stanza da Dopo aleni gioni di cara a oss diminuisce, di più gli Uagh 
coin 3 mini, ssi ct Pieno | Sjpt pi cadtuna | ricevere, tinello, cucina e magazzino - P l'appetito sumenta, 4 adori duruzt la notte si il giornale vien 
l otratto per acconsegnare, nulla sa del vento . . | N.E. E LE n ento di tale rte dei contri. CR mella i Genta meglio; MO migliore cora. dipe: E 
operosi la settimana decorca in mandorle re | RE] sto | Si |wuenti consorziati viene utibilto ln due rate eguali sca; i MO piADO : sala, tre stanze da letto da pa- Ne i baci nuta Egli cd Rn 
a Favvilmmato sl teatro sperato caonaro, în Qroce. 7 6 3 e 3 è gesto e novembre pi o I droni, ed una da domestici. - Più l'uso del Depensre 1 qule on è abituato e 
Lopgitdana predidipisgoadi e chie) i 3 fcogna chitdere la Botti quadraa, coll Ù 
scoraggia ion nota Acqua cade - eee ino, stoviglie, batterie da cucina ece. firma del D° hurelili e avente i marchio dell no fatto organi 
RI i di cagna A ecafi denza di Consorzi. qual ricevitore a scosso e non Chi vi applicasse, si rivolga in Cam- farmacia SWWANK. 18; va Castiglione, Pang rave 'ertiina a 
i agosto ale 6 1 ; scosso. veritci fr Prezzo i Franci, È. 
BORSA DI VENEZIA. Ten. ma... Pini ee A 1.) S. Maria Nuova, N. 6024. Nelle principali farmacie d'Italia a L. 6 Déak conveniva 
uo esso od un suo cciocchè questo pi 


LISTINO UFFIZIALE. 





5 ACQUA SALINO-FERRUGINOSA Bstenti presentati 



























































































































































































































i dal giorno 40 agosto. i, 
Mio ent e CASINO AMMOBIGLIATO ent pro 
Lia ‘e ubedi'! SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Lena da affittarsi PEER vemente la legge, 
2. 3 do per 100 2; Bollettino del 10 agosto 1868, spedito dall Ufficio ; n Agosto Novembre FELSINEA DE’ VEGRI e di discussione, 
| Amb: PR IOOLIOL ai doc. centrale di Firenze aula Siazione di petali DE Av IN CARPENEDO. ‘IN VALDAGNO. ta pene 
Ancona . . . 0» » 100lireital 5° —— Il barometro si abbassò al Nord, s’innalzò lievemente al tag 118 ea dona n Si lella sinistra estre 
Agna: : 3 > {GOG sian AO SIT Sal illo è rn, 1 sure è ‘cime; spii d'so È x io Juformazioni, presso il sig. farmacista G. B.| —Nell'importante e recente Opera del prof, c.c Bercito ungherese, 
or SI Veg ne Fest i: 19} Tozzi, in Mestre. Garelli di Torino, intitolata : Belle im triaco. Ad onta 
Bologna .. *  » f00lireital 58  —— Le pressioni sono sopra la normale al Sud-Ovest d'Eu- | Correzzola d a ge ppi delle quali la Neu 
Firenne . 3 md » 100 lire ita. 5 =—— — ropa; sotto la normale invece al Nord-Ovest. A Firenze il | Codevi FARMACIA E DROGHERIA 188 | pomtiahe, leggesi su ques a 
Francoforte ®  » 400£v.un8 227 — Barometro si abbassa rigo Eeguente re, essa non sa n 
Geom. * =» 100lireitL.5 =——[— È probabile che si abbiano temporali al Nord d’Italia. SERRAVALLO IN TRIESTE. Il giocano 
Home » 0» 400 franchi WU, —— pe © Focielongo ; ; : ue n UNGUE! = ai idiscussione, ma la 
ivono . . ® 100 lire ita. 5 = —— 5 x paio presso f I 
Londra . » + fliresio 2° 2718 GUARDIA NAZIONALE”DI VENEZIA. POSSA A pra NTO HOLLOWAY. esistente in un pipi vr Rae, Ss 
idem * 0» idem - — — Domani, mercoledì, 12agosto,assumerdil serviziola 16»! È e è ve di base un terreno vuleanico: ultimamente ven Bfirova le circostai 
Maruiglia 3 md. » 400 franchi 2, — — Compagnia, del 4° Battagliore della 1 Legione. La riunione | Distretto di Dolo, Cr 45 decorata di un appropriato edifizio , rendendone cor 
Messita #3 400 lire iL 8° — — | è alle ore 5'/, pom, in Campo Gio. in Brogora i crmesianze appositi lavori stradali comodo € sicuro l'accesso #- Mi Bberesi. saranno 
Milano | » ® 100 lire ital 5 9850 | Caspegoa Li traverso a quegli ameni ed ubertosi colli. Appena r ff mune della gue 
ep * + 400liial5  — — PET " | Camponogara È tinta è perfettamente limpida ed inodora: h: pe MB portante che al 
TO . è 400 lire ital - “a SPETTACOLI. Fossò e re acidulo-stitico astringente, ed offre una reazione + MI imperiale, ed ess 
; fee: Sor pose Lt Fossò . - : cida che nou isparisce col riscaldamento. Abbandort® MB dell unità” dell’ 
Roma. | * » i00sendi 8° ——j e i | Vigonovo ; io contatto dell’aria e’intorbida a poco a poco, e d x 
Il Torino . » + 100lireial 4  ——i agosto: pone un precipitato giallagnolo. L'agitazione ed il r- ff Menti ungheresi 
| Trieste | neo end DT} tiammo casso sax nexzDETTO. — Riposo Dirisio ai Piera. scaldamento producono un debole sviluppo di gu: Bf eherese, nota la 
I dia È n sdoo£ E IIS rr lia IL pis Topi 3-13 OOO 3 Chiunque possegga coll’evaporazione si depone un precipitato eristalise (ff conflitto sangi 
LI Sconto +08/% — Sconto di piazza 6 %, | e del M* Apolloni. Noventa Ti E |a mance dol ce fp di Cinti Cora che tl dott. F. Col Ronda a Ilan 
lo \ 3 È :% =: Ò i rho 
Li VALUTE. Hicoma . ;.. 3 + 30 |alle pelle, dolori tumori, sosfatare + ta in'una accurata e dolta “deseriziore di quer w- ff, qde0 ere fre 
hLC. IL. È TE NT asma, e da qualunque altro di gente, risulta che l'acqua ferruginosa di Valdagno o- MÈ tcolo, dice che 1 
Sotmane. >... — —|Doppie di Genoma . — — severante di questo Unguento, è atto a prodi nisce un mezzo medicamentoso di una azione lenta ff dalla Camera di 
Pac a pai ji SERZIONI A PAGAMENTO. i" PRA CTRTRCRRTO + 28° | guarigione perletta. durevole in tutte le malettie che ind verrà poi ch'essa s 
Ù Poggi da 5 franchi . — —]Banconoto austr. | | — — hi o _ Al Cafè dell'Angelo, detto delle Fiorere. GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. ziali, come sarebbero quelle del st MI Essa non osa © 
i FONDI PUBBLICI. ILL C. IL C. tail Fontribuenti che si rendessero diftivi al pun- {| Quelle malte della pel, a cu  faniuli vanno fà fondo vemogo, le KE MÎ portarvi delle mi 
I Reodita 5% god." 1 lugli Lux le sopra fissate scadenze saranno lo più soggetti, come sarebbe a dire : croste sul- | adi rerebbe, ma non 
| Lordi! cp AVVISI DIVERSI ssi coi metodi della Patente 18 aprile 1816. testa e sul viso, focore, empetiggine , serpiggini i n ioni 
| pi | after tt corri ct iper g| puis e, aio pres ana giare veri pece Dt 
Conv, Vigl del Ta. dî |:-- + -->» 567 |loro ispezioni nel locale d'Ufieio , per giorni 20 da Mimmo O sogno Gunn: in i stagi x Amaesttglie) 
agile penoso j0Ma Veni fo LA PRESIDENZA ts data. Pillole 64 Unguento Holloway, sono itomaehi ‘compromelterebi 
i o pre MR] gni è o (ig eccoci 2a GREENE Verena, 25 luglio 1968 An mondo, contro le infermità se- MY fo un sì potente 
ii Prestito austr, 1854) 53 fon -— » — —» Secondo le risultanze del già compilato e superior- 1 Presidenti, nei suoi tentativi 
È note iss0f8> fo ——  ——% |meateapprovato preventivo di quest aono onde po- Gio. BatT. cav. ANGELI. hi Presse ammette 
dll ter sostenere tute le 3pose della corrente gestione, È Canto cav. MOSCHINI. — ic ella proprietario della fo» BBÎ re adottare la le 
s Va i ae Te 9g, o getto per la Complessi: Fnancesco VERONESE, per le ass. gen. l an iianigo; a Zrisle pel Lilorale, 1, $ BB le che almeno © 
| ca Domenico Manfren, Segr. Pianeri e Meu: BB portarvele, nel 
Presse è costretti 
L'incanto sarà venuto col i di poco. 
Î ATTI UFFIZIALI. | melo dla cadll vergine sl Pere aglio pei COMMISSARIATO GENERALE | N, 3783 a. 68. 4. pubb riore 
ar ta da rg pr a n | smile caga pesto li prc tincorane. * "È | srrgnncchà constava che i fose | in quanto 1a medesima ve ff quale comincia 
N 15086 Ses. IL 8 gard sotto vinco dll mi- | "l'attenta nà vr a cm al eri di stima "| oirarrbieNto wtniTmIWO. Com deliberaziona 44 loglio | 8° il pag Bre | teri enni Vofaeria RA 
R. DIREZIONE approvazione alla coo- ' garantita ‘da un_ imperio pari Sl | nio civil di Rovigo. strd a Ge AVVISO i pa questo N. îl sott_invui- | PO tatta le Autorità ed Ufficio di | diritto di proprietà 0 di P#*! sopito 
cr EE | cl lai | ta | ge AT i n | go tm | not i rt | Pt Sr gres | sr n ds, o iero citt 
suaci ArrARI Mn vexezia. — | sd iserzione dal medesimo nella | fa trattenuto i ian dada. | - 09 BI luglio 1988. ta) perl mie (A rivi d'art 85 dl | dtd lar 0 | sano. el dopo: pri a | mat ir poi dt © pieno success 
AVVISO D'ASTA. Gazeta di Von staranno è e | Mrataio ica 10 R. Direttore Ragg. ia aumento, che sa parano pe. Rc er 1865 | fronto del già ricevitore Atene | irene ta quo nnt Si pain fe Rieti Tilence cina 
Si fa noto ehe nell'Ufficio di pagina 1 è la die a freno epr a par, i'eriori i ventesimo | Stio, si notifica che l' fizio di commisurazione in Porde | MiBAli L hi. resa, Rossi cav, Vettore Gi BID soluzione data « 
residenza della R. Direzione com- 1 luglio 1968. rà sotto le condizioni de Capito- E l'agidienatt) trasporto dai boschi none, Marco Gianasso, del vivente Locchè_s'inserisca per tre lla, l'avv utati di Pest è 
‘ll Demanio e tame |-!UR. Direttore Rogg, © | lato a stampa perla vendita delle SEE ‘Ale iero i Olè @ S. Mareo (Diparti | Pietro cav. Gia polto nella Gazzetta Uficiale del | P Egg putati di Peo 
si terrà nel giorno 1° settembre Cav. Verona. realità demaniali , che si renderà Le per cul Di pre 2PlForIzio | menio forestale di Motta, Provio- | E" 1 crimine | Rogno, nella Gazzetta di Veni Pensando, che i 
pv, alle ore ti ant, pi getensibli ‘2 chiunque preso la (N. 47387 Sex. IL 3 pubb | cosempit, dev ne pete | cia di Treviso) a questo Regio | titoe cl'g FONTE A fici, pre- rile di Udine a pubbl citano inolire i er Fia sarà d'acco 
Bet edo laser Ses. IL di questa. Direzbone. tre "o Lo nÀ essere versato | Arsenale mai visto dal $ 101, Cotice penale | © Notizit e norma. ri, che nel preaccennato ter | Gheresi sarann 
offerente | giorni prima del’ esperimento d' R DfREZIONE Sela ina Dong cute irta | 500. austriaco. Jn nome del R. Tribunale si saranno insinuati, a com” Ul Ultima, E il Mc 
d'armi in Rovigo fuori di porta N. 16439 Sex. IL 3 pubb. | asta, nenchè cell’avvertenza che ‘ COMPANT. DEL DEMANIO E tasse | rione al deliberatario nel seri ù e Provinciale. te il giorno 19 settembre si Viene però che 
8 Francesco con annessavi casetta R. DIREZIONE sarà obbligato l'aggiudicatario di | vazione stessa li À i i iosa 23 ore 40 ant. dinanzi questt* chi, perchè, dat 
fl tutto presentemente condotto in { sodistare al sig. Rostati di Bot | -SCCLI arrani ni venezia. 8: Lo apese di stampa, ga | OGÌ Avvisi d'asta del 24 loglio 16441, della R. Que ig Trib. nella Camera di Comino LCA se 
Lite del dg, Aleandro dell'Ara  CONPART. DAL DEMAO 2 ASSE | tighe, a dimicuzione del prezzo | AVVISO dazione 0° dana di stampa, dat | n, è stat deliberata provwisoria; | ora di Ve eri, la quale veniva lezione perseverare nel 
alle condizioni seguenti | suoti arrani n vennizia — | di aggiudicazione ital. Lire 400, di vendita all'asta N pone pei gior | mente quest'oggi col ribasso di L, | "i‘reata per la di cost Imenle (che JU 
4. La gara sarà aperta sul AVVISO (quatirocento) ia causa ed a saldo di Po, 9-25 per ogni c.nto lire d'im- Austria, suscita 
puede cr n 3 xo o tl per i at “ ; peo” _———_—_——_—_r—€€6y6 mo. Sinchè per 
do da 1.° geo x a giugno perciò il pubblico è dif- | creditor di condotta pru 
FETI i 0 pio E ti ae pr ATTI GIUDIZIARI, so copri “ove [Be questo riv 
4 col. metodo dell “4.11 pagamento del presso | sti , i ho dovrà offerte di ribasso — di | consenzienti lla pluralità dei BB tenuto, 
gine ; di aggiudicazione verrà. versato icarsi N dono, si, @ non comparendo let 5 
2 Ogni er ia mea estro 0 "gia b L 2. pub vendi Foa Un autogr 
i lalla comunicazione della ministe- n 3 io ci | , EDITTO. mominati da que la guerra racc: 
presso mediante pubblico incasto, delle | riale approvazione della delibera , i Si notifica col presente Rditto a io a tutto pericolo dei © nativi dei 
gi drattorrà demaniali proce- | ® per l'altra metà in cinque se- Ù i a tutti quelli che avervi cato Ruffini ripartiti, quant 
dal deliberato X i | guenti rate anauali coll'interease i preti | "Rd il presente verrà 18° clutati in ques 
CRT: 00 pel È finuoe o decretato l apri- | dimostrando Mea gole la. ct sa eni soliti, ed inserito esternato più < 
vendute. 7 i carceri Pptenter a n spia stenza della sua pretensi pubblici Fogli. cito austriaco, 
rr pra : i: ve, a l'atto bili ovunque poste, | erano il dirito in forta di eî | -_ DIR. Tri. pev.See" [BE tà sempre più 
abuso asia apislio Avati : : gii intende di essre graduato |- Vanzi, 7 agosto 1863 gheresi, tato. 
. e DL na 0 nell'altra casto nt | : gberesi 
reca in cui fora col deposi- a | Matra. imperiale una 
dempo (ial Ogni offer Pa sgigtio fi _Sorreli, n Sono fatto privo di 
Ligier é A E Venezia, 7 agosto 1868. 





6. Ognî spendo tanto d'im- i Hi sotto-Commissrio ai contratti, | avvertito chi i 
" stampa dll'Avviso, | riguardi at Giuerere Zecconi. i ; " 
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INSERZION 


La Gazzetta è foglio uffziale per l'in | 





ASSOCIAZIONI. 


qnsezi, It L. 37 all'anno; 48:50 
fi stre; 9:95 [ica L ei 
prc, It, Lu:45 all'anno; sertione degli atti amministrativi è 
(ha giudiziani della Provincia di Venezia il 


mestre ; 44:25 al trim. 
al se ri è delle altre Provincie, soggette alla lì 









DELLE LEGGI, annata 
Tan soci ina Gaz si mise del Tri sereni Appello 
3 eneto, nelle quali non havvi giorna» (HAI 
*socazioni si ricevono all’ Uffzio a ° Va specialmente avorio all'inser- Î Ì 
at Angelo, Calle Caotorta, N. 3560 gione di tali al ì 

lettera, affrancando, Pat gli articoli cent. 40 alla linea; per 
sr O în pig cent. 25 alla linea, per } 


P una sola volta; cant. 50 per ire 


0a fogioeprito valo cont. fi 
to; per gli Ati giudiziarii od ammi 


fi arretrati e di prova, ed i 
inserzioni giudiziarie, cent. 35. 
Sesto foglio, cent. 8, Anche le lettere 
lFeelamo, devono essere affrancate. 
di articoli non pubblicati , non si 
H'ituiscono ; si abbruciano. 

Li asamento deve farsi i, Vene. 


pu 


i hg 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 





cent. 50 alla linea. , | 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro dl 
Ufizio, e si pagano anticipatamente. Î 













idea felicissima e tutta vostra, che sarà feconda 
di spleadidi risultati, mentre ’innalzerà barriera 
insormontabile di odii e rancore fra il brigante e 
quelli, che per la speciale loro posizione, n' erano 
i necessarii sostegni. 

« Seguite, quindi, franco ed ardito l' opera 
tanto lodevolmente iniziata, schiacciate una volta 
per sempre la spaventevole idra del brigantaggio, 
e sarà eterna ed inalterabile la nostra gratitudine 
verso il Governo, terso voi, sig. colonnello, e | 
verso le brave truppe, che con tauto zelo ed ab- 
negazione vi secondano ; particolarmente questo Ì 
7° battaglione bersaglieri, e il suo comandante cav. Î 
Azimonti, che seppe condurre le operazioni a lui 
afîidate in cuisa, che nel suo scompartimento il 
brigantaggio ebbe i primi e letali colpi. » 


Imeno prima che scada una rata 
‘atore si recherà al mu» 





ATTI UFFIZIALI. 


Regolamento per l'esecuzione della legge 7 luglio 





VENEZIA 12 AGOSTO 


elenco dei muli 
* contatore, procurandosi le notizio necessarie dagli agenti 
la 7 delle imposte, eco quegli altri mezzi che reputeranno più | dente, dividendo 
1868, N. 4490, con la quale è imposta una tas- ' ‘pportuni. îl quoziente per la quota fissa convenuta per 400 gi 
sa sulla macinazione dei cereali. | Tamos SA irgin 
| disposizione delle direzioni i contatori, i quali verranno ap- 
nostro N. 209.) plicati per mezzo di appositi delegati posti sotto la direzio- | g 

ne dei detti uffici vuta 
$ 2. — Appo lt alle diverse parti del con- 
latore, € determinazione della quota fissa per ogni cen- 

to giri di macina. . 
Art. 40. L' apposizione dei 





{ giornali viennesi fanno considerazioni 
Li sulla legge sull’esercito, a 
"dalla Camera dei deputati È 
ilgrano che la legge sia pure passata, non pos- 
tto reprimere i loro gridi di dolore per le con- 
ioni che ha dovuto fare il Governo per otte- 
questo risultato. I giornali vieonesi non pos- 
voo non ricordare con amarezza i tempi beati , 
Mcui essi consideravano l'Ungheria come uo 
e di conquista , © sogghiguavano quando essa 
l'fva dei suoi diritti storici. Ma Sadowa a 
Hangè tout cela. Adesso l'aiuto dell' Ungheria è 
‘al prezioso, che conviene assicurarselo, a costo 
i qualunque sagrificio, e conviene conceder mol- 


>, ricevuti gli elenchi, metterà a 










uazione, — V. il 





rà indicata dalla metà della cifre 

ll verificatore riporterà i calcoli, 
cato, in un verbale da essere (ir 
da esso e dall' esercente. la © 
© di rifiuto da parte dell’ eserc: 
caso previsto all’ articolo precedente 

Uno degli originali rimarrà presso l' eser 
tro sarà inviato alla Direzione de 

Contemporaneamente comunicherà al 
Y'esattore delle imposto dirette l'ammontare della tassa fi- 
quidata , affinché ne addebiti l esercente nel ruolo, di che 
all'art. "54 
Art. 50. Qualora i 


ione delle matricole, e formazione dei ruoli 
nella lassa dovuta dagli esercenti dei mulini non for- 
nili del contatore, 



















la tansa saranno compilati. secondo 
escritto, è dovranno essere ultimati alle diverse parti del 
spe i per la determinazione 
î quali stabilire la quota fisa, di cui agli articuli 2 
e 5 della legge, saranno fatti, colle norme da prescriver 
precedente, coll’interv 
re comunale’ da lui dele- 





l'appalto, di cui è cenno agli arti 
16, A tale effetto l'agente delle imp 
i giudizii delle Commisaie 








plat» un processo verbale da es- eos‘ dl siate reale” Salino è un’ isoletta delle acque della Sì 
lie presso Messina. Apprendiamo con piatere che 





zia D. Mow n doppio originale dagli intervenuti. 
lerrudi ip, per togliere agli Ungheresi la voglia di chie- pel giorno 20 del mese di novembre le Commis n = È nero în seguito riconosciuti inesatti, il compenso risultante 
= TUO ; ‘roppo. (Questo è il fondo di pressochè tutti | i, comunali o TI race esilio. DU $ 5. — Convenzione coll esercente. dalla determinazione che ne frà ls Direzione, sarà impu- per festeggiar la sua attuale elevazione al rango 
presso Ber er FOPPO: Goeriornali di Vienna giudizio sui rec loro comunicati, e purche siano tra- Art. 41. Uno degli originali del verbale sarà consegnato | tato ad aggravio © diegravio delle successive rate di tasta, di Comune, questa isoletta ha inaugurato V aper- 
eria, presso i articoli dei i 7 N n ni da quelo in cul ne Cenoe loro folta la allesercente, e l'altro conservato dal delegato della finanza, | che saranno liquidate allo stem esercente © copertura di ito Scuol li 

La Neue freie Presse dice che adesso soltanto f comunicazione, l'agente inseriverà nei ruoli la tassa da lui , Îl quale in base al verbale medesimo, formuli Con (Continua) |, tura di otto Scuole comunal!. 





può dire che l'opera della transazione sia com- 
liuta, e che il nuovo stato di cose offra una cer- 


dovettero fare molti sogrificii, e che il Gover- 
bo imperiale procedette verso i paesi al di là del- 
lì Leitha « in una maniera pressochè w 

toria dell'Ungheria e dei suoi rapporti coll’ Au- 


ledere: una landiwehr particolare, le cui mansioni 
Lon limitate, egli è vero, 

ll numero ; reggimenti unghes 

l'esercito della Monarchia, come pure, in quanto 


r enza dei ruolo li Vidimerà, © li trasmetterà. a to 
liria.» Il Governo imperiale ha infatti dovuto con- | perché li hc 8.1 senti cei ERRE 


sta nella matricola che venne pubblicata. 
è per l'indicato giorno le Commissioni provinciali o 


Picena di dorata. Essa constata tullavia: chi | (mmimione cure n rose cneme i lee gif 


lle medesime presentati, l'agente 
tassa corrispondente al fici eta 
nel primo caso, ed a quello.della Com- 

0) Il giorno da cui la 


| derà in doppio originale una proposta di Convenzion 
ciascun mulino. 

l'esercente accetti la Convenzione, i due ori- 

i da ambe le parti, ed uno di essi re- 


rt. 27. La direzione delie imposte, riscontrata ' ee 


Contempo te invierà alla Direzione generale 
li Prefetto, dopo avere ci 
i, ne darà avviso alla direzione delle impo- 


temporaneamente 


sopprime il Comune di Xitta, aggregandolo a quello 


autorizza 
Bivona, Provini 











La Gazzetta Uffiziale del 40 agosto contiene : 


4, Un R. Decreto, in data del 16 luglio, che , m 












il Comizio agrario del Circondario di 
di Girgenti. 

3. Disposizioni nel ale giudiziario. 

4. Nomine e rimozioni di Sindaci. 















io di Mantova pubblic 
ja delle feste per la ricostituzione della Pro: 
chi «nuliiazione. Nel 7 

rà a Mantova il 


paesi testè tornati alla comunione della vita am- 

! ministrativa della Provincia di Mantova, cruda. 
i mente spezzata ma non distrutta dal patto di 
| Villafranca. 





n questa occasione vi sarà un esposizione 


ITALIA 


{ di oggetti industriali, artistici e di belle arti on- 

! che retrospettive, edun esposizione ippica e bovi- 
di Rossano, Pro-! na con premii ai migliori allevatori; corte di se- 

dioli e biroccini con premii ; spettacolo straordi- 
i nario d'opera-ballo nel.teatro sociale; _illumina- 
| zione della città, con fuochi di artifizio nella 
Piazza Virgiliana. 





















e, col deposito per sette giorni nella 
detto all’ articolo 42. 

i Sindaci muniranno _i ruoli 
ione, quindi 
poste dirette, il qua- 


|: possibile, corpi ungheresi di truppe tecniche , 
lgualmente indipendenti. Che potevano domanda- 
le di più gli Uogheresi? chiede con evidente stiz- Li 
1a il giornale viennese. elenca dell esatto de 
Egli è vero che gli Ungheresi chiedevano | k, ritirando, ne da rarioni 
\recisamente di più © noi' abbiamo già fatto cen- | " "ll dirette darà avviso allesttro del giorno in cui 
Ino delle pretensioni deg honveds , delle quali si f PU da È n rule oi dei GAI pri Cara 
rano fatto organo alla Dieta ungherese la sini- { copgfcato della pubblicazione dei ruoli al P 3 
ce ie unire: Per: ddr dorso alert | stazza Ga enna ta na ron 
di Déak conveniva quindi fare larghe concessioni, nd iti e vaiuaioni al resti 
actiocchiè questo potesse avere abbastanza autorità durante l'anno. 
la Dieta, per consigliarla a respingere gli emen- non stati risoluti dalle. Commissio- 
damenti presentati dalla sinistra. In fatti, mentre { ni, prima della compilazione dei ruoli, non sospendono l'e- 


nel termine di cinque giorni all 
‘qual caso il Sindaco consegnerà uno degli originali all’ eser- Da Cariati, nel circondari 


cente stesso, e rimetterà l'altro alla Direzione delle in cia di Calabria Citeriore, l' Opinione riceve la 


ito termi esercente avrà dichiarato che seguente corrispondenza 

i ie l'e ara pronte Cariati, 7 luglio. 
indaco , questi rimett Ila Direzione delle Le misure adottate dal tenente colonnello Mi- 
colla relativa annota { lon hanno dato finora felicissimi risultati. | mez- 
zi da esso adoperati furono semplicissimi, senza Ecco l'indirizzo che, come annunziammo, 
che il Governo adottasse per queste Provincie mi- | fu inviato degli abitanti di Cancìa nel Cadore, 
sure eccezionali, ed hanno fatto sì, che in poco ‘ vittime del tremendo disastro che abbiamo narra 
più di tre mesi furono distrutte varie baade bri- | to, a està il Re. Incaricato della presenta- 


damenti presentati dala sinistro 10 fol sempli. | ezio della tasso, cli compo &be rerum dova | proposte di Convenzione non sesto dagli esercenti al Fantesche, fra le quali le più moleste, cioè la Ro- | zione fu l'on. Valvasori, deputato del collegio di 


È ti a favore ic e i. lareomo | Divtaiota gecerale, la quale ordinerà, se lo crede conve- { manello, quella del feroee Catalano e la Turchio, { Pieve di Cadore. 
cemente la legge, la sinistra l accettava come ba- | ‘3 favore dell'eerovto o Gil eci i Goal Gi AT e aecamo gl neasti pub per l'apelto del | con la morfe in confito di 24 briganti. e la Pre. Maestà ! 





insieme colle Convenzioni accettate, sarà dal delegato 
rimesso immediatamente alla Direzione’ delle imposte un 
elenco delle Convenzioni stesse e di quelle pendenti tras- 
messe al Sindaco per gli effetti del presente articolo. 

‘Art. 45. ll direttore delle imposte dirette riferirà sulle 









R se di discussione, ma proponeva tali emendamen- | Prefetto. ML, È, a x A 
x ti, che in sostanza venivano ad appagare i voti fe variazioni ai ruoî, nei casi previsti dagli artioli |" In mae teo: darà incarico al direttore delle impo- Frate de più feroce i atta Face = tiro Voi avete più volte contemplato lo speltaco- 
dios estrema. la quale tendeva sd un e- | 44 e 55 si franco pure mediante ruoli rettilativi ebe ver- | ste d'invitre il presidente del Tribunale  Domioare io trovasi, unitamente agli avanzi della sua band lo di un campo di battaglia desolante, straziante 

rof. cav.G. f sercito ungherese, affatto distinto dall’ esercito au- | rino trasmessi agli esattori cuntemporaneamente ai cor- | o tre periti, secondo l'importanza dei casi, per gli effetti al ndo. REL ORA RO » l l'anima fino all'ultima fibra, di amici, e nemici 
Pot car: ll iriaco. Ad onta’ però. di. queste..considerazi ‘uppletivi, preparati. secondo il prescritto | previsti nel primo caposerso dell'art. 5 della legge. faggiasco e vicino esso pure a cadere in. mAnO | caduti insieme, ed affratellati nella morte ! Ma in 
pni tera- i ”: i Sanzione 0 durata della Convenzione. della forza. Di più con la scoperta delle misterio- | quel sangue generoso si ribattezzava un popolo 
ite Îl cenno dela quali’la. out n de E Noe, DA pig petra Sudani piene: Art. 44. La Convenzione coll’ esercente rà approvata | © fila, che mantenevano questo flagello in queste aa Dale sorgeva la vila, e Pea ed 

re, essa non sa nascondere il suo mal’ umore. nella compilazione dei ruoli, l° esercente potrà, nel termi Art. 44. varati a ti o n la vita, e , 
ni Len | dal direttore delle impoete contrade, furono arrestati un gran numero di ma- | ;\ nome vostro, fra gli inni della vittoria, ingem- 


“i Cominciare dai giorno in cui la Couvenzione avrà [ nutengoli di tutte le classi. Fra i mezzi adoprati 
feto, l'esercente del mulino, sl quale la Convenzione si { dal tenente colonnello suddetto e che hanno dato 
riferisce, sarà cancellato tanto dalla matricola che dal ruolo | risultati tanto felici, vi è quello dell’organizzazio- 


dei madini non forni del coniatore, o prà. da quei "| ne delle squadriglie di tulti i capi mandriani e 
i manutengoli 


Îl giornale viennese è lieto del risultato della | dî due mesi dalla toro pubblicazione, reclamare per lor- 
iscosione, ma la subisce come una dura neces-| 5° tl ape Si ru tei i pra 
sità, e quando indaga quali sieno pure i vantag- | anche entro du» mesi dopo la loro pubblicazione produrre 
ti della legge, rassomiglia ad un avvocato che 


mavasì di luce immortale! 

Quale differente spettacolo. — Una frana sps- 
ventosa trabalzata da un diluviare improvviso di 
acque nella noite del 27 luglio, piombava dal so- 





rente venne ff irova le circostanze attenuanti. 1 reggimenti un- ì dei massari, le quali, capitanate di HA ein 
cone e Î ibra saranno dit subordinati ‘1 Ministero |" “% dt peg le | i o 1 qst | MC ago spuinagiate sele cia | Pratt Aa tavolo ns impo: 
cio feto al quer Quto è ritto pi | sE ii o S| ge dpr ie i | on ala cnc del brani nl dolio note dor, lla, rave i un impe ci 
ja un sapo- ff portante che abbia potuto ottenere il Governo vi ‘quest’ articolo e quel precedente, | della legge, la Convenzione obbligherà ‘ambo le parti con- | 4; ‘ai tr nell dns Ti meltere | 9©,0 , eci lo iaia e es 

reazione &: Ml imperiale, ed esso salva il principio importante sco favore dell esecenia,si mo: | seni per un primo periodo di duci mi e_e intenderà ct ape la cla operazioni è di mere | dlle abitazioni, e la campagna ciro tante, e fra 
bando [dell'unità dell'esercito, La dipendenza do regie | deri in img l crrpotento articolo del { mu 8 ein per succosivi periodi di dodici dlii | Fit ( CIRPRET erano da questa sms; è gli orrori delle tenebre, richiarate dale togori 
poco, € de fl menti ungheresi dal Ministero della guerra un- |" ""C"55 Se dursute lauto e’impianta un mulino nuo- | Mandi la revisione almeno due mett prima ‘della scadenza { di fatto giovò moltissimo, perchè, menomato A arida \remango 
Dai gas: © fÌ cherese, nota la Neue freie Presse, fu la causa del | vo, se ne attiva un antico, © si aumenta il mumero delle | del periode tn (como. numero di quelli che li soccorrevano sia mn viveri RUE gol aa ini ql di 
> eristalino B conilitto sanguinoso del 1848; questa causa di Meine d'an mulino in esercizio, e fino che all'albero | $ 4. — Revisione della Convenzione. sia in spionaggio, furono costretti a rifugiarsi affa- | jujor, "di distruzione, da "aocossiare l'anima la 
















scordia è tolta di di mezzo. © palo delle macine non siasi, o non si possa, o non con- j —Art. 45. La domanda. dell’ Tr la revisione i i n tati, 
la Nene fraie Presse, nel 8 nr tadiiazata. ale Direzione mati nei boschi, dove, continuamente perseguitati, | più vigorosa. | superstiti numeravano le vittime, 





oletti ripor= L. dere il SUO are | ve0gs oppicre i contatore» esercente andà soggetto & { ell Convenzione sà indirizzata. alla Direzione doll im: | fini Ì 

roeota pote (Dl 9, Neue freio Présse, nel il suo ar: | ito © prescritto dall'articolo 4, psi mesi che rimango- > poste per: mezzo del Sindaco, e dovrà contenere, oltre alle finiscono poco a poco per cadere in mano della | 6 ja gente, accorsa, le cercava solterra. Spose av- 

idagno for- Bf ticolo, Toso lrn Ana ez De bigel anche | a compimento dell’ anno. | Fagioai che lo spingono a fare la domanda, le variazioni | trUPha: viticchiate ai loro mariti, genitori stretti al seno 
va lagnati ungheresi, e che con- 54. L'agente, cn chi Mico i i n Hel peri 

mei 1g! gl Art. 54. L'agente, qualora convenga nella dichiarazione } ch' Oltre alle squadriglie volanti vennero pure | ; pambini, spirati nell amplesso di morte! Frat- 


one lenta sl 3 
Qualora la revi tanto da quella sede de' suoi padri resa inabit 


tato a modificarla vi abbia aderito, inscriverà il nuovo ar- ' Direzione comunicherà la relativa, proposta, 

ticolo nella la dell' anno in corso, e preparerà senza ! Sindaco, e nel modo indicato all'art. 6, all'esercente , il i| bile, minacciata da continua rovina, allontanavesi 

o il ruolo suppletivo, da rendersi eseeutorio dal Pre- | quale dentro 43 giorni dovrà dichiarare se intenda o no di tra ‘il pianto ed'i sospiri la popolazione cercando 
tetto ed asilo nelle terre vicine, e volgendo leluc 


nt vederà, detto ab \ LA ‘accett iazioni 

agente procederà, come è to Se la Direzi le variazi i i 

gente pi Ù la Direzione accetta le vari I al Cielo ad invocare la Provvidenze 
Maestà ! 


terrà poi chvessa sia approvata anche dal Reicharath. | fata dall’ esercente, oppure ogniqualvolta l'esercente invi- } 
poi PP. “*p Ì 


Essa non osa consigliare a quest’ ultimo di ap- 
portarvi delle modificazioni, Certo che lo deside- 
ferebbe, ma non vuol dirlo esplicitamente, perchè 


le modificazioni del Reichsrath rischierebbero di atto 
far andar a male tutto ciò che si è ottenuto, e { l ndo a enercnte un iermio» di Sori cent, oppure e quale propo dall ufficio sono accsta 
comprometterebbe di troppo il partito Dedk, che | dieci è Tore, quando lo la, alla Comm ymu- dall’esercente, la nuova Convenzione sarà stipulata nel mo- 
fo ua a potente alleato TOI Avstria ia Uoghe pale 0 conse. termino, Sufaco vio alf'egoote © Sigma "°° 42, e sarà ugualmente approvata dal di- 
nei suoi tentativi di conciliazione. La Neue freie il ri dell’ esercente se presentato, oppure certificherà ‘iualora accordo coll’ esercente non si pissa conse- 
nun ne venne presentato alcuno. guire, si procederà com' è detto all’ art. 45. 


issimi e senza 
difficile il di-* 
che resta 


‘è in Valdo DÌ Presse ammette anzi, che il Reichsrath dovrà pu- che ma sa , ci le 
e iti i er la lura ai osserverà quanto è pre- 
) della fon- fl re adottare la legge senza modificazioni, ma vuo- | rito da 9 a 









e ‘Mauro 
ri è Mauro; 
, G. Zanetti; 

333 


le che almeno esso salvi il diritto, che ha, di ap- dagli ario 13 MIR go gr, 0° 0a ni 
1 che almeno e O volse. Lo Neue fee" qua; St Se at a comoneltio e eco all SE 
resto è costralia, come i vede, ad accontentarsi Cu une omo, accordo coll’ 
wa | di poco. cente nou si sia 0 gente delle imposte preporerà 
Nello stesso wono scrive il Morgen: Patt, Îl_3 PMO MEO Et die dle pit 
quale comincia dal constatare con dolore che l' finché sia reso esecutorio dal Prefetto, salvo sempre tl di- 
Ungheria oramai predoi e che i vo» sponto dagli articoli 50, 3 32 ) 
ti dale Prussia, che l Impero trasportasse il suo ‘art. 58. xei casi previati. dllultim» csporero. dh 
i d'gravita a Buda, e che le leggi del 4848. lert.7,0 du ari 8 della legge, la dichurnn retti 


, al di "tiva, o la domanda per | rerazi d'una parte del ca- 
fossero ristabilite Upgherio, sono coronati di none, dovranno le indirizzate, col mezzo Hi Sindaco, 
pieno successo. Anche il Morgen 


Post deve però ' all'agente, è corredate dai documenti e dati seguenti 
contessare che nella condizione attuale di cose la 


9) 1 qutano di pasamanti dello rato delle tan | 

soluzione data lla questione dalla Camera dei de- | scadute nell'anbO; sino a dimostrare: 

pulnti di Pest è ancora la migliore, e si consola | R,L%,tr ta che aranto ano si vricheri us 

peasando, che in caso di una guerra, se l' Unghe- ‘ a; i un decimo © più sulla macinazione prevista 

ria sarà d'accordo coll’Austria, i reggimenti U0- ne canone dell’anoo; 

gheresi saranno un potentissimo aiuto per quest” ito caso, che la sospensione, dell lavoro del 

ullima, E il Morgen Post ha certo ragione. Con- Ig gr prprieiagalii più oltre 

viene però che l'Austria tenga bene aperti gli oe- e) L'indicazione della riduzione richiesta. 

cli, perchè, data l'occasione, la Prussia potrebbe Art. 37. ln ambedue i casi previsti dall’ 

perseverare nel suo disegno di ottenere precisa- cedente si procederà come © detto all articolo 

le, o confer: mente che l' Ungheria non vada d'accordo coll’ mal rettificativo sarà ugualmente reso esecutorio 

i, cel fl Nati, suscitando in Ungheria il partito estre- "rv 1 gitirazione iena quito ta dimand 

Jegazione del: mo. Sinchè però il partito Dedk segue una linea 4; esonerazione d'una parte del canone, non sospendono 

"ie È È di coxdutta prudente e patriottica, come | attua- 'esazione cella tassa er le re venute » scadenza prima 
le, questo risultato non potrà essere facilmente ot- della resoluzione rela dla: Lay È 
tenuto, APITOLO dan 

Un autografo dell’ Imperatore al ministro del- Macine fornite del contatore dei giri. K i di nt % rece È 

la guerra raccomanda intanto che «tutti gli uffi- siL- Applicozione del contatore al palo od ana] Tape adi io peter spent se venne Vi atto ire sa egregio sig. colon- quindici anni di galera. Essi pretendono di essere 

ciali nativi dei paesi della Corona ungherese sieno macine. strazione fun. terminazione della quota per ogni cento pasa nello, il difficile compito di distruggere questo mo- dti ingannati, al momento del loro arrolamento, 

ripartiti, quanto più è possibile ne reggimenti re- amministrazione fina: g'g. — Liquidazione periodica della tassa dovuta all'era MO SpidtatO: desiderato veniste fra noi, e le as- d*, promesse fallaci, che non vennero mantenute 

ciutati în questo paese.» Per tal Mali dulce boca eniste fra noi, e le è8- 421 Governo del Papa, e domandano l' intromis 


i rio în ragione del numero dei giri fatti dalle macine, € : 
esternato più specialmente dagli organi dell' eser- Sione della Prussia a loro favore. » 







Maestà ! 
Il vostro cuore, che ha tanto palpitato pei 

comuni dolori, non dimentichi il Cadore, questo 

lembo estremo, questa sentinella d'Italia! 













lo agravio del 50 
nazione di contrabbando e 





I Principi romoni sono trava 

ganti che impongono loro contribnzioni con mi- 
naccie di morte. Il Principe Falconieri Carpesna 
ricevette or ora una lettera portata da un vil 
teo, con cui gli s'intimava di consegnare all'i- 
| stante 20,000 scydi , altrimenti sarebbe ucciso. 
Egli fu arrestato, e indicò chi l'aveva mandato, 
ma non si riuscì a trovare alcuno. Anche il Prix 
cipe Torlonia ricevette colla postc una lettera si- 
mile, che gl'imponeva di depositare 46,000 scudi 

n un verto casale di maremma. Il principe conse- 
gnò la lettera alla Polizia. 


GERMANIA. 

« Ci scrivono da Ber- 

lino che al Governo prussiano venne 

un ricorso, indirizzatogli da 30 Tedesc 

nell’ esercito pontificio, e che, arrestati infragranti 
diserzione, vennero condannati dalla Corte 

marziale romana a pene che variano da tre a 





Kostoer Ter 
sb 










una sola coppia di maci 
nazione promiscua del frumento e 
potrà essere autorizzata la continuazione della macinazione 
promiscua, quando l' esercente ne faccia domanda nella sua 
dichiarazione. 

















£ Agricoltura abbandonata, pastorizia quasi 
distrutta. traffico in mille guise incagliato, sostan- 
ze tutte manomesse, è vita pericitante : era que- 
sto il miserrimo stato, ia cui queste belle contr 
fel divers. cereali de trovavansi sotto la pressione del tristissimo fra 
i rrercnto che si varrà dl dipoto dl prete ar-- tutti i flagell, il brigantaggio. Noi non c'illudi 
colo, ove senza giusto mutivo si rifiuti a muscine gr» mo, nè crediamo esagerare dicendo, che ci ad 
a, corarà pile sese muli commit giavamo sulla vetta di un vulcano, il cui scop: 
dele ee ceivenzione prevista all'ultimo ca- pio vicino avrebbe minato nelle sue fondamenta 
verso dell'art. 5 della legge, potrà essere richiesta dal- la civile società. Il Governo del Re prestò fin 
Fusercento che giuatifichi di &vere, durante n trimestre mente orecchio ai nostri reiterati reclami, e ci 








































Art. 58. A mano a mano che 
giaria ne avrà la possibilità, verrà fatta l'ap) 


tntatore dei giri el palo od albero di, quelle, macine, — 
‘ostruzione noo renda impossibile, e la di cui tenuità 








5 n 
macine, la tidua guola fissa convenuia, e în corrispettivilà e saldo sennate ed energiche disposizioni da voi date, 


delle quole riscorse dall avventore. telligenza ed operosità, con cui vennero eseguite, 
































i di 
cito austriaco, vada a dare una personali di prodotto non renda conveniente una tale appli- so 
7 tà qecopre più hola e apiecata alle truppe ua- pc RE Kc canile rmsnsà At 8 N giomo a ci la Cnvozione detta me- ed rilevanti sultati in così breve tempo olte- FRANCIA 
1868. pier Pi ebrorocare nel seno dell'esercito _ Ogni qui volta l'applicazione nia "iconness! Pesos esito" agente verifntore si recherà al mulino, e, nuti, ci addimostrano come quest'opera, vanamen- Scrivono da Parigi al Opinione: 
imperiale una pericolosa rivalità. noo pare af nt, eresie di PTT A "PR St per menso di veda, ni contatore, farà di cò © 19 più volte da altri tentata, sarebbe, {ornata a- Il signor Rochelori è accusato d'offesa alla 
> Sogiato fatto privo di fondamento. i fl personale addelto al doppio originale da teso e dall’ esercente gevole ad un par vostro. Egli è perciò che i nu- persona dell'Imperatore. Verrà condannato al ma- 
dentino a dieposizione dell’ agente finanziario. © i ceercante pon sappiù scrivere o ricusi di stri cuori sî aprirono, e giornalmente si aprono zimum della pena. In forza della legge perderà 
no A diision à affitto nd alcun risarcimento pel firmare, se ne farà menzione nel processo verbale, che sarà _ fiduciosi alle più care speranze. Fra i mezzi poi, pure i diritti civili per lo spazio di cinque anni. 
a danno, ho gli fee ria, dll impatimento, del biro "tro degli origini del serbi rimarrà preso lemer- CRE TIE adopraste, improntati tutti della più alla 
LI da durante le perazioni di sppliazione del cntatore, 0 BEE qui l'al serà Immediatamente trasmeno dì diret: za, non crediame superfluo elogiare a_pre- Scrivono da Parigi all’Indép, Belge: Il Moniteur 


Gli Pn dall pobblcazioe’ del pre: _ re delle imposte. ferenza quello delle squadriglie dei capomandriani, _serbò un assolulo silenzio sull’ incidente del passag- 








































































insistito 





restato nell 
seguito a di 





cipe che 











All Indé; 


città, 


A 
ni 





i 
guito in Belgrado, 


luglio : 









oggi sotto il suo vero nome 





nelle mani dell’ Autorità ch'egli, 
una somma rilevante di danaro ai 
fratelli, ritrattò le disposizioni che aggravano il 
può ritener» positivamente esse- 
re destituita di verità la deposizione che le con- 
fessioni gli siano state estorte colla tortura, 
Non occorre dimostrare in modo speciale che 
imili sospetti a carico dell’ amministrazione delia 
iustizia in Serbia, ove si segue con. grande an- 
sietà ogni giudizio pronunciato nello Stato vicino 
® generalmente in Europa sulle cose serbiche, de- casi, 





gio della Regina d'Inghilterra a Parigi. A qi 
io non è certamente da attribuirsi altro 
guiflcato tranne la consacrazione dell'incogni 
che S. M. Britannica volle serbare nella nostra 
capitale. Se si deve credere ad alcune voci abba- 
augusta viaggiatrice avrebbe 
imamente, affiacliè | Imperatrice dei 
Francesi si facesse interprete dei desiderii di tutta 
l'Europa per la conservazione della pace. La Re- 
gina Vittoria, conversando coll’ Imperatrice Euge- 
nia come persor eb) 

to dicesi, le non 


steranno disgusto e 
è da aggiungersi eriori 
Società serbica si è oltremodo susceltvi e si de- 
sidera venir presentati in luce favorevole nel mon- 
do incivilito. Tanto più appare giusto il render 
onore alla verità dove viene oltraggiata grossola- 














stanza accreditate, 








NOTIZIE CITTADINE. 
Feresia 4 2 agosto. 


Sottoserizione al del ha 
cino d' approdo alla Pinza di 8 Mar: 





voche intenzioni con- 
della Prussia, e il desiderio personale del 
sig. di Bismarck di evitare la guerra. Siccome 
meppur l'Austria, | Inghilterra € la Russia non s0- 
no animate da, intenzioni a 

rebbe, che la Francia sarel 
sabile d'una perturbazione europea. Tali furono 
presso a poco le considerazioni 4 

Vittoria, ma soltanto, ripeto, pri 


essere organico di minimo grado. 5 

L'Ateneo Veneto reputò utile incaricare il 
| sottoscritto di pubblicaré questi pochi cenni 
singanno di coloro che nell’ arrossamento dei ci 
bi credessero ancora vedere cause soprannaturali 
o per lo meno eccessivi pericoli per la_ pubblica 
tafute 


ressive, ne risulte- 


VII Lista dei soscrittori 
totalmente respon- Liste iti 


Coniugi conti Nani 





vo.p 


—— | naria di giovedì, 13 
Totale L. 44,195 
Vienna 9 agosto. 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino: 
Intorno all’ arresto 
cipo Alessandro Karageorgevitsch 
corr. quanto segue: « Quest'oggi alle ore 5 
m. il Principe Alessandro Karageorgevitsch fui 
itazione nella Hochstrasse, 

jone del Tribunale criminale civi- 
base ad unordine d'arresto re- 
golarmente emanato dal sostituto capitano supe- 
riore di città sig. Carlo Polgar, e condotto nella 
caserma di S. Carlo, dove cr 

i una stanza. Il Principe era | 
Già quindici giorni sono, il Tribun 


icevono presso il cassiere, sig 
no Cipollato, e presso la Redazione della Gaz- 


Cose munielpali. — Hanno dato le loro | » 
ioni da co'siglieri comunali 

. Giustinian, Antonio Fornoni, Giorgio Gaspa- 

| rini ed avv. Gio. Batt. Ruffini. 

Distribuzioni di 5 

corr., vi sarà la solenne distribuzione dei premii 

agli alvoni dei RR. Licei-Gionasii nella grande 

aula del Convitto nazionale Marco Foscarini e nel- 





Il cireolo dell’ istruzione 
irà la sera di giovedì 43 corrente, alle 
ise, nel solito locale a S. Maria For- f 
‘gio Rubinato, le proprie conferenze di | socii accorderebbero una modificazio: 
studii secondo quanto fu approvato nella seduta 


Il socio Crosara terrà la prima lezione di 
geografia astronomica sotto il titolo: Una veduta 


A queste Scuole, di cui verrà 
Programma, possono intervenire anci 
vani, che desiderassero in seguito di dedicarsi 
magistero dell'istruzione elementare. 











co di Pest, e 








Mito sorveglianza | 











Principe, in base agli atti dell’ inquisizione, 
ed infetti da allora in poi era_ tenuto. d'occhio 
nascostamente da organi dell'Autorità c 
sicurezza. D'allora in poi Alessandro Karageor- 
evitsch non aveva fatto che una sola volta una 
reve passeggiata in città, durante la 
era naturalmente sorvegliato, leri sera 
con sè una bisaci 
interrogato dal commissario civico 


Società veneta promotrice di Belle 

Arti. — In seguito alle opere d'arte di cui si 

diede avviso ia altro Numero vennero esposte 

anco le seguenti : 

141. Pezzuti Pietro, dipinto ad olio, Le modiste. 
2 


iacomo, id., La sposa. Egregio sig. Redattore. 


Mi rivolgo alla sua amicizia ed esperimen- 
tata gentilezza per pregarla, a 
riputato giornale 












di Marco Visconti. 
146. Mvja Federico, id., Ritorno di una mandra 


Locatello Gio. Francesco, 


Serbian de drnignto del sole. 
Chiesa di S. Marco dal lato del monumen- 








Mion Luigi, dipinto ad olio, Non è più un Mppori coma] 





to. 

i Giuli, id., Alfiere veneto (1500). 
Ateneo Veneto. Nell 
del 40 luglio, il socio 
la prima parte della sua Memoria 


uperiore civico, il giudice inquirente e un at- 
tuario giudiziario che conoscesse la lingua serbi- 
ca affine di fare delle rivelazioni per la procedu- 
ra processuale che si doveva tenere q 
guito fu abbandonata l'idea di questa 
€ invece alcuni giorni sono giunse qui 
dente d'una Corto 
il 

7 


dunanza ordinaria 
prof. Rinaldo Fulin leggeva | 








Osservando l'autore che gli storici non deb- 
bono occuparsi soltanto di guerre e di paci, ma 
dei costumi altresì e degli affetti del popolo, cre- 
re le viceode di Maria 
Da Riva, donna sconosciuta a tutti gli scrittori. 
Essa nacque nel 1703, e si monacò nel 1749 in 

renzo di Venezia. Quivi soffrì gravi dispia- 
ceri nel 1735 per colpa dell’ ambasciatore fran- 
cese conte di Froulay. Ottenne più tardi d' essere 
trasferita a Ferrara, e, a quanto pare, d' essere 
liberata dai voti. Ma'la sua famiglia contrastò un 
matrimonio ch'ella di conseguenza contrasse; e, 
andando per le lunghe il processo istituito a Bo- 
logna, pare che il Papa Biaedetto x consigl 
se od approvasse la fuga, che fece Maria da Bo- 
logna. Essa col marito si ritirò fra gli Svizzeri, 
donde scrisse una lettera di ringraziamento al Pi 
pa, e una specie di manifesto, che mostra una 
{ volta di più con quali suaturati artifizii si abu- 
sasse, anche nelle famiglie, delle fanciulle, per con- 
dannarle ad una vita, per la quale non erano 


il presidente invitava il 
rione della Commissione, 


giustizia serba, il 
quale si pose in relazione col Tribu- 
ico relativamente al processo 

incipe. Probabilmenle l' arre- 
sto dell'ex Principe Karageorgewich divenne un | 
atto di necessità, in seguito alla presenza qui del 
Lagarievich, e del tentativo di passeggiata fatto 





de opportuno di ricor 








« È noto che il Principe fu condannato dalla 
Corte di giustizia di Belgrado a 20 anni 
cere. Il Governo ungarico però non 
di farne l'estradizione, nè di far eseguire la sen- 
tenza emanata dal Tribunale serbo. Piuttosto se- 
guirà un nuovo dibattimento dinnanzi 
nali ungheresi. » 











simpatia nelle nostre Provincie, a cui la carta 
monetata, se non legalmente autorizzata, tacita- 
mente ammessa, portava comodità di pagamen- 
to, facilità di trasmissione senza grave incomodo 
e con minima spesa, ampliav: 
modo, da estenderne la cifra a 10 milioni coll’ 
intervento della rispettabile Ditta B.H. Goldschmidt 
di Francoforte, che col suo esempio incoraggia- 
va altre Ditte a confidare in 








prossimo arrivo a Vienna di 
uditore di Sacra Rota in 
Roma, per presentare da parte di S. S. il Ponte- 
fice ua dono a S. A. I. |'Arciduchessa Gisella, 
nell’ occasione della sua prima comunione. 


mons. Francesco Nardi 





il suo lavoro in 


Dopo tale lettura, 
segretario a leggere la Relazi 
che fu già incaricata dall’ Ateneo 

intorno al fenomeno dell’ arrossament 
lenta, osservato recentemente nel Comune di Mira. 


mani venete i pro- 


li lavoro perdurava alcuni anni, e tale era 
{la pressa delle nostre Provincie a mandare car- 
ta allo sconto ai nostri ind: li ieri, 





negli Atti dell'Ateneo, il Cor] 
il dott. Nardo a farne un 
energicamente ai genitori catto- 
iarvi i loro figli. 








fpendance belge del 31 luglio sc 
no da Alessandria d'Egitto, che Oscar Becke, 
lui che anni sono tentò di i 
Prussia, è morto ultimamente all’ 


la relazione è il seguente: 
Sull’ arrossamento che si osserva alcune volte 


snella polenta, ed in altre sostanze alimentari. 
Nella seduta 16 correni 












ssero accettati qual dena 
risparmiando le spese di 
to godendo il vantaggio 
diffusione, avveniva spesse volte, che 
arrecavano col denaro a pregare 
seco portarli e trattenerli per 
epoca delle prediali. 
la fonte precipua del gua- 
‘allargando. la stra del cogli 
permetteva lauti dividendi, 
non che: cangiano i tempi e noi cangiam 
con essi. Avvenuta nel 1859 la 
cune Provincie lom] 
limento incominciav: 
commerci e la mai 





te dell’ Ateneo veneto, 
liscorso sul fenomeno di arrossamento 
polenta e di altre sostanze alimentari, avve- 

i or sono nel Comune di Mira, in alcuni 


proposito dei telegrammi giunti a Vienna 
mente al processo d'alto tradim 

l’Abendpost ha da buona fon- 
te le seguenti osservazioni in data di Belgrado 28 





Si riconobbe non aversi in esso nulla d' în- 
comprensibile, di prodigioso e di soprannaturale, 
non esser anzi cosa rara pè 
nelle nostre Provincie, ma 


4 lo ho assistito ai dibattimenti 
processo di alto tradimento dal primo sino all'ul- 
timo momento, e quindi mi veggo i 
verità ed a giustificazi 
bunali serbi, a dichiarare privi di fondamento 
parecchi telegrammi partiti da qui, relativi al con- 
tegno della Corte di giustizia serbica. 
Sono da com 


del capitale, 





venuta soltanto 
ripetutasi io Germania 


imparve in Legna- 


l'interesse delli 





separazione di al- 
barde, già la stella dello Stabi- 

d impallidire, e gli arenati 
carta scontabile ed 
teravano le condizioni in 
zichè mancanza 














e; nel 1852 in un 
arrossendo la polenta ed | 
|854 a Monaco, sopra i cibi | 











proporzionale ad ogni 
ni, in varie riduzioni si 





questo istante registrato 
0 di Treviso un fatto 
esso ragguardevole 
Janzo allessa, che, di. 















di punti rossi, senza che 


Arrivati ad ottenere 
ardentemente desiderato, 
tri fratelli sotto il Re 

combattere, pigmei, 


studiarne la causa, 


Segoatamente riguardo a ciò che fu indi 
to sotto a) debbo omervare quanto segue per ri- 





dersi, mediante l'aria, 
ducono nella calda stagi 
ed umidi, invadendo 





pi 
one, nei siti poco ventilati 
ni sostanza alimentare. 


‘onsi talvolta nel terreno | glierela rivalità del una carta unica 
i, si giuogeva di 
liminuzione, e si 





siilicidio continuo, le 
osservate nelle Alpi ecc. 


pende adunque l’arrossamento da vizii 
e la polenta fatta con esse fino a che 
è sana può con tutta sicurezza mai 
arrossamento però diviene cibo ingrato ed a 
malsano essendo cosa comunemente nota che tuti 
le sostanze ammuffite riescono tali più o meno 
tanto pesli uomini che pegli animali. Ad impedire 
all’evenienza la propagazione dell'ammuffimento 
ioverà distruggere prontamente quei cibi che ne 
rono invasi, abbrucciandoli. 
Per evitare poi che |’ prodi 
gioverà tenere le polente e gli altri cibi a- 


per procurare nelle farine, consegnarono pro carato ai 


Principe, così si 








gravissimo 
di capitale” È 


ventilato e lon- 





corrente, il dott. Francesco | 
Sulla inquisizione religiosa di 
Venezia in confronto a quella delle principali cit- 


r posto nel suo | q 
segueoti miei cenni circa lo 
Stabilimento mercantile | ora ch'è opportuno sia 
la questione dell'utilità e convenienza, 

che questo concorra nel migliore e maggior mo- 
a dar mano alla nuova Compagnia di 





Quando Venezia, stremata per 1a givsiose ai |! 
fesa del 1848 49, depauperata al massimo grado 
nelle sue finanze, profondamente scossa nei suoi 
iali, ritornava prostrata sotto la 
zione austriaca, alcuni benemeriti cittadi 











risorgere, se 





i quanti ostacoli e contrarietà 
ebbero a vincere ; ma, costanti nel loro proposito, 

iso 4 maggio 1852 della Came: 
ra di commercio ed ind 



















































ivata | paese 


pubblicato a 
ei 





d ti furono 366 e di 
ella legge 205, contro di 


no, e Comin, Curzio 


sen 
ritenersi 


tazione segi 
vece 205; 
466 e furo: 


in fatto che non uno nel 
tentazione di dare 
parazione, ma che 
sa credettero di non 
m 

marono così poco dan 
bacchi da darle segret 











I Affitto del locale. 


cato. 
IV. Compenso ai direttori. 


Queste quatro partite imporiapo circa lire | ranza del. Giappone che non ha soto i 
onde, se il prodotto fosse d'un \ li 
ant pene asili sul milione e | sta disfatta, ch'essa ba voluto senza che 
400,000 sarebbe di lire 70,000, che verrebbe ri- 
dotto per le spese a 45,000 e 
circa di frutto. Ma questo sai 
senza l'oste, chè, dovendosi 

















spere sorti all'impresa, e 
della bella musica ‘dell'A poll 
sempre a Venezia grata memoria di 
bella voce del Dal Negro sorà impulso a' suoi con- 
cittadini per accorrere al teatro. Insomma ve- 
dremo! 

Istituto privato ginnasiale 
diretto dal 
S. Procolo 





Nelle 








































dopo il voto aperto si allontanarono Din: 
ghe si erano astenuti, Samminiatelli e Trigona 
Vincenzo, che avevano votato a favore del Gover- 

+ San Donato, Gerenzano , 
Greco Luigi, Lanza Giovanni, Marcone , Marsico, 
Merzario, Plutino Agostino, Riberi, Ri, i, 


gadeo, San Martino, Sipio, ch 
contro il Governo. 

I deputati soprannotati essendo 20, e quei 
tatisi dopo la prima votazione essendo 49, è a 
i che giungesse uno dopo la prima vota» 
zione, e quest’uno consideriamo favorevole alla 
egge. 


1 voti dunque a favore del Governo nella vo- 
reta doverano esser 200 e furono în- 

i voli d'opposizione dovevano. essere 
a dunque non esser 

, pure essendo contrarii 








Salito nea 








per il Papa e 
ne qualunque, { per la 
che li sottoponesse a rischio maggiore , allettati 
come sono dalla speranza di avere nel breve spa- 
zio di quattro anni il ritorno dei loro ca 
ed intimiditi 
sciano sperare di 
indamento. 





che questa notizi 





prospetti 
buono 0 v 


pronto possibi 
to alla gratitudino dei euoi em 
e del veneto commercio. 
Anonne dott. Larris. 


). 
minenti ferie autunnai 
in tutti i giorni lezioni nelle 
scritte per gli esami 


di licenza 
repararvi quei giovani 


l'estero per confe 


segreto i deputati 
guesti volarono a favore 








no 461. Ne deriv 

vero che molti deputati 

alla legge, la votassero per paura della crisi : e sta 

segreto dell' urna ebbe la 

la propria coscienza una ri- 

© ciaque deputati fra quelli 
re, nella questione 

, dare il voto al Goverto. risollo quello, Bic 
inosa la Convenzione dei 

tamente un voto favorevole. 


una volta come in 
nazio! 


Oggi a mezzo 
nali di Parigi, che do 
talie dice che 
sti avvenuti nel 
ferrata Fell. 


partito piemontese, che si 
provetta Opini 









bruciori im 





amo d'accordo 
irittura agli ani 





Fo ti si 
mento el a epr] dalia in Parla 
biar nome, nelle sue ui 

avrebbe avuto la rivin 
pali. 


lume noti 
n I orivinla nelle ele: 
Fattra 1 po sfoggiva quanto da una sera 


Noi consoliamo la nostra consorella 


pensasse a tirarla in 

indi a 3 per ®/, | avere ragione in Munii 

be fare il conto { rappresenta più la democrazia che di 

due firme | quella che edifca.... | pi info 

Non abbiamo bisogno di aggiungere 

la Riforma fu sconfitta, riuscirono eletti al 
pio i candidati nostri in maggioranza. 





La Nazione conferma le informazi 
Gazzetta d' Italic È 
li. Fra 16 candi 
della Nazione. Fra i rieletti 
bray-Digoy, ministro delle finanze. 


Leggesi nella Gazzetta dell’ Emi 

, che il nostro | di Bologna 44 agosto : 

non offre materia a tale operazione, nè per 

ore 8 ' quantità, nè per qualità della carta d: si 
! per la speranza di minimi guadogni, e giammai i 


L' Indipendente 





Emili 








godiamo della scelta | senza di Francesco di 
boni , che ha lasciato 








La inverosimigli 








però poca fede, 


tare. » 


preie alla culla e 
Battuta alla Camera, sconfitta in Mi 
la Riforma rappresenta senza dubbio la 











La Correspondani 


Il giornale International, 






e finalmente, oh op 
apezzale dell’ uomo 
unici, 
a 
IO Itala 











di Que 
a. Ma esta speri 
pio, dal momento che, 


lemOlisce, 
l'on. Cri mi, 





de 1 
Muoi 


‘Oni della 
ito delle elezioni munii 
sarebbero riusciti 44 del; 


” è il conte Cam. 








io data 


ha ripetuto l'altro ieri | 





sua prediletta notizia di arruolamenti clandesti; 
i costante passaggio di coseriti 
, proprio alle porte di Bolo. 
E noi ripetiamo nel modo più ey 
è destituita di ogni fon 
mente strano che un foglio di 


lit, 


Rol 
ro modo di” fare l'optoi 






















per i 

tracciare e provvedere contro i veri colpevoli, che 
si appiattano nelle tenebre, ma che pure sono no 
tia 





annunzia che il Goverao 
ente preoccupato della pre 
Borbone al campo militare 





di Rocca di Papa, avrebbe fatte delle. vssersario 
ni su tale argomen 
immediatamente seguite 


osservazioni che sarebb.ro 
sure di precauzione 
anza di una tale asserzione 





basta da per sè a metterne in evidenza la perfe. 

© liceale, | ta inesattezzo. 

pref. Lorenzo dott. Biasutti (Campo 
4666) 



















ce du Nord Est reca che il 


Re Federico Guglielmo di Prussia ha chiamato 
Ems i principali rappresentanti della Prussia al- 
re con essi. Forse questa spe- 

cie di Consiglio diplomatico ha per iscopo di al: 
tenuare la cattiva impressione prodotta dall’ inci- 
dente Usedom. 





quale si dee pre. 


dire che il sig. di Moustier, 





pellato replicatamente sul progetto dell'unio. 





Nei circoli diplomatici parigini le parole del 


istro sono interpretate così : 
vuole pronuaziarsi 
fetto accordo coll’ 





La Francia non 


prima d'esser sicura del per- 
ghilterra. » 


Î politiche. 


Collegio di Campobasso. — Votanti 818. Ca- 


— CORRIERE DEL MATTINO. 


Ve 





valiere Nicola Amore voti 446; Cannavina voli 
— Proclamato eletto cav. Nicoli 


Amore 








12 agosto. 


Nel giorno 29 luglio p. p. sviluppavasi un forte 


incendio in una casa colonica del conte Sebastia- 
no Giustinian in Noventa padovana. 


Prima ad estohg sul luogo del disastro fu 





na; 





modo degno de' più ci 


piamo che il 


Regis 








la Prefettura di Venezi; 


di Strò, che si comportò in 
aldi elogii. 


signor Prefetto di Padova 






rezzato, 


mo un tal fatto che addimostra anco 
e ogni contingenza la milizia 
‘ale presti importanti servizii, e sia ben com- 
presa dello spirito della propria istituzione. 
tt 


ogiorno abbiamo ricevuto i gior- 


vevamo ricevere ieri. L'/- 


nesti ritardi provengono da gua 
lla linea del Monte Csolsio: si 


(rada 


teri 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 14 agosto. 


© Che la 






















me è questo 


parola. 
stato insegnano che molto spesso, 


ione parlamentare siga 
ione nel Gabinetto ; che sia 


arvi alcuni uomini del terzo par- 


leuno che m in dubbio; 
ione in- | ma che il tradurre in possa metterlo in dul 


non { sia facile, ecco, quello 
scere. Siecor 
giormente si parla, così 

intorno qualche parole permettetemi di spenderri 
le lezioni del pai 

ndo 


atto questo provvedimento 
che è pure mestieri ricono- 
l'argomento del quale mag- 


rima di tutto vi dirò che 


luogo, poi, è facile compren- 











Febbe una vera ingiusti 





obbligare un mi 








Imi servizii al paese; st- 
izia ed un errore il disco- 





noscerlo. Si deve 






ji vita parlament 
+Er 
ministeriali, ove, 


insistenza de 
a da quella d 
ino potute votare 





iatra, glieli ri 
fia condotta all 


tra cosa si preo: 
che sa difenderlo 


fonio Mordini n 
mine di una lun 
e ne risente tutta 
sono molti mesi 
ad allontanarsent 


Met 





il portafoglio dei 
dorna, a cui la 
vigore necessari 
be egli, l'on. Me 
nacità che si ric 
ministrazione in! 


tranquillo, ma 
apparente, vedrà 
natcondono al fi 
quali condizioni 
no del pari, e + 





goo, si adoperi | 
sanno che l'ann 
dranno in vigore 
che a noi bisog: 
sappia essere eni 





se egli ed i suoi 


vrebbe entrare 1 
sarebbe risguard 
di maggiore sal 
natura dell’ ingé 
amare soverchia 


ed il conchinder 
paguo nel Minis 





importanza, dic: 
solvente, e confe 
 tersi d'accordo 
trina, i suoi stu 
le cose sotto un 





riesce poi difi 
modo. Ora, pog 
nistero di ‘agric 
quello della pub 
me nell'altro eg 
al paese; ma q 
presenza’ in seni 





posizione del G: 
aggiungervi ch 
ancorchè fosser 
che conosce l'i 


una parte quals 
to un appoggio 


probabili lotte 
(ciò che non è 
un fatto import 
dere il potere e 
al campo politi 


aneddoto, uno 
re qualche ide 


Uscito poco do 
dei Duecento, è 


i noti due vers 





amichevolmente 





uno degli vom 


con vantaggio | 


(°° Alessandria d'1 


ere che 
al Muni, 


zioni della 





tin data 


to ieri Ja 
clandestini 


saprà rin- 
evoli, che 
e $0D0 no- 


pondance 


Governo 
della pre. 
> militare 





cauzione, 


sserzione 
a perfet- 





le dei ti. 
dei suoi 
1 Lipsia, 
, che ha 
a quarta 





all’ inci- 


dee pre. 
[oustier, 
l’unio” 
Olanda, 


a aspet- 
role del 


cia non 
lel per- 





18. Ca- 
pa voti 
rore. 





in forte 
ebastia= 


stro fu 
ortò in 


Padova 
volesse 
pro 
‘o ope 
a anco 


milizia 
n com- 





i gior- 
LL 

a gu 
strada 





esiga 
ho sia 
o par- 
ibbio; 
mento 











lo. Si deve alla’ sua condotta, seriamente 
tota, L'andamento degli ultimi 
e 


pinisteria! 
te saremmo giungere che si deve 
illa insisten: r20 partito, molto bene secon- 
jata da quella del ministro delle finanze se si so- 
fo potute votare alcune leggi amministrative, dalle 
quali si attendono grandissimi vantaggi 

Ma te questo è vero, chi voglia giudicare 
ionatamente, deve pur riconoscere che tra gli 
thmioi rispettabilissimi che compongono questa 
frazione parlamentare, non ve n'ha uno solo che 
rimeggi per ingegno, 0 per ispeciali cognizioni 

data mate 


regi 

‘da guado agli ra capo della 
fnistra, glieli riconoscevano gli avversarii ; ora la 
sua condotta alla Camera è stata quella di un 
sincero patriotta, d'un uomo che più d'ogni al- 
eosa"sì preosonpe del Dese del suo paese. 6 
che sa difenderlo coraggiosamente, malgrado ì vol 
gori pregiudizi che arrestano talvolta gli vomini 
politici dal fare: quello che credono buono. Ma An- 
{nio Mordini non' è già al principio, ma al ter- 

mine di una lunga e travagliata carriera pol 
« ne riseote tutta la naturale stanchezza sì che, non 
sono molti mesi, egli medesimo pareva disposto 
ad allontanarsene. Ora si può egli, come pare che 
fi sorrebbe da qualcheduno, confidare al Mordini 
il portafoglio degl' interni, in sostituzione al Ca 
dorna, a cui la malferma salute, dicono, toglie i 
vigore necessario per così grave ufficio ? E avreb- 
he egli, l'on. Mordini, quella energia, quella te- 
mcità che si richiede per stare alla testa dell'am- 

ion 


nifestamente con quan- 
di una Provincia dei Re- 


nno venturo sarà quello in cui an- 
dranno ia vigore le nuove imposte. Ora è chiaro 
che a noi bisogoa un ministro dell'interno, che 
sappia essere energico e fermo, pur mantenendosi 
sempre ossequente ai grandi principii di libertà, 
racchiusi nel patto le. I 
dini non sembri 
quanto ad affidarg] 
stizia, come da qualcheduno si dice, 
se egli ed i suoi amici ne sarebbero sodisfatti. 

‘Quanto al Correnti, che pure secondo lui do- 
vrebbe entrare nel Gabinetto, la sua presenza non 
sarebbe risguardata da tutti come sicuro indizio 
di maggiore saldezza. Infatti, sembra che la stessa 
natura dell'ingegno del Correnti lo trasci 

mente la discussione, e 
essergli anzi difficile poi il riassumerla 
ai il conchiuderla. Coloro che , o avendolo com 
nella Commissione della 
iscusse leggi della maggi 
importanza, dicono di lui ch' egli è un elemento di 
solvente, e confermano ch'è molto difficile met- 
tersi d'accordo con lui. Il suo ingegno, la sua dot- 
trina, i suoi studii tutto combi a fargli vedere 
le cose sotto un aspetto diverso da quello che le 
veggono gli altri; ed egli sa, con le sue argute 
obiezioni, infondere nell’ animo di coloro che han- 
no a che fare con lui, dubbi tanto profondi, che 
riesce poi difficile il deliberare in qualsivoglia 
modo. Ora, poguiamo che il Correnti vada al Mi 
nistero di ‘agricoltura e commercio, 0 anche a 
quello della pubblica istruzione ; sia nell’uno, c 
me nell'altro egli potrà rendere immensi. servigi 
al paese; ma quale sarà mai l'effetto della sua 
presenza in seno del Consiglio dei ministri? 

Eccovi riassunte în poche parole le difficoltà 
direi quasi, pratiche, che si oppongono alla ricom- 
posizione del Gabinetto mediaute gli uomini del 
terzo partito. lo ve le ho accennate, ma debbo 
aggiungervi ch’ esse saranno vinte, e lo sarebbero 
ancorchè fossero maggiori ; imperocchè ognuno 
che conosce l'indole del Governo parlamentare, 
vede l'assoluta necessità di fare al terzo partito 

nel Ministero al quale ha d 
to un appoggio così efficace. E eiò è tanto più 
necessario, inquantochè, di fronte alle nuove e 
probabili lotte parlamentari che saranno essen: 
mente politiche, è mestieri che sia, se è possibile 
(ciò che non è sicuro per anche ) cementata, coi 
un fatto importante, come sarebb» quello di div 
dere il potere e la responsabilità del Governo , | 
alleanza fra il Ministero ed il terzo partito, che 
fino ad ora si può dire quasi ristretto soltanto 
al campo politico e finanziario. 

Permettetemi di chiudere la lettera con un 
aneddoto, uno di quelli che possono servire a da- 
re qualche idea sull'indole del nostro ministro 
dello finanze. Sebbene egli durante la votazione 
per appello nominale addimostrasse il più grandi 
sangue freddo, tuttavi1 quando seppe, tra i pri 
miy il risultato della votazione, non seppe nascon: 
dere una viva e molto legittima compiacenza. 

oco dopo dall'aula, ed entrato nella sala 
dò incontro ad un gruppo di 

trovavano il Sella ed il 

primo, gli rammentò 


ciò, e 
giu- 
sa 


i noti due versi 
« Cortese il Re disse ni nemici suoi : 
Un'altra volta vincerete vi.» 
Dopo di che rimase con essi qualche tempo 
amichevolmente in colloquio. 
Il conte Digny è uno di quegli uomi 
la lotta accresce veramente forza e destrezza. Se 
nel subito rinnovamento d' Italia, comechè 
nissimo, egli non fosse stato nominato senatore, 
sette anni di vita alla Camera ne avrebbero fatto 
uno degli uomini più adatti al Governo parla 
mentare, Giova però riconoscere che egli non pet 
de tempo; e che in pochi mesi ha sapul 
quello, che ad altri non è riuscito in molti anni. 
Auguriamoci che il conte  Digny 
molti anni dov'è, e non v'è dubbio, che egi 
con vantaggio inestimabile suo e del paese, s' ac- 
quisterà tutte le doti che sono proprie dei v 
uomini di Stato. 


—_——_——_——— 





Semto pet Reano. 
Il Senato è convocato in pubblica seduta il 
giorno di lunedì, 17 del corrente mese, all’ una 
Pomeridiana. 
Ordine del giorno. 
I. Rinnovamento della votazione segreta del- 
le tre leggi discusse in antecedente tornata; 
a) Servizio postale marittimo fra Brindisi e 
Alessandria d'Egitto ; j Ls K 
b) Abrogazione di Decreti e rescritti sovrani 
in materia forestale ; ; 
e) Estensione alle ferrovie di Venezia e 
Mantova delle tasse in vigore sulle strade ferrate 


del Regno. 
ID dei seguenti progetti di legge; 


IL Discussione 3 
4. Proroga del teri per la rivendicazione 












incolo 
istituzioni laicali (N. 444); 


dei patronati, cappellanie ed smi 


- 811 


2 Leva annuale sui nati nel 1847 (N. 137); | menica. Rochefort è citato a comparire dinanzi 
3. Convenzione tra lo Stato ela Società con- ! al Tribunale correzionale. 

cessionaria delle ferrovie sarde (N. 138); Pest 11. — Il Principe Karageorgewitsch è 
4. Cessione al Municipio d' Ancona ‘del fab- | gravemente ammalato nella sua prigione. 


bricato demaniale del Lazzaretto (N. 125); 
FATTI DIVERSI. 


5. Disposizioni intorno all'esecuzione delle 
del 


perni alla riscossione dei crediti gabellari 
(N 128); 
5. Cesenzione dell'opificio serico di San Lev- 
28). Agli Trentino. 
Riceviamo da Rovereto la seguente circolare ivi 
stampata e distribuita : 
Nella prossima esposizione di Verona, che verrà 


cio a quel Comune (N. 
7. Cessazione del pagamento dei sussidii alle 
aperta al pubblico la domenica del 13 settembre, 
i assaissimo per alle ragioni che gli in- 


soppresse corporazioni privilegiate di Livorno ( Nu- 
importa 
dustrianti della nostra Provincia vi coneorrano 


mero 130); 
| 8. Facoltà ad alcuni Istituti scientifici ed 
tistici di accomulare e disporre dagli avanzi 
annuali dei loro assegnamenti (N. 136); 
9. Armamento di naviglio corazzato e tra- | per quanto possono coi loro prodotti. 

La patria attende; i nostri liberi fratelli ci 
guardano, ed il biasimo generale incogli 
chiunque” non partecipasse ad illustrare con tal 
mezzo il nome di quest'ultimo lembo d'Italia. 




















sformazione a retrocarica delle carabine della R. 
marina (N. 139); 
40. Indennità ‘agli ufficiali e marinari per la ! 
ita di oggetti di vestiario, strumenti di nau- 
ica ecc. (140). 

A questi progetti di legge seguiranno parec- 
chi altri, dichiarati, la maggior parte, d'urgenza, 
che si sianno peepsrnndo la discussione, tra 
i quali quello relativo alla Convenzione per la | 
Regla cointeressata dei tabacchi, che, giusta le più 
probabili previsioni, potrà essere posto in discus- | 
sione nei primi giorni di seduta. 

Leggesi nell’ Opinione : 
Alcuni giornali vanno ripetendo la notizia 
i sia nominato 





Nella seduta del 7 corr. della Società demo- 
cratico-progressista di Bassano, il socio cav. avv. 








l'onor. Cava la Deputazione provinciale di 
Padova, prendendo | iniziativa per una ferrovia 

radova a Bassano, avea nominata una Com- 
onde studiare i dati statistici e rilevare 
che potevano ritrarsi dalla strada da 


























| quest'ora le opinioni si erano divise in quattro, 
cioè: la 1. da Padova per Camposampiero, Castel 
franco e Bassano; la 2.* per Camposampiero diret- 
tamente a Bassano, passando tra Cittadella e Ca- 
stelfranco; la 3,* per Camposampiero, Castelfranco, 
Cittadella e Bassano, e la 4.* per Ciitadella diret- 
tamente a Bassano. 

Esponeva che il Sindaco si era portato a Ve- 
nezia, onde svincolarsi da preventivi impegni 
riguardo alla linea Bassano-Mestre-Venezia , la 
quale non ebbe mai in questa città il favore che 





carrier: 
celtato l'offerta fattagli. 





rlamentare , non ha ac- 








ve in data dell’4: 

ll Diritto d'ieri sera, ha un articolo che pre- 
conizza una modificazione nel Ministero. 

Dopo il voto dell'8 agosto, una tale modifi- 
cazione si trova, per così dire, fra le cose pro- | 
babili. Ed è perciò che questa sera dicevasi, che | 
l'on. Mordini potesse essere assunto al Ministero 
di grazia e giustizia, in luogo dell’ on. De Filippo, 
che passerebbe al posto di avvocato generale mi- 
litar::, Si aggiungeva che l'on. Correnti entrereb- 
be al Ministero d'istruzione pubblica, e che l' 
Broglio passerebbe definitivamente al Ministero 
agricoltura e commercio. 

Che questi cambiamenti debbano farsi subito, | 
o più tardi, non sappiamo ; sono voci abbastao- 
za accreditate, e che abbiamo creduto nostro de- 
bito d' annunziare. 


L' Opinione 











avrebbe meritato. 













beni devoto, per quanto fosse desiderabile una via 
retta, perchè breve, trascurare i rapporti che ci 
legano con Cittadella e Castelfranco, per non de- 
siderare ch' essi pure siano compresi nella linea 
ferroviaria. 

Ciò esposto, riconosceva nel resto che la scel- 
ta e la determinazione precisa della linea da se- 
| guirsi, non potevano appartenere che agli esperti 
maleria, e che non potevano essere che il ri- 
sultato degli studii più accurati, scientifici ed eco- 
nomici. 

Dopo una breve discussione, viene approvato a 
grande maggioranza il seguente ordine del giorno : 

«La Società Democratico Progressista, con 
numeroso concorso di socii e cittadini, applauden- 
do alla iniziativa del Consiglio prov. di Padova, 
ritiene urgente la costruzione di una linea, che, 

ndo in comunicazione le città di Padova e 











Il Diritto così risponde : 

La provetta Opinione, usando la sua solita 
pe ha scoperto in un nostro articolo i 
sintomi di una modificazione ministeriale. Essa ha 
con ciò acquistato il merito di vedere ciò che noi 
non abbiamo nè veduto, nè pensato, scrivendo 
l'articolo incriminato. 

Che se realmente dopo il voto dell’8 agosto, 
come dice l' Opinione, una modificazione ministe- 
riale si trova posta fra le cose possibili, spette 
all'opinione pubblica il prepararla ed il giudi- 
corlo. 

A noi intanto paiono niente affatto 
come di certo sono del tutto infondate, i i bi i tappi i 

sei a assano, serva ai bisogni di esse e ne sviluppi il 
nomi e di portafogli che la nostra consorella si è o ” SET) 
pronta) andare raccogliendo. E, se le dob- | Fri movimiento “iadusizioli è eossierciale 
biamo anzi dir tutto, aggiungeremo che, per quanto 
ci consta, di modificazioni ministeriali non si è 
punto parlato. 

Epperò l' Opinione si tranquillizzi. 


La Perseveranza annuncia che il generale La 
Marmora attende ad un lavoro, che dovrà conte- 
nere le sue giustificazioni e vedrà fra breve la 
luce a Firenze. 

Si vede dunque che la questione minaccia di 
non voler così presto finire. 
elgrado 44 agosto. 

Furono sequestrati i beni del Principe Ales- 
sandro Karageorgevitsh, esistenti in Rumeni 

(0. T.) 














lag 


nata sulla linea pic 
e Bassano, con riguardo però ai rilievi paralleli 
di tutte le altre linee possibili di percorrenza, nel 
senso che la strada da costruirsi tocchi il mag- 
gior numero di paesi, e promuova i maggiori vau- 
faggi delle Provincie per le quali avesse a pasare. » 
(Gazz. uffic. 9 agosto.) 

Abbiamo già annunciato l' opera del sig Fri- 

titolata : L' Italia nel 1867, storia po- 














Frigyesi, comandante la seconda colonna nelle 
iornate di Monterotondo e Mentana.—Firenze, tip. 
iP. Lore 1868. “ 

La pubblicazione di quest'opera è giunta al pun- 

cui la storia politica dello scorcio del 1867, 
i entrare nella parte più interessan: 











Dispaezi telegrafici dell'Agonzia Stai. 


Parigi 11. — L'Imperatore verrà probal jomento. Il fasc. 4, testè pubblicato, 
mente qui giovedì. La France dice che la rivista | contiene, in fatto, la dimissione del Ministero Ri- 
della Guardia nazionale avrà luogo venerdì o do- | casoli , l'esaltazione del Rattazzi al Ministero, Ro- 















Contravvenzioni. — Elenco delle contravvenzioni denunziate dal Municipio di Venezia 
e delle procedure relative durante il mese di luglio 1868. 







































QUALITA’ DELLE CONTRAVVENZIONI 
IititIee+—_< < _ ___—__ttc 
Per escavi fogne, canne da cesso, bussole e Gatoloni . . . 3 = 2 ' 
2 \ Per cani senza muserol e collare e mancanza di recipienti per l'ab- 
E beveramento ben) » . 
di ) Per erbaggi e fruita immature o di troppo avanzata maturità 3 3 - è 
Per pesce ed altri commestibili guasti . : Ma 3 3 = 2 
Per lavori eseguiti senza licenza. . . > 8 5 - 3 
X Per imposte di forma proibita o cadenti ‘ 6 si = 4 
Per esposizione cartelli, leggende ed altro relati 6 4 = : 
È Per grondae sporgenti, camini pericolosi ed alt 35 35 = = 
Per gettito immondizie od aequa. |. . . . . cola DI 5 4 
Per deposito di spazzature, rovinaeci, materiali ed altro: | | (| 8 4 tl 3 
ingombri stradali con posti amovibili. . . Pal 457 57 39 di 
carri cerchiati di ferro. ee e MAS 2 2 _ - 
battiture di tappeti, stuoie ed altro ; ; 1 1; - 0.0: î 5 = 2 
isporgenza dalle botteghe. . . .....\.. 0. 53 . 10 Ci] 
quimali vegnnti; .. . . . ... 00 1 = - 1 
esposizione di bucato in siti vietati © 11/001! î 4 1 2 
lordure in luoghi proibiti. . . . . ._. . \. |. mv 13 ti 6 
trascurata mondezza stradale da parte dell'Impresa 36 36 = 
vasi di fori sporgenti e non presidiati . . . » > > 3 2 - i 
Per inosservanza alle discipline da parte dei privati raccoglitori di 
immondezze puzzo: (At: 3 = 4 
Per ingombri nei 4 ? 1 Ù 
i f Per contrvenzioni alle discipline sal musto . . >. - + - 8 4 - tI 
Per contravvenzione all'Ordinanza municipale ® marzo 18570e- 
l'uso delle stadero nella vendita al dettaglio. . . »- . «| 9% sì - - 
Per contravvenzione alle discipline relative . . . . . +. > 6 6 i = 
Per esercizi aperti senza autorizzazione, e per inosservanza alle 
discipline relative in quanto all'orario od altro. . . . - - 5 - - 5 
Per abusi depositi di combusti 
Preston relativo . . . 6 3 . ") 
#4 per contrevenzoni vari ale discipline relative... - > DI 1 “ 4 
Per trascuranza dell servizio relativo da parte dell'Impresa d'acqua 
alle pubbliche cisterne... 0... 0.0... 2 > - = 
Per inosservanza agli obblighi del conratio ala nomenclatura #6 tt) = x 
Per contravvenzioni alle disposizioni del R. Decreto 29 giugno 1811 
sul bollo, pesi e misure |... <--> 9 9 = = 
Fra le non ammeîse si comprendono le ioni denunciate che nom presentano gli estremi per la procedura 
e proceda n è di competenza dll Amori Municipale. — Venezia 4 aguto 1868. 


__° tiene la biografia di Roberto Fulton e di di 


Berti partecipava che, in segulo a mozione del: | 









ma sotterranea dal 1849 al 1866, i agg 








| Gli uorsini filustri. — È ueito il 
esta pubblicazione a 15 cent. Esso con- 





Vesale. 


Ì Le meraviglie della natura, ossia de- 
ione popolere di tutte le meraviglie dei re- 
gni animale, vegetale e minerale. È uscito il fasce. 
2, contenente gli animali imitatori, 
l_r_.-—»— ==“ 
il ACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 10 agosto  dell'11 agosto 














58 67 5830 
2175 178 
2720 1% 
10882 = 109— 
To 27 7010 
53 58 95 
| Valori diversi. 
405 405 — 
mo sm 
40 dI 
100 — s- 
42 50 43 — 
j so 190 
“ “ 
280 me 
| Viesra tt agsto 
Cambio su Londra 2 set 
Lund 11 agosto 
Consolidato faglne 9% 





* DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Vienna f1 agosto. 
del 10 luglio. dell'11 agosto 




















Metalliche al 5% ..... 5835 58 50 
Doita inter. mag. è nevemb. 58 50 58 60 
Prestito 1854 al 5 6255 6265 
| Prestito 1860 84 30. #4 80 
Azioni della Banca nar. 795 7134 — 
| Azioni dll'Isit. di erodito » 212 40 212 30 
|bandm Li... ‘143 60 113 60 
| Asgena ii i arnne 11195 
| Zecehini imp. nuste. 5884, 537 
II da 10 frrachi. 914% 97 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 42 agosto. 
Sono arrivati: da Milnà , il pielego austr. S. Giacomo 
tr. Denegri, con vino, all' ord; da Primaro, il 
brago .. Giunone, patr. Bidinelli, con angurie, all’ or 
da Rovigno, il bragozzo austr. Arbe, patr. Pergolis, con 
delle salate, all'ord; e da Parenzo, îì pielego austr. 5. L 
gi, pate. Pozzetto, con sardelle salite, all’ ord; dal Cesenati- 








Zorzetto è Ceresa; ed oggi, da Trieste, il vapore del Lloyd 
austr. Milano, con merci e passeggiori 

Maggiore fermezza manifestano gli zuccheri, dei quali non 
avvì più a vendita in aspettativa a £ 20 nei pesti d'Olanda, 
come erasi praticato. Le pretese sono più ferme, per sino a 
{ 21. Alcuna vendita si faceva nel vino dalmato, e supe 
vasi il limite di austr. lire 70 il bigoncio. In granaglie, m 
la avvenne d' importante; notammo a Trieste venduti i fru- 








milione di forni, senza calcolare le commissioni 
saranno dirette a Vienna od altrove. Anche a Parigi, 
stito governativo veune coperto con sollecitazione febbrile, e 
ad oltranza. 

Le valute rimasero al solito disaggio di 44/, per %/; 
dì da 20 frachi a (8:06, © lire 31668 a 70 per Buon; 
di cui lire 100 si cambiavano per {. 37:15; la Rendita ital 
non potevasi sostenere al disopra di 53 ‘/y segca per efetti- 
vo, e 58:20 cogl' interessi in carta nè le Banconote austr. 
più di 89. Gli altri valori si sostennero a fatica con pochis- 
sime transazioni, perchè già si presentiva dai più, il peggio 
ramento indicato a sera dal telegrafo di Parigi. Ora infatto 
tutto viene più esibito, e con poco frutto. 

Ieri, la Camera di Commercio avvisava, che il R. Mini- 
stero, co Circolare del 1.* corr., preveniva i Prefetti marit- 
timi e gli agenti di Sanità, che l'Autorità sanitaria di Nuo- 
va Yorck avea disposto, onde i capitani diretti per quel por- 
to, fossero obbligati di presentare all'arrivo, patente di sani- 
tà rilasciata dai consoli del Governo degli Stati Uniti residenti 
nei porti di partenza; rimanendo sottoposte al trattamento 
contumaciale previsto le navi derivanti da porti infetti, se fos- 
sero mancanti di una tale patente. 

Genova 8 agosto. 

Gli affari in settimana furono limitati nei calli Bahia sen- 
ta cambiamento nei prezzi, ma con volontà piuttosto di rea- 
lizzare. Sostegno avemmo negli zuccheri Avana anche mag- 
giore. Îl caccao si mantiene a lire 80, sconto 6 per °/, Nul- 
la di nuovo per le sete, di cui continuano le domande ad es- 
| sere rare e fredde ognor più. l prezzi si fanno deboli sempre 

le secondarie, che si possono dire neglet- 














no regolari; le vendite sommarono chil. 295,500, e gli arr 
vi furono di chil. 22,000. Debole è stato il corso delle lane; 
il sostegao fu maggiore nelle pelli,_ di 
n° 6350; arrivavano dalla Plata n° 17,800, 
a tutto luglio, ascendeva a n° 64,269. Limitata domanda a 
| vemmo negli olii di oliva, di cui ci troviamo con soli quint. 
| 955 di deposito. Avemmo reazione nel corso del petrolio, di 
| cui per barili 1000, e casse 2500, praticavasi il prezzo, in 
| monte, di lire 57. Malgrado mancassero gli arrivi delle gra- 
naglie, la calma si è fatta sempre maggiore, perchè d'Inghil- 
| terra © di Francia si assicurano pieni 1 raccolti. Ett. 10,500 
di grani, e 15,000 di Lombardia, vennero acquistati per la 
Spagna; il prezto si calcola di lire 28:50 a lire 31. Si no- 
tava, che ì grani di quest'anno non sono, nè della bellezza, 
nè del peso dell'anno passato, in particolare , quei di Sarde- 
gna. I risi sono ribassati da lire 39 a lire 40:50, 
vista di maggiore decadenza. La manna non offre variet 
! che la gomma si tiene a prezzi nominali, con fari, 
! dettaglio, come nei tamarindi; le mandorle da lire 175 
re 176. Vendevasi lego campeggio a lire 43, se ne preten- 
dono lire 16. Molto cercavasi il sego da lire 145 a lire 116, 
ia pretesa maggiore. Sostenuto il seme di lino, di cui gene- 
| tale scorgiamo il sostegno, motivato dai raccolti non abbon- 
| danti neppur in Russia. Le Azioni della Banca segnansi lire 



























| È Vienna 8 agosto. 
Grandi acquisti vennero fatti dai mulini di frumenti; se 





ed il nuovo si ehbe a sostenere agli stessi prez- 
[olo cercavasi l'orzo, ma i forti acquisti si fa- 

cevano dell'avena, che si pagava con aumento 
la esportazione da (4:75 a (1:78, e (1.80 ad 

no a (1:90 in transito. Lo spirito si pagava a soldi 

di grano, pronto. Gli zuccheri molto più attivi da f. 37 
35 a f 3642; i lumps da fior. 34 











a (38; melasso da £ 
(3035. 
BORSA DI VENEZIA 

LISTINO UFFIZIALE. 

del giorno 11 agosto. 
CAMBL Corso. 
| Combi Scadenza Fiato Se medio 
LO 
Ambargo. 3md 100 marche 2%/, 201 50 
nc n‘ I00LdOL 8, s9— 
| Ancona 1 + 400lireiti 5° —_— 
| Augusta » + 10Lvuan 6 TT 
Berlino . ® 100 talleri 4 _- 






to, il pielego ital. Crimea, patr. Moretti, con zolfo in pani per | 








to, venne firma- * 
to per otto volte tanto, ed altrettanto sì è fatto a Berlino, ' 
Francoforte, Norimberga e Pest. Trieste firmava per un 





n 


se + error 
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IL 


» 58.60 » 
» 79.60 » 


FONDI PUBBLICI. 
Rendita 59/y god.*4.*lugli 
Pret. ma 1896, 








gol apr 
Conv. Vigl. del Tes. 3 
Prastito veneto 


1859 
1850. 
ABBI 

1860 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 41 agosto. 

Albergo l' Europa. — Dal Martinex, - Vicente Chapa, 
- Laùtat Giuseppe tuti te spagno, » Le Compte Alcide, © 
Bichamp Alessandro, ambi franc., tutti poss. 
| Albergo l'Italia. — Turchiani L, - Bertini R, - Passi 

6, - Pansari S., - Banchelli P., - Tratessi T., tutti possid., 
| da Firenze. — Fradersooff 1. L., da Londi isso L' 
M., da Padova, - Daton C., da Lione, ambi negoz. 

Albergo la Luna. — Piovene co. A., da Vicenza, - A. 
Samengo, da Genova, con figlio, - Rigoni, conte, da Padora, 
* sno mogli, - Pot, ceto, da Ragni, Romanore RL 
Colombini, ambi da Milano, - Leonardi A,, - Bel 
| zirani G., - Berti P,, con figlio, tutti quer da Roma, 
Jossa L' Hale, - William ML H. Hastings , tutti 
Battaglia cav. L., da Torino, con famiglia, 
Bisacco, ambi da Pordenone, tut- 
Frank G, ambi abbati , da Gran 
Vicenza. — Glanzmann (È, nego, 

































- Castelli L., con 
ti poss. — ‘Staten È 


— Canton Eugenio, 
da Trieste. 







Nuova Yorck, — Mandalà, conte, - Trasselli A., 
De Rochern M., da Firth, - Bela Rud- 

= Zador G., - Hiloerky B. tutti tre 
L., da Stoccarda, - Gi 














TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 7 agosto. 
Avon Osvaldo, fu Gio. Batt, di anni 99, terrazzaio. — 
Brogiani Luigi, di Luigi, di anni 14, studente. — Busoni 
{ nob. Umberto, di Demetrio, di anni i, mesi 11. — Cadel 
Ettore, di Francesco, di anni 4, mesi 6. — Ceroni Marian- 
na, di Gio. Batt, di anni 9, mesi 6. — Dal Bon Maria, nub, 
fu Antonio, di anni 36, domestica. — Gavagnin Vincenzo, fu 
Valentino, di anni 60, marinaio avventizio. — Marin nobile 
Umberto, di Luigi, di anm 4, mesi 2. — Mion Pietro, fu 
Osvaldo, di anni 47, custode. — Totale, N. 9. 















REGIO LOTTO. 
Estrazione dell'8 agosto. 1868. 


FIRENZE . 45 — 32 — 61 — 29 — 63 
mano . . 87 — 31 — 67 — 35 — M 
torino . . 62 — 79 — 44 — 66 — 80 


..A7 — 44 — 58 — 20 — 47 
..81 — 56 — 69 — 12 — 42 
.67 — 13 — I — 70-M 
. 62 — 85 — 16 — 8 — 66 


STRADA FERRATA. — 
ORARIO. 
Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant, — Arrivi: ore 4: 50 pom; — ore 9:50 pom. 


Parienza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo : ore 
0 pom. 


dif 


: ore 6:15 pom — Arrivo: 





7 aotim. 
Partenze per Udine e Triesie: ore 10 antim.; — ore 
10:55 pom; — Arrivi: ore 5: 30 ant; — ore 3:50 pom. 
Partenze per Udine : ore 6:10 ant; ore 5:30 pom. — 
Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 43 agosto, ore 12, m. 4, s. 33, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
te nel Seminario Patriareale. 

alleltezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
| dell'14 agosto 1868. 





Ù 
î Gant. 





3 pm. 








ad È 

Temparato-yAsciut. | 24.6 
m(0' Ct bago | 2? 
Teosione del m- | mm 

ano 16 63 
Umidità reati | 72.0 
Direzione e 

sa del vento . NE 
Sato del eiolo | Sereno 
Qrona. . - 8 
Acqua cadente 

Dalle 





ani de l'14 agosto alle 5 

Temp. mass. 3 
main 

Bud della tuna giorni %. 

Fase, U. Q. ore 4.48 pom. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dell'A agosto 1868, spedito dall'Uffei 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro continua ad abbassarsi in tutta Ja Peniso- 
le pressioni sono basse. Îl cielo è sereno, il mare è cal- 
spira il vento di Maestro. 
A Firenze il barometro si 
È probabile un mutamento 











bassa. 
tagione. 


I GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Ù Domani, giovedì, 13 agosto, assumerà il rervizio la 1* 
Compagnia, dei 1 Battaglione della 2 Legione. La riunii 
4 uile ore 5/, pom. in Campo SS. Apostoli. 


SPRTTACOL 
Mercoledì 42 agosto. 












TEATRO CALLO SAN BENEDETTO. — L'opera: L' Ebreo, 
del M* Apolloni. — Alle ore 9. 





| PRESTITO” 


A PREEI 
DELLA CITTA” DI MILANO. 


la vendita delle OBBLIGAZIONI al prezzo 
e un vaglia GAAT/S nei medesimi termini del- 


IL SINDACATO 
Via Cavour, N. 9, Pirenze. 





È ri: 
di LIRE f 
la passato 











PORTATA. 


11 29 logliò, Spediti: 


Per Rotterdam , toccando Trieste, piroscato neerlandese 
capit. Buys Î, con 170 bal. canape, 2 cas. specchi, 


pe 

9 col. riso, 5360 fili legname in sorte, 
tamb, 100 mas. e 100 risme carta, 250 

per Patrasso. 

ll 30 luglio. Arrivati: 

Alessandria, partito il 25 corr., e venuto da Brin- 

Pmncipe di Carignano, cap: R 

Hal. pelli see, 4 pac. campioni, per Alessandri 
sac. grano ed avena, #7 col. lì di casa, 2 cas. bian 

cheria, 4a Brindisi, all’ ord., race. all'Agenzia Adriatico-0- 

ridntale. 

Da Fiumicino di Roma, scooner ital. Teresina, cap. Bo- 
vento G., con 320 carret. pozzolana alla rint,all'or, race. 
® Wiell T. 

Da Civitavecchia, piffro ital. Cigno, capit. Sinibaldi G. 
con 400 carres. pozzolana alla rin, all'ord, race. a Ferrari. 

=. - Spediti: 

Per Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Bernardini G., 
con 16 col. trada, 25 col. riso, 8 col. ferramenta, 3 col. ta- 
marindi, 263 col. frutti freschi, 13 col carta, 12 col. stop- 
ia catram , 8 col. pelli, 4 col. strutto, 24 col. conterie, 4 
Tor. ail, 3 col. soppia ed altro merci div ds 

Trieste, piroscafo austr. Trieste, capit. Lombardini 
125 risme carta, 4 col. manifatt., 231 col. frutti fre- 
cas. acqua min., 1 cas. sublimato, 1 sac. fagiuoli, 5 


col. io ed altre merci di 
Pop Aeon ada orti procio ia. Principe Ame: 
deo, cap. Massa G, con 4 cas. steariche, 49 cas. cooterie, | 
col manifatt,, 4 bot. olio, 4 cas. tessuti, col. panni, 5 col. 
li, 8 cas, acque min, 4 cas. vetrami ed altre merci ed ef- 
"4 ir Lod Bury Ber, tap. Bowen 1 
ra, piroscafo inglese Bury Bee, cap. Bowen 1, 
con 24 hab candp, 10 co. conero 4 sc. vallone, 450 
max. scopetto di paglia, 2039 quint. granone alla rinl. 


ATTI 


Da 
iroseafo ital. 














Ri, DIREZIONE 
cOMPANTIMENTALE 
DEL DEMANIO R TASSE 
tn Venesia. 


Vendita dei boni provenienti dal- 
l'asso ceelesiastico, a termini 
della leggo 15 agosto 1867. 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico che 
alle ere 40 antim. del giorno 31 
agosto 1868, nil locale del Com- 
missariato distr/ in S. Dotà, alla 

di uno dei membri della 
commissione provinciale di sorre- 


Freie 
offrono dei beni 


"Fregi 
ui algo 


8, Nessuno potrà concorrere 
all'asta s0 non comproverd di aver 
depositato a, garanzia della 
il decimo del prezzo pel 
quale è aperto, lineanto preso 
Casso delle. Ricevitorie dema- 
niali @ nei modi determinati dalle 
condizioni dell Capitolato. 

11 depesito potrà essere fatto 
anche in titoli del debito pubbli- 
co al corso di Borsa, pubbli» 
tato poll Gazsta Uficae del 

giorno precedente a 
dal deposito od in titoli di 
‘uova creazione al valor nominale. 

3. Le offerte si faranno in 
aumento del prezzo estimativo dei 
Beni, nom tenuto calcolo del va- 
lore presuntivo del Bestiame, delie 
scorte: morto e delle altre cose 
mobili esistenti sul fondo è che 
si vendono col ‘medesimo. 

4, La prima offerta in au- 
mento non potrà eccedere îl mni- 
nimum fissato palla colonna 40 
dall'infraseritto Prospatto. 

5, Saranno ammesse anche le 


6. Non si procederà 
iudicazione se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 
7. Eotro dieci giorni dal- 
ta spit gginiaione, lp 
Ùl 


Giudicatario dovrà: depositare 
inqu pr cato del prazto 
giudicazione in conto delle spese 
6 tasse di trapasso, di trascri- 
zione @ d'iscrizione ipotecaria, 
salva la successiva liquidazione. 


to dei dellbratrii par lo 
oerapondnti i oh loro roper 
tivamente aggiudicati. 

8 La vendita è inoltre vin: 
colata ll'osarvanza doll condizio. 
i contenute nel capitolato genera- 
lo è speciale der fotti, i 

pali lati, n gli estratti 
# i documenti rela 
divi, saramto visibili tutti i giore 
ni, dale:tra 10: 3 alle 3 pom. 
presso questa 
zione del Dematio. 

9. Lo passività ipotecario che 

gravano lo stabile, rimangon 





N. 10556. 4. pubb. | sizione 
REGIA PREPETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE: n 
N sig Consiglio dott. Fano 
0 Cursr, taivo di Ven 
venne con patente odierna a- 
Dilitato al libero esercizio dell 
fsssiono d' re ci 
‘domicilio reale ia Venezia 
Inseritto il nuovo ingegnere 


ibuso del potere 


con } austriaco. 


inquisito, N 
ricercata 
avvegnaceì 
pt appunto io Venezia 
od 








stato d'arresto al con- 
fronto del già ricevitore dell’ Uf- 
fiio di commisurazione in Porde- 
none, Marco Gianasso, del vivente 
Pietro cav. Giamrsso, siccome ur- 
qentemente indiziaro del crimine 

' Uffico, pre- 
visto dal $ 101, Cotice penale 


Rasooi latianto il predetto 
33h 

16444, della R. Que- 
Stura di Ve ezio, la quale veniva 
la di costui cattura 
constava che si fosse 


ie " 


no ‘tutte le Autorità ed Ufficio 


Pubbliea Sicurezza, 








































































INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Avendo il sig. Attilio Manelli di Francesco, di San 
Nazzdo Mella (Brescia), cessato coi giorno 2 h 

— rio d'affari di Lil dichia- 

na è o i e d'intererse, li 
lafe”rovocata è di niun effelo la Procura da noi ad 
esso rilasciata nel 2 dicembre 1867 in atti del notaio 
di Marostica Angelo dott. Matteazzi a! N. 588. e conse- 
guentemente irrito e nullo qualsiasi affare, pagamento, 
Somministrazione di generi od altro a nostro nome. Ciò 
teodesi pubblicamente noto per ogni effetto di ragione 
€ di legge, ed a norma di tutti quelli cui potesse in- 


Mason, 22 luglio 1868. 
si 


ANNO 
—— 


ASSOCI 


Venzzia, It L 
Pei) Semestre; 9 
Par le Provincie, 

‘39:50 al semest 


ACQUA FELSINEA 


De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI. 


IE 


int’ Angelo, Cal 
di fuori, per | 
ppi. Ut foglio 
Fogli averti 
dello inserzioni 
Mezzo foglio, ce 
di reclamo, dev 
gli articoli non 
festituiscono ; si 
Q,ni pagamento’ de 


El 


in anno crescendo in rinomanza 


di 
ne 
sempre più esteso nelle venete Provincie e in al- 


if 





Ri 


A 


VITTORE TREVISAN. 


SPECIALITA’ 
De! dottore Adolfo Guareschi, chimico far- 
macista esercenie in Parma, strada dei Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali 0 ligiosamente in tutte le af- 
teziori ron dirmocari eroniche, © guariscono 
fadicalmente da qualunque tosse per: quanto sia in- 








SE EGUa A 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 
ll Rob vegetale Boyveau-Laffeeteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVA]5 
ore a tutti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza I ollo di fegno di 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di lia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fo: 
do e principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mereurio. 
Il'Rob, di facile digestione, grato al gusto è all'odorato, è raccomandato da tuiti i medici d'ogni paese 
: erpetl, cancheri, tigna, ulceri scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengong 
da una causa interna, ed a torto si crederebbe di guaririe con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire in 
Toterata. pen tempo, i fiori bianchi, i gli i carini recenti si lai ‘che afliggono G iolentemente 

ventù : guarisce soprattutto le malatt ‘sono nate sotto i ni primitive, secondarie e terz;; 

Costano L. 4.50 la scatola. ll vero Rob del Boyveau-Laffecteur si vende a! prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. gi 
Deposito generale nella Casa del dott. Giraudeaw de Saint-Gervais 19, rue Richer, Paris. — In Venezia, N, 
Zaghis, A. Cenienari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. — Trieste 4; 
sil 


L’ Elisire febbrifugo infallibile | acne 4 cnicr. oprno e 


Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di . 


Per Zante è Cefalonia, brig. ital. Salomone, cap. Conti 
G., con 3? per. legname di noce, 3900 fili legname in sor- 
te, 36 cas. seppie secc , 60 col. stuoie, 40 col. stoppia ca- 
tram. 65 maz. cerchi da tamb., 10 pietre mele per Zante; 
— 3050 Gli legname in sorte, 3 cas. seppie secc., 15 col. 
baccalà, 4 col. cordaggi, 303 pez legname di cirmolo, 50 
max. carta, 20 sac. riso, i col. spago, 2 col. carta ed altro 
per Cefalonia. > 

Per Cherio, pielego austr. Silenzio, patr. Valesitin G., 
con 4000 coppi cotti, 1 part. pozzolana, 18 ponti larice ed 
altri oggetti div. n 

Per Pirano, bragozzo austr. Piranese, patr. Rossetti D. 
con 4 part. terraglie alla rint, 4 detta cipolle alla rinf. ed 
altri oggetti di 


\ 


Il viaggio 
e il suo passa 
come era previ 
tutti «coloro ci 
atessi la parte 
si attribuisce | 
nione d'una sj 





Pet Spolato, piego austr. Pietro Mich, patr. Lurich | qualtomto tipo o grado di graverza esse siano. mora divo 
6 D 82 quint. grano, 2000 pietre cotte, 18 col. riset- sa % ci] di 
0, (90 Gol rico pae. seraglio crd. ala int, 6 me. pato Costa Lire una al boccetto. quale Fia 


dti s Venezia nelle farmacie Ponci, all'A- 
quila nera è Santa Fosca — Padova, Zanetti, — Ye- 
rona, Pasoli. — Vicenza, Valeri. — Brescia, Girardi. 
Ferrara, Navara. — Aneona, Sabattini. — Bologna, $20- 


pae. carta ed altre merci div 
Per Magnavacca, pielego ital. Primogenito, patr. Bertot- 
A, con 4 part. carbon fossile alla rinf. 


RUSSO ANRE VS ACQUA SALLÈS (1 


Questo mirabile prodotio restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colora 
00- | scusa alcuna preparazione n javata Progresso inmenso (smescaso garantito). E. SLLLI* proîimisre, 
chetti — Milano, Agenzia Manzoni, Via della Sala. Nu- | chimico, 3, rue de Bueî, Paris 
mero 10. 508! Torino, presso D. Mono; in Venezia, da! parrucchiere @. Saverio, sotto le Procuretie Nuove. 225 


Bsppolziivee be CINE pioniere è _____e-.i.il 
deduzione del corrisponden= | —40. L'aggiudicazione sarà | di essa. 461 del Codice penale austria» { allontanassaro gli accorranti con ; quando non si trattasse di “| Vevezia, 6 agosto 1868, 


nel determinare il pres- | definitiva, # non saranno ammes- | —1Avvertenza. — Si procede- | co, contro coloro che tantassero | promesse di danaro, o cop altri | colpiti da più gravi sanzioni. del ll Direttore Reggente, 
ai successivi aumenti sul presso | rà a termini degli art. 197, 205 | impedire la libertà dell'asta od | mezti sì violenti, che di frode, | Codice stesso. Cav. Venona. 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


che un breve « 
cesi, e non cre 
auguste Sovra 
Ja situazione { 
Le spera 
gresso si potre 
Stanley e Mou 
di Francia 
avuto la degna 
trovarono perl 
che hanno tré 
quanto vago | 
Francia sopra 
vrebbero potu 
se avessero vi 
pere qualche < 
Congresso 
sorio aspeti 
che sieno più 
Si è volul 
tanza al sil nz 
dato sul pis 
e sulla visita { 
la quale è ven 
risposto che i 
incognito dello 
deur Sia stato 
crediamo che 
sizione, che 1 
provato dall’ 
verno dell’ Im 
restituito ali’ | 
le all’ Ambasc 
sarebbe andat 
vrebbe perme 
tainebleau, pe 
sgarbo di que 
cettabilissima 
sito dalla Fr 
era in quel i 
peratrice stess 
convenienza, € 
tuisse la visit 
il lusso d' 
lla visita al 
i rapporti tra 
scierà fruire 
cui 5° inne 
Le voci | 


te 
to 














DENOMINAZIONE E NATURA 





5 








ita. La suddetta compagna confina: 2 le 
ed in parte con fosso divisorio 





d 77, è del 1455 con 
i L ,, 456, 457, 458, 459, 460, 461, 46?, 463, 464, 
5, 466, 467, 468, 486, 487, 488, 489, 420, 491, 492, 495, 494, 495, 496, 497, 498, 499, 523, 1389, parte dol 10 del 377, del 650 ® 
750 4 d-! 2455, con la couples. end. cons. di austr. L. 657:25 (Afistanza 3 sotiembre 1863, N. 4477, Regiti Dario Panluct, cossa col 10 


NN. 485 © pa 





125, 1426, parte dell’ 89 © del 

li austr. L. 268:33 (Affittanza come «e Si Laiglioni ar 

NB. La sudduscritta campagna è aggravat vità di passaggio a favore di proprietari limitr.f. 

Chiusura detta la Pezzata di campi trevisani 12, f, 2:6 ad arat arb vit. senza casa e confina: a levante, terreno delli Mensa al mapp. N. 
can foso divisorio; a mezzoci terreno della Meosa al mapp. N. 731 e Mastovani-Q:setti Lorenro, con fosso divisorio ; a pazente, teolo conserzile 
detto il Xolia; a tramontara, strada consorziale detta il Xella e Rossi Luigi con foseo divisorio: è descritta in catasto del Comune cnsuaro di 
Torre di Mosto ai NN. di mappa 867, 868, 860, 870 e 1484, colla rend. cecs. compi. di aust. È. 163:57 (Afittanza come sopra) = 0... | 

Chiusura di campi trevisani 7, 0, 019 ad arat.arb vit. e confina: a meziodì, terrano della Mensa al mapp. 416, Buccato Daniele e Pugoalin Gi 
Batt. con fosso divisorio: a ponente lo stesso Pugualin e Rossi eredi fu Giuseppe; a levaote, strada delia Rotta: a tramontana, Cigana Valentino e 
Fantuszi Gio. Bitt,, con fosso divisorio; è descritta in catasto del Comune cansuario di Torte di Masto ai mapp. NN. 705, i442 e 1463, colla 
rend. cans. compl. di austr. L. 175:31 (Affittanza RI). ......,. Ra ante die RCNSO 
_NB. La sudiescritta chiusura è acgravata dalla servì di passaggio consistente in una carreggiata per accedere nci limitrîi terreni di altre proprie: 

Chiusura di campi trevisani 4, 2, 096 ad arat. arb. vit. ed argine prativo in piccola quantità, e confina: a levante strada della Rotta; a mezzogì ter- 
rano della Mensa al mapp. È. 445, con fosso i a ponente Cigana Antonio e Beccato Danie'e e terreno della Mensa al mapp. N. 705 con P 
fosso divisorio; a tramontaza terreno della Mensa at mapp. N. 705 con fosso divisorio; è descritta. n catasto del Comine censuario di Torre di Mo: Sil Olanda pi 
ato ai mapp. NN. 446 è parte del 1567, colla rend. cens. compl. di sustr. L. 43:78 (Affitanza cOme SEpR) 2 can 88. È 3 B l'orizzonte pi 

Possezione denominata la Rotta, unitamente al Taglio, di campi trevisani 513,2, 183, divisa in duo grandi corpi di terrevo distinti alle lettere A, B, È Ù p di tutte le sn 
sul primo dei quali trovasi ampi fabbricati in cotto, adincenze, aio @ pezzo, e sul secondo una casa colonica gno differito 
_A) Grande corpo di terreco, denominato la Rotta, ad arat. arb. vit, argine prativo e prato di campi trevisani 144, 1, 175 con grandi fabbricati proposito gra 
in cotto ad wio demenicale 6 dei coloni, distinti ai comunali NN. 4, 2, 8, 4, 5 o confina: a levante, Zeo nob. Piet'o, purte con fosso divisorio @ cata dalla G. 
perte con siepe morta; a mezzodi, Zen nob. Piatro con fosso divisorio e scolo consorzale datto il Xollt ; 2 potente Maatbrani-Orceti Latera tere SACRO PO 
reno della Mensa ai mapp. NN. 860, 870, 1484, Rossi Luigi e fratelli, Pugualin Gio. Batt. e Zen nob. Pietro tutti con fosso divisori IRE CE 
tana, terrevo della Mensa ai NN. mappa Parte del 414 e del 1567 e la strada della Rotta ; è descritto in citarto del Comune censuai Olanda, la qu 
di Mosto ai NN. mappali 394, 400, 403, 404, 405, 410, 412, 413, 420, 453, 517, 520, 524. 525, 526, 517, 530, 531, 532, 533, 534, 535, varsi in conl 
536, 539, 540, 575, 576, BI9, 740, 734, 1374, 1376, 1391, 1392, 1393, 1407, 1408, 4594, parto dell't9, del 41 "518 @ del 1567, non accaltar 

tenza che pos 


3 
una marina 
formidabile, « 
Gli Olan 
pratica, vorri 
sto pericolo, 
coli pagano | 
Jel seguente | 
Gazzetta croc 
riportano la 
colla perdita 
Se al contra: 
agberà lo sc 
l'Olanda si | 
l'Impero frat 
bilmente del 
le Provincie 


—_—_n 
/ 














terreno 
campi trevisani 399, 4, 007 con 
Casale Nero o di S. Martino; 
fanale detto fi Taglio, è deserto in catasto del e» 
austr. L. 698:10 (Afitianza ‘come sopra) dalai 


questo corpo di terreno, servità di passaggio, consistente în una carreggiata che conduca’ alla Possessione ‘4 





04427, colla complessiva rend. cen 
NB Havvi anche su 
Busa Fonda. 

Casolare in cotto e coperto di canna palustre al comu: 
coltivato ad orto # pascolo. Il detto casolare è cos 
granaio. Al lato di 








piano superiore con solo 
2 levante, terreno della 


pooente, ter- 
pp. NÉ. 386 


Le critiche de 
progetto de 
Marco , pi 
dimostrato 
Il giorn 
8 corr. coni 
Vincenzo Mu 
prodo alla P 
sig. Prefetto, 
responsabilità 
prof, Turazz 
In ques 
Prefetto , ne 
«E così fuc 
« bolo, in ts 
«solo a que 
« stioni di L 
« de il num 
« re, che il 
+ da parte « 
« tà, lo non 
« Non tecni 
« mia asser: 
sogno io 
mo, » Siam 
esprimersi i 
desti in tale 
ha intrapres 
molte volte 
che mese cl 
volta vuol e 
risguarda la 
se interame 
« scienzo e 


Vian Lorenzo © Cigana Pietro 
catasto del comune cons. di Torre di Mosto ai 
(fittanza come sopra). 3 QUER 9A 


per circa campi 15, prativo, pascolivo, palude da stra- 
levante, Pugoalin Gio. Batt,, Cristofletti "Gio. 


Batt. e terran 
‘è bite: esclusi; a ponente, Canal della Madonna escluso : a 


tramootana, Loro P. 

qa D Cose di 
scritta nel Cat di Mi N 

4290, 1294, 1292, 1299, 1294, 1205, 1296, tav. neri] 574, 654, 1005, 1251, 1284, 1285, 1286, 


, 4988, 1289, 
di austriache L. 1111:33 (Affttanza come sopra) . 


‘493, 1496, 1520, e parto del 1447, colla complessiva ren. esnsuari 








nella Gazzetta di Venezia 
Giornale di Udine a pubbli- 
notizia è norma. 











Provinciale. 
Udine, 4 1868, 
11 Consigliere, 
Gantarmi. 


lo Moschini 
Dal R. Trib. Prov. 
Vooezia, 16. loglio 
Marria 


Martino, fondamenta dei Pennini. 


Si rende noto che i tre espe. 
rimenti d'asta immol la qua 
Vo 8 termini del precelente Edito 





li L terreno, ma Del 
primo piano estendentesi sopra a‘ 


Arui proprietà. 
LOS di pubb si 


(a, è s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia a curi 
\rte istante, 
R. Tribunale Provioch: 
Vo Sez. Ci 
Venezia, 13 luglio 1868. 
Macria. 


ez 
N. 10390. | eripparioniarquala i. puo 


Al terzo esperimento a qualunque 


alle conseguenti al 
delibera saranno a caro del de 
liberatario (eccetto che questi fos- 
s0 l'esecutante ). 


4. pubb 
: EDITTO. 
viarsi © proseguirsi. 

Si avverte pertanto il Co. 
Porcia che dovrà comparire a que- 
st'A. V. pel giorno 21 settembre 
- | 1868 ore 10 ant. o comunicare 

all'elettogli curatore gli occor- 
reati mezzi di difesa, 0 potrà see 
lion] altro difenscre, altrimenti 
attribuire a sò solo le con- 

SI paia 3 vlt 

i ite nella 
Gazzetta di Verezia. 
R. Pretura Urb. Civ., 
luglio 1868. 


x, Dalla 
A 


DI 
(I 


Si 
a 
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Frni 


a 
Fre 







































— — peluta per cerziorare la costanza 
n lieri nell ‘suddetta. Inoltre , l’ onorevole 
PORTATA. vi De Cafe ble fa. Ginppe tend Cenni È . letti di Padova, compiò sù quest 
deren gear SP annunciata Memoria, la cui 
2 cas. vetrami, 40 col. riso, 49 bot. terra di Vicenza, 150 ie così a’ medici come a' malati, che 
11 29 lugli, Spediti ge cea AT di quest acque. Finaimente, a 
À luglio. Arrivati ’ I tentato per 05) 
Po tin; cato Tit, piso see | LO, ti Sopot, pie turi | - DICHIARAZIONE. De' Vegri in Valdagno | |sacrerr queta tomant 
Hiro. dg in > alone dini. A be. à Te Te ziol gi È) n Giano Avendo Îl sig. Attilio Manelli di Francesco. di San mano ad drei cucine speci 
pr : hs > race. 3 a , ; 21 luglio ; 
e, cl ro pica ag Perenen, cp Bacon | Da Numa Ter, prio RES E pl Nanna ipso di dtt open eda qual (Cenni del prof. P. COLETTI. |" @uest acqua si prende 
, com 435 cas. conterie, canape, ” Reynolds, Arr i. rio d'affari Interesse, ichia- Par ”, 
è veri, 14 cas. moblie è lavori d'intaglio, 1 cas. strumen- | qui, e 900 col. deto per Trieste, racc. a S. A. Blumentba! | ingerenza è FAPPEFTO Mi netiiio Ia Procura da noi ad Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) fifer sncertianco all'aequa di 
ti d'otica, 1500 max. scopetto, 2 0 sac. trifoglio, 1192 pez. | e Comp. Caso rilasciata nel 2 dicembre 1867 1n atti del notaio sa 4 5 Lato 
leguame di noce. Da Rovigno, bragoz: di Marostica Angelo doît Malleazzi a! N 588. e conse- | Questa eficacisima e benemerita acqua marziale. | dall opuscolo. 
Per Corfo © Pairasio, scooter ital. Gloria, cap. Zama- | con 63 bar. sanille Cuentemente ferito e nulio quallasi fare, pagamento, | scoperta 25 anm sono dal dott. G. Bologna, an nà dell Acqua 
ra F, con 25 col. riso, 22 bal. caria, 200 maz. e 35 risme Di Somministrazione di generi od altro a nostro nome. Ciò | anno in anno crescendo in rinomanza, e l'uso se ne | a in Wi presso il 
detta, 9 cas. seppie secche, 2790 fili logname in sorte, per | con 45 col agrumi, fendesi pubblicamente noto per ogni effetto di ragione fece sempre più esteso nelle venete Provincie e | fonte, G. B. 
Cori; — 40 cal. ris, 5360 fi legname in sorte, 200 mas. | chero, 21 col. birra, f col t di legge, ed a norma di (ul quelli cui potesse in- | tre parti d' Ialia. A sanzionare le virtù sali ue 
cerchi da lamb, 100 maz. e 100 risme carta, 250 bine cer- | col. biscotti ed all Ulessere. si acqua. giungono da ogni parte storie 
chi da otte, per Patrasso. Mason, 22 luglio 1868 voti di egperti medi, 
Il 30 luglio. Arrivati; » BENEDETTO TREVISAA. pal quali accetta, Direzioni 
vp 591 VirtoRE TREVISAN. nalisi 
Da Alessandria, partito il 25 corr, e venuto da Brin- | rit. robit 
pirotcalo ita. Pnncipe di Carignano, cap: Ferroni R., | 177 5 I à P= ce: 
SILA to pi ptt, | È | SPECIALITA 
a si sa, 2 cs , 
citt, 5 Br alare al'Agnià Maio | dd De! dottore Adolfo time ue | 90 GOTI 0 


= — Spediti 


ritmtale. 

Da Fiumicino di Roma, scooner ital. Teresina, cap. Bo- | 
nivento G., con 320 carret. pozzolana alla riot, all'ord, race. 
a Wiell T. 

Da Civitavecchia, piffro ital. Cigno, capit. Sinibaldi G., 
con 400 carret. pozzolana alla rinf, all'orà, race. a Ferrari. 

22 Spediti: 

Par Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Bernardini G.,, 
con 16 col. trada, 25 col. riso, 8 col. ferramenta, 3 col. ta 
marindi, 263 col. frutti freschi, 18 col. carta, 42 col stop 

ia catram , 8 col pelli, 4 col. strutto, 24 col. conterie, 4 
Ls. ‘oil, 3 col. toppa ed lire merci di. 

Per Tria, piroscafo austr. Trieste, capit. 

G, con 125 risme carta, 4 col. manifat, 231 col. frutti fre 
sche, 7 as min, 4 cas. sublimato, 1 sac. fagiuoli, 5 
col. cd altre merci div. 

Per Ancona ed altri pori, piroscafo ital. Principe Ame 
deo, cap. Massa G., con 4 cas. sieariche, 19 cas. conterie, 1 
col manifatt, 4 bot. olio, 1 cas. tessuti, 2 col. panni, 5 col. 

li, 3 cas, acque min,, 1 cas. vetrami ed altre merci ed ef- 





per Cefalonia 








altri oggetti 











altri oggetti div. 




















Per Zante è Cefalonia, 
G, con 32 pez legname di noce, 3900 fili legname in sor- 
| te, 36 cas. seppie sece , 60 col stuoie, 40 cel. stoppia ca- 
| fam, 66 max. cerchi da tamb., 10 piotre mele per Zante; 
—"3050 li legname in sorte, 32 cas. seppie secc., 15 col. 
| baccalà, 4 col. cordaggi, 303 per. legname di cirmolo, 5) 
mar. carta, 20 sac. riso, 1 col. spago, £ col. carta ed "ito 


Per Cherso, pielego austr. Silenzio, patr. Valentin G., 
con 4009 copi coti, 4 pat. pozzolana, 18 ooti rice cl 


Per Pirano, bragozzo austr. P'iranese, patr. Rossetti D, 
con { part. terraglie alla rinf., 1 detta cipolle alla rinf. ed 


Per Spalato, pielego austr. Pietro Ilich, patr. Lurich 
6 DI can" 82 quat Cano, 2000 pietre cat” 18 ca. rie 
ta, 20 col. riso, 4 part. terraglie ord. alla rini, 4 sac. pata- 
te, 2 pae. carta ed altre mercì div. 

Per Magnavacca, pielego ital 


brig. ital. Salomon 


macista esercenie in Parma, strada dei Genovesi Nu- 
mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- 
fexioni Broneliali. € polmonari croniche, € guariscono 
fadicalmente da qualunque tosse per quanto sia i- 
veterata. 


Costano L. 4.50 la scatola. 
L' Elisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 
qualunque tipo 0 grado di graverza esse siano. 
Costa Lire una al boccetto. 


Depositi 1 Venezia, nelle farmacie Ponci, all 
quila nera e Santa Fosca — Padova, Zanetti 
Pasoli. — Vicenza, Valeri. — Breseia, Girardi. — 





Lr Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentii 


è molto n 


MRob, di nl digrstine, grso Li 

= erpeti, 

Ta una causa Lterta, ed a loro sl crederebbe 
tempo i fiori bianchi, serimonioni. gli acoli 


gioventù ; guarisce soprattutto le malattie, che 








È 
H 


his, A. Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. 
Ridi agua Saarda!” 1 SRTR 











rimogenito, pate. Bertot- 














ti usati div. to M. A, eoo 4 part. carbon fossie alla inf. rona, Questo mirabile prodotto restitui 
Per Londra; piroscafo inglese Bury Bee, cap. Bowen 1, Ferrara, Navara. — Ancona, Sabattini. — Bologna, Sac- | senza eicuna pre 
con 319 bal candp, 103 col. conterie; 4 si. rione, 450 PSE TEA chetti — Milano, Agenzia Manzoni, Via della Sala. Nu- | chimico, 3, rue de Buci, Paris. 
mas, scopetto di paglia, 203! granone alla rinf. mero 10, 508 | Torino, 
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EIA TRON NORDEST IEIPORI PETE I 





carico del Dema le | se la deduzione del corrisponden= | —40. L'aggiudicazione carà | di essa. 4 461 del Codice penale austria- | allontanassero gli accorrenti con 
ATTI UFFIZIALI. Seat di cani cs nt | 1 italo no determicare pres | detnitiva, e neo saranno ammes- | “ © Avvertenza. — Si protete | co, contro coloro che tantassero | promesse di dataro, © on altr 
Acc è ita ata prevetivamene | 10 d'asta. ai successivi aumenti sul presso | rà a termini degli art. 197, 205 | impodire la libertà dell'asta od | mezti sì violenti, che di frode, 


I 18468-G400 Son 1. 
R. DIREZIONE 


CONPARTIMENTALE a 
DEL DEMANIO E TASSE Comune 
fu Venonia. È ti Lula Provenienza 
Vendita dei boni provenienti dal- j sono situati 
l'asso ccelesiastco , a termini E i beni 
della leggo 15 agosto 1867. dt i 
| + 3 7 
AVVISO D'ASTA. 
LI 
Si fa noto al pubblico che 


lle ‘ore 40 antim. del giorno 31 
posto 1868, nel locale del Com- 
missatiato distr/ in S. Donà, alla 
di uno dei membri della 
‘ommissione provinciale di sorre- 
glianza, collintervento di un rap- 
presentante dell’ Amministrazio- 
ne finanziaria, si procederà ai 
pubblici incanti per | lica- 
zione a favore dell'ultimo miglior 
offerezio dei beni infradescriti. 


Condizioni principali. 


lr 
gira 
Leloaia vergine è separatamente 
per diascun lotto. 

8, Nessuno potrà concorrere 

all'asta se non comprovari di aver | | 3 
a garanzia della sua 
Al deco del prezso pe 
i incanto 
pa | 
niali @ nei modî determinati dalle 
condizioni del Capitolato. 

Il depesito potrà essere fatto 
anche in titoli del debito pubbli- 
co al corso di Borsa, pubbli- 
cato toro Gazzetta Ufficiale del 

precedente 
cel depiito 04 in itoli i 
muova ereazione al valor nominale. 6 








di 





497 


offerte amano di due concorrenti. 
null mn, dici giorni dl 
seguita iudicazione, l'ag- 
giudictrio dovrà” depositare “i 
cinque por canto del prezzo d'g- 
giudicazione in conto delle spese 
4 tasse di trapasso, di trascri- 
zione @ d'iserizione ipotecaria , 
salva la suecessiva liquidazione. SÒ 

La sposa di stampa, d'afîs- 
gio è dinerzione na” corali 
dol prata Avis sad a cr 
I tari 
orrapondanti i ot lano roper 
tivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vin- 
colata all'osservanza delle condizio 
ni contenute nel e genera 

pes) otti, 

quai cain, enhò gli sir 

$i documenti rali 

divi, saranno visibili tutti i gior- 

nd, dalle ue 10 ant ale 3 pm. 

presso di questa Dire 
iene dal Demanio. * 

9. La passività ipotacario che 
Gravano lo stabile, rimangono a 


48 id 


431 iù id 

















PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ li 





ANTO. 





DENOMINAZIONE E NATURA 





è aggravata dalla servitù di passaggio a favore di proprietari lim 
senza casa è confina: a levante, terreno della Mensa al mapp. NL_730 
‘ramona, sea consorzio detta 1 Jola © Rosi Lug confino dito: 9 dele ria Dente fol cere 
le detta il Xolla e Rossi Luigi co inisorio : è destritta in catasto dei. Co di 
Torre di Mosto ai NN. di mappa 867, 868, 869, 870 e 1484, colla rend cens. compi. di aust. L. 163:57 (Mfuttanta come Sopra). cn. 
Chiusura di campi trevisani 7, 0, 049 ad arat.arb vit. e confina: a mezsodì, terrano della Mensa al mapp. 416, Buetato Daniele e Pogralin Gio 
Bett. con fosso divisorio: a ponente lo stesso Pugnalin @ Rossi eredi fu Giuseppe; 2 levaote, strada della Rotta a tramontana, Cigana Valentino © 
Fantuzzi Gio. B.tt, con fosso divisorio; è descritta in catasto del Comune consuario di Torte mapp. NN. 705, {442 e 1443, colla 


r accedore nei limitreî terreni di altre proprie'à. 
a levante strada deli Rotta; a mezzodì ter- 















Most 













526, 517, 530, 531, 532, 533, 534, 535, 
1594, parto dell'89, del 414, del ‘318 @ del 1567, 


Casolare in cotto e coperto di canna palustre al comunale N. 9 con algi 
coltivato ad orto @ pascolo, Il detto casolare è costituito: du 
granaio. Al lato di 





jo nob. Pietro, 
periore con solo 
te, terreno della 
della Mensa al 
Torre di Mosto 








1370; a_poneate, ter 
asto del comune cens. 










Casolare in cotto coperto di canna palustre, distinto al comunale N. 8, con 
locali, com la cucina; da piano suserore con granai 

, reno della Mensa al mapp. N. 380; 

® 388 colla cor 


a } mez: onente, ter- 
del comune cens. di Torre di Mosto ni mupp. NN. 386 








Siffatta chiusura confina: 

@ tramontana, Zen 
Mosto ai mapp. NN, 380, 381, 
Jevante, strada della 
N. 730, Zea neb. Pietro, 
n Lorenzo @ Cigana Pietro con cavino 


descritta in catasto dol comune cons. di Ti i 
L46246 (Afitanza came sopra) e TT di Morto ni 








divisorio; a tramontana, terreno dela Mensa al mapp. N. 416 con fosso divisorio, è 
NN. mapp. 415 è parto del 416 © del 1567 colla complessiva rendita cens. di austr. 
NB. Nel Da mdleecita iena se gna srl cndatota al Cimioro. 
ione iumicino @ Nogariola, di campi trevisani 404,1,028 ad aratori i, per ci i 

mo è da cana, dtt 1a Maresaon, con ea colnia è essre ‘al comtalo N 180 0 ALT, ca papalontito rgcaliv, palude da ata. 

tt. e terreno della Mensa al N. 1447; a mezzo:ì, Canali di Lanzalunga o delle: Marazze esclusi: a Canal Fip 
tramootana, Loro Paolo e fratelli op linea polgorae determinata da pal Eee Sani dala Mina 
NB. Dl Canale di Nogariola è tatto ineluso in questa possessione. 

È descritta nel Catasto del comune cans. di Torre di Mosto ai NN. di imap 
1290, 1991, 1293, 1299, 1294, 1295, 1296, 4298, 1299, 1300, 1489, 1458, 
di austriache L. 1111:33 (Affttanza come sopra)... . 0... 

















574, 656, 1005, 1254, 1284, 1285, 1286, 1287, 
3, 1496, 4520, è parto del 1447, coll complonzira rund ea ri 








N 10556. 4. pubb. | sizione în istato d'arresto al con- 
REGIA PREFETTURA | frocto del già ricevitore dell'Ut- 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | fcio di commisurazione in Porde 
CIRCOLARE. zone, Marco Gianasso, del vivi 

Il sig Consiglio dott. Fano | Pietro cav. Gianstso, siccome. 


ea notizia è norma. 












Rogno, nella Gazzetta di Venezia | Provinciale. 
© nel Giornale di Udine a pubbli- 


Tn nome del R. Tribanale 












o N. 8246. 4. pubb. | lo Moschini. | 
Udine, A agnte Peso I nese Dal R. Trib. Prov. Sex. Civ., | 
Apre Ì Ò Veoezia, 16 luglio 1868. 





ì. L. 2636 : 40 


Manria. 4 la delibera al primo e secondo 


Si rende noto che î tre 











lio di Lazzaro, nativo di Vene into del erimine n menti È pena 
‘venne con patante odierna a- | d'abuso dol potere d' Ufficio, TTI GIUDIZIARI rr » 
Miao al Ibero eserciti del | ito. dal $ TOL," Gotico pale ATI I GIUDIZIA BIl. ig areali Pi Presi Ei dad” 4 pubb. | o superiore a quelo di simo 
day see 3 1 zDIrto. 
inquilini Cir ta ci gine | ml tale 00 che adi | 
civil mall'aluco dal polsi: | gi n es SC TR44i dala RE Que | Cal! pronto i resde nto Pri nota Prato Ce dn i rid | cv Lodovico CAM pi: | ie | 
ati della Provincia, si porta a ec- dimora sig. | s'A. V. pel giorno 21 settembre Î eteri 





mune notizia l'abilitazione del me- | ricereata per Ja di costui cattura 
desimo a tenore è pegli effetti del | a constava che si fosse i 
italico 8 novembre 1805. | ricovrato appunto in Venezia pres- | li Gaetano 


Îavazia, 10 agon'o 1868. 
Il Prefetto, Tonetti 














he 
li sirà imputato sal prezzo. di 


4858 ore 10 ant o comunicare doi 
| © restituito 


all’ elettogi tore gli occor- 
renti mezzi di difesa, 0 potrà sce 
Aics ateo dimore, sinti 
attribuire a sè solo le con- 
"0° pb 3 vl 
i pubbli volte nella 
Gazzetta di Vecezia. 
Dalla R. Pretura Urb, Civ., 
Venezia, 28 luglio 1868. 
Il Consigli Cane 
Favretti. 











lore a tutti depurativi 
Ann PR naro npo acloocnrite, le sense di 
do e principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mereurio. 


gusto € all’odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni pa 
tigna, ulceri scabbia; scroole, dolori, Tutte queste malattie proven, 


ll vero Rob del Boyveau-Laffecteur si vende a! prezzo di 10 e 20 fr. la 
Deposito generale nella Casa del dott. Giraudeaw de Saini-Gervais 19, rue Richer, Paris. — In Venezia, y, 





RUSESCIAEUGAT\TS ACQUA SALLÈS 


) 
sempre ai elli bianchi e alla barba il primitivo loro er 
‘azione nè lavata. Progresso inmenso (suesenso garantito). E. SALLIS proiumist:* 


fesso D. MonDO; in Venesia, dal parrucchiere €. Saverdo, sotto le Procuretie Nuove. 





to] 
-|42.08.70 


piano terra con quattro 


, € pascolo | 














AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


ho genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
detti di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato qi 
salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fon. 


provi 


di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarbe 


Ire in 
cor iosi iti od antichi che afliggono sì viok 
sono destenale goti” noi di prive, secondari EIA 


Ponei. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. — 7rieste, 4, 
sil 


n 


(fr. 7) 
(fr. 





n 
Qu) 
Vanezia, 6 agosto 1868, 


11 Direttore Reggente, 
Cav. Vinona. 


PA da preti mini ‘e 
più gravi sani 
1 Golce iano. 
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tato a tutto 
ricolo, con gli eventuali 
pubblici o privati noti od ignoti, 
t bello stato e grado in cui si 








rico, è 2438 agri” 

, oteupante un piccolo spasio 
soltanto vel pianterreno, ma ne! 
primo piano estandentesi sopra a 





ni h, trui rietà. 
"apt (co questi fu |" Lord i publ 2 
n ", #3, è s'inseri: volte 
VI. L'escentante ella Cassata di Venezia 1 on 


arte istante. 
R. Tribunale Provineli 
i, 
Venezia, 13 luglio 1868. 
Mauria. 


















Per Venezia, It L 
Par le PROVINCIE, 
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ASSOCI 







‘al semestre; 9: 


‘38:50 al semest 


pai Versi 
dall inserzioni | 
Mezzo foglio, cet 


gli articoli non 
festituiscono ; si 
Q,ni pagamento de 
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Il viaggio 
e il suo passag 
come era previ 
tutti «coloro cl 
la parte 
tribuisce i 
nione d'una 5} 
sà per l' esecuz 
quale l' Inghilt 
trice. La Reg 
che un breve c 
cesì, e non crei 
auguste Sovra 
Ja situazione | 
Le sperav 
gresso si potrei 
Stanley e Mou 
di Francia, coi 
avuto la degna: 
trovarono perî 
che hanno tra 
quanto vago { 
Francia sopra 
vrebbero potu 
se avessero vi 
pere qualche c 
Copgresso non 
sario aspetta 
che sieno più. 
Si è volat 
tanza al sil nz 
dato sul pass 
e sulla visita fi 
Ja quale è ven 
risposto che il 
incognito della 
deur sia stato 
crediamo che 
sizione, che q 
provato dall' 
verno dell’ Im 
restituito ali I 
Je all’ Ambasci 
sorebbe andati 
vrebbe perimes 
tainebleau, pei 
sgarbo di qu 
cettabilissima 
sito dalla Fra 
era in quel di 
peratrice stess 
convenienza, € 
tuisse la visit 
il lusso d'un | 
della visita al 
i rapporti tra 
scierà fruire 1 
cui 3° inneggia 
Le voci « 
e l'Olanda no 
l'orizzonte po 
di tutte le sm 
goo differito, 
proposito gri 
cata dalla Ga 
ne che quel d 
Olanda, la qu 
varsi in coni 
non accattor | 
tenza che pos 
una marina | 
formidabile, e 
Gli Olan 
pratica, vorre 
sto pericolo, 
coli pagano l 
nel seguente n 
Gazzella croc 
riportano la + 
colla perdita 
Se al contrar 
igherà lo sc 
| Olanda si p 
l'Impero fran 
bilmente del 
le Provincie 
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Le critiche de 
progetto de 
Marco , pr 
dimostrato 


II giorn 


8 corr. cont 
Vincenzo Mu 
prode 





sig. Prefetto, 
responsabili 











« E così fac 
« bolo, in ta 
« solo a que 
« stioni di ts 
« de il numi 
« re, che il 

« da parte d 
«tà, lo 
« Non tecnic 
« mia assera 
« bisogno io 
mo. » Siam 
esprimersi it 
desti in tole 
ha intrapres 
molte volte | 
che mese ch 
volta vuol e 
risguarda la 

se interame 
« scienza e 
















ili 


cnesta, M, 
Ci 





ANNO 1868. 


Giovedì ;13 agosto. 


N. 21 











pur Venezia, It L 87 all'anno; 18:50 
Al semestre; 9:85 al trimestre. 
pu le Provmcre, It. L. 45 all'anno; 
‘3850 al semestre; 11:25 al trim. 
fù Raccorta DELLE LEGGI, annata 
7, It, L. 6, e poi soci alla GAr: 
A Ii Lo 
iazioni si ricevono all'Uffizio a 
jul Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
‘ di fuori, per lettera, affrancando, i 
ruppi. Un foglio separato vale cent. 15. 
‘fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
dalle inserzioni giudiziarie, cent. 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono estere affrancate. 
gli articoli non pubblicati , mon si 
festituiscono ; si abbruciano. 
q,ni pagamento deve farsi i; Venezia 


du 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI: 


La Gazzetta è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziari della Provincia di Venezi 
€ delle altre Provincie, soggette alli 
giurisdizione del Tribunale ti Appello: 
veneto, nelle quali non havvi giorni» 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Per gli articoli cent 40 alla lia; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. bO par tre vol- 
te; per gli Atti giudiziarii ed ammi 
nistrativi, cent 25. alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol- 

_ e. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, @ si pagano anticipatamente. 

















VENEZIA 13 AGOSTO 


Il viaggio iu ISvizzera_ dell 
« il suo passaggio per Parigi, h 


Regina Vittoria 
fatto ciarlare 











stessi la par 
si attribuisce il compito di lavorare per la 
nione d'una specie di congresso, adoperandosi co- 
# per l'esecuzione del progetto napoleonico, del 
quale l'Inghilterra fu già la più valida opposi- 
frice. La Regina per verità non ebbe a_ Parigi 
ua breve colloquio coll’ Imperatrice dei Fran- 
cesì, e non crediamo che in quest'occasione le due 
auguste Sovrane abbiano discusso profondamente 
la situazione politica. 

Le speranze piuttosto degli amici del Con- 
gresso si potrebbero fondare sul colloquio tra lord 
Stanley e Moustier, sul quale i giornali ufi 
di Francia, come si è notato a suo tempo, hanno 
avuto la degnazione di dirci che i due mibistri si 
trovarono perfettamente d'accordo nelle questioni 
che hanno trattato. Noi abbiamo già vsservato 
quanto vago fosse l' annuncio degli officiosi di 
Francia sopra questo argomento, e come essi 
vrebbero potuto per verità. essere più espliciti, 
se avessero voluto, ciò che non pare, farei sa- 
pere qualche cosa di positivo. Ad ogni modo, di 
Congresso non si parlò nemmeno, sicchè è neces- 
sario aspettare in altro momento altre rivelazioni, 
che sieno più degne di questo nome. 

Sì è voluto da taluno dare soverchia impor- 
tanza al sil nzio assoluto che il Moniteur ha ser- 
ato sul passaggio della Regina Vittoria a Parigi, 
e sulla visita fattale dall' Imperatrice dei Francesi, 
la quale è venuta apposta da Fontainebleau. Si è 
risposto che il Moniteur voleva così rispettare l' 
incognito della Regina. Non sappiamo se il Moni- 
teur sia stato sempre egualmente scrupoloso ; ma 
crediamo che sia da rigettarsi affatto la suppo- 
sizione, che quel silenzio provenisse dal dispetto 
provato dall’ Imperatrice, e per rimbalzo dal Go- 
verno dell Imperatore, perchè la Regina non ba 
restituito all' Imperatrice, all’ Eliseo, ia visita fatta- 
le allAmbasciata inglese. La Regina Vitoria non 
sarebbe andata a bella posta a Parigi, e non a- 
vrebbe permesso che |’ Imperatrice lasciasse Fon- 
tainebleau, per cavarsi il capriccio di farle uno 
sgarbo di questa fatta. Crediamo anzi che sia ac- 
cettabilissima la spiegazione data a questo propo- 
sito dalla France, la quale dice, che la Regina 
era in quel dì incomodata per modo, che l'Im- 
peratrice stessa l’ha sciolta da ogni riguardo di 
convenienza, ed ha insistito perchè non le resti- 
tuisse la visita. Per tal modo si può permettersi 
il lusso d'un grande respiro, perchè l' ommissione 
della visita all' Eliseo, non turberà, giova sperare, 
i rapporti tra la Francia e l’Ioghilterra, e ci la- 
scierà fruire ancora di quella « pace profonda » 
cui s'inneggia da qualche tempo. 

Le voci di alleanza tra la Francia, il Belgio 
e l'Olanda non sono comparse impunemente sul- 
l'orizzonte politico. Se ne parla ancora, ad onta 
di tutte le smentite, e si sostiene ch'è un dise- 
goo differito, ma hon abbandonato. Destò a questo 
proposito grande impressione una lettera pubbli- 
cata dalla Gazzetta crociata, nella quale si sostie- 
ne che quel disegno non sarebbe mal visto nell’ 
Olanda, la quale teme ad ogni momento di tro- 
varsi in conflitto colla Germania, che non può 
non accattar briga un giorno © l’altro colla « Po- 
tenza che possiede le foci del Reno », per avere 
una marina rispettabile e degna d'una Potenza 
formidabile, come sarà la Germania unita. 

Gli Olandesi, che non sono per nulla gente 
pratica, vorrebbero quindi premunirsi conlro que- 
sto pericolo, e memori del proverbio che © i pie- 
coli pagano lo scotto pei grandi, » ragionerebbero 
nel seguente modo, secondo il corrispondente della 
Gazzetta crociata : « Se la Prussia e la Germania 
riportano la vittoria, ' Olanda pagherà lo scolto 
colla perdita dei suoi porti e della sua marini 
Se al contrario la Francia è vittoriosa, il Belgio 
pagherà lo scutto alla grande nazione. Se, dunque, 
Î' Olanda si pone immediatamente do 
l'Impero francese, l'Impero si contenterà 
bilmente del paese vallone e restituirà all'Ò 
le Provincie fiamminghe ; quindi : vantaggio evi- 


APPENDICE. 


Le critiche del sig. ingegnere Vincenzo Manzini al 
pragtilo del bacino di approdo alla Piazza San 
Marco , proposto dal signor Prefetto Torelli e 
dimostrato utile dal sig. prof. Turazza. 

Il giornale il Tempo ne' suoi fogli del 7 ed 

8 corr. conti«ne un esame crilico del sig. ingeg. 

Vincenzo Manzini del progetto del bacini 

prodo alla Piazza di S. Marco, proposto bensì dal 

Fi Prefetto, ma da lui, per quanto riguarda ogni 

responsabilità tecnica, posto sotto l'egida del sig. 

Vrot Pro rapporto porla chiaramente il 

In questo ra) a 

Prefetto nia sua. lettera. all'esimio professore. 

« E così facile ingannarsi, scrive esso nel pream- 

1 bolo, in tale materia (idraulica) appoggiandosi 

4 solo a quello che si chiama buon senso; le que- 

£ Alioni di tal natura sono così complesse, sì gran- 

1 de il numero delle cause che vi possono influi- 

te, che il pronunciarsi in modo troppo reci 
| darte di chi non è tecnico, sarebbe temeri 

ta, lo non vorrei incorrere in questa taccia. — 

* Non tecnico, dice nella chiusa della lettera, la 

mia asserzione non può avere gran peso, ed he 

* bisogno io stesso d'essere ben convinto. pel pri 

i ammetterà, credo, da tutti, cli è difficile 

i) fermini più chiari ed in un più mo- 

ilo, Se anche il sig. Prefetto 
‘se fu sul luogo le molle è 

ruccogliere dati, dacchè è da qual- 

i uel progetto, tutta- 

dinparto per, ciò che 

risguarda la questione tecnica, per la quale si rimi- 
se Siieramente al sig. prof. Turazza « alla cui, 

« scienza e benevolenza si rivolgeva per un con 

































































































dente! Non facendo ciò, l' Olanda rischia d' essere 
confiscata a profitto dell'Impero. » 

Per tal modo quindi ìl Governo francese 
troverebbe pei suoi disegni il terreno più favo- 
revole in Olanda. E senza accettare a chiusi 0c« 
chi il ragionamento del corrispondente della Gaz- 
getta Crociata, egli è certo che in Olanda, esso 
non troverebbe probabilmente gli ostacoli che tro- 
verebbe nel Belgio, il quale pagherebbe lo scotto 
in ogni caso; e più ancora nella Svizzera. L'op- 
posizione però maggiore e più efficace può venire 
dalla Prussia e dali'Ioghilterra. E la Francia sa- 
rà, giova sperarlo, abbastanza prudente, per non 
iusistere in un progetto, il quale o la costringe- 
rebbe ad indietreggiare cone nell'affare del Lu- 
cemburgo, o a muovere una guerra, della quale 
[asoretbe sopra di lei evidentemente la responsa- 
lità. 

ln una lettera del Wanderer vediamo accen- 
nato il pericolo che il Principe di Montenegro, 
irritato, perchè andarono fallite le sue speranze 
di impadronirsi del trono di Serbia, coll'appog- 
gio della Russia, voglia ora provocare nuove cause 
di conllagrazione in Oriente, preperandosi ad un 
movimento contro i Turchi: « Cerli indizii, leg- 
giemo in quella lettera, scritta dai Confioi della 
Dalmazia , dauno luogo a supporre che si prepari 
un movimento serio contro i Turchi; questi però 
hanno giò preso tutte le loro disposizioni onde 
non essere colti alla sprovvista. È detto nell’ ul- | 
timo telegramina indirizzato da Kronstadl ai Mon- 
tenegrini: « Le aquile dello Slavismo ed i difen- 
sori durante quattro secoli della libertà slava, si 
agitano e questa agitazione non annuncia niente 
di buono pei Turchi! » Fa d'uopo pure attribui- 
re a questi sintomi l'apparizione Tnattesa della 
fregata corazzata austriaca sotto il comando del 
contrammiraglio barone Poek, arrivata da Lissa 
nel canale di Cattaro. È da desiderarsi che que- 
sta fregata si limiti alla difesa del territorio au- 
striaco, e non s° immischii menomamente nel con- 
fluo che potrelibe scoppiare. ira 1. Turchi, ed 1 
Mobntenegrini. La canponiera Wall, ch'è rimasta 
inattiva velle seque di Candia, deve pure raggiun- 
gere la squadra. 

« Da parecchie settimane tre ufficiali di sta- 
to maggiore austriaco sono oceupati nella vicina 
Albania a levare i piani delle custe, delle mon- 
fagne e delle spioggie del lago di Scutari e del 
opere forlificate di Popgorizza, Spuz e Gussimil, 
bituate in faccia al Montenegro. » 

Agersia Stefeni ci aveva tratti in cr- 
rore col sunto telegrafico da lei trasmessoci sul 
discorso dell’ Imperatore a Troyes. L'Imperatore 
non ha manifestato punto alcuna predilezione, per 
le popolazioni delle campagne; predilezione che 
sarebbe stata significante, e forse imprudente, alia 
vigilia delle elezioni. L'Imperatore ha parlato in- 
vece delle popolazioni dello Sciampagna. È un com- 
plimento e non più a coloro cui parlava, e sotto 
questo punto di vista, quella frase non ha alcuna 
importanze. Non sarà inopportuno pubblicare te- 
stualmente il discorso pronunciato dal Sovrano del- 
la Francia : « Io non ho voluto passare' per Troyes 
senza fermarmivi un momento per dare una pro- 
va delle mie vive simpatie per le popolazioni 
dello Sciampagna, che sono animate da sen'imenti 
così patriottici. lò ho constatato con piacere l'an- 
no scorso i progressi dell'industria nel vostro di- 
partimento, Vi eccito a continuare, perchè nulla 
minaccia oggi la pace d' Europa. Abbiate fiducia 
nell’avvenire, e non dimenticate che Dio protegge 
la Francia. » Un dispaccio oggi ci avvisa che il 
Times dice che con questo discorso l' Impera'ore 
ha fatto giustizia delle voci di guerra , che erano 
risorte testè sull’ orizzonte politico. Egli è vero che 

generale Menabrea ha detto che si parla troppo 
di pace, e che perciò conviene essere pronti a tutte 
le eventualità. 

PS. — Richiamiamo l'attenzione dei lettori 








































































sul dispaccio di Berlino, che cont'eve la dichia- } 





di Usedom. Il foglio ufficiale risponde 
nione, che disconfessando quella Nuta, 


Opi 
n si è 





voluto punto scusare il contegno del generale La { accordo con l' esercente, l’ amministrazione finanzia? 


Mormora, che fu disapprovato sì in Francia, che 
in Italia, così dice almeno il Monitore, ma si è 
pluto dichiarare che il Governo disapprovava iu 
alcune parti la forma ed il contenuto di quella Nota. 





ione del Monitore prussiano relativa alia Nota } 


; 


Meotre quiadi il Governo prussiano mira a 
re i fastidi che quella Nota pteva procac- 
colle altre Potenze, e mentre tende ad a- 

egli non ha riguardo alcuno 
per l'illustre persovalità del generale italiano. Ci 
pare tuttavia che l'organo ufficiale del Governo 
di Berlino avrebbe dovuto in quest'occasione 
usare maggior riserbo. 


Regolamento per l'esecuzione della legge 7 luglio 
1868, N. 4490, con la quale è imposta una tas- 
sa sulla macinazione dei cereali. 

( Fine. — V. il nostro N. 914,) 


$ 7 — Guasti nel contatore © nel palo od albero 
della macina. 
Art. 51. Avvenendo guasti nel contatore, oppure c0- 
correndo di staccario dal palo od albero a cui è applicato, 
l' esercente dovrà renderne immediatamente avvisato il ve- 



































rilicatore, dichiarando nello stesso tempo, se intende di so- 
spendere la macinazione cun quelle macine, oppure di coo- 
tinuarla, valendosi del disposto dell'art. 5 della legge, pei 
giorni in cui il contatore non avrà funzionato. 


ll verificatore si recherà senza indugiv 





i mulino, no- 





terà il numero segnato dal contatore, e quando questo sia 
guasto, vi sustiturà uo contatuge perfetto : uve si tratti in- 
vece di riparazioni da farsi al palo od albero della macina, 





quando queste saranno state fatte, ed il palo cd albero ri- 
messo al posto, al medesimo sarà’ di nuovo applicato l'an 
tico contatore. 





sospendere Ja macinazione, il verificatore prenderà tutte le 
precauzioni per impedire la macinazione di coutrabbando 
in pendenza degli accomodi. 

Art. 52 Per la liquidazione della tassa nel caso pro 
visto dall'art. 5 della legge, qualora l' esercente non ab- 
bia dichiarato di voler suspendere la macinazione 
tiplicherà il numero dei gioroi in cui il contatore n 
determi 

















© dei giri fat 
applicato , nei per'odi compresi nelle tre verificazioni 
per la liquidazione della fassa, che precedettero il guasto 
del contatore. 
aso previsto dall'articolo 6 della legge, si molti 
il detto numero dei giorni per la maggiore fra 
tosse die giorualere corrispondenti si tre peioti sopra 
indicati. 
8 8. — Compilazione delle matricole e dei ruoli degli 
esercenti i mulini forniti del contatore. 

Art. 53. Il direttore delle impoete, a misura che gli 
vengono i verbali acceonati nell'ultimo capoverso del- 
art. 40, e sieno approvate le Convenzioni o i contratti 
d'appalto, come è detto agli art. 44 e 55. ne registrerà i 
risultati nelle mafricole dei ruoli degli esercenti e degli ap- 

lato dei mulini frwiti del eomtlere. 
ime verranno compilate per Comune, secondo 

il modello che verrà distribuito, ed indicheranno + 

a) Il vumero d' ordine progressivo del mulino e quello 
della relativa dichiarazione ; 

5) ll cognome, nome, paternità e domicilio. dell’ eser- 
cente 0 appaltatore e del proprietario del mulino; 

%) ll numero delle coppie di macine di cui è fornito 
il mulino, ed atle quali venne applicato il contatore con in- 
dicazione di quelle destinate al grano turco © segala; 

ro vi sia. continuo © intermittente ; 

©) ll genere di macinatura; 

/) Le qualità e quantità presunte dei generi che si 
macipano nel mulino ; 
9) La tassa corrispondente alle dette qualità e quan- 























dita; 
A) L'indicazione della convenzione © dell' appalto, del 
giorno in cui comincia, e di quello in cui finisce 
i) La quota fissa per cento giri di macina 
3) Le scedenze dei pagamenti durante l' anno; 
%) Il diritto di licenza è la cauzione che dovrà pre- 








1 compila 
ruoli degli esercenti e degli appaltatori 
d contatore, e pei quali si avranno co 
tratti approvati, 

Uno degli esemplari dei ruoli servirà per la liquida- 

della tassa nel modo indicato agli rticoli 48 

, to all'esattore poste dirette, 
per di 10 capoverso dell’ articolo 4. 

Dopo la spedizione dei ruoli , le a 
che occorrerà di faro ai medesimi durante | 
luogo a ruoli suppl 





‘mulini forniti 
Jenzioni 0 cop 

















CaprtoLo TERZO. 


Appalto della tassa, 


Art. 55. Fino a che non sarà intervenuto un definitivo 








ibera di disporre l' esperimento di un appalto per la r 
della Tessa in cisseon mella. e 
L'appalto non potrà aver luogo se non mediante pub 
blico incanto nelle forme prescritte dalla legge sulla con- 
tabilità dello Stato. Però in caso di offerta dei Comuni nei 


ice "seccare nente 












limiti del N. 9, art. 4 della stessa legge di contabilità, po- 
trà con i medesimi stipularsi l'appalto a trattativa privato 

L'incanto avrà luogo presso la Direzione delle impo- 
ste, ovvero presso la Prefettura © presso la sottoprefettura, 
coll’intervento di un rappresentante. dell’ amministra 











l'appalto il canone 
quota fissa per cento giri di macina, su cui si 
aprirà la pubblica gara 
Art. 56. L' appaltatore della tassa subentra nei di 
@ negli obblighi del mugnaio verso il contribuente è verso 
la finanza. 








A partire dal giorno in cui il contratto d'appalto avrà 
il suo effetto, cessa. nell’ esercente quale 
fl contratto si riferisce, la 

la tassa imposta dal 












conseguentemente , da tale 

gioruo, l’esercente medesimo sarà esonerato dalla tassa sul 

prodotto della macinazione di cui fosse stato imposto a ter- 

mini del capitolo I di questo medes mo titolo del Regola= 
mento, rimanendo a suo carico il solo diritto di licenza. 

Nei mulini appaltati, l'avventore sodisferà la tassa sile 

o dilegate dall' appaltatore a riscuo- 

















sarcizio delle loro fun- 
ivi, purché 
munili di speciale patente rilasciata dal direttore delle im- 








poste 0 dal Sindaco del Comune jn cui è situato il mulino, 
è il loro nome sia stato reso noto al pubblico. 
TITOLO TERZO. 


NISCOSSIONE DELLA TASSA. 
$ 4. — Norme e privilegi. 

Art. 57. La riscossione della tassa dovuta dagli eser- 
centi dei mulini avrà luogo colle norme prescritte, € coi 
privilegi accordati dalle leggi in vigore per l' esazione delle 
imposte dirette. 

$ 2. — Scadenze dei pagamenti, 
Norme per le cauzioni. 

Art. 58, Le scadenze dei pi 
dicina. Ogni esercente dovrà dai 
dente almeno a due quindicine d: 
accertata. La cauzione sì darà mediante deposito , 
annotazione di titoli del debito. pubblico secondo 
di Borsa. 

La fideiussione di due persone solsibili, note ed aci 
all'esattore delle imposte, potrà tener luogo della cauzi 
purchè siasi ottenuta, pei singoli casi, l'approvazione di 
direttore delle imposte. In questo caso l'esattore è respon- 
sabile verso l'erario per la riscussione integrale delle rate. 

Quando il lavoro della macinazione non sia continuo, 

+ le scadenze avranno luogo nei mesi in 
















il corso 





te 














1° esercente che riscuote la mulenda in natura. potrà 
ottenere che gli sieno fissate rate mensili, bimestrali © tri- 
mestrali, purché ne faccia domanda nella dichiarazione di 
tui all'art. 4, ovvero nello stipulare la Convenzione di cui 

riicolo 43, e purché presti una cauzione, raggua 
mmontare di due rate, con titoli del debito pubbli 
sempre secondo il corso di Borsa. 

$ 3. — Ammonfare di ciascuna rata. 


Art. 59. Pei mulini forniti del contatore, l'ammontare 
inato come é detto all’ art. 49. 
















sarà eguale al quoziente 
sumero delle scadenze del- 


altro l esercente richiedere che il canone an- 
nuo sia ripartito in rate proporzionali al lavoro presunto di 
ciascun mese, che avess indicato nella dichiarazione 
art. 4° 

In questo caso la cauzione dell’esercente sarà raggua 

gliata alla somma delle due rate maggiori 
$ A. — Disposizioni diverse. 

Art. 60. L’ esattore ha l'obbligo di rendere avvisato 
l' esercente del mulino, non fornito del contatore, dell’ am- 
montare della tassa fissata per l'anno intiero, della di 
delle diverse scadenze dei pagamenti, e dell’ ammontare 
ciascuna rata. 

Tale avviso dovrà essere consegnato all’ esercente al- 
meno 5 gioroi prima della scadenza della prima rata. 

L'esattore dovrà riscuotere personalmente, © per mezzo 
dei suoi collettori, oli Comuni, le rate alla loro sca- 
denza. 

Art. 61. La sos 














sione dall’ esercizio del mulino, pre- 
vista dall’ articolo 45, N. 4, della legge, s'incorre dall’ eser- 
cente che rimane in arretrato del pagamento di due rate 
successive , e ciò senza pregiudizio dei privilegi accordati 
dalle vigenti leggi per l’esazione delle rate scadute e non 
pagate. 





Art. 62. Le somme che, alle epoche prescritte, gli esat- È 


torì verserann» in tesoreria in cunto di questa tassa, costi- 
tuiranno un capitolo speciale d'entrata cul titolo: Rendita 
della tassa sulla macinazione dei cereali. 
TITOLO QUARTO. 
SERCIZIO D' UN MULINO, 

ercente a norm 
per ottenere 








licenza pi 
L'agente delle impost 


"KI 
colla scorta di quella dichi 
zione debitamente riscontrata, preparerà a favore del 
chiarante la Cicenza 






























o registro a matri 
mposte diretto 

rimessa al titolare 
riscuotendo dal medesi- 









ce, e sarà trasmessa all’ sattore de 

ruoli della tassa, affinch 
quando abbia prostata la cauzione 

' importo del diritto di licenza. 

ma ricevuta la licenza, 

















è darà avviso 
to diritto, 





cauzione che de 
rt. 64. Prima che 






















riferisce, l' esercente dovrà averla ritireta dall’ 
in caso diverso, inuare nell’ esercizio del mu- 
lino, e andrà sogi multe ordinate dagli articoli 16 
e 47 della legge. 

Art. 65. Per la rinnovazione della licenza voluta dal 
primo capoverso dell'articolo 44 della legge, |’ esercente do- 


vrà, entro la seconda quindi dicembre d' ogni a 
tardi, aver presentata la sua licenza all’ esattore, ale 
pagamento ch' egli 
dal ruolo dell’ anno che 









farà del diritto di 
starà per comin 
Il foglio della licenza sarà rinnovato ogni quinquennio, 
e tutte le altre volte che sarà riconosciuto necessario per 
qualunque causa 
Art. 66. La licenza d' caerci 














io non potrà servire che 








per la persona per cui é rilasciato, 
Se duran al titolare dell 
subentri altro individuo nell’ esercizio del mu 























carri a dicnza pr 
na onda soggetto, per 
gli obblighi vo a finana incolti 

"non ectuo I pagamento dalle rate scadute che 












ch’ esso abbia prestata la cauzi 

La nuova licenza, che gli verrà rilasciata per l' anno 
», non andrà soggetta ad alcun 

ti della finanza € 





ualvolta si recano al 








verificare risponde al numero degli ap- 
parecchi di cui il mulino é fornito. * 
I TITOLO QUINTO. 
MOVIMENTO DELLE FARINE ALL' ENTRATA 








DEL REGNO E ALL' USCITA. 


$ 1. — Importazione, deposito e transito delle farine, 
del pane, del biscotto e delle paste. 





sarà per ogni quintale, peso netto 
. e farine di grano, 
di L. 4 20 id. di granoturco © segale, 
di L'A AA id. di avena, 
di L 060 id. di altri cereali, legumi secchi © cestagne, 

r ogni quintale, peso netto, di pane, di biscotto 0 

Lissa da pagarsi cor- 

a quella delle farie di cui sono composti 
Su tale sovrattassa non si riscuoteranno i di 
zionali di cui sono colpiti gli cggetti all’ importazione. 

I prodotti misti di farine di qualità diverse sar 
soggettati alla sovrattassa dovuta per le farine che vi pre- 
dominano in peso. 

Teli oggetti potranno essefe ammessi a) deposito do- 
ganale ed al transito, senza pagamento della sovrattassa, 
sotto l'osservanza delle vigenti discipline doganali. 

ssa sono roggette anche le i 
zionali esportati temporariamente all'estero per 
zione. 












sddi- 














H 








i $ 2. — Esportazione delle farine, del pane, 
! del biseotto e delle paste. 


Art. 69. La tassa di macinazione da restituirsi all 

tazione per l'estero sarà per ogni quintale, peso netto 

di L 295 00 per le farine di grano, 

di LL 442.50 id. di granoturco e segale, 

L 4 55 00 id. di ave 

di L. 056 28 id. di altri cereali, legumi secchi e castagne. 
Le stesse somme saranno restituite per ogni quiutale , 














farine di que 
tituita la tassa che corrisponde alle diverse specie di fa- 
rine che vi concorrono. 
In caso di contestazione si ricorrerà al giudizio de 
eriti 
P°î° a restituzione della tassa nel 
mogo anche per le far 
{smporariamente per la mac 
4 ortazione delle farine, del pone, del biscotto 
x delle paste durante il A." trimestre 4860 
Art. 70. Per la restituzione della tassa di macinezione 
durante il 4.° trimestre 4869 , |’ esportatore dovrà previa 
presso la dogana sutorizzata all'opera» 
qualità e la quantità i da m 
erva di esportare le farine , indicando il 








misure suddette avrà 
i da grani impci 





ione. 




















presso ci 
La dogana, riconosciuta la esistenza dei 
ne nota nel medo che sarà determinato dal Ministero delle 
finanze, e ne rilascia un’ attestazione al dichiarante, dandone 
? avviso ‘ll'ispettore nel cul circolo sì trova il mulino, affin- 
ché questi possa provvedo 
esportatore. per otte 
nazione , dovrà alla do 
gua ed 
pento della tassa, il quale certi 
dall' ispettore Ruddetto. 


meri, ne tio- 














della t 











paio, che provi il 
‘to dovrà essere vidi» 





mente dall’ estero allo 
di cauzione terrà luogo 








« suîto tecnico-idraulico », consulto che l'illustre 
professore offriva colla sua lettera del 7 luglio. 
ÎI vero responsabile è dunque il pruf. Turazza. 

L'alta fama del prof. Turazza lo costituisce 
uno di quei nemici che conviea combattere con 
argomenti sodi, e quindi sì. crederà facilmente co- 
me io, sì tosto seppi che vi erano articoli di cri- 
tica contro il progetto del bacino, avessi la cu- 
riosità di leggerli. 

Nell'articolo stampato nel foglio del giorno 
7 corr. vi trovai intanto inesattezza rispetto allo 
scopo del progelto. Difatti ivi è dettp, al capover- 
so dodicesimo: * Portare il tivo del Cavalletto alle 
« condizioni del rivo del palazzo reale sarebbe 
% ideale del sig. Prefetto, e noi applaudiremo i 
« primi. 

P'LO scopo del progetto venne riassunto, dal 
prof. Turazza, nella surriferita lettera, così espri 
mendosi : K 

« Com'ella giustamente pensa, gli effetti del 
« bacino da lei progettato al di dietro delle Pro- 
* curatie vecchie, e precisamente nell’ angolo for= 
« mato dal ripiegarsi del rio del Cavalletto, nell 
£ incontro delle due calli del Cason e del Selva 
4 dego, possono riassumersi nei tre seguenti: _ 

« In primo luogo, procurato con ciò 
« comodo approdo alla vicina Piazza di S. Mar- 
1 0; in secondo luogo determinando una mag- 
È giore evaporazione, si sarà ingenerata una ae- 
1 Feazione delle calli ché mettono capo allo stes- 
140; e finalmente si sarà approntato ln modera- 
‘ torò delle acque e correnti relative. » 

Ecco quanto contempla il lo nè s0 
comprendere perchè l'ingegnere sig. Manzini ab: 
bia veduto altrimenti. 

Cercaì poscia ragioni tecniche, e nel succita- 
to articolo 


























za la teoria dell’ ingeg. Manzini, laddove chiede : 
« Quale sarà, il suo livello ? (del rio del Cavallet- 
« to) nel flusso (sono le sue parole ) incontran- 
« dosi due correnti opposte, che debbono finire 
« colla quiete, il loro pelo dovrà essere il più al- 
«to possibile. Nel riflusso, qui l'altezza dovrà 
« mantenersi pure al massimo. 
« Se questa altezza sì riferisce al piano o- 
« rizzontale, che comprende il pelo d'acqua dei 
« rivi della Paglia e di S. Moisè alle loro origini 
« nel Canal Grande, starebbe ella al di sotto ov- 
« vero lò sormonterebbe? Ecco la vitale domanda 
« cui avanti tutto conveniva rispondere. 
« Noi a quella domanda rispondemmo già 

« positivamente, quando stabilimmo che l'urto di 
« due correnti opposte, se fa loro perdere il mo- 
« to, è perchè questo loro moto traducesi in i- 
« nalzamento di pelo, ne ci troveremmo imbaraz- 
« zati a provare il nostro principio. Dal che con- 

seguita, che, durante il flusso, al rio del Caval- 
« letto dietro le Diigo Gra deve aversi 
« un'altezza superiore a quella che si ha al 
« te della Paglia, all' Ufficio del porto, all’ 

‘0 del rio di. S. Moisè nel Canal \ 
« conseguita ancora, che se il piano della piazza 
« fosse perfellamente orizzontale e. appena all'al- 
« tezza della comune marea, avanti che questa a- 
esse luogo, le Vecchie Procuratie si trovereb- 
« bero già sott'acqua. Ne conseguita, che se uno 
« sfioratore orizzontalmente la Piaz- 
« za, avendo il suo fondo sotto la comune, una 
« corrente # indurrebbe dal rio del Cavalletto al 
« Canal: Grande. E ciò è precisamente l' opposto 
« di quanto scrive il sig. Prefetto e dichiara giu- 
« sto il sig. prof. Turazza. 























+ Giò essendo, tutte lo teorie prefeltizie sul ed in proposito il sig. Prefetto nella sua lettera [ un Ti 
vai svolta con abbastanza larghes- | « regime delle acque nei tre riì, che vorrebbe ri- cad lena: » "7 Lug rir 





« sanare, dei Ferai, del Cappello e del Cavalletto, 
sarebbero assolutamente sbagliate, nè la valentia 
« del prof. Turazza varrebbe a giustificarle. 
« Quelle teorie stanno pei fiumi il cui moto 
« deriva dalla loro pendenza. Nulla banno che 
« fare nel coprirsi o scoprirsi della laguna veneta 
{ «in genere, nell'empirsi 0 vuotarsi dei canali di 
enezia in ispecie. Questi canali stanno dentro 
gran bacino alimentatore, e in essi le acque 
« circolano come circola il sangue nei corpi 


















Determinare adunque la relazione del pelo 
equa fra il Canal grande, ove hanno origine 
i rivi della Paglia e di S. Moisè, ed il riso del 

Cavalletto, è la ricerca che l'ingegnere Manzini 

chiama vitale, ed a cui anzitutto conviene ri- 

dere. 

Il sig. Prefetto cominciò precisamente col far 
collocare un idrometro nel rio del Cavalletto ed 
uno all’ Ufficio del Porto. Non credo che nessuna 
persona seria mi vorrà obiettare che dovessero 
invece porsi due idrometri in prossimità all'ori- 
gine dei rivi della Paglia e di S. Moisè, poiche il 
sito dal quale dovrebbe partire l' acqua, dal Canal 
grande, per avviarsi al bacino, è quello ove fu stan- 
ziato l'idrometro, ed era ovvio che colà dovesse 
collocarsi. Per di più, poi, esso idrometro si trova 
a 2)5 circa della distanza fra i due succitati rivi 
talchè esso viene a dare i risultati, 
meli dei due idrometri che fomero_ sati colo» 
cati all'origine dei rivi in parola. Ad ogni modo 
l'ideù prime, l'idea fondamentale, dalla quale par- 
fi il sig. Prefetto, fu precisamente quella indicata 
dal sig. ingegnere Manzini ossia di precisare il 

* livello fra il Canal grande ed il rio del Cavalletto, 

















« Ho voluto precisare queste differenza ed ho 
fatto collocare un idromelro al punto comune 
in Canal Grande, precisamente sull’ angolo del 
rio della Luna, ed altro nel rio del Cavalletto 
in un punto della parte del rio, che si confon- 
derebbe col Bacino. 1 due idrometri vennero 
posti in relazione con quello della Prefettura, 
e presa per base la comune alla marea, Per 
40 giorni continui, dal 48 al 27 giugno, ven- 
nero falte esatte csservazioni ogni quarto d'o- 
ra e con orologi perfettamente sineroni. Mi pre- 
gio mandarle la tabella che contiene quelle os- 
servazioni; vedrà come la differenza media si 
aggiri intorno ad un centimetro e mezzo ed i 
due centimetri, come vada talvolta a tre ed in 
due casi, ma per breve tempo, sino a quattro.» 

A quanto sopra è da aggiungere che i sud- 
detti idrometri sono ancora al loro posto, e quindi 
ognuno può convincersi che, nel flusso, 
d'acqua in rio del Cavalletto mantiensi sempre ad 
un livello più basso che in Canal Grande. 

Ora è evidente, che l'ingegnere sig. Manzini 
si basò sopra una sua opinione, e non sopra i 
fatti. Esso ammise, che l'acqua’nel rivo del Ca- 
valletto, durante il flusso, debba avere un'altezza 
superiore che nel Canal Grande, ed invece gli i- 
drometri provarono e provano il contrario. Non 
occorre dunque di più per mostrere la falsità 
della teoria posta dall'ingegnere Manzini, il quale 
dovrà convincersi che bisogna andar sempre cauti 
nel sentenziare, e che, nel caso in questione poi, 
la sentenza è assurda perchè in opposizione ai fatti. 
Da questa principale fra tutte le osservazio- 
ni, che non potera essere:più reltamente contrad- 
detta, si giudichi se fu con fondamento tacciato 
poco esperto della nostra Laguna. 

logegnere Exuco Ussati. 









































(Continua.) 
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dell'attestato della dogana, ma in essa dovrà indicarsi il 
mugnaio presso cui vengono condotti. 
TITOLO SESTO. 


CONTRAVVENZIONI B PENE. 






renzioni al disposto della legge e del 
modo è nelle forme preseritte 
Regolamento doganale approvato con la legge 


802. 

$ istanza al potere fo per applico» 

"illo pere. iti sl ped cervi aflartt agri 
finanz: 


articoli 88, 





il contravventore, usando della facoltà 
rticolo 86 .del Regol «meoto doga- 
ne della multa dentro i li 
fetta dall’ Autorità am 









ore 
del massimo e del minimo, 
atrativa, la decisione spetterà : 
3’ Al direttore delle imposte si 
2 Al ministro delle finagze se # 
Art_74. La riscossione della mui 
cura dei ricevitori del registro, con le 
stabiliti per le pene pecuniarie 
Art. 75, Tutte le somme esatte. per contravvenzioni , 
prete spes, sarano pagato per due ea 
È premio a coloro che hanno scoperta © sorpre 
Rella distribuzione di tale premo è 
irene gli agenti che scoprirono 0 sorpresero la contri 
venzione, surà data una doppia parte. 
Il rimanente andrà a profitto delle finanza dello Stato. 
Visto d' ordine di S. M, 
Il ministro delle finanze, 
L. G. CampraY Dicny. 











4000 ; 
4000, 





effettuata per 
è i privilegi 




















fisiale dell'11 agosto contien 
4. Un R. Decreto del 46 luglio, col quale 
del circondario di Comacchi 
è legalmente costituito, 
è riconosciuto come Stabilimento di pubblica u- 
tilità. 

2. Ua R. Decreto del 16 luglio, col quale è 
eretto un consolato italiano alla residenza di Sai- 

jon (Bassa Cocincina), il quale avrà giurisdizione 
i tuttii pomedimenti francesi nella Bassa Cocin- 
cina e nel gruppo di Poulo Condore. 

3. Un R. Decreto del 9 luglio, a tenore del 
quale la deliberazione emessa il 97 aprile 1868 
dall'assemblea generale della Società beryamasca 
per la fabbricazione del cemento e della calce 
raulica, concernente l'aumento del capitali 
alcune varizioni agli statuti sociali, è approvata 
© resa esecutoria. 

4. Un elenco nominale di allievi della R 
litare Accademia che, avendo testè compiuto 
detto Istituto il corso di studi prescritto per le 
armi di artiglieria e del Genio, furono promossi 
al grado di sottotenenti in quelle armi. 

8. Elenco di disposizioni fatte nel personale 


i notai. È s 
ITALIA 


La Gassetta Ufficiale del 9 corr., nella sua 
parte non ufficiale, pubblica un Decreto del m 
nistro della pubblica istruzione, in data del 5 
gosto corr., a tenore del quale’ l'esame teorico- 

di anatomia umana, da sostenersi dai can- 
didati 


assegni di perfezionamento all'estero nello studio 
dell'anatomia umana, sarà dato nelle forme ed 
all’epoca determinate dal programma annesso al 
Decreto medesimo. 





























italiana, 
ed a far parere meno sicura, al punto di vista 
politico, la linea di Marsiglia, Infatti, da più set- 
imane cominciano a giuagere nei giornali ingle- 
si telegrammi dall'estremo Oriente, trasinessi a 
disi coi pacchetti postali ordinari, ed indi 
col telegrafo, con anticipa- 
e sugli bi telegrammi, 

Marsiglia. 

di commercio del 












biati tra I" 
fata indicazi 





Infine, le voci di una unione poli 
che solo commerciale tra la Fran 





del sig. Stanley in ris 
cui l' opinione post 


L' Amministrazione italiana , dal canto si 
ha proseguito in questi ultimi tempi 
Brindisi, con un'attività molto maggiore che per 
lo passato. 

Persona, che fu recentemente sul luogo, mi 
dice che le due draghe potentissime ‘0 80- 
engine, furono senz'altro adoperate allo scavo 

lel fondo presso alla banchina di Ponente, quella 
ch'è destinata, secondo i progetti generali, alla 
navigazione a vela, ma che intanto, essendo di co- 
lere ultimazione, potrà essere provvisoriamente 
la navigazione a vapore. Credesi che 
ordinarii potranno accedervi verso la 
metà del prossimo anno, i lavori di muratura es. 
sendo già del tutto compiuti È 
La Compagnia delle ferrovie meridionali h 
to mano, per parte sua, alla prolungazione delia 
linea fino al bacino centrale, ove ha luogo attual- 
meote l'approdo, riservandosi di conduria fino al- 
l'estremità della geltata di Ponente, non appena 
potrà essere aperta al servizio. 

Sento, infine, che già furono attuate le facili- 
tazioui doganali ieste dalla natura speciale del 
commercio di transito, e delle quali fu già da 
qualche tempo pubblicato l' annunzio. 


Leggesi nel Giornale di Udine : 

Dal campo di cavalleria di Pordenone rice- 
viamo alcune no 'izie che ci affrettinmo a comu- 
nicare ai nostri lettori. I corpi che lo costituisco- 
no sono accantonati nel modo seguente : 

Comando generale del campo in Pordenone, 
generale De La Forest. 

4.4 brigata (Poninski) Comando in Aviano 
composta del regg. cavalleggieri di Saluzzo in A- 
viano e regg. lancieri di Montebe llo in S. Qui- 


rino e dintorni 
I ( Mario) Comando in Pordenone 
composta del regg. cavalleggieri di Lodi in Cor- 
denons e dintorni, e regg. cavalleggieri di Lucca 
in Pordenone Fontana Fredda e Porcia. 
Brigata dell’ 8.° resg. artiglieria (Sterfone ) 
composta delle bittorie 5. 6. e 12, 
lotendenza della divisione, e della 2* briga- ! 












































com! 
egola- | 














rmente ascrittisi al concorso per due | 


Intendenza delle 4.2 brigata Roveredo. 
ieri per la polizia del campo in Por- 





Tutte le città e Comuni ove sono accanto- 
nate letruppe, hanno accolto con molta allegria 
le sodisfazione i loro militari al loro arrivo, m: 
sime tica città di Pordenone, ove, dome- 
| nica la banda civica allegrò fino ad ora tarda la 
i lazione e la guarnigione. 

Lanzi corr. sÎ pasa vi fu rivista dell’ in- 
| tiera divisione, passata dal generale in capo. Quin- | 
di priacipieranno le manosre di dettaglio con la | 
nuova teoria, e fra pochi giorni si eseguiranno 








ima che il giudice competente pro- ! le grandi manovre nel gran campo detto Ca-moi, ' sioni in rame. Inoltre furono distrutte 46 piastre 


tro reggimenti di cavalleria, ed una 


ove 
tiglieria sembreranno appena cinque pat- 





ta 
| toglie. 


Si legge nell’ Osservatore Romano in data 
del 10: 

« Sua Santità questa mattina a! 
sua residenza del Vaticano si recava 

della strada fe e con un convoglio 
jale partiva al'a volta dei d' Anni 
ì « Il Santo Padre è arrivato felicemente al 
campo alle ore 8 30; vi è stato ricevuto con 
immenso entusiasmo dalle truppe; tutto il campo ' 
fu imbandierato: il tempo era magnifico. 

« Sua Santità è ripartito alle 11 48 accom- 
pagnato da immense dimostrazioni di gioia e di | 
entusiasmo delle truppe e degli accorsi dalla ca- 
pitale e dai vicini paesi. » 

AUSTRIA. 
| Leggiamo nel Gruser Volksblatt del 4 che il 
! Principe Carlo Borbone, che soggiorna a Gratz, 
Di sunto il titolo di Duca di Madrid. 


Leggesi nell Osservatore Triestino in data 

{ del 12 agosto corrdate, « ll Banchetto, che ven- 
ne dato dal signor Dirigente la Luogotenenza 

tenente maresciallo Moring , in onore degli ospiti 
della squadra inglese, ebbe luogo ieri alle 6 in 
modo splendido all'dtel de la Ville. V'interven- 
nero il sig. vice-ammiraglio lord Clarence-Paget, 
i comandanti dei legni inglesi con i funzionarii 
del consolato inglese, il tenente maresciallo baro- 

ne di Wezlar, l'ammiraglio c 

mandante distrettuale di mari 

nello Dufwa, il Podestò cav. 

vice-presidenti del Consiglio della città dott. de 

Baseggio e commend. Giuserpe Morpurgo, il con 

sigliere aulico cav. Fidler, il console generale ba- 

rone di Lutteroth, il presidente del Lloyd austria 

co S. E. barone di Morpurgo, ed altre notabilità. Di 

Signore presero parte al banchetto la contessa 

Erdody colle figlie, la baronessa di Lutterotb, la 

signora de Sartorio, e due signore della famiglia 

del signor Lever, gegio console inglese. Il primo 

brindisi fu portato dal ten. mar. Moring in 

gua francese a S. M, la Regina d' Inghilterra , al 

quale rispose con calde parole lord Ciarence-Pagot 








pe- 










































| portando up brindisi a S. M. l'Imperatore d'Au- 
stria. lodi il ten. mar. MOring propinò in lingua 
inglese alla marina d'Inghilterra, e gli corrispose 


il comandante della fregata Aretusa. Il sig. ten. 

mar. Mòriog chiuse portando un brindisi in 

| gua italiana alle signore di Trieste. Durante 

pranzo suonò la banda del rezgimento d'infante- 

ria Hartuog, dinanzi all’ Hotel de la Ville. 
UNGHERIA. 


Pest 10 agosto. 

















i nome d'ogni singolo elettore, 
! quindi intentò, in tutto, 594 processi, di cui ne 
verrenno trattati 6 ogni settimana. 

| Oggi erasi sparsa la voce che Alessandro Ka- 
rageorgevils h fosse morto in carcere. Essa però 
sembra doversi ridurre semplicemente al fatto, 
che Karageorgevits-h è gravemente ammalato. 


INGHILTERRA. 











i Parigi, che ci fe 
Li io 





















n considerabile par- 
te di quella del Sud, ma soltanto io seguito ad 
una guerra vittoriosa el a molti sacrificii, @ che 
la Francia dovrebbe oltenere tutto ciò per avervi 
diritto. Ne concludiamo, perciò, che l'unione do- 





ganale progettata tra la Francia e gli Stati conti- 
gui è possibile, e dipende soltanto da loro, ma 
che un'alleanza militare, almeno per ora, non è 





effettuabile. Questo diciamo come amici ‘del Go- 
verno e del popolo francese, e mon ci si potrà . 
accusare d'esser gelosi della’ Francia. Noi espri- | 
miamo soltanto il parere dei Francesi serii e ra- 
gionevoli. | 
Il Morning-Herald da i seguenti particolari 
pull accidente che inlerruppe le omunieazioni fra 
l'Europa e l'America per la via del filo immer 
nel 1866: sj sui 
Lunedì sera, il signor Willovghby Smith 
parti per Valenza (contea di Kerry) in seguito 
alle istruzioni del Comitato riunito del filo atlan- 
tico e della Compagnia anglo-americana. Lo se- 
guì lunedì mattina il signor Lotimer Clarck che 
verificherà le sue esperienze. Risulta che in que- 
sto momento la rottura ebbe luogo ad 80 mi- 
glia e più da Terranuova in una profondità non 
eccedente le 1000 braccia, se anche raggiunse que- 
sta continuità della corren- * 






cifra. La soluzione 
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Se le elezioni generali potessero farsi in quin- ; 






radice alla calunni: 





ORE ag Nuovo termi; 








te eleltrica, è sì complela ch’ è quasi fuori di e le ) alun 
lubbio che l' accidente venne ‘da una mon- | dici giorni, come sarebbe avvenuto in caso di ele- ! senso governativo; r % af 
CoD chiacchio faftuant ma avrebbe toccato parsa, no, come abbiamo giù delto alcuni | danno del pers, nè cube la col NI Lc 
degna ; giorni fe, le ‘avremmo assai voleatieri invocate; | che misero il Governo iu siffatta morale neque ae 

‘si spera che la comunicazione sarà ristabi- | erchè ccnì l'espresine legittima dell' opinione | Siccome però non ogni male viene per ut amate 
- i ; to Hi filo è ica dell paese o core, dol ess cindy ì dicon, [Mf tutto 24 agosto il te 
rai pi Spi aa [opere S'più generalee sarebbe emerso in più i medici) di commissario goveraativo nell ou BI Sole denuncie dei pe 


splendIda luce quel 


Londra 10 o) da 


‘agosto. 

Per ordine della polizia di Londra , furono 
confiscati e abbruciati parecchi libri, opuscoli e 
incisioni oscene, del valore di 800 a 4000 lire 
sterline. Il materiale incendiato componevasi di 
ben 25.000 volumi, 348 litografie @ 7 800 inci- 





tografiche e 15 lamine di rame. Tutti questi 
getti appartenevano ad un certo Dugdale, il qual 

trovasi ia carcere per una sentenza pronunciata 
anteriormente in seguito ad una simile contrav- 


venzione. 
TURCHIA. 


nistrato. 


spirito 
tribui 












Questo principio di matura e tranquil 
flessione, che in Parlamento fu soprannominato lo 
pratico e positivo dei Veneti, ed ha con-| 









pao0 


canali e rivi & 
Si fa noto però, 











Stato, della Provincia, e del Comu- | tro direttivo, che a quello sfascio, nel et mazione d'Ulficio | 
essa cadde per la asa del Sindaco 6 ps [ff] swamero ottemperato 

igarchia degli assessori ; riordinate le 3° [0 Stime responsabili 

fittando dei buoni elementi, che pur vi bay; [@f Ugale incorsero pella 

n le stabile del Municipio, sarà più fel; |@f 9° Ne verranno no 


il dirigere l'azienda a chi vi sarà destinato i 
l' avvenire. 

Tale scelta sta nelle mani dei cittadini, ap 
più colle elezioni generali, che colle parziali p0° 
staremo quiadi fiduciosi ad aspettarne il rigip' 


e qualora entri 
accertamento d' 
Joga rimostranza all 
seranno le partite al 
della tassa, col metod 
Per impedire le 


sot 
dell 

















L' Impartial di Smirne riferisce, che l’assas- a far si che anche i deputati veneti, uni- Sottoserizione al etto iene stabilito che, | 
sino del sergente Suzzi, appartenente all'equipag- | formaudosi al voto degli elettori che li inviarono ‘ elmo d° approdo alla Piazza di $. Pn te portino il numeri 
gio della corvetta italiana Zefiro, venne arrestato | alla Rappresentanza nazionale, dessero sempre e eo (") L i sore. 

uella città. Il Governatore stesso, Ismail pa- | compatti il loro appoggio al Governo, tutte le , VIII Lista dei soscrittori Sono già impar 

tr big ieinai co raga un giovane di | volte ch' egli propose ad atti a fa Ì Liste precedenti L. 4414; |M} l'Ispettorato delle gi 
o anpi. Assi giorno, in cui | rare le condizioni amministrative ed economiche A i s9 razione dei na 
îea a morte il sergente, fome in itato d'ubbria- Pileegio Sali, a e 











al Pi maronita , di che, partì alla 
volta di Damasco. AI Pegi in Bairut, 
accolto con grandi onori: le Autorità provinciali, 
i caimacani, gli emiri, gli sceicchi e i più cospicui 
personaggi del Libano, tanto cristiani quanto dru- |} 
si, lo aspettavano allo sbarco, ch' ebbe luogo in 
mezzo a salve d'artiglieria. Il Patriarca maronita 
mandò tre Vescovi a dargli il benvenuto. Franco 
Rasci rispose alle congratulazioni porteg, che il 
spie) eine: erre pont 
bisogni del popolo ibano, e specialmente 
delle classi povere, e ch'ei si sforzerà di adem- 
piere i generosi e benevoli intendimenti del Mo- 
narca. 


AMERICA. 
Nuova Yorck 4.* agosto. 

Il sig. Reverdy Johnson , il nuovo ambascia= 
tore a Londra, fu invitato ad'un banchetto da 300 , di 
dei più ragguardevoli cittadini di Baltimora. Vi 
assisteva anco l'ambasciatore inglese Thornton, il 
quale, ri ad un brindisi alla Regina Vit- 
toria, disse che il sig. Reverdy Johnson è l'uomo 
che più conveniva pei suo posto attuale, ch' egli 
è una guarentigia della pace tra l'America e l'lo- 
ghiterra; e che non dubitava che la uetione 

ritanoico-americana sarebbe stata sciolta pacifi- | 15"? 
‘camente. La semina del digoer Thoraloa. tassro inline 





ed irritani 




































del Regno, sarebbe stato indubbiamente la carat- 


rivare a qualsiasi Amministrazione comunale, dal- | 
lu | l'aver ricorso al rimedio estremo dello sciogli. 
mento del Consiglio, colla conseguente sospensio- 
ne della regolare Rappresentanza del prese, col- 
iagerenza di ua organo governativo in oggetti 
comunali e municipali, paralizzando così gli effetti 
di qualsiasi salutare i 
che finora vennero affatto trascur 
cia di inettitudine amministrativa, 
no direttamente, viene a colpire il 
Perciò noi deploreremmo che si venisse a 
questo passo, e non cesseremo mai dal lamentare 
che per ragioni personali , per gare appassionato 
ti, una perte nolevole dei consiglieri co- 
a voluto, di deliberato proposito, ri- 
nunciando, condurre il paese in siffatto imbaraz- 
20, e nelle prossime elezioni il paese col suo voto 
dichiarerà quali consiglieri comunali abbiano da- 
prove di vero patriottismo , se quelli che ri- 
masero fermi al loro posto o quelli che l' hanno 
disertato. 


A nostro avviso, ogni sforzo avrebbe dovuto 
indirizzarsi ad assestare alla meglio la Rappresen- 
tanza comunale, fiochè le elezioni 
ro completato il Consiglio, anche perchè si 


sero potuto sedere all opera nel Consiglio i quin- 
di nuova elezione, che coi loro 
















marcato a fuoco il 








chezza. teristica principale delle elezioni generali, e noi dra di ‘una barca, 
sl! 0670 Goreratore del Litano, Freno | quindi, per quisto motivo, le avretamo avole e" — Totale Lo 4197 BE "tale scopo sl 

sari pascià, dopo aver avuto una conferenza | sui accette. |) ta acissrilii sl issvono preso 1: con rohe a farle tradi 
| col Governatore della Siria a Beit-Eddin, si recò |" “Questo nostro desiderio aveva però ua forte ‘ Masfaitino Cipoiato, premo le Redezioe del" [Qt approdo della Tesi 
|a Bai quindi nel Kasrawan per far visita | riscontro nel danno, che noi reputiamo debba de- - setta. re alla progressiva lo 
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uaiformano a tale p 
me contravventori p 
loro confronto a 
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i sì all'ad 
giorni da qu 
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Dazii comu 
nezia pubblica il se 

In appendice a 
mero 24226 ed a s 
2 della Tariffa A s 

4. Il dazio con 
nale comunale, non 
l'Ospitale, stabiliti 
verranno esatti nell’ 
zovino, per la posca 

2 ll dazio con 
nale comunale, ver 
nazionale el estero, 

3. Agli articoli 
templati dall’ Avviso 
bre metriche anzich 
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Istruzione. — Si sentono lagni perchè ny | 
| esiste l'elenco delle Scuole e dei docenti pic‘ 
Eppure tale elenco fu appunto pubblicato pe 
rima volt l'anno scorso nella statistica dì | 
Scuole di Venezia e del Distretto, dal direct 
scolastico distrettuale. Per quest'anno il R, Pr 
veditore avea intenzione di pubblicarne un alp, 
ma essendo sopraggiunte alcune disposizioni ur 
nisteriali, in forza delle quali i maestri privati 
ranno assoggettati a nuove pratiche 
galmente come tali riconosci 
pubblicato, e si riputò sufficiente quello della 
no scorso, che naturalmente con pochissime dt 
ferenze può ancora valere. 











tanti argomenti, 
e colla tac 
che, più o me- 
paese. 











Ateneo Veneto. — Nell’ adunanza ordin 
ria del 23 luglio il socio dott. Sautello lesse sul; 
scrofola, sugli Ospizii marini nell'azione civile 
nella amministrazione ospitaliera. 





della scrofola, egli ricordò come i medici di tut 
i tempi e di tutti i luoghi siano convenuti tel: 
sentenza che il migliore rimedio contro qu 
sta malattia sia il bagno aereo e liquido ile 
spiaggie del mare. E, m 

treni a Venezia, 
gnarsi per iscopo medicini 








avesse- 
ves 
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, nell’ acqua sno x Si previene da 


















atata udita con piacere da tutta l'Inghilterra, € ° gaeta atta ituzi 
dita c ; ggiavano conforiò pensando che la istituzione digli Ospa CU tivi resti i 
te Resina Vitoria pver dalo espressione a questo | Ma una parle dei rinun marini testè promossa, farà dimenticare l'io (LI fula Notazione 
sentimento di sodisfazione. Dopo questo discorto, | sottile manovra, tentarono di lenza dei tempi andati. Egli dimostrò quindi o | delle fioanz». Numet 
venne suonato l’inoo nazionale inglese. amministratori în martiri politici, e si gettò sul me l' Ospitale di Venezia, nonostante i sino (Sl 4858 
Governo a larga mano, prima nei crocchi privati pregii che lo rendono superiore a tanti in lla Venezia, Li 1 
.1.———————àkktM Poi giornali, più 0 meno accreiai, lacco- non pomsa provvedere ale neesità tulle dei tu D 
sa che egli favorisse piuttosto un partito che l'al-_ ciullì scrofolosi, a cui, più ché il bagno salto rl 35) 
NOTIZIE CITTADINE. tro. Sebbene la lista dei consiglieri rinunzianti e vasche e i farmaci acconci e il vitto sostanzi» ini 
_— — gi quelli rimasti, a noi espressamente pubblicata, e il diligente governo, occorre il bisogoo d'ait [china felatatt la 
naiigian | bastasse a colp d'occhio a mostrare come, quan: d'acqua nella riva stessa del mare. Ragione pt (Î]_fenagimo bo Tone 


Cose municipali. — Corre nei giornali 
voce che in luogo delle elezioni parziali, a s0- 
tuzione dei consiglieri riunzianti, 
invece le elezioni gener: ed il fatto che dopo 
l'avviso municipale di domenica scorsa. pon ta 
stato pubblicato il manifesto, che indichi il nu- ! che ripudierebbe di 
mero dei consiglieri da eleggersi, verrebbe a coD- ! suoi co a 
fermare che una sosta avvenuta nella rel: 
deliberazione. 











Nuova tariffa comunale sui dazii. 
— ll Municipio di Venezia pubblicò il seguente 
avviso 
Il Consiglio comunale nella seduta del 28 a- 
p. p. deliberava una nuova tariffa delle 
rionali comunali sui dazii governativi di 
sumo, nonchè dei dazii 
Comune. 


pubblica noti 
viene posta fi 




















TARIFFA A. — Per generi soggetti a dazio di Consumo Governativo e Comunale. 





















do pure si volessero qualificare le persone dei con- cui 
siglieri comunali di ambidue le categorie, secon- 
- | do le loro opinioni politiche individuali, affatto 
possano farsi ' estranee all'azienda comunale, ve ne sarebbero di 

| ogni genere tanto în una che nell'altra categoria, 
€ specialmente tra i rinunzianti ve ne sia taluno 


suoi confratelli, ove si fosse trattato di ques 
politica, il Governo potrebbe voler rispondere al- 
l'accusa con un fatto, che troncasse qualunque 


_rrmm1_tPqqqqeooqx{(<«1_—r.-----|-vWWEpppp[i» 


Approvata dalla deputazione provinciale tale | zioni governative vigenti per i dazii di consumo 
tariffa nella tornata 23 luglio andaute, si porta 
che col giorno 45 agosto p. v. 
d'attività la tariffa comunale fi- | nuovi generi soggetti a tassa comunale. 
no ad ora vigente, e che j 

0- | ca entrerà in vigore quell 
esclusiva spettanza del | riffe 4 e B in calce descritte. 
Le leggi, i decreti, i regolamenti e le istru- 














i propose ed ottenne che si mandassero 
lido anche i fanciulli scrofolosi dell’ Ospitale al 


sue cure afidati. E conchiuse narrando la sori: 
mare, che comincia ad imprimer loro l'agilià ei 


| 
il colorito della salute. 
esatti dallo Stato, saranno applicati in tutta lale 





persona del gerente 
RA EDI SEL 














degli Ospizii m: in Venezia dalla istituzione conda Edizior 

del Comitato promotore deliberato dall'Ateneo, e se pai 

quanto a loro favore si ottenne dalla carità citt (NOSTRE CORI 
far causa comune cogli dina. Per opera della quale settanta e più fin 

ciulli scrofolosi vanno ogni giorno a tuffarsi n Mile 


(8) L'esito di 
teressata dei tabacc 
trepidazioni, che te 
ranza de' cittadini. 
mesi andasse perdu 
dato motivo a bem 
namento economico 
gui altra considera: 
re gigante il timor 
dello Stato 0 nelle 
memoria, 0 del La 
avversi a tutte que 
tempo reclama, e c 
sembra risolutamen 
Non potete creder 
sia grande nelle Pr 





ro estensione, e per criterio d'analogia anche ii 
datare di 





uell' epo- 908 
contemplata dalle t- Venezia li 29 luglio 1868. 
0 Per la Giunta, 
Il Sindaco: G. B. Grosimuan. 
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Nuovo termine per le denunele del 
essori di barche, — Il Municipio di Ve- 
Fzia pubblica il segi 0: 

lo appendice agli aotecelenti Avvisi 18 giu- 
quo, e 4 luglio a. c. N. 18137, viene protratto a 
futto 24 agosto il termine utile pella insinuazione 
delle denuncie dei possessori di barche che occu- 
poo0 canali e rivi Comunali 

Si fa noto però, che traseorso il periodo di 
tempo sopraiadicato il Munieipio procederà alla 
tassazione d' Ufficio per tutte quelle Ditte che non 
avessero ottemperato a tal ordine, tenendo le me- 
desime responsabili della contravvenzione nella 
quale incorsero pella ommessa notifica. 

Ne verrano» notiziati però i singoli posses- 
sori, e qualora entro # giorni dalla intimazione 
dell'accertamento d' Ufficio non producano ana- 
Joga rimostranza alla Giunta Municipale, si pas- 
saranno le partite all’ Esattore per la riscossione 
della tassa, col metodo fiscale. 

Per impedire le delusioni al Regolamento, 
viene stabilito che, tutte le barche indistiatamer 
te portino il numero della licenza. rilasciata 
possessore. 

Sono già impartiti gli ordini opportuni 
V'Ispettorato delle guardie Municipali perchè |' 
numerazione dei natanti segua regolarmente e si 
marcato a fuoco il numero relativo sotto la pro- 
ra di ciascuna barca, dal lato sinistro. 

A tale scopo si diftidano tutti i possessori di 
barche a farle tradurre a tutto 24 corr. alla riva 
d' approdo della Residenza Municipale per procede- 

progressiva loro timbratura. 

i fa avvertenza, che coloro i quali non si 
uaiformano a tale pratica, si considereranno co- 
me contravsentori per modo, che sarà proceduto 
in loro confronto a termini di legge. Anche noi 
casi d'accertamento d' Ufficio, dovranno i posses 
sori prestarsi all'adempimento di tale dovere en- 
tro dieci giorni da quello in cui avranno conosciu- 
to il risultato della rispettiva tassazione. 

Venezia 3 agosto 1868, 

Per la Giunta 
ore Delegato, Fonnoni. 

Dazii comunali. — Il Municipio di Ve- 
nezia pubblica il seguente Avviso : 

In appendice all’ Avviso 29 luglio p. p. Nu- 
mero 24226 ed a schiarimento degli articoli 4 e 
2 della Tariffa A si rende noto quanto segue : 

zio consumo governativo € l'addizio- 
nale comunale, nonchè la soprattassa a favore del- 
l'Ospitale, stabiliti pel vino nazionale ed estero, 
verranno esatti aell' eguale misura anche pel mez: 
iorino, per la posca € per l' agresto. 

2 Il dazio consumo governativo e l'addizio- 
nale comunale, verranno pure esatti per l'aceto 
nazionale el estero. 

3. Agli articoli 19 e 20 della tariffa A con- 
tomplati dall’ Avviso succitato, devonsi ritenere lib- 
bre metriche anzichè libbre daziarie. 

Si previene da ultimo che pei dazii governa- 
tivi resta pienamente in vigore la tariffa portata 
dalla Notificazione della cessata I R. Prefettura 
delle finanzo, Numero 219030 2585 del 45 ottobre 
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Venezia, li 10 agosto 1868. 
Per la Giunta 
L' assessore delegato, Fonsoni. 

Sequestro. — Ieri, 12, la Cronaca Tur- 
china fu colpita da un quarto sequestro ; pare che 
la ragione ne fosse una irregolarità quanto alla 
persona del gerente. 
"EP LITE 





Seconda Edizione del Numero precedente. 





(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Milano 14 agosto. 


(8) L'esito della votazione sulla Regìa coin- 
teressata dei tabacchi ha fatto cessare tutte le 
trepidazioni, che tenevano in angustia la magg 
ranza de' cittadini. L'idea che il lavoro di otto 
mesi andasse perduto, quando tutto pare dia fon- 
dato motivo a bene sperare dell’ agognato riordi- 
namento economico del Regno, padroneggiava o- 
gui altra considerazione, e non faceva che rende- 
fe gigante il timore di veder cadere il Governo 
dello Stato o nelle mani del Rattazzi di infousta 
memoria, 0 del Lanza, Sella ed altri piemontesi, 
avversi a tutte quelle riforme, che il paese da gran 
tempo reclama, e che soltanto l' attuale Gabinetto 
sembra risolutamente deciso di voler introdurre. 
Non potete credere, quanto questo sentimento 
sia grande nelle Provincie di Lombardia: gli è 
quello che fece fare entusiastica accoglienza al 
trasporto della capitale, che oggi farebbe accettare 
qualsiasi partito, piuttosto che, veder ricadere il 
potere nelle mani di coloro, che in tutta buona 
fede e col massimo desiderio di far il bene del 
paese, sconvolser» tuttavia, per introdurvi i loro 
vieti sistemi, tutte le nostre amministrazioni, 
da sostituire il caos all’ ordine esemplare che pri- 
ma vi regnava. 

Terminato ogni discorso sul contratto dei ta- 
bacchi, l’attenzione del pubblico milanese ritorna 
all'argomento prediletto in questa stagione , © 
nentemente nemica della politica ; e la riviera | 
gure, Trescorre , Recoaro, la città vostra, sono 
temi obbligati. La tenerezza proverbiale per la cu- 
pola del Duomo, subisce in questi mesi un gran- 
dissimo ribasso, e chi può appena, corre in alcu- 
no dei luoghi deliziosi che testè v ho accenni 
sicchè ai poveri corrispondenti manca sottomano 
ogni argomento, non valendo la misera cronaca 
cittadina la pena di farle varcare la nostra cinta 

iaria. Il solito corso del pomeriggio sui ba- 
disertato dai più eleganti equipaggi, ed 
i noti concerti serali del Caffè Cova, centro di tut- 
to il bel mondo milanese, incominciano a mutar 
fisonomia, per dar luogo ad un altro elemento , 
che pare ’disdegni entrare in quel simpatico re- 
cinto, quando trovasi in massima parte popolato 
dalle nostre bellezze aristocratiche. Uno spettacolo 
nuovo l'avemmo domenica sera nel nostro anfitea- 



































tro dell’ Arena, dove il professore Filopanti, uno dei 
licenziati dall’ 


ità di Bologna, venne a dare 






una lezione d' 


la curiosità e la novità, andrà viépit si 
Negli ultimi giorni dell’ or decorsa setti 
il nostro Istituto di scienze e lettere tenne _l'an- 
nuale sua seduta, onorata della presenza dell’ egre- 
gio nostro Prefetto, il coote Torre, | segretarii 
delle due sezioni lessero rapporti sui lavori delle 
ime, ed il presidente, comm. Brioschi, chiuse 
l'adunanza con un breve discorso, in ci 
va compiacenza, accennò alle molteplici rela: 
esistenti fra l'Istituto e le Accademie scientifiche 
di tutta Europa. Nell'istessa seluta vennero pro- 
clamati i due temi nuovi di concorso, che qui vi 
trascrivo per norma dei vostri lettori. La classe 
di lettere e scienze morali propose il seguente: — 

























jone, e come 





possa conciliare l'esercizio di questo diritto o 

adempimento di questo dovere, col principio già 
ricevuto ed intangibile di liberta civile, politica e 
religiosa. — Il premio è di lire 1,200. La classe 
di scienze fisiche e naturali propose uno studio 
chimico-mieroscopico del caglio di latte, nell’ in- 
tento di determinare se il principio attivo risiede 
in un fermento od in altro agente chimico, per 

terne con esattezza dosare la quantità nella 
fabbricazione dei formaggi . Il premio è di lire 864 : 
il termine per concorrere alla soluzione de’ due 
temi è a tutto febbraio 1870. 

Una questione di rilevantissima importanza 
per la città nostra, si va da tempo agitando, ed 
ora ha ripreso nuovo impulso per l'esito delle 
avvenute elezioni comunali nei suburbii detti Corpi 
Santi, ed è l'annessione di essi, ora formanti Co- 
mune a parle, al nostro, a cui ‘sono intimamente 
legati da tanti Co. 
m'è da immaginarsi, vi sè 
l'opposizione che vien fatta al progetto da alcuni 
degli abitanti di quel Comune, la maggior parte 
bottegai, che temono veder diminuiti i redditi 
loro, Ma, per converso havvi tutta la parte, cam- 
pagauola, che ai borghi è riunita, la quale è stan- 
ca di trovarsi in tale condizione, dovendo ptgare 
per un'illumivazione che non gode, per una sel- 

iatura di strade, che rarissimo percorre, per al- 

i che ad essa nulla. giova questa 

unire i 

lla città, allo scopo di separarsi dagli 
formare uno o più Comuni rurali a parte. 
infatti, è lo schema del progetto che ora stu- 

diasi, e poichè la discordia è nel campo d'Agra- | 

mante, non sarà difficile riuscire in un intento, | 
che porrà una buona volta termine alla strana 
anomalia sin qui stata tollerata. | 

Ci guadagneranno i comunisti dei (x 
Santi, già sin d’ ora maggiormente aggravi 
imposte, che non quelli della citt sua 
il Comune di Milano, che, aumentando 
potrà in pari tempo , col vantaggio get 
contribuenti | veder aumentate le sue risorse e- 
conomiche , non foss' altro col solo fatto di di 
struggere il rilevante contrabbando, che tiene 
quei borghi il suo principale deposito. I soli a 
piangere rimarranno i contrabbandieri, coloro che 
vedranno distrutta la fonte di ricchezza, che, a 
rta. Ma di loro non è da 





















vede volentieri, favorisce anzi, l'idea 
borg] 
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lontano avvenire, avrà il suo pi 
gloria degli uomini egregi, che col loro patriottismo 
e col loro fermo volere, seppero condurla a com- 
pimento. 

Il nostro Prefetto, conte Torre, alle generali 
dimostrazioni di simpatia e di stima, che continua ! 
mente riceve dalla Provincia, mercè sua, ridonata 
a quei prineipii d' ordine nella libertà, di savia e 
presidente amministrazione , che sembravano da 
ultimo un po’ dimenticati nella nostra Prefettura, 

iunge quella, che spontanea gli venne 
issociazione generale degli operai , che in 
| questi giorni lo acclamò socio onorario. 











L’ Italie, in un articolo Sulle conseguenze del 
voto dell'8 agosto, esamina la situazione, e tro- 
vando pur grave la scissura che si è manifestata 
nella destra, non può credere che l'alleanza di La 
Marmora e Lanza possa durare, con S. Martino, 

o con Bertani, 0 con Crispi. L'Italie dice che il 

romanzo che alcuni sperano di veder finir col 
matrimonio, potrebbe invece arrestarsi agli spon- 
sali. E così sia! 


Leggesi nel Corriere Italiano: 

Ci scrivono da Roma, che da qualche gior- 
no, e specialmente dacchè fu firmata la Conven- 
zione pel pagamento del debito pontificio da par- 
te del Governo italiano, ferve uo' insolita attività 
| nei preparativi guerreschi , e ciò fa credere ai 

Romani che sia stato pattuito fra il Governo fran- 
cese ed il nostro, il prossimo allontanamento delle 
truppe imperiali. i 

Ad opta di tanti soldati, il territorio di Sua 
Santità è pieno di briganti, i quali osano persino 
intimidire gli abitanti di Koma, come avvenne, 
pochi giorni sono, pel Principe Falconieri, il quale 
venne tassato per 20 mila scudi con una lettera di 
ricatto. 


In data dell’ 14 corrente, la Correspondance 
italienne reca : 

« La notizia che corse ultimamente, e secon- 
do la quale gli Stati Uniti avrebbero soppressa la 
loro Legazione a Roma, non è esalta, quantunque 
sia vero che il sig. Rufus King non ritornerà a 
Roma, e che nessun altro diplomatico americano 
non fu destinato a rimpiazzarlo in quel posto. | 
ione di ciò si è, che il Congresso 
non approvò in quest apno l'articolo del bilancio 
relativo al mantenimento d'una Legazione pres- 
so la Santa Sede. Quest’ economia, proposta dal 
senatore Summer, ebbe per risultato di lasc 
vacante il posto che occupava il sig. Rufus King, 
il‘quale, sì dice, a titolo di compenso, ebbe un 
impiego lucrosissimo nella dogana di Nuova Yorck.» 










































Ci si annuncia, scrive la Correspondanee I- 
talienne dell’ 41, che Serbi 
nunziò ufficialmente al nostro 
Principe Milano Obrenowitsch IV ascese al trono. 
del Principato. 



















0, scrive la Correspondance 
Italienne dell’ 41, onde facilitare la soluzione de- 
i i i uo mese fa, ordinò che tutti 





Noi apprendiamo con piacere che, essendosi 
convinto della giustizia delle nostre domande, il 
Governo di S. A. il Vicerè autorizzò di nuovo 
luso della lingua italiana negli atti giudiziari, 
purchè a quegli atti si unisca una traduzione le- 
gale in arabo. 





lo Germania fa molto rumore un opuscolo 
di un maestro russo, certo Walken, il quale pro- 
pone di sanare le piaghe finanziarie e politiche 
dell’ Europa mediante un disarmo generale di tutte 
le Potenze. | 

L'Aligemeine Zeit. di Augusta dice che se, 
l'Europa avesse il senno politico ch'ella si attribui- 
ace, dovrebbe comprendere una volta che questo 
sarebbe il miglior consiglio. 

L'opuscolo tratta inoltre la_ soluzione. della 
quistione orientale, collistituzione di una Grecia 
ingrandita. Il corrispondente del suddetto giornale 
crede che l'iniziativa dell'opuscolo debba attri- 
buirsi all'Imperatore Alessandro, il quale vuole 
adoprarsi col massimo impegno, perchè questa | 

venga realizzata. i 

Un telegrarfma della Nuova stampa libera 
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assicura che fra i morti delle disperse bande bul- 
gare si è trovato il corpo di un ufficiale del Ge- 
nio russo. 





Da Berna 5 agosto, serivesi alla Gazzetta Ti- 
cinese: « Fra i Cantoni de' Grigioni e del Ticino 
esiste, come è noto, una vertenza sulla parte che 
spettar deve ai Comuni di Poselriavo e di Brusio 
della sostanza del Vescovato di Como, che venne 
assegnata alla Svizzera. Ora i due Governi si sono 
messi d' accordo di far decidere la cosa da arbi- 
tro, e come tale venne designato il sig. Unger- 
bubler di S. Gallo, il quale ha accettato l’ inca- 
rico. » 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente te- 

: Basilea, 7 mattino. La Regina d' 

ghilterra arriva in questo momento sulla ferrovia 

occidentale francese, e dopo mezz'ora di riposo 

parte sulla Centrale svizzera per Lucerna. 

Schwerin 10 agosto. 

Secondo un’ Ordinanza granducale, i 

lemburgo-Schwerin entrerà nel Zollverein a co- 
minciare dall’ 11 agosto. (0. T.) 

Vienna 44 agosto 

Il Tagblati reca un ordine della Direzione di 

olizia, con cui viene proibito di tener la festa 

fellamento degli oper: 

















Londra 7 agosto. 

Un corrispondente parigino del Morning-Pos 
aonunzia che il Vaticano prepara un memoriale 
dogmatico, il quale verrà inviato ai cattolici a 
Questo documento tratterrà delle modifi- 
trodotte nel Concordato. 















a lord Stanley per pregario d'interporre | buon 
ufficii del Governo inglese per far cessare la guer- 
ra disastrosa fra il Bi Lord 
Stanley rispose che aveva già offerto la sua me- 
diazione ad ambe le parti, ma senz'alcun risultato. 





Dietro proposta del giornalista feniano Sulli- 
van, conosciuto per i suoi processi di stampa e 
r la sua prigionia, il Consiglio municipale di Du- 
lino prese una risoluzione, cis domanda con lin- 
guaggio assai deciso la liberazione de' Feniani a 
cora detenuti. Vi è delto che i prigionieri politi 
irlandesi hanno espiato a sufficienza i loro rea 
hi il tempo d’aprir loro le porte delle 
carceri e di porli in libertà. Una copia di questa 
risoluzione dovrà esser mandata alle altre autorità 
municipali dell'Irlanda. Tale decisione non è però 
tanto pericolosa come ne ha l'apparenza, giacchè 
il Consiglio non era in numero legale; in seguito 
a che, la risoluzione dovrà venir presentata un' 
altra volta, ed allora si vedrà se Sullivan e i Fe- 
niani troveranno fra gli altri consiglieri tanto fa- 
vore quanto occorre per la approvare. 
Odessa 29 luglio. 

La Gazzetta di Mosca ha per dispaccio que- 
sta data: «In seguito alla comparsa di bande 
bulgare sul Danubio, la Porta ba proposto alle 
Potenze di mandare a Bucarest Commissarii straor- 
dinarii per condurre l'inchiesta. L' ii 
ricusò di prender parte a questa disposizi 
perciò i rappresentanti si limitarono a chiedere 
notizie ai consoli 
































CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 
M, sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, ha fatto le seguenti nomine e di- 
sposizioni : 
Con regii Decreti 21 giugno 1868 : 

Costa Alessandro, alunno nella Cancelleria del- 
l' Universita di Padova, nominato 2.° serittore nel- 
la Cancelleria stessa. 

Con Regio Decreto 26 giugno 1868: 

Della Pasqua Antonio, già maestro di 2a 
classe nella R. Scuola elementare maggiore di Ro- 
vigo, ammesso a far valere i suoi titoli al conse- 
guimento della pensione. 











Venezia 13 agosto. 

La Gazzetta del popolo di Firenze reca quan- 
to appresso : 

Lunedì prossimo si raduna in seduta pubbli- 
ca il Senato, Credesi universalmente che in tre 
giorni tutte le leggi da discutere saranno smallite, 
cosicchè la mattina del 20 o del 24, nei due ra- 
mi del Parlamento, sarà data lettura del Decreto 
che proroga indefinitivamente la e. 

Le voci che sono corse di possibile sci 
mento della Camera, non hanno fondamento alcu- 
no. ll Parlamento si riaprirà forse verso la me- 
tà di novembre. 











Bi cai 

Un corrispondente del Pungolo di Milano seri- 
ve quanto segue : 

« Evitar la crisi aveva un grave significato : il 
campo della politica estera è tutt'altro che tran- 
quillo : l'on. Menabrea deve avervi geltato il seme 
che avrà creduto conveniente per l' Ital € la cui 
natura non è, forse, un segreto per l'on. Mordini 















Leggi posito del voto di 
sabato corr, della nostra Camera dei deputati: 
« Si deve congratularsi col Ministero della fer- 


' mezza di cui ha dato prova nella discussione di 


questo progetto di legge, e colla maggioranza per 
aver compreso, che, nelle circostanze attuali, il 
piano finanziario del sig. Cambray-Digny era il solo 
che offrisse il mezzo di colmare il deficit, e di 
meltere il bilancio italiano, tra qualche anno, in 
una situazione ragionevole e in equilibrio. Dal 
il Ministero Cambray- 

igny meriterà di far epoca nella politica del 
talia. Esso ha considerato la situazione della fi- 
nanza italiana seoza illusioni, guardandosi da 
quelle tendenze empiriche, alle quali la maggior 
parte dei suoi predecessori avevano troppo ceduto; 
ed ha voluto recarvi rimedio da uomo pratico 
senza chimere e senza declamazioni. 

Si vede che sinora i suoi sforzi riuscirono. Dal 
principio dell anno corrente in poi, il credito i- 
è sempre rialzato sopra tutte le piazze 
E Siamo convinti che la combinazione 
finanziaria quale serve di base il progetto 
dei tabacchi, confermerà, aumentandolo, questo 
miglioramento, e la maggioranza della Cameri 
taliana ha dato prova di intelligente patriottismo, 
associandovi 


Leggesi nell' Zali 

In seguito all'approvazione della spesa di 
160,000 Lire pel ristauro della sa'a delle sedute 
della Camera dei deputati, la Presidenza ha de- 
ciso di far cominciare i lavori necessarii che po- 
trebbero essere terminati in tre mesi. Secondo le 
nostre informazioni l'aggiudicazione di questi la- 
vori non avrà luogo se non tra qualche giorno. 
È probabile che la Camera non sarà convocata 
prima della metà di novembre. 






































foceiin e pers SIA 
zesi nella Gazsetta d'Itali 
Ne' decorsi giorni, presso il Ministero della 





il Meck- 





marina, si riuniva una Commissione compota | 
degli ammiragli Provana, Longo, Serra e De Broc- 
chetti per emettere un parere sul conto del con- | 
trammiraglio Aoguissola per la condotta da lui 
dell'investimento del pirosca- 
fo Cavour, sulla spiaggia di Coronilla nel giu- 
gno 1867. | 
Noi non vogliamo entrare nel merito di que- | 
sta procedura iniziata dal ministro Provana. Vo- 
gliamo solo segnalare al ministro Ribotty, se gli 
pare che si provveda al prestigio de' suoi consi- 
gli, costringendo a far da giudice lo stesso ono- 
revole Provana, che come ministro della marina 
otto mesi or sono iniziava questo processo all'An- | 











sappiamo se la mi 
le di procedura penale: ma se lo 
dev' esser bene sirano quando , per così dire, 
giudice quello stesso che ha istruito il processo. 








ni 


ptt anni diret, Ì 

La Correspondance Ilalienne del 42 scrive 
che, se il giorno prima non arrivò il corriere di | 
Francia, quel ritardo si deve attribuire ad un 
violento uragano, che scoppiò tul Moncenisio la 
sera del 40,e che interruppe le comunicazioni in | 
due punti. Î 

Il Panaro di Modena riceve, a questo propo- 
sito, dalla Stazione il seguente avviso : 

In causa di guasti avvenuti nello stradale del 
Moncenisio, resta sospeso, fino a nuovo avviso, il 
serviziò dei viaggiatori e delle merci delle messag- 
gerie e delle ferrovie Fell. | treni 2, 4, 3 ed 1 fra 
Susa e Torino restano sospesi. 

Non si accettano pertanto merci oltre Susa 
e non si rilasciano viglietti oltre Torino. 











Apprendiamo, scrive la Correspondance Ita- 
tienne del 12, che i r, direttore generale 
degli Archisii dei Frari a Venezia, e l'on. G 
comelli, deputato al Parlamento, furon 
dal Governo italiano per ricevere dalle mai 
commissari austriaci, i documenti degli Archivii 
e gli oggetti d’arte, la cui restituzione fu testè 
stipulata. 









Sul processo contro il direttore della Lan- 
terne, scrivono da Parigi all' Opinione : 

Ì Parigini s'occupano meno d'alta politica 

che del sequestro della Lanterne per l'articolo | 
sulla condanna del sig. di Rochefort a quattro 
mesi di carcere per aver bastonato il tipografo 
d'un giornale che lo aveva insultato: Il sequestro 
era pre i 
sone si accalcavano presso i venditori, che face- 
vano pagare il doppio ed il triplo del prezzo so- 
lito il numero che si sapeva dover essere seque- 
strato. La Lanterne venne perfino strappata dalle 
mani d'un giovane che poco prima l'aveva com- 
prata. Nel pomeriggio qualche numero è stato ven- | 
duto venti franchi, e si vuol fare in Belgio una | 
nuova edizione del foglio sequestrato. 
Pinard, ministro dell'interno, era con- 
trario al sequestro, ma il procuratore imperiale 
lo ordinò, dopo averne reso avvertito per telegra: 
fo, il guardasigilli. 

Il sig. Rochefort è accusato d' offesa alla per- 
sona dell'Imperatore. Verrà condannato al mazi- 
mum della pena. In forza della legge perderà pu- 
re i diritti civili per lo spazio di cinque anni. 

A questo proposito l'Agenzia Havas comu- 
nica il seguente dispaccio: 

Brusselles 40 agosto. 

L' Echo de Bruzelles annuncia che il signor 
Enrico Rochefort, redattore della Lanterna, è giun- 
to ieri a Brusselles. 


belgi ed olandesi, che credono fer- 
ja realtà delle proposte ufficiose desti- 
nate a provocate l'alleanza franco-olandese-belga 
apprezzano queste proposte da punti di 

riornali belgi sono quasi unanimi a bia- 
giornali olandesi sono molto meno se- 
veri. ( V. Rivista.) 




























Togliamo dall Havas in data di Madrid, 8 a- 
gosto: 

« Il Times del 5 pubblica un telegramma che 
dice aver ricevuto da Madrid ed il cui conte- 
nuto è privo di fondamento. È falso che sian 
mostrate delle bande in Aragona e ch'esse siano 
comandate da un brigadiere. osi 
fatte partire truppe da Sarago: 
il generale Zabala sia sparito da Lugo, e che la 
polizia abbia fatta una perquisizione nel suo ap- 
partamento a Madrid. 


















Scrivono da Bucarest alla Presse in data del 
6 agosto : 
Il tentativo di sollevare la Bulgaria col mez- 
10 di bande formate in Rumenia col denaro dello 
straniero, andò completamente fallito. Anche la 
banda di Dimitri venne interamente battuta dalle 
truppe turche fra Kasaplik e Schipk», I Turchi 
non hanno dato quartiere, vale a dire, che in luo- 
go di far prigionieri, hanno passato tutti perle 
armi, ciò che, dopo tutto, è meno crudele che 
l'antico metodo di far appiccare i prigionieri due 
o tre giorni dopo. 














Berlino 12 agosto. 

Lo Staatsanzeiger d'oggi dichiara, in oppo- 
sizione all'Opinione di Firenze: La nota dello 
Staatsanzeiger non ebbe l' intenzione di approva- 
re 0 d'inorpellare il procedere del generale La 
Marmora, il cui contegao venne riprovato così in 
Prussia, come in Italia. La nota anzidetta inten- 
deva unicamente a ripudiare il testo della nota U. 
sedom, sì riguardo alla forma, sì riguardo alla 
sostanza. Il piano di campagna stesso era notogià 
allora alle parti interessate (*). 


Pest 441 ogBit 

La Camera dei Magnati approvò senz’ alcun 
cangiamento i progetti di legge sull'esercit» @ 
sulla consegna delle reclute. In ambe le Camere 
della Dieta fu data lettura d'uno scritto di rin- 
graziamento della Scupcina serbica , accompa- 
guato da assicurazioni d'amicizia, per gl’ indiriz- | 
zi di condoglianza deliberati nella circostanza del- | 
l'assassinio del Principe Michele. 



























ispacci telegrafici dell’ Agenzia Sie 
a Ì 

Berlino 12. — Il Monitore prussiano dice che | 
colla dichiarazione del 34 loglio, esso volle decli- 
nare la responsabilità della Nota di Usedom, uni- 
camente perchè il Governo non è d'accordo nè 
nella forma nè nella sostanza con alcune frasi | 
della medesima ; soggiunge che il piano di cam. | 
pagna era allora già conosciuto dalle parti inte- | 
ressate. 








10 42. — La Corrispondenza provinciale | 
jone del discorso di Beust 












| tura 


veduto e fin dal mattino migliaia di per- | n; 





Prussia e lo Czar avranno un abboccamento a 
Schvalbach. . 

Parigi 12. — L'Imperatore passerà venerdì 
in rivista la guardia nazionale, e l'armata di Pa- 
rigi. 

Londra 12. — Il Times dice che il discorso 
dell'Imperatore a Troyes è una risposta autore- 
vole, fatta alle recenti i di guer Conchiude 
ch' esso è quanto dovevasi attendere dal Sovrano 
responsabile d'una grande nazione. 


FATTI DIVERSI. 


È uscito il fascicolo per la seconda quindi- 
di luglio del Bollettino uffiziale della Prefet- 
Venezia. 

Esso contiene 

4. Circolare 4 luglio del Ministero dell' ipter- 
sull’acquisto per parte dei Corpi morali di ren- 
sul Gran Libro del debito pubblico. 

2. Circolare 14 luglio della Prefettura sul de- 
naro metallico che s'introita dagli agenti di per- 
cezione per conto dello Stato. 

3. Circolare 14 luglio del Ministero dei 
vori pubblici, sui prospetti per l' indennità di 
ferta agli ufdziali del Genio civil 

4. Circolare 20 luglio della Prefettura sulla 
visita alle fabbriche vetrarie. 

3. Circolare 21 luglio della Prefettura sulla 
scadenza dell esercizio finanziario 1867. — 
nenza passivi 

La Regin 
go. — Una corrispondeni 
gusta annuncia che la Regina d'Inghilterra , nel 
suo viaggio sul continente si tratterà per alcuni 
giorni nel castello di Rosenau presso Coburgo, e 
vi raccoglierà intorno a sè i suoi figli maritati in 
Germania ed altri congiunti. 






































Inghilterra a Cobur- 
lla Gazzetta d' Aw- 














Teatro popolare toseano. — Abbiamo 
già fatto cenno dei progetto d'un Teatro popolare 
toscano. Crediamo ora opportuno di dare sopra 
questo tal progetto i seguenti ragguagl 

1 signori Caratti, Checchi, D' Arcais, Fambri 
Fanfani, Fusinato, Giotti, Sabbatini e Tellini, hanno 
fatta la Proposta per l'istituzione di un nuovo 








edia municipale un buon 
impulso alla commedia naziona 

Ad ovviare i cattivi effetti delle commedie 
scritte nei dialetti che più si scostano dalla li 
gua nazionale, creando una commedia in 
toscano che ha in sè il germe della 
vivi 

















Il signor Raffaele Landini , il prototi 
Stentarelli, aderisce alla proposta e 
voler seguire l'ese npio del Toselli, cioè di sve- 
re la maschera di Stentarello, come questi fece 
del Gianduja, trasformandosi in uomo del popolo, 
colle sue passioni, colle sue virtù, colle sue colpe 
e coi suoì pregiudizii 

Il nuovo teatro delle Logge in Firenze, sarà 
messo a disposizione della Compagnia, che lo stesso 
Landini si assumerebbe di radunare ed istru 

Mancano gli autori: ma questi non tarderan- 
no a sorgere ; abbiamo l'esempio del teatro pie- 
montese e del Napoletano. 

Ripetiamo : è questa una buona idea e spe- 
riamo che gli egregi uomini che la propugoano 
riusciranno a coronarla. 


L zione Ippiea (dice il Giornale 
di Udine in data del 12) vggi si chiude colla so- 
lenne proclamazione dei cavalli premiati, che si 
farà questa sera alle ore 6 in Giardino. 

L' Esposizione fu più copiosa di quel che si 
crede, poichè nel mentre che a Padova, centro 
delle Venete Provincie, lo scorso anno vi concorse 
appena una quarantina di cavalli, quest anno 
Udine, estremo lembo delle Veneie Provincie 
d’Italia tutta, vi sono oltre 125 individui equini, 
ad onta che i principati allevatori di cavalli della 
Provincia friulana non vi abbiano concorso, con 
danno loro e della Provincia. È 

Le cavalle madri sono in buon numero, 32 
seguite da altrettante lattoni, ma lasciano molto 
a desiderare. Ebbero premio quelle dei signori Elti, 
Puppi, Papad: poli, Beerzi, Moro, Saccomani. Fra 
i lattoni qualcheduno promette molto. 

Due soli i stalloni. Fu premiato quello del 
signor Cortello di Latisana. 

Tra i poledri di due anni N. 24, di tre anni 
17, 9 di quattro anni. Si vede qualche bel friu- 
lano, ed ebbero premio quelli dei signori Caimo, 
Cortello, Filaferro, Panigai, Papadopoli, Rubini 
Valentino, Saccomani, Segeti. 

Fuori concorso si hanno 41 individui. 

Medaglia d'oro venne data si Papadopoli per 
una bellissima p»ledra di 4 anni. Menzione ono- 
re signori Barnaba, Papadopoli, Petri, Sac- 
comani, Segati 


















































pubblico dei te: 
il più vecchio fra gli attori italiani, e artista 
moso a' suoi tempi, è morto in questi giorni a 
Roma, quasi che centenario. 


Questione giornalistica. — La Rifor- 
ma aveva pubblicato in terza pagina tra le inser- 
zioni a pagamento una difesa della Società Vitto- 
rio Emanuele contro le accuse scagliategli dal Di- 
ritto, Il Diritto chiese alla Riforma, che a norma 
della legge sulla stampa fosse inserita lasua rispo- 
sto. La Riforma però non ha creduto di dover 
aderire ed ba detto al Diritto che sì rivolga al 
concessionario della terza pagina. Il Diritto intenta, 
per rifiuto d' inserzione, un processo alla Rifor- 
ma, aggiungendo che qualunque possa esserne il 
risultato, esso varrà a risolvere il dubbio insorto 
sulla renponsabilità dei gerenti in questo caso. 





wigi Domeniconi 

















homueur de prévenir ses compatriotes qu'un ser- 
vice solemnel, sui un Te Deum, sera cé\ébré 
samedi prochaio 45 aoùt è 40 heures très préci- 
ses du matin en l'église Santo Stefano, ò l'oca- 
sion de la fète de S. M. Napoléon IIL. 


Il dottor Paolo Cresei Carbonai, di- 
rettore del R. Stabilimento ortopedico ed idro- 
terapico di Firenze, avserte coloro, ai quali può 
interessare, ch'egli sarà a Venezia dal 43 al 17 
corrente mese. 

Reperibile all’ Hotel Vittoria dalle 14 alle 2. 

















Soggiunge che la Prussia, senza 
partecipare alle trattative militari cogli Stati del 
Sud, le approva come utili al sistema di difesa di 
tutta la Germania. S. Maestà partirà in settembre 
pei Ducati dell'Elba. 

Ems 44.— ( Ritardato.) — Domani il Re di 











ga 


l'Agenzia Stefani (Y. 
mo dall’ Osservalore 





i); ma to che la 
tonde: 


ino è più diffuso. 
(Nota della Redazione.) 





Asta. Richiamiamo l'attenzione dei let- 
tori ali’ Avviso interessante, contenuto nella quar- 
ta pagina di questo Numero, concernente la ven- 
dita di diamanti, perle, argenteria, mi equi- 
paggi ecc.. che seguirà in Brescia, il giorno 17 e 
guenti del corrente agosto. 
Ce e e nen] 

Monte Grotto 8 agosto. 
Solamente l'altro ieri mi giunse il primo 














Numero del giornale Morale e Scienza, ove irovai 







































































































un articolo su’ miei Ricordi (I. e II volume). 
Redendo grazie delle approvazioni che vi tro- 
vai, e di cui mi tengo onorato, rispondo (direb- 
bero i Francesi) ad un deni de justice, che vi 
scorgo 
fl tai 











fatto alla memoria di mio padre. 
al volume, 
30, che il movent 

ine di collocare nel 
come cittadino, magistrato, e padi 
un uomo già noto a tutti in qualità di 
maestro di chimica, e di agricoltura agl' Italiani; 
pio intento che avrebbe dovuto guadagnarmi sim- 
alia, non vi avendo cuore ben fatto a cui non sia 
Para la memoria del padre. In contraddizione a 

mio dichiarato sentire, il censore scrisse : 

Dandolo, democratico fervoroso nel 1797, 
si acconciò facilmente a sevir Napoleone, n°’ eb- 
de favori molti. E poco dopo: Il nonno, che con- 
iribuì a stabilire forestieri fra noi, ci sarà certo 
meno simpatico dei mipoli, che contribuirono a 
diseacciarli (si allude a miei poveri figli, che spe- 
sero la vita per l’Italia). Or bene, io non so ren- 
dermi ragione come queste righe potessero venire 
scritte da chi pur avea dovuto leggere ne' Ricordi, 
che Vincenzo Dandolo, avviato a Parigi per ac- 
cusarvi al Direttorio Bonaparte d'aver tradita 
Venezia, fu da costui fatto inseguire, trattenere, 
tradurre al proprio cospetto, accoltolo con accesi 
rimproveri e fiere minacce. Le risposte del pri- 
gioniero furono tali che costrinsero Bonaparte a 
ed a piangere (lo attesta Marmont, testi- | 
monio dello strano caso, nelle sue Memorie), Ma 
questo, vivaddio, non può qualificarvi un favorire | 
i ‘un contribuire è nati tra pei Che 
se Napoleone, uello mirabile intrepidità di 
mio padre, aisi Timario tato, de dire = Bour- 
rienne (che alla sua volta lo inserì rielle proprie 
Memorie): Il y a en lialie dirhuit millions d'| 
hommes, et j'en trouve à peine deux : Dandolo et | 
Melzi; ciò non ispiega forse, come, formatosi il | 
Regno d'Italia, Napoleone pensasse a Vincenzo | 
Dandolo per fidargli un' alta missione incivilitrice, ! 
qual si fu quella di provveditor generale della Dal 
mazia con pieni poteri; e se mio padre l' accettò | 
nonostante che prevedesse che gliene sarebbe prov- | 
venuta perdita d'averi, e di salute, egli che vivea 
dolcemente immerso negli studii agricoli, i quali 
lo reser indi chiarissimo, e che abbandonò per 
consacrarsi alla rigenerazione d' un generoso po- 
polo che benedice tuttora la sua memoria ;-se mio 
padre si arrese ripeto, all' invito dell' Imperatore, 
Perchè mai piacque al mio censore di rappiccare 
A quel democratico fervoroso del 4797, d' essersi 
facilmente acconciato a servir Napoleone, avutine 
molti favori? Ho pur riferite le esitazioni di mio 
padre ad accettare il Governo della Dalma: 
i furono ad ultimo i filantropi 
indussero a sacrificarsi ; vero sagrificio di affetti, 
di pace, d'interessi, di salute. 

Il mio censore si mostra approvatore delle 

cure poste da mio padre in educarmi il cuore: 

non soggiunse verbo intorno i riferimenti 
da me fatti dei suoi preziosi libri d'agricoltura, 
delle soavi virtù della sua vita privata, che de- 
scrissi, sebbeo con amore, però colla veridicità di 
scrupoloso biografo? Dice che tornerà su certe 
storiche ; se tra queste troveranno luogo 
iografiche di Vincenzo Dandolo, ritirerò il mio 
appunto. 

Quanto son tenero di quella sacra memoria 
altrettanto fo buon mercato di ciò che mi riguar- 
da personalmente. 

i Sarà nero che i libri i me stampati son 
ppi ; anzi soggiungo io, che chi scrive molto 

arricllia di seriver male dichiaro che in questi 

ultimi quindici anni ho riepilogato il manco ma- 

le disseminato nelle pubblicazioni dei venticinque 

precedenti, eliminate le scorie; così m' adoperai 

coi venti volumi della Storia del Pensiero ne’ tem- 
moderni, e nei sedici su Roma. 

Sarà vero che seicento pagine ponno facil 
mente parer troppe nei primi 23 anni della mia 
vita; però in esse mi fo iccino che posso, 
cercando di far campeggiare i grandi uomini che 
conobbi, i grandi avvenimenti di cui fui testimo- 
nio. Spero che in appresso (dovendo parlare 
me fatio uomo), scanserò la taccia apposta 

Ver inserito inezie, alla cui commemorazione 
«confesso d'essermi lasciato tirare dall’ idea che i 
ricordi denno essere ingenui sino (ove si tratta 
di bimbi e adolescenti ) a rasentare le frontiere della 
puerilità : la vita diventa anche troppo presto 
Ve, penosa, perchè non abbiano a tornar vive vo- 

le rosee reminiscenze dell’ infanzia... 

Mi viene raccomandata sobrietà ; accetto il 
cortese consiglio; ma lo trovo difficilmente attua- 
ile da chi serive con effusione di sentimenti e 
talor anche mosso da interna passione ; farò di 
profittarne nei proseguimento del mio lavoro; non 
a tanto da sbandirne la naturalezza, |’ abban- 

no, che, direi quasi, tramutano l'autore in un 
amico fiducioso che parla, e il lettore in un a- 
mico indulgente che ascolta. 






















































































TuLLio Dawpoto. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 




















Disraccio DELL’ ASENZIA STEFANI. 








Persa di Firenze. 
dall AL agosto del 12 agosto 

5630 57 80 
(“el 78 n 76 

178 1735 

109 — 109 — 

70 10 70 02 

5895 52.80 
Farr, Lombario-Vanele . . - 405 408 
Obi fer. » su DI 
Ferrovie Romans 40 — 40 
Obbl fer. o». 9- 9- 
Farr. Vitorio Kmanuale. 43 — 43 
Qbblig. ferroviarie maridion 139 139 — 
Cambio sul” Iulia 8‘ 8% 
Creiio mobi. francese (276 mu 

Vinona 12 agisto 
Cambio se Lonéra e) 
Landra 12 agosto 

Consolidato ingiase Ù 99% 





DISPACGIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
Vienna 12 agosto. 




















dell’ 11 luglio. del 12 agosto 

Mateltiche a 58 50 58 30 

atte inter. mag, # sone. #6 #0 
il ho 1854 al 5%, Li 

fresa 1860 84 80 84 65 

Banca nas austr. 734 73? 

Tstit. di condito 21? 30 di do 

113 60 113 60 

111 35 tu 50 

537 5388 

97 9s 





GAZZBTTINO MERCANTILE. 


Venezia 43 agosto. 

Sooo arrivati: da Cesenatico, il battello ital. S. Marti- 
no, patr. Villa, coa angurie, all’ ord: da Lignano, il pielego 
ital. Lorenzo S., patr. Borghello, con legname, ord.; da 
Trieste, il pielego ital. Fedel Triestino , patr. Donaggio, con 
carbon fossile, all'ord; da Trieste, il pielego ital. Domestico, 





pur. Scapa con carbo fostile ed lire, allor; i piego 
Gio. 


austr. Marianna, patr. Rossi, con merci, all'ord; da 
di Brazza, il pielego austr. Matte, patr. Draghichi 
olio e legna da fuoco, all'ord; da S. Maura e Pola, il 
go austr. Governatore Lilimberg , patr. Bonacich, com vino, 
all'rd; da Comisa, il pielego austr. Bott, pate. Gia: 
coni, con sardelle salate, all'ord.; e da Bat 
cola, patr. Moscelli, con olio ed altr 
da Tris, fl vp. del Lion austr, $ G 

Vino di $. Maura pagavasi a lire 47 schiavo di dazio, 
e 1000 cassette petrolio da consegnare da settembre a dicem 
bre, a lire 62 ital. Pochissime diversità abbiamo ad indicare 
sull'andamento delle granaglie, che sui nostrimercati di Rovigo 
e Treviso, vennero pressocchè egualmente tenuti i prezzi nei 
frumenti | che si pagavano in relazione alle qualità da L. 17 
fino ad austr. lire 21 con esiti e ricerche continue per l'in- 
terso. Pochissime diversità si ebbero a notare nei formentoni 
ben anco, dei quali ognor più sicura si scorge l'abbondanza 
vicina del nuovo raccolto, da cui si argomenta, che il mag- 
giore ribasso abbia certo a derivare. Le avene continuano ad 
essere domandate. A Marsiglia scorgiamo maggiore la calma 
nei cereali però se ne manteneva ancora una qualche doman- 
da dalla Spagna. Senza di questa, il ribasso sarebbesi anche 
più pronunziato. Le vendite nella settimana raggiunsero ap- 
pena la cifra di ett. 20,480, e la importazione ascese ad ett. 
134,400; il deposito a tutto 7 corr., di ett. 20,300,965. 
Pochissimo domaniati venivano i risi. Parigi ancora ne accu- 
sa nuova decadenza dei prezzi delle farine, che da fr. 79 di- 
scesero per sino a fr. 73, ma per riprendere a fr. 76:50 per 
fia agosto; per settembre ed ottobre fr. 65:50; per gli ul- 
tini mesi dell’anno fr é3:25, come per i quattro mesi, da 
novembre, a fr. 60. Di 140 mercati, si sapeva a Parigi, che 
nella settimana, 126 erano i ribussati nel grano. La roba 
a consegnare, si vendeva con differenza sensibile in relazione 
all'epoca, perchè si ritiene, che nel mese di settembre i de- 
positi debbono essere ricostituiti ed abbondanti. A Marsiglia,, 
nella settimana, nulla d'importate negli altri articoli. 

Le valute non hanno variato; il da 20 franchi vepne 

ià sostenuto a £ 8:06 '/, e lire 21:70 a 75 per Buoni, 

dei quali L 100 si cambiavano per £ 3710 a 15. La Rendita 
ital. da 53 divenne offerta a 52°/, secca per effettivo, ma 
trovava ancora poca accoglieoza, come a 58 cogl'interessi in 
carta. Anche le Banconote austr. venivano più esbite ad 89. 
la tutto rare le transazioni > 


Treviso 11 agosto. 







































Frum. da semina Piave. da AL diL_ 
» da pistore <a 20 . 
* mercantile ; le — » 
Sorgotureo nostrano pronto  » Hi: » 
» © giallo. — » 1:80» 
» gialloveepignolo | » H1:72 0» 
Mivena »oii:85 è 
ogni 100 libbre grosse trivigiane. 
Frumento nuovo, pronto rice. _—18:— .» 19:75 


» nuovocons.agosto e seltemb. 18:50 =» —:— 
Granoturco' nuovo nostrano, e giallo 
pronto. 10:—  » 10:50 
Giallone € pignolo. s dit » 18: 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 
tolitri 0, 868. 
Una libbra grossa trivigina corrisponde a ki. 0, 546. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 


Il 12 agosto noa vi fu listino. 
— 


— PORTATA. 


Il 1° agosto. Arrivati 
Da Trieste, pielego ital. Benefattore, patr. Penso G., con 
4 part. carbon fossile alla rinf, all'ord. 
Da Traghetto, iuda, patr. Giado S., con 1 
part. carbon fossi 















elego austr. Temistocle, patr. Ferretti V., 
con 1 part. carbon fosile, 31 har. colofonio, allord. 
Da Trieste, pelego ital. Galleaszi, patr. Galleazai V., con 
4 part carbon fossile alla rinf, all 
Da Bari, pielego ital. Nicolino pate. Grimaldi F., con 
6 col. cordaggi vecc., 44 col. stracci, 95 bot. olio, 4 part 




















ATTI UFFIZIALI. 










Locchè _s' inserisca i pai 
N, 10556. 8. pubb. | inquisito, giusta l'officiosa 23 lu- ess e ELI pren Ga peli dela 
REGIA PREFETTURA pi 16041, dla 01 IV. ll prezso dovrà essere 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, pagato dal deliberatario iu effet i- 
CIRCOLARE. Lera nas vi fiorini V. A. d'argento, e nel 


avvegnacchè constava 
Il sig Consiglio dott. Fano 
paro, nativo di Vene: 





no tutte le Autorità ed Ufii 
Pubblica Sicurezza, a proc 

















larco Gia- 








4 detta frutti di mare, 1 detta vasellami di ter- 





nasso, ed a disporre per la sua 
traduzione in queste carceri eri- 


pali 


atituito ad 
posito, meno quello 
















lesse 


Provinciale. | mote di binco, oggi a corso fer- 

Udine, 4 agosto 1868. | zoso, saranno’ questo calcolate al 

cio di 11 Consigliere, gorso di Listino, della Borsa di 
parare GARLATTI Venezia del giorno innanzi il ver- 








tario, che sarà trattenuto in Giu- 


È 
i 
I 
Ì 
i 
i 
1 


ital. Madonne del Buon Consiglio , 
part. carton fossile alla riaî, all'on 
iuovo Mediterraneo, patr. 


Ì 
i 


Mi, 
or 
È 
? 


pi 
: 
| 
È 
I 
È 





ti 
£ 


ielego austr. Pellegrino, patr. Depretto P., 
sardelle salate, all’ord. 

ra e Trieste, pielego austr. Prinovick Nic, 
‘ €oQ 24 col. vino com., caricato a S. Maura 










EI 
pi; 





al 
pi 
] 


austr, Genosa, patr. Cuglis G., con 
473 col surollo slo, 3 col. mlazioi, $ col reina, $ cal 
rt 





‘ battello ital. Amor fraterno, patr. Vasini 
‘6. con 1 part. frutti freschi, all'ord 
Da Trieste, piroscafo austr. Dalmata , capit. Grassi C, 
con 4 col. maniftt., 44 col. agrumi, 46 col. birra, 1 col. 
carta, 6 col. frutta, 10 col. merci div. per chi spetta. 
- - Spediti 
Per Parenzo, pielego austr. Pacifico, patr. Dari G., con 
4 col. riso, 1 part. erbaggi freschi in sorte ed altro. 
Per Triese, pielego austr. Teofilo, patr. Radich G., con 
4 col riso, 1 cas. sapone, 1 col. manifatt. ed altro. 
Per Òusero, pielego austr. Benvegna, patr, Staccich A., 
con 3000 pietre cotte. 
Per Spolato, pielego aust. Fula Boug , patr. Vucetich 
S., con 35 bal. baccalà, 1 col. stoppia, 1 part. patate alla 
rinfusa. È 
Per Liverpool, piroscafo inglese Palestine, capit. Kelly 
W. T., con 1956 bal. canape, 12 col. conterie, 1 bal. scope, 
2506 quint. granoturco alla rinf 
Il 2 agosto. Nessun arrivo. 


- - Spediti 
Per Trieste, piroscafo austr. Malano, capit. Lombardich 
M, senza merci, da qui 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 
i giorno 44 agosto. 

Albergo alla Città di Monaco. — Halle L., impiegato, 
- Eschrich, studente, - Lromm, possid., - Hauber, negor. 
Dirring, maestro di scuola, tutti cinque bavaresi. — Cugi 
A, studente, - Luschar, tenente di cavalleria, - Siegert, dott. 
in' legge. tutti tre pruss. — Selicmano A, negor., di Stoc- 
card 














‘Albergo Barbesi. — Gilberti Terni G., da Ancona, con 
famigli, - Angelieri G., - Angelieri N, - D'Oasanti L; tut- 
ti tre da Roma, tutti poss 

Albergo Nazionale. — Corvi Maria, da Padova, con ni- 
pote. — Magera L, da Torino, - Tosi F., da Napoli, - Mar 
ani Gio, da Milano, tutti tre con moglie, - Canton A, 
Milano, - Nardi V., da Sienna, - Rossini G., con famiglia, - 
Panada G. - Dona'ioni G., - Orseo R, tutti quattro da 
dova, - Anselmi cav. V., - Corini C., ambi da Livorno, tut- 
ti 

















poss. 
Albergo al Cavalletto. — Bianehi G., da Verona, - ln- 
fanti G. B, da Morsano, ambi con famiglia, - Vecchi C., da 
«Firenze, - Mengotti L,, da Schio, - Nussi A, da Udive, - A. 
Sasoli, da Bologna, con moglie, tutti poss. — Giachi Oscar, 
dott. in lege», da Firenze. — Pinelli A.; da Verona, con do 
mestico, - Foletto O., da Lonigo, ambi negoz. 


STRADA FERRATA. 
*onanio. 

Partenze per Milano e Torino: ora 5:35 ant; — ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; — ore 9:50 pom. 

Partenza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo: ore 
4:10 pom. 

Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 201 











Partenza per Padov 
7 antim. 











TEMPO MEDIO A WRZZODÌ VERO. 
Venezia 14 agosto, ore 12, m. 4, s. 22, 2. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
del 48 agosto 1868. 









Pressione dara 
a... 
Tumperato-;Ascivi 
1a (0° C.) È Bego. 


Tontione del va- 


Dallo 5 20t, del 42 agosto alle 6 ant. dal 13. 


Teop was. 304 
mivim 20 
| Btà della iuza giorni 26. 


Fase —. 


SEG VIZIO Mi-TEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino del 42 agosto 1858, spedito dall'Ufficio 

centrale di firenze alla Sia zione di Fenezia. 

Il barometro continuò ad abbassarsi. Il cielo è nuvoloso, 
il mare è calmo; spira il vento Greco. 

Le pressioni sono basse all' Ovest d' Europa. In Francia 
continuò l'abbassamento barometrico, come pure a Firenze 
ile che si abbiano temporali. 


















ogni aspirante il de- | oblatori all'asta © deliberatari | N. 30833. 


del delibora- | senza obbligo del preventivo de- 
posito e del sucessivo versamen- 
to del prezzo di cui gli ari. Il e 
IV, potendo ciò non cstante, ot- 
tesore l'aggiudicazione, ed im- 
missione in possesso degli immo- 
bili da uno di essi per avventu- 
ra acquistati coll’ obbi ab 
tro di corrispondere a chi di re- 
gioce, a gragutoria esita l'in- 
ressa cento sopra il 
prezzo di delibera 


all'assente 








dotta 


valersi delle 




















EDITTO. 

Col presente si rende noto 
“ignota. dimora sig 

Co. Antonio De Porcia che fu pro- 

confronto dai fratel- 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, venerdì, 14 agosto, ascumeri il servizio la 2° 

Compagnia, del 1° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle cre 5%/, pom, in Campo SS. Apostoli. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 13 agosto. 
TrAmO GALLO SAN BENEDETTO. — L'opera: L'Etres, 
del M° Apolloni. — Alle ore 9. 
e e riitrrntil 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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into dell te 
LI o della mor 
SRI CARLO SACCOMANI. 


sciagi ettata e suprema è impossi- 
Parade ‘che il cuore trova 





tesse in qualche modo lenire la vostra ambascia pro- 
fonda ed il mio vivo dolore. Ma ben ora mi avveggo, 





che nel trississimo caso, quelle ragioni stesse, che re 
sero più intenso l'affanno per la irreparabile perdita, 
devouo adesso pur suggerire il couforlo. li comune 
compigiato e una giusia estimazione accompagnano 0g- 
gimai la memoria di quel giovanetto, sulla cui nobiltà 
€ sagacia si nutrivano le più liete e fondate speranze. 
Questo sia adunque il pensiero, che riesca di non poco 
balsamo , alla crudiss.ma piaga aperiasi nel seno di 
quelli, clhe colla sua morte sì videro tolto il maggiore, 
auzi l’unico loro conforto. 

Così alla vostra angoscia profonda, 0 infelicissimi, 
coniugi, torniod di un qualche sollievo queste poche 
righe, che mi dettavano l' attaccamento per voi più sin: 
cero, edil dolore più vivo per la ineffabile vostra sciagi 

L'amico di famiglia, G. G. 











VVISI DIVERS 











LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO DI CAVA ZUCCHCRINA. 

Avendo il sig. Gio. Batt. Bressania colla prodotta 
tappresentanza esposti i motivi in forza dei quali non 
può assumere ii conferitogli incarico di presidente ai 
questo Consorzio, € risuliando i motivi stessi abbastan= 
za appoggiati : = 

rende noto : 


Che nel giorno 26 agosto corrente alle ore una 
pomer., seguirà in questo consorziale Ulficio la con- 
vocazione degl’ interessati onde devenire alla nomina 
di un presidente iu luogo del riaunziante come sopra, 
sig. Gio. Balt Bressavin. 

Sono pertanto invitati gl'interessati ad interve- 


nirvi, 
Con dichiarazione, 

Che la riunione surà legale qualunque sia il nu- 
mero dei comparsi, € che i non intervenuti s° intende- 
ranno assenzienti & quanto sarà stato in essa delibe- 
rato. 

Venezia, 6 agosto 1863. 

1 Presidenti, 
Leonanpo co. GRADENIGO. 
Lonenzo Janna. 
Domenico Manfren, Segr. 


59% 














LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO DI VALLIO E NEOLO 
Previene: 

Nel giorno 27 corrente alle ore una pom. seguirà 
la convocazione degl' interessati nel solito locale d' 
ficio in Calle Larga S. Marco, onde devenire alla no- 
mina di un presidente in soslituzione del defunto sig. 
Francesco Bressanin. 








A tale riunione sono quindi invitati ad intevenirvi | 


tutti gl’ interessati, 
Con avvertenza: 
che la convocazione sarà legale qualunque sia il 
numero dei comparsi, e che le risultanze della mede- 
sima saranno obbligalorie anche pei non intervenuti. 
Venezia, 6 agosto 1868. 
I Presidenti. 
Gio. Dow. 20. GitsriNaNI RECANTI. 
Giovanni dott. Niysi. 
Domenico Manfren, Segr. 





599 
Società veneta montanislica 
AVVISO. 


In base alle facoltà avute nel convocato generale 
27 passato febbraio, sono invitati i signori azionisti, a 
termini dello Statuto sociale . e sotio le comminatorie 
dell'art. 14, ad un nuovo versamento di un 5 p. 0/0 
da verificarsi ella Cassa sociaie entro il giorno 21 p. v. 
settembre. 
Venezia. 12 acosto 1868. 
Îl Consiglio d' Amministrazione, 
COMELLO GIUSEPPE, Presidente. 
Fenmani BRavo V. 
Gaspanni 6. 
DE KUNKLER Ap. 
DE MANZONI GIO. ANT. 
PETICH FRANCESCO. 
RoFrini G. BATT., Consiglieri. 
Luciani, Segr. 

















60 in molte malattie, specialmente 


cendo provare per la sua propriet 
cendo provare pe proprietà esliarante un bei 


Depositi succursali: Zenesia, Ponci 
cona, Moscatelli ed Angiolivi 











Ristoratore delle forze 


Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suo! benefici effetti sui vita or 
ganica, sul cervello © sul midollo Agia, è per la sua potenza ristoratrice delle forze si pit dome ro 
a lr lello stomaco e 

tate, aei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali. celle coll 
res che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nell 


Preparazione e deposito generale: Andova, all fernasta Cornelio, Pia: 
s x , Piazza delle Erbe, 


SANNO 18 
L'Istituto. Maschile - Mosche 







CON COLLEGIO-CONVITTO IN VENEZIA ASSOCIAZII 
Salizzada San Canciano , Numero Sb4g Voaza, It. Li DI ai 
at iragerzto a 20. Apguoli. Camplelo Vainen, 1a Provi, IL. 


TA DELLE LI 


___}<kx}-Y--=& 
18,667, It. L. 6, 0 pei 











La sottoscritta Rappresentanza: della Sociey * 158% 
ima per azioni, i Terento, Inila | (P. 7 tà no MB serri LE 
possessori di azioni, di presentare! dal giorno 30: [I sant Anglo, Cal Ca 

‘. io poi all Uticio dela medesima, al ty Ang, Cal Co 
ico, Piano MEZZA a riapsitvi Comp e ai Sappi. Un foglio seri 
fitcensio, decorribile dal 25 agosto anno cente SFrogli arretrati è di pi 


inserzioni giudizi 
dello foglio, cent. 8.4 
di reclamo, devono ess 
gli articoli non pubb 
Fatituiscono ; si abbro 
ogni pagamento deve far 


Trieste. 10 agosto 1868. 
La resentanza. del Tergesteo, 
icueLE Diana di Vito, 
C A. FONTANA. 
P. barbne REVOLTELLA. 


Avviso interessante, 


Nel giorno 17 agosto 1868, alle ore 10 
ed occorrendo anche nei giorni successivi non faut 
sarà proceduto alla vendita mediante asta degl eta 
qui appiedì indicati a prezzo superiore alla tima si 
| a pronti contanti 
|" "La vendita avrà luogo in Brescia nella casa ui 
ta Vicolo delle prigioni al N_ 3236 solo la Direzione 


tt 





Domani, nor 
areena me VITE 











ito igcaricato giudizi cc R 
P°oi oggetti da sferra agg Oggi pube 
In diamanti e perle divisi: in sette lotti, del con. 
plestito ammontare di ciroa L. 20.000. ve con xxIi Sn 
In argenteria divisa in oltre 60 lotti, del compia. delle Leggi, d 
sivo ammontare di circa L. 8000. 
In mobili e mobiglia in ltre 200 Jotti, del con. |M} smmmmmmesmmeeee 
plessivo ammontare di L. 7000 circa. —“ I 
lo equipaggi € finimenti divisi in 14 lotti, del n, VENE 
lore di oltre L. 1500. ei 
Noi abbiamo | 
sA > Jorso pronunciati 
FABBRICA Sehchetlo del Tiro 
avrà potuto vedere 
PRIVILEGIATA co non fosse, qua 
À jania, tanto e 
dei Germ 


far credere il tele 
deschi, che pareva 
ciale di venire a 1 
guenze della pace 
verità sarebbe stat 
to seccamente chi 
deve calere nè pun 
notato, egli ha saput 
du um ‘po’ totti; ur 

il conte di | 


che in quel mon 
con maggiore alter 
sala medesima. Il 
esplicitamente che 
far nulla in Get 
eventualità di più 
nia, e, se il suo d 
vuol dire precisati 
dirige la politica 
tutte le vie, e n 
Sembra tuttavia 
saputo mantenere 
nanzi agli occhi ‘ 
sono fatti molti s 
discono spess. di 
scorso del pe. di 
tito di Dik e 
do lo steso dispi 
sig. di Feust, che 
una usone politi 
ciava però all ide 
serciarvi la sua 
Il Naplo e 
questo proposito 
aria non deve di 
to coi destini d 
messo coll’ Unghe 
fettuato se non g 
va unione colla 
che, se a Vienna 
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Î — BELLINO 
| LERI, Vicenza — ADRIANO FRI Verona — ANTO 
| NIO BARBIERI, Brescia — EGIDIO BIANCHI farmaciga 

in Mantova — CORNELIO farmacista in Padova. sis 


| I N. REITHOFFER 

| Privilegiata fabbrica | 

| di oggetti 

gomma elastica vulcanizzata e  gultaperti 
in Wimpassing presso Vienna. 
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Per maggiori tica tedesca , all 
all'agente princi 1 Italia, se non d'intendei 

FERDINANDO MARGLTTI, dire (asserisce a 

ad fn Trieste. di costituirsi in 





In altre par 
arditamente al € 
lemma: 0 voi 
tica tedesca, e | 


Preveniamo il pubblico che le nostre 
PILLOLE DI REDLINGER 


si trovano vere e genuine in Venezia, dai signori Giu cato 
Botner, farmacia alla Croce di Malta, Sant” antonino - nante, il centr 
Bertolini, farmacista. Riva del Ferro. 5118. - Ant Gt prpmeno sari 
vani fu Domecico, farmacista al San Teodoro. - Misti di tornare alla 





vani, farmacista. 


reremo € 
ugueta. in giugno 1868, considerere 


di là della Leitl 











469 GIO. CRISTIANO REDLINGER, e C* rapporto che gu 
n ottener meglio 4 
= er ORO, 
‘hiedono € al 
Malattie sifilitiche ghiedono che la 
Il dottor A. Benvenuti, già medico pri | a formare un ti 
mario del R. Ospizio di Carità in Torino, dà cov Il dilemmi: 





sultazioni gratuite il martedì, il giovedi, ed il# 
bato d'ogni settimana, dalle 12xalle 2 pomerié. 


Campo S. Benedetto, Palazzo Orfel 
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Domani, non si pubblica il giornale. 


" ()ggi pubblichiamo il XXI, XXI , 
vxtll'e XXIV foglietto ‘della’ Raccolta | 
dle Leggi, del 1868, secondo volume. 
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VENEZIA 14 AGOSTO H 


Noi abbiamo già pubblicato il testo del di- 
sorso pronunciato dai bar. di Beust all’ ultimo 
fanchetto del Tiro a segno a Vienna, ed ognuno 
avrà potuto vedere come l' on. cancelliere austria. 
co non fosse, quanto alla politica dell’ Austria in 
Germania, tanto esplicito quanto avrebbe potuto 
for credere il telegrafo. Parlando ai tiratori, te- | 
deschi, che pareva avessero avuto il cmpito spe- 
fiale di venire a rimpiangere a Vienna le conse- 
guenze della pace di Praga, il sig. di Beust DE 
Nerità sarebbe stato molto scortese, se avesse det- 
to seccamente che all’ Austria della Germania non 
deve calere nè punto nè poco. Come abbiamo già 
notato, egli ha saputo cavarsi d’imbroglio, contentan- 
du un po tutti y un po sim 
poco il'eonte di Bismarck, 
che in quel momento lo stava 
con maggiore attenzione di coloro, che erano nella | 


che egli sapeva bene 
ad udire forse 


i 
sola medesima. Il cancelliere non ha quindi detto | 


esplicitamente che l' Austria non avrebbe più da | 
far nulla in Germania, non rinunciò anzi all’ 
eventualità di più intime relazioni colla Germ 
fia, e, se il suo discorso vuol dir qualche cosa , 
suol dire precisamente che l'uomo di Stato che | 
dirige la politica austriaca volle lasciarsi aperte 
tutte le vie, e non volle compromettere niente. 
Sembra tuttavia che il sig. di Beust non abbia 
saputo mantenere affatto l'equilibrio, almeno in- 
nanzi agli occhi dei buoni Ungheresi, i quali si 
sono fatti molti suscettivi e permalosi, e ingran- 
discono spes di soverchio le cose. Dopo il di- 
scorso del ng. di Beust, i giornali ufficiosi del 
partito di Dtik espressero con ammirabile avcor- 
10 lo steso dispiacere, per |’ opinione espressa dal 
sig. di Feust, che l'Austria, mentre rinunciava ad 
una unone politica colla Germania , non rinun- 
ciava però all'idea di riavsicinarsi a lei, per e- 
serciarvi la sua influenza. 

Il Naplo e il Lloyd di Pest dichiarano a 
questo proposito che la politica estera dell’ Au- | 
fria non deve d'ora innanzi avere alcun rappor- | 
to coi destini della Germania; che il compro- | 
messo coll’ Uagheria non sarà completamente ef-.i 
fettuato se non quando ogni pensiero d' una nuo- 
va unione colla Germania sarà abbandonato; e 
che, se a Vienna si volesse fare ancora una poli- 
tica tedesca , altro non resterebbe all’ Ungheria , 
se non d’intendersi col Re e colla dinastia; vale a 
dire (asserisce a questo proposito il Fremdenblatt) 
di costituirsi in Regno del tutto indipendente. 

In altre parole i giornaii di Déak oppongono 
arditamente al Governo austriaco il seguente di- 
lemma : 0 voi rinunciate del tutto ad una poli- 
tica tedesca, e |’ Ungheria diventa il punto culmi- 
nante, il centro di gravità dell'Impero, e il com- 
promesso serà una realtà; 0 voi mostrate velleità 
di tornare alla vostra vecchia politica, e noi ci 
considereremo come affatto separati dal paese al 
di la della Leitha , e non avremo con essi altro 
rapporto che quello d' una comune dinastia. Per 
ottener meglio questo scopo, e per esercitare con , 
maggior probabilità l'ambito predominio , essi 
chiedono che la Dalmazia e i Confini militari si 
annessi alla Croazia, e per conseguenza vengano 
a formare un tutto coll’ Ungheria. 

Il dilemma proposto dai giornali ungheresi 
deve certo essersi affacciato anche prima agli vo- 
mini di Stato austriaci; esso nasce dalla situazio- 
ne, e se il sig. di Beust potrà per qualche tempo 
tenersi fra le due correnti, è però da prevedere 
che una volta o l’altra dovrà decidersi. Convien 
tuttavia riconoscere che con questa maniera un po' 
brutale di ragionare, da parte di organi che sono 
pure governativi, noa si, possono trovare affatto 
Ingiusti i timori, che nella capitale dell'Austria si 
erano manifestati, a proposito della legge sull’ eser- 
cito. L' Uogheria pore una di quelle spose, d'u- 
more capriccioso, che, dopo essersi appena ricon- 
giunte al marito, al p'ù piccolo urto riparlano di 
feparazione. P. con queste spose le lune di miele 
si rinnovano, ma son brevi, brevissime, e al miele 
segue ben presto l'aceto... 

| giornali czechi hanno giudicato con_mag- 
giore giustizia il discorso di Beust. La Corrispon- 
fensa osserva che il Cancelliere dell’ Impero ha 
mostrato di saper essere non soltanto un ministro 
tedesco, ma un ministro austriaco, il ministro d' 
un grande Impero. II sig. bar. di Beust, osserva 
jl giornale czeco, si è allontanato dal suo punto 
di vista nazionale esclusivo, che ha fatto. sinora 
risaltare quasi con offettazione, con allusioni of- 
fensive per gli Slavi dell'Austria, Anche il Pokrok 
trova che il ministro è in progresso, e che ha 
mostrato di comprendere che non si devono con- 
culcare le nazionalità, ma che è meglio trattare 
con esse amichevolmente. Il Pokrok trova però che 
la frase contatti colla Germania, come equivalente 
ad un unione politica, è un po' vaga, 0 qui diffi 
cilmente si potrebbe dargli torto. sl 

C'è però ua fstto di molla importanza, il 
quale può spiegare sino ad un certo punto le 9p- 

l'efsicni dell’ Ungheria. Il colloquio di Schwal- 
bach tra lo Car e il Re Guglielmo, è una vaga mi: 
naccia tanto contro l' Austria; che contro la Fran- 
cia. ma più specialmente coutro l'Austria. Non 
Si zomosdono i risultati di quel colloquio, perchè 
Ancora non si commisero indiscrezioni da alcuna 
parte, È possibile anzi che esso non abbia, nem 


Leno risultati abbastanza gravi. Ma egli è cer- | 


to però, che un ravvicinamento tra la Prussia e 
la Russia non potrebbe consigliare |’ Austria a ri- 
nunciare ad una politica d'influenza in Germa- 
Nin. Allora il pericolo sarebbe sì grave, che dil- 
ficlimente. l'Austria rinuncierebbè a suscitare dif- 
ficoltà nella casa stessa, o almeno vicino alla ca- 


sa del suo nemico. 
[bt e reo mere 


Venerdì 14 ag 


GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


CONSORZIO MAZIONALE. 


Fu istituito un Comitato in Mirano nelle per- 
signori: 
Garzoni, Sindaco, presidente. 
Rodello Antonio. 
Mariatto dott. Francesco. 
Ghedini Giuseppe. 
Mogno Vincenzo. 


tn occasione delle Reali n 
(Girgenti) olfri L. 50; quello di 
cipato ulteriore) L. 10; 


flo (Pri 
13 a 85 quello di Minelli lano Principeto lui 
L10. 


costituiti Comitati a Terrazzo (Verona) e Bardi 


nt 


L'onorevole Cambray-Digny 
€ le finanze italiane. 

LL 

) gennaio di quest’ an- 
no. Gli avvenimenti dolorosi, che prepara- 
rono e seguirono i fatti dell'ottobre 1867 
e dei quali Mentana apparv neces- 
saria, pesavano ancora sulle condizioni po- 
litico-economiche d’ Italia. I partiti divi 
in Parlamento e fuori ; il Ministero infiae- 
chito dal voto del 34 dicembre, che ne a- 
veva resa opportuna la parziale rinnova 
zione; numi illustri, che il paese aveva 
appreso a pronunciare con reverenza, get- 
tati nel fango; il prestigio dell'Autorità 
colpito nei suoi elementi più essenziali di 
vita, ad onta degli sforzi adoperati dal 
Gabinetto Menabrea per rialtazio 8! 008 
tutto questo | urgenza assoluta, inesora- 
bile come il destino, di provvedere alle 
nostre finanze, di deviare il passo dal fa- 
tale pendio, in fondo al quale ci attende- 
vano rovina e vergogna. 


mo le angosce, dalle quali si sarà sentito | l onorevole Rossi, 


stringere l'animo l'on. Cambray-Digoy , 
quando, dopo aver accettato conabnegazio- 
ne unica più che rara il mandato di reg- 
gere il Ministero delle finanze, egli si ac- 
cinse all’ arduo cimento. 

Che se le condizioni finanziarie del 
Regno erano tali da sbigottire anche gli 
uomini più incalliti alle lotte poli iche ed 
avvezzi per antica abitudine a combattere 

Imente coll’ avversità degli eventi, do- 

vevano necessariamente tornare d’ aspetto 
tanto più grave a tale, che, chiamato a 
orlarvi rimedio, si sentiva nuovo all’ o- 
pera faticosa , senza l'autorità the viene 
talora dal nome e dalla fama d' imprese 
compiute, e per di più sberteggiato e de- 
riso da quelli che, come dice Amleto, pos- 
sono sorridere sempre, e in un essere in- 
fami, sordamente minato dagli altri pro- 
pensi ad accusarlo di temerità, debolmente 
Fostenuto dai molti, i quali, pure desideran- 
do di veder ricondotto l'ordine nella no- 
stra Amministrazione, aspettavano però di 
giudicare il nuovo ministro dai fatti. 

ll pri lo, che noi riconosciamo 
all'on. Cambray-Digny, e che con noi 
riconoscono tutti coloro ai quali le passio- 
ni non hanno tolto ogni lume d’ intelletto, 
si è quello di aver esposta nella seduta 
del 20 gennaio scorso, ed in ogni altra oe- 
casione successiva , la verità tutta intera 

Non vi è miglior politica di quella 

da sul vero, ha detto un illustre 
statista, e sembra strano che tutti gli 
mini non uniformino i loro atti a tale prin- 
cipio, se pur sanno, e ne lì ammaestra 
quotidiana esperienza, che non si distrug- 
ge il male tacendolo, ma che anzi l'azî- 
he negativa si diffonde ed acquista mag- 
giore intensit 

Quando la nazione udì che il disa- 
vanzo annuale ascendeva a 240 milioni, 
ossia che tra l'entrata e la spesa correva 
una differenza, a sbilancio della prima, del 
2ì p. 010, cirea, sul totale del bilancio, 
quando seppe che la fine dell’anno cor- 
rente ci avrebbe colti con un deficit di al- 
tri 650 milioni, rappresentati da un debito 
circolante di 250 milioni in buoni del te- 
soro e 400 milioni circa da prestiti fatti 
allo Stato dalla Banca; quando s' avvide 
che, tenendo conto degli arretrati su di- 
versi crediti e residui, e della ricchezza 
mobile del 4868 che si avrebbe esatta so- 
Jamente nell’ anno seguente, mancavano 
alla fine dell'esercizio in corso 160 milio- 
ni circa per contiuuare il servizio di cassa, 
chiese seriamente a sè stessa, se non era 
tempo di smettere le infruttuose dispute 
dei partiti, ed avviarsi alla ricerca de' ri- 
medii voluti dall’ urgenza del male con 

asso sicuro e coscienza tranquilla. E fu 
allora che piovvero da tutte le città, dai 
Municipii, dalle Rappresentanze commer- 
ciali indirizzi al Parlamento ; il quale, com- 
preso della gravità dei casì e della serie- 
Fi dell'ammonizione , come piacque e ta- 
luno definire il modo preferito dalla na- 


| zione per manifestare i suoi intendimenti, 


| 
| 


i 


i 


si dedicò con lodevole e continuata ope- 
rosità alle cure amministrative, ad onta 

i tratto in tratto qualche apostolo s0- 

io, messo in disparte da codesto serio 

ido lavoro, cercasse di turbarne il 
regolare andamento , sollevando di uelle 
uestioni, che servono gl’ interessi artificiali 
un partito, non mai quelli legittimi e 
veri del paese. 

Riconosciuta la gravità del male ed 
ammessa l'urgenza del rimedio, si richie- 
deva una singolare tenacità di proposito 
nel ministro, il quale, dopo ato 
lungamente un piano finanziario, doveva 
farlo trionfare. Tornare con inutili reeri- 
minazioni sopra un passato, di cui il primo 
vero responsabile è il fatto stesso dell’ u- 
nità italiana, seguire la solita via ricor- 
rendo a prestiti, a vendite, a rimedii em- 

ci, discutendo riforme, dalle quali non 
può venire serio miglioramento se prima 
Italia non abbia trovato il suo equilibrio 
economico, cullarsi nelle ingeaue illusioni 
d'una futura prosperità nazionale, che si 
avvererà allora soltanto quando la vita 
dustriale e commerciale non sia minacciata 
dal pericolo di continue erisi provocate dal 
disordine della finanza, sarebbe stato opera 
stolta ed insensata. E si mostrò veramente 
inspirato ai bisogoi del paese l'on. € 
bray-Digny, quando pose al Parlamento il 
dilemma senza uscita : 0 tasse o fallimento. 

Non conviene in fatto dimenticare, che 
oltre al deficit annuale pesa sugl’ Italiani 
Nesti genere d'imposta, che può dirsi 
il più gravoso dazio consumo, € chia- 

il corso 


mai forzato. Senza associarei agli 


Noi immaginia- | esagerati timori espressi altra volta dal- 


è un fatto irrecusabile, 
che se il corso forzoso fu di giovamento 
agl' industriali ed a quei produttori, che 
a'oceupano essi stessi del commercio d'e- 
sportazione , la generalità delle classi so- 
ciali ne risentì e risente tuttora la fune- 
sta influenza. Conveniva quindi ristabilire 
il pareggio ne’ bilanci, e togliere il corso 
coatto dei biglietti di Banca. 

Senza pensare che il paese, stremato 
di forze, non avrebbe potuto rispondere 
all'appeilo di un prestito volontario , che 
avrebbe forse contribuito ad uno forzoso, 
non pagando però più tardi le imposte , 
taluno uscì colla peregrina idea di chie- 
dere alla nazione i denari occorrenti alla 


estinzione del debito dello Stato verso la ' 


Banca, aggravando così i bilanci futuri 
degl’ interessi della nuova operazione. Al- 
tri, senza riflettere che la nostra Rendita 
si segnava nel listino della Borsa di Parigi 
al 44 per cento, propose di farne una 
nuova emissione all’estero. Insomma, ad un 
debito contratto all’interno , pel rimborso 

quale era libera la scelta del momento 
più opportuno, si voleva sostituire un de- 
ito perpetuo , o di lunga durata, se si 
fosse trattato di un prestito ammortizza- 
bile, caricando per un’ epoca di 15, 20, 
30 anni i bilanci futuri di un peso forse 
superiore a quello che deriva temporaria- 
mente dalla circolazione obbligatoria delle 
cedole nea. Altri, ed a questi sorri- 
deva |’ idea i re un'altra volta 
a sè stessi i opolio della difesa dei 
diritti popolari, chiesero che il corso for- 
z0s0 cessasse all'istante, e proposero mezzi 
che la follia avrebbe esitato ad escogitare. 

L' onorevole Cambray-Digoy non si 
lasciò nè illudere, nè intimorire. Compre- 
se che il corso forzoso, necessaria conse- 
guenza dello sbilancio economico , tolto 
momentaneamente, si sarebbe riprodotto , 
se fosse continuato lo squilibrio, al quale 
urgeva prima di tutto di riparare. Vide, 
e videro con lui tutti i buoni Italiani, che 
ristabilito il pareggio, od almeno scemato 
di molto il deficit, con nuove imposte e 
colle riforme amministrative reclamate im- 

eriosamente dalla esperienza quotidiana , 
il corso forzoso diventava una questione 
che da sè stessa s'avviava ad una solu- 
zione, imperocchè il giorno in cui la nostra 
rendita fosse segnata al 60 per cento, e 
l’aggio dell'oro non importasse più del 3 
o 4 per cento, sen: senza tur- 
bare tanti interessi, il ristabilimento della 
circolazione metallica sì presenterebbe quasi 
fatto compiuto, che reclamerebbe pro forma 
la sanzione di una legge, la quale ne con 
crasse la continuità, e il carattere legitti- 
mo e normale. 

Imposte e riforme, disse il ministro ; 
ciò che torna a lavoro e studio. Se però 
il conte Cambray-Digny fu irremovibile 
nel voler raggiunto lo scopo, egli seppe a 
tempo e luogo mostrarsi conciliante , ce- 
dere a necessità, che gli erano sfuggite, 
accettare i temperamenti proposti dai ban- 
chi di opposizione , e diede in ciò nuova 





d'essere alla vera altezza della si- 
ne. Imperocchè quanto sono ripro- 
le concessioni di un ministro, di un 
partito, di un individuo sopra questioni es- 
senziali di massima, sopra principii, dero- 
guudo ai quali cesserebbe la ragione d’es- 
sere di quel ministro , di quel partito, di 
uell’ individuo, sopra fatti ch: mutano 
l'ordine naturale delle cose, che contra- 
stano a convinzioni lungamente confessate 
e sostenute, altrettanto è da considerarsi 
stolta, e diremo pure colpevole, l'ambizio- 
ne del ministro, il quale mette in forse il 
risultato di lunghi sforzi e di laboriose fati 
che e l'esito stesso della causa commessa 
alle sue cure, per dissensi incidentali, per 
divergenze di forma che non mutano le ba: 
del piano, nè tolgono all’ efficacia dei mezzi 
che tendono a conseguire lo scopo prefisso. 
Ed è strano che, mentre si rimprove- 
rava altra volta all’onorevole Sella la te- 
nacità colla quale difendeva i suoi progetti 
di legge, e lo si accusava di applicare nel 
Parlamento italiano, a proposito di qu 
i finanziarie, il principio teocratico dell’i 
fallibilità ad ogni proposta uscita dal cer- 
vello ministeriale, ora si muova querela 
all onorevole Cambray-Digay perchè 
la modestia di considerare suscel 
| miglioramento i suoi progetti, e perchè la 
sciò alla libera iniziativa della Camera la 
facoltà di modificarli talora, di meglio ar- 
monizzarli all'insieme, e di renderne più 
facile e sicura l'applicazione. E sembra 
impossibile che, a muovere la non giu- 
stificata accusa d’ instabilità nei propositi, 
sorga l'uomo di Aspromonte e di Mentana, 
il rappresentante di una politica di tenten- 
namento e d’ indecisione fatale, |’ onore- 
vole Rattazzi, ch r ismania di potere, 
cercò ed ebbe amicizie a destra ed a si- 


prova 


nistra, e finì col compromettere l’Italia ogni | 


{ qualvolta la sventura lo mise a capo delle 
! cose nostre. Giudicando l’ attuale ministro 
{ delle finanze, quale uomo che gira nel ma- 
! nico, nè sa tenersi fermo ad un concetto 
| determinato, l'onorevole Rattazzi mostrò 
che a lui, ormai consumato nei politici ne- 


gozii, poco aveva giovato l’ esperienza, im- 
infacciando ad altri colpe, le quali, 


peroce! 
per carità verso sè stesso, quando pure 
fossero esistite, egli doveva coprire con 
opporturio 
dimenticato in modo tale la storia della 
sua vita, da eredersene immune, gebbene 
esse formino appunto |’ atto di accusa 
principale che la coscienza pubblica for- 
mulò a suo riguardo. Tanto è vero quel 
che dice Nicolo Machiavelli 
« possibile che l'uomo sè stesso da sè stesso 
« separi, 0 il senso proprio lontani da sè, 
« e nascere da questo che, per la continua 
« famigliarità di sè medesimo, ciascuno di 
« sè proprio divenga ingiusto giudice. » 


Che nuove imposte si richiedessero a 


ristabilire il pareggio, affermò la stessa 
Opposizione con tuiti i suoi progetti, inte 
a creare un nuovo cespite d’ entrata all’ 
rario. Nonistaremo ora a riandare tutti i 
piani, che promettevano la salvezza dell’ 
talia. L’ onorevole 


dosi di larga messe di stud 


me grida; ad udire taluni, coll’applicaz 


ne della nuova tassa si minacciavano i di 


ritti dell’ operaio, si attentava alla vita del | 
| 


povero. 


ge è troppo recente perchè 


noi basti dir questo : che il ministro, 


duceva in una ta: 


sto, diceva, colpire il povero come i 


ricco, ma in maniera che il pri 


tali metrici per ogni 
va commentata p 
ed illusoria. Nel 


il 
be | sul 


silenzio, diede a vedere di aver 


« Non essere 


l'i 
‘ambray-Digny, valen- 

i pirapresi dai 
suoi predecessori, ritornò in vita il proget- 
to sul macinato, gtà presentato dal Sella ed 
annunciato dal Ferrara. Si levarono altissi- 


ia necessario | 
riprodurne adesso i principali incidenti. A | 
ersua- 

so come qualunque imposta sarebbe riu- 

scita impopolare, sostenne quella che pre-| 
sentava una base larga, che meglio assicu- 

rava gl interessi dello Stato, e che si tra- | 
di consumo, perchè in 

fatti ne avrebbero in pratica sopportato l’ o- | 
nere tutti i consumatori, senza distinzione 
di classe. E qui appunto l' Opposizione ri- 
badiva il chiodo alle ragioni che la per- 
suadevano a respingere la legge. Non è 
II 
o abbia 
senza proporzione a sentire il carico mag- 
gior del secondo. Se la media del consu- 
mo delle farine vi dà annualmente due quin- | 
dividuo, la statistica 

erchè non riesca bugiarda | 
mentre il ricco consuma | sgraziatamente molto conosciute al di fuori ed è 


cie, soggette 
giurisdizione del Tribunale d'Ap 
veneto, nelle quali nom havi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Par gli articoli cent 40 alla linea; por 
‘ll Avvisi, cent. 25 alla lina, por 
tuna sola volta; cant. 50 per tie vol- 
te; per gli Atti giudiziari; ed ammi 
nistrativi, cent 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 65, per tre vo) 
de. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla 

Le ‘inserzioni si ricevono solo dal nostro 

si pagano anticipatamente. 


ai bisogi jà urgenti di ciascuno d’ e 
ed al metodo adottato i. Ne- 
| gare che tali ragionamenti in parte s' ap- 
| pongano al vero, sarebbe stato errore gra- 
vissimo, e l' onorevole Cambray-Digny, con 
quel taito che lo distingue negli apprez- 
zamenti della verità, non si ostinò in sot- 
| tili argomentazioni a combatterne la ragio- 
| nevolezza, ma sibbene volse le si 
la dimostrare che gl’ i 
I rano tali da preferire ai medesimi 
| conveniente ben più grave, che sarebbe ve- 
nuto dalla reiezione della legge, e, ripe- 
tuto ancora una volta con Baudrillart che 
la meilleure ou plutot la seule justifica- 
} tion des taxes, c' est la mecessité, gli riu- 
! scì facile dimostrare che, in fondo, la nuova 
| tassa, la quale andava a colpire un oggetto 
di consumo di prima necessità, nella pra- 
tica tornava tanto frazionata, tanto piccola, 
da non alterare nemmeno |’ economia delle 
infime fortune, e noi, ammaestrati dall’ e- 
sperienza, riteniamo fermamente, che col- 
l'aumento delle metcedì, collo sviluppo 
dell'industria panificia, e, più di tutto, coi 
miglioramenti che vanno introducendosi an- 
che in Italia nell’'agricoltura , l' imposta 
macinato, in fatto, verrà pagata dal 
o, sia egli industriale o proprietario, 
| eapitalista o commerciante. 
La legge fu votata, 
Cambray-liguy, vincendo la prima batta- 
glia, non si lasciò fuorviare lall’ ebbrezza 
della vittoria, ma ne trasse argomento per 
continuare imperterrito quella via, che sola 
poteva condurei a salvamento. La votazio- 
ne dell'imposta sul macino aveva però 
dato luogo nella Camera dei deputati ad 
uno di quegli avvenimenti, che segnano nei 
fasti parlamentari un’ epoca importante. 
Quasì tutti i membri del terzo partito a 
cettavano la legge ; I’ accettavano perchè 
la necessità ne giustificava il carattere le- 
gittimo , l’ accettavano perchè essa si pa- 
lesava quale mezzo efficace ad ottenere il 
pareggio, che, rimettendoci in condizioni 
normali , avrebbe rese possibili quelle ri- 
forme, le quali si conseguono colla calma, 
prodoita dal dileguarsi del pericolo. Ed 
anche ai meno esperti di cose parlamen- 
tari apparve essere evidente l'esistenza 
di una certa armonia d’ intendimenti , al- 
meno per ciò che riguardava le cose am- 
ministrative e finanziarie, tra il Ministero 
ed il terzo partito, e l'avvenimento, pro- 
messa sicura di una maggioranza operosa, 
illuminata e solerte, fu salutato con gioia 
da quanti in Italia a qualunque costo vo- 
levano la salvezza del paese. D' allora in 
poi, tra il Ministero e la destra, da una 
parte, il terzo partito dall’ altra, si avverò 
quella concordia di voleri, che, raffermata 
nelle successive discussioni, e principal- 
mente nella votazione dell’ ordine del gior- 
no Minghetti - Bargoni, relativo alle rifor- 
me, ebbe il suo complemento nell’ ultimo 
discorso dell’ onorevole Mordini, il quale 
vide accettato dal Ministero il suo ordine 
del giorno sulla Convenzione dei tabacchi, 
che raccolse i voti di quasi tutta la destra, 
e che scongiurò la crisi fatale, la quale mi- 
nacciava di minare dalle fondamenta l’edi- 
ficio innalzato con tanta fatica. 
(Continua.) Bossi 


e l onorevole 


Leggesi nella Correspondance Italienne : 

L'ordine del giorno Mordini, l'adesione del 
terzo partito al programma della maggioranza del- 
la Camera, sono stati seuza contraddizione gli e- 


La memorabile discussione provocata | pisodii più saglieai delle ulime discussioni ‘che, 
dalla presentazione di quel progetto di leg- 


| dopo essersi aggirate sulla Convenzione relativa al 
monopolio dei tabacchi, presero ben presto le pro- 
porzioni d'una di e essenzialmente politica 
Il contegno, tenuto in questa occasione da 
questi uomini, il cui talento e la cui equità non 
trebbero essere contrastati, che, staccatisi nuo- 
vamente dalla sinistra non hanno esitato, al mo- 
mento in cui faceva d'uopo pronunciarsi sulla situa- 
zione e stringersi neltumente intorno al programi- 
ma del Ministero, è da alcuni giorni il soggetto 
principale e potremmo anche dire, il tema esclusivo 
delle polemiche dei nostri giornali. 
Abbiamo tentato di riprodurre il più fedel- 
| mente possible le differenti impressioni degli or- 
gani dei partiti e crediamo che da questo punto 

di vista îl quadro che i nostri riassuti hanno trac- 

ciato, sia abbastanza completo per fornir materia 
ad un giudizio parziale ei esatto. 

Tultavia temiamo che i nostri lettori dell’e- 
‘stero non si formino che difficilmente un'idea 
! precisa del carattere e della gravità del fatto 
su cui abi chiamato la loro attenzione me- 

imo riprodotti dai nostri 


1 nostri uomini e le nostre cose non sono 


appena un quintale di farina, il povero, al ! possibile che la decisione presa dal terzo partito 


quale l’'avara fortuna non permette di so- | venga evisala_ in, qualtbe 
e più 1 
me 


stituire al pane altri cibi più deli 
saporosi, ne adopera tre quinta! 
niera che l imposta non può dirsi com 
surata alla fortuna degl’ individui, ma bensi 


di ma. 


®- | che 
ta 


parte come una finta 
nascondesse secondi fini repubblicani 0 c 
un' abile manovra d' ingegveri destrì e sotti 
avrebbero fatto sacrificio delle loro convinzioni 
profitto delle loro ambizioni 

Per questi osservatori superficiali di cui ob- 
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È renza ai posti di deputat riamento italiano — Giusep- 

tonde li qiicga di alosal pesi Lp Lire ciliogerr dint copie tato Pagg N a pei — 
non ha cessato d' essere, anti rio effe ro vaca e ioni, , o aldino - 

SCR portati pun DI Tadurio. repatbitazo Sei fel Comune ove servono, quanto i alti, dappoi-. Giulio Silresri, romano, ufiiale dell'esercito 






rà dunque d'accusarlo d'un improvviso voltafac- dendo sotto l'Impero della nuova legge, non può 

















zioni, per esempiv Massimo d'Azeglio, poterono 
iungere allo scopo senza aver giammai deviato 


che per ragioni 







cenerali i, che, al domani della i ultimo | l'altra di Borgo Vecchio. Ventinoveffurono i morti 

| Ferie NP Ioni che + acconsentirono caso che la comunicazione, che in forza dell'art. | zuavi, tredici i feriti. Per rivelazioni fatte alla po- 
a varcare la soglia del nostro Parlamento monar- 45 delle istruzioni 27 settembre 1865 è tenuto a_lizia Îl 2 e 28 novembre, da due persone ch' eb- 

chico. La sinistra parlamentare, che che ne dica- dare il Prefetto del nome dei candidati ele bero parte nella sommosa, risulta che Luigi C8-| unso d'una guerra. giacche non è propia ad ca. 
no gli avversari della grande causa nazionale, ri- Sindaci della sua P. TORSO 10 cnaitagon Lo aiiebi SeAtni 
nunziò alle idee assolute, che la più parte de' E l'SSQUO di Vipioe: Iaia UDI \ 
membri avévano professate durante il regi 
terrore e dell' oppressione straniera, 















































questa data memorabile, la cui rimem- x gg, p=/5}5DRrFgaao Gazz. Uffi. 42 agosto | AUSTRIA. 
battere ancora i nostri cuori, quante virrono munULE 

Roucessioni reciproche, quante transazioni legilli- ngn custa Di Dio 8 rea voLoNTA' pesta nisone 

me non hanno, a poco a poco, colmata l' enor- Re d'Italia 

me distanza 








Per tal movimento si è stabilita altra pro- Nel Tirolo le nuove elezioni riuscirono a 
| cesura. Relativamente alla mina di Serristori, ne 































4859; il pro dittatore del 1860 ; non si manche- chè la loro nomina a segretario effettivo, acca- italiano. - LI Li n Ditta Andrea Antonini (pel Canale 


can 
1 la Redazi 
s'impose ad una intera generazione. Rare ecce- Ù ! Massimiliano Cipollato, e presso ione “de 


"Agli rurali — Il becemeilo presta, 
: Giulio degli Asili rurali, comm. Matteucci, poa. 

ia linea di condita da loro adotlata| Da dol debba poi ottenere la | SSA Sei ere Ti Min 

| mento di questo Comiato provinciale, è. tt 

i rava -con esso er saputo suscitare | 

Colima ot Ferso une così utile Istituzione. La late - 

| viene da persona che sa e può giudicare, 

) "= | tanto più cara ed incoraggiante. Di fatto, i 

della dissoluzione dell'Impero turco non è ancora | Comitato provinciale, raccolto un sufficiente ny 

gino, è dhe call'osto | mero di Azioni in Venezia e nella Provini. 


cui essa accettò coi plebisciti il paito fondamen- = Brusselles è affatto volontario, e che non è stato | l'educazione nella classe più povera delle ca 
tale che univa indissolubilmente i destini italiani TTI UFFIZIALI. dato aleun ordine di condurlo colà. gne, col sistema della giornaliera custodia è 
alle gloriose tradizioni della diastia di Savoi Dl 


stesse cure e conforli che hanno gli Asili info 
poli i quali da tanti anni esercitano il loro ult? 
caricate di eseguirli Innsbruck 11 agosto. salutare nelle città. 
Per tutta Italié, i Comitati moltiplicano, 
vore dei clericali. Nel Trentino furono eletti tre ! essi le Azioni; ed oramai gli Asili rurali ci 


IX Lista dei soscrittori 
Liste ‘edenti 


i iovanni di sotterraneo di comunicazione fra 
cia allorchè si verrà a conoscere il suo passaggio aver luogo che nei modi e forme dalla medesima romano, possideni n i A il Rivo della Lunae quello del 
nelle file della maggioranza. stabilite. — Ga e 
Eguali giudizi non sarebbero soltanto erro- 4. avvertibile, pece per conte: 
nei, sarebbero realmente ingiusti. Le evoluzioni, L pa Lo leo Si 
co J doni È ° ; oa 
Pi e de DEE n a 


MON andy. 
n 


uni, 
UT 


a Malamocco furono presentati a quei Consigli 
—_— munali concrete proposte per la costitui 
La Patrie dice il viaggio di Rochefort a | codesti Asili, che hanno per. iscopo di diftnge | 


ione di 


topa. 
col 


dip 



































mor, | 
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le pareva separare irrevocabilmente LA scem-' {3 autori Cucchi, Silvestri, Ansiglioni, Castelliz20, | liberali amici. del Governo ed un candidato del | © pr gazioni; © oramai gli Asili run 
l'estreme frazioni dell'Asembleo. È mali , che triiccio 15 del Nostro Reale Decreto 33 dice» ‘ Cosla, -Manci vona, Castagnuoli, Jo scultore, | partito nazionale. Non si conosce ancora il ca- | quela porsi ppiggei sari Gicana cant 
era difficile evitare fra uomini che non s'erano ‘articoli 55 del Regolamento 18 febbraio 1867, Torcelli, Rifoni, il pompiere Perfetti, A Giuseppe | Fattere di due elezioni. (0.7). | Gaboadeggio del Sgli del porro! 
Nostro dal ministro di agricoltura , indu: Monti e Giuseppe Bossi. Gli altri tutti negativi. Il UNGHERIA RR a 
mercio ; secondo titolo è di promossa insurrezione contro È, 0 luglio. il be, dott. Nard Ordi 
ssi parsi. fl parere del Coosiglio di Stato in data 8 giugno il Sovrano ed il Governo, con apparecchio di mina Pest 11 agosto. naria del 30 luglio, socio dott. Nardo comu, | 
Grazie al buon senso che errori passeggieri alla caserma di Cimarra contro Francesco Cuochi, L'ex Principe Alessandro Karageorgewitsch | alcune considerazioni ologiche sulla importana 
pH non hanno mai spento per intero nel nostro” po- "Consel Ansiglioni, Silvestri, assenti ; Perfetti, Ammanni, { non è posto sotto la sorveglianza militare, ma | dello studio compare o EI dialetti uao caa 
| polo, i deputati che sedevano sui banchi opposti, ‘©’ Sulla proposta del gontumaci ; Bosi, Monti, Togneti, Patrizi e Rafo | sotto la sorveglianza della Capitaneria municipale | riuscita di alcuni saggi di versione tentati in qui. 
compresero subito che v'era un terreno per così di Stato per gli affri di nd di Pest. Siccome il Municipio non possedeva un dialetto veneto, del canto della divina Com 
dire neutro, ove l' accordo era, non soltanto facile, iboini, fu luogo convenicnto per tessportarvi il Principe. co- | media, in cui trovasi descritta la morte del con | 
ma poteva inoltre venir considerato come un fat: mer A — 4 i po! #ì il comandante della Piazza ebbe la compiacen- s pense 
to compiuto. Oggi eziandio, che |’ eccitamento Podere, è n za di celer all città due camere della caserma, | desiderio che. una qualche Sci 
della lotta non è ancora interamente calmato, se conosciuto come Stabilimento iltà, e quindi serma, ma soltanto col muro, il quale non potè | per impiegarle a quest’ uso. Il prigioniero non può | ©. rp accademico sorga ad incoraggiare 0 d; 
potessimo leggere nel fondo de' cuori, non ci ’sa- può re. n Pggaedere ed forarsi per non essere scoperti, L' impunitario ac- | comunicare con ed è guardato a visla | rigere lo studio sui dialetti con opportuno pr 
1 rebbe difficile il constatare, che le stesse dottrine, 9 ose beni Chiara, signor Raffo, di aver | da due Commissari di sicurezza pubblica, ai quali | gramma. Pochi lavori di questo genere noi athix 








le stesse vedute fondamentali pre 
meoti intimi delle di 

ra riguardo alle nostre princi; 
calore delle discussioni tra 






tro Karageorgewitsch, il figlio di Alessandro, è | dal M 





li questioni. Se il 





Dato a Firenze, addi 16 luglio 4868. 

























oratori appartenenti ad opposte opinioni , nella VITTORIO EMANUELE, toni ex colonnello civico del 1849, . È 
regione dei principii, è impossibile di non rima- Baocti | Commissione municipale di Roma, uno dello Stato RUSSIA. finora, 
ner sorpresi dell' accordo che esiste allora fra ma- La Gazzetta Ufficiale del 12 agosto contiene, | Maggiore della Guardia nazionale repubblicana La Debatte reca: Con una nuova disposizio- 
nifestazioni un momento prima sì opposte, quan- oltre il Decreto pubblicato. uno dei primi fautori della Repubblica, esiglia- | ne si ha in mira di far inondare la Polopia dal: 
do le passioni individuali e gl’ interessi materiali 





4. Un R. Decreto del 16 luglio, a tenore del | !0 nel 1861, come membro del Comitato ro-| elemento russo. D'ora innanzi 
quale, a partir» dal 1.° gennaio 1869, il Comune Oltre la relazione che il Raffo aveva col | ra»no stabilirsi in Poloni; 






Russi che vor- 


erano ancora in giuoco. per esercitarvi un me- 


Gli uomini del terzo parlito, dotati forse di 
ua tatto più pratico dei loro colleghi della sini- 
stra, hanno compreso, dopo i tristi giorni di Men- 
tana, che tulte le questioni d'amor proprio, tutti 
i pregiudizi del passato, dovevano ormai restare 









Monterubbiano in Provincia di Ascol N | Prepag sequestrati nell'atto dell'arresto. Un o-} Comuni. Basta ch'essi esprimano il desiderio di 
2 Elenco di nomine e disposizioni avvenute ' Puscolo a stampa ingiurioso alla memoria di Gre- | stabilirsi in una città polacca, per acquistarvi il 
nel-personale dell’amministrazione finanziaria du- | 8Orio XVI, altro opuscolo contenente poesie diso- | j; cittadinanza. Per tal modo può im 
rante il mese di giugno 1868. 
3. Disposizioni relative ad ufficiali dell'eser- 











si I , i Polacchi potranno, - 
rappresentanti del paese. Ammessa questa convin- ;ty rete rale sala 
dissensione fra questo e l'antica maggioranza do- Euene [e persino. la Sher: 
velte naturalmente scompari 

conaubio, 


è fatta facoltà, senza pregiudizio dei legittimi di come capi di asro 













cui qualche giornale più 0 meno serio agi; individui accennati nell'elenco unito 
irsi,è dunque un fatto compiuto, dopo creto medesimo. di 
li avvenimenti dello scorso ottobre, dopo le ri- È 
serve annunziate il 2? dicembre dal terzo parti 


| to, allorchè questo, per considerazioni momenta- ping earn tiglieri pontificii ed apparecchio di esiziali mu 

7 nee e retrospallive, volava un'ultima volla contro Salta onere dell o dica iapetticatiento | zioni contro Francesco Cucchi, ‘assente. Filippo 

il Ministero. espresse in ciaseua allo di sottomissione passato | Fiorelli, scultore, Camillo Bricca, pittore rome: 
Che che ne sia, siccome noi amiamo le situa- ceh" esse in cia no, contomaci ; Gius. Monti, Antonio Zampe: imo emendamento riguarda l'elezione 

zioni nette e Den definite, noi godiamo sincera- Uoa serie di nomine e disposizioni fatte | ini, Francesco Zaffett, Carlo Palancadetto Serni- | dl prestaento de 

mente che il terzo partito abbia avuto l'opportu- sulla proposta del ministro della. pubblica. istra- | coli, Rocco Dimazzio, Marieno Demattias, Pietro fata Buanaeete oggi a due gradi invece di essere 

nilà d'aceentuare, mediante un voto solenne, le ve- sione. fra te qual otiema le sani Sanlarelli, Claudio Marchesi, carcerati. di 

dute, che d'altronde non aveva cessato di mani: "°°; 


R. ci i 
festare durante i laborios, lavori; della sessione Roe napo ereto del 7 luglio, Mamiani della 
attuale. 


e ca 
| Quanto ai nostri amici dell' estero, stiano "OMinato membro o 


adesione del terzo partito del Consiglio stesso. 
semplicissima ; la maggioranza 
nanzi nelle sue fila uomini che non 
mancarono al programma liberale da essi adottato. ' 






De 
aticare le derivazioni d’ac- 
qua e le occupazioni di spiaggia usi, 




























insurrezioconne - | riano un messaggio per proporre quattro emen- 



























































































son, ma modificandolo 


muova proposta, il presidente sarebbe eletto per 
sei anni invece che per quattro. Tuttavia egli è 









i la Stazione di Resina, ] 
Dalla Perseveranza del 42 si annunzia che, ' preti, mentr' erano a q Sia la 
| ia questi giorni, il Mivistero diramò le seguenti sta del 15 agosto, 
istruzioni relative ai segretari comunali, nonchè 
| varie risoluzioni di massima sopra analoghi que- 
| siti stati promossi da parecchie Autorità provin- 
ciali. Eccone il testo 


















polo, invece di essere lasciata alla Comera dei 








i | mo, sebbene, dopo l'impulso dato nel secolo 

. Pie- | Mo, , corso 

vere in cartocci. | si è dato un posto di truppe come ausiliare. P. tri, del Cosarolti o de Apollo ec 
arrivato in questi giorni da Parigi, ed ha fatto | alcuni chiari ingegni vi abbian dato mano 
io, fra al conte Andrassy presideate del Con- | noi; e qui l'oratore passava in rivista i detti |, 
yori, dimostrando quanto sull’ argomento si è [.ily 

e quanto ancora rimane da farsi, 

È cosa indubbia che un dì gl' Italiani parle. 





il | Già nel 1829, come ricorda il signor John- | PO, quelli in iscritto nelle sale ‘el Licco-Ginacao 
son nel suo messaggio, il presidente Jackson ave. | Marco Foscarini, e quelli a voce pel corso. cs. 
ya proposto al Congresso di preparare un emen- | 8ico nella stanza d'Ultcio del R, Proveditore adi 

damento, in virtù del quale l'elezione sarebbe | 8tudi, e pel corso tecni: 


o ppo- 
i 1 ‘ È questo il progetto che oggi ij il John- | sita tabella osteusibile a tutti i 1 
Domenica, 9 corrente, i reali Carabi : pt Lira Miola dele degli casa " elia i i candidati pelle 


ranno în un unico modo. Affrettiamoci. duagi 
| disse il lettore, a studiare i dialetti. prima tti 
spariscano, ma non già con semplici studii bibi 
di Moresco è soppresso ei aggregato ‘a quelo di Filoni, costituiscono un coipo di delitto i seguenti | sire non avranno più bisogt dell permisione dei | 8"0ti, bel co pie A, fi lttn 

ceno propose, nell'occasione del Centenario di Daute i 
filologi ita tentare un seggio Gi lellrii 


cao Delete ca rg 
narsi come si procederà presto colla russificazio. | vent della Abram iPali dialelti italiani, i 


4 uno dei 
a commedia; ed Ora’ prentava 


E reci- | all’ Ateneo la traduzione letterale in terzi vane 
K tà, acquistare la cittadi i 
zione nel progremma del lerzo pario, qualunque ‘© 4 tn R. Daereto del 23 febbraio, col quale . Gli ( Pusse, è petrino fa Site nanza nelle Provincie | ziane del canto che nai 


la morte del cont |. 


» contrappostavi una traduzione libera bri. 
la coalizione, il ritti dei terzi, al Comune di Castelletto.Cervo, ed uele, e AMERICA. ta dal si 


Federigo, una in dialetto padovano y. 


i . ; | Btico del sig. Nali, ed altra in dialetto antico 
ha già Snouasialo, ba inviato al Cpt cs! | Brano del dot. Passlacgua. 

0 a ione ettore stesso ne condusse poi is trae 
Î iL Pi prio die L 5 zione nel dialetto volgare di Chioggia, che tra i 
durata e mercè l’annua somma corrisposta alle Sovrano e lo con - [ damenti notevoli aa oelzione, questo messag. | Veueli è uno dei più distinti, perchè mantenne è 


to remo la energia 
iornali america no i. 
i gi mericani hanno ora recato | (a ©0ergia, 


so e sublime. 


Stati Uniti. È noto che que | Esami di eoneorso ai ratuiti 

sere | nel Convitto Nazionale Marso” 
Mia, vale a dire che i cittadini degli Stati | Fini» — Secondo la Notificazione già pubblicata 
i scelgono elettori, i quali sono a loro volta | del mese di giugno dal Ministero. della” pubbita 
incaricati di scegliere il presidente e il vice-pre- | Istruzione, i detti esami 
a v. 17 corr. alle ore 8 ai 


primitiva, € si_mostra singolarmente 
esprimere ogui pensiero più affeltuo. 


Fosea 


cominceranno lunedì p. 
nti. precise e si faran- 


È una sala della Regia 
ITALIA fatta direttamente dal popolo. Scuola tecnica a S. Felice. 
da i neg: devi iB! ripe parecchie vole questa racoman- La distribuzione delle diverso materie di 
et [rana sa gian ri fazione; ma la legislatura non ne tenne conto. | #®me ne' differenti corsi sarà pubblicata in ») 





Da Camin, 


tg Corso di lezioni. — La Di - | 
avviso di mantenere l'elezione per Stati. Nel | l'Istituto Ravà avverte, LA rene || 


caso in cui un candidato non avesse la maggio. | a tutto 45 ottobre p 
ranza assoluta, l'elezione sarebbe rinviata ai po- | quel l'Istituto un corso 


che dal 45 agosto corrente 
rossimo venturo, si terrà in 
speciale di lezioni per gli 








3 studenti che vogliono prepararsi i del 
ie come ii Luca e rappresatanti, come avviene nel sistema attuale, Sezione autunnale. di rciaozone ti fieenza o di 
i n î lo emendamento raccomandato dal | ammi id 
tia da ultimo | seg mesh Presidente è relativo alla presidenza interinale, la | ria clasica è teonia o distruzione secon: 
î esplodendo ar- , in virtù della presente legislazione, è dero- te lezioni ve importi 
provandosi di appiccare il fuoco fra Creed Pi É , è devo. Queste lezioni verranno impartite da profer- 
[rsrentoel di eos " re Tuta sl presidente del Senato in caso di morte, |sori che non appartengono. di rispettivi. pubblic 


dimissione, deposizione o incapacità del i- | Istituti, 
dente e del vice-presidente. Il signor Johnson pen. |“ —g. 





GERMANIA. 













" 
' i {'celebi ito il sun caso essere affidato a un membro del 
Per altro, è dichiarato libero il Comune, Avvertiti intanto per telegramma, si recava. | celebrato il 4 corr., con grande pompa, alla presen. pote 


» a 
RS r "| 4 con to dacer cclasrtt | re legislativo, nè ad un membro del iu 
occasione di tale conferma, di portare nell'utti- Sgicce el cartatore è il comandandante la di. | 22 del Principe di Prussia, che in quest’ occasione Fri 




















n e ì Carabinieri con gli oppor. ' venne investito del titolo il dottore onorario nella | dz : 

so) A Setao, crme Spal i Dai sa i, affinchè re sottrar- co) - rito * pai) x segrelario di Stato, o in 
modific e condizioni i inci n uesto al 

che, nell'interesse del Comune, e del pubblico sere si al rigor delle leggi. r rincipe Reale pronunciò un discorso in segrel 








E più oltre: | cui si osservano i seguenti 7 
Li Prefetto dell Provaci, con Decreto dog |, E dopo luoghe guerre d lr ritor, 
gi, ha sospeso la Guardia nazionale di Resina ce © e vola. L'importanza ine, il ,iD seg 
ha ordinato Il 4 ogo |’ Università di Bonna è sufficientemente dimostra. | "i03, il segretario dell 
ca CE il disarmo, Il disarmo avrà luogo | la dagli ultimi cinquant'anni. Se pensamo sa | rale delle Poste € 











b ‘esoro, 0 da 
in mancanza di questo ancora peencOa: 
trovasse opportuno d'introdurre, com x mentari delli 


ordinare la conferma stessa all' obbligo 
re di munirsi del diploma d'idoneità pre- 
scritto dalla legge; e vuol credere il Ministero 
che i consigli comunali sapranno colla loro sa- 













interno, il direttore gene. 





















servizio amministrativo. Alla fine, dopo 10 mesi, ieri fu segretamente ‘ miei 

2, Si è in pari tempo ritenuto che dall’ob- distribuita dal supremo Tribunale della sacra con. | ne di cui oggi sono |” non 
bligo dell'esame non possa mai andar esente quel sulta la. relazione fiscale sopra alcuni fatti dell'ot-  tribuita agli audit che qui ho fatto. 
segretario, il quale, a veci rimanere nel Co- tobre 1867. Ha per titolo: Romana di lesa Mae-' cosa x 
mune in cui venne primitivamente nominato, vo stà în primo grado per la Curia e fisco, contro : 
lente presentarsi concorrente in aliro Comune, Giuseppe Bessi, romano, architetto, ingegnere — 
non ricorrendo altrimenti in questo caso quelle Giuseppe Monti, muratore, ammogliato con figli, 




















ricordo 
anni di studio a Bonna; tuttavia la distinzio- 
oggetto, 













però che quivi stema altuale così evideni 
stra missione non è De gli pare superi 






ti, che ogni dimostrazio- 





















































sig. Johnson di accrescere le at ioni 
esecutivo e del presi eni del 
peso. 
babi il 
ci dt e Coro, 1 


lla 
accoglienza a queste ala per fore buona 


n— —————— 


in confronto col 





ammogliato con figli — | 
no, maresciallo artigliere | 
‘ante l’e- —Carlo Palanea, romano, maresciallo artigliere 
iploma. ‘ — Tito'Sernicoli, romano, maresciallo P 















citata circolare, è stato pure ritenu- gliere — Pietro Santarelli, arligliere ed armiere — 
to che nessun privilegio o diritto per la dispensa Mariore de Mattias, di Vallecorsa, brigadiere di ar- 
degli esami possa competere ai vice-segretarii di tiglieria; questi sono tutti carcerati. 

quei Comuni ove si trovano stabiliti siffatti im- Gli assenti sono : Francesco Cucchi, di Ber- 





Venezia 14 agosto. 


abileo dell'Università di Ronna venne | che il potere ‘esecutivo non potrebbe in es: | venta, Sgeietà anonima 





r legna da 
ditori al dettaglio in quest 


diziario. La presidenza interinale dovrebbe nei i Pr trenta Dires alla a Da Sane do ale “i 
ogni giorno, per conferire sopra affare che lì ri- 


Verrebbero in seguito il segretario della ma- | | Teatro S. Benedetto, 


inson vorrebbe che questi fossero eletti diret. | indiscreti, 
può essere at- | atmente dal popolo, invece che dalle legiatteg | r0no contenti tutti, 









NOTIZIE CITTADINE. proratinte 


la Regia coi 






nequisti © 
tutti i ven 
ito ramo, negli Uffici 


fnoeo in 


Dalla Direzione. 
— Vogliamo fari? 


cronisti e nulla più, L’ Ebreo ebbe jer sera un 
orney generale, di cui cia- | *U©CeSSO strepitoso ; il teutro, cosa insolita, era 





; l'ala fetore Università, abbia. | £U00 dovrebbe sostituire quello che 1 affollato di ua pubblico nume ben disposto, 
gierza far uso di queto diritto che loro accor-! jp; pone n | mo in questo momento le migliori ‘arantie pei | el caso che questi per tor ragione cult ta ad onta del caldo; gli applausi più fragorai, 
da la legge, senza cedere ad altre considerazioni ,; i perl icert ali seguente lettera intorno ' suo avvenire, pessendo che. tro pd feno della | Disse a mancare. chiamate alla scena si andaron susseguendo, dal 
che non si riferiscono al vero interesse e vantag- 2 Processi per l'insurrezione dell'ottobre | Monarchia prussiana. da perza raccomandazione del messaggio ri- | Principio alla fine, specialmente pel Dai-Negro, pel 
gio del pubblico ed alla cresciuta importanza del «Roma 9 agosto. | Con una viva commozione io i Lira l'elezione dei senstori federali. 1ì signor | Baroni € per la Luzzi, d 


e ci furono perfino degli 


i quali volevano il bis. Dacchè ne fu- 


perchè non avremmo ad ac- 


. Egli considera gl'inconvenienti del si. | ©ONtentarcene anche noi ? 





Fipone un| Seconda Edizione del Numero Precedente. 





i iciliato i ento, il cui oggetto è di riduri 
ragioni di equità e di osservanza delle li di Fermo, domiciliato in Roma — Gaetano To: ad un period i i co aearre 
convenzioni che esistevano tra il nigretieio ST, in- gnetti, muratore, romano — Benedetto Rasto di 4 che divento di 12/ani le fi sa giudiziarie Leda Mo, 
tico Comune, e che, per un sentimento di giusti- Cogorno, domiciliato in Roma dal 1851, nego- Lo scopo dei due primi emendamenti è Tar Cig in data del DOS n 
zia, dovevano essere transitoriamente rispettate, Po evidente; egli è consentaneo ragni politica ghi 5 Li ta) a Ai do È i 





to a riprendere lena 
De Filippo ne ha Sua |’ esempio. 
per successore il Mor- 

di grazia, giustizia e culti, 
dell’attuale ministro, non era 








resentato al Governo, per l'ap 
ieto della Società anonima per 


e 
. _ La Regina di Ò è gi a 
Settoserizione al progetto del ha |ii 7 te" fina DET Ft vg 
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Mi condotta, fu 
rg da parte del 


—— 
CORRIER 


Ve 
Nel Numero 
role di elogio all 
Ra 
sa del conte 
traendone oc 
tole dal Prefetto 
porte presa dall'a 
torni e specialme 
senza uniforme) | 
corse sul luogo | 
è diede tosto 0j 
dalle fiamme divi 
E perciò a | 
gli clogi ed i riu 




















Oggi ci giu 
Francia. 1 guast 


parati. 
In dita del 


serive: 1 
Nel pomerig 


italiano del Mon 
ragano, © la pio; 
ia poco d'ora ir 
e l'adiacente fer 
San Martino e B 

logombro } 
del monte ; prof 
larghe brecce n 
di sostegno e da 
lo straordinario 
rono tali guasti, 
gio tanto su 
re ordinarie, qu 
comotive Fell 

Cessata la 
sollecitudine fur 
bilire il passo n 
gieri, e da ieri 
chilometri al pi 
impiegati quanti 
ristabilire la d 
tutte le dispos 
intanto il trasbo 
rendere meno % 
denze. Per la s 
riprendere il lo 
di quanto possa 
richiede lavori « 
mento. 








Il Corriere 
generale 8 xio È 
del campo di F 
no, în data del 
Ufficiali, s 

de 


Ricevo da 
lettera, dove, pi 
di Foiano, dice 

Dite in mio no 
una parola di 

Parole che 

Quando il 
dere l' istrozion 
ha acquistata | 
il dover loro. 

Uficiali, so 

Voi avete 
ministro della | 
il generale Cial 

Le istituzi 
le dell’ ordine 
fondamenta, ele 
linguaggio della 
più grande ric 
paese libero po 

Compagni 

Noi possia 
cora gemono f 
» facciamo co 
grardiamo a v 

now è con noi 


Il Corrieri 
al Ministero de 
ze di Camere 
rio delle stradi 


Secondo li 
be pubblicare | 
approverebbe 
lire, in sostitu 
s0 valore. 


Abbiamo 
Italienne del 
moto le Autor 
letta, stante la 
il 4° agosto, 
garibaldini si - 
della Santo S 
Falvaterra. Qu 
gato e delle A 
stare a_sment 
giore insistenz 
bene cinquece 
a piombare su 
a sacco, L'all 
Stazione di Fi 
bandonare qu 
appena furono 
panico alle Al 
subito a Romi 
e furia alzari 
del borgo. 

Fu solan 
truppe di Cep 
coguizione fin 
a convincersi 
timori. Perciò 
in marcia da 
l'ordine di ri 
calma consue 

Pare peri 
che provaron 
fatto proceder 
cusati di esse 





Il discors 
in genere buo 
La Borsa per 
no in cui il | 
il 10 osto , 
rendita frane 
nuava. 

La Press 
to alla Sorbo 

Lunedì a 








nsigl ce 
uzione di 
difonderg 





i ci dan. 
(ficace in 
e il va. 


sardi» 
omunicò 
portanza 





a Com- 
el conte 


| Società 
re 0 di- 
nO pro. 
i abbia 
0 scorso 
Leno er., 
ano fra 
detti la- 
| è Lutto 


i parle 
dunque, 
na che 
| biblio» 





uno dei 
sentava 
ih vena- 





Ono rue 
tico di 


tradu- 
trai 
enne @ 
rmente 
ffettuo- 


atuiti 
osca- 
blicata 








rofes- 








rha condotta, fu l'oggetto della più viva curio- 
gità da parte’ del numeroso pubblico. 








Processori 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 44 aosto, 


Nel Numero 214 abbiamo indirizzate alcune 
role di elogio alla Guardia nazionale di Stra per 
la parte presa nell’ incendio sviluppato in una ca- 
sì del conte Giustinian in Noventa Padovani 
traendone occasione dal ringraziamento indirizza= 
tole dal Prefetto di Padova. Ignoravamo allora la 
rte presa dall'altra Guardia nazionale dei dio- 
forni e specialmente da quella di Noventa ( però 
senza uniforme) la quale, benchè più fontana, ac- 
corse sul luogo prima ancora di quella di Stra 
e diede tosto opera a salvare quanto si potè 
{alle fiamme divoratrici. I 
E perciò a questa pure noi vogliamo estesi 

gli elogi ed i ringraziamenti. 















Oggi ci giunsero regolarmente i giornali di 
Francia. I guasti del Moncenisio sono quindi ri- 
parati. 





—__ 


In data del 43 corrente la Gazzetta Ufficiale | 
perive: | 
Nel pomeriggio del giorno 40, sul versante | 
n furioso u- 











San Martino e Bard, 
ingombro per le materie franate dalle falde 
del monte ; profonde solcature attraverso la via; 
larghe brecce nei terrapieni ; rovescio di muri 
di sostegno e danni alle opere d'arte, prodotti dal- 
lo straordinario accumularsi delle acque, arreca- 
rono tali gi la intercettare interamente il pas- 
saggio tanto sulla strada nazionale alle vettu- 
re ordinarie, quanto sulla strada ferrata alle lo- 
comotive F. 
Cessata la pioggia, colla massima possibile 
sollecitudine furono preparati i mezzi per ri 
bilire il passo mediante il trasbordo dei pasteg- 
gieri, e da ieri l'interruzione si restrinse a tre 
chilometri al più, essendosi su tutta la lunghezza 
lavoranti fu possibile d’ avere per 
mentre furono date 
tutte le disposizioni necessarie, per eseguire 
intanto il trasbordo colla massima regolarità e 
rendere meno sensibile il ritardo nelle corrispon- 
denze. Per la strada nazionale potranno queste 
riprendere il loro corso, qualche giorno prima 
di quanto possa aver luogo per la ferrovia, che 
richiede lavori di restaur) di meno facile esegui- 
mento. 
































| mana non si trova 


819 


ta, dal 1859 in poi, vestirono volontari la 

Îivisa del soldato italiano, ricordandosi sempre, 
come gli altri antichi loro compagni, del loro be- 
pefattore. Quali cure maggiori, infatti, vi potrebbe 


già molto avanzata , il Principe imperiale avera 
preso posto vicino al ministro; il ministro stesso 
aveva proclamato i premi del concorso dei Licei 
provinciali ; il discorso era terminato ; il mare- 





DISPACGIO DELL'AGENZIA  SYRPANI. 
Borsa di Firenze. 
del 12 agosto“ del 13 agosto 





































































sciallo Canrobert era entrato sul tardi a suono uesti prestare, io non lo so. Nella Casa, i gio- e un 
di tamburo ; tutto procedeva bene. vani ricevono il vitto, il vestito, l'alloggio e tutto HI Pa 
Tutto ad un traito, nella classe seconda venne che, relativamente alla loro condizione, puossi 100 > 109 10 
pronunciato un nome: quello di Cavaignac: lo si rendere necessario. In essa dimorano finchè ab- 
accoglie con calorosi applausi. biano appreso un mestiere, e siano capaci di gua- 70 08 10 20 
Alcuni istanti dopo, questo stesso nome venne dagnarsi il sostentamento, ovvero possano essere 52.80 58 67 
gridato pel primo Nuovi applausi più e OPportunamente collocati. A differenza d'altri Isti- 
nergici. Îl giovine fa rimase immobile sul tuti, che abbandonano d'occhio i giovani tosto ds 
suo banco. Un professore, il suo senza dubbio, gli USciti dal loro recinto, qui, ove non havsi la so- ss 
fa segno di recarsi al palco, ove l’attende la sua lita carità legale, essi sono seguiti con vigile e 40 
corona .... ma nell'uditorio una donna s'alza con tenero sguardo. Uscendo essi, infatti, sui diciotto US 
ua gesto energico, compreso da tutti, stende verso ®N0i, e lo scopo dell'Istituto non essendo certo 43 
lui le braccia e sembra dirgli: Non andate! _—1di dar loro anche gli estremi perfezionamenti del- 8, 
‘questa donna viene riconosciuta : era la si- l'arte, a ciò pure ei provrede, mentre, come sta- IL 
inac, la vedova del generale. bilisce anche lo Statuto organico della Casa, i 
giovani vengono collocati e sussidiati presso abili 
artieri. 4113 60 113 60 
zione, ed egli, pallido, commosso in mezzo a quella Opportuno provvedimento a conservare, non R 
adunanza, essa pure profondamente commossa, *©l0, ma a perfezionare l'avuta educazione. Tra | Consolato inglese 98% 99% 





lede di nuovo. 


| breve, nell'Istituto non mancherà neppure l'inte- 


amento teorico pratico dell'agricoltura, a que DISPACEIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO, 





























Si legge nel Sick sto prestandosi gli adiacenti terreni, parte di pro- Vienna 13 agosto. 

« Correva voce ieri che il prefetto della Se- ‘ Prietà del Turazza, e parte del Comune, per cui del 12 luglio. dal 43 agosto 
na avesse corso pericolo d'essere assassinato. Ee- Pe usciranno coloni, fattori e gastaldi. Locali di | utiche al 5 30 58 50 
co le informazioni che ci sono giunte su questo NUOVA costruzione ed altri che attendono il Joro | Dette insr. mag amb = 5840 6 
argomento: Un uomo che all'esterno pareva un OMpimento, giusta un prestabilito disegno, mi | Prestio 1834 ai % % 6250 6240 
operaio si presenta al palazzo del Municipio, e fecero fare voti perchè si possa, completandoli, delli LE 
chiede di vedere immediatamente il signor Hauss- ©OMpletare pure l'organizzazione dell’ Istituto stes- bos Ho 
mano, al quale, dice egli, deve fare una comu- 0: Nelle ore di visita che mi vi fermai, 113 60 us 
nicazione importantissima e che non può confi- Zia che mirai specialmente fra i sai 11 50 {1175 
lui personalmente. L' impiegato al ed zzi dai dodici ai quattordici 5388 539 
ige, gli risponde che il signor House- rara al paragone dei garzoni nelle consuete | Il da 20 fruoebì. 98 99 


officine, e l'esattezza dei tredicenni allievi che mi 
prepararono, sotto a' miei occhi, bozze di stampa, 
mi fecero la ben lieta impressione. Vedendo poi 
quel felice legame di cuore, d’ i 





prefettura , ed insistendo 
quell’ individuo l'impiegato soggiooga ch'è più 
facile parlare al prefetto, andando n trovarlo alla 


————b 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 


















sua cam Bois de Boulogne. me | telligenza e di attore e gerente responsabile. 

Ra (mdiniaco Biograsie e 6 slioalaceti Metodo, nella direzione ed amministrazione, © co- rr aa 

È ‘tuennut, carret- Me la più oculata e calcolatrice economia _.———— 
tere ‘abita fianco al più ardente ed entusiasta fuoco di ca- ZZETTINO MERCANTILE. 






rità, augurai che da per tutto così bene si spenda 

impieghi il soldo pel povero. Ispirato così ai 
ipii della più illuminata carità, vive questo 
tituto, che tante città devono invidiare a Tre- 
viso, sì per lo scopo, come per l’avvisata, esperta 
' ed uniforme direzione, che sì bene lo governa 


* La sera, alle sei, aggirandosi intorno 
campagna del signor Haussmann, egli attira l’a 
tenzione di qualche domestico, che, da lontano, 
lo vede estrarre da tasca un lungo pugnale e pro- 
varne la‘punta su d'una botte da inaffiare. 

« Qualche istante dopo, Thenault, arrestato, 








Venezia 44 agosto. 






















diel ver avuto il progetto di pugnalare il ella moltiplicità degli agenti, e nella varietà dei austr. lire 38 a lire 37 

prefetto. Perchè ? Non volle » Egli è stato Mezzi. n 

liviato alla Prefettura di polizia; è aperta un'in-! , A! Turazza, che i suoi redditi e tutto sè sensibile mi- 

formazione giudizi | stesso sacrificò, non facciamo congratulazioni, nè ze, tanto da 
cieli SPISS | tributiamo ammirazioni. L'affetto che i suoi figli lano scorgiamo 





gli dimostrano, e la sua coscienza, gli dovrebbero 
bastare. A lui sembra che no, se nell' ardore della 
sua carità ha già principiato a raccogliere, in se- 
parato luogo, oltre quaranta ragazze abbandonate. 





Si legge nell’ Opinion National 
« Secondo informazioni particolari che ab- 
biamo sfortunatamente luogo di credere esatte, il 
vento soffierebbe, soprattutto da due giorni, ab- 





Calma pure continua a Lione, ove però le fabbriche lavorano 











bastanza forte verso la guerra. » 1 Ad esse, nella x puro che non deren LI pedi find da foocagl ra | 
Si sa che l'Opinion Nationale è in istretta’ Y®Ng® meno, per imperiosità di fatti, lr pa = oggi ciel asia a) 
relazione col Principe Napoleone. mano che si slese sul loro capo; a me poi augu- |, dtmanite: "St gira conti. ftosi le 





ri 

Il Corriere Italiano del 13 annunzia che il 
generale B rio ha diramato ai corpi dell'esercito 
del campo di Foiano il seguente ordine del gior- 
no, in data del 9 agosto: 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati 

del campo di Foiano! 

Ricevo da S. E. il generale Cialdini una 
lettera, dove, parlandomi della truppa del campo 
di Foiano, dice: 

Dite in mio nome alle truppe partenti dal campo 
una parola di dovuto elogio e di affettuoso addio. 

Parole che vi trascrivo testuali. 

Quando il generale in capo giudica di chiu- 
dere Î'istrazione con tali parole, vuol dire ch' egli 
istata la convinzione ch’ esse hanno fatto 





Ufficiali, sott ufficiali, caporali e soldati? 

Voi avete avuto l'elogio di S. M. il Re, del 
ministro della guerra, del vostro generale in capo 
il generale Cialdini. 

Le istituzioni fondamentali dello Stato e quel- 
le dell'ordine militare, che in Italia vi hanno 
fondamenta, elevano questo applauso al valore del 
linguaggio della patria: la vostra adunque è la 
più grande ricompensa, a cui la milizia d'un 
paese libero possa aspi 

Compagni d'armi 

Noi possiamo dire si fratelli nostri che an- 
cora gemono fuori dello Stato: Il nostro lavoro 
» facciamo come dovere nostro; ma facendolo 
gtardiamo a voi, e ci chiediamo: perchè | Italia 
not è con noi? 





















Il luogotenente generale, 
Bixio. 





Il Corriere Italiano assicura essere giunte 
al Ministero dei lavori pubblici parecchie lagna 
1e di Camere di Commercio contro il nuovo ora- 
rio delle strade ferrate. 











Secondo la Gassetta dei Banchieri si duvreb- 
be pubblicare subito un decreto ministeriale, che 
roverebbe l'emissione di nuovi biglietti di 3 
lire, in sostituzione dei vecchi biglietti dello s 
s0 valore. 






Abbiamo saputo, serive la  Correspondance 
Italienne del 13, che un falso allarme pose in 
‘moto le Autorità pontificie della frontiera d' Iso- 
letta, stante la notizia sporsavi, nom si sa come, 
il 4° agosto, che una banda di circa quaranta 
garibaldini si acciogeva ad invadere il territorio 
della Santa Sede, e ad attaccare il villaggio di 
Falvaterra. Quella voce, che le ricerche del dele- 
gato e delle Autorità locali avrebbero dovuto ba- 
stare a smentire, si ripetè l'indomani con mi 
giore insistenza. Non erano anta, 
bene cinquecento garibaldini che si accingevano 
iombare sullo sventurato villaggio e metterlo 
eco, L'allarme fu tale, che i gendarmi della 
Stazione di Falvaterra stimarono prudenza l’'ab- 
bandonare quel posto ritirandosi a Ceprano, dove 
appena furono giunti, comunicarono il loro timor 
panico alle Autorità di Polizia, 
subito a Roma, chiedendo rinforzi, 
e furia alzarono barricate presso la gran porta 
del borgo. ; 

Fu solamente l'indomani mattina, che le 
truppe di Ci si azzardarono a fare una ri- 
cognizione fino terra, ove non tardarono 
a convincersi del come fossero poco fondati i loro 
fimori. Perciò, i rinforzi che già si erano messi 
in marcia da Roma per Ceprano, ebbero 













































l'ordine di ritornare indietro, e tuito rientrò nella 
calma consueta. > 

Pare però, che per indennizzarsi della paura 
che provarono, le Autorità di Falvaterra abbiano 


fatto procedere all’ arresto di molti individui, ac- 
cusati di essere autori della falsa notizia, 


st 
11 discorso dell’ Imperatore a Troyes ha fatto 
in genere buona impressione nei gi francesi. 
La Borsa però non l’ha intesa così. Lo stesso gior- 
no in cui il discorso comparve nel Moniteur, cioè 
il 40 agosto, la Borsa segnava un ribasso nella 
rendita francese: |'41 e il 12 il ribasso conti 
nuava. 


La Presse pubblica il seguente fatto accadu- 
to alla Sorbona il 40 corr: — 
Luuedì alla Sorbona, la cerimonia era di 








| ro di poterle presto visitare in un Istituto, in 
| cui, come in quello de' loro confratelli 
re sì felice connubio 



























gregge, e le asiatiche molto di più, con rarità di compratori 
anche dei cascami, che in forza dei ribassi vuolsi che abbia- 
no presto a venir domandati. A Marsiglia pure la calma è 
completa, anche perchè si vedono gli articoli classici perdere 
il favore, e si accordano con minorazione di qualche franco. 
Notammo le vendite di sacchi 20,000 caffè fattesi in Anver- 


Copenaghen 42 agosto. 

La Famiglia Reale è parti la Russia, 
dove si tratterrà parecchie settimane. Il Principe 
ereditario è incaricato della Reggenza. Il ministro 
della giustizia si è dimesso. Venne nominato suo 








scita, che sì mi commossero e mi 
ditare, e che mi strapparono dal cuore queste pa- 














BS cocietire di Sialo Mutabere AA ola; di dslca ricono RP" | metal a €46, Da Veri i ano. cate noi 
IA | su) prodotto del riso 
Soeletà geografica Italiana. Le valute rimasero inalterate; venne più ofrta la Ren- 


dita ital, da 52/, a 52°/, per fin corr., e 57%, per car 
ta, cogl’interessi. ‘La carta a 98, e lire 100 per { 37:10 
2/12; le Banconote austr. da 88/3 a ’/s 





Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Ste! Il valentissimo geografo Augusto Petermann 
coro ._| scrisse il 4 del corrente al comm. Negri, presi- 
Parigi 13. — Banca. Aumento: numerario ‘ dente della Società geografica italiana, una lette- 
milioni 34 18; portafoglio 108 14; anticipe-' ra sommamente cortese. 
zioni 6 7,10 ; biglietti 6 45; tesoro 23 1,2; conti | —In essa rende grazie alla Società per l'inte- 
particolari 120. | resse mostrato alla spedizione tedesca d'esplora- 
| zione del mare Artico, ed annunci prossimo 
| invio di lettera di ossequio e ringraziamento per 
a S. A. R. il Duca d'Aosta e pei ministri dell'istru- 
1° Istitato Turazza in zione pubblica e della marina. Aggiunge che pel 
nella Nazione: futuro anno è assai probabile l'invio d’ altra spe- 





Durante il tragitto da Trieste a Venezio si manifestò il 
fuoco in uno dei magazzini delle merci, a bordo del pirosca- 
fo del Lloyd austr. S. Giusto. L'equipaggio riuscì a spegnere 
il fuoco; ma però v' ebbe un momento in cui si trattò d'in- 
vestire il bastimento per salvare il personale. Nel frangente, 
si dovettero trasportare 10 botti di spirito da un luogo mi- 
naeciato dal fuoco ad altra parte più sicura del naviglio. Il 
danno complessivo risulta di poca importanza, ma ogni lode 
vuolsi tributare a quanti seppero a tempo dominare la situa 
zione € vincere il pericolo. 









e i; o rseriss | 





Una visita 





—__t_—_—__ 


PORTATA. 


Il 3 agosto. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Foretich B., con 
10 bot. melazzo, 36 col. cai, 22 bot. olio, 10 col. gomma, 
49 col. pelli, 50 sac. vallonea, 10 bot. spirito, 73 col. zue- 
chero, 13 col. cera, 100 sac. farina, 3 bar. formaggio, 3 bot. 
soda, 50 cas. petrolio ed altre merci div. per chi spetta. 

Da Ancona ed altri porti, piroscafo ital. Adriatico, cap. 
Susini G., con 2 cas. ferram., 2 col. lastre di vetro, 1% col. 
vino, 4 col. rum, { col. vino e liquori, 1 col. cognac, 3 col 
vino e cognac, 29 col. effetti e mobiglie di casa, 162 cas. 
agrumi, 2 col. effeti, 63 bot. olio d'oliva, 2 sac. ‘seme lino, 
80 sac. seme senape, 4 col. pasta, 4 col. cipolle per chi spet- 
ta, race. a_G. Camerini. 

















bic 
nobbi che là non solo 
i d’industria, ma si 
infatti mirabilmente tendono a formarli le | 
persone preposte alla loro istruzione ed edu- 
cazione. Primo di tutti, il tanto benemerito diret- 
tore, infaticabile, intelligente, istruito, è anima e 
pietra angolare di questa istituzione, per ispontaneo | —ILa triehinosi, — La Dora Baltea d'Ivrea 
f'npulso del suo cuore fondata nel 1858 e prose- | del 6 scrive che, tanto nel Comune di Banchette 
gulta con una perseverenza ed abnegazione, degna ! quanto in alcuni cascinali della parrocchia di S 
causa da lui sposata, La dire- ' Lorenzo, si manifestò ne' maiali una malattia 





nomi , quela austr. Caterina, patr. Torre C., con 


idro 
160 col. sardelle salate, 3 col. salamoia, all’ ord. 

Da Bobovischie, pielego austr. Kragl Asmero, patr, Lus- 
sina G., con 15 col. vino com, all'on 











FATTI DIVERSI. 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 



































































ione insomma, per non entrare nella parte indu- | che pare sia la trichinosi, e che li uccide in po- Corso. 
essere meglio organizzata, per- | che ore. Cambi Scadenza Pussa = Se medio 
i un diretto! piritale r- 4 
un professore che funge da vice direttore, e v Flaseo Disraeli. — Amburgo. Ind 100 marche 2'/; 
i mn Ronto, | Una corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta 3 ala Ta 
sono i maestri di leggere, serivere; far d 2 | erive. che le tragedia Il genio Alerose, del primo | mese: to Llano 
po | ministro inglese, di cui pariammo in uno degli | Augusta. +» 100£vun 4 
capace i fa regnare la più perfetta | Lo arri) ha fatto fiasco al teatro di Astley s; È 100 Mie ci 
igiene, e sea egregii Less un sean ed se = de Firenze . :. 3md » f00lritl 5 
un avvocato, che sorreggono il Turazza dell'opera & Francoforte. . * >» 100£vun® 
Gu Srrcenio ie Pelia e fabbriche conser [ra (Cenere farne PO SeMeti Gino "3 H00%mink 8 
nenti il sempre mij BRERA po . 

De e la nt | st e tt | E i n 
zione, coadiuvata da giovani della stessa Casa, sot- lccigliare destra © due contusioni, una alla e di 
to la dipendenza d'un apposito segretario, ammi: | palpebra dell' occhio destro, l’altra al terzo supe- md» pers 
nistrazione abbastanza rilevante, ove si pensi di | EicPe del braccio destro, con circostante ochimo- piceno Ra, 
dover provvedere e tenere nota delle spese occor- | si. avute in piazza del Duomo, per mano di per- » » 100 lire ital 5 98 50 
renti alle officine di cento cinquanta ragazzi, per | sone, a quanto pare, note al medesimo. Ù . ;a e is 
metà dei quali il Governo contribuisce un gior- ù eddie n dati era 
naliero assegno, mentre l’altra metà deve l'esse-| —Miuseo — È uscito il fase. 40 Rena. SISI 100 mali > 10 ESE 
re colà ricoverata alla privata carità ed alla fon- | del vol. 4, e contiene una memoria di F. Dobelli | Torino | |.» 1» 400limia4 —— 

mure e di sollecitudini del | sui vetro, ed una di C. Cantù sul girasole. Triesta . » » 100 va 4° —— 
_ Vienna . . . » 100Lva + -- 
Museo di selenze popolari. — Eeco | Sconto di Banca . . 5% — Sconto di piazza 6 ‘o 
un'altra pubblicazione a buon mercato, edita dal | FONDI PUBBLICI. LLC. ILL C 
he Gnocchi e diretta dal Dobelli. Il primo fascicolo | pendita 5%ygod* + 8780» — —% 
contiene la descrizione dello Spettroscopio. Prest.nax. 1b665 aidtett nie, 
Ml dottor Paolo Cresei Carbonai, di- | cur. vig. del T. 
retore del R-_ Stabilimento ortopedì Sa | Fi e 8 

da quan terapico di Firenze, avverte coloro, ai quali può |» » | 
Mn i più confortanti, Uscirono dall'Istituto bra- interessare, chi egli sarà & Venezia dal 13 al 47 | Presto sunt. 1854 
vi ed onesti operai, che all’ occorrenza | corrente mese. |a SUBORAI. 
prendere un fucile per la patria, mentre oltre Reperibile all’ Hotel Vittoria dalle 44 alle 2. | 
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LLC 
Some. . . —- Genon 
Da 20 franchi. 21 75) » di Roma 
Pezzi da 5 -- austr. > 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 12 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Gerdon A. G., - Gerdon $, 
ambi dall'America, - Palfs, conte, dall'Ungheria, - Gavasi E. 
2 Gavasi R, - Gavasi P., tutti tre da Milano, tutti poss. — 
Markbreiler, dott., da Vienna, con moglie. 

Albergo l Europs. — Van de Wynckele G., con fami- 
glia, - Pastor G., ambi frane., - Wiutheop B, con moglie e 
seguito, - Bertbon P..H, con moglie, - Midgley F, tutti tre 
ingl. tutti poss 
Albergo l'Italia, — Mattris R., ufficiale dei bersaglieri. 

Somaglia, barone 











— Lepri F., da Roma, con famiglia. — o 
da Verona. 

Albergo Vira, — Rusconi Cda Bologna, co figlio, 
- Sama) È, da Triesa, - Armstrong G, da dra, » Ò 
tylees K, da Birkenbead, con moglie, - Ravenna G., da Per 


rara, - Fusi Tito, 
renze, tutti poss 
"Albergo la Luna. — Sforni I, da Parma, - Fontana M., 
la, da Trieste, con moglie, tutti tre ne 
vox. — Marini P., - Viola N., - Conrado Rodrigo, - 
Lutti quattro da Roma, - Meynier C. - Bergeron N, am 
bi da Nimes, - Bernklaro L., da Regensburg, - Dobrowojsky, 
dalla Polonia, - Belmont P., di Parigi, con moglie, - Di 
F, da Torino, tutti dieci poss. — Settimo Ruggero, milita- 
Fedi Poem fl Ti, poiai, da Parglngenlà. — 
Sardos G. - D'Estes Sdrdoc Anna, ambi da Trieste. — Lem- 
may avv. E., dalla Scozia. — Dumeril, da Parigi. — Kohl 
R., - Sig* Jurak, con figlia, ambi da Kemnite. — Zundkrafte, 
dalla Prussia, con moglie — Petr C, dall'America. — Po- 














da Firenze 
bi da Thiene, - 
bi da Zurigo, - Canestrari A., - 
- Donisch N., dalla 

Diffeonà P. 









ambi con famigi 
con famiglia, tutti poss 
Albergo Nuova Yorck. — Canestrari F. 
con famiglia, - Antoni F., dall' Ungheria, - 
Lindoer S., ambi dalla Sassonia, tutti poss. 
Albergo alla Pensione Sviszera. — Bolta, cav. 
da Vienna, - Fornasa F. V., da Cologna, ambi con moglie, - 
Pezzoluci A., da Firenze, tutti poss. 
Nel giorno 13 agosto. 
Albergo l' Europa. — Jackson W. W., di Oxford, - F. 
1. Cridland, di Mobile, con moglie, - Lichtenbaba W., - F. 
Merian, ambi di Basilea, tutti poss 
Albergo l'Italia. — Delle Piane Rosa, da Genova, - Zer- 
hi, vedova Castellini, da Milano, - Malavasi da Atene, tutt 
no. 
= Mosca: 
to G., da Ancona, - Gubiotti F., da Genova, - Garbura G, 
da Trieste, tutti Carasi: 
ne, generale, da Pietroburgo, - Guicciardi G., da Sondri 
- De Conturbia G., - Manzoni G, - Be 
io, tutti quattro'da Mi- 
‘ambi da Londra, - Bisa- 
Rebaudengo C, - Operti 
Carolina, da Geneva, tut- 




















ti tredici poss. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 aggeto. 
Coropelli Vittoria, di Francesco, di anni $, mesi 1. — 
De Battista Maria, di Bernardo, di anni 2. — Joppo Angelo, 
fu Sante, di anni 47, muratore. — Malusa Domenico, fu Gia- 
como, di anni 59, facchino. — Muner Vittorio, di Gio., di 
anni 2, mesi 6. — Nordio Rosa, marit. Padoan, fu Vineen- 
zo, di anni 35, infilaperle — Occioni Maria, nub., fu An- 
tonio, di anni 28, — Ronchi Carlo, fu Gio., di anni 59, fac: 
ghino. — Sica Ginspp, fa Sant, di anni 60. — Totale, 
Nel giorno 9 agosto. 
Cren Giuseppe, fu Cristiano, di anni 66, villico. — Dal 
Prà Marco, fu Marco, di anni 64, muratore. — Folin, detto 
Mazin, Gio, fu Domenico, di anni 74, muratore, — Giaco- 
min Gervasio, fu Giuseppe, di anni 51, villico. — Panciera 
Giuseppe, fu Pietro, di anni 63, barbiere. — Scapin Glrola- 
ma, ved. Guarnieri, fu Pasquale, di anni 61, perlaia. — Scom- 
ma Lucia, ved. Sabinel, fu Bernardo, di anni 61. — Zur- 
lo Agata, del Pio Luogo, di anni 1, mesi 6. — Totale, N. 8. 





STRADA FERRATA. 
onanio. 
Pariense per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant. — derivi: ore 4:50 pom. 50 pom. 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo : ore 
4:10 pom. 
Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 











Arrivi: ore 10:50 ant; 
Partenza per Padova : 
7 antim 
Partenze per Udine e Trieste: ore 40 antim.; — ore 


tre" 0 pos re 9:50 pe 
ore 8:20 pom. — Arrivo: ore 


10:55 pom; — Arrivi: ora 5:30 ant; — ore 3: 
Partente per Udine : ore 
Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 








TRMPO MEDIO A mezzonì veRO. 
Venezia 15 agosto, ore 12, m. 4, s. 10, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale. 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
del 13 agosto 1868. 








Gant | 3pom | 9rem 
Tura | nm mm. mm. 
156 22 | 155 40 | 756.96 
n? 80 (a 
nc 200 CRI mus 
wczione del va | mm mm tm 
ore 16 04 | 1645 | 1590 
Umidità rela 81.0 59.0 6 0 
Direi 
na del veste N. N. 0* E 8 
Stato del cielo. | Nuvoloso | Sereno Sereno 
Oxone. 8 7 4 
Acqua cadente 


"Dalle 6 ant dal 13 agosto alle 6 ant. del 14. 
Temp mass... 31.4 
minim mo 
tà dalla luna giorni 28. 
Li 


——_———————_______T 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 13 agosto 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò leggermente in tutta la Peniso- 
la. ll cielo è generalmente nuvoloso, il mare è tranquillo; 
Spirano venti variabili. 

La stagione è mutabile. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Com Posani sbuto, 16 agosto o: eric i 3 
Lr del 1° Battaglione della 2° unione 
dal ere 54, pm, a Campo SS. Apo 


SPETTACOLI. 
Î Venerdì 14 agosto. 
LI 














| PRESTITO 


| A PREBI 
| DELLA CITTA’ DI MILANO. 


È ri la vendita delle OBBLIGAZIONI 
di LIRE 40 e un vaglia GRATIS nei medesimi 
la passata Estrazione. 
' IL SINDACATO 


Via Cavour, N. 9, Pirense. 





yreszo 
i del 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERS 
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Società veneta montanistica 


AVVISO. 


la base alle facoltà avute nel convocato generale 
27 passato febbraio, sono invitati | signori azionisti. 
termini dello Statuto sociale , e sotto le comminatoi 

dell'art. 16, ad un nuovo versamento di un 5, p_ 010 
da verificati alla Cassa sociale eoto ll giorno 2. . 


Vi 12 1968. 
1] ‘aio d' Amministrazione, 
COMELLO GIUSEPPE, Presidente. 
Frnnani Baavo V'. 
Gaspannn 6. 
DE KUNKLER AD. 
DE Manzoni GIO. ANT. 
Petica 


DET DT ande 
o 
B. Luciani, Segr. 


Istituto-Convitto Piani” 
in Chiari 


‘Anche nelle vacanze ora incominciate si accettano 
Giovanetti che abbisognano d'istruzione 0 che 
vuolsi che sì avvezzino gradatamente al viver collegiale. 
Questo Istituto, di riputazione costituita pei risul- 
tati annuali degli alunni € per gli ordini da cui è retto, 
mira principalmente ai giovani delle Provincie venete, 
de’ quali. appunto si costituisce da anni il suo maggior 
numero. — Pensione annuale It. L. 370. — Chiari è a 
tre miglia dalla stazione di Coccaglio (linea Brescia-Mi- 
lano) ed ba regolare servizio 'omalbua per ogni cor- 
sa. SI spedisce il programma a chi lo richieda. 





AI commercianti 
AVVISO INTERESSANTE. 
Avendo 4 cessare la locazione del grande fabbri- 
calo situato in Campo $. Salvatore, unico nel centro 
incipale della cilta, denominato ei-Scuola di $. Teo- 
inte magazzini, riva d'approdo, due ingressi 
con vasti locali ul pianò terreno € al piano superiore, 
atti è qualsissi uso, e con ricca illuminazione ; 
si avverte che la sottoscritta è disposta a cedere vutu 
gli utenalil relativi all'esercizio di manifatture, ed altri 
rami di commercio, servibili tanto pei dettaglio quan- 
to all'ingrosso, nonché quelli ad uso di sartoria da 
donna, e di un laboratoio di mobili, efettuandone al- 
l’uopo la vendita anco ripartilamente , assicurando il 
tutto in perfettissimo stato ed a prezzi convenienti. 
‘quelli che vi applicassero potranno rivolgersi alla 
Ria. so Campo S. Salvatore, Caue Manin, 
A 


‘Venezia, 15 agosto 1868, B. Tarn 


Avviso interessante. 


to 1868, alle ore 10 mattina, 
gi gorai successivi non fentivi 

sarà proceduto alla v@ffiila mediante asta degli effetti 
qui appiedì indicati a prezzo superiore alia stima ed 
a pronti contanti. 

La vendita avrà luogo in Brescia nella casa situata 
iù Vicolo delle prigioni al N. 3236 sotto la Direzione di 
apposito incaricato giudiziale. 

Gli oggetti da allenarsi consistono : 

la diamanti © perle divisi in sette lotti, del com- 
Dlessivo ammontare di circa L. 20,000. 

In argenteria divisa in oltre 60 lotti, del comples- 
sivo ammontare di circa L. 8000. 

In mobili 6 mobiglia in oltre 200 lotti, del com- 
plessivo ammontare di L. 7000 circ: 


In equipaggi e finimenti divi 
lora di oltre de 1500. si 





ca. 
in 14 lotti, del va- 
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DA AFFITTARSI 
a Preganziol sul Terraglio 
DISTANTE 
cinque minuti dalla Stazione 
Casa al N. 85, ammobigliata, compo- 
sta di due sale, sette stanze, cucina, sbrat- 
tiicucina, legnaia, stalla, fienile, rimessa, 
orto e giardino. 
Chi vi applicasse: a Preganziol presso 
la casa stessa; a Venezia, a S. Sofia, Calle 
Priuli, 4005. 


ATTI UFFIZIALI. 





N. 10556. 8. pubb. | qs 
REGIA PREFETTURA | gibiltà; la complazione d 
DELLA PROVINCIA DI venezia. | 8! è la forma delle el 
CIRCOLARE. 
Consiglio dott. Fano 
di Lazsaro, nativo di Vene- 
‘venne con patente odierna a- | l' 
dilitato al libero esercizio della 
iskiona d'ingegnere civile con 
elio peilo in Venezia 
Inacritto il muovo ingegnere 
civile nell’ dei professioni» | ministrazi li alloggi mil 
ati della Provaci, si porta a cc: | ri a carico dei Comunlo gii 
notizia l''abilitazior 
desimo a tenore è pegli fltti 
Regol. italico 3 novembre 1805. 
oneri, 40 agosto 1868. 
Il Prefoto, Tonsiti. 


consuntivi e la contabilià rel 
va; lo disposizioni 


tario, per riguardo alla 
mliae sigg 81 regola 
nella Guardia nazionale 


N. 49640 Div. Ii. 4. publ 
* R. PRIPETTURA DI VENEZIA. | Pbbiche inieraaati per 
quelle relative alla espropriazi 
per causa di utilità Hit 
contratti è le loro 
cio di segretario co- 
diramato con circolare 
14 dicemb. 4886, N. 88219-1473, 
del Ministero dell'interno, si pre- 
ione che presso questa Prefettu- 
acsarà tenuta la 


al segretario; i ruoli dell 
ate dirette e dei dazii comi 
® le verifcazioni di Cassa; 
formazione delle li 

lettori per le Camere di 

cio; le 


Pubblica Sicurezza in quanto 


sguardano i Comuni ed i Sindaci 
ed i regolamenti edilizii e di po- 


lizia urbana @ rurale; i dov 
no tre giorni prima di detto gior 
protocollo di questo Ulicio 
togolare-istanza in carta da bollo 
ta di fedina Rael cosine 
zioni e l'ingerenza dei Cor 
ella gestione delle opare pi 
vere | dei lasciti ch 
bale. L'esme scritto. consisterà 
nella risoluzione di un quesito di 
aritmetica, Je prime 


ro operazioni, di numari io- 
dita di ito; 


© © Mella compilazione di un ver- 
dale di delibarazione del Copsi- 


nere tutto le disposizioni dal 
leggo è del regolamento per 
ministrazione comunale 


cialo, con riferimento 
Leggi di unifeazione ammi 
tiva che vi hanvo attinenza. 
Venezia, 10 agosto 1868. 
Pal Prefetto, 
Bianca 


MINISTERO DELLA MARINA. 


NOTIFICAZIONE. 
L' esperimento orale avrà per 
ei tt 
del Regno; tazione e 
se Comune ; 


rappresentanza del mer” concorsi 


, par l'ammissione di 


per l'elettorato e la eleg- 
ioni ; 

caratteri distintivi a la forma delle 
de'iburazioni dei Consigli è delle 
Giunte comunali; il consimento 
della pop:lazione ‘la tenuta del- 
anagrai; i bilanci preventivi e 


regolamentaris sul sistema deci- 
male dei pesi e misure; le som- 


blighi dall'Ufficio comunale e del 


le nor 


lea ; i 
formalità” è 
sanzione, e gli emolumenti dovuti 


del segretario in ordine all'Ar- 
thivio comunale e la compilazio- 
no dogl'iventarii dei bei patri 

attribu= 


interessano la ge- 
neralità degli abitanti ; ed in ge- 


per I’ estrazione 
PRIMO SETTEMBRE 1868 


DEL PRESTITO 1864 


con vincite di Italiane Lire 
625,000; 125,000; 62,500; 37,500; 
25,000; ece., ece., ecc. 


a ital, Lire 5 l'una. 


Viglietti originali per pronta Cassa ed a pa- 


famento in rate da convenirsi, presso 


cettano Francobolli e Vaglia postali. 


PROMESSE ' 
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dita un’ investitura per 2 martelli da rame, 

dro © per uu laminato della complesava for: 
imam di caval vapore 75, e reondata 

terreno per fabbrica = 

o. Bistreto. di Thieue. Provincia di 


ie che a questa forza può essere applica- 
ue altra specie d’ industria. 
le ai rudie aspirare all'acquisto, si rivolga all'ng. 
Antonio Borriero di Thiene 
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6 Ca 

Le Bandage a Bégula! da 
contension et la guérison des MERNIES et DESCENTES, ne 
se ve qu'à Panis, chez l'inventeur, HENRI BION- 
honoré Spi; medaile diante 

lle de 1867. On peut se procurer ce 

‘depl » E Aniguni i conan de corp, e ll 
le volume de la hernie. SEULE maison Henri 
le Vivienne , 48, près le boulevard Mont- 


Prestito nazionale italiano 1966, per 


pronta Cassa 04 a pagamento in BAT ds convenirsi 


Società di navigazione 


Adriatico - orientale 


AVVISO. 


In seguito al cangiamento d' orario sulle fer- 
che oggi va ad attivarsi, ed ai relativi 
ti presi col Governo e col Municipio di 

i previene il pubblico , che le partenze 

dei piroscafi per Brindisi «d Alessandria d' Egitto, 

pome 
ora in- 


rovi 
cone 
Venezia, 


che fin gui ebbero luogo alle ore ? {1 

ridiane del Sabato, sì effettueranno d' 

nanzi nella domenica alle ore 6 4j2 antimerid. 
Venezia, 1° agosto 4868. 

365 La Società. 





L’ Istituto Maschile - Moschetti 
CON COLLEGIO-CONVITTO IN VENEZIA 


Salizzada San Canciano, Numero 5549, 


fu trasportato a SS. Apostoli , Campiello Valmarana, 
Ramo deila Posta, N. 4633. 


DICHIARAZIONE. 


Avendo il Attilio Manelli di jcesco. di San 
Nazzaro-Mella (Brescia), cessato col giorno 21 luglio 
rente dall'impiego di nostro agente. e da qualsiasi 
ingerenza e rapporto d'affari e d'interesse, è dichia- 
rata revocata e di niun effetto la Procura da noi ad 
esso rilasciata nel 2 dicembre 1867 in atti del notaio 
di Marosti ingelo dott. Matteazzi al N. 588. e conse- 
guentemente irrito e nullo qualsiasi affare, pagamento, 
somministrazione di generi od altro a nostro nome. Ciò 
rendesi pubblicamente noto per ogni effetto di ragione 
e di legge, ed a norma di tutti quelli cui potesse in- 
teressare. 
Mason, 22 luglio 1868, 
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FABBRICA 
PRIVILEGIATA 


dei 


PIROCONOFOBI 


ossia chiodi combustibili fumanti, contro le zanzare ov- 
vero monsati, i quali sono da preferirsi alla polvere, ed 
a qualunque altro surrogato ; si accendono con facilità 
e, nell’ardere a stanze chiuse, non recano alcun male agli 
astanti. Per una piccola stanza uno basta, e per una 
grande. due. Si vendono dallo stesso inventore Pie- 
tro farmacista all’ Aquila Nera, in Campo S. 
Salvatore. in Venezia, al prezzo di cent. G al pezzo; egli 
ne fa spedizioni in cassettine da 25, dè 50 e da 100 pezzi; 
e tutte le spese a carico dei committenti ; quelii che 
faranno. to in partita, avranno uno sconto relati- 
vo alla quanti à. 

Vende anche a prezzo 22spi conveniente, 
grosso che si dettaglio, la polvere genuina per insetti. 

Prepara pure la sola sua di 
‘Tamarindi Rossi e Neri e la ais; 
di cristallo, 


l'in 


iti : Fermacia di GIO. OLIVO, Ponte di Barba 
Fruttarol, SS. Apostoli Venezia — ANTONIO PIVETTA, 
Napoli, N° 2, strada S. Giacomo — LUIGI BIZZARI, FI 
renze — Farmacia ZANETTI, Treviso — BELLINO VA- 
LERI, Vicenza — ADRIANO FRINZI, Verona — ANTO= 
NIO SARBIERI, Brescia — EGIDIO BIANCHI farmacista 
in Mantova — CORNELIO farmacista in Padova. 548 


quindici allievi nella Senola mic- 
chinisti della R. Marina. | 

Tale esame avrà quindi luo- 
0 successivamento nel 2.° 3° Di- 
partimento marittimo nanti la stese 
5a Commissione esaminatrice, 

Ls domande per ammissione 
al concorso dovranno essere ini 
rizzate al Comando în capo del 
Dipartimento presso cui ii con- 
corrente desidera essere esaminato, 
corredate dei documenti prescritti 
dal R. Decreto 22 aprile 1868. 

Le dette domande dovranno 
assere fate reeapiare ai pri 
Comandi in capo di Dipartimento 
otro il giorno 5 settembre p.v. 
quelle inoltrate posteriormente a 
tale data saranno considerate eome 
oa avvenute. 

| giovani che, in conseguen- 

ior numero di punti 
di merito ottenuti nell'esame di 
concorso, saranno stati clasificati 

imi quindici, verranno am- 
messi alla Scuola il 15 ot 
pr 


|. 800 pen. 


1 za dei RR. Carsbini 
Capoluogo, Zaratt 


mine di farto. 


dat 
ela di lui tradu 
carceri giudiziarie. 
ts 
‘i Statura bassa, 
anela, faccia piccola 
rito bruno-pallido, 
capelli, sopracciglia, 


leva 
senti 


vari 
fata 
cappello nero a cuba 


le de strettissime, con 





preccritte dai vigenti rego! 
e mediante la produzione dei do- 
cumesti stabiliti dall'art. 42 dal 
R. Decreto 22 aprile 1868 


Dato a Fireoza, 7 agosto 
la 


isfosizioni relative alla 


te 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb 


resente si diffida chiun- 
que cittadino italiana o straniero 
‘@ | dimorante nel Regno d' Italia ero- 
desse di vantar pretese contro 
ored.tà mobile abbandonata in que» 
sta Città dall'ora fa Bonilizio 
Rossignoli fa Carlo era pension 
to del Lloyi austrisco ad ins 
nuarla a questo R. Tribunale 
tro settembre p. v. coll' avverten- 
3a che a detta sostanza fu desti- 
nato curatore questo sig. France 
aco Contarini procuratore del tu- 
tore dei minori fa Francasco Ros- 
signoli ehe sono fra gli eredi te- 
stamentarii del defunto e che in 
ditatto d'insinvazioni quella so- 
stanza mobile sarà rilisciata alla 
competente L R. Autorità giudi- 


eri 


del deputato curatore 


Venezia, 27 luglio 
Marin. 
la 


primento del concorso 


ste, e sulle immobili» 
Domi 





1l 45 settembre pv. sarà 
aperto presso la sode del 1° Di- 
partimento, marittimo l'esame di 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 


Nella notte del 3 agosto core. | 
- evadeva dalla camera 


Nicolò, d'anni 23. nativo La 
* lanova di Motta, imputato del cri- 
S'invitano perciò le sutorità 


tutte a gli agenti della Pubblica 
Sicurezza a proeurarne l'arresto 


Contrassegni personali 
del Zarattio. 


gno-oscuri , naso regolare , barba 


letta e r0s:2, all'aspetto generale 
tra il villico è l'artigiano. 


San Donà. 5 agosto 1868. 


Mediante triplice inserzi 

* Gazzetta Ufficiale del Regn 

talia è nella Gazzetta di Venezia. 
Dal R. Trib. Prov. Sez civ., 


Tribunale è stato decretato l'a- 
te le sostanze mobili ovunque po- 


S. Giovanni in Bragora campiello 
della Fraterna N. 3353. 


L'immenso spaccio delle Pillole di Blan- 
enrd eccitò quasi da per tutto, e massime in Itslia Ja 
voglia di contraffarle. Tra i prodotti di questa co'pevo- 
le industria, ve ne s0n0 anche del dott. Zuccarello , 
che, invece ‘di ioduro di ferro, von contengono che 
vi verde!!! Per garanlirii da queste com- 
posizioni più o men dannose. che sono mascherate dalle 
nostre etichette di fabbrica, preghiamo istantemeni 
uelli che vogliono far uso delle vere Pillole 

i » di assicurarsi della loro origine, appei- 
Jandosene alla buona fede degl’ intermediarii. Certo che 
in cosa che interessa tanto la salute pubblica e la mo- 
ralità del commercio coloro si faranno un dovere di 
giustificare la fiducia dei loro clienti, com'è certo e- 
ziandio che per le stesse ragioni si procureranno, d'ora 
innanzi, le postre Pillole a sorgenti certe, sia indiret- 
tamente dai nostri corrispondenti pali, i cui 
nomi sono pica qui sotto, sia nelle case più onorevoli 
del luogo. È forse necessario l’ aggiungere che chi ven- 
de scientemente un prodotto contreffatto. inganna non 
solo il compratore, ma acche si rerde complice del 
falsario? 

Slo depositario generale a Trieate ll sig. Ser- 
ravallo, ch'è anche il solo autorizzato a pubbli- 
care i nostri annunzii e avvisi in mio nome. 


BLANCARD. 
Deposilarii: a Trieste unieamente presso la 
vallo, Piazza del Sale ; Rovigno, An- 
gelini; Pisino Lion; Zara, Bercich; Sebenico, Bero8; 
Ragusi, Drobaz; Spalato, De Grezio; Macarsca, Poia- 
ni; Curzola, Zovetti; Gorizia, Kùrner e Franzoni 





I sottoseritto, quale procuratore del algnor Bisa- 
chard, farmacista di Parigi, è autorizzato n dich 
easere atfatto fsira la voce diffusa, particolarmen 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor 
Blanchard, abbia venduta, od in qualaiasi altra forma 
ignor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 
k cicca iciè pillole di loduro di 
ferro inalterabile, 1 te P DI 
BLANCHA(D. 
Essendo che delle Pillole di toduro 
dii ferro del Blancard, non sono contrafiati che £ 
{ vasciti pioeolt ; così i signori medici ed il pubblico 
troveranno uno sicnra serezale si fmgrivere e 
procvedersi dei vaseiti gemmell cioè pillole, 
i quali costano d'altronde in proporzione meno dei 


piccoli. 
JACOPO SERRAVALLO. 


menti 


503 





IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
Colle portentose pillole dette del 
CAPPUCCINO, 

Si guarisce la tosse di forte costipazio- 
ne di petto, la tisi incipiente, la tosse ca- 
nina, lindebolimento della voce e dello 
stomaco, 


ell'etto garantito. 


In Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI: LA FENICE 


BILANCIO PER L’ANMO 1867. 


Intro 4 
Per riporto Premii apportati dall'esercizio le per rischi pendenti 
» riserva appartata 

riassicuratori . . . . - 
» premii e diriti di 416,442 


+ £4,424,58049 


Der danni non liquidati, dopo delratte le tangenti dovute dai 


viario VO DETEIISSo0EA 
izze di sicurtà, stipulate per una complessiva 9089 
‘somma assicurata di F. 338,684,864:58, contro i danni del fuoco ; di trasporto 
per mari, fiumi, laghi © per terra, e quelli della grandine, dopo diffaleati tutti 
storui e le dipenpazioni . .'. . .\\/.°.. 


- + 3048,81875 
» Interessi e supporti. . . . - 


SS a «*__37/7%045 
Esito. 1.356.358) 
Per risercimento dei danni appar distinta a stam] 
mBo@nipartli i... . os. 
Spese di ricupero, di liquidazioni e gratificazioni. »__ 23; 
meno Ta 1,198,197:09 
indennizzi avuti dai riassicuratori . . . . .£ _276,169:29 
più TT 929,027:80 
riserva appartata per danni pendenti, detratte 
le quote spettanti ai riassicuratori ". . . .» 404,68494 
£. 1,026,742:74 
premii ai ri 


curatori. «+ 0.0.0... 88244819 
provvigioni, onorarii, spese di viaggi, stampe e tutte le spese di 
amministrazioni, aftitti ed ogni altro abbuono. . . . . .{. 
riserva di premii appartata per rischi pendenti . 
interessi del 50/, di f. 600,000 qual versamento dal 
000. s3IOnI... >... rc: PIRLA PR 
dividendo per 2000 azioni a {. 35 cadauna. 
riporto al fondo di riserva di 
Venezia 4.° gennaio 1868, V. A. Î. 3,569,30500 


L' Agente in Venezia, MICHELE PENSO, Cancello Bocca di Piazza, N. 1281 


PI 1447488513 
23,314:96 


369,569; 
1101/11 1,528/086:78 
30%, sopra 
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GWYNNE E Cc." 
ESSEX STREET WORKS, STRAND 
LomDRA 


Ingegneri meccanico-idraulici, costruttori delle celebri Pompe eentrifaghe dani brevetti delli 
ere James E. A. Gwynne, fondatore e conduttore della loro casa fino dal 1852, rendono noto che 
ia loro Agenzia generale per l' Italia è stabilita al N. 1, Lung' Arno Guicciardini , a Firenze, con Ageonio e 
unico privilegio di costruzione allo Stabilimento meccanico e Fenderia nazionale dei signori È. G. Neville 
e a Venezia 
1 suddeîti prevengono ed ogni effetto di ragione che non hanno nessun rapporto nè interesse con ur'al 
tra Ditta di simi! nome, che seuza diritto cerca spacciare meccanismi Idraulici spurli. appoggiando sulla fama 
€ reputazione ottentta dal suddetto /ondalore originale. 
Firenze, 15 dicembre 1867. 


1° mmpaGLIA 

Espos. Univ 
di Parigi 
4867 





Inclite Marine da guerra 


| AVVISO INTERESSANTE. 


E dall'esperienza dimostrato che le caldaie a vapore di sistema 
tubulare. ratio, evaporano lib. 7 ( circa d'acqua con 1 
quella a focolare interno od a bolliiori $$ lib. di carbone 


€ quelle cilindriche semplici ._. . . ù 
mentre quelle del mio | itato sistema ne evaporano pressochè lib. 1®. 

Su tali basi dunque ad evaporare 100 centinaia d’acqua in una giornata di lavoro , 0s- 
@ focol. int. 0 boll. cilindr. sempi. 


sia în un anno, a 300 giorni, 30,000 cent. d'acqua, 
con caldaie. | . . 2... tubulari 
consumeranno centinaia . 4285 4615 6000 di combustibile 
edall'incontro con quelle a mio sistema 2542 2502 2542 — quindi un 
1743 20713 B5$ centinaia di 
1 2078 £ 3458 all'anno. 


consumo minore di . . . 
combust., equivalente in media a 1 174% 

Tale evidente utile valga a decidere i P. T. Proprietarii d’opificii e navigli a vapore nel 
proprio joro interesse, ed addottare le caldaie del mio sistema di preferenza a quelle di qua- 


lunque altro. 
A disposizione di chiunque valesse esperimentarle ne tengo sempre pronte parecchie 
nel mio Stablilmento ed a maggior garanzia degli acquireati ne somminitro verso parziale per 
sul risparmio di combustibile, che apportano di confronto a qualun- 


gamento da prelevar 

que altra. 

.-. Agenti, che volessero occuparsene, nonchè fabbricalori, che intraprendessero la costri- 
zione di tali caldaie, sono invitati ad inolirarmi le loro offerte, 


TOMMASO HOLT, 
Ingegnere e fabbricatore di macchine, 





uovo dI ‘I'd 




















Via Ferriera, N. 130, Trieste. 


[ Spett. Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie. 














FARMACIA micgioNI” CASINO AMMOBIGLIATO 
E ensenmmene da affiltarsi 





Ogni scatola, Lire 2, con unita istru- 
zione. 439 





Fabbrica olii medicinali 

A PRESSIONE IDRSULICA IN CARD: 
Deposito di acque nazionali ed estere; arrivo Pera presso. ENEDO. GE 
i, in Mestre. 


giornaliero delle acque di Recoaro. Ton 





4. pubb. | p. v. inelusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a 
| questo Tribunale in confronto del- 
l'avv. Antonio dott. Serinzi depu- 
tato curatore nella massa concor- 
suale, dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui 
egli, intende di essere graduato 
nell'una o nell'al 
tanto. sicurame 
difetto, spirato c 
termine, nessuno vi 
to, e i non insinuati verranno seo- 
na eccezione esclusi da tutta la so. 


sicarer- 
questo 
Domenico fu 
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2 pubb 


EDITTO. 
nel Pretura di Conegliano 
rende noto che dietro requisitoria 
del R Tribunale Prov. Civ. in 
Venezia sarà tenuta da una Com- 
missione nella sua residenza nel 
giorno 4 settembre p. v. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. un quar- 
to esparimento per ia vendita de- 
gii immobili dote nell'Edito 
agosto 1867, N. 7025, 
pubblicato nella Gazzetta di Ve- 


stati cen tutts 
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proprietà 
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soluta proprietà dell asecutato Co. 
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compreprietà del Co. Girolamo 
Montalban a senso della. deserì- 
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VI. II deliberata:1o 
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posito @ del successivo versamen- 
to del prezzo di cui gli art. Il è 

IV, potendo ciò non estante, ci 
tevere l'aggiudicazione, ed im- 
issione in possesso degli immo- 
da uno di essi per avventu- 


esperimento avrà luogo soltanto : all'assente d’ignota dimora sig 
verso offerta di un prezzo eguale | Co. Antonio De Porcia che fa pr: 
© superiore a quelo di stima, | doi suo confronto dai frate- 
al terzo esperimento a qualunque ! li Gaetano e Giovansi Mantatto 
prezzo. coll’avv. F. Pasqualigo fico dal 
II. Ogni aspirante eccetto l' | 42 agosto p. p. una patizone per 
ra acquistati coll’ obbligo per al- | esseutatte dovrà depositare 1l de- | pagamento di ‘for. 20:88, e ch 
tro di corrispondere a chi di r:- | cimo dell'importo di stima che ! per non essere. noto il luogo di 
gione, a graduatoria eseurita l'in- | gli sarà imputato sul prezzo di ! sua attuale dimor 
teresse del 5 per cento sopra il | dlibura, o restituito se la deli- | minato in curati 
prezzo di delibera. © — bera non avvenisse a favore del | prima residente in Venezia ei 
IX. Il creditore inseritto sig. | depo. | ra a Valdobbiadene, affinchè 
Matieo Rismondo potrà farsi obla- dovrà e- | suo confronto la causa 
tore all'asta senza obbligo del | sborsase immediatamente l’impor. | viarsi @ proseguirsi 
previo deposito del decimo sul va- | to della delibera, altrimenti si pro- avverte: pertanto îl Co. 
lore di stimo, e nel caso si ren- | cederà ad una delibera ulteriore | Porcia ehe dovrà compari 
desse deliberatario, non sarà te- | a tutto di tui rischi pericolo. | st'A. V. pel giorno ti ttembre 
nato al versamento del prezzo pri- | "IV. L'asecutante non assu- | 1868 ore 10 ‘ant. o. comunicare 
ma che sieno scorsi 60 giorni | me responsabiità che pal fatto | all'alettogli curatore gli ocer- 
dalla delibera . [proprio ed il deliberatario | renti mezzi di difesa, o pori sce 
X. 1 deliberatario all'asta | desi aver acquistato l'ente esecu- | gliersì altro difonsore, Ultrimenti 
diverrà proprietario anche del N. | tato a tutto proprio rischio e pe- | dovrà attribuire a sè ‘solo le coo- 
1697 mappale, di qualità roseo | riolo, con gli eventuali aggravi ! segu sua inazione. 
arb. vit. div cons. part. 8.87, cob- | pubblici © privati noti od ignoti, | —* "Si pubblicherà 13 r01e nell 
e nello stato e grado in cui si | Gazzetta di Venezia. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii 





IRSERZIONI 


La CAzzETtA è foglio uffiziale per l'i0- 
serzione degli atti istrativi è 
giudiziani de i Venezia 
e delle al soggette alla 
giurisdizione del Tribuoale d' Appello 
veneto, nelle quali non bavvi giorna» 

pecialmente autorizzato all'inser- 
zione di tai atti 

Par gli articoli cent. 40 alla linea 
gli Avvisi, ccot. 25 alla linea, pr 
tuna sola volla; cent. CO per tre voi- 
de; per gli Atti giudiziari ed amui 
nistrativi, cont. 25. alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
ceat. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente 



























VENEZIA 16 AGOSTO 


La conseguenza dei discorsi pronunciati nel 
teste del tiro a segno a Vienna si fanno ancora 
sentire nel linguaggio aspro, che adoperano scam- 
bievoimente i giornali di Vienna e di Berlino. I 
«chi rancori si sono ridestati e, quantunque 
Gabinetti si sieno  sforzati 
gettar acqua sul fuoco, i vinti del 1866 
ho voluto lasciar passare l'occasione di 
la loro bile contro i vincitori, e viceversa. N 
abbiamo visto che l' officiosa Corrispondenza pro- 
cinciale di Berlino scioglieva un inno, ispirato da 
lifico entusiasmo, sull’ ultimo discorso del barone 
di Beust. Con tutto ciò vi sono giornali austriaci, 
i quali ricordano alla Prussia, che essa non potrà se 
non finir male, se vorrà seguire sino agli estremi 
li sua politica di « rancori e di odio »; che il 
tempo delle annessioni è passato, e che, se vorrà 
continuare il suo sistema, arrischierà ‘di provo- 
care conilitti, dei quali sopra di lei cadrà tutta 
la responsabilità, 

La vecchia. Pre 






























si oceupa ora d'un fatto 
che si vuol interpretare da alcuni, come un i 
dizio di sentimenti pacifici di Berlino verso Vien- 
na, Questo fatto sarebbe il richiamo in servizio 
attivo del generale Manteuffel, al quale i giornali 
della Germania del Nord danno una grande im- 
portanza, perchè, mentre scorgono in ciò un sin- 
fomo che alla Corte di Berlino spira una ai 
favorevole all Austria, concludono che l'influen 
del conte di Bismarck sta per declinare. La Pre 
s# non crede giuste però le apprezziazioni dei 
giornali della Germania settentrionale, e crede 
che il conte di Bismarck sia un uomo di Stato 
abbastanza oculato per riconoscere egli medesimo 
che è giunto il momento in cui la Prussia deve 
mutar cammino, e che « in Germania si agitano 
elementi, che possono sconvolgere tutto, se la 
Prussia non ascolta, come fa l' Austria, le parole 
di pace e di conciliazione » e che, dal momento 
che l'Austria ha dichiarato di non voler inter- 
venire nella ricostituzione interoa opportuna e 
spontanea della Germania, egli non ha ragione 
alcuna di conservare contro | Austria medesima 
rancore di sorta. 

Gli epiteti però guastano spesso il 
mento, e i nostri lettori converranno, crediamo 
con noi, che in questo caso gli aggettivi oppor- 
tuna e spontanea applicati a quella ricostituzione 
interna della Germania, nella quale |’ Austria a- 
vrebbe promesso di non intervenire, fanno un po” 
vacillare il romanzo pacifico della vecchia Presse. 
Che avverrebbe se il sig. di Bismarck non fosse 
tanto serupoloso dell’ opportunità € della sponta- 
neità della ricostituzione della Germania? o se 
all’ Austria, essa non paresse, pei suoi finì parti- 
colari, opportuna e spontanea, se anche lo fosse? 
Si vede che con ciò resta aperta una porta, che 
fa intravedere un orizzonte un po'scuro. 

Egli è vero che la Presse vorrebbe chiuderla 





























subito, e fa brillare innanzi agli occhi la speran- | 


za d'un accordo sincero tra la Prussia e l' Au- 
stria, che « rappresenta uno scopo che vale ben 
la pena d'essere preso di mira, poichè rappresen- 
ta un bisogno comune alle due parti » ma quel- 
la porta si riapre di nuovo, e l' orizzonte fosso 
rivede, perchè la Presse aggiunge, che quello 
so è si può ottenere per forza, e meno an- 
cora si può implorare, per cui essa stessa non 
saprebbe poi additare il modo con cui si potreb- 
he pure raggiungere. E si dere pur riconoscere 
che i brindisi di Vienna, e gli eccitamenti dei gior- 
nali che ne risentirono l’ influenza, non hanno dal- 
l'altra parte reso più facile una combinazione, che 
sarebbe pure di sì lieto augurio per la pace del 
mondo. i 
Il giornale viennese è costretto quindi ad e- 
saminare l'ipotesi contraria, quella cioè che la 
Prussia si riunisse sempre più strettamente alla 
Russia , ( e chi avesse potuto assistere nl _collo- 
quio di Sehwalbach , che ebbe luogo il 42 corr. 
ira lo Czar e il Re Guglielmo, potrebbe forse dir- 
cene qualche cosa) e che l' Austria e la Prussia 
si allontanassero, piuttosto che ravvicinarsi ; allo- 
ra presto o tardi la soluzione naturale sarebbe la 
guerra. L'Austria dovrebbe in tal caso , secondo 
la Presse, restar fedele al suo programma della con- 
servazione della pace, e respingere tutte le combi- 
nazioni che potessero comprometteria. Che se ciò 
divenisse impossibile, « essa dovrebbe accettare | 
alleanza di chiunque si offrisse a lei per proyve- 
dere alla sua sicurezza e alla conservazione della 
sua esistenza. In guerra si prende il denaro ov 
lo si trova, e quando si combatte per la propri 
esistenza si stringe la mano di qualunque alleato 
che si presenta, senza occuparsi nè della sua na- 
zionalità, nè della sua moralità. » Con queste ul- 
time parole, la Presse, che è pur favorevole ad 
un'alleanza tra l' Austria e la Prussia, si mostra 
però pronta a lacerare il programma, che in nes- 
sun caso una Potenza tedesca potrebbe accettare 
l'allesnza dello straniero contro un altro Stato 
tedesco. In questo caso l'Austria potrebbe sempre in- 
vocare l'esempio della Prussia nel 1866. E poi, non 
le mancherebbe nemmeno lo spediente di chiamarsi 
allora Potenza magiara © slava. Austria felice, es- 
sa può, quandochessia , assumere a suo  vanlog= 
gio la comoda divisa del pipistrello : Je suis sourde, 
poyez mes paltes ; je suis oiseau, voyes mes iles 
| giornali di Vienua si mostrano già irri 
tissimi, per le opinioni manifestate dai giornali 
tingheresi del partito di Dedk, in occasione del- 
l'ultimo discorso dei bar. di Beust, e per la loro 
pretensione di essere il centro di gravità di tutta 
la Monarchia, e, di impedire a questa un riavvi- 
cinamento colla Francia. « Questi Ungheresi, è 
selama la Neue feeie Presse, sono veri modelli di 
patriotti austriaci. Ad onta del coronamento del- 
l'edifizio costituzionale, essi non hanno ora, più 
che nel 1861, idea dell' importanza della Monar- 
chia austriaca. Se non abbandoniamo le nostre 
simpatie tedesche, essi non vogliono più prose: 
guire il commino con noi, e si danno al Re di 
Prussia cogli Czechi soprammercato. » Questa pe- 
rorazione farà tuttavia poco effetto in Ungheria. 
Gli Ungheresi non si sono mai sognati di essere 



























































patriotti austri 





; un partito più assennato, se- 
{ condo noi, ha vistò che |’ unione coll’ Austria, c 
| m'è attualmente stabilita, faceva il lor 
tretti come sono tra la Russi 
slave, che non hanno per essi gran simpatia. Ma 

è perciò che essi hanno interesse che |’ Austria 
ja sempre relativamente debole, e non ottenga 
alcun successo in Germania, chè altrimenti i loro 
fratelli al di là della Leitha, dei quali la Neue 
freie Presse è uno degli interpreti, si  vendiche- 
rebbero molto probabilmente delle concessioni che 
han dovuto fare, dopo le loro sconfitte sui campi 
della Boemia. 












da -—_ _-.. 


Il Diritto pubblica una specie di arti- 
colo ministro, che nelle attuali condizioni 
parlamentari è opportuno di far conoscere : 


Quando Governo e Parlamento entrino fran- 








cameute nella via da nuvi additata, e che ci sem- 
bra la sula capace di guarentire sicurezza e pro- 
sperità all’ Italia, troveranno distesa a joro dinan 





zi la tela d'un immenso lavoro, che noi vogi 
mo oggi, per sommi capi soltanto e quasi fugge- 
volmente, accennare ; imperocchè non vi sia un 
solo dei nove nostri Ministeri, il quale non debba 
studiare e presentare tutto un piano di riforme, 
avente il duplice scopo di servir meglio gli am- 
ministrati e di rendere l' Amministrazione meno 
costosa. È 

Quella dell’ iterno “contiene ancora servigii 
che possono essere dati dallo Stato alle Provincie 
od ai Comuni; per esempio, gli Stabilimenti cel- 
tici, la vaccinazione , ee., ta non nell iytento e 
sotto l' aspetto di fare un semplice trapasso di 
spesa dal bilancio erariale ai bilanci provinciali e 
comunali. 























Non è la spesa che si dee cedere; è il ser-} 


vizio che si dee abbandonare, in guisa che chi 
l'assume possa poi ordinarlo iù quel miglior mo- 
do che, rispondendo più acconciamente allo scopo, 
riesca n pari tempo di minore aggravio ai con- 
tribuenti, 1 quali sono sempre gli stessi, sia che 











i tratti di alimentare quello delle Provincie e dei 
Comuni. 

Vi è inoltre da risolvere il problema del rior- 
dinamento amministrativo , scegliendo fra il si 
stema Cadorna, che mantiene ed impingua tutte 
le sineeure esistenti, e tende ad assicurarne l' esi- 
stenza anche per l'avvenire, ed il sistema di 
nota Commissione parlamentare , che rende più 
spedita la gestione dei pubblici affari al centro, e 
che, avvicinando poi l'ammin'strazione agli am- 
ministrati, sostituisce ufficii, la cui ragion d' esse- 
re è la necessità d'un lavoro costante ed eflica- 
ce, ad ufficii che sembrano creati non per altro, 
che per mettere in mostra certe parvenze d'un' 
autorità male esercitata, e per accrescere ingra- 
naggi alla già tanto complicata macchina dello 
Stato, 

E, per non abbondare troppo di esempii, vi 
è, tra le quistioni che s' impongono più bisogno e 
! di pronta e radical: soluzione, quella della pub- 

blica sicurezza. Tanto dal lato delle norme di- 
! rettrici, quanto dal lato dell'ordinamento degli 
' agenti esecutivi, qui vi è tutto da fare, perchè vi 
è tutto da disfare. La istituzione, in sè medesima 
e nella sua origine tanto buona, dei carabinieri , 
si mostra essa stessa necessitosa di riforma nei 
suoi regolamenti e nelle sue discipline, allo scopo 
soprattutto di venire meglio armonizzata coll’ e- 
sercizio pratico così della polizia governativa, co- 
me della polizia giudiziaria. La istituzione delle 
guardie di pubblica sicurezza, fallita nell’ intento 
che presedette la sua creazione, deve oramai 
sparire sotto il peso della sua impopolarità e della 
infeconda gravissima spesa ch' essa cagiona. E 
poi sono da stabilirsi i confini tra la polizia dello 
Stato e la polizia comunale. E gli agenti civili 
della polizia dello Stato vogliono essere richia- 
mati: all' esercizio di una polizia veramente civile, 
la quale sia conforme alle esigenze di uno Stato 
libero, e di un paese, che non vuol camminare 
tra gli ultinii di Europa. 
‘Colla sicurezza pubblica banno attinenza due 
altri argomenti importantissimi, benchè assai di 
versi fra loro, la Guardia nazionale e le carceri. 
La Guardia nazionale istituita com'è, orga- 
nizzata qual è, ha fatto il suo tempo. O bisogna 
ricondurla al concetto di frazionamento in milizie 
comunali, come lo Statuto consente, e sostituirle 
un corpo operoso di polizia municipale; 0 biso- 
gna rimaneggiarne da capo a fondo la. costitu- 
zione e farne un corpo di riserva dell'esercito. 
Lasciarla quale sta attualmente, equivale a_ far 
fare ai cittadini spreco di tempo e di spesa, sen- 
za giustificazione e senza profitto. È 
Quanto alle carceri, bisogna rivederne i re- 
golamenti, coordinarli , armonizzarli, e bisogna 
sottoporle ad unica direzione generale, che 
tale non di nome soltanto, ma di fatto, che sia, 
cioè, una di quelle amministrazioni centrali di- 
inte, le quali debbono avere uno speciale carat- 
tere di autonomia. B questa direzione gener 
bisogna soltrarla all'amministrazione dell'interno 
e sottoporla all’ amministrazione giudiziaria. 

Parlando di quest'ultima e delle istituzioni 
che intorno le si rannodano sappiamo esistere già 
un progetto di riforme, che fu generalmente ac- 
colto con pochissimo favore. " 

‘Pure di alcune parti almeno è d' uopo affret- 
tare l'adozione, per esempio di quello che riguar- 
da l'unicità della Corte di cassazione. 

Importa del pari non esitare nel diminuire 
il numero dei Tribunali inferiori e delle Preture, 
senza dimenticare che gli uomini chiamati a se- 
dere sui più bassi gradini della magistratura, han- 
no bisogno di vedere rialzata la loro autorità e 
migliorate necessariamente le loro condizioni ma- 

senza di che i migliori ingegni rifuggiran- 
no da codesta via, ed avremo l'igaoranza e l'in- 
trigo ne posti che dovrebbero essere serbati al- 
l'intelligenza ed alla incorruttibilità. 
imane inoltre a complere l'unificazione giu- 
diziaria, Ed è pur questo uno degli obbietti che 
si propone il progello cui testè abbiamo fatto al- 





































































tratti di soccorrere |’ erario dello Stato, sia che | 





lusione; ma è progetto per questa parte soprat- 
tutto assai difettoso, imperocchè lascia disparata la 
legislazione precisamente là dove l' unificazione è 
più necessaria e più urgente, cioè nella parte pe- 
nale. Due cittadini che nello stesso Stato, per uno 
stesso delitto, possono essere diversamente puniti 
in due luoghi diversi, presentano tale anomalia 
che non può assolutamente esser lasciala durare. 

approvazione di un Codice penale nuovo per 
tutto il Regno vuol essere, dunque, una delle più 
prossime opere de Parlamento. 

Questo ha avuto già come materia dei pro- 
prii studii un progetto di riordinamento dell’ e- 
sercito; ora ba la promessa di vedersene sotto- 
posto un altro. Ed è tempo che a c 
quantunque la tecnicita della materia possa 
aecrescere diflicoità allo studio ed alla discussio- 
ne. Ora, gli è un continuo fare, disfare e rifare 
mendiante Decreti Reali. E se la Camera vuol in 
tervenire all’epoca dei bilanci a frenare codeste 
continue mutazioni, la si rimanda sempre a di- 
scutere una legge di ordinamento, che, per conse- 
guenzo, non vuoi più essere ritardata. 

Anche per la marina éun desiderio antico 
ed un bisogno urgente il possedere finalmente un 
piano organico della forza navale, che deve avere 
l'Italia, e il provvedere con norme non abbando- 
note all’arbitrio dei mutabili ministri, Il Sella 
famoso per far le economie coll'’accetta, vuol ven- 
dere metà della fiotta per incassar quattrini e di- 
minuire spese; e un dì chiarì meglio il suo cop- 
cetto, dicendo che di due legni giacenti in un porto, 
egli vuole che uno sia venduto e mandato l'a 

a navigare, Sia pure; venga egli innanzi con 
queste idee ; e si discutano, e si deliberi. Ma pon cre- 
da però l'on. Sella che il suo sistema rechi economi 
1 Un legno solo che viaggia costerà sempre più che due 























nel seno del Gabinetto, non fosse altro perchè 
egli può sempre essere come anello di congiunzio- 
ne, fra il Ministero e i deputati di destro, che se 
ne sono staccati, gli altri invece, pur rispettando 
le egregie doti del ministro, e tenendo conto dei 
servigi che egli ha reso, e può rendere , vorreb- 
bero che fosse risparmiato a lui ed al Gabinetto 
una sconfitta nella discussione della legge sulla 
Amministrazione Centrale e Provinciale, per la 
quale il Cadorna ba contro a sè non solo tutto 
il terzo partito, ma ancora un gran numero di 
deputati, della destra, massime i veneti ed i lom- 
bardi, Così il problema taute volle esaminato, ri- 
mane insoluto; così la modificazione del Mini- 
stero rimane in sospeso, non per altra ragione, 
torno a dirvelo, che la estrema difficoltà di con- 
servare la capra ed i cavoli, cosa, che se è quasi 
sempre molto difticile, è non di rado anzi peri- 
colosa. 

lo debbo con molto rammarico dirvi che 
giungono da Torino lettere assai inquietanti. La 
popolazione v'è tutta commossa e mal disposta ; 
e quel darle ad intendere ch' essa è in uggia a 
tutta Italia e specialmente a Firenze, ch' è il còm- 
pito principale di alcuni giornali di là; e le stu- 
pide guerricciuole, e le ingenerose accuse di una 
parte della stompa fiorentina, hanno provocato fra 
i Torinesi, in ispecie, un malumore grosso ed uno 
improvvido ma tenace sentimento di ricattarsi in 
qualche mamiera. Ora dicono, che sì asterranno 
dal fumare, affinchè le finauze e la Società dei ta- 
bacchi ne risentano un danno; ora, con propositi 
assai più minacciosi, dichiarano che si asterranno 
dal pagare le imposte; e va taluno che non si 
perita di dichiarare quasi in pubblico, che il Pie- 
monte deve quindi in poi rifiutare i proprii figli 
Il'esercito, e preferire di averli piuttosto refrat- 
































legni inoperosi nel porto. Certo è ad ogni modo, { tarii che obbedienti alle leggi della leva. Certo io 


che la marina è fatta pel mare, e che n 










lunghe e dotte navigazioni, e m 
| zione di scuole, che dobbiamo organizzare e pos- 
sedere ottime, ma che ora non abbiamo tali. 


se f sono ben lontano dal credere che atti di questo 


genere possano compiersi dal popolo subalpino ; 


vere una marina istruita ed esercitata mediante | ma essi sono indegui di una situazione molto gra- 
iante prepara- È ve, e che merita assai più che quella del Gover- | 


no l’attenzione di tutto quanto il popolo italiano | 
Non si ha egli da trovare un modo per iscongiu- } 


La parola Scuole ci getta in quel mare! rare i guai che un tale stato di cose minaccia ? 


magno, ove deve agitarsi il riordinamento della i Come! di qua e di là si ha da essere tanto sordi ? 


| pubblica istruzione. E questa è davvero materia | alla voce del patriottismo da voler perpetuare una | 
da occupare essa sola un'intera sessione parla-{ concia gara che rammenta i più brutti ed infe- 


$ mentare. 

Dalia umile scuola del villaggio alla storica 
Università, quale via lunga e faticosa, quanti bi- 
sogni, e, per lo Stato, quanti doveri! L' obbliga- 
torietà dell'istruzione’ primaria, non solo procia- 
mata ma resa possibile, e resa possibile non solo 
cogli sforzi del ministro della pubblica istruzione, 
ma con quelli altresì del ministro dei lavori pub- 
blici; la bontà, il perfezionamento , la saldezze, 
per così dire, dell'istruzione media, conquistata 
eol ritorno in onore degli studii classici e con 
un vero impianto di studii tecnici non dimezzati 
fra scuole ed Istituti, che, lunge dall'essere le une 
agli altri coordinati, sono le uneagli altri subordinati 
ad inspirazioni diverse di dicasteri, a loro volta inspi- 
rati da diverse tendenze e da consuetudini oppo- 
ste; lo splendore dell'insegnamento superiore ri- 
guadagnato, sulle luminose tracce del passato, 
non nel nursero delle Università, ma nella 
cherza delle dottrine e nell'alta fama dei docenti 
ecco altrettanti scopi cui i legislatori devono vol- 
gere lo sguardo non solo, ma lazione alacre ed 

| illuminata, affinchè l'ingegno consolidi le opere 
del braccio e la scienza ci faccia degni delle for- 

{ tune della rivoluzione. 

I Di questo passo, e con queste enumerazioni, 

| noi potremmo procedere, come ben veggono 

{ lettori, più oltre assai. Ma ci piace far sosta per 


























riprendere l'argomento in diverse suecessive oc- | di contrarre un prestito per essere erogato 
e sviscerarlo nei suoi menomi particolari. | sto scopo ; 


casi 





Forse intanto qualcuno si spaventerà della 
grande mole di lavoro che noi intravediamo ; ma 
si tratta di costruire le varie parti della casa di 
cui politicamente abbiamo poste le fondamenta ; 
ed è certo che ciò esige tempo e pazienza. Esige 
però soprattutto costanza molta e molto sforzo 
di volontà. E praticamente esige poi ciò che è I' 
essenza del 
cioè, che, avendo un 
voglia far trionfare, e 7 
mentare, non accidentale, non fittizia, non mut 
bile, che lo sappia e lo voglia sorreggere, e che 
invece di dare all'Italia meschino spettacolo 
gare, peggio che sterili, pericolose, le prepari gl 
elementi della futura grandezza. 








NOSTRE GORRISPONDENZE PRIVATE. 








| Firenze 13 agosto. 
22 Or siamo proprio rimasti deserti d'ogni vita 





i 
Quasi tutti i deputati sono partiti, e nelle 
sale del palazzo vecchio sono già entrai 
fattori che hanno preso l'impegno di compi 
lavori in due mesi : caffè, locande, tutti i luoghi 
somma ove solevano prima convenire coloro che si 
occupano delle faccende dello Stato, sono ora spo- 
polati e silenziosi, e fino dalle direzioni dei no- 
stri principali giornali politici, sono partiti alcuni 
collaboratori, stanchi e desiderosi di rispirare un 
po d’aria buona. Dei ministri, parte sono ancora 
in Firenze, e si contentano di qualche passeggia- 
ta in campagua, o di qualehe ora passata nelle 
amiche mura di una villa vicina, parte invece 
hanno preso addirittura vacanza, e sono a 
in istrada ferrata. Di notizie è inutile pari i 
non ve ne sono, e Don ve ne possono es- 
sere; la sola questione che occupa ancora per un 
momento la pubblica opinione, è la necessità, in- 
tesa da tutti, di ricomporre il Ministero, è la dif- 
ficoltà, di cui io vi ho già a lungo parlato di 
compiere quattro modificazioni. E poichè veggo 
da qualche giornale smentito recisamente il fatto, 
permettetemi di dirvi, che le cose stanno precisa- 
mente nei termini che io vi ho descritto , e che 
nessuno si illude sulla gravità della situazione 
creata dal voto di sabato scorso. Gli uni vorreb- 
rebbero che il Cadorna rimanesse ad ogni modo 
















| la questione delle strade, ch'è la più importante 


lici tempi d’Italia? Non v'ha egli da essere un 
modo pel quale scompaia una scissura che non 
può essere altro che fatale? Prima era il piemor- 
tesism»; ora è il toscaaismo: ma e l'italiani 
non v ha da essere mai ? Io non vogliv inoltrar- 
mi în questo genere di considerazioni ; ma le sot- 
tometto ai vostri lettori, perchè credo che 
proprio venuto il tempo di pensarsi un po' se 
mente, affinchè il male non s'aggravii e non pro- 
duca cancrena. Il Governo non può far nulla ; 
ma le popolazioni possono molto, e toeca soprat 
totto a quelle che sono estranee alla lotta, 0 al 
meno che non vi hanno una parte diretta, a far 
forza di vele, affinchè questa cessi e si rimettano 
le spade nel fodero. 

Per buona fortuna tutte diverse da quelle che 
giungono da Torino sono le notizie che io diret- 
iamente ricevo da Palermo. Il generale Medici non 
solo vi ha conservato intatte le simpatie che v'ha 
avuto sempre, ma le ha di molto accresciute. 

Nella direzione ch'egli ha preso degli affa 
della Provincia ba saputo mostrare un' energ 
rara; e, ciò che ad aliri non era ancora riusci- 
to, ba infuso nel Consiglio comunale e nel pro- 
vinciale un vigore del tutto nuovo, inducendoli a 
studiare, non più teoricamente, ma pralicamente, 




















per la Sicilia. Egli ba ottenuto l'autorizzazione 

pue- 
ed Ba Infuito. per modo sull’ animo 
dei capitalisti, che gli è riuscito già di ottenere 
da essi aiuti, che fino ad ora non avevano mai 
voluto prestare. Frattanto le truppe continuano il 
loro servizio di pubblica sicurezza; e la loro 
permanenza nei piccoli paesi, dà a questi un'in- 
solita sicurezza. AI Ministero dell'interoo non 
giungono rapporti di grassazioni, di omicidi e di 
ricatti ; ivi non si ricerono che le comunicazioni 
regolari e d'ufficio, il generale Medici essendo 
upo di quegli uomini, i quali, perchè si assumo- 
no piena ed intera la responsabilità degli atti che 
compiono, amano di operare secondo il proprio 
giudicio, non molestando di continuo il Governo 
con inutili domande d'istruzioni. Insomma, la Si- 
cilia, e più particolarmente la Provincia ‘di Pa- 
lermo sono ora in uno Stato quale non hanno 
goduto da moltissimi anni; e il Medici ha saputo 
mostrare coi fatti quanto importava ch' egli vi 
fosse mandato con le doppie attribuzioni che gli 
sono state conferite. 

Di questi giorni è avvenuto il cambiamento 
della guarnigione di Firenze. Le truppe or qui 
stanziate, vengono dal campo di Somma ; quelle 
ch’ erano qui sono andate al campo di Poiano, 
surrogando quelle che già vi steltero 43 giorni sotto 
il comando del generale Bixio. Questo vero uomo 
di guerra, malgrado che li abbia assoggettati al- 
le più dure ed aspre fatiche, ha saputo cat! 
le simpatie di tutti i soldati e degli ufficiali in 
modo straordinario. E gli uni e gli altri ne par- 
lano con quella sincera ammirazione che parte 
dal cuore; e gli uni e gli altri sognano di fare, 
quando che sia, la guerra con lui. Oltre molti 
altri, il generale Bixio ch'è pure uno de' generali 
più severi e più esigenti di tutto l'esercito, ha la 
tara virtù di occuparsi molto del benessere del 
soldato, e di non guardare a fatiche nè a cure 
personali, nè a rispetti umani, quando si tratta 
di procaceiarglielo. Di qui nasce, principalmen- 
te, l'amore e la simpatia che nutrono per lui 
































tuîli coloro che sono sotto i suoi ordini. 
Ed ora, permettetemi di 





projittare io pure 
i lasciare per un 

per muovere, 
ferso più serene 
e più sorridenti spiagge. Nel regoo letterario è 
avvenuto in questi giorni un fatto importantissi- 
mo; un fatto che dà luogo ai più vivaci com- 
menti di tutti coloro che non hanno |’ anima im- 
pigrita dalle lotte di destra e di sinistra. È stato 





pubblicato un libro, che, giunto sino ad ora sol- 
tanto nelle mani dei più solleciti e ghiotti di buo- 
ne cose, ha già destato una grande meraviglia, 
Sono i Versi di Giacomo Zannella. Essi sono ve- 
nuti fuori in uno di quei volumi tento eleganti e 
nitidi, che oramai non escono più che dalla Tipo- 
grafia Barbera e, sono stati accolti con tanto mog- 
gior favore, quanto meno erano noti. Così è; a 
Firenze lo Zannella non aveva che pochi e fedeli 
cultori; e la sua straordinaria modestia aveva 
molto contribuito a mantenerne scarso il numero, 
essendo egli oltre ogui dire alieno dal ricercare 
applausi con la pubblicazione delle sue poesie. Per 
buona fortuna, fra quei pochi s'è frovato il 
Barbera, il quale, dando una smentita solenne a 
tutte le invettive volgari che furono un tempo 
scagliate contro gli editori, va in traccia d''ingi 
gui che sappiano e vogliano far bene, e cerca di 
arricchire la sua Bibliuteca con lavori origivali e 
buoni. lanamorati di una 0 due poesie dello Zan- 
nella, egli si è messo intorno a lui, aiutato, cre- 
do, da una gentile poetessa delle vostre Provinci 
© fanto ha fatto, tanto ha seritto, sinchè non 
ottenuto dal poeta Vicentino una raccolta delle 
sue porsie. Ora il volume è pubblicato ; e se ne 
dicono meraviglie, e si efferma che lo Zannella è 
il migliore dei suoi contemporanei, e si è lieti 
di questa specie di scoperta, che addimostra che 
l'ingegno italiano è sempre robusto e ferace di 
ottimi scritti. lo ho qui il volume sul tavolino, e 
ne ho letti alcuni componimenti, e li ho trovati 
degni invero degli elogii che loro si fanno; ma, 
ora che vi ho narrato il fatto avrenuto ’nella 
repubblica letteraria, obbligo mio è di arrestarmi, 
lasciando a voi la cura, che son persuaso vi prer- 
derete ben di buon grado, di dar ai vostri lettori 
un esatto ragguaglio di un libro, che, fortunata- 
mente, non è tra quelli destinati gll'obblio. 


ATTI UFFIZIALI. 
Nel personale dell'Amministrazione finanziaria 
venne fatta la seguente nomina : 


Tavazzi Antonio, vice-segretario nell’ Agenzia 
del Tesoro di Rovigo, fu nominato segretario reg- 
































| gente in quella di Firenze. 





R. Prefettura di Venezia. 
Giovedì p. v. 20 corrente, alle oce 42 me- 
ridiane, la Deputazione provinciale in seduta pub- 
blica procederà alla proclamazione dei Consiglieri 
provinciali eletti a rimpiazzo del quinto. 
Taoto si notifica a senso dell'art. ‘60 della 
legge comunale e provinciale. 
Venezia 44 agosto 1868. 


Il Prefetto Tonetti. 











ITALIA 


SENATO DEL REGNO. 


Gli Ufizii del Senato, nelle riunioni che ten- 
nero ìl 12 ed il 13 agosto corrente, presero ad 
esame i seguenti progetti di legge ed hanno nomi- 
nato a commissari pei medesimi : 

4. Proroga del termine per la rivendicazione 
o lo svincolo, dei patronati, cappellanie ed altre 
istituzioni Jaicali, i senatori Piaelli, Musio, Satria- 
no e Tonello. 

2. Approvazione degli articoli addizionali alla 
Convenzione postale colla Svizzera, i senatori A- 
matori conte, Spinola, Satriano, Amari prof. e 
San Vitale. 

3. Aumento della dotazione della Ca 
deputati, i senatori Antonini, Di Giovani 
zilli, Ruschi e Bona. 

4. Modificazione alla dotazione immobiliare 
della Corona i senatori, Pepoli Carlo, Chiesi, Lan- 
zili, Ruschi e San Vitale. 

3. Fabbricazione ed emissione di monete di- 
visionarie di argento, i senatori Marzucchi, Di 
Giovanni, Lanzilli, Fenzi e Serra F. Mari 

6. Nuova Convenzione colla Società delle fer- 
rovie calabro-sicule, i senatori Amari conte, De' 
Gori, Lanzilli, Amari prof. e De Vincenzi. 

Parlando dell' approvazione della Convenzio- 
ne per la Regìa cointeressata, la_ Patrie scrive nel 
suo bollettino politico del 10 

È da rallegrarsi col Ministero della fermezza 
di cui diede prova nella discussione di questo 
progetto di legge e colla maggioranza, la quale 
comprese che, nelle attuali circostanze, questo 
piano finanziario era il solo che offerisse il mezzo 





















ra dei 
Lan- 








| di colmare il deficit e rimettere il bilancio ita- 






iano fra pochi anni si 
vole ed equilibrata. AI punto di vista finanziario 
il ministro Cambray-Digny meriterà di fare epo- 
ca nella politica dell'Italia, Egli considerò la si- 
tuazione delle finanze italiaue senza illusioni , 
guardandosi da quella inclinazione empirica, a cui 
la maggior parte dei suoi predecessori non 
che troppo ceduto, e quindi inse a rime 
diarvi da uomo pratico, senza chiacchiere e senza 
declamazioni. 

Si vede che, fin qui, i risultati co 
Dopo il principio del corrente anno, il credito ita- 
liano non cessò di rialzarsi su tutte le piazze d’ 
Europa. Noi siamo convinti che la combinazione 
finanziaria che ba per base il progetto dell’ affit- 
tamento dei tabacchi. confefmerà, aumentandolo, 
questo miglioramento, e la maggioranza della Ca- 
mera italiana ha fatto prova ai un intelligente 
patriottismo associandovisi. 


La Gazzetta del Popolo di Fireoze scrive: 

« Mentre le corrispondenze dei giornali con- 
tinuano a sbizzarrirsi per architettare una mez- 
za dozzina di modificazioni ministeriali, noi pos 
sismo garantire che coloro, i quali meno se ne 
occupano, sono gli stessi ministri. Non diciamo 
con questo che non vi pensino: anzi di giorno 
in giorno va insinuandosi nel Gabinetto del conte 
Menabrea Ja persuasione , che il Ministero non 
possa, come oggi è, presentarsi di bel nuovo alla 














ro, 


















































Camera nel prossimo inverno. Ma perchè nessun 
fatto è iutersenuto che renda urgente codesta mo- 
dificazione, così è ragionevole che il Ministero 
proceda al rinnovamento di aleune parti di sè 
stesso con maturità di consiglio. 











La Commissione di finanza del Senato del 
Regno ha scelto a suo relatore per la legge sulla 
Regla cointeressata dei labacchi, l'onorevole se- 
natore De Gori | 


Leggesi nell’ Jtali Se il Senato appi la 
Convenzione, € non v ha nessuna ragione 
bitarne, la Società farà immediatamente |” 
Je Obbligazioni, e probabilmente delle 
















‘ura che il sig. Balduico stia per fare 
quanto prima un viaggio a Parigi e Vienna, ece., 
per istudiare quanto concerne Îa direzione delle 
tabacco. La Società concessiona- 
vorrebbe, sin dal cominciamento 
per quanto è possibile, i mi- 
gliori metodi usati ne' paesi, in cui il monopolio 
è in istato fiorente, e in quelli, ne' quali la libertà 
diede i migliori risuitementi. 
Il viaggio del sig. Balduino avrà essenzial- 
mente per iscopo lo studio di tali metodi. 











Nel Corriere Italiano si legge : 

« Sappiamo avere il generale La Marmora 
esplicitamente assicurato i suoi amici, che il suo 
voto dell'8 agosto fu puramente amministrativo, 
nè significa un abbandono del partito moderato ; 
r ciò sono senza alcun fondamento le voci corse 
ja questi giorni di adesione per parte sua alle idee 
Permanente, e di certe transazioni avvenute 


Si sa, scrive la Correspondance italienne del 
14, che con un Decreto del ministro della mari- 
na, le due Scuole di marina stabilite a Napoli ed 
a Genova furono parzialmente fuse in una sola 
scuola. 
A tenore di quel Decreto, gli allievi di ma- 
rina debbono fare a Napoli i primi due anni dei 
loro ed a Genova gli altri due anpi. 

pren Commissione no- 
minata dal Ministero, affinchè coordinasse gli stu- 
dii nelle due Scuole, ha terminato lavoro, 
© che presentò già il suo progetto al Ministero. 





























Togliamo dal Corriere italiano quanto segue: 

La Commissione d'inchiesta sul corso forzo- 
so si è trattenuta a Firenze quasi completa più 
giorni dopo la partenza della maggioranza dei de- 
putati per proseguire ed ultimare il suo rapporto 
definitivo, che deve nell'autunno essere trasmesso 
a tutti i membri della Camera, al loro domicilio. » 


Le rimostranze fatte da tutte le 
il nuovo orario postale, pare che abbi 


disposto il ministro dei lavori pubb 


ia considerazione i reclami 
rimediarvi. Così il Corriere italiano. 


Leggesi nella Gazzelta d' Îtalia 

Gli onorevoli Ministro Ribolty e l’ammira- 
glio Provana sono partiti per la Spezia, a visitare 
i lavori di quell’ eterno Arsenale marittimo. 











parti contro 












Leggesi nella Monarchia nazionale : 
Ci viene assicurato che il commendatore Ghi- 
glieri , direttore generale del Ministero di grazia 
giustizia e de culti, essendosi accorto d' essere 
compatibile col ministro Guar- 
abbia chiesto 0 sia per chiedere le sue 

















La Riforma batte la generaîa per chiamare 
a raccolta i suoi amici politici, e invitarli ad una 
riunione da tenersi in Napoli, città che, per la si- 
tuazione centrale (?) e per l'importanza del nome, ; 
gi presenta come idonea al convegno. 

I termini di questo invito sono i più reboan- 
ti, i più sesquipedali che si possano trovare nel 
dizionario della più parolaia di tutte le opposi- | 
ioni: 








« L'Italia non ha Governo: le istituzioni, fe- | 
« rite dalle mani stesse del Governo, vacillano : la 
« sfiducia penetra e corrompe dovunque : bisogna 
svegliare la vita pubblico, dar. rincalzo alla 
« fede dei popoli nella giustizia della rivoluzione 
ion; il concetto dell’ Italia uni- 
« ta, libera, onesta, giusta, benefica, riparatrice... » 
Per fare tutle queste belle cose, i deputati 
dell'opposizione devono recarsi a Napoli, ove do- 
vrebbe costituirsi una specie di Parlamentino, che 
rassomiglierebbe assai alla famosa riunione gene- 
rale dei Comitati di provvedimento del 1863. 





















Nostro malgrado, scrive la Gazzetta dell'Emi- | 
lia di Bologna del 14, siamo costretti a ritorna» 
re ancora una volta sulla ormai vecchia storia 
dg arrolamenti clandestini per |’ esercito pr 
pale, tante volte denunziati dall' Indipendente.” | 

Speriamo però che questa volta, almeno per 
perte no0 fa, la quistione possa ritenersi esaurita. 

appia dunque l' Indipendente che la famosa in: 
chiesta ch’ esso consiglia alle Autorità locali per 
Venire in chiaro della verità, fu fatta prima an- 




















restato Principe Alessandro, 
al ministro della giustizia, con c 











GERMANIA. 

Si ;e nella Corrispondenza di Berlino : 

Totti suddii* delle Confederazione della 
Germania del Nord possono oggimai venire am- 
messi ai pubblichi impieghi in Prussia. 

Il Ministero prussiano ha decretato in pro- 

ito ciò che segue : 

Posi's condo l'articolo: terzo della Costituzione 
federale della Germania del Nord, è stato stabilito 
un indignato comune per l'estensione della Con- 
federazione, cioè che ciascun cittadino di ciasc 
no Stato confederato deve esser trattato in tul 
gli altri Stati federali come un indigeno e può 
entrare alle stesse condizioni nei pubblici impie- 
ghi, 





In conseguenza, il ministro, di Stato del Re 
di Prussia decide : 3 

« Le disposizioni eccezionali prescritte onde 
ammettere gli stranieri nezl' impieghi pubblici 
Prussia, cessano di essere applicabili ai suddi 
tutti gli Stati che fanno parte della Confederazio- 
ne della Germania del Nord. » 


Una decisione complementare del ministro 
della giustizia abroga egualmente per tutti i sud- 
diti della Confederazione le disposizioni prese in 














virtù delle ordinanze regie del primo ottobre Prog: 





4829 e del 24 aprile 1834, secondo cui uno stra- 

niero non poteva entrare al servizio dello State 

in qualità di auditore se non con una decisione fa- 

o, e non era ammesso nei bassi impieghi 

giudiziari se non col consenso speciale del mi 

nistro della giustiz: 
Berlino 12 agosto. 

La Prov. Corresp. dice che la Prussia non 
le trattative militari della Germa- 
, ma le approva pienamente. 

Amburgo 42 agosto. 

Il corrispondente di Berlino della Borsenhalle 
annunzia che le conferenze de' ministri della guer- 
ra della Germania meridionale comincieranno pri- 
ma della fine di questo mese. Il conte Bismarck 
ritornerà a Berlino alla più lunga per la fine di 
settembre. Si parla molto del prossimo viaggio 
del sig. Beneletti a Gastein. 

Monaco 43 agosto. 

Secondo recentissime notizie, S. M. l' Impe- 
ratore d' Austria giunge domani a Starnberg ove 
verrà ricevuto dal Re di Baviera. La notizia d' 
Viaggio del Re a Schwalbach è infondata. 


FRANCIA. 





























10 nell’Avenir National che uno degli ‘ 








ineh' egli come espulso dal’Liceo unitamente al 
suo compagno. 





Si legge nell’ Avenir National 

« Nel momento in cui tutti i giornali del 
Governo ci promettono il mantenimento della 
pace, come ce lo promettevano prima della guer- 
ra di Crimea, riceviamo da Vienna un dispaccio 
imporiante; che noo rasicurerà, che mediocre» 
mente l'opinione pubblica, se non viene smentito. 

* Secondo questo dispaccio, il Gabiuetto 
Costantinopoli ha ricevuto avviso, che bande ai 
mate si preparano a invadere la parte del ter 
torio turco ch'è limitrofa alla Grecia. Tosto egli 
spedì ad Atene una Nota energica, ed ha dato 
ordine d’ioviare rinforzi al corpo d'armata, sca- 
glionato sulla frontiera greca. Speriamo che que- 
ta notizia della Correspondance du Nord-Est non 
sarà confermata; però si deve rammentare, che 
il Granduca Alessio era in Grecia pochi giorni or 
sono, e che la sua presenza colà era stata causa di 
nuova agitazione negli animi. » x 


AUSTRIA. 


La Gazzetta di Vienna del 9 pubblica una 
lettera dell'Imperatore al ministro guerra, 
nella quale gli ordina d'incorporare per quanto 
è possibile gli uffiziali nativi dell''Uogheria nei 
reggimenti uogheresi ; conformemente allo spirito 
legge sull' organizzazione dell'esercito. 

pure ordinato d’ informarsi ogni volta se 
gli uffiziali conoscono la lingua del reggimento 
in cui saranno incorporati. 
Vienna 42 agosto. 

A Yienna accadde un ori 

n agente di Borsa è 



































ni e tre figli 9 anni, indi sè stessa, 
Rimase in vita soltanto un quarto figlio in età 

ni, al quale ella non giunse in tempo di 
veleno. 





di 
dare il 
Pest 42 agosto. 

Pietro Karageorgevitsch, primogenito dell’ ar- 
Ise una petizione 








voglia concedere l'arresto in casa a suo padre 
immalato e bisognoso di assistenza, e permettere 





a lui, suo figlio, di comunicare col proprio pa- 
dre, e che finalmente, siga 





come il Principe arre- 









cora delle sue ultime esortazioni, e sappia che Ja 3120 conosce soltanto la lingua serbica, si voglia 
iuchietta dura ancora accuratissima. Fino ad oggi ©00f@0lire che l suo difeosore, Funtak, presa 
però le più attive e persistenti indagini, e le te- !€ 2ll' interrogatorio e funga in quali - 
stimonianze più autorevoli, non giunsero a stal ‘ete ausiliario, Il ministro della giustizia rimise 


lire che una cosa sola, e cioè: che noi eravamo 

amente nel vero quando, per ben tre voli 
licemmo, che i pretesi arrolamenti per il Papa 
erano un sogno. 








leri e stanotte, scrive l'/tali 
in Resina furono fatti molti altri 
che era 
pochi soldati mandati da Portici, oltre 
ai carabinieri a cavallo di Torre del Greco. La sera 
stessa del fatto, i pochi soldati partiti da Porti 
lasciarono un drappello a Resina, e ritornarono 
sera ni loro quartieri. 

Se non | she coretta tornare ieri a Resina una 
compagnia del presidio di Portici, richiesta 
Prefetto della Provincia. 
vizio di piazza è di 


pena e per 






resti 














ser- 
ualche rilievo per la Casa di 
Itri servizi, così da Napoli partì una ' 








compagnia per colmare il vuoto lasciato. 











operosità lodevolissima dispiegata dai prepositi 
deri 





breve tempo, così che il treno viaggi 
7, che aspettò quello sgombro. nella Stazione di 
Pordenone, potè proseguire per Udine soltanto con 
un ritardo di circa due ore. Nessun altro incon- , 
veniente si ebbe a lam ntare, ed i treni diretti | 
notturni 46 e 17, poterono ‘continuare il loro 
Viaggio senz’ alcuna interruzione. » 








georgevitsch, 
corsa a sedare il tumulto  Presentò I° 


ge che era avvenuto uno scontro 
civile ed una banla d’insorti della Sierra More- 
na. Vi fu un morto e qualche ferito, ma la guar- 
ia ci 


beni del clero , il cui prodotto dere essere appli 
, ebbe il risultamento ch» la linea, ad oo- ©210 all'estinzione del debito galleggiante, ma ven- 
ta delle pratiche che convenne eseguire eziandio Derv ristabilite nel progetto le 
colla R. finaoza, non restasse ingombra che solo rovavano nell'altro schema di legge presen 
iatori N. dal Ministero precedente. Questo voto lo si consi- 
derò come un 

il Gabinetto, !a cui posizione si considera 
come alquanto sensi. — pe 


' istanza al Tribunale ci 





ico affiachè decida «sul 


proposito; in pari tempo fu raccomandato di com- 
piere l'inquisizione al più presto 
resto di Alessandro 
| a gravissimi moi 





. L'ar- 
rageorgevitsch seguì in base 
s di sospetto. 

Notizie posteriori recano : Alessandro Kara- 
ccennando al suo stato d' infermità, 
za che venga diferito il suo esame 












SPAGNA. 
Scrivono da Madrid, 7, all'Indépendance Bel- 


fra la goardia 





‘a non fece nessun prigioniero. 
PORTOGALLO. 

Leggesi nell’ Indépendance beige: 

« ll nuovo Ministero portoghese sotto la pre- 


sidenza del marchese Sa Da Bandeira è più 
fortunato di quello del conte di Avila, in 


a cui sue- 









deputati 
il progetto per la disammortizzazione dei 





posizioni che si 
tato 





imostrazione di sfiducia contro 


SVIZZERA. 


Lucerna 4 agosto. 
S. M. la Regina Vittoria ba fatto oggi una 





possesso de' 
{ ne la firma della Franci 


| agente della Rumeni 





822 — 


passeggiata sul Krietz, pel burrone romantico di 
Roggobach, e fece Serle escursioni sul lago 
a bordo della vaporiera Winkelried, che è sem- 
tenul 
il 


ta pronta. Il Consiglio municipale ha po- 
E il Belvedere, sul Guelseà, 2 disposizione di 
ì. Maestà. È 
hi Lord Stanley è giunto qui, ed è smontato 
all’ Hotel Suisse. > o 
Si aspettano in visita la Regina d'Olanda 


che è a Thun. 
RUSSIA. 

La Posta del Nord pubblica la seguente Cir- 
colare del Principe Gorciakoff, relativa si proiet- 
ti esplosivi. Essa è indirizzata agli ambasciatori 
@ ministri plenipoteoziarii di Russia accreditati 
presso le diverse Potenze. 

Pietroburgo 5 luglio 1868. 

Rispondendo all'ultima proposta del Gabi- 
petto imperiale, relativa alla redazione d'un pro- 
tocollo per l'esclusione dei proietti esplosivi, il 








Gabinetto di Berlino ci fece pervenire una comu- | gi 











. — Jeri alle] 


dei 
ore 4 pom. nell'aula magna del Liceo convitto 
Marco Foscarini, alla presenza del R. Prefetto, del 
vicepresidente d' Appello, del presidente del Tri- 
bunale, del generale comandante la Guardia ne- 
zionale, dell'assessore municipale, del maggiore di 
piazza, del R. provveditore agli studii, del diret- 


tore scolastico provinciale, dei presidi e pron tilit 





dei rispettivi Istituti e di collo e numeroso 
torio, ebbe luogo la solenne distribuzione dei 

mii agli alunni dei RR. Licei-Giunasii Marco È 

e Marco Foscarini. Furono letti due discorsi. l'uno 
dal prof. Zambaldi « Sulla importanza degli studii 
classici e sul Joro rapporto nella cultura gene- 
rale » ; l'altro dal prof. Politeo, nel quale, traendo 
argomento da' nome di Marco Polo e dalle con- 
dizioni di quell'epoca e delle successive, rese 
omaggio al grande principio della spontaneità in- 
dividuale. Ambedue i discorsi furono. vivamente 
applauditi. Due aluoni, i sigoori Franchi e 
biera, lessero quindi due poesie sul. grande 
riatore veneziano, e la dispensa dei premii fatta 

















î accellando o da | dal R. Prefetto, fra il suono della Banda nazio- 
moi peg ri sm ponente Franilesta il | nale, ‘seguì o: mente e si compiè alle ore 
desiderio di dargli la maggior estensione possibile, | 2 e 314. _ sE da 
applicandolo a tutti i mezzi di distruzione chei{ Ecco il nome dei premiati: 

ressi della scienza meltono a disposizione del- 


l'arte militare, i quali passano i limiti che, nel- 
l'inlerese dell'umanità, le Potenze, sono d'ac- 
cordo di porre alle esigenze della i 

Siccome quest esame. esigerebbe delle cono. | 
scenze tecniche, il Gabinetto di Berlino suggeri- 
sce l’idea di delegare a Pietroburgo dei commis- 
sarii periti, coll'incarico di ventilare la questione 
e compilare il protocollo da sottoporre alla san- 
zione delle Potenze. i 

Il nostro augusto Signore avendo aderito alla 
proposta del Gabinetto di Berlino, voi siete au- 
torizzato, d'ordine di S. M. imperiale, a trasmet- 
terla al Governo presso del quale siete accredi- 
tato, invitandolo a voler farci conoscere le dispo- 
sizioni ch'ei giudi i 












Firmato, Goncuxore. 
TURCHIA. 

Col piroscafo del Levante ricevemmo ieri no- 

tizie da Costantinopoli e di Smirne dell' 8 cor- 


Governi di Russia 





rente. Il Lev. Her dice che 


ll d'Italia e d’ America persistono nel loro rifiuto di 


sottoscrivere il protocollo relativo al diritto di 
cittadini esteri in Turchia, che otten- 
e dell’ Inghilterra ed a- 
vrà, a quanto dicesi, anche quella dell’ Austria. 
È ritornato a Costantinopoli il 
il quale trovavasi a Buca- 
che il Principe Carlo l’ab- 
alla Porta quanto il 
plori il fatto dell'invasione 
operata dalle bande in Bulgaria, e d' assicurare la 
Corte avente l'alto dominio, che furono prese di- 
sposizioni per impedire il concentramento di qua- 
lunque nuova banda nel territorio rumeno. 
SITI STO EINE AAT 


NOTIZIE CITTADINE. 


Fenezia 16 agosto. 
Sottoserizione al progetto del ba- 




















incaricato di notifica! 

















‘che | i ispecial modo al professore di fisica, sig. An- | 


Elezioni comunali 
- { nezia pubblicò il seguente 


boy diafrinii OLLLS 
eo (*). 





Poni: > 0-5 (2 ENT RO0Ò 
Co. Rodolfo Peregali =‘. . 0» 40 
Co. Mocenigo dott. Alvise Francesco » —400 






Totale L. 44735 
*) Le sottoscrizioni si ri il cassiere, sig. 
Cipolato, e premo la Redazione dll af. 


— Pubblichiamo ben volentieri la 
te dichiarazione 

Io questi tempi agitati , nei quali il turbine 
delle passioni sociali e politiche travolge seco il 
più sacro dei doveri; la gratitudine, riesce dop- 
iamente gradito e quasi lusioghiero, il poter tri- 
tare una sincera parola di lode a coloro, che, 
senza mire ambiziose, da nessun altro aspettan- 
done il compenso se non dalla propria coscienza, 
si consacrano al bene altrui. Una tale parola | 
sottoscritti sono felici di rivolgerla al chiarissimo 
preside e agli egregii docenti del loro Li 


setta. 

















Jul Mikelli. ea distinto 
zelo superiore ad ogni elogio , spontaneamente e 
Sfatuitemente , sin del ek rel anno scola- | 
stico, attese a prepararci all'esame di matemati- | 
ca, studio pel quale il vigente Regolamen 
Nel mentre gi 
vivissima gratitudine, auguri 
truzione ed all'Italia che molti | 
lui e ai suoi colleghi , affinchè in- 
sieme alla stima pei loro insegnaoti germo- 
gliare nell'animo degli studenti quell amore allo | 
studio, nel quale riposano le più salde speranze 
di futuro progresso. | 
Gli studenti di classe III 
nel R. Liceo Marco Polo. 


con un! 





























n. LICEO-GINNASIO MARCO POSCARINI. 
Liceo. 

Classe II. — Alunni che si distinsero lungo 
l'anno per diligenza, studio e condotta : Basadon- 
na Luigi, Levi Giacomo, Mattiuzzi Michelangelo, 
Travaglia Riccardo. 

Classe IL — Premio di primo grado: De 
Colle Alessandro. — Menzione onorevole : Cantele 
Gio. Battista. 

Classe I — Premio di primo grado: Franco 
Leone. — Menzione onorevole : Fonda Antonio. 

Ginnasio. 











| 
Classe V. — Premio di primo grado: Fer- 


roni Giovanni. — Premio di secondo grado : Bon- 
vecchiati Ernesto. — Menzione onorevole : Ancona 
Romolo. 
Classe IV. — Premio di terzo grado : Vivante 
Cesare. — Menzione onorevole : Cortes Ugo. 
Classe III. — Premio di primo grado: Lattes 
Alessandro. — Premio di secondo grado: Didan 
Luciano. — Menzione onorevole : Artini Gabriele. 
Classe IL — Premio di primo grado: M: 
lusa Pietro. — Menzione onorevole : Volpe Angelo. 
Classe I. — Premio di primo grado: Artini 
Michele. — Premio di secondo grado: Pognici 
Antonio. ‘Menzioni onorevoli : 4.a Ronconi Tul- 
lio; 2a Savoldelli Giulio ; 3. Castiglioni Antonio. 

















A. LICEO-GINNASIO MARCO POLO. 
Liceo. 

Classe II. — Alunni che si distinsero lungo 
l'anno per diligenza, studio e condotta: Manfrin 
Eugenio, Ca'zoni Demetrio, Ruberti Cesare, Rossi 
Francesco. 

Classe IL — Premio di secondo grado : Fran- 
seppe. — Menzioni onorevoli : 4.a Barbiera 
; 2.a Spadon Cesare; 3.a D' Este Leonardo. 
Classe I. — Premio di primo grado: Monti 
colo Gio. Battista. — Menzione onorevole : Mi 
menti Pompeo. 





Ginnasio. 





condo grado: Barlafî1 Girolamo. — Menzioni 
onorevoli : 4.a Mansueti Mansueto ; 2a Poli Gae- 
tano. 








secondo grado: Ceresa Ippolito. — Premio di ter- 
20 grado: Manfren Giovanni. — Menzioni ono- 

Testolini Marco; 2a Pennato Papino; 
pollo Giuseppe. 








licioli Eorico ; 2.a Francesconi Alessandro; 
sani Antonio. 

Classe I. — Premio di primo grado : Valen- 
tinis Augusto. — Premio di secondo grado : Bol- 
dini Antonio. — Menzioni onorevoli : 4.2 Gaspa 
rini Gio. Battista; 2a Bonetti Stefano; 3a Ra- 
gusin Giovanni. 


. Beneficenza — (Comunicato. ) Il Muni- 
cipio locale,, pel ricordare con lode la benefica di- 
sposizione testamentaria della fu signora Carolina 
Basevi nata Block di Firenze, a favore di una 
povera ed onesta figlia di gondoliere nicolotto 
che avesse a maritarsi entro l’anno ed in Vene- 
zia, rende pubblico come, dall' estrazione a sorte 
oggi seguita in questa Residenza municipale, sia 
sortito fra le diverse concorrenti il nome di Tre- 
visan Caterina di Antonio, favorita così della 
grazia dotale lasciata annualmente dalla pia te- 











| alzion di lire toscane 200, pari ad it. 1, 167:57.! 


Partenza. — leri sera 
renze il cav. Berti, che lasci: 





iti usati 
. Temistocle So- 
i Venezia, ha assunto ieri 





l.—Il Municipio di Vi- 
manifesto, che, comur- 











que siano le cose, dovera Francesco come persona ; 

Ft i A pie cn |" gog rea mei 
definitivo ioni del 42 luglio p. p.: Che la votazione ‘nel di 42 lugl 
Vista la decisione dal Consiglio comu- | d. ebbe risultato definitivo le elezioni opa 


luglio, 

visto prefettizio 8 corr., ha 13850, et 

gii ricorso del nob. conte Alvise Mocei- 
risopoli, chie, reelamando contro il gi 

degli Utici deltorali, Gomandeva Ia FOO 









Venezia, li 42 agosto 1868. 





licate nella sottoposta tabella, rettificata in 


conformità alle suddette risulta 
sostituire l’altra compresa TNT 


a. c. al N. 2496-4745, il quali broga 
riunione a | dal presente. iii 


nel Manifesto 15 luglio 














| ho francese da 


Seconda Edizione del Numero precedeat, 
La Gazzetta Ufficiale del 43 agosto cop 
4. Un R. Decreto del 46 luglio con i) qu, 
il Comizio agrario del circondario di Creme" 
Provincia di Cremona, è legalmente costitui 
è riconosciuto come Stabilimento di pubbli, 


tà. 
2. Un R. Decreto del 24 luglio con il Qua 
vato il ruolo degl'impiegati dell'archi 
jtova annesso al Decreto medesimo. 


3. Un R. Decreto del 7 luglio con il 











Guelfi, 


Statuti wi 
modificazioni 3 È 

4. Disposizioni nei personali contabili dy, 
armi del genio e dell’ artiglie 

5. Nomine di sottotenenti nel corpo di yy, 
maggiore. ; 

6. Promozione di seriv: 
di stato maggiore dalla Il 








































Ecco | ultimo prospetto delle vendite dei 
dell'asse ecclesiastico, effettuate a norma dei 
| legge 15 agosto 1867, N. 3848, 

Dal 26 ottobre 1867 fino al 30 giugn 
furono venduti N. 24,643 lotti, che messi ally 
sul prezzo complessivo di lire 119.902.958 83.1 | 
rono aggiudicati per L. 161.460,880 69, ciog | 
un aumento di L. 44,557,994 77. 

Dal 4° al 34 luglio 4868 furono venduti x | 
4,820 lotti, che messi all'asta sul prezzo di }p | 
9,798,757 03, vennero aggiudicati pel prezzo con | 
plessivo di L' 12,681,609 83, vale a dire con 
aumento di L. 2,887,852 80. 

Sommando le cifre anzidette, abbiamo cy 
dal 26 ottobre 1867 al 34 luglio 4868 fur 
venduti N. 23,463 lotti, che messi all'asta y 
prezzo complessivo di L. 420,696 743 85, vennen | 
aggiudicati per L. 174142490 42, cioè con (| 
aumento di L. 44/445.774 37, equivalente al 3i 
81 su ogni cento lire del valore di 

A tutto il 30 giugno prossimo passato si n. 
rificarono i seguenti incassi 

A quell'epoca erano stati venduli N. 201 
lotti per la somma di L. 152,445,518 64. 

4. L'importo del 4° decimo fu di lire iul 
12,076,215 36. i 

2. Furono 6628 i lotti che vennero sli 
collo sconto del 7 per cento mediante ita. jn | 
36,354,581 27. 
|’ 8 Lotti 223 furono saldati collo sconto di 
| 3 per cento mediante lo sborso di 4,294479 4 




















lire. 

4. Gli acconti avuti sommarono ad ital.lin 
4,914,677 94. 

3. La vendita delle scorte rese 365,306 & 


lire. 
| 6. La vendita dei mobili fruttò L. 396773 
Sommando insieme le sei parlite precelesi 


abbiamo : 
N. 4. L. 12,076,215 36 


2 » 36351581 27 
3 » 11294479 43 
4 » 4914677 94 
5. » ‘865,306 62 
6. » 596763 60 





nuova creazione, e da lire 2,156,560 30 in me 
| neta, biglietti di Banca e cedole del preti 
1866. 





Leggiamo nella Patrie dell'A: 

Ieri notte una banda composta d'una cin 
quantina d'individui, cui faceva seguito una cor- 
te di cinque o seicento curiosi , percorrerano i 
baluardo S. Michele, gridando” a squarciagola 
Viva Rochefort! viva la lanterna! abbasso Sie 
| mir, alla lanterna i po 
do sopraggiunti alcuni sergenti municipali, furo 
no arrestati nove fra’ principali schiamazzatori, 
messi a disposizione del'a Prefettura di polizia 

ci a o 

Leggesi nella Fran 

Parecchi giornali esteri si occupano dell'in- 
portante abboccamento ch'ebbe luogo recent 
mente, al Ministero degli affari esterni , fra lord 
Stanley e il marchese di Moustier, e sì sforzaoo 
d' attenuarne il valore. 


























ig.. marchese di 
gomente al pr 





— 


— La Gazzetta 
il sig. Drouyo di 
casa contigua all 


d' Augusta dice che non a ca 
Lhuys ha preso a pigione la | 
villa di lord Stanley a Lucern?. 








Di legge nel Bund di Berna 
N ippiamo che cosa siavi di nelle 
notizie date dal Journal” de Paria Fey alpe 
ziati che avrbbero avuto luogo fra il Gover- 
Una parte, il Belgio, e i Piet 
ma, quanto alla Svizzera, nei 
fonte migliore, che le indire { 
quel giornale sono prive di 


Bassi dall’ altr. 


sappiamo di 
zioni forni 














nlrerazo che 
tano all'intenzione dell Imperatore de' Freo- 
cesì, di voler impegnare | ca ad entrare 
in un'alleanza Politica e militare colla Francia 





Leggesi nell’ 4 
d'Egitto 6 agosto: 
È Oggi, con treno espresso, sono partiti alla voll 
la, Muzzi Bey, direttore generale delle p°- 
ste, il sig. Di Lesseps ed il sig. Vorsin Ber, i quali 








in data di Alessandri? 


È 














s 4 COGNOME NOME E PATERNITA' 3 
n 5 
[Li PER, Patria CONDIZIONE i OSSERVAZIONI 
d 
4 JAugeli nob. dott. Gio. Battista fu Marino {Venezia [Possidente 
3 [Bembo eroe Pe 1 Ligi fa Alvise E sit 
ini cav. fu Andrea ii il negozi: 
4 {Zanni dott Giuseppe fu Paolo i Pc 58 fCcstitisem i quinto dicon | 
5 ni cav. cons. Francesco fu Federico] id. [R. Consig. d'Appello 45:| siglieri da rinnovarsi annual- 
Reali cav. Antonio di Giuseppe ‘a |Possidente 438\mente a termini 
î [Wirtz dott. Carlo fu Guglielmo id [Ingegnere industriale 
9 [Rufini det. Gio Batte fa Pietro trp) remain 
10 [Paulovich Giovanni fu Marco iù ” i 
ti isopoli conte Alvise id | iù | 
[Otivo cav. Ulisse fa Gio. Battista id | id e negoziante 
[Donà Delle Rose conte Antonio di Luigi Possidente ‘surrogare 
1 anigi id Ino; 
Morosini conte Andre fa Groane iù li SPA delle lezioni mercato | 
i Cesare fu Abramo id. TBanchiere 3op$s0n0 perciò - |ei 


sir | 
, Per la Giunta Municipale, 
L'Assesore delegato, Bata Viti 


si conducono ad is n de 
serrizio postale ni ell Istno® ed ordinare il Di 
; Vienna 43 agosto. 
A quanto si sente, il ministro del commercio 
si adopera alacremente per la presentazione del 
Bali me il fiume Narenta in 


Imazia. L' atti ii da sb 
A sega di quest’ impresa è da 


"—"— 


CORRIEI 


(NOSTRE © 


1, 


mi È cosa. 
sossi la insisten: 
prussioni di Berl 
siani di Firenze, 
generale La Mar 
cia, o almeno co 
fatlo, lettura del 
sto fatto che nor 
questo termine 1 
di un documenti 
certo si spi 
ri, deve essere i 
allro che il risu 
Napoleone insien 
scopo di nuocere 
edi allarmare a 
le mani e coi pie 

Nel primo t 
deva assai di tu 
venzioni, e co's 
teggiava' piacevi 

li si voleva far 
fiico, trastorma 
Jeone III, e comi 
ta arte ed ingan 
una Nota diplon 
il generale La Y 
quanta insistenza 
a pascersi di sin 
dolente, in quan! 
dia indizio in n 
tuale soverchia, 
vedere in tuti» 
grande furberia 
col quale è stati 
agosto, poichè a 
costo, non già | 
cattiva che sia, 
solito, un'altra « 
per rovesciare i 
sto quasichè, ca 
bile posizione. li 
Marmora è dis 
già più volte m 
tersi dalla caric 
blico che gli ri 
propositi non 
è preso. attualm 
viaggio verso il 





























Martino verrà q 
per combattere | 
larmente il min 
per esporre il s 
programma di 
alcuni mesi, e 
inserito quasi pi 
l' Univers. Il cor 
guisa, mostra di 
rno parlament 
gli uomini politi 
legittimo, nulla 
eb'egli vuole te 
che il suo progr 
attorno raccogli 
narvisi meglio ‘ 
scuola falsa e | 
voi vedrete che 
ranno più che 
Senato non sara 
agitate dal cont 
caso, 0 si trove 
compagui d'arm 
che il generale | 
di sedute, a ci 
amici del terzo 
poco più mischi 
riconoscono com 
sta sera in grad 
abbandonate tut 
steriali. Si lascie 
fintantochè la C 
è non sia data | 
sidente. E ciò pe 
degli uomini de 
esporsi ad entra 
tuttivia la situa 
Se lo mie i 
volta credo che 
in Consiglio dei 
sciogliere definit 
Venazie, La deli 
senza qualche co 
nistri, di cui, un 
contrario al par 
se voi me lo co 
spondenza con | 
politica. 
lo queste a 
sto, qui in Fire 
tantò rari e lon 
o' di fresco, al 
{a non è più 1 
folla con la Zai 
quanta nella più 
coloro che recit 
infima classe de 
tira tanta gent 
trasportato dal | 
e diventato 
e licenzioso. Ti 
tutti ci vanno, | 
sera sul tardi, + 
di padronato. La 
Fiesse, {pato è” 
tentaria, ed ha 
promettendo ch 
dunque che sì 1 





















Numèrario in 
Esercizio del 








Stabilimenti di ci 
Portafoglio nelle ‘ 
Anticipazioni 
Effetti all'incasso 
Fondi pubblici ap 
Tesoro dello Stati 

ld. © 

la. Cont 
Immobili 


Azioni da emotter 

Azionisti, saldo az 
vi diversi 

diverse 











volontari 
Depositi obbligato 
Anticipazioni al 6 
Servizio del Debit 





> CONLiene: 
n il quale 
tri quale 


ituito af 


bblica 


) il quale 
l archiv; 
O. Ld 


con un 
te al 35, 





o saldati 
ital. lire 


onto del 
4,479 43 


ital. lire 
306 62 


396,773, 
recedenti 





imma di 
le, avre- 
03, rap- 
zioni di 
in mo- 
prestito 


ina cio 
una cor- 
evano il 
ciagola : 
sso. Sta- 
). Essen 
i, furo. 
zatori, e 
oli 





dell'im- 
recente 
fra lord 
sforzano 


è poco 

riflta 
di pen 
Ofte è 


ossi po© 
orquan- 
a Fran- 
one di 
ituazio- 
semplice 





i a caso 
rione la 
‘ucerna. 


o nelle 
 a'ne 
Gover= 
i Paesi 
ra, noi 











CORRIERE DEL MATTI) 
Venezia 16 agosto, 
(NOSTRE CORRISPONDANZE PRIVATI ) 


Firenze 14 agosto. 
ca È cosa degna veramente di far ri 


di due anni. Ma ora 
ale La Marmora è dolente di vedere con 
quanta insistenza una parte della stampa continui 
a pascersi di simili sciocchezze; ne è tanto più 
dolente, in quantochè gli sembra che questo fatto 
indizio in molti, 0 di una decadenza intellet- 
soverchia, o di una incorreggibile mania di 
tutto un mistero, un secondo fine, una 
rberia! E più ancora si duole del modo 
col quale è stato interpretato il suo voto dell 8 
agosto, poichè anche qui si vuol vedere, ad ogni 
costo, non già l'opinione e la condotta buona o 
cattiva che sia, di un deputato qualunque, ma, al 
solito, un'altra cospirazione, ed un basso intrigo, 
per rovesciare il Ministero ed andare 
chè, caso mai, questa fosse un 
adunque, il general 
Marmora è disgustato; è lo è tanto, ch'egli ha 
già più volte manifestato l'intenzione di 
carica di deputato, ultimo ufficio pub- 
gli rimane. Giova credere che siffatti 
propositi non durino in lui, e che l’uggia ond' 
è preso attualmente, scompaia in un prossimo 
viaggio verso il Nord dell’ Europa, ch' egl 
pone di fare. 
Dunque la settimana ventura 
al Senato. Si vuole cl te 
Mirtino verrà quivi armato fino ai denti non solo 
per combattere il Ministero attuale e pi 
larmente il ministro delle finanze, ma 
per esporre il suo programma , quel medesimo 
programma di cui si è tanto parlato ora sono 














attori 
narvi: 





ranno più che le noci e che le quete onde del 
Senato non saranno punto, o saranno pochissimo 


compagni d' 
che il general 

di sedute, a ciò massimamente pregato dai suoi 
amici del’terzo partito, che vorrebbero vedere un 
poco più mischiato alle lotte politiche quegli che 
riconoscono come loro capo. Tuttavia io sono que- 
sta sera in grado di assicurarvi che sono, per ora, 

bandonate tutte le idee di modificazi N 
Si lascieranno le cose come 
è la Camera non ripreni 
data la battaglia dell 
iò per secondare soprattutto i desiderii 
he non vogliono 
li considera 
tuttavia la situazione come assai precaria. 
‘Se le mie informazioni sono esatte, e questa 
volta credo che veramente lo siano, ieri a sera, 
in Consiglio dei ministri sarebbesi deliberato di 
sciogliere definitivamente il Consiglio comunale di 
Venezia, La deliberazione non sarebbe stata presa 
lche contrasto, specialmente fra due mi: 
cui, uno favorevole, l'altro risolutamente 
al'partito proposto. Anche questa sera, 
se voi me lo concedete, terminerò la mia corri 
spondenza con un periodo del tutto estraneo alla 
politica, È 
Ja queste ancora tanto calde giornate d'ago 
sto, qui in Firenze, dove i giardini pubblici sono 
tantò rari e lontani, la gente corre a 
E di fresco, almeno la sera u 
fa non è più Tommaso Salvini che richiami la 
folla con la Zaira o l' Otello: questa corre tutta 
quanta nella più brutta arena di Firenze, ed ove 
coloro che recitano e cantano appartengono all 
Che è, dunque, che at- 
lo spettacolo ? È ‘il Can-can 
Arena del Parterre 
un tantin più scostumato 

10 all' immoralità , 
tutti ci vanno, e dinanzi alla porta del teatro, la 
era sul tardi, si veggono anche alcune carrozze 
di padronato. La speculazione, a quello che pare, 
riesas, tanto è vero che un allro impresario vuole 
tentarla, ed ha già empiuto di cartelloni la città 
promettendo ch'egli darà il vero Can-can. Vedete 
dunque che si tratta di ben altro che di teatro 











sidente. E 
degli uomini del terzo parti 
esporsi ad entrare in un Gabinetto , 


























{ popolare toscano ! Vi sono alcuni che vorrebbero 
che il Governo intervenisse, ma essi non sanno, 
a quello che pare, che sarebbe questa la vera 
maniera di far sì che in otto giorni il Can can 
non fosse più ballato soltanto sulle assi di un 
palcoscenico qualunque, ma bensì in qualche casa 
particolare ‘essa a bella posi ” 
proibirlo, quando certi studii stat 

0 10 habifués di mestiere, dimostrano che chi ci 
va una volta, non ci torna la seconda ? 


Il Bollettino politico settimanale del Moniteur 
du Soir così sì esprime sulle cose d' Italia : 

* Il progetto della Convenzione pei tabacchi, 
fu approvato a scrutinio segreto da 205 voti contro 
161. Prima, un ordine del giorno sospensivo, cui 
aveano fatto adesione tutte le frazioni dell'oppo- 

one, era stato respinto per appello nominale, alla 
maggioranza di 205 voti contro 482. 

* È questo pel Ministero un successo, che ha 
un valore reale, ed è la ricompensa dei suoi per- 
severanti sforzi per provvedere al primo  bisogoo 


del Regno, vale a dire al ristabilimento di un buon 


e finanziario. La situazione richiedeva rimedii 
pronti ed efficaci, ela Camera fu ben ispirata ri- 
conoscendo questa incontrastabile verità. 

« Il ministro di Francia a Firenze, ed il mi- 
nistro di finanza d'Italia, hanno firmato il proto- 
collo finale relativo debito romano. 
Quest’ atto completa la Convenzione finanziaria del 
7 dicembre 4866, che non era in sè stessa altro 
che l'applicazione di una delle clausole della Con- 
venzione del 45 settembre. In virtù di questi ac- 
cordi, il tesoro pontificio continua a pagare la to- 
talità' degl interessi del debito dell’antico Stato 
della Chiesa, e, dal canto suo, l'Italia rimborsa an- 
nualmente al tesoro pontificio, semestre per seme- 
stre, e per mezzo della Francia, la quota parte di 
questi interessi afferenti alle Provincie, che face- 
vano parte del dominio della Santa Sede, e che 
vennero annesse al Regno italiano. 

« È di tal fatta che, tenendo conto delle su- 
sceltibilità di tutti, il Governo dell’ Imperatore riu- 
scì felicemente a salvare la situazione finanziaria 
della Corte di Rome. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
data del 16 
Ieri mattina, sabato, nella chiesa dei Padri 
della Missione, in borgo S. Jacopo, è stato cantato, 
a ore 10,u0 Te Deum per commemorare la fe 
sto di Napoleone. Vi assistevano il ministro Ma- 
laret e tutto il personale della Legazione, non che 
molti invitati e discreta folla di pubblico. leri 
sera alle sette, nel pal lla Legazione fran- 
cese si solennizzò la con un gran pi 
20 diplomatico, al quale assistevano pure i mini- 
stri italiani e i loro segretarii generali. La mas- 
sima parte degl'invitali portavano l'uniforme 
della propria caric 




















la Firenze, scrive la Gassetta 
di Torino, essere intendimento del Ministero di 
dare in appalto a Regìa cointeressata il dazio sul 
to. Esso avrebbe già accolte proposte da 

, fn cui, secondo il solito, figurano 

Imente banchieri esteri, e si crede che, pel 

prirsi della Camera, la nuova Convenzione sarà 
già ammannita. 


pe 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il Cantone de' Grigioni ha reclamato circa 
alla procedura nella consegna dei trasportati per 
Polizia ai confini coll’ Italia. Ora dal Governo i- 
taliano sono giunte proposte che fanno sperare un 
amichevole accordo. Esse saranno comunicate al 
Governo dei Grigioni con invito di pronunciarsi 
a loro riguardo. 

e RO. 
| Si annunzia che il Re e la Regina di Prus- 
sia visiteranno i Ducati dell’ Elba entro il mese 
di settembre. 


Leggesi nella Gaszetta di Trento: 
Essendo scoppiata l’epizoozia nella Provincia 
di Udine, S. E. il sig. Luogotenente pel Tirolo e 
Vorarlberg, trovava di vietare 1’ introduzione dal 
Veneto del grosso bestiame cornuto, delle pecore 
e delle capre; inoltre l'importazione di tutto il 
materiale greggio proveniente da detti animali, 
Madrid 40 agosto. 

Un dispaccio dei giornali inglesi sotto questa 
data dice: 

« La Regina di Spagna ha ricevuto una let- 
tera, data da Lisbona, firmata dal Duca e dalla 
Duchessa di Montpensier, in cui essi protestano 
energicamente contro l'ordine dato pel loro esi- 
glio. » 

















Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 14. — L'Imperatore è uscito a ca- 
vallo dalle Tuilerie, passò innanzi alle truppe che 
occupavano il giardino delle Tuilerie, e i Campi 
elisi. L' Imperatore era accompagnato dal Princi- 
pe imperiale e fu accolto con acclamazioni. La 
folla era immensa, non vi fu nessun incidente. 
Rochefort venne condannato a un'anno di carce- 
re e a 10 mila franchi di multa. Dubuisson a 
due mesi e a 2 mila franchi. Tutti e due sono 
assenti. La Patrie crede che le sottoscrizioni del 

superino di trenta volte la somma richie- 
è to il generale Napier per 
Partirà domani pel Campo 











assistere al 
di Chalons. 

Parigi 15. — Il Moniteur descri 
di ieri. Dice che la folla, alle grida di vi 
peratore, unì calorose acclamazioni all'esercito e 
alla Guardia nazionale. L'Imperatore incaricò 
Canrobert di esprimere la sua sodisfazione per la 
bella tenuta delle truppe. Il rapporto di Magne 
relativo al prestito, constata che 784,292 persone 
sottoserissero per ioni di rendita, ossia 
un capitale di 45 miliardi, ovvero circa per 
RI volte la somma domandata. Le sottoscrizioni 
non riducibili a Parigi e nei Dipartimenti elevansi 
a 3,141,170 franchi di rendita. La somma  ver- 











sata per garanzia darante la sottoscrizione sor- 
passa i 660 milioni. 

Agram 45. — È avvenuto un conflitto san- 
guinoso a Scutari fra Turchi e Cristiani, in cau- 
sa dell’ ione contro i Cristiani. Le tru 
turche intervennero; vi furono molti morti e fe- 


riti. 
Dublino — Molti fittaiuoli ch’ erano stati 


strade gridando : songue per sangue. ll clero ri- 
stabilì l'ordine. 

Lisbona 413, — La Camera dei deputati, con 
100 voti contro 13, ha accordato al Governo l'au- 


annunzia dal Brasile che il nuovo Mini: 
stero conservatore è composto così: Ytaborahi, 
alle finanze ; Kengar, giustizia; Paulino, ab 
l'interno; Paranhos, a ri esteri; Moritiba, 
alla guerra ; Artas, all'agricoltura ; Cotizipe, alla 


Venne sciolta la Camera dei deputati. 


Società geografica Italiana. 

Abbiamo sott’ ccchio il 4.° Numero del Bol- 
leitino Geografico pubbiicato per cura della So- 
cietà geografica italiana. È un bel volume di 400 
pagine, e contiene le segnenti materie : 

Avvertenza. 

Parte ufficiale. — Consiglio presidenziale e- 
letto nell’ adunanza del 26 gennaio 1867 — Sta- 
tuto della Società, approvato nell’ assemblea ge- 
nerale del 26 gennaio 1868 — Discorso del pre- 
sidente comm. Cristeforo_Negri, letto nell’ adunan- 
za del 15 dicembre 1867 — Discorso del comm. 
Cristoforo Negri letto nell’ aduna: di 
naio 1868, in occasione della sua ri>lezione a pre- 
sidente della Società + Relazione del presidente 
sullo stato della Società geografica italiana al 22 

iugno 4868, sui lavori finora eseguiti da essa, 
ecc. 

Memorie. — Viaggi di O. Antinori e C. Piag- 
gia nell’ Africa centrale nord, con carta e profili 
del socio Orazio Antinori — Comunicazioni del 
dottore Ori, sopra le spedizioni dei fratelli Poncet 
all'ovest del fiume . Lettera del socio Ori 
— Cenno di un viaggio a Borneo, del 0 
doardo Beccari — Cenni generali sul viaggio di 
circumnavigazione della piro-corvetta Magenta( 
ni 1865.66 67.68), del socio Enrico Giglioli 
Osservazioni sulla cartografia del Sàbel ( Tunisia ), 
con carta del socio Enrico De Gubernatis — Le 
vie per l' Asia orientale, del socio console Carlo 
Cattaneo. 

Bibliografia. — Intorno alla memoria del 
professor Giov. Plana, relativa alla tempei 
delle regi ‘umpolari dell 





























bernatis. 


Varietà. — Giornale di un ambasciatore chi- | 
nese spedito in Cocincina dall'Imperatore Tao- | 


Kwange. Dalla traduzione manoscritta del Fonta- 
nier sul testo cinese, volta in italiano dal prof. 


De Filippi. — Le stagioni i i Denka e | due 0 più modi. — Seconda edizione, accresciuta 
e Filippi Simi eda o) x | © migliorata. (Estratto dal Libro di lettura per le 
i geografici. Let- | Scuole secondarie, e approvato dal Consiglio sco- 
fessore Giu- | Istico provinciale.) Con l'aggiunta d'un CeNDO ! Frameno è piste 


loro denominazione. — Sulla parola N 
— Sulla importanza degli sti 


tera al presidente Negri del socio 





seppe De Luca. — latorno ad alcuni lavori di | Sull'ortografa italiana, e di note illustrative. Milano 


— Onorificenze. — I fratelli Poncet ed il | — til 
nunzio dei rilieri | ——————————@—@—@11120</ 


soci 
botanico Schweinfurth. — 
marittimi. — Fonlazione di una Società per l'e- 
splorazione dell’ Himal: — Misura del Picco di 
Mulbacen. — Crescenti introiti del Canale di Suez 
— Possibile fertilizzazione del Sahara. — Corri- 








spondenza di Montevideo. — Esplorazione dell’Al- } 


to Maragnon e del Morona. — Importanza di una 
ferrovia per la valle dell’ Eufrate. — Nuove sco- 
fatte in Australia e progresso delle sue co- 
ie. — Sovvenzioni per le esplorazioni di Mauch. 
— Notizia di un viaggio nell’ America centrale. 
— Le isole Foij (Viti). — Annunzio necrologico. 
— Elenco dei doni pervenuti alla Società geogr: 
fica italiana dal 20 maggio 1867 a tutto luglio 
1868. Elenco dei Soci 


FATTI DIVERSI. 


Una ‘a malattia della vite. — 
L'Indépendance belge reca i particolari che se- 
guono sulla nuova malattia della vite che si è 
manifestata nella Provenza e nella bassa Liogua- 
docca. 

Il nuovo flagello deriva da un insetto paras- 
sito, del genere aphis, ma che ne differisce molto 
solto certi aspetti, e ‘ina piuttosto 
forda, telus e rhisobius , tutti senza 
ere sulle radici delle piante. 

Il succhiamento operato da questi insetti ren- 
de dapprima il ceppo languido, poi malato, fio- 
ch' esso muore! È questo è il lato terribile, per 
cui il nuovo flagello si differenzia considerevol- 
mente dall’ oidium, che annientava il frutto ma 
non faceva morire la pianta. 

Tutte le Associazioni viticole del mezzogior- 
no della Francia, si sono poste all'opera, Si è 
già potuto constatare che il solo esporre all' aria 
ed al sole le radici infette, basta ad uccidere |' 
insetto. Ma che cosa accade poi del ceppo? 

Si è sperimentata con qualche successo la 
calce, il letame, l'urina di vacca, 
non si sono ottenuti risultati deci 

Quello che è certo è la ra) 
male si palesa e si propaga: « Quando un grup- 
po di radici è attaccato, dicono i vignaioli, ap- 

risce come una macchia d'olio. che 
Le sensa fermarsi, © che a poco a poco invade 
vite. » 
prima si era creduto alla presenza di 
crittogoma a cagione dei primi sintomi della ma- 
lattia, che si manifestavano nel modo seguente : 
le foglie prendevano una tinta rossastra e si pie- 


























e usi 




















tutta | 











SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


ATTIVO 


Numprario in Cassa nelle Sedi e Succursali . 
0. do 


Indennità agli azionisti della cessata Banca di Genova 
Obbli del 
Bei. - “oe 
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D. — Pubblicazioni linguistiche attinenti agli stu- | 5 $ 
ii geografici, del socio professore Angelo De Gu- | ‘eressi della pubblica e privata amministrazione. 





gavano, e se si strappara un tralcio, la buccia se j a 52%, 1% pronta, e per fin corr. 
fe slaccavo facilmente ed_îl legno si rompera È carta ancor, che saliva ole 02%) risa 

come quello d'uno zolfino. Esso è disorganizzato, 2A ggtodg 4 su) Arogiireri nani 
come guasto, e qualche volta reca tracce di mUf- | “Stivaici poscia ad #8%; È Prestito nax 26 8 
fa. Il microscopio ha rapidamente svelata la CAU- | to da 70 1 72‘/q imbratd; il 1854 anche al disot 

sa del male. Si giungerà a liberarsi di questo | Le valute d'oro si mantennero al disaggio di 4 ‘/, per 
nuovo avversario ? Nel Mezzogiorno si lavora per 


dl 20 franchi a (8:06 pe liv 1 610 2-78 per B 
senza o i ni. Ne parve notevole il ribasto seguito a Genova nelle Azio- 
aliante ni della Basca da lire 1625 a lire 1590. Lo stonto fu sempre 

Non cholera. — All' ultima seduta dell’ Ac- 
cademia di medicina a Parigi, ebbe luogo, sull’ ar- 


facile, ma solo alla carta primaria. 

‘ranaglie. — Poco fu diverso l'andamento delle grana- 
gomento del cholèra, il seguente dialogo fra alcuni 
distiotissimi medici. Lo togliamo al giornale La 
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glie da quanto facevasi l'antecedente settimana, ‘perchè i mer- 
Sante. 


cati dell'interno si tennero sullo stesso contegno, con fermer- 
za nei frumenti che scarseggiano molto in vendita nelle qua- 
det Cl il pl ri reggio qu 

* Tardieu. Mi le di constatare subito che N Gu coli asi rmenteni n al 
la salute pubblica no ha sofferto nulla, come sì |1,©° maGgiri domande di consumo e di 
potrebbe crederlo dalla prova che noi superiamo. 

Nel mese scorso morirono di diarrea sole venti- 
sette persone, fra cui otto fanciulli 

chi. Questo numero è troppo poco 

non indica nulla di epidemico. 

*« Cuérin. Mi preme di constatare che il rop- 
porto è pronto e che lo si può leggere. lo debbo 
dire, alla mia volta, che se a Parigi le diarree 
choleriformi sono fin adesso leggiere, sono però 
numerose. 

« A Londra la mortalità è raddoppiata per 
le diarree e per le affezioni choleriformi. 

« Mi preme anche di dire che in questioni 
tte, opiao che non si debba nascondere la ve- 
rità, come amono farlo gli uomini del Governo. 
* Béhier. La diarrea attuale non somiglia per 
niente alla diarrea cholerica. 

« Robonet. La mortalità è al minimo. Nella 
settimana scorsa v'ebbe perfino un giorno nel quale 
non si constatò nè anche un decesso in due Cir- 
condarii. cosa rarissima. 

« Husson, Ogni anno a Parigi, dusante la 
stagione calda , indipendentemente da ogni causa 
epidemica , ci sono per lo da 30 a 40 de- 
cessi per cholera negli ospitali. Ora, quest anno, 
noi siamo già alla metà della stagione estiva, e 
la cifra dei decessi cholerici non eccede i venti. 
Da ciò si vede che la cosa è perfettamente nor- 
male. » 





ormai constatata, e da ciò il 
cora. Osserviamo la crescente opinione per 
le hanno provato un avanzamento da per tutto. Fiacchissimo 
troviamo Îl riso, e ribassato ancora più; dobbiamo però fir- 
ci carico delle cattive notizie che ne vengono ripetute da Ver: 
celli e da altri luoghi del Piemonte, ove parlasi di una de- 
trazione sensibile da quanto sì era sperato, per quantità e per 
qualità. Questo male non vorremmo più diffuso. 

Olii. — Corse una settimana di pochissimi affari, perchè 
non mancarono gli arrivi diretti al consumo, che solo in quei 
di oliva manifestava un qualche bisogno, per cui i prezzi si 
possono dire nominalmente sostenuti gli stessi, con qualche 
maggiore condiscendenza dal lato dei ri, come eguale 
il corso in quei di cotone a for. 24. Il petrolio veniva più offerto. 
Si acquistava in cassette per ricevere in ottobre, novembre e di- 
cembre da lire 62 a lire 62:50, dopo l'acquisto del carico, 
con cui aprivasi la settimana. I possessori più forti sostengo» 
no la speculazione. 

PS. — Alcune vendite si sono fatte d'olii di Sicilia per 
la consegna nei primi mesi dell'anno nuovo; eredesi ai prez- 
gi che eransi conchiusi prima. 

Salumi. — Più vive avemmo domande nel baccalà, e ciò 
crediamo effetto speciale della miglior qualità, quantunque da 
altri si credano aumenti maggiori molto vicini, in causa di 
quanto salivano al Nord, e più specialmente a Bergen e ad 
Hammerfesi. Attualmente si esigono lire 36 a_ lire 37 dal 
bordo. Invariate sono le sardelle ancora ; non si parlava pei 
cospettoni di salamoia ; ciò sarà quanto prima. 

Coloniali. — Dopo le vendite che si sono fatte degli 
zuccheri pesti viaggianti d'Olanda a f. 20 anche per questi 
se ne pretendono ora {. 20 */, a f. 21, perchè vanno man- 
cando, nè si teme la concorrenza di quelli di Germania. I 
centrifugati da (. 18 a £. 19. Giacciono negletti i caffè, e ci 
sorprende, perché acquistavansi lersa sax 120,000 per 
Statistiea. — Atlingiamo il seguente dato Frgompteege g arpivi pae pelli delli 
ad un'opera statistica dell' Impero austriaco, re- .— Avvenne un qualche arrivo dalla Dalmazia, e di 
centemente pubblicata dal sig. prof. Bacchi re qualità si pote 
Riguardo alle razze, si trovano su 1000 abitanti | stenere a lire 73 austr. il bigoncio. Un resto di S. Maura si 
dell'Impero 254 Tedeschi, 186 Czechi Moravi e | P6aa 2 lire 47 schiavo di dazio, ma la maggior partita si 
Slovacchi, 154 Magiari, 85 Ruteni, 83 Cronti e | lee in pretesa tuttora di poco meno che lire 60 schiava di 

o dazio. 1 prezzi sono discreti; non abbonda il deposito; il 
Serbi, 82 Moldavi e Valacchi (6 Ostromani), 68 | dazio. 1 prezzi sono discreti; 
Polacchi. 34 Sloveni, 32 Israeliti , 46 Italiani , | “°Generi diversi. — Non ci risultano affari effettuati nel- 
6 appartenenti a nazionalità inferiori. | la canapa, sebbene molte le irttaive, e dicasi alcuna port 


pere ta pagata di già al disopa di bavare 50 in qualità del Pole- 
Pubblicazioni. — L’ wnific: 


i | sine. Arrivava zolfo dal Cesenatico, qui prediletta, è pare 
lingua tien desto l'ingegno degli uomini di lette- | che se ne ridesti qualche domanda. La ricerca si fa ognora 
re, e dà origine in questi giorni a frequenti. pub. | [i via nel pell; nelle fresche e nelle conca, com esteso 
blicazioni. Ci pervennero da ultimo i due opuscoli 


















































oro, e richiami continui, che troverebbero sfoge anche nel 
oppio, se pur si potessero ottenere. Le spedi legna: 
| mi si fanno un poco più vive coi vapori, e sarebbero più e- 
Della importanza suprema di unificare la |stese se non mancassero bastimenti "per caricarne. Non 
lingua italiana per tutto ciò che risguarda gl in- | hanno variato i carboni, dei quali ci difettano gli arrivi, ora 
che i noleggi sarebbero più discreti. In generale, la settima- 
| na non fu molto ricca di transazioni ; non mancavano però 
le ordinarie, e le industrie si adoperano continuamente attive è 
a RI, *P- | volonterose ; comprendendosi che in ciò sta la vera ricchezza, e 
A. Perini nel risparmio. Disse B. Francklin « Chi non sa risparmiare una 
Saggio di ortografia delle voci usuali che ' parte di quel che guadagna, sarà povero sempre ». Di una tal 
nelli autori e nei vocabolarii si trovano scritte in | verità, molti debbonsi persuadere. 
i Este 14 agosto. 








— Lettera criti 





del cav. Filippo dott. Scolari 
lacopo dott. Bernardi. — Venezia, 
1868. 
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G. Agnelli, 1868. È | 
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DISPACCIO DELL'AGENZIA SvaFARI. 
Borsa di Firenze. 
dl 13 agosto“ del 14 agosto 


Formentone s gialioncino 
napoletano 
pronti DEE | 


2592 





Rendita SE È 
mo. i " p 3 
anno RR rene le di Pei 
Fraocia 3 mesi 





BORSA DI VENEZIA. 
HI 14 agosto pon vi fu listino. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 14 agosto. 

Ajbergo Reale Danieli. — The lord Bishop of Gibral- 

tar, da Londra. — Patrizi D., corriere. — Corelli V., poss. 
! — Jean de Pawolof, colonnello di stato maggiore, russo. 
Albergo l' Eus Picout A., - Borg de Balza 
commendatore, con famiglia, ambi franc., - Verbeyden 1 
Firenze, con domestico, - Ranuzzi, conte, di Bologna, - Wi 

E, - Liebmana R, ambi di Francoforte , - Feyà O,, pru 

spiga. con moglie, » Hostel 1. © Sig 

Stonhouses, con sorella, tutti tre ingl., tut- 





ObbL ferr. » a 
Farr. Vittorio Emanuele. 
Obbiig. farroniane. meridie 
Caumbro sull Talia È 
Credito mabil. frazcese 
Vienna 14 ag sto 
Cambie su Lundra 
Latdra 14 agosto 
Consolidato inglese 








Vittoria. — Naneth cav. V., - Romano Marghe- 
rita, - Mucco Giuseppina, tutti tre da Crema, - Bondinay 
da Milano, - Watson E. - Signore Patsoo, ambi dallIriane 
- Goodwin F., - Joseland A, ambi da Londra, - Maffner 1, 
= Sig* Agnei, con famiglia, © Jansions R., tutti tre da Pari: 
! gi, - Quadri G, da Lugano, con famiglia, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Penso, negoz., da Trieste, — R. 

! Romanero, da Milano, - 8., da ‘Arona, - Clava A, 
con moglie, - Dapozzo G., ambi da Genova, - Bordino V., con 

, moglie, - Barzanti avv. Ò., - Panatoni dott, A., tutti tre da 
Firenze, - Sorisch C., - Polizzer E., - Basevi G., ambi con 
famiglia, tutti tre da Trieste, - Mlade Telechy, da Odenbur- 
0, tutti poss. 

Albergo S. Marco. — Salin B., - Heideberger G. 
da Francoforte, - Blattner J. R, - Gruaz T., ambi 
aera, - Melente A, dalla Moldavia, - Boccolari ingegn. DB, da 
Modena, - Azuelos E, dall'Egitto, - Fipockypseurex H., dal- 
la Russia, con moglie, tutti pos 


DISPACCIO DELLA CoUERA DI COMMERCIO. 
Vienna 14 agosto. 
del 13 -luglio. del 14 agosto 








Argento 5 
Zeechivi imp. auste 
N da 20 franchi. 





ambi 
Svir 














Avv. PARIDE ZASOTTI atta x 
redattore e gerente responsabile. Ì STRADA FERRATA. 
n | omaRio. 
GAZZETTINO MERCANTILE. *g. plezente per Miane e Torino: ore 5:38 un: = ore 
Perno per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo 
Perisiss per Virengginni: GAB poni — Arno 








Venezia 16 agosto. dit 

Arrivavano il 46, da Trieste, il vap. del Lioyd austr 
n 40:50 ant 
Modortna di Loro, a Pareiatto cir, i piclogo aut: ‘Partenze per Podoro e Bologna ore 5:35 un; — 
Primaro, il pielego Monte S. Bernardo, patr. Cavall È are db ant: — ore 1:30 pom; — ora 6:95 pri — 
con angurie, all'ord; d' Aneona, il trab. ital, Re ingl. sota 10180 ai; av 510 priora SO a 
faligi = PRA perse per Padova : ore 8:20 pom — Arrivo: ore 
Marsiglia, il vap. ital. Ancona, con merci, raccomandato ; 
a Camerini; da Alessandria, il vap. ital. Brindisi, con merci gg, proenee per Udine è Tritae: ore 10 animi — ore 
© passeggieri, alla Società Adriatico-Orientale. leri, da Trie- and! AR albi 8 E 
gie, il vap. del Lloyd austr. Lario, coo merci; da' Licata, Îl Eee siria 
brig. ital. Carolina, cap. Bortolni, ‘con zolfo per De Martino ; iron cele 
da Hammeriest, lo scooner danese Anneberg, cap. Mathinssen, SSERVAZIONI METEOROLOGICHI 
co baccalà per Boedtker; da Trieste, il vap. del Lioyd aust SE 5 DOC 

Le e da Bari alieno! fatte nel Seminario Patriareale. 


Milan, co merc è passeggeri; da Bari, il td, ialiano 
Manna di S. Nveola, cap. Grimaldi, con olio per Marco Tre- + alleltersa di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. 
del 14 agosto 1868. 





ri 








a Parigi, fu quel- | 
0 il prezzo cui venne | 
emesso, perchè si trovava relativo alla campagna vittoriosa ! 
intrapresa da qualche mese, che aveva portato la rendita 3 
per ‘/, a 74. Il ministro delle ficanze ha voluto inaugurare que- 
st opera a cotal limite, per l'avanzamento od il miglioramento 
del Credito colla proota sottoscrizione al Prestito stesso. 
operazione verrà coronata di pieno successo, sebbene sul pri 
cipio avesse prodotto qualche esitazione alla Borsa, per esse- 
re questo il sesto Prestito che si faceva dall'anno 1854 a 
questa parte, al prezzo più alto di tutti, ed a condizioni, per | 
lo Stato, migliori d'ògni altro. Da questo studio dipendeva il 
ritardo nella emissione che n'è succeduto. Da qualche giorno 
parlasi con migliore proposito del telegrafo transatlantico fran- 
cese, che si vuole altivare, e si farà a profitto dell'Impero, ‘ 











14 agosto all 





devasi che dovesse essere sul 
per cui fu solo di un momento l'avanzamento della Rendita 
ital, che saliva in pretesa di 54, ma per ricadere tosto fino 


RA dalla ‘usa giovo 
Fas —. 





TRISPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia 17 agosto, ore 12, m. 3, s. 46, 2. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 14 agosto 1868, spedito dall'Ufficio 
sentrale di Firenze alla Sta-ione di Venezia 


Il barometro s'innalzò generalmente in tutta la Penisola. 
HI cielo. è muvoloso, il mare è tranquillo; spira debole il. ven- 
to di Maestro. 


generali al Sud-Ovest di Francia. Il mare è agi- 
tao i tea cd ale costo d'Iranda 
Continua la stagione variabile. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, lunedì, 47 agosto, assumerà il servizio. 

dal 8° Kotagliono dla 25 Legione La riunione 
‘re ‘5'/, pom, in Campo $. Giacomo dall’ Orio 


SPETTACOLI. 


Domenica 46 agosto. 
INTRO GALLO SAN BENEDETTO. — L'opera: L'Ebreo, 
Apolloni. — Alle ore 9. 
ramo maman, — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
Sior Todaro Broniolon. Go farsa. — Alle ore 8. 


AVVISI AI NAVIGANTI 
N. 16. 


Oceano Pacifico del Sud — Mare di corallo 
Frangenti stati veduti. 

11 capitano 4. L. B.Brows, in uoa lettera pubblicata nel 
Nautical Magazine in luglio, rapporta che alle ore 4 ant. del 
43 ottobre 1867, durante una traversata da Sydney, Nuove 
alte del Sud, a Batavia, furono veduti grossi fragenti sopra 
qualche cosa che sembrava una piccola macchia, il tempo es- 


do bello, coo mara e: 
Meed"La posiione di questo. pericolo è data da lt. 47° 38° 
Sud long. 154° 43' Est di Greenwich, onde i naviganti in 
tali aequo devono fare molta attenzione. 

Mare Rosso — Costa di Ovest 

Fanali e gavitelli stati aboli 

In corrispondenza all'avviso ai naviganti N. 21 del 1868, 

89 marzo, circa finali temporanei e graviteli subi w 
sta oecideatale del mar Rosso 
Ara l'isola Porim e la baia Ansley, si rendo noto che in coo- 
voguensa dellultimata spodizione del 'Abissinia, i fanali tempo- 
ranei e gavitelli descritti nel detto Avviso ai naviganti furo- 


mo abeliti. 
Australia — Costa Sud 
Nuovo faro a Porto-Adelaide. 


Il Presidente dell'Ufficio di marina a Porto-Adelaide, ha 
partecipato che alla fioe dell'anno 1868 sarà acceso un nuo- 
Vo fanale sopra una torre receatemente costruita sulla parte 
Sud del banco esterno del piccolo seno di Porto-Adelaide, per 
rimpiaszare l'attuale battelio-fanale. 

arecchio d'illuminazione sarà diottrico © lenticola- 
10 di 4* ordine. ; 

La luce sarà fissa, bianca. L' elevazione del punto arden 
do dal livello dal marè con alta marea sarà di metri 15,8, 0 
com atmosfera chiara sarà visibile ala distaoza di miglia f4. 

Sarà io seguito partecipata la precisa data d n 
no di detto fanale, © saranno date istruzioni per 


fonda. 

AR. Marina, Uficio centrale scientifico , 

Livorno, 3 agosto 1868. 
Il Direttore, T. Buccma. 
N 77. 

Mediterraneo — Siria 

Ancoraggio a Beyroutl. 
n incidente avvenuto ad un bastimento 
sopra Bayrouth, costa di Siria, cagionato da 
e vento formatosi dal N. O. dopo un forte vento 
si rende noto esser necessaria molta precauzione 

i ancora in tale località. 
raggio è aparto dull'Ovest al Nord, e fra i 
novembre e marzo, durante i frequenti venti di $. O. 
irà negli ire refoli un cambiamento subitanso al 

stimenti dovranno prepararsi a salpa‘e per prende 
od andare nella baia di S. Giorgio, chè allora 
cambierà forte al N. 0. 
l'incidente avvenuto puossi conchiudere che con forti 
8. 0. è probubile un salto di vento al N. 0., @ 
bastimenti no2 derono ancorare in fondo minore di 
25 è metri 27 par essere più sic 


Mediterraneo 
Fanale girante sul Capo Falcon 
(Costa d' Algeria ). 

Dietro informazioni del goveraatore generale dell'A 
reed aid 
fanale sopra una torre recentemente siata costrutta sul capo 
Faloen, costa Nord dall'Alrica, Provincia di Ora 

Hi nuovo fanale sarà girante; la sua luce bianca a lam- 
pi, od apparirà nel suo più grande splendore di 30 in 30 se- 

nto ardente dal livello del mare è 
tmostera chiara la luce potrà. veder- 
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torre è sul capo e se ne ha la posizione da: lat. 35° 
46' 53” N, loog. 3° 6° 58” O. di Parigi. 
Fanale fisso di Mers 
faro di Mars-el-Kebir, stato indicato fino ad oggi co- 
fanale girante di 30 în 30 secooti, sarà 
45 agosto 4508 rim 
diotrico 
10. 
Fanali del Porto Oran. 
del porto O:an conserveranao fino a nuovo or- 
antica posizione, ed il loro colore, cioè: 
Va fanale rosso (apparecchio siderale) nell' estremità del 
vato sul livello del mare metri 7, e visibile 

a miglia 4. 

50 verde (apparecchio siderale ) sull’ astre- 
mità della nuova gettata in costrazione , elevato sul livello 
dal mare matri 7,50, e visib.le con tampo chiaro alla distan- 
ma di miglia 3. 

Fanale fisso nella baia di Nemours. 


11 4° agosto 1868 si accenderà un nuovo finale sulla 
orre recentemente stata costruita sulla punta Ovest della 
aia di Nemours. 

La luco del firale sarà fissa bianca. L'apparecchio d'i- 
luminazione dioitri colare. 

L' alsvazione del pi ardente dal livello del mare di 
metri 93, e con bel tempo sarà visibile alla distanta di mi- 


La posizione della torre è dita da: lat. 35° 6'57"N, 
p 4° 10° 58" O. di Parigi : 
MORE dia ssa qpca si costerà l' accanioe del fine fisso 
ch’ ora all'Est di Nemoure 
Ri Marna, Ufico canale acini 
, 4 agosto 1868. 
dit 11 Direttore, T. Buccata 
N 78 
Mare Baltico — Golfo di Finlandia 
vonsi cainbiare gli apparecchi 
D' illuminazione dei fanali inferiori 
Di Hogland e di Toulboukio 
( Russia ). 
pparecchio catottrio del faro inferiore in Hogland. 0 
‘sarà rimpiazzato da un apparecchio diottrico 0 leo- 
‘quart’ ordive; durante il temp? che si preparerà 
la torre per mettervi il nuovo apparecchio , sarà accaso allo 
le provvisorio. 

so la metà di luglio 4858, fa rimpiar- 
zato l'apparecchio catottrico, a luee fissa, bianca, del faro di 
Toulbouin, da un ‘apparecchio diottrico di terzo ordine, con 


Dagimarca — Costa Ovest 
Canale Thybo-Ron. 

II canale Agger (Lim Fjord) noo è più navigabile. Si ‘è 
formato però un nuovo canale uominato Thibo Roa a circa 
metri 3660 al Sud. Con alta marea vi sono metri 2 circa 
d'acqua. Il battello dei piloti del casale Agger fa trasportato 
all'entrata del nuovo canale e di notte alca ua fanale a luce 
fissa dinca. 

La posizione di questo è data da lat. 50° 48° 42" N, 
Joog. 8° 14° 28" E. di Greeowich. 


loghilterra — Costa Ovest 

Canale di Bristol — Faro Avon. 

Dalla Trinity-House di Londra fu partucipato che d'ora 
iii Avon, onde facilivare la ne del 
spp fra i rilevamonti. Ovest ed 
41° 15° Sad 

Manica — Costa Nord di Franci 

Fanali di porto a Carentan. — (Manica. ) 

Ci commercio 
a lavori rincipiare dal 4.* agosto 
1868 la in, nella baia di Vays 
darà iodicata dai fanali seguenti: 

Fanale inferiore © della Diga. 

Questo fanale sarì fisso a luce rossa ; il suo puoto ar- 
dente alto dal livello del mare, in alta marea, di metri 5, 0 
con atmosfera chiara sarà visibile a 7 miglia. 

Sarà situato sopra di un palco in legno, alto metri 4,60 
sopra la diga del porto, quasi al principio della. Diga di 
Brevands, e la su: posizione è data da lat 49° 20' 39” N. 
long. 3° 34° 27” O. di Parigi. 

Fanale superiore 0 di, Brerands. 


Questo fanale sarà fisso a luce. bianca od il suo puato 
ardente alto dal livello delle acque in alta marea metri 15, 
è con tempo chiaro potrà vedersi a miglia 7. 

Sarà situato superiormente al borgo il Porto, sopra ua 
co in legno, alto dal suolo matri 12, ed a metri 860 al 
49° 50” O. del precedente. 

Fanale di Caudebecquet 

( Senna inferiore. ) 

A cominciare dal 1.* agosto 188, 
bianca di Caudebecquet, stabilito sulla riva destra della Sen- 
na, ad f miglio a monte del porto di Candebeeg, sarà tra- 
portato sulla diga della stessa riva, în posizione da vedere 
aperta la vallata di Caudebecquet. 

La luca sarà fissa biansa, ed il punto ardente alto dalle 

in alta marea metri 6, © con tempo chiaro sarà visi- 
bile a 6 miglia. 

Sarà situato sopra una torre alta dalla diga metri 6,80 
la cui posizione è data da lat. 40° 34° 16" N. long. 1° 35° 
O. di Parigi. 

Fanale del porto di Portrieux 
(Costa Nord di Francia ). 


TI fanale a luce fissa rossa dell'entrata di Portrieux, 
ch'era situato sopra un palo in legno, trovasi posto sopra 
l'estremità della gettata dal 10 giagno 1868. 

La luce è sempre fissa, rossa, ed il punto ardente alto 
dal livello del mare, 10 alta marea metri 10,40, @ con tem- 
po chiuro si potrà vedere a 7 miglia. 

È posto sulla cima d'una piccola torre în latta dipinta 
di bianco, alta dalla gettata metri 10, # la sua posizione è 

reata da lit. 48° 38° 50” N., long. 5° 9’ 40” O. di Pa- 


rigi 
menti riguardanti questi fanali nella Manica sono 
magnetici. — Variazione 19° 50' N. O. nel 4868. 
R. Marina, Ufficio ceotrale scientifico, 
Livorno, 5 agesto 1868. 
ll Direttore, T. Buccuia. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVER 


N. 10852-2384 Sez. V. 
Municipio di Venezia. 
AVVISO. 

Approvato dai Consiglio comunale nella seduta 8 
agosto 1867, e 3 febbraio a. c, Il progetto d'apertura 
della nuova Strada fra SS. Apostoli e $. Fosca, sancito 
dalla Deputzzione proviaciale la vata 29 marzo a. c. il 
progetto stesso, visto il R. Decreto 29 aprile a. c. che 
autorizza il Comune ali’ acquisto degli stabili cadenti 
nel primo tronco di detta strada da ». Fosca a S. Fe- 
lice, visto il progetto tecnico relativo alla costruzione 
di quel primo tronco, la Giunta municipale 

Rende noto 

1. Nel giorno 1° settembre p. v., alle ore 12 si 
terrà presso questo Municipio pubblicò incanto con |’ 
interveato dell’ autorita muuicipaie per l'appalto dei la- 
vori necessaril all'apesturandel tronco deila muova stra- 
da fra S, Fosca e S. Felice. 

2. L'asta seguirà a schede segrete mediante 
centuale ribasso su: dato fiscale di L, 75576:76 importo 
risultante dei seguenti estremi 

a) Opere 
5) Sconto del valore dei materis] 
gruppi di case ds demolirsi detratte 
spese di alterramento nonchè pel 
valore dell'area residuante dalla de- 
moiizione del mapp. N. 2316. . + 





9158:59 


Residuano L. 7557676 
come dal relativo progetto iecnico che comprinde la 
demolizione degli stabili cadenti nella nuova linea da 
aprirsi, eccettuati quelli che vengono per paito speciale 
demoliti dai proprietarii 0 acquirenti degli stabili siessi, 
nonchè la costruzione del selciato, dei conduttori sot- 
terranei, Ponte del Noale, riva d'approdo e scala atti 





gua aila segrestia della chiesa di S. Felice, progetto che 





glia 8 6/10. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 800 pen. 2. pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 


Nella notte del 3 agosto corr. 
evadova dalla camera 


snella, faccia piccola ovale, colo- | sco Contarini procuratore del tu- 
rito bruno-pallido, fronte bassa, | tore 
| capelli, sopracciglia, occhi casta- 
nieuren: | GMo-oscuri | naso regolare, barba | stamentarii del defunto e che in 


ia unione alle pezze tute ed al Capitolaio d'asta po- 


esto R. Tribunale e- | Dominio Veneto, di 
tro settembre p. v. coll’ avverter- 
sa che a detta sostanza fu desti» 
nato curatore quisto sig France 


Ji fu Francesco Ros- 


signoli che sono fra gli eredi te- | che 


Tito Meni industriante abita a 
8. Giovaani in Bragora campieli 
della Fraterna N. 3363. 
Perciò viene avvertito chiun- 
que crodesso poter dimostrare qual- 
ione od azione contro il 


— 824 - 


trà essere esaminato da chi intende farai aspiran- 
te. presso la Sez. V. municipale durante l’oraria d'uf- 
ficio e fino al giorno dell'asta 

3 La scheda dovrà portare sulla 
dicazione del n: me. cognome € 
te ed essere stesa in foglio con bollo da L. 1:23, col- 
l'avverieoza che verrà rifiutata e dichiarata nulia qua- 
luoque proposta che fosse per risultare incompleta, 0 
che si lm'tasse a dichiarare ribasi sulla migiore of- 
erta degli altri aspiran Y 

dg 'clorao el ora preiodicata ciascin aspirante 
potrà consegnare l2 propria scheda svgreilata col pro- 
prio sug.ello all’ autorits che presiede all’esta. accom- 

jo!a col deposito di L_10/000 in moneta legale 
od ia rendita delio Stato a valore di Borsa, costituito 
come sigue o 
@)'A garanria dei lavori di costruzione, L. 8500. 
6) A garanzia pel valore dei mate iali ‘di demo- 
lizione, L 1500. 

5 Le schede verranno aperte nel giorno ed ora 

Jetta alla prisevza degii aspiranti e verrà deliberato 
l lavaro, salto Ja successiva approvezione, all’ oblato- 
re che avra fatta la migliore offerta che superi la sche- 
da della stazione appaltante a termini dell'art. 79, ter- 
20 allinea, del Regolamento 13 dicmbre 1863 sulla 
contabilità generale dello Stato, modific:to col p. De- 
creto 25 novembre 1866. 

6. 1 lavori tuti per l'pertura del primo tronco 
dela nuova strada fa SS. Apostoli e S, Felice dovran- 
no essere compiuti entro il periodo di 9 mesi dalla 
consegna ; cons-gna che dovrà farsi non più tardi 20 
giorni dalla definitiva aggiudicazione. 

7. Non saraono ammess© a far partito se ron le 
persone di conosciuta responsabilità, le quali oltre il 
l'epIsito come sopra, abbiano esibito all’autcrità che 
presiede l'asta la patente d'impreaditore di opere pub- 
bliche, Lbera però sempre la stazione appaltante di de- 
liberare al miglior offerente semprechè presenti ineo- 
cezionabili e notorli requisiti di capacità è puntualità 
nell'eseguimento delle opere che assume. & 

8. Il deliberstario entro 20 giorni definitiva 
aggiudicazione sarà tenuto a rilasciare in deposito pre 
so l'Ufficio tecni:o municipale, ritirandone analoga di- 
chiarazione, alcuni csmpioni dei macigni da impiegarsi 
nella selciatura della strada, e delle pietre arenarie 
adoperarsi nella costruzioni 
misure contemplate dal progetto relel 
no servire ai successivi riscontri 

‘9. Si previene per ultimo che il termine utile per 
la dimiuuzione del ventesimo sul prezzo di aggiudica- 
zione, sarà di giorni 5 a daare da quelo della deli- 
bera e scaderà alle ore 4 pom, del giorno 7 sellem- 

ep. 

10. Le spese tutte per tasse, bolli, ecc. stanno a 
carico del deliberatario. 

Venezia, 3 agosto 1868. 

Per la Giunta, 
Il Sindeco, 


G. B. GIUSTINIAN. 





Reno D' ITALIA. 
Provincia di Padoca — Distretto di Padova 
Comune di Saonara. 
AVVISO DI CONCORSO. 

È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo 
del Comune di Saon»ra coll’annuo onorario di Lire 
1680, compreso l'indennizzo pel cavallo. 

date del certificato di na- 

J chirurgia, ostetricia , 

all'innesto vaccino, e della prova di 

aver fatta la pratica bienna'e, saranno presentate , in 

bollo di legge, a questo Ulficlo da oggi a tutto i mese 
li agosto 

li omune è posto in piano, esteso in lunghezza 

ja 4 ed in larghezza miglia 51/2 ha buone strade 
moite delle quali sistemate a ghiaia 

La popolazione di circa 200 abitanti, conterrà due 
terzi di poveri che hanno diritto alla cura gretuita. 

La nomina è di spettanza del Consiglio, e gii aspi- 
ranti dovranno assoggettarsi alle generali disposizioni 
di legge in preposito vigenti, ed alle particolari pre- 
scrizioni che al Consiglio piscesse imporre. 

Saonara, 20 luglio 1868. 

Il Sindaco, 
Francesco co. MOROSINI. 
1 assesore, 
Antonio Sgaravatti. 
Il Segretario. 
Gaetano Zanibon. 


Società veneta montanistica 
AVVISO. 


In base alle facoltà avute nel convocato generale 
27 passato febbraio, sono invitati i signori azionisti. a 
termini dello Statuto sociale. e sotio le comminatorie 
dell'art. 14, ad un nuovo versamento di un 5 p_ 00 
da verificarsi alla Cassa sociale entro il giorno 21 p. v. 
settembre. 
Venezia, 12 agosto 1868. 
Îl Consiglio d' Amministrazione, 
COMELLO GitSEPPE, Presidente. 
Fennani Bravo V. 
Gaspanimi G. 
DE KONKLER Ap. 
DE Manzoni GIO. ANT. 
PeTica PruNcESCO. 
Rurrii 6. BatT., Consiglieri 
È B. Luciani, Segr. 





NELLO STABILIMENTO 
Mercantile di educazione 


IN LUBIANA 
che pel corso di 35 anni di sua durata 
ebbe a dare le migliori prove di ottimo 
successo, si dà principio all'istruzione, im- 
is; la in lingua tedesca ed italiana , col 
ottobre a. c. 


Ulteriori rag uagli e statuti si possono 
fere dal sig. P. Marini presso il banco dei 
sigg. conti Papadopol Venezia. 


FERDINANDO MAHR, 
Direttore e proprietario, 


606 
AFFITTARSI O VENDERSI 
A SAN STAE 

sul Canal Grande. palazzo signorile con ogni comodo, 
libero da tre lai, soleggiato con corte. e tre magazzini 
tavolati. Si affittano anche sol: appartamenti, o magaz- 
zini appartati. La vendita verrà fatta per pronta Cassa 
0 con permuta di fondi In terraferma. Lo stabile è li- 
bero al momento. 

Per trattare, ai Frari, Rio Terrà a S. Stin, N. 2554. 


oe Liana pr k: ere 
aot_ dinanzi i 

nale: nella Calici” i Conai: 
sione V, per passare alla elezio- 
no di up amministratore stabile, 
® conferma dell’ interinalmente 
Rominto e dell Delegazione dei 





ragione di 





d'asta 10 agosto 1867, N. 7025, 
pubblicato nella Guasetta di Ve- | 
i N. 253, 255 256, e-| 





Auri “IVI 10 


OTTAVA ESTRAZION 
3 DEL 


PRESTITO A PREMII| 


della città di Milano | 


IL PROGRAMMA 
con condizioni 
di 
VENDITA 


p È RIAPERTA LA VENDITA 
DELLE OBBLIGAZIONI A L. 
DEL PRESTITO DI MILANO 


presso il SINDACATO, 


Cavour, N. 9, FIRENZE 


in VENEZIA, presso i sigg. Jacob Levi e Figli. 
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Sarebbe opportuno di rendere attenti tutti coloro 
che tengono in debito pregio la salute dei denti e della 
bocca, ad un rimedio che agisce con ogni efficacia in 
tal senso e che preserva i denti e la bocca da malat- 
tie di tal genere, come dolor di denti, il tartaro dei 
denti e da formazione di spugnosità, nonchè a malat- 
tie delle gengive , all'infàmmazione delle parti molli 
della bocca, al, puzzo del fiato ecc., e ciò con sicurezza 
e senza dolore. È questo l'I. R. priv. e patentata in America 
€ in Inghilterra, cioè 


L'ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


del medico-dentista pratico 
dottor 1. G. POPP, di Vienna 
i cui eccellenti effeti nelle suddette malattie, e co- 
me merzo di pulitezza e di conservazione furono già 
generalmente constatati da pareccni anni, e vengono 
riconosciuti continuamente da numerose prove prati- 
che. Rechiamo qui a prova di queste ultime la seguen- 
te lettera: 
« Al sig. dott. I. G. Popp, Vienna. 

è Le confermo, con piacere... d'aver io analizzato 
chimicamente la sua Aequa di Anaterina per 
La bocca ed averla trovata, non solo affatto libera da 
ogni materia dannosa, ma molto raccomandabile, co- 
me la trovò anche ll sig. Prof. Oppolzer. 

+ Vienn 
« Dott. GIOVANNI FLORIANO HELLER. 
Capo dell'I. R. Istituto d'istruzione chimico-patologico, 
chimico dell 1. R. Tribunale provinciale ec. 
Depositi ; Venezia, dai si 
i, farniacista a $. Molsé. Giuseppe 
viola. farm. Pouci è farm. De Rossi. — Udine, Giaco- 


— Rovereto , farm. Canelli 

— Genova, farm. C. Bruzza. — Firenze, farm. L. F. Pie- 
heria Pa- 
— Trie- 





FARMACIA E DROGHERIA SEBRAVALLO 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questa ce- 
lebre medi- 
cina. conta 
fra Je pri- 
me necer: 
tà ella vita. 


molte malattie ribelli ad altri rimedli; ciò è un fatto 
incontrastablie, come la luce del soie” 


DISORDINI DELLE RENI. 


Qualora queste Pilole aieno_ prese a norma delle 


prescrizioni stampate, e l'umguento sia strofivaio 
nelle Joealità dell'arnione, almeno una volta al gior- 


OLIO NATURALE 
DI mEGsTO 
DI MERLUZZO 
di 
. Serravallo 
È un fatto 


La difticolta di 


proprio incaricato di piena fiduci: 
conservati tutti È carat mi 


i pesta 
ravallo può con sicurezza casere toa 


comandato € qua 


,, conveniente in tutte le malattie che deteriorano ndamente la nutrizione, come di vie, 
l'rachitimo, le varie malattie della pell è delta bri Pane mosse: la carie dele ou l'an pini Î 
la disi, In debolezza ed altre malattie dei bambini, |a podagra, 


malattie, quali sono le febbri difoidee puerperali, 
delta salute sta in ragione diretta con li da 


deplorabile © notorio come al comune olio” di 
prezzo, si giuuga con particolare processo chimico di raffinazione, a 
gato di Merluzzo, che pol sì amministra per uso medico. 


dinguere questo grasio ra) r / 
indusse la Dita SERRAVALLO a' farlo preparare è froddo con prosesse siete agli Morinzte 


iui luogo stesso delia pesca in 


1 DISORDINI DELLO STOMACO, 


sono la sorgente delle più fatali malattie. 1 jon 
effetto è quello di viziare tult’i fuidi del corpo, ei 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i canali'del; 
circolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? Eu; 
purgano gl'intestini, regolano Il fegato , condueomsi, 
Stomaco rilassato © irritato al suo stato normsi 
giscono sul sangue per mexzo degli organi delle 
erezione, © cambiano lo stato del’ sistema dalla ne 
Jattia alla salute, coll’ esercitare un effetto 
€ salubre sopra ‘tutte le sue parti © funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE, 


n 


Lomb 

od ni (gola, di 
capo, la 
Risipole — Ritei Serofole — Sintoni 
secondarii — Spina ventosa — Tiéchio doloroso = 
Tumori in generale — Uleeri — Vermi di qualmqa 
specie, 

5 Queste Pillole elaborate sotto ln soprintendens 
del professore Holloway, si vendono ai pressi di fo 
tini 3, for. 2, soldi 80 per seziola, nello Sabini: 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, 
in tutte le farmacie del mondo civilizzato. 


Questo pargafivo composto 
el te di sostanze 


luni vamente 
vegetali to da cite 
ventanni, dal doll DEBAOT 
solo contro le stiticherze osine» 
€ come purgante ordinario, ma se- 
la 


firunrigione et 


Queste Piliole, la cui riputazione è sì diffusa, sono b 
base del Nuovo metodo al quale il dot. 
DEBAUT deve tanto successo. Esse valgono a pur 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia la 
natura, e che sono la cagione delle malattie eroniehe 
e differiscono essenzialmente dagli altri purgntivi 
ciò, ch' ease furono composte per poter essere prese in 
ne, se rendo l'occupazione è senza it 
no, sec 
toro : il che permette di guarire le malattie che ri 
chiedono il più Jun ip Non vi latin 
essere pericolo a Questo sativo , anehe 
quando si sta bene. ion 
Depositarii : Trieste, Serravallo, — Yo: 
‘28, Molss © Bomnett a sante 


PREPARATO 
A FREDDO 
in 
TERRANUOVA 
d'America 


Qtce, del commercio, compera 
lare l'aspetto deil' olio bianco di fe 


con affatto meccanico ca i 


Perratuone” 


potente rimedio € quale mezzo alimentare nd un ter 


+ 1 tumori glanduiari 
il diabete ece, Nela convalescenza poi di gra 


miliare ecc. si può dire che la celerità del ripristinamento 
quantità sommiaistrata gi quest' olio. 


di Serravallo, è posto in bottigli» di vetro bianco acciocchè, a prima vista, | clienti pu 


jua perfezione. 


Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione che tratta del modo tenuto 


nella sua preparazione delle 


le qualità, della sun eflicaci 


» delie dosi ecc. — 


La Ditta Serrarallo ha sciolto il probiema difficile ed interessantissimo, di pro- 


durre ua olo di Merluzzo 
ingono doppia quanti 


fetto ed a prezzo modico. Le bottigli» di Serravallo, 
di olio che non 
Hogg, € costauo assai meno, cioè nel Veneto : 


quelle di Langton, Pellas , Jong ; 


Franchi 2:50 alla bottiglia, 


Depositarii della suddetta farmacia e di 
Vicenza, Valeri; "fieni 


iupponi ; Rovereto, Canella, 


Venezia, Zama 
leri reco Baton]: Ceneda. Matolel 





elibera mode ima, im- 
putando il decimo depositato. 

d la gara sarà re- 
atituito ad ogni aspirante il de-. 
posito, meno quello del delibera- 
tarie Sarà trattenuto in Giu- 


tutante anco relativamente alla } lore 
proprietà dei medesimi 
VII. Sarà dovere del 


la voltura 


timo, e nel caso si re 
desse deliberatario, non sirà 1 

presso pi 
— 60 giore 


LUI deliberatario all'adt 


Imultane) | 


udrimento, fa qualungue ora delgi | 


‘America. Essendo in tal mode 
pretiosa sostanza, medicinale, l'olio di Merlusso di Se: | 


ANNO 


— 


ASSOCIA 


Venezia, It L. 3 
Peli semestre; 9:95 
par le Provnicie, It 

122.50 al semestre. 
La Raccotta DELLE 

1867, I L. 6, 

asrrà, I L 

Ridazioni si ri 
La giht' Angelo, Calle 
8 di foot, per et 

i. Un foglio sej 

Fogli arretrati e 
delle inserzioni gi 
Mosso foglio, cen. 
di reclamo, devono 
gl articoli noa | 
fastituiscono ; si a 
ghi pagamento deve 














vi 

accio, 

di Parigi del 15 
fa vivissimament 





non ci furono in 
parte negativa di 
gia affatto natur 
struggere le sper 
iamo con qual fi 
oceasione qualch 
pe politica dell’ | 
‘royes, ed ha 
punto la pac 
scorso di Troyes 
è abbastanza pai 
dere, a così brev 
un discorso di | 
Che coloro ci 
di alla perdita d 
molto probabilm 
molto di p 
Penso la stampa 
ch, e pare ch 
sta a lasciare ui 
tutto con 
una impressione 
in Austria, ma | 
Benchè si parli 
flitti son tante « 
buona impressio: 
che due Potenze 
no sulla. via dei 
espansivi collogu 
P0%1" Wandere 
sapere per filo € 
Schwalbach; il # 
per pubblicare di 
Secondo il giori 
ha una grande i 
ma di tutto d 
quell'abboccame 
dimostrazione. 




















ogni sorta di ip 
che il Principe 
la visita al Re | 
trovasse vicino. 

Quel collog 
mostra poi che 


che da qualei 
russa contro la 
na, alla quale i 
presto creduto. 
sia e la Russi 
giornali russi 2 
re completamen 
davano ipotesi 
sione di rappu 
ll Wanderer 
Sehwalbach è u 
go, € che con 
Francia, che, n 
vato un alleato 
e potentissimo, 
Con buona paci 
non sì possa ai 
unto, poichè 1 
leanza, appunto 
non fu l'allea 
Prussia e la Ri 
può essersi ma 
dano a riavvie 
tico, che non 
quio di Schwa 
è una perpetua 
forte, quanto p 
un contegno 08 
La Franc 
Schwalbach, di 
ride anzi coloro 
che ai suoi ocel 
la commediola, 
volta che due 
me. » La Fran 
vrani potevano 
do era necessa 
ordinarie percl 
to. Ma oggi ch 
che essi l'abit 
piace, le loro 
za che avevar 
può negare 0g 
sa deve pure 
colloquio sienc 


A 


Le critiche de 
al progetti 
San Marc 
e dimostra 














pagare le tasso tot- | diverrà proprietario anche dl * 
| dipendenti. dall’ ac- | o 
te futivo e dipendenti dallc- | 1697 mippale, di quat re 


vrerteoza che 


ol istanza di Giuseppe | 
non comparsi si avranno per con- 


crescente, vestito di giacchetta di | difutto d'insinvazioni quella so- De Marchi fu Pietro ia confro.to 


ga dei RR Carabinieri in duo | bombato rigata oscora, gilet di | stanza muble sarà riusciata alla 


(00 
tia Domenico fu 











senzienti alla pluralità dei Ì h : arb. vit. di cens. pert. Vel seco! 
3 nativo di Vi: | Btahce e ant a vaiolo, cl: compone TR Autorità gidi | SRI Mr | pagato dal dliberatario in feti ni, El E occatata De Mir | 1a renti tal 31:26, Ma gli pe 

lunova di Moto, imputato del cr- | i di tela quadrig ita bane-caf | zara austriaca od 2 chi ‘me : vi fiorini V. A. d'argento, e vel | chi, ed il creditore inscritto Gras. | pignorato, e stimato nella pre (1 siotterrebbe 
mine di furto. "| vela pa And Dona 4 {dai ctvonepo Sana da Tribunale rrtrgio Condizioni. {caso in cui volesse valersi dalle ; Mi dott. Marco, potra ciò sebbene Marco. Ma + 
tutt Piano peri e uri | lita e rosa, all'npetto goerale | ©. ll presento è cura © spesa rg e a "#fwarendo. 
gli genti dell Pubbl. | ta fl ville è l'artigino. dal deputato curatore si pubblichi ka fase Cdl 
SE i lui jebretried a queto Dalla R. Pretura, mediante triplice inserzione nella nei luoghi ‘# È006680 cOn 
Carta giudiziario. fan Donà. 5 agonio 1868. — | Gazzetta Ufiialo dal Regno dI pube og. lo gli rispond 
cotti pen ‘nei sE ne dre div, daro alla Pin 
fanezia, 27 luglio Fonazia, 7 soliti Juoghi di questa Città. in sito opport 

Statra asta, corporatura Rat Marta or cgraa ni Monzirtb 
I Conegliano, 80 giugno 1858 

ATTI GIUDIZIARI. sen dimo ut per co spa | Pre Sivota“ [RI opta dei 

ga Fa An ol 3 Baltrame, Ca dei Luoghi © 

bian IZ patica fondar 
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Il dispaccio, che annuncia la_ grande rivista 
di Parigi del 15 agosto, reca che |’ Imperatore 
fu vivissimamente applaudito, ma aggiunge che 
non ci furono incidenti di sorta. Noi notiamo la 
porte negativa del dispaccio, non perchè essa non 
tia affatto naturale, ma perchè ba dovuto di- 
siruggere le speranze di coloro, i quali, non sap- 
piamo con qual fondamento, attendevano i 
‘ccasione qualche nuovo oroscopo suli 
ne politica dell' Europa. L' Imperatore ba parlato 











acal del] a Troyes, ed ba detto che nulla minaccia in que- 
ole? Enc f sio punto la pace d’ Europa; i commenti sul di: 
dueono ly fl seorso di Troyes non sono ancora cessati ed egli 






è Y è abbastanza paro di parole, per non far suece- 
dale tf dere,a così breve distanza, ai discorso di Troyes, 
simultaneo Y un discorso di Parigi. 
N Che coloro che lo speravano si cassegnino quin- 
di alla perdita d'un discorso, il quale, del resto, 
molto probabilmente non avrebbe loro fatto sa- 
pere molto di più di quello che sanno. In com- 
penso la stampa ha afferrato il colloquio di Schwel- 
bach, e pare che per ora non sia punto dispo- 
sta a lasciare una preda sì ghiotta. Conviene pri- 
di tutto constatare che quel colloquio ha fatto 
una impressione ben trista, tanto in Francia, che 
in Austria, ma più in Austria che in Fra 
Benchè si parli tanto di pace, le cause di co 
ilitti son tante che non deve far naturalmente 
buona impressione, tutto ciò che può far credere 
che due Potenze come la Russia e la Prussia sie- 
no sulla dei teneri abbracciamenti e degli 
espansivi colloqui. 

Il Wanderer di Vienna non si picca già 
sapere per filo @ per segno ciò che si è detto a 
Schwalbach; il Wanderer è un giornale troppo serio 
per pubblicare dialoghi di principi ad uso del popolo. 
Secondo il giornale viennese però quel colloquio 
ha una grande importanza. Esso si preoccupa pri- 
ma di tutto dell’ ostentazione che caratterizza 
quell'abboccamento, tanto che lo definisce una 
dimostrazione.« Si suole difatti, dice il Wanderer, 
ia occasi 
tare simili dimostrazioni, che possono far sorgere 
ogni sorta di ipotesi, e si è per- questo motivo 
che il Principe Umberto non ha voluto restituire 
la visita al Re di Prussia, ad Ems, benchè vi si 
trovasse vicino. » 

(Quel colloquio, sempre secondo il Wanderer, 
mostra poi che il linguaggio aspro ed irritante, 
che da qualche tempo si notava nella stampa 
russa contro la Prussia, era una finta bella e buo- 
na, alla quale i gonzi in Austria avevano troppo 
presto creduto. Mentre le relazioni tra la Prus- 
sia e la Russia si consolidavano sempre più, i 
giornali russi a bella posta stuonavano, per trar- 
re completamente in inganno quelli che già fon- 
davano ipotesi sopra l'instabile basa d'una ten- 
sione di rapporti tra le due Corti del Nord. 
Il Wanderer conchiude che il colloquio di 
Seliwalbach è una risposta al colloquio di Salisbur- 
go, e che con esso la Prussia venne a dire alla 
Francia, che, mentre questa non ha ancora tro- 
vato un alleato, la Prussia ne ha già trovato uno 
e potentissimo, com' è lo Czar di tulte le Russie. 
Coa buona pace del Wanderer, crediamo però che 
noa si possa ancor dire d' essere giunti a questo 
prato» poichè un abboccamento non prova un’al- 















azione 


ati 
— Dissen. 

































croniche, 





To leanza, appunto perchè il colloquio di Salisburgo 
Db DO non fu l'alleanza austro-francese. Che però la 

Prussia e la Russia, ad onta della freddezza, che 

può essersi manifestata nelle loro relazioni, teo- 
UOVA dano a riavvicinarsi, è pur troppo un fatto an- 
ca. tico, che non ci fu manifestato solo dal collo- 
Mt quio di Schwalbach. Questa tendenza fatale, che 
IT fee è una perpetua minaccia, diverrà’ anzi sempre più 


forte, quanto più la Francia e l' Austria terranno 
un contegno ostile 0 diffidente contro la Prussia. 

La France è meno inquieta pel colloquio di 
Sehwalbach, del giornale liberale viennese. Essa de- 
ride anzi coloro che fantasticano sopra questo fatto, 
che ai suoi occhi non ha grande importanza. « È 
la commediola, dice la France, che sì rinnova ogni 








trarne volta che due Sovrani passano alcune ore insie- 
tinamento fl me, La France osserva che i colloquii dei So- 
feriti pos vrani potevano avere una certa importanza quan- 

do era necessario un concorso di circostanze stra- 





ordinarie perchè un Monarca uscisse dal suo Sta- 
to, Ma oggi che gli Imperator: e i Re hanno an- 
che essi l'abitudine di andare e venire come lor 
piace, le loro visite hanno perduto |’ importan- 
Za che avevano una volta. La France però non 
al fatto in questione. Es- 





può negare ogni valore 





1 Angelt i sa deve pure ammettere l'ipotesi che in quel 
Lg colloquio sieno state d.battute le questioni poli- 
ame 

uo si APPENDICE. 

p sarà te 





presso prù Le critiche dell'ingegnere sig. Vincenzo Manzi 

60 gioni al progetto del bacino d'approdo alla Piazza 
all'asta ‘San Marco, proposto dal sig. Prefetto Torelli, 

dhe dl N è dimostrato utile dal sig. prof. Turazza. 








(Continuazione e fine, V. N. 215.) 

Nel secondo articolo |’ ingegnere Manzini am- 
mette egli pure, clie colla formazione del bacino 
si otterrebbe un comodo approdo alla Piazza di S- 
Marco. Ma va poi a fantasticare colle parole: 
igurando al rio del Cavalletto proporzioni più 









\DeMare £ vaste e dignitose, crederemo noi ottenuto un 
pubblichi 1 accesso conveniente alla Piazza di S. Marco? » 
Hone it lo gli risponderò, che avremmo un accesso secon- 


dario alla Piazza di S. Marco comodo € decoroso 
in sito opportunissimo anehe rispetto al rio, ove 
si stanzierebbero quelle gondole di traghetto che 
in oggi stanno a metà circa del rivo stesso, per 
accedere alle quali, è mestieri di oltrepassare il 
ponte dei Dai, ricevendo la nauseante impressione 
dei Luoghi comuni, per entrare in una poco sim- 
patica fondamenta, dalla quale si monta in gon- 
dola, sentendosi offendere profondamente l' olfato 
dalle esalazioni dei ein Luoghi comuni. 
L' ingegnere Manzini si fa questa doman 
« la viauale che si sarebbe guadagnato ? » Ecco 
la sua risposta: « Da Piazza S. Marco, attraverso 
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ni simili, e soprattutto in quest'epoca, evi- ; 
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he, uscendo dalle « generalità » che per lo più 

tterizzono questi colloquii, ma dice che in tal 
i Sovrani si sarebbero assicurati bene che dietro 
le porte non ci fossero curiosi, e che quindi | 
velazioni sarebbero in ogni caso il prodotto del 
maginazione. Se però si dovrà pur ra: 
non saperne nulla di certo, ciò non verrà a togliere 
l'inquietudine che il colloquio di Sehwalbach ha 
prodotto a Vienna ed altrove. La France spera che 
potremo cavarsela colla paura, ei è bene spera- 
re che le sue predizioni non sieno smentite. 














rona L. 408. 








onorevole Cambray-Digny 
© le finanze italiane. 
IL 





Uno degli arti della legge sul ma- 
cinato contemplava la ritenuta sulle cedole 
del debito pubblico. Da taluno si affermò 
che il Ministero ve lo aveva introdotto per 
temperare la rigorosa necessità dell’ impo- 
sta delle farine. Noi confessiamo che, non 
comprendendo ancora perchè la disposizio- 
ne relativa alle cedole della rendita, non 
apparisse in legge distinta, non possiamo 
| però ammettere l’asserzione che attribui- 
va al Ministero il concetto di rendere me- 
no odiosa una legge, confondendovene al- 
{tra di natura affatto diversa, ma più po- 

olare. La tassa sui coupons del debito 
dello Stato era realmente da gran tempo , 
dall'opinione pubblica e dai bisogni dell era- 
rio reclamata. D' altronde se tutti i redditi 
erano colpiti dal fisco, non si comprendeva 
quali motivi militassero in favore di una 
sola eccezione. Ed il fatto assumeva il 
caraltere d'ingiustizia, quando si pensava 
che, nel mentre l’ operaio, il quale guada- 
gna con molti sudori 750 franchi all'anno, 
deve rilasciarne una parte a benefizio dello 
Stato , era facile al detentore di rilevanti 
somme di rendita sottrarsi alle prescrizioni 
della legge sulla ricchezza mobile. In ori- 
gine l'imposta sui coupons, mediante ri- 
tenuta, era appoggiata da uomini vale: 
simi, ed il Senato annullava, col suo, il voto 
del Parlamento, che la stabiliva fino dal 
4866. Ma l’esperienza, quella esperienza 
la quale, ad onta di tutto il rispetto do- 
vuto alla dottrina di I. B. Sacy e Destutt 
de Tracy ne condannava le teorie sul ca- 
rattere improduttivo e sterile delle. spese 
pubbliche, ristabilì nel vero punto di vista, 
sotto il quale doveva giudicarsi, la tassa 
di cui è discorso, e fu riconosciuta non 
solo necessaria, ma anche legittima. — Do- 
ve gli apprezzamenti suonavano contrarii 
era sulla opportunità di applicarla anche 
agli esteri possessori di rendita. Il Mini- 
{stero insisteva sulla negativa, nè gli man- 
! cavano argomenti plausibili a conforto del 
! principio , secondo il quale uno straniero 
) ereditore verso di noi di somme prestateci 
in buona fede, non potrebbe essere chia 
mato a parte dei sacrifizii che le nostre 
condizioni interne impongono a noi stessi. 
Ma la Camera più che una questione di le- 
galità, ne fece argomento di calcoli arit- 
metici, ed opinò che, se il creditore aveva 
impiegato per molti anni il capitale all’ in- 
teresse del 7 0,0 ed anche del 0,0, egli 
poteva adattarsi ad un lieve sagrifizio, quan- 







































« l'arco celeste, si vedrebbe il 
£ con tutto quel di orrore che il signor Prefetto 
‘ descrive. » Ma havvi forse una legge che proi- 
bis a colà i miglioramenti, gli abbellimenti ? Non 
v'ha dubbio che sul principio sarà cosa brutta 
a vedersi, ma quell’ opera produrrà col tempo un 
cambiameato totale, perchè, colla costituzione del 
bacino, le case che riusciranno in prospettiva, gua- 
dagnando in luce, aria e vista, saranno deside- 
fate da famiglie agiate; e quindi i signori pro- 
prietarii, pel loro iateresse  solleciteranno il ri- 
stauro delle medesime. 

ll sig. Manzini ritiene poi, che « nessun ef- 
« fetto eserciterà sul regime dell' acqua dei tre 
! rivi (del Cavaletto, del Cappello, e dei Ferai ) 
« il Bacino. » È 

Qui mi giova fargli riflettere che il progetto 
non contempla il solo bacino ma anche il con- 
dotto sottopassante il ramo del Salvadego e Ja 
calle dell’ Ascensione munito di chiavica al suo 
sbocco. a Ù 

Il professor Turazza con ragionameati ine- 
luttabili dimostra l’importanza di tale condotto. 
Ecco le sue parole: bai 

+ Mediante la progettata comunicazione, 




















hi 
{IS rivi interposti, locchè non potrebbe non fare 





do desso contribuiva ad assieurargli il ca- 
pitale; ed in omaggio al vero, le Borse 
diedero ragione alla Camera, ed il corso 
della nostra rendita non fu per questo ar- 
restato nel suo movimento ascendentale. È 
noi applaudiamo di gran cuore all’ onore- 
vole Cambray-Digoy, che, non facendo lo stiz- 
zoso sopra una questione d'interesse inter- 
nazionale, ma d'ordine secondario, mostrò 
di temere le influenze straniere assai me- 
no di certi Catoni, che colla loro condotta 
darebbero motivo, come pur troppo lo die- 
dero, a tutte le diplomazie forestiere d' 
gerirsi nei fatti nostri 

Faceva parte del piano finanziario del- 

Higescirila. Casibeai.D igny il progetto di 
abbandonare i due decimi addizionali sulla 
proprietà fondiaria e l'imposta speciale sulla 
ricchezza mobile, sostituendovi una tassa 
senerale sulla entrata, la quale non avreb- 
e ammesso nei Comuni il diritto di sovra- 
imporre centesimi addizionali, mentre in com- 
ebbe stata loro accordata li 
porre una tassa sugli esercizi in- 
dustriali e professionali. Ed il ministro si 
lusingava di ottenere un aumento d’ entra- 
ta all’erario di 42 milioni. Senonchè, senza 
disconoscere la convenienza di adottare, co- 
me in Inghilterra, un sistema più razionale 
d’imposte sulla entrata, ed ammettendo che 
la tassa sulla ricchezza mobile per i nu- 
merosi vizii che ne rendono diflicile la per- 
cezione , va dato risultati molto mino- 
ri di quelli che si sperava ritrarne, la 
Commissione incaricata dello studio dei 
provvedimenti finanziari esaminò la que- 
stione sotto un aspetto, al quale si  vor- 
rebbe indarno rifiutare una speciale impor- 
tanza pratica. Il sistema di tasse vigenti 
in Italia, essa disse, non è nè il più per- 
fetto, ni iù ordinato alle condizioni eco- 
nomiche pel paese. Ella è opera codesta 
che richiede lunghi studii, esperienza delle 
varie imposte attuali, e più di tutto quella 
calma che matura i propositi e senza la 
quale è facile colpire e dimenticare certi 
apprezzamenti, a vantaggio di altri. 

L’ introdurre un nuovo balzello equi- 
varrebbe a pregiudicare la questione la quale 
vuolsi rimandare intatta all’ avvenire, che 
ora conviene preparare scevro di crisi e 
di pericoli, perchè esso non ci tolga sem- 
pre; come il la libertà delle deci- 
sioni. Urge ristabilire il pareggio; e, dac- 
risultati della ricchezza mobile otte- 
sono migliori di 
quelli forniti dagli esercizii precedenti, ac- 
cettiamo le due tasse sull’ entrata fun- 
zionanti sotto le denominazioni d’ imposte 
sulla proprietà fondiaria e sulla ricchezza 
mobile e carichiamole d’ altro decimo. Con 
ciò l'idea del ministro non veniva condan- 
nata, ma riservata all’ avvenire; e chi 
gli rimprovera d’ essersi mostrato troppo 
arrendevole, per inferirne una pretesa mo- 
bilità d’intendimenti, si palesa tanto inge- 
nuo da non comprendere che i concetti 
della Commissione e del ministro, tutt’ al- 
tro che escludersi a vicenda, armonizza- 
rono nel principio che li informava, avve- 
gunachè si accordassero in questo : che, isti- 


































































i tuendo una nuova tassa sull’ entrata, od 
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ggravando quelle esistenti sulla proprietà 
fondiaria e sulla ricchezza mobile, biso 
va pur sempre colpire i redditi della rie- 
chezza immobiliare e di quella circolante. 
Ci manea lo spazio per diffonderci sulle 
riforme della legge di registro e di bollo 
e sulla legge relativa alle concessioni go- 
vernative. A suo tempo furono riportate 
nelle colonne della Gazzetta; solo ci limi- 
teremo ad osservare che, se per la prima fu 
EE PI N 




































suggerita da un apprezzamento giusti 
delle convenienze commerciali la riduzione 
sul diritto di bollo da applicarsi alle cam- 
biali, che in passato tornava esorbitante e 
produceva frequenti trasgressioni, noi non 
sappiamo quanto dal lato della giustizia ri- 
sponda alla naturale condizione delle cose 
il disposto che toglie l'efficacia degli effetti 
revisti dalle leggi commer: 

e civili ai recapiti commerciali non rego- 
larmente, od originariamente, 0 nel tempo 
prescritto dalla legge, boll 

Le nuove imposte, delle quali abbiamo 
discorso e la riforma delle altre esistenti 
presenterebbero un aumento d' entrata di 
cirea 140 milioni. La qual cifra non do- 
vendosi però ritenere che torni perfetta- 
mente esatta, trattandosi in parte della 
applicazione di leggi che dovranno esperire 
i necessarii inconvenienti del periodo di pro- 
va, noi limiteremo a 120 milioni, ai quali 
quando si aggiungano i 40 milioni d’eco- 
nomie che sì otterranno mediante le nuove 
riforme amministrative, e che sui risultati 
dei bilanci dell’anno in corso lasciano spe- 
rare i bilanci del 4869, avremo ridotto il di- 
savanzo a 70 od S0 milioni. 

Certo anche un deficit di 70 milioni 
non può dirsi un fatto normale nella vita 
finanziaria di un paese. Ma oltre al riflet- 
tere che quasi tutti gli Stati chiudono i bi- 
lanci con un disavanzo, al quale si prov- 
vede colla emissione di buoni del tesoro , 
non bisogna dimenticare che gl’ interessi 
commerciali ed industriali del paese sono 
ben lungi dall’ aver acquistato quel movi- 

che collo svilupparsi di una sana 
amministrazione non tarderanno a raggiun- 
gere, e che verrà accelerato dalla diffusio- 
ne di studii e di miglioramenti altrove a- 
dottati nell’ agricoltura, nell’industrie , nei 
traffici. E le imposte stesse, le quali, come 
ogni altro risultato di fatti che sorgono e 
si compiono per l’opera dell’uomo, hanno 
bisogno dell'aiuto. del tempo per attecchire 
ed ordinarsi, segneranno un notevole pro- 
gresso di reddito, ora specialmente che l’e- 
sazione di quelle dirette è regolata da una 
nuova legge, che risponde meglio all’ inte- 
resse dello Stato e alle convenienze dei con- 
tribuenti. Dove però noi collochiamo le no- 
stre speranze è specialmente sui redditi 
delle dogane, le quali accennano già ad un 
aumento graduale; ma questo cespite di 
entrata è ben lontano dall' offrire quei ri- 
sultati che si presentano immancabili al 
giudizio di chi presente la futura importan- 
za del commercio italiano. Quando la scie 
za avrà diffuso nelle abitudini degli Italia: 
tutte le prodigiose scoperte che aiutano 
l’uomo a ricavare dalla terra la maggi: 
copia possibile di benefizii, risparmiandogli 
sudori e fatiche che ne ammorbano lo spi- 
rito ed il corpo; quando la virtù e la scien- 
za del lavoro vigorose allgneranno nelle 
nostre officine; quando l'Italia ritornata 
‘marinara sentirà l’ardimento e le voluttà 
delle imprese che la illustrarono in altri 
















































tempi; quando promuoverà il commercio ' 


l’azione operosa, efficace, continua che ai 
iorni nostri forma l'onore e la ricchezza 
lei fratelli di Liguria, allora i mari che 
bagnano Italia, le aeque che con prodigiosa 
abbondanza ne soleano il suolo, la naturale 
fertilità dei terreni, ta posizione che ne 





rende padroni di tutto il commercio orien- | 
tale e di gran parte di quello dell’ Europa | 


centrale non saranno più benefici che la 
tristezza dei tempi, l’infingardaggine nostra, 
e la fatale debolezza d' Italia avevano quasi 
resi improduttivi ; ed il movimento dei ca- 
pitali rappresentati in mille guise diverse 














« che l'acqua affluente non si risentisse delle lor- 


« dure che ingombrano i rivi medesimi. Un tale | 


« beneficio è maggiormente avvalorato da ciò, 
che mediante una tale comunicazione si potrà 
« impedire che il bacino riceva l'acqua che ha 
« già percorso i delli rivi, bastando a quest’ uo- 
« po chiudere la saracinesca, che stabilisce la sua 
« comunicazione col maggior Canale, alcun poco 











dopo che l'acqua al rivo della Luna avrà rag- 
giunto il suo colmo e propriamente allora che 
l'acqua nel canale e nel bacino si sarà equili- 
brata ; imperciocchè, trovandosi sempre l' acqua 
‘ nel bacino più elevata (badisi bene che qui 
trattasi durante il riflusso ) « di quello sia all’in- 
« cile dei rivi immittenti nello stesso, s' ingene- 
« rerà una corrente da questo, lungo i detti rivi 
« fino al loro sbocco, ma non mai da questo sboc- 
« co verso il bacino. Così operando, l'acqua nel 
* bacino sarà sempre il più possibilmente pura, e 
« siccome, dopo chiusa la saracinesca, l' acqua 








sarà obbligata a versarsi lungo i detti rivi, così 
si produrrà nei medesimi una maggiore tor- 
rente dell'attuale e sempre dal bacino verso lo 
sbocco, la quale essendo d’ acqua più pura, var- 
rà a diminuire i depositi che avvengono negli 
stessi, e con ciò, a diminuire anche le loro esa- 











* trastata, » 













































€ delle altre Provincie, soggette alla 

giurisdizione del Tribunale d' Appello 

veneto, nelle quali non bavvi giorna” 

le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; por 

gli Avvisi, cont. 25 ala linea, per 

una sola volta; cent. 50 per tre vol- 

o; pr gli Atl giudiziari ed ammi 

i alla linea, per 

tre vol 

de. Inserzioni nelle tre prime pagine, 

st. 50 alla linea, Li 
La Taserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e sì pagano anticipatamente 








assicurerà col benessere della nazione il 
reddito maggiore alla finanza italiana. Di- 
pende da noi lo scemare gradatamente an- 
che il disavanzo di 50 milioni che si pre- 
ancora dopo la discussione dei hi- 
del 1869, ned esso è tale da turbare 
le previsioni di un avvenire prospero € 
tranquillo. 

L'onorevole Cambray-Digay, nel men- 
tre fu irremovibile nel proposito di venire 
ad un prossimo equilibrio dei nostri bilan- 
ci coll’adottare nuove imposte, comprese 
anche l’ urgenza di sodistare quei voti, i 
quali richiedevano si desse ormai principio 
al lavoro di riforma che deve passare s0- 
pra molte delle leggi che ci governano, ac- 
ciò i regolamenti © le norme amministra- 
tive, gli ordini morali ed economici ci 
spondano, non già all'interesse, ai hisogn 
all'esperienza di una provincia, ma sibbene 
armonizzino con quel tutto che si chiama 
Italia. Codesto lavoro ebbe principio colla 
discussione del nuovo progetto di contabi- 
lità e della legge sulla esazione delle im- 
poste. Mancò il tempo, perchè venisse an- 
che discussa la legge sulle Amministrazioni 
comunale e provinciale, e, quantunque a pro- 
posito della stessa corrano gravi dissensi 
tra il ministro e Ja Con ione incaricata 
della relazione, non dubitiamo che dessa 
formerà oggetto delle prime discussioni della 
Camera, appena i deputati riprenderanno i 
loro lavori. E la fiducia nostra si avvalora 
dall’ assicurazione dell'onorevole Menabrea, 
il quale ebbe a promettere che nessuna i 
novazione sarà introdotta negli organici e 
i regolamenti che si riferiscono a leggi 
già presentate alla Camera, delle quali 8°a- 
spetta la discussione nell’ aula parlamentare. 

Avviati i bilancii al pareggio, |’ opera 
del Ministero e della Camera non poteva 
dirsi fornita, è rimanevano intatte due 
grandi questioni da sciogliere. È vero che 
la difficoltà di superarle era scemata; di 
molto dal momento che si era giunti a 
guardare con fiducia le sorti avvenire delle 
finanze italiane, ma non si potrebbe d’al- 
tronde negare che, attesa la gravità degli 
interessi che ad esse si connettevano, non 
era possibile nè rimandarne ad un epoca 
determinata la soluzione, nè applicarvi 
nti, che, rimuovendo gli ef- 
del male per qualche tempo, ne lascia- 
igorosa ed intatta la cause, la qual si 
manifesta più tardi con fatali conseguenze, 
contro cui spera combattere indarno l’uo- 
mo che a tempo non seppe e non volle pre- 
venirle. 

Discorriamo della abolizione del corso 
forzoso e del modo di coprire il disavanzo 
di Cassa dell'esercizio corrente e di quello 
dell’anno venturo. 


(Continua.) BIS 







































































Léggesi nel Monitore di Bologna in data del 
46 agosto: 

Sta per uscire, come ci avverte la Gazzetta 
dell Emilia, una risposta alla seconda parte del- 
Opuscolo : 1! generale La Marmora e la Campa- 
gna del 1866. Da un brano che lo stesso giornale 
oggi pubblica si vede che l' autore dell’ opuscolo 
tende a difendere nuovamente l'operato del ge- 
nerale Cialdini, e poichè era stato fatto gi 
punto a questo generale per non avere avvertito 
il comando supremo del movimento di ritirata 
operato dopo Custza, l' autore dice : 
|“ « Il generale Cialdini riceveva una lettera 
officiale, non chiesta nè desiderata , scrittagli dal 
| generale La Marmora il 24 giugno dal quartier 
! generale di Cremona, la quale diceva così 

« V. E. è stata in via telegrafica informata 
{ della dichiarazione di guerra e dell'apertura delle 
ostilità il giorno 23. 
e e —__n] 


























iù innanzi 

« lo credo che la comunicazione di cui è 
2 puro, dorrami fare medinote un condotto del- 
« la maggior sezione possibile, e se anche osta- 
« coli locali si opponessero a poter continuare 

fino al suo termine la stessa sezione, almeno si 
« protrarrà quanto più è possibile, e ciò allo sco- 

po di portare il livello dell'acqua del maggior 
* Canale il più possibilmente vicino al progettato 
« bacino. » 

Veggasi ora se l'ingegnere Manzini mostrò 
d'aver ben compreso quanto sopra, dicendo che 
« pel profess. Turazza purchè l'acqua pura del 
« Canal Grande arrisi in larga sezione a quest’ 
« angolo » (sbocco del Ramo del Salvadego nella 
Calle dell' Ascensione ) « la strettezza del tratto di 
+ condotto che lo dovrebbe legare al bacino poco 
« conta. » 

Il prof. Turazza dice anzi che conta e lo 
comprovano le parole « e se anche ostacoli lo- 
« cali, ec. » con quello che viene appresso. 

o poi ritengo che ostacoli da non potersi 
superare non ve ne siano. Se il futuro Municipio 
si desse il merito di far rivivere il progetto, mol- 
te volte venuto in campo, con cui si stabilirebbe 
una comunicazione tra il tratto delle Procura- 
tie di fronte la chiesa di S. Marco, ed il Ramo 























desideratò passaggio, ampliando anche il Ramo 
del Salvadego (lavoro che puossi dire assoluta- 
mente legato al suddetto) in allora gli ostacoli 
sarebbero tolti. 

Tornando sul cammino principale dirò che 
convengo poi coll'ingenere Manzini, sulla neces- 
sità di mantenere convenientemente approfondati 
i nostri canali, che i pozzi neri divengano un 
ramo di cura municipale (si badi ch'io non vo- 
glio ammettere con ciò che il Municipio debba 
assumere un impresa che spetta solo ad una So- 
cietà o ad un privato, ma bensì a favorirla_ per 
quanto da esso si puole, sempre avendo di mira 
il grande vantaggio che in futuro ne risentirebbe 
la città rispetto all'igiene ed il Municipio riguardo 

parmio di escavazioni ) e che sieno rigorose 
le i sulla pol dei canali non solo, ma si 
abbiano anche i mezzi perchè non sieno deluse. 

Finisco confortato dalla certezza che il pro- 

etto raccoglie in modo straordinario le simpatie 

Sl pubblico, tanto che per soltoserizioni si rag- 

giunsero a quest'ora le 45,000 lire ( ossia ben 

| oltre la metà di quanto riliensi abbisogni per l' 

| opera) e fra i solleciti ad accorrere si vede un 

| Paleocapa, il cui solo concorso indica un appro- 
progetto. 


























vazione del 
logegnere Ennico Unenri. 





























in capo dell'esercito, 
ordini e le istruzioni. V. E., 





ed avendo S. M. approvato il progetto dall'E. V. gresso economico , che le genti ci 
comunicatomi a Bologna, Ella riceve ampia fa- colla faci ità delle comuni 
coltà di cominciare e proseguire le operazioni di mento dell'industria , e lo 














tuno a seconda delle circostanze ; solo la prego di prime radici. 
teneri sempre al corrente di ogni cosa. © | |" Ed a questo fine mirabilmente volge le sue 
formo che l' attacco di Borgoforte premure lo egregio Capo di questa provincia cav. 
dalla sinistra sarà secondato da un attac- Alsigini, che sebbene costantemente occupato dalle 
0. conlesporeneo dalla mponda desire per cura continue emergenze di tutela e di vigilanza , che 
di truppe del 2° Corpo. la pubblica sicurezza richiede, alle quali con 

CE (Quai lee grairale pricolpale: rà ino: guia e prudente peperazione rovrede,nop lascia 

















mentaneo perturbamento. 







mora. » 


« Le facoltà date ed imposte 
dini dalla precedente lettera, se da 








lo ticolari sulla conv 
la Baviera ed 
fortezza d’Ulma 














« L'importanza di questo documento è in- 
contetbile. Emo disegna netamente a vera po- % 
sizione del generale Cialdini verso il Comando su- c d 
premo ; eno dichia per di più che S. M. ave- atto riveste di tanta cortesia i il cav. AI 
Lo il progetto comunicato @ Bologna | Vigini, che a buon dritto perciò riscuoi 

gi La Marmora, El il progetto del mune ammirazione e la ama di tutti. i 
senerale Cialdini, approvato da S. M., non condu- ! Per metter ca) già lunga corri- 
pesi seriamente "a | Cosiosa Gore si andò, nè in’ spondenza, finirò col dirvi, che da pochi giorni 
mezzo al Quadrilatero dove si voleva andare. Ed | i0 questa città di Catanzaro verificavasi uo in- 
infatti al primo annunzio dell'impegnata batta-| cONVeniente di certa considerazione, che pure, si 
glia, molto prima di conoscere l'esito avverso, e- | è potuto subito riparare. Qui come altrove, utili 
gli per telegramma si lagnava con S. M. che il | alle piccole contrattazioni, corrono biglietti’ fidu- 
generale La vesse oltrepassato di tanto | ciarii del valore di centesimi venti, venticinque, 
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vanno a compiere, ed ogni di lui 
"i | 





federazione germani: 






© nistri della guerra dei due 









biliare si 



























fornirà per questa gi 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Catanzaro 8 agosto (*). 

Fra le molteplici cause che contribuiscono 

poco a diminure i buoni effetti della unifi- 

ione del nostro paese, ed aumentare lo sco- | ne, sostituendo alla carta, che l'avvocato Larusta | 


| temberg, 
| droni di c: 




















là di questa specialità bensì dolorosa ma spesso 
i, Dif altre nozioni si sono mai dai locale del genio della parte 


giornali dell'Alta Ialia divulgate sopra questo suo ATTI UFFIZIALI. che dovrà intendersi su tut! 








Si 





a considerazione fece in me mascere ll |--La Garota Ufficiale del 14 agosto contiene: È un La ere delay 
4. Un R. Decreto del 46 luglio, col quale il | re virtemberghese 

Gomizio agrario del Distretto di Revere, Provin-|"° "i trattato è conchiuso 

cia di Mantova, è legalmente costituito ed è rico- 



















cancellati dal quadro del R. naviglio. 
4. Disposizioni nel personale dell’ Ordine giu- | scene tumultuose sul baluardi 


furono arrestati d: 











della piazza della Sorbona e 





: ilimento , e disperdere 
resenta lo stato politico, ora il finan | ‘alienne serive: SE nirpati ui 
a Nazione. 1 osti lettori noa ignorano il vivo intere 
queste provincie, tale aspetto lepri imo sempre a quanto si riferi imprigionati ii 
Fiormente palese, ‘imperocché, sottratte avvenire del porto di Brindisi, dove il prossi. Ps preti 
dispotismo d'una dinastia che pure lasci i suoi | ®° passaggio della valigia delle Indie concentrerà 
proseliti e le sue creature, sono queste ridotte Oni clin 
così parvo numero, ed affrante dalla forza del | !- Ultimamente noi riferimmo la notizia che la Il signor di Rochefort, 
tempo e dal bile corrente della comune | S©cietà delle ferrovie meridionali si occupava d' | annunzi 
volontà, che inani e di nessuna conseguenza sono | '!MPiantarvi un Albergo che offrisse ai viaggiatori | Beige Ja seguente lettera - 
i conati che esse frappongono contro l'unità degli | !Utte le comodità desiderabili. D'altra parte, i la- « Signor Redattore : 














costruire l’opera tanto intangibile della nazionale | ©Ottivuano con la maggiore attività so! 

inipetiinn veglianza delle Autorità loc: fronde il fatto. 
Disconoscere questo fatto è un negare la ve- | PUOZIA che il Ministero degli It agenti di polizia passarono 

rità piùluminosa, che gli stessi cui spiace lo at- | Ordo con quello delle finanze, ha disposto che | scorso e la giornata di dom 

tuali 

tre 
























formalità di visita e dal pagamento di diritti greti del Governo dovrebbe 


è si 
causa irrevocabilmente perduta, dale 
Dogana. 


che si fanno spargitori di tristi notizie e provo. 
catori di maleoniento. Pete Tdi 
Laonde dire dello spirito 





siva pra la Direzione delle strade ferrate medesime. | fu sopra tutto 
Che lo stato poco florido delle finanze e le Sappiamo inoltre che la creazione a Brindisi | zione della Lanterne, che 
sovrabbondanti imposizioni che gravitano sopra | di un'Agenzia speciale del Governo, 4 
ogni ceto di persone, sieno causa precipua di di che la Francia stabilì a Marsi, 
sgusto, in guisa tale che non poche riputazioni, 
per. aliro onorevolissime e commendabili, sono or- 
mai cadute nel generale discredito, è fatto costan- 
te ed innegabile. 
Ma in tanta difficile e 





deve colpirmi. 





diritto. 














s o che la Lanterne comparirà sa 
Da Leggiamo Della Gazzetta di Messina, in da- taneamente "& nel 








ge À Ai i 
icordano Custoza © Lissa come una sventura | ,_U0 fatto assai Spiacerole ia sè steso e per Par 
nazionale, e da Mentana traggono più forle conseguenze che può produrre specialmente 
ranze a potere con maggio ne igitmità di mezzi | Dei Giorni delle imminenti feste popolari, è lo scio- TURCHIA — 


completare lo intero riscatto della patri che dura fin d: 
Certamente una piaga locale delle due Cala- 
brie Ulteriore Il e Citeriore, è quella del brigan- 


taggio, il quale ora si presenta imponente, riunito | PPesentaronsi coi loro animali cari 





vatore Triestino : 


‘concerto preso, Come saprete, i Candio! 


pi 
hi di frumento 





dazii consumi 





e se talvolta sospende la sua azione, par. quasi 
che lo faccia per meditare le sue gesta con mi- 
gliore studio e divisamento. E di questa dura 
talità prodotta da moltissime cause, che fanno 








ligeranti 








zioni, il suo fattore costante, se vogliamo pur credo che il Governo inglese 
considerare la natura di questo suolo ed i na- dell'insurrezione candiotta mi 
scondigli impenetrabili, che le sue montagne, pe tina lolta della quale potevano esser gravi | litica su tale vertenza, e che 


Î riporto nel manutengolismo. die doganali ed altri agenti della pubblica forze, | nuano a partire dalla Toreci 
Questa è un'arte nefanda, un'industria, un | Che posero argine alla violenza dei mugnai. Que: | alla volta del 

mestiere dal quale traggono comoda ed agiata 

i sussistenza, molte famiglie coloniche, e disgra: 
|| tamente, forza è il dirlo, taluni por anco, in fl 












forza, e tornando indietro, restituirono il grano | dell'Ambasciata turca, e dal 






l'incubo della paura, od al 
disegno dl Tucro e del profitto 







rezza di queste provincie, non cessa 


ci far prefaione, in questi momenti nei mando del noto 
le sue cure e la a 


rivolgere | uati è casa della feta è convenuta jn cità tenta | mne vi rammenterete, l'anno 









sumo. surrezione fatto nella T; 





-— 826 


' Î i dei tre primi Corpi ma, e colle misure che le leggi scconsentono, —A coonestare poscia la loro I, 
d alta guanto MA SCIATO SÌ Cosi mele raro. re pie ogii colonnine ingagliar: fusero di fa appello all'Autorità amministrativa, Turchi 
ceveranno direttamente gli dirsi del male, che il tempo, la più esteta istru-. perchè entrasse giudice fra le parti contendenti, pa 
l'incontro, viene zione, cui già si attende con opera iadefessa, in ma questa, anteponendo il servizio 


considerata come comandante di Corpo staccato, telligente, solerte, ed un migliore stato di pro- cea d' una Farc fora. o 


ioni, coll’ incoraggia’ l'importanza dello sciopro, ma volendo s>ongiu- 
eremento del com- rarne le couseguenze, da una parle emise 
guerra in quel senso che le sembrerà più oppor- mercio, potranno assolutamente svellere dalle sue Fica" diede Con Iederole proposito, e 


diziario. di cinque © seicento studenti 


sforzi, che mira sempre a cementare od a meglio | VOri di escavazione e delle gettate del porto si « La Patrie smentisce a torto che contro 
me sia stato spiccato un ordine di arresto. D' 
facile a constatarsi, poichè due 


* La Patrie, ch'è sì bene addentro nell 


Può essere soppressa qualunque sia il gi 


* Vi sarò obbligatissimo, o signor Redattore, 
imuncierete che io continuo il mio lavoro e 





nei magazzini, e andarono in isciopro, protestando | s'imbarcarono sul piroscafo del Llojd, chi 
rida posizione, non lasciano Lava o | di non volersi più prestare alla mulitura dei fru- | le sette di sera salpò dal porto di Pireo. 


ni menti ’ . anche aleuni volontari continuano a trasferirsi 

fnenti Cl PUPO | "° “Tale procedere dei mognai è evidentemente | Grecia ia Cso per combattere cont ii ala 

Ed il Governo provvido a tutelare la sicu- | iSpirato dall inl di consumare il contrab- | mana scorsa partirono 200 uomini sotto il co 
on lorena "ono 200 ‘uomini 





dal. 






lo sciopro dei mugnai non avrà 
altra immediata conseguenza che quella d'un mo- fusilanc immediatamente i prigio! 
lotta. 


gruppi di denaro dall'Italia negli Stati tedeschi erono penetrare. La 


GERMANIA. 
Togliamo dalla Gazsetta del Weser alcuni par- 
one conchiusa il 45 luglio 
Virtemberg, relativamente ' 


La fortezza sarà mantenuta prov risotiamente i 
| almeno nello stato in cab'ai rovalio petto ia/Cor - Ospizil marini. XXVII: Li 
che sarà stabilita in comune tutti gli anni dai mi- ‘ 4ePizioni a favore dei poveri serofolosi in Venezia. 


Stati. 


| Ogni Stato fornirà le somme necessarie al 
mantenimento della parte della fortezza e del mo- Marietta P: ia. . è 
ta sul suo territorio, basandosi su que- Cav. Leonida dott. Pndrecca, di s 


Le opere complementarie che potrebbero di- 
| venire necessarie, sarebbero eseguite secondo un 
disegno comune ed a spese comuni. Le truppe di » della XXVII Lista +» 
mol i à i, uarnigione saranno accantonate in tempo dì pa- 
i limiti della copvenuta dimostrazione. » cinquanta emessi per cura dell'avvocato Leovar- , SUSTuigione saranno accanton tile appertnzali 
| La cifra della guarnigione normale in tempo 

di pace non è stabilita. Nondimeno la Baviera 
igione circa 3 battaglioni 

’'infanteria, 4 batterie a piedi ed una compagnia 
lel genio, circa 2000 uomi 

6 








o. | tezza, 2 compagnie del genio, circa 5,000 uomini 
! in tu 





jamento, che talvolta domina lo spirito pub- | va man mano ritirando, altri biglietti, emessi dallo ! . L® Ruarnigione di guerra si comporrà di 10 
Mico, 500 Ileve è quella di certo, diperdente dalla | Va ae qanano Fi si mila uomini, di cui la Baviera fornirà 4000 vo- 
segregazione nella quale trovansi in Italia le di- In tal guisa le paure di disordini, che tristi ' MiÎNI d'infanteria, 800 
verse provincie. sohillatori andavano fomentando , per mire par.|*d Un po' di cavalleria; ed il Virtemberg 4000 

Cosa dire i Veneziani, di questi cit- | tigiane,sonosi totalmente dileguate. Tl quale fotto | VOMini d'infanteria, 150 di cavalleria, 700 d'ar- 
tadini di Calabria che pure hanno li stessi senti- | torna a sommo onore dello stesso Sindaco, e del | 'iglieria e 180 del genio. G 
menti e nutrono le stesse speranze? Municipio intero di questa città di Catanzaro. l Governatore sarà nominato dal Virtem- 

Certamente una forte voce, per quanto confu- | ‘°° 8 ‘agosto 1868. berg, il comandante nello stesso tempo vice-go- 
1a, deve essere costà giunta degli eccidii e delle ra- A. vernatore, dalla Baviera. = 
pine che qua commette il brigantaggio ; ma al di La Baviera nominerà il direttore generale 


del genio che sarà nello stesso tempo direttore 


bavarese di Ulma, ma 


ni te le questioni co di- 
i te d'Italia? rettore della parte virtemberghese. 
lo che pure è una viva e bella parte d'Italia Ta direzione dl'aragiot 





si compone di 
un sotto-direlto- 





provvisoriamente per 


lo intento, che i; ì nei cinque anni. Da questa epoca in poi potrà essere 
a nosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. i 
do di conosce Arata 24 luglio, col quale i | deMtiato, ma non avrà fine che un anno dopo 
piroscafi rimorchiatori Ferruceio è Rondine ‘sono FRANCIA 


3. Nomine e rimozioni di Sindaci. ll Figaro di Parigi conferma che avvennero 


lo S. Michele, per opera 
recchi' dei quali 





i sergenti di città: soggiunge 
inoltre che il maggior numero d' arresti fu praticato 
ITALIA al caffè della Birreria del Reno, situato all' angolo 
as , 7 della via Victor Cou- 
ded min data del 14 corrente la Correspondance | n. La pubblica forza dovelte sgombrare lo Sta: 





attruppamenti ch'e- 


ransi formati sulla detta piazza. 
Come di solito avviene in tali circostanze, 
idui che non c’entrava- 


il movimento commerciale fra l° Europa e l' Orien- BELGIO. 





di cui 


telegrafo ci 


la condanna, diresse all' /ndépendance 





la notte di sabato 
enica alle porte della 


ordine di cose non osano contraddire, men- | ! bagagli spediti in trai villa che abito a Nogent sulla Marna, aspettando 
ber iducesi l'opera di impotenti co. | ferroviaria che si esten il mio ritorno per aFFEMAPIi. uo "te 





eziandio sa| che 





: UE uei due agenti hanno offerio una somma abba- 
pubblico di queste Quelle formalità saranno riampiazzate dalla | stanza rilemiole a. ua albergatore ch' emi frei 
ppeotazioni, adebitandolo di borbonismo od altro, | bollatura degli effetti appena entrano sul territorio | tavano conoscesse la mia dimora. 

la sarebbe positivamente una meno esatta asser- | del Regno, e da bollette di transito rilasciate s0- « In quanto a me, se sono andato all'estero, 


per poter continuare la pubblica: 
secondo la 





izio che 


« Una volta in prigione, sarebbe stato facile 
intercettare il mio scritto originale ed ammazzare 
di fatto il mio giornale, che non poteva esserlo in 


bato 45 agosto simul- 
Belgio. 0 


* Rochefort. » 
CANDIA. 


Scrivono da Atene primo agosto , all' Osser- 


i, stanchi ormai dal 


I osi co lungo combattere, e non prevedì i 
in numerose bande, scorrazzandone il territo; io, in aria minacciosa e provocante all'officina dei { loro sforzi di veder prediua ni Poe 


perseveranza, decisero di domandare la protezio- 


ne dell'Inghilterra. Qui decisione dei bel- 
i Candiott, fece prora imprese cli si 
riguarda come uno di quei passi disperati, 





= 


del brigantaggio una setta, e le quali spingono ricorrono persone stanche dal | 

il contadino calabrese a farsi aperto nemi Do de: so combattere; v'è però anch dl fa Pa 
la società, a sfidare innumerevoli pericoli, e con- questo atto possa più agevolmente fare ottenere 
temporaneamente a sottostare a molteplici priva- gi Candiotti l'adempimento dei loro desiderii. 10 





ha già dal princi 


i denominate le Sile, presentano, è assolutamente | '* Conseguenze, quando sopraggiunsero alcune guar- | sia da attendersi da guglia parte. Intanto conti- 


gii però non voler celere alla ragione nè alla | ventina di famiglie, accompagnate dal segretario 


verso 





gente, e tanto è aumentato e aumenterà il con- | gioniero dal dio sca faro per un tentativo lin 


ese alla 
trarsi AMERICA. 


ve 




















tendo vincere l'iosurrezione, 


dette saoguinose. n seguito a 10 


za giudizio alcuno, fece fucilai 
lier, Deruson, Lacher, Douton e 
combattimenti che hanoo luogo 
tutti i puoti della Repubblica, d' 














to a Piadena, © quindi a Cerlungo, come le | del pari, con straordinaria capacità di vedute di —___@_tt———€ i 
fa foto copoectte pur lalegraft. + °° dare alla amministrazione delle provincia, | La posta austriaca ha test stipulato coli o passare la frontiera in bende, 
« Il generale d'armata, Capo dello Stato mag.‘ l'impulso che fu sinora negato. ‘presa Franchett di Milano una convenzione com: PI" Pesaiitado gp cia cd i 
giore generale dell’ esercito — 4ifonso Lamar-| —Al di lui merito esclusivamente devesi attri-  merciale e di reciprocità onde spedire pacchi e Sti, 


saccheggiata ed incendiata da una 


cano. 


ito ancora. 
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Padova. 


rtengono. ' Somma complessiva. Azioni N. 4! 


luogo la solenne distribuzione dei 
tuoni 





in tutto; il Vir- | del R. Prefetto e delle Autorità che assistettero 


alla simile cerimonia nel giorno 
{ prof. Marini lesse un discorso « 
delle scienze nelle arti e nella civil 





Ecco il nome dei premiati : 
N. SCUOLA TECNICA 4 5. SI 


Classe 
tems Ermanno. — 








ti Arrigo. 


Luciano. — Premio di terzo grado 


Marzollo Erasmo 
Antonio. 
R. SCUOLA TECNI 








a s. rel 


tematica e nel disegno: Bolz 





le scienze naturali 
onorevole : Ferrari Carlo. 





zini Carlo; Albanese Gian-Jacopo; Pi 
battista. Menzioni onorevol 
rico ; 2a Valle Floriano; 3.a 
4a Guilermia Emilio; 5a Vivaute 
















Classe I. Sezione I. — Premii di secondo gra- 


do: Lovarini Gio. Battista; Pi 

Marsich E: 

zoli Oreste; 2.a Stati Giovanni 
‘di 








‘useppe. 
Classe I. Sezione II Premii di secondo gra- 
do : Karrer Carlo; Alil te Giovanni. — Men- 
Fincati Marino; 2a Baccalin 





Zioni onorevoli 
Nicolò ; Murer Andrea. 


Esercizi ginnastiei.— ll giorno 20 ago- 
sto, tempo permettendo, alle ore 5 pom., nel corti- 
le del palazzo Foscari verrà dato un saggio di 
ginnastica elementare, dagli alunni delle Scuole 
comunali, altrimenti sarà rimesso al primo gior- 

medesima 0) 





no di buon tempo ed 
Programma degli esercizii gi 
marcie combinate; eserc: 
iti per classi ; esercizi 





ritmi 








la banda nazionale suonerà vai 





pe 
Il direttore della ginnastica, 


Piero Gal 


La Vita Veneziana. — Alla Società della 
Vita Veneziana venne fatta la proposta da uno 
membri , che sia eseguito nel prossimo 





un Torneo in Venezia. 


Ora con piacere annunciamo che il promo- 
tore è andato a Torino per provvedersi dell'oc- 
corrente, ci tiario, armature e la completa 





I signori che 


scritti per prendere parte al Torneo, avranno tutto 


il bisogno ad eccezione del cavallo. 


Fu stabilito che il Timanente, ite le spese, 
sarà a benefizio dei poveri. ansi Leg perde che 
il Municipio di Venezia aderirà a quest opera di 


beneficenza e vorrà di che ven 
spese uno steccato di legno 
© in altro campo più adatto in Veni 
— Avvertiamo pure, 
tudine nelle determina si 
dere per l esecuzione del Torneo, i 
lerano prendere parte, dovrani 
Mira alla Vila Sen Grato “o Teo 








., Uffieiali veneti. La Com 
vita tutti gli uffiziali veneti a specia) 
per 

















i izie dall'isola insorta, i commendatore Torelli Prefetto di Venezia, j 
e zazuo È progetto di occu- | Gio. Batt. Giustinian Sindaco di Venezia, e | 
di Samaria, ove si era rifuggito gran | tessa Loredana Morosini-Gattenbur; 


Leggesi nella Gazette de France : scrittori, che 
Le ultime notizie d' Haiti giungono fino al| rendere di pubblico diritto, si vedranno 
40 Inglio e sono spaventeroli. Salnave, non po-| tutte le classi dei odttri concittadini , co; 
abbandonò a ven- | chè si tratti di 








| Dominicani profittarono di questa anarchia 


laggi nei quali po- 


data da certo Cristi, sedicente cenerale domeni- 


Il Governo degli Stati Uniti protegge Salna= 
ve, ed è mercè questa protezione che egli non fu 





NOTIZIE CITTADI 





Ammont.delle 27 prime liste, Az. N. 1023 L. 5115 












Classe III. — Premio di terzo grado nelle let- 
tere italiane e nella geografia e storia: Maifreni 
Francesco. — Menzione onorevole: Savo Eugenio. 
— Premio di secondo grado : VAt- 
lenzioni onorevoli : 1. Sarto- 
relli Ubaldo; 2.a Giacomelli Carlo; 3.a Benvenu- 


Classe I. — Premio di primo grado: Bonotto 
Giacomo. — Premio di secondo grado 


bino.— Menzioni onorevoli : 1.a Torre Luigi 
i 8a Pino Emilio; 4a Bertiatto 


Classe IIL — Premio di terzo grado nella 

storia e geografia, nelle scienze naturali, nella ma- 
i Arturo. — Pre 

mio di terzo grado nella storia e geografia, e nel- 

lemarco Angelo. — Menzione 


Classe IL — Premii di secondo grado: Mar- 


-a Tavoschi En- 
staldello Antonio; 





ich Giuseppe; 
io. — Menzioni onorevoli: La Peder: 


eseguiti’ per con battute eseguiti 
da tutti gli alunni comandati dal direttores st: 
lata per Scuole davanti all'Autorità. Negli intervalli 


nel campo di Marte, 
per maggiore solleci- 
che si debbono 


mo nove le persone che già aderii 
prendere parte al suddetto Torneo patrono gli 


prossimo carnevale in Venezia. Così il Rinnoos! 













fo chè due Italia 
allega francese 











si to, wr 
i colle loro famiglie. seritto per azioni diverse, sicchè il signor Dal o sta 
numero d'insorgenti colle loro famigli bera può ormai dare principio al suo lavoro. ©’ da "ein Go 
Noi amiamo credere che nelle liste deg, . Ne vo 





signor Dalla Libera si Proppe, 


figutan, 
DC OR 9)a. 


iurora con grande 
ilt: in una piaz 
i più so di buon 
umentarie la gua 
ld infanteria e di | 


na patria memoria ) cara. n° 
solo a coloro che presero perte attiva di quela 
o - | gloriosa epopea, ma ben anche a tutti quell 

Pointjour. Nei | finceramente amano questa n Ual che 








i ordii, e se 
generali Davi 














1 enezia , è | A detta dall 
‘nalmente SU | sue glorie vogliono alla posterità tramandate usdiana, in Aust 
imbo le parti si Da nostra parte noi non cesseremo dall'in,, |fP"tatore Francese 
durante la | raggiarlo a procedere alacremente nello Stilupp, [MPerto e Rainieri 1 


della sua commendevole idea. 


signor di Beust 





saccheggiando 





bopporti tra la Pr 
l'intenzione della 
il partito clericale 
impossibile la pos 
iciduchessa Sofia, | 
fa spada tratta le 





di Salation fu 


Seconda Edizione del Numero precedente, 
banda coman- ne crcnagei 












ta Dalla copia del vostro giornale, che mi 
pervenuta questa mattina, rilevo, che ieri non 
è giunta una mia corrispondenza. A_parte la y, 
disfazione che possono avere avuto i vostri lett 
per questo fatto, debbo dirvi, che io. la imposta 

iovedì sera in tempo più che utite, e che w |, 
ttera non v'è arrivata, non dovete accusare al 
tri che il servizio postale, fatto, non rineresca il 
l' on. Cantelli ch'io lo dica, nel modo meno € 
satto. Era corsa voce che si volesse ripristina 
il treno diretto della sera, che partiva di qui alk 
40, ma ancora disgraziatamente non se n'è fatt | 





Le ultime n 
seguenti : « Divers 
nellAlta Aragona, 

tumerosi partigio 
MIDA dice che 


compongono 
to corkitre band 












di 









“Gli amici 
sorti, di cui si tr 
SS « La Polizia 















L. 3 {nulla; nè si comprende perchè mai, volendosi ri. (\l qnghe e minuzio 
parare un inconveniente, se ne sieno creati Uni (0 ' Madrid, scompi 
L. 40 [altri. Le lagnanze qui sono state molte e vivaci; |. rito nello scor 






e fino la nostra Camera di commercio ha credui; 






uella fug: 









steriali 


I giornali he 
sorta tra la Spag 
vrebbe dato occa 
Montpensier ne' d 
le spiegazioni sca 
allontanato ogni 
Così la Correspon 


3, 45 







1026 L. 5130 









premi agli a 















precedente. Il 
lla influenza 






Leggesi nella 
Ci si riferisce 















scoppiati i 
ito alla profa 

jere del Pri 

fatti, si preparereb 
Si concepisce 





tati dell'opposizione fatto ieri a sera dalla Rifor. 
ma. Se v'è capitata sott'occhio una corrispon. 
denza fiorentina del Presente di Pavia, avrete ve. 
duto che la cosa era già preparata dai caporiuri 


della sinistra, e che trattasi in sostanza di una 
specie di congiura a cielo scoperto. 






Come ben vi potete immaginare, il fatto più 
notevole della giornata è l'appello a tutti i depy 











IN. 





7 ca inquietudine a 
Provincie finitime 














Mi si assicura che tutta l'anima del negozio 











l’onorevole deputato d’ Alessandria, e ch' egi 





CORRIER 





mostri d’ intendere a perfezione la sua parte di 









capo della sinistra. E mi iunge ch'egli ab. 







bia fatto intendere che non v'è tempo da perdere, 



























e che non bisogna darsi per vinti in nessuna ma: 
SEERLAE AE | niera. Si dere rimettere fuori ad ogni costo il pr mole 
È ‘9a | gramma di Roma, ch'egli solo, il signor Rattazzi ki 
è capace di compiere; e quando mai a Roma Decreto | 
non vi fosse proprio modo d'andare, si deve ad Di Lenna do 






ogni patto insistere per Napoli, già battezzata ieri [Ul classe, collocato 


li 
a sera dalla Riforma come sede centrale, non si | miglio. 


Ice. 










sa con quanto omaggio alla geografia, e ad ogni Amminist 
modo come la città più cospicua del Regno. Pro- pren 
seguendo per ora a riferirvi come cronista le in- i 

formazioni che mi è stato dato raccogliere, debbo , Quadri Fede 
aggiungersi che, con questa scelta fatta di Napo, |\} disponibilità, a \ 
come luogo di convegno dei deputati di si; ganale di prima 
si ha in mira un altro scopo tutto s Decreto min 
vuole, cioè, vedere fino a che punto Cavezzoni*G 
la fusione della nuova colla vecchi: prima classe 0 \ 































’anciera Giam- 


























































Tullio. Decreto min 
RES LS Chizzoni Vi 
accorgersi che în tutti questi ar- di 
meggiamenti , la fantasia lavora e va via di gr den TI 
ob i ma pur troppo è une fantasia malata e Ar 
Ngelo | capace di abbandonarsi alle più stolte pazzie. de tree Gailo 
Questi signori che affermano tanto a faccia Zilio.Grand 
tosta che le istituzioni vacillano, non si accor- LO STRORI 
gono punto ch'essi danno loro i più fieri colpi, | "°"p,rtegnazza 
ogni qual volta pretendono di creare fuori della ca 
Camera un terreno di lotte politiche a cui essi, ALTRO 
rappresentanti legali della nazione, intendono di 
prendere parte. Che diavolo faranno a Napoli, se Ù 
pure arrivano a convocarvisi, non si sa; ma egli 
è certo che di buono non faranno nulla, e che la Ecco la Not 
più gran parte dell'opera loro si ridurrà a vuote Rià segnalata dal 
€ sterili declamazioni, ad inutili ciance, ed a pro- « Il Monitor 
passi | positi sconsiderati. Ma non è qui il maggior luglio, che il te 
elementari | le, poichè in sostanza, quelle sono cose. che la siano, conte d'U 







sciano il tempo che trovano. Il vero male, il vero 
pericolo che si corre mettendosi per questa via, è 
quello di mantenere accesa la face della discordia 
civile. Ni dir vero, un partito politico 
mostrò di rispettare così poco sè stesso, da get- 
tare via le armi leali e cavalleresche ond'è le 


1866" al generale 
autorizzato, nè a 
che, per consegu 
base sicura per 
intenzioni politi 

«Da questa 
















Lo. 





























galmente e giustamente e di pieno diritto in pos l'Opinione del 
sesso, per iniziare la guerra ad armi corte; ma guenza erron 
pur troppo la nostra scopo. 

zionale, così poco pi « Quel gio 


si perita di ricorrere a 
perde , in isterili conati d' 


zione « una sodi 
nerale La Marm 
notare che la r 
msava a tutto 
lare il proceder 
condotta di quel 
l'i circoli uffici 
stessa condanna 
dell’ It 
* La dichia 

tore prussiano ! 
clinare dal Gov 
della Nota cono; 
chè qualche gir 









verranno in- 












ga fatto a sue 


























signori. che ch'è per ora abban- ebbi qualche 
iti ce odificazione ministeria- 0 e 
di sed convocazione del fondo, col modo 







« Il piano d 
sta Nota era, du 
in cui la guerra 
dei colloquii fra 


a mezzo novem- 
tto anche inten- 
varola di conciliazione fra il Mini- 
‘azione di destra che se n'è distac- 
































Pata; ma pare che il tentativo sia andato com- non poteva esser 
missione in- | Dletamente a vuoto, massime per parte del conte la. Nota, nulla 
Cambray Digoy, il quale ha fatto intendere, che interessate. » 


Nina conciliazione piena ed intiera non era possi- 


L' Opinione 
bile, dal momento che le sue idee in fatto di am- 


considerazioni : 











Ministrazione e di finanza erano còsì profon=-—|. « Tutti rau 
Mente diverse da quelle dei suoi nuovi avvers- |\} Suscitata nei nos 
to g he personalmente l'on. m- | d'Usedom. Noi. 


noli del nostro | 
diplomatico mol 
veva giudicato i 
Avversarii invece 
tro questo gener 
|. condurre dalle i 
| Grazia tracciate c 
si « Nel più 
dispaccio telegra 
prussiano dichia 
|. nè approvata qu 
| chiuderne che, i 
|. teso che nel ger 









Questa matti 
francese è stato celebrato in une delle chiese se- 

























i dice, ma non 
ho potuto riscontrare se il fatto d pe che sia 

in chiesa anche l'on. presidente del 
Questa sera il bar. di Malaret dà un 
pranzo a cui non sono invitati, che io sappia, 














ia, il con 
ela e 
IDDO sotto 
r Dalla Li: 
lavoro. 
dei sotto. 
Propone dj 
o figurare 
CONCIONSIA. 
Para , non 
di quella 
quelli che 
ezia , e 
date; * ® 
dall'inco. 
o sviluppo 





dente, 


che mi è 
ri non vi 
rte la so. 
tri lettori 
i npostai 
che se la 
cusare al. 
cresca al. 
meno e. 
pristinare 
i qui alle 
n° è fatto 
ndosi ri. 
ti tanti 
e vivaci; 
a creduto 
può dire 
mosse da 
Ono uni- 
rendono 
tre parti 
> perlan- 
d ‘ai de- 
modo di 











fatto più 
ii depu. 
la Rifor- 
rrispon- 
vrete ve. 
aporioni 
di una 


negozio 
ch' egli 
arte di 
egli ab 
perdere, 
una ma. 
) il pro. 
Rattazzi 
i Roma 





esti ar- 
di ga- 
alata 





azza, 
a di- 





istac- 
com- 
conte 

















uo ché due Îialiani;amici; costanti e sinceri del- 
{ aletimga: francese. 
LaPGazzetta di Torino ha da Berlino ; 
Il nostro Governo affretta ovunque 
. Ne volete una prova? A Si 
jisora con graude alacrità per trasformare quella 
citt: in una piazza forte di primissimo ordin 
fi più so di buon luogo che si è già ito 
Inmentarle la guarnigione di parecchi Fattaglioni 
l'infonteria e di tre o quattro batterie d' assedio. 
i 

A detta dall’ International, la reazione anti- 
sussiana, in Austria, partirebbe dall'alto. L'Im- 
Psratore Franugsco Giuseppe Arciduchi Al- 
ferto e Rainieri hanno direttamente interpellato il 
‘ignor di Beust sulle sue esitanze. Il cancelliere 
ministro erede necessario di consolidare i buoni 
spporti tra la Prussia e I’ Austria, ma tale non è 
{intenzione della fami periale. Vuolsi che 
| partito clericale; faccia ogni sforzo per rendere 
npossibile la posizione del signor di Beust. L'Ar- 
‘luchessa Sofia, madre dell’ Imperatore , sostiene 
s spada tratta le improntitudini dei reazionarii. 


Le ultime notizie giunte di Spagna sono le 
uguenti : « Diverse bande insurrezionali, formatesi 
well Alta Aragona, percorrono il paese reclutando 
numerosi partigiani. 

che 


ice che sieno circa 700 gl' indi 
bande vi sono nella Provincia di Ca- 





,Mmpongono. 
« Altre 


è 
« Gli amici del Ministero dicono che 
sorti, di cui si tratta, non sono che contral 
ieri. 

« La Polizia continua a fare perquisizioni 
imzbe e minuziose nella casa del generale Zabala 
Madrid, scomparso da Lugo, dov'era stato tra- 
filo nello scorso mese. 

Quella fuga pose in grande allarme i mini- 
riali.» 

















1 giornali hanno parlato d' una differenza in- 

e il Portogallo, alla qual 
vrebbe ione il soggiorno del Duca di 
Montpensier ne' dintorni di Lisbona. Udiamo che 
le spiegazioni scambiate tra i due Gabinetti hanno 
allontanato ogni dissenso su questo argomento, ' 
Così la Correspondance italienne. 


tt 
Leggesi nella Gazzetta di Torino: 
Ci si riferisce che in Albania teme un mo- 















dei Mirditi. Questi ultimi, 
una sanguinosa vendetta. 
‘Si concepisce benissimo come rechi non po- 
ca inquietudine all' Austria una tal lotta, alle © 
Provincie fnitime potrebbe presto comunicarsi. 








CORRIERE DEL MATTI) 


Atti uffiefali. 


Amministrazione centrale 
Segretariato generale 
Decreto Reale del 26 luglio 1868. 

Di Lenna dott. Gio. Batt., applicato 
classe, collocato in aspettativa per motivi di fa- 
miglia. 

Amministrazione delle gabelle 

Decreto ministeriale del 9 luglio 1868. 

Quadri Federico, ufficiale di contabilità, in 
disponibilità, a Venezia, nominato commesso do- 
gacale di prima classe a Venezia. 

Decreto ministeriale del 2% luglio 1868. 

Cavezzoni*Gio. Batt., commesso doganale di 
prima classe a Venezia, collocato a riposo. 

Decreto ministeriale del 34 luglio 1868. 

Chizzoni Vincenzo, commesso doganale di 
terza classe a Palma, trasferito ad Al 

Bianchi Giovanni Batt.,' id. id. 
ad Ala. 

Barca Carlo, id. id. ad Ala, id. a Palma. 

Zilio-Grandi Autonio, id. id. ad Ala, id. a 























Peri 





‘Pertegnazza Napoleone, id. id. a Verona, id. 
a Palma. 
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Ecco la Nota testuale del Monitore prussiano 
già segnalata dal telegrafo : 

«Il Monitore prussiano ha dichiarato il 34 
luglio, che il testo della Nota dell’ inviato prus- 
siano, conte d' Usedom, indirizzata il 17 giugno 
1866" al generale La Marmora non era stato nè 
autorizzato, nè approvato dal Governo del Re, 
che, per conseguenza , questo testo non formava 
hase sicura per le conclusioni da dedursi sulle 
intenzioni politiche del Governo. 

«Da questa dichiarazione, H giornale italiano 
l'Opinione del 2 correte ha dedotto una conse- 
suenza erronea, di cui è facile riconoscere lo 
topo. st; 

« Quel giornale scorge in questa dichiare» 
rione «una sodisfazione solenne accordata al ge- 
nerale La Marmora. » È appena necessario di far 
notare che la redazione del Monitore prussiano 

sava ‘a tutto fuor che a voler approvare 0 pal- 
lare il procedere del generale La Marmora. La 
condotta di quell'uomo di Stato incontra in tut- 
l'i circoli ufficiali e non ufficiali della Prussia la 
stessa condanna ch' ebbe nell' opinione pubblica 
dell Italia, 

« La dichiarazione summenzionata del Moni- 
tore prussiano non aveva per iscopo che di de- 
clinare dal Governo la responsabilità del testo 
della Nota conosciuta dal conte di Usedom, per- 
chè qualche giro di frase contenuto in quel do- 
cumento non concordava, per la forma ed il 
fondo, col modo di vedere del Governo. 

« Il piano di campagna che raccomanda que- 
sta Nota era, dunque, a cominciare dal momento 
ia cui la guerra era divenuta probabile, l'oggetto 
































dei colloqui fra militari prusSiani ed mari sponi 
1a del- 


non poteva essere, al momento della consegni 
la Nota, nulla di nuovo per nessuna dell 
interessate. » 

L'Opinione fu a questo proposito le seguenti 
considerazioni n 

« Tutti rammentano la polemica, che si era 
suscitata nei nostri giornali, a proposito della Nota 
d'Usedom. Noi d'accordo con quasi tutti i gior- 
noli del nostro partito non la giudicammo un atto 
diplomatico molto serio, precisamente come l' a- 
veva giudicato il generale La Marmora. I giornali 
rsarii invece non rifinivano dall’inveire con- 
0 questo generale, perchè non si fosse lasciato 
condurre dalle idee strategiche con tanta buona 
grazia tracciate dal ministro residente di Prussia. 

« Nel più caldo del combattimento capita un 
dispaccio telegrafico, il quale dice: Il Governo 
prussiano dichiara di non avere nè autoriszata , 
nè approvata quella Nota. » Avevamo torto di con- 
chiuderne che, il generale La Marmora, e ben in- 
teso che nel generale La Marmora, noi 


parti 


























€ | la procedura iniziata contro gli arrestati 


in quel momento soltanto l'antico presidente del 
Consiglio dei ministri, e quindi il rappresentante 
del nostro Governo, aveva ottenuta una splendida 
sodisfazione ? 
Ma ora lo stesso Monitore torna indietro 
e dice d'avere tutto al più declinato la respon- 
sabilità del testo in causa della forma data a certe ' 
frasi; insomma questione di grammatica, o tut- 
l'al più di rettorica, E buon prò gli faccia; ma | 
non può pretendere che l’ Opinione indoviuasse , | 
nel tuono secco del primo dispaccio, tutti i rad- | 
dolcimenti che ha messi nella seconda sua Note. | 
« In quanto ai giudizi portati sulla condotta ' 
del generale La Marmora, preghiamo il Monitore | 
ad essere meno affermativo , almeno per quanto | 
riguarda l'Italia, altrimenti, per l'amore della | 
verità, potrebb' essere costretto a fare una terza | 
dichiarazione che corregga la seconda. » 























Leggesi nel Diritto in data del 16: 

Vi sono ancora molti, i quali avendo fisso 
che nella vita politica non si possa dare un voto 
favorevole ad una legge, o contrario, fuorchè per 
diventare ministri, o per cacciare altri dal Mini- | 
stero, ripetono insistentemente che parecchi de’ 
nostri amici sono per entrare nel Governo, quasi 
in premio del dato appoggio. 

A queste voci già rispondemmo, smentendo- 
le. Ci duole però della causa che le mu 
partito politico che rispetta sè ed il 

ruto dal paese, pone mente anzitutto agl' interes- 
si generali della nazione, ed a questi interessi, se- 
condo la sua onesta coscienza, sagrifica ogni altra 
ragione, anco quella più dilettosa della popolarità, 
0 quella più forte delle antiche tradizioni 

| È doloroso però che si tenti mutare in aspi 
de il suo sagrificio. Forse in Italia non è più pos- 
sibile pensare alla cosa pubblica prima che ai 
portafogli? 

Nessuna ambizione, nessun secondo fine ban- 
no guidato i nostri amici a sostenere il Ministe- 
ro nel voto dell'8 agosto. È quindi affatto erronea 
ogni supposizione che offenda il loro disinteresse, 
come sarebbe erroneo il credere ch’ essi, appog- 

jando il Ministero, siensi a lui resi, od abbiano 
appoggiato in quel’ momento altro che il loro 
stesso programma. 

È di questo che conviene parlare ; questo, e 
non altro, può essere un punto di unione o di 
separazione. 

Noi intendiamo benissimo che con valide ra- 
gioni si possa giudicare o buona 0 catti loro 
condotta nel voto dell'8 agosto : non intendiamo 
che la si giudicare colla stregua meschina 
delle ambizioni personali sottointese. 

Non è questa la misura nostra. 


























e i EI 

La Riforma scrive e noi riferiamo colle de- 
bite riservi 

Comincia, in parte almeno, a farsi la luce 
nel mistero dei convegui di Fontainebleau. 

Vuolsi, ed un nostro carteggio di Londra ce 
la dà per cosa di fatto, che lord Stanley abbia 
levato la voce in favore dell’Italia, persuadendo 
a Moustier |’ opportunità non del sgombro 
del territorio pontificio, ma di lasciare che i Ro- 
mani si pronuncino sul Governo che meglio cre- 
dono rispondente ai bisogni ed alle aspirazioni 
loro. 

Non ci si dice quali accoglienze abbia fatto 
il ministro napoleonico a simili proposte : c' è luo- 
g0, peraltro, a credere che non le abbia evasiv: 
mente respinte. 

Sta intanto che il nostro agente diplomatico 
a Londra, il conte Maffei, ebbe negli ultimi gior- 
ni lunghi e frequenti convegni con lord Stanle 
e che, per istruzioni avute da Firenze, l'abbia 
teressato a patrocinare la nostra causa presso il 
Governo francese. 


























Battuta al Parlamento, battuta nelle elezioni 
amministrative di Firenze, abbiamo visto che l 
nistra, col suo organo la Riforma, ripone fede ora nei 
meetings di Napoli. La Riforma però vuol far cre- 
dere di avere anche un po'di speranza nel Se- 
nato, perchè oggi contiene un articolo im.cui lo 
invita a negare il suo voto alla Convenzione dei 
tabacchi. 


Abbiamo ricevuto la Risposta alla 2.* parte 
dell'opuscolo « il generale La Marmora e la cam- 
pagna del 4866» (V. prima pogina. ) 


Leggesi nella Nazione in data del 16: 

Oggi uscirà in luce in Firenze coi tipi Bar- 
bèra un opuscolo del generale Alfonso La Mar- 
mora, intitolato : Schiarimenti e rettifiche. 























A cagione dell 
la campagna del f 
timi giorni parecchi duelli fra uffici 
cito. Così il Corriere Italiano. 


recente polemica insorta sul- 
questi ul- 
li dell’ eser- 





Scrivono da Napoli al Corriere Ital 





0, che 
tu 





multi di Resina ha già ottenuto importanti rive- 
lazioni, assai compromettenti pel palazzo Farnese 
e pel Cardinale Antonelli. 


Si dice (così il Corriere Italiano ) che, a 
giorni, il ministro dell'interno lascierà la capitale 
per recarsi a fare un viaggio, consigliatogli da’ 
medici per motivi di salute. La sua assenza, a 
quanto pare, non sarà minore d'un mese. 














Leggesi nel Corriere italiano 

Il ministro guardasigilli ha stabilito di voler 
insistere grandemente perchè la Camera, al suo 
riaprirsi, discuta, prima d’ogni altro, il progetto di 
legge per l'unificazione legislativa delle Provincie 
venete. 


Alla Lombardia del 15 scrivono da Bari : 

‘Alcuni agenti francesi girano le Puglie acqu 
stando ad oro sonante grosse partite di grano per 
conto del loro Governo. Già enormi quantità ‘ne 
furono imbarcate per Marsiglia. 


fesa av rtaiee sent 

Leggesi nell' Opinione in data del 16: 

Il nostro corrispondente di Parigi fa_cenno 
della probabilità che le truppe francesi sgombrino 
lo Stato pontificio. Notiamo che anche una corri- 
lenza da Roma all’ Agenzia Havas famen- 
zione di queste voci e le crede fondate. 

Parigi 14 agosto. 

È giunto qui l'ambasciatore austriaco di Brus- 
selles, barone de Bitzthum. Nella salute dell’ Im- 

trice Carlotta è subentrato un deterioramento. 

i teme una catastrofe. 




















Ja 44 agosto. 

La città di Budweis din fame. L'incendio 
venne appiccato e scoppiò nelle ore pomeridiane | 
nella Baeingasse ; la posta, l' edifizio del Tribunale | 
distrettuale e 50 case sono distrutte. 


FATTI DIVERSI. 


diF. .—L' Italie pubblica 
le seguenti. nolizie ch'essa ricevette dal campo 
di Pordenone, nella Provincia di Udine, in data 
dell 141 agosto: 

leri, il maggior generale comandante, cava- 
liere di La Forest, aperse il campo chiamando a 
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rapporto ufficiale tutti i capi di corpo a Porde- 
none. Egli fece loro conoscere le istru: gli 
ordini più minuziosi riguardo alla disciplina, che 
debb' essere osservata, ed agli esercizi che devono 
aver luogo sino al 20 settembre. 

Stamane, a 6 ore, le truppe trovavansi schie- 
rate in una sola linea di battaglia, luogo le vaste 
praterie che si distendono fra Pordenone e Sco- 
vereto, volte a Sud Ovest. 

I due reggimenti comandati dal maggiore 
generale cavaliere Poninsky, stavano all’ala de- 

sinistra trov i due reggimenti 
maggior generale, cav. Mario; le tre 
batterie, poste sotto gli ordini del maggior gene- 
rale cav. Sterpone, occupavano il centro. 

Appena giunto, il generale comanda: 
in rivista tutta la linea, invitando i caj 

















i ogni 
reggimento a recarsi subito dopo, con tutti dire 
uffiziali, sulla fronte della bettaglia, per assistere 
al gran rapporto. 

Terminata la rivista, le trombe sonarono, e 


| nel medesimo istante si videro tutti gli ufiziati 


montati sopra bellissimi cavalli, uscire dalle file, 
e accorrere, non a briglia sciolta, ma conservando 

datura biosa, presso il generale comandante, 
rivaleggiando di destrezza, e facendo mostra di 
quelle qualità equestri, che non si ottengono se 
non coi più perfetti esercizii d’ equitazione. 

Il genarale si trattenne a lungo in mezzo ad 
essi, colle sue maniere cortesi ed affabili che lo 
distinguono altamente. Egli parlò loro de' cangia- 
menti introdotti in tutte le armi, della necessità 
in cui trovavasi la cavalleria di conformarsi a 
tali cangiamenti, e delle diverse esperienze che si 
stavano per intraprendere a tale scopo. 

Appresso, congedati gli ufficiali subalterni, si 















iù 

stretta disciplina, e di diftoodere l'istrazione ‘fra 
gli ufficiali. 

Chiuso il rapporto, il generale cav. Poninsky 

ruppe la linea per sezioni a destra, e fece sfilare 





le îruppe al trotto dinanzi al generale comandai 
te , dando loro l’ordine di continuare la marcia 
verso i loro acquartieramenti rispettivi 

Il portamento delle truppe offerse una preci- 
sione rigorosa; la sfilata riuscì bellissima, e non 
venne turbata da nessun accidente disgustoso. 

Questa è la prima volta, com’ è noto, che le 
nostre truppe tengono il campo nelle pianure di 
Pordenone. | luoghi sembrano affatto propizii a 
tale qualità di esercizii. 


Età prima di S. A. R. il Principe 
eonsorte. — Il valente professore nell' Univer- 
sità di Londra, sig. Girolamo Volpe, ebbe la gen- 
tile idea di pubblicare tradotta nel nostro idioma 
un' opera d'una semplicità arcadica, d'un affet- 
tuoso interesse, che contempla i primi anni del 
Prineipe Alberto, e fu scritta dal luogotenente ge- 
nerale Grey, segretario privato della Regina, soîto 
la direzione e col soccorso dei documenti offerti 
da S. M. britannica. Di quest’ opera dapprima de- 
stinata dalla Regina ad essere soltanto distribuita 
fra' parenti ed amici, venne poi, per timore che 
si propagasse in modo surreltizio e travisata, per- 
messa la pubblicazione. In essa la vedova Regina 
dello Sposo rapito d: 
ira morte; quivi sono descritti gli anni gio- 
i della vita di lui fino all'epoca del matri- 
monio, come preludii di quell'uomo tanto mode- 
sto e virtuoso, quanto grande, quale egli dappoi 
si mostrò. 

È un bel volume di 260 pagine in 8.° pub- 
blicato dalla nostra tipografia Perini, la cui lettura 
parla al cuore e si segue con grande interesse non 
solo per la qualità dei personaggi cui si riferisce, 
e per gl’ intimi argomenti che tocca, ma_ per la 
nobile forma, e i molti insegnamenti che vi si ap- 
prendono , e le importanti considerazioni cui dà 
luogo. Lo raccomandiamo ai nostri lettori. 






































Processo di stampa. — Leggesi nel Mo- 
nitore di Bologna in data del 13: Questo Tribu- 
nale di prima istanza trattava ieri la causa con- 
tro Pietro Scandellari, gerente responsabile del 
giornale Amico del Popolo, che era sotto l’accu 
sa di eccitamento al disprezzo delle leggi ecc. Al 
banco della difesa siedevano i signori avv. Giu- 

pe Ceneri ed avv. Ruffillo Torchi, i quali. 
dall’ esordire del dibattimento, sollevarono due in- 
cidenti, e cioè: 1.° Irregolarità di citazione; 2.° 
Incompetenza del Tribunale. Tali deduzioni 
difesa vennero dal Tribunale rigettate, 
prontinziò sentenza in merito, condannando il sud- 
detto gerente a 2 mesi di carcere ed alla multa 
di 300 lire. 

I difensori dichiararono di voler ricorrere in 

appello, così contro le sentenze incidentali, come 
contro quella in merito. 















Visita del falmine. — Leggesi nel gior- 
nale di Torino: 

Il 10 agosto, verso le 5 pom., si rovesciava 
un fiero acquazzone su Torino. 

Un terribile e mai più udito scroscio di tuo- 
no avvertì ad un tratto tutta la città che il ful- 





la 
contrada una quantità di tegole; entrò in chiesa, 
ruppe i vetri, pasò nell via Barbaroux_ e tra 

seco un berretto di latta, che serviva d' in- 
segna ad un fabbricante di berretti da prete; per- 
corse cinquanta metri circa in qulla via, entrò 
in una bottega da offellaio ed abbagliò con stra- 
ordinaria luce chi vi si trovara, in modo che la 
bottega sembrava che tutta ardesse di vivo fuo- 
co, uscì di là senza recar danno, ed infilò la porta 
catraia, ove stanno i laboratorii del sig. Martinotti 
stipettaio, ferì leggiermente un operaio che si tro- 
vava nel cortile, quindi scomparve. È stata for- 
tuna che la strada fosse deserta per l' acquaz- 


zone. 

Nello stesso tempo, entrava pure in un cor- 
tile in via S. Francesco d' Assisi, ne usciva dalla 
portina N. 13, spaventò grandemente quanti si tro- 
vavano nel suo passaggio, ma non lasciò alcun 
segno della sua visita. 











115» Congreso pedagogico Italiano 
si terrà in Genova dal 17 al 27 settembre 4868. 

Dopo l' interruzione d'un triennio, cagionata 
dalle infelici condizioni sanitarie di varie parti d' 
Italia, potrà in quest'anno rivivere la commen- 
devole istituzione dei Congressi pedagogici _ital 
ni, per la quale il Giurì internazionale di Parigi 
decretava nello scorso anno una medaglia d’ ono- 








tato promotore, d' accordo colla presidenza della 
Società pedagogica italiana, approvava il program- 
ma dei quesiti da trattarsi nelle due Sezioni in 
cui sarà divisa |’ Assemblea. 


Ferrovia pontebana 
sollo i riguardi strategico e commerciale. 


Nel N. 426 di questa Gazzetta, apparve un 
articolo sulla ferrovia pontebana considerata prin- 
cipalmente dal lato strategico militare, colla fir- 
ma P... luogotenente; nel quale l'autore del me- 
desimo, dichiarando d'ignorare che per parte no- 
stra, ossia, per parte italiana, sia stata ancora toc- 
cata, se non di volo, l' importanza militare strate- 
gica della linea Villaco-Ponteba-Udine , si fa ad 
esaminare la condizione strategica del Friuli, e, 





consigliando, pel caso di nemica aggressione da ' 


quel lato, uo piano di difesa, che in qualche par- 
te s'avvicina a quello da me esposto nell'opu- 
lo: Sulla ferrovia da Mestre a Ponteba, pub- 








blicato nel decorso anno , conchiude coll’ oflrire 
l' identico o quasi identico progetto di strada, che 
nel medesimo si vede descritto. 






Ma ch' eg 

ciò a me poco importa. M'importa invece 
tificare le suaccennate sue asserzioni, e far mani- 
festo, non solamente che l'importanza strategica 
© militare della linea predetta fu già, prima che 
da lui, additata e dimostrata da me nell’ opusco- 
lo sopra citato, e che il progetto da lui offerto 
non è altro, in sostanza, che il mio, del quale in- 
tendo serbare la proprietà ; ma eziandio , che il 
medesimo, per la somma ulilità che la sua attua- 
zione recherebbe a Venezia, merita d' essere qui 
meglio ponderato ed apprezzato ; essendochè la 
linea da me disegnata, oltrechè la più breve, sia la 
più vantaggiosa a questa città sott' ogni riguardo. 

Io non mi farò ad esaminare particolarmen- 
te il piano di difesa indicato dal sig. P... Sol- 
tanto osserverò, rispetto alla storia, di cui tocca, 
che non sempre le orde de' barbari, che distrus- 
sero l'Impero romano d’ Occidente, discesero dal- 
l' Alpi Giulie in Italia attraversando il Carso, 
ma vi penetrarono eziandio da altre pat 

E, rispetto all'esame ch'egli fa delle linee 
strategiche di difesa, esistenti nella parte nord.o0- 
rientale dello Stato, ossia in queste Provincie verso 
il confine di Levante, lungo le quali l’esercito no- 
stro potrebbe contrastare l'avanzamento ad un e- 
sercito nemico, osserverò, che non è la sola linea 
del Piave, che a tal uopo prestarsi, ma al- 
tresì, e prima di essa, e con maggiore vantaggio, 
quella del Tagliamento. 

Egli è vero, che questo fiume, per la sua semi- 
torrentizia natura, che mantiene sino a qualche 
miglio sotto Codroipo, è in più siti guadabile nella 
estiva stagione, e quindi non troppo in quella 
parte sicuro ; ma siccome sino allo sbocco da” 
monti, civè, sino ad Ospedaletto, è da quelli 
protello in guisa da guarentire pienamente la li- 
nea; e quando la sua valle si apre ad Oriente, è 
assicurato dalla piccola sì, ma inespugnabile for- 
tezza di Osoppo, la quale, secondo il piano, da me 
accennato nel predetto opuscolo, dovrebbe, me- 
ante un sistema di forti staccati , essere legata 
al punto strategico di Pinzano, ed al ponte forti- 
ficato da erigersi sullo stretto’ esistente presso il 
detto villaggio (ponte, che, in ogni evento, il Go- 
verno dovrà far costruire, onde stabilire în caso 
di guerra una sicura comunicazione fra le due 
sponde, e fra la predetta fortezza ed i corpi o- 
peranti dell'esercito sulla sponda destra ); e, 
ironde, da Pinzano in giù sino al ponte aitual 
della ferrovia, può, come esposi nel detto scritto, 
spesa afforzato sulla destra 
sponda, mentre il pote medesimo, munito d’ una 
forte ed estesa testata sulla riva sinistra, lo difen- 
derebbe viemmeglio sino al punto, in cui diventa 
per natura pienamente sicuro, offrendo nel tempo 
stesso all'esercito l'opportunità di agire offensiva- 
mente da più sbocchi, e da più lati; così torna 
evidente, che, protetto e munito nel modo suin- 
dicato , egli costituisce tale linea strategica, che 
molto meglio del Piave, e con maggiore vantag- 
gio, perchè non permetterebbe al nemico di trop- 
po inoltrarsi nel paese, e si potrebbe più facil- 
mente scacciarnelo , si presta a’ riguardi d'una 
buona ed efficace difesa. 

Arroge, che neppure il Piave, essendo ai 
ch’ esso per lungo tratto di semi-torrentizia ha- 
tura, offcirebbe quella piena sicurezza, ch' è neces- 
saria all’uopo; e che, oltre a ciò, la sua linea 
potrebb'essere, non solamente girata da un esercito 
nemico procedente da Oriente e da Settentrione, 
come accenna il luogotenente P.., ma eziandio 






























































Ja questo în quelle, 
che pressochè impossibile diventerebbe lo assicu- 
rare o guardare ogni adito, ed impedire al nemi- 
co di penetrare nella bellunese Provincia, e di 
prendere a rovescio la linea. Lo che avvenendo , 














è facile immaginare gli effetti perniciosi , che ne 
seguirebbero. 
Per mio avviso, la linea del Piave non di- 





verrà strategicamente buona, se non quando a- 
wremo il Trentino, e gl'interclusi di Livinallon 
e di Ampezzo, che geograficamente ed etnogral 
camente, ci appartengono. Così com'è, essa è in- 
difentibile; ed un esercito che vi si stabilisse, sa- 
rebbe presiamente costretto ad abbandonarla, per 
ritirarsi sulle linee, ben più sicure, dell'Adige e 
del Po. 

Dimostrato adunque che la linea del Tagli 
mento è più sicura, e più utile di quella del Pi 
ve, e che quindi sarebbe improvvido l' abban- 
donarla per tenersi a questa, io non posso del 
resto non convenire col sig. luogotenente P.... sulla 
appiò 

















quale principio di fatto (dappoichè anzi lo pi 









lui prescel ve le 
mente dal lato di Est, non vale punto a quest'uopo 
per quello ad Ovest; avvegnachè, onde assicurare 
le operazioni da questa parte, converrebbe possede- 
te ll Treotino; e siccome questo è in potere del- 
l’ipoteti o nemico, contro il quale si dovrebbe 
combattere, così ne viene che la linea stessa, per 
le suesposte ragioni, diventi indifendibile. 

la quella vece, come dimostrai nell’ opuscolo 
predetto, il Friuli superiore è la chiave difensiva 














{ nel 





vera, e da ogni lato sicura, della linea del Taglia- 
mento. Impervcchè. fortificato i po di Chius, e 
guardate da un sufficiente corpo di truppa la valle 
del Fella, e quella del Tagliamento sino ad Osoppo, 
l'esercito nostro potrebbe operare con 
rezza lungo la linea, senza timore di v 
fato 0 minacciato alle spalle; mentre 





' e dal Tirolo, sole parti dalle quali potrebbe veni- 
! re il pericolo, lo separerebbe un'grandi 
' terreno, ed una catena di 





spazio di 
spre, montagne; qual'a 
la elevata diramazione alpina, che divide il Friuli 
dal Bellunese, cominciando da Sappada sino a Sa- 
cile, oltre a'monti, pur alti, che sono al di là di 
detta catena, e che formano la valle del Piave; i 
quali ostacoli, congiunti alla difesa, che di quest’ ul- 

i nostri, renderebbero impossibile 
ipotesi un’ improvvisa e vicina mi- 









naccia 

Finalmente, debbo convenire col siguor luo- 
gotenente P.... nella conclusione, ch'è pure la mia, 
che una posizione strategica di tanta importanz 





com'è il Friuli superiore (ossia la linea superio! 
del Tagliamento, protetta da una fortezza sicuris- 
sima, qual'è quella di Coppo, da un campo Trio 
terato a piè della stessa, e da un ponte fortificato, 





! quale sarebbe quello, affatto indispensabile, da co- 





struirsi a Pinzano, e da legarsi con forti staccati 
alla sopraddetta fortezza), debba essere congiunta 
iù diretto modo possibile alla base ‘delle ope- 
razioni principali dell'esercito nazionale ; e che 
questo scopo sì possa raggiungere colla costruzi 
ne, anche di una sola parte della ferrovia da 
ideata e tracciata, il cui piano, quantunque pub- 
blicato da un anno, egli sembra ignorare. 

Difatti il tronco da Ponteba a Pordenone, il 
quale, secondo il mio piano, seguendo sino ad 0- 
spedaletto l'unica via dalla’ natura indicata, di là 
pel ponte a Pinzano, e per Spilimbergo , sempre 
diritto, ed evitando ogni ostacolo idrografico, ver- 
rebbe in prossimità di Pordenone 8 congiunger- 
si coll'attuale ferrovia da Venezia ad Udine, si 
rebbe appunto il solo, anzi l'unico, che al fine 
anzidelto interamente risponderebbe. 

Questo tronco nella parte superiore sarebbe 
assicurato, e da’ monti, e dal forte, che in ogni ij 
tesi dovrà ricostruirsi a Chiusa v poco discosto; 
quando la valle del Tagliamento si allarga, dal 
tezza di Osoppo, e dal piano di fortificazioni più so- 
pra accennato sino a Pinzano. Da Pinzano poi sino 
al ponte attuale della ferrovia, sarebbe coperto e 
reso sicuro dal Tagliamento, e dalle opere da e- 
rigersi sulla sua destra sponda , e sul ponte pre- 
detto. 

Per quest» tronco, che servirebbe di linea 
parallela, e congiuntamente d' alimento e di ope- 
razione, non solamente si manterrebbero intatte 
le comunicazioni fra i varii corpi dell'esercito, ma 
eziandio si effettuerebbero agevolmente le opera- 
zioni richieste dal piano abbracciato di difesa, ed 
ogni altra, che opportuna o necessaria eventual 
mente si addimostrasse. 

Nè sarebb' uopo di fortificare il punto e 
to di Pordenone, perchè la testata da erigersi 
ponte attuale dei ‘Tagliamento , e le altre foi 
cazioni coftruibili sulla sua sponda destra, sup- 
plirebbero molto meglio all’ uopo. 

"1 detto tronco poi (ciò che specialmente im- 
porta al commercio di Venezia, ed al suo avve- 
nire) sersirebbe efficacemente al di lui maggio- 
re sviluppo ed incremento. Ed assai più, anzi 
stupendamente gli gioverebbe l’ intera linea di 
ferrovia da me disegnata e descritta. Imperocchè, 
congiungendo in dirittissima guisa Venezi 
ferrovia Rodolfo le assicurerebbe una coi 
zione con essa di 40 chilometri incirca più bre- 
ve di quella, che ella acquisterebbe colla costru- 
zione del tronco da Udine a Ponteba. . 

Che se prepotenti ragioni economiche impedis- 
sero la completa effettuazione del mio progetto, 
e questo dovesse per orà limitarsi al solo tronco 
sopraccennato da Pordenone a Ponteba , approfit- 
tando della linea in corso da Venezia a Pordeno- 
ne, anche in tale caso Venezia guadagnerebbe 
25 «bilometri circa in brevità per giungere a Pon- 
teba, di confronto al tronco da Ponteba ad Udine. 
Ta ambi i casi poi, oltre intaggio 












































































inutile dissi 
cena naturalmi 
condurrebbero altresì ben presto i commerci, 
gl'interessi friulani, siccome porto che ad Udin 
è molto più vicino che a Venezia, e che con quella 
‘città ha già umportanti relazioni commerciali 

Non intendo con ciò, che Udine abbi 
star priva di comunicazione ferrovi E 
dolphsbahn , e colla grande rete austro-germanica. 
Udine è tale città, che merita, ed ha pieno di- 
ritto di possedere siffatta comunicazione ; ed a 
questuopo varrebbe appunto il tronco, di di 
mazione Ospedaletto Udine, il quale, in seguito, 
prolungherebbe indubbiamente per Palmanuova 
sino a Trieste. 

La linea adunque, che Venezia ed il commercio 
veneziano debbono, pel vero loro vantaggio, prefe- 






















viare da altri progel 
tanto l'altrui vantaggi 





i accingano a raccoglie» 
re i capitali occorrenti all' uopo, e dimandino la 
necessaria concessione al Governo, il quale, e per 
gli scopi strategici di difesa dello Stato, e per 
quello di ieme al risorgimento com- 
merciale di Venezia, anche il maggiore sviluppo 
del commercio nazionale, ben volentieri si farà 
ad accordarla (1). 










Avv. Fiuirro dott. Cinti 








(1) Che il Governo sia disposto non solo a concedere, 
favorire efficacemente la costruzione di detta 
one-Ponteba pei fini 
strategici suddetti, puossi arguirlo della seguente lettera di 
S. E. di sig. ministro della guerra, che il medesimo, di suo 
pugno, nel di 29 luglio 1807, graziosamente 
sposta al breve scritto, con cui gli accompagnai il mio opu- 
scolo. 








Pregiatissimo Signore, 
n, ‘8201 Firenze 29 luglio 4868 
io fatto esaminare Ja Memoria da V f 
progetto di ferrovia da 1 
informarla come le 
proposito, sieno state giudicate di qualche peso, e fra le 
varie altre, dalle quali debb' essere guidata ' adozione di 
un progetto, meritino di essere tenute in conto. 
Gradisca la S. Y. H.ma l'attestato della mia 
stima. 











istinta 
1l Ministro, 6. DI 








MlLmo Sig. 
Avv. Filippo Ciriani. 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
vedallore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 17 agosto. 

Il nostro mercato non presenta alcuna importante diver- 
sità. Le granaglie, sui vicini nostri mercati, continuavano an- 
che in questa settimana ad essere bene sostenute nei frumet- 
ti, e se pur vennero accordate facilitazioni, furono solo nelle 
qualità difettose che lasciano temere per la loro conservazio- 
ne. Ne parve strano, ma pure si vide nella settimana, che i 
formentoni vecchi in Adria, si vendevano a lire 11, ed'i nuo- 
vi migliori anche al disopra di detto prezzo, e ciò mal- 

bondanza del raccolto che non si. può discono- 
ri di qualche conto vennero rinnovati da aleuno dei 
operatori nell'avena, di cui si è promunziato sempre 
maggiore sostegno sul prezzo di lire 20: 75 perquintale, 
ancora sell seal, pagata a L 19 posta su logo, ora più di 
ficile a rinvenirsi a cotal limite. Anche a Milano, la posizio- 
no delle granagiie è ognora la stessa, © non ancora bene dif- 
finita. La tendenza sembra al ribasso di circa merza lira per 
it. Îl riso ribassò sensibilmente, quantunque il raccolto, nei 
rapporti della qualità, giudicato dalle primizie, lasci ivi mol: 
to'a desiderare. Tanto a Milano che a Torino, le sete conti 
nuano ia calma ; neglette rimasero le gregge a prezzi nomi 
nali, 0 così pure a Napoli, a Marsiglia ed a Londra. Nulla di 
nuovo ne offrivano le notizie del 9 corr, da Alessandria, ar- 
ateci col vapore. Sono ristabilite le relazioni telegrafiche 
con Liverpool, ma i cotoni erano calmi per poche conchiusio- 
ni, sebbene, alla chiusa, si spiegassero maggiori pretese dai 
le ultime vendite eransi fatte da P. T. 400 a 
Bi in reazione alle qualità. Le pelli ero in aumento co- 
mo da per tutto. Mancavano i lini, e le gomme tenevansi al 
sostegno. Talka, da P. 305 a 310. Îl cambio Londra a 96%, 
Francia da 522 a 524. | noleggi un poco meglio tenuti, ma 
laoguore, in generale, di affir. 

Qui le valute stanno al disaggio di 4 ‘/, per da 
20 franchi a £ 8:06 ‘/, è lire 21:70 a "5 per Buoni, dei 
quali lire 100 si cambiavano per {. 37: 10 a {37:15 eflet- 
tivi. La Rendita ital.a 52 ‘/, secca a "/y, è 57 ?/ 
gl'interessi ; le Banconote austr. più offerte ad 88 ‘/ 
to, rare le transazioni, anche a cagione delle fe 

Bari 15 agosto. 

(Per 400 K, in effettivi franchi d'oro senza sconto fran- 
co al vagone od a bordo, tratta 30 giorni, commissione com: 
presi. l'fati d'olio sto 300 Chilo vengono. conteggiati. # 
parte) ‘ 


Fr. 180 — 
»178— 
» I 
» 470 — 


La buona domanda per gli olii fini continuò pure l'or 
Arascorsa settimana. È prezzi si mantengono fermi, però sen- 
ta rialzo. 

Poche furono le transazi 
continuano però a sostenersi 

Ia mandorle future poco si operò non volendo i posses- 
sari più concludere dei contratti, stando essi colla speranza 
di ottenere alla compagna maggiori prezzi. 

Continua l'avnlimento e la calma nei cotoni seguendo 
il nostro mercato l'andamento dei esteri. 

MancenLo Pinona. 
Trieste 44 agosto. 

Poco di notevole offerse in questa settimana il nostro 
mercato, tanto alla Borsa che nelle transazioni di mercanzie. 
Non abbosdarono le operazioni nelle Azioni del Credit, pron- 
te, che si pagavano da 211 a 212; la Reodita ital. a 52//, 
© 52 per fin settembre. Lo sconto si contenne das ?/, a 4‘/y 
per %/ Non hanno variato, nè cafè nè zuccheri; vendevast 

carico pepe Singapore a f. 22. Poco venne fatto nei coto- 

meno ancora nei cereali; più fermi i formentoni da {. 4:40 
a £ 4:60, | fagiuoli si pagavano da {.5:50 a 5:75. Pa- 
rimenti nelle farine non molto venne conchiuso, perchè si a- 
spettano ribassi, come nelle semole e semolini. Mancarono le 
commissioni di oli; l'attività continuava nelle vallonee a 


in qualità comuni; i prezzi 


prezzi anche più sostenuti. Nullità d'affari notammo delle frut- 
ta, né molti gli affari delle gomme, quantunque si usassero 
dai venditori condiscendenze. Vivacità sì ebbe nei legnami, che 
si spedivano per Ungheria. Eguali prezzi avemmo nel burro, 
a nei grassi; vendevansene b. 1500. Petrolio a {. 15, e nel com- 
Plesso, poca attività notavasi degli articoli principali del no- 
stro commercio. 7 


Piroseafi 
della Società Adriatieo-Orientale. 
PARTENZA ( Venezia 16 agosto). 
Piroscato Principe Tommaso, cap. G. Vecchini. 

Passeggieri : N. 21. 

Merci. — N° 4600 fili legname, 8 casse. mobili, 3 ba- 
rili conterie, 5400 tavole abete, 4 barili burro, 2 casse olio 
medicinale , 3 barili burro, 5 casse acque minerali, 2 casse 
frutta, 4 collo corda, % casse conterie, 15 ceste frutta, 3 pac- 
chi campioni, 4 collo stuoie, % ceste frutta. 


i pirocalo Principe di Carignano, partito da Mess: 
dria, sabato 15 agosto, alle ore 6 pom. con 36 passeggieri 
per Venezia, è qui atteso giovedì 30 agosto di sera. 

BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 


un 
400 lire ital 
100 franchi 
400 lire ital. 5 
4 lire stor. 2 
idem. e 
100 franchi 84/, 
00 lire ital. 8 
100 lire ital 5 
100 lire ital. 5 
400 lire ital. - 
400 franchi“ 8/, 
100 seudi 5 
400 lire ital 4 
100 fiv. a d 


4 
4 
n 
5 
8 
5 
* 


n 


N 4300. 
ISPEZIONE FORESTALE 
DI ToLw82zo 
AVVISO D'ASTA. 
Nol Uti 
zione dalle ora 9 ant. alle ore 
poro. del giorno 24 corrente 
+ sarà tenuto l'incanto di 
EED6 pianto rasinsa el” Boschi 
domaniali Pietra Castello e Costa- 


L. 69808:18, sul dato regolatore 
ribassato a L. 50000; sotto l'o: 


coi conpolati personali in 
+ Regolamento di P. 
| istto d'accusa con arresto. 


le autorità civili e 


legno. 
Dal 


Il ff Vicopresidente, 
V. SELLENATI. 


6. Padovan. 


4. pubb. 
al N 17848-10640 del 1867. 


N. 800 pen. 


evadeva dalla camera 
Capoluogo, Zaratti 


Nicolò, d' anni 23, nativo di Vil- 
lanova di Motta, imputato del eri- 
farto. 


| a VALUTE 


Sotrane - 
Da 20 frane 
Perti a 5 

FONDI PUBBLICI. 
Readita 5"/,god* 1." luglio. 
Prost. naz. 1866 god. 1. aprile 


LC RL 
»57 


bi 

Conv. Vigl. del Te | #3 
Prestito veneto 1859 } = 
o» isso (ga 
Prestito avstr. 1854 ) 33 
vo» 1s60f #3 


Il 14 agosto non vi fu listino. 


— 828 —- 


STRADA FERRATA 
‘0. 


Partenze per Hilaso + Torino: ate 5:35 _ 
9:45 ant — ore i -50 peg: 50 por. 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo 
4:10 pom È 
|°°" Pirtensa per Verora: ore 6:15 pom. 
10:50 ant 
| Parine per Palma e Bolgne ate 8:35 ant; — 
145 ant; — ere 1:30 pom; — ore 6:15 pom — 
tt are 10:50 ant: are 410 pot. ore 9:10 pe 
Ì Pi per Padova : ore 8:%0 pom — Arrivo : ore 


Ù 
cn 


ore 


Arrivo: ore 


are 10 antim; — ore 
3:50 pom 
30 pom — 


renze per Udine e Trieet 








PORTATA. 


41 3 agosto. Spediti 

Per Tricae, piroscafo austr. Milano, cap. Grassi G., con 
40 cas. medicinali, 3 col. pelli, 21 col. conterie, 6 col. pan- 
ni, 9 col. burro, 8 cas. steariche, 2 cas. vetrami, { cas. can- 
dele di cera, 4 bot. olio, 6 cas. olio ric. ed altre merci div 

Per Trieste, piroscafo austr. Eolus, cap. Scordilli C., con 
920 col. carta, 10 col. terraglie e conterie, 168 risme carta, 
6 col. canape, 174 col. frutti freschi, 30 col. cartoni, 2 hot. 
eremor, 117 bar. terra bianca, £ col. baccalà ed altre merci 
diverse. 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Lombardini 6, 
con 3 col. pelli, 2 col. panni, 2 cas. vetri, 4 col. conterie, 
20 co. carta, % col. colla, 4 cas. corone di cocco, 1 cas. ve 
tro in smalto, 4 cas. vino, 3 col. nero di seppia, 175 col. 
frutti freschi ed altre merci div 

Per Alessandra, toccando Brondisi, piroscafo ital. Brin 
disi, cap. Tondù C., con 9500 tavole ab, 500 morali abete, 
50 cassette quadrelli di calce idraul, 2 cas. formaggio, 1 cas. 
bottarghe, 4 cas. acque min, f pacs fotografie, 1 bar. assen- 
zio, 6 bar. burro, 4 cas. carne salata, 4 cassetta palloncini, 
4 sedie di noce, 1 maz. cantinlle da parete, 2 cas. vino in 
bottiglia, 1 col. acquavita , 1 cas. stoflì, 4 ceste frutta fre- 
sche, 1 scat. biscotti per Alessandria. 

Per Trieste, piroscafo ital. Adriatico, cap. Susini G, con 
3 cas. manna, 17 bal. cuoio, 23 pac. pelli fresche. 

Par Zara, pielego austr. Madonna del Rosaro, patr. 
Ceolin A., con 12 cas. vetrami, 1 pac. catene greg. , 6000 
coppi cotti, 500 scopette, 4 part. terraglie alla rin(, 0 fili 





legname div., 4 bar. pallini, 1048 per. legname lar. ed ab. | 


ed altro. 
Per Trieste, pielego ital. Ardito, patr. Lombardo G., con 
6 cas. biacca, 44 bot. terra bianca, 16 bar. vetriolo, 157 
pietre mole, 500 scope, 150 tavole ab. e bot. vuote usate. 
Per Cherso, pielego austr. Maria Giovanna, par. 
lentin A., con 6 sac. grano. 
Per Cherso, pilego austr. Mira, patr. Gramenuda G., con 
18 sac. grano ed altro. 
Per Rabaz, pielego austr. Garofano, patr. Giursetta G., 
con 5000 coppi e mattoni cotti. 
Il 4 agosto. Arrivati 
Da Bol di Brazza, Castel Vitiuri e Milnd, pielego austr.. 
Buon Padre, patr. Bonacich G., con 30 col. vino com., 11 
col. olio d'oliva, 3 col. morchi detto, all’ ord. 
Segna, pielego austr. Alceste, patr. Zuttinis N., con 
po pet rami grog., 200 doghe, 300 aspe è 300 sui di 
, all 
Da S. Pietro di Brazza, pielego auste. Madonna delle 
Grazie, patr. Duimovich G., con 34 col. vino com., 6 col 
olio d'oliva, 16 bar. marasche, all’ ord. 


a0 Costantino, patr.. Bonacich 
1° ordine. 

Da Scutari, trabaccolo ital. Fraiellanzo, patr. Gentili P., 
con 262 col. lana, 7 col. pelo cammello, 25 col. cerdovani, racc. 
a P. e fat. Pema. 

Da Trani, pielego ital. Generoso, patr. Carbone A., con 
46 col. vino com, 9 col. acquavita, race. a G. Marani. 

Da Corfi, trab ital. S. Spiridione, cap. Barolini G., con 
4 cas. terraglie, 10 dozzine piatti e 7 pez. tela di cotone e 
canape, caricato a Malta; — 10 cas. sapone, caricato a Cor- 
fù; 20 passa legna da fuoco, caricato a Bucintrò, racc. al- 
l'ordine. 

Da Bari, pielego ital. Carmelo, patr. Morisco G., con 19 
col olio d'oliva, 42 sac. senape, 4 sac. armellini. 

Da Tragheo , pielego ital. Madonna del Rosario, patr. 
Beltrame P, con 4 part. carbon fossile all'ord. 

Da Bergen, partito l'8 giugno, brig. norvegese Suit, 
cap. Steen, cs 6008 vag focali, 50 "ir. 10 merino: 
30 bar. catrame, racc. a G. H. Bloot. 

Da Bol di Braz:a, brazzera austr. Novellina, patr. Ca- 
ra'ovich D., con 13 col. vino ‘com, all'orà. 

Da Trieste, piroscafo ital. Adriatico, cap. Susini G., con 
6 bar. birra, all'ord,, racc. a G. Camerini. 

- - Nessuna” spedizione. 


, con 33 col. vino com, al- 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 agosto. 
Albergo Reale Daniel. — Molyneux E., - Molyneux Rey, 
- Bateman Bronwa, con famiglia , - Tulk È., - Slathert 
K, - Lobanoro, tuiti cinque da Londra, - Thomsog Hender: 
son, da Livorno , con moglie, - P., - Mendenea V, 
ambi dal Brasile, - James Tasham, - Beus' Tasham, - John 
Ewory, - Benson A., tutti quattro dall'America, - Lobanoro, 
tutti poss. — Santschi, - Jean Honegger, ambi corrieri. 
Albergo l Europa. — fratelli Crosa, con famiglia, - 6. 
B. Maggi, ambi da Torino, - Castellani Orefice cav. G., da 
Roma, con famiglia, - S. È. Pini Bei, dall’Egiito, con dome- 
stico, - Gentil Eugenio, da Alfort, - Ynon, da Marsiglia, 
co moglie, tutti 


- Leingre E., da P: 

Genova, tutti pos arolina , da Trieste, con 
lio. — Milan Massari L., da Vicenza. "— Fabbruccio prot. 
» da Berlino, con moglie 

TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 agosto. 

Ferluga Andrea, di Michele, di anni 4, mesi 6. — 
sin Antonio, fu Gio, di anni 40, muratore — Nason Ange 
la, dî Antonio, di anni 9. — Sella Gio. Luigi, fu Antonio 
Fortunato, di anni 65. — Tessarotto Maria , mub., di Giu- 
seppe, di anni 27. — Totale, N. 5. 

Nel giorno 41 agosto. 

Ambrosi Vittorio, di Giuseppe, di anni 6, mesi 6. — 
Curtolo Giuseppe, di Luigi, di anni 4, mesi #. — Polacco 
Anna, di Emanuele, di anni ‘I, mesi 2.'— Trotter Maria, di 
Giacomo, di anni f, mesi 6. — Ugger Ferdinando, fu Anto- 
nio, di anni 79, caltolaio. — Totale, N. 5. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del AT agosto. A868. 





4. pubb. |dei giorni 20, 21 e 22 aprile! 
suddito ai NN' 105, 106, 107, 


riportati a termini del $ 984 del 
questo Tri- 
della suddetta I- | Bunalo medesimo lo ha posto in 


erassano quindi tutte 


Rogno all'arresto di esso Muller 

successiva di lui consegna in 
questo carceri criminali, nel caso 
già egli per presentarsi in questo 


3. pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 

Nella notte del 3 agosto cor. 

i sicurer= 

za dei RR. Carabinieri in questo 
Domenico 


zia . 58 — 66 — 15 — 86 


Sicurezza a procurarne l'arresto 
Te la di lui traduzione a queste 
carceri giudi 
Contrassegni 
tan 
Statura bassa, corporatura 
snella, faccia p'ccola ovale, colo- 
rito bruno-pallido, fronte bassa, 
capelli, sopracciglia, occhi casta 
gno-ostari, naso regolare , barba 
crescente, vestito di giacchetta di 


ATTI GIUDIZIARI! 


_——€@ 
4. pubb. 

EDITTO. 

$i notifica che da questo Tri- 


bombace e lana a vari 
ni di ta 


de strettissime, con 
8, 

tra il villico 
Dalla R 


N. 12908. 


fa 





S'invitano perciò le autorità a 
tutte e gli agenti della Pubblica ! to curatore nella massa concorsua- 


Da Bol di Brazsa e Bobovischie, pielego austr. Glorio- | 


" l agosto 1 


bombace rigata oscura, gilet di compariranco i 


ta dianco-caff, 
cappello nero a cuba bassa a fl: 


all'aspetto 
è l'anti 
igiano. 


TRMPO MEDIO 4 MEZZODÌ VBI 
Venezia 18 agosto, ore 12, m. 3, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. 
dal 15 agosto 1868. 


33,2. 


Gan | apom | 9pm 
rg mm. 
759.25 | 760.64 
2.0 8.7 
20? 23.7 
CA mi 
16.51 
si 


84.0 


| EINES 
Sereno 
7 


ES 
Stato del cielo 
Orona. 


Acque cadente 


Palle 6 ant, del 16 agosto allo 6 ant 
Teep mus. ENO 
sini: 


tum 


i; 
{ii 
È 











| 
1" Gaio 6 nt dal 16 ago ail 6 mi del, 
| Tese mast. e. 9200 


mizi 23.6 
Rià dalla luza giorni 99. 
+ hu. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 15.e 16 agosto 1868 spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Le pressioni sono cresciute in tutta la Penisola. Il cie- 
lo è generalmente sereno, il mare è tranquillo, il vento va- 
riabile. 

Ii barometro 5° innalzò anche nel resto d'Europa 

La stagione è buona e calma 


Il barometro continuò ad innalzarsi in tutta la Peniso- 
Le pressioni sono sopra la normale in tutta l' Europa. Il 
cielo è sereno, il mare è calmo; spirano deboli i venti di 
Greco e Maestro. 
Continza la stagione buona e calma. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedi, 18 agosto, assumerà il servizio la 6 
ia, del 2° Battagl Legione. La riunione 
ore 5/, pom, in Campo S. Giacomo dall’ Orio. 


SPETTACOLI. 


Lunedì 17 agosto. 
TRATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Riposo. 


è 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 10882-2384 Sez. V. 

Riunicipio di Venezia. 

AVVISO. 
Approvato dal Consiglio comunale nella seduta & 
e 3 febbraio a. c, il progetto d'apertura 
della nuova strada fra SS. Apostoli e S. Fosca, sancito 
dalla Deputazione provinciale in data 29 marzo a. c.. il 
progetto stesso, visto il R. Decreto 29 aprile a. c. che 
autorizza il Comune all'acquisto degli stabili cadenti 
nel primo tronco di detta strada da S. Fosca a S. Fe- 
lice, visto il tecnico relativo alla costruzione 

di quel primo tronco, la Giunta municipale 

Rende noto: % 

1. Nel giorno 1° settembre p. v., alle ore 12 si 
terrà presso questo Municipio pubblicò incanto con |’ 
iatervento dell'autorità municipale per T appalto dei la- 
vori necessari ertura del tronco della nuova stra- 
ta fra $, Fosca e $. Felice, 

2. L'asta seguirà a schede segrete mediante per- 
centuale ribasso sui dato fiscale di L. 75576:76 Importo 
risultante dsi seguenti estremi : 

a) Opere di nuova costruzione . . . L. 84735:35 
5) Sconto del valore dei materiali dei due 

fruppi di case da demolirsi detratte 

le spese di atterramento nonchè pel 

valore dell'area residuante dalla de- 

molizione del mapp. N. 2316. 


608 





Residuano L. 7557 
come dal relativo progetto tecnico che comprende la 


demolizione degli stabili cadenti nella nuova linea da 
aprirsi, eccettuati quelli che vengono per speciale 
Emoti da proprietari f 


degli "atessi, 
nonchè la costruzione del selciato, del conduttori sot: 
terranei, Ponte del Noale, riva d’approdo e scala atti 
gua aila segrestia della chiesa di S. Felice, progetto che 
in unione alle pezze tutte ed al Capitolato d'asta po- 
trà essere esaminato da chi Je intevde farai aspiran- 
te, preso la Ser. V. municipale durante loraria d'uf 

0 e fino al giorno last Ù 

Neto e fo uchetia dovrà portare sulla soprascritia lin- 
dicazione del nome. cognome è domicilio dell’offeren- 
te ed essere stesa in foglio con bollo da L.. 1 
Fampertenta che eri Li per rule Inompleti, © 
Junque È ro e et 
Che ai mise a dichiarare ribassi sulla migliore of- 
erta degli altri aspiranti. 

4. Nel giorno ed ora preindicata ciascun aspirante 
potrà consegnare la propria scheda suggellata col pro- 
Pro neo? demi di 110.09 io monta legale 
jdola col deposito 1 in moneta leg 
©d in rendita dello Stato a valore di Borsa, costituito 
come segue: 

a) A garanzia dei lavori di costruzione, L. 8500. 
5) A garanzia pel valore dei materiali di demo- 
lizione, L. 1500. 
5. Le schede verranno aperte nel giorno ed ora 
redetta alla presenza degli aspiranti e verrà deliberato 
Él'isvoro, salto la successiva approvezione, all’obiato» 
re che avrà fatta la migliore offerta che superi la sche- 
da della stazione appaltante a termini dell'art. 79, ter- 
zo allinea, del Regolamento 13 dicembre 1863 sulla 
contabilità generale dello Stato, modific:to col R. De- 
creto 25 novembre 1866. 

6. I lavori tuti der l'apertura del primo tronco 
della nuova strada fra SS. Apostoli e S, Felice dovran- 
no essere compiuti entro il periodo di 9 mesi dalla 
consegna : consegna ele dovrà farsi non più tardi 20 
giorni la definitiva aggiudicazione. 

7. Non saranno ammesse a far partito se non le 
persone di conosciuta responsabilità, Je quali oltre il 
deposito come sopra, abbiano esibito all'autorità che 
presiede l'asta la pateute d'impreaditore di opere 
bliche, Lbera però sempre la stazione appaltante di de- 
liberare al miglior offerente semprechè presenti inec- 
cezionabili e notorii requisiti di capacita e puntualità 
nell’ eseguimento delle opere che assumi 

8. Il deliberatario entro 20 giorni dalia definitiva 
aggiudicazione sarà tenuto a rilasciare in deposito pres- 
s0 l' Ufficio tecnico municipale, ritirandone analoga di- 
ehiarazione, alcuni campioni dei macigni da impiegare 
nella selciatura della strada, e delle pietre arenarie da 
adoperarsi nella costruzione del Ponte, della qualità e 
misure contemplate dal progetto relativo, onde possa- 
no servire ai successivi riscontri. 

9. Si previene per ultimo che il termine utile per 
la diminuzione del ventesimo sul prezzo di aggiudica» 
zione, sarà di giorni 5 a datare da quello della deli- 
bera e scaderà alle ore 4 pom. del giorno 7 settem- 


dre p. v. 
To. Le spese tutte per tasse, bolli, ecc. stanno a 
carico del deliberatario. 


Venezia, 3 agosto 1868. 
Per la Giunta, 
Il Sindaco, 
G. B. GIUSTINI: 








N. 969. 600 
REGNO D'ITALIA. 
Provincia di Padova — Distretto di Padova 
Comune di Saonara. 
AVVISO DI CONCORSO. 

È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo 
del Comune di Saonara coll’annuo onorario di Lire 
1650, compreso l'indennizzo pel cavallo. 

Le relative istanze corredate del certificato di na- 
scita, dei diplomi di medicina, chirurgia, ostetricia, 
dell’ abilitazione all'innesto vaccino , e della prova di 

er fatta la pratica bienna'e, saranno presentate , in 
bollo di legge. a questo Ulficio da oggi a tutto il mese 
di agosto prossim 

Îl Comune è posto in piano, esteso in lunghezza 
miglia i ed in larehezza miglia 5 1/2 ha buone strade 
moite delle quali sistemate a ghiaia. 

La popolazione di circa 2400 abitanti, conterrà due 
terzi di poveri che hanno diritto alia cura gratuita. 

La nomina è di spettanza del Consiglio, e gli aspi- 

j Fanti dovranno assoggettarsi alle generali disposizioni 
| di legge in proposito vigenti, ed alle particolari pre- 
scrizioni che al Consiglio piacesse imporre. 

Saonara, 20 luglio 1868. 

Il Sindaco, 
Francesco co. MOROSINI. 


Il Segretario. 
Gaetano Zanibon. 
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| @ Santa Sefia. Fondamenta Sant'Andrea, N 4127. 
CASA a mezzogiorno, arieggiata, soleggiata, 
, recentemente ristaurata ed abbellita, con pozzo, 
magazzini, corticella, terrazzetta ed approdo. 
n, Fey vederla © trattare, rivolgersi ‘al vicino 
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vero mossati, i quali sono da prelerirsi alla pojr 
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di eristaio, munite delle loro stampi 


pig! 
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‘Depositi: Farmacia di GIO. OLIVO, Ponte di 
Fruttarol, SS. Apostoli Venezia — ANTÙNIO PIV 
Napoli, N. 2, strada S. Giacomo — LUIGI BI 
renze — Farmacia ZANETTI. Treviso — BEI 
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Chiunque possegga questo rimedio, è esso 

ti medico “della “sua propria famiglia. Qualora ice 

moglie e 1 suo! fanciuli! vengano affetti da eruzioi 
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GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA, 
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re fo più soggetti, come srchi Mn 
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Rciar cicatrice 0 qualunque. 
Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, su 
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Cancheri — Contratture — Detergente per la pi. 
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Questo meraviglioso Unguento, elaborato sotto h 
sopriatendenza del prof. Hollowa 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello Stabilimens 
centrale 244 Strad, a Londra, ed in tutte Je Farmaet 
e Drogherie del mondo. 
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LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
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Questo Elixir manifesta più che in 
0 io mole malate” apotaimente Mt 
eo in molle malattie, 4 ente dello sto 
taie, nei bruciori e dolori di stomaco, nei ‘dolori pr 
ree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, 


Ristoratore delle forze 


altre parti dell'organismo i 
nale, © per la sua po 


se ne ha troppo preso, 
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VENEZIA 18 AGOSTO 


Abbiamo solt'occhio un articolo della Neue 
mie Presse di Vienna , il quale è molto proba- 
fimente una conseguenza del malumore che il 
olloquio di Schwalbach ha destato nei giornali 
‘habesi, I nostri lettori conoscono l'iniquo de- 
“nto di Popatoff, l'etmanno dei Cosacchi in Li- 
{iknia, il quale proibisce del tutto l’uso della lin- 
gua polacca in una Provincia della Polonia (*). Quel 
For Popatofi, con una diligenza brutale, enu- 
Mero tutti i luoghi in cui non si può parlare po- 
lacco, senza incorrere in gravi pene. « È severa- 
mente proibito di servirsi della lingua polacca in 
tutti i luoghi pubblici, cioè in chiesa, in istrada, 
negli alberghi, teatri, pasticcieria , calfè , ristora- 
tor, giardini, magazzini, stomperie, of- 
fine di fotografia ec. e in generele in quei luo- 
ghi ove il pubblico si riunisce e può entrare; non 
d eriandio permesso di parlar polacco, nelle case 
particolari allorchè vi sono munite più di due 
Fifsone ; non è permesso di far uso della lingua 
folacca che nei rapporti delle famiglie tra il ma 
fito e la moglie, fra i parenti e i figli, ma sol- 
tanto nell'interno delle case. » Dopo questo sag- 
gio d'una disposizione barbara, come la stessa 
farbarie, e il cui autore si direbbe un cretino 
foderato di jena, i nostri lettori non si meravi- 
glieranno certo se la Neue freie Presse, che è un 
fiornale liberale, getta un grido di riprovazione, 
è domanda quale sia l'influenza dell’ Europa ci. 
tile, se un paese, che ne fa parte, può essere così | 
iniquomente conculcato. Questo grido è troppo | 
netbrale in qualunque cuore ben fatto, e noi non 
siremmo certo andati ai attribuirne la paternità 
al malumore destato dal colloquio di Schwalbach. 
Se citiamo l'articolo della Neue freie Presse co- 
me un indizio dell’irritazione destata a Vienna 
da quel colloquio, si è pel momento che il gior- 
nale viennese sceglie per isfolgorare l'empio de- 
creto dell' etmanno della Lituania. È di già infatti 
uo bel pezzo che se ne parla; tutti i giornali o 
anno già riprodotto nelle loro colonne; l' indi- 
goazione della Neue freie Presse è quindi una spe- 
tie di ira postuma, risvegliata, più che dal de- 
creto medesimo, dalla convinzione che questo gi 
tale divide con altri, che la pretesa freddezza di | 
rapporti tra la Prussia e la Russia sia stata, co- 
ne vedemmo ieri, una diceria sparsa ad arte nel 
pubblico, per nascondere un' intimità sempre mag- 
giore tra queste due Potenze. Si è perciò che 
può dire che la giusta riprovazione che la Neue 
{rie Presse infligge al decreto cosacco, oltre che 
m motivo morale, ha probabilmente un motivo 
politico. Lo stesso giornale contiene difatti una Tet- 
fera dalle frontiere della Polonia, la quale accenna 
apertamente ad intelligenze tra la Prussia e la 
Russia. « Il liberalismo nazionale prussiano, dice 
il corrispondente del giornale viennese, e il pan- 
slavismo russo si danno la mano. I progetti della 
Russia in Oriente hanno bisogno d'un appoggio 
ed essi lo trovano nella persona del conte di Bis- 
marck. Ora la Russia ha un duplice scopo da 
ottenere : russificare completamente la Polonia e 
la Lituania, e condurre a termine la sua politica 
ip Oriente. A questo fine la metà della Poloni 
russa ( dopo la terza divisione del 1795 ) sino alla 
Vistola deve essere ceduta alla Prussia, compresa 
Varsavia, e a questo prezzo la Prussia presterà il 
suo concorso alla Russia in Oriente. « Noi non 
citiamo già questi brani della Neue freie Presse, 

rehè ne siano intimamente persuasi. Se il col- 
liquio di Schwalbach ba un importanza non lieve, 
perchè smentisce che vi sia freddezza di rapporti 
tra le due Corti del Nord, o perchè fa credere al- 
meno, che a quella freddezza sia già succeduta 
antica intimità, non abbiamo alcun serio argo- 
mento per ritenere che si siano già conchiuse al- 
lanze, o adottati piani precisi per una condotta 
comune in Occidente o in Oriente. Queste citazioni 
non hanno un valore, se non in quanto ci fanno iu- 
travvedere quale sia per per ora il vento che spira 
a Vienna verso la Russia, la quale ha il gran torto 
dinnanzi agli Austriaci di essere in buona armo- 
nia colla Prussia, e di ammeliare gli Czechi, i qual 
sembra che invidiino ardentemente la sorte dell 
Polonia colla loro politica russofila. E ciò quasi 
ci farebbe dire che se la meriterebbero. 
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La Libia d'oro. Scene di Giuseppe Rovani. Mi- 
lano, Stab. Redaelli 1868. 


Un libro che porta sul frontispizio un titolo 
che non capite, ed un nome d'autore che cono- 
scete benissimo, il quale sia per esempio Giuseppe 
Rovani, ha di già tutto ciò che occorre per es 
sere lelto da voi, gentili lettori. JI titolo miste- 
fioso desta in voi la curiosità, mentre il no- 
me dell'autore vi fa sperare che non perderete il 
vostro tempo. Tutti conoscono, almeno quei tutti 
che sogliono leggere, quanta sia | arte di Giusep- 
pe Rovani nell’ intrecciare il romanzo colla storia, 
senza alteraria, come dice egli stesso, e di ciò non 
vorremmo per verità farci garanti, ma certo in mo- 
do da dilettar grandemente. | suoi Cento anni,i qu 
liano it gran guaio di essere troppo lunghi, sono 
appunto una prova dell'arte di questo scrittore 
nei dare rilievo ai particolari storici più minuti, 
raggruppandoli intorno alle fila d'un romanzo; 

La Libia d'oro segue lo stesso sistema, si 
può anzi dire una continuazione di quell’ interessan- 
te libro, che sotto il titolo di Cento anni ha raccolto 
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Un argomento, che ora preoccupa la mag- 
gior parte dei giornali austriaci, si è la voce della 
formazione d' una Confederazione degli Stati del 
Sud, sotto la direzione dell' Austria. Due degli or- 
gani più influenti della capitale dell'Impero , la 
Presse e la Neue freie Presse, sono discordi nel- 
l'apprezzamento dì questo fatto eventuale. Que- 
l ultima dice, che l' Austria deve logicamente 
approvare un fatto che arresterebbe il progresso, 
È lei fatale, delle annessioni alla Prussia. Con 
la Confederazione del Sud, dice la_ Neue freie 
Presse, le popolazioni della Germania meridionale 
troverebbero un mezzo di difesa contro la vio- 
e questa Confederazione dovrebbe natural- 
mente appoggiursi a quella Potenza, che dopo Sa- 
dowa fu eselusa dalla Germania, cioè all'Austria. 
La Neue freie Presse trova però che per ottener 
ciò ci sono moltissimi ostacoli, e noi crediamo 
che ce ne sia anzitutto uno di capitale, sul qua- 
le il sig. di Beust non s'illude certamente. Una 
seconda Germania appoggiata all'Austria rinno 
verebbe, non s'ha dubbio, l'antagonismo che ba 
pesato come un incubo sulla Germania sino al 
1866, e perciò cancellerebbe dalla storia con un 
tratto di penna la giornata di Sadowa. La Prus- 
sia non ci sembra ora abbastanza ingenua da 
tollerare che questa cancellazione si faccia così fa- 
cilmente. La seconda Germania non può esser 
creata se non in un altra giornata campale. E il 
sig. di Beust si mostrò alieno dal ricorrere a que- 
mezzo , che così spesso produce amari disin- 
ganni. La Presse non si lasciò punto cogliere di 
fatti all’ amo delle cortesie che il partito demo 
eratico tedesco, d'accordo coi particolaristi, fa da 
qualche tempo ali Austria. L' avveduto giornale 
Viennese respinge la mano infida, che può attra- 
versare la saggia politica di pace che I’ Austria 
ha promesso di voler seguire. Esso nota che coi 
trattati d'alleanza offensiva e difensiva colla Pri 
sia, gli Stati del Sud hanno implicitamente ri- 
nunciato a formare la Confederazione del Sud pre- 
vista dal trattato di Praga; che quindi essi sono 
nella situazione punto seria di uno che facesse 
molti progetti , e non si ricordasse d' aver legate 
le mati, La Presse ama quindi piuttosto lo statu 
quo. La Confederazione degli Stati del Sud non le 
fare possibile; ma non vuole saperne però dell | 
Assorbimento di questi Stati. In tal caso la Presse 
pete ciò che aveva delto alcuui giorni fa, che cioè 
l'Austria dovrebbe trovare alleati anche fuori della 
Germania, per opportisi con tutte le forze. 
inn 


consorzio NAZIONALE. 


occasione delle Reali hiozze, Îl Municipio ed alcuni 
ittadini di Carunchîo (Abruzzi ) hanno versato L i 
i Nusco ( Principato ulteriore ) versò 1.50. qi 

Collecorvino offri 1. 20, quello di Sossano ( Vicenza) 

verso L 20, e quello di Sen Salvatore Telesino a_ Puglia- 
nello (Benevento ) 1. 16 

Nl Bollettino uffiziale det Comitato centrale del Con- 

le pubblica la 2.a dimostrazione del conto di 

vetale di qi 
jgno 4868 un’ entrata d’it. 


to del generale La Marmora ; 
‘e ret'ifiche. Il generale adduce dapprima 
della sua interpellanza. Egli tendeva an- 
zi tutto ad ottenere una rela: je dello stato 
maggiore italiano, la quale modificasse le inesattez- 
ze contenute nelle relazioni consimili dello stato 
maggiore prussiano ed austriaco. Il generale dice 
che questo pesso da lui fatto in Parlamento ha 
pur ottenuto questo risultato ; come pure quello 
che il Governo prussiano sconfessasse la relazione 
del suo stato maggiore e pubblicasse nel suo or- 
gano uffici i lode per l' Italia e pel no- 
stro esercito « a cui non ci ituati si. 
nora. » Si giustifica della lettura dell’ori fi 
no di guerra contenuto nella Nota di 
Usedom, e dice che pel modo con cui fu mandi 
to di cancelleria in cancelleria, esso poteva esser 


4 conosciuto anche dall’ Arciduca Alberto, e che per 
Ì ciò fece bene a non tenerne conto. Quanto all'al 


guerra di cui ebbe conoscenza il 
ini, e che fu pubblicato nella Rispo- 
Sta all’ opuscolo: « Il generale La Marmora e la 
campagna del 1866; » piano che il gen. La Mai 

mora chiama « più razionale » egli non ne ebbe 


tro piano 


alcuna conoscenza. « Quanto ai pretesi colloqui e 
discussioni riguardo al primo, (cioè il piano con- | 
tenuto nella nota di Usedom ) tutto si riduce ( dice 
l’autore) ad una visita che mi venne fatta dal miui: 
stro di Prussia con un istoriografo non militare, il 
qual mi spiegò brevemente sopra una carta della 
sermania, come l'esercito prussiano intendeva pe- 
netrare in Boemia. Dell'Ungheria non si fece parola 
e accennando nella nostra conversazione, pura: 
mente accademica, quale poteva essere il, luogo 
di congiunzione dei due eserciti, posso assi 
che quel luogo era assai lontano da 
appunto dalla parte opposta al 
fu discussione, nè vi poteva essere. » 

Nega quindi il gen. La Marmora che l'opu- 
scolo anonimo /l generale La Marmora e la 
querra del:1866 fosse da lui « ispirato nè autoriz- 
zato » e dice di non conoscerne nemmeno l’au- 
tore. Condotta sino a questo punto la polemica, 
egli dichiara di non poter più tacere e dovere 
egli stesso pigliar la'parola per ispiegare la sua 
condotta. 

Confuta quindi brano a brano l'opuscolo di 
Bologna, e dapprima pubblica parecchi brani di 
lettere, le quali provano contro le asserzioni del- 
l'anonimo bolognese, quanto egli insistesse perchè 
il geo. Cialdini o il gen. -Petitti assumessero il 
posto di capo di stato maggiore dell’ esercito. 

Il generale difende energicamente la sua con- 
dotta anteriore alla guerra, e si scolpa delle ac- 
cuse, che con maggior insistenza gli furono sc: 
gliate in questi ultimi tempi, e principalmente 
quella di non aver previsto la guerra, nè nel 18359, 
nè nel 1866, « Nessuno si è mai curato di ricordare 
prosegue il generale, (quasi mi stupisco che non 
me ne sia stata invece addossata la colpa) come 
nel 4859, quando appunto in sull’ esordire della 
campagna ua precipitato consiglio aveva deciso 
una ritirata generale verso l'Appenino, io gi 
con le più energiche rimostranze, fatte in presen- 
za di un maresciallo di Francia, ad ottenere, che 
fossero rivocati ordini già emanati. Ne riceveva 
anche recentemente da quel giusto straniero e- 
spressioni di congratulazione, che mi hanno sem- 

re negate i miei compatrioiti. Se quel deplora- 
ile movimento si fosse effettuato, il cuore del 
Piemonte sarebbe stato invaso, compromesso 
rivo dei Francesi, e quindi le sorti della campa- 
gua. E dovrò passare nella storia come un gene. 
rale, che in momenti difficili perde la testa? La 
perdetti così poco dopo Custoza, che già il 27 
giugno scrivendo al presidente del Consiglio, gli 
annunziavo, che fin dal giorno precedente le di 
visioni erano riordinate, ottimo il morale e che, 
riuniti i due eserciti, eravamo disposti a cercare 
una rivincita, purchè il comando e la direzione, 
fossero affidati ad un solo; per il che gli anuuo- 
ziavo stare insistendo presso S. M. E già nello 
stesso senso il mattino del 26 rassicuravo il ge- 
nerale Cialdini stato troppo allarmato dalle prime 

ormazioni, e fin da quello del 23 telegrafavo 
al Ministero, che gli Austriaci non inseguivano, e 
che sì stava preparando per una energica difesa 
di Volta, Goito, Cavriana e Solferino. » 

Il generale dice, che egli fu sempre partigia- 
no della linea del Mincio, anzichè di quella del 
Po. «E dopo aver meglio studiato sul luogo, egli 
dice, quali enormi difficoltà e pericoli avremmo 
incontrati se gli Austriaci ci avessero contrastato 
il terreno dal Po a Padova con tutti i fiumi e 
canali che l'intersecano, Rovigo di fronte, Vero- 
na e Legnago da una parte, Venezia dall'altra , 
ringrazio la Provvidenza, che questa impresa non 
abbia avuto luogo, prima che il nemico abban- 
donasse il Polesine, facendo saltare le fortifica 
zioni di Rovigo. Ma comunque, io aveva tanta 
confidenza nel generale Cialdini, che sacrificando 
la mia piana gli feci accordare tutto che 
egli chiedeva ; e non è senza pesare le conseguen 
ze che sì verificarono poi, che io detraeva tre 
altre divisioni dal corpo principale per darle al 
generale Cialdini, che in tal modo aveva prima 
che si aprissero le ostilità otto divisioni, molta 

Ile: iraniani artiglieria , numerosissimo 

uipaggio da ponte. » 
ba ep he si facesse parola della « dimostra- 
zione » dell’ Mincio, sulla quale l' anonimo bolo- 
gnese fonda i suoi ragionamenti.« È un idea che 
venne poi, come meglio d'ogni altro lo prova il 
telegramma seguente : 
n enna na ibis iti 


« Ferrara 21 giugno, 8 1/2 sera. J 
« Mio tentativo passaggio Po deve essere pre- 
« ceduto da seria dimostrazione sul Mincio. — 
Avvertitemi al più presto se pensate farla il 24, 
« ond'io disponga passaggio per la notte del 25 
al 26. 
‘ CULDINI » 


« Se quella dimostrazione fosse stata combi- 
nata prima, questo -telegramma non avrebbe 
senso. 

« Ma contemporaneamente riceveva una lettera 
del 20 che cominci 

Da qui a un'ora parto per Ferrara » e 

finisce: « La notizia che mi date dell'allontan 

mentò delle truppe austriache dal Mincio nella 
direzione di Lonigo sarebbe grave; sembrereb- 
be che conoscano il nostro progetto, e  voglia- 
no opporsi fortemente al mio passaggio. Spero 
che alla vigilia del mio tentativo sul Po, ri- 
chiamerete su di voi le forze nemiché 

« Poteva io mai supporre, aggiunge l' autore, 
che si volesse condannare dodici divisioni a fare 
semplici dimostrazioni ? Qualunque dimostrazione 
sul Mincio, quando non vi era il nemico, sarebbe 
stata comica anzichè seria. 

« Che cosa si sarebbe detto di un esercito di 
420,000 uomini, che stava intanto nell’ inazione 
sull'una © l’altra sponda del Mincis 
neanche occupare quelle posizioni abbandonate 
dal nemico? L'Italia tutta si sarebbe con ra 
ne rivoltata tacciando di vigliaccheria la. nostra 
condotta. » 

Più oltre il generale dichiara che « non di- 
vide certamente le idee dell'autore dell’ opuscolo, 
che si è voluto far credere da lui scritto © isì 
rato, che cioè fin dal 25 avremmo marciato sul- 
l'Adige. » 

« Ma veniamo senz'altro al telegramma del } 
25, citato dall’ anonimo autore bolognese. e che 
dice: Î 

« Austriaci geltatisi con tutte loro forze con 
tro corpi Durando e della Rocca li hanno ro- | 
vesciati. Non sembra finora che inseguano. Sta- 
to armata deplorabile. Incapace agire per qu 
che tempo, cinque divisioni esseodo disordi: 
nate. » H 

« Quel telegramma fu spedito; io ne accet: 
to la responsabilità. Ma anzi tutto la sua data 
precisa sono le 4 4/2 ant. e non le 4 1/2 pom. 
Di poi non si doveva ommettere che in mezzo 
al telegramma (non in fine) vi era Stia quindi 
all'erta. Il che non vuol dire abbandonare il Po. 

« Riguardo alle conseguenze di quel telegram- 

molte lettere e telegrammi con 
cui’ il generale Cialdini giustifica la sua ritirata 
Jo non entrerò qui nel merito di questi motivi; 
osservo solo non aver mai trovata una parola 
che accenni aver quel telegramma indotto il ge- 
generale Cialdini a ritirarsi ; e assai meno posso 
menar buono all'anonimo, quando asserisce a più 
riprese che solo il 29 a Parma io esternai al ge- 
nerale Cialdini notizie men tristi sullo stato del- 
l'esercito, sì che si separò da me mezzo confor- 


| tato. Non ricordo bene se il mio colloquio col 


generale Cialdini a Parma abbia realmente avuto 
luogo il 29; lo ammetto; ma mi pare che il ge- 
nerale già avesse conferito con S. M. e col presi- 
dente del Consiglio Comunque, l'essenziale è, che 
l'anonimo e il pubblico sappiano che non per la 
battaglia di Custoza io diedi le mie dimissioni, 
ma per la ritirata del quarto corpo dal Po, che 
nessuno aveva ordinata. 

« lo non ho mai potuto supporre un istante 
che gli Austriaci passassero il Po, e marciassero 
sopra la capitale; non ho mai ereduto l' Arciduca 
Alberto capace di commettere un simile errore. 
Appena (eravamo ancora a Cerlungo ) informato 
che il generale Cialdini, riunito un consiglio di 
guerra e uditone il parere, aveva deciso ritirarsi, 
mi presentai al Comando supremo per anuunziargli | 
che se ciò avveniva, io non poteva più rimanere 
capo di stato maggiore. Spediva perciò il seguente 
telegramma al generale Cialdin 

« Cerlango, 26 giugno, 
«ore 549 am | 

« Il Re ba ricevuto vostro telegramma. C: 
« pisco che dopo giornata 24 rinunciate al vo- 
« stro progetto su Rovigo, ma vi prego caldi 
« mente a non abbandonare il Po, e anzi a con- 


ene nlerrininzlinitniaicài 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uffziale per l'io- 
serzione degli atti amministrativi + 
giudiziani della Provincia di Venezia 
€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
gione di tai atti 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea por 
tina sola volta; cont. 50 per tre vol- 
de; per gli Atti giudiziari! ed ammi: 
nistrativi, cent 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65, per tre vol- 
ve. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, è si pagano anticipatamente 


« tinuare le dimostrazioni per passarlo, onde noi 
« possiamo prendere una migliore posizione. 
« A. La Manviona. » 

« Informato poco dopo che il quarto corpo & 
ra già in marcia verso Modena, soffocato ogui al. 
tro sentimento, e penetrato più che mai della ne- 
cessità che uno solo dirigesse le operazioni della 
uerra dopo un nuovo colloquio con S. M., spe- 

iva ai generale Cialdini quest’ altro telegrammi 
« Cerlungo, 26 giugno 66. 

« Quantunque le cose sieno andate male dalla 
nostra parte, non dispero. Abbiamo alcuni ci 
tivi elementi, ma ne abbiamo degli ottimi 
sogna cambiar molle cose. Anzitutto siamo trop- 
pi a comandare. Propongo al Re che voi pren- 
diate il comando di tutto l’esercito di terra e 
mare, con ampia facoltà di far tutte le nomine 
che credete. 

« A. La Manmona. » 

« Poco dopo io telegrafavo ancora al generale 

ini a Ferrara: 

«Cerlungo 26 luglio. 

«È necessario sappiate che non fu disastro 
« la battaglia del 24. Se noi abbiamo sofferto, an- 
« che gli Austriaci devono aver toccate perdite 
« considerevoli, giacchè non osarono inseguirci, e 
« sembra non osino venir di quo. Ma per noi 
« l'essenziale è unirci, e credo più conveniente 
« andar noi sulla destra del Po, anzichè invitare 
« Voi a passare di qua. Vi ripeto che buoni ele: 
« menti nell’ esercito vi sono, ma non dobbiamo 
« perder tempo a levarci i cattivi, e dare unità 
« di comando e direzione nel senso da me indi- 
« catovi. 

«A. La Mansiona. » 

« Che cioè egli assumesse il comando di tutto. 

«A questi tre telegrammi il generale Cialdini 
rispondeva il telegramma citato dall'Anonimo (a 
pag. 20); ma siccome vi sono in esso dimenti- 


! canze e inesattezze, io lo riproduco testualmente 


quale lo ricevei. 

N° 8 «26 giugno 66, ore 6112 p. m. 

Ricevuti 3 telegrammi di V. E. Dopo gior- 

« nata del 24, e vostra ritirata, giudico pericolosa 

mia permanenza sul Po. Domani mezzogiorno, 

4 divisioni saranno presso Modena, Nonantola e 
« Bastiglia con Brigata Cavalleria a Mirandola, e 
« cordone degli avamposti da Borgoforte all'Isola 
« d'Ariano per sorvegliare il Po. lì 29 tutto il 4° 
« Corpo sarà concentrato fra Modena, Rubiera e 
« Bastiglia, meno la divisione Franzini che sarà a 
« Bologna. In simil posizione osservo ‘sboechi Di- 
« stretti e Pontelagoscuro, e proteggo vostra ri 
« rata senza abbandonare Bologna e Firenze. Scri- 
« vo leltera a V.E. in risposta a molte altre cose 
« che mi dice, e mando colonnello Minonzi. 


€ CHLDINI. » 

importante lettera che il generale 
Cialdini mi scriveva la sera del 26, e mi veniva 
rimessa a Piadena dal colonnello Minonzi il 27, 
finiva così, riguardo alla proposta che io aveva 
fatta al Re: 

« In quanto poi all'idea di dare a me il co- 
mando dell’armata, a parte quanto ha di cor- 
tese in bocca vostra, dovete riflettere e capire 
che non è praticabile. Per ottenere l' unità 
comando , bisogna che voi siate il generale in 
capo. Sotto di voi niuna suscettibilità è ferita, 
tutti stanno volentieri. Sotto di me, nè voi, nè 
Della Rocca, nè Durando potreste store. E qua- 
lora faceste un atto di abnegazione, io non po- 
trei mai comandare con libertà, nè voi altri ob- 
bedirmi con gusto. Permettetemi dunque di dirvi, 
che l’idea da voi annunziata mostra la gene- 


« In quel primo e lungo colloquio col gene- 
le Cialdini a Parma, si discusse di molte cose e 
si convenne di : 

« 4. Attaccare Borgoforte, non solo per e- 
spugnarlo, ma più ancora per ingannare il nemico 
sui nostri progetti. 

« 2. Ch'egli, Cialdini, sarebbe ritornato al 
basso Po per ritentarne il passaggio. 

« 3. Che in un modo o nell'altro riunito l'e- 
sercito, egli, generale Cialdini, ne avrebbe preso il 
comando o direzione; e tant'è che io accettava 





l'ultimo sarà certo letto più del suo predecesso- 
re, Le sorti d' un libro non dipendono spesso dall’ 
infingardaggine dei lettori ? h 
Dopo averlo letto però; quando siamo co- 
stretti a farci la domanda se abbiamo letto un 
bel libro, è difficile dare a noi stessi una risposta 
secca; cioè un sì od un no. Il sig. Rovani è an- 
zitutto un uomo di spirito, il cui stile ha una 
potenza sua propria e ci seduce per la magla del 
olorito, per la vigorìa dell'espressione. Egli ha 
rò il vezzo delle digressioni. Sotto il roma: 
ziere sbuca spesso l'appendicista. Da qual ap 
parizione il lettore non perde certo nulla, perchè 
ne ha in compenso qualche motto arguto © qual 
che considerazione profonda, nel campo della sto- 
ria, o in quello della politica, o in quello della 
morale, la quale, sia detto per incidenza, potrebbe 
parere a qualcheduno un tantino immorale. Ma il sig- 
Rovani fa già capire a chi vuol capirlo, che non 
scrive pei conventi, nè per le donzelle innocenti, 
che non sono in grado d' intendere ciò che scrive. 
È il suo sorriso mefistofelifico potrebbe quasi far 
credere che con ciò egli non creda di assottigliare 
di molto le file del suo udi o femminile. Ma 
Abbiamo già detto che il sig. Rovani. ha un po' 
del Mefistofele, e perciò pei suoi dubbii conviene 
gli indulgenza La 
n On gi è ancora spiegato il titolo, e perciò 
la legiliima curi esso ispira non è ancora 
ra conviene sapere che la Libia d'oro 
una Società segreta quasi ignota, del- 
pere conoscere gli Statu- 
era perfino sconosciuta 
quale aveva pure, per 


è data questa Società, secondo l’autore. il quale si 
fa forte dell'autorità del bar. Porro, che fu pre- 
fetto del Lario, e che ha fatto conoscere questa 
setta al Rovani, significherebbe coraggio e for- 
tezza. La Libia difatti è la patria del più co- 
raggioso degli animali; il leone, e l'oro, come 
già credono senza uopo di dimostrazione, 
strumento più sicuro di potenza che si ab- 
bia nella biblica valle di lagrime. 

Fu una selta meravigliosa (e diciamo fu, 
quantunque il Rovani creda che ve ne sia un qual- 
che rappresentante ancora nell'Italia meridionale) 
nella quale entrarono a far parte vomini ancora più 
meravigliosi, e che, in armonia al titolo che ave- 

adottato, erano tutti coraggiosissimi e ric- 
chissimi. Essi anno tutti assunto una professione, 
atta ad aprir loro l'adito nelle Corti. Perciò ve- 
diamo il Suardi fattosi pittore presso la Corte 
d'Alessandro ; il Bikiokomer fattosi servitore, pri- 
ma presso il Principe di Metternich, poi 
il Duca di Reichstadt 
Corsi, che diviene gioielliere e gira di Corte in 
Corte, per mettere ia relazione la moglie del 
cerè Rainieri col fratello Prii di Carignano, 
e per disporre le fila della trama, la quale ten- 
deva nientemeno che a scannare gi' Imperatori d’ 
Austria e di Russia, e a rapire il Duca di Reich- 
stadt e a porio sul trono di Francia, - spingendo 
pure sul trono d'Italia Carlo Alberto. 

L'amore. tuttavia ci si mette di meszo, e 
con grande sodisfazione dell'autore, il quale si se 
rebbe trovato molto impacciato a trovare una so- 
Juzioe che 00n fome_ smenlita dalla storia, una 

ssione inopportuna di Suardi, per una signorina 
Diga, che piaceva pure all'Imperatore Alessandro, fa 
andar a monte la cospirazione. Tutto si svela, i 


congiurati sono scoperti; e le feste coronate son sal- 
ve, chè altrimenti il romanzo avi ebbe dovuto farle | 


prima di giuogersi, il segreto giunge fatalmente | 


alle orecchie di coloro che dovrebbero saperlo me- 
no di tuti. 1 popoli soli colle loro migliaia di voci 
possono compiere i grandi rivolgimenti sociali. Si 
vede che la sua morale la c'è anche qui, e seb- 
bene non sia nuova, non è disprezzabile. 
Ciascuno comprende però che la tela è trop- 
po vasta e perciò necessariamente il romanzo del ' 
Rovani ne perde. È certo piacevole la franchezza ! 
con cui egli addita tutti i segreti grandi e pic- ' 
coli delle Corti europee all'epoca del Congresso 
di Verona; è ammirabile la convinzione beata ch' 
ei mostra che i lettori non possano per un mo- 
momento solo mettere in dubbio la legittimità | 
delle fonti, dalle quali ba tratto la storia intima 
di quell'epoca di reazione, per riuscire a mo- | 
strarci i dittatori dell’ Europa in veste da came- 
ra. Noi, che ci permettemmo di dubitarne, e che | 
leggemmo il suo libro come si legge un roman- | 
20 e non più; ne legsemmo tuttavia la prima metà 
eon vivissimo dilelto. Ammirammo una volta di 
più l’arte di disporre le file del racconto, di passa- 
re da un episodio ad un altro, di raccogliere ì par- 
{icolari, di segnare le linee di certi caratteri, strani, 
se vuolsi, ma pure vivaci, come, per es., la contessa 
B..C.., della quale non vuole svelare il nome, per- { 
ch' è ancora viva, e che ebbe una parte sì impor- 
tante in Europa, almeno nel romanzo di cui si 
parla, chè quanto alla storia, come dicemmo, non 
vogliamo far garanzia alcuna. Sono pure belle le 
pagine, con cui egli vuol indagare il segreto del- 


ancora dei roman- 
zi. Egli è certo che tutti questi elementi di dilet- 
to non potevano se non guadagnare , coll' aiuto 
dello stile efficace, che sa così bene adoperare il 
Rovani. 

Ci resta però da spiegare una frase. Dicendo 
che leggemmo con gravissimo diletto la_ prima 
parte della Libia d'oro, è naturale che i lettori 
conchiudano che la seconda ci ha recato per lo 
meno un diletto minore. E ciò è vero. La tela 

, si trova ristretta entro troppo angusti 
Spaventato dalla lunghezza dei Cento anni, 
il Rovani non ba voluto seguire il suo stesso e- 
si è forse troppo affrettato a conchiu- 
dere la sua Libia d'oro. Si è perciò, che il ro- 
manzo, che dapprima procede facile e piano, fini- 
sce per andare a vapore. Par quasi che il Rovani 
che ha cominciato con amore il suo lavoro, vo- 
glia finirlo in gran fretta. Ci sorse per un mo- 
mento il sospetto che egli abbia voluto finirlo, 
perchè aveva già cominciato a pubblicarlo nelle 
Appendici della Gazzetta di Milano. Questa è pe- 
rò una supposizione ardita e gratuita quasi co- 
me quelle che fa il Rovani, quando ci rivela i se- 
reti di tutte le Corti. Ch'egli voglia quindi per- 
reela, e siamo pronti a credergli sulla paro- 
la, se ci dirà di no. Noi siamo dunque costretti 
‘finire, esprimendo un dispiacere, quello cioè di 
er dovuto finire con un biasimo, mentre abi 
mo principiato con una lode così meritata. 
P. 


—___ _- 














la , ch'egli mi faceva, di prendere il co- 
mando di uno dei corpi. 

« 4. Che fintantochè l'esercito non era riu- 
nito, io rimaneva al mio posto di capo di stato 


lore. 

* Così almeno io credeva, non sapendo però 
che cosa fosse stabilito fra S. M., il presideote del 
Con ini, prima e dopo il 








maggiore fossero 


in termini precisi il pi nel 





dente del Consigl 





ssioni poi da capo di stato 
accettate, me lo confermò 


rimo abboccamento che io ebbi con lui, il primo 


luglio. Senonchè, mentre appunto io ti preparava 
per recarmi a pigliare il comando di uno dei corpi, 
capitò una seconda volla a Torre Malimberti ii 


resiéate del Consiglio, venuto appositamente per 


adurmi a ritirare le mie dimissioni , e rimanere 





ma che sarei rimasto al mio posto, facendo le 
funzioni di capo di stato maggiore solo fino a 
che i due eserciti fossero riuniti. 

« Deplorabili condizioni, nelle quali tutti fa 
cevano piani, per cui nessuno intendeva o poteva 
assumere la responsabilità d'un’ energica direzio- 
ne. Ob se i nostri imbroglioni politici. sapessero 

uanto essi honno contribuito colle loro impron- 

titudini, esagerazioni, declamazioni e calunnie, a 
un tal deplorabile stato di cose, io oso ancora 
sperare che est sarebbero meno giusti nei loro 
giudizi sl pasto, @ più temperati. per l'avve- 
Dire! » 












Le divisioni che avevano sofferto furono in 
tutto riordinate, talchè ai primi di luglio tutto 
era in ordine, e lo spirito dell'esercito eccellente. 

« li primo luglio io spedii al generale Cialdini 
{l seguente telegrammi 

« Torre Malimberti J1.° luglio 66. 
«ore di pom. 

« Carenzi conferma che Austriaci sgombra- 
« no Polesine per Verona. Non credete momento 
« opportuno riprendere vostra operazione ( pas- 
«saggio del Po)? 











«A. La Manvoni. » 

« Il giorno 2, per non lasciare le truppe in un’ 

assoluta inazione, e meglio sapere cosa faceva il 

nemico, che occupava le alture di qua e di là del 
di 





Mincio, una e al di là del- 
l’Oglio. Il generale Cialdini di ciò informato mi 
spediva la sera il seguente telegramma : 





N. 485 «2 luglio 66. 

« Vi prego caldamente di non muovere più 

« vostre 

« Bozzolo, e di aspettare ponti a Viadana e Casal 

« Maggiore. Avanzerò corpo d’ armata contro Bor- 

« goforte, che prenderò giorno 5. Ciò mostrando 
al nemico che siamo vicini 











i a voi, e lo man- 
elle sue posizioni sul Mincio. Ciò per- 
« metterà a me di ritentare con buona probabi 
« lità passaggio del Po. Se riesce, tutto è rime- 
« diato. Ripiglieremo la campagna’ con buoni au- 
L apici. Perccarità non ne fate parola con a 

« ma vivente. 

















« Ciatoimi.» 
« Ed io rispondo: 
« Torre Malimberti, 
«5 luglio 66, ore 2 118. 
» Vostro telegramma d’ierì è giunto tardi 
« La ricognizione oltre Oglio si dovette fare, ma 





egregiamente situate a Piadena € 





e collegati, gli farà | 








« diedi severi ordini perchè non s’ impegnasse com- 
« battimento, e questa sera truppe rientrassero 
« nelle loro posizioni. Vengo assicurato che Punte 
« a Viadana è terminato, e a quello di Casal Mag- 


« giore si lavora attivamente. 
» A. La Manoni. » 


mere la responsabilità del noto dispaccio col quale 
il Re rispondeva « ringraziando l'Imperatore dei 
« francesi dell'interesse che prendeva per l'Italia, 
« ma che, trattandosi di affare tanto grave, doveva 
« consultare suo Governo e Alleato col quale era 
« legato da un trattato. » 

“« Spedito il dispaccio all'Imperatore e tele- 
grafato a Firenze per necessarii concerti, mi pur- 
fava di geloppo a Torre Malimberti, e spedivo 
senz'altro al ministro Nigra a Parigi il seguente 
telezramm: 











a Torre Malimberti, 
« 5 juillet, 40 heures 30 a. m. 

+ 474. Empereur a telegraphié au Roi, que 
+ l' Autriche lui cède la Vésétie et qu'il s'arran- 
« gera facilement avec nous. . 

« La chose est d'autani plus grave qu'elle 
«est publ.é» duos le Moniteur. Je comprends que 
«| Empereur cherche ‘èier la Prusse, mais 
« c'est extrèmement doulourevx quì il le fasse au 
« détriment de l'honveur de l' Italie. Recevoir Ja 
« Vénétie en cadeau de la France est humiliant 
« pour nous, et tout le monde croira que nous 
« avons trabi la Prusse. On ne pourra plus gou- 
« verner en Italie, l’armée n°’aura plus de pre- 
* stige. 

€” Taches de pous épargner la. dure riterne- 
tive eli «(di mancare alla Prussia o di ur- 
tarsi Frane 

















desiderava avessimo la Venezia, e che non si sa- 
rebbe intromesso nella lotta finchè gl' interessi del- 
la Francia non fossero compromessi. 

« Mi risolsi alla pubblicazione perchè cessino 
una volta smpre quelle asserzioni, che non 
soprei se più stupide o scellerate, oggi ancora ri- 
petute, che io agiva in ossequio ad un’ estera Po- 
tenza, anzichè conformare la mia condotta sugli 
interessi e la dignità del paese. 

« No, io lo diel 
quanto profonda e sincera sia la mia 
verso | Imperatore dei Francesi per l' immenso 
bene che ha fatto all'Italia, non mi balenò mai 
una sola volta il pensiero di mancare agli impe- 
goì presi, e fallire ai mi 



































« E ciò serva pure a provare al Governo prus- 
siano come Egli sia stato ingannato sul conto mio 
dai suoi agenti e corrispondenti. Vi sono certe 

bilità poiche, che per quanto posano esere #p- 
plaudite dal sigoor Thi una francese, @ 
U 10 fra noi ammiratori e imitatori, io non 
esito a dichiararle non degne d'una grande Na- 





zione ; come è poco degno il permettere che sia 
vituperato con ogni sorta dì calunnie chi per 
mantenersi leale, ba messo a repentaglio quanto 
un militare ha di più caro, la propria riputa- 
zione. » 
Il generale La Marmora comunicò intanto la 
zia della cessione al generale Cialdini, il quale 
rispose col seguente telegrammi: 
« Reggiolo 6 luglio 1866 mattina. » 
* Se Venezia fu ceduta, possiamo noi inva- 
+ der suo territorio,ed in conclusione posso io 
* gettarmi nella Provincia di Rovigo? Oltrecciò 
« se realmente Austriaci partono, mi pare che 
passaggio Po avrebbe l'aria di una buffonata. 
« CiALDINI. » 
ll generale La Marmora rispose : 
« Torre Malimberti, 6 luglio 1966. 
« Credo convenientissimo facciate ugualmen- 
tra operazione. Se siete di avviso contra- 
ditemelo subito, entreremo noi dal Mincio ; 
« giacchè per me'il peggio sarebbe ricevere la Ve- 
« nezia senza avervi messo il piede. 
« A. La Minwona. » 
Il generale Cialdini rispondeva allora che il 
dì seguente (7 luglio) sarebbe passato. 
Il generate La Marmora insisteva di nuovo per- 












chè la flvtta facesse qualche cosa; non soddisfatto dal 60 in poi, e nella mancanza di patrio! 


« Intanto non si dimenticava la flotta, e non ' della risposta dell'ammiraglio Persano, scriveva 





sapendo spiegarmi la sua 
l'ammiragi 
presto rendersi padrone dell’ Adri 
0 bloccando la flutta austi 














riiglieria contro corazze di 








« chiamerebbe colpevole verso Re e pai 
« Poco sodisfatto di questa risposta, m 


go al ministro della marina, perchè solleciti l'azio- ' 


ne della flotta. 
« Il ministro mi manda una ris 
tro pagine colla data 30 giugno, che mi veni 
rimessa dal presidente del Consiglio. In essa 
i perla d'impadronirsi di qualche punto dell'Àr- 
cipelago o della costa della Dalmazia, dell' Istria 
dell’Illirio, d'uno sbarco che può avere una 
grande importanza, sotto la protezione dell flota 
già si pensava alla cattiva stagione per la quale 
Ankona dl diceva bon Tome adati. te * 
« E in quanto all'azione, siccome l'ammi- 

















ito il nemico, essere pronto a 


di quat- 





' 
« fare quanto gli era ordinato, ma non potere ' « 
« compromeltere armata con imprudenze. Se ne ' 


' 


| 


raglio indicava mancargli ancora alcuni oggetti di ' 


materiale, e non essere completo il suo personali 
massime farmacisti e tassati , il ministro rd 
giuogeva : 

* Questa condizione di cose non impedirà, 
« anzi no ritarderà di molto il momento in cui la 
« flotta, cominciando ad agire energicamente, tro- 
« verà modo di combattere la flotta nemica, se 
« come si dice, questa accetterà battaglia, ovvero 
« di bloccarla o di rinchiuderla in Pola. Però non 
« le dissimulo che mi parrebbe grave nsa- 

« bilità quella di far prendere subito l' of 
a bastimenti, che non siano completamente ar- 
« mati ed allestiti. » 

Ministro ed ammiraglio erano dunque d' 
cordo che la flotta non doveva ancora agire. E 
già si voleva combinare l'azione dell' esercito con 
quella della flotta, e si pensava alla stagione in- 
Verna! 

« lo rit leva il 2 luglio: 

Viren at un'azione com- 
« binata fra l'esercito e la flotta era impossibile, 
« che si sarebbe in tal modo paralizzato l'uno 
+ l’altra, Quando la flotta fosse pronta, e sperav 
« lo fosse presto, convenire ch' essa non perdesse 
« tempo ad agire per conto proprio, facendosi 
« padrona dell’ Adria 
« cando la flotta nemic: 

La sera del giorno 4 il gen. La Marmora 
ebbe al ponte di Brescello un'colloquio col gen. 

Cialdini. « Si parlò di molte cose senza nulla va- 
riare sui concerti presi il giorno 29. Dopo quel- 
ibboccamento che durò ci i il 





































mattino del 5 espugnare Borgoforte; ed io ritor- 
nava a Torre Malimberti, ove appena giunto 
4 a. m. del 5, riceveva ordine di recarmi imme- 











« zioni ad Ancona, e la 
4 avviso pei provvedimenti che 
stero. 











| * e ferma la istruzione di 


ione, telegrafovo al- ' al ministro della Marina, il quale rispondeva : 
raccomandandogli dover egli al più ' 
ico, attaccando | 


Firenze 9 luglio 4866. 
* Le istruzioni date all'ammiraglio Persano, 
come sa lE. V. erano queste : sbarazzare |’ A- 





4 driatico dalla flotta nemica e bloccaria. 


« Oltre queste istruzioni genera 
glio Persano desiderò averne di più speciali © 
determinate. lo serissi all’E. V. per sapere s'e- 
« ra possibile concertare colla flotta un piano d'o- 
« perazione comb nato coll’esescito. V. E. mi ri- 
che un piano combinato della flolta col- 
« l'esercito, era adesso impossibile, non potendosi 
* disporre di truppe da sbarco. 








« Perciò le pri 
tenute: si è sollecitato l'allestimento della flotta 
onde polesse agire, e si com ioni 





generiche, ma un po' più determinate delle o- 

* perazioni della flotta, ferme sempre le prime, 

| ntenere Ancona 

« come base di operazione, e di dar conto, se 
* possibile giornalmente, sl Comando in Ca 
* dell'Esercito, ed al ministro, delle operazioni. 

« L'ammiraglio Persano desiderava ancora 

« un paio di giorni per compiere lo allestimento 





| « della ilotta; ma cedette alle mie sollecitazioni 


« di agire, e abbandonò Ancona per recarsi pelle 
* acque del nemico. 

Una volta battuta 6 bloccata la flotta 
ammiraglio agirà per impadronirsi di 
Iche punto della costa, procurando di stabi- 
* lirvisi coi mezzi di cui dispone, anche per pro- 
* teggere uno sbarco se mai si voglia fare. 

* L'ammiraglio Persano poteva indicare in 
* qual giorno avrebbe incominciato ad agire se- 
« guendo le primitive istruzioni: ritengo che non 
lo abbia fatto credendo di potere ottenere istru- 
« zioni precise per una Je combi 
« l'esercito. 




















ammiraglio, indirizzando le comunica- 
pure di darmene 
possono dipendere 





po- 
non 
poca energia. Ed è pure mio dovere di dichia- 
rare che l'ammiraglio Persano ha spiegato a 
questo fine molta attività; spero che con uno 
zelo non minore condurrà le operazioni dell'ar- 
mata, la di cui apparizione nelle acque del ne- 
mico è di per sè un fatto che non mancherà 
di metterlo in apprensiope e di paralizzare una 
parte delle sue forze, 
« Il ministro, DeraETIS » 
Il generale La Marmora rispondeva: 
« San Lorenzo de' Picenardi, 42 luglio 1866. » 
« Ringrazio la S. V. della sua lettera in ma 
i delle comunicazioni che mi fa in 
l allestimento della fitto e sul fatto im- 











diatamente a Cicognolo da S. M. Aveva difatti | « portantissimo ch’essa ha ormai preso il largo, 
{l Re ricevuto nella notte il telegramma col quale | « ed è in misura di agire. Per parte nostra tutto 


l'im 

accettata dall' Austria la Venezia, in un colla me 

diazione, e c' invitava a sospendere le ostilità. | 
Solo ministro al campo, non esitai assu- 








tore dei francesi gli anpunziva avere | « l'esercito va ad esser riunito sul basso Po, e 


asce ora la probabilità di distaccarne una parte, 
ale potrà, in un modo da combinarsi, agire 
li concerto colla flotta. 






ta col- * 







+ comandante. lo mi troverò questa sera in Fer- 


« rara, 
« zio! 








«AL 
« lo ho accennato a queste mie relazioni col 
comando della flotta e coi ministro della marina, 





del 66, quasi ch'egli fosse estraneo u quella dire- 
zione, in quanto riguarda almeno l'azione della 


flotta. 
li non do -mellere che il coman- 
NO nota Sivegiale è alerts le chiare © 
« Rendersi quan- 












di 
inver- 
nale? 3 

«A nulla di tutto ciò si doveva pensare, finchè 
il mare non fosse libero. » 

Intanto il 7 il generale Cialdini, avnunzi 
aver gettato tre ponti sul Po, e il 9 telegrafa 
che il giorno prima aveva varcato il fiume colle 


gue truppe. : 
entrato in tutti questi particolari, pro- 

segue l’autore dell'opuscolo, perchè sia una volta 
smentita l'accusa che pesa su me di aver tenuto 
l'esercito nell’ inazione dal 25 giugno al 9 luglio. 
Non è già ch'io voglia riversarne la colpa su di 
i Cialdini, E del resto 

e 



























possibili che la nostra marcia, per quanto affretta- 
ta e non contrastata dal nemico, potesse in tempo 
far sentire la sua influenza su quel teatro di guer- 
ra. Non bisogna in ultimo dimenticare che 
mistizio di Nicolsburgo, che mise l'esercito del 
generale Cialdini in critica posizione, fu stretto 
quando apponto egli era giuoto sull frontiera 
lUlirio e a portata della retroguardia nemica. » 

Se il La Marmora non ri 
Mincio, ciò fa perchè « l'esenziale era che l'eser- 
cito si riunisse sopra una sola base » ; ed egli «ri- 
teneva come suprema necessità che il comando e 
la Direzione della guerra venissero ad uno solo 
affidati, e indicava più volte i! generale Cialdini. » 























Il ‘generale La Marmora conchiude : 
« Disgri lente, questa gravissima que- 
stione dell'unità di comando e direzione, anzichè 


risolversi vantaggiosamente, andò peggiorando. 

« Io non andrò cercando qui, se ciò avve- 
nisse per le complicazioni politiche sopragtiunte, 
o per altro. Il fatto è, che se in principio della 


ve cercarefnella con. 
fusione d'idee e di principi che invase l'Itali 








delle sette e degli uomini di partito che, sia il 
paese in pace o in guerra, e anche quando si versa 
nei maggiori pericoli, antepongono al bene della 
patria i loro odii, i loro rancori e le loro pas- 
sionale teorie. 

« Frementi pei loro diritti, fia i loro 
doveri, intolleranti in tutto, gli uomini di parte 
ogni cosa hanno messo a soqquadro, talchè ogni 
principio di Autorità è scosso, la discordia si è 











« È fu gran fortuna che questa canerena non 
abbia penetrato nel cuore dell’ esercito. È un fatto 
rimarchevole, che, malgrado l' incertezza e la con- 
fusione che regnava nelle alte sfere politico-mili- 
tari durante la campagna del 66, l' esercito desse 









sanno altresì che 
ime che conoscono 
pia isedom e lo confrontano colle mano- 
vre dell'Arciduca Alberto. Essi sentono salvo |’ 
onore dell'esercito, e si compiacciono nel vedere 
che la Venezia fu all'Italia restituita, e il tre- 





mendo Quadrilatero sta finalmente nelle nostre | {; 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta U/ 


i minerali dell 
jella, costitui in Chieti” Lana 


3. Disposizioni nel personale giudiziario. 
— i 


ITALIA 


La direzione del Debito pubblico ha pubbli- 
cata la relazione della Mr di vigilanza | 
Lapo prc 1865 è 1866. I 

un grosso volume che racchiude in! 
teressanti notizie. Pe ea 

AI primo luglio 1868 la situazione del debito 

la seguente : 

Rendita 5 e 3 010 per an- J 

L. 256,077,998 45 
iti diversi iscritti nel 
« 50,914,748 94 


176,887 92. 








Gra: 


n Libro 
Debiti diversi da iseri- 
veri 





tanti interessi, debito veneto). « 26,488,867 15 
Aonua rendita L. 333,656,502 46 


là potrà dirigermi le sue comunica- | 


i-| Francoforte 


direzione data alla guerra È 





| fazione, 









A. i 
Nel 1866 menti fatti ascesero fra inte- 
be ye a L 256,619296 73, 





* così ripartiti : | 
A Torino (casse Banca na- 
zionale) L. 46,941.250 05 
A Milano « 42/086 684 43 
Firenze « 8,942,693 20 
! Napoli « 33/350,479 33 
Palermo « 7,723,693 97 
' — Tesorerie Provin « 44/644,060 3 
Livorno « 460,593 — 


A Parigi si pagarono 
Londra 





Nizza e Savoia 


Totale pagamenti all'estero 


' Si dice, scrive la Gazzetta Piemontese del 14, 
che verso la fine del corrente mese, le LL. AA. 
RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta faranno ri- 
torno a Torino. { 


Leggesi nell Opinione Nazionale in data del 

46 luglio : 
| A complemento della notizia d'ieri l'altro, 
possiamo ssscurare che I onorevole Bertolè-Viale 
Ja già accettato la proposta dell' onorevole Guar- 
igilli per la nomina del sig. Ghiglieri a Pro- 
curatore presso il Supremo Tribunale di Guerra. 

















L' Amministrazione di un ospizio di trovatelli, 
scrive la Perseveranza del 1%, aveva invocata la 
sovrana autorizzazione per accettare l'eredità di 
un tal Luigi C..., trovatello, che vi era stato alle- 
vato, e ch’ era morto senza testamento. Il C. ave- 
va, col lavoro assiduo, accumulato una bella so- 
stanza. Fondavasi la domanda sopra disposizioni 











e Già vigenti nella Provincia dove |’ ospizio aveva 





sede, mercè le quali le eredità lasciate dai trova- 
telli morti ab intestato e senza eredi legittimi, e- 
ii Istituti ne' quali i medesimi 

mantenuti. Il Ministero rispo- 
se che, in fatto di successione ab intestato dei tro- 
rimane abolita ogni passata disposizione, 
meno conforme al nuovo Codice civile, e 

















sori legittimi, deve l'eredità devolersi, al pari 
delle altre, allo Stato, e non già all’ Ospizio presso 
cui furono allevati. 


I La Giunta comunale di Livorno ha dato fuo- 
ri la seguente notificazione: i 
« Concittadini ! | 

* Nelle elezioni pel rinnovamento parziale 
del Consiglio municipale si manifestava un voto 
nel quale parve doversi ravvisare un atto di sfi- 
ducia all'indirizzo dei componenti l' amministra- 
zione del Comune. Quel voto costrinse quindi la 
Giunta, e ben altri 32 consiglieri a dimettersi dal 
l'uficio, onde seguiva lo scioglimento del Consi- 
glio e la numina del Regio commissario nella per- 
sona da voi ben conosciuta del cav. avv. Guala 
il quale oggi stesso assume l'ufficio. 

« Fra non molto sarete chiamati a nuove 
elezioni. Più ampiamente in quelle potrete espri- | 
mere i vostri desideri ed ottenerne piena sodis- | 

quanto riguarda il personale del vo- | 
stro Municipio, trattandosi ora della elezione del- 
l'intero Consiglio. » 

(La Giunta continua enumerando le cose fat- 
te e ideate durante la sua amministrazione, fra 
le quali un nuovo ed ampio cantiere per le co- 
struzioni navali.) 

FRANCIA. 
Parigi 13 agosto. 


Scrivono all' Indép. Belge: « In seguito alle 
trattative avviate con buon fra il Governo 







































ione, che mi si 
sarebbero gl’ impegni formali assun- 
Ministero Menabres, atti a tranquillare il 
Governo per la sicurezza del Papato, e l'impor- 
tani idità dei lavori eseguiti dal Genio fran- 
cese a Roma ed a Civitavecchia. Si ha oggi la 
certezza che, nel caso d'un attacco dall'estero, si 
avrebbe tempo di aspettare dietro que’ trincera- 
menti il ritorno delle truppe francesi. 














AUSTRIA. 


« Dopo che gli Svevi ebbero svolto il lory 
programma adottato dal partito del popolo (Valy 
parte) della Germania, meridionale, ed avea 
etto una contro il nuovo 

cori stabilito fa Germania dopo ll 1866 e 
voluzionarii socialisti divennero padroni della tr. 
buna, e la discussione prese un aspetto inattegy 

* Un oratore democratico socialista domay, 
dò che il partito del popolo accettasse il progray 
ma del dott. Jacoby, programma che, come ugnuy 
sa, non è altro che l'allivellamento sociale a; 
luto, volendo che esercitino i diritti. politici | 
donne, i minori, gli alienati di mente, e la distry 
zione di ogni forma di Governo. 

« Tale mozione, calorosamente sostenuta dij 
la maggioranza dell'assemblea, sollevò. rumor 

teste. 

Pr0"2 a secondo socialista interpellò quindi ng 
modo seguente i poveri democratici svevi: 
« — Che volele voi colla 




























ni tutti eguali, tutti fratelli. » 

L'infelice presidente invano si affaticava 

chiamare questi idrofobi demagoghi alla qui. 

jone: perduto quindi il coraggio e la forza, |. 

sciò correre nella loro pienezza gli sfoghi dell 
ia internazionale europea. 

« Venne fuori allora un tal Pfeiffer, operaio 
berlinese, il quale con voce tonante parlò contro 
la Germania del Sud e del Nord e contro l'Ay. 

dicendo che tutta la sua professione di fed 
po! riassumeva nell’ odio, ed in questa fr 
se: Abbiamo troppo lungamente amato, ora. do. 

biamo e vogliamo odiare. 
i _« Il baccano allora giunse al massimo gra. 
do. Frotte di demagoghi ascesero la tr.buna piau. 
dendo, mentre rispondevano ai fischi di una parte 
dell'assemblea con pugni. Inmezzo a tanto cao, 
finalmente, un signor Mosaideck, parimente Prus: 
siano, riuscì per poco a farsi intendere dicendo: 
« Abbiamo pregato Dio più che a_ sufficienza 
scongiurandolo di concederei la unità germanica 

Dio non si mosse, e invece di Lui il diavolo 
rispose ai nostri voti... » 
| « Alla parola diavolo, tutta l'assemblea i: 

plicò, Bismarck, Bismarck, la tempes a giura al 

| perossismo e l'oratore Mosaideck fu, denu 
samente, da robuste braccia, rovesciato dalla 
na. 



































« Non mancarono finalmente gli ora 
presero sul serio il motto di Enrico Heine, il quale 
impngnava la proprietà per l'eccellente’ ragione 
che l’uomo è nato senza tasche. » 
INGHILTERRA. 

Il Mémorial diplomatique scrive, a proposito 
del recente sbboccamento del minitiro degl tr 
di Francia col capo del Foreign Office: 

Durante il suo soggiorno recente in Parigi il 
capo del Foreign Office d'Inghilterra, lord Stan- 
ley, ebbe parecchie conversazioni coi più noteoli 
personaggi della sfera officiale francese, segnata. 
mente col marchese di Moustier ministro. degli 
esteri. 
L’ eminente stati quanto ci si assicura, 
riconosce e proclama altamente l'utilità dell’ 
leanza anglo-francese; ma soggiunge, che la sua 
opera principale debb' essere di mantenere e con- 
solidare la pace. Lord Stan'ey rende omaggio del 
resto nei migliori termi che il Ga- 
binetto delle Tuilerie, ha fatto da 18 mesi per 
assicurare tale risult:to in modo che si può dire 
che Francia ed Inghilterra furono più prossime 
ad un accordo per l'insieme della situazione eu- 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


È stato annunciato che il signor Cretzoule- 
sco, agente della Rumenia, a Parigi, ba fatto 
mettere al signor di Moustier un Memoriale sulle 
circostanze e sulle massime che ispirarono la po- 
litica del Gabinetto rumeno dopo |’ avvenimento 
del Principe Carlo. Eeco ora un'analisi di quel 
documento, che v' ha luogo di credere esatta: 

.* Il Memoriale incomincia con alcune spie- 
gazioni preliminari sullo scioglimento del Senato 
e sulle bande bulgare. Circa al primo punto fa 
rimarcare che il principe Carlo, usando della pre- 
rogaliva costituzionale, che gli dà diritto di scio- 
gliere il Senato, interpretò perfettamente il soto 

polare, le nuove elezioni senatoriali essendo 
state favorevoli al Governo. Sul secondo punto, 
il Memoriale enumera le misure prese dal Gover- 
no rumeno per soffocare l'agitazione bulgara, fa 
risaltare quanto sia difficile la sorveglianza sopra 
un confine, il cui sviluppo è tanio esteso, € 
conchiude che sarebbe ingiusto accusare gli agenti 






















































celles, già ambasciatore a'Roma sotto 
blica ed amico 
francese del 1848, 








Quanto all'incidente della. distribuzione dei 
premi (il giovine Cavaignac che ricusò il premio) 
l signor Duruy ne rimase assai commosso, te- 
mendo che se ne facce cadeva su-4î lui la re- 
sponsabilità. Ma l'Imperatore gli ha seritto che 
non attribuiva a quei fatti veruna importanza, ed 
aggiome da uomo di ggirito, « essere lieto che 

o imparasse Ù mestiere 
che ha le mus ape se Doro ora ta 











grida di Viva la libertà! 
reseote, si alzò tosto dal 

al 1sa| vazie è 
si tenerano discorsi politici n preda) 
rie. Ma gli astanti fecero poco buona accoglicaza 
alle sue parole; è il mormorio e le grida di Viva 
ta libertà! furono sì fort, ch'egli non riu) a fi 








—_————_—_—_ 
Secondo la Koln. Zeit, gli undici numeri 
Lanterne, finora pubbli ti, fruttarono al son Gate 
pilatore, Rochefort, la somma di 110,000 franchi 
posto di ss Sd e ra Ba: 
il dodicesima Pabblicare a Parigi, sabato prossimo, 


rumei egligenza, perchè uomini 
è stu la Toro vigila, co Pe eoo conii 
‘assando quindi ai didlerenti atti politici 
del Governo rumeno, che furono discussi in senso 

I medesimo, il Memoriale li esamina sue- 
cessivamente, 

— * Sulla quistione degli Ebrei, il Governo di- 
chiara formalmente che qualunque cosa siasi detto 
nello. scopo di nuocergli, è una semplice quistio- 
ne economica, che prende la sua origine non da 
differenza di religione, ma dalle abitudini sociali 
degli Ebrei. Il Governo fece tutti gli sforzi per 
assimilarli al resto della nazione, e se questo ri- 
qultato che è ora prossimo ad essere raggiunto, 
nen lo fu ancora, è perchè si riconobbe fa neces 
sità di preparare a questo cambiamento la pub 
Dlica pinivne, che il diretto intervento delle Po- 

estere in quest one i 
molto indi i, esta quistione interna aveva 
< Gli Ebrei nella Rumenia sono cresciuti in 
numero tanto maggiore, quanto più erano per- 
seguitati nelle vicine contrade, trovando sul no- 
pra 50m solmente, una completa tollera 
, ma anche, al bisogno, la protezione 
consolare di quei medesimi paesi di cui 
persecuzione. Il } 
Papi oosole d Aut 

,000 protetti. L'o) le 

£0,000 protetti. L'organizzazione dei 








































modo, 
si Consolati 
. ne dipendono, distribuiti su 
tutto il paese, costituisce, per alcuni riguardi, uno 








Stato nello Stato ; così, qualunque pesano essere 
a personali degli fre} a nella natura 
lelle cose che nascano frequenti conflitti d' auto- 
rità. Sono già molti anni che venne segnalato alle 
grandi Potenze il pericolo della situazione. La 
quistione degli Ebrei avrà almeno servito a_ren- 
derla palpobile. Aggiungiamo che per le Potenze 
che non hanno protetti 0 quasi nessuno, la. qui- 
tone degli Ebrei è principalmente una quistione 
i giustizia e di umanità; per quelle che ne han- 
Ro un gran numer», può diventar, in certe circo- 
stanze, una quistione d'influenza. 

* È certo che la giurisdizione consulare è 

















coil disgraziatamente 
lere in quegli Ebrei to 
Ande, è vero, che l'e 
fi si Chiede la soppre 
er tolta sinchè una 
gottoposta ad un' eccezi 
sodo questa quistione s 
[rioso. Il Governo rume 
Ja uscire, egli pel prin 
uazione anormale ; mi 
ranno singolarmente 
quistione, abolendo la 
principali ostacoli cad 
fazione concessa a 
rca all'accusa | 
ameno, di essersi di 
IMemoriale la combatti 
« Se v'ha nella | 
bia dato pegno di atta 
costanza © 
iò che avessero potut 
momia del paese, è 
nale rumeno che tro 
« Tuttavia, quando 
irappresentano nel Gov 
penia la parte di Stat 
relazioni con tutt 
istinzione, tanto colla 
n° è fatto un capo 
uaodo la Francia ad 
ostensibilmente ar 
non era forse naturale 
le relazioni con quel 
tava favorevoli dispo 
il Governo rumeno si. 
Ile Potenze garanti pi 
zione conso 
e, come dovu 
ÎE quando la Russia a 
‘quest’ abolizione, e di 
Stato rumeno dei deb 
bisognava forse rifiute 
imponimenti, diventi 
rolenza che ci testimi 
Il Memoriale din 
fuorviò gli antichi } 
Mtravedere il male in” 
rumeno. Se propone 
Rindigeni, lo si accusa 
lagli Ebrei ; si prendon 
iche colpiscono un gri 
usa di persecuzion 
ulgaro, e gli si rispo 
‘moriale chiude con u 
sopra ciò che pensa i 
« Vuole, dice, co 





























me sempre, viva sin 
Ociente, ina non sì p 
zione che compromet 
imesin ha bisogno più 
« Finalmente co 
viva riconoscenza vi 
‘che, come la Francia 
Nzionalità dell'Oriente 
tenza delle armi, gen 
tonomità della Rumei 
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| Aereazione d 
ciata la demolizione 
tura della Malvasia 1 
iniziativa e col conc 
reazione, allo sc 
di allargamento già 
Pe una piazza innai 
teatro della Fenice, 
(4 Società Apollinea 
Malgrado enorm 
genze esagerate dei 
trarietà, la Società 
zi limitatissimi, affre 
ppi 
e renderlo 
è la demolizi 
‘aperto la Calle degli 
muro era ridotta ins 
parte importante del 
Istò all'asta uno stab 
i unirebbe la Calle 
attigua calletta delle 
reazione a vantaggio 
dono venne rifiutato 
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00 dei primi ostacoli all'ema 
tre, il continuo intervento d’i 
Sill'estero nelle questioni fra Ebrei e Rumeni 
findo disgraziatamente abituato la nazione a ve- 
Jire ia quegli Ebrei taoti forestieri ostili. Si ri 
le, è vero, che l' eccezionale giuri i 
Sl si chiede la soppressione in Rumet 
tolta sinchè una parte della po; 
posta ad un’ eccezionale legislatu 
modo questa quistione si aggira entro un circolo vi- 
fimo. ll Governo rumeno nulla trascurerà per far 
l'uscire, egli pel primo soffrendo da questa si 
{mzione anormale ; ma le Potenze amiche facili- 
trono siogolarmente lo scioglimento di questa 
quistione, abolendo la giurisdizione consolare. { 
tacipli ostacoli cadrebbero davanti a_ questa 
fisfazione concessa al sentimento nazionali 
pira all’accusa portata contro il Go! 
disaffezionato la Franci 


osser 
ptt] 


tito che ab- 

ria dato pegno di attaccamento all’ Occidente, e 
iottato con costanza contro le influenze estere in 
tiò che avessero potuto avere di contrario all’ 
{inomia del paese, è certamente il partito nazio- 
nale rumeno che trovasi attualmente al potere, 

« Tuttavia, quando gli uomini di Stato che lo 
mppresentano nel Governo, assumendo per la Ru- 
media la parte di Stato neutro, intrattennero buo- 
ne relazioni con tutte le Potenze garanti senza 
lfslizione, tanto colla Russia quanto colle altre, 
& u' è falto un capo d’ accusa contro di loro. 
Qusodo la Francia adottava una nuova attitudi- 
te ostensibilmente amichevole verso la Russia, 
non era forse naturale per noi di conservare buo- 
te relazioni con quella Potenza , che ci manife- 
siava favorevoli disposizioni ? Dal momento che 
ii Governo rumeno sì decideva di mandare ageni 
ille Potenze garanti per proporre l'abolizione del- 
la giurisdizione consolare , non doveva egli forse 
mandarne, come dovunque, anche a Pietroburgo ? 
; quando la Russia acconsentiva per la prima a 
quest abolizione, e di più al rimborso verso lo 
Sato rumeno dei debiti rimasti in contestazione, 
tisognava forse rifiutare di acconsentire a questi 
componimenti, diventati possibili mercè la bene- 
tolenza che ci testimoniava questa Potenza ? » 

Il Memoriale dimostra poscia che la passione 
fuorsiò ichi partiti al punto di fi 
ttavedere il male in tutto quanto fece il G 
rumeno. Se propone di assimilare gli Ebrei agl” 
indigeni, lo si accusa di voler consegnare il paese 
agli Ebrei ; si prendono misure d' ordine generali 
che colpiscono un gran numero di essi, lo si 
cusa di persecuzione; egli denuncia il movimento 
hulgaro, e gli si risponde che lo favorisce. Il me- 
moriale chiude con una nettissima dichiarazione 
sopra ciò che pensa il Governo rumeno. 

« Vuole, dice, come 
lire le distinzioni che esistono fra gli Ebrei ed | 
i Rumeni I i 


di | 


che, come la Francia, dopo di aver difeso le n: 
rionalità dell’ Oriente colla diplomazia e colla po- 
tenza delle armi, generosamente garantirono l'a 
tonomità della Rumenia; ma non crede per que» | 
sto di dover essere un soggetto d'inquietudine pei | 


48. agosto. 


Sottoserizione al progetto del ba- 
eino d' approdo alla Piazza di S. Mar- 
00(). 
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Totale L. 44,793 


alla 
Aereazione delle ealli. — leri è comin- 
tinta la demolizione delle due case all’ imbocca- 
tora della Malvasia a S. Fantino, aquistate per 
iniziativa e col concorso della Societa per l'ae- 
reazione, allo scopo di rendere compiuto il lavoro 
di all to in quella corte, e ridur- 
re una piazza innanzi all'ingresso laterale del 
tatro della Fenice, e di quello principale della 

Società Apollinea. > ì 
Malgrado enormi difficoltà derivanti da esi- 
xenze esagerate dei proprietari, e da altre con- 
ja potuto fin ora, e con mez- 


si unirebbe la Calle del Forno a S. Luca alla 
attigua calletta delle Case Nove con sensibile ae- 
reazione a vantaggio di quella località, ed il cui 
dono venne rifiutato dal cessato Municipio, perchè 
la spesa della demolizione e del conseguente sel. 
ciato (L. 400 circa) alterava i bilanci passivi del 
Comune; e finalmente offrì lire quindicimila per 
la importante costruzione del bacino di approdo 
alla Piazza di S. Marco. 

Non possiamo negare, che tutto questo è 
pur qualche cosa, ed auguriamo che l'idea di 
fat piccoli lavori da per tutto dove c' è il bisogno, 
prevalga a quella di farne di grandi e costosi a 
da arte soltanto della città. 
L'adunanza ge- 
terale degli azionisti che si riunisce annualmente 
Presso le Sedi della Banca nazionale del Regno 
d'Italia, ebbe luogo ieri per lo Stabilimento di 
Venezia e vennero confermati tutti i membri del 
Consiglio di reggenza che si compone dei signori : 

Giovanelli Principe Giuseppe 

Vivante 
Agostino Coletti 
Conte Nicola Papadopoli 

Sigismondo Blumenthal 

Cav. Moisè Err 

Cav. Luigi Ivancich 

Cav. Carlo Moschini 

Leone Rocca 

Cav. Alessandro Palazzi 

Angelo Levi seniore 

Bartolommeo Suppiei 

Zanini dott. Giuseppe 

Giorgio Gasparini 

Bar. Elia Todros 

Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 
naria di giovedì 20 agosto 1868 , il dottor Anni- 
bale Callegari leggerà: Se l'indirizzo di alcuni 
Istituti accademici risponda ai bisogni dei tempi. 


Cerimonia fanebre. — Addolorati per 
la perdita di un valente ed integerrimo patriolta, 
pubblichiamo il seguente avviso : i 
Domani , mercoledì 19 agosto , alle ore 11, 
seguiranno, nella chiesa di S. Conciano, gli estremi 
onori alla salma di prgio nob. dott. Gradenigo, 
0, ex Inogole «li artiglieri civici 1848 


artiglieri ci 

40 del suddetto giorno, in campiello del 

a S. Canciano, onde, uniti alla compagnia della 
Guardia nazionale, rendere onore al povero collega 
ed amico, troppo immaturamente rapito alla fa- 
miglia ed agli amici. 


Leggesi nella Correspondanee italienne, in 
ta di Firenze 15 agosto : 

Si rammenta, per fermo, che ci accadde più 
volte di attribuire ai difetti del regolamento della 
c lentezza di certe di 

petto ch’ esse andavano a prendere, e 
un gran numero d'altri inconvenienti, che |’ espe- 
rienza palesava ogni giorno maggiori. Per recare 
ua rimelio effi‘ace a tanti inconvenien 
Commissione speciale era 
diare un nuovo Regolamenti ma benchè tale 
Commissione fosse composta d'uomini noti perla 
loro attitudine speciale in simile materia, non si 
credeva generalmente ch’ essa si fosse trovata in 
grado di presentare la sua relazione prima della 
serrata della sessione di quest’ anno. 

Nondimeno, questa relazione fu presentata 
nella seduta del 24 luglio, e se la stanchezza, d' 
altra parte ben naturale, e scusabilissima, che si 
impadronì della maggior parte dei nostri deputati 


durante le ultime sedute non ci lascia quasi nes- | 


suna speranza di veder discutere ed approvari 
tra breve il nuovo regolamento, dobbiamo pe 
rò riconoscere che la Commissione aveva ter- 
minato a tempo i suoi lavori 
quente ripetuto che le Com 


mai giungere a conchiusioni pronte e praliche | 


che quest'anno, le Comuuissioni nominate dalla 
Camera sembravano essersi fatte un punto d' ono- 
re di non essere più in ritardo, e forse a tale cir- 
costanza noi abbiamo attualmente il progetto del 
nuovo regolamento della Camera dei deputati, che 
sta sotto gli occhi. 

spirito di partito doveva essera escluso 

Î ela 


Tenca componevano la Commissione, e tutti colo- 

ro che conoscono în qual maniera i partiti sono 

frastagliati nella Camera dei deputati, non esiteran- 

no a riconoscere che tale frastagliamento non po- 

teva essere meglio rappresentato in questa Com- 
issione. 

Noi insistiamo su tale circostanza, perchè ci 

parte più importante 

‘egolameato tende ad 
introdurre, tocca essenzialmente le disposizioni che 
furono sinora in vigore, ed hanno sì di frequente 
resi possibili quegli sforzi di tattica parlamentare 
nei quali sono eccellenti certi partiti. 

‘Tutte quelie abilità, tutte quelle finezze, il cui 
risultato altro non era se non quello di far perdere 
troppo spesso di vista e di sospendere la questione 
principale, di ritardare la decisione, e talvolta per- 
sino d’intricare le quistioni in maniera, da non 
poterle più riconoscere, dovevano, per quanto era 
possibile, essere allontanate, ed a ciò appunto i 
membri della Commissione posero maggior cura 
e attenzione. 

Il relatore ci dice, che le modificazioni pii 
importanti che il nuovo Regolamento tende ad in- 
trodurre, sono in numero di due. La prima con- 
cerne la verificazione dei poteri dei deputati; la 
seconda contiene l'abolizione degli uffici della 
Camera, quali sono attualmente costituiti, e sosti- 
tuisce loro il Comitato privato di tutta la Camera. 

Accade spesso che, all'apertura d'una nuova 
legislatura, quando conviene anzitutto verificore 
rezolarità delle elezioni di tutti i deputati, la C: 
mera si trovi occupata di discussioni d'un im- 
‘bortanza politica della maggior gravità. Come di- 
re, in tal caso, che la ver jone dei poteri 
venne lungi da ogui considerazione di partito, e 
senza che le simpatie politiche dell’ Assemblea ab- 
biano esercitato ua' influenza reale nelle sue deli- 
berazioni ? 


rendersi certo della regolarità 
viene spesse volte interrogare parecchie persone, 
udire i querelanti, e ricevere le deposizioni dei 
testimoni. Tali inchieste, sotto il regime del rego- 
lamento attuale. dovevano necessariamente essere 
deferite alle Autorità giudiziarie : ovvero, nei cal 
più gravi, erano fatte da Com i nominate 
ad hoc dalla Camera. L' uno e |’ 
stemi presentavano gravi inconvenienti. 

| deputati ch’ erano chiamati da ultimo a de- 
cidere sulla validità d’un'elezione, non proferi 
vano il loro giudizio se non dietro le relazioni dei 
Commissari o dei magistrati, ma senza avere giam- 
mai potuto ottenere loro medesimi, durante |’ in- 
chiesta, quell’impressione favorevole o sfavorevole, 
ch’ è il fondamento del convincimento del giudice. 

Giusta il nuovo Regolamento, la Camera non 
avrà più a procedere alla verificazione delle re- 
golarità delle elezioni. Il giorno appresso a quel- 
o della convocazione, essa non avrà ad occupar- 
i se non della nomina del suo presidente. Que- 
nella seduta che segue immediatamente la sua 
ina, sceglierà dodici deputati ; i quali compor- 

e incaricata della verifi 


noi 


eletti hanno la capacità prescri 
torale, ma essa non si arresterà 
delle el senon allora che si saranno mosse 
lagnanze contro tali irregolarità. 

Il ricorso, per esser valido, debb' essere for- 
mulato o da cittadini. appartenenti collegio e- 
lettorsle nel quale avverfhero le irregolarità, o da 
un candidato del medesimo collegio che abbia otte- 
nuto alconi suffragii. Alle discussioni che si ter- 
ranno dinanzi la Commissione, questa potrà am- 

ndidato eletto ma anche i 
soserittori del ricorso. 

Il pri 


alla prontez: 
razione che, 


831 - 


nvenienti, quello di dividere spesso i dei 
tati in differenti gruppi circa a questioni din 
importanza secondarie, e di far loro smarrire di 
ista talvolta, durante lunghe discussioni prelimi- 
politico che fu il motivo della lo- 
nuovo Regolamento, i de- 


pren- | 


ore, in vettui 
Imperatore, circondato dal suo st to maggiore e 
preceduto dal Principe impeiae, percorse a ca 
llo il tragitto, prima indicato. Alcune grida 
te di: Viva Rochefort! Viva Cavaignac, si per- 
dettero seaza eco per la della Concordi 
Presso all'arco dell’ Etoile si fecero acclamaz 
| poco pacifiche. AI moment 
| hulla di preciso intorno all'importanza di q 
diverse manifestazioni. Io complesso, la cerimonia 
mi parve freddissima e tale da non giustificare 
tutte le inquietudini concepite. Tutti i ministri, me- 
no quello degli esteri, v'erano avversi; il prefet- | 
to di polizia aveva tentato egualmente di storna- | 
re l'Imperatore dal suo disegno. 


gesi nella Liberté 
scrivono da Monaco, che nel corrente m 
se d'agosto i ministri della guerra, di Baviera del 
Virtemberg, di Baden; e d’ Assia Darmstadt , si 
riunirono una volta ancora per mettersi d'ac-| 
cordo intorno ad un sistema difensivo della Get 
mania del Sud, in relazione con le istituzioni m 
ri dell’ Allemagna del. Nord. 
Queste disposizioni delle quattro Pottenze me- 


rg hi 
pianare gli ostacoli, che questo 
precedentemente incontrato da parte 
di Stuttgard. 

E più oltre: 

Una circolare confidenziale venne indirizzata 
dal ministro dell' interno di Spagna ai governatori 
delle Provincie, colla quale vien loro raccomandato 
di cercare il loro punto d'appoggio sulle guardi 
civiche, e sull in massa, e dà loro a capi 


Governo 


verno. 


Leggesi nella Correspondance générale autri- 
chienne : 


che vi scrivo non 10 | ni 


{ loro, parlare di deputati, 


re, che l'esercito ispira pochissima fiducia al Go- | 


il cervello ammaliato da spiriti partigiani, sono | Lo stato del Principe ereditario, che da alcuni 
convinti che cotesta ragione la si deve ricercare | giorni erasi notevolmente peggiorato, è da giovedì 
nell assenza di un Comando unico e supremo, | in poi meno inquietante. 


lì ministro delle finanze fissò 
nove deci del versamento 
somma da rimborsare ai sot- 


Londra 47. — Il Times dice che dopo avere 
ora quale parte vi prenderà l'Italia; ma | visitato la Danimarca, il Priacipe e la Principessa 
, come corre insistente la voce, che di | di Galles andranno a visitare il Re di Grecia. Lo 

L seveso Dose: stesso basandosi sulla scelta del nuovo 

reati a 


ter dii 
è ve 


Florida e del Mississipì annunziano che la prospet- 
tiva del raccolto del cotone è sfavorevole, in se- 


guito alle grandi piogge. 


FATTI DIVERSI. 


Correzione. — Nell'appendice : Le critiche 
del sig. ingegnere Vincenzo Manzini al progetto 
del bacino d' approdo alla Piazza S. Marco, pro- 
posto dal sig. Prefetto Torelli, e dimostrato utile 
dal sig. prof. Turazza, contenuta nel Numero di 
giovedì 13 agosto corr., leggasi, alla terz' ultima 
riga, nettamente in vece di rettamente. 


PST 


benissimo, ch' io pretendessi di dirvi oggi a pun- 

o quello che si farà 0 si potrebbe e dovreb- 
he fare; mi astengo, adunque, da qualsiasi con- 
siderazione, e mi limito a ripetere soltanto un 
voto che ho udito sulla bocca di parecchi uomi- 
politici, che, cioè, il Governo abbracci una po- 
litica franca e ben determinata, e sappia e facc 
sapere dove vuole andare. In genere, non è oggi 
che una probabilità, e tale, che, ad ogni modo, non 
si convertirà in fatto prima che passino sei me- 
si: da ora per allora è mestieri una via larga ed 
onesta, e sulla quale possa bensì coglierci ancl 
Sala nbova svenire, ma nom già fi nome di po: | ce periti artici 
polo infido, pronto a gettarsi a destra e a sini- 
stro, e però senza nessun amico sincero e dure- 
vole. 


tra sera, nell' accendere 
Mogliano, accadde una 
rese a tutta 
i, ed uno di questi, divergendo 
A ‘ 3 dalla via verticale, colse in una guancia uno del 
£ adunanza dei deputati dell'opposizione a | nopolo, uscendo dal lato opposto del viso. L' infe- 
| Napoli è un fatto oramai sicuro; e mi si dice licE moriva la seguente mattina. Altre persone sof- 
che le riunioni del nuovo Parlamento dovranno | fersero scottature © contusioni leggiere. Il caso fu 
piera ne fol amrza e. accidentale, ma in tali disastri non sappiamo se- 
egli ettanto “ pro 
MINO OLII. Sa EGBIGI aisi forse pià freddo | PeTtTe ca capace Deelleeert ni CHE RUE: 
Onorificenza. — Scrivono al Giornale d 


che caldo. 
Ho udito alcuni nomini della Sinistra la-| padova in data del 17: 
guarsi del modo tenuto dalla Riforma nel Sappiamo che ieri il nostro Prefetto recava- 
nunziare la cosa; non dovevasi mai, secondo | gi dal professore Santini per consegnargli  perto- 
nalmente la croce di cavaliere dell’ Ordine del 


sì di riunioni di 
che sarebbonsi radunati, e tra i quali i | Merito civile di Sa' 


mi 
giuoco da bambini, ed una specie di lanterna 


che gli altri Municipii di quel Distretto furono già 
invitati i i le pI DI 
Tagice, boom per divertire fanciuli ©, villani. | et 04 imitare Peio A ara 





Ultimamente si telegrafava da Scutari che i 
corpi del Principe de’ Miriditi era stato disotter- 
rato e violato dai Turchi, e che i Mi i pre- 
paravano a far rappres:glie. Riceviamo a tal pro- 
posito i seguenti particol 

Il corpo che venne violato è quello del capo 
dei Miriditi, Bib-Dod, che fu sepolto il 19 luglio 
a Scutari. Bib-Dod era il figlio del capo Bib-Preok 


Crimea, al grado di pascià, dopo essersi partico- 
larmente distinto nel 1853 alla battaglia d’Olte- 
nitza. I Miriditi sono Alba 
ganizzati per clan ; sono divisi, sotto gli ordini 
de’ più vecchi, in piccoli corpi di fanteria, e danno 
all'esercito turco un contingente d'oltre 1500 cac- 
tori esercitati, che sì distinguono in ogni occa- 
ione. Abitano le montagne dell'Albania, e benchè 
lavi, sono, come cattolici , così orsi alla 
d'Oriente, che la combatterono sempre coi 
Turchi contro i Serbi. Il successore di Bib-Dod, 
come capo dei Miriditi, giusta le leggi di famigli, 
è presentemente Mark-Les, il più vecchio della 
razza, quantunque Bib-Dod abbia lasciato un figlio 
di dieci anni 


———_<@©oseus 
CORRIERE DEL MATTI) 


Venezia 18 agosto. 

Nuova interruzione sulla linea del Moni 
sio! Oggi non è arrivata la posta di Francia e 
Inghilterra. L' Italie dice che un uragano è scop- 
piato nella notte del 16 al 47 sulla strada ferrata 
del Moncenisio presso Lansleburgo e su quella di 
Susa presso Bussoleno. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze AT agosto. 


gi è senza dubbio la pubblicazione dell’opuscolo 


bio ricevuto (*), ed io quindi non entrerò in nessun 
particolare su questa pubblicazione. Certo è però 
che esso onora altamente il suo autore; e di- 
strugge con l'eloquenza dei una quantità 
d’accuse, scagliate contro al generale La Marmo- 
ra, da gente che non ha diritto nemmeno di le- 
gargli le scarpe. Permeltetemi di osservare sol- 
fanto una cosa; ed è che il le La Marmo- 
ra difende bensì la battaglia di Custozza dal pun- 
to di vista generale; o, per lo meno, ne dimostra 
la necessità, ma non aggiunge una sola parola 
sulle cause che non ci permisero in quel giorno 


di queste cause avrebbe potuto addi- 
tarne più d'una; ed il non averlo fatto, è prova 
di una squisita ed impareggiabile delicatezza e di 
un coraggio del silenzio, che pochi a’ giorni no- 
atri sanno imitare. Notate eziandio, come mezzo 
di ristabilire la verità dei fatti, che il La Marmo- 
ra, a proposito del famoso telegramma del 25 
iugno di cui si è menatv tanto e tanto rumore, 
dice bensì che fu spedito , e ciò. nondimeno ag: 
giunge subito ch'egli ne accetta la responsabilità. 
Anche questa, dopo tutto ciò ch'è avvenuto, do- 
po rammarichi non placati mai, è una prova di 
indole molto generosa, e che pochi invero hanno 
la fortuna di possederi 

Ma dall'insieme di tutte queste pubblicazioni 
militari, è egli da aspettarsi un bene o un male? 
Non è possibile, certo, dissimularsi gl’ inconve- 
nieoti d'una polemica sorta fra due generali, ed 
in un argomento nel quale di natura fra la pas- 
sione s’immischia ; ma ponendo tutto sulla bilen- 
cia, il pro' ed il contro, bisogna concludere che 
questi opuscoli un bene lo banno fatto. Ora è ma- 
nifesto a tulti quello che prima era stato solo 
compreso, e starei quasi per dire scoperto da po- 
chi; ora è palese la vera cagione dei nostri infor- 
tuali del 4866. E tutti coloro i quali non hanno 


€) Y. in prima pagina. 


il generale 








morto nel 1827, e s'innalzò, durante la guerra di | 


cattolici, e sono or- | 


Il fatto più notevole della giornata d'og-' 


del generale La Marmora. Voi lo avete senza dub- ! 


la vittoria. Ora ritenete come cosa certissima che , 


Quest'oggi il Senato ha ripreso i suoi lavo- Duellomania. — Il Piccolo Giornale di 
ed approvato una serie di progetti di leggi; | Napoli scrive: 
| domani continuerà nello stesso metro, e solo al- Le idee democratiche e d' uguaglianza, grazie 
{ l'ultimo, discuterà la legge suì Tabacchi, sulla | al cielo, fanno progressi. Probabilmente domani 
| quale pare si conferma che vi sarà battaglia | vi diremo, che Ciccio S., lo seppolaiuolo, ha man- 
| campale. dato due gentiluomini suoi amici, 
Saverio E. ed il ciabattino mastro Antonio V., a 
Il Senato approvò, nella seduta del 47, senza | sfidare il venditore di cocomeri L., che s'era per- 
discussione, progeiti di legze di secondaria impor- | messo di dirgli : Non è vero che questo cocomero sia 
za. + caliivo. 


Paesi e costumi. — È uscito il fase. 17.° 
di questa pubblicazione, a cent. 45, e contiene la 
descrizione dell' Inghilterra. > 


Tra i progetti approvati senza discussione, 
c'è anche quello dell’ estensione alle ferrovie della 
Venezia e di Mantova della tassa già vigente sulle 
altre ferrovie dello Stato. Per oggi il Senato do. 
veva riunirsi negli Ufficii per esaminare la legge 
concernente lo svincolo dei beni feudali nelle Pro- 
vincie venete e di Mantova. Alle due vi dov 
essere seduta pubbli 


Museo di scienza popoli 
pubblicato il 2.° fascicolo conteneut 


Bollettino bibliografico. 


I programmi d'insegnamento, giudicati dalla 
stampa italiana, con una appendice 
zioui critiche intorno la grammatichetta lati 
Schultz, per cura di un iusegnante. — Torino, 
presso gli editori Bellardi, Appiotti e Giorsiui, tip. 
Borgarelli. 

Sulle vertenze insorte relativamente al. collo» 
to del sarcofago Manin. — Venezia, tip. 
tovich. 

Francesconi Daniel: La questione delle ce- 
neri di Daniete Manin nella basilica di S. Marco. 
— Venezia, tip. del Tempo. 

Fiaschi Celso. — L' istruzione religioso pelle 
Scuole e il Regolamento per le Scuole elementari 
del Comune di Firenze. Firenze, tip. Gaston. 

F. D. Guerrazzi. — Cenni crilico-biografici. 
— Venezia, tip. del Commercio. 

lefano de Rorai : La Massoneri 
rico-critica. Legnago, tip. Bardellini. 


Apprendiamo dalla Correspondance italienne 
che le LL. AA. il Priocipe e la Principessa di 
Piemonte, arrivate a Badea il 3 del mese corren- 
! te, si fermarono colà alcuni giorni, e destarono 
le più vive simpatie. L' 8 corr. esse accetterono 
un pranzo alla Legazione d'Italia, al quale assistet- 
tero parecchi diplomatici stranieri. 


Leggesi nella Correspondarce italienne : Par- | © 
lando. nel suo ultimo bullettino politico, del pro- 
tocollo finale che è stato testè sottoscritto a Fi- 
renze per la divisione definitiva del debito ponti- 
ficio, il Moniteur du soir dice che, secondo questo 
atto, il Tesoro romano continuerà a pagare la 
totalità degli interessi del suo debito e che l' Ita- 
lia rimborserà di semestre in semestre, e per mez- 
20 della Francia , la quota-parte di questi inte 

| ressi che le fu assegoata. Questa indicazione non 
| è esatta. Il metodo del rimborso per mezzo della 

ia è stato adottato per gli arretrati, ma in h 

vvenire la quota-parte del debito pontificio , che La destra e la sinistra parlamentare. Firen- 
carico dell'Italia, sarà pagata direttamente | 2, 1868, Tip. Botta. 
Tesoro ita —_z= 
ooracgio peut a sverani 
Mersa di ‘enzo. 


dal 14 agosto del 17 


lettura sto- 


è 
dal 
leri a sera, scrive la Correspondance italien- 
ne del 47, il sig. barone di Malaret è partito ap- 
profittando del congedo avuto 
Durante la sua assenza, il sig. barone Di Vil- 
lestreux, primo segretario, che giunse a_ Firenze 


giorni sono, terrà l' interim della Legazione impe- 
riale, in qualità d'incaricato di affari. 


Rendita. 
Or 


Londm dimen 
Frsuca 3 mesi 
Parigi 17 a,osto 
Rentita fi. 3%... 
è itlinta 59/, iu coat. 
Valor di 
Por. Lombardo. Veneta 
Obbi fer.» 
Ferrovie Runa . 
Qbbl ferr. » LL. 
Vitorio Bmanusia, 
rame. rceridion 


Leggesi nel Corriere Italiano in data del 17: 

Siamo assicurati che quanto prima il Re si 
recherà a Pordenone, per visitarvi quel campo 
d'istruzione militare per la cavalleria. 

Il Corriere Italiano scrive in data del 17: 

Se le nostre informazioni sono esatte, le 
trattative per | evacuazione dello Stato pontificio 
per parte delle truppe francesi sarebbero già a 
buon termine. 

Si dice che il generale Menabrea abbio posta 
risolutamente questa evacuazione come punto di 
partenza di ogni ulteriore concerto sulla condotta 
dell'Italia in caso di conflagrazione fra la Fran- 
cia e la Prussia. 
| Il Gabinetto itatiano nop si sarebbe, dunque, 
fin qui assunto nessun impegno. 

i Berlino 13 agosto. 

Ù colonneilo rumeno Mano, comandante d'ar- 
tiglieria, è qui arrivato per acquistar cognizione 
delle istituzioni delle Autorità militari centrali prus- 
siane. Egli presterà servigio presso il Ministero 

| della guerra, il grande stato rnaggiore generale, ec. 

| Francoforte 13 agosto. 

| | Questo Tribunale civico assolse Gustavo Rasch 
e l'estensore della Frankfurter Zeitung dell’ accu- 

| sa di lesa maestà, per un articolo sula chiusura 
del Parlamento doganale, ma condanuò l' es'enso- 
re del foglio mentovato ad una multa di 20 fior. 
per offesa all ambasciatore conte Goltz. 

' Brusselles AT agosto. 

ll Moniteur belge reca il seguente bullettino: 


Visnna 47 ag sto 
Cambio su Londra . 
Lendra 47 agosto 


del 14 luglio. del 17 agosto 


wo 4860 
l'a Bacca nas, abete 
Azioni dell'Istit, di erudito 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





(Vedi il Gazzettino in quarta pagina.) 








inte di abilitazione all'insegnamento a me 
todo italiano ; 
6) Dal certificato di moralità ; 
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Albergo Nuova Vorck. — Imeskal A, - De Fischer I, 

























i i GAZZETTINO MERCANTILE. ambi ‘da Gyor, - Cramolini, - Reibas, ambi dott, dall’'Unghe- rate eguali e cioè : la a tutto il giorno 31 ago- y f 
RI sia 18 0g fia, con fmi, Hayes pol P. di Vent.“ pitt | n 108520381 Sex. V: 601 | FEET fi seconda a ili il giorno 30 DOTE: neo ‘medico consiatante la buona co. 
(SI Jom, da Londra, - © Ù 'enezia. bra p. è, nella cas to esattore sig. Paol i 
| T, - Monti L, tati quatto dalla Corman; i ciliere pila ara rapbresetato dal sig. Antonio Melati n Este, con Fe dire prod nr tutti quei d Vonza, lt L.31: 
i da lieto PIE it Chan, da Padova. "itier ES da Viet: | Approvato dai Consiglio comunsle nella trade Portevecchia. ni du ii 78. norme della paten- | menti che meglio potessero servire ad appoggiare Tu: Por semestre; 92 
deri, da Trieste, il vap. ital Ancona, con merci | na, - Werne Giorgio, dall'Ungheria, - Wilm Wulrkend, da 1867, € 3 febbraio a. c, il progetto d' spiro. bilia Por le ProviNcIE, 
Ì Ot d'ouneini a Gli, lo semocr prsiao Frans, cap.) Darmstadt, tutti quatro poss. — Mayer L - Mater Tre. aprile 1818... con apposito suo Avviso indiche- | "li nominato avrà 1 obbligo del domielio in luogo, 850 al semesir 
‘Ù sa, - Stummer 3, tutti tre negoz., da Vienna. — na person mente, od a mensa d'in- n da nomina | Ù (n i Sonsigio comunale La RaccoLta DELI 
'reciensu , = | salva appr Consiglio scola i 1 
Beetensuber Rosina, - Jussaner Maria, ame “tori i tlta la periferia con | slva approrazione del Consiglio scolanico provincie, 106T ILL 80 re 







La associazioni sì ricev 
‘Sant Angelo, Calle Ca 
è di fuori, per letter 

n fogli separ 

Fi avete 

Jo inserzioni giudi 
Messo foglio, cent. 8. 


i tre da Gratz. — Herteo, dott., da Vienna, 


zionale. — Pagnini P.. propr,, dalla Tosca 
cn tto Po da ino oo moglie, - 
io, - Moreni A, ambi dalla Toscana, tut 


in tutti i Co- 
r favore dei reve- 


Il Sindaco, 
B. BELTRAME. 





LA BIBBIA" 








La Presidenza, 
































I calma di transas STRADA FERRATA. 
dal tiaico che como indicammo, il 12, erano discese per sino Tuna pi teclamo, devono 
Ma Rane ce o TA,  sosterani è re 1605 orazio. M. Pramcnt. Antico e Nuovo Testamento rta 
j e OO loghi, è 0 rileiamo dal Corriere Nerean- | “Partenze per Milano @ Torino: ore 5:35 10h; > "* AA ILLUSTRATA TI trote 
A fila di Genova, strato con rigorosa esattezza l'an- | 9:45 ant. — Arrivi; ore 4: . Gicserre Monni. A ogni pagamento deve fa 
| fitetio di quasto, come daliri valori, e crediamo questa ot | Partenza per Milano: Il Segretario, DA GUSTAVO DORÉ 
| tina scorta seguire, preeribilo ad ogni alia; così pssia= | 4:10, pom s F. Gagliardo. Alicudi mi zii 
mo giustificare le nostre asserzioni si Partenza per Verona: detratte e e | ilo dl pocuosiate si pubbito 
fe non” variavano; solo il da 20 franchi si do- | 10:50 ant ‘spese di atterramento pei co di ancuniare al pi renna 
manderà a È. 8:07 e forse più, per cui in Buoni si paga ‘Partenze per Padova valore dell'area residuante dalla REcno D'Irazt. Requirta see. 
da dm 510 01, è ht 00 pr {9718 30 | molione del mapp. N 2016. » * Pa di Va, a rortgruaro. | -— PROPRIETA' ARTISTICA E LETTERARIA 
della sontuosa BIBBIA — Antico e Nuovo VERE 





52), a fatica per effettivo, 
Banconote austr. ad 
pochissime ricerche e 


Il Municipio di S. Michele al Tagliamento. 
RENDE NOTO: 

determinazione del Consiglio sco- 
jerto Il con 
Jaestro ele- 


Residuano _L. 7557676 

progetto tecnico che comprende la 

demolizione degli stabi cadeoti ella muova, linea, da 
‘aprirsi, eccettuati quelii che vengono speciale 
‘demoliti dai proprietarii o acquirenti degli stabili stessi, 
nonchè la costruzione del selciato, dei ‘conduttori sot- 
terranei, Ponte del Noale, riva l'approdo e scala atti- 
gua alla segrestia della chiesa di S. Felice, progetto che 
in unione alle pezze tutte ed al Capitolato d'asta po- 


l. venne po 
carta, cogl’interessì ; 
offerta in tutti i valori, 


Genova 14 agosto. 
Noi cafl seguita limitata domanda , perciò meschinissime 


furono le vende, © neppure degli succheri avemmo cosa al 
una notevole, solo i prezzi bene tenuti. Mascavato di Brasi 





lustrata da 230 «quadri di 









come dal relativo 





7 antim. 

Partenze per Udine è Trieste: ore 40 nntim.; — ore 
55 pom; — Arrivi: ore 5: 30 ant; — ore 3 50 pom 
Partenze per Udine : ore 6:40 ant.; ore 5:30 pom. — 
Arrim è ore 9:45 ani; — ore 8:45 pom 





rendo con 
ufficiosi di Parigi, 
hanno tutti un'in 
questa specie di 5 
stitutionnel ha la 
bassa, Il Constituti 





che in seguito al 
Îaslico provinciale 24 gennaio 1868, resta al itendendo alla pubblicazione di 
corso a tutto venti settembre al posto di 
mentare minore di 
1. S. Michele coll’assegno annuo di L. 600. 
2. $. Giorgio, idem L. 600. 
3. Cesarolo, idem L. 500. 





stan 
polavoro d'arte, che illustra il Libro divino 

fondono caratteri nuovi € si aspetta uni 
nuo Precisione per ia più diligente tire. 
tura. L'edizione sarà quanto di più splendido siasi fatto 
finora iu Italia, e cercherà di riunire in pari tempo l'e 














TRUPO MEDIO è REZZODÌ YBEO. 











fo si pagava a lire 35; i rafluati ognor meglio tenuti, stan: r $ 
te gli can Onda, pic si germe ira dee 2| Venezia 19 agosto, ore 12, m. 3, 8. 49,7. |ua agere esaminato da chiunque intende farsi ar ite ace: sen L. 600 eooomia nel PFEZZO. ira quanto prima 
4 Sostent Ù pepe "esso la Sez. V. municipale durante l' oraria uf i + Un altro mani irà quanto prima le condi, uan i G 
d Chl intendesse i farsi aspirante potrà produrre | ni a'asociazine e i modo della pubblicazione tivefegmindo i 


lire 40 
Più facche furono le cere. Le sete restarono immobili, con 
inclinazione assoluta di ribasso nelle secondarie © inferiori. 
Anche a Londra sono ribassate, in seguito agli arrivi dalla 
Cina e dal Giappone. Limitavansi ‘ancora le vendite nei cotoni; i 
possessori per altro mostransi fermi, massime per le prima- 























va a lire 3 il gal 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — “ 
fatte nel Seminario Patriarcale. 

20.194 sopra il livello medio del mare. 

del 17 agosto 1868. 

















te, 
ficio e fino al giorno dell'asta 

'3. La scheda dovrà portare sulla soprascritta l'in: 
dicazione del nome. cognome e domicilio deli’offeren- 
te ed essere stesa in foglio con bollo da L. 1:23, col- 
l’asverieuza che verra ritiutata e dichiarata nulla qua- 





la propria istanza a questo Municipio corredata : 
‘a) Dal certificato di nascita 
5) Dai certificati compro 









dii percorsi 








ter- 






mese d' ottobre. 


quale incomincierà nel 
E. TREVES e €, 





qualche grave qu 
necessario il guant 
cosa affatto diver: 
Journal de l' Empi 
messo il Governo, 












È tie qualità, d' America © fi Jalla To pelli sono olio bene ____——_______TST— |lunque proposta che tosse per rieuiere incompleta, : 
sostenute, in particolare, lo qualità di peso grosso e di vir Dè | 9 che si limitasse a dichiarare ribassi sulla migliore of- n 
Î ie Le Caierano ho 10,680. Seguito a sostenersi i | Ma | erta degli altri aspiranti guaggio da lui pr 
Î prezzi degli olii di oliva; di Abelmè pagavansi a lire 130 -Y _ 4. Nel giorno ed ora preiadicata ciascun aspirante r che provi un 
î consegna aprile e maggio 1869. Poco cercavasi quel di | 15824 | potrà consegnare ia propria scheda suggellata col pro- otenze, che non | 
i di Liverpool si è pagato da lire 102 a lire 105 per 100 Î 2173 |prio suggello all’autorits che presiede all'asta, accom- tero. Il Pays sa c 
If nazionale da lire 145 a lire 416, Proseguì ribasso nel petro- 218 Jia col deposito di L. 10.000 in moneta legale chiareranno per « 
iu fio; ne arrivarono barili 7000; se ne vendevano 100U cas- | "Tuasione dei Ya- 21,3 |oa in rendita dello Stato a valore di Borsa, costitulto ticolare, nè al suo 
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Dasia fi aut. dal 17 agosto alle 6 avi. Jai 18. 
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zione della ferrovia, ove, senza punto , per la_ristret- 
desta del tempo curarsi del prato, dÌ cui d'altronde 
abbisognasa, salito egli pure sul vagone per assister- 





térzi di poveri che hanno diritto alla cura gretuita. 
La nomina è di spettanza del Consiglio, € gli aspi- 

ranti dovranno assoggettarsi alle generali disposizioni 

di legge in proposito vigenti, ed alle particolari pre- 
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tre miglia dalla stazione di Coccaglio (linea Brescia-Mi- 














« A pochi chilometri dal paese di Valdagno sule 
sinistra della via per ‘Recoaro, scaturisce ui Da so te 
presso alla contrada del Vegri, aftraverso una fer tura 

lo di lignite, alla quale ser- 
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lio, - Cav 
ni G, da Bologna, 








Si avverte che a questa forza può essere applica- 


LA PRESIDENZA 








} Guidi Ulisse, eg V, da Milan, ambi pope. — | COMSSDE GRO pd neog aico” riore, bile ‘molti documenti che {l dott, F. Coletti ripor 
i i , da Firenze. i, ico che superiore, io lunque altra specie d' industria. tea ott. F. Coletti ripor= MA speciale imp 
sento è sentirò verso di lui una viva ed eterna ricono- Chi vuole aspirare all'acquisto, ni rivolga all'in. pig La « Come! esc 


Nel giorno 16 agosto. 

Abbeggo  Eurpe, — Board Ac Uci, 1 
ambi da Parigi, - De Kokscharoff Nicolò , ala pelare 
nr pi, tutti poss. — Canderina cav. e luogotenentegenerale, 
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All'oggetto di provvedere alle ordinarie e straor- | Antonio Borriero di Thiene. 
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dell. Prefettura di Padova, ocdorre Ritivare li ne 
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nisce un mezzo medicamentoso di una azione lenta 
ma profonda e durevole in tutte le malattie che ind 
li, come sarebbero quelle desi, 
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di Milano, due £ 
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A. — Mano G, N., dalla Rumenia. — Diamandi Der 
vesco C, - Ciurco N., - Siegmeth G., - Seltenbammer 4, - 
Lima T, tutti sei studenti, da Vienna. — De Derfelden Ì., 









elico sorriso sul labbro, fra le braccia materne. Qui, 
v' ella visse alcuni de' pochi suoi anni, si commiseri 
al dolore inconsolabile delia madre e dell'avo. 








































ogni carato; e pel Cir- 
cosdafio Val-Cinta, i cui fondi ‘sono ci lim 
posta alata viene dina come neue e 

2 cent. 9 per ogri lira di rend. del fondi di cias- 


9 con permuta di fondi in n 
Tr terraferma. Lo stabile è li 


Per trattare, ai Frari, Rio Terrà a S. Stin, N. 2554. 
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"Mercordì 19. agosto. 








ASSOCIAZIONI, 


por Vawzia, It. Li 37 all'anno; 18:50 
"1 somestre; 9:25 al trimestre. 

qu le Pnovmese, It. L. 45 all'anno; 
'3950 al semestre; 44:25 al trim. 

La RaccoLTA DELLE LEGGI, annata 
1867, It, L. 6, è pei soci alla Gaz 
asrra, IL L. 8. 

issociazioni si ricevono all'Uffizio a 

ant’ Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 








‘di fuori, per lettera, affrancando, è 
gruppi. foglioseparato valecont. 15. 
Siogli arretrati e di prova, ed i fogli 
dalle inserzioni giudiziarie, cent, 35. 
Mesto fogli, cent. 8. Anche Le lettere 
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gli articoli non pubblicati, non sì 
festituiscono ; si abbruciano. 

gi pasamento deve farsi in, Venezia 








À La GAZZETTA è foglio uffziale per l'in- 
_ serzione degli atti amministrativi 
giudiziani della Provincia di Venezia 
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giurisdizione del Tribunale d'Appello 
è veneto, nelle quali non bavvi giorn» 
le specialmente autorizzato all'inser- 
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VENEZIA 19 AGOSTO 


Leggendo con qualche attenzione i giornali 
uficiosi di Parigi, non si tarda a scorgere che 
haono tutti un'intonazione speciale diversa. In 
questa specie di scala musicale politica, il Con- 
slitutionnet ha la nota più alta, e il Pays la più 
bassa. Il Constitutionne! esprime le idee governa- 
tive, quando il Governo si trova impigliato in 
qualche grave questione internazionale, che rende 
necessario il guanto di velluto. Ma il Pays è una 
cosa affatto diversa. Col suo secondo titolo di 
Journal de l' Empire, esso ha più volte compro- 
messo il Governo, che pretende difendere. Il li- 
guaggio da lui prediletto è quello dei mercati, e 
par che provi un immensa volutià a trattare le 
Potenze, che non gli piacciono, come il suo guat- 
tero. Il Pays sa che quelle Potenze non gli di 
chiareranno per ciò la guerra, nè a lui in par- 
ticolare, nè al suo Governo, che lo sconfessa. Co- 
me ultimo tratto caratteristico, per far compren- 
dere ai lettori l'indole del giornale in questione, 
diremo che i suoi redattori sono i signori di Cas- 
sagnac, padre e figlio. 

Questo esordio è necessario, perchè si fi 
ib conto che ‘memite»di»ttieerticolo che si li 
or ora nel Pays contro l'Italia, Ja quale ha 


















vuto la sfortuna di non piacere ai redattori di 






essa debba cer- 
care di mantenersi affatto libera da ogni impe- 
quo. Tutto ciò ci ha tirato sul capo la vecchia 
accusa, della quale il nome di Macchiavelli paga 
sempre le spese. 

Altri giornali avevano rinfacciato aspramente 
alla Lombardia la sua perfida politica. Ma nes- 

no cantò sì forte come il Pays, il quale ci fece 
capire come qualmente, dato il caso che, scoppiata 
la guerra, non ci dichiarassimo esplicitamente per la 
Francia, questa farebbe un boccone (‘sic ) del bel 
Regno d' Italia, e si ricorderebbe che a Milano, a 
Torino, a Firenze vi furono già prefetti francesi ! 
Tutto ciò sembra al Pays, la cosa più naturale 
e piana del mondo. Egli non pensa , che que- 
sto boccone fatto così fuori di tempo , potrebbe 
impedire alla Francia di fare l'altro boccone, cui 
agogna, delle sponde del Reno. Chi sa ch’ ei non 
creda che l'Italia possa servire di stuzzica appe- 
fito e che divenga anzi più facile di mangiarsi poi 
di gusto anche la Germania? Il' Pays, dopo aver- 
ci rinfacciata Magenta e Solferino , ed aver la- 
sciato sulla ‘penna Savoia e Nizza, dice che non 
può supporre in noi tanta ingratitudine, e che, ad 
ogni modo, dopo la minaccia di quel terribile 
boccone, noi dobbiamo tenerci per avvertiti. 

I nostri lettori comprendono che l'articolo 
del Pays non è cosa seria, e che gl’ Italiani, (fer- 
mi sempre nella massima, ch' essi debbono te- 
uersi liberi da ogni impegno, per agire secondo i 
proprii interessi, dato il caso che scoppi una 
guerra tra due alleati, ai quali devono per lo me- 
no la stessa riconoscenza ) hanno da ridere in 
barba al Pays, e non dargli nemmeno la sodi 
zione di adirarsi delle sue sfuriate, e delle sue 
minaccie grottesche. DAI 

Il fatto poi che la Francia si ricordi di a- 
ver avuto prefetti a Milano ed a Torino ha poco va 
lore. Le memorie non possono essere la linea di- 
rettiva della politica d'una grande nazione. Quan- 
te cose non potrebbe ricordare la Francia ? Essa 
ha ben altre memorie recenti ed amare; fra le 
altre quella di aver posto uo Imperatore sul tro- 
no del Messico e d'averlo lasciato fucilare. E 
il Pays, Journal de l' Empire, fa male, per verità, 
a evocare di queste memorie, in un momento in 
cui si cercano occasioni dovunque, per manife- 
stare più avversione che amore al reggime attuale. 

Noi non avremmo nemmeno parlato dell'ar- 
ticolo del Pays se non gli rispondesse un gior- 
nale, il quale è in voce di ricevere direttamente 
le proprie ispirazioni dal nostro ministro degli al 
fori esteri, e che perciò ha in tale questione una 
speciale importanza. ui 

« Come! esclama la Correspondance italienne, 
difendendo la politica accenvata dalla Lombardia 
di Milano, due grandi paesi, la Francia e la Ger- 
mania, potronno minacciare ad ogni momento la 
puce del mondo con una guerra formidabile, sen- 
ia che alcun interesse reale, nè alcun principio 
sieno in causa, e gli Stati, che non hanno alcun 
interesse in un simile conllitto , dovranno essere 
costretti a prender partito per luna 0 per l'al- 
tra delle due nazioni, che non esitassero a impe- 

Jarsi in simile lotta? » 

Pla Correspondance ricorda ad ogni modo che 
litatia, la quale ha combattuto tanti secoli per la } 
sua indipendenza, non la lascierebbe così facilmente 

compromettere » e aggiunge: « Il redattore del | 
Pays deve ricordarsi che i soldati italiani non | 
hanno fatto cattiva figura al fianco dei soldati | 
francesi in Crimea, a Palestro e a S. Martino, e | 
deve sapere che è meglio avere per, amici due- 

cento mila fucili ad ago maneggiati da buoni sol- 
dati, di quello che averli contro di sè.» n 

E difendendo la politica della neutralità, l' 
oficioso giornale prosegue: « I sacrificii dell 
lia, per liberarsi dall’ oppressione straniera, non 
sono stati fatti per contrarre verso stranieri al- 
tri legami, che diverrebbero odiosi il dì che di- | 
ventassero obbligatorii. Non si deve costringere | 
Italia a chiedere a sè medesima se il sangue ver- 
sato nei piani della Lombardia dai soldati della 
Francia sia stato troppo caramente pagato. colla 
perdita della chiave delle Alpi, che il piccolo Pie- 
monte aveva con tanta cura conservato e con 
tînto valore difeso. L'Italia, difendendo il princi: 
pio della neutralità, non fa ‘altro che difendere il 
principio stesso della pace, che è in questo mo- 
mento il più vivo desiderio e il più gran biso- 
gno dei popoli. » La Correspondance conchiude 
che il Pays, sebbene si chiami Journal de l' Em- 
pire, non rappresenta nè l'Impero, nè la Francia. 
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ca fosse ristretta 


In ogni caso noi crediamo che l'articolo della 
Correspondonce Italienne non farà miglior impres- 
sione in Francia dell'articolo della Lombardia. Se 
il Pays non rappresenta l' Impero, egli esprime 
però le_idee d'un gruppo abbastanza numeroso di 
Francesi, i quali,. per la guerra del 1859 credono 
che l'Italia debba seguire una politica rovinosa, 
per far più forte una Potenza , la quale ha pur 
sempre la tendenza di aggravare la mano sui pro- 
prii vicini. Ci sembra che non occorra di essere 
nato propriamente nella pelle di Macchiavelli, per 
conchiudere che questa politica da parte dell' Ita- 
lia sarebbe eccessivamente ingenua. 








L'onorevole Cambray-Digny 
© le finanze italiane. 


Il corso forzoso, che pesa come un in- 
cubo sugli interessi economici della nazio- 
ne, che li sposta e ne arresta il libero 
sviluppo, si traduce, come abbiamo accen- 
nato più sopra, in una vera tassa di consu- 
mo. Ne derivano guai allo Stato ed alle 
popolazioni, senza che la generalità dei dan- 
neggiati ne senta compenso alcuno, e con- 

















viene rinunziare alla applicazione, allo svol- 
gimento dei sani principii economici che la 
scienza ha dimostrato indispensabili alla 





delle industrie, dei commercii e 
La è codesta una calamità im- 
posta da necessità d’ ordine superiore in un 
momento eccezionale, che deve risolversi, 
dileguarsi se non si vuole perpetuarne le 
terribili conseguenze. Noi aspetteremo | 








leggere la relazione che durante le vacanze 
parlamentari sarà condotta a termine e di- | 
stribuita, e quanto più risulteranno mode- } 
rati i rimediì proposti a distruggere il ma- 
le, tanta maggior forza presteremo alla lo- | 
ro efficacia. i 
La questione diede però già luogo ad 
una animata discussione nella Camera dei 
deputati ed ebbe un principio di soluzione. 
— La Commissione d'inchiesta, movendo 
dal concetto altamente giusto e pratico, che 
all'abolizione del corso forzoso non si po- 
teva venire che limitandolo gradualmente, 
insisteva perchè la circolazione della Ban- 
a 700 milioni. L’ onore- 
vole Cambray-Digny, riconoscendo la ragio- 
nevolezza della massima, doveva nella sua 
qualità di ministro delle finanze moderar- 
ne l' applicazione in quanto essa non avesse a 
minacciare gl’ interessi del credito italiano 
od a creare nuovi imbarazzi al Governo, e 




















800 milioni. Giova infatti riflettere che dei 
792 milioni che la Banca tiene in eircola- 


forzoso. E siecome non è possibile sposta- di Mnsolino, gl intendimenti conservativi 
re una delle ruote, sulle quali gira una mae- È di La Marmora colle aspirazioni ultra 
china, senza alterare l'economia complessa | democratiche di Acerbi, i concetti posi 
di tutto il meccanismo, noi crediamo în ve- | tivi di Lanza coi sofismi e cogli artifizii 
ro che coloro,i quali avevano concorso col | oratorii di Rattazzi; e non dubitiamo che, 
loro voto al trionfo delle leggi finanziarie | uniti da vincolo accidental. 
discusse durante l' ultimo periodo della Ses- | vamente divisi quegli uomini, che si combatte- 
sione parlamentare, non avrebbero poi in | rono ad oltranza in tutte le oeca: i 
occasione della discussione della Conven-' fondo sono separati da un abisso. 
zione sui tabacchi voluto sostituire alla me- | pertanto la condotta dei deputati Subalpini 
desima una operazione sui beni ecclesiasti- i verrà giudicata severamente dal paese, che 
ci, quando sapevano ch’ essa era contem-!per opera loro si vide minacciato dai pe- 
plata ad altro scopo. Almeno ci avessero { ricoli di una crisi, nel momento più serio 
detto da quale altra risorsa si ripromette- ! del suo ristauro economico, e crediamo che 
vano i denari occorrenti a rimborsare la | gli elettori di Vittorio per la prima volta 
Banca! Ci avessero almeno informati per |sentiranno il dolore di veder sostenuti col 
quali altre vie sarebbero venuti alla cessa- ‘ voto del loro rappresentante in Parlamento, 
zione del corso forzoso, quando quella dei ' interessi che non rispondono al bene del 
beni ecclesiastici fosse gia stata chiusa! ‘Veneto in particolare, nè a quello d'Italia 
La Convenzione dei tabacchi si pre- in generale. 
figgeva due scopi. Procurare allo Stato i} —’Ad eccezione dell’ onorevole Semenza, 
mezzi necessari a far fronte al disavanzo ;il quale nella sua lavanderia universale, co- 
di Cassa, ed introdurre una riforma în un {me spiritosamente ebbe a definire i pro- 
ramo importante della nostra Amministrazio- | getti finanziarii del deputato di Como l'0- 
ne. Non è nostro compito riprendere una | pinione, comprendeva anche l'abolizione del 
discussione ormai esaurita. Solo ci limitia- | monopolio sui tabacchi, nessuno altra voce 
mo ad osservare che, se poteva desiderarsi | sorse a sostenere la bontà e l' op) ortunità 
ridotto a 40 anni il termine fissato prima ‘ della libera coltivazione in Italia. V' hadi più; 
ia 20, poi n 45; so in luogo del reddito | rno che non si muova querela 
eventuale del 1868 sarebbe meglio stabili- ‘ allo Stato dei metodi con cui procedono le 
re una somma determinata quale importo inistrazioni, e la pratica, come la scien- 
da versarsi annualmente dai co-obbligati za, hanno dimostrato che il pessimo fra gli 
allo Stato, salva la ripartizione dell'utile industriali riesce appunto quell’ ente mal 
eccedente tal somma, non per questo ci definito che chiamasi Stato. 
sembrano fondate le accuse della Opposi- Ora perchè attaccare la Convenzione 
zione, la quale in fine dei conti non seppe con tanta ira, se dessa conserva il mom 
sostituirvi altra cosa di pratico e di vera- polio, ma nello stesso tempo procura di mi 
mente attuabile. Eppure l’ esperienza am- gliorarne le sorti passandolo ad una impre 
maestra che în materia di finanze le cifre sa,la quale per ritrarne il maggior bene 
vanno combattute colle cifre, i fatti coi fatti. ficio possibile metferà in opera ogni mezzo 
L’ onorevole Rattazzi accennò vaga- | per togliere gli abusi, per ordinarne l' am- 
mente ad una operazione sui beni eccle- | ministrazione , per introdurre neila parte 
siastiei. E si dimenticava l' esito ottenuto da | tecnica tutti i perfezionamenti, che altrove 
quella tentata l'anno scorso durante il suo | si riscontrarono utili e vantaggiosi ? Il pro- 
inistero, la quale; se agli acquirenti assi- | dotto è garantito in base a quello che si 
curava un benefizio nell’accordar il paga- | verificherà nell’anno corrente, e noi non pos- 
mento rateale in 18 anni, non poteva as- | siamo associarei all” onorevole Sella, il quale, 
solutamente provvedere ai bisogni urgenti { respingendo la Convenzione, ci disse : fatto 
dello Stato che reclamano il versamento di { l’ affare che discutiamo nel 1862, avremmo 
somme ascendenti ad oltre 200 milioni. Egli i pestato a quest ora 27 milioni e mezzo. 
poi ci sorprese con una nuova teoria, la ! È devesi forse dedurre da ciò che il mo- 
















































































quale, quando fosse vera, renderebbe impos- | vimento ascendentale nel reddito dei tabac- ; 


sibile il Governo parlamentare. Non sia a | chi continuerà indefinitamente, e non si può 
voi, non vi si compete il diritto, disse il | forse ritenere che desso sia arrivato a quel 
deputato di Alessandria, di disporre dell’ av- | punto che segua piuttosto una sosta? Ed 
venire e le legislature che si suecederanno | ìl reddito maggiore chi può ottenerlo più 
possono impugnare la validità dei vostri | facilmente ? Lo Stato, oppure una Società che 
atti! Noi domanderemo allora all’ onorevo- | si costituisce allo scopo determinato d'in- 











rano circa 400 sovve- 
nuti allo Stato a titoli diversi, oltre ai quali 
devesi tener conto d'altri 40 milioni, che 
a saldo della anticipazione sulle obbligazio- 
ni del 15 settembre 1867 e dietro il dispo. 
sto dei Deereti 4°. ottobre 1859 e 29 giu- 
gno 1865, la Banca dovrà fornire all Era- 
rio a richiesta del Governo. Nè vanno di- 
menticati i buoni del Tesoro, i quali noto- 





la sua firma a trattati internazional 
venzioni che abbracciano termini di 10 ed 
anche 20 anni? ln verità non ci aspetta- 
vamo tanto dal capo visibile della sinistra, 
ed è fatale che a lui la passione tolga per- 
fino la libertà di combattere con buone ra- 
gioni quei ministri che si arrabattano per far 
sparire le tracce sanguinose degli errori 
amministrativi e finanziari che si 
| succedettero per sventura d' Italia con ra- 
pida frequenza durante il suo Governo. 
ti La discussione sulla Convenzione dei 
i tabacchi diede sciaguratamente origine a tal 
fatto che nell’ interesse delle istituzioni par- 
'lamentari ed in quello più grave ancora 
del paese, noi deploriamo altamente. Uo- 
mini di destra, che quasi tutti furono 











riamente affluiscono alle Sedi e Succursali 











concorso del nostro massimo Stabilimento 
di credito. — La Camera apprezzò il valo-' nistri, ch’ ebber tanta mano nel! ammini 
re di argomenti, che l' evidenza delle cifre } strazione della cosa pubblica quando appun- 
pratica degli affari rendevano indiscu- | to ferveva più urgente che mai l'opera del 
accettò l'emendamento Dina che fis- | rinnovamento italiano, ai quali si legano tai 
sava la circolazione cartacea a 750 milio- | tegloriose memerie, scesero in campo armi 
ni, ammessa anche dalla minoranza della | sino ai denti per combattere il Gabinett 
Commissione, e diede piuttosto ragione al- | dopo che la questione ministeriale era stata 
le cognizioni di fatto ed alla esperienza de- | posta, specialmente per virtù del discorso 
gli onorevoli Cambray-Digoy e Sella, che | dell’ onorevole Chiaves. A noi parve e pare 
alle appassionate diatribe dell’ onorevole | tuttora che nell’ aula dei cinquecento aleg- 
Seismit-Doda, al quale sembrerebbe riser- ! giasse în quei giorni lo spirito delle anti- 
vata la missione di sfogare ‘in Parlamento ! che discordie, e non possiamo negare che 
le sue ire contro la Banca nazionale. ’l’atteggiamento della deputazione piemon- 

Colla limitazione della circolazione car- | tese in massa ci sorprese, quanto il passag- 
tacea è innegabile essersi fatto un gran | gio al nemico nell’ ultima ora della batta- 
passo sulla via che deve condurci al libero | glia di una parte dell’ esercito, che per 
cambio delle cedole, e crediamo fermamen- | tutto il giorno aveva ostinatamente sudato 
te che i beni provenienti dall'asse eccle: |a vincerlo e debellarlo. Non vorremo già 
co in mano del co. Cambray-Diguy serviran- | noi farci eco di voci, che si ripetono in 
no a compiere il voto della nazione intera, {ogni luogo dove la votazione sulla Con- 
nel mentre l'onorevole Rattazzi, valendosi | venzione dei tabacchi forma il tema di a- 
di questi per creare alcune Obbligazioni { nimate discussioni ; ma è un fatto, che le 
che in parte costituivano il deposito sul qua- | apparenze, le quali governano tanta parte 
le la Banea fu tenuta ad anticipare 4100 mi- | degli umani giudizii, gettano una luce tut- 
lioni, ottenne |’ effetto contrario, e l’egre-|t'altro che favorevole sul voto compatto, 
gia cifra contribuì ad aumentare sensibil- | unanime, antecedentemente annunziato con 
mente le emissioni della Banca, ed a ren-| insolita pompa e violenza di frasi dagli ono- 
derle meno facile il ritorno alla circolazio- | revoli Sella, Lanza e sepei 
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ne metal Noi speriamo che l'alleanza di questi 

Il piano del conte Cambra Digoy con- | uomini colla sinistra sia un fatto transito- 
templava rio; chè non sapremmo davvero come pos- 
mezzo da sano armonizzare le idee di Sella con quelle 





le Rattazzi perchè egli stesso abbia posta ! 


traprendere un aflare, e di ricavarne bene- 


| fizii che vanno divisi coll’ Erario ? 






L” onorevole Cambray-Digny tenne fer- 
mo. Colla esposizione di fatti desunti da un 
apprezzamento esatto dei vantaggi che può 
oitenere lo Stato dalla Convenzione, com- 
battè gli argomenti degli oppositori, dimo- 
strò l’inefficacia, l’ impossibilità di attuare 
progetti, contro i quali tutti contempla- 
vano l’ emissione di nuovi titoli di debiti , 
quasichè i prestiti non fossero tratte sull’av- 
venire, non impegnassero il futuro, non 
mettessero in forse il sospirato pareggio 
dei bilanci. Accettò la questione ministeriale 
e finì col vincere. Che se in Parlamento 
la vittoria numerica fu di 19 voti, la co- 
scienza pubblica, estranea il più delle volte 
alle mene ed alle ambizioni dei partiti , ne 
preparerà a suo tempo altra più splendida 
all'uomo, eh’ ebbe cuore e mente per sal- 
varci dal fallimento , ed ai benemeriti de- 
putati che gli furono compagni nell’ aspro 
cimento, e che, smesso ognì rancore, subor- 
dinato ogni altro affetto a quello più sacro 
i tutti del bene del paese, con lui combat 
terono e vinsero. 

Siamo al 19 agosto 1868. Passarono 
mesi, dacchè il conte Cambray-Digny pre- 
sentandosi alla Camera pronunciò queste 
parole: « La Camera può salvarci, se lo 
« vuole, e soprattutto se lo vuole subito, 
« mettendo da banda gl’ indugi; imperoe- 
« chè lasciando correre ancora il 1868 sen- 
« za vedere, la Camera stessa diver- 
« rebbe impotente. » 

E Camera e Ministro fecero il loro 
dovere. Ora tocca al paese fr il proprio. 























ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 47 agosto con- 
tiene: 

1. Un R. Decreto, in data del 46 luglio, che 
costituisce il Comizio agrario di VerBlanvo; 
vineia di Br 
Disposizioni nel personale tecnico d’arti- 
glieria, nel corpo d' Intendenza militare, nella R. 
marina e nel personale giudiziario. 














Tie el 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale del 47 corr., pubblica 

lo specchio della situazione delle tesorerie la seru 

del 34 luglio 1868. Eccone il risultamento: 
Eotrata L. 4,868,087 546, 73 
Uscita » 4,754,638,875, 38 





Numerario e biglietti di Ban- 
ca in cassa il 31 luglio 
1868. L. 


Leggesi nell' Ztalie : 

Il Ministero dell'interno fece pubblicare re- 
centemente la Tavola analitica e cronologica della 
raccolta ufficiale delle leggi e dei Decreti del Re- 
gno, dal 1861 al 1868, Questa publicazione for- 
ma un bel volume di pagine redatte con 
molta cura ed esattezza ; essa sarà d'un incon- 
testabile utilità per tutti coloro che dev 
sultare le numerose leggi, che sono 
cate, è così le loro successive modificazioni. Que- 
ste leggi e queste modificazioni formano una rac- 
colta di venti grossi volumi. 

La suddetta Tavola analitica è divisa in 130 

classi, e preceduta da un'altra Tavola alfabeticu, 
i estesa, onde facilitare le ricerche. 
Le mutazioni legislative promulgate dopo la 
fusione in un solo di tutti gli Stati d'Italia, ren- 
dono questa pubblicazion soltanto utile ma 
indispensabile in tutti i casi in cui bisogua con 
sultare la legge. Noi ci affrettiamo di addittarla 
al pubblico, persuasi ch'ella sarà di grande utilità 
ai Comuni, agl impiegati ed alle altro classi di 
cittadini. 





113,448,641. 35 




















L'onorevole Nervo ha diretto alla Gassetta 
del Popolo di Torino una lunga e ben ragionata 
lettera, nella quale dice le ragioni che lo indus- 

T sero a non prender parte alla votazione dell’ 8 
! agosto. 

L'onorevole deputato di Torino dice ch' eb- 
be sempre l’ opinione, che il Governo da sè non 
potesse fare quanto occorreva per rendere mi- 
gliore e più fecondo l'esercizio del monopolio dei 
i tabacchi; che è in massima favorevole al princi- 
! pio delia Regia cointeressata ; che aveva prepa- 

rato emendamenti alla Convenzione; ma che non 

opinò proporli dal momento che la questione era 
divenuta politica, e ch'era alle viste. una crisi 
ministeriale, ch' egli, nel momento, giudicava inop- 
portuna e dannosa. 

È inutile aggiungere, che questa franca di- 
chiarazione dell'onorevole Nervo non è andata 
punt» a sangue della Ga: 
Torino. 


I! Consiglio Comunale di 
l'unanimità, una medaglia d'oro, el’ capitano 
Carlo Marielti comandante la compagnia dei reali 
carabinieri a Brescia, ed una meaglia d'argento 
a due carabinieri della Stazione di Travagliato, in 
ricompensa dell'attività con cui hanno contribuito 
È mantenere la pubblica sicurezza in questo. di- 

















stretto, e a liberarlo dai ladri di campagna. Così 
la Gazzetta Militare italiana. 

Trovasi nella Correspondace Italienne : 

Il Governo cantonale dei Grigioni avendo 
reclamato a proposito della procedura avvenuta 
nelle consegne alla frontiera d' individui traspo 
tati per motivi di polizia, il Governo italiano si 
era affrettato di far pervenire al Governo canto- 
nale alcune proposte sodisfacenti per istabilire a 
tal riguardo un accordo. 

Sperasi che il Governo dei Grigioni accette- 
rà queste proposte e che potranno, Îra breve, es- 
ser poste in vigore. 








Sono stati scelti quattro ufficiali d' ordinan- 
za di S. M. perchè prendano parte all’ ultimo pe- 
riodo dei campi militari. Due sono stati mandati 
a Fojano e gli altri due a Pordenone. 

Si sa che questa misura era stata già adot- 
tata in occasione del primo periodo del campo di 
Fojano. Così la Corresp. Ital. 


GERMANIA. 
Berlino 16 agosto. 


1 Kéln. Bidtter hanno i seguenti ragguagli sui 
provvedimenti presi dalle Autorità prussiane di 
Herzfeld in seguito ai sospetti destati dal soggior- 
no d’ un ufliziale francese in quella città : Venerdì 
scorso prese alloggio nell' albergo « Alla casa te- 
desca, » un signore che s'inscrisse nella lista dei 
forestieri per « Leroi, peintre à Paris. » Il capo 

! politico, che fu colpito da tal circostanza , diede 

ordine alla polizia di tener quel signore sotto s0r- 
veglianza, per sapere di che si occupasse. Per tal 
modo si verificò ch' egli prendeva esatti disegoi 

della città, de' suoi dintorni (fiumi ecc.); che si 
era recato in parecchi alloggi ecc. Perciò il sig. 
capo politico vide in lui senza dubbio, più che un 
pittore, e fece pregare il sig. borgomastro di fare 
in sua compaguia una visita al sig. Leroi. Reca- 
tisi in fatti da lui, gli si presentarono e manife- 

starono dubbii sulla sua professione di pittore, Il 
sig. Leroi non si mostrò tuttavia menomamente 
confuso, e disse loro in cattivo tedesco ch’ egli 
era bensì anche pittore, ma che non voleva na- 
scondere la sua condizione, ch' era quella di ca- 

| pitano dello stato-maggiore francese. Dopo ciò fu- 
rono prese in custodia le sue carte dal capo po- 

! litico, il quale si fece assicurare dal Leroi sulla 
sua parola d' onore, che non si allontanerebbe da 




















nel modo prescritto. Il sig. Leroi è un uomo snel- 
lo, nel fior dell'età, molto alto, col viso forte 
mente abbronzato , coi capelli neri e colla barba 
intera. Quanto alle carte, è voce che contengano 

















valleria nelle singole case. È 
appuato nel presente momento 


tig, di Moltke è io prociato di fare in queste parti 
ua gran viaggio collo stato-maggiore generale. 


FRANCIA. 
1 giornali francesi ed il Moniteur recano i 
particolri delle feste fatte il 44 corrente, e della 





inde rivista della G. N. e delle truppe, passata" 






‘cui assistevano anche l' Im- 
le. 


Il tutto si può riassumere in queste parole: 
folla immenso, fentri sulle piazze, alberi di cue- 
cagna e divertimenti d'ogni sorta; acclamazioni 

ll Imperatore, all'esercito ed alla G. N. 

LA sodisfazione dell'Imperatore venne fatta 
conoscere dal marasciallo Canrobert col seguente 
ordine del giorno : - 

« L'Imperatore si degnò di esprimere al ma- 
resciallo comandante in capo le truppe presenti alla 
rivista, l' alta sua sodisfazione pel loro bel conte- 
gno e per la buona tenuta sotto le armi. i 

« Îl maresciallo #° affetta a portare questo pre- 
zioso attestato di sodisfazione a cognizione dei di- , 
versi corpi. Ì 

« A quartier generale, a Parigi, il 14 agosto 


1868. 
« Il maresciallo di Francia, 
* CANROBERT. + 











Il Meniteur Universi del 15 contiene il se- 
ruente rapporto del ministro delle finanze 
Fi mperatore : 





«Parigi 14 agpeto 1868. 





rendere immediatamente conto a V. M. dei ri 
tai, proprio della sottoscrizione pubblica al 
prestito di 429 m lioui; le informazioni che re- 
stano a raccogliersi non potranno modificare mol- 
to sensibilmente le cifre conosciute. 

Il saggio di emissione è stato fissato dal De- 


creto del 2 agosto corrente a 69 fr. e 25 cent. | 


A questo prezzo, il capitale da sottoscriver: 





chiusa il Î3. 

784.292 persone hanno sottoscritto - per fr. 
660,184270 di rendita, cioè un capitale di 15 mi- 
liardi, 0 circa 34 volte la sommi domandata. 






decompone così : 
ti di 5 franchi 


i rendi 
Dipartimenti, 483,130. soseritt., 2,4413,650 fr. 
di 


bili. 

2 Sottoscrizioni riducibili ; 

Parigi, 52,096 soscrittori’, 550,285,190 fr. 
di rendita ; 

Dipartimenti, 400,962 soscr., 106,757 M0 fr. 
di rendita. È 
In tutto, 133,058 sosîrittori, 637,043,110 fr. 
di rendita riducibili. 

In riassunto, pei 19,516,245 fr. di rendita da 


emettere ; 

A Parigi, 197,200 persone hanno sottoscritto 
881,010,740 fr. di rendita. 

Ne Dipartimenti, 584002 persone hanno sot- 
toscritto 109,173,560 fr. di rendita. 

La somma versata a titolo di garantia negli 
otto giorni che durò la sottoscrizione oltrepassa 
660 milioni. 

Non è dubbio che l'obbligo di fornirla in 
numerario ha allontanato un gran numero di s0- 
scrittori. 

Come ho detto a V. M., queste cifre non so- 
no altro che provvisorie. La mia relazione intor- 
no alla liquidazione, che si essere condotta 
con tutta la celerità possibile, potrà sola indicare 
i risultati defini 

Tali sono, 
grande operazione. 

Per farsi un'idea della loro importanza re- 
lativa, è necessario confrontarli con quelli dei pre- 
cedenti impretiti, del più recente sopratutto, 

luello del 4864, che fu fatto nelle migliori con- 
lizioni. 

Si nota un aumento : 
ul saggio della rendita da sot- 


rendita. 
In tutto, 628,234 soscriltori, 3,141,170 fr. 
lita il 












, i punti principali di questa 












i 
di 240,000 sul numero dei sottoscrittori ; 
di 440 milioni sulla somma della rendita sot- 
toscritta ; 


di 430 milioni sulla somma deposta in ga- | 


rantia ; 

finalmente tre volte più di capitale sottoscritto. 

Senza: esagerar niente, senza uscire dai limiti 
d' un apprezzamento imparziale e moderato, si 

no trarre da 

conelusioni più favorevoli. 

La sollecitudine straordinaria del pubblico, il 
rdore ad attribuirsi la maggior quota pos- 
ila somma da ripartirsi, mostrano con e- 
videnza, con riguardo al saggio dell’ emissione, 
che il credito dello Stato, fondato sulla buona 
fede e la solidità eccezionale del debitore, non 
trova nel corso attuale dei fondi pubblici la sua 
espressione vera e definitiva. 

L' importanza delle somme versate con tale 
facilità in otto giorni, e che, per_sè sole, cof 
quasi una volta e mezzo la totalità dell'im 
fo, è il segno d'una forza immensa e dà 
alia idea delle nostre ricchezze accumulate. 

Finalmente non è legittimo considerare l’in- 
sieme di questi fatti come la più splendida ma- 
nifestazione della grandezza del nostro paese, e 
della sua fiducia in sè stesso , nelle nostre istitu- 
zioni e nella saviezza del Sovrano ? 



















ti 
più 





Sono, ec. 
Il ministro delle finanze, P. Macne. 





Leggiamo' nella Franc 
L'Imperatore, l'Imperatrice ed il Principe 
pesi ieri a mezzogiorno e un 
vile 











ua 
nistro di Stato, quello degli affari 
dell'interno, delle finanze, ed il 
pubblica. 


Imperatore partirà fra pochi 
giorni pei campo di ChAlons. 

Alla fine del mese, la famiglia imperiale si 
recherà a Biarritz. 

Il marchese di Moustier parte per la Franca- 
Contea. Sua Eccellenza il Consiglio ge- 
nerale del Doubs. La sua assenza si prolungherà 
a tutto il mese di settembre. 


ità ai precedenti, ho l'onore ta P 


jueste cifre veramente inaudite 





— 834 — 

avi tra Venezia 
— La Camera di commercio pub- 
N. 5990 del suo protocollo , il se 


ile l'attivazione di un 


Parigi 14 agosto, 

si dice che l Impe- 
ratore, prima di partire per Plombières, trasmise 
"el alt e dell pru- 
pronunciato per 
segno tedesco. 


er 
blicò sotto il 





funicipio di 
colla Società a- 
Ronima italiana di navigazione Adriatico-Orientale. 
Il correspettivo per 52 viaggi periodici da 
consumarsi in un anno, ridotto mereè l’interpo- 
sizione influente della Commissione scelta dal Mu- 
nicipio ad It. lire 342,000, costituiva una somma 
tanto consi da non ritenere che la città 
o la Provincia di Venezia da sola potesse nelle 
attuali condizioni sobbarcarsi al gravissimo peso. 
Fatto un appello perciò alle Provincie Ve- 
nete, che anch esse, più d meno, vanno a risen- 
tire qualche benefizio da questa istituzione ma- 
rittima, esse risposero all'invito con uno 


i temeva qualche schiamazzo alla ria- 
corsi della Scuola di medicina, ed è 

molte precauzioni, © 
apparato di forze. 


Però queste apprensioni risultarono infondate; gli 





mero, si 
che diffidassero appunto delle 
lugurazione. 





Oggi comparse il primo Numero del giornale 
La Cloche, compilato da Ferragus ( Luigi Uibach ), 
ed ottenne gran successo. Questo periodico ha le 
stesse tendenze di opposizione assoluta che la fa- 









fade, alla quale somiglia pure nel testo | generoso, e i viaggi cominciarono da olire due 
ratteri, e al pari di questa, contiene at- | mesi. se A 
ri ce coat Gorerso, persin contro | I quoti delle Provincie Venete rmente 





la dinastia, però espressi in modo più prudente. 
Fra le altre cose, questo primo Numero contiene 
un estratto delle Mémoires d' Ezil della moglie 
d' Edgardo Quinet, di prossima pubblicazione, 

cui si parla con gran disprezzo delle presenti con- 
dizioni della Francia, non senza manifestare la 
speranza d'un radicale congiamento (0. T.) 


AUSTRIA. 


assunti montando nel loro complesso alla cospicua 
somma di It. lire 187,792, restò a carico della 
città di Venezia il residuo importo di Ital. lire 
424,208. 

Questo importo; 








| verno, ove esistono 
conchiude per di 
che la 





Dalla Camera di Commercio 
Venezia 15 agosto 1868. 
Il Presidente, N. Anton. 

Il Segretario, G. Canali. 


d 
list, Erbl ed altri si ritirano per ora dalle scene, ‘ tornata ordinaria quindicinale del Consiglio di 
è 


H 


fer 
i 


nella 





UNGHERIA. 
Vu E Meno, rca 1 get inermi 
però senza farsene mallevadore: « Dicesi che l'ex È i belle perso 
(Baia inte ato: st rate e, Gol Pot 
pome sd dalla congiura serbia; che a do Biumenthal segrelario, dott. cav. Moisè Errera 
ice-segretario. 


cui abbiamo dato notizia; ed a 


letto l'Ufficio di nelle persone dei 





le carte del suo segretario Trilkovitsch, il 
fu arrestato, si trovarono quelle ricevute, che il 
088: 


Principe, notoriamente assai puntuale in 

pecuniarii, facevasi rilasciare da quegl” 

a cui dava sovvenzioni di danaro per iscopi 
ividui se ne trovano pure 








il prima volta i tre membri, che per parte di que- 
» sta Sede, a termini degli Statuti della Banca, 








riore, che risiede ii 


no libero campo ad importantissime illazioni. N: 
corso dell'inquisizione si prensentarono pure ul- 
teriori argomenti di sospetto. » 

TRENTINO. 


| 


per © vendita legna da fuoeo, 
pubblica 1l seguente avviso : 
| Si fa noto che avendo raggiunto il numero 


poleggni nel Trentino in data di Trento 47 
Cic Ha. . 8 agosto corr. si proclamava costituita. 

Uno dei nostri amici politici si  bri-, Contemporaneamente s'invitano i signori 

| ga di tener conto delle elezioni dei deputati alla matarii per domenica 23 agosto 1868 neb 
Dieta tirolese, ch' ebbero luogo nel Trentino dal di questa Direzione a San Maurizio, Calle del Do. 
{1861 all'anno corrente inclusivamente. Y 

In questo periodo, a quanto l’amico nostro 
ebbe a notare, ebbero luogo otto elezioni, dalle }. 
quali, contando tanto i deputati eletti una sola volta, | 
che | rieletti a più riprese, sortirono 104 de- 
putati. 

Di questi 104, finora si sa 
tarono il mandato: gli altri 94 0 protestarono, 0! 3 
deposero il mandato. sona! 

Dei dieci deputati che fecero uso del loro ' . 4 n 
mandato, tre, finito il periodo elettorale, non ven- , i buon numero i signori firmai 
nero rieletti, tre rinunciarono al mandato durante "088, ritenuto qualora alla prima 
le sessioni, e tre ancora sono attualmente deputati. 

Resta ora a vedere quanti dei 14 ultimamente 
eletti, dei quali tre, suppongono del partito 
tirolese, sono Il RR. iti, soranno per far 
tto del loro mandato recandosi ‘alla Dieta tedesca 


in Innsbruck. 
SVIZZERA. 
Un telegramma del 14 da Losanna, ov' è in 


itto delle adesioni, la Società fino 








te 
Ordine del giorno: 
4. Approvazione dello Statuto. 


di 40 che accet- | d'amministrazione. 
roposte della Direzione in affari di per: 
jone. 
























La Direzione. 
IL. Lista di sottoscrizioni. 


zioni N. 











ne fu eseguita la pena di morte sulla persona di 
Tommaso Wells, lavorante della strada ferrata, che 
aveva ucciso il capo della sua Stazione. Assistette- 
ro al supplizio alcuni impiegati della prigione, pa- 
recchi rappresentanti della stampa ed un sacerdote. 
(0. T:) 


Venezia li 17 agosto 1868. 








Giovanai Laterano) continua, con sem) 

acente diffusione di libri, nell'opera iniziata 

no scorso. i rail 
Sappiamo che ad un 








NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 19 agorto. 
Sottoserizione al 
cino d° approdo alla Piazze di 


eo (*). 


Vieri 
glio il beneficio che ad essi 
La Biblioteca 





del ba. 
S. Mar- 


XII Lista dei soscrittori. 
Liste precedenti L. 44,795 
Dott. J. Pesaro-Maurogonato . . . . » 400 
Totale LL 44895 |; 
— (‘) Le wottoserizioni si ricevono  comiere, si 


Nella medesima seduta ha nominato la 


5 debbono concorrere a formare il Consiglio supe- 






dal giorno 
i fi 
locale 
se Numero 2733 alle ore 4 pom. onde trattare il 


2. Nomina della presidenza e degl’ impiegati 


Si lusinga la scrivente, che concorreranno in 
ii delle pro- 
L fa non 
intervenissero almeno per una metà, nella secon- 
da, che mr. giovedì 27 pure. agosto corrente, 
verrà deliberato qualunque sia il numero degl'in- 
deliberato qualuog degl 


Signor Giovaoni con. Quirini-Stampalia. A- 
LAO 13900 


Biblioteca popolare. La Biblioteca circo» 
lante popolare della Provincia di Venezia (a S: 
cre 

an 


lettore, il quale non 
uo mese, a meno 
manda prima che decorra il 
ricalcitrante s'inviano lettere, e al terz 
procede con mezzi meno gentili e gli si addebi 
ÈO le spese di Posta. Chi restituisce il libro mal- 
concio, è obbligato ad acquistarne uno di nuovo. 
La Biblioteca popolare ha sempre mantenu- 
to in vigore questo ordinamento , a grande v 
taggio del popolo desideroso di coltura. Nell'ecci- 
tare gii operai a trarne profitto anche in maggior 
numero (ed ora la clientela è di 1000 lettori ) 
preghiamo quelli che possiedono molti libri a farne 
bn qualche dono all’ istitu: preseduta. dai 
.’Busoni ed Errera , assistiti dai giovani de 
[ed e Riva. 
dustria. Con nostro dispiacere constatia- 
mo che il Comitato locale dell’ Associazione indu- 
atriale non potè foi Î la Venezia; perchè il 
lese non rispose all'appello che gli veniva mosso. 
P®e< porse il caraltere della stessa Società centrale 
e le condizioni 
le tolsero il 


tenerli di sè più di 
n00 ne faccia espressa do: 
termine prefisso; al 




















odo di manifestarsi. Eppure, come 
ne fatto di dire, un nucleo di 
yo un indirizzo sicuro e 

, che gli artieri 











































ono avviate nell'arduo cammino 
Ora essa ebbe a dire pubblica- 
Venezia donde parecchie Società 
anni addietro, malgrado i politici 
inciampi e i solenni divieti del mal governo di 
llora, e d'onde si confidava che si presentassero 
iete e numerose, quest'anno nessuna si presentava. 
Speriamo adunque che gli artierì e tutti i 

cercheranno anche nelle nuove riunioni 








Cireolo dell’ istruzione privata 
terrà giovedì 20 corrente, alle ore 8 3;4 di sera, 
la seconda conferenza di studii, che verserà sopra 
la lingua e letteratura italiana. 

La lezione sarà tenuta dal socio sig. Alessan- 
dro Arbib. 

Il luogo cui si tengono queste conferenze è 
il Collegio Rubinato, sito in Campo S. Maria For- 
mosa, N. 5856. 

Oltre a tutti i docenti privati della città, 
possono tener parte anche quei giovani che in- 
tendessero in avvenire di dedicarai al magistero 
dell' elementare istruzione. 

Teatro S. Benedetto. — Come abbiamo 
iato, pianterà le tende in questo teatro, nel- 

le stagione d’ autunno, la nuova Com- 

ia di G. Battista Zoppetti. Ne faranno parte 
elementi che sono ben noti ai nostri concittadini. 
Della prima donna, la sig. Elettra Patti di Fini- 
zio noi abbiamo già fatto tempo fa, in questa 
stessa Gazzetta, l'elogio che merita. Il primo at- 
tore, il signor Giuseppe Buonamici, faceva parte 
della CSmpoguia Bellutti-Bon. Sotto le bandiere di 
G. B. Zoppetti troviamo pure i simpalici nomi 
dei fratelli Zoppetti, Angelo ed Adelaide, la moglie 
di Angelo Zoppetti, Giulia Checchi, ec. ec. Augu- 
riamo quindi prospere sorti alla nuova Compa- 
gni 


i 
Seconda Edizione del Numero precedente. 



































































Atti ufficiali. 





Elenco di disposizioni nel personale giudizia- 
rio delle Provincie venete e di Mani 

Con Decreti ministeriali del 26 luglio 1968: 

Betelto Angelo, ascoltante gratuito addetto al 
Tribunale provinciale di Venezia, conferitogli l'a- 
diutum ; 

Sai 









id. id. di Vicenza, id. id. 
i, id. id. di Vene: 
Con Decreti ministeriali del 3 agosto 1868 
Quirini Alvise, praticante di concetto, nomi- 
nato ascoltante gratuito nel raggio giurisdizionale 
del Tribunale d’ appello 
Osterman Francesco, 
Chiereghin Nicolò, id. 
Segala D' Ignazio, id ic 


Sento peL Recno. 
Tornata del 17 agosto. 
Presidenza G. Casati. 


La seduta ha principio alle ore 4 4 L 
le formalità cela sta 


I verbale della seduta precedent 
Itto ed approvato. Re 
ci 


si (segretario) legge un sunto di peti 
e riferisce alcuni pi) a 
Vengono accordati alcuni congedì. 

Amari prof. M. riferisce sulla nomina del 
comm. Provana del Sabbione a senatore del Re- 



























corso il Tiro cantonale vodese alla carabina, an- | . 3 400 | 890 e ne propone la convalidazione, 

nuncia che Kauti in 2 minuti fece, con un fucile | . + 200 | aaa vovo senatore Provana del Sabbione entra 
Martini, 29 colpi con 23 bandiere e 63 punti, e Ù » 400 | nell'aula e presta giurazzienio. 

Brechbùhl 30 colpi con 22 bandiere e 45 punti. | ti » 100 Presidente annunzia, che l'ordine del giorno 
INGHILTERRA. ’ + 400 | Porta la discussione del progetto di legge per la 
Ss n ? 100 | Proroga del termine per la rivendicazione 0 lo 
a pitatra 4 00 ara sa ia ‘227 2‘ 00 | svioolo dei patronati, dlle cappelanie ed altre 
r la prima vi | iacomo commendatore Trevi istituzioni laicali, ma aggiunge che, essendi 
(votata dal Parlamento in quest' ultima sessione) ‘ Bonfili REST ita: ind » 300 | stato possi fare sttupare la relazione di quel 
che aboli la pubblicità delle esecuzioni capitali. Giovanni dott, Mal 1111 4 4oo|Progetto di legge, interroga il Senato per sapere 
Nelle pareti della prigione della contea di Maidsto- | Giovanni dott. Zannini. . . . ‘ + 100|*® 2cconsenta a che il relatore legga o faccia leg- 


gere la sua relazione. 

Pra rare ‘leggere la sua rel 
wav) ir la proroga del ter: 
pa mado lo riacl di pe 
ne di sorta. 


ll di + 
mali Mi TILT a ltd erp “enne i 
Cadorna (ministro dell 





ione 









particolari in cui si trova Venezia, per 





























per la concessione della dote alle 
nreenzi dee ausirische, Maria Annunziata © | 
ria Immacolata. : 

Il progetto di legge per dispesizioni intorno 
alla esecuzione delle sentenze ed alla. riscossione 
dei crediti gabellarii è approvato, del pari che { 

to di legge per l' approvazione della Cop. 
lozione per la cessione al Municipio di Apcom 
el fabbricato demaniale del Lazzaretto, e nog 
tneno che il progetto di legge per la cessione del. 
l'Opifzio serio di 5, Leuio a quel Comu 












lo per la cessazione del pagamento dei sui. 
ii alle soppresse Corporazioni privilegiate di 1; 
dirno. dell'altro per fa facoltà ‘ad Istituti scien. 
fici ed artistici dì accumulare e 
vanzi annuali dei loro assegnamenti, e finalmenty 
di quello per indeanità agli uffiziali e marinai dell 

ina per la perdita di oggetti di vestiario 

strumenti di nauti 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, si {a 
l'appello nominale per procedere alla votazione 
iscrutinio segreto. 
Risultato della votazione sui seguenti progetti 
di legge: 

Aumento del servizio postale marittimo fra 
Brindisi e Alessandria d' Egitto, 

Votanti 76— Favorevoli 74 — Contrarii 9, 

Il Senato adotta. 





porre degli a. 











Abrogazione di Decreti e Rescritti sovrani in || 


ia forestale, 

Votanti 76 — Favorevoli 76 — Contrarii 0, 

Il Senato adotta. 

Estensione alle ferrovie della Venezia è di 
Mantova delle tasse già vigenti sulle altre ferrovie 
dello Stato. 

Votanti 76 — Favorevoli 74 — Contrarii 2 


Proroga del termine per la rivendicazione o lo 
svincolo dei patronati, delle cappellanie ed altra 
istituzioni laicali, 

Votanti 72— Favorevoli 74 — Contrari 4 

Il Senato adotta. 

Leva annuale sui nati nel 1847, 

Votanti 72 — Favorevoli 72 — Contrarii 0, 

Il Senato adotta. 

Armamento del naviglio corazzato e trasfor. 
mazione a retrocarica delle carabine della R. ma. 


rina, 

Votanti 72 — Favorevoli 74 — Contrarii 4. 

Il Senato adotta. 

Approvazione della Convenzione per la cu. 
sione al Municipio di Ancona del. fabbricato de 
maniale del Lazzaretto, 

Votanti 76 — Favorevoli 78 — Contrari 3, 

Il Senato adotta. 

Dote alle Arciduchesse austriache. 

Votanti 76 — Favorevoli 64 — Contrarii 1? 

Il Senato adotta. 

Disposizioni intorno all' esenzione delle sm. 
tenze ed alla riseossione dei crediti gabellar, 

Votanti 76 — Favorevoli 78 — Contrari 

Il Senato adotta. 

Cessione dell’ Opificio serico di San Leucioa 
quel Comune, 

Votanti 77 — Favorevoli 75 — Contrarii 2 

Il Senato adotta. 


Cessazione del pagamento dei sussidii alle sop- 


presse Corporazioni privilegiate di Livorno, 
Votanti 


Il Senato adotta. 

Facoltà ad Istituti scientifici ed artistici di 
accumulare e disporre degli avanzi annuali di 
loro assegnamenti, 

Votanti 77 — Favorevoli 76 — Contrarii 1. 

Il Senato adotta. 

Indennità agli uffiziali e marinai della R. 
Marina per la perdita di oggetti di vestiario, 






Votanti 77 — Favorevoli 75 — Contrari? || 


Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 4 pomeridiane. 
* Domani, 18, il Senato si riunirà negli uffici 
al tocco, per prendere ad esame il progetto di legge 
concernente lo svincolo dei beni feudali delle Pro. 
Vincie venete e di Mantova, ed alle 2 terrà seduta 
pubblica. 





Nalla Correspondance italienne del 17 silegse 

Il Prefetto di Modena è stato delegato quale 
Commissario reale, per ricevere gli oggetti «ha 
l'Arciduca Francesco V si obbligò a. restituire 
mercè la Convenzione, della quale annunziammo 
recentemente la conclusione. 





Da alcuni giorni a questa parte, scrive l 


Correspondance italienne del 47, il commendatore | 
. D'Amico è ritornato da Vienna, dove, quale dele 


gato del Governo italiano, prese parte alle coule 
renze internazionali per la revisione della Cor- 
anzione telegraia firmata a Parigi il 1 mc 











' 


È arrivato da Vene: 
Luigi Berti, testè nomina! 
+ di Firenze. 





il sotto-Prefetto cav. 








intorno all: 





ta dalla Riforma : 





dei deputati dell' Opposizione e nel loro amore 
alla ordinata libertà; onde non temiamo ch' egl- 


no vogliano davvero” creare ostacoli all'opera di | 


riordinamento amministra 
zioni politiche nel paese che 
care licenza — 
sero, il paese li lascierebbe soli. 

__ * Noi crediamo, dunque, che all’ appello dell 
Riforma pochi risponderanno ; e l'esser pochi ! 
consiglierà a smetlere. » 


vo, ridestare le agito 











I giornali inglesi hanno i seguenti disprc 









alla Regina Issbela non solo protesta contro il 
e esilio dalla Spagna, ma dicl altresì che 
;overno spagnuolo fa di tuttò per impedire all 
LL. AA. lo sbarco a Lisbona, e che ques tri 
ghi sono la sola causa del loro prolungato #0 
giorno a bordo della fregata Città di Madrid 


1 dispacci americani no sgsceziato; che 
ad Haiti, Salnave aveva ristabilito |’ Impero pr 
clamando sè stesso Imperatore. Ma il Monitore È 
Haiti smentisce questa notizia. Il presidente ha 
fiutato. quel titolo. per merso del seguente "© 
clama : 

« È avvenuta una dimostrazione, così delli 
popolare, al grido di Viva l' Imperatore Salnatt 

« Campione della democrazia più avanzata. 
protesto formalmente contro questa inaspettata © 
azione e voglio rimanere presidente di Hai e 

ne ritto, e come mi viene impo" 
dalla Costituzione. re 

« Non è in presenza d'una minoranza ri” 
chiusa nella capitale che mi associerò a quel 5°- 
to. In ogni circostanza darò prova di disintere 
te, dimosrerò che noo ho altro. scopo frenpe È 

progresso su 
solide © durevoli n 

* Si rassicurino tutti gli Haitiani e prestin® 
fede alla mia professione di litica. Fit 
mato SaLNAvE. ha Le 










































7 — Favorevoli 74 — Contrari 3. | 


a reggere la Questuri | 


Il Piccolo Giornale di Napoli così si esprime | 
riunione dei deputati dell’ opposizio- | 


bbiamo ancora fede nel buon sen» | 


id 13, — La lettera indirizzata recent | 
mente dal Duca e dalla Duchessa di Montpensiet | 


Leggesi nell’ Opinione in data di Firenze 17: |! 


è stanco, provo (1 
qui repressioni ! Ove il volet 


CORRIERE 


Vene: 
Anche oggi ma 





SENATO DEL REGNO. 
Presidenza 

La seduta ha | 
con le formalità co 

Il processo veri 
letto ed approvato. 

Chiesi (segretar 

Gambroy-Digna 

ta un proget 
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Pres. dà letturi 
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età concessic 

Chiesi, citando 
det senatore Siotto: 
isole rispetto al co 
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uo e conveniente 
tata meno bene de 

Pres. da lettui 
sentato dall ufficio 
ministro delle fina 

L'ordine del | 
cepito : 
pi « Il Senato it 
porre una legge e 
forma di alienazio 
ce, pei terreni ada 
ne della legge. » 

La Convenzioi 
vata. 

Viene messo 
legge per. disposizi 
distintivi dei prod 

Lansilli ( rel 
dell'art. 12 che ci 
emendamento che 
colo 12 e che mo 

Conforti invii 
i suoi emendamen 

Lanzilli dichi 
siderio manifestat 

Menabrea (p 
sce al senatore © 
Lanzilli a ritirare 

Lanzilli ripe 
suoi emendamenti 

Presidente in 
sieno appoggiati g! 
zilli. 
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giati, ed i 44 art 
sono approvati de 
tro progetto di le 
morchi e segni di 
fabbrica. 

Il progetto d 
vincie venete e d 
di consumo, è le 

Michiel dom 
una petizione di 
arti di Venezia s 

Duchoquè (1 
ga quali fossero 
Îati. Aggiunge po 
dò quei reclami 
volesse prenderli 

Cambray-Di 
ce che il potere 
zione e che la 
belle, affinchè la 
menti, coi quali 
ienti lamentati. 

Pasini appo 














Parlano anc 
stinian e Michiel 
nanze a far sì 
nella petizione 2 
presto. 

Cambray D 
sponde che dal 
perchè ciò avvet 
votare la legge | 

Approvata | 
l'appello nomin 
delle leggi che { 

Risultato di 
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e la Società con 

Votanti W 

Il Senato a 
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tivi dei prodotti 
€ segni distintiv 

Votanti 96 
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Estensione 
tova della leg. 
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Il Senato « 
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ell’ ordine del 

La Corresp 

ubblica il tes 

rto delle ins 
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bre 4866. 
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renze il 31 lug 
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Lo spazio 
undici articoli 
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lore seguenti 

«La parte 

Pontificio inse 
ve addossare 
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in seguito alle 
* magne, delle | 
fu fissata nella 
vale a dire 

Per il deb 

Per il debi 




















Ma, sicco 
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di 







ilati pel. pago 
ducati, che 
Sede in ‘data 
concerne quell 


in litigio, spe 


tocollo ant 
re 4866 per 
equo il: soppi 


| Scienti. 

degli a. 
palmente 
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stiario e 


DO, si fa 
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progetti 
limo fra 
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zia è di 
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ione 0 lo 
ed altra 


rarii 1, 





; trasfor 
a R. ma- 


rarii 4, 
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trorii 42, 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 49 agosto. 
Anche oggi mancò la posta di Francia. 


seuro per neano. — Tornata del 18 agosto. 
Presidenza del conte G. Casati. 

La seduta ha principio alle ore 2 1,2 pom. 

con le formalità consuete. | 

i proce vera dll seduta precedente è 
iatto ed approvato. 

Chiesi (segretario) legge un sunto di petizioni. 

Cambray-Digny (ministro delle finanze) pre- 
uola un progetto di legge già approvato dall'al- 
sol mo del Parlamento. 

‘Pres. dà lettura del progetto di legge sulla 
coovenzione;tra l' Amministrazione dello Stato e 
OSocietà concessionaria delle ferrovie sarde. 

‘Chiesi, citando alcune parole dette altra volta 
jd senatore Siotto-Pintor, sulla condizione delle 
de rispetto al continente, dichiara che darà vo- 
in svorevole alle ferrovie sarde, perchè stima 
uo € conveniente che la Sardegna non sia trat- 
#4 meno bene delle altre Provincie 

Pres. dà lettura dell'ordine del giorno pre- 
uatato dall'ufficio centrale, ch' è accettato dal 
Ministro delle finanze ed approvato dal Senato. 

‘L'ordine del giorno in discorso è così con- 
ceto: 
#2 "| Senato invita il Governo del Re a pro- 
re una legge economica, che stabilisca una 
firma di alienazione, la più opportuna ed effica- 
ce treni ademprivil, @ pate ll discuto 
e della legge. » 

La Convenzione sulle ferrorie sarde è appro- 

discussione il progetto di ' 

leg sposizioni intorno ai marchi e segni 
dtintivi dei prodotti industri 

Lansilli (relatore ) parla a lungo sul tenore 
dell'art. 42 che concerne le malte, @ propone 
tmnendamento che riforma completamente l'a 
tolo 42 e che modifica anche gli art. 3, 5 e 

Conforti invita il senatore Lanzilli a ritirare 
i suoi emendamen 

‘Lansilli dichiara di non potere aderire al de- 
siderio manifestato dal senatore Confort 

Menabrea (presidente del Consiglio ) si uni- 
sce al senatore Conforti per invitare il senatore 
Lanzill a ritirare gli emendamenti che presentò. 

Tansilli ripete che non intende di ritirare i 
uoi emendamenti. 

Presidente interroga il Senato per sapere se 
sieno appoggiati gli emendamenti del senatore Lan- 


ticoli di quel progetto 
pari che gli $ artico! 
i intorno 


tro progetto 
© modelli 


mnorchi e segni 
fabbrica. 
Il progetto di legge per l'estensione alle Pro- 


ge per disposi 
distintivi dei disegni 


| versazione ch' ebbe luogo fra lord Stanley ed il 





pcie venete e di Mantova della legge sul dazio 
di consumo, è letto e messo in discussione. 

Michiel domanda se non pervenne al Senato 
una petizione della Camera di commercio e d’ 
arti di Venezia sull’ applica: 

Duchoguè (relatore ) 
ga quali fossero i reclami 
fali. Aggiunge poi che la Commissione raccoma 
dò quei reclami al ministro delle finanze, perci 
volesse prenderi on 

Cambray-Digny (ministro delle finanze ) di- 
ce che il potere esecutivo si occupò di tale peti- 
rione e che la trasmise alla direzione delle g: 
belle, affinchè la studi e suggerisca i provvedi- 
menti, coi quali si potrà rimediare agl'inconve- 
nienti lamentati. 

Pasini appoggia i reclami della petizione e 
dichiara di prendere atto delle dici del 
ministro delle finanze. 

Parlano ancora sull’incidente i senatori Giu- 
stinian e Michiel, pregando il ministro delle fi 
nanze a far sì, che gl’inconvenienti lamentati 
nella petizione anzidetta debbano cessare al più 


leggi che furono discusse oggi. 
Risultato della votazione : 
Convenzione tra l'Amministrazione dello Stato 
@ la Società concessionaria delle ferrovie sarde, 
96 — Favorevoli 91 — Contrari 5. 
adotti 
intorno ai marchi e segni distin- 
industriali, ed intorno ai marchi 
e segni distintivi dei disegni 0 modelli di fabbrica, 
Votanti 96 — Favorevoli 88 — Sontrarii 8. 
Il Senato adotta. 
Estensione alle Provincie Venete e di Man- 
tova della legge sul dazio di consumo. 
Votanti 95 — Favorevoli 88 — Contrarii 7. 
Il Senato adotta, 
La seduta è sciolta alle ore 5 1;4 pom. 
Domani, 49, i signori senatori sì riuniranno 
al tocco negli Uffizii, alle 2 in seduta pubblica e 
uindi in comitato segreto dopo |’ esaurimento 
dell'ordine del giorno. 


 ——t_ 
La Correspondance Italienne del 18 corrente 
pubblica il testo del protocollo finale per il ri 
arto delle inscrizioni del Debito pubblico pont 
ficio în esecuzione della Convenzione del 7 dicem- 


Di ce Ilo fi f Itoscritto a Fi 
i protocollo finale fu sottoseri! - 
Del faglio di ll’ on. ministro delle 


renze il 34 luglio deeoi 7 
finanze del Regno d'Italia e dal sigoor barone De 


Malaret, inviato straordinario e ministro plenipo- 
‘di S. M, l'Imperatore dei Francesi pres- 
il Re d'Italia, a ciò debitamente auto- 
loro Governi tivi. a 

Lo spazio non ci consente di riprodurre gli 
undici articoli di quel protocollo finale, ma ri. 
rodurremo almeno il primo articolo, che è del 

re seguente : 

" La parte proporzionale del debito pubblico 
Pontificio inscritto, che il Governo Italiano si de- 
ve addossare a tenore della Convenzione del 7 
dicembre 1866, e trascrivere sul suo gran libro, 
in seguito alle annessioni delle Provincie delle Ro- 
magne, delle Marche, dell' Umbria e di Benevento 
fu fissata nella somma di franchi 18,927,773 33, 
vale a dire: n po 

Per il debito wa fr. 7,892; 

Per il debito redimibile a « 10,734,788 55 


Totale fr. 18,627,773 33 — 

Ma, siccome nella somma del debito consoli- 
dato da’ dividere, eta stata compresa la rendita 
di franchi 244,000 che rappresenta i titoli depo- 
sitati pel pagamento dell’ imprestito di un milione 
di ducati, che il Tesoro napoletano fece alla Santa 
Sede in data del 44 aprile 4868, e che quanto 
concerne quell’ imprestito fa parte di uno dei punti 
in litigio, specialmente riservati dall'art. 9 del 
[ee annesso alla Convenzione del 7 dicem- 
1866 per essere ulteri regolati, parve 
«quo il sopprimere in questo 


momento, la rendita di franchi 214,000 in que” 
stione dal totale del debito divisibile, e si Ì 
dè di comune accordo alla rettificazione della li- 
quidazione su questo punto, come risulta dal qua- 
dro annesso. 

In conseguenza di quanto precede e di altre 
rettificazioni risuitanti «alta nuova liquidazione 
anness# al protocoliv presente, l' ammontare della 
parte spettante all’ Italia è, imane ridotta alla 
somma di franchi 18,438193,71, cioè 
Per il debito perpetuo a . . Fr. 7,749,215.64 
Per il debito redimibile 10/688,978.07 


i commercio di Cu- | 

deputati sulla utilità ed op- | 

portunità di conservare ed istituire un tribunale 

di commeraio nella Provincia di Cuneo. Cuneo 
tip. Galimberti. 

Lettere del cav. Ignazio Poerio Piterà da Ta- 
verna al direttore del giornale Il Crati in Cosen- 
za in risposta ad alcuni articoli pubblicati in 
quel periodico. Catanzaro, tip. Asturi. 

Roberto da Gismondis: Roma non può nè 
-deve essere capitale del Regoo d'Italia. Firenze, 
estratto dalla Rivista Universale. 

x G. D. Mererceather. La Chiesa anglicana e 
così rellificata sull'ammontare dei tre semestri | l'funiversale unione religiosa. Bergamo, tip. Bolis. 
in numerario a Parigi dall'Italia a tenore Facile soppressione del corso forzoso, per G. 
o 3 della Convenzione del 7 dicembre | C. — Girgenti, tip. Montes. 
1866 , venne riconosciuta come ammontante alla | ——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—____ 
somma di franchi 289 329 36. | trionfo del lavoro, o l' Operaio di Val 

Essa dovrebb' essere rimborsata provvisoria | Monterone, romanzo pel popolo a per le Scuole, 
mente , almeno dalla Santa Sede, con le stesse ! di Ygnazio Cantù. — Milano, tip. G. Agnelli 
monete e nelle stesse condizioni , rimanendo sta- | 1868. — L. 4 : 50. 
bilito che, se vi fosse luogo , |’ Italia ne farebbe L'autore di questo libro intese a dare con 
l'ulteriore restituzione. Ma, siccome esiste attual- | esso una lettura adatta istruzione degli adulti, 
mente un conto fra l'Italia e la Santa Sede con- | e un libro eee pe pronto nie Aoaala, Cola 
cernente le anticipazioni dei semestri scaduti, fatta | narrazione di un fatto, che procede frequentemen- 
da quest’ ultima dal principio dell’ anno 1867, e di | te per mezzo del dialogo, i precetti della filosofia 
cui sì fa parola nel successivo articolo 8, rimane | morale vengono in ‘appresi con diletto alle 
inteso che quel rimborso sarà oggi effettuato, e | giovani menti ed ai nostri buoni artigiani 
fino alla dovuta concorrenza per via di compenso. | quali per tal lettura si sentiranno ispirati 

more del lavoro, e dell'ordine nella. famiglia 
ed al proposito di educar bene i loro figli, per 
avviarli sul sentiero della virtù e della fortuna. 

Questo racconto fa degno riscontro all'altro 
lavoro del medesimo autore, intitolato il Gemi- 
gnano, che trovò la più cortese accoglienza. 


liquidazione 


Un dispaccio telegrafico, scrive la Correspon- 
dance Italienne del 48, ci annunzia che ieri a sera 
il Principe e la Principessa di 

da Baden per Zurigo. 


Sabato passato, scrive la Gazzetta di Genova 
del 17, S. A. R. îl Principe Amedeo, da Pegli, 
venne in Genova incognito e sì avv! 

di S. Caterina 


ACT PASTE ETTI I PEZZI E 


FATTI DIVERSI. 


Strada ferrata da Bassano a Pado- 
va. — Riceviamo la seguente comunicazione : 

Nella Rubrica Fatti diversi della Gazzetta di 
Venezia N. 214 rendendosi conto della seduta 7 
corrente della Società democratico-progressista di 
Bassano si accenna ad una lettera da me diretta 
al sig. Sindaco di Bassano, ove fra le diverse li- 
ne secondo cui si potrebbe congiungere mediante 
una ferrovia Bassano con Padova io avrei dato | 

ferenza a quella da Bassano per. Cittadella 
e Curtarolo a Padova a cagione della sua minore 
lunghezza ; e si soggiunge che la Società demo- 
cralico-progressista non volle nemmeno farne ar- 
gomento di esame, aderendo all' opinione dell’ av- 
vocato cav. Berti che la strada avesse a percor- 
rere i maggiori centri possibili, comprendendo spe- 
cialmente Cittadella e Castelfranco, con cui i Bas- 
sanesi sono legati da rapporti che non possono 
trascurarsi. 

Ma io non mi sono già dichiarato favorevole 
a quella linea perchè più breve, e la lettera se vi 
nisse pubblicata lo dimostrebbe, bensì perchè sen- 
sibilmente meno costosa d'ogni altra; perchè la 
sola che darebbe fondata speranza di un sussidio dal 
Governo per ciò che gli risparmierebbe la ingente 
spesa di un ponte sul Brenta, e lo solleverebbe 
dal peso dell'annua manutenzione della strada at- 
tuale che cesserelibe di essere nazionale; perchè 
promette in confronto della spesa un prodotto 
netto relativamente maggiore; e perchè sarebbe 
quindi meno difficile che la Società dell'Alta Italia 
ne assumesse la costruzione e l'esercizio a patti 
sopportabili. 





che la vettura passasse, ed allora il Princi 
continuò la sua passeggiata a piedi. 


Correspondance 


yrmazioni ricevute dal suo cor- 
arigi, la Riforma parlò di una con- 


, 50080, 


In data del 48 corrente li 
Ialienne scrive : 

Secondo | 
rispondente di 


marchese di Moustier. Essa affermò che lord Stan- 
ley aveva fortemente insistito per lo sgombro 
totale del territorio pontificio da parte delle trup- 
pe francesi, e formulò contro il Governo italiano 
avere presa la via indiretta di Londra 
per fare arrivare al Gabinetto delle Tuilerie l’e- 
spressione dei suoi voti dei suvi diritti. 

Noi ignoriamo ciò che può essere seguito nel 
colloquio ch'ebbero i ministri degli affari esteri 
di Francia e d'Inghilterra; ma noi siamo in grado 
di dichiarare che ìl racconto del giornale fioren- 
tino, per quarito concerne il Governo italiano , è 
del tutto infondato. 


Il generale Cial 
pel Campo di 


Leggesi nel Corriere Italiano : 

Corre voce che il ministro dei lavori pub- 
blici, commosso dalle concordi lagoanze del gior- 
nalismo e del commercio, pensi a modificare il 
muovo Orario delle st:a le ferrate. 


è partito la sera del 47 


dirai cea se 
Alla Gazzetta dell'Umbria del 47 serivono 
che, siccome il Cardinale Reisac, nominato al Ve- 
scovato di Sabina, rimasto vacante per la morte Non v'ha chi dubiti che specialmente in Italia 
del Cardinale d'Andrea , non volle chiedere il re- | giova che le ferrovie passino per quanti più luo- 
gio exequatur al Governo italiano, l'autoritagiu- | ghi abitati si può, ma non è nemmeno alcuno 
diziaria di Rieti procede contro di lui. così poco esperto di questi studii il quale non 
— sappia che la prima condizione sine gua non per 

un progetto di strade ferrate è ch’ esso sia prati- 
camente eseguibile, e che per essere tale è me- 
stieri che alletti il concorso dei capitali, presen- 
tando loro ua utile impiego, concorso tanto diffi- 
cile nelle circostanze presenti che temo s'incon- 
trerebbe somma difficoltà ad vttenerlo anche per 
la strada diretta da Bassano a Padova, e che sareb- 
be assai malagevole conseguire per le altre, e per 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 18: 

Un furioso temporale è scoppiato nel Monce- 
nisio: ma contrariamente a ciò che affermano al 
cuni giornali, crediamo che non già la strada 
ferrata Fell sia stata interrotta , bensì la strada 
carrozzabile per un chilometro. La ferrovia Fell 
da qualche giorno ha ripreso le corse ordinarie, 





poco non dico impossibile? 

Mi è poi duro | intendere come con la linea 
diretta si trascurino i rapporti di Bassano con 
Cittadella se quella linea attraversa proprio Citta- 
della, e quelli con Castelfranco ch' è da Cittadella 
assai poco distante. 

Auguro sinceramente d'ingannarmi, e che la 
Società democratico-progressista colla sua delibe- 
razione del 7 corrente abbia fatto veramente un 

Monaco 45 agosto. progresso nella via in cui si è messa, e raggiun- 

S. M. l'Imperatore d'Austria è quì arrivato | ga il suo scopo, ma temo assai che per effetto di 

ile ore 5 e 45 minuti, e fu ricevuto al- | quella si spenderà di nuovo lungo tempo e molto 

Stazione dal Duca Lodovico iera e dal- | denaro in rilievi, calcoli, confronti, e perizie inu- 

la legazione austriaca. S. M. continuò tosto dopo | tilmente, come avvenne del progetto da Mestre a 
il suo viaggio per Geratshausen, unitamente al Du- | Trento, ia riguardo al quale saviameate il sig. Sin- 
ca di Baviera. daco recossi a Venezia per isciogliersi da ogni 
anteriore impegno , come ne lo consigliai con la 

a surriferita, ‘attesi gli ostacoli insormonta- 
bili che si oppongono a quella ferrovia, ora prin- 
cipalmente che non correndo più tuita, come 
quando se ne concepì l'idea, nel territorio Au- 
striaco, si aggiungerebbero alle difficoltà economi- 
che le politiche, non essendo probabile che l'Au- 
stria voglia favorire una nuova impresa che ren- 
derebbe ancor più intrinseche, che ora non sono, 
le relazioni fra le popolazioni del Trentino e il 
Regno d'Italia, 


ma Ì passeggieri sono costretti a percorrere un 
breve tratto della strada a piedi, per riprendere, 
al di là della rottura, il convoglio. 


leri, iornale di Napoli del 
16, l'ammiraglio Provana ri È 

agli ufficiali di marina austriaca. Sull' Adria era 
ricevuto con gli onori dovuti al suo grado, ed 
aveva lieta e cortese accoglienza. 


Vienna 47 agosto. 

La Wiener Abendpost dichiara del tutto ii 
fondata la notizia che alcuni diplomatici aust 
facciano apertamente opposizione al Governo. Lo 

foglio aggiunge : Si può essere sicuri che 

ili fatti verranno impedìti a tempo con tutta 
l'energia. (0. T) 
Ja 48 agosto. 

Malgrado la proibizione, fu tenuta un'assem- 
blea di popolo presso Hochstadt, nella quale ven- 
nero pronunciati discorsi ed emesse grida sedi- 
ziose. I pubblici funzionari che intimarono all’ 
adunanza di sciogliersi, furono fatti segno a peri- 
colosi insulti, e dovettero ritirarsi, Ad un' altra 
adunanza sul’ monte Dzban, i pubblici impiegati 
non poterono aver la parola. (citt) 

Berna AT dgosto. 

Il Consiglio federale rispose alla domanda di 
un diplomatico svizzero che il Governo francese 
non fece alcuna pratica per un'alleanza francese- 
svizzera; e che se ciò avvenisse, sarebbe sicuro 
un rito per parte dell autorità federale. 

(0. T. 


F. GREGORETTI. 


Arresto di falsarii di Biglietti della 
Banea nazionale. — Annunziamo con vera 
sodisfazione i seguenti risultati delle indagini che 
con lodevole solerzia e perseveranza le Autorità 
conducono, allo scopo di sgominare i continui co- 
nati dei falsificatori di Banca, causa 
di allarmi e di danni non lievi alla. pubblica 


fede. 

Came autori e complici di una delle falsifi- 
cazioni dei Biglietti da L. 3, vennero arrestati in 
Firenze i nominati De Luigi, di Sal 
no — Bondi Leone, di Roma — Musco Agostino, 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 47 (ritardato). — Le Azioni della So- 
cietà del cordone transatlantico francese sono ri- 
cercate, qui-con premio di 5 franchi, a Londra 
di 44 scellini 4 p. 

Parigi 18. — Sartig@ì, Geiger, Montjoyeux, 
Conti capo del Gabinetto dell’ Imperatore, e il dot- 
tore Nelaton furono nominati senatori. Stamane 
fu tenuto a Fontainebleau un Consiglio di mini- 
stri sotto la presidenza dell'Imperatore. L' Eten- 
dard, parlando della voce che sia stata conchiusa 
un'alleanza tra la Prussia e la Russia, in seguito 
all'abboccamento dei due Sovrani dice, che tutto 
dà a credere che quella voce sia una pura in- 
venzione. 

Brusselles 18. La salute del Principe Reale è 

ietante. 


di Alessandria -- Borra Pietro di Valenza — Caldi 
Gennaro di Napoli. 

Per confessione degli arrestati, la pietra fu 
fatta dal Borra, ed i Biglietti in numero di 1000 
circa, gran parte dei quali distrutti prima di es- 
sere posti in circolazione, furono tirati dal Caldi, 
to della tipografia del Musco; la pietra fu 
interamente distrutta prima della fuga del Borra 
e del Caldi e del loro arresto in Firenze. 

Più importante zione, con esito egual- 
mente felice ebbe luogo a Pistoia, ove la_magi- 
atratura di Sicurezza Pubblica s'impadroniva di 
una lastra di rame per biglietti da L. 5, marcati 
colla Serie ® 24109, che colù ed altrove vennero 


sparsi con danno considerevole del commercio. 
Furono pure arresti quattro alti individui, 
fra cui il possessore piastra di cui sopra, 
Bollettino bibliografico. diatroggenlo in. tal gua anche quelli falsiie: 
P. Antonibon: Per l' inaugarazione della la- | zione: 
ide ai Bassanesi caduti nelle patrie battaglie. 
Bassano, Tip. Baseggio. 


Disrereio “DELL serazia  svmmamI 


| tutti otto poss. — 


Roodita fr. 3%, 
tile 59), jo cont 
Parigi 17 agosto ( Ritardato.) 
Chiusa 52:95 — Fino mese 52:95 x 
Dopo Borsa 53 ' 


Valeri divern. | 


Farr. Lombardo-Vanote 

Obbi fer.» 

Ferrovie Roman. 

Obbl fer.» p 
Farr. Vittorio Rmanuala 

Qbblig. ferroviarie. meridiva ì 


| Game sul’ 


Credito mabil. francare H ì 
Vieana 17 agesto 
Cambio su Londra . 
Londra 18 agosto Ù 
Covsolidato inglese. . ... Ù 


DISPACCIO DELLA CARRRA DI COMMERCIO. 
«Vienna 18 agosto. . 


del 17 luglio. del 18 agosto 
Motalliche ai 8% 
Dette inter. mag. 
Prestito 1854 al 5%... 
Prestito (560 
Azioni della Panea naz. austr. 
Aziooi dall'Isit. di erodito 
Lot ... 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 49 agosto. 





pon 
il pielego ital, Ardito, 

l'ord. ll pielego ital. Felicità, patr. Monare, con carbon fos- 
sile ed altro, all'ord.; ed oggi, da Trieste, il vap. del Lloyd 
austr, Venezia, con merci © passeggieri, 

Qualche altro aflire d'olii di oliva a consegnare nei 
mesi di novembre, dicembre, gennaio e febbraio, 1n qualità 
di Abruzzo, venne conchiuso al prezzo di il. lire 188. Cal 
mo oltremodo trovasi il petrolio, che pronto, si accorda con 
facilitazioni quasi da per tutto, mentre meglio si tiene a con- 
segna. Gli zuccheri si mantengono ognora agli stessi confini 
di £ 20%, a £. 24, ma con minori ricerche, che sono più 
rare ancora nei caffe. Fra pochi giorni avremo îl vapore d'0- 
landa. Non mancarono trattative nei vini, ma crediamo che 
non avessero conclusioni. Se sempre sono dificili a questo 
tempo le transazioni in detto articolo, molto più lo debbono 
essere in quest'anno, in cui si offre un prodotto che si 
crede da tutti abbondante, e certo di un raccolto precoce, 
perciò le ingerenze che si prendono sono più sempre limita” 
te € circoscritte anche dal consumo, nè vi pensava la specu- 
lazione. A Rovigo, ierî, pochi affari; pure sostenevansi i mi- 
gior tramenti Ga lire 20.2 lire 24‘: È5: i formentoni da li 
Dee a lire 11:50 pignoletto; avena da lire 8:75 a 
bre 9. 

Le valute d'oro stanno ognora al disagio di 44%; il 
da 20 froci si domandeva 9°L 8:07 nce lire 21:90 a 
DI carta, di cui lire 100 si cambiavano per £ 37:15 
220; la Rendita italiana si contenne esibita a 52 %/y, ed 
57:80 per carta cogl'interessi ; le Banconote austr. da 88‘/, 
ad 83%/,, e più offerti in tutti gli altri valori, che nomina 
mente reggono ai prezzi stessi, perchè sono poco cercati, e 
poco esibiti al momento. 


Treviso 18 agosto. 
Frum. da semina Piave . L 
si . 1:50 


10: 
+ 0 40:81 . 145. 
Avvertenza. trivigiano corrisponde ad 
le sacco torri & 
Una libbra grossa trivigina corrisponde a kil 0, 546. 


BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 18 agosto. 
CAMBL 
Fisse Se 


Corso. 
medio 
LLC 
BA 
100 £ OL 84% 
100 lire ital. 5 
100 LA 


IiisitiBi 


Iilslllal 


Perri da 5 franchi — 
FONDI PUBBLICI. 

Rendita 5°/ggod*1.1 

Prost nas. 1866 god 1. 


LLC 
» 5790 » 
»79— è 


Conv. Vigl del Tes.\ 
Prestito veneto 1859 

n» 1850 
Prestito ausir. 1854 
n 1860 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Bayly 
= Bagly G. H, tutti dall'America. — 
if visconte 3., da Posen, con moglie, 
ambi 


ig agili 


Albergo la Luna. — 


Ferrino G., tutti tre da Torino, - Rosmini Seri 
alentino, ambi da Trento, - 


gbaus, pruss, con moglie, - Thi 


Nel giorno 18 agosto. 
Albergo Reale Daniel. — Nirbarer, - Wriedtx, con 
lie, ambi dalla Prussia, - Linder, da Roma, con he, 
Londra, - Bellar Powers, - Hum 
dall A., tutti tre dall'America, 
Albergo l Italia. — Peretti 


na, - Cleveland E., - 

Londra, - Corbellini F., 

Bigatti 3, da Bologna, - Calvi nob. F., da Milano, » Noci 4, 
da Costantinopoli, tutti nove poss. — Maderna A, ingegnere, 
da Milano. 

‘Albergo la Luna. — Fedrigo, capit., - Dompieri L., con 
moglie, ambi da Trieste. — Brooker G., da Londra. — 
urti G, da Fiume, - Righini cav. E., con famigli, 
resti A, ambi da Ferrara, - Boracchia'S,, » Viccari $., - A. 
Tolomei, tutti tre da Firenze, - Coradini don M, - Zecchini 

resina, ambi da Tr ‘hizzi P., da Cremona, con mo 
ie, - De Martens C., - Albrecht A., ambi da Stoccarda, - 
Odescalchi principe Arturo, con cameriera, - Schober G., dal- 
Y' Uogheria, - Salghetti Drioli, da Zara, con famiglia, tutti 

— Argenti P., da Bologna, con famiglia. — Susipio E, 
agente di commercio, da Roma. — Devecchi G., da Cologna. 
"2° Majone, ispettore ferroviario, da Vercelli, — Bragiotti G., 
negoz, dall’ Egitto. — Bauermeister, da Carlshafen. 

Albergo Nuova Yorck — Zrausnite M., poss, 
na. — Palsti M., - Krause M, ambi privati, - Sì 

Mereker P, - Mathoy S- tutti tre poss, - Gervay T., 

‘Gervay A, - Gervay P. - Kiebek M, tutti quattro negot., 
tutti nove dall' Ungheria. — Niemak C., negoziante, da Li 
vorno. 


For 


TRAPASSATI -IN VBNBZIA. 


Nel giorno 12 agosto. 
Battisluzzi Teresa, nub., di Gio, di anni 22, cucitrice. 
— Beltrame Angelo, fu Gio.; di anni 29, villico. — Bembo 
nob. Stefuno, fu Francesco, di anni 81, regio pensionato. — 
— Paveggio Pietro, 
Marina, marit. 
ini 78, possidente. — Renon Gior- 
barcaiuolo, — Zara Maria, di 


mesi 1, calze 
Nel giorno 13 agosto 
Bovolato Giustina, di Luigi, di ar 
venti Maddalena, nub., fa Domenico, 
Francesconi Giuseppe, di Gio. Batt., 
gato. — Fumato Giacoma ; marit. Pell 


4, mesi 7, — Con- 


intavalle, detta Stellona, Giovanna, nub., fu Pietro, di 
anni 26, filatrice. — Vianello Vittore, fu Gio., di anni 71, 
burchixio. — Totale, N. 9. 


Nel giorno 44 agosto. 


1 Bajo Angelo, di Girolamo, di anni 1, mesi 1. — Borto 
Iuzzi Gio, di Andrea, di anni 49, mesi ‘6, confetturiere. — 
Brazzoduro Michele, fu Nico ini 63, vagliatore grano. 
— Facchetti Gio, di Antonio, di anni 1, mesi 6. — Felice 
Cecilia, ved. Gritti, fu Antonio, di anni 63. — Lucatello 
Giuseppina, di Domenico, di anni 1, mesi 1. — Paolin An- 
gela, mariî. Orlandi, fu ‘Angelo, di anni 40, straccivendola. 
— Torre Francesca, ved. Michelin, fu Giuseppe, di anni 60, 
perlaia. — Totale, N. 8. 


REGIO LOTTO. 

| Estrazione del 17 agosto. 1868. 

Firenze . 73 — dI — 80 — 50 — H 
«amano . . 64 — 74 — 17 — 48 — 76 
torino . . AA — 2 — 12 — 78 — 48 
Bari ... 42 — 62— 28 — 27 — 30 
mpoLI . . 32 — 18 — 6 — 6—77 
paLenmo . 46 — 15 — 50 — 29 — 27 
venezia . 58 — 66 — 15 — 86 — 5 








STRADA FERRATA. 


Partenza per Milano: ore 
4:10 pom. 
Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 


10:50 ant 

Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 ant; — 
* ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom.; — Fi pi 
Arrivi: ore 10:50 ant; — ore 4:10 pom.; ore 9:50 pom. 
10° Partenza per Padova : ore 8:20 pom. — Arrivo: ore 
7 antim. 
Partenze per Udine + Trieste: ore 40 antim.; — ore 
55 pom; — Arrivi : ore 5: 0 ant; — ore 356 pom. 
Partenze per Udine : oro 6:10 2n}.; ore 5:30 pom — 
Armvi: ore 9:45 ani; — ore 8:45 pom. 


10: 





TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 20 agosto, ore 42, m. 3, s. 5, 7. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 


all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. 
del 18 agosto 1868. 





Dalle 6 ani. del 18 agosto alla 6 ani. del 19. 
Temp. mass.. CHI 
minim 195 
Kid dalla luna giorni — 
Fase. N. Li ore 6.4 a: 


__———____m 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 18 agosto 1868 spedito dall' Ufficio 
sentrale di Firense alla Stazione di Venezia. 


1) barometro contimuò ad abbassarsi in tutta la Peni 
Ma. Pioggia e cielo coperto; il Mediterraneo è agitato; spira 
forte il vento di Libeccio. 

A Firenze il barometro si abbassò; pioggia tutta la gior. 


mala. 
Continua la stagione piovosa. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
i, giovedì, 20 agosto, assumerà il servizio l'8* 
Compagnia, dei 2° Battaglione della 2* Legione. La rianione 
& alle ore 5‘/, pom, in Campo S. Giacomo dall'Orio. 
SPETTACOLI 


Mercoledì 49 agosti 





DI 
del ML* Apolloni. — Alle ore 9. 

trarno waLmran. — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
Del dilettante napoletano Vincenzo Villano, che so- 


sterrà la maschera di P' 
















































































F " con vasti locali al piano terreno e al piano superiore, 
bl INSERZIONI A Pagamento, | - **VIStpIvease (sisi ACQUA FELS 
fo austr. Trieste, cap. Lombardini G., s; REGNO D' ITALIA. 60 |gi ‘0d altri 
| rica ria = Duro a rare (ai mer, e mo cioe | -_Dg' Negri i 
6i ii 
L pal RATA: EER ITER Ei 8) Sig fr cele gl Teglemenio. | gonna, © di uî aborolo di mobi, ettuandone a De Vegri In Valdagno 
+ | estreme per Alessandro T' i di Giovanni , n s cene, ‘anco ripartitamente ; assicuran. A 
4 Mutreme Dee dalla RL Universita. dopo un mese di sol* | che in seguito ala determinazione del, Consiglio sco- | tutto in perfettisimo stato ed a prezzi convenlergi. (Cenni del prof. F. COLETTI 
a que eduoe Glerie Go ecninzce miliare consunto , | Istico provinciale 24 gennaio 1868, rev a Alceo | mu oeli che vi applicansero, potranno ivolgers! alla P. co ini a 
ci ferendo gii sorridevano lusinghe di guarigione, nel più po $ Salvatore, Calle Manin, ’adova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
Sei fiore dell'età e delle speranze, fra È conforti del- ge Quesia efticacissima e benemerita acqua 
l’'auguita nostra religione da lui stesso richiesti, tor- di di scoperta 25 anm sono dal dott. G. Bologna, mai 
nava all’ amplesso del suo Fattore. 4 "i Anno in anno crescendo in rinomanta, e l'Uso se È La 
Non ancor ventenne, fra le ambasce del padre, fra rated , fece sempre più esteso nelle venete Provincie e n ‘Sant’ Angelo, Cal 
dp) n cordoglio del Parent, Ri vono palma. ORO Lee. Cor A fara asp SPECIALITA tre parti d'Italia. A sanzionare le virtù salubri di tf 0 di foot, per 
moiti amici in lui iravani , inge- h i | at giungono da ogni parte storie di i. Un foglio 
‘bontà di cuore lacia d'ingegno lasciava | lA propria istanza a questo Municipio co: bel dottore Adolfo Guareschi, chimico far- | SI Ci È 
SEITE TERI ra en dre me ARE | TE tn] 
serata Napoli sicurez ruscello conservi a À i. 

« Tri, prosalo inglese Napoli, fap da be pace vll'oceao | 00 l Cr azIone ‘all'insegnamento ® me- LE NUOVE nalisi Mast fog, 
ll'ord., race. a C. D. Milesi. giernale. Feet vralità ; bell i articoli. 
de ii OE POIZI Frieniao, pie Nando |, 08! potenee 1 dolore di tenta fattura quer siro 5) Da eretto medico consiatnte la buona co- PASTIGLIE PETTORALI letti di di iriinoe sd 
sn Go com 160 da, ale ite, al slam, lr Anterprete che ll piano; chè parebbe conforto dolce: | sutuzione fisica guouncia *ogti agamento de 

= Spediti flsero l'amb :) Fediva criminale e politica Le quali giovano prodigiosamente in tutie le af- 
cus gira, peg i Nan Dodo, pt Scarpa L, fe i E gine pifi poiranno inolire casco gg tuti quel docu- Soneli aan ereniche. è. guariscono i quest 
Per Ancona , pielego ital. Patrocinio della B. V., pate. I ore: en pg pare op eg! Lana Di nre geni fr | rediontmeni lunque tosse per quanto si punte, se 
Tuta pe le cop | tr. vari, È eis, me | gi iii dl cielo, ove ne use d gran lunga mag ti nominato sà 1 abbio del dmilo jo luogo. Costano L. 4.50 la scatola. o 
Fianona, pielego austr. Due Fratelli, patr. Tonetti v sti salva approvazione del Consiglio scolastico provinciale. ? Rljci n 8, ehi] 
G,i 00 1000 pet” topi di terra cotta Ara dari na va Ap chele sl Tagliamento, 11 agosto 1 L' Rlisire febbrifago infallibile \ 
Per Boboviachie: pielego austr S. Giuseppe Patriarca, | meno lenire il cordogilo del genitore desolato . a cui Il Sindaco, Rimedio si tro le febbri intermittenti di - 
[mei Fili dt Pod 4000 pietre cotte, 50 scorzetti ab., 1 Fal fe. diletto più ‘non tiene che il conforto. della B. BELTRANE. qualunque "ipo o grato di ravezza pai siano. Non sono 
sabbia alla rinf. ice ed onorata memoria, certe; cli n, pi i » È 
Me" Dar Himini, pielego ital. Colombo, patr. Ravegnani S., | gl’impetri sopportabile e ‘calma la spa Rosina Al cssimerciani Costa Lire una al boccetto. Il deposito dell Aequa Felsinca de V, quelli che si 
con 12 castetto bande stago, 3 bal. stoppia catram, 10 bar. | esistenza. bug dti Venezia, nelle farmacie Pon, alra- | 2,12 Valdagme presso il farmaciata è compropre. | colloquio di S 
Bianco di zinco. Alvisopoli, 17 agosto 1868. AVVISO INTERESSANTE. quila nera e Santa Fosca. — Padova, Zanetti, — Ve- tario della fonîe, G. B. Gajanigo ; a Trieste pel Litorale troppo lesti ne 
er Porto Levane, pialego austr. Pellegrino, patr. Da- x | caiegiinei pil aisi. Avendo a cessare la locazione del grande fabbri- | fona, Paso — Vicenza, Valeri, — Breseta, Girardi. — | {i Serravalle. — Venezia, Ponselto Padova, Pianeri è che si fosse 
pet Pm 16 se Fn, = Lo Vento ieno m ‘Campo è Salvatore ° unico nel centro | Ferrara, Navara. — qncona, Sabattini.— Bologna, Seo- | { Cn e e e Pianelli Trota, MII pela è la Russ 
e Ralas,pielego ia. 5, Antonio, pate. Scarpa N, con l_ i ‘della città, denominato ex-Scuola di S. Teo- | chetti — Milano, Agenzia Manzoni, Via della Sala. Nu- nun, EPA DI Jamente ioqu 
42 se. no idraul co prodo , due ingressi | mero 10. 508 menta n 









pure in Franc 
condo che ci 








Codice stesso. 
















































































































































































































qual gii smià gli ti} ra a Se 1 di qnt Dir | ic dl Dean quelle", te capitale pel datermiaare il prs l 
ATTI UFFIZIALI, | iste tbabo + i documenti rt- | sio del Demanio, | dipendenti da canoni, consi livelli | xo d'asta Venezia, 15 agosto 1868, necessario di 
SN. sartano visibili siti i giore È 9. Lo pasività ipotecarie che | occ. è stata fatta preventivameo- | — 40. L'aggiudicazione srà NI Dirotore Reggina: =—[Mj quella voce si 
di'Alle ore 10 ant alle 3 pom | gravano lo sable, rimangono a | te la deduzione del corriponden- | definitiva, @ non saranno ammes- Cav. Vanona venzione ». N 
verità , e di 
N. 49448-5437 Son. Li PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. ta a consolari 
Etendard ha} 
ma, L' Etendi 
RL DIREZIONE Suportci ufficioso, qua 
pi ca Deposito | Mizimum | vin] (ff s9DO il suo | 
ia DENOMINAZIONE E NA sa mivara | in antica  VAlore | Per ino | Cuar e il Re 
DEL DEMANIO E TASSE TURA ale | misura fi | tone | aumento foeonte vin) te le basi 
fn Venezia pt, -) estimativo | delle: | alprezzo| * bot inire, più ch 
rape] [i pet cel | "ere (FPeat (iui [E dati a co 
l'asso ecclesiastico , a termini s . È 6 7 8 9 10 TI «o sti alla sua 
della logge 15 agosto 1867. 4 | s88fravero | bonsa pate. di Venezia | Chiosura ton casolare di campi trevisani 8,3, 237, a Î i _ Ureto el'roda 
3, 237, a corpo non a misura, ad vin fina 
RR] mezzodi terreno dalla Mensa al mapp. N. 991, parto della chiusura detta dei Gressi già a, pata peo a dol crei è Binchi esprime quin 
A Bar. Ferdicando: è iramontana, tarreno della Mensa, chiusura detta del bosco al mapp. N. 274-p, già affitta a Da-hè, è desrita in catasto del Pieto imeno 
Comune censuario di Terzo con Tessera ai mapp. NN. 282, 424, 0 274-p., colla rend cens. di austr. L. 36:42 (Aflittanza verbale mensile ad convinzione | 
SI fa noto al pubblico che x l4.51.90] 45.19 3500:— dovuto fare | 
allo ore 40 antim. del giorno 4| | %|969| Martellago | Mansioneria Guzzato emme: a | î è in simile con 
settembro 1868, nol locale della di Carpenedo Di che occopan 
di uno dei membri della I quio di Schv 
pen A e inte | l'aloul si 15.06] 1798:05| 179:81| 10:— I mente epe 
coll'inervento I) de probebi 
I giorn: 
n s|305] ia iù 41.84] 6503:59] 650:36] 50:— Polia) 
Minas i ls init pe ed Accurti baro \Ù attoro giud 
sotto i NN. di pe Mi proporsioni 
Corio ritiri slas] ie iù quo. .28] 1605:28] 166:53) 10:— Laftszianza 
tenvano. Me 
4. L'incanto sard tenuto 
pebilina gere dl mati 6e|36] iù 20.11] g005:37] 322:54f 25:— ì sperava che 
Pcandatavrgine è sopaatamente Li fi stero r 
pu cla e i ha rivelato 
2. Nessuno potrì concorrere O sideverite 
all'asta se non comproverà di aver Luca più cordiali 
delie a garanzia della sua cora ad al 
tale che m 
4.3 onde non ei 
zione alla | 
condizioni del Capitolato. ne Germanio, 
II deposito potrà essre fatto Matilde sd Î 8330-26] 833: 5 vpcisoha nt 
ascha 1 Uli do delta pedi nel catasto del Cer 8: 081559. € più che 
co al corso di Borsa, pubbli- eli 2.9 cia, pel cas 
quo ola Gaia Ufo dl . distinta 21 comunale M iso cielo 
giorno. procodente | o 
dal deposito od in titoli di | ti 
suora creazione al valor nominale. hgo; è de un alleanza 
sot pe sie | | +2 ui | ctf if fc set “iL 00 fi 
[rerigialapi imperio urti baronesse Amelia, Mi Luigi, ed Autippa contessa Angela ved. Romondini; a levante, A Mola prer 
Lore prosuntivo del bestiame, delle Aogni; a mezogiorno lo solo Dotta; è dritto nol cstarto del Comuno censaio dî Maerno sotto H ia Re and 599, ato, ton 
storie n è 1425: collastimo catastale di austr. L: 46:60 (Affttanza gua ; n 1399, 4870; î 
pr ieri 8 | 595] Zallarino Legato Nazzari | Compagna di campi trevisani 21, ciprioti 2 ro. 11.94] 1604:39] 160:44] 10:— reno sotto 
ai veadono col medesimo. Il 4° corpo di terra ad art confina: a tramontana e poneate, Maguolo Antonio fa pai riliieegglità vicini, uno 
; RI pn gp pepe gg er fetto di m 
"R:1a pia tic. id smune cessuario di Zallario sotto i NN. di mappa 625 e 626, coll'estimo catastale di autr, L. 65:20. Li eten MEHR, la Trek 
RS Rare fstalis e Il 2° corpo di terra ad arat, arb. vit. © prato, e confina: a iramontana, il livello vecchio ; a levante, Furlan Elisabetta fu Giuseppe ved. Ballinato | w.R) i Gorern 
Mero dee sa gl 10 a mezzogiorno Antippa contessa Aogsla vol. Reondisi, Giuby cento Same fa Albaro, e Magoslo Aotonio fu Giovanti desto Merlo; a ponente, RASSTerTO 
infraserito Progpott. Rena elreiale dEma di CAlSypaitI darei la sale dd Comte onecazio di Ealezias este IL IL di ranpra 630, el catino cateoaie i are puoi di 
Price porte è ; 14) contento n 
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quanto alla Regia data in appalto, egli 
chiaro come questo sia opportuno pro 
e tale da ripromettersene ottimi risultati. 

La discussione comincierà venerdì, e, vi ri- 
peto, non sarà lunga ; gli onorevoli senatori hanno 
anch'essi desiderio e diritto di riposarsi. Anzi 





mette in | mandare quali fossero i veri suoi intendimenti. 
i Ora la interpretazione non può che riuscire 
conforme all’ indole delle nostre istituzioni. 
Fra i quaranta © cinquanta feudatari che si 
sono fitti in capo di spogliare, e dieci mila pos- 
sessori di beni presunti feudali, minacciati di spo- 


in questo modo solamente, l'esperimento che è | blici carichi e dellabilità. dell’ amministrazione 
Lola nebuloso. potrà divenire una verità. Secon- | finanziaria di quelle provincie nel disimpegno del- 
do il mio modo di vedere, e valutando tutte le | le proprie incumbenze 
delicate convenienze che mantengono nelle stret- ct 
Leggesi nell’ Italia Militare : 


toie del silenzio il suaccennato periodico, noi fran- ; 
camente diremo, che infino a tanto che non si Gi scrivono dal campo di Pordenone che, se- 
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Non sono stati soltanto i giornali austriaci 
quelli che si inquietarono delle conseguenze del 
colloquio di Schwalbach, e che, correndo un po' 



























troppo lesti nei campi della fantasia , pensarono Sapete a questo proposito, che i senatori s0- | glio , il giudizio non potrebbe ormai tornare fa- | risolvono le più alle questioni della politica d’ Eu- | condo le istruzioni date dal comandante maggior 
che sì hag) fp un'alleanza tra la Pr ‘assai. malcontenti del modo, col quale è loro | vorevole “i primi. Si ropa, e oo tanto the non silostituisce un | gen. De La Forest, i reggimenti per ora si reva- 
paia è la Rus ambra che questa voce estri rnito il lavoro; e vorrebbero restare qui di se- Rammentiamo che appena estinto il poter | nuovo e logico equilibrio basato sul principio delle | nb separatamente nelle località vicine, per esperi- 





mamente inquietante, non solo per l’ Austria e la 
Francia, ma per l'intera Europa, si sia diffusa 
pure in Francia, dacchè l'officioso Etendard, se- 
Fondo che ci fece già sapere il telegrafo, crede 
necessario di pigliar la parola per avvertirci che 
quella voce sì dee considerare come una « pura în- 
venzione ». Noi confidiamo che l'Etendard di 
verità , e questa convinzione sarebbe certo at- 
{a a consolarci. Il guaio si è, che dopo che l' 
Etendard ha parlato, noi ne sappiamo quanto pri- 
ma, L' Etendard potrà accampare il suo carattere 
ufficioso, quando si tratterà di cose che interes- 
sano il suo Governo. Ma egli è certo che se lo 





guito uno © due mesi, anzichè essere chiamati, 
come si fa, di tanto in tanto, e trattenuti pochi 
giorni. 

Avele veduto quanta insistenza e studio ha 
messo a questi giorni il Diritto per sostenere che 
i suvi amici non possono © almeno non vogliono 
andare per ora al Ministero. Desidero di non dire 
cosa alcuna meno che benevola per gli uomini 
del terzo partito; ma non vorrei che questo fosse 
il caso della favola, e che rifiutassero quello che 
per ora non possono avere, Comunque sia, è ben 
siugolare Suoi consuetudine in voga nel nostro 
vern ese, per la quale ognuno pare che sdegni o al- 
Crar e il Re Guglielmo avessero a Schwalbach pu Siprezzi di prendere irta efficace e diretta 
poste le basi d'un accordo, che si potrebbe de- ‘ all’amministrazione della cosa pubblica. Gli uo- 
finire, più che un'alleanza, una cospirazione con- | mini del terzo partito dovrebbero. anzi ambire di 
tro la civiltà dell’ Europa , essi non sarebbero | andare al Ministero. 
indati a contarlo al sig. di Moustier, perchè que-} Ad ogni modi», le cose per ora sono tran- 
lla sua volta potesse far parte del suo se-! quille, e di modificazioni, come v' ho già seritto, 
greto al redattore dell Evendard. Questo giornale | non se ne parla più. La Liberté di Parigi ha 
esprime quindi colla sua smentita una convinzione | pubblicato a questi giorni un articolo , nel quale 
più o meno sincera, ma non più che una sua | ha affermato che il barone Rothschild aveva, già. 
convinzione particolare, e per acquistarla egli ha | è qualche tempo offerto al ministro delle Finanze 
dovuto fare presso a poco quei ragionamenti. che | 480 milioni in oro, al 6 per cento, colla sola 
fo simile contingenza han potuto fare tutti coloro | ranzia dei tabacchi. Com' è naturale, i giornal 
che occupandosi di politica hanno dato al collo- | dell'opposizione si sono subito impadroniti  del- 
quio di Schwalbach l'importanza che aveva real- | l'articolo, e lo hanno riportato e commentato à 
mente , e perciò si sono interessati di indagarne | modo loro. Mi ricordo benissimo di aversi a que” 
le probabili conseguenze. 4 | sto proposito dato quando era tempo le più esatte 

I giornali austriaci sono andati certo trop- | informazioni che io mi potessi protacciire, © tut- 
po ianaozi, annunciando un alleanza ormai con | tavia, poichè la questione è tornata in ballo, per- 
iiusa. Probabilmente la paura ha fatto velo | mettetemi di ripetersi, che il Rothschild fu il pri- 
al loro giudizio, ed hanno di molto esagerato le ' mo ad essere interrogato, e ch'egli rispose beni, 
proporzioni del’ pericolo. Il pericolo però esiste | ch' era pronto a fare una operazione col mini- 
tuttavia, e le smentite dell’ Etendard non lo at- | stro delle Finanze; ma che intendeva di non ave- 
tenuano. Mentre la stampa russa teneva un lin-' re a che fare col Parlamento. Questa singola- 
guaggio aspro contro la Prussia, e in Europa sì | rissima risposta, oltre ogni dire sconveniente dap- 
sperava che i legami tra le due Corti del Nord | poichè era diretta ad un ministro costituzionale, 
si fossero rallentati il colloquio di Schwalbach | fu accolta dal ministro come egli doveva acco- 
ha rivelato che quelle speranze erano vane, e che | glierla ; fu considerata, cioè, come una fin de non 
ti deve ritenere, che le loro relazioni si sieno fatte | recevoir. Ora l'Opposizione strilla, ed è capace di 
più cordiali di prima. Senza credere quindi an- | farsi ad un tratto roscildiana; ma che cusa non 
cora ad alleanze già conchiuse, questo fatto è ‘bbesi detto mai del ministro, e con quanta 
tale che merita di essere attentamente seguito | ragione, s’ egli avesse pur solo continuato le trat- 
onde non essere presi all'improvvista. L opposi- | tative su codeste basi impossibili * 
zione alla Prussia che si è ridestata nella stessa E quand’ anco il conte Cambray Digny vo- 
Germania, e che ebbe occasione di manifestarsi | lesse sottrarre il Credito italiano, dalla, preponde- 
2 Vieona nella solennità del terzo tiro federale, { ranza assoluta del Rothschild, chi potrebbe far- 
è più che tutto la minaceia costanté della Fran- | gliene biasimo? Chi anzi non dovrebbe dargliene 
cia pel caso che la Prussia volesse pur compiere | lode? Egli è positivo che il re dei banchieri, è 
fi'sub'riclo, la spingono fatalmente a cercare un | assai indispettito contro il Digny e contro 1 îta 
appoggio allrove, anche se questo appoggio fosse vuole che da una guerricciuola mossa da 
{otmifabile, come quello dello Czar. Se non è | lui, derivino iu gran parte ì recenti ribussi della 
un alleanza conchiusa, e ci pare che non vi sieno | nostra rendita. 
ancora argomenti per crederlo, è un' allesnza I concilio di Napoli non si hanno altre 
molto prevedibile, e ciò solo basta per dare alla pare che siasi convenuto di conservare 
situazione politica una gravità incontestabile. | intanto il più assoluto silenzio, per dar poi fuo- 

Tone desio intanto continua a minare il ter- | co ad un tratto alla mina. Ma ritenete pure che 


mentare praticamente la nuova appendice all’ es 
cizio di evoluzione per la cavalleria emanata 
recente dal ministro della guerra; a tal uopo ven- 
ne incaricato un uffiziale del genio di preparare 
gli ostacoli prescritti dall'appendice suddetta. 

Uno squadrone per ogni reggimento ri 
accampato per  ventiquattr' ore per eserci 
nuovo sistema sugli avvamposti e per provare un 
nuovo metodo di tenere i cavalli nel campo (in- 
venzione Lauger ). 





temporale dei Pai 









chi aquileiesi, moltissimi beni 
feudali furono li, e che la Repubblica ve- 
neta, ben lungi dallo spogliarne gli acquirenti, volle 
anzi legittimarne il possesso, purchè ne chiedesse- 
ro | investitu 

1 feudatarii, vendendo i beni, commisero atto di 
fellonia, punito, secondo il diritto comune feudale, 
conla perdita dei feudo. Se ora come allora lo Stai 
li rinunzia ai terzi ri, nessuna ingiustizia 
pri al cospetto dei feudatarii felloni o dei 

discendenti. 

Uno dei più formidabili rivendicatori di be- 
vero flagello di una delle nostre Pro- 
vincie, presentò al Senato una petizione per la ri- 
forma della legge votata dai deputati. È da spe- 
rare che il Senato la terrà in quel conto che me- 
rita. 


nazionalità e delle principali razze che lo compon- 
gono, ogni tentativo di verace e sulida ricompo- 
sizione, fosse pur cementato dalla più sincera li- 
bertà ed autonomia, sarà sempre una chimera, 
perchè noi non poiremmo erigere giammai con 
stabilità un edifizio, se pria non si formerà la for- 
za dello stesso nella base salda e ben disposta della 
sua nazionalità. 

Ciò che vale per 









































la Svizzera co' suoi ritagli 
vi t al 
Francia, Germania ed Italia, non 
l'Impero austro-magiaro , ove oggidì la_maggio- 
ranza numerica ch'è la Slava colle sue influenze, 
rappresenta il nesso della monarchia. 

Col ragionamento della stampa triestina bi- 
sognerebbe ritenere addormentata per sempre la 
quistione germanica , la quale nazione, dopo l' 
ardito impulso’ di Sadowa, non. indietreggia 
curamente, e vorrà costituire la propria un 

righi, più o meno cela- 
ie tedesche e dell'ira na- 





Alle Strade ferrate dell'Italia del 47, scrivono 
da Bari che, per la fine del corrente mese, l'in- 
tero tronco ferroviario da Gioia a Taranto si 
troverà in grado di essere aperto al pubblico ser- 
vizio. 













Le carte del processo Genéro, secondo seri 
vesi da Torino alla Gazzetta di Milano, si trova- 
no alla Sezione di accusa della torinese Corte di 
appello, la quale prima del termine del mese pronun- 
zierà la sua sentenza. L'ex-deputato Genéro di- 
cesi che sia gravemente impazzito, e lasci pochis- 
simo a sperare della sua guarigione, Si aggiunge 
che, in seguito a questa alienazione di mente del 
Genéro, il giudizio verrà dato in contraddittorio , 
mentr' egli non vi potrà assistere. 








Belluno 18 agosto. 

Il giorno 46 corrente, le allieve del secondo 
corso della Scuola magistrale femminile bano 
dato un pubblico saggio del loro profitto, leggen- 
do aleuni componimenti. Per quanto fosse tutt'al- 
tro che poca l'aspettazione di quelli che, in un 
modo o nell'altro avevano conoscenza di 

ivezi istituto, del valore degl’ in- 
llieve, essa fu 








































gravità delle catastrofi. 

Il ministro di Beust nella sapiente sua previ- 
denza comprende benissimo che l' avvenire dell'Im- 
pero austriaco sarà la conseguenza soltanto dello 
smisurato ingrandimento russo, e della cupidij 
conquistatrice con cui vuole coronare la sua po- 
litica barbara e fatale. L'Austria danubiana, col- 
la provvidenziale missione di tener frozte a tale 
preponderanza resa possitile e gradita dal soffio 
rigeneratore del progresso e della libertà, potrà 
pesare un giorno sulle sorti future del nuovo ac- 
cordo europeo. Così e non altrimenti potrà rinvigo- 
rire sè stessa ; ogni altro palliativo od artifizio ap- 
porterebbe illusione e sventura. 


ITALIA 


Togliamo dal giornale Le Finanze il seguen- 
te prospetto sulle tasse sui domestici nelle. Pro- 
vincie venete. 


Ln dlO plate (48 

Leggesi nel Giornale di Roma del 7: 

La festa onomastica di S. M. Napoleone III 
Imperatore dei Francesi, fu celebrata nello scorso 
sabato, 43 agosto, col solito festoso apparato, nella 
chiesa nazionele di San Luigi. 

Circa le ore 40 antimer., S. E. il signor conte 
di Sartiges, ambasciatore di S. HM. l' Imperatore 
dei Francesi presso la S. Sede, in nobile treno, 
con gli addetti all' imperiale Ambasciata, si recò 
al sacro tempio, splendidamente illumivato e ri 
camente addobbato. La messa solenne fu pontifi- 
cata dall'Iil. e Rmo. monsignor Marinelli, Vesco- 
vo di Porfirio, sagrista pontificio, assistito dai cap- 
pellani nazionali. Dopo la celebrazione dell’ in- 
eruento Secrifizio si cantò l'inno ambrosiano, e 
fu impartita la benedizione coll’ augustissimo Sa- 
gramento. 

‘A queste sacre funzioni oltre agli addetti alla 
imperiale Ambasciata, assisterono eziandio i pen- 
sionati dell Accademia imperiale di belle arti, e 
molti personaggi nazionali e stranieri, 

Nella sera furono splendidomente illuminate 
le facciate della predetta chiesa , del palazzo ove 
ha residenza l' Ambasciata , e degli altri stabi 
menti della nazione francese. 

AUSTRIA. 
Vienna 47 agosto. 

L' Oesterr. Corresp. annunzia che, secondo le 
disposizioni prese finora, S. M. l'Imperatore ri- 
tornerà il 20 corrente a Salisburgo, partirà quin- 






da dirsi ottimo. 

Per colpa del calore, della poca abitudine a 
prestare attenzione continuata a cose serie, e în 
causa del timore tanto natural 
vamente dominato anch' esso, 
a leggere i loro scritti in faccia ad un pubblico 
numeroso, i segni di approvazione di questo e gli 
applausi furono, io credo, ancora al di sotto del 
merito intrinseco di quei lav 

Non mancarono i saggi di stile epistolare e 
descrittivo e di narrazione storica; ma lo spirito 
dominante era quello altamente civile, che studia 
ed esprime la missione della donna e della _mae- 
stra nella famiglia e nella soeîetà; e si ebbe la 
ne, che questa Scuola non mira sola- 
istruire, ma ad educare. 

La Provincia aveva necessità di una spinta 
vigorosa nell'istruzione femminile; ci sono interi 
distretti privi affatto di una Scuola per le fan- 
ciulle. Ai provvedimenti aveva pensato il Commis- 
sario del Re, e poscia pensarono i rappresentanti 
governativi a lui succeduti: vi contribuirono con 
molta efficacia le deliberazioni del Consiglio pro- 
vinciale, ma, finora, si è conseguito pochissimo 

juto dalla grande maggioranza delle Giunte e dei 
nsigli comunali. 
Jotanto, l’Istituto che prepara le maestre, ha 
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reno sotto i piedi ai due Imperi, che le stanno | oramai la cosa è andata' a vuoto, € che ci vorrà 
vicini, uno dei quali convalescente, e l'altro è af- 
fetto di malattia cronica; vogliamo dire l' Austri 
e la Turchia. I legami che uniscono gli Czec 
il Governo di Pietroburgo, ebbero già troppe oc- 
casioni di manifestarsi, perchè sia lecito negarli, 
con isperanza che la negativa trovi fede. Il mal- 
contento nella Boemia serpeggia sempre, poichè 
gli Czechi non si spaventano punto dell' esempio 
della Polonia, e, innamorati del panslavismo , a- 
irano, a quanto pare, a farsi cosacchi. I di- 
pacci di Praga sotto questo punto si seguono e 
rassomigliano, perchè tutti accennano che quel 
partito si agita seriamente, e non ha punto in- 
tenzione di deporre, per ora, le armi. ( V. più 
innanzi alla Rubrica Austria. ) È noto che il si- 
gnor di Beust aveva tentato una conciliazione , 
sperando di trovare colà il terreno favorevole co- 
me in Uogheria. Ma siccome non poteva fare 
concessioni eguali, dovette tornare indietro senza 
aver fatto niente. Noi aspetteremo il nostro tem- 
0! avrebbero detto i capi degli Czechi, signori 
ieger e Palacky. Il guaio si è che il loro tempo 
non potrebbe venire se non dopo una guerra, in 
cui l'Austria restasse vinta, e la Russia vinci- 
ice. E se l' Europa allora non avrebbe nulla da 
| è probabile che nemmeno gli Crechi 
otrebbero cantare inni di gioia. Si accorgereb- 
ro forse troppo tardi che avevano sbagliato i 
loro calcoli. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 18 agosto. 

Si riproduce oggi in Senato quello che 
avvenne pochi giorni or sono alla Camera ; gli o. 
Avrevoli senatori accorrono in massa, e da ieri ad 
oggi sono cresciuti d'una ventina. Nella tornata 
oferna sono stati votati altri tre progetti di leg: 
ge. uno dei. quali, l'estensione al Veneto delle leggi 
SÉ dazio consumo, ha dato luogo ad una breve 
discussione ed ® vive raccomandazioni per parle 
dei senatori veneti issai favorevolmente 
tiagli onorevoli ministri delle finanze e dei lavo" 
fi pubblici. Così si va intanto sgombrando il 1er* 
reno per discutere poi la legge sui fateli 2 
sola che possa dar luogo, non ad una lunga, 
ai una Vivace discussione; Il rapporto dell'on. se- 
Matole De Gori non è per anche del tutto alle: 
stito; ma qualcheduno che ne ha già potuto leg- 
gere 'le prime prove mi assicura ch'è lavoro pre” 
fetoliss mo. Egli be, quasi direbbesi, riassunto lì 
fiscussione che ia ayuto luogo alla Camera; e se n'è 
alto per confutare tutte le principali obiezioni mes” 
teall'operazione conclusa dal ministro delle finanze. 
Il senatore De Gori, ancor meglio di quello che non 
tiasi fatto fin qui, dimostra, che questa operazione 
è la migliore di quante se ne ro concludere, 
































© quella almeno che presenta i minori svantaggi ; © 








tutto l'ingegno del sig. Rattazzi per dare un po' 
di vita a questo tentativo di ribellione parlamen- 

tare, comicamente assurdo. 
sono giunte lettere dal campo di Foiano che 
narrano di grandi e copiose piogge cadute lassù. 
Sarebbe assai deplorabile che le esercitazioni do- 
vessero essere inlerrolte, imperocchè ora è venu- 
{o il momento in cui si dovrebbero fare le prin- 
ienze sul nuovo materiale d'artiglie- 









fobbricieria non sono soggetti alla conversione in 
rendita pubblica stabilita con la legge del 7 lu- 
glio 1866 

Qualche tempo fa, i} Falconieri fece istanza 
al Re per essere compreso nell’amnistia largita | 
da S. M. in occasione del matrimonio del Prin- ; 
cipe Umberto, La domanda non è stata sodisfatta 











Firenze 18 agosto. i 

(eri, come sapete, fu presentata al Senato dal 
Cadotna, a nome del suo collega guardasigill, la legg 
sallo svincolo dei feudi nelle Provincie Venete, 
ne chiese e gli fu accordata I’ urgenza. _ 

Oggi furono nominati a comm ssarii 
Musio, Balbi-Piovene, Pasini e Roncalli 

Ta maggioranza degli Uffzii si dichiarò fe- 
vorevole all'adozione della legge, quale fu votata 
dalla Camera dei deputati. 

Domani i commissari si aduneranno in uf- 
fizio centrale, ma taluno dubita che si venga 
Romina del relatore, 0 che, nominato, presenti 
bito la relazione, 0 che, presentata anche la rela- 
zione, il Senato voglia discutere e votare la legge 
nello scorcio di questa sessione. ; 

Codesta difficoltà è grave, dovendo, con mio 
rico, constatare che due 0 tre senatori ve- 
Neti si mostrano contrarii alla legge, per non so 
quali sottigliezze giuridiche. — Pare che non ca 

nieano che una legge abolitiva dei feudi dev” 
Pr considerata in sè stessa e per sè stessa una 
legge essenzialmente politica , e che in politica il 
bene particolare deve ceder sempre al bene ge- 


"È gnalmente, di che si tria? Si trita di 
‘uo interpretazione ad una legge promul 
GAFe i legislatore, al quale non è poi possibile do-_ 
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fatto le sue prove, e in vero eccellenti, ad onta 
delle difficolta che, al pari di ogni cosa nuova e 
di molto rilievo, ha dovuto incontrare: esso è 
uno dei maggiori benefizii portatici dal Governo 
nazionale; non ne saprei additare uno più grande, 
poichè con questo si provvede alle primissime con- 
dizioni ed esigenze del vero progresso, e non solo 
per certe classi, ma per tutta la popolazione. 

È da augurare di tutto cuore, che il Ministe- 
ro ponga in atto il divisamento già manifestato di 
rendere permanente questa Scuola, e che vi man- 
tenga a capo, come oggi, il dott. Bagatta, il qual 
è come direttore e come professore di pedagogi 
e stato autore principale dell' ottima costituzione 
della Scuola e del buon profitto. 

Ora, poiclè in una corrispondenza si può | 
parlare di tutti e di tutto, mi permetto di tocca- | 
fe un fatto che riguarda la vecchia questione della } 
ferrovia, che continua ad interessarci sempre e, 


molto. 

Nel N. 218 della Gassetta, si è letto un ar- } 
ticolo, il quale, a proposito della ferrovia ponte- 
bana, sostiene che sia preferibile, per la difesa, la ' 
linea’ del Tagliamento a quella del Piave, perchè 
questa può essere presa a rovescio dal Trentino. 
Concedetemi un' osservazione. 

Se dal Trentino si può prendere alle spalle 
quelli che avessero da difendere il Piave, mi sem- 
bra, che altrettanto possa farsi con quelli che di- | 
fendessero il Tagliamento, e se fra il Bellunese e | 
il Friuli ci sono i monti additati in quell’ articolo, 
Hi Eno anche delle strade che li superano, e fra | 
queste non si può dimenticare quella delta d'gle- | 
magna, costruita dall'Austria, non certamente per 
soli fini commerciali, la quale dal Tirolo mette 
a Conegliano, alle spalle senza dubbio di chi guar- 
di la destra del Tagliamento. La strada ferrata 
da Treviso a Belluno per Feltre servirebbe dun- 
que non poco alla difesa del Piave, ma anche a 
quella del Tegliamento, perchè sarebbe un forte 
mezzo di azione in mano dei nostri, al di dietro 
di tutte e due le linee, e dal lato più vulnerabile. 








Trieste 19 agosto. 

(B) Tra la stampa uficiale ed officiosa di 
questa città ed il Cittadino, è insorta una pole- 
mica, questa volta colle forme cortesi ed intelli- 
genti’ di chi: discute un principio senza discendere 
personali scurrilità L' Osservatore Triestino e la 
Triester Zeitung, compiacendosi dello spirito di li- 
dertà che arieggia nello Stato austriaco, dicono e 
sostengono vigorosamente ’ Austria, model- 
landosi sull'esempio della Svizzera, costituita da 
diverse nazionalità, può formare un complesso au- 
striaco atto a consolidarsi all’ ombra del progres- 








sincera e real 
autonomia d' ogni singola Provincia, e ritiene che, 





"” Fenezia ed in quella di Mantova. 


per il 1687, nelle Previncie 
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Tl risultato che queste cifre mostrano essersi 
ottenuto dall'applicazione delle accennate tasse nelle 
Provincie della Venezia e di Mantova sono abba- 


stanza sodisfacenti, e fanno prova della buona vo- 
lontà di quelle popolazioni nel concorrere ai pub- 









di il 23 per Ischi,e verrà a Vieona alla fine del 
mese. Com'è noto, la Maestà Sua ha promesso 
graziosi simamente di prender parte alla_solenne 
collocazione della prima pietra dell’ edifizio degli 
artisti, stabilita, pel 4,° settembre. 





Nella serie di pastori superiori spirituali che 
rifiutarono di consegnare gli atti dei processi ma- 
trimoniali, è da comprendersi anche il Vescovo 
di Linz. All'invito a lui fatto dal Tribunale pro- 
vinciale di Linz per la consegna degli atti dei pro- 
cessi matrimoniali pendenti, il Vescovo rispose con 
un rifiuto, motivandolo con ciò che, secondo il 
| Concilio di Trento, le liti matrimoniali apparten- 

gono al foro ecclesiastico (ses. XXIV, can. 12) 

e che inoltre il concordato all'art. X, in pieno 

accordo con quello, dice: « Tutti i casi legali ec- 

) clesiastici spettando unicamente e soltanto al Tri 
bunale ecclesiastico, e quindi non possono pronun- 

ziare sui medesimi che giudici ecclesiastici ; per 

hanno a giudicare sopra oggetti matri- 























secondo le prescrizioni delle sante leg- 
gi della Chiesa, e in ispecie secondo le disposizio 
ni del Concilio di Trento, e non debbono rim 


tere ai giudici laici che gli effetti civili del ma- 

| trimonio. » Quindi l' ordinariato vescovile dichi 
| ra soltanto competeuti le Autorità ecclesiastiche 
{ in liti matrimoniali, e deve rifiutare la consegna 
! degli atti suddetti ; ed è pure convinto che anche 
| il reverendissimo Tribunale matrimoniale metro- 
| politano non farebbe in nessun caso la consegna 
a tale scopo degli atti che si trovano presso il 
medesimo come seconda istanza. 

In seguito a questo rifiuto, fu rilasciato un 
nuovo atto dall’I. R. Tribunale provinciale, in cui 
viene fatto conoscere, che pel deciso rifiuto 
della consegna degli atti, il sig. commissario non 
si presenterà nella giornata stabilita, ma se ne 
farà rapporto alla superiore autorità. 

AI Tagesbote moravo si annunzia poi da 
Vienna, che il Tribunale provinciale di Brùnn ri- 
cevelte l'ordine che, avvenendo un ulteriore rifiu- 
to per parte del Vescovo di Brùnn di consegnare 

i atti del Tribunale matrimoniale, non sì debba 
stere, ma procedere tosto a trattare d' ufficio 
in oggetti matrimoniali. 

Praga 17 agosto. 

L’ Assemblea popolare indetta a Karlstein pel 
15 corr., non ebbe luogo; tre adunanze 
annunciate pel 16 agosto, cioè sulle rovine di 
Chaucnik presso Sobesiau, presso Hochstadt nel 
Distretto di Rochlitz e sul monte di Dzban nel 
Distretto di Laun, furono proibite dall’ Autorità. 
A Chauenik si unirono circa 800 villici curiosi, 
i quali si disp:rsero ia seguito ad invito del de- 
putato Kratochwill.. All Assemblea presso Hoch- 
stadt, presero parte circa 3000 persone dei din- 
torni; esse domandarono al copo. distrettuale, il 
quale’ le invitò a separarsi, un tempo di sosta, 
che venne accordato. Frattanto comparvero dei 
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banderii, condotti da persone intelligenti, finora 
sconosciute, e si cominciarono a tenere discorsi 
politici. Ua nuovo invito di separarsi, rimase 
iofruttuoso. Allorchè si rianoyarono i discorsi e i 
gridi sedizios, fu intimato nuovamente alla mol 

tudine di separarsi. Però non si obbedì punto a 
queste intimazioni. Gl'impiegati furono minac- 
ciali d'insulti pericolosi, e venne negata loro qua- 
lunque obbedienza, ond'essi furono necessitati a 
ritirarsi. Nell'annunziato luogo di riunione si 
. All'incontro, 
raccolte cir- 
ca 4000 persone in gruppi sparsi, per lo più com- 
posti di giovani fattorini, di fanciulli e contadini 
d'ambo i sessi, di due banderii con 61 cavallo e 
cinque bande musicali; si erano pure stabilite co- 
là parecchie birrarie. Alla venuta degl'Il. RR. im- 
piegati, la moltitudine proruppe in grida dimo- 
strative, cosicchè, malgrado ripetuti tentativi, fu 
impossibile di tener un discorso. 

SVIZZERA. 
Rapperswyl 16 agosto. 

I Polacchi arrivarono da Zurigo alle ore 3 
al luogo d'approdo di Rapperswyl, ove li atten- 
devano 40,000 persone, che li salutarono entusia- 
slicamente. Indi il corteggio festivo si mise in 
movimento per la città addobbata a festa verso 
l'altura , ove fu disposto di collocare il monu- 
mento alla Polonia. Il conte Platter diede princi- 
pio alla solennità con un discorso francese. Gli 
rispose il borgomastro di Rapperswyl. Lo storio- 
grafo polacco Schmitt di Leopoli teone un di- 
scorso in lingua polacca ; Siegel, compilatore d' 
































ua giornale, parlò a nome del Comitato franco- 
ronuneiò un 


lacco. Il poeta Ujejski di Leopoli 
vido e poetico discorso in lingi 
nero poi i discorsi più belli e più ele 
rono il landamanno Saxer di S. Gallo e il prof. 
Kiokel. Quasi tutti i discorsi trattarono il tema 
che l'interesse dell'Europa esige la formazione d' 
un' unione antirussa. Kinkel disse che la guerra 
dell' Unione contro la Russia scoppierà nel mo- 
meato in cui questa attaccherà la Gallizio. 


INGHILTERRA. 
Londra 45 agosto. 

I preparativi per le elezioni procedono ala: 
cremente; ed è tale la vivacità con cui si discu 
tono le quistioni di persona e di partito, da far 
credere quasi che la battaglia debba cominciare 
ne' prossimi giorni. Il sig. Disraeli, ne' romanzi 
scritti durante la sua gioventà, pose in bocca a” 
suoi personaggi parecchie sentenze ed epigrammi 
contro quella Chiesa dello Stato, che ora, divenu- 
to ministro, predilige in modo particolare. Ora i 
suoi avversari si diedero cura di rintracciare 
questi passi dei 
sa di motti, 

































li scritti, e li stampano a gui- 
fronte agli appelli elettorali; 





TURCHIA. 
ha per dispaccio da Zara che il 
iato a Scutari fra i Mirditi ed i 
Turchi continua tuttora. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 20 agosto. 


Sottoserizione al progetto del ha. 
gino d' approdo alla Piazza di $. Mar- 
0 ("). 





XIII. Lista dei soscrittori. 
Liste precedenti L. 44,895 
Busetto detto Fisola Gio... . . 100 


Totale L. 44,995 





") Le sottoscrizioni si ric presso il ere, sig. 
stefano ‘Cipollat, e presso la Redazione della Gct: 
sl 
Cose munielpali. — La notizia dello 
Prg grid del Cousiglio comunale e della nomi- 
na del Commissario Regio non è anco! il 
In attesa delle deliberazioni 
Municipio ha pubblicato intanto 
N. 26955 Sex. IL 
Munielpio di Venezia 
Avviso. 






Le elezioni suppletive pel Consiglio comunale 


di Venezia, annunziate pel giorno 23 corrente col 

Manifesto 9 detto, N. 25862, rimangono sospese 
per ordine superiore. 

Venezia il 18 agosto 1868. 

Per la Giunta municipale 
Il Segretario generale, P. Pavan. 

Rettificazione. — Nella Gazzetta del 18, 
nel rendere conto dei lavori fatti dalla Società 
per l'aereazione delle calli, siamo incorsi in uo 
errore di fatto, accennando che il to tran- 
sito ira la Calle. del. Forno e quel 
Nuove a S. Luca, mediante la demolizione dell’ 
aquistato zzino, non potè effettuarsi , 
il Municipio non volle aggravare i bilanci’ del Co- 
mune colle conseguenti spese. 

Da una lettera che ci perviene dall'ex asses- 
sore Fornoni , ed alla quale non esitiamo un i- 
stante a prestar piena fede, risulta invece che la 
Giuata municipale fece bensì qualche osser: 
riguardo all' onere che sarebbe venuto al 
per la manutenzione del selciato e dei sot! 
conduttori, pel probabile aumento d’illu 
per la pulizia, ecc. ecc., sicchè, prima di 
sua adesione , domandò il progetto ed il tipo del 
lavoro da eseguirsi, ma dichiarò, per altro, eh'essa 
trovana in massima conveniente la proposta innova- 
sione. L' affare poi sarebbe tramontato invece per 
opposizioni mosse dal ‘proprietario del locale su- 
periore al magazzino comperato. 

Gi duole veramente di essere caduti nell' er- 
rore, al quale qui ripariamo; ma almeno quest’ 
incideote avrà | effetto di dimostrare, a contrariis, 
juanto fossero veri tutti gli altri appunti di ben 

rsa importanza, che abbiamo fatti al Munici- 
pio, @ che nessuno si azzardò di rettificare, e co- 
mme sia riprovata dal fatto quell’ origine prefetti. 
zia, che a taluno piacque di attribuire alle nostre 
censure. 
































— Oggi la De- 






Pel Distretto di Venezia. 
I signori Serego Alighieri conte Pietro. 
Pescarolo dottor Luigi. 
Mioich dottor Angelo. 
Pel Distretto di Dolo. 
Il signor Luzzatti prof. Luigi. 
Pel Distretto di Chiog; 
I signori Nordio dottor Fortui 
Brusamini ing. Eugenio. 
Chiereghin dottor Antonio. 
Pel Distretto di Portogruaro. 
Il signor Mocenigo conte Alvise Francesco. 
Arrivi ll18è arrivato in Venezia il se 
natore Brioschi , sidente del R. Istituto lom- 
bardo di scienze, ed arti. 
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Tasse —Il Ministero dell'interno, ha comunicato 
al Municipio locale che per le sussistenti convenzio- 
ni consolari, è interdetto ai Comuni di imporre 
tasse personali od altro ai Consoli esteri che non 
hanno la sudditanza italiana, o qui non possedo- 
no beai stabili od esercitano industrie. Ciò in se- | 
guito alla tassa sulle gondole che era stata i npo- 
sta ai detti Consoli. 

Lo Stabilimento mereantile e la Com= 

di commereio, — Su questo argo- 
mento sì interessante per Venezia riceviamo la 
seguente comunicazione : x 

È singolare, che vi siano alcuni, i quali, 
incontrando un'opinione diversa dalla loro, vogliano 
trovarci ad ogni costo motivi più o meno obliqui, 
una diversità di opi- 
i, alla cui mentesi pre- 
(enienza di toglier di 
Stabilimento mercantile, per aumentare 
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pure nel debito conto l' opinione propria 
vezzo a rispettare o almeno a tollerare | 
E fra questi non dubito porre pei primi gli egregi 
promotori della nuova Associazione. 

« Quanto a me, sono convinto che la distra- 
zione dei capitali dello Stabilimento mercantile a 
vantaggio della Compagnia di commercio, quando 
pure si potessero vincerne le difficoltà legali, 
rebbe donnosa a'la nostra piazza; e i motivi di 
questa convinzione mi permetto liberamente e- 
spore. 

* Che un Istituto secondario di credito sia u- 
tile al commercio, nonostante l' esistenza delle ban- 
che popolari, della cassa di risparmio e degli scon- 
Visti non dovrebb' esser posto in dubbio, 
fine del 1866, quando si tratta! 
fusione dello Stabilimento nella Banca 
l'opinione fu tanto it 
A si erano già prepa 
altra piccola banca da istituirsi. pi 
ebbe naturalmente più luogo, allorchè alla fusione 
fu sostituita la partecipazione per soli due terzi 
del capitale. 

« Sorebbe inutile ripetere le cose tante volte 
dette intorno alla utilità di una Banca di sconto 
per le cambiali a due firme od a scadenza pro- 
lunga'a con facoltà di risconto, come si pra 
piazze importanti di commercio. 

pi di coesistenza dello Sta- 
ilimento cou la Banca, esso impiegò bensì costan- 
temente il proprio capitale disponibile , ma poco 
potè riscontare, ciò non dee far meraviglia, giae- 
chè ora appena comincia il nostro commercio a 
riaversi. Bisogne lasciar tempo al tempo; e se, 
come tutto fa presagire, continuerà in proporzio- 
ne crescente il risveglio commerciale che la città 

‘a ha tutto il dritto di attender: 





















































certo rischio, in vantaggio degli azionisti cve tro- 

verebbero un maggior interesse al proprio capi- 

tale, e con vantaggio del commercio che potrebbe } 
valersi replicatamente del capitale medesimo. 

« Il giudicare dell’ indomani colla stregua del- 
l'ieri quanto alle operazioni dello Stabilimento , 
per riguardo alla quantità che alla qualità della 
carta, che gli si effrirebbe allo sconto, sarebbe di- 
sperare di quello sviluppo commerciale, nel qu: 
invece fondatamente si spero. E mentre si tend 
questo sviluppo colle nuove case commerciali , il 
restringere gli Istituti di credito mercantile fareb- 














he controminare con una mano ciò che coll altra | _ 


si edific 

« Si noti poi che se si trattasse del milione | 
chiesto dai rappresentanti la Compagnia, 0 di una | 
somma poco inferiore, lo Stabilimento, stante la | 
natura delle residue sue attività, rimarrebbe pei 
quattro anni di sua legale jza un corpo sen- | 
2a vita, © senza risorsa. E se invece la partecipa» 
zione si restringesse ad un sussidio di qualche 
centinaio di mille lire, i danni di depauperare de' 
suoi mezzi già abbastanza ristretti | Istituto di 
credito, sarebbero di gran lunga maggiori dei van- | 
taggi che questo tenue incremento di capitale ar- 
recherebbe alla Società di commercio. i 

«A chi dicesse che i promotori di questa di 
chiararono nel loro programma non escludere 
dalle proprie operazioni lo sconto, si potrebbe ri- 
spondere ch esso assai probabilmente si limiterà 
ad un impiego avventizio e trausitorio nella even- 
tuale giacenza di capitali. Che se invece la Com- 
pognia intendesse veramente far dello sconto uno 
degli scopi della tività, come taluno potreb- | 
be esser condotto a supporre, prendendo alla let- 
tera qualche espressione dell'invito diretto allo 
Stabilimento, dubiteremmo assai che questo amal- 
gama potesse recar buoni frutti; e in ciò divi- ' 
diamo pienamente |’ opinione del Tempo, (23 
giugno. ) È 

« In un solo caso vedremmo compossibile il 
commercio e lo sconto, quando cioè le relative ope- 
razioni si tenessero rigorosamente 
capitale che per amministrazione. Mi 
avressimo | altra singolare conseguenza che la So- 
cietà, non potendo scontare a sè stessa, non 
trebbe valersi di quel credito che troverebbe in- 
vece presso altro Istituto. 

* Ma se la è così, e se gli stessi rappresentanti 
la Compagnia riconoscono colle loro dichiarazioni 
la utilità che non sia tralasciato lo sconto, non 
sarebbe forse più utile che la nuova Società si 
limitasse a commerciare e la vecchia continuasse 
a scontare; e in tal miodo ottenere che entram- 
be, mentre cospirano ciascuna nella sua sfera al- 
l'utile del paese, si giovino pure e si sorreggano 

? 


l'una l'alti 

* Finora abi perlato dello Stabilimento 
quale semplice Banca di sconto ; ma, come il suo 
stesso nome lo indica, esso è un Istituto più am- 
pio di credito mercantile, comprendendo nelle sue 
operazioni il deposito e la sovvenzione sopra pe- 
gno mercantile. 

« ll programma della Compagnia esclude in- 
vece espressamente qualunque operazione, e quin- 

nche le sovvenzioni sopra effetti pubblici. E 
quanto alle sovsenzioni, sopra mercanzie, non vi 
sono affatto contemplate, e d'altronde gl' incon- 
venienti di cumulare tale operazione col commer- 
cio per proprio conto, mi sembrerebbe forse più 
grave che non pegli sconti. 

« Ora le sovvenzioni sopra merci potrebbero 
divenire utilissime coll’ aumento delle importazio- 
ni e delle industrie, ed agevolarsi coll’ istitu: 
di magazzioi genera 
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difficoltà delle forme. Ma i pregi possono 
cessare, e le difficoltà si possono togliere; men- 
tre d'altro lato può venire più presto che non 
creda il giorno in cui al commercio dispiaccia 
mancanza di un mezzo pronto e sicuro d'utili 
zare in parte delle merci, che per qualsiasi mo- 
tivo dovessero ai nei magazzini l' oppor- 





ine possa 
RO- ' sere anticipata. Ella è questa una questione di se 


gli azionisti ne vogliano decidere 
ne. Infa 


di questa piazza, 
solerte Direzione, dal Buro 
taggio dell'e: della 
sa da consimili Stabilimenti ottenere quegi 
che ognuno cerca e facilmente trova coll 
se commerciali. Il recente dividendo dello Stabi- 
limento ne è una prova. 





i non ap- 
pai e iduce a due 
© tre centinaia di mille franchi, e questa fine dello 
Stabilimento, che, a udir taluno, parrebbe sì pros- 
sima, non potrebbe succedere ‘se non che do 
quattro anni, e nel corso di quattro anni molte 
cose possono avvenire a togliere il temuto pe- 
ricolo. : 

« Chi può dire che durante il quindicennio, 
pel miglioramento della situazione commerci 
della piazza, e per opportune riforme nella qui 
lità e nella modalità delle operazioni sociali, 
risultamento non migliori in modo da indurre la 














della piazza, affinchè, coll’ andamento poco 
sfacente della Società, ne fosse maggiormente 25- 
sicurata la cessazione allo spirare del quadriennio ! 
* Anzi i fatti stessi smentirebbero tale ipotesi, 
i anza generale ordinaria del 
deliberò modificare gli 









seguito all'avuto incarico, la Direzione, associata 
ad una Commissione di egregi azionisti, studiò, 
stabilì e pubblicò il nuovo Statuto, che probal 
mente sarebbe stato già proposto al voto dell’ 
dunanza, se non fosse sorta la domanda della nuo- 

Compagnia. 
« Questo lavoro, in cui molto è di buono, col- 
lagevolare le operazioni attuali di sconto, di de- 
ito e di sovvenzione, j 











ppunto rendere lo Stabilimento più 
vantaggioso alla piazzà e più proficuo agli azio- 
nisti. Sarebbe poi libero naturalmente a qualun- 
que di essi proporre quelle modificazioni, restri- 
zioni od aggiunte, che ritenesse più rispondenti 
allo scopo. 

« Che se, ad onta del miglioramento del com- 
mercio e della modificazione agli Statuti, la ma- 
gioranza degli azionisti non trovasse utile proro- 
are l'esistenza dell'attuale Società, atteso la man- 
canza per essa necessaria dei biglietti al porta- 
tore, non dovrebbe essere trasformarla 
alla ‘fine del quadriennio in un nuovo Stabili- 
mento, col capitale, coll’ avviamento, colle opera- 
zioni del vecchio, e rientrando nella facoltà di 
emettere vaglia, come si aveva fatto finora ? Que- 
sto timore adunque che dopo alcuni anni la nostra 
iazza debba perdere qualche centinaio di mille 
ire veoute di fuori, non mi sembra poi tale da 
spaventare cotanto ! 

« Quando un Istituto esiste e lavora, si può 
con un poco di buona volontà modificarlo, raf- 
forzarlo, convertirlo a miglior vita; ma quando 
invece fu spento, riesce ben più diflicile crearne 
in seguito un altro affatto nuovo. 

« E sì dovrebbe assoggettare senz'altro la 
iazza a un danno presente e certo, pel semplice 
imore di un danno futuro ed eventuale? È ciò, 
cui da parte mia non saprei rmi.. 

« Quegli ottimi cittadiai che tanto bene 
‘itarono del ittà nostra colla loro iniziativa a 
di un' Associazione, la quale già raccolse 
itale per costituit e donde a buon dritto 
ripromeltiamo forte impulso ed utile indirizzo 
commercio, furono mossi certamente alla loro 
domanda da ciò, che essi ritengono maggior van- 
taggio del paese. Ma, appunto per questo, siam 
certi che accoglieranno di buon grado questi dub- 

dettati da uguale sentimento, quando pure 
rgomenti da cui 





























dota 
il 























vennero inspirati. 
« In ogni modo crederei assai opportuno per 
la stessa Compagnia di commercio, che nella pros- 





adunanza dello Stabilimento, rimanesse de- 
imente risolto un quesito che, colla sua 
pendenza, potrebbe avere naturalmente rallentato 
nei promotori l'anteriore operosità nel promuo- 
vere con tutti i mezzi, e raccogliere qui, e fuori 
di qui, nuove sottoscrizioni alla loro nobile im- 
preso. « Avv. GinoLimo Ennena. » 


A questa polemica sì tranquilla e sì assen- 
nata ci troviamo in debito di soggiungere poche 
parole. 

lo tesi generale, e facendo. astrazione dalla 
pela del caso, è certo che gli argomenti del 
chiarissimo avvocato Errera hanno una forza i 
resistibile; ma essi poggiano sopra una probal 
lità, quella cioè che la durata dello Stabilimento 
mercantile possa essere protratta oltre al vicino 
suo termine preventivato dallo Statuto, mentre 
tale probabilità non esiste e vi hanno all’i 
tro forti indizi che la sua cessa 





























plice apprezzamento , egli è vero; ma dagli ap- 


' prezzamenti delle condizioni di fatto non può as- 





solutamente prescindersi, allorchè trattasi di 
dicare qual cosa meglio convenga nei riguardi 
dell'interesse. Ora, se ì nostri apprezzamenti sono 
giusti, e noi crediamo, alla nostra volta, di non in- 
gannarci, manca la base su cui poggiano tutte 
le argomentazioni dell’avsocato Errera e quindi 
esse non possono non venir meno. 

Nessuno, più di noi, fa voti per vedere un 








! deciso risveglio nel commercio di questa città, che 


par avrebbe tanti elementi per primeggiare sulle 
altre, e nessuno gode più di noi nello scorgere 

mano mano vada diffadendosi in tutti l’idea del- 
l'assoluta necessità che ogni pensiero sia_ rivolto 
al commercio ed al mare, se vuolsi far risorgere 
Venezia a novella vita; ma siffatto risveglio non 
potrà avvenire se non gradatamente , e frattanto 
#' avvicina il termine statutario per’ venire allo 
stralcio dello Stabilimento, nè è presumibile che 
continuazio- 
atti, dato che. per la convenzione colla Ban- 
ca nazionale, lo Stabilimento mercantile non può 

















emettere carta monetata di qualsiasi specie, è 


impossibile 





he, per quanto aumenti il commercio 
quanto impegno adoperi la 

sconto, senza il van- 
carta monetata, si pos- 
tili, 








pre 


Alla fine dei quattro anni, che ancora man- 


cano.a compiere i venti, preventivati dagli Sta- | 
tuti, vedremmo con di 
terzo del capitale (non già sole 2 a 300,000 lire) 
ad azionisti dimoranti fuori di Venezia, e nulla 
varrà più a persuaderli di concorrere all’ inere- 
mento del nostro commercio, una volta che si ab- 
bandoni quest'occasione, che pareva in sulle pri: 
me essere da essi accolta con notevole 


cere ritornare oltre un 


favore. 


| giore sviluppo, che più agevolmente le permetterà 
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, Questo capitale, invece, aggiunto a quello già 
| colto dalla Compagnia di commercio (che col con- 
corso sperabile di alcuni, che hanno finora man- 
cato al patrio appello, sarà portato ai 3 milioni ) 
varrebbe a dare alle operazioni di questa quel mog- 





di raggiuogere lo scopo eminentemente patriotti- 
| co, ch' ella si è x x 
Nè la piazza perderebbe punto per la di 
nuzione dei mezzi dello Stabilimento Mercantile, 
ed anzi, diciamolo francamente, per l'assoluta sua | 
cessazione, dacchè, nel programma della Compa- 
gnia di commercio, è compresa fra le varie ope- 
razioni anche quella dello sconto, appunto colla 
| mira di agevolare la negoziazione di effetti cam- 
biarii, a due firme, ed a scadenza maggiore di 
tre mesi; mentre d'altro canto, por mentonsto 
r la piazza, dalla Compagnia di commercio, è | 
Ellicuralo per 20 ansi, quando, per messo dello 
| Stabilimento mercantile, non durerebbe che 4. 
L'avv. Errera poi | al pari dell'autore del- 
l'articolo inserito nel Tempo, s' inganna nel cre- 
dere che operazioni di mercanzie ed operazioni 
di sconto non possano esercitarsi da una, stessa 
| senza un capitale ed una ammini 
| separata ; imperocchè 
| case (e qui in Venezia ne avevamo parecchie ) 
le quali coltivano regolarmente, e con frutto l'u- 
{ no e l'altro ramo di commercio, nè sopremmo | 
vedere perchè la Compagnia di commercio non | 
avesse a poter fare lo stesso. Nè d'altronde ci sa- 
rebbe alcuna ragione di tenere per lo sconto di | 
effetti combiari lale a parte (che frutterà | 
smai poco, dedotte che siano le lame e le spese, 
come appunto ci mostra l’ esempio dello Stabi 
mento Mercantile), quando gli Statuti 
gnia le consentano la facoltà 














































è affatto superfluo l occuparsene , 0 si 
ranno nella desiderata misura, ed allora lo Stabi- 
limento mercantile non ne avrebbe il capitale oc- 
corrente. A quest'ultima ipotesi starebbero poi con- 
tro tutte le ragioni egregiamente sviluppate dal- | 
l'avv. Errera, prima che cessino le quali, è a te- | 
mersi che cessi l' esistenza dello Stabilimento. Ì 

Ed appunto prima che ciò avvenga, è bene 
che si cerchi di unire le forze, e di procurare che 
il capitale dello Stabilimento mercantile, o quella 
parte almeno che ne fu richiesta dai promotori 
della Compagnia di commercio, non venga distratta, 
ed alfluisca invece in sussidio alla Compagnia, per 
promuovere uno dei mezzi più potenti pel risor- 
gimento di Venezia. 

Lo stentato procedere dello Stabilimento mer- 
cantile è un falto, che nessuno può negai 
questo autorizza alla più fondata conclusione, che, 
all’epoca fissata dallo statuto, esso sarà per ces- 

che sarebbe poi a dirsi, se, per l'esi- 
stenza più o meno vera o verificata di perdite, 
egli potesse essere sciolto anche priî 
manda e per deliberazione degli 




















Bisogna tenersi presente al pensiero anche 
questa eventualità, ed anche per questo cercare 
che buona parte dei capitali ivi raccolti si dedi- 
chino ad impresa più vantaggiosa 
zichè esserne più o meno tardi 


per Venezia, an- 
‘atti. 

i dell'avv. Er-| 

e fondate, se lo Stabilimen- | 


to mercantile avesse in sè elementi di vita rigo- 
gliosa. Ma chi vorrà affermarlo? 






R. Istituto di selenze, lettere ed ar- 
ti, — L'Istututo tenne le ordinarie sue adunan- 
ze nei giorni 46 e 17 agosto, nelle quali. oltre 
agli effari trattati, ebberv luogo le seguenti let- 
ture: 

1. Dal m. e., segretario cav. Nami 
studii di chimica organica, applicando i bromuri 
alla cura delle umane infermità. 

2. Dal m. e., cav. prof. Zantedeschi : La scien- | 
za all Esposizione universale di Parigi nel 1867, 
relazione del P. A. Secchi, con osservazioni del 
professore soprannominato. 

3. Dello stesso: Studii sulla natura elettrica 
dell'ozono ed antozono. 

4. Dallo stesso: Comunicazione della media 
minima e della media massima annuali nel clima 
d' Italia. 

3. Dal m. e. dott. Spandri: Risposta ad uno 
scritto sull'etiologia della lebbra. 

£. Dal sig. Trois, conservatore delle Raccolte | 
dell'Istituto, si presenta un rapporto sopra gli ul- 
timi aumenti delle medesime , tra' quali è a no- 
tarsi il dono di 3000 esemplari di conchiglie e- 
sotiche, fatto dal vicepresidente, senatore Pasini. 

Conforme l'art. 8 del Regolamento interno : | 

7. Dal sig. cav. prof. Tolomei: Relazione sul 
progetto di Codice penale del Regno d' Italia, com- | 
posto dalla Commissione governativa e pubblicato 
il di 2 fuglio di quest anno. 
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(one ef | 
} regolare le oscil- 
lazioni di uu pendolo, destinato feti il mo- 
vimento della terra intorno al proprio asse, del 
dott. Bernardi. — Documenti relativi al dominio 
de’ Visconti sopra Belluno (cont. e fine). — Cen- 
turie due di raffronti a radici è forme sanscrito 
ec., del m. e. Nardo. — Dell' importanza degli Ar- 
chivi notarili d'Italia ec., del prof. Cecchetti. 
Sul mazimum di densità e sulla dilatazione dell 
acqua ec. Memoria Il del prof. Rossetti (cont. e ' 
fine). — Della necessità di nuovi studii meteoro- 
i ec, . Zantedeschi. — Nona rivista 
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* Uffici d' ordine della Luogotenenza; id. id.; 
Lafranchini conte Giacomo, Commissario d, | 





Ì 
id, 


di 4.a classe, 

















Seconda Edizione del Numero precede, 
Atti ufficiali. 


S. M., sopra proposta del ministro dell 
no ha, con Decreti del 30 giugno 1888 {ut 
seguenti disposizioni nel personale. dell'Amp,' 
strazione provinciale soi 
Rodolfi Giovanni Battista, segretario di n, 


di 4a classe, nominato segreta 
di 1a cime; i 


Bassi Paolo, segretario della Cengregaz; 
centrale veneta, id. o io] 
Contin di Castelseprio, conte cav. E; 
segretario di luogotenenza di 2a came. it 
gretario capo di 2.9 classe; » 
Boni id. id.; 











i Alessandro, id. 
Buzzi Giovanni, Commissario distrettuale { 
4.a classe, id. segretario capo di 3a classe: 
Benujolui Ambrogio, Commissario delegaty, 
di 2a classe, id. id.; : 
Dal Fratello Antonio, id., 
Vittorelli nob. Paolo, id., id.; 
Bettio Luigi, direttore degli Uffici d'ordia 
della Congregazione centrale, id. id.; 
i Gherardo, ragioniere provinciale è 
4a classe, id. segretario di 4.a classe; 
Ca Oreste, Commissario delegatizio di 3, 
classe, ; 
nob. Federico, vicesegreta 


Scarpi 
classe della Congregazione centrale, id. id,; 
Bon Trajano, ragioniere provinciale di g, 
classe. id. id.; 
Belgrado conte ni Battista, id, id,; 
Goltardi Francesco, vicesegretario di 1.2 ca, 
se della Congregazione centrale, id. id. 
Codemo Bartolommeo, aggiunto direttore dg; 























di ta 














legatizio di 3.a classe, id. id.; 


Albertoni Benedetto, Cor 
li Za classe, id. id.; 
Fi 











Sperotto dottor Giovanni , Commissario di. 
strettualo di Za classe, id. 

Fossati dottor Luigi Giulio, vicesegretario di 
2a classe di Luogoteneoza, id. id 

Steneri Lodovico, vicesegretario di 
della Congregazione centrale, id. id.; 

Pompeati cav. Francesco, 
gatizio di 3.a classe, id. id.; 

Olivo Ignazio, Commissario distrettuale di 3a 


classe, id. id. 
























L, id. 
Leopardi Gaetano, id., id. 
Marco, ufficiale di 4.2 classe, il.u 
classe; — 





joniere, id. id; 
0, id., id. id.; 
id.; 









Crovato Giuseppe, id., id. 
Sacchi Marco Emiliano, 
Lomboni Luigi, ufficiale 





i id.; 
Za classe, id 
fossati Antonio Luigi, ufficiale contabile di 
4.a classe, id. id.; 
Brunetti Leandro Guglielmo, id., id. id.; 
Colle Girolamo, id., id. id.; 
Pigafetta Alessandro, id., id. id.; 
Spaventi Giovanni Battista, id., id. id.; 
ia. iffgrelli Carlo, aggiunto relatore di 2a clse 
L id.; 








id. id.; 
ufficiale contabile di fa 





uigi, 
classe, id. id.; 
Manfren Giuseppe, ufficiale di 2.a classe, i 


| idem.; 


Sesler Giacomo, id., id. id.; 
Cortella Alessandro, aggiunto relatore di 21 
classe, id. id.; 


De Tomi Francesco, ufficiale di 2a clame 








Gianatti Giovanni, i 
Tonini Gi 
| Aschieri Luigi, 





id. id.; 

Salvadego Petro, id., id. id.; 
Chinali Anselmo, registrante, 
Cargoielli Antonio, id., 
Danieli Paolo, ufficiale di 
Bettio Achille, id., id. id.; 
Calogerà nob. Antonio, capo speditore, il. 









Aogeli Antonio, registrante, id. sotto segreta 
rio di f.a classe; 

Dal Prà Isidoro, protocollista, id. 

Zaodiri Giorgio, registrante, id. id. 

Baj Luigi, id., ; 

Dall'Asta Marco, protocollista, id. id.; 

Fontana Giovanni, ufficiale di 3.a clame, id. 









ta, ufficiale contabi- 

le di 2a classe, id. aa 
Rosa Antonio, 
Bovicini Carlo, i 
Zujani Gherardo, id., id. id.; 

Pietro, id., id. id.; 

ovanni, capo speditore, id. id.; 

De Gresti nub. dott. Mauro, aggit stret- 

tuale di 4.2 classe, id. id fa 

renzi Antonio, ci 

Squarcina 








speditore, id. id.; 
nob. Eugenio, aggiunto distrettuale 
id; 

Padovani Luigi, ca) itore, id. id. 
Fabris Felice, protocol: id. id.; 
Parma Filippo, capo speditore, id. id.; 
Belioita di Bellovara cav. Luigi, aggiunto di- 
vale 


olo, id., id. 
Fantina Federico, protocolli 
Sbicego Muzio, bit 
















ta, id. id.; 
classe, i 
|. id. 


Venier nob. Giuseppe, id., id. id. ; 
Moretti Gherardo. compulista 











i 
riolommeò, computista di 1.2 


ii i 
Tadiello Angelo, alunno di concetto, 


id. ; 





Rocchi Amatucci conte Luigi, i 
Sartori nob. Jacopo, La 
Grimani dottor id, id. 


Carlo, sa iaia 
pronio Eugenio Ferainando, computista 




















di 1a classe, | 
Gaspari P 
Zanforlin 
Gattolini 
Dal Torso 

classe, id. appi 
Bassi Lori 
Quinterna 
Bussolin ( 
Nado Fra 
Campedeli 
Occofer I 
Bassi Rut 
Coltro Gi 
Rezzadori 
Simionali 
Morandi 





id; 
Regattieri 
Severini | 
Carrara ( 





Vorano A 
Massiguar 
Zanvettor 
Fiorentin 
Zanvettor 





id.; 

Barbi Lu 
Brusch 
id. id.; 

Drossopul 
Hoffer At 
Giacomel 
Ranzato | 
Trecco G 
classe, id. app 
Pietrobot 
Peracca | 





Ferrigato 
Renier G. 
Bottussicl 
Vianello ( 
Zo) 





Ongarelli 
Bertoja G 
Zucchi A 


t) 
| classe, id. id; 


Dolfin Pie 
Nordio G 
classe, id. id.; 
Barucco 
id. id.; 
Pessato P 
issà Pisi 


VI 
; Lonti Bar 
$ 
i 








Cappello 
Dondi da 

cancelleria, id 
Fontana 
Strolin 
Marini N 
Cavallaro 
Pilloni G 
Milanesi 
Tauferer 
Scodellar 
Milanopu 
Tomada 
Fassina | 
Olivotti. 
Giacomii 
Kriska L 
Fornezzi 








Leggesi | 

Il sig. La 
fettura di Ud 
Regio per re; 
guito allo seit 


Leggiam 

« Il Gov 
pletare i suoi 
Atene un Cor 
rabile ammir 
cogliere sotto 
corazzati. des 
del Governo. 
somme consid 
gata corazzat 
Londra per c 
sione delle pr 
guerra, da ul 
capacità è sta 
tene si rifiutò 
il pre 
costru? 
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vi che, dietri 
procurarmi « 
cere che in | 
sgombro dell 
proprio per © 
ora. non face 
ch' è stata dei 
@ veramente 
trattative imj 
no bene cond 
mente si desi 
1} errore il fon 
(tesi, che semt 
1] mi i aggiun 
e l'Italia son 
l' Imperatore 
Roma, e che 
) rarsi oramai 
N imperiale in 
0 È comu 
destra, 
Ministero, an 
convocata da 
casione di pi 
creduto di ri 
da; e mi sot 

| troppo ingeni 
le, questo gr 
‘pace, vedendi 
ragione da 








tro dell 
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lasse, id. se. 


re, id. id; 





i Ala classe, 


d.; 
| classe, id. 
sontabile di 


id. id.; 





d. id.; 
li 2.a classe 


tabile di 1a 


a classe, id. 


tore di 2a 


2a classe 


dit. cl, 





editore, id. 
tto segreta» 





| classe, 


ale contabi- 














ffciale di 4a classe, id. id. ; 
Zanforlin Paolo, id., id. id.; 
Gattolini Francesco, id. 
Dal Torso nobile Luigi, cancellista di 1.2 
classe, id. applicato di 4 
Bassi Lorenzo, id., id. 
Quinterna Giuseppe, 
Bussolin Coriolano, id., id. 
Nado Franéesco, id., id. 
























. id, 
Simionati Luigi, scrittore di 4.a classe id. id. ; 
Morandi Angelo, cancellista di 2.a clasce, 


id. ; 

Regattieri Giuseppe, id., id. id. 
Severini Antonio, id., id. id. 
Carrara Cesare, id., id. id.; 
Balbi nob. Lorenzo, id., id. 
Rossi Giuseppe, \d. 
Paulucci Dario nob. 
Vorano Antonio, id., id. id. ; 
Mossignan Francesco, id., id. id.; 
Zanvettori Ottone, id., id. id.; 

Fiorentini Giuseppe, id., id. i 















7anveltori Giovanni, scrittore di f.a classe, 
id. id; 
Di Collalto Vincinguerra, scrittore di 2.a classe, 


id. id; 
Barbi Luigi, id., id. id.; 
Brusch 


cav. Edoardo, alunno di concetto, 








srppe, id., id. id. ; 
jovanni, assistente contabile di 4.a 
to di Za classe; 





Conte Luigi, 
Calvi Domenico, 








Zoppolato Antonio, id., id. id.; 

Dell'Angelo Giuseppe, 4. di 5a clan id. i; 
Gasparoni Antonio, id. ; 
Ongarelli Antonio, id., id. id.; 
Bertoja Giuseppe Lorenzo, id, id. id.; 








Zucchi Antonio, assistente contabile di 2.a ' 


classe, id. id.; 
Dolfia Pietro, scrittore di 3.a classe, id. id.; 
Nordio Giovanni , assistente contabile di 2.a 


classe, id. 
Gustavo , scrittore di 3.a classe, 






Cappello Antonio, id. id. i 
Dondi dall'Orologio nob. Achille, alunno di 
cancelleria, id. i 
Fontana nob. Giulio, id., id. id; 
Strolin Emilio, id., id. id. 
Marini Nicolò, id., i 













Tauferer Teodoro, id. 
Scodellari Francesco, id., 
Milanopulo Agostino, id., 
Tomada Antonio, id., 
Fassina Giuseppe, id., 
Olivotti Giuseppe, id., 
Giacomini Ferdinando, id., id. 
Kriska Liubimiro, id. id. 
Fornezzi Cesare, id., 10 





Leggesi nella Nazione in data del 19: 

ll sig. Laurin, consigliere delegato alla Pre- 
fettura di Udine, è stato nominato Commissario 
Regio per reggere il Municipio di Venezia in, se- 
guito allo scioglimento di quel Consiglio comunale. 





Leggiamo nella Corr. gen. aui 
« Il Governo greco fa grandi 
pletare i suoi mezzi di difesa. 
Alene un Comitato sotto la presidenza del vene- 
ile ammiraglio Nicodemos allo scopo di rac- 
cogliere sottoscrizioni per la compera di vascelli 
corazzati destinati ad esser posti a disposi 
del Governo. Questo Comitato ha già. ri 
somme considerevoli. Qualche settimana fa la fre- 
gata corazzata Re Giorgio è stata comperata a 
Londra per conto del Governo greco. Ma in occa- 
sione delle prove fatte con questo bastimento da 
guerra, da uffiziali della marina greca, la sua in- 
capacità è stata riconosciuta in modo, che ad A- 
tene si rifiutò di approvare questa compera e di 
pagare il prezzo stipulato ; allora si ordinò a Trie- 
ste la costruzione d'una fregata corazzata e qui 
rinascono difficoltà della stessa specie. » 


-—=r—————_— 
CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 20 agosto. 
Anche oggi mancò la posta della Francia, e 
del Belgio. 




























( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 49 agosto. 

© Non senza qualche rammarico debbo dir- 
vi che, dietro informazioni che io ho cercato di 
procurarmi esattissime, mi sono dovuto convin- 
cere che in tutte le voci corse di un prossimo 
sombro delle truppe francesi da Roma non v'è 
proprio per ora nessun fondamento. Dicendovi per 
ora. nog faccio altro che ripetere la frase stessa 
ch' è stata detta a me da persona competentissima ; 
€ veramente questo per ora può essere i 
trattative importanti siano in corso, e che posso- 
n0 bene condurre al risultato che da noi maggior- 
mente si desidera; ma ad ogni modo sarebbe un 
errore il fondare troppo vive speranze sopra ipo- 
tesi, che sembrano tuttavia assai lontane. Certo è, 
mi si aggiungeva, che le relazioni fra la Francia 
+ l’Italia sono buone : ma è certo, del pari, che 
l'Imperatore ha per nulla deciso di sgombrar 
Roma, e che questo fatto non può più conside 
i oramai come isolato dal resto della politica 
imperiale in Europa. K 

È comune dgiderio di sapere se i deputati 
































troppo ingenua, 0 troppo maliziosa. ln altre pero- 
questo gr 'feputati noa sa ancora darsi 
‘che nessuno gli ha menato buona 
ragione data da essi alla loro condotta, che, 





cioè, hanno soltanto inteso con essa di biasimare 
il contratto dei tabacchi, nè voluto in modo al- | 
cuno dare un voto contrario al Ministero ed alla | 
sua politica. Essi vanno in collera quando si fa 
loro il torto di supporre che possano, dopo una 
vita parlamentare di molti anni, nella quale han- 
no sempre appartenuto ad un partito, fare oggi 
quello che nonjhanno fatto dopo la Convenzione di 
settembre ; e tutti quanti dichiarano che non sono 
punto disposti ad evoluzioni che loro ripuguano 
tanto più, quanto più sono numerosi ed accaniti 
gli avversarii in mezzo ai quali dovrebbero an- 
dare a sedersi. In ultima analisi, sono e vogliono : 
vernativi , e fors' anche an tantino | 
ed hanno, che che ne possa dire 
qualeheduno, un gran desiderio di fare pace. Non 
so nè posso sapere quali sieno le intenzioni degli 
altri; odo quslcheduno tanto favorevole alla cop- 
ci 





















n positi dei secondi, essendo ar- | 
gomenti delicatissimi e da non doversi trattare 
quando ne manchi l’ opportunità. 
| . Tornando adunque alla riunione dei deputati 
di sinistra a Napoli, sono in caso di assicurarvi 
nel modo più positivo che sì sono fatte vivissime 
pratiche, e tuttavia si fanno verso il generale Ga- 
ribaldi, per indurlo ad abbandonare l'Isola, ed a 
recarsi, egli che non ha mai voluto interveni 
alla Camera, al parlamentino napoletano. Il gene- 
le avrebbe per ora fatto intendere che non ha 
in animo di muoversi per nessun motivo; nè a- 
vrebbe taciuto a qualche amico che era ito a| 
parlargliene, che egli è troppo sconfortato ancora 
| della condoîta dai suoi amici tenuta l'anno scorso 
alla Camera; troppo disgustato dell'alleanza che 
essi hanno conchiuso col Rattazzi per volersi più 
immischiare nei loro armeggii ! Tuttavia, e mal- 
grado la ripugnanza del generale, non si dispera 
di fargli mutare avviso; e si fa assegnamento su 
| qualche persona che ha'molta influenza sopra di 
per risolverlo ad uscire dalla inazione in cui 
trova. Ad ogni modo staremo a vedere, come 
vi diceva ieri a sera, senza nessun timore che 
di qua possano nascere dei guai. 

{o vi ho più di una volta parlato dei fucili 
| ridotti distribuiti alla nostra fanteria, ed ho ri- 
{ battuto le accuse che si scagliavano da alcuni 

giornali contro l'alta Amministrazione militare. 
| A questo preposto segnalo alla vostra attenzione 
un articolo pubblicato dall’ Opinione di questa 
| matti ch'io ho tutte le ragioni di credere 
sia uscito dal Ministero della guerra. Trattasi della 
| constatazione di alcuni fatti, del risultato di al- 
| cune esperienze pratiche, e quindi la sorgente uf- 
| ficiale non può essere in nessun modo sospetta. 
La verità è, che i fucili hanno fatto oltima pro. 
va, e che i soldati sono assai coùtenti di a 
e ripongono in essi una illimitata fiducia. 

Il Diritto di questa sera annunzia la pubbli- 

{ cazione di un opuscolo del generale Cialdini in 

sposta a quello del La Marmora. Si aggiunge, 
proposito di questo personaggio, che egli verrà 
in Senato a dichiarare che egli appoggia intiera- 
mente la politica del Ministero, così completando 
in certa maniera le dichiarazioni dell’ on. Mordini. 






































































Da S. E. il generale La Marmora l'Opinione 
riceve la seguente: 
Pregiatissimo signor direttore del giornale 
I° Opinione. 





Firenze 18 agosto. 
Ho terminato di leggere il nuovo opuscolo 
stampato a Bologna sulla campagna del 66. Aven- 
do io ieri fatta una pubblicazione in proposito , 
non intendo menomamente di rientrare in una po” 
lemica, alla quale, mio malgrado, ho dovuto pren- 
der parte. Non poss» però nascondere che le ul- 
time pagine dell’ opuscolo di Bologna mi hanno 
rofondamente addolorato, e siccome pare che 
l autore non sappia od abbia dimenticato le mie 
relazioni col gen. Fanti nel 1849, la prego di vo- 
ler pubblicare le tre lettere che unisco e che ho 
ritrovato fra le mie carte. Ho l' onore ece. 
A. La Manwona. 
Cittadella d' Alessandria 2 ottobre 4840. 
Pregiatissimo generale. 

Sono qui arrestato per essere sottoposto a 
un Consiglio di guerra, come è stato deciso da 
una Commissione d inchiesta formata da un mag- 
giore e due capitani a norma dei Regolamenti. 

Gli atti sono venuti da Torino, di dove io 
fui qui mandato pure. 

L'accusa è di non avere io obbedito gli or- 

i quando presi il comando della 
Gli ordini datati il 20 da Trecate por- 
tavano di uniformarsi alle istruzioni date a Ra- 
morino per quanto lo permettessero le circostanze 
in quel momento. 

Ricevetti l'ordine alle 5 pomeridiane del 21, 

a Czarnowski, ch' essendo le cir- 

, mi vedevo nella necessità , se 

‘mata non variavano la posizione 
delle cose, di attendere ulteriori istruzioni. 

Da quel momento non ebbi più ordini dal 
Comando generale dell’ armata, e dovetti prendere 
consiglio da me, dopo di averne dimandato in- 
darno al Governo ed a Sonnaz. 

Già Ella sa che eravamo tutti al buio. Scrissi 
© mandai ufficiali per tutte parti onde raccoglie- 
re notizie e mettermi in relazione coll’ armata, 
ma indarno. 



























rere per Alessandria e Valenza o Casale 

giuogermi colla destra dell’ armata. 
l'avanguardia arrivò a Valenza lo stesso 

giorno che nella notte si ebbe notizia dell’ armi- 





La Commissione d’ inchiesta è stata di pare- 
un Consiglio di guerra per 
za al paragrafo V, 






articolo 259, che cominci: 

« Colui che in tempo di guerra scientemente 
ec., » vale a dire, vuol farmi subire la sorte di 
Ramorino. 

Siccome l'affare, come vede, è assai delicato, 
così mi vedo nella necessità di reclamare il di 
lei poderoso aj io. 

i avrei Tio per difensore, ma il vice- 
auditore mi disse, che doveva scegliere persona 
residente in questa divisione militare di Alessan- 
dria. Ho dunque nominato il generale B..... 

Frattanto il generale Boyi, ff. di Governato- 
re, deve avere scritto al Minisiero,” perchè sieno 
nominati i giudici, ossia 4 tenenti - generali e 3 
maggiori-generali. 4 R 

‘Non so se ella sarà del numero, ma in ogni 
modo la scongiuro di venire ad Alessandria e sa- 
crificare alcuni giorni onde assistermi dei suoi 

li e della sua protezione. 
con#Eredo che non mi dirigerò invano al di lei 
buon cuore in così angustiosi momenti, e rij 
tranquillamente nella speranza e sicurezza 
sere favorito. 

Mi perdoni, se io mi prendo tanta libertà, 
ma come si tratta dell'onore e della vita di un 
uomo che può sbagliare, ma tradire giammai, 
così mi sono fatto coraggio, e le rinnovo i più 
cordiali affetti e sincera stima. 





@ 
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Suo devot. M. Fanti. 
Cittadella d'Alessandria 7 ottobre 1849. 

Pregiatissimo generale. Ho ricevuto la cara 
sua di ieri colla copia di due letlere ed altra di 
Berchet. Non credo che sia necessario che Ella 
si molesti d'inoltrarla al Governo. Penso che le 
copie delle due mie basteranno al difensore per 
produrle in prova dei miei sentimenti. È ben du- 
ro per un uomo onesto di dover provare la pro- 
pria onestà ! 

La ripgrazio poi calda 
Ella ha la compiacenza 
ne ho mai dubitato e ne conserverò sempre gra- 
ta la6memori 

So che B. 








non è il più a proposito, ma 





{ora come fare? Mi dissero che doveva scegliere | 


nella divisione d' Alessandria, ed io non conosce- 
va altra persona, per averio trattato l'inverno 
scorso, ma inte. 














B..... non avrà che a leggerla. Più, quando mi 
tocchi la parola prima del difensore allora in cer- 
to modo mi difenderò io stesso. Aggradirò infi- 
nitamente che Ella abbia la compiacenza di man- 
darmi un certificato sulla mia condotta nella Ri- 
viera di Genova e come io parlassi a lei in Vo- 
ghera della dificoltà della mia posizione (il 29 mar- 
20, se non isbaglio, 0 il 20 0 21), e quali senti- 
menti di reltitudine io le manifestass 

Creda ch'io non temo il giudizio, ma sono 
assai angustiato dal vedere che un fatale destino 
mi perseguita dacchè posi il piede in Italia. Sono 
45 mesi di contrarietà, 





dissapori non interrotti 
che mi hanno istupidito. Mi trovo avvolto in una 
atmosfera di tali raggiri, di tante malignità, che 
mi erano afato sconosciute. Arvezzo in Francia 
per 4 anni ad una vita , poi 44 anni in 
Spagna, trattando con “quella franchesza che dà 
la vita del campo, mi trovo, dacchè sono in Ita- 
lia, come stretto dentro una maglia di ferro dalla 
quale non posso sortire. Fin le dirò che, tale era 
la mia esaltazione di dispetto al vedermi interro- 
gato da un vice-auditore su cose di guerra e di 
maneggiarsi con delle truppe atte a scoppiare in 
ribellione al minor urto, ch' io stesso ignoro cosa 
mi dicessi. Quasi lo stesso effetto provai al veder- 
mi dava Commissione di giore 
e due capitani. Vi è qualche cosa d' umiliante, 
che le confesso di non aver mai sofferto. Cialdini 
ed altri ben sanno come io fossi attivo, perseve- 
rante; infine, non mi conosco più. 

Non voglio trattenerla più a lungo. Mi seusi 


e stia bene. 
Suo devot., FANTI. 
«Torino 28 ottobre 1849. 
Pregiatissimo generale, 

Un' assai forte indisposizione mi tiene da al- 
cuni giorni obbligato al letto, ma spero di presto 
liberarmene, e così venire io stesso a ringraziaria 
della bontà ch’ Ella ha avuto con tanto interesse 
a mio riguardo, particolarmente nelle ultime cir- 
costanze. Stia bene e mi creda 

Suo devot., M. Fanti. 


Leggesi nel Diritto in data del 19: 

Crediamo che fra pochi giorni si pubbliche- 
rà un opuscolo del generale Enrico Cialdini, in ri- 
sposta a quello stampato in Firenze dal generale 
Alfonso La Marmora. 


Leggesi nel Giornale di 
«A R. Commissario per l'amministrazione del 
Munici 









































di Venezia fu definitivamente nominato 








Una corrispondenza da Civitavecchia all’ Uni- 
tà Cattolica, colla data del 19, ci fa sapere che, 
celebrando‘ rno 15 la festa dell’ Impere 
tore Napoleone, ad un brindisi fatto da mons. Sca- 
pitta, delegato pontificio, il generale Dumont ri- 
spondeva colle seguenti parole : 

« A Sua Santità Pio IX. Al Pontefice So- 
« vrano. Formiamo voti per la prolungazione dei 
« preziosi suoi giorni. Collocati presso di lui per 
« vegliare al mantenimento de’ suoi diritti, noi 
« sapremo, qualora fossero ancora mi 














, Sonzogno sia © degna di lode, inspi- 
i randosi alla ile idea di promuovere codesta 
, forma di componimenti, ch'è una delle espressio- 


Marsiglia 15 agosto. 





ni più efficaci e più popolari dell'arte, e ch' ebbe 
| già in Italia splendidi esempii 
| Assentendo pertanto 
! dal benemerito ufferente, il Muni 

Che il premio Sonzogo di L. 2000 sarà 
copferito ad un romanzo originale inedito, che 
sotto pura forma 
{ lodevole. della 
paese. 
Il romanzo potrà essere tanto del- genere sto- 
rico come del genere intimo senza condizione d’ 
un’ epoca delerminata , tale però che intenda ad 
uno scopo morale e civile. 

Il concorso è aperto a tutto il febbraio 1870. 

Il romanzo dovrà essere inedito, di autore 
italiano, e d' una mole non minore di 16 fogli 






680, per 

monta ad ett. 19,952,817. Calma prevalse anche negli suc- 
cher greggi, come domandavansi i nfivati om magpore pre 
mura per esportazione, mantenuti gli stessi prezzi. 

tinua nei cafè, non per questo ulteriori ribassi ; l'attuale de- 
posito ascende a chil. 6,610,047. In grane cieose, il deposi- 
to ascendeva a quint 110,000, e ne restano ora invenduti 
48,000. Aumentavano quei di sesame, e quint. 3000 seme di 
lino di Russia, e 2000 colza di Odessa a fr. 31. Olii di oli- 
va a fr. 132:80, ed una vendita per dicembre 1 marzo a fr. 
418 lett, e pel secondo trimestre da franchi 113: 30, 
416 per gli ultimi sei mesi. Sete e hozzoli senza affari, Sa- 
pone senza cambiamento da fr. 77 a fr. 84. Cotoni in cal 
sa, a prezzi invariati 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 





jana rappresenti qualche parte 
sociale o politica del nostro 























È vero che il è ancora presso il fi- | formato Lemonnier. pus " " 
| scale, ma dopo dimani credo che al più tardi do- Dovranno i manoscritti essere trasmessi a del giorno 19 agosto. 
| vrà passare al difensore. questo Municipio nel termine prefisso , e saranno CAMBL Corso. 
lo di buona voglia nominerei Giacomo Du-| anonimi e contraddistinti da un motto ripetuto | Cambi Scadenza Fisse Se" medio 
rando e Ci ma come fare? Sarebbe neces- | su d'una scheda suggellata , che contenga il no- IL Cc. 
sario che lui stesso se ne scusasse, ed io non ho | me, cognome e domicilio dell’ autore. Amburgo. 3 md per 100 marche 84, 
secolui abbastanza confidenza per consigliarcelo. Appena chiuso il concorso, una Commissione | Amsterdam » 100 £. d'OL 
Dimani sarà qui e vedrò cosa mi dice. eletta dal Municipio e composta di cinque mem. | Ancona 
A peggio andare la difesa la farò io stesso, e | bri, i cui nomi saranno pubblicamente annunciati, Pr peg 


4 
400 tiro ital 5 
100 lire ital, 5 


prenderà in esame i lavori presentati per l' aggiu- 
dicazione, del premio. 

Il romanzo premiato resterà di proprietà del- 
l'autore. 





RR. carabinieri. — Leggesi nell' Adige di 
Verona: Diamo per sommi capi il solito prospetto 
dei reati scoperti dai RR. carabinieri, costituent 
la legione distribuita nelle Provincie venete e 
Mantova, e degli arresti dagli stessi eseguiti nello 
scorso mese di luglio. Ricordiamo poi Î' osserva- 
zione fatta ancora, che, cioè, il numero dei reati 
non può esser lo stesso di quello degli arresti, e 
viceversa, mentre gli arresti possono riferirsi 
co a reati commessi nei mesi precedenti, ed i 
quali non avevano potuto essere eseguiti a tempo 
per la fuga od il nascondimento degl’ imputati. 
Reati arresti 


idem. = > 
100 franchi 2"/, 
400 lire ital. B 

400 lire ital 
ital 


























sila religione: | 0 E n (E 
1 la pubblica Amministrazione . 8 27 
1 la fede pubblica . . . .. 33 
» lasanità pubblica . 4 4 
» il buon costume LLI 7 
» la travqui 139 224 
» il commerci LT VA) | 
Omiebbll n I 8 s_ __ + 
Gramezioni è cc Si 1859): PEZZA 
Risse con ferite . presta id E (i 
| Prestito austr. 1854 ) 53 s—_ us 
Furti, truffe, ec. ; : : : 1‘. 403 489; Preuito nen ste Se 
Incendi appiecati | . . .... 48°— pi 
Rivolte alla forza pubblica . . . . È Pr; 
Fate SO ORE ARRIVATI IN VENEZIA. 
Disersionl;; ‘= i 0g E; di A 144 Nel giorno 18 agosto. 
== Ai Barbesi. — De Vulli dalla Serbia, con 
Totale 745 575! gie, ‘ Micia inci». dll Nanda cre spl» 





her A., - Belfrage J., - Iliaton S., tutti tre da dra, 
tutti poss. 
Ai Nazionale. — Rossi-Belgrado, contessa, da U- 
dine, con figlia, - Pietra A. da Pavia, con famiglia, - Pozzi 
L, da Milano, con nipote, tutti poss. — Gedraschi, negot., 





























mae Lal Folio a Ù se dalla Svizzera. — Palizzi F., propr, da Milano, 
dette TROACa te 1 78 Nel giorno 49 agosto. 
Londn 3 mesi. ... è 2730 er 
Frazcia 3 mesi. 109 — 108%, 
Parigi 19 agosto. 
fina fr SL... 70 60 70.55 
» italiana 59/,in com 5285 52 50 | Meltz, con moglie, - Mirs Sillimeu, 
Valori divers. { cher, - Bellamy, tutti tre con famiglia, - Sanford E., tutti 
Fer. Lombardo-Veneto . 408 — 406 — | cinque dall’ America, - Restelli, da Milano, con famiglia, tut- 
Obbi. ferr. . SES = 5 ti poss. — Caen P., corriere. 
Ferrovie Romave 39.75 39 50 Altero Furepo. — Rev- Right R., co moglie, > 
Obi Ri 96 — 97 — | Rev Chevallier 3, ambi da Londra, - Campbell, - Dupier- 
ps U 50 ris, ambi dott, da Parigi, - Sig* Rogofi, - Zolotinsky, ambi 
Obblig. ferroviario maridico 440 139 — con seguito, - Rogofi, tutti tre da Pietroburgo, - Koester, - 
Cambio suli Italia. 8 85, | Marivelli, ambi dalla Prussia, tutti sette poss. p 
Credito motil. francese 22 Fi. ens Albergo alla Luna. — A. con famiglia, - A. 
Vit | Zahorosky, ambi dalla Polonia, - Guaita O., - Balzaretti L., 
* = Saldarin P., - Gianna F., ambi con moglie, tutti quattro 
Cambio su Londra... -- —— |a Milano, - Squarza G., da Parma, - Meuche G., - Schu- 
Londra 19 agosto rich J A, ambi da Altenburgo, - Minardi T, da Faenza, - 
. | Comvolidato inglese 9%, qu, | Rtili A, da Gesi, Curti G., - Cossoglio G., ambi da Fo- 


ta, tutti poss. — Mallendorf, da Berlino, - Usiglio N., con 
famiglia, - Cassati E., ambi da Trieste, tutti tre negoz. — 
| Profili avv. T., da Spalato. — Bois V., - Jules Simon, de- 
putato, ambi da Parigi. 












DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna î9 agosto. 
dal 18 luglio. del 19 agosto 














Motalliche al 5 58.40 58.40 STRADA FERRATA. 
Dette inter. 58 40 58 60 
Freni 1860 © © Hi uao Partenze per Milano & Torino: ore 5:38 ani; — 
Azioni della Banca naz ausir. 733 - 131 — erica nd 
Azioni dall'Itià di erede: 341 60 Bf — |. gg orense per Meno: 
Londn ... de 116 40 114 95 À fed V Ù 
Argento (11/0/0001 11838 11850 o, forme per Vera: 
Zecchisi imp. sus. :.iL 5.41 :50 20 
Dda 20 franchi. ...... CRI 
—————++—++—_—+—_—_ 
Avv. PARIDE ZAJOTTI È 
PSE antim. 
Podezione 0.9 tha se: Pertense per Udine @ Trieste: ore 10 antim.; — ere 


r—w_———————@"@mummmzz | 10:55 pom; — Arrivi: ore 5:30 ant; — ore 3:50 pom. 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 





Parigi 49. — La Patrie dice che colla con- 
vocazione dei collegii elettorali rimasti vacanti s0- 
no smentite le voci di scioglimento della Camera. 
La nuova sessione si aprirà il dicembre e termi- 
nerà il 34 maggio 1869. Bauneville fu nominato 
ambasciatore a Roma, Laguerronière a Brusselles, 
Comminges andrà incaricato d'affari a Berna. 
Nel processo di Pereire contro Mirès , il gerente 
della Presse fu condannato a 500 fr. di multa, 
Mirès a 2,000. 

Parigi 20. — La sottoscrizione pel telegrafo 
transatlantico francese procede bene; le azioni 
fanno 45 fr. di premio. Si ba dal Paraguai che 
gli alleati fecero il 19 luglio una ricognizione 
verso Humaita, ma furono costretti a retrocedere 
dopo tre ore di combattimento. 

Vienna 49. — La Presse dice che, in pre- 

situazione minacciosa d'Oriente il 

Governo limitò l'esportazione e il transito d'ar- 
mi, e munizioni destinate per la Serbia, la Ro- 
la Bosnia. Saranno quindi necessari 




















speciali pelle consegne importanti di 
munizioni ed armi destinate per. questi paesi. La 
Nuova siampa , crede che sì stia preparando 
Principati un nuovo tentativo contro la Bulgaria. 

Madrid 19. — Lettere dalle Canarie annun- 





lato. | na il grano non è ribassato, in relazione all’ antecedente. Di 








FATTI DIVERSI. 


Concorso letterario. — I giornali di Mi- 
lano freno il seguente comunicato : 

Il si Edoardo Sonzogno, editore (ana, 
se, , con atto generoso, estendere la prova 
dei concorsi, che già si fanno per altri lavori let- 
terarii e scientifici, anche a quelle opere di let- 
teratura che sotto la veste del romanzo ritrag- 
la vita storica ed intima del paese, ba prof- 
ferto a questo Municipio la somma di L. 2000, 











Partenze per Udine : ore 6:40 ant; ore 5:30 pom. — 
Arrim: ore 9:45 1 8:45 pom. 


TBMPO MBDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia 24 agosto, ore 12, m. 2, s. DI, 2. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 


all'altezza di mi 20.494 sopra il livello modio del mare. 
del 19 agosto 1868. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 agosto. t 

Arrivavano: da Sinigaglia, il pielego ital. Virginia, patr. | 

cri o legame da cazione ll'ords da Gaga Vita: È 
ri, il pielego austr. Genitore, patr. Petrinorich, con vino, al- 

lord; da Ancona, il pielego ital. Patrocinio di M. V., pate. | 

Penso, con merci, all'ord; da Volano, battello ital. Genero- | 

so, patr. Boscolo, con part. sabbia, all'ord; e tre bastimenti 





































giano a breve distanza dal gori; da Triste il 
Lioyà austr. S. Giusto, con merci e passeggieri ; e da 
geo van ig Tier copi James, cao meri a Aubio € sui | ira lalui 
riera "Fressiooe dara | mm 

Conosciamo fa le vendite, una di cassette 400 petrolio È 3 peer 0" | sto | 67-18 | 787.99 

d'America al prezzo di lire 63, con facoltà di riceverlo dal | Tempar pai 19,8 du 3 294 
li i 8 

vendite ancora se e facevano a consegna ento l'ann O | aa e ento 
vendite si sono fatte nel baccalà, con qualche avanzo di pres tI IBC] 
20, e ciò malgrado agli arrivi. l'pochi affari conchiusi sui vi- 
cini nostri mercati , sono indizio di ribasso maggiore cui si su del vente. m | E su 
vanno disponendo le granaglie, quantunque le poche ultime 1Susro del cielo. | Sereno ;Quasi sereno’ Nuvoloso 
transazioni manifestino nei possessori la disposizione di voler | RT 3 


sostenere i prezzi di tutto, ma particolarmente dei frumenti, | 
seoza difetto, nella miglior qualità. Il sostegno nei frumenti 
richiama il maggior consumo nei formentoni, che pur si s0- | 
stenevano ancora. A Parigi, le farine da fr. 76 sono discese ' 
a fe. 72, da fr. 69 per settembre a fr. 68:25, ed alla 
sa della ‘settimana ribassavano ancara per settembre fino a fr. 
66:25; per gli ultimi quattro mesi a fr. 63:25, e peri} 
quattro mesi da novembre a febbraio a fr. 60:50, però con 
Animazione d'affari. Si notava però, che in questa settima» 


“pa 
Acqua cadente Î 51.0 





Dalle 6 ant, del 19 agosto alle 5 ant, dei 20. 
Temp. wiss.. 26.5 
micio 
Kuà della luna giorni 1 
asa 





185 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 19 agosto 1868 spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Lo pressioni si aumentarono in Italia ed in Franeia; la 
temperatura invece si è diminuita. li vento ruota verso Nord, 
è scema la sua intensità alle coste della Provenza. La calma 
si ristabilisce anche nei nostri mari. 

Pare che la stagione migliori. 


164 mercati, a Parigi sapevasi, che 15 soli erano gli au- 
mentati, ed altri pochi pure sostenuti. Dalle Provincie comio- 
credere, che delle granaglie, il ribasso abbia presto a 
i. Si dice, che la qualità del grano non risultava buo- 
na quanto i primi campioni, che il raccolto è stato buono, 
ma non affatto straordivario, e si riflette che si successero due 
anni di carestia, che lasciavano colà senza alcun deposito. Si 
fondano su questo le coghietture di vedere presto una rea- 
zione. 

__Le valute non variavano nel disaggio; il da 20 franchi 
seglita richiesto a for. 8:08, e lire 21:70 a 75 per Buo- 
ai, che vennero più domandati . per cui lire 400 sì cambia» 
vano per £ 37:30 a £. 37:25. La Rendita ital. più offerta 
a 52%/ secca per eff; le Banconote austr. ad 88 ‘/, a ‘/,, e ui 
inerzia si era impadronita del mercato in tutti i valori, di cla 
si presentiva il ribasso di Parigi i 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, venerdì, 21 agosto, assumerà il servizi 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2° Legione. La riunione 
è alle ore 5'/, pom, in Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. 














Il Municipio di Zante avvertiva, col 10 agosto, di aver È 
immpeste rene nona di Tipi per Silla i pai nigi Giovedì 20 agosto. wr 
che approdasse, e si ancorasse nella rada, e di 10 per quelli qrATRO cALLO sAN BENEDETTO. — L'opara: L'Ebreo, 


che si ormeggiassero presso il Molo. del M° Apolloni. — Alle ore 9. 


- 840 - S ANNO | 
INSERZIONI A PAGAMENTO. "st nc sa | Vonozia LA LIBRERIA SE oa pa cen ge ame ASSOCIAZ 


AVVISI DIVERSI 7 classe elementare LA SAISON Per Vest, 111.37 


Recxo p' IraL. 609 ‘al semestre; 9:25 a 
Provincia di Venezia — Distretto di JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAME Par le Provincie, It. 
PARIS 












‘98:50 al semestre 


Portogrubro. 

l Municipio di S. Michele al Tagliamento, E 
è Esce il 1° ed Îl 15 d'ogni mese La RaccoLta DELLE 
Prima edizione Seconda edizione do Ù 

contiene 24 Numeri e 2 Si ti con oltre 1600 nen itrparterni Lo ssoetazioni ni ric 
hori. incisioni in nero, 160 2,60PO Patrone) ia grandezza || _ contiene i Anna della pi Aa Ca 
Spese e tasse ip re naturale e 400 disegni di ricami ciSIONI colorate 0 di fuori, e, e 
scrizioni ip po Ù 
liberatarii, rimanendo del resto in ogni parte inalterati Prezzi per l’Italia. i arretrati e di 
pati e le condizioni portate dall’anteriore Avviso e dal io SI SERE delle inserzioni giud 














Messo foglio, cen. # 





SORRENTO SEO time, >.) ditelo, dvn 
Cd sont Ls de: "tico! non pu 
Gli abbonamenti possono cominciare il primo d' ogni mese. Ul atalecono; si tb 


certificati compro‘ percorsi. "i 
patente l’insegnameni Sindaco, 
"tino inclini pi Dirigere vaglia postale alla Libreria Giusto Ebhardt in Venezia. 
‘certificato di moralità ; 1 icesegretario, | MWWRS@1 Si spediscono CAMPIONI gratis dietro ricerca. 


Erra GRES A I @P@&@>——#1<<9rr n =r=<*-- == 3552 
I. N. REITHOFFER 
Privilegiata fabbrica 


Ozni pagamento deva { 

































| Médagia ata Socità dello Selen, di Parigi” mi 


si NON PIU' CAPELLI BIANCH} ira 
MELANOGI 


lro, 
fi nominato avrà l'obbligo del domicilio in luogo. 


















































- La nomina è di spettanza del Consiglio comunale Descrizione del beni Ubicazione 
salva approvazione del Coniglio colatica roricial. nel Ceoso stabile $ì commenta 
8. Michele al Tagliamento, 1! agosto 1968. ri oggetti tentò comparse 
dre me - i gomma elastica vulcanizzata e gultaperca sa generale che le 
I, e) ovo Quartier | 550, 554_555,| Borioncelo can [1736|35|17380|45 |‘! | isa ici ia ehi, ato periodico 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE Ù Poggi 8. Ano. (550, d- 644 4. 647 dett Reslo fu Glo- in Wimpassing presso Vienna. € senza alcun odore. Questa tin antico ministro 
DEL COLLEGIO CONVITTO COMUNALE E FS ITA Esegulsce giuoture per macchina a vapore; valvole Fiore a quelle adoperate fino al giorno d'a | | striaco, bar. di Bi 
CORDELLINA BissaRi SCALCERLE. |L. €64:43. per pompe d'aria, freni per locomotive ec., tubi, mac- . Deposito a Parigi, rue St-Honori, 20, una massima che 
AVVISO. id. 190.535 536, d | paroli Gaspare[1381 [16|13811|60 | chine ec. delle migliori qualita di Tuuteriale, propizio Prezzo 6 fr. la neutralità di 
Col prossimo anno scolastico 1868-69, si renderan- 54h. bis, 516. d.|fu Agostino. alle diese posizioni ai è Landra Le ordina- cca r agli interessi di q 
po EL e pi gato cd ma a a SO SEE e to Depot cele a Torino presa gina o|ff 28 bo" T du 
legio comunale, ch' ebbe di recente una nuova, orga- 629, 635, ’er maggiori ini rivolgei po, via De Tae Lire 7 PAPTUOIe: L 
nltsasione, mercè la quale, gli alunni ricevono | istru- È all'agente principale per l Italia, | © profumieri delle cità È alla fo Verna. Dieuo e conflitto europeo 
zione nell'interno dei Collegio , incominciando, dalle 525:74. FERDINANDO MARGUTTI, o, profumiere e parrucchiere e in Frezteri, ru [8] | perchè se l' Austri 
Scuole elementari fino a tutto il' V.° corso del Ginna- Campi 45,1, 112,con casa, adao-| Rosà Quartier| @r Baggi 565,| Eredi della fu[2237|14|22371 468 to Trioste. . Saverio, sotto Ive Nuove, N. 65, della Francia 0 d 
sio liceale, come sopra. Baggi a S. Anna [636 Qr Granella| ipostella| sad dita dell equilibri 
Chi intendesse aspirare al collocamento di qualche Fez 0, Grane 353,354, 6 — = adele ap 
giovinetto, dovrà presentare entro ll corrente, mese di € Cartigliano. Preveniamo il pubblico che le nostre M | Lio sifilitich sens 
‘alal IVIchE Il corrispond 


figosto la relativa istanza alla Direzione dell'Istituto 
col corredo degli attestati di nascita, di buona indole + 887:75. PILLOLE DI REDLINGER 





poi più ionaazi u 


co, Corredo deg furetto del voloolo, di buona costitu- | V| Campi 26,2, 157 con casa adac-| Tezze Quarter| 32.30. 
Shi nica nonchè di quell delle claseifiche ottenute | | |qualori, come sopra. [della Gravell. ss, gi trovano vere e genuine in Venezia dal ignori Gius |--Il dottor A. Bemvomati > già meio if} | sogno d'untone, 
pregno: Botper, farmacia ala Croce dl Mala: SIT8. - apt. Gal» | mario del R. Ospizio di Carità {n Torino, dica(fBf | col rimaneate del 





nelle scuole finora sostenute. 622 
lp ee FA ol tarmaco. farmacista al 8en Teodoro. - Manto- | sultazioni gratuite il martedì, il giovedi, ed ilu ff | essere contestato, 


Gui 52,19 armo arbornt|, Rogà Quarter 40 | vani, farinacista. bato d'ogni settimana, dalle 42 alle 2 pomeri. (pile che in una g 
vitati. 


[Chiesa Augusta, in giugoo 1868. Benedetto, alazzo Orfe È 
469 Gio. CRISTIANO REDLINOFR, e6* | Campo S. La fs PA inelta "di 























































sia. » Dall'altra | 

iscrizione ipotocaria, salva la suc- | mante aggiudicati. menti relativi, saranno visibili tut- . dipendenti da can all'esterno nella questione d'‘ 

ATTI cessiva liquidazione. n Ml trieitedita è inoltre vin- | di i giorni dalle 10 ore ant. alle 3 | li'ece. è stata fatta preventiva | ferta ia dile te l'Austria e la 

GIUDIZIARI. ‘La spesa di stampa, di affiasio- | colata all'osservanza delle condi IL di mente la deduzione dei cerrispon- non di di cui nell'Avriso d'un queste due correr 

|. [n ed inserzione neì giornali del | sioni contenuto nel Capitolato ge- dente capitale nel determinare il piti da più gravi sanzioni del Co- per Li... ue]... [Î viennese del giori 

si |‘ i Venezia, 18 agosto 1861 riamente la politic 

n Le le quote corri- | ti, i pedare la libertà dell'asta od allon= offerta. pra 11 Reggoote Diretta, curare la pace 
| tanassero gli iccorrenti con pro- | ia@lioe È Il k ‘olla pace; 


* EDITTO. 


Nol giorno f.° gennaio 1867 È " 

di Pea a e O PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. quando si ricordì 
tenente maresclalio Gio: del Giornale di 

uurer, è suddita austriaca. n fornire le primizi 
S'invitano pertanto tutti quelli di Vienna, e che 
che pretesa cone ; ; e I primo un sur 
DENOMINAZIONE E NATURA " eust all’ allocuzi 

credere ch'egli si 

quindi quanto po 
Parigi d' una fra 
eranze ch 
Campag quella di avere cc 
pna di campi trevisani 30,0,30 con casì colonica al comunale N. 415, costituita da ua solo Corpo di terra intersecato dall'atgine, di pro» contro la Prussia 

prielà dell' Erario civile, ramo pubbliche Costruzioni usufruito dalla stessa, e confica : a levante cogli Ti Beni fe Antonio ea crollo sì forte a 
Consortiva ; a mezzodì coi fondi Dandolo; a ponente coi fondi Morosia Vianello Rocco e Bergamo Giovanni Battista; a tramontata col fiume Piave ; ciare del tutto, $ 
è descritta nel catasto del Comune cens. Cavazuccherina a istra, ai mapp. NN. 1187 a, 2218, 1504, 1525, 2119, 1527, 2210, 2118 nale di Dresda « 
(Afittanza verbale ad 2umo). . >. >» «+ . . - CO IROARE 159.17[24742: 46] 2174:951 chi dirige la pol 

0065, a corpo non a misura, coltivati ad arat. arb. vit, con casa ‘colonica in Il corrispone 

occupa quindi de 


Queste dichi 





confica : a tramontana-levante la strada comunale detta della Rotta e metà 
‘a levaote-mezzodi strada consortiva detta la siradella Xolla; a ponente lo scolo o ocup 
Braida. Zao, R. Demanio, Rossi fu Pietro, Cigana Valentino, Cigana cia, il Belgio e | 

a — 811 b— 803, 808, ghilterra in tale 

prima volta, par 

flitto, Ma il corr 
sembra disposto 
fiducia che ha n 
« Quanto a 
equilibrio, egli d 


colla compl. rend. cens. di ai 
R. DIREZIONE Campagna di campi trevisani 
GOMPARTIMENTALE A) Corpo di terra di campi trevisani 


pas praNO x Tasse 

in Venezia. Éar: NM sun sintomo inqi 
Vondia di bai proventi dl ; colla rend. Cons. di ausie. L. 74 : 46 rt i ff chiusi © da con 
l'asse ecclesiastico, a termini B) Corpo di terra di campi trevisani 25, 1, I e l'Olanda; voci 
della logge 15 agosto 1867. che mette alla Xolla e matà fosso, l'altra M coli bene inform 
AVVISO D'ASTA. da che mette alla 8 Sia piuttosto di 
; If tati come il me 

Si fa noto al pubblico, che 
alle ore 40 ant. del giorno 59 a- di S. Chiara, secondo le mappe censuarie; è descritto ia | gut; pesslet 
osso 1868 in una sala di questa 4445, colla red. cans. di auste, Li 99:78... > PO, 80000; FRA 
ione compastimentale si pro- C) Corpo di terra di campi trevisani 3, 4, 0! , : sngodo alla ga, che quello d 
coderà alla presenza d'uno "dei Ditta Zeo nob. Piatro proprietario del fondo al mapp. N. 860; a levante, metà Cavino, l'altra metà spettando alla Ditta tti proprie ian SIENA, 
W tati tedeschi de 


membri della Commissione pro- taria de fondi ai ma metto alla ola è ponent, strada siesca e metà fi 
Viaciale di sorveglianza, col’ inter- alla Ditta Zen nob. Pietro, proprietaria del fondo l BA oro tra 
Sato pren torni i pira dl God i app N 860; 4 dita intanto ol Come cat. di Torre di Mono i map N 600, 
Frari pirlo corpo di terra A si accele dalla strada, denominata la Crociera, ossia dal punto che s'incontrano le strade fuoco è Ceggia, a Tor 
Di inni pe l'aggidczine di, Moto e all Slo; al Corpo Ds atade dalla sd di $ Chat; e ‘iualsrento al corpo C dal fl ngi gli 
tento del beni aiirademeri Herdi C fittuale deila casa colonica al N. 23 vanterebbe diritto di pi ietà sul leg: costituente le pareti delle due camere 
sai invondeti gli incanti precedenti. 


peratore dei {rar 

stabilito l'equili 
N mediante quest. 
temere che ia F 
tati d'alleanza 
da, come non è 
faccia uso delle 






N. 5; fabbrica ad uso stalla 


Condizioni principali. ‘coperta 
1. L' ineazto serà toonto -r a mezzodì strada che da Ceggia mette a Torre della Germania 
a ibiiaria ea esatte a pan rertondo che tutto il Cavino spetta alla Mensa In conseguenza | 
tamente per ciascun Lotto. intatta, questi li 
Giascun offarente rimet- MW nessun pensiero. 
gli deve pretore Lin | Gui si cr 
a chi sai È 
dea da pi |M sia diviso anel 





|D ia voce di ques 
mediatamente 
Regina Vittoria, 
i offesa gra 
dall' alterazione 
interesse comm 
tuazione in Ola 
potuto tranquil 
che gli cagiona! 
l'Olanda ed il 

te che nulla si 


la soa offerta in piog , nonchè scolo detto Xolla; 
quale dovrà. esse NU, 1217, 1264 0 1219; a meziod 
dollo “| fondi Boccato Antonio al 
e confina coi mapp. NN. Ae 





1196, {200, 1210, colla rn. cme. di sute Si ua 

a parte del fondo al mapp. N. 4209, havvi servitù di passaggio a favore delli Fabbricieria di S. Martino in Torre d 

0) Corpo di terra di campi irevisnai, 36, î, 0195, del quali © cica ad arato arb, vitto, 5 a prato © Li riameni e pull ascoli 

a irameotaca, (odi ai mapp. NN. 1178, A47, 1178, dela Dite Salviì Giovani, Brscaaia” Fravesco, Giova, 
scolo detto Xolla; a levanie, il precitato corpo di terra B, Î sdraio 
metà alla Fabbriceria di S. Martino ia Torre di 




















debito pubbli- 
co al corso di Borsa, pubblicato 1 a Vittoria ni 
opterei cui successo 
o te a quello { 
tie od fa bili di mon PESOS Lor 
reazione al valore nominale. o a que 
A. L'aggiudicazione avrà luo- | goriati [rances 
Tutto ciò 


N troppo attendi 

conto di quest 
I @ tanta calma, 
DD chel 


gog fire di qutlo che rà 
tto Ja migliore offerta in au- | 
mento del presso d'incanto. | 

Vorifcandosi il caso di due | 





furto di un prezzo eguale | 

Lodi non vi pela papa Î German 

ia ter una gra fra gl vava l'Italia d 
riamente |: 


hi 


— Ove non conseatis» 

T Italia, pon è se 

Du filtrata nella cu 

MR viuzione che la 
mata vitale, e 
Germania debl 
dei particolarisi 
do la Confelei 


ci 


alla’ Ditta Z 
nel catasto dol comune cene. di Torre di Mo- 


appartenendo l'altra metà a Zen nob. Pietro pro- 


33° 





so ua 
DE pertinenza Zen, inoltre stradella consortiva e fondo 
g map. N. 995 b, indi fondo al mapp. N, 994 e, pochi paragral 
pren per Torre di Mosto ai mapp. NN. 995 1, 1536, 1597, fano a distrag 
d'onta in foria ari cla peieita Se onvagia 4° «04 4866. E dall' a 
paludivi, formanti " 
bb, 2805, "IGIC, AGIO, (601, 208 ctr e Red spiccata dei 
pd 1516, 1515, sarti ini ali 
qu 
Master, mare 


le si professa 
10 fu dell'anti 
lità della Coof 
che si rifor 
assai difficile. E 














ANNO 1868. 


ASSOCIAZION 


Per Vexiza, It L. 37 all'anno; 18:50 
Al semestre ; 9:25 al trimestre. 
per lo Provmcte, It. L. 45 all'anno; 
‘33:50 al semestre; 14:25 al trim. 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1887, Kr L- 6, pei soci ila Gaz 
IL è 


ricevono all'Uffzio a 
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Si commenta, vivamente una lettera da Vien- 
na, test comparsa nel Giornale di Dresda. Si crede 
ia generale che le corrispondenze viennesi di que- 
go periodico eaprimano il pensiero, genuino del 
antico ministro sassone ed ora cancelliere au- 
airiaco, bar. di Beust. Quella lettera comincia con 
una massima che ci sembra aurea, e cioè che 
« la neutralità dell’ Austria non solo corrisponde 
agli interessi di questo Stato, ma è l' unico mezzo 
che abbia l' Austria per tentare di ritardare un 
conflitto europeo e forse per impedirlo del tutto ; 
hè se l' Austria si pone decisamente dalla parte 
della Francia o della Prussia, essa aggrava la per- 
dita dell'equilibrio che data dal 1866. senza che 
ncora abbia potuto essere riparata, e precipi 
l'urto. » 

Il corrispondente del Giornale di Dresda fa 
poi più ianaazi una preziosa confessione. « Il bi- 
sogno d'unione, egli dice, dei tedeschi austriaci 
coi rimanente della patria tedesca non potrebbe 
essere contestato, e rende assolutamente impossi- 
bile che in una guerra fra la Prussia e la Fran- 
cia, l'Austria possa assumere altra posizione che 
non sia quella di mettersi dalla parte della Prus- 
sia. » Dall'altra parte la comunanza delle vedute 
nella questione d' Oriente riavvicina necessariamen- 
te l’Austria e la Francia. Ed è perciò che. fra 
queste due correnti, conchiude il corrispondente 
viennese del giornale sassone, ne di 
riamente la politica del nostro Gabinetto, che vuo! 

icurare la pace colla neutralità,e la' neutralità 
colla pace. » 

Queste dichiarazioni sono tanto più preziose 
quando si ricordi che il corrispondente di Vienna 
del Giornale di Dresda fu sempre in grado di 
fornire le primizie di ciò che si riferisce alla Corte 
di Vienna, e che di recente, egli ha potuto dare 
pel primo un sunto esattissimo della risposta di 
Beust all’allocuzione papale. Tutto ciò fa dunque 
credere ch' egli sia bene: informato. Non sappiamo 
quindi quanto possano essere rimasti sodisfa 
Parigi d' una frase, la quale distruggerebbe 
delle speranze che più colà si accarezzano, e cioè 
quella di avere compagna l’ Austria in un conflitto 
contro la Prussia. A questa speranza che subì un 
crollo sì forte a Salisburgo ora si dovrebbe rinun- 
ciare del tutto, se è vero, come pare, che il Gior- 
nale di Dresda esprima esattamente il pensiero di 
chi dirige la politica austriaca. n 

Il corrispondente del Giornale di Dresda si 
occupa quindi delle voci di alleanza tra la Fran- 
cia, il Belgio e l' Olanda;-e-del-contegno dell’ In 
ghilterra in tale questione. Quando se ne parlò la 
prima volta, parve che fosse imminente un con- 
flitto, Ma il corrispondente di cui parliamo, non 
sembra disposto a perdere per così poco la piena 
fiducia che ha nella pace. ATE 

« Quanto a ciò che concerne la questione di 
equilibrio, egli dice, non si, seorge a Vienna nes- 
sun sintomo inquietante nelle voci di trattati con- 
chiusi o da conchiudersi tra la Francia, il Belgio 
e l'Olanda; voci che trovano credito qi 
coli bene informati, malgrado le smentite 
Si è piuttosto disposti a considerare questi 
tati come il mezzo di ristabilire l' equilibrio per- 
duto, perchè si crede che Napoleone non ha al- 
tro scopo, cercando l'unione francese-olandese-bel- 
ga, che quello di formare ua contrappeso all’al- 
leanza offensiva e difensiva della Prussia con gli 
Stati tedeschi del Sud. S-nza alcuo dubbio l'Im- 

nterebbe di veder ri- 


ro. 
« Qui si crede che questo modo di vedere 
sia diviso anche dall' Inghilterra, È possibile che 
la voce di questi trattati abbia fatto ritornare im- 
mediatamente lord Stanley in Francia presso alla 
Regina Vittoria, poichè l'Inghilterra potrebbe tro- 
varsi offesa grandemente nel suo interesse politico 
dall’ alterazione della neutralità belga, e nel suo 
interesse commerciale da un cambiamento di si 
tuazione in Olanda ; ma lord Stanley deve aver 
potuto tranquillarsi a Parigi delle inquietudini 
che gli cagionavano i negoziati della Francia col- 
l'Olanda ed il Belgio, e si assicura da buona fon- 
te che nulla si oppone agli sforzi teotati dalla Re- 
gina Vittoria nel senso della pace generale; sforzi, 
il eui successo sarebbe aiutato precisamente dal- 
l'attitudine perfettamente calma  dell' Inghilterra 
rispetto a questa nuova teudenza segnalata dai ne- 
goziati francesi, olandesi e peli pani 
ò è certo rassicurante, 
Tutto ciò è cer gio diese © 
In mezzo però 
Si direbbe 


ropriamente la stessa, ma in Germania, come in 
finita, pon è senza pericoli. Si direbbe che sia € 
filtrata nella coscienza del popolo tedesco, la cou- 
vinzione che la Confederazione del Nord non sia 
tale, e che l’attuale organizzazione della 
Germania debba durare poco. Di qui gli sforzi 
dei particolaristi a creare un altra Germania, facen- 
do la Confederazione del Sud, e sperando che 
pochi paragrafi, più 0 meno bene architettati, val- 
ano a distruggere l'opera dei fucili ad ago del 
1866, E dall'altra parte la tendenza sempre più 
spiocata dei prusso-fli a dare un carattere più 
unitario alla Confederazione del Nord. Fu tolto 
notato a questo proposito un opuscolo del coni 
Munster, maresciallo ereditario di Annover, il qua- 
le si professa leale suddito del 
lo fu dell’antico. Anch' egli non 
lità della Confeterasione del Spejini sei 
ciò che si riformi. Egli domai i; 
assai difficile, Egli vorrebbe che la Confederazione 


Venerdì 24 agosto. 





del Nord si tramutasse in uno Stato unitario, met- 
tendoyi: per condizione la soppressione del Consi 
glio federale e della Camera alta del Parlamento 
russiano , e che i Prin'ipi confederati prendessero 
’ iniziativa del sagrificio della loro sovranità in 
favore d'un Re © Imperatore di Germapio. 
scuno comprende come l’idea del conte Mioster, 
che gli stessi giornali prussiani dicono immatura 
potrebbe far andare a monte e la pace d' Europa 
€ la neutralità dell'Austria, tanto care al cor- 
rispondente viennese del Giornale di Dresda. 

Secondo le informazioni delle due Presse di 
Vienna, la situazione si farebbe buia in Orien- 
te. Il Governo austriaco avrebbe dovuto limitare 
l'esportazione ed il transito d'armi per la Bo- 
saia, la Serbia, e la Rumenia. In quest’ ulti 
sotto gli occhi del Governo rumeno, si organiz» 
zerebbero nuove bande per la Bulgaria. È da spe- 
rare, tuttavia che il cattivo esito della prima spe- 
dizione, e i passi opportuni della diplomazia eu- 
ropea, valgano ad impedire la seconda. 


— 
Senato del Regno. 

Relazione della Commissione permanente di finan- 
36 sul progetto di legge relativo alla Conven- 
zione per una Regìa cointeressata per l'eserci- 
zio lella privativa dei tabacchi. 

Signori senatori, 

Colle deliberazioni degli 14 febbraio e 14 marzo, voi 
approvaste l'en l'uscita dello Stato pel corrente an- 
no. La : 779,888,02071, la seconda in Lire 

iorno perciò vi era noto che 
per” la” gestione finanzi i 1868 mancavano Lire 

218,077,427 20, e vi era noto altresi, e ve lo diceva fra 

gli altri lo stesso attuale relatore, che questo disavanzo 

Presunto in quella cifra, andava a cumularsi coì disavanzi 

precedenti, rappresentati da una massa di pagherò in piaz- 

a, parte in forma di biglietti a corso forzoso, parte in 

forma di buoni di cassa, e avrebbe insieme a quelli formato 

un debito di oltre a L. 600 milioni, 

Il giorno dunque nel quale il Parlamento sarebbe stato 
chiamato a provvedere ai 200 e tanti milioni mancanti per 
saldare il conto al 51 dicembre 1868, anco senza preoc- 
euparsi dei disavanzi anteriori, e delle aumentate spese de- 
eretate dopo il preventivo, doveva venire o prima 0 dopo, 
ed è venuto. 

Per provvedere‘ la somma risultante dalla differenza 
fra le spese © le entrate occorreva danque, come sempre 
occorre a chi spende più di quello che ha, fare un debito. 

Questo debito poteva esser fatto solamente in tre mo- 
di, e con tre forme: È 

4. Colla emissione di altri ord.ni 0 pagherò, cioè di 

rta; in quella forma che con ardita metafora dicesi 


2. Colla emissione di sltra rendita al portatore; di 
quella rendita sullo Stato che il possessore, per realizzaria 
dee vendere, perché lo Stato non ne paga mai il capitale, 
e che chiamasi consolidata. a 

3. Con un imprestito speciale e rimborsabile în modi 
@ tempi determinati. 

La Camera dei deputati, colla legge adesso sottoposta 
alla vostra sanzione, ha preferito il terzo modo e la terza 
forma. 

Per siffatta legge, la somma diL. 180,000,000, in oro, 
meglio o peggio entra frattanto nel Pubblico Erario come 
imprestito, altra somma dovrebbe entrarvi in breve come 
prezzo di cosa venduta, e così fra |’ uno e l'altra si avreb- 
be quasi l'occorrente. 

Nelle circostanze nelle quali siamo, questo fatto, di 
avere o di non avere il necessario agl’impegui dell’anna- 
ta, di provvedere intanto all’oggi, confidando che Dio prov- 
veda al dimani, le conseguenze alle quali si anderebbe in- 
contro, dovendo ora escogitare un altro e diverso provre- 
di trattarlo, combinarlo, conchiuderlo, discuterlo, 
vtrebbe per avventura fare una prima e viva 
l'animo di alcuni, renderli timorosi alla 
prorpettiva di un rifiuto che pure è nel pienissimo vostro 
diritto, onorevoli colleghi , farli inchinevo 
re alla legge, quasi piegando a necessità 

Ma soppinto fino da ora che ore la legge 
avuto altro appoggio che qu la necessit 
pur la prstima (a le ragioni, probabilmente avrebbe avuto 
ta lieve peso sulla Commissione di finazza, e il vostro re- 
latore fra gli altri, forse avrebbe ‘votato, ma certo avrebbe 
taci 

Ecco dunque di che si tratta. 

Alcune banche e banchieri fan 


impressione 


quante occorrano ed a quant 
quella somma anticipata, è sub 
polio del tabacco, comprando da esso tutta la materia 
reggia, e retribuendolo con un canone in misura deter- 
fninata, e con una partecipaziorte eventuale. L'interesse e 
il rimborso delle obbligazioni, perché garantite dallo Stato, 
grava sul canone, 
brevi parole l'indole 
lo Stato o $ 
anni: col paga nei 45 anni gl' interessi 
evuta, ha dal monopolio ua 
terminato éd uno eventuale: il Socio assume il 
percepisce l'interesse del capiti impiega, 
Artecipa al guadagno poseibi 
©: quattro sono dunque 
restito per restituirla ; 


Ve operazioni: l'anti 
det teria che ha ip mano lo Sta- 


dita © 


vamente, e non assolutamente. Un imprestito fatto unica- 
mente per saldare la differenza fra l'entrate e le spese 
Non puo avere un merito assoluto, non può averne che 
uno felativo, in confronto ad un altro imprestito fatto a 
diverse condizioni. Si é già detto che un imprestito non 
può essere che di tre specie: © plateale, circolante, a or 
dini sopra sè medesim tuo, consolidato colla for- 
funa nazionale; o specialo e rimborsabile a scadenza de- 

‘onde per giudicore di quello che la Camera ha 

»ecorre confrontarlo cogli altri due, prima di ri- 


Debito circolant 
ne abbiamo già assai 


da essere come merce comprato per 
che occorre provvedere fuori d't 


sue il eredito sono f soli 


agenti che avvicinano e livellano la promessa a pagare di 
uno, col denaro giacente nello serigno di un altro; tutti 
gli Valtri tentativi essendo giuocbi simili alla fantasme- 
goria della famosa caraffa di Cagliostro, che si colorava in 
mille guise, ed era sempre piena d'acqua. 
E poichè di questi biglelti all’ orine ne abbiamo an- 
{roppi, emettendone altri. seapiterebbero di pregio tutti 
insieme ; @ scapitando biglietti, e la moneta di- 
venendo più costosa, il italiano sarebbe sempre più 
guerato è saldarn la difereaz. Impror vid dunque rebbe 
stato ogni imprestito in questa forma, e ben fece la Ca- 
mera a non ammetterlo 
Indebitare la nazione di tanta rendita al portatore quan- 
ta fosse occorsa per procurarsi i 480,100,000 in ispecie me- 
tallica , ossia indebitare le generazioni future dell'inte- 
en da utilmente spese a loro benefizio, essendo 
modo legittimo, ragionevole, e congruo, per il quale un’ 
et taemetto all'altra un retaggio di progredita cità e 
di potenza di bene, non avrebbe avuto, e non potrebbe a- 
vere bean intrinaacoobitto 
ché fra quell’ impegno, e questo che la legge coo- 
tiene, il giudizio non può essere di principio: il giudizio 
dee mere tutto di fatto. 


no scemasse neppure di un centesimo (1° 
ipotesi in verità rischia di assurdità, ma (acciamola ) © che 
per conseguenza la rendita 8 0/0 fusse volentieri pageta 
nelle Borse 58, prezzo a cui è risalita dopo le leggi che 
impongono o sovraimpongono la macinazione gli affari 
la terra, li, ed ogni altro ben di Dio. Or bene, per 
procurarsi lire 180,000 000 in oro, cioè pagando la merce 
oro $ 0/0 dovremmo iscrivere nel Libro del debito pub- 
blico l sngua rendita di lire 16,758,620, ovvero ci saremmo 
procurati lire 180,000.000 a 9 31 010; Îl che vale lo stesso 
Prevedinmo d'altro canto le condizioni alle quali 
imprestito nella forma progettata può essere effettuato. Ab- 
biamo già visto come va a farsi l’ imprestito ; si emettono 
Obbligazioni in 45 anni, fruttilere a 6 0/0, 
garantite dallo ‘urate. sul monopolio del tabacco, 

pagabili dalla Società che esercita quell’ Aziende. 
Tutto il segreto sta dunque nel prezzo al quale le Ob- 
bligazioni saranno vendute, o per dirlo in altro modo, di 
avere lire 


le altre sono a debito dello 
una scadenza precisa, le une 
pra pegno, ch: è in mano del pagatore. 

Questa l'analogia: vi sono però enco le differenze: 
riodo di tempo assegnato al rimborso per le dema- 
quattro anni sono decorsi, ne restano fi, e le nuove 
bacco oggi ne avrebbero 15: il pegno ‘delle dema- 

niali sono beni immobili, pegno che nop deteriura né de- 
perisce, ma il prezzo venale del quale non è certu, nè no- 
to: il pegno delle nuove sarebbe, tabacco e la sua consu- 
mazione, pegno che per molte cagioni può valere meno. 
ma la di cui realizzazione ed incasso sono note e conti- 
nue; onde fra quelle e queste la preferenza dipende dal 
modo di vedere. Quelle oggi costano 87. Perciò queste 
quanto mai potranno, per sfavorevole ipotesi, costare di 
meno ? 85, 83, 80? Per semplice esempio addirittura pren- 
diamo 80 ‘cioé 7 punti di meno. 

Or bene, per procurarsi (0 rimborsare che è lo stes- 
30) L. 180,000,000 in “oro con Obbligazioni vendute a 80, 
occorrerà farsi debitori di un valore nominale di 225 
tioni di lire, che a 6 per cento importeranno d'interessi 
Lire 17,500.000 all’anno, ossia ci saremmo procurati li- 
re 180.000,00 al 7 50 per cento, 

Veramente enunciati i termini delle due operazi 
calcoli avreste forse gradito farli da voi, signori senatori; 
il vvetro relatore vi chiede dunque scusa se mentre in oggi 
tutti fanno i conti, egli ha osato farne anco uno per conto 
vostro. 

Tn conclusione, dato ancora che il prezzo delle Obi 
gazioni sia più basso di 7 punti di quello attuale delle de. 
manisli, e dato perfino che una nuova emissione di rendita 
potesse farsi al , al quale è giunta attualmente, a- 

in vantaggio dell’imprestito proposto una differen- 

no di f 81 per cento. Ma spingansi anco più ol- 

ipotesi restrittive; torninmo all'anno e al giorno 

mel quale le Obbli furono emesse al corso 

di 75, diamo, ma non concediamo, che le emittende inco- 
minciassero anzi + non cambia però il 

terio ultimo ominale sarebbero lire 


Prima di scendere a discorrere dei patti. diversi del- 
l’adtociazione, giovi fermarvi ua momento, se in quest 
caso, ed a questo effetto, un'associazione è di per né stes- 
sa cosa buona. Perché se non lo fasse, se fosse condanna- 
bile in principio sarebbe inutile ragionare delle. mo 
migliori v peggiori di un atto cattivo. 

Inutile sarebbe il fermarsi ar: in tesi gene 
rali: che l'associazione delle intelligenze, delle volonta, dei 
capitali moltiplichi tutte e tre queste forze, è verità antica 
quanto appunto la verità. Il criterio da formarsi è, se, nel 
caso in fspecie, l' associazione sia cosa buona. 

Dell'Azienda italiana del tabacco non potrebbe farsi in 
Buona coscienza, nè un panegirico, né un atto di accusa; 
esca va come va, è forse come solamente può andar 
azieade diverse, con sette sistemi 
nali aveoti diritti, ragioni, tradizi 
renti, unificate ad un tratto, ed unificate da un Governo, 
che ha sempre e deve avere, delle cireospezioni, delle ri- 
serve, delle lar; inerenti all'essere suo di’ Governo, 
perchè noblesse oblige, a quali risultati hanno condotto ? 

4. Che si tengono tuttora impiegate nella lavorazione 
del tabacco N. 300) persone più del bisogno. 


2. Che per dare occupazione a questa gente si accon= ‘© 


giano 2,000,000 di chilogrammi all'anno più del ‘consumo 
o. 

3. Che in conseguenza di ciò al 31 dicembre 4887 a- 
vevamo nei depositi per chilogrammi 26,344,654, di ta- 
Bacco lavorato. 

4. Che le spese medie dell’ Azienda del tabacco nel 
sessennio dal 1869, a tutto il 1857, ragguagliano il 45 per 
cento. 

Quest’ ultimo remaitamento, che gli 
pegpde tuti, è abbestanza signiunte 
industria costa 45 per cento, è un'industria 

Vera 


pigra sera i do 
ftoale, ea © salita nel 1867 fino ad un pro- 


fatti, è dal (844 in 


ministrazione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 
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dotto di L. 249,000,000 con 60,000,000 di spese, cioè 27 
per cento. » Adagio: gli ha fatti, ma per fargli ha incomin- 
cinto dal creare nel 1858 una er È 
zione, la senola di Gros-Caillou, nella q 
migliori allevi della scuola poiteenica affinché sotto la di- 
rezione di Guy-Lusssc si dedicassero unicamente agli stu- 
dii speciali, e ponendogli poi alla direzione delle manifat- 
ture, poi anticipando ingenti eomme per la costruzione dei 
Torrelattori Rolland, per virtà dei quali la rapatura. di { 
quintale di tabacco che costava L. 250 il quintale, non 
costa che L. 030, e finalmente economizzando enormemen- 
te sul prezzo della materia greggia, avendo esteso da 9 a 
49 Dipartimenti (senza l’ Algeria), la co indigena, 
per modo che adesso un quintale di rapato si compone di 
tabacco straniero. rana: 
Tabacco indi 
Avanzi di la 


10 del' continente | 
brica, 
100 
Eà un sigaro da un roldo contiene di ta- 
Bacco straniero parti 
Detto indigeno come sopra 


sr 
58 


Ed uno scelto, Tabacco straniero 
Indigeno come sopra 


100 
se. per ottenere altrettanto, si dovense aspettare 
cha ll'Gorerto, sensa neosuno pit, seata ca. Bonera 
violenza che quasi egli stesso invoca, avesse fatto tutto 
iò, forse si aspetterebbe troppo è si camminerebbe troppo 
lentamente! il Governo non ha solo da pensare a fare 
manifattore del tabacco, e un socio industriale al fianco 
lui, cointeressato con iui, esclusivo, attivo, stimolante in 
genere, non gli può riuscire che utile. 
Virtualmente dunque, l'associazione è buona. 
Hi socio è una società anonima. Deus incognifus : col 
lezione di capitali e non di persone: alla qua 
rovescio non potete andar dietro, e sull 
dato stendere la mano. Certo, se con una Società anoninia 
si patteggiasse con poca cautela, il rischio sarebbe anco 
è di quelle che si corre allorquando si patteggia 
leca con chicchessia : ma la congruità e la ‘opporto- 
nità di maggiori cautele, non condannano, né possono con- 
dannare a priori una Società sol perché sia anonime 
La questione può e deve essere di patti, non di mas- 
sima. Ora, signori senatori, l'attento esame. degli articoli 
tI, 12, 15, 14, 18, 25, 28, 25 e 28 della Convenzione, vi 


perraniorà di quali garanzie si circond il Governo contro 
le eventualità del suo socio. 


Difatti leggerete stipulato in quelli essere i  deposit 
delle materie sincoati è favore del Governo, doversi è ma- 
terie ed edifizi assicurare, doversi il canone pagare ogni 
trimestre, e riservarsi il Governo ogni modo di vigilanza 
ed ispezione, multandosi perfino la meno regolare tenuta, 
© la prolungata esibizione delle scritture. Ma una società 
impersonale se è buona per imprese di grandi costruzioni, 
lo è ugualmente per un’ impresa manifatturiera ? Colui che 
facesse questo obbietto, mostrerebbe davvero andare poco 
avanti nel cont delle proprie informazioni delle cose 
questo mondo ; on sono anonime @ manifatturiere. pre 
samente la colossale impresa metallurgica del Creusot, 
quelle meccaniche di Coquerili e di Serin, le cristallerie 
del Baccarat e di S. Louis, per non citare che le più note 
ed appariscenti agli occhi di tutti? 

(Quale differenza nel regime di una Società anonim: 
costruttrice ed esercente una via ferrata, ed un'altra mani 
fatturiera? Quella e questa, devono necessariamente perso- 
nificarsi in certi uomini idonei, «pecial, tecnici, dalla pro- 
bità, abilità, e attività dei quali dipende il successo del- 
l'impresa. 

Potendo essere dunque opportuna l'associazione in ge- 
nere, e non potendo condsnnarsi in ispecie l'associazione 
con una Società anonima, veggansi adesso quali siano le 
condizioni precise della presente alleanza. 

Prima di tutto la Società compra e paga a prezzo di 
atima tutte le materie giacenti in magazzino 
quelle delle quali sia stato già contrattato l'acquisto. Quindi 
essa si obbliga corrispondere al Governo due canoni 
nui: ugo determinato nella somma uguale al prodotto netto 
del 1868 per i primi due anni, da liquidarsi d’ accordo ; 
nella media del prodotto netto dei primi due anni per i 
quattro anni successivi; della media di questi per i quattro 
ulteriori; e della media pure di essi per gli ultimi cinque; 
l'altro, equivalente al 40 per cento di ogni eccedenza dei 
prodotto netto per i primi sei anni, e del BO per cento per 
gli ultimi 9. 

Percipendo essa Società per co 
nei primi 6, ed il 50 per cento negli 

Gl'interessi del 6 per cento sul capitale sociale, e tutte 


guenza il 60 per 010 


del 6 per cento sui cspitale im 
prodotto netto dopo pagato il 
del 50 per cento 
Sulla misura dell'interesse non potrebbero farsi osser- 
vazioni ; sulla partecipazione dell'utile, due possono e deb- 
bono farsene 
rischio lo Stato di avere, fra canone fisso ed e- 
ventuale, meno di quel che trae ora dal prodotto lordo 
della nua manifattura ? 
Data l'indole della impresa della quale si tr 
$ tecipazione del 60 e del 50 per cento è ema ecc 
tribuzione per un socio d' indastria? 
Abbiamo veduto come da poi che l'azienda italiana ©- 
* siste, le apene ragguaglino a.43 per cento e per conseguen- 
na l'utile petto sia 58, Sappiate adeaso che nel resenzio 
ll prodotto lordo medio fu di lire 75,828.790,61 ma poiché 
nel primi cinque anni non vi erano le Provincie Venete e 
l Jana, così aumentiamolo senza altro, € portiamo 
tosto il prodotto lordo alla cifra rotonda di È. 78,000,000 
Detraete il 45 per cento di spese » 35,100,000) 


la par 
iva re- 


Restano L. 42,900,000 

che sarebbero l'utile netto dello Stato nel 1868. 

Tengnsi per comodo fermo il prodotto lordo nel 1869 
in L. 74000,000, media del sessennio coll'aumento indicato. 

Si ammetta che la società non sia abile nel primo an- 
no a ridurre le spese, non già a quel 27 per cento di Fran- 
cia, non a quel 36 per cento che sarebbe pure proporzio- 
ne normale a seconda del giudizio d’uomini espertissimi, 
ma neppure a quel 38 per cento che pure. alla Commie- 
sione della Camera le veniva accordato, e che non sappi 
per ora ridurle a meno di 40 per cento 
€ così L. 34,200,000 

ansi dal prodotto lordo di 


ch 
| e più le spese a 40 per cento » 31,200,000 


La 34,200.000 


1 pro 


INSERZIONI. 


La Gazz&ttA è foglio ufliziale per l'i0- 
serzione degli alti amministrativi è 
giudiziari della Provincia di Venezia 

delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non bavvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 50 par tre vel- 
te; per gli Atti giudiziari! ed ammi» 
nistrativi, cant. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 65, per tre vel- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. , 

Le inserzioni si ricavono'solo dal nostro 
Uftizio, è si pagano anticipatamente. 


Sempre ritenuti de sopra, l'utile divisibile ne 
primo anno sarebbe Lu 900,000, ‘e perciò il 60 per cento 
spettante alla Società 540,000. — Ammettasi che l'util 
iebile aumenti ogni ano di L. 1,000,000 (ripetesi | uti 
il prodotto lordo) ne conseguirà che 
ai auni, la parte della "Società si n 
0,000 , e comi all’ nno quinto essa sarà 
tuguale all’ interesee del capitale sociale, ossia le aziot 
danno del 6 per cento d'interesse, dei 6 per cento di di 
cosi del 12 per cento, è 'progredendo sul 
piede. utile divisibile ( soco la partecipazione diminuendo 
da 60 a 50 per cento) potrebbe pervenire ad un profito 
che oltrepasterebbe i limiti. dell'ordinario luero di'un no. 
cio industriale 

Ma d'altronde anco di pari pusso si aumenterebbe pu 
re il lucro dello Stato: © se al quinto anno. Î soci lucras- 
sero L: 2.040,00, anco lo Stato ne lucrerebbe Lx 4,990,000, 
€ s0 al decimo anno la parto sociale ascendense per enem- 
più, sempre sullo stesso piede, a È. 3,540,000, anco quella 
dello Stato ammonterebbe a L. 4,560,090. 

Inoltre su questo aumento del profoito non fa d' uopo 
davvero chiarire le idee a voi, colleghi onorevoli, che le 
avete chiarisime. 

La progreasività economica non è come la progrensi- 
vità algebrica, che non ha perturbazioni : quella Invece su- 
bisce continuamente quesi spinta © 
di controspinta. Le cause coe let pro- 
dotto, sono l'aumento del consumo, e la diminuzione delle 

di produzione. L’ aumento del consumo ha origine 
l’ aumento di popolazione, © dell’ aumento di ricchezza , 
ma nè l'una De l'altra aumentano con proporzione pre: 
gressiva, è talvolta non sumentano, © sostano, 0 indietreg: 
iano, E quante eventualità mai nun possono darai che per 
s anzi che prendere slan- 
andare esco. 
> gl' Indiani 
rgsiwozgion- 
del tabacco , 
possono pur 

troppo rallentarme pe 

Ta opinione dell 
come tutte le opinioni assurde , por 
cole: egualmente che affer 
tere ni mollip 
riffa postale si re una epistolomania 
tiversate, ed affermando imento delle ferrovie 
si moltplichi in proporzione delle” diminuite tariffe, si so- 
guerebbe il moto perpetuo , così, affermandosi la progres- 
Sività multipla del consumo del'tubacco , sî finirebbe per 
immaginare che il mondo a poco a poco ‘divenisse un vul- 
cano di Nicotina, 

Onda "all@aumento di consumo bisogna credere 

tutta le altre cose, È 
Ta diminuzione delle spese 
cipalmente da duo motivi: app 
basso prezzo della materia prime. Questa che rincarò tanto 
perdurante la guorra cisile d'America, non è più tornata, 
De tornerà mai, al prezzo al quale essa era una volta 

E pote porch I perché colo piega n fotto: gli 
Stati Uniti, i quali 25 aoni indietro producevano in media 

48 e 20,000,000 di ettolitri di cereali, oggi in media 
ne producono 4 Le tutto il terrono acquistato al 
grano ed alle biade è perduto pel tabacs 

Le Antille, Matti, 1 Brasil Nicaragua in 
America, Siam, Anna oltre chi Asia sono 
adesso i paesi più grandi produttori, ma da molti di essi 
la apesa di trasporto è assai maggiore che dagli Stati del- 
l'Unione. Rammentiamo anco una volta ciò che ha fatto la 

essa ha dato molto eviluppo alla produzione i 
tato che tabacco 
nelle terre silicee 
giunta 


ote progressivo, 
conseguenze ridi 
‘ro delle le 
zione di 


come 


la foglia è scarsissima di 
procurarsi molta parte della mate 
cato. È qui per conseguenza merita lude la provvigione 
Part. 46 della Convenzione, per la_ quale i 
contraenti promuovere la col- 
tivazione nazionale. del tabacco. 
aspirazioni economiche sui monopdli 
la logica ragione per la quale lo Stato debba avere que 
del tabacco colla sua mortifera nicotina , piuttosto che del 
caffè col suo salutifero tannifo, è durò in verità doversi 
rassegnare a vedere bandita nella maggior parte d’Italia la 
coltivazione di una pianta, così propria di tante sue terre, 
© magnesifere, 0 cicaree, 0 vulcaniche. 
Ma frattanto questa coltivazione nazionale non e’ è, e 
questa di ia prima, polrà 
orno, sarà, ma non sarà così presto, 
Onde il luero del’socio, se sarà largo, non sarà ecce- 
dente quello di altre congeneri speculazioni. 
Riepilogando : l’imprestito di lire 180 milioni compari- 
me di finanza combinato a condizioni 
plausibili; la Società cointeressata comparisce priva di ri- 
schio, sicura di discreto guadagno, e nelle condizioni no 
stre amministrative opportuna. Essa dunque giudica la Con- 
venzione sotto lo stesso punto di vista nel doveva 
giudicarsi il tabacco stesso alla fine del seco 
ittadina Caterina 


alle spirit 
rità non era deguo ne di santifica 
perciò vi propo 
sia un affare grasso, m 
gruo. 

E la congruità è tutto il più che può d 
chò bisognerebbe davvero che le cose del m 
iassero oggi ad andare a rovescio di come sono andate 
sempre, se un affare grasso facessero, non gi coloro che 
imprestano, ma quelli che prendono ad imprestito le centi» 
noia di milion 

Pareggiata così l' entrata e la sposa del 1808, creati , 
© aumentati i tributi d'ogni specie per il 4869, l'equilibrio 
economico del paese è perciò raggiunto ? 

No. Sì è (atta una prima parte; è da fare tutta la 
seconda 

Anzi tutto bisogna sbarazzarsi della contta circolazione 
cartacea. Sbarazzarsene, il che è un fatto possibile è prov- 
vido, ma non già pretendere erla una volta per 

re, il che non è ne possibile nè provvido, Quando la 
carta € divenuta moneta essa si sostitu sce al metallo, e la 
ua circolazione non può essere ne più ne meno della mansa 
dei valori che circolano nel paese; questa é la misura al- 
gebrica che ognuno può dire, ma la misura perento 

tmetica non può definirla, © moi 

suno. Deve esser 


one, non peri 
iè lo crede un affare con 


zionole si svilup 

inerà, se del patrimonio, un pa 
farà uso prudente € circospetto per modo che diffo 
ramente una generale 
sarà sistemata sopra principii logici e 
promesso dal 4864 e non mantenuto m 
pitali mobili, che ogni anno si toccs 


» 34,200,000 È sunta da altri elementi, se la navigazione co 


resterà i prodotto netto 
Sui quali lo Stato percepirà, 
prodotto detto del 1868. — 
canone eventuale del 40 per cento sul- 


L 45,300,000 
per canone fiso pari al 


» 560,000 »} 
* lucenti, come odalisca sonnolenta da tanti secoli sopra uno 


La 43,260,000 » 
così L. 360,000 più del 1868, alle quali 
iungendo l'interesse della somma retratta -—’ 
di vendita delle materie in depo- 


4,200,000 » 
che possa avere nel 1888. 5 
rentualità, diminuzione d’introito per lo Stato. 


L. 42,900,000 » | di strade, accessibili, è se finalmer 


incoraggiata e promossa, se le bonifiche saranno in 
0 per lo meno non abbandonate a mezzo quelle già intra- 
prese, se le parti insulari e montane di 

sopra tutta l’ammi 
cttabile e rispettato l'ordi 
distesa fra i suoi mari ri- 


pistrazione pubblica regnerà ri» 
Diversamente, questa Ital 


strato di zalfiri, sara stata risvegliata ad uo tratto, ma 
. Somigliante a quella inferma 
non può trovar posa in su le piume, 
volta, suo dolore scherma. 


che 


De' Goni, relatore. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Mffciale del 18 
1. Il Regolamento per la colti 
nella Provincia di Como. 
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dichiarò che testa altamente dei sentimenti di umanità di ue | it ed al Comune s' a, 
o della eziuny 


quali delegati 































ii II la cassa; € intunque i cadaveri si lasci- gli avvenimenti della campagna, °, % n vole col le inten- | compagna la Camera di commercio, off 
hi Dego pani Lio” dele So in cas pe ventiquattore, pure si rinciu-. quando fu incariento de io: fonzionri © 000% “doveri Te CO] quale irica. | che essa la generoso somma di cinue mie 1° nine pre 
ttfide provinciali di Parma. DEN de vira pi ere cono e pen guo dorere. non Son dobilamo che la geerosa loro sonott | SIANO, or morali nsidttipomisroo di Venezia 
o in data 49 luglio, che di- pensiero. C° i rà convenientemente apprezza! vi Ù Dott. Ante 
fr, Deer ia to i Comino rario del GERMANIA. 4 i ‘questo i verni. » la quale comme, Antonio F 
i i incia di Pavia. ; 7 ice se-S Ì Giacomo 
circondario di Voghera, Provocia di FAM ini! ne i reo ir, matioo a Garetsansen o, L'ora de Tg Lo seno giormale preriano ia Piana: l'avv. E. Deod pr quali delegati. 
si li ii P È un concert 4 di LE * 
pr” FT Etro lo occasione del DO tto fpreo sel te non eatrare in traltati 8% glione di marina innanzi alla residenza. del. me- | API reputati Istituti di Anversa e di Mouimt® Anno, 
S Aver, jo coesione del vu cieca tina sui. nere ice di an d'itlla. per festeggiarne l'anni- | L' presentarono a questo Ministero un progr Alessandr 
= os ti le Adi fersario. ed a testimonianza della riconoscenza | dei quale chiedevano l’ approvazione , domanda, quali delegati 
IÀ i FRANCIA (medi fn ec 0) della popolazione per la filantropica e generosa | do ad un tempo che il Governo cobtorreme ai, q 
ITAL | F # fame et gr sg dedotta nella luttuosa circostanza dellinfle- ' fondazione anzidetta coo un contributo pi 4.4. È 
Parigi 18 agosto. omervò (apier, re della febbre giall quello del Consiglio provinciale, in lire 409; mune e dalla 








legge jassetta ufficiale del 19 Nelle elezioni del Dipartimeuto del Giura, riu taliva, che non fosse in armonia con | 
Nei N ao agosto) pioppi 'La Ri- ueà eletto Grèvy (candidato dell'opposizione ) con. segno. Non fu commesso alcuni atto che potesse 
7 ni logge 92 424 voti, Il suo competitore ne ottenne 10,290. esacerbare il Re o spioget rlo alla disperazione. Gli NOTIZIE CITTAD 

Napoli, 16 agosto, ci si scrive: Non si conosce aneora il risultato elettorale di due si promise che verrebbe trattato groreulzinte o Porn | la Proposte niglio. dell'istruzione professa 
Qui è giunta notizia che solo l' altro Comuni poco popola! qualora si fosse arreso, ma Rao , rato Venezia 21 agosto. Sila di unanime avviso che conveniase sti 
« no il’ ministro Cadorna abbia passate le_ carte ira 3ecuratamente di destare in lui la speranza è Ginnastica — leri allo ore pom. nel cor- | Chene ed aiutarne l'attuazione con quella fonn 
Come una prova che in allo luogo non si era fosse da attendersi una diminuzione delle doman- tile del palezzo Foscari, ebbe luogo l' annunciato | che le angustie presenti del bilancio ci a ama 


| annue. 
| °° Bene considerata l'importanza ed utilità g, 
la proposta, il riferente si affrettò di affiora} 


la Reale Scuol 
Ir iscopo 

PET a) DI pe 
ortuni all’ es 

PS) D'ios 


derne ‘ europe: 
turco e il per 





























































































tl Consiglio di Stato per avere il parere sul a h 7 
“ o avere il pere Sl puo tesa lori sull'ultima rassegne, vene r-_ de file, Se Teodoro, dopo la scofita del vener: saggio di ionesia degli alunni o, annupcisto | che i eco e 
Sepa prodolio cala RO del oe pro- IO che per tutta la durata di quetta solennità 9} sato, avesse inalberato il menomo cencio di agli egli | MinnerO. oil ieente al pirr i zioni e ion 
t Tinciale "sele franchezza con cui il: Cadorna erano fenule in riserva due bollerie dî di msi, vee ine ogni ar. ""5#l-4e. matr direttore, Pietro Galbo, teo | golem e comm. Bo Lol WIOLI, 
* Che diro dell frnchenza con cui,‘ municate pieoamente alsite. © che certi reggimenti di lt” rendersi, egli sarebbe stato risparmiato. "Tutti i gn breve discorso sulla importanza di questi eser- | 80, DIeEO Hi Ire comm. Domenico Bi e condizio 
2 pt fd paso Mer eo pe cre lg ci iene ele de gr 0 87 | Yan e pat sl Como ma SE rg 
1 dlellà qui ba prodotto ana pencsisima impre»: rito chiuso di cartucce Si omsereò fazioni di lord Napier. cis, sul progr fttone la 30 Scoot, €009 | Venezia per concordare colla Comico miu Gao 
« sione, e sì comi ‘a temere che s' intorbidino pure che alcuni battaglioni di guardia nazional PRINCIPATI DANUBIANI. "dlinno. i prov Ù più neconei ap d) D ist 
« le acque, perchè l'affare ha assunto proporzi» i da bionoelo dello rai Scrivono da Vienna, 45 corrente, che il Prio- La festa del Saggio fu rallegrata dalla banda | pra i dirai Pato 2 cli SHE n 
‘ni politiche, per le quali il partigianesimo non o coonsl dello salo.meego. . Serieoo da Viene, 7 copietatente stanco dell La ite dal SESSO oaecrata. dala prveonsa | CONEgIRi aRumeE COS GAL SE ORO n dell duci 
lascierà libero corso alla giustizia. Per me ho sd sos periicina pe Carlo di Rumenia è compie più es del R. consigliere delegato in anenza del Prefetto, | me dal Governo che vaio a È Ri pci È 
* fo ancora nll'indipendenza del Coniglio di non aveva aelamato imperatore in mi ee, naro quel pace, e ce noe "i seceme- da due consiglieri comunali pel Municipio, © da | 1, jy cripte ori i lariaclionli, SE 
« Stato. » : te e ; Mo, a % colto e numeroso pubblico. h Dre v î 
"questo scritto, della cui forma non giova la fera dl ieri ie generate "sein fu tur. l'intervento papaifraliane ii alunni delle 9 Scuole comuoali maschili, | 1878 . id Rendi peter ilo ron 
occupart, è @ farsi una soa risposto ed è che ndilzione (6 fee Toro eiegui degiornare almeno il suo in numerò 800, fecero con molta preci: | Sto 4 Stato ‘del. Contiglio d'istruzione pol ta milo 
non è vero che il ministro dell'interno abbi: bato, Solo bo Lagpirozli satin furono lea Ta ro fon nortanità del Principato. — Si parecchi brillanti movimenti, che lasciarono meli n) ltfsrshs Mito Pi pai profe. noci a mila 
Runziato în Parlamento di aver già comunicate ©uDi arresti. Circa DO gionsoi peserono pel tue: x NOOO Pare ci astanti la più grala impressione | S09te, ll vlicecrità ta fto 0 gi dovere 1 la sommi 
Ed] riale Kastoni e proferendo ridi Hedizisi. Giunti davanti MILE del loro progresso in questi utili esercizi, e dell | Ea te primitive deliberozioni dei ‘Corpi fondata RESTI Comon 
Lens Soi Teiuia ella Camera elettiva del 5 cor- ad una bottega da caffe, provocarono qualche di- Diamo il testo del È intelligenti cure del direl'ore e dei maestri. venissero rinnovate secondo il nuovo progetto mila, a comi 
ente, rispose nei seguenti termini, che tolgonsi sordine, in seguito al quale furono eseguiti alcuni Protocollo relativo ai poteri del nuovo Piccola posta privata n ti fetituzione d' ua Scuola superiore di rn, È pes a 
dal rendiconto ufficiale di quella seduta : arresti. ; Governatore del Libano. L folta elttà, — Riceviamo per la publ io, be continuasse e compllome gi i kira 
rs0 indicato mi fu consegnato, or Rena ila Scuola di 1,5 Lil Sultano, avendo, accettata la di- la seguete cieco "5 SA imerciale, profesati. nel stat pr 
Alla distribuzione dei premii nella Scuola di | missione di Daud poscià dalle sue funzioni di Go- Allo scopo specialmente di favorire il istruzione tecnica secondaria, essendo affatto ty, La Cam 
medicioa, fu premiato anche ua alunno chiamato ' fernatore del Libano, e nominato per succedergli mercio, le industrie, e gli svariati interessi pr | va cin Ialia, si rac manda per la bo anoY ole ‘n 
Empereur. Allorchè fu chiamato per andar a ri- pranco Nasri pasciò, ha giudicato conveniente, vati, vennesi nella determinazione di attivare a | scopo che ha, di mira © Pe i a 





Eevbre il premio, ii suo nome venne fischiato, @ Egll interente stemo della conservazione dell'ordi- Venezia un sollecito servizio quotidiano per tutti | sperano. Questa Scu 
fo schiamazzo fu tale, che si dovette fare s60m- ne e della stabilità, di non limitare nel frmano i Sestieri della città, esercibile da alcuni fattori: ne nei suoi. effet 
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brare l''anfiteatro. |a investitura la durata dei poteri confidati al ni commissionarii, compiio de qu sis quello i insegnamenti che si danno nel Museo di Toriso 
Ù Li i chefort è | il nuovo governatore. recarsi in determinate ore quotidiane tanto pres- le scienze fisiche. Non soltanto si propone struzione teci 
Copie. FINE SPS tremo Steri è ritornato a Parigi rendo Go, | "1 rappresentati delle Potenze che hanno ot- sr le dille commerciali doi li, quanto | Pghestrare con appropriati metodi alle peri (| Act, 4. È 
Si legge nella Gazzetta dei*Banchieri : rima della sua condanna definitivi decise di - tOscritti 1 Regolamenti 01 ranici del Libano, inda- presso i studii legali, le Agenzie pri o signorili | commerciali e bancarie, ma, fondando gran pare strata da un 
La Gazzetta Piemontese accennava di questi pi tarsi. Giulio Favre assumerà la sua difese. ; 12 del 9 maggio 1861 e 6 settembre 1864, per ritirare tutte quelle commissioni erenti e sulla cognizione delle lingy elette, cioè di 
giorni che furono fatte offerte al ministro delle PESATA È -( come pure li ministro di S. M. il Re d'Italia, relative agli esercizii enunciati, e che vengono i, intende educare une gi due dalla Ca: 
finonze per costituire in Regia cointeressata la tas- | BELGIO. | riuniti a conferenza presso il ministro degli affa gl ‘capace di dirigere gravi, giunge con | 
sa sul macinato, e che su queste offerte furono Brusselles 18 agosto. esteri di S. M. il Sultano, sono stati unanimi a itui- de, e di mantenere ra. Seuola. Non 
aperte trattative. | © 11 bollettino pubblicato oggi dal Monitewr | constatare col presente protocolio l'esistenza del- indi- | porti mercantili e d' affari coi diversi popoli ox di Venezia il 
Siam lo di dichiarare affatto erronea Belge è così concepito Continua il ioramen- | l'accordo che, vista l' urgenza, non aveva potuto Pa- | cui può trovarsi in contatto. Le lingue orient Regolamento 
ggiungere che non venne mai into nello stato di salute del Principe ereditario. stabilirsi fra essi e la Sublime Porta tre me- renti, quali l'arabo, il persiano et il tin |L Art. 5. 1 
ese iiniatro delle finanze di co- ‘ Nella giornata di domenica e nella notte susse- | si prima dello spirare del mandato di Daud_ pa- studiate con costanza € per UNO seepo prati» bi siglio, a mal 
stituire in Regia - ' guente, il Principe si trovò meglio che ne'giorni | scià, a termini del protocollo del 9 4861. varranno a riannodare le autiche relazioni vm. |° componenti. 

to. Non furono mai su di essa aperte trattati passati. Essendo egualmente i sottoscrittori d’accor- sede dell’ Agenzia verrà stabilita nel Se-| merciali dell’Italia coll’ Oriente. Ed in un m.| 7 Art. 6. 1 
natura di quelle ‘dalla Gazzetta Piemontese ac- AUSTRIA. do colla Sublime Porta nel riconoscere la conve- stiere di S. Marco, attivandosi negli altri Sestierì | mento come questo, in cui il nostro paese mi || guanti sono | 
cennate. Fn it cole dei Jooghi ‘ai recapito fiduciarii dell’ Agenzia prin- | stra ridestarsi alla vita commerciale che animi; del direttore 

st ro Pi cipal li evi , un solido ammaestramento è otrà pe 

Nella Correspondance Iialienne del 49 cor- S. M. l'Imperatore passò, la notte del 45 cor- Fino a nuova disposizione gli abbonamenti aa ine a stadi affini serà i pui 186 Sosa 





rente si legge: rente, per Salisburgo diretto a Possenhofen, ac- 


‘125 Corrente, a Torino si apriranno delle compagnato dall'aiutante d'ala principe Liech- si ricevono in Calle lunga S. Cati N. 5009. | re apparecchi 


Commissioni pei commercianti ed indust 





per introdurre la generazione ere. me che sura! 
scente nel movimento generale e dirò anzi mo da sottomette 









































conferenze sull'agricoltura, che si crede debbano tenstein. Durante la mezz'ora di fermeta alla Ste- da. padisioar metile nova Ra 
fl «ie e 5 ie ns iale degli affari. tali ti io di udito il pare 

uuere fredueniate Un munero, Lory ae Cerri Nin Pali, nel è consegne a domicilio Pe punto all'al- dia VOM ha rovi "ino Sabine Ml Gissiccie 
croma guodlchizer gue lontane, O. creata! è IN Grasasiaen di | gerenisimo sÎ8:| feto contrario a quello ch' esso si è proposto, tro eng Paint bi fpontazio. | o pacata di Vossaia, © quile prende in [li Art. 7. 
er, i Rea sr ' "da Priest) [BA Fusd ho o icbiarato che la durata ne delle medesime nelle ore determinate dall'o-| me di R. Scuola superiore di commercio, rive. -=—s@ranno eser 
(tie Ò Ra nTi cdi AniNoli pa open Praga 18 agosto. (908 1) ldel mandato di Franco Nasri pascià non sarà mi- rario postale. — 4. Commissioni per oggetti da | bandomi più tordi di sottoporle i programmi eh meute nomin 
teremo di citare i nomi di Audifredi, senatore, | A agosto. De ai dieci nei a datare dal giorno della sus trattarsi con privati, © con R. Autorità, od altri | altre norme che si riferiscono alla direzione è Art 8. 
the farà alcune lezioni sulla coltivazione dei gelsi teri, ebbe luogo nel castello di Lobkowitz, | tomina corpi morali. — 5. Commissioni per pagamenti, pn imenti dal | 

del signor Delpont, ch tratterà de pelodi de di cui è proprietario il sE _Pltchy tniore, unì Le stipulazioni del protosollo del 9 giugno e per esazioni per altri tito 0) all = rat) 

l'alboricoltura; del signor Ballestrieri,-che tralterrà | conferenza di elettori del parilio art Quan- | 4864 relative al caso di revoca, restano d'al-' —1Commnissioni pei legali e privati p x DO nenti un 
della slricoltar ; e falmente del signor Bosll | 10 Si gente, vi fu deciso di non mandare deputa | 1901; Pd rene dopo deo tr: Riliro, eopitura e preeotoione di alli], 1o ho veduto con particolare compioinri SOGSilUn I 
Ain di ogronomia, si vide all'ultima Eaposi. | © Prerau 48 agosto. nie dd de a ripattv legali ai Dice Sera per oggetti Di TOMENal E. le conio ben. dire QU 
materia d a = seveta i che, î n vi privati, come per argomenti da citi a vedimenti ne 
zione universale di Porigi. te 0S120 parte di questa città rimase eda del | bano sottosritt i present protocollo, evi han- trattasi son R. Autorità. 7-3. Commisioni per qulo necentemene, je OEDÌ così che PIRRO ordinamento 
Leggesi nella Gazzetta d' Italia : tam sd olre 200.000 for. La consa dell'in. | "° *Rposto il suggello delle loro Remi. cc, h difetta comunicazione marittima ta Dro 
di sangue è stata fune- ' cendio non si conosce ; è incominciata un' inqui RIO a RR luglio 4868. una potente e ben ore'nata Società le norme pei 


creto ministe 












































stata la città di Terni. | sizione giudiziale su questo disastro. ico per la filatura della seta; la viva vile 
Domenica, 17 corrente, mentre i due fratelli NG Pnoxescu Osten — Bovrie — Ennico ELLIOT | x i, i n o Ù i le Scuole inc 
* Giuseppe e Paolo Baldani, di cui il primo è da| N UNGHERIA. — ; " Bramsrm — Unest — losumaw. |< elle medesime nelle ore determinate dall'orario ra alia quale approv 
tempo ‘emigrato, stavano seduti sulla porta di un ' Nella seduta del #3 della Socielà degli Mon: AMERICA. - SRRENSIE ., | alle condizioni topografiche e tradizionali di qu Giimostresee: 
eo e Sreino alla locanda da loro abitata, e : "ed di Buda-Pest è stata respinta una proposta DELI " ‘ali operazioni vengono assunte ed eseguite | {e contrade; la cura e l'ardore con cui vedo pre mi come nei 
vano aan e Toro interes. da lspka nella quale si attaccava fortemente îl G0-| na Italia della legge per la natoralisza- sotto la sola responsabilità del soltoseritto. garsi l'istruzione popolare ; ed oggi il neble l'diplom 
fadividuo (dngraialaento foore igsolo) 00 ua Meeo KWepia diede; la/100 (dizione der ulini d'ali Bud: che elena Tee ee N gota ardito orscetto, di fondere coi wii "lbeti, nec 
pugnale quadrangol | sidente. È . ‘ perica, a i’ SEPPE n. (di a are colì vl |A tre rami d'i 
DE Te alla coscia sinistra, sop | INGHILTERRA. rit, he spa ci omino prender i, over; __. Afemeo. Vomato — al sduanza ord: 8 pa Slo crm coi io ch cho sel WI ET 
Sd ‘al braccio pure sinistro. L' assassino, lasciato  —1Da una corrispondenza del Daily Telegraph | y'è i degli i Questa legge non ' naria del 6 agosto, il socio prof. Cassani, dopo di | dotto, è destinato a prendere un carattere vr fetti legali p 
tiluteppe in trà, tornò indietro, e si geltò sul ‘colla data di Dublino, 14 corr, ricaviamo i Se | alterazioni. termini, se noa dopo molte ' aver parlato. brevemente intorno all'origine del- | mente nazionale, m'ispirano_la più tranqui È Arai 
fratello Paolo, gli vibrò due colpi, lo stramazzò ' guenti ragguagli che spiegano un dispaccio al- toni E I  —‘l'immoginario algebrico, disse dei tentativi dei | ducia sulla grandissi nima Scuola le pe 
' 3 js . lerando che il diritto di triazione d n x lucia sulla grandissima utilità dell'atto che © 
in terra e fuggì. fuanto confuso, o a dir meglio incorretto, dell’4- | è diritto naturale ed inerente ad bag? « geometri allo scopo di realizzare quelle espres- | vengo ad impiorare dalla M. V., ed è con pe metterà alla 
‘Questa orribile scena accadeva in giorno di genzia Stefani. 3 E terapie inerente, ad ogni, persona ' sioni da alcuni riguardete spoglie di significato. | colare sodisfazione che io le valo ei sia Hi di commerci 
festa, in una strada frequentatissima e pochi mi- | —Avvenne mercoledì nella città di Monaghan lispensibile al godimento dei dii vi Fece conoscere che le equipollenze del chiar. prof. | }a mia amministrazione. sete [razione del 
nuti dopo |’ avemnaria | un tumulto, ch’ ebbe la seguente origine. Circa Bellavitis costituiscono la più splendida interpre- > i Art. 12. 
Vi era un mondo di gente, che anzichèfer- , 4,000 orangisti erano concorsi ad un meeting a ione di quei segni, e che a questo modo di | \° ‘°° tere ogni au 
mare l'assassino, gli fece corona : esso fuggì, cad- . Killeevan per celebrare l'anniversario della libera- tutte le VITTORIO EMANUELE II damento del 
de in mezzo alla piazzetto, poco distante, di San ' zione di Derry dalle truppe di Re Giacomo nel FILA di cittadi ; altre interpretazioni dei geometri, compresi gli | "® ©B*ZI4 DI Dio È PER voLonTa' piLLA MII eumenti che 
Lorenzo, e nessuno l' inseguì. Sul momento tutti | 1868. ita voce si sparse, che essi intendes- |" « Considerando come si do tali ci | lticoli di Abel Transoa che leggonsi negli ultimi RE D'ITALIA. (medesima 
l'avevano veduto, tutti l'avrebbero riconosciuto; | sero di recarsi quindi a Monaghuo, distante otto | tadini siano sudditi come si prelenda che tali ci | numeri degli Annali del Gevon e del Bourget, e | | Sulla proposta del Nostro ministro ur Ar 13 
ora niuno sa dirne niente! | miglia circa. i erano dl'itl stat; , per omaggio ' sui quali il Lettore si trattnne alquanto, alternan- | di Stato per la pubblica istruzione , reggente È il Consiglio d 


tasse annuali 


LT miei 
î due fratelli Baldani fortunatamente non ri- {© È Monaghanesi, tra i quali abbondano più se- | do la lettura con osservazioni € riflessioni che | Ministero di agricoltura , industria e commerci | 
























































































masero uccisi. Giuseppe soffre molto delle sue tre Janti che prudenti cattolici, si assembrarono in ni «Considerando essere necessario pel manteni- | giovarono a rischiarare l'argomento, non da ti noi fatta ottima 
ferite, che sebbene gravi, non sono mortali; Paolo, mero circa di sette od otto centinaia, in pr rei Le Pebble, che E | dr di |i geometri accettato nè vello egutimente o tear peo degno ‘anneso ij = tuti tecnici, 
a ui non toccò che una leggera frta al fanco po preso la cità, armati di noderosi buoni, per | fnitivamente; Lara proctamente e di: ta la lettura, presero parle alla discussione | presente Decreto , concordato fra il Ministro é|1-— 6MMlati negli 
sont ey fini questo sieerio? SEME" Sai dimosirione OORiRO  PIME TOII * Si decreli ecc., che ogni |. socio prof. Magrini, e l'oratore agricoltura, industria e commercio, la Provi! 
î ? S'i- Ma questi non vennero, e quelli si ritirarono di | 7 deci il Comune e la Camera di commercio di Vene L'attual 
Jeremo sospettando che è sem- ‘ bel nuovo in città. Se non che, incontrando Tone opa as o Foe de ce la fone cia nbi ed esercita 
? |la strada un certo Baird, accusato di omicidio, be neghi, restringa  delerori | Seconda Edizione del Numero precedente. Sssumerà Hola ai Ret sorta imper | Siglo diet 
o di Messina lb; scortato dalle guardie, ritornava dall’ esame ne e, commercio. Essa sarà mantenuta , amministrati! non abbia c 
48 corr.: nin ere 2g gori tati dell’aver Atti ufficiali. diretta in conformità di detto Siatuto e delle sorii per dai 
LO sciopero dei mugnai è cessato, a quanto - el'imputato. fschiand dictidli he res] M Puta i) spettive deliberazioni dei Corpi fonda! È che possibile 
ci si assicura, mercò l'opera dell'autorità politi- ‘ Lt dato, fchiando e gridando: « Sangue per | lirzati degli Stati Uniti, che si trovino in Istati e- lelazione del ministro dell'istruzione pubbliza, Art, 2 È assegnata, a decorrere dal correst | -— re del prose 
| cao Tina Ù dl qualche olttadino dai cui |“ Uo prete che si trovava casualmente per quella steri, avranno il diritto ad ottenere, ed otterranno sennic i, ri si pia Rea pei Frate Da del Milanclo d6, 1° dI Firenze 
cossigi 4 ri 4 ia, tentò cendo li- corrente sopra il Dec i ; % fo 
j La colzone di anugnai per pon mulie il Te AT NODI dorsi dipl tuto per la ondezione t0. TOEZZIOTi de Ste: [eo di scia siae {La sE 
grano abbisognevole alla città avrebbe potuto re- ' tre due 0 tre persone e di due guardie, aiutate tuto che assumerà i [dalia RI OLA ORALE RO: 
E ta cron pe ta. 7 Fota a late È o gita futo che assumerà il titolo di R. Scuola mupe- | At È fatta facoltà al Consiglio dell! tn 
i grande affluenza di passeg- ila A Lessien jcuola d’imporre e riscuotere a proprio vanta || ato DEI 
rt par di i rr fol Loro Gp 3 sur pi Bse: sea quelle tasse scolastiche, el eno ptimerà opp i c : 
{ ti i “i un anno Autori ia: . s 
ivato, è Mi pit rio nat a ha dita. che | li di Venezia, mon dl nobile desio di eni e pel conieimento de AO BI “dr 
ET. Gia EI . l seguente di q migliorare e diffondere l'istruzione tecni insegnamenti, saranno determina! proci 
1 gno i quot cn reti ID Si ve inn di pr | COMPO | ir ne i ro ic er | cc dl otro 1a coni dale to si 
Ae È Meerrzioa oggi (14) il sig. W. Scully, possidente, meatre li | dente domanderà incontanente la iberazi il Presi- | di conseguire questo lodevole intento e dei sacri- Set io 
ga ferrata Fil e le Memaggerie imperiali ep. ceziara i suoi fiziuoli, ricette ua colpo e fu DORATE seen la naraziota di ali sn Da sar diepastaliripraengio” tele dale 
strazione delle strade ferrate. dell'alta Italia so- pene fio oi i rina RE Ferita 0) ridlutata irragionevolmente , sarà ie competenti, vata nel divi torti dell trito 
sped egualmente i ian ch'era ia coripoo Cages dee, ; parterre agile ire prize 
il nea , cioè: ii pù 
! "Da urto” per Sua re 6 m 3, re tt Poco dopo l'epognazione di Magdal, si udita dal sigilo dello Stato, ie interi pala he Spedizioni 
i o) zione di Magdala, si udi- | i fatti n 1, n 
mo. 5 POP Lu per Torino: ore 8, e ore {0 m, 1000 alcune voci ehe ‘cercavano di provare in temiamo Vi alda Deri i 3 Bens 
55 pom. ; «base agli cati document allora publati, come pbbiciog ME saio a aenee pali iste prov 
non si fosse proceduto equamente col Re Teodoro { —1Dal Nasionale di Lima, la Gassetta Uffici 5 A 
Serivono da Roma all' Opinione : nelle iratlativo per la consegna dei prigionieri. Le | del 48 riferisce le ni AN pier Dato a Firenze, addi 6 agosto 1868. | Brico 
Al camposanto un uomo che spargeva fiori relazioni particolareggiate dal quartier le | gio pel funzionario che rappresenta il VITTORIO EMANUELE, MU ti utioche è 
sulla tomba del padre, udendo un gemito, si ac- si fecero attendere per molto tempo, e n ll'inter- | italiano al Callao: Broglio la affinchè | 
tore origliando che veniva da un profondo solco vallo giunsero a cognizione del pubblico parec- |< Nelle dolorose contingenze della ‘epidemia PA Statuto. ; sto, 
| Ste tra Una cassa mezzo interrata. Chiamò i cu-. chie piccole circostanze, le quali davano iizino RI A eo di 
di SUM O i frati che stanno nel cimitero, i quali l'apparenza della possibilità alle voci che il Re "assegoare | mercio ia Venesia, concordato fra i signori cu” i (pipe 
| tutti scopersero e schiodarono la cassa. V'era un fosse stato ingannato. Nelle prime seltimane del all'anno, oltre la | D. Berti e comm. F. Ferrara Vdalagoi dal MiO Marivatio i 
uomo vivo seppellito per morto poche ore prima.. soggiorno del vittorioso generalissimo, queste di i di Fiencia: | Uae suppellettle scieo | stero d'agricoltura, ‘industrie’ e commercio, ©’ — te gl'incon 
Odo che i molli soccorsi fanno sperare che ritor-  cerie ammutolirono in mezzo ai discorsi festivi di ì Il Comune, indo missione mista, incaricata di trattare ©|. L’incid 
| però sano. Tal inconvenienti acido pr a fret- mena Lersti signor, con generoso esempio, non ; mento della Provinria, Perezzapdo altamente il divia- | Regio: Governo per Îa definitiva costituzione 460% © verbale dell 
ì tondi, per togliersi di disagi indi i tiani caduti infefmi, pr dleeecerescodi A gr I Che pia” aasegno di L. 10,000 all' anno, auodh none go ai cme cori ripa 
| rent di abandonare la casa, lasciata alla cura tit di Welhpool ner Galles, per | pericolo dell'epidemia, e prodigando ai loro con- | degno. e, ea Beorvelere a_200 "spese uo |‘ “Avv. E. Deodati, president, | Essa 
altri. Poi vengono i monatti della parrocchia dalle accuse mentovate. Riandando | nazionali ogni soria di cure. Questa condotta at-  nirie di tutta la suppellettile peg) for- Prof. Luigi Luzzati, segretario relatori, | De Fil 





G. Collotta, deputato al Parlamento, 
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quali delegati del Consiglio provinciale di Venezia; 
Dott. Sebastiano Franceschi, 

quale rappresentante della Deputazione provinciale 

di Venezia ; 
Dott. Antonio Berti, 
Antonio Fornoni, id. 
Giacomo Ricco, id. 

quali delegati del Consigli 
Agostino Coletti, 
Antonio De Manzoni, 
Alessandro Palazzi, 





sensore municipale, 






comunale di Venezia; 


quali delegati della Camera di commercio di Ve- ' 





ezio. 
Art, 1. È istituita dalla Provincia, dal Co- 
mune e dalla Camera di commercio di Veneri 
la Reale Scuola superiore di commercio, che av 
per iscopo, 
a) Di perfezionare i giovani negli studii p- 
portuni all’ esercizio delle professioni mercantili ; 
b) D'iasegnare, oltre le principali lingue mo- 
derne ‘europee, le orientali viventi, l' arabo, il 
no, per. facilitare le nostre rel 

imbii coi popoli d' Oriente; 
iovani che, in conformità 

le leggi e dai rego- 

















delle condizioni p 
lamenti, intendano dedicarsi 
aolati ; 

d 





delle discipline commerciali negl' Istituti tecnici 
ed in altre Scuole dello Stato. 

Art. 2. I corpi morali suddetti si obbligano 
a provvedere alla” fondazione e al mantenimento 
della Scuola nel modo infraseritto: 

La Provinci segno annuo di lire 
quaranta mi e 
con la somministrazione della suppellettile scien: 
tifica. 

Il Comune con un assegno annuo di L. diet 
mila, a cominciare dall'anno corrente , con lu 
so del locale conveniente allo scopo, e con la 

Î jone della suppellettile non scien- 











di commercio con un assegno 
annuo che non sarà mai minore di lire cinque 
ila, a cominciare dall’ anno corr. 

‘Art. 3. Il Governo concorrerà con un sussi 
dio non minore di lire dieci mila annuali , 
prelevarsi sul capitolo destinato a promuovere 
struzione tecnica. 

Art. 4. La Scuola sarà diretta ed ammini- 
strata da un Consiglio composto di sei persone 
elette, cioè due dalla Proviacia, due dal Comune 
due dalla Camera di commercio, alle quali si ag 
giunge con voto deliberativo il direttore della 
Seuola. Non è applicabile alla Scuola superiore 
di Venezia il disposto degli articoli 19 e 22 del 
Regolamento 18 ottobre 1865, N. MDCCXII. 

Art. 3. Il direttore sarà nominato di 
siglio, a maggioranza assoluta di voti dei suoi 
componei 

‘Art. 6. I professori titolari e gli altri inse- 
guanti sono nominati dal Consiglio sulla proposta 
del direttore o di chi ne fa le veci. Il Consiglio 
potrà però, ove lo giudichi opportuno, nominarli 
per mezz» di esami di concorso, con quelle for- 
me che saranno determinate in un regolamento 
da sottomettersi all'approvazione del Ministero, 
udito il parere del Consiglio per l'istruzione pro- 
fessionale. 

Art. 7. GI’ ufficii di cassiere e di economo 
saranno esercitati da persone delegate o diretta- 
meute nominate dal Consiglio. 
nti saranno nominati pa- 

la proposta del direttore. 

Art. 9. Il Consiglio eleggerà tra i suoi com- 
ponenti un presidente, il quale nominerà un mem- 
bro del Consiglio, perchè ne faccia le veci in ca- 
so di sua assenza. Il Consiglio farà tutti i prov- 
vedimenti necessari all’amministrazione e al buon 
ordinamento e andamento della Scuola. 

Art. 10. I programmi perl’ insegnamento e 
le norme per gli esami, saranno approvati con De- 
creto ministeriale, udito l'avviso del Consiglio per 
le Scuole industriali. Dovranno pure ottenere u- 
guale approvazione i mutamenti che la esperienza 
dimostrasse necessario di arrecare così negli esa 
mi come nei programmi. 

I diplomi di cui dovranno essere muniti gli 
allievi, secondo il risultato degli esami finali, pei 
tre rami d' insegnamento indicati nell’ art. 4, sa- 
ranno rilasciati dal Governo, ed avranno gli el- 
fetti legali per le rispettive carriere. 

Art. 4f. Il Governo deputerà alla visita della 
Scuola le persone che stimerà convenienti, e tras- 
metterà alla Provinci 
di commercio e al Consiglio direttivo copia della 
relazione dei deputati all’ ispezione. 

Art. 42. Il Consiglio direttivo dovrà tri 
tere ogni auno al Governo una relazione si 
dameato della Scuola, corredata di tutti quei do- 
cumenti che possano meglio chiarire i frutii della 
medesima. 










































































. 13, Sulla richiesta del Governo dovrà 
lio direttivo esonerare dal pagamento delle 
quattro fra i giovani che avranco 
fatta ottima prova negli esami di licenza degl’ 
tuti tecnici , 0 che si saranno in altro modo se- 
gnalati negli studii 
Dispos 
L'attuale Commissione mista resta io carica 
ed esercita tutte le attribuzioni demandate al Con- 
siglio direttivo dal presente Statuto, fino a che 
non abbia compiuto tutti i provvedimenti neces- 
sarii per dar principio all' esercizio della Scuola, 
che possibilmente dovrà aver luogo col comincia- 
re del prossimo anno scolastico. 
Firenze, addì 6 agosto 1868. 
Visto d' ordine di S. M., 
Il ministro d' agr., ind. e commercio, 
Bnoal 
























Skuro per nono. — Tornata del 19 agosto. 
Presidenza del conte G. Casati. 

La seduta ha principio alle ore 2 3j4 pom., 
con le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

Torelli prendendo la parola sul processo ver- 
bale, a proposito dell’ estensione alle Provincie ve- 
nete della legge sul dazio consumo, parla a lungo 
del servizio cum tivo 
di ‘rate pel trasporto delle merci, non- 
204. dll azione dll dato, ch'è accordata alle 
tpedizioni che si fanno per via di terra, e non 














\ 
la carriera dei con- !* 





; Direzione compartimentale delle Poste in Venezi 





, Udiue, e coll’ Agenzia del Tesoro di qui, deter- 


| cobolli nella Provincia di Venezia restano solleva- 





— 845 


risponde di non poter Ù , 
formale; a 











+ trois 
« avjourd'hui è 4 h. du matio ma dépèche pour 


ragione. «let. » 
. Tornando al Senato, come io vi diceva ieri | —E finora non si ha alcuna notizia dal di là 
Si approvano quindi i seguenti progetti: —1asera, i senatori hanno fretta ; e già, da domani ' di St-Michel. 

« Unificazione del debito pubblico del Monte ' in poi, le sedute incominceranno alle 12 e mezzo. | — 

veneto. Pare di sicuro che in meno di otto giorni, essi | Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani. 
Parigi 20. — Situazione della Banca. Au- 


« Tasse scolastiche della R. Università di Pa- 
umerario milioni 22 45; portafoglio 37 


dova 

* Approvazione degli articoli addizionali alla H 
| 45; anticipazioni 6; Tesoro 79 4,8; conti par- 
ticolari 20. Diminuzione : biglietti, milioni 


















Convenzione tra l' Italia e la Svizzera. 
«Aumento alla dotazione della Camera dei de- 


| «Fabbricazione ed emissione di monete di- 
visionarie di argento. » 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 





trassero i cadaveri, erano ancora stretti insieme. 


puta! Propagatasi la trista notizia ne' paesi vicini, 











N. 12483. 
Regia Prefettura 
della Provincia di Venezi 
Vista la Circolare 46 marzo p. 





Turio; elle va ètre transportée è dos de mu- | ti. Una sola famiglia perdette il padre ed i figli 
lasciando superstiti la vecchia madre e l'avo in: 
fermo. L'aspetto dei cadaveri è orribile, e i 





vati i primi cadave 
loro per constatare l'identità di quelli de' quali 
and 





effravants. La route est coupée sur divers points ; | riportarono bruciature, si trovano in uno stato 
ts ont été emporiés, Je vous adresse | miserando. 
| 


Quel luogo presenta ora scene strazian- 











una folla enorme di gente si precipitò verso | 
po 


ozzi di Sainte Heoriette, fra la quale tutti i pa- 
i dei minatori ; e nell'istante che 
hi si precipitava so) 





‘ano in traccia, chi li riconosceva tosto, chi 
chi urlava dalla disperazione, chi si con- 





torceva convulso dallo spavento, avendogli la vi- 
sta 
sposo, l'amante. Là una fanciulla si gettava sopra 
il fratello abbrustolito, e baciandolo, cadeva in sin- 
cope dall emozione; qua due madri si disputavi 
no gli 


d'un segno indicato ‘il padre, il fratello, lo 





nzi di un fanciullo irriconoscibile, 











3767, del Ministero delle finanze, Direzione gene- — = ico 
ale del Tesoro, sul controllo. ed uso del desaro | DOD possono pagare. Trista vicenda di un giuoco scuna pretendendo di riconoscersi il proprio fi 
metallico, che si introita dagli Agenti di percezio- de Do anche senza dear, e nel quale si per- | glio ; più lun i cont ala» meal 
ne per conto dello Stato; | dono da un momento all'altro, mighaia di Lire. na aggrappavano alle vesti della propria madre de- 
Vista la Nota 29 luglio u. s, N. 4649, della | _ Quest'oggi il Tribunale correzionale di Fi-. gqa nerone pro de” dammefi= | colata della perdita di colui che procurava alla 
. da per tutto, infine, 


! renze ba emanato una sentenza, colla quale si con- 
danna il gerente del giornale lo Zensero a 200 
Lire di multa e a 40 giorni di carcere. Lo Zen 
sero se ben vi ricorda, insultò poco tempo fa lutto 3 
È Musicioie "di Firente è la Cienta, è peoponiia! Alla Direzione della Gazzetta. 
dell' ultimo prestito, accusando e questa e quello ; iberico: 
delle solite ruberie' onde l'opposizione suole in' —“' accompagna a codesta spettabile Redazio- 
Italia accusare così spesso i suoi avversari ue un esemplare della Circolare trasmessa dal Pre- 
‘Riguardo alla vostra questione municipale, fetto di Belluno, che raccomanda le sia data la 
ebbi da sicura fonte, che il Ministero titubò sulla 
convenienza di sciogliere il Consiglio e su quella ' 
di procedere alle elezioni tosto, oppure dopo il S. 
Martino. Ragioni di convenienza per le abitudini 
dei Veneziani, che in settembre ed ottobre sono 
la campagna, desiderio che gli animi. sieno pei 
feltamente calmi, e più che tutto, la necessità 
assestare la disordinata amministrazione comunale, 
persuasero al secondo partito. A commissario re- 
gio ttavasi di nominare il Martinatti od il, 
Laurin; ma venne preferito quest’ ultimo, che fra 





re. — Riceviamo la seguente comunicazione, alla 
quale di buon grado diamo parte nelle nostre co- 





dichiarante che il Ministero dei lavori pubblici 
con Dispaccio 25 corrente, N. 23581, accoglieva la 
propria proposta di sollevare i rivenditori di fran- 
cobolli e gli Uffici postali dall’ obbligo di versa- 
re una parte di moneta metallica ; 

Presi gli opportuni concerti anche colle Dire- 
zioni compartimentali delle Gabelle in Venezia ed 







































rt ‘Se codesta Redazione si compiacerà di pub- 


licarla nel suo reputato periodico , lo scrivente 
le ne sarà graditissimo, restando fin d'ora auto- 
rizzata a ricevere i sussidii che fossero elargi 
pro' della sventurata popolazione di Cancia nel 
i Cadore, aggiungendo che le offerte si ricevono 
tanto presso il Municipio, quanto presso codesta 
onoretole Direzione. 

Pel Sindaco, Bausi Vai 


Circolare. 





o Gli Ufficii postali ed i 





ti dall’ obbligo di versare nelle R. Casse a ciò de- 
stinate i minimi io moneta metallica, ch'erano 
stati fissati nel procedente Decreto prefettizio 17 
giugno p. p, N. 9049. 

29 Il minimo in moneta di bronzo del 30 
per cento, che, giusta il succitato Avviso, N. 9049, 
erano tenuti di versare i dispensieri ed | rivendi- 
tori di generi di privativa nella Provincia di Ve- 



























nesie, meno il Distretto di Portogruaro, viene ri- | pochi giorni sarà nella vostra città. La notte del 27 luglio tornava funesi 
otto al r cento , al qual limite viene pui = i o Ù 
Nata i mislmo stabilito toll altro Decreto LI | SEMTO Dit Recno, — Tornata del 20 agosto. . ' nisnti di Canetti E 












sospinta da un torrente im- 
prorviso di pioggia, che serosciava a rovesci, pre- 
cipitò come fulmine dall Aotelau sul povero vil- 


(Sunto telegrafico. ) 
Discussione del progetto sulla costruzione ob- 


luglio u. s., N. 10590, nel 25 per cento pel Di- 
stretto di Portogruaro, dipendente dalla Direzione 

















































































famiglia il pane quotidia: 
la desolazione. 






operaio incaricato di dar fuoco 
avrebbe dato la mina là dove gli era stato e 
maggior possibile pubblicità. dito. sp id 











lisotterrati furono messi in mostra. 


lonne : Qualche operaio che si trovava all' estremità della 


‘a morto asfissiato. 

usa, come dicemmo, sembra tutta da 

all'imprudenza del minatore fuochista, 
mine. Egli 








AI momento di mettere in macchina, 





iggiun- 


ge nelle ultime notizie l' Organe de Mons, ci si 
assicura che il numero delle vittime ritirate dalla 
2 | fossa è decisamente di ci 
che si trovi ancora sotto le cave qualche altro 
operaio, sepolto nelle maceri 


puantadue. Ma si crede 











Operazioni di sconto © di anticipazione 


fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 


risultanti all'Amministrazione centrale {l 44 agosto 1868. 


Quindicina dal 3 luglio al 44 agosto 1868. 


Soblimend — | send | sotipni [rosi 
i Rti net, 









delle Gabelle in Udine. ? bligatoria delle strade comu laggio, atterrando case e fenili, scrollandone altre 1,088,016] 433,059 1,519,068 
Il presente Decreto avrà il suo vigore dal 4 Lambruschini combatte lungamente il pro- dalle fondamenta, empiendo il resto di ghiaia e 2,280,780] 286,042] 2,566,822 
settembre p. v. in poi, rimanendo ferme nel re- | getto come antiviberale ed improvvido. seppellendo il fiore della compagna colle messi im- DASOIa] © SSZIO] (LB 
sto le disposizioni contenute neì due Decreti 47 ino rla pure contro, facendo un mature, unica e preziosa risorsa dei desol Amon] ‘soaio| ss0isi 
giugno e 44 luglio succitati. " parallelo tra Î' Ita! * bitanti. 18846] = 68247f | 256,695 
Questo Decreto verrà pubblicato in tutti i Devincenzi rel Quale spettacolo commovente! Mentre la gen- x 10,258] | 201,188 
Comuni della Provincia, e tenuto affisso presso | stra che gli anti te accorsa sul mattino affaticavasi a dissotterrare 38,150) 3,087] 41,845 
gli Ufficii della Prefettura e dei Commissariati di- | simili che obbligavano i Comuni. le vittime chi erano a letto, nè poterono salvarsi i e 
strettuali, e presso le dispense dei generi di pri- Cossilla respinge la legge come non necessa- la sventurata popolazione si vedeva a s0VITA| - s2t07) stasi 
vativa. RAS te sai , e inefficace specialmente riguardo alla presta- gruppi a gruppi trasportare le sue robe nella 546,588] 156,819] 207 
SL gr di far mol- | zione personale, che combatte. cina Borca, guardando fra le lagrime e i sospiri LASOAR] O 37,495] A8GAHHL 
dificare di conformità le tabelle che, giusta i pre- ll ministro dell’ interno difende il progetto,so- la terra dei padri suvi , ch' era costretta d'ab- SAI III Lo 
cedenti due Decreti, devono tenersi affisse nei lo- | stiene il sussidio governativo, dimostra essere in- bandonare per tema d' una nuova rovina del so- e Mt 
calì dei rivenditori. teresse generale dello Stato che si facciano le stra- vrastante Antelau, sospeso sopra il suo capo co- 75,850] A09IOBI 188958 
Venezia, 18 agosto 1868. de comunali. me la spada di Damocle, o come persona per- 562,495] 29472] 501,907 

Il Prefetto, Ton Il presidente del Consiglio confuta le asser- cossa da colpo apopletico, che mira le sue mem- SI 4] Lio 

zioni degli opponenti, difende il sistema delle pre- bra irrigidite, e non può muoverle. 914 IC NESS 

Fenesia 20 agosto. stazioni. : © È tremendo il pensiero d'un incendio divo- SS70) sososo 35452 

srtodioe da Pettinengo, Mur ratore; però il nostro caso è ancor più terribile 45.077] 8.959 32099 

( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) no alcune considerazioni per le sue conseguenze; perchè là resta e terra 10,758 4,770) 45,528 

Il ministro dei lavori pubblici dimostra la ne- da coltivare, e sedime da riedificare : qui invece Ti Li a Hei 

Firenze 20 agosto. cessità della legge proposta, essendo insufficienti manca tutto; manca la campagna scomparsa sotto 10,345] % 125/448 

ca La seduta d'oggi al Senato ha avuto.un' |le leggi vigenti, nonchè le risorse dei bilanci co- un monte di macerie; manca lo spazio stesso per 84950] 69590] 154340 
importanza speciale. Era all'ordine del giorno la | munali ; risponde ad altre obbiezioni. La discus- riedificare, e non si sa dove senza disagio e pe- H177I]  4giooof 60761 
legge per la costruzione obbligatoria delle strade | sione generale è chiusa. L'art. 1.° è approvato ricolo poter piantar di nuovo il villaggio. PRE ecs 
senza discussione. Sull'art. 2° il ministro dei la- Fratelli! Sulla terra ora ammontichiata di Porti Mesa Mi 

vori pubblici respinge la modificazione proposta ghiaia si accampava d’ improvviso nel 1848 la ù srasil "sessi 

dalla Commissione. Parlano in proposito alcuni barbarie straniera, saccheggiando e devastando or- | Raven 475890] 49/850) 105529 

ai destra, è sorto oratori. L'emendamento della Commissione è re- ribilmente ogui cosa, e noi spogliati di tutto e | Reggio nell’ Emilia .| 407.746] 200,701| | 508447 
chiamata illiberale, perchè violatrice della spinto. L'art. 2° è approvato; così pure il 3° quasi nudi romingammo tra boschi e dirupi per | Stlemo- » > - eric Meet i 
dei Comuni ; non necessaria, perchè quelli, i quali cs De oltre un mese, anteponendo di veder mncendiale € | Teramo Agssoi a0smof 83878 
hanno bisogno di strade, possono farsele anche La Correspondance Italienne del 20 corrente desastate le nostre abita ichè scendere a | Udine. ; 457700] = eta] 640% 
senza una legge speciale. A dire il vero, il suo | scrive: patti col nemico, sicuri vrebbe rifatto di | Vercelli A4GZSI| 405/257] 261988 
discorso non ha fatto nè caldo nè freddo ; se non Il giornale il Diritto, riportando nelle sue co- tutto la madre comune, |Italia. Verona Ol SIETo/ 126400 
che, subito dopo lui, ha avuto la parola il mar- | lonne il protocollo finale relativo al riparto del Ora ci coglie am nuovo spaventevole disa- | Vicem SO0seÌ  eromil cI0088 


stro; e noi cì rivolgiamo ai nostri fratelli, fidenti 
che vorranno stenderci la mano generosi per ri- 
pararlo. Se immensa fa la nostra sventura, sarà 


debito pontificio, trova che è umiliante e doloro- 
so per l'Italia il dover pagare il suo danaro a 
Roma. 





chese Gino Capponi, questo illustre e_venerando 
vecchio, ch'è tra i lui frequentatori del 
Senato, malgrado 1 suoi più che 80 anni. Ed egli 
































Totale . 





2.1 14,585,9851 4,545,477] 15,029,460 
Quindicina dal 27 luglio all’ 8 agosto 4868. 





pure ha combattuto la legge, parlando contro di essa Anzitutto noi gli faremo osservare che, non senza confronto maggiore per alleviaria il cuore | Napoli . 4 520,607] 4,686,8521/5,207,459 
per circa 46 minuti. lo non mi arrischio di espri- |è un regalo che facciamo, pagando quel danaro, Palermo 52085] 1,188,383 
mere alcun giudizio sul suo discorso, giacchè dalla | poichè rappresenta gl'interessi della parte del de- _ agosto 1868. bell 1o0soe) “tasse 
tribuna dei giornalisti ben rare se ne potevano | bito pontificio spettante alle Provincie che noi Il Sindaco BonroLo Perini. Cagliari; ‘ 116/800] 7200585 
raccogliere le parole ; tuttavia mi piace di consta- | abbiamo annesse e che, effettivamin'e, non lo si Per la Giunta municipale di Borca e qual 4320] SOK5I9 
tare ch'egli è stato udito co religiosa riverenza, | paga alla Corte di Roma, ma sibbene ai suoi cre- presidente della Commissione di beneficenza 09/826] 502650 
e che molti senatori si sono fatti attorno all' antico | ditori, che sono i portatori dei suoi coupon. | pei danneggiati. MI7AAS] | 378,784 
patriotta per udirlo a maggior agio. E notate i- Tu quanto a ciò che il Diritto aggiunge, ci _— ni Ha 
noltre, che, sebbeue egli sia stato severo contro la | ch' è spiacevole che tutte queste operazioni si Ferrovie dell'Alta Italia. — | pro- 454,742) ATO] = 559,889 
legge, nessuno di coloro che l’ haono poi difesa, | facciano per mezzo della Fran dotti delle varie linee, appartenenti a questa So- SIRAZII  a244s9) 448,877 
nè ministri, nè senatori, hanno osato di confutar- | pa il territorio pontificio, noi gl cietà, nella settimana’ decorsa dal 29 luglio al 4 98,659] = ososil 192720 
ne le opinioni, serbando così alla intemerata vec- | vidiamo perfettamente la' sua opinione. Noi pen- agosto, messi a confronto quelli ottenuti nello ioni SRL, Col: 





jamo che il prolungamento di questa occupazio- 
ne, soprattutto dopo che venne sottoscritto il pro- 
tocollo in discorso, diverebbe ingiustificabile, e 


chiezza quel rispetto che le è dovuto. 
Chi poi ha parlato in favore della legge, esa- 
minandola sopra tutto dal lato politico, è stato 





stesso periodo di tempo del decorso anno, offrono 
i seguenti risultati: 


Settimana del 1868 . . . L. 4,005,152.75 
































































l’on. ministro dell'interno. Egli ha fatto quello | che la Francia, facendolo cessare, non farebbe al- Settimana del 1867 . | | » ‘856/737. 

che, in termini parlamentari, si chiama un bel di- |4ro che compiere un atto strettamente obbliga- Donde un aumento nei 1868 di » 148,415.54 cio tnt senz acer 

scorso. Con idee assai larghe e veramente liberali | torio. 1 Le stesse linee, nel periodo di tempo irascor- Bersa ci Nironze 

egli ha dimostrato che il Governo ha il dovere Quanto diciamo qui potrà servire di rispo- so dal 1.° gennaio al 4 agosto, diedero: rta RESTA 

i che alla uguaglianza dei tributi corri- |sta alla domenda che la Riforma ci rivolgeva ieri “Nel 1868 . . . . . . L. 34/123018.05 | nuy Tor og 

sponda la uguaglianza dei mezzi per sodisfarli ; |a sera sullo stesso argomento, e noi speri NAISSTCICAO RE * 30/844,847.45 | porta Hc ne 

ed ha messo in rilievo quello che sino ad ora | per ora ella vorrà contentarsene. Donde un aumento comples- Loodra È mesi 2728 q788 

bisogna proprio dire che siasi dimenticato in Ita- È sivo di . . . . . . > . a 308200.90|Frnea® med: 18% 109 — 

lia, che, cioè, le ricchezze delle strade in una Pro-| Ci scrivonò da Roma, dice il Corriere Italia- L'aumento continuato, che da qualche set- Parigi 20 agosto 

viteia od in un Comune non sia vantaggiosa sol- | no, che il Governo ha ricevuto avviso che il cor- timana notasi nei prodotti delle varie linee ep- | Ronda f.3 % 10 86 10.47 

tanto per questo o per quella, ma per tutto lo |po d'occupazione francese potrebbe abbandonare tenenti od in esercizio della Società dell'Alta I- | » italiana 5 */, in cont. 52 50 Bi 10 

Stato, giacchè accresce con beneficio universale, | quanto prima il territorio ponti talia, lascia indurre alle più favorevoli speranze Valori diversi. 

la prosperità della nazione. Le parole del ministro o sull'esito finale dei proventi di tutta l'annata | rerr, Lembardo-Veneti 406 — 08 

sono state accolte dal Senato con molto favore; Nella Gazzetta Ufficiale del 20 corrente si 1868 in confronto della precedente 1867. All'au- | Obbl fer.» so #6 Ù14 75 

e sebbene anche l'on. Cantelli ed il conte Mena i mento della seltimana di cui ci occupiamo con- | Ferrovie Romane . . 39 50 40 — 

brea abbiano difesa gagliardamente la legge, chi Un telegramma da Briancon annunziava ieri corsero tutte le linee, nessuna eccettuata, e cioè cub pà n . nie ar 

le ha assicurato subito la maggioranza è stato il |che la strada del Cenisio essendo intercettata, le ili raro. merli (199 0 ARE 

discorso dell'on. Cadorna. corrispondenze della Francia sarebbero spedite per dei Aet dA 8%, 8 
lo non posso nascondersi che, udendolo, mi | la via di Briancon, ed in conseguenza si davano  franeaea mil mo 

è passata per la mente una idea che mi piace di | alla Direzione delle poste di Torino le convenienti Vintna 20 agsto 

trascrivervi. Perchè mai si vuole da alcuni ad o- | disposizioni perchè dal eqneessionario della vettu- Gimbli ni CAL a dn 

gni costo, che il Cadorna lasci il Gabinetto? | ra di Briangon fossero trasportati i sacchi delle quer z 
li sono le accuse che si muovono contro di | corrispondenze che anche da noi avrebbero avuto rotola a , 

Îui ? Se egli è perchè non ha domandato misure | corso per quella via; ma siccome anche questa iti 9% 





Disastro. — Dall'Organe de Mons toglia- 
mo i seguenti partic I trofe di Sain- 
te Heoriette a Jemmapes, annunciato giorni sono 


eccezionali per le Romagne, chi è un po' adden- 


strada è guasta , e vi sono due ponti rotti ,_ per 
tro delle faccende politiche, sa che questa doman- 


cui i dispacci debbono essere trasbordati da Oulx 











già per quelle che si fanno 
Praga enumera Dog E: non 
che provengono dalle tariffe di 
gore, e da ‘ingdo in cui è attualmente ordinato 
servizio cumulativo. Termina ei facendo vo- 
ti affinchè tali inconvenienti debbano presto ces- 


delle finanze ) ri- 


sare. 











Ita, unicamente 
lesse una diecina di 





sione, che sarebbe stata tutta a scapito delle leggi 


ie. S'egli è pel suo progetto di legge 
Mrniaistrazione ptt pruvinciale, che 


almeno si aspetti la discussione, e se ne vi 
l'esito. In verità io credo che coloro i qu 
bene in bonissima fede, consigliano il ri 








to da quello n 
sponde che, tanto dal. canto so; quest Butblici, | commend. Cadotna, facciano un conto assai aba- 


to il possibile per far cessare sollecitamen- 
ito, ed il processo 


gliato ; e che dove pretendono di rafforzare il Ga 
Binetto con l'uscita di lui, corrono il 
indebolirio d’assai e di un 
mettere a servigio del Ministero una consumata 


rischio di 


perdere un uomo che può 





verbale della seduta precedente è approrato: sa parlamentare e molte simpatie. Se a- 
sigili a stu- | esperieza, pa ei 


Lauzi prega il ministro guai 
diare la questione relati 








Testo personale debit 
de Pino” 


(ministro di grazia e giustizia ) 





a Exilles, giusta quanto viene annunziato dall uf- 
fizio di Susa, la vettura giunse ieri con notevole 
ritardo, e stamane viene già annunziato per te- 
legrafo, ch'essa non potrà arrivare a Torino se 
non dopo il mezzogiorno. 

1 guasti causati dall’ uragano, a quanto pare, 
sono assai più-considerevoli in Savoia che non 






jchel giunse ieri a Susa una lettera 
Nous sommes effrayés a er 
4 





« Les dézàts des St-Jean è Lanslebourg sont 


dal telegrafo : 
Venerdì 7, alle nove di sera, scoppiò il fuoco 
nei pozzi di Sainte-Henriette a Jemmapes. L' 
cendio si comunicò ad una massa di gaz infiam- 
mabile contenuta fra antichi lavori di uno mina 
stabilita nel muro della miniera Petite Corna 
lette, Il cavo conlenente il gaz infiammabile, era 
a 2 metri più al basso dei lavori abbandona 
della detta miniera. L' impiegato preposto al 
sorseglianza delle mine, che ha contravvenuto 
gli ordini che gli erano si i, fu la causa del 
catastrofe, e la prima vittima. 
la questa mioiera lavoravono 300 operai, e | 
I, 
























n 









sone, 227 uscirono senza ferite, e molli ali 


"(0 li vilaggio ha la popolazione di 417 individui." 










DIEPACCIO DELLA CAMBRA DI COMMERCIO. 
Vienna 20 agosto. 





del 19 luglio. del 20 agosto 
5840. 5815 
58 60 58 25 
220 6220 
#3 80 83 
della Banca nas austr. 731 727 — 
dell'Istit. di crodite . 21 — 207 80 
» e 114 95 116 50 
4 112 50 4435 
imp. auste. 548 s 
da 80 franchi... 947% 988 





Avv. PARIDE ZAJOTTI. 
redattore € gerente responsabile. 


( Vedi il Gazzettino in quarta pagina.) 













































ANNO 


ia, del 3° Battaglione della 2* Legione. La riunione anche ridotto a limitata cifra mediante le altryj 


























B l C. i da tinta, 4 col olio, 10 col. manifatt., 40 col birra, 1 col Compagnia, n i cone È 
GAZZETTINO MERCANTILE. | tit} in i peo pe i SOLE gii, pom in Campo S. Polo {postane oonribuzioni è 50 t|grilio, che © [Dj cosce 
Venezia: 34 agosto. MO) gpl SPETTACOLI. non s'iniziano le = ve imprese, nun sì pf] ASSOCIA 
$ono arrivati : da Nuova Yorck, il barck pruss. Michael, Per Trieste, piroscafo austr. Dalmata, cap Lombardich = | na col progresso, uon si dissoda il terreno pr 
"detaci cod tabacco per Milani; da Palermo, il brig: | ., con 20) col frutti freschi, 2 cas. olio ric., 4 css. tes" prepararlo a futura messe. por Venezia, It. L.3 
‘Coleste Provvidenza, cap. Ghezzo, vacante, all'ord:; e da | suii, 4 col lino pett, 1 bar peonelli, 7 col. merci div La Camera stessa porta quindi fidanza, che, ai esmestre; 
Megline, lo scooner austr. Miloredan, cap. Vucorich, con olio Per Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Foretich D., con anche ia questa occasione, i commercianti dp Per le PROVINCIE, 
od altro pei frat. Millin, ed altri legni stavano in vista; da | 233 col. carta, 3 col. campo. col. lana, 1 bot. amito, 416 Sleteiali tutti di questa città. rispondet in ‘22:50 al samestr 
Alessandria , il vap. ital. Principe Carignano, con merci © | col. frutti freschi, 10 col. tela, 8 bot. ireos, 45 col. pelli, 2 debi ar Tavito Jero “dia PANDO | a ‘RACCOLTA DELLE 
ATI» ila Sofie Adritico-Orieutale da Rotterdam, lo | cas candele cera, 55 mat. strope e cerchi, 2 cas. tono in tempo debito , all'invito loro diretto coll’ ua 1867, It L. 6, 
Teooner olandese Margherita, con suecheri per Rietti; e da | Gio, 5 col. conterie, 12 col. riso, 4 col ia, 6 bal ca- spontaneità, alla quale non potrebbero d'altronde getta, IL L 3 
Trieste, il vap. del ep ‘iustr. Milano, con merci ® Pa$" | nape e cordaggi, 1 cas. stearina ed altre merci div. mancare, senza oltre che il proprio de La associazioni si 
‘ da Marsiglia, il brig. ital. Luce, capit. Furlan, con Ri toro, di cui sono tanto giustamente gelosi, que ‘Sant’ Angelo, 
Robile esempio, che venne dalle sorelle Protiaci pid fori pr ie 
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seggieri; 
tuothari pet Jacob Levi e figli; e a Cardif, il vap. inglese | G., con 400 tav 


noce 
Per Liverpool è Glasgow, piroscalo inglese Napoli, cap. 
le. mo in commercio sempre lo steso andamento. Ve | Owenstone Ma TRI n canape, SÌ cs. pred 
devansi oli di Bari a d' 265, con isconto 15 per %/, ed in | cas, scopette. 


verso le quali un pieno e volonteroso concor» 

‘0 pei AVVISI DIVER diventerebbe infine uo atto di corte ricccoema 
9 EA 1° — drive: rp” Dalla Camera di Commerci i 
Partenza per Verona: ore 8:15 pom — Arrivo: 0î8 | s090, AVVISO. pla ctr 
































































































an iano‘ 12 a 19, come vendeva olo di et |‘ "er Liveri, piroscafo inglese Albnien, cap. ay R: | 10:50 nat. 
ne atteso col prossimo vap. di Londra a {. 24, sconto 2 per con 986 bal. canape, 98 cas. conterie, 600 sac. sommacco, ‘Partenza per Padova e Bologna : ore 5:35 101; — Il Presidente, N. AntoNI. n 
%/y Attive vendite spiogavansi nel baccalà, che si vuol sosteno. | 77 hot. panello, 2 cas istrumenti d'ottica, 1 cas. mosaici, 1 PT "oto 1:90 pom: — ore 6:15 1a ) N, Anronte. Sorituiscono ; si al 
10 na preti ancora più. Nulla di nuovo per le granaglie che | cas. manitat, 30 bot. olio d'oliva, 4 casseta rosli» 4826 | ‘Arrivi: ore 10:50 ant; — ore 4:40 pom; ore pen. Il Segretario, G. Canali. O ni pagamento deve 
SH manliitano in maggiore domanda nelle avene e negli 0r- | sia granotureo. Partanzo per Padova : ore 8:20 pom — Arrivo: ore 
si Lo nio pui rv, in gas; 200 0 perso ur Ancona ed altri porti, piroscato ia. Adriatico, cp. or = 
a Cotti lasigat gli agricoli; le scoperte di un qual: | Susini G. B., con 2 cas. amito, è co oli, 4 cas. veri. rianar fr. rave j È 
danno che prime venivano da Verclli, sonosi estese 10° | co "erramenta, 4 co. peli, i co. tessuti, 15 col conterie, seni rp Uno 0 Tri e lo ea de pra DI ADIIA: ————T 
16 dd alcuni loghi delle otte Provioce, per eu ora pe | i cus cocco e perle di vero, 1 col. brrite di lana, 1 ca% | Portnio per Udine 0 5: 20 a; E 0 Pa — | Sonima italiana di navigazione tutto 130 agosto corrente. rimane era 1 > 
Lat"i gidizi sola uberà del prodotto, che però non do- | penneli ed altre merci div. Pt i VIT nonim i A Orientale. | corso al posto di questo Segretario municipale, cu 
ftebbe mancare, in quest'anno di generale abbondanza. i ea re met eco sustr. Licurgo, pat, Radich M, | 4°" : Il correspettivo per 52 viaggi annesso l'annuo stipendio di È. 2500, 
Da Milano sentiamo, che le sete hanno continuato 3 | con 4000 ra cotta. n consumarsi in un anno, ri Gli obblighi inerenti sono contemplati dal Rega 
tren cranziazio negli organzini de titoli 16 a 26 dena | ©°° Per Fiume, piego austr. Bradamante, patr. Zagabria TRNPO MEDIO A MEXZODÌ VERO: consu rtineote della Commissione scelta dal Mu- | mento spposio, e d ‘ogni aspirante potrà prebde. 
ni 0 28, cam qll teme di primo rive sì petti i |, co 69 pus legname di larice Venezia 22 agosto, ore 12, m. 2, 8. 36, 3. | nicipio ad Il. lire 312,000, costituiva una somma re conte O agonio 1968. = 
Tae È ‘ . N 
id D to na ‘rasi obbligata a conse. È DI reef ni TI AVAZIONI METEOROLOGICI tanto considerevole cda non ritenere che la città Il Sindaco, ZANUSO. Da qualche 
regi, ole quali | Da nl Pritape Tomato, capi Vecchi G, con ‘atte ne Seminario Pariareale. © la Provincia di Venezia da sola potesse nelle in servizio attivi 
deo af dl se belgio vuote, 13 dal, pelli, 4 PA lana, 6 cas. ler- | all'atesza di mi.20.196 sopra il livello medio del mare. attuali condizioni sobbarcarsi al gravissimo peso. | ad N. 1505 I. ) si abbiamo avuto oc 
da Lire 6 a lire |P “4 Alesandria; 4 col. efeti div, da Brindisi allorà, dal 20 agosto 1888. Fatto un appello perciò alle Provincie Ve- Rrono D' ITALA. fosse vivamente. 
race. all' Agenzia Adriatico-Orientale. nete, che anch'esse, più 0 meno, vanno a_risen- Provinela di Venezia — Distretto di Dolo, me alcuni organi 
"cd a Lione egualmente. Da Ancona ed altri porti, piroscafo ilal. Amerigo Ve- tire qualche benefizio da questa zione ma- Comune di Mira. ficato di un riav 
to; si cercava il da 20 fran- | ‘pucci, cap. Dagnino G. B,, con 1 bar. inchiostro, 1 cas. cri- rittima, esse risposero all'invito con uno slancio AVVISO D'ASTA priacipio di disgi 
acero | stallo, ‘4 sac. seme , 40 ese. mandorle, 1 cas. vino ei altro, generoso, e i viaggi cominciarono da oltre due In seguito al miglioramento del ventesimo, abbiamo visto pe 
i e: A termini dell'art. 85 del Regolamento sulia con. [IM blicava a questo 


40 cesti frutti di mare, 51 col. olio d'oliva, 7 sac. semen- Tivo 



















come la i. 

ue d4 e 1 quoti delle Provincie Venete singolarmente | abita dello Stato, e del R, Decreto 25 novembre (n: BB sosteneva che ad 

us. - - Spediti; i N rende ‘noto : ì 
k ; "i : = assunti montando nel loro complesso alla cospicua | N- *ti, ; } È rale Menteulfe! p 
I Piro) er l'i | sta | ss's0 uma DI IL lite 487,792, restò a carico della [n eteri dale Ago 18 lugo pp. A 125% RÎÈ_vermton al cone 
per Pesaro ed Ancona, tartana ital. Ermafrodita, patr. | "Umidità 93,0 |. 80.0 880 |città di Venezia il residuo importo di Ital. lire aggiudicata l'impresa ‘ella fornitura malerie ana [If cONchiudere che 
Bertotto V., con 4 part. piombo in pani, 600 cassette petro- | — Direxione « “ î 424,208. ‘opere di manutenzione delle strade tutte di questa per impallidire , 
lio, 2 cas. manifatt. Malva, Lo o E pid Questo importo, com’ è naturale, doveva si canoe pel triennio 1868, 69, 70, ai signori Mion (+ mente non avrel 
“epico dapnntiagit Bi MEC LL lontani | LI) I Que ioniimene lo le veri cina dei | mio e cpore sommati ice tI cu OT Lt 

" » Spr » Ò ‘hi Il it la lo ta 

a Ar dl 1 gr la Cama di mi | È “LU apo si. Fall Triatno, pt. Marte | - pn ct | trovò, eqso: che; pia eta dell | contente de) preci vatazi felci ia rene Det 









generale. Menteui 
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rsa nel Monite 
fessare il dispac 


fa Repubblica Ar | G. con 1 part. frutti freschi alla rinf. 
navacca,, pielego ital. Alessandra, patr. Guazzi- 


Mat a gli dti del itato di commercio atta | ni M. con 560 tavole ab, 24 pietre mole, { bal. sioppia 
Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Lombardini G., 


sopportato dal ceto commerciale di questa città. 
Ora questo importo che ascende ad Italiane 
lire 41,402 66, venne, colle norme tuttora vigenti, 


res protocollo, mercè il qual, l' Ital 
gut pegno pe vo 0; cioè a tutto 4 settembre | Per Mog 








mento in vigore fra i due Stati 








































de con 23 col. conterie, 6 cas. olio rie., 2 bar. setole, 4 col. Dad della: tune gioraî i i landi indu: 
LA Cassata Ufiziole i Madrid pubblica un Dereto, | ferramenta, 5 co. catta, 4 cas perle di vetro; 11 cl. birr De iaia Deo degprg 133 Sapia pil indu: 
die it to di 81 luglio 1869 | permesso accorato | ro, 4 cus. salami, 364 col. frutti freschi ed altre merci div siria di Venezia e passato in iscossa all Esattore senso {ra il cont 
dai TAR. reti 15 ottobre 1867 e 22 aprile © 2 agosto Il 9 agosto. Arrivati SERVIZIO NETEOROLO Cari ore di Tape dpr e Latta eine 
1868; con cui si dichiara libera la introduzione nella peni- Ti ego ilal.- Fortunato B., pate. Ballarin V, È d + reso lovranno versamei nerale Falkensi 
ola e nelle Isole Baleari , del frumento estero , delle ie, la cotti na e bee beso ori dedalo | Polletcino dal 20 pesto 1868 _ dal 26 a tutto 31 corrente. gli sarebbe stato 
44 ln gere dele sotaze alimentari, segnalate nell'Ordi: |” Da Tre, pictgo ital. Buona Madre, patr. Sarpa N erntr ale di Firenze all» Stazione di Vmezia. ‘Onde rendere, per quanto si può, meno sen- Lo stesso gio! 
nanze del 1.° e 47 marzo 1868. con 4 part. carbon fossile, all’ ord. ? Le pressioni e la temperatura si aumentarono. ll cielo | sibi contribuzione è fatta facoltà ai tassati oi dato spontan 
i Sin, ug Ce pps, pi ia | A e contribuzione, è ftt, facolta | Sp chtzzo e dol PV, dl et folico n 
\ Gi da b L sd n i re Iva cl 5, 
ppaed: MI VENEZIA Tao ESlago la. Rai, pur, Sponza P, con | | i arumiro ci abbecs ia rund Gidlio dell'ammontare dell'importo da versarsi) | 320% miglioramento del ventesimo diri et, (Qf dispocrio di ir 
LISTINO UFFIZIALE. A irrarpirge diafparg dp pei MM i i ri siedo: di effettuare il pagamento anche in due eguali | salva la superiore approvazione. "(0 fore sia stato tr 
dal giorno 20 agosto. ettol. lava, 22 giare di terra vuote," 9 cassoni vuoti usati, | —— — cuaRpia NAZION rate, la prima alla scadenza fissa più sopra  sta- 18 agosto 1868. Berlino. 
CAMBL Corso. | all'ord. GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA bilita, la seconda dal 24 a fine febbraio p. v. 1869. Il Sindaco, Tutte quest 
Cambi inistero riso Ses medio] © D0 Triste procato ast. Tri, cop Lombardi €, Demasi, sabato, 22 agosto, assumerd Îl sarvisio la 10. Îa Camera non disconosce, che il quoto, G. BUVOLI. molta riserva, | 
n matique, per no 
compiace di ra 






trebbe essere un 

































































3 md. per 100 marche 2/, 20225 _ ioni 
Ul ’ rd'0L * i if; n n 

prep tto leimi 5° 25 Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, N. 14 denza provincia 
* 3 i00£ tua è le dimissioni di 
» + 400 tall 4 —_- o U o ° ei 
2 Pile t == coL i GIOVEDI DI SETTEMBRE P. V. ORIERE 
Sed: 100 lee Rene COMINCIERA'LA PUBBLICAZIONE IN TUTTA ITALIA DEI (farlo credere, n 
. » 500 lire al 5 = —— i vo sufficiente | 
so» 100 frane #y — — rial diplomatiq» 
; FEERD c- PROCESSI (ELE sn 
1 Iibenme 33790 mento di discer 
amd i iglini Fo TT ILLUSTRATI dee Corte 
Rio mme 4 2 é ‘ ; è [lella Corte, e vi 
. » NL) mn mi 98 50 Raccolti per cura di A. FOUQUIER e di altri distinti avvocati-criminalisti italiani. eni col H 
11400 li cata - mente appianati 
1 iii. ca (PUBBLICAZIONE UNICA NEL SUO GENERE IN ITALIA) mmarck quindi 
1 I den Sti, Uscirà una dispensa in 8 pagine in-4 splendidamente illustrate, su carta di lusso ogni giovedì e domenica. CAL Quanto, 

. » lire ital & -_ " 
p » 100 £ A Sr PREZZI D’ ABBONAMENTO desiderabilissim 
ona II iva Se e FRANCO DI PORTO IN TUTTO IL REGNO vazione della p 
Sconto di Banca. > 5% — Sconto di passa 6% UN ANNO LIRE 10- SEI MESI LIRE 5:50. le che fosse ve 
VALUTE. Una dispensa rata cent. Il struggere i bru 

Gli Gr8 3 1, ci infima ar) di Schwalbacl 

nuo i abbonati ricevono ge per ogni singolo processo la relativa copertina con annunzii, notizie e bibliografie. ; Totgeneral 
TON eh pubblicazione dei Processi seguirà per modo che possano rilegersi in fascicoli separatamente ad uno ad uno. Ogni Processo occuperà in media da 4 a 8 dispene | che vanno e cl 
--| £ fare vaglia postale al'egiore Edoardo Sonzogno a Miao, Via Pusquirolo; N. 16. flitti ; voci che | 
È; Ò menti molto im 
ESIUA mae! sa, dobbiamo f: 
sa, Ù FARMAC 3 a | dire, la stagion 
(33 FABBRICA RMACIA MAGGIONI | pui dé emme sisi dette e QI lenti e me 
Conv. Vigl. del te 45 Di y S. M. del Carmine, 3465 fiandio che per le stesse ragioni si procureranno, dm {Yi novellieri fani 
Pri Vene iii gi PRIVILEGIATA Casa in perfetto stato, in due appa Fabbrica olii medicinali | 'ett ' Fette, "escort principati ii | Tonga oprortan 

gaia I Caffè la Vittoria, C: tamente dai nostri corrispondenti pwimelpali, | ti |} | ri 
Prestito sustr, 1854 ) #3 dei i setreppelti alCara a Vittoria, Cal- 4 PRESSIONE MDRAOILICA nomi sono [ndicai qui sti, sa ele cae più ot sii IRUCL 
ten” 1860) $% ei le Larga S. Marco, al N. 277. ia ra xxx | el luogo. È forse necersariò l’aggiungere che chiver {7 PUÒ, far cessare 
xi -soageie nggge- PARLI Veli di acque nazionali ed estere; arrivo | de scientemente un prodotto contrefflto,ngan evi} Na sorte sull’ 
i P I R 0 c 0 N 0 F 0 B I N , indirizzarsi allo stesso ; giornaliero delle acque di Recoaro. 362 | solo il compratore, ma anche si rende complice dt! speciale per aci 
— PORTATA. — ira ni falsario? "formazioni di. 
5 gtila chiodi combustibli umani, contro le zanzare or si Lecprpeirdio podi eci Ber (Y morial diploma 
sero mossati, | quali sono da preferirsi alla polvere, ed Pe O RLIRZo Ural ni seat ni di bia 


11 6 agosto Arrivati: ualunque ‘altro surrogato ; si accendono con fac BLANCARD. 
lità 
san iI è qualunque alto suo accende s 606 immenso spaccio delle Pillole di Blan- » 
B, bt 48 ol vino, È pat. scope, all'on, rar. a iii DA AFFITTARSI O VENDERSI eard eccitò quiti da per tutto, e massime in Italia la | —Depositari!: a Trieste SISI: preso © MBÎ Neo moneino 
ne De Te ta pico pupa p0o ben e DA ETTATIO Sei eni Ta I prosota di meta enbero: | tmncli Moswavalko, Fazsa cei suo; sengne,io MB) Vtocioni cd ufl 
È tria pilgo il 5: Piro e Pol, pat Gn | &P® Pomel, farmacista all'Aquila Nera, in Campo $; te fonia. ve né sono spehe del dott. Zuccarello, | pelli: Pinno. Lioni Zero» Bercich  sebenco Ber | avvertiti, che | 
10 Alena 1 fest carbon feailo alla rist, prati Salvatore. in Venezia, al prezzo di cent. 5 al pezzo; egli | Su! Canal Grande: palazzo signorile con ogni comodo, che. invece ‘i ioduro di ferro, ron contengono ché | Ragusi, Droba; Spalato, De Grezio ; da, Pot (1 cato le pretese 
pt pet ii fe ai int il nf | eta Ore i Venetia Doe ds da $0 e 10o rec: | bero da tre ati, soleggiato con corte. e ire magnzio! vitriolo verde!!! Per garantirli da queste com- | ni: Cursola, Zovetti; Gi e Grezio ; Macarsca, Pt [ P 

4 con | ne gprs i castro de o, da fa 100 Pe voll ata oche ol apartment, 0 gn: posizioni più o men dannose, he sono mascherate dale | Venezia, ‘Zampironi, arie norme è Presoi MB nta iedom 
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4 part. carbon fossile alla rinf., all’ ord. 
Da Trieste, pielego ital. Giovine Onesto, Vi faranno acquisto in partita, avranno uno sconto relati- | ziOÌ appartati. La vendita v:rrà fatta per pronta Cassa nostre etichette di fabbrica, preghiamo istantement 7 Ù, 
E, en fi pica gie apnee? ceienagnai LL 3 Seo ee Pio [a ee Part gi nd bre, Le sad è quel che vogliono far 60 lele vere Pillole nie | Fioraso, Valeri, Bellani e Conealo; Nevi, ram BB] “Minsccia di si 
rieae, piroscafo austr_S. Giusto, cap. Scordilli €, mal 4 Jela Jero origine, appel. | Biodoni Udine . Filippuzzi; Tor De; pel caso È 
I TTI] Mic] II ine Tr 02M) mito dp 
30 Dot. olio 4 co. frati sechi, 4 col pelli, 4 col. | pierro si Governo prusi 
e ft 00 n vi, | Ario mt ppi i Stero di el 
* È iiro, agrumi, ‘modo d'usarla; il prezzo delle prime è di 3 
col cera, 18 col. birra, 4 cas. candele, ? bot. mini, 8 col. | L. 1:25, € le seconde a cent 90 La 410 |BIUOWO RIMEDIO Ri To toa Ha 
lana ©l altre merci div. per chi spetta. > "De - n istoratore delle forze Contro 
eta iv. per chi spett la carat vi ao DUO, ponte gi rta | Le Bandage LA Bégulatenr uni anti Seti e n ito agi parti dell'organiamo | suoi benefici feti gui nervi della vi (le amentie de 
Per Ravenna, piego ital. Favorito, patr. Dall Acqua | Notte = Fa ‘aacomia — ANIGI BizZAni Pi  eootension et Ja guérison des messizs et pesceSTES, e | > in inolle maiali», spetialmente del a a potete rina dille! Di adepara SETS fret LR Gazzetta Croc 
ze — Farmacia ZANETTI, - | Se trouve qu'à Panis, chez l' luveoi . VI i- tia, Le lello stomaco e degli intestini. E utilissimo ii sa 
"I, Treviso q inveoteur . HENRI BION- + nei bruciori e dolori di stomaco, st do'ori intestinali. nelle coliche nervose. nel fo natuione, n ‘te dl tirono recisam 


G, con 4 part terra saldame, 500 fi tavole ab., 1 col. bot- | LERI, Vicenza — ADRIA! Poni 

3 ml, ne ac pei DETTI, honoré de sa 15.e medaille à l'Exposition uni- | ree er { 

tiglie di vetro vuote, 106 pez. pietre mole NIO BARBIERI, Brescia — EGIDIO BIANCHI farmacista | vertelle de 1867. On. peut se procurer ce Nandage, Ap ii bri fra pe Tea nona PrOGola da aperto acconto i 
inesprimibile. Presze L. 2 alla bottiglia cen N isti 




























































































Li 3 rai eh pa ERE in Mantova — CORNELIO farmacista in PAdOVO. 568 | Mese eee i i. persia grate carpe NO pile | 0A enne poss 
, ir. Milano, cap Florio G, con x hernie. maison i SE RI menti di pi 
col. bande staga, 3 col droghe, 16 col. caffà, 81 per. legno — Biondetti, rue Vivienne, 48, près le boulevard Mont} } AA Padova, Piazza delle Erbe. consigliare il 
martre, è Pari ‘enesic, Ponei; Treviso, Milioni; Ficenza, Grassi; Verena, Dist consigliare ii 
giciini ì h i , Bianchi; Reeigo, Dit l'ormai troppi 
de che ia_Go 
ATTI UFFIZIALI agrionee la presrita dichiare: Cit pr 10 lr tazioni pel sottile. Cc 
ai cAgodrqulalinr . Tribunale Prov, di 
-” nai gta prato rie sis da vr a “tane | Fic Pe one, per tro 
PATTO 3. pubb. } Gonzaga, lasciato vacante dal de- | rano al posto. d'aviocato, ed segnate. Finch. DI dubai tanto | immobile sube pertanto ‘tuti quelli | masi dopo l'ammissioe dé ®% [NB i! documento 
REGIA PREFETTURA | funto Massimiliano dett. Azzoni. | leggere un domicilio in questa NO: al. i e nt nel] fee pria wgs] peri he avesor qualche pretesa con | la sonda sei mes de del dispaccio 
DELLA PROVINCIA DI VENBZIA. Gli aspirnoti dovranno entro uti a coprira i creditori iseritti. ito verso la R. Finanza, ia | le loro ragioni, in quanto salt pe Si annui 
CIRCOLARE. 4 settimane decorribili dalla terza L cr |" IEUChI vo i sro an | st a rta goa priori. | avessero n e Gato n lle] le elezioni pe 
ATTI GIUDIZIARI! o, l'asta dovrà depositare il do | Descrizione dei beni da vendere, | sta Pretura el rl rg it 0 "orge tei luogo soltant 
I N Dal RL Trib. Prev. Sex Civ | 199 de pretto di sim nella Cit di Venesia, Gomu: | mese dalla terza ‘inserzione dol | pei 25 agosto p. reno colle € 
= Porragfpalrtierocini PT LIT n lap di Caonareggio. | presente, con> avvertenza che in sorte nell’ ani 
N. 11896. bi " Maura. in age ero ta ghe Casa con orto a_S. Giobbe | €20 contrario l'eredità sarà rila- sità, Non si | 
"piro, +" porgfedieen) Legni id Paso cip i ire E 048 vd segrate det I gine, l'avverteoza cl sotto l'influe 
® i sotto le Procu- v tto nel i 1 
SES ER] nitro |Plrererdcnn Pandemia] pri e i 
i che credessero | la casa ed orto ai Numeri ana- | fo avviata la rischio od a dann» del deliberatrio. | si estende anche sopra il N. 1724, ipoteca, verranno consideri, (NY teme che il r 
avere a proprio favore; ed ia | grafici 4235, 1438, 1139 è 1540 | poimento giunta la logge PER "IV. L'eseentante od il re: | sup 30, tend. 46, Numero di aderenti alle deliber È si possa sper 
Ape Qi sti lllezine i, [11 To Ai e | tmbre 4862 spra ttt shame | ro Sehatiano Cade potranno | mappa 1726, arto, sp. 56, . Mr dr psene((I Suv trionfo 
acne Dee, datano i | pla n pa | Sme ace Gini Peep ti eli parade £ Li pla pela Gu I sconfitta, Il 
durata complessiva dalla pratica, | 14 ottobre venturo dalle ore 11 n - sare il prezzo di delibera, 1 Setti ai aller, al peli n ea (DI si erano rac 
producano infine l'attestato rile: | ant. alle oro 12 merid Sourticario gidiiala dl riparto a chi di ò tra vel parte istante e mediante 67 (AR - ne, compresi 
sciato dall'avecao preso cai fa | -_ Dal. Trib Pro, Ses ci. purmpregiieve i ag dorendo fatato dal giore SERRE, ci all'Albo del Tribunale è # “| libero. pensat 
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VENEZIA 22 AGOSTO 


Da qualche giorno si parlava del richiamo 
in servizio attivo del generale Manteufiel, e noi 
abbiamo avuto occasione di vedere come quel fatto 
fosse vivamente commentato dalla stampa, 
me alcuni organi vi attribuissero il duplice 
ficato di un riavvicinamento all'Austria, e d'un 
priacipio di disgrazia del conte di Bismarck. Noi 
lihiamo visto però che la Presse di Vienna pub- 
blicara a questo proposito wu articolo, nel qi 
sosteneva cha ad onta della propensione del gene 
rale Menteuffel per l' Austria e della sua avver- 
versione al conte di Bismarck, non si doveva punto 
conchiudere che la stella di quest' ultimo stesse 
per impallidire , e la politica prussiana probabil- 
mente non avrebbe mutato punto direzione. 

Ora il Memorial diplomatique presenta la 
cosa sotto tale aspetto, che certo verrebbero ad 
avere ragione coloro che danno al richiamo del 
geoerale Menteuffel ua importanza fuor del co- 
mune. Il Mémorial dice, che la famosa nota com- 
parsa nel Monitore prussiano allo scopo di seon- 
fessare il dispaccio di Usedom provocò un dis- 
senso tra il conte di Bismarck e il Re Guglielmo, 
e sarebbe in seguito a questo dissenso, che il ge- 
nerale Falkenstein avrebbe lasciato il comando, e 
gli sarebbe stato surrogato il generale Manteuffel 
Lo stesso giornale aggiunge che il Re di Prussia ha 
oi dato spontaneamente spiegazioni alla Corte di 
enna, per uttenuare le impressioni destate dal 
dispaccio di Usedom, ma che è inesatto che l'af- 
fare sia stato trattato ufficialmente tra Vienna e 
Berlino. 

Tutte queste novelle vanno però accolte con 
molta riserva, perchè spesso il Mémorial diplo- 
matigue, per non ismentire forse il suo titolo, si 
compiace di raccontar delle bugie, e questa po- 
rebbe essere una di quelle. L'officiosa Corrispon- 
denza provinciale di Berlino spiega dal suo canto 
le dimissioni di Falkenstein « per cause di famiglia 
e di salute », © se si può rispondere che la Corri- 
spondenza poteva avere le sue buone ragioni per 
farlo credere, non è però ancora questo un mo- 
tivo sufficiente per credere sulla parola al Mémo- 
rial diplomatique. Ci sembra molto difficile che 
pel conte di Bismarck sia giunto ancora il mo- 
mento di discendere dal suo piedestallo. La Corte 
ha più bisogno del ministro, che il ministro 
della Corte, e vi furono già antecedentemente 
dissapori col Re, i quali furono poi molto facil- 
mente appianati. Alla disgrazia del conte di Bis- 
marck quindi ci pare che non si possa crelere 
affatto, Quanto poi ad un riavvicinamento della 
Prussia all’ Austria, questo sarebbe certo un fatto 
desiderabilissimo dal punto di vista della conser- 
vazione della pace, e sarebbe tanto più desider: 
le che fosse vero , anche perchè varrebbe a 
struggere i brutti presentimenti , che il colloquio 
di Schwalbach ha fatto sorgere. 

In generale poi a proposito di tutte le voci 
che vanno e che vengono, di alleanze e di con- 
fitti; voci che haono tuttavia tanta influenza sulle 
menti molto impressionabili dei giuocatori di Bor- 
sa, dobbiamo far osservare che questa è, per così 
dire, la stagione critica ; che essendo chiusi i Par- 
lamenti, le menti sono naturalmente in riposo, e 
i novellieri fanno più agevolmente il loro mestiere, 
mentre, quando le Camere sono aperte, un'interpel- 
lanza opportuna di un deputato 0 di un senatore 
può far cessare tutte le dicerie, quando sono appe- 
na sorte sull’orizzonte. Vi è dunque una ragione 
apesiale per accogliere con molta diffidenza le in 
formazioni di certi giornal genere, e del Mé 
morial diplomalique in ispecie. 

Se vi sono però voci un po’ azzardate, e 
se si pubblicano documenti più 0 meno legittimi. 
non mancano nemmeno le smentite dei giornali 
ufficiosi od ufficiali. Tempo fa i lettori sono s 
avvertiti, che la Presse di Vienna aveva pubbli 
cato le pretese istruzioni del Governo di Berlino al 
conte Usedom, il quale avrebbe avuto l'incarico 
di stringere coll’ Italia una nuova alleanza, colla 
minaccia di stringere accordi col partito d' azio- 
ne, nel caso che il Governo italiano non si fosse 
mostrato disposto ad accogliere le proposte del 
Governo prussiano. Ora la Presse pubblica il testo 
intero di quelle pretese istruzioni, delle quali pe- 
rò non garantisce l' autenticità. È 

Contro questo documento fiocearono oramai 
le smentite dei giornali ufficiosi di Berlino. La 
Gazzetta Crociata e la Gazzetta del Nord lo smen- 
tirono recisimente. La Gazzetta Crociata anzi , 
nello smentirlo, ha adoperato termini assai violenti, 
accusando i nemici della Prussia, di inventare do- 
cumenti di pianta, per danneggiarla, come seppero 
consigliare il gen. La Marmora, a rendere pubblico 
l'ormai troppo famoso dispaccio di Usedom. Si ve- 
de che la Gazzetta Crociata non ci bada tanto 
pel sottile. Conviene difatti essere di manica lar- 
fa ed ascoltare troppo i suggerimenti della pas- 
sione, per trovare una solidarietà qualunque tra 
il documento pubblicato dalla Presse e la lettura 
del dispaccio di Usedom fatta dal gen. La Marmora. 

Si annuncia” finalmente in godo positivo che 
le elezioni pel Corpo legislativo francese avranno 
luogo toltagto nel "1860. Dopo aver tastato il ter- 
reno colle elezioni parziali, sembra che sieno 
sorte nell’ animo dell’ Imperatore grandi perples- 
sità. Non si crede forse che la Francia sia ora 
sotto l'influenza d'uno di qu fatti, che danno 
un impulso decisivo alle elezioni politiche, e si 
teme che il risultato non ipy ho più mita 
si recente, se l' elezione 

possa sperare. Di recen! port 
Je (sul quale 
dell’ oppot 

























































































































22.494, mentre quello del Governo ne 
Tutto ciò non era affatto rassicurante, e 
bill di tenere ancora per un anno l' attuale Cor- 
po legislativo, ove c' è almeno una ‘maggioranza 
sicura. 


—__—___ 








+ de’ luoghi, da ingegneri locali, 


L'ingeg ére signor Cumano, del cui progetto 

una ferrovia complementare da Treviso a Bel- 
luno abbiamo parlato nel nostro N. 208, e' invia, 
la lettera seguente , che noi, per quello spirito di 
imparzialità, al quale egli fa appello, ben volen- 
tieri pubblichiamo. La lettera però dell'ing. Cu- 
mano, non ci persuade a fargli il sacrifizio della 
nostra opinione in un argomento di tanta impor- 
tanza, quale si è quello delle ferrovie vicinali , 
come noi le auguriamo al nostro paese. 

Egli apprezzando i dovuti elogii che abbiamo 
fatto al suo progetto in genere, sostiene un'opi- 
nioue contraria diametralmente alla nostra, rispetto 
all’utilità delle ferrovie vicinali , ed alla conve- 
nienza di affidarae l'armamento @ l' esercizio alle 
grandi Società ferroviarie già costituite, verso una 
proporzionata partecipazione degli utili. L'iage- 
goere Cumano, a sostegno della sua opinione, si fa 
forte di esempii particolari, sui quali possono avere 
influit» infiaite circostanze locali, che escono dalla 
questione; ma non tratta a fondo l'argomento. 
li prospero esercizio autonomo di alcune stra- 
de di Scozia dipsade del poter esse approfittare 
della risorse di quegli stessi ceatri iadustriali 
meccanici ai quali esse servono, e dai quali riti- 
rano il materiale. Nelle coasiderazioni d'ordine 
generale, delle quali egli si è occupato, sta invece, 
secondo” noi il concetto appunto delle ferrovie 
vicinali. 

Le strade ferrate, elemento di prosperità in- 
calcolabile, hanno cominciato, cinquant' anoi fa a 
svolgersi secondo i bisogui particolari dei singoli 
casi. Ne provene una serie di linee, che rappre- 
sentavano, si può dire, la parte intermedia della 
circolazione. Ciò fece nascere il bisogno di coor- 
dinare e completare il sistema, provvedendo alle 
arterie principali ed alle ultime diramazioni. 

Io Îtalia la cosa, quanto alle grandi arterie, 
procedette in generale più fuvorevolmente, perchè 
gran parte delle linea furono costruite, quando le idee 
avensi fatto strada secondo i nuovi bisogni. In alcuni 







































pratico risultamento, perchè dev 
getti o invelenì ia questioni personali e locali, per- 
dendo di mira il lato vero della questione, cioè la 
diminuzione della tariffa , che resterà sempre un 
desiderio, ogni qualvolta spese esagerate di primo 
impianto od eccessive di esercizio neutralizzino il 
benefizio di pochi chilometri risparmiati. 

La costruzione poi delle ultime diramazioni, 
fu il soggetto degli studii di emineati statisti, e le 
ferrovie vicinali furono ritenute uno dei principali 
elementi della pubblica prosperità. Se non siamo 
d'accordo coll’ing. Cumano in questo argomento, 
abbiamo il conforio di non essere soli nella 20- 











ore Napoleone III averne fatta questione vitale per 
l'interesse della Francia. 

Noi poi crediamo inoltre che sia più facile 
e più pronto nei nostri paesi il beneficio di una 
vicinale, che di una accorciatoia, mentre le esi- 
genze di un orario, distruggono dieci volte il be- 
neficio di questa, ch’ è sempre subordinato anche 
alla bassa tariffa. Non riputiamo quindi di con- 
trooperare agli interessi principali delle nostre 
Provincie, procurando la attuazione delle ferrovie 
vicinali; e secondo noi il loro armamento ed 
esercizio a cura delle grandi Società costituite 
non ha quegl' inconvenienti, che il sig. ingegnere 
Cumano ravvisa, sulla base di acuni contratti 
speciali 

Siccome la vicinale non deve curare di gua 
dagnare 15 0 20 minuti, così essa va sempre di- 
sposta pel tra più Îacile e meno dispendio- 
s0; e deve ridursi, pel consorzio che la costrui- 
sce, a proporzioni di spesa presso a poco eguali 
a quelle di una delle comuni strade carrozzabili, 
che pur vennero eseguite in grandissima scala, 
senza tante operazioni finanziarie, ma coi mezzi 
ordinarii dei Comuni interessati. Compiuto il cor- 
po stradale, se l'armamento e l'esercizio stia a 
Eirico di una grande Società , è intuitiva la mi- 
Nor richiesta di capitali, perchè essa vi utilizza 
in gran parte le stazioni comuni, il materiale se- 
condario fisso e mobile, e la propria amm'ni- 
strazione, e le proprie risorse, vale a dire tante for- 
ze che nun domandano nuovi dispendii per essere 
create, e quindi contribuiscono a tener bassa la 
tarifi 

Nè ci fa ostncolo una annualità, più 0 me- 
no gravosa, sull'esercizio a suo favore, perchè, se- 
condo le nostre idee, la strada costerebbe al Con- 
sorzio poco più di una strada comune, e qui 
renderebbe sempre più di quello che si ricava da 
queste, che non rendono nullo. 

Noi non vediamo poi come un esercizio au- 
tonomo possa sostenere orari non coordinati colle 
altre lince, v tariffe minori di quelle. 
prendiamo come un' esercizio autonomo possa 
prosperare nei nostri paesi, ed essere preferibile 
ila nostra proposizione. Una vicinale possibile 
deve costare da 70 a 80 franchi al metro senza 
l'armamento e le spese d'esercizio , e rendere 
circa lire 12, per cui se anche alla Società e- 
sercente sì dessero lire 7 resterebbe sempre al 
Consorzio un'utile di 5 sopra 80. Noa ravvi- 

famo neppure interessi locali che sieno in lotta 
col bene generale. La pubblica prosperità ha que- 
sto di veramente grande ed essenziale, ch' essa 
non turba nessun interesse, ma è la somma anzi 
di tutti; noi ammettiamo il capitale cosmopolita, 
reciproca la utilità da transiti, sario ed utile ogni 
intendimento che delle forze economiche e_degli 
elementi produttivi di ua paese faccia fascio per 
raggiuogere quel migliore benessere, ch' è lo sco- 
di ogni progresso. 
Po «lo, auguriamo che il progetto dell’in- 
8 'Cumano sia attivato, sempre però come 
Sia vicinale e non come accorcialoia e se pure 
idee non irovssero nel caso 
conereto applicazione, particolarmente pei 
con rhe il' Consorzio chiederebbe allo Stato, non 
vorremmo per questo porvi ostacolo aleuno ; an- 
zi se ogni progetto di ferrovia ba per noi impor- 
tanza e prestigio, guaio le ha maggiormente, per- 
latto con cura € intelligenza 
pe Aiisig, Cumano ed 



























































tra opinione, quando vediamo lo stesso Impera- | 


il sig. ing. Testolini che conoscono bene il paese, 
e sanno valutare tutte le circostanze, il che con- 
duce a quella minore spesa ch'è elemento essen- 
ziale ad aversi di mira. 

Ecco ora la lettera dell’ ing. Cumano: 

Firenze 14 agosto 1868. 
Pregiatissimo signor Direttore. 

Nel N. 208 della Gazzetta di Venezia, la S. 
V. mi onora di alcune osservazioni relativamente 
all'opuscolo da me pubblicato sulla Ferrovia com- 
plementare da Treviso a Belluno per Feltre, e 
conchiude dichiarando francamente che, contrari: 
mente alle mie proposte, converrebbe meglio affi- 
dare l'armamento e l'esercizio alle attuali So. 
cietà costituite, meutre basterebbe lasciare a cari 
co dei Consorzii comunali e provinciali la spesa 
della espropriazione e della costruzione stradale. 
Questa sua opinione è appoggiata: alle idee di 
ordine generale, alla pronta costruzione, alla mi- 
nore richiesta di capitali, ed alle basse tariffe, che 
sono gli elementi principali da aversi di mira. 

Quaato alle idee di ordine generale, io non 
saprei vederle che nelle difficolta che potessero 
insorgere fra le due Società 
cumulativo nella Stazione comune, che per noi 
sarebbe quella di Tr 
legge 8 luglio 1860, all'Art. 20 del Capitolato an- 
nesso alla Convenzione 25 giuguo 1860 fra il Go- 
verno del Re e la Società delle Strade ferrate 
Lombardo-Venete e dell’ Italia centrale, quindi 
per questo punto noi vccorre parlarne. 

Quaato alla pronta costruzione, noi non al 
biamo fia ora che un solo esempio di ferrovie 
costruite colla combinazione da lei accennata, e 
sono quelle dell'Alsazia, cioè da Strasburgo a Barr 
e Vasselonne, da Schlestadt a Santa Maria, e da 
Haguenau a Niederbrono, formanti in tutto una 
lunghezza di 95 chilometri. I Comuni e le Pro- 
vineie concorsero con tutto l' entusiasmo in que- 
st'opera e fornirono gratuitamente i fondi occor- 
reni all’ espropriazione ed alla costruzione; eppu- 
re ci vollero sei anni fra le pratiche e la costru- 
zione della strada (dal 30 luglio 1858 fino al 27 
agosto 1864) prima di conchiudere un Coatratto 
per la posa dell’ armamento e per l' esercizio colla 
Compagnia dell’ Est, a cui si dovette regalare la 
somma di L. 4,690,000, oltre all’averle garautite 
le spese dell'esercizio, nonchè l' interesse e le quo- 
| te d'ammortizzazione sul capitale speso per | ar- 
| mamento. Ecco dunque la sollecitudine ‘ottenuta 
da simile combinazione, mentre in egual tempo 
in Italia si costruirono circa 4,000 chilometri di 
Ferrovia. 

Parlando ora del capitale, io non trovo che 
vi possa esser minor richiesta dividendo la spesa 
fra due costruttori, ognuno dei quali deve, in fin 
dei conti, provvedere alia propria quota. | danni 
di emissione e di cambio saranno subìti propor- 
zionatamente da due invece che da uno solo, ma 
poi l'interesse di queste due perdite, sommate as- 
sieme, dovrà sempre essere assicurato dal Consor- 
zio, al quale sarà indifferente pagare in due parti 
piultostochè in una sola. Nè basterebbe asserire 
ottenersi il risparmio sull'acquisto del materiale 
mobile, inquantochè non sì può pretendere che 
esso venga fornito se non pagando un’ annuità 
più gravosa sull’ esercizio, ciò ch'è sempre la 
stessa cosa, e senza calcolare che le condizioni 
da me proposte difficilmente sarebbero accettate 
I da una grande Società costituita, che non può 
occuparsi delle piccole economie nè dei piccoli 
redditi di un tronco limitato. Ma poi v'è un' 
tra considerazione che non mi sembra trascure 
bile, ed è la possibilità e la facilità con cui il 
Consorzio dei Comuni e delle Provincie potrà con- 
trollare le spese ed i redditi della Società quale 
io l'ho proposta, mentre concedendo l' esercizio 
ad altra Società già esistente, questo controllo non 
sarebbe sì facile, nè una grande Compagaia, i cui 
interessi principali sono rivolti da altre parti, po- 
trebbe adattarsi così facilmente alle richieste dei 
Comuni, sia sulle tariffe, sia sugli Orarii, sia su 
altre facilitazioni d' interesse puramente locale, 
mentre la piccola Società, le cui risorse dipendo- 
no unicamente da quelle del paese, cercherà ogni 
mezzo per accontentare il Consorzio e sviluppare 
il più possibile il movimento. Nè qui si tratta 
menomamente di concorrenza che possa logorare 
le forze del paese. Concorrenza vi potrebb' essere 
quando i punti estremi d'arrivo e di partenza 
fossero eguali per le due Società ; ma nel nostro 
caso, trattandosi di una diramazione, la concor- 
renza è impossibile, mentre il movimento del 
colo tronco si riverserà invece sulla linea princi 
pale ad accrescerne i prodotti. Del resto, come 
massima generale, non v'è che la libera concor- 
renza che possa togliere gli abusi del monopolio. 

Riguardo alle Strade ferrate complementai 
o vicinali, quali la S. V. le augura al nostro pa 
se, io tornerò a citarle l'esempio suddetto della 
ferrovia dell’ Alsazia, giacchè è l'unico finora 
non solo in Francia, ma ia tutta Europa; però 
se osservo gl'infelici risultati dall' esercizio quan- 
tunque fatto dalla grande Compagnia dell'Est, 
ed i lagni delle popolazioni attraversate, bisogna 
ch'io dichiari di non potermi conformare alla di 
lei opinione. Se per lo contrario volgo lo sguar- 
do a diversi piccoli tronchi di ferrovia esercitati 
autonomicamente, quali sono ad esempio quelli da 
Ésbank a Peebles di 30 chilometri e da Torton 
a Leven pure di 30 chilometri, entrambi in Sco- 
zia; quelli da Anversa a Gand di 50 chilometri 
e da Mons a Condai di 31 chilometro, ambidue 
nel Belgio; e qualche altro nella Svezia. io li tro- 
vo in ottime condizioni finanziarie. quantunque 
jmento relativamente limitato. Questi ri- 

avva. 

lorano la mia proposta di un esercizio autonomo 
perla ferrovia da Treviso a Belluno, nè varrebbe- 
ro a contradirmi alcuni tronchi nella Scozia e 
































































































conseguenze di spese inconsiderate di costruzione 
e di primo impianto. Anche le piecole ferrovie 
toscane furono assai produttive finchè si conser- 
varono autonome; ove che si vollero fuse colle 


itrofe pel servizio | 


is; ma a'ciò provvede la | 





romane, per formaruno dei quattro grandi grup- 
| pi ferroviarii itali pesano sui bilanci dello Sta. 
! to che deve pagarne le garantie. 

Conchiudo quindi ch'io auguro pella Ferro- 
via Treriso-Belluno una Società autonoma, i cui 
interessi sieno legati a quelli del paese in cui de 
ve vivere, tanto più che l'esempio varrà a dar 
forza allo «pirito di associazione necessario 
crescere la vita commerciale ed agricola di tanti 
piccoli centri ora disgiunti dalla Ferrovia, prin- 
cipale fattore di prosperità materiale e morale. 

Per l'imparzialità dimostrata in ogni circo- 
stanza dal reputato giornale da lei diretto, io spe- 
ro che sarà compiacente di accogliere ed  inseri- 
re questa mia risposta, trattandosi di una que- 
stione del più vitale interesse per le nostre Pro- 
vincie. 

Aggradisc: 
zione della mi 
Ì 1. Cuvano. 























egregio sig. Direttore, l' assicura- 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Napoli 49 agosto. 
La Camera è chiusa ed è in via di ristauro; 
\i ministri sono ai bagui per ritemprare il Mi 
stero; i Francesi sono per lasciare il hivacco di 
Roma (?), nulla adunquè di nuovo in fatto di po- 
litica. | dominatori della situazione, o sono ci 
l'acqua alla gola, o passeggiano sulle molli 
{ bette de' prati ianeggiando a Tirsi ed a Clori. La 
| Dio mercè, negli Stati costituzionali, il gran caldo 
produce la gran quiete, e noi più che le Que- 
sture ed le armate dobbiamo ringraziare il cal- 
do. Avviliti da 35 gradi del termometro centi- 
grado, lasciamo anche noi per un momento que- 
sto suolo infuocato , e cerchiamo con madama 
Poitevin e col signor Blondeau qualche refrigerio 
spaziando, almeno coll' immaginazione , nell’ aria. 

Madama Poitevin, volò domenica scorsa so- 
la, partendo dalla piazza del Plebiscito, sul Mer- 
curio. Ventimila persone, erano pronte a dare 
l'addio all’aerea viaggiatrice. Pareva però che 
essa non potesse staccarsi da' suoi cari amici, 
tanto è vero, che non si stancava mai di gittar 
fiori e sonetti. Il pubblico, stanco e di 
poesie, urlò che non voleva altri fiori, ma che 
voleva vedere il volo, a quelle grida madama ta- 
gliò la corda, e se ne andò, ne molto alta, nè 
molto distante, chè ua quarto d'ora d'opo, scese 
felicemente cella direzione dello scoglio di Frisio, 
raccolta da una lancia a vapore della marina, che 
era stata per l'occasione destinata di sei nel 
{ golfo. 

Il sig. Blondeau , che in fatto di cavalleria, 
non pare nè anche francese, si istizzì del facile 
trionfo di madama e promise che egli avrebbe 
volato senza barchetta, a cavalcioni d'un palo e- 
seguendo durante il volo giuochi scrobatici. 

Madama alla sua volta promise di volare 
nello stesso giorno al settimo cielo. Domenica era 
il giorno fissato alla grande disfida. Madama do- 
veva partire dalla piazza del Plebiscito, monsieur 

I Campo di Marte. Napoli era tutta fuori di 
gli uomini tenevano, com' è naturale, per 
la signora, le donne per Blondeau. L'esito superò 
la aspettazione: entrambi fecero un volo prodi- 
{ gioso. Madama Poitevin quasi quasi non si vide; 

il sig. Blondeau faceva tali salti e tali capitom- 
oli su quel suo palo, così sicuro del fatto suo , 
come se avesse sotto un piano di materazzi. Il pub- 
! blico chiuse gli occhi e gli raccomandò l’ani! 
| © Alla sera erano entrambi sani e salvi al 
! bergo. Domenica madama volerà a cavallo, po- 
| vera besi 
| La quiete pubblica procede in modo esem- 
plare; ieri non avemmo a deplorare che due 
teste rotte, una nel gran ©affe alla presenza di 
200 persone ad opera di ua sotto tenente del- 
l'esercito, contro un ufliciale dimissionario, in se- 
guito ad alterco. L'altra in seguito ad uno scon- 
tro alla sciabola fra i signori Nicola L., e ca 
Achille V. A confortarei però di tali malinconie, 
la Corte di Assisie discute una causa di parrici- 
dio, con tutte le circostanze più ributtanti. 

leri stesso avemmo un uragano che recò qual- 

che danno, forlunatamente nessuna vittima. La 
fregata austriaca Adria, che ha a bordo gli allievi 
del Collegio di marina ci intronò le orecchie coi 
colpì di cannone, annuneianti il natalizio dell’ Im- 
peratore Francesco Giuseppe. Il nostro Governo 
dimostra così cortese verso lo stato maggiore 
quel naviglio, da mettere a di lui disposizione 

olo vapore, incaricato di condurre gli al- 
vedere i dintorni di Napoli. 

Si fa gran chiasso per la decisione della si- 
nistra di riunirsi a Napoli nel prossimo settembre 
per coneretare il quid agendum. 

Vuole taluno che lo scopo sia quello di pro- 
clamar Napoli capitale del Regno. Ciò non è 
gionevole : la sinistra vuole Roma ad ogni costo; 
ne viene quiadi, che proclamando Napoli a capi- 
tale, implicitamente rinunzierebbe a Roma, ciò 
che sarebbe un assurdo dal punto di vista di que- 
gli onorevoli. Tal altro buccina che lo scopo della 
intervista sia in istretta relazione collo sgombro 
delle truppe francesi da Roma. Not 
potessero fare un cento onorevoli a 
tengo che se la riunione avverrà, si scioglierà an 
che con qualche dozzina di discorsi contro le in 
famie del Ministero, contro la gravezza delle im- 
poste, contro gli uomini di poca fed 
candida professione di fede sul 
talia, discorsi tutti che saranno inaffiati dal vino 
d'Ischia 0 di Capri. Ua po' di brighe per la Que- 
stura, un po' di guadaguo ai trattori, null'altro. 
Napoli è stanca di discorsi spumanti, pensa ora 
al raccolto del grano, che è buono, e che miti- 
gherà l'imposta del macinato. Al momento che 
giungeranno gli onorevo 
demmia, e se ne iafischierà 
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il popolo sarà alla ven- 
dello frasi ampollose 





si, n 
arrestati tre impiegati della Direzione delle Ga- 















belle. — Con un po' di pazienza, i ladri verranno 
presi, e la moralità nell’ amministrazione verrà 
ristabilita. 

I Veneziani qui residenti gioirono della cri 
municipale. Venezia ha dato sempre prova di e 
sere città intelligente, disciplinata, patriottica. Sj 
rano perciò che la nuova votazione s' inspirerà ai 
prineipii d'ordine e di serietà. Napoli e Firenze 
diedero ora l'esempio, chiamando al Consiglio uo- 
mini serii € pratici. Venezia deve seguirio. Og 
mai è conchiuso in Italia che a consiglieri del 
Comune debbansi eleggere 0 persone che paghino 
molte imposte, od eminenti capacità amministra- 
tive. Si fa presto a spendere col denaro degli 
tri! E poi, santo Iddio, meno chiacchiere, meno 
chiacchiere, e più fatti. 

lusomma, noi abbiamo salutato la crisi mu- 
nicipale come una provvidenza. Taluno ci farà il 
muso duro. Peggio per lui. La sala del Con 
comunale non è un' accademia d' esercitazioni 
scolastiche, ma un convegno di persone serie, dab- 
bene, che vogliano veramente il bene della città, 
e cerchino il mezzo di raggiungerlo. | discorsi 
ad effetto lasciamoli ai Circoli. Venezia è città 
seria, e debb' essere amministrata da gente seria. 
Il paese è troppo ristucco di affidare la sua am- 
ministrazione ai così detti martiri della patria ! se 
la si pensa così nelle Provincie meridionali, ove 
il rosso è ancora il color prediletto, la si deve 
pensare così anche a Venezia che annovera tra i 
mighori suoi figli l'uomo per eccellenza pratico 
e positivo. 
































ATTI UFFIZIALI. 


N. MIXXVI (Gazz. Ul. 20 agosto. ) 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Ita 
Veduta la deliberazione 15 giugno 1867 del Consiglio 
comunale di Camisano, per l'istituzione d' una fiera nel 
primo lunedi di settembre d’ ogni anni 
Veduto il Deereto del bre 1865 
Deputazione provinciale di Vicenza negò di 
deliberazione anzidetta 
Veduto il ricorso c 
Consiglio comunale di € 
{ gio 1868; 
Sentito il Cunsiglio di St to; 
Sulla proposta del ministro d' agricoltura, industria e 
commer 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. È ennull 
1867 della Deputazione provinciale di Vicenz: 
al Comune di Camisano la facoltà d' istituire una fiera nel 
primo lunedi di settembre di 
Ordiniamo che il presente Decreto, 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ul 
ci Decreti del Regno d'Italia, mandand 
di osservarlo € di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 46 luglio 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 

















col quale la 
ipprovare la 












tro siffatto Decreto, deliberato dal 
isano in adunanza del di 8 mag- 


























iale delle leggi e 
a chiunque spetti 












Broglio. 


La Gaszetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene, oltre il Decreto pubblicato più sopra : 

Un R. Decreto in data del 12 luglio, che 
dichiara provinciali alcune strade nella Provincia 
di Prapani; 

2. La legge 29 luglio 1868, relativa alle pen- 
sioni alle vedove ed alla prole’ dei medici e_ dei 
chirurghi non impiegati dello Stato, che inviati 
dal Governo in località ove infierisce il cholera , 
fossero morti per l'assistenza prestata ai chole- 
rosi ; 

3. Un R. Decreto in data del 49 luglio, che 
autorizza la Società anonima bibbianese pel com- 
mercio dei formaggi ; 

4. R. Decreto in data del 20 luglio, che au- 
torizza la Banca ipoteciria sedente in Firenze. 

5. Disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione provinciale, nel corpo d' intendenza militare 
e nel personale giudiziario. 




















ITALIA 


senaro peL necno. — Tornata del 20 agosto. 
(Presidenza del ccnte 6. Casati. ) 


La seduta ha principio alle ore 2 e 1,2 pom. 
con le formalità consuete. 

Il processo verbale dell 
letto ed approvato 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progelto di legge per la costruzione obbligatoria 
delle strade comunali. 

Lambruschini parla a lungo contro quel pro- 
tto di legge, che dice improvvido, e non neces- 
jo. Egli non crede che le popolazioni dell’ Ita- 
lia meridionale siano aliene dal costruire le stra 
de comunali, come si afferma da taluno, ma quan- 
do pure fosse vero, non gli pare che ciò giustifi- 
chi menomamente l'attuale progetto di legge. lo, 
dice l'oratore, non posso essere favorevole alle 
opere comandate (corvées ), delle quali si fa cen 
no nel progetto di legge in discussione. Ma, si di- 
rà, le opere comandate sono tuttora in vigore in 
Francia; a ciò io rispondo che la Francia non 
può essere maestra in materie di pubblica econo- 
mia, e ricordo che, nel 1848, ia Francia, a furia 
di popolo venne soppressa la cattedra di econo- 
mia pubblica. Se alcune popolazioni d'Italia sono 
ignoranti tanto da non comprendere l'utilità della 
costruzione delle strade comunali, ammaestratele, 
istruitele a dovere con tutti i mezzi che sono in 
vostro , ma non infliggete loro una legge 
antiliberale com'è questa che si discute. 

Capponi G. dice che, egli pure, al pari del 
senatore Lambruschini è contrario al progetto di 
legge in discussione, e che vi darà voto contrario 
per molte delle ragioni addotte dall' oratore che 
io precedette, ed anche per altre molte, fra le quali 
primeggia quella, che la condizione dei Comuni 
in Italia non è per nulla identica e neppure asso- 
migliante a quella dei Comuni in Fra dove il 
brigadiere dei carabinieri è quasi un'Autorità. 

Nel fare una legge bisogna tenere a calcolo le 
condizioni speciali dei paesi nei quali si deve ap- 
plicare. 1, dice l'oratore, reputo che la legge a 
tuale sia una vera superfetazione ; mi 





seduta precedente è 





















































sia contrario alle leggi eccezionali, che non si deb- 
bono fare mai, e quantunque ami no2 vedere in 
nessun modo violata la libertà dei Comuni, pure, 
se avessi dovuto compilare la legge che oggi si 
discute, dop 'ne limitata la durata a soli venti 
anoi, avrei stabilito 
tutti’ quei Comi 











pletare la loro rete di strade comunali. 
De Vineenzi (relatore) rispondendo agli ap- 
ti mossi alla legge dagli onorevoli senatori Lam- 
hi 


e Capponi, nega che la legge in discus- 
liberale, nè improvvida. La libertà eco- 
libertà dei Comuni, egli dice, sono 
bonissime , purchè non sieno in ur- 
bene 'intesa libertà ci 
Leggi identiche a quella che oggi 
chiamato a discutere erano già in vigore 
scana ed in Lombardia, nè il senatore Lambru- 
si dice che 
legi 












vere. 

Di Cossilla dice essere dolente il dover par- 
lare la prima volta in Senato per negare il suo 
voto alla legge che si discute. L'oratore parl 
lungo della legislazione stradale già ite in Pie- 
monte ed in Lombardia. Si dichiara avverso alle 
opere comandate (coroées), che vide produrre di- 
screti risultati solamente in Savoia, e dice ch e- 
gli non ha nessuna fede nella prestazione perso 
nale in Itali 

In un pi nostro, 
no il mal vezzo di chiedere, incomiociando dal 
deputato che chiede un jo pel suo circon- 
dario, e terminando dal paltoniere, che chiede l'e- 
lemosina alla porta dei pubblici monumenti, sa 
rebbe ottima cosa no facesse mai uso della 
parola sussidio, parola ch' è usata nell' art. 
L'oratore vorrebbe quindi prendere ad 
me tutti gli articoli del progetto di legge, ma 
avvertito dal presidente che potrà fare ciò, quando 
si apra la discussione dei singoli articol ter- 
mina il suo discorso dicendo che, basta |’ andare 
per uno mezz'ora sopra una strada comunale che 
sia stata costrui prestazione personale, per 
convincersi del come sia male costrutta 

Cadorna (ministro dell'interno) sorge a s0- 
tenere la necessità della costruzione obbligatoria, 
delle strade comunali. Conviene che tutte le parti 
della penisola si trovino nelle stesse condizioni di 
benessere materiale, affinchè le condizioni generali 
dei paesi migliorino. La costruzione di alcune stra- 
de comunali è un semplice atto di giustizia distri- 
butiva , che il Governo dee compiere a vantaggio 
delle Provincie, che maggiormente furono trascu- 
rate dai passati Governi. 

Del rimanente poi è un vantaggio per tutti 
che la completa rete delle strade comunali 
sia eseguita, poichè con ciò si rendono più facili 
le comunicazioni tra Provincia e Provincia, tra 
paese e paese, e pargli strano che si vogli 
sussidio che il Governo darà 














dove tutti ban- 












































sono, gi 
nell'altro ramo del Parlamento, nè credo possa 
dirsi illiberale una legze utile e necessaria com'è 
questa, in favore della quale militano molte buo- 
ne ragioni economiche e politiche. Da una gomba 





malata non s1 può pretendere lo stesso servizio | 


che da una gamba sana, e convenne dichiarare 
obbligatoria la costruzione delle strade comunali, 
in considerazione delle condizioni della rete stra- 
dale nel nostro paese; termino adunque invitan- 
do il Senato a votare questo progetto di legge, 
ch’ è non solamente utile, ma necessario, e che 
contribuirà assaissimo a migliorare le condizioni 
generali del nostro paese. ( Applausi.) 

Menabrea ( presidente del Consiglio) aggiun- 
ge alcune dotte osservazioni a quelle già fatte 
dall’ on. ministro dell'interno, e confuta uno per 
uno tutti gli appunti che il senatore Di Cossilla 
fece al progetto di legge in discussione. 

De Vincenzi (relatore) dice che dopo quan- 
to dissero si eloquentemente il ministro dell’ in- 
terno ed il presidente del Consiglio in favore del 
progetto di legge, egli stima superfluo l' aggiungere 
altro, poichè non potrebbe che ripetere alcuni ar 
gomer iddotti da' due oratori anzidetti. 

Farina si riserva di parlare quando si apra 
la discussione sugli articoli. 

Di Pettinengo osserva che, fra le ragioni ad- 
dotte contro questa legge, lo colpì in particolar 
modo quella che fosse inutile, perchè esistono già 
leggi speciali che provvedono alla costruzione del- 
le strade, e sostiene che quell’ asserzione è erronea, 
e che il senatore Di Cossilla, il quale fu al pari 
di lui in Sicilia, dev' essersi convinto che la  Si- 
cilia ha eccessivo bisogav di strade comunali. 

Manzoni T. dice ch'egli voterà in favore 
della legge, perchè è intimamente convinto che la 
Sicilia trarrà grandi vantaggi dall'adozione di 
questa legge. 

Capriolo dichiara di non essere avverso in 
massima alla costruzione obbligatoria delle strade 

a dice però d'essere contrario ai mez- 
zi coi quali il progetto di legge vorrebbe effettuarla. 

Caccia parla in favore del progetto di legge 
che si discute, dicendo che il compimento della 
rete delle strade comunali sarà uno dei fattori 
del benessere delle popolazioni, el un rimedio 
efficace per far cessare il malcontento nei piccoli 





























paesi. 

Cantelli (ministro dei lavori pubblici) dice 
che i Comuni non dispongono di mezzi che val- 
gano a fare sì ch' essi costruiscano a loro 
le strade comunali, ragione per cui abbisognano 
dell'aiuto del Governo centrale. Combatte poi la 


modificazione che la Commissione vorrebbe intro- | 


durre nell'articolo 20 del progetto, e prega il Se- 
nato affiochè la respinga. 

Di Cossilla risponde al senatore Di Pettinen- 
ch'egli è avverso al progetto di legge che si 
discuto spunto perchè fu a Palermo, e perchè 
desidera che si compia nell'isola di Sicilia la rete 
delle strade comunali. 

La discussione generale è chiusa. e si passa 
alla discussione degli articoli. 

Pres. dà lettura del primo articolo, ch'è a 
provato. Legge pure l'articolo 2, ed apre la 
scussione su di esso. 











« pitali disponibili, è fatta facoltà ai Comuni di 
« provvedere alla costruzione e sistemazione delle 
« strade, di coi all'articolo precedente con uu 


« fondo Speciale risultante. » 
Canielli (ministro dei lavori pubblici) dic 

ra di non poter accettare quella mi 
è bisognerebbe coordinare ad essa 
articolo 9° e di altri articoli dalle legge. 
De Vincenzi (relatore) a nome della mi 
ranza della Commissione invita il Senato a re- 














spiagere l'emendamento proposto dalla maggio- 
| ranza dell'Ufficio centrale. A 
Cambray-Digny (ministro delle finanze) insi- 
ste affiachè il ito adotti rticolo 20 tale 
quale fu adottato dalla Camera dei deputati. 
| 9° Lambruschini parla in favore dell emenda- 
mento. 
Cacace parla contro l'emendamento stesso. 
De Vincenzi (relatore) spiega le ragioni che 
indussero la Commissione a formulare il suo e 
mendamento. è ci 
lano ancora sull'argomento i senatori D'Af- 
fitto e Capriolo. c 
Presidente legge l'emendamento, che messo ai 
voti, è respinto. 
‘articolo 2° 








| 
Ì 
è approvato del pari che l'ar- 





ficolo 3°. 
Voci: A domani! A domani ! 

La seduta è sciolta alle ore 6 pom. : 
Domani, 21, il Senato terrà seduta pubblica 


alle ore 12 42. 


—_ 
| Nella riunione che tennero, il 19 corrente, 
gli Uffizii del Senato, prima della seduta, presero 
ad esame il pro etto di legge relativo al 

ga del termine per l'affrancazione dell 

nel Veneto e nel Mantovano 
missorii pel medesimo i senato! 
Costantini, Satriano, Cittadella e Bellavitis. 









Leggesi nella Riforma in data del 20: 
Jeri abbiamo riportato dalla Gazzetta U/fi- 
| ciale una nota di rettificazione a un brano di cor- 
rispondenza nostra da Napoli. 
mo, francamente, che qualunque, possano 
essere gli addebiti che si abbia ragione di muo- 
vere al senatore Cadorn iro dell'interno, 
la lealtà del suo carattere è una verità fuori di 
discussione. Se a tale riguardo una parola poco 
misurata è sfuggita al nostro collaboratore, deplo- 
riamo l'accaduto, contrario alla nostra mente e 
alle nostre abitudi 
| Certo,il nostro collaboratore, scrivendo, aveva 
sott'occhio il resoconto della Nazione, giornale 
ufficioso, e di tutta ortodossia, il quale, riferendo 
incidente, a cui il corrispondente ba alluso, ne 
la seguente versione : È 
Il presidente dà lettura d'una domanda d’in- 
sulla deliberazione del Prefetto di Na- 
‘a alle decisioni della Dep i 
| éiale intorno alle elezioni comunali. 
« Cadorna, ministro dell'interno, dichiara, che 
il reclamo della Deputazione provinciale è adesso 



































al Consiglio di Stato, e che si seguiranno le pra-, 


| tiche volute dalla legge. » 

Del resto il nostro corrispondente è 
perfetta onorabilità, che può accettare 
iche di errori in buona fede incorsi. 

Così anche il ministro Cadorna può errare, 
e molti a nostro credere furono e sono gli errori 
‘suoi, senza che l'onestà sua abbia a_soffrirne 
| danno. 
| Leggesi nella Gassetta del Popolo di Firenze; 
| Veniamo informi 1 

perte sono state fatte 

tanisetta, in danno dei falsificatori 

neta. A Pesaro sono stati sequestrati più 
cento biglietti da cinque lire, e le macchine per 
fabbricarli. 


Leggesi nel Giornale di Napoli in data del 19: 

Un fatto scandaloso, del quale ieri sera fu 
scena la gran sala del caffè al Palazzo Reale, ha 
profondamente commosso la nostra città e noi sia- 
mo certi ch' esso richiamerà la più seria atten- 
zione dell’ egregio ministro della guerra, giovane 
educato a principii liberali e che tutto’ il paese 
stima ed apprezza a ragione. 

ll signor A. de C., ufficiale dell'esercito in 
aspettativa, avea sfidato, è qualche tempo, il si- 
gnor Vincenzo Arnese ex ufficiale dell'esercito. Il 
sig. Arnese però credè dover rifiutare il duello 
col sig. de C. per ragioni che non ci crediamo 
in debito di vagliare. Nacque da ciò un giurì 
d'onore regolarmente nominato da ambe le parti e 
che non volle prendere alcuna risoluzione ; quindi 
ua giurì nominato dal solo signor de C. che a 
costui diede ragione; finalmente | inveire del si- 
gnor Arnese con vie di fatto, dopo un vivo di- 
verbio, contro uno dei componenti questo giurì, 
volendo egli così dimostrare che col signor de C, 


ret 







































non volesse battersi, ma con altri fosse prontis- | 


simo. 
In tale stato di cose, ieri sera il signor Vin- 
cenzo Arnese era tranquillamente seduto in caffè, 
quando entra il signor A. de C. ufficiale in aspet- 
tativa. Egli era vestito in divisa, nè era solo. Di- 
ce, additando Arnese: Ecco il vile che rifiuta 
battersi. — Questi risponde, secondo alcuni: To- 
gliti la divisa e saprò darti la risposta che me- 
riti, — secondo altri: — E sono tali gli ufficia- 
li del nostro esercito? Ed ecco che l'ufficiale trae 
la sciabola e dà un fendente che ferisce sulla 
fronte e sul naso l’Arnese, il quale si getta per 
terra, cercando pararsi con le gambe, quando un 
abile e solerte ufficiale di pubblica sicurezza, il 
delegato Aristide Fabbricatore, arresta il feritore 
in nome della legge. 
E ben fece il delegato 
be potuto nascerne, a 














chè un tumulto 
iudicare dell’ aria mi- 








vrel 


nacciosa che apparve incontanente sul volto dei 
cittadini tutti ch' erano in Caffè. 

Noi deploriamo quanto più possiamo queste 
aggressioni, che non ci sembrano possibili in Ita- 
lia nel 4868. 

Sa 


iamo che il reo è stato consegnato al 
e gli atti mandati all’ Autorità 
E confidiamo che 








per tutti, come qui non esistano fori speciali 
quando trattasi di reati comuni 
| Una cosa però ci sentiamo in debito di aj 
giungere. Dicevasi ieri sera che l'ufficiale. fosse 
stato autorizzato, forse costretto, a perpetrare tale 
reato dall’ Autorità superiore militare; e ci duole 
che già qualche giornale accenni ile voce, 
Noi crediamo fermamente ciò impossibile. 
tl L'Autorità militare ha mostrato abbastanza 
‘ quanto rispetto porti alle leggi dello Stato. Nè 
| poteva essa consigliare che s° infrangesse il co- 
mando del regolamento di disciplina, che al 7° 
paragrafo , dopo aver detto che l'ufficiale, « an 
« mato unicamente per la difesa del Sovrano, 
* della patria e delle sue leggi, non può senza 
« grave colpa abbandonarsi , specialmente in siti 
« pubblici, ad atti disordinati e violenti, » sog- 
gitoge: «Egli commellerebbe poi un'issigne vi. 
* tà, meritevole delle punizi severe, quando 
busasse delle armi affidategli, in soprusi e pre- 
« potenze contro persone inermi 


i nel Giornale di. Sici 
Palermo 47 agosto : 
Quest’ oggi ha toccato la nostra rada il 
piroscafo S. Michele, che accoglie i giovani 
della Real marina italian 


To data del 20 corrente la Correspondance 
italienne scrive: 

Nella prima quindi 
numero dei volontari 





























in data di 









del corrente mese il 











| sposizione è così ributtante che deve 


— 846 — 


ile i soldati che, 
di Tetpo È abbandonarono regolar- 
il servizio ordinario della Santa Sede. 

AUSTRIA. 

Cittadino del 20 corrente: 
del ministro conte pda Pra 
\rgomento riate diceri 
Pa a Lai tutto l'affare al 
ministro, il quale 
e Giskra ne fa le 


isogno che aveva il sig. 
nell' assenza dei sigg. di Beust 
veci, d'i Î 





sig. di Tsaffe fosse ito a Praga per farvi della po- , 


litica personale. 
Neubistrits 19 agosto. 
Il bosco di Landstein arde tuttora ; il danno 
è grande; si è provveduto alla sicurezza del con- 
fine di Neubistritz. Anche il bosco di Litschau 
arde, il caldo è grande e l'acqua scarseggia. 
RUSSIA. 


Scrivono da Varsavia 15 agosto alla Presse: 


« Gi scrivono da Wilna, che si eseguisce con mol- 
ta severità l'editto del Governatore generale. ex 
etmanno dei Cosacchi , il quale vieta di parlare 
polacco nei luoghi pubblici. ( V. Gazs. dell'14 a- 
gosto.) Ogni giorno persone di tutte le classi sono 
attaccate nelle strade da soldati di polizia, per- 











chè hanno parlato in polacco fra di loro. Coloro 
che riacquistano la loro libertà con un po' di de- 
i gli altri se la cavano, passando 
questa di- 
suscitare l' 





naro sono i pi 


una notte in prigione. L'esecuzione 





indignazione di tutti. Nemmeno sotto 
Kauffmann non si è osato fare una si 
l'elemento polacco. Gli insulti prodigati ogt 






| giorno alle signore, per la loro pretesa toilette di 





lutto non sono meno rivoltanti. Nessuno sa più 
come vestirsi. Non solo il nero, ma il grigio, ma 
il grigio-perla ed altri colori passano per. colori 
di lutto. Alcuni soldati della polizia hanno spinto 
a tal punto, du collocarsi all’ uscita gel- 
e cercare se le signore portano sotto 
sottannini neri. In ogui sconosciuto si 

pia. Molti parlano lituano, 
tedesco, 0 francese, sia perchè non sanno, o per- 
chè non vogliono parlare russo. Il più eloquente 
commento dell’ ukase del cosacco è fornito dal 
censimento di Wilna. La città conta 41,000 ebrei. 
che non parlano che tedesco o polacco , 33,000 
polacci russi, e 2000 tedeschi. La lingua 
dei 6000 deve essere imposta agli altri 70,000!! 

SVIZZERA. 


Si leggo nella Gazzetta Tic'nese del 18: 
« A Lucerna hanno preso dimora il signor 
Giskra, ministro austriaco dell'interno, il signor 
















Pretzner, ministro bavarese, tre Rothschild, ecc. | 


La Regina d'Inghilterra fa quotidiane escursioni 
ne' prossimi e ne' lontani dintorni della città, ela 
sua comparsa, senza pretese di sorta, fa per ogni 
dove buona im 

visitato la strada dell’ Axen, recandosi col pirosca- 
fo a Fiora, e per la nuova strada a Brunnen. » 


NOTIZIE CITTADINE. 


V 22 agosto. 
Schiarimento. — Dopo la rettificazione 
che abbiamo pubblicata immediatamente, sulla 














fede d’ una lettera privata del sig. Fornoni, ci pa- | 


reva che il meschino incidente del magazzino fra 
la Calle del forno a San Luca e quella delle Ca- 
se nuove, venisse assopito. Ma così non piacque 
all'ex assessore, il quale, nel Tempo d’ieri, pubbli- 
cava alcuni documenti, dichiarando che noi ci 
siamo rifiutati dal farlo, e che ne abbiamo de- 
dotte conseguenze del tuito opposte a quelle ch” 
egli credeva. Se egli non avesse fatto che pubbli- 
care que’ documenti , noi certamente non avrem- 
mo replicata una sola sillaba, perchè essi pro 
no invece quanto siamo stati ligii ad 
generosi nell’interpretarli; ma quell 
che il sig. Fornoni vi premise , esi, 
e franca risposta. 
La lettera del sig. Fornoni ci fu consegnata 
alle ore 3, quando la Gazzetta era in macchina, 
ed avevamo appena il tempo d' inserirvi la retti- 
ficazione, che volevamo far subito, per mostrare 
la nostra imparzialità e prontezza, donando pie- 
na fede alla lettera stessa e interpretandola anzi 
rigorosamente a nostro svantaggio. 

D'altronde, i così detti documenti erano co- 
pie di pugno dello scrittore della lettera, e per 
soprappiù con qualche ommissis. Basta avere le 
prime idee di legge e di procedura (e queste si 
dovrebbero per lo meno supporre nel dottore Fi 
noni), per acquetarsi, se documenti, presenta! 
tal forma, non sono accettati e pubblicati da quelli, 
contro le cui asserzioni sono prodotti. 

Finalmente, l'ommissione che ci viene impu- 
tata, partì invece da un nobile sentimento di 
guardo perscnale per chi ora nonè più assessore. 
Di fatto, si può mostrare meschinità peggiore? Il 
Municipio, alla Società che propone di di 

ua miglioramento ad uso pubbl 
una breve comunicazione fra due vie, si 
































permette 
di opporre che ciò addossa al Comune un nuovo 
onere non prevedulo, per manutenzione del selciato 
(bella spesa invero '), e dei sotterranei conduttori 
(che non esistono ), per probabile aumento d'illu- 
minazione (basta forse il vicino fanale), per la puli- 


zia (quella volta all’ anto che passa per di là uno 
spazzino avrà un minuto di più da lavorare) ecc. 
Seguono poi nella lettera altre difficoltà tecniche, 
amministrative ed edilizie, in forma d' indecente 
requisitoria, verso una Società animata da otti- 
me ed oneste intenzioni. 

Quanto alle conseguenze che da tale docu- 
mento abbiamo dedotte, si persuada il signor ex 
assessore, che siamo stati anche troppo generosi 
ammettendo il nostro errore, mentre potevamo ri- 
spondergli: che il rifiuto da noi accennato nel pre- 
cedente articolo esiste , ma solamente è palliato, 
perchè in fin dei conti il Municipio tergiversò la 
cosa per una meschinità di poche lire o di ma- 
linteso amor proprio, e dichiarò di non poter im- 
pegnarsi in aleuna decisione, per quanto poi, a 
titolo di complimento più che altro, ferminasse col 
dire che la Giunta trova in massima conveniente 
la proposta innovazione. 

Ciò premesso, noi, senza crederci in debito 
di secoudare i capricci del signor ex-assessore, ma 
perchè il pubblico possa consenire nel nostro giu- 
dizio, pubblichiamo il famoso documento: 

Onorevole sig. Redattore della Gazzetta 
Venesia. 

Leggo nella Gazzetta di Venezia d'ieri fra 

della aereazione 














le Notizie cittadine : « la Società 
delle Calli acquistò all'asta uno stabile per la 
cui demolizione si unirebbe la Calle del Forno a 


conseguente selciato (I. 400 circa) alterava i bi- 





lanci passivi del Comune. » A lei signor redattore 
interessa certamente di non accreditare presso il 


esercito pontificio che | pubblico cose inesatte non solo ma false, per cui 


per 
sbarcarono a Civitavecchia non raggiunse che la | credo sarà cortese di li i documenti 
modesta cifra di 39 uomini , e si calcola ad un ' spiega: 20 l'accordo. 1 conto Masino ie 








ione. Martedì passato essa ha | 





Società della aereazione delle calli nell’ argomento 
Calle del Forno. i 

a giorno 47 luglio il commendatore Torelli 

presidente h, 

termini seguenti : ( omissis ) 








compis 


tb; tratto che 


sgravio d’ estimo di qi 


5024 afunicipio rispose quanto segue : ( Omissis) 
« Diversa è la cosa riguardo alla comunicazione 
che la Società ha ideato di aprire fra il ramo 
delle Case Nove e la calle del Forno a S. Luca. 


iverrà di ra- 








qual modo e dietro qual tipo si contempla di 
eseguire tal nuovo passaggio. Pare alla Giunta che 
il Municipio dovesse essere pienamente informato 
dell'argomento e che seuza farlo partecipe (sia 
come rappresentante gl’ interessi edilizii ed igienici 
della città, sia come cointeressato nella Società 
dell’ aereazione mediante le lire 10,000 ad essa 
accordate dal Ministero a tale scopo ) di tutta la 
estensione che può prendere una innovazione qual- 
nel materiale della città, non possa impegnar- 
in alcuna decisione. Si prega dunque l'illustri 

simo presidente della Società suddetta a voler fa 
vorire al Municipio il progetto ed il tipo del la- 


























(Omissis.) « Quanto all'altro sottopassaggio 
fra il ramo delle Case Nove e la Calle del Forno 
tali e tante e così strane furono le domande del 
proprietario del locale superiore al magazzeno 
comperato, che la Direzione non potendo aderire, 
nè volendo far causa vi rinunciò. Non occorre 
quindi occuparsene altro. » 

Con questo documento rimessi i fatti nella 


loro verità me le dichiaro 
49 agosto 1868. Devotiss. 
Antonio FoRNONI, 
en-assessore. 


i come noi avevamo rettificato la no- 





Rettificazione. — Nella Gazzetta del 18, 
nel rendere conto dei lavori fatti dalla Società 
per l'aereazione delle calli, siamo incorsi in un 
errore di fatto, accennando che il proposto tran- 
sito fra la Calle del Forno e quella delle Case 
Nuove a S. Luca , mediante la demolizione dell’ 
aquistato magazzino, non potè effettuarsi , perchè 
il Municipio non volle aggravare i bilanci’ del Co- 
mune colle conseguenti spese. 

Da una lettera che ci perviene dall'ex asses- 
sore Fornoni , ed alla quale non esitiamo un i- 

piena fede, ri 










il progetto ed il tipo del 
lavoro da eseguirsi, ma dichiarò, per altro, elv'essa 
trovava in massima conveniente la proposta innova- 
zione. L'affare poi sarebbe tramontato invece per 
opposizioni mosse dal proprietario del locale su- 
periore al magazzino comperato. 

Ci duole veramente di essere caduti nell’ er- 
rore, sì quale qui ripariamo; ma almeno quest’ 
incidente avrà l effetto di dimostrare, a contrariis, 
quanto fossero veri tutti gli altri appunti di ben 

fersa importanza, che abbiamo fatt al Munici- 
pio, e che nessuno si azzardò di rettificare, e co- 
me sia riprovata dal fatto quell’ origine prefetti. 
zia, che a taluno piacque di attribuire alle nostre 
censure. 

Beneficenza. — Sappiamo che S. M. il Re 
ha elargito agli ultimi discendenti dei Fosca 

trovano in misero stato lire 500. Essi con- 
corrono al posto di custode del palazzo dei loro 
antenati, ora destinato a scuola superiore di com- 
mercio. Crediamo che se non vi sono ostacoli, la 
Commissione organizzatrice dell'Istituto, si affret- 
alleviare in qualche modo a tanta stra- 

fortuna ! po 

Archivil veneti. — Con piacere regi 
mo una nuova prova della importantissima messe 
storica che scoprendo ogni giorno in quel 
prezioso depositorio ch'è l'Archivio generale dei 
Frari. 

La R. Accademia per le scienze di 
zie alle ricerche fatte in questo Archivio dal sig. 
Mirce de Baràld, e alle cure gentili a lui prestate 
dal direttore cav. Gar, ebbe da Venezia in que- 
sl'ultimo trimestre copia dei seguet 
tissimi documenti : 

4. Estratto dal testamento di Michiel Andrea 
dell'anno 1149, di cui consta che Michiel Andrea 
fu inviato qual ambasciatore della Republic 
neta presso la Corte di Santo Stefano II Re d'Un- 
gheria. Questa è la più antica ambasciata veneta 
finora nota in quanto alla Corte ungherese. 

2. Nove Documenti, dal Liber Plegiorum dal 
1222 al 1240 risguardante Andrea Il Re d'Ungheri 

3. 24 lettere credenziali a di 
uali dal 434 
























































3. 35 lettere autografe di Mattia Corvi 
tutte trattando estesamente di affari di Stato di 


grande importanza. 
6. 16 lettere autografe di Vladislao IV Re 
e varie altre di Beatrice di Aragona 


d' Ungheria, 
Regina d'Ungheria 
7. Tutte le corrispondenze diplomatiche che 
Gabriele Bethleu, Principe di "Tatalinata. poscia 
eletto Re d' Ungheria negli anni 1649 al 1627 scam- 
biò colla Repubblica veneta 
| Ateneo veneto. — Nell adunanza ordina- 
ria del giorno 12 agosto, il socio prof. Praia 
Albanese lesse l'introduzione ad un suo lavoro 
sulla Inquisizione religiosa di Venezia, in con- 
fronto a quella esistente nelle altre città d' Italia. 
Dimostrò che tutte le istituzioni che si avvicen- 
dano nella storia, hanno un rapporto logico colla 
civiltà dell’epoca loro, e che perciò attentamente 
devono giudicarsi nei tempi posteriori. — Provò 
lungamente che l' Inquisizione nou fu iniziata e 
propagata da soli ecclesiastici, ma anzi con mag- 
gior impegno dai Principi, onde fare del Cattoli- 
Siamo una religione di Stato, © per avere più fa- 
cile la obbedienza dei popoli. Finalmente rese 
iaro come l'Inqui fu un potente osta 
colo al progresso ed allo sviluppo morale e civile 
in quei paesi, dove ebbe luogo, e ciò dimostrò con 




















molte leggi emanate contro le lettere e i lettera 
è col rigore immenso rispetto alla pubblicazio 
è diffusione dei libri. Ù 
Ceneri d’ Ugo Foscolo. — Albo x 

di affrettare, per quanto è possibile, l’adem 

to d'un voto caro a tutti gl' Italiani, qui| yy 
quello del trasporto delle ceneri d'Ugo” For] 
dalla terra dell'esilio in Venezia, la Società ca 
si onora del nome di questo grande poeta, ji° 








già scritte, e molte altre hi 
vere la Commissione, e le 
lecite @ nel modo il più lusinghiero contorteny; 
Mentre riservasi la Commissione di rende, 
pubblicamente nota la condizione in cui trovany 
tali pratiche quando saranno più progredit 
fretta intanto di fere appello a quanti vo 


lesioni giunsero yi), 











3 a n estero 
issociarsi ne' suoi intendimenti @ ne'suoi story 
e fra questi ai rappresentanti della stampa peri, 





dica, per renderle col valido loro patrocinio, me 
arduo il grave compito che si assunse e più uj 
lecito il fine. 

La Commissione ha la sua residenza nei |). 
cali della Società Ugo Foscolo (Campo S. Gall | 

Benefieiata. Questa sera, al Teatro $ 
Benedetto , si dà una rappresentazione a favo, 
della prima donna assoluta, sig. Vittoria Lu, 


Lo spettacolo si compone dell' opera L' Ebreo, ij | 


maesiro Appolioni ; e dopo il prologo la. ben 
ciata eseguirà la cavatina dell’ opera la Traviaig 
Oltracciò, dopo-il primo atto, verrà eseguita un 
fonia sopra motivi veneziani, compo 
tro valente concittadino, c il pubblico, ie 
‘oso le sere scorse al Teatro $, 
rà per mancarvi, crediamo, sa. 
sera, in cui la sig. Luzzi è impegnata a fare xy. 
gio dei pregi musicali della sua voce. 


Prima Società anonima cooperativa 
di consumo per Venezia. — Sono cono. 
cati gli azionisti tutti di questa Società all'adu 
nanza jerale voluta dallo Statuto ($ 25) onde 
trattare su quanto descrive il seguente 

Ordine del giorno. 
4. Approvazione di un bilancio semestrale è 
del dividendo ad azionisti e consumatori. 

2. Emissione di nuove azioni. 

3. Fissazione del tempo utile per esigere 
dividendo. 

4. Nomina del Presidente in sostituzione di 
signor Antonio Giacomuzzi, che rinuncia 

8. Nomina di un Revisore dei conti m ve 
tuzione del signor Piave Luîgi, che um avetò 
questa cari 

L'adunanza avrà luogo la sera di luuedì p. 
31 corrente agosto alle ore otto, nella sala al Nu. 
mero 4093 del Ristoratore a S. Gallo. 

A termini del $ 28 dello Statuto, l' Assembie 
non è valida senza l'intervento di almeno un terzo 
degli azionisti; per cui, se nella sera suddetta ron 

giungesse questo numero, la si terrà, a ter. 
ini del paragrafo stesso, l'oltavo giorno e cià 
il lunedì 7 settembre nello stesso locale ed alla 
stessa ora. Nella seconda adunanza poi si tratterà 
e delibererà qualunque sia il numero degl'inter. 
venuti. 

Il Consiglio d' Amministrazione però si lu 
ga che gli azionisti si presenteranno numerosi 
la prima adunanza, poichè trattasi d'aver la re. 
lazione, veramente confortante, dello sviluppo e 
dei risultati quasi imprevedibili di questa popolare 
istituzione. 

Venezia, 20 agosto 1868. 
Pel Consiglio d' Amministrazione 
Il Vicepresidente, Luici Brinis. 
E TTI RE 


Seconda Edi one del Numero preced enle. 


Scrivono da Roma 18 alla Nazione: 

L'anno passato, se ben vi rammentate, ti 
scrissi le dimostrazioni che vennero fatte il gior- 
no 13 agosto dagli Antiboini, collo spiegare la bao- 



























































diera francese nei varii luoghi della città iu cu | 


sono accasermati. Quest anno ancora si ripetero- 
no le medesime dimostrazioni dell’ anno scorso, 
venendo innalzato il vessillo francese nelle varie 
caserme ove dimorano i suddetti militi coi me 
desimi motti: Vive Napoleon III notre Emperewr. 
Oltre a tali dimostrazioni, un drappello di Anli- 
boini, in perfetta tenuta militare, col concerto mu- 

ale e lo stato maggiore della legione alla testa, 
si recò ad assistere al servizio religioso, celebrato 
nella chie‘a nazionale dei Francesi. 

Tutb. queste dimostrazioni sono di seconda 
edizione, avendo avuto luogo , come vi dis, sn- 
che nell’ auno scorso. Ma gli Antiboini vollero in 
quest'anno far qualche cosa di più, per affermare 
la loro nazionalità francese. 

Avendo luogo in quel medesimo giorno l 
cappella papale per la festa dell’ Assunzione, all 
basilica Liberiana, erano stati scaglionati, secondo 














il consueto, lungo lo stradale dal Vaticano s- | 


l'Esg 





i picchetti di truppa, fra cui t- 
4 ini, onde rendere al Pontefice gli 
onori militari durante il suo tragitto, Questi Av- 
tiboini, unitamente a poca gente dell' infima plebe, 
che dicesi fosse st po dal 








a 
sarà assai difficile. 
dinal Antonel 


può 
qualche altro personaggio. 
Ritornando alle ovazioni fatte dagli Antiboi- 
Di e promosse sotto mano dall' ambasciata fra: 
cese, esse furono dichiarate universalmente un' i 
civiltà sotto il rapporto apparente, ed una zappe* 
sotto il rapporto diplomatico. Un' inciviltà, perchè 
mentre gli Antiboini acclamarono fragorosamente 
al suo pasenggio. il Bonaparte, stettero poi ritti © 
mogi allorchè passò il Pontefice, Una zappata, poi- 
chè in tal modo la diplomazia francese ha &© 
perto più che mai le sue batterie, e richiamato 
sempre più l'attenzione degli altri Cardinali #0 
gl'imbrogli che il Gabinetto delle Tuilerie pent® 
di fare in occasione di un conclave. 























i nio 
. n Questa mane, scrive il Corriere di 
di Cogliari del 16, proveniente da Bastia gettò l20- 
cora nella nostra rada il piroscafo avviso france" 
se Travailleur. Esso, armato di 4 cannoni e col 
equipaggio di novanta uomini, è comandato del 
capitano Mahè. Credesi ch' esso navighi nelle 2 
que italiane per iscandagliare quei punti, ovesi 


Sardegna 








Sar i o 





iù facile l'im 
dovrebbe ci 


degna» 
La Provinz 
le Falkenstein 
tirgente suo des 
di salute. 
8. M. l'im 
pesta Stazione 
d'6ra col mini 


— 
CORRIE 


(NOSTRI 


Il Senato | 
ne della legge 
molti senatori 
versale di proc 
e di prendere 
restano in disp 
vremo, senza al 
accesso di coll 
certamente di 
perchè non è | 

altro dirvi 
che io ne #0, | 
del Parlamento 
delle leggi per 
contabilità dell 

È evidenti 
desiderio di va 
nato non avrel 
molto somma 
tare le leggi c 
di finirla al pi 
agli onorevoli 
sì sono adatta! 





Ù 
nato perderebì 
zierebbe alle + 
zichè in uo C 
degli altri due 
strumento per 
Questa si 
prie ‘attribuzi 
mi sembra ch 
che se il Senat 
ma amministr 
con cui ha sb 
getti di legge 
di molto scad 
giungervi che 
parano domai 
nare qui a m 
bre per rimel 
Quanto 
può dire e! 
volu; giacchè 
finanze non è 
che ha fatto 
che anche qu 
positori non | 
si finisca al | 
Il Diritt 








bile riassume 
criterio qual 
d'altra parte 
trete da voi 
contestabile è 
è piena di ni 
Certo il gene 
polemica è v 
il Cialdini a 
possono dise 
può giulicar 
do diverso d 
può negare 
calma e con 
mimo assai € 
Continu 
Parigi, e cot 
ed i rammar 
ta d'Italia < 
ma speciale 
sparsa la v 
Convenzione 
dimissionari: 
possono ave 
Vera dev' ess 
vi ho già in 
non dipende 
le a Parigi + 
Sono ei 
la mia corri 
Ja pena di es 
la della caus 
te d'appello 
Mari , uno « 
role assai + 
di Firenze 
presentati in 
no presenta! 
boratori gli 
L'on. 
due signori 
alle 8, che 
il Mari, avu 
a coloro © 
queste parc 
tenti (e li | 
Mari non h 
hanno sogg 
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più facile l'immersione di un cavo sottomarino 
Ni dovrebbe congiungere il continente e 
SA quell africano, coll intermediazione della Sar- 
degni 

La Provinzial-Correspondenz seri gen 
nle Folkeastein fu sollevato dal comando, dietro 
Seeinte suo desiderio, per ragioni di famiglia e 
ji salute. 
di Monaco 49 agosto. 

S. M. l'Imperatore d’ Austria, passando. per 
ques Stazione, ebbe un abboccamento di mez- 
d%fa col ministro Hobenlohe. 


pene: 
CORBIERE DEL MATTIN 


Venezia 22 agosto. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


| 
appena il procuratore del Re e il giudice 


25" io ne #0, sarebbe stato mosso il primo ramo 


{el Parlamento a non addentrarsi ora nell’ esami 
delle leggi per la esazione dell'imposte e per la 
contabilità dello Stato. 

f evidente che in questo momento, con tanto 
desiderio di vacanze che spinge tutti quanti, il Se- 
nato non avrebbe potuto fare che una discussione 
molto sommaria, e sarebbe stato trascinato a vo- 
{are le leggi come stavano dalla bramosia nei più 
di finirla al più presto possibile. Ora questa parte 
agli onorevoli senatori non piace punto; e se vi 
si sono adattati per tempo ed in alcuni casi spe- 
ciali, non vogliono più che diventi un sistema. 
Fissi temono che, procedendo in tal guisa, il Se- 
nato perderebbe tutta lo sua autorità, e rinun- 
tierebbe alle sue prerogative, trasformandosi, an- 
zichè in un Corpo che deve controllare l'opera 


Quante 
può dire che siavi 
vole; giacchè il 
finanze non è stato che una ripetizione di quello 


può nega: 
calma @ 
nimo assai elevato. 

Continuano i ribassi della nostra rendita a 
Parigi, e continua, per conseguenza, il malumore 
ed i rammarichi dei nostri banchi 
ta d'Italia di questa sera pubblica un tele 
ma speciale, nel quale è detto che a Pari 
sparsa la voce che il Senato aveva r 

‘onvenzione dei Tabacchi, e che il Ministero è 
dimissionario. Anche questa è una delle cause che 
possono avere influito sui ribassi; ma la causa 
vera dev'essere altrove, ed è quella, credo io, che 
vi ho già indicato, se pure, come vogliono alcuni, 
non dipende eziandio dalla insistenza con la qua- 
le a Parigi si diffondono voci di prossima guerre. 

Sono costretto anche questa sera a terminare 
la mia corrispondenza con un aneddoto, che vale 
Ja pena di essere raccontato. V' ho già tenuto paro- 
la della causa dibattutasi a questi giorni alla 
te d'appello, contro il giornale Lo Zenzero. L'av 
Mari , uno dei difensori del Municipio , ebbe pa 

ssai vivacissime contro il Piccolo giornale 

teri, verso le 6, due individui si sono 

presentati in casa dell'egregio avvocato, e gli hau- 
no presentato una lettera, nella quale due colla- 
boratori gli mandavano un cartello di disfida. 

L'on. Mari era a pranzo, e fece rispondere ai 
due signori, che avessero la compiacenza di tornare 
alle 8, che li avrebbe ricevuti. Essi tornarono; e 
il Mari, avuta la lettera, e lettala, riconsegnandola 
a coloro che gliela avevano porta , rispose loro 
queste parole: « Rispondano ai loro, commit- 
tenti (e li prego di essere esatti) che l'avvocato 
Mari non ha da dare alcuna risposta. «Ci pensi » 
hanno soggiunto i due; e il Mari. « In queste 
cose non ho bisogno di pensarci. » I due, insi 
stendo, volevano lasciare le loro 
« No, no ; » ha detto il Mari « non s' 
sidero che non rimanga in casa 
do della loro presenza qui. » 

Così m'è stata narrata la novella, e così a 
voi la racconto; avrei ben voglia di aggiungere 
qualche considerazione, ma la lascio sulla penna, 
parendomi che il ved gd da sè abbastanza. 

Quasi tutti i vostri senatori sono qui per vo- 
tare le importanti leggi che sono in questi giorni 
presentate al Senato, Il Torelli appena arrivato 
ebbe occasione, dal processo verbale della seduta 
nella quale fu approvata la legge sui daziî, per 
toccare delle strane condizioni daziarie in cui è 

e per attrarre sopra di esse le spe- 
ioni del Ministero; il Giustinian 

da molti giorni è qui e 


mia alcun ricor- 


s' incontra sempre per le 
scale del Ministero dell'interno; è pure arrivato 
Costantini, Quest’ ultimo è uno dei più operosi fra 
i vostri senatori, ed il suo voto è molto apprez: 
rato, In particolare la relazione ch' egli fece 
mese scorso intorno al progetto di legge per 
gazione di Decreti e Rescritti sovrani, 
forestale, provò di quanta dottrina egli sia ador- 
20, e il'molto interesse che porta per la sua Bel- 
luno, 


il 
ro- 


sel, 


Fu approvato breve discussione il 

getto sulle strade comunali, quindi senza pai 

sione i progetti sulla Convenzione delle ferrovie 
Calabro-sieu'e‘; sulla limitazione del corso forzoso 

dei biglietti della Banca ; sulla modificazione della 

dotazione immobiliare della Corona ; sulla proroga 

del termine per |’ affrancazione delle enfileusi nel 

Veneto ; sulla Garanzia del prestito operato dalla 

Commissione del Danubio. È cominciata la diseus- | 
sione sulla Convenzione dei tabacchi. Marliani 

perla contro la Regìa cointeressata. Il ro | 
delle finanze difende il progetto; accenna ai van- | 
taggi che ne attende, e rispondendo alle obbiezi 

bi di Marliani dice ch'egli noa sostiene il mono- | 
polio in vista di principii economici, ma in vista | 
della necessità, e non crede che il Governo si 

esautori col cedere questi rami 
Continuerà domani 


tt 
La Gazzetta dell Umbria del 20 seri: 


tore del Tribunale di Rieti arrivarono a Magli 

il Cardinale Reisach stimò buon consiglio lasciare 
il nuovo ovile e le pecorelle, e in compagnia del 
Vescovo che lo rappresenta se ne ritornò a Roma. 
Dicesi che prossimamente avrà Inogo il dibatti- 
mento contro di lui per l'ommissione del R. Ex 
quatur, di cui rendemmo col 


Sei 
agosto : 

Voci sinistre corrono oggi nella nostra città. 
Venne scoperta una congiura. Molti giovani cospi- 
ravano contro la vita di Francesco Deak, il tra- 
ditore. Il giovane, al quale era toccato in sorte 
d'essere il sicario, è arrestato, e guardato a_vi- 
sta nel Palazzo municipale. Gli si trovò in dosso 
la lista de' coogiurati, il disegno dell' esecuzione e 
un revolver. Il più attempato de congiurati rag- 
giunge appena i 45 anoi. lu tutti i fogli si osser- 
va il maggiore silenzio su questo fatto. Deak, che 
venne avvertito del pericolo, ond’ era minacci 
non mutò punto le sue abitudini. Fi rispose a 
parecchi amici che lo esortavano a non uscire 
Vado ad ordinare al mio sarto camicie e mutan- 
de di sicuresza alla Bismarck. Il prevenuto era 
stato a'servizii del libraio Carlo Rath come ap- 
prendista, e aveva fatto maravigliare ciascut 
lo conobbe per le sue stravaganze, essendosi van- 
tato d'essere un membro del club cland 
Ei portava una penna rossa 
arsa drammatica di Beniczky 

jonime e questi attentati sono tutti colpi 
ia per atterrire il partito di Deak. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 21 — La Gazzetta Crociata dice an- 
cora essere priva di fondamento la voce riportata 

alcuni giornali che Goltz i dal suo po- 
sto e debba essere rimpiazzato dal Principe di 
Reuss. 

Parigi 21. — Si assicura che l Imperatore 
e l'Imperatrice angranno al campo di Chàlons il 
30 agosto, e partiranno per Biarritz il 4 settem- 
bre. — Dopo la Borsa, l'italiano era domandato 
a 54.35. 

La Gazzette de France in una corrisponden- 
za da Lucerna dice, che un Feniano si recò in 
quella città per attentare alla vita della Regina 
Vittoria. Pu arrestato, mercoledì, da due ageoti 
di polizia inglese. 

Trieste 22 (ritardato). — Si ha dal Giappone 
che il Principe Kamesaboro fu nominato Taicun; 
Stotsbaski fu designato al Ministero degli affari 
esteri. — L’Emiro di Buecara accettò tutte le 
proposte russe, eccettuata l'erezione d'un forte 
russo a Buccara. 

Londra 21. — Un terribile disastro è acca- 
duto nella ferrovia tra Chester e Holyhead. Un 
convoglio di viaggiatori si scontrò con un convoglio 
carico di petrolio. Vi furono parecchi morti, fra 
cui lord Farobam. 

Madrid 22. — Si assicura che la Corte pro- 
lungherà il suo soggiorno a Lequeitio fino ai pri- 
mi di settembre. 

Nuova-Forek 11. — Continuano i torbidi 
nella Luigiana. 


ivono al Wanderer di Pest in data del 18 








i. La Gazset- } 


Sono accettati : 
a) Tutti i lavori fabbrili, tanto a mano cl 
a macchina, i prodotti delle fabbriche propri 
mente dette, i lavori muliebri tanto comuni che 
di lusso, o di ornamento, quelli che servono agli 


cialmente: il cal 
calce grassa; la dolomia; ì marmi; 
quarzo e la silice da vetro ; le arenarie 
cina e da cote; il feldspato decomposto 
no); le argille apire © refrattarie ; le argill 
tiche, figuline, e comuni ; le ocre; la clorite 
combustibili fossili ; i metalli, e tutte le modifi- 
! eazioni industriali di queste sostanze. 

e) Tutte le produzioni organiche: 

I. Naturali, che derivano dalla coltura dei 
campi, dei prati, degli orti, dei giardini, dei bo- 
schi, nonchè le piante spontanee che interessano 

! le arti. 
| Tate le produzioni che si riferiscono all'al- 
levamento dei mammiferi domestici, dei volatili 
! del cortile, alla bachicoltura , all’ apicoltura , alla 
sci, la caccia. 
|, cioè i vini, i liquidi alcool 
o i grami preparati i n 
cera bianchita e lavorata, le sostanze alimentari, 
le amidacee, le zuccherine preparate, le sostanze 
tessili lavorate e colorate o meno, i pannilani 
cardati, le pelli apparecchiate, le ossa, le budella 
' preparate, e tutti gli altri prodotti che possono 
Forbire materiali ed altrettanie industrie. 
4)! mammiferi allevati nelle Provincie 
che concorrono all'esposizione e che si trovino 
nelle seguenti condizioni 
I. Maschi e femmine destinate alla riprodu- 


volatili del cortile: 
‘hio ed una femmina delle razze no- 
I iona. 





Il principe Giovanelli è qui fino da martedì, | 


e sono pure venuti gli altri senatori, del cui voto 
francamente governativo, il Ministero non dubiî 
punto. 


— 847 


zioni onorevoli, e saranno distribuite agli espo- 
sitori delle Provincie invitate, cioè : di Verona, 
Mantova, Brescia, Trento, Padova , Rovigo e Vi- 
cenza. Le menzioni onorevoli saranno accordate 
agli itori anche di altre Provincie italiane. 

dei dazii di 


o SALE, da disci dele Ferro- 
vie ha ta temporariamente la tariffa del 
trasporto delle macchine e dei prodotti naturali 
e manifatturati, spediti alla Esposizione. 

Nei giorni 20, 21 e 22 settembre avrà luogo 
eziandio a Verona una Fiera a benefizio degli A- 
infantili per cura ed opera delle signore. Nu- 
merosi doni vennero a quest'ora raccolti, e nu- 


.l merosi sono pure gli espositori già insinuati ed 


iscritti: e tutto fa sperare che tale interessan- 


tissima esposizione dei iti animali vegetali arte 


ed industriali di queste Provincie, riuscirà di de- 
coro e di vantaggio al nostro paese. 

A questo proposito leggesi nell' Arena in data 
di Verona 20 agosto : 

Dietro le caldissime pratiche interposte dal 
Comitato centrale presso la Direzione delle strade 
ferrate, per ottenere una riduzione nel prezzo per 
trasporto di effetti inviati alla Esposizione nostra, 
ieri fu comunicata al Comitato stesso la risposta, 
colla quale si concedeva il reclamato ribasso alle 
condizioni ed avvertenze portate dalla Tariffa che 
qui sotto pubblichiamo : 

Tariffa speciale N. 6. A. I, 

Ribasso temporario pel trasporto” delle mac- 
chine e dei prodolti naturali e mai 
diti all'Esposizione agraria ed industriale di Ve- 
rona. 

Da una Stazione all'altra della rete la 
ra della riduzione sarà la metà delle. vi 
riffe secondo la classe, colla condizione che la 
tassa non riesca mai inferiore a L. 0,06 per ton- 
nellata 0 per chilometro. 

fi diritto fisso per tonnellata è quello della 
classe senza riduzione. 

Osservazioni. — Tali spedizioni dovranno far 
in porto affrancato. Ai prodotti ed oggetti a 
un peso minore di chilogrammi 200 ed il volume 
di un metro cubo, l duzione sarà limitata al 
25 per cento, I coll indivisibili di peso maggiore 
di chil. 3000 saranno tassati a tariffa intera. Le 
macchine incassate che occupassero , per cagione 
di forma o di dimensione, un intero vagone, sa- 
ranno tassate a L. 0,25 per vagone e per chilo- 
metro. 

Applicazione della tariffa. — Per fruire delle 
facilitazioni di cui sopra sarà necessario che gli 

in questa tariffa 

partenza entro 

i 20 giorni precedenti l' Esposizione e non prima 

lell' indirizzo della Commissione che pre- 

jede all’ Esposizione e di una nota descrittiva de- 

oggetti o prodotti stessi e delle marche distin- 

tive. Tale nota dovrà essere firmata dal presidente, 

© dal segretario della Camera di commercio , del 

Comitato e della Giunta del luogo , d'onde parte 

la spedizione, ed autenticata colla firma della pri- 
maria Autorità politica locale. 

Le medesime facilitazioni saranno estese a 
quegli oggetti che ino preseotati pel ritorno 
alla Stazione della loro originaria provenienza , 
non più tardi di giorni 20 dopo terminata |’ Espo- 
sizione. 

Per la loro identificazione, essi dovranno es- 
sere accompagnati da un certificato del Comitato 
dell'Esposizione, contenente gli estremi qui sopra 
descritti , con indicazione della città 0 del luogo 
della loro provenienza. 


Provvedimenti — Da alcune informa- 


misu- 
ti 


4 dei! 
zioni ricevute dal Ministero della guerra, il Mi- { 1, imsorianie dala settimana anteriore, perchè i mercati | 


nistero dell'interno ebbe luogo di osservare come 
l'uniformità del casato imposto ai trovatelli di 
uno stesso Ospizio o di uno stesso Comune ge- 
neri di sovente effetti assai incresciosi , massime 
in rapporto alle leve. La difficoltà di accertare la 
loro identità personale non può che produrre 
errori ed equivoci; e più di una volta è succe- 
duto che fosse catturato come renitente colui che 
tale non era. E la ri le di ciò è facile a com- 
prendersi, inquantochè, apponendo ai trovatelli i 
medesimi nomi di battesimo, e non potendosi 
sempre per via di figliazione l'uno dall'altro di- 
stinguere, è inevitabile la confusione. Sebbene per 
disposizioni oramai antiche dei passati Governi 
non dovrebbero più tali inconvenienti accadere, 
perchè fu dovunque da quelli provveduto, di do- 
Versi imporre un cognome diverso a ciascuno de- 
gli esposti, nondimeno risulterebbe che il ripro- 
tato sistema di questi omonimi dura tuttora. 
Anzi risulterebbe, per di più, che anche do- 
;i osserva la prescrizione del vai - casati 
avvi alcun Ospizio o Comune in cui ai gettatel 
vennero dati cognomi strani e tutl' affatto diffor- 


| 
si 


| non manifestassi in parte |’ interna mia gratitu- 


fatturati, spe- |... 


| 
| 


i 


1 può 


| 
t 


DISPACEIO DELLA CAVBRA PI COMMERCIO. BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 21 agosto 
CAMBI 
Scadenza Fun Se 


spreen 
i 


redaltore e gerente responsabile. 


‘ziamento. — Quanto non dobbia- 
mo essere grati a coloro, che con amorosa sol- 
lecitudine s'adoprano a ridonare altrui la sm 
rita salute, rendendo così ancora più benefica l' 

quale hanno dedicato i loro stu- 

loro vita? 
Di questo sentimento di gratitudine io mi 
sento tanto maggiormente compreso vergo l’egre- 
gio signore dott. Antonio Pasi, medico condotto 
di bonada nel Distretto di Adria, dacchè io deb- 
bo attribuire unicamente alla sua valentia come 
uomo di scienza , ed alle attente sue cure come 
uomo di cuore, se io non rimasi vittima d'un’ 
infiammazione vascolare, accompagnata da eru- 

zione miliare. 

Io che debbo la vita alle cure d' un medico 
te, crederei di mancare ame stesso, se 


Sovrana. 
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dine, con quest' atto di pubblico ringraziamento. 
Cesane Fapnis. 
Conv. Vigl. del Tes. 
Prestito veneto 1859 
3» 18500 
Prestito austr. 1854 
. » 1860 


GAZZETTI 


Venezia 22 agosto. 

Arrivavano: da Nuova Yorck, il brig. norveg. Casper 
Wil cap. Muller, con tabacchi per Milani; da Amsterdam, 
il vap. neerlandese Rione auecheri per diversi, racco» 
mandato al r. console cav. Riesch; da Marsiglia, il vap. ital. 

comandato a Camerini; e da Trie- 
tr. S. Marco, con merci e passeg- | 


ARRIVATI IN È 
Nel giorno 20 agosto. 

Albergo Reole Danieli. — Du Boulay 3. H., - Charle- 
worth Wi con mogli, - Botterell R., con famiglia, tutti da 
avvenimento della settimana passata alle Bore, fu quel- | Londra, -Nissa M, da Napoli, - Temple 1_E, “ Eauein, B, 
lo della sottoscrizione del Prestito a Parigi, perchè senta e- | ambi da Filadelfia, con famiglia, - ristolf , 
sempio. L'importanza delle somme versate con tanta facilità | Russia, con famiglia © seguito, tutti poss. — 
in soli otto giorai, che coprivano una volta e mezza il Pre- | C., console di Prussia a Firenzé, con moglie — Wirtz, cor- 
stito stesso, è cosa non più veduta che manifesta ad un tem- ! riere. 
po la grandezza del paese, e dà la più alta idea di tanta rie- | Albergo l Europa. 
chezza accumulata, e della fiducia nelle istituzioni e nel Go- 
verno. Questa così piena riuscita non poteva essere aspettata, | 
ma pure bene riflettendo, non deve tanto sorprendere, dacchè 
si esperimentava che sottoscrivere ad un prestito, ormai altro | 
non è che associarsi ad un sicuro guadagno pronto, senza fa- ‘ 
tica, ciò che è la passione dominante delle Borse e di più cer- | 
ta riuscita. 

Borsa. — La preoccupazione del Prestito di Parigi di 
stolse anche le altre Borse dai consueti valori, che vennero , 
da per tutto negletti, e portati al ribasso; e qui influiva a 
questa posizione anche la mancanza di regolari corrisponden- 
ze, ed il ritardo nei telegrafi consueti, e accresceva colle di- 
cerie la decadenza. Decadde la Rendita ital. anche al disotto 


moi 
22 Martis E.R, 
Sig» Donaldson, ‘dall'America, - Hoom C. 3, 5 
ambi da Londra, tutti nove poss. — Donaldson 4. L,, gene- 
rale maggiore, dall' America. 
‘Albergo Vitoria. — Waterhouse, 3. C., da Manchester, 
ig* Galvani, da Pordenone, ambi con famiglia, - Bellot E, 


Oria 

Bolla 

glia, - Legnazzi 6. 

Scia, tutti nove 

rbuist, - Lecok L, e 
selles. — Bini avv. Antonio, - Bini F., geometra, ambi da 
Novara 





REGIO LOTTO. 
| Estrazione del 22 agosto. 1868. 
| VBNBZIA — 60 — 143 — 79 — 81 — 24 





STRADA FERRATA. 
10. 


maria. 

PS. — La Rendita ital. che era discesa a 50/, 
cercava poi a 54 ‘/;, poi si offriva a 51, e lire 100 in car 
ta per £. 37; le Banconote austr. più sostenute ad 88. 


Tina 4 
Granaglie. — Variava assai poco questo ramo commer: Parsoane pc Veroga i 0t0- 95:15 JU = GETTATE 


10:50 ant. 
Partenza per Padova s Bologna; re 5:95 ant; — 


nostri vicini mantennero pressochè lo stesso andamento, quan- | ,n, 9.45 ant. — oi 16 


tunque nessun luogo potesse vantare estensione d'affari. So- 
stegno maggiore spiegano i frumenti nelle qualità perfette che 
si trovano non abbondare nei nuovi, e sostegno pure nei for- 
antim. 
Partenze per Udine 
— Arrivi: or 
e per Udine : ore 
9:45 ant; — ore 





TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VBBO. 
ore 42, m. 2, s. 20,9. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 
all'uitorza di mi 20,194 sopra il livello medio del mare. 
del 24 agosto 1868. 


pel sostegno del possessore. Affi si facevano 
o di prossimo arrivo af. 24, ed 

no per consegna entro l'an- 

nche nel petrolio, che si par 

gava da lire 62 a lire 63 in cassette, tanto pronte che a con: 


segna in settembre e dicembre, con freddezza maggiore nel ‘’Tanzione del va- 





Mi dall'indole nativa della patria favella , come | PPonto, per parte dei compratori. 


esempio di Ekasta, Echif, Lagable, Regak, ec., 
riscontratisi in alcune liste di leva. 


PS. — Mentre si pagava, pronto, l'olio di cotone Hirsch 
e Badartb, a £ 26//,, il Manchester si è pagato a {. 26, e 


i saponi, la | 


r consegna vendevasi a f. 23 #1, come il petrolio in cas- 
sette a lire 60 per consegna da ottobre a dicembre. 

Salumi. — Avemmo l'arrivo di due carichi nel bacca- 
Là, che per buova porzione erasi già prima venduto viaggia 
te. Le molte ricerche, i prezzi aumentati di origine, la mo- 
derata quantità arrivata, è la bella qualità, tutto dispone 
damento è sostegno, incontrandosi la stagione dei magi 
consumi. lavariato negli al coli si mantenne fl merca- 
to, e per minori domande. 

Coloniali. — Mano mano arrivano gli zuccheri che eran- 
si venduti viaggianti , pei quali l'avanzamento dei prezzi ne 
fa godere il vantaggio. La quantità sodisfa i bisogni, e dai 
£. 20, a £. 24 non si può scorgere avanzamento. La posi: 
zione sempre eguale si è quella dei caffè, che non vennero 
mossi minimamente dalle speculazioni nei S. Domingo fatte 
altrove, nè dal prolungare della guerra in quest'isola. 1 pres” 
zi sono ognora gli stessi, ma Anversa mostrasi molto meno 
animata. 

Vini — Qualche affare se ne faceva nelle qualità di Dal- 
maria, ma senza importanza per la entità, e coartato 
ro bisogno del momento, che il consumo lmitava alla mag 
giore strettezza, ed i prezzi portavansi anche oltre lire 75 
il bigoncio. Ancora non si vendeva il carichetto di Santa 
Maura, che non vorrebbesi pagare forse lire 40 austr. il 
bigoncio, schiavo di dazio, ma finora si volle più sostenere , 
forse per migliori speranze. La stagione si vuole prospera, al- 
meno finora, anche a questo prodotto. 

Generi diversi. — La canapa si mantiene colle ordinarie 
ricerche ; pare che moderassero le esagerazioni nelle pretese 
in taluno dei possessori, per cui potevasi conchiudere alcuna 
vendita, di cui però finora non vuolsi pubblicare il prezzo. Con- 
tinuano l'esportazioni del vecchio, per quanto ancora restava 
disposto, e in attesa d'imbarcazione nella qualità vecchia. 
destavasi la speculazione pegli zalf, sebbene si assicurano 
mentati in Sicilia da più fresche notizie. Maggiore attività 
notammo nei legnami d'opera, che si spedivano per Alessan- 
ria, per Levante, e per la Puglia. Questi ultimi ognor me- 
glio tenuti per le qualità più distinte, ivi sempre ricercatis- 
sime. Gli arrivi nei carboni ancora non hanno mancato, e con- 
tinuò pure attività nella importazione dei metalli, nel ferro 
specialmente ; come delle frutta, negli agrumi, e si mantenne 
poi estesa la esportazione pure della frutta fresche, che mai 
raggiunse un tai punto. Noo variavano i cotoni nei filati, nel- 
le manifatture; poco si ricercavano le lane, delle quali ci tro- 
viamo con estese assortite provviste. Poco parlavasi pegli spi- 
riti, che dipendono dalle fabbriche di Germania, che non sem- 
brano tanto bene determinate finora ad operare, come quelle 

aspettandosi i ribassi forse, 0 il risultato del 


importando di far cessare questi sconci , il | 
Ministero fece speciale irvito ai Prefetti e Sindaci | 
di verificare se nella rispettiva Provincia si man- 
tengano tuttora pratiche e sistemi 
re, e provvedere che vengano smessi, 
in osservanza le prescritte discipline. 


Teatro di Busseto. — In colesta città 
venne in questi giorni inaugurato un Teatro, por- 
tante il nome del nostro maestro Verdi. 

L'orchestra incominciò lo spettacolo, suonan- 

La Capricciosa, che Verdi scris- 
se all'età 





44 aoni. 
Indi, alzatasi la tela, nel mezzo del palco 
busto” del maestro, coronato 
d'alloro, al quale fa fatta una interminabile ova- 
zione di applausi. Dopo l'inaugurazione fu ese- 
ruita l'opera, il Rigoletto. 

Il teatro, illuminato a giorno , era zeppo di 
spettatori ; le sigoore tutte, abbigliate in verde e 
gli uomini con cravatte pure verdi, fecero al 
grande maestro una simpatica e cordiale dimo- 
strazione. 


DISPACGIO DELL'AGENZIA STLFINI 
Borsa di Firenze. 
dal 20 agosto del 21 agosto 
56 80 56 05 
n 76 


2788 
109 — 


cia, ove si potrà conseguire entro il mese di agosto. Il 


Vieeza 24 agisto ro prosegue; commercio apt co ansie la nom 
(LI 


Cambio su Londra . . .. 
Londra 21 agosto immancabili, 
ingione ..... tica. 


della sicurezza e della situazione 


Pmi re 
Diregione 


Dalle 6 sot. del 24 agosto ali: & aut. di 22 
Tony nest.. 20 


vini 197 


— ______— ' 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 21 agosto 1868 spedito dall' Ufficio 
eentrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Continuano le condizioni meteorologiche di ieri; però il 
cielo si è alquanto migliorato. 

barometro s'innalzò a Parigi. Il vento ruota verso 

le coste della Manica. Spira forte il vento di 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 23 agosto, assumerà il servizio 141" 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2 Legione. La riunione 
dalle ora 5/, pom, in Campo $. Polo. 


SPETTACOLI. 
Sabato 22 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. L''Ebreo, 
del M* Apolloni. ( Beneficiata della prima donna assoluta sig* 


‘Vittoria Luzzi) — Dopo il prologo, la beneficata eseguirà la 


cavatina dell'opera: La Traviata. — Dopo il primo alto ver- 
fà eseguita Una nuova Sinfonia sopra motivi venezini. — 
Alle ore 9. 
I CLI 


ie ed i droghieri. La A 
costituita, perchè éa quella oguuno ne risentirà i van- zi, ccstando incirca 10 centesi 


Deposito in Venezia, presso i 


r Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N dis. MUNICIPIO DI ADRIA. 615 

‘A tutto 1:30 agosto correote, rimane aperto il con- 
corso al posto di questo Segretario municipele, cui è 
Annesso l'annuo slip ndio di L. 2500. 

li bbligni inerti s000 contemplati dal Regola- 
mento apposito, è di cui ogni aspirante potrà prende- 
ro conoscen: 

Adria, 6 260s!0 1868. 

Il Sindaco, TANUSO . 


CIRCOLARE 98 
della 
Prima Società di Assicurazioni 


Signore, 


La sottoscritta Mireziome si onora di parteci- 
are alla S. V. che, in seguito alla deliberazione presa 


azionisti, convocati in assembles gen: rale, 
























SÌ avverte ad ogni buon fine 
agenti in Italia della cedente Prima Società d' Asaicu- 
fazioni opereranno quind'innanzi per conto della S0- 
cietà Damubio avendo, il sig. Gaspa- 
rini di Venezia acceitata anche per la cessionaria 
la generale rappresentanza. 
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PRESTITO A PREMI! | 


| della città di Milano 


, È RIAPERTA LA VENDITA 
DELLE OBBLIGAZIONI A L. 10°N 


con condizioni 
VENDITA 





Villeggiature 


NEGLI 


STABILIMENTI DA BAGNI 
a Battaglia 

Si affittano stanze od appartamenti 

con o senza cucina, da 1.° settembre in 

poi, a prezzi discretissi 

Per le commissioni rivolgersi, alla Dj. 


rezione degli Stabilimenti stessi. —696 
pri i 


DICHIARAZIONE, 


ll sottoserito, quale procuratore 
chart, frmncieta’ di Parigi, È sa ita 
































cessa coi giorvo dì peri dal DOP at uraione Ghe | © Vienna, 1° sgonto 1868 
ceduti i pendent ra sicu ne cl ‘® agosto n 
Jp Fsordornn ala ‘Nuova ‘Societa dl Assicurazioni na, 1° 589% DIREZIONE, DEL PRESTITO DI MILANO Bianebard, abbia venduta, od in qualsiasi sia firm 
uuble, che ha del pari la sua sede principale in || / Consigliere d «imminist., perdi) presso il SINDACATO, via Cavour, N. 9, FIRENZE altri, la sua ricetta delle iltoto di lodare ti sii 
nata cesso: uisterà pi Tetto Lei prg È ferro inali , altrimenti dette PILLOI 
dn cea Cora, o medlante sostituzione di pre = in VENEZIA, presso i sigg. Jacob Levi © Figli. BLANCHARD, LE DI 
altra polizza della muova Società , od in via di | Essendo provato che delle Pillole di 
inse fc restando por ferma ed intera ogni re- AVVISO INTERESSANTE. dtt fermo del Bancard, non ino Conrafii e v 
Moeletà per tutte e ale | cu Aitto in Campo 8 Satutore. uno nei centro E; fai veni RL cli ni 
'‘unfeo nel. cen 
incipale della città, denominato ex-Scuola di $. Teo- ROM “ei vasetti graneali cioè da KO pil! = 
parma em] PRO. ARE ribpesiceni Tai at portone mei Qi amori 
sati ino € al piano superiore, H n 
ST quant an con Fica Mamone Et per l' estrazione APPARTAMENTO. SEPIRATO AMMOBILIATO | "505 JucoPo SERRAVALLO rt di dssen 
i avverte che Ja sOioscritia è disposta a cedere lit'| PRIMO SETTEMBRE 1868 composto di sala e quattro stanze, SS n suglielmo a pr 
sa di 1 api | MO alto. sensi tato pe Getaglo quar= AELL'ALDENCO DI PREGANZIOL SUL TERBAGLIO IN SOLI 6 GIORNI DI CURA nitore prusin 
to all’ingrosso, ‘hè Il sartoria di lom. La Cc 
puacceno@li | Goona. di uri Jaboratio di pi na DEL PRESTITO 1864 privo Golle portentose pillole dette del tesi onerie arl 
Fuope a Jendita anco, ripartamenle asaicurando ll con vincite di Italiane Lire GIUSEPPE CIROTTO. CAPPUCCINO, scrive dal suc 
A ni. È ” > PE o rtl 
grandiose, Sogita IFrmmalame dl | “quell che vi appicasero p ai consenien ga | 625,000; 125,000; 62,500; 37,500; RA a si, guarisce la tosse di forte ostia ghe 1 dipacci 
ne A i incipiente, la tosse ca. 
6 il conte di Bis 








Ditta sottosegnata in' Campo S Sslvatore, Calle Manin, 25,000; ecc., ece., ecc. 

























mi di lire. 
31 Juglio 1968. N. 4804 A. È a ; so | ni vi È 
Il Presidente La pir pieno, Armin lora 3. Tar a ital. Lire 5 |’ una. 3 ta vendita n'iavesitara por 2 mertelti da rome; | PIBSS indebolimento della voce e dello fessava ufficial 
F sretrità Seggriario pen Vitis originati per proste Cama et'a pe- | 2,8 ferro e per'ua Iacionsio, deli osppionima for- | Stomaco, contro la volo 
A esta. BEAUFRE E FAIDO hg” riragli pet P®- | za utile al minimum di cavalli vapore 75, circondata hi il partito cons 
CIRCOLARE gamento in rate da convenirsi, presso 5A stai di terreno per fabbrica 32 circa, nelle pertl ellelto garantito, gici per riafle 
DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIO FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS EDOARDO LEIS penze di Zugliano, Distretto di Thiese, Provincia di 5 fuovo incident 
MELI La È (ONE Watereloset, Macchi: S. Mareo, ai Leoni, N. 303. | Vi0248....r che a questa forza può essere applce- In Venezia si vendono alla farmacia di state date _spi 
; ueccadio, modello pompieri di Parigi |, Per o Commisioni dela terraferma, si @- i ie qualo ue alia speci indutt, ye | Pietro Ponei, în Campo S. Salvatore, Uaedom. Son 

RIA IET/ cettano incobol postali. suole acquisto, si ii i ii ita i i 

METAL, ilttazo 1866, per | Ant:hio Borriero di Thiene. eroi. Face scatola, Lire 2, con unita sta ca pacs 
















Il ‘comane 
di Manteuflel , 
neamente reaz 


Prestito nazionale 
pronta Cassa od a pagamento io BRATTEE da convenirsi. 






















































































































































































































































































no per cento dell cotta all'osservanza delle condizio. ni, dalle ere 40. ant allo 3 pom. | dipendenti de contro coll sanzioni 
ATTI UFFIZIALI. prodot in conto delle spese n ni contenute nel capitolato genara- | presso la Sex. 1 di questa n tt pnt fatto preventitameor Minotel presto | impedire Ga libertà dell'asta” od eni La di Bismarck, + 
| | S"uisca di trapasso, di trasi» | co dei deliberatrii per le quote | le @ spacilo dei rispettivi otti, i | zione del Demazio. | te la deduziore del corrisponden- | di essa. allootanassero gli accorranti con |, Ne politica del 
33h zione e d'iserizione n Hi l Totl loro riper | quali copiati, sonchè gli stati |". Le passività ipotecarie che | to capitale nel dtermiour il pres: |--—Avverianta — Si procede: ( promuno di deniro, ufo AMNgigia Nono, 19 spot L3RE, fore alla Cor 
NL 1909-5557 Ses. L salva fa socnsiv. iedazione | rano MEI e te (3) 4 docu lo | grano lo abile, rimangoso è | so d'aste ; sà a termini degli ar 197, 205 | mossi sì violenti, ‘che di frode, 11 Direttore Reggena, accolto con di 
L spora di stampa, Mi. sarta Visibili nati i gior: | frico del Demazio, e per° quelle | 10. L'aggiudicazione sarà | è 464 dol Codice penale austrio | quando non si irttasso di fatti Cav. Venom rial, dobbiam 
No d'ordine XLIV. colla Correspor 
R. DIREZIONE PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. RIERU iand 
lacca, e sì 
compantimenTALE sposi air lo meno tiepid 
uindi con pi 
pere sno Dopo | inimun | Muse | MB Fav pa men 
ta Venesia. Valore | ner dl isolerebbe la 
lia DENOMINAZIONE E NATURA sig - csuzione | men dello spirito p 
fore Tarimaritag tinti otimativo | delle | atprezzo siano. Memori 
della leggo 15 agonto 1887. Pea offerte | d'incanto |, ame qu 
een Ebert Tesimo ci 
AVVISO D'ASTA. 5 U) 10 dovrebbe esse 
Si fa noto al pubblico ci 4 | 500 Chioggia [Legato Sassetto amm dalla| Casa all'anagr. N. 309, sita in Chioggia, Rione Duomo, calle Donaggio , costituita : da pi i da pri conte di Bisu 
allo ore 40 antim, del giorno 7 Fabbr delli Cattdralo | | da secondo piano con stanza, naschè ipod est i rt iaia fibra Dida 
settembre 1868, nel locale della di Chioggia Vincono Witdio deto Tica: a ponente, eua all anage. N. 508, di ragione Schiavon Giuseppe a tramontara, calle Donaggo: è dtita in catasto mento siniom 
Gitata municipale io Chioggia, alla è dal Collane Cosuario di Chioggia. col mippale N. 1803, colla reodita censuaria di austr. L. 95:34 (Affittanza verbale mensile) so] 0.0s|1037:54] 103:75) 10: che oggi il A 
‘di uno dei membri delle 2|50 iù iù Cass all’aoagr. N. 188, sita in Chioggia, Rione Duomo, calle Museghetto, costituita : da piano-terra con entrata, cucina e magazzino ; da prim o i STR iosa il conte di ll 
issione provinciale di sorte 00 stinza © cucina da secondo piano, coo stanza e cacina; da terzo pino, con due snze nonchè sota, è confina : 1 itrant, Ramo cale Mar n colpo ne 
‘eol'intervento di un rip: feghelte; a mento: cale stessi! a poseote e tramontana, casì all'anagr. N. 485 B, di ragione Bonaldi; è distinta in catasto del Comune cen La 
> È stdrio di Chioggia, col mappala N. 6085, colla readita cessuaria di austr. L. 29: 70. (Afittnza come sopra) l a 30) o.0sfasti:s7) so1:7 par punto fid 
also iù ia Fabbrica ag age. NN 887 è 888, sit in Chioggia, Rione Daemo, cl È Oro: Detto fabbricato si compone come segue : all'anagr. i. 687, co- |" © i % i [ect Îl gi bra ohi 
cina in piano-terra @ stanza da letto in primo pisso, all'anagr. N. 688, eatrata con andito n Pag iornale 
da lato 1 rim pino, sla, e sea eat, cà di ion Ballin Do Mii EE Ore: I pet a'icmeniti e bilità, che un 
iso ; è distinto in cat na cessuario di Chioggia, coi mappali NN. 1634 e 5891, coll renita censuaria di austr.L. 35 : 84. ci dia luogo a 
gr ì (Affittanza come sopra) . . . . - . > SOLE AO ia A i: 
Condizioni piscia a|5sof ia Gandolfo Rosalia | casa agli atagr. NNC581 A 6 581 B, sità iù Chioggia, Rione Duozo, cale Vescovi, è si compone di piano-ierra, con locale d'ingresso, ma OA ne Pat 
4, L'incanto sarà tenuto sa agli sug NN 581 A a LR ut li Cher Rime A odio è dae sar, e cdi a levi, n d Anglo Ragno ra mote iene Dei 
pertica gar ca modo dt id pra Pe era Sa ul'anoge. N° SA8: a tramonta, camite dei poveri; è desrita ia cats iù Commune cospario di Giogo dello Schless 
candela vergine e separatamente ai meppali NN. 1515 6 1746, cola rendita convaia di austr. L. 84:25, (Afittanca come sopra) a culo da, Camin cn dna, sl 0 e di Francofi 
per tiasenn lotto. Appetzamento di trra ad ortaglia sito in Chioggia nella località detta Capitello della Madonna in Vaderio, della supertcie di ‘gh:bì ‘ossei NO sui Cioni Brasii Riga gramma non 
2. Nessuno potrà concorrere 'ì levanto, Canale della Madonna ; a meziodi, Fosso e Strada Comunale Rin vallo, dii epr i del Sia a] teuffel, e cri 
all'asta se non comproverà di aver Comone censori di Caloggi, si mappa NR 8:00 e 3711, colo ren rie lare ci 
dopeiato a, grazia dla na Die e dei 1 Ciglia con cass agli dasgr. NR. 1016, 1018, 1016, situati in [dre ptg fate auemae de Tate) RIE a fr “i nio 
3 gno di pro pi gel pr sprazzamento Mi esta, costone è levante, strada comunale dei Muraati; a mezzodi, ortaglia di ragione Gennaro Pio VII detto le, case soll 
Dita Lie riore Gene: orgia 5 open oa Volt; a Armerina ct al nose È 1047 di Giani Fortunato ed RISTRIE 
pei dida mig di Veles n 7 ua censua estrina, ai mappali NN. 128, 429, 130, 131, ret 
pa ‘nelle Tesorerie provin TI secondo a ) NOTI n erat! 
BrePczla n ce riti ap Vi e i ia prat DI TE sir gu 
Corpi) sot ROERO agora Rinna Ri re ita censuaria complessiva di austr. L. 94:04 e la complessiva superficie di. . . . . - do SI 4.00] 3633:75] 368:38] 25:— 

i; 1 | 506] chioggia id Doe apriamo di tras orga iui ia Chioggia a pc ditta dl sstegno di Brnilo, dl saperi di cubi 1300. cong 
cato nella Gazzatta. Uficiale dell ae IL RS erraztornte albe: a lemnte doi È melita fot di slo; 3 mussodì ave Chupa e Magnano cen malto; 1 ter AE 
qa all ni II secondo appeszameoto confina : a levaate, Strada Romea; a mezsodi, Autonio Boscolo e Miro dino di Chioggia al mappale N. 4747. MO piùla velle 

posto od in titoli di Vianel o Angelo detto Belt»; è descritto in catasto del C io di Chioggia TR prati per) RE 
ee gina vale poca | la complemiva rendita cocenaria di anno. L 31:26 e le po Fegeno] a Calengi, al mappalo N. 5644. 1 suddescritti due appezzamenti hanno 1a 9 MGLTI in 
ri no in : i gaioia pela: perdcie di. . ./,...... & pene >); 2.93] Bus:01f 54:40] 10:— & merica ei 
aumento del prezzo estimativo dei. 8 | 507 iù id Appezzamento di terra ad lia, sito 5 si z è Gi del dispotisi 
Fal n ad rm di, gl, i Ci, al ft Cl, dl o za, dla ii gb 308 o fi sto 
pid orig spendono È tune Samb Laos; è derit a ciao del Conmao conii ‘choggit, si meppai RN 3718 è 8668, colla renta ceomaria. di anse Ba Le 
mobili esistenti sul fondo e che 9 | 508 id id Appezzameoto di tr alta lui ù EEE ECO RO e |.s.s0] 2.18] 514:56] LI 7 
al vendong col medesimo. ia' alla località detta ERA oe: . . 156) 51:46] 10:— zione alcun 
LA prima offerta in au Pia I e "e del Bosfo 
mento non potrà eccedere il mi- 10 | 509 id Casa con corte, pozzo ed area per depositi agli "+ .a1.40) 2.14) 497:58] È tanto da gu 
sima dato sla colma 10 Noce dita "ila prima, Le cam ‘i compone: di “ST i ; 3 pei | derebbe sei 
cpr nove locali; di terzo piano con cisque locali, di soffitta, locali sotto tetto @ ca Fr era | del trattato 
ammesse anche le vaote, casa Ballo @ parta del Campo Gallia; a messosì, calle Gall pie de NA ie che | 
sto pr prc a dop alla; a ponente, casa | rantiecheli 
aezinto dagli ant. 96, 97 è 98 irene, Lodo + Ipse (0 vare nella 
È. prgn pdl ; L10828 (La detta caso coprente N. © afitrone voriai mesi), o L'Ave 
Lap » ti | 510] id iù Apperzamento di terra ad ortaglia cou casotto di ci ole dell . 8.60] 0.88] 6300:—] 1 passo dell 
SRI del erre emule Romea; a meri, Nonna Noci id del Pon : mi di vedute. 
ofiate nisito di Gue conseerenti. a IT Ù. r colla reodita censuaria di austr. L. 33:42. ( ri © consiglia 
"Botto dieci gior dal i LI dini a Cleggo, ia Compo Duomo, all mnagr. 48 e confi campinile è Campo del Duomo; a mezzatì, call «28.90] 2.89] 857:35) 85:74) 10: all’ Italia, 
Pere da Dose; a poeta, cao Cleo; tamen, cile Compullo l Doom _4 deci ol cute dl Comune omonerio di Chioggia, cal suoi desi 
180, 2 URRA RENALI II O a 3 AC OA RR una politi 
= E GERE giornali ui 
COMMISSARIATO GENERALE | lo Stato una fabbrica di tali o=  depositrà L. 250 per le spese | ne il logo, è gli uni è gli alti | ri ; eta. dere che i 
" domicil 
paga teosili. d'incaoto e contratto. aggiungere la prescritta dichiare- | CH per le Keith inno) I qure A prezzo di delbera; cho N. 12428 2 pubb | N. 29999. 3. | alto luoge 
| _II deliberamento seguirà, a 20 agosto 1868. | zione sui vincoli di pareatela oi | Dal R. Tribunal siti e price RINTTO; pa fedi role goffo che gli sfo 
sipario ware. _ | ce gr, a lrro di e Il Soto Commini i cotnt | vii og impiega dll ae o Peel Deva | derigiottavoe dl cena Gela TA Radio pribiconenia pelo |, Ba et 1 Gonzo 1067 DO quelle vell 
AVVISO D'ASTA. : dii fe da i puo pia cd GiuseePe Zucconi me: fi eenag) pel eui aspi- | ll Reggente, Bavcworo. teresse del 5 per Sar s mas che sopra odierna istanza Numero vivere in der, Città Î questioni | 
Si notifica che nel giorno 3 | prezzi d'asta il ribssso maggiore, | N. 4679. £ Rene Franchi, Dir, | zo della delibsra e fino al paga- Carolini fu Maurizio, ve- 1 gior 
sttumbre ese an al ro 1 {edi apro li mino to | AVVISO | pente dl medio tanto maresciallo Gi importanz 
antim., avant commissario ge- | nella scheda segreta sta sul | D'ordine dell’ eccelso R. precazonea > Î . Tutte le relati i 19° me, 000 Inca. Ti el 
nergle del sddetto Dipartimacto a | tavolo, la quale ti ee Mago" bunalo d'Appello in e i ATTI GIUDIZIARI | dopo ta delbera restano a carico aio rea di mmm | foviaco” pertanto tuti quali Tiri. 
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Il Mémorial diplomatigue non fu il solo che 

slò di dissenso tra il conte di Bismarck e il Re 
Filielmo a proposito della Nota comparsa nel Mo- 
Hibore prussiano per isconfessare il dispaccio di 
{sedom. La Correspondance du Nord-Est, organo 
della parte aristocratica dell' emigrazione polacca 
ferive dal suo canto: « Si sa da buona fonte, 











mr che il dispaccio del conte Usedom è stato causa 
catipaaia, i dissenso molto grave, fra il Re Guglielmo 

l0sse ca- ja Nota, la quale scon- 
o e dello ta 


rmacia di 








atore, 
ita i; 
sù pit: parola a questo proposito. » 
il comando d'una divisione affidato al sig. 
ssi | diManteutfel, il cui nome significa contempora 














A neamente rei ne, amori coll’ Austria, odio al co. 

i sanzioni del di Bismarck, sarebbe dunque il primo indizio che 
la politica dei conservatori sarebbe presso a 

sto 1968, faresalla Corte di Berlino. Se però noi abbiamo 

Reggente, accolto con diffidenza le informazioni del Mémo- 

1ONA. rial, dobbiamo seguire lo stesso sistema anche 





colla Correspondanee du Nord-Est. Questo giornale 
è difatti fondato all'estero dall'aristocrazia po- 
lacca, e si sa ch'essa odia la Russia, ed ama per 
lo meno tiepidamente la libertà. Essa deve vedere 








pra quindi con piacere tutto ciò che accenna ad un 

renato riavvicinamento della Prussia all’ Austria, perchè 
tell isolerebbe la Russia, e si inquieta mediocremente 
, [scorta viva dello spirito più 0 meno liberale della Corte prus- 
| è morte siana. Memori perciò del verso del poeta: 


Aisbment quand’ on aime, on croit ce qu'on desire, 
aspettiamo che il famoso riavvicinamento, il quale 
dovrebbe essere la conseguenza della disgrazia del 
conte di Bismarck, si traduca nei fat! 
Finora noi non troviamo di questo riavvici 
mento sintomo aleuno nei giornali di Vienna. An- 
che oggi il Nuovo Fremdenblati, mentre accusa 
il conte di Bismarck di meditar sempre di dare 
« un colpo nel cuore » alla Monarchia austriaca, non 
par punto fiducioso, che quest’ uomo, ch' esso dice 
Remico implacabile dell’ Austria, stia per cadere. 
Il giornale viennese non contempla difatti la proba- 
bilità, che una prossima caduta del co. di Bismarck 
dia luogo a un Ministero amico all’ Austria, per- 
chè esso consiglia a quest ultima di cercare 
leanze negli Stati del Sud, e nei « sudditi oppressi 
dello Schleswig-Holstein, dell’ Annover, del Nassau 
e di Francoforte. » Egli è certo che questo pro- 
gramma non piacerebbe ne nmeno al sig. di Man- 
feuffel, e crediamo di poter soggiungere , senza 
esitare, che non sarebbe accettato da nessun mini- 
siro prussiano. Il Nuovo Fremdenblatt esagera certo 
le cose sotto l'influenza delle famose « Istruzioni 
ad Usedom, pubblicate dalla Presse di Vienna, 
delle quali abbiamo parlato ieri. Egli teme addi- 
rittura una nuova invasione della Prussia. Si vede 
quindi che a Vienna non si erano ancora per- 
che la stella del conte di Bismarck fosse 



























I gi preoccupano da qualche giorno 
d'una Notizia, la quale rivelerebbe una volta di 
più la velleità degli Stati Uniti di mettere uno 
tampino in Europa. Come le altre volte, la libera 
America si presenterebbe in Europa a braccietto 
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tanto da guerra, cl 
derebbe semplicemente a 
del trattato di Parigi, le 





L' Avenir national si preoccupa di questo 
| quale prova una concordia 

nialmente pericolosa, 
riavvicioarsi 
temporale ai 





e consiglia 
all'Italia, abbandonando il potere tempor 
suoi destini, e impegnandosi, senza esitazioni, in 
tna politica di pace, Dal linguaggio però, dei 
giornali ufficiosi. non ci pare di poter. conchiu= 
ffere che il consiglio dell’ Avenir sarà ascoltato in 











== TN alto fuogo. La France si contenta di osservare 
gabile in det che gli storzi dell'America non sono che « una di 
agi quello velleità platoniche, che le sono abituali in 





ione del patto, 














| questioni di politica europeo. ». 
ide E npiornali ufficiosi di Parigi danno una grande 
lla a compa” importanza festa del 15. agosto, e alla suttoseri- 
ate o mediate siche del prestito. Ci pare che |’ importanza che at- 
pi 
ssione, fanta tribuiscono a questi fatti sia soverchia. Il prestito 
i sottoscritto anticipatamente, se può provare il po- 
porte rioni el tattiamo dei. Francesi, e il loro attaccamento all 
'rentemaei loro che difendono | Impero 
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può provare , per coloro che s0- 
nb i buoni affari sono sempre un e- 
he i sottoscrittori han 
tutto un buon 
tutte le 


sea potenti: 
creduto appunto di 
affare. Quanto poi alla festa del 15 agosto, 


nti. 
il presente con 











nella Gassettà nto po é palo, tota le 
gioie dei giornali governativi di Parigi i 
didnt atta Eito” sola spiegazione ; quella cioè che non vi 
ie stato alcun incidente, nè prò, nè contro lm 
Si temeva difatti, come abbiamo veduto, che 
mostrazioni ci fossero, ed ispirava soprattutto poca 
nale Provindi" fede la guardia nazionale ; tanto che l'Imperatore 
Na eredio di dover scrivere una lettera al generale 
lio 1868. Millonet , per congratularsi con lui del contegno 
della guardia stessa. Non e' è più di così. Ci pa 
in. fe quindi che non sia il caso di manifestare Usa, 
allegria così viva, ed aggiungiamo anche un Po 
Bosterty imprudente. 


ri l'arresto d' un Fenia- 
di uccidere la 
notizia è smen- 
di Londra. 


Gi fu annunciato 
no, che avrebbe avuto i 
Regina Vittoria. Oggi però quella 
tita da un giornale conservatore 
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Leggesi nella Correspondance Italienne : 

Abbiamo già una volta iatrattenuto i nostri 
lettori intorno alle importanti rrodificazioni che il 
nuovo regolamento, il cui progetto venne preseo- 
tato alla Camera, introdurrebbe nell’ andamento 
delle discussioni parlamentari. 

Dopo aver constatato che si giungerebbe in 
tal guisa a semplificare in modo vantaggiosissimo 
i cp ne, attualmente sì lunga e sì complicata, 
della verificazione dei poteri, noi ci siamo 
vati di far conoscere gli altri vantaggi che si ot- 
terrebbero adottando il proposto Regolamen 

Fra questi vantaggi mettiamo in prima linea 
la soppressione dei nove Ufficii attuali, e la sosti- 
tuzione del lavoro preparatorio della Camera in 
Comitato privato, al sistema della discussione pre- 
liminare negli Ulticii. Si potrà formarsi un' idea 
esatta della importanza di questa innovazione qua- 
lora si esaminino gl'inconvenienti del sistema at- 
tualmente in vigore. 

La nostra Camera è divisa in nove Uffizii ; 
i membri di ciascun Ufficio vengono tratti a sorte, 
e la composizione ne deve esser riunovata ogni 
due mesi. Ciascun Ufficio ha il suo presidente, il 
suo vicepresidente, i suoi segretarii ecc. Subito 
che un progetto di legge vien presentato alla Ca- 
mera, gli Ufficii lo discutono ; poscia, nominano un 
commissario, 8 i commissarii riuniti formano una 
Commissione che studia il prosetto, e nomina un 
relatore, che, in fine presenta alla Camera il lavo- 
ro preparatorio della Commissione. 

Questa maniera di procedere pecca soprattut- 
to, per la lentezza a cui assoggetta tutti gli affa- 
ri, soggiace inoltre a parecchie altre imperfezioni, 
di cui è facile farsene un criterio tosto che si veg- 
ga funzionar da vicino la nostra macchina parla- 
mentare. 

Ecco ciò che accade nella più parte dei casi 
Essendo gli Uffi imposti di membri tratti a 
sorte, è cosa difficile che tutti gli Uffici rappre- 
Sentino fedelmente una frazione della Camera tale | 
e quale è realmente composta. Spesse volte, ili I! 
partito che nella Camera è in minoranza, si tro- . Nota 17 giugno a. ©, N. 5234. 
l5, al contrario, in maggioranza nel tale o tal j questo Ufficio, che le patenti di grado superiore 


Camera nei giorni in cui hanno luogo le più im- 
portanti discussioni, non è numerosissimo nelle se- 
dute ordinarie del nostro Parlamento, ciò avviene 
perchè ei reclutasi specialmente fra gli abitanti 
delle Provincie sollecite dei loro proprii affari, ed 


prosperità 





































di rinunziare ai loro proprii interessi. 

Vi sono bene in Italia, come in tanti altri 
paesi, persone fortunate che possono viver senza 
far nulla ed occuparsi di politica frequentando i 
Caffè ed i circoli. Scorgiamo anche un'intera 
classe di rappresentanti, mandati da alcune Pro- 
vincie, che si farebbero uno scrupolo d' assentarsi 
per un solo giorno dalla sala dei Duecento; ma 
ci affrettiamo di constatare che questi facitori di 
politica non sono e non saranno giammai i veri 
conservatori, non costitueraono giammai l' ele 
mento solido, su cui devono abituarsi a contare e 
Governo e paese. 

Se il nuovo regolamento ha dunque per ri- 
sultato d’ abbreviare la durata eccessiva delle no- 
stre sessioni parlamentari, possiamo fino adesso 
predire ch' esso avrà per couseguenza eziandio di 
facilitare la presenza nella Camera del numeroso 
partito conservatore, ed allora si comprenderà di 
quale immensa utilità potrà essere pel paese. 
































Doeumenti governativi. 











R. PROYVEDITORE AGLI STUDI 

















altro Ufficio. per le quattro classi elementari rilasciate dal Go- 
‘accade spessissimo che, mentre in aleuni Uf- | verno austriaco, non abilitavano il maestro che 
abbondano uomini forniti di cognizioni spe- { al soio insegnamento delle due classi elementari 






iali per istudiare la tale © tal altra questione, al- 
al contrario, difettano interamente di 
uomini, di eguali capacità. 

Ora, è essa logica e saggia cosa ammettere 
che in tutti gli Uflicii, qualunque sia, d'altronde, 
la loro composizione, tutt’ i progetti debbano ve- 
nir egualmente studiati e che in ogni Ufficio si 
debba scegliere un commissario per completare 
questo stulio preparatorio in una Commissione 
speciale ? Supponiamo che lutte le notabilità del- 
la marina rappresentate nel nostro Parlamento, 
appartengano ad ua solo degli Uffici della Came- 
10. nel momento in cui il Governo propone una 
riforma radicale nel materiale della flotta ; egli è 
evidente che la discussione preliminare d'un solo 
di questi Uflicii potrà essere realmeate utile; ed 
è certo, inoltre che uno solo dei commissa! 
cui si comporrà la Commissione avrà le cogoi- 
zioni speciali necessarie per occuparsi d'un simi- 
le progetto. Un sistema che ha per iscopo di ob- 
bligare persone che non possedono le qualità ne- 
cessarie. ad occuparsi di certi affari, mentre uo- 
mini più competenti sono forzatamente scartati, 
è un sistema difettosissimo, e noi godiamo di ve- 
dere che si propone di abbandonarlo. 

Nel sistema adottato nel progetto del nuovo 
Regolamento il Comitato privato è formato da 
tutta la Camera; e perchè il Comitato possa de- 
liberare, non occorre che sieno presenti se non 30 
deputati, Se i nostri ragionamenti non c' ingannano, 
ci sembro che in questo sistema si eviteraono, as- 
Sai facilmente tutti gl inconvenienti, di cui abbiamo 
parlato, purchè i deputati non si prevalgano trop- 
facilmente delle facoltà che accorderanno loro 
disposizioni regolamentari, per sottrarsi 
e alla fatica dei lavori prelimina 
Ci sembra, per esempio, che in questo sistema 
si possa ragionevolmente attendersi di veder i Com- 
missarii, nelle leggi che concernono la politica 
le del Governo, rappresentare senza ecce- 
la maggioranza parlamentare a cui appar- 
tengono ; e se verranno presentati al Comitato 
privato, progetti di leggi concernenti questioni tec- 
Fiche, per le quali sievo indispensabili speciali 
cognizioni, esso Comitato, composto di tutti i 
deputati $orniti di queste cognizioni, potrà con una 
discussione preliminare fra gli uomini più com- 
petenti agevolare e semplificare in maniera rile- 
vante i lavori successivi della Commissione e della 
Camera. | 

È egualmente probabilissimo che le Commis- 
sioni nominate dal Comitato privato avranno io 
nanzi alla Camera l'autorità che loro ben di 19 
sovente manca nel sistema attuale; ed allorchè 
una Commissione putorizzata presenta un lavoro 


e della terza superiore, ma non a quello della 
quarta, nella quale s'insegnano attualmente delle 
materie, che dal cessato ordinamento di studii 
non erano comprese nelle materie d’ obbligo. 

Il Ministero medesimo, con altra sua Nota 13 
luglio p. p., N. 5956, secondando benignamente le 
proposte del Consiglio seolastico proviuciale, l'au- 
torizzava ad accordare per un anno permessi prov- 
visorii per l'insegnamento di grado superiore a 
quei maestri, che, secondo le prescrizi ‘e 
denti, debbono essere muniti di patente superiore 
per poter continuare nel loro ufficio, colla condi- 
Fione ch' entro tale spazio di tempo si soltomet- 
tano al prescrilto essme. 

B finalmente con un atto di condiscendenza, 
che certamente si saprà apprezzare da tutti, ac- 
cordava anche che i maestri già provvisti della 
patente superiore austriaca potessero, per oltenere 
la superiore elementare o normale richiesta dalla 
nuova legislazione, sostenere l'esame nelle sole 
aterie che non erano prescritte dal cessato Go- 
verno, e quindi nelle sole materie: Storia na: 
nale è Geografia, sistema metrico decimale, Con- 
tabilità, Geometria, Scienze naturali e Morale. 

Il sottoseritto, nel mentre si fa un dovere 
notificare queste saggie e benevole disposizioni 
del nostro Governo a tutti gl' insegnanti elemen- 
tari di questa Città e Provincia, deve formalmente 
invitarli a uniformarvisi interamente e nel tempo 
preseritto. 

I 4° 





























settembre p. v. si apre in questa città 
una sessione d'esami per le nti maestre, 
chiudendosi il corso magistrale femminile allo E: 
remite; un' altra sessione d' esami, già autoriz- 
zata con Nota ministeriale 10 luglio p. p., N. 3581, 
aprirà per gli aspiranti maestri nel {° giorno 
di ottobre p. v.; altre sessioni ordinarie vi ss 
fanno pure alla fine dell'anno scolastico p. v., € 
fors' anche, se il bisogno lo richiederà, altre stra- 
ordinarie sì potranno ottenere durante |’ anno 
stesso dalla bontà del R. Ministero. Ai maestri a- 
dunque, che vogliono tener aperto il corso ele 
mentare completo di quatiro classi, non può man- 
care il mezzo di rendere legale e permesso il loro 
insegnamento, che fin da questo giorno per tutti 

sono sprovvisti della patente italiana 
superiore, wiene dichiarato illegale e solamente per- 
messo in via provvisoria e per un anno, cioè fino 




































completo sopra un affare, si possono considerare le_N d ì 

coon oi mollo abbreviate, ciò che non è guenza non abbia bisogop dell esame suppletivo, 
discussioni nimo del vantaggi che il nuovo rego- a cui si acceona in quelle Nole medesime; e e0v, 
lamento permette giustamente di sperare. fida ch'essi, che aspirano al più nobile e sacro 





delle nostre dei magisteri, a quello dell' istruzione e dell’ edu- 
ita cazione della nostra gioventù, vorranno essere î 
primi a porgere anche un esempio di moralità, 

\rmandosi senza più e spontaneamente alle pa- 
ie nostre leggi, e si decideranno ad acquistare 
abilitazione legale che loro manca, o a cessare 
da un insegnamento, a cui non sono autorizzati, 
e che non 10 dare. 

In quanto poi agli altri, che non vollero an- 
cora obbedire alle prescrizioni della nostra legge 
juano a dare un insegnamento illegale, a- 

ivo e pur troppo anche in tutte le sue parli de- 
ficiente e disordinato, il sottoscritto francamente 
dichiara che, se per uno spirito di conciliazi 
che ha voluto porre I regola delle sue azioni 
nel difficile ufficio affidatogli di provvedere agli 
studii di questa nobilissima Provincia, non sì è 
ancora deciso a dar piena ed intera esecuzione 
alle prescrizioni della sopraindicata Notificazione, 
è però sua ferma intenzione di non tollerare un 
così grave abuso, e con tanto danno de’ nostri 
studi per l'avvenire. Egli, cogliendo questa occa- 


V' ha, in tal questione della durata 
sessioni parlamentari tutto un problema che met 





d'essere seriamente studiato. Le luoghe sessioni 0; 
nel 





No una necessità per un paese come il nostro, 
quale 
cora compiuto. Ma non 
luoghe sessioni hanno 
le Ù allonti 

ne del partito conservatore. 
Maigra: 
piacquer 
noi persisi 

































derirsarii dichiarati, non del progresso reale, ma 
Gel sovvertimento dell'ordine attuale, che nessuna 
fuora creazione può sostituire. — Ora se questo 
partito, ch'è assai largamente rappresentato alla 








sione, ama di dare un’ altra prova di condiscen- 
denza; rinnova a tutti l'invito fatto nel gen- 
naio prossimo scorso, e concede anche un altro 
termine, che sarà l'ultimo, e questo fino al 45 
del p. v. settembre. Trascorso il quale, chiunque 
non avrà voluto obbedire alla legge e presentare 
le dichiarazioni domandate, dovrà certamente im- 
putare a sè stesso le conseguenze di quelle misure 
coattive, alle quali la legge nostra autorizza e che 
il sottoscritto, nell'interesse vero del pubblico in- 
segoamento è fermamente risoluto di applicare in 
tuita la loro pienezza, adempiendo al più sacro 
de' suoi doveri, ad un obbligo strettissimo del suo 

















Questo sovrano beneficio di una 
elementare impartita da persone esperi 
e tali riconosciute legalmente, è reso adesso 
cessibile e comune per tutti, mediante le provvide 
e generose deliberazioni del Municipio di questa 
città; diffuse nei diversi Sestieri sonvi ben 18 
scuole elementari pubbliche, sostenute da buoni 
insegnanti e vegliate con amorevoli cure e con 
saggia intelligenza dalle Autorità comunali, che 
soccorrono grandemente ed efficacemente |’ Auto- 

in un compito di tanta impor- 








tanza. 

Nè la nostra città manca affatto di un’ istru- 
zione privata legalmente data da bravi ed amo- 
rosì maestri; anzi molte sono le Scuole de’ pri- 
vati, che con nobile gara concorrono ad assecon- 
dare i numerosi provvedimenti del Municipio, i 
desiderii del Governo e i bisogni delle famiglie. 
Que’ genitori pertanto che, potendo fruire di tali 
mezzi di buona istruzione, consegnano i proprii 
figli a mani inesperte, e peggio, mostrano di es- 
sere male compresi dei doveri di padre e di cittadi- 
no, e meritano severissimo il biasimo di tutti gli 





istro della pubblica istruzione con sua i di adoperare tutta la grande influenza, che così 


Il Provveditore, Da Camin. 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corr. contiene : 
1. Un R. Decreto in data del 9 luglio, che 
approva alcuni mutamenti negli Statuti dell’ Ege- 
ria, Società anonima per le assicurazioni maritti- 
me, sedente in Napoli. 
2. Disposizioni nel personale giudiziario. 








ITALIA 


Sento per neono. — Tornata del 21 agosto. 
Presidenza del conte G. Casati. 

La seduta ha principio alle ore 4 pom,, con 
le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente, è 
letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per la costruzione obbligatoria 
delle strade comunali, che ieri rimase all'art. 

Plezza fa alcune osservazioni sul tenore del 





l'art. 3 

‘Cambray-Digny (ministro delle finanze) ri- 
sponde brevemente, e quindi l'art. 3 è approvato 
senza dar luogo a discussione, del pari che gli 
articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10. 

Di Cossilla propone el secondo comma dell’ 
art. 14 un emendamento, ch'è appoggiato, e che 
consiste nell’ obbligare i Comuni a fare il deposi- 
to del valore del terreno da espropriarsi. 

De Vincenzi (relatore) combatte la proposta 






del senatore Cossilla , affermando ch' essa è con- 
traria a'sistemi vigenti in tutte le legislazioni a 
proposito di strade comunali , ed insiste affinchè 


il Senato adotti l'art. 14, tale e quale è formu- 
lato nel progelto di legge che si discute. 

Di Cossilla insiste nel suo emendamento, 
cendo che non è equo che i proprietarii espi 
priati di terreni debbano aspettare dieci anni per 
riscuotere quello, ch'è loro dovuto per la subìta 
espropriazione. 

D' Affitto replica brevemente combattendo la 
tesi sostenuta dal senatore Di Cossilla. 

Messo ui voti, l’ emendamento del senatore Di 
Cossilla è respinto, e l'art. {4 è approvato non 
meno che gli articoli 42, 13, 14, 45, 16, 17,18, 
19, 20, 21, 22 e 23, che completano il progetto 
di legge. 

Torelli dice che il progetto di legge testè vo- 
tato, quantunque abbia qualche cosa di non ordi- 
nario e di non pratico, pure potrà avere una cer- 
ta efficacia, se si farà in modo, che la _costruzio- 
ne delle strade comunali non debba cadere in ma- 
no di quelle Società, alle quali si dà giustamente 
il nome di Camorre. Termina pertanto proponen- 
do che venga modificato e semplificato il Regola- 
mento concernente le aste pubbliche. 

Cantelli (ministro dei lavori pubblici } dice 
che sono reali gl' inconvenienti lamentati dall’ on. 
senatore Torelli, e promette di fare buon conto 






























‘ussione il progetto di legge 
relativi al corso forzoso dei 





pro 
Biguditi di Banca 
1 due arlicoli di quel progetto di legge sono 
approvati senza dare luogo a discussione di sorta. 
Presidente dà lettura del progetto di legge 
modificazioni alla dotazione immobiliare del- 
Corona. 
I cinque articoli di quel progetto di legge 
































‘ill Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
Una sola volta; cent. 50 per tre vel- 
Me; per gli Ati giudiziari ed ammi 
aistrativi, cont. 25: alla linea, per 
una sola volta; cant. 65, per tra tol- 
te Inserzioni nelle tre prima pagine, 
cont. 50 alla lines. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uftizio, e si pagano anticipatamente 















sono approvati senza dare luogo a discussione. 

È messo in discussione il progetto di legge 
per la proroga del termine per l' affrancazione 
delle enfiteusi nel Veneto e nel Mantovano. 

Dopo alcune persia del senatore Martinengo 
e del ministro delle finanze, quel progetto di | 
ge è approvato del pari che quello relativo alla 
Convenzione per la  guarentigia del piestito da 
contrarsi dalla Commissione del Danubio pei la- 
vori alla foce e nel canale di Sulina. 

Presidente dà lettura del progetto di legge 

r una nuova Convenzione con la Società delle 
ferrovie calabro -sicule 

Amari conte M. (relato»e) riferisce sopra al- 
cune petizioni relative al pregetto di legge in di- 
scussione, e ne propone il rinvio al ministro dei 
larovi pubblici. 

Menabrea (presidente del Consiglio ) a nome 
del suo collega il ministro dei lavori pubblici, ac- 
cetta il proposto rinvii 

I cinque articoli di quel progetto di legge 
sono approvati. 

Presidente fa fare l' appello nominale per pro 
cedere alla votazione dei progetti di legge giù 
votati. » 

Siccome gli uscieri dimenticarono l' altro jeri 
di levare da alcune urne le pallottole , avviene 
che oggi molti senatori si trovano nella impossi- 
bilità di votare per mancanza di pallottole, e per 
ciò la votazione è dichiarata nulia. 

Sì fa di nuovo l'appello nominale per. pro- 
cedere una seconda volta alla votazione per iseru- 
tinio segreto, che dà il seguente risultato: 

Costruzione obbligatoria delle strade comunali. 

Votanti 110 - Favorevoli 82 - Contrari 28. 

Il Senato adotta. 

Modificazioni alla dotazione immobiliare della 














Corona. 

Votanti 110 - Favorevoli 97 - Contrarii 13. 
Il Senato adotta. 

Provvedimenti relativi al corso forzoso dei 
| biglietti di Banca. 

Votanti 110 - Favorevoli 103 - Contrarii 7. 

Il Senato adotta. 

Nuova Convenzione con la Società delle fer- 
rovie Calabro-Sicule. 

Votanti 112 - Favorevoli 98 - Contrarii 14. 

Il Senato adotta. 

Affrancazione delle enfiteusi nel Veneto e nel 
Mantovano. 

Votanti 112 - Favorevoli 106 - Contrarii 6. 

Convenzione per la guarentigia del prestito 
da contrarsi dalla Commissione del Danubio pei 
lavori alla Foce ed al canale di Sulina. 

Votanti 142 - Favorevoli 404 - Contrarii 8. 

Il Senato adotta. 

Pres. dà lettura del progetto di legge per la 
convalidazione di RR. Decreti con cui furono ap- 
provate maggiori spese sui bilanci del 1860 al- 
l'anno 4867. 

Farina chiede la paròla per una mozione 
d'ordine, e dicendo che la relazione sul progetto 
di legge in discussione non fu distribuita che og- 
gi, ragione per cui la maggior parte dei senatori 
non potè peranco prenderne cognizione, propone 
che Îa discussione di questo progetto di legge sia 
rinviata a domani. 

Vincenzi (relatore), avvertendo che. nella 
della relazione incorsero molti 
errori tipografici, invita il Senato a non ritenere 
per buona che la seconda edizione della relazio- 
ne medesimi 

Pres. interroga il Senato se appoggia la pro- 
poste del senatore Farina. 

La proposta del senatore Farina è appoggiata 
ed approvata. 

‘Pres. dà lettura del progetto 
Convenzione sulla Regla cointeresi 

1 cizio 





De 
prima edizione 














di legge per la 
per l'eser- 





della privativa dei tabacchi, 

Marliani si dichiara avverso ud ogni mono- 

polio, ed in particolar modo poi alla Reg coin- 

teressata, perchè dice che a tale sistema s0n0 con- 
Do- 


trarii tutti i pripcipii della scienza economica 
po avere delto che la Francia è la terra cla 
‘ del monopolio, l'oratore prende l'assunto di pro- 
vare che la libera coltivazione dei tobacchi è pro: 
ficua ai Governi che l’adottarono, assai più che 
non lo sia il monopolio pei Governi che se_ne 
fecero paladini. Citando cifre, dice, che |' Inghil 
terra, colla libertà della coltivazione dei tabacchi, 
in uo anno incassa più che non la Francia col 
monopolio che mantiene in fiore. lo, dice l'ora- 
tore, sono avverso a questa legge, perchè essa 
! consacra il principio del monopolio in Italia per 
% altri quindici anni; e lo sono pure, perchè la Re- 
| gia cointeressata alla fin fine, è solamente un par- 
fito disperato, al quale ricorre il Governo , col 
confessare la propria insufficienza, ed accettando 
(da legge da speculatori stran eri, i quali certa- 
mente cureranno assai più i proprii interessi che 
non quelli dello Stato, e che non presentano ve- 


























che il 

fo, poichè vedo che la rendita nostra accenna a 

ribassare. 

+ "°° A me pare che la Convenzione sui tabacchi 

testè conclusa , leda i grandi principii di libertà 
ica e di autorità governativa, e la respin- 








o delle finanze) sor- 





se 
nendo quali 
T° Italia allorquando egli assunse il portafoglio 
delle finanze, afferma che gli convenne conolude- 
fe la Convenzione sui tabacchi per contribuire 
efficacemente a restaurare le nostre finanze. lo, 
dice, non vengo qui a farmi sostenitore del mo- 

lio, ma non accetto discussione dal lato scien- 
{ifico sul monopolio : dirò però che, quindici arni 
non saranno di troppo per restaurare le nostre 
finanze; e che sebbene io non sia favorevole ai 
monopolii, pure opino non si possano ancora abo- 
lire. Nessuno ignora come fosse mio còmpito il 
provvedere al deficit degli anni 1868 e 1869; e 































































































Siastici per abolire il corso forzoso della carta 
moneta, fu giuocoforza ch'io mi appigliassi alla 


finanze italiane. ; 
lo nou credo che il Governo si esautori, se 
confessa di non essere industriale, nè manifattu- 


secondo me, è appunto quel 
l'idea di un mì 
ur dare a Ri 





cessore, il quale voleva a 
ressata il servizio delle dogane. Parla quindi degli 
i prodotti dei tabacchi e sulle 











stadi folti { i 
economie che si possono realizzare. 
* La seduta è sciolta alle ore 5 4;2 pomeri- 


diane. 

Domani, 22, il Senato si riunirà negli Uffici 
alle ore 11 4,2, e terrà seduta pubblica alle or 
12 e mezzo. 








Leggesi nel Corriere Italiano : 

Il Ministero dell'interno ha testè fatto estese 
promozioni nell’ Amministrazione centrale ed in 
esse ha considerato immensamente coloro (e i più 

icie meridionali ) i quali furono 
tempo delle annessioni, e li ha così 
i loro Id tà. 
le 
altrettanto per ri 
impiegati 
vincie meridionali retrocessi di un grado, i qual 
per una lunga serie di anni, dal 1860 fino oggi 
non hanno mai tralasciato di reclamare per ave- 
re una sorte uguale a quella degl’ impiegati delle 
altre Provinei 










guerra fa 













esi nell'Italia milita 
O qualche tempo 








re: 
fa parlato di una 











nuova sella, inventata dal vete ‘io primo 
dei cavalleggieri di Saluzzo signor Bertacchi. Sap- 
piamo che il Governo austriaco , desiderando di 





esperimentaria, fece richiesta d' un modello di es- 
sa per mezzo dell' Imperiale legezione a Firenze 

nostro Ministero della guerra, il quale ordinò 
al Bertacchi di confezionare una sella, secondo il 
suo sistema , da spedirsi a Vienna. 








Leggesi nel Piccolo giornale di Napoli in da- 
ta del 18: 

Abbiamo ricevuto copia della seconda rela- 
zione pubblicata dal generale Pallavicini circa le 
operazioui eseguite dalle truppe sotto i suoi or- 
diai contro il brigantaggio nelle Proviacie di Ter- 








siccome conto fare un' operazione sui beni ecele- 


Regìa cointeressata per tutelare gl’ interessi delle 


buiva forse loro un valore superstizioso ? 
! scrive non può affermarlo, m: 





SFISTO mezzo alla folla, che assisteva attonita 














burgo- 
primo giugno 4861 col Ducato di Coburgo- 
riguardo all'ingresso del corpo degli uffi 








siano. . 
FRANCIA. 
Parigi 19 agosto. 
Il nuovo Numero della Lay 
Rochefort non potè uscire 
nessun tipografo osa incaricat 
quel pericoloso periodico. 


Sei cannoni da dodi 














Stati pontifici. È un dono dei cattolici di Nantes, 
Rennes, Vannes e Quimper , come pure 
Briene e Tréguier. 

l'arigi 20 agosto. 
L' Indép. riferisce che al 








rendersi per parte d' uomini, il cui coraggio 80 
fre dall’inazione , e il cui ufticio non ba più si 
gnificato se la lotta nou lo pone a 
non eredo che queste poche grida isolate 


del Governo. 
AUSTRIA. 
Vienna 20 agosto. 





Ss. 
alle ore 11, di ritorno da Salisburgo. 








ra di Lavoro, Aquila, Molise e Benevento. 

Questo documento meriterebbe di essere 
ferito per intero e noi davvero invidiamo il gran- 
de formato di altri periodici che hanno potuto 
farlo. 


il frastuono poco gradito, provocato dal- 
ii parole di altri generali, la relazione del 
Pallaviciai ci arriva come un conforto. 














ai loro quoti- 
tavano i soli bri- 
imirazione pel 

re 








le 
l’iagrato compito tutta quella dose di atti 
telligeaza e di abnegazione che era necessa: 
ad assicurare il successo. 

AI 1. di maggio erano 60 i briganti assicu- 
rati alla giustizia. Oggi a quei 60 possiamo 
giuagerne altri 84. — Il brigantaggio può 
distrutto. Nessuna banda seorrazza più le nostre 
campagne ; soli pochi e fuggono pei boschi 
cercando uno scampo. 

E noi lavicini ha compiuto |” 






























dua impr e così poco propizia alla 
repressione, quanto favorevoli 
late tenuto finor: 


‘azionamento delle truppe, il continuo lo- | 

eoto, i bene intesi agguati diedero ra- 

gione al Pal 

rarono le popolazioni della campagna le quali, do- 

po otto anni, possono ridarsi finalmente ai 
la paco 


















toria. pazienza eil coraggio | 
ì due fatiche e dichiara che 
non troverà riposo se non abbia nelle maui e Guer- 


ra e Fuoco e tutti insomma i pochi superstiti de: 


Noi auguriamo all'Italia e all'esercito molti ! 
generali come il Pallavicini. Egli riunisce tutte le | 
virtù del soldato. Il suo coraggio eguaglia la bon - | 
tà dell'animo; ha una fermezza pari alla co- 
scienza del dovere ed all'amore di patri Î 
La nostra è povera voce, è la voce di nes- 
suno; ma crediamo adempiere al dovere di onesti 
patrioti inviandogli parole di grazie, di lode e di 
incoraggiamento. 























ppiamo, scrive il Monitore di Bologna del | 
itr'ieri, per iniziativa del Comune di ! 
Sa Giovanni in Persiceto, si riunirono ia Mira 
dola i rappresentanti del Comune suddetto € 
Comuni di Borgo Panigale, S. Agata bolognese: 
Grevalcuore, Camposaato, 8. Feliee sul Panaro” 
Mirandola, Schivenoglia, Quingentole © Villmpen: 
ta, e si costituirono in Consorzio per far eseguire 
gli studii d'una ferrovia diretta da Bologna a Ve 
rona per Mirandola, € per propugnare cop "tutt | 
i mezzi la ferrovia della linea stessa. 














La Gassetta di Treviso aonuncia la morte 
del co. Bartolommeo Echeli Del Dosso, ex presi» 
dente del Tribuoale provinciale 













Da una lettera speditagli da Civitavecchia la 
ince Italienne del 21 toglie la seguen- 
te notizia : 








idente venne 
a turbare tutto ad un tratto il divertimento, che di 
doveva porre termine a tutte quelle feste. 


vano la facciata 





leggiere armature di legno, 
lumi e di trasparenti, sui quali, 











delle battaglie vinte dagli eserciti francesi. 





! da un collogi 






tinuano; ma nessuno si muove. 


sero di non impedire durante quel giorno i tiri 


riente sono dimostrazione di gioia e d' 
Mentre che al Casino aveva luogo una gran Appena dunque 
festa di ballo, uno dei lampioncini che adorna- colpi di fucile incominciarono. Le Autorità mili 
prese subitaneamente fuoco. Quel- tari, senza concertarsi colle Autorità civili, vol- 

la facciata era stata elegantemente abbellita con lero im 
dorne di migliaia di cuni individi 

gran za vivo, volle op] 

varietà di trofei, si leggerano i più gloriosi nomi fecero uso delle 
i narvi quanto scompiglio portò ciò nella città fe- 

in un momento, le armature, i trasparenti steggiante; fortunatamente i morti noa sono 
ed i trofei divennero preda delle fiamme. Pare- cinque © sei, ma i feriti furono molti, e fra 





UNGHERIA. 


Pest 20 agosto. 

leri ebbe principio l'inquisizione contro il 
principe Karageorgewitsch. 

BELGIO. 

La Corrispondenza 

Lo Stato dell Imperatrice Carlotta è peggio- 
rato assai e fa temere una prossima fine. Gli ec- 
cessi di delirio furioso divengono più frequenti ; 
l'infelice si leva spesso di notte e percorre le sue 
stanze scompigliando i letti per gettarli poi dalle 
finestre, e se i sorveglianti cercano d’impedirla 
si oppone con una forza straordi Nell'ult 
ma settimana non abbandonò mai il castello di 
Laeken. 






SVIZZERA. 
Alla Gazzetta Ticinese del 49 serivono da 
Berna: 
La Convenzione di Ginevra del 1864, relativa 
al miglioramento della sorte dei milita 
mercè l'adesione del Governo pont 






acceltata da tutti gli Stati d'Europa. Ora viene 
proposta la revisione della stessa. La prima pro- 





posta parte dal Governo italiano, il quale pro- 
pose al Consiglio federale di estendere i princi- 
ii stabiliti dal trattato anche alla guerra ma- 
iltima. Altri Governi sonosi pronunciati nel senso 





| Stesso. Un’ adunanza della Società di soccorso, te- 


nutasi in Parigi in occasione dell’ Esposizione, pro- 
pose una revisione molto estesa, e, per mezzo 
Comitato internazionale di Ginevra, ha doman- 
dato l'iniziativa del Consiglio federale. Questo, 
preliminare avuto coi ra] 
tanti degli Stati contraenti su questo oggeito, ha 
dovuto convincersi che, per lo meno, a riguardo 
di alcuni punti, come specialmente quello che ri- 
guarda l'estensione dei principii del trattato alla 
guerra marittima, si sarebbe disposti, o ad una 
nuova Convenzione, 0 ad una estensione delle vi- 
genti stipulazioni. Il Consiglio federale, pertanto, 
dopo essersi messo d'accordo col Governo di Gi- 
nevra, invita gli Stati europei a nominare due de- 
putati per trattare, il 5 ottobre, ulteriormente la 
cosa in Ginevra, come punto storico di riunio- 
ne. Il Consiglio federale richiede il generale Du- 
four, nella sua qualità di presidente della. prece- 
dente Conferenza, di aprire anche la nuova. 
tre, invita il Dipartimento militare ad elaborare le 
proposte per la deputazione della Svizzera e le 
sue istruzioni. 
PAESI BASSI. 
L’ Aia 19 agosto. 
Il sig. Roest, ministro inte 
esteri, fu ora nominato ministro 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Bergen ( Norvegia ) 19 agosto. 

In seguito all'aumento del prezzo della pa- 
tate, ebbero luogo qui disordini gravi. Interven- 
nero la guarnigione e la Guardia civica ; vi furo- 
no feriti da ambe le parti vennero eseguiti degli 


arresti. 
SPAGNA. 
Scrivono da Madrid 13 a 


























dice con quale scopo. Le inquietudini con- 


GRECIA. 
Atene 45 agosto. 
Leggesi nell' Osservatore Triestino 


n Ne fu ca- 
imperizia delle Autorità civili e militari. 
teggiava a Zante la nascita del Principe e- 

le Autorità civili, il Prefetto ee. deci. 








li fucile, che nel nostro paese ed in tutto lO. 


all 
si seppe colà la fausta frà 





ire ciò, e le pattuglie arrestarono al- 
i : il popolo di Zante ch'è abbastan- 
resistenza | ed i gendarmi 

armi. Potele ben immagi- 





tutta quanta l'armatura e tutti i suoi a. cessorii 


Lo scorso mese fu conchiuso col Mecklem- 
Werin un trattato simile a quello del 


i del 
contingente mecklemburghese nell' esercito prus- 


fusi a Liegi, verranno spediti quanto prima negli 





l'Imperatore arrivò a Vienna jersera 


il vapo- | 
col vice ammiraglio ' tre zaptiè, m 
lord Bloomfielà, am- ' momento che i Greci procedevano contro la por- 

| ta della fortezza dei musulmani, se il comandan- 
| te della medesima, Haggi Ali Effendi, contenen- 
dosi da ufficiale prudente come già i 
! contri, non si fosse astenuto di far uso delle ar- 

e. 


Tutte le fai 



















| mani 
, | fale 


| questi archi per 
ellenici 








segui 
de i 









molto 


ln questa 


tigl 





Scrivono 





{ sti interessi e 


spetto dovuto 


| Vice 
per affari d' 


sanzione del vice governatore della Provincia 


presentare al comandante in caj 

italiana le condoglianze a 
recente assassinio d'un solto-ufficiale della 
oteria di marina. Dirap effeadi adempì quest'in- 
! earico il 13 corr. 


dimodochè questi ] 
iti fino alle porte della fortezza turca, d'on- 
fuggiaschi tirarono 4 colpi di pistola, feren- 
do leggiermente un ragazzo cristiano. Gli assali- 
fitto. Ma io tori per altro non badarono a ciò ed avrebbero 

ino proseguito ne' foro attacchi se noe De fossero 
d i stati impediti da qualche persona dabbene, come 
entrare come elemento determinante ne’ consigli sh mn pr cei mean in 
capitano del porto pei bastimenti austriaci. 
B'altra Governatore ch'era 
ad altre 
rsone prudenti (fra le quali si distinse il cap. 
IE Curuniotti, pure elleno) che lo circondarono, 
e lo protessero contro le offese di alcuni individui. 
feriti. lievemente 
cosa poteva divenire grave, nel 


— 850 


i salvare certi trofei. Si attri- sti anche, come intesi, uno o due figli del 
O sin ci fetto. Le ultime notizie recano che Barr 
il fatto è che | fu più turbata, ma che il popolo cl I 
tanamento del distaccamento di gendarmeria e la 
destituzione del Prefetto, il quale non seppe prea- 
dere le dovute misure. » 





tale colo, il nostro corrispondente scorse al- TURCHIA. 

cuni gruppi di conosciutissimi reazionarii, che si laspoli 15 agosto: 

! rallegravano assai di quanto era seguito, e che, ni le della Provi 

facendo presagi, ripeterano con mal celata sodi- rea generale dei ATI 

Miesican le pl aateroli parole di un articolo fa- | drianopoli ebbe ordine di mand preccorr Sela 

moso dell Unità Cattolica, ch'era ben lungi dal- pupe ir ottomani , per reg] 

l'essere favorevole all Impero. Pa ecorzzo ciisiszso cralesoalie da ufficiale 
GERMANIA. del vilayet d'Aidri si rechi a della Regia 
Berlino 18 agosto. nave italiana Euridice ancorata a Smirne, 


Scio 15 agosto. 


Leggesi nell' Osservatore Triestino: 


fu qui 
del Pi 





rennero 


SE il 








zuffa sono stati 














AFRICA. 
da Tuni 





salvare il paese rimane infruttuosa 


| per le diverse vedute d'altre Potenze, giova pren- 
dere ricordo di qualche fatto che consacra il ri- 


alla nostra bandiera. 


Pochi giorni sono, il giannizzero del nostro 
consolato di i arresti 


di Susa veniva posto 
teressi dall’ Autorità religiosa, colla 


quantunque venisse messo in libertà dopo due o- 


re, l’insulto al 
riusciva men 


"filo 


lla nostra Autorità consolare non 


grave. 
Il console generale comm. Pinna, avuta col 
elettrico nolizia del fatto, partiva immediati- 
mente per la residenza della Corte, e domandava 





come pronta riparazione la destituzione del vice 


governatore. I 
dev: 





| Beì ed il primo ministro inten- 


temporeggiare, proponendo un'inchiesta , 


ma l'agente di S. M., saviamente ritenendo che 
la causa, qualunque fosse, non altenuava la gra- 
vità della detenzione, insistendo vigorosamente, 
oltenne la chiesta riparazione. 

Non è molto tempo che lo stesso funzionario 
tunisino per mancanza di riguardo all’ interprete 


del vice consolato, era obbligato a 
I console generale e al 


| sue scuse al 


resentare le 
to con- 


i solare di Susa, per cui potrebbe ritenersi nutrisse 
| sentimenti ostili alla nostra Autorità. Speriamo 
che il Governo superiore lo sappia surrogare con 
persona più degna di assumere una carica, nella 
| quale cogli interessi amministrativi, si confonde 


l'esercizio della giusti 
| dall’ accaduto due riflessioni 


ogni qualvolta 


| gare la dovuta energia ottengono facilmente 
stizia; ed in secondo luogo che non sarò mai la- 
mentalo abbastanza l'inconveniente di lasci 
che il governatore risieda presso la Corte 
tre fonzini, sd dl Governo della Provincia pi 
importante della Reggen: 
interessi del commerci 





delegazione a 








storiche in Italie 


mi documenti : 


4. Estratto 
dell'anno 4419, 
fu inviato qual 


è la più 


tori veneti 


contro il 


grande im 





nei 
que) 


NOTIZIE CITTADI 


freziono depositorio ch'è l'A: 
rari. 

La R. Accademia per le scienze di - 
le ricerche fatte in questo Archivio dal va- 


lissimo sig. Giovanni Mirce de Baràtos , inca- 
dal R. Governo ungherese 


nola sitpeto ala Core 
Nove Documenti, dal Liber Plegiorum dal 
4222 al 1240 risguardanti Andrea Il Re dUngnenta 
3. BA lettere ercdenziai a diversi ambasci 

i quali 
alla Corte Reale d’ 
4. Una sentenza 
nell'anno 4357.un 


alla morte, per aver cospirato cogli 
dominio veneto. eo “OB! 


3. 35 lettere autografe 
che tratiano estesamente di affari 


6. 16 lettere 





. Intanto possono dedursi 





in primo luogo che 
le nostre Autorità vogliono spie- 


















€ più notevole per gl’ 
liano, sia lasciato per 
subalterni inetti, fanatici e peggio. 











Venezia 23 agosto. 









Archivil veneti Cz On piacere registi 
mo una nuova prova della importantissima messe 
storica che si va ni giorno in quel 


livio generale dei 





'est, gra: 


le ricerche 


a, e alle cure gentili a lui prestate 


| dal direttore cav. Gar, ebbe da Veneria in quest” 
ultimo trimestre copia dei seguenti importantissi- 


dal testamento di Michiel Andrea 
da cui consta che Michiel Andrea 
ambasciatore della Repubblica ve- 


neta presso la Corte di Stefano Il Re d'Ungheria. 


antica 





imbasciata veneta finora 








dal 1349 al 1385 si recarono 
Upgheria. 

del Consiglio dei X, con cui 
suddito veneto viene condannato 
Ungheresi , 
tia Corvino, 
di Stato di 


autografe di Viadislao IV Re 





————_—___________________—— 
PAS 3 etiam quante aotià, perchè nella pubbli 


zione di ieri sfuggì 





della aquadri- 
Governo turco 


ii cou bandiere elleniche, come 
ltre nazioni, compresavi la otto- 
inoltre eressero un arco trion- 

cui esposero i ritratti del Re e della Re- 
molti | gina di Grecia, del pari che quello del Sultano. 
soserittori della Vandea e della diocesi di Saint Questo governatore si presentò davanti ad uno di 
| far togliere tali emblemi esteriori 

rendo però Irovato dell’ opposizione da 
po di Chitons ' parte di alcuni individui, ordinò il loro arresto, 
udivano nelle schiere de' militari le grida di Ma essi resistettero e così si venne alle mani coi 
Jiva la guerra, abbasso la Prussia ! indi soggiun- | zapti 
ge: Queste manifestazioni sono facilissime a com- 


percossi ed in- 


altri io- 


turche, ch'erano stabilite 
| nelle loro villeggiature, sono rientrate nella for- 
francese ha da Brusselles: tezza, per timore d'una rivoluzione. 


i 42 agosto alla Nazione: 
| | Meotre i nostri interessi materiali subiscono 
da lungo tempo non lievi danni in questa Reg- 
genza, pel disordine della pubblica Amministra- 
zione, e l’azione del nostro Governo per ottenere 
riforme amministrative capaci di proteggere que- 








+ d’ Ungheria, e varie altre di Beatrice di Aragona 
Regina d'Ungheria. — 

7. Tutte le corri n lomat h 
Gabriele Bethlen, Principe di Transilvania, poscia 





biò colla Repubblica veneta 


r_—————__—_———— 
Seconda Edizione del Numero precedente. 





dolorosa Y 

Cialdini non è ancora finita. Per debito di cro- 
pisti dobbiamo annunziare che il Diritto pub- 
blica alcuni brani della risposta del ge 
nerale Cialdini all'opuscolo Schiarimenti e retti 
fiche di Alfonso La Marmora, Il generale Cialdi 
comincia dal riconoscere che gli opuscoli di Bo- 
logua furono pubblicati da un amico a lui dero- 
to, a cui egli stesso fornì i documenti necessari. 
Crede al gene: La Marmora, che dice di non 
conoscere nemmeno di nome l' autore degli opu- 
scoli pubblicati in sua difesa; ma dice che in tal 
caso ì documenti, dei quali si fece uso dall’i 
gnoto difensore di La Marmora, debbono essere 
stati somministrati dagli archivii dello stato mag- 
giore, perchè quei documenti non potevano tro- 



























mata in una sola mano, cioè, nella sua. 

Il generale Cialdini poi si fa aspro a propo- 

sito d'una frase contenuta nell’ opuscolo Sci 

he, che, cioè, il La Marmora 
affrontata un'immensa impopolarità , coll 
dare a lui, Cialdini, il comando d’una divisione 
nel 1859. 

Adirandosene, come 
ne, il gen. Cialdini ri 
sario che non gli si mostrò mai ingrato, e che, dopo 
gli assedi di Gaeta e Messina molto si adoperò 
per riconciliarlo con Cavour e con Fanti e nel 















‘a precedenti , e che fu interpretato 
dal generale Cialdini, come i'annuncio d'un grande 
ro militare, e come tale, da non permetter- 






no anch'io, (dice il gen. Cialdini) 
e non so come il generale La Marmora possa pre- 
tendere che le parole: « Stia quindi all’ erta » 
vogliano significare « ch'io non dovessi abbando- 
nare il Po ». Egli, valente tanto ed autorevole, 
pretenderebbe forse di costringere i vocaboli a sen: 
so diverso e nuovo affatto ? Pretenderebbe forie di 
averlì docili agli ordini suoi ed ai suoi desiderii ? 
« Siro a che ciò non succeda, le parole: 
« Stia quindi all'erta » subito dopo quelle « non 
che inseguano » altro non signifi- 
cano fuorchè un avviso di allai 
Le 












reltanto. » » 

Il generale Cialdini arriva quindi al punto 
« più delicato » della controversia, vale a dire al 
colloquio di Bologna, nel quale si posero le basi 
del piano di campagna da seguirsi: Ma qui 
sciamo la parola all’ sutore: 








2. Che 
nerlo riunì 


generale Cialdini voleva invece te- 






Quando un'idea, una convinzione, una fede, 
hanno preso radice nella mente di un uomo vi 
affatichereste inderno ad estinguerle, ad estirpar- 
le. Allorchè crederete di esservi riuscito , le ve- 
drete rinascere e risorgere come le teste dell'Id 
leroea , più possenti e rigogliose di prima, rina. 
scere e risorgere indefinitamente, eternamente, 
Per quanto adunque cercassero i due. generali ; 
La Marmora e Cialdini di mostrarsi cortesi € 
compiacenti per quanto questi cedesse 
su di un punto, quegli sull'altro a fine di riusci. 
re ad un accordo ed a gettare le basi sicure di 
un piano di campagna, essi, partendo da un punto 
di vista diverso e da convinzioni differenti, dove. 
vano pur sempre prelendere ed insistere onde non 
soccombesse la parte essenziale, la porte vitale 
l'anima, direi così del loro concetto. Mi spiego.” 

Il generale La Marmora, persua 

io, 











do-| 








vesse far la guerra dal Mincio, ma ch 

farla col esercito diviso, forse della no: 
stra grande superiorità numerica, i 

babilmente di non progelio dal Sa 


e di non opporsi al progetto del gene: 
rale Cialdini, riservandosi però laciamente das 
fai bop b, incio. E 
mia ipotesi, il generale La Marmora avre 
forse. pensato, che se i due attacchi del Po e del 
Mincio riuscivano del pari, i due Corpi. operanti 
si sarebbero uniti sulla sinistra dell’ Adige. E se 
l'uno dei due falliva, si sarebbe dato seguito 1° | 








seguendo sempre que- | 











ze. diplomatiche che 
eletto Re d' Ungheria negli anni 1649 al 1627 scam- 


tra La Marmora ® 





del Po sui ponti di Viaiana e Guastalla, Rig, 
mare da quel lato l'attenzione e le forze de 
n jò ottenuto, eseguire il vero passaggio v& 







Tali essendo con ogni probabilità Ja 
reciproche disposizioni, quando io. vidi accetat 
dal generale La Marmora il mio progelto di to 
base a Bologna per raggiungere Rovigo, 
obbiettivo immediato, i Colli Euganei e 
come secondo obbiettivo, io non poteva 
presciadere dalle altre mie idee, che formare: 
per così dire il complemento del mio conii 
Non poteva rinunciare, cioè, nè alla riunione dal 
l’intero esercito, nè alla seria dimostrazione ct; 
tirasse l'attenzione e le forze del nemico | 
dal Po, senza cui ripulava impossibile il medita, 
passaggio. ‘ 

Ma accettando il progetto di varcare i p, 
il generale La Marmora non accettò del pari |} 
riunione dell'intero esercito fra Parma e Mo 
dena. Ei volle inesorabilmente portare sul Ming 
il grosso delle forze, adducendo a ragione civ 
non poteva lasciare esposte alle scorrerie nemici 
le terre di Lombardia. 

Il generale La Marmora ba ricordato a pi. 
gina {1 che io declinava ogni concorso nella con 
dotta generale della guerra, e che in fatto dic: 
mandi parziali preferiva di gua lunga quello di 
un piccolo corpo d' armata. È ciò perchè? 

Perchè io non voleva in faccia all'esersty 
nè in faccia al paese, dividere la. responsabiliy 
morale della suprema condotta della guerra, sea 
mie idee non prevalevano , se il mio piano di 
campagna , qualunque ei fosse, buono 0 cattivo 
non era accettato. È ciò si coi e. } 

Or dunque, se io m' incaric 
passaggio dei Po con un corpo ragguarderole {i 
truppe, se in faccia all'esercito ed al paese gg. 
sunsi molta parte di responsabilità nella. condotta 
suprema della guerra, ciò vuol dire evidentemente 
che, malgrado la collocazione di 42 divisioni sul 
Mincio, malgrado l'apparente frazionamento del. 
| l'esercito, ‘io riteneva pur sempre che_il coro 
principale accorrerebbe a me, appena riuscito | 
passagio del Po, e che si varcherebbe l' Adige co] 
mostro esercito intero. Ciò vuol dire, che frattan. 
to il corpo principale avrebbe eseguita sul Mincio 
quella dimostrazione, che nel mio vero e primi. 
| tivo progetto io intendeva di eseguire sul bas. 
glio per i ponti di Brescello e di Guastalla. 

Qualora avessi creduto che il generale La 
Marmora non si prestava a tutto ciò, che la di. 
mostrazione sul Mincio poteva sembrare indeco- 


adora 
Perciò 





















di tentare il 




















rosa e sconveniente per un esercito di 120 mila 
comanda! 


in persona da S. M., qualora 

la dimostrazione si surebbe 
ito un vero attacco dal Mincio, io avrei 
immancabilmente declinato l'onore di cor oi ite 
il 4 corpo, e di tentare il passaggio 1 lu, ri. 
tornando alla mia ferma e prima inteuzi ne di 
non accettare parte alcuna nella direzione cella 
guerra, nè un comando importante, se le mie 
idee non prevalevano, e se il mio piano di com- 
pagna non era completamente accettato. 














L'opuscolo, dopo aver discorso di tutte le 
fasi della campagna, così conclude: 
Riassumendo adunque in poche parole quer- 
to venni dimostrando sin qui, dico 

1. Che la dimostrazione del Mincio fu con- 
venuta,e che il generale La Marmora non se ne 
ricorda. 

2. Che io volli tenere l'esercito riunito ed 
operare da una parte sola, dal Mincio o dal Po. 

3. Che il generale La Marmora invece volle 
dividerlo ed attaccare contemporaneamente dal 
Mincio e dal Po. 

4. Che il generale La Marmora ha ricono 
sciuto poss'dile, al pari di me, che dopo Custora 
gli Austriaci sbucassero da Borgoforte. 

3. Che dopo Custoza il passaggio del Po era 
follia, e l’allontanarsene nto logica necessità, 
non solo agli occhi miei, msa ben anche a quelli 
del generale La M: È 
6. Che mi ritirai su Modena senza chiedere 
ordini, perchè rivestito di piena facoltà di agire 
come meglio mi sembrasse, a seconda delle cir- 
costanze. 

7. Che facendo io cattivo uso di quelle fa- 
coltà, poteva il generale La Marmora spoglarme- 
ne con un semplice telegramma. 

_ 8 Che non bo ricevuto mai ordini nè istru- 
zioni per iscritto dal Comando supremo, primo nè 
dopo Custoza. 

9. Che la ritirata del corpo principale sopra 

Piccenza e Pizzighettone, venne decisa 
€ partecipata al generale Garibaldi 24 ore prima 
di conoscere il mio movimento su Modena,a cui 
si vorrebbe ora attribuirla. 
40. Che il generale La Marmora aprunziò a 
me pure la mattina del 26 il suo progetto di ri- 
tirata su Cremona, per riunirsi meco, pregando- 
mi di andargli incontro e proteggerlo dallo sbocco 
dei Distretti. 
11. Che in seguito a tutto ciò non è ammis- 
sibile ch' egli abbia dato le dimissioni per colpa mia, 
e se pur lo fece, non ebbe ragione di farlo. 

Dopo questo riassunto, invito il generale La 
Marmora a cercar bene nella sua memoria, se 
prima o depo la campagna del 1866 io abi 
avventura scritto, delto o fatto cosa, che a lui 
portasse danno oil offesa, e giustifichi in qualche 
Modo l'ira a cui divenpi bersaglio ? E poi lo prego 
di sj i come e perchè gli amici suoi siansi 

di me, ritiratissimo nel cheto soggior- 
no di Pisa, con improvviso assalto di gravi e ve- 
lenose accuse. 

Aggredito mi difesi, accusato mi scolpai. Agli 
anonimi insidiosi risposero gegliardamente anoni- 
mi a me devoti. Agli attacchi del generale La 
Marmora rispondo io stesso colle forme del rispet- 
to antico e con animo scevro di risentimenti. Il 
Governo, il Parlamento, l'Italia pronuncieranno, 
io spero, su di noi e fra noi. M'inchino antici- 
patamente al loro giudizio, che affretto de' miei 
voti. Il generale La Marmora faccia ora come 
meglio crede. Se tace, tacerò: se mi attacca di 
















































sclusivamente all'altro, portandovi tutto l'esercito | nuovo, risponderò. 
od una gran parte almeno. 5 Non bo, grazie al cielo, penuria di docu- 
ina poi Cpepe'oni ed a questi criteri m'in- | menti, di ragioni, di memoria, di parole La te: 
cammina poi anche quanto leggo nella pagina 47 | rità d'altrortio 
dell'opuscolo scritto dallo stesso generale La Mar. | 
Partendo invece 








mo l’eser 
tutte le nostre forze cerchiamo di 
mico. Credo nelle nostre cond 
e di alleanza 


risultati 





con 
abbattere il ne- 
ioni di superiorità 
rapidi e maggiori 
ia di Padova, 













E questo concetto fu largur i | 
dal mio anonimo amico nell'alimo serio 
a Bologna pochi 


giorni or sono, nelqua- 
vero di ‘or 


dala iano 
— Riunire l'esercito fra preEon 
me =. 






lare, a lui giungeranno 
del popolo italiano, 
veneti cittadini. 


concesso nella cattiva fortuna dell' 
30 sì grande, 
mora s1 calmi dunque e si consoli 






plausi riconoscenti 
2 lui le liete benedizioni dei 








A pochi generali, a niun altro forse, viene 
armi compen- 
e tanto conforto. Il gen. La Mar- 


Pisa, 19 agosto 41868, 


Enrico CiaLpini. 
«eee 












































lelle finanze e 
dii sieno insor 






L’ Italie pi 








—_ 
CORRII 


(NOSTR 


sm « Vel 


otto giorni fa 
grande battag! 
nato a propos 


un lato le 
Dime; dall'al 
le voci che © 


avremmo assi 


ad una dispui 
ento | 





che 
spaziando nel 
î progetto di 
dei tabacchi ; 
come uomo | 
più di qualur 
ia mezzo a [ 
spiegato le ri 
tarlo al Parli 
solo difetto è 
chia prolissit 
tinio segreto 
certo essere 
Où non 
dell’ opposi 
speranze 
sità dell'illus 
l'ultima sent 
domani grid 
di essere, ch 
è autorevole, 
che un’ asse 
0 meno sono 
dar prova d 
e, anch 
dell’ op; 
bisogna bene 
Conside 
simo, e tal 
Ju vero se | 
delle finanze 
Camera dip 
no manone 














più ardite 
volessero, © 
stagione, 0 
e che per < 
sione soveri 
avevano, se 


di gittare | 
mai, invece 
bero trovati 
chè voglio 
onde il Sen 
circostanza 
questa debi 
ranza di U 
Essa s 
chi, esami 
non vi han 
esclusivame 
ritrovato pi 
rio, e per 
dei più ric 
Tale € 
primo ram 
in buona fi 
me tale ha 
esso vale: 
molti anin 
A parte le 
progetto di 
nella vota? 
voti favor 
veva otten 
nale ; quar 
respinto ir 
vuol dire c 
tanta gent 
mente, 0 
modo al n 
sono stati 
e molto m 
grado le 1 
davano, è 
che le pr 
l'altra C: 
tabacchi, 
buone e | 
Rassi 
raccoglier 
questi ult 
nopolio di 
privata, 1 
dirvi per 
è veramei 
della reni 
za fondan 
zioni dell 
stabilito; 
rendita a 
La Socie 
pericolo | 
ed anch è 
ministro 
a che far 
trovato n 
lui pure 
detto che 
dinament 
no la pes 
furono a 
spezioni, 
sono altr 
lecito 

Ed 
troppo v 
l' esserci 
Ma chee 
vuto rag 
si ma p 
nè vi li 
stesso m 
presente 
zi, e chi 
a cui er 
Il € 

è corsa 
dini ; di 
in caso 














o 
‘0 concetto, 
riunione de). 
trazione che 
nemico lungi 
le il meditato 


reare il po 
del pari ]g 
arma e Mo. 
"e sul Mincio 
ragione che 
rerie nemiche 





rdato a pa. 

0 nella con: 
+ fatto di co- 
nga quello di 
erche o di 











o di 
o 0 cattivo, 





ila condotta 
identemente 
divisioni sul 
tro 
he il corpo 
riuscito 









generale La 
che la di- 
are indeco- 
di 120 mila 
M., qualora 
sarebbe 


), io avrei 


ic 





ardore 
Ipo, ri 
uzione di 
ezione della 
se le mie 
no di com- 





di tutte le 
arole quan 


io fu con- 
non se ne 


riunito ed 
0 dal Po. 
nvece volle 
amente dal 


ha ricono- 
ypo Custoza 


‘del Po era 
‘a necessità, 
he a quelli 


a chiedere 
è di agire 
| delle cir- 


quelle fa- 
spogl arme- 





>, prima nè 


ipale sopra 
enne decisa 
ore prima 
dena, a cui 





allo sbocco 


n è ammis 
‘colpa mia, 
farlo. 

enerale La 
emoria, se 
> abbia per 





che a lui 
in qualche 
oi lo prego 
suoi siansi 
to soggior- 
gravi e ve 





timeoti. Il 
ncieranno, 
no antici 
> de' mi 
ora come 
attacca di 





di docu- 
le, La ve- 
d un rag- 
la nebbia 
ese. 

> si con- 
stare col- 
| consenti- 
lia, come 
, patriotti= 
uò toglier- 
pno, quan 
rene por- 
conoscenti 
lizioni dei 















L' Italie pretende che nom si 
| senato rinvii la legge sui fe 
perchè sia emendata. 





La Nazione smentisce che tra il mi 
qele finanze e il suo segretario generale sig. Fi- 
dii seno insorte discrepanze. 





































d'un altro genere, è pur essa una manovra. Co. 
loro che vogliono far chiasso procurano di pre- 
parare il terreno spargendo i 
cipali la voce che disordini e dimostrazioni ci hanno 
da essere, così 
te. Stiamo dunque all'erta .. 
bandonare le rive del Po e marciare su Modena. 
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Il Senato adotta. la questione del do ut des, 
jolta alle ore 3 e mezzo pom. 
seduta i sigoori senatori sa- 


sempre 





tutte le città prin- 





















preparando gli animi a prendervi par- 
. ma senza però ab- 


st i 
sento peL necno. — Tornata del 22 agosto. noi, ben sicuri che un giorno noi 
(Presidenza del cente G. Casati. ) 


La seduta ha principio alle ore 1 pom., con 








desiderio, si ino vivamente 


noi ad usura del censo pagato. 
una polemica, che non giova nè ad essi, nè alla | Con ci 














































































Votanti 147 — Favorevoli 107— Contrari 40. | ed har trovato sul suo territorio utile impiogo. È 
facias, e per noi ha fatto bene la Provincia di U- 
dice, s», bisognosa di denaro, ricorse a quel natu- 
rale serbatoio, ch'è ora l' Inghilterra, e dividiamo 


ciale, che l'affluenza dei capitali inglesi 
vare all'incremento della produzione Ficola 


stituire alla prestatrice il suo denaro e compensar 


jò noi non abbiamo voluto certo far 





per consegna 
de etto. Sta Îl riso di Rosseita da P. C. 
Sei buoi. si hanno pochissimi arrivi dall'estero , e la mor- 
talità continua, per cui l'Autorità sanitaria sembra dispo» 
ala ad imporre’ disposizioni riputate necessarie, onde evitare 


conseguenze più gravi. 
—__—-—_ 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 21 agosto. 


io ut 








siglio pro 


pienamente l'opinione del suo Con 





agricola fra | 
re 
















le formalità consuete. tria. appunto all'autore dello Statuto, ma solo rileva- CANBL Corio, 
DEI peicien$ vera A pei Ripe pare proposito leggesi nel Diritto: 1e nleune idee espresse nel discorso che lo | Combi = Scadenza Pu Se medio 
È cage e ti Cormeri lialiano dichiara esere sato as- ito al Sindaco e all ita di Zellarino, Le 
I po del giorno reca il seguito della di- | ;curato che i influenti siensi interessati unione alla Giunta di Martellago e Chi- Amburgo. 3 md per 100 marche ®/, 208 60 
ron lel progetto di legge per la Convenzione per far cessare la polemica insorta fra i generali rignago , assunsero le spese di stampa dello Sta- | A . OL r/ 23010 
sa « Vedi giudizi bird "vga per l'esercizio della Pri- | Cialdini e La Marmo: tuto, e da prima l'iniziativa della sua discussio- Ale 
forni fa non si sc AINORA - i È ne. Noi auguriamo sinceramente pieno successo n 
ouo E attagi ge Cambray-Digny (miniatro delle finanze ) ter: fra fara i generale Cial- | all’ idea, e gonfortanti risultati al Fustinoni , che ER 
Pr t; mina il discorso che incominciò ieri passando ad | giri ch' egli non ha propocato polemiche, nè ha | °0! immirabile costanza e con piena fede nel amd » 
Lf frcagiiei aumenti avuti in questi ultimi anni | inteso mai di perpetuarie. È suo valore da più anni va maturandola e racco- elit 
Tod: tie fattura dei tabacchi; enumera la ‘Anche nell'opuscolo, di cui ieri abbiamo pub- | gliendo aderenti, alla stessa. Sarebbe un errore da . . 
ft voci che correvano, ircostanze eccezionali che produssero un tanto | te relazioni appare manifesto il suo pro- | parte dei piccoli possideati riflutare adesione nd Lele 
ocio sasso ne' primo ramo del Parlamenio nome rione dae re che sarebbe erroneo il rile- | bugio di non ecceder i limiti della legittima di- | O Progetto, che in sè stesso ha molla, garanlia piace 
stremo den rivacizima è per queta si per- nerlì come fatti normali, e che debbano andare Posito di nono solenaì Je sue dichiarazioni di non | di riuscita, e potrebbe nell' avvenire estendersi So Me I 
ta 'sinanco e delle recriminazioni che sa continuando. L'oratore prosegue confermando il | rombere più il silenzio, se altri a ciò non lo tra- | prosperare in modo iglioso, pur trasforman- ' Mursgi 3h d 3 100 fmi Bh — — 
e pioanoo e ilconte di 8. Martino, & dell'p- "O, assunto con molte cifre che ci è impossibile | to; cda h Hosi e modificandosi a seconda dei bisogni e del | Messina . è 100 lire ital 8° — — 
Wergio che il generale Cialdini avrebbe dich fp rileire, te pevade nudi Liera(kiare a) fe #12" Tatto dunque dipende dalle disposizioni del | progresso dei tempi. | tino ae De 
e o n rliani, e a e dalle | sosta 
fr al Gra. Ebon ance di tl, i, l'ho rt ch econo lu a Convento stime ragni og storto | emmemzezzazzezaeozzoeeezze | fe bi 
r,, senatore Marliani, ne sulla Regìa cointeressata recherà al paese no- | ti personaggi © seria pere ir) ee 5g He on 
stro, cioè contribuendo al retauro delle nane | del pasecneggi cai aliade:ii Garrione Dalfino. sein Torino SO ab 
l'abolizione del corso foszoso, ed lla riforma as aa n renzo. . 
amministrativa, Rispondendo pi a ch Re |a dti de ri RU pi E 
lopo l'approvazione della Convenzione RES Rasdisa rale Resi 
Sb ia natia rendita edo ribessaodo dice ehe, |, Sui GOTTA Fee afelio quenegio (Om iii ar 
quel piocolo ribaso si deve attribuire ® voci #Pat | gani che guastarono la strada. Notizie d'oggi et | Panca è ri 
ea Sualche giornale, ® | sicurano invece che la strada internazionale è in | — Parigi 23 sposi deve 
a , ali asserivasi che la Convenzi n Ni 
nb re è vai dir vero, notato; la OVEr- sui tabacchi ‘sarebbe respinta dal Senato e che ottimo siato. » ORE 1090 | Persi da 5 fini ste, 
i p ù P nsi nel seno del Ministero. Fra breve È mia FONDI PUBBLICI. IL C. It L. C. 
tinio segre ea une che non poteva subirà notevoli aumenti, e tanto pA6 ivono de eo Fpstc sese pere re, pony Valori diver | Rendita 5g god 
certo essere A pa splen nè più significante. Nerd Bat: Male Tide ela ocdom # Fires 403 — 407 | Brest. nax. (66 god 
Oh non dubitatene giornali nuove tasse sarà più agevole restaurare le nostre | 2. nella Da dieci ei On le spiegazioni più ee 
pe ui ifegrià, alla rispetta bilità, all'atto. DOIO'e Ge ainine Penice aa Ssinlciol sul ot del. Monitor Pruzino pata sia | ii 
peranze, , , ci sinmo m lermiamoci i di Mo 41 50 reti Pri 
rità dell'illustre Consesso che doveva pronunciare mezza vie,se vogliamo cogliere i buoni frutti de- Pr incegiti dipolo eta Obblig feroviazio moridica 188 — 488 » auto se 
l'ultima sentenza sulla Convenzione dei tabacchi, gli energici provvedimenti, che convenne adottare, | matico sono completamente erronee. Li Casabio sull Ia EE 8% Prestito 
Lohini grideranno che il Senato non ha ragione Bar ‘uscire dalla posizione ‘difficile in cui ci siamo | "0 s0ne olo Regina si no di farei | 4% mett fasno mi . 
di essere, che il suo voto non è libero, che non trovati. lati Vus: hl, Mica dell’ Elba © Visana 22 ag sto 


è autorevole, e che dappertutto il Senato non è 
che uo' assemblea di pubblici funzionarii, che più 
© meno sono stipendiati dal Governo. Ma sarebbe; 
dar prova d' ingenuità straordì volersi a 
momento, a ques bili gi 
dizii dell opposizione ; essi sono nella sua indole e _ 
bisogna bene che lo facci 
‘Consideriamo piuttosto il fatto in sò mede- 
simo, e tal quale ce lo dà la votazione di oggi. 
In vero se la Convenzione conclusa dal ministro 
delle finanze fosse quella cosa che la Sinistra della 
Camera dipingeva ; se fosse vero, che con essa s0- 
iù gelosi interessi dello Stato, 
e la sua dignità offesa , com sarebbe stata 
approvata a voti quasi una 
«gua no pure ( vedete, che vado sino alle 























più ardite supposizioni ), che gli onorevoli senatori  plica brevemente ai senatore Marliani, e dice es- 
sere erronea l'asserzione fatta nell'altro ramo del 
Parlamento, che annualmente s° 


volessero, 0 per istanchezza, 0 per fustidio della 
slagione , © per altra qualsiasi andarsene , 
e che per questo siasi voluto evitare una discus- 
sione soverchiamente lunga ; mal, e qual ritegno 

no, se mai ci fossero stati, gli oppositori 
ittare la pallottola nera nell’urna? È come 
mai, iuvece di trovarne undici, non 
bero trovate, non dico il maggior numero , per- 
chè voglio tener conto dei principi conservatori 
onde il Senato si preoccupa giustamente 
circostanza, ma almeno 25 0 30? Che significa 
questa debolissima e quasi impercettibile mino- 
ranza di undici voti sui 117 votanti. 

Essa significa che la Convenzione dei tabac- 
chi, esaminata spassionatamente da coloro che 
non vi hanno mescolato ire partigiane e concetti 
esclusivamente politici è un buon affare, è un buon 
ritrovato per provvedere alla necessità dell’ Era- 


























ve 
nale; quando 
respinto in Se 
vuol dire che esso è buono ed util 
tanta gente che, 0 si lasci ingannare così facil 
mente, o voglia iogannare gli altri per far co- 
modo al ministro A 0 al ministro B. In Italia ne 
sono stati licenziati dei ministri anche per molto 
e molto meno; e se il conte Cambray Digoy, mal- 
grado le tempeste che da ogni parte lo circor- 
davano, è arrivato in porto a salvamento, è segno 
che le proposte che egli ha fatto all'una ed sl- 
l'altra Camera, e che questa legge appunto dei 
tabacchi, che ha suscitato le maggiori ire, erano 
buone e lodevoli. } 
Rassicuriamoci adunque, e speriamo di poter 























ch'egli è avverso al mono; 


libertà della colti’ 
do 


tivo, ed allora già io combatteva la Regla coin- 


monopolio dei tabacel nella quale si dichiara- 


teressata. 


contrabbando. 


nione che la Convenzione sui tabacchi 
nesareb- paese e meriti i voti del Senato, come avrà il suo 
voto. lo, dice l'oratore, debbo dichiarare che, nè 
io, nè i miei, nè direttamente nè indirettamente, 
‘ogni si ha nessuna 
nella Conveozione conclusa dal Governo. Passa 
quindi a fare la storia dell'appalto dei tabacchi 
in Toscana, quando era 
della libera coltivazione dei tabacchi, delle leggi 
proibitive, del contrabbando, del metodo da se- 
guirsi per avere della buona fogli 

fatto un breve parallelo delle condi: 
scana con quelle dell' Italia rispetto ai prodotti dei 
tabacchi, dice che crede la Conyenzione sui tabac- 
chi debba essere utile all'erario, e che la si deve 
votare, perchè forma parte integrante del 
finanziario, mercè il quale il ministro delle finan- 
ze vuol restaurare il nostro credito; e termina 
dicendo che la libertà e l'indipendenza della no- 
stra cara patria non saranno mai pagate troppo. 


( Segni d' approvazione. ) 
La. 
unico di cui consta il progetto di legge sulla Co:- 


articoli del progetto di legge per la convalidazio- 


Pr 
di legge che il Senato decise 
ora. Fra quei progetti sonovi : la riscossione delle 






































Marliani ripete quello che disse già ieri, cioè, 
lio in genere, e che 
all’ inghilterra, ove vi è la 
ione, che non alla Francia, 
ige il monopolio. Nel 1842, dice l’ oratore, 
jo stampava un volume contro il sistema proibi- 


il e ha fatto dire al sig. di Bismarck, che ve- 
drebbe con piacere che lo stato della sua salute 
gli permettesse di accompagnario. Siccome le ul- 
time notizie di Warzin portano che il conte di 
è presso a poco ristabilito, questo viag- 
viene probabile. » 


tabacchi rendono 


9% 

















del 21 luglio. 

















teressata. Forse l'opera mia non varrà a convin- - sto 
cere l'on. ministro delle finanze, ma le stesse idee tenasi 

cho svolsi e sostenni egli poirà trovarle pure | -Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani. pio) 
Nella relazione che, nel 1830, il presidente del | —pirjino 22 — To Convenzione militare fra gs» 
Consiglio dei ministri d'allora presentò al Re sul |) yetstouao e le Prussia stabilisce che gl Bi 





ufficiali mecklemburghesi abbiano facoltà di en- 
trare nell'esercito prussiano. Il Re di Prussia di- 
del loro avanzamento. Coloro che non vo- 
gliono entrare al servizio prussiano o che saran- 
no giudicati noa idonei, verranno pensionati. 
Monaco 22. — Il matrimonio della Duches- 
sa Sofia col Duca d’Alencon fu fissato pel 14 
settembre. 
Parigi 22. — La Patrie annunzia che l'Im- 
ratore ricevette giovedì a Fontainebleau, Deme- 
rio Bratiano, che ha missione relativa alle giuri- 
adizioni consolari in Oriente. L' Imperatore gli di- 
mostrò vivo interesse per la Rumenia ; espresse 
simpatia pel Principe Carlo. —È confermata la | par 
sentenza contro il redattore del Reveil. 
la Borsa, la rendita italiana si contrattò a 52 .50. 
Londra 23. — John Bull, giornale conser 
vatore non ha ricevuto alcuna notizia circa l'at- 
tentato contro la Regina a Lucerna. 





‘a fortemente avverso al sistema della Regla coin 





Cambray-Digny (ministro delle finanze) re- 








troducano in 
undici milioni di chifogrammi di tabacco di 








Fenzi incomincia col dire ch'egli è d'opi- 


utile al GAZZETTINO MERCA! 





Venezia 23 agosto. 














porte nè interessamento di sorta 





La nostra Borsa rispose agli aumenti 
do la Rendita ital. a 52, la carta a 92. 
lui affidato. Discorre 





Piroseafi 


e dopo aver 
mi della To- 





pn — -- si 

Statuto della Società di mutuo soccorso e della 
Cassa di economica previdenza per le piccole 
possidenze, specialmente agricole delle Provin- 
cie venete. 

Abbiamo da vario tempo ricevuto dal Muni- 
cipio di Zellarino questo opuscolo, e ci correva 
debito farne un cenno se lo avesse concesso lo 
apazio. Non ci estenderemo a parlare sullo scopo, 
e sulle tendenze di questa istituzione , circa al 
quale l'autore del progetto, signor Alessandro Carlo 
Fustinoni, fino dal 1864, diffusamente discorreva, | ri 
riferendosi alle cause che l'avesno indotto ad i- 
dearla ed ai benefici che ne attendeva. D' 
con lui nel riconoscere il massimo bisogno d'aiuto 
in cui versa la nostra piccola @ media possidenza, 
dopo tanti anni di lotta esauriente contro la na- 
tura ribelle, e contro l'azioue rolitrice dei pub- 
blici aggravli, noi non possiamo che appoggiare 
questo tentativo di associazione che può produrre 
utilissimo effetto. Benchè non possiamo dividere in 
assoluta ls idee ua po'troppo fisiocratiche del- 
l’autore circa alla vera importanza dell'agricol- 
Ila produzione della ricchezza na: 
tuttavia noi ricnoriamo che, meno qualche 
vincia, le altre del nostro territorio hanno sommo 
bisogao di trovare nel credito larga fonte di soc 
corsi onde migliorara la propria condizione e giun- 
gere al livello d'altri paesi di noi più fortunati 
nella cultura delle terre. Meglio di tutto se capi 





Posseggieri: N° 38. 
Merci. — N° 50 fardi gomma, 4 fu 
coro, f cassa cheria. 








fano 





Passeggieri : N° 6. 











“ussione generale è chiusa, © l'articolo 
3 barili burro, 6 col. carta bianca, 
venzione sui tabacchi è approvato. 

‘Sono pure approvati senza discussione i due 





ne di RR. Decreti con cui furono approvate mag- conterie, 1 pacco panno, 


giori spese sui bilanci dal 1860 al 1867. 
ridente dà lettura dell'elenco dei progetti 
non discutere per 








Egitto, salato 22 agosto, alle ore 2 
zia, giovedì 27 agosto, nelle ore pen” 





Trieste 2A agosto. 


Non furono molti in settimana 
Nori; il Credit si mantenne da 214.5), a 


imposte dirette, quello sulla conta*ilità e quello 
per l'abolizione dei viocoli feudali nel Veneto. 
Duchoqué , quale vice presidente della Com- 
missione permanente di finanza , rende conto dei 
lavori della medesima, e crede larsi interprete di 
tutti i suoi colleghi, dichiarando che il Senato 
le sagge ed utili riforme. 
Cambray-Digny (ministro delle finanze) rin- 
grazia il senatore Duchoqué della dichiarazione 
che volle fare, ed aggiunge di non aver mai du- 














circa del pepe Singapore 
domandati; gli ruccheri 
spiegavasi ‘maggiore sostegno, in 
pooî, ma noo maggiori gli 
chiusero più ferme, 
devano da f. 48 a £ 46. Arrivava | 
























Vienna 22 agosto. 





Gris 1, Pi 


SI 8000 
della Soeletà Adrintico=Orientale. | 7050 copicott, 3 cl 
ARRIVO ( Venezia 20 agosto ) i 
Piroscalo Principe di Carignano, cap. R. Ferroni. | 


PARTENZA ( Venezia 23 agosto). 
Piroscalo Brindisi, capit. Tondù. 


Merci. — N° 3 casse melicinali, 3000 tavole abete, 1 
cassa campioni, 4000 tavole abete, 2 ceste formaggio, 3 f+- 
sci tavole noce, 4 casse frutta, 4200 tavole abete, 4 sacchi 


versi, 1 pacco campioni, 3 ceste frutta fresche, 4 campione 
.cordo | conterie, 9 casse frutti, 13 botti spirito, 25 caratelli farina, 
4 sacco cafì, 52 ceste frutta fresche, 1 cassa libri, 5 casse 


Il piroscafo Principe Tommaso, parti 


ta ital. da 51 '/, a 504, e 50‘y; lo sconto ognora da 
3a 4‘/, per ‘/y Delle mercanzie, non avemmo cosa al- 
cuna di rilevante, ove sì eccipisca l'acquisto di sacchi 540 

ii cafè non furono molto 





















del 22 agosto | Denegri A., con 16 col. vino com 

110 leon part angurie ala rin, 

€210 Da Rovigno, 

8370 | 104 col. sardelle 

mm Da P. 

d10 — = |con 440 co sar 

bo da fuoco, all' ord. 

1278 = > Spediti: 
547 Per Trieste, pielego austr. S. Giusto, cap. Seordilli C. 
hi con 43 col. cartoni, 177 col carta, cera gialla, 9 co 








10 col. 
canape, 450 ris iva, 10, col. tl 





| col. laccalà, 4 col. vetrami ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Florio G, con 
4 col. lanerie, 38 col. riso, 4 col. conterie, 1 cas. candele di 
cera, 4 bot. vino, $ risme carta, 5 cas. cera lavor., 1 
panni tinti, 1 cas. perle di vetro, 197 col. frutti freschi e 





NTILI 








Sono arrivati: da Melada, il trab. austr. Rodos Snami, | verdura, 2 col. ferro, 8 col. oggetti d' antichità, 1 cas. bur- 
. Stragich, con corteccia di pino, all'ori 
fl vap. del Lioyà austr. Venezia, con merci 


‘da Trieste, ' ro e salami ed altre merci div. 


sseggieri. Per Bari, pielego ital 
di argo porta | con 1877 fili tavole e 2 tr 
merc. 


rsola © Spalato, pielego austr. S. Antonio, patr. 
rich A, con 10 co. baccalà, 39 sac. riso e risetta, 
mattoni goti, per Cursala; — 
. stoppia, per Spalato. 
NT cote: pielego ia Bendfauore, pate. Penso G, con 
4 part. doghe di fag., 18 col. carta, 4 col. petrolio. 
Par Fiume, pielego austr. Fedeltà, patr. Pesely M, con 
4 part. stoppia, 14 travi larice, 100 pez. bozzelli 
Per Alessandria, toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin- 
e di Carignano, cap. Ferroni R., con 7800 fili tavole ab, 
| 16 ceste formaggio, & cas. medicinali, 2 col. vini, 4 cas. ac- 
que min, 5 col. merci in sorte e campioni div, 9 bar. bur- 
{ fo, cassette fuochi ati, 2 maz. canna palustre, 4 css 
cartoni e carta, 47 col. carta, 13 col. conterie, 2 cas. libri, 
138 cas. frutti freschi, 9 col. cordaggi e tela, per Alessandria. 
Per Trieste, piroscafo ital. Amerigo Vespucci, cap. Da- 
guino G. B., con 13 pae. pelli salate, 7 bal. dette secc., 1 
col. succhi vueti. 
Per Ancona, pielego ital. Due Sorelle, patr. Cassetta F, 
con 1700 cassette petrolio, 2000 maz. paglia caresina, BCÒ 
mar. delta carette. 






ino, pate. Di Cagno G., 
abete, 235 sac. riso ed altro 












| Mibovil 








sti rame, 2 gruppi | 











4 cassa oggetti di- | 


—____—_—T—_ 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 agosto. 

Albergo Reale Danieli, — Stuart Joho, - Muray W. H, 


- Forman A. G. tutti da Edimburgo, - Davidsen G., da Lon 
dra, - Reakirl T. H., da Filadelfia, tutti poss. 


o da Alessandria di 
+ è atteso a Vene | 








i affari nei pubblici va- ‘Albergo l Europa. — Laies È., con moglie, - Sig» Fey- 
211 */3; la Rendi: der, - Sig* Grach, tutti tre da Trier, - Graff R. "E colo. 
(gua, - Delminio C., da Albenga, con moglie, - Pinto Bastos, 

È Cocsho da Rocha, ambi da Rio Janeiro, con famigli 





Ronchetti, - Ronchetti Sgarzi E, tutti tre da 











uti. Pei ce 





poss. 
siti L., avv., con famiglia 


‘Albergo l Ialia. — R 
10, — Liljenstoho W., poss., 


Bonetti F., negoz,, ambi da 

dalla Svizzera, con figlia 
Albergo la Luna. — Pollermano A,, - Argyriadis D., - 
ienna, - Pascali S., da Ascoli, - 





a, 








raccogliere i frutti dellabbondante semente di bitato del patriottismo del Senato, tali indigeni potranno venire in aiuto della pomi ‘che Rodiger Fo, tutti tre da 
Parco LL voro; speriamo che il mo- "President {fare l'appello nominale per pro- | denza; meglio, di uo pè faremo da noi a_ci soc si og de (190 (1610: Lamia di Pol i Cna Co fe OP Crea, di Av © 
nopolio dei tabacchi, in mano di una Società cedere quind votazione per iscrutinio segreto icenda , benchè qui pure nOn pos-| nelle pelli; continuò il buon andamento nelle vallonee, da £. Con Rosa, da Roma, con figlio Andreiewski, dalla Russia, 





privata, mantenga le promesse che ha fatto. Debbo 
dirvi per altro, a proposito della Società, che essa 
veramente in grandi angustie pei recenti ribassi 
rma e, credo, non sen- 
za fondamento, che il saggio al quale le obbliga- 
zioni della Società dovrebbero essere emesse è già 
stabilito; e che ciò è avvenuto allor: la 
rendita accennava ed anzi si mantene' 
La Società quindi si vede in questo mot ento in 
pericolo di perdere una forte somma di danaro, 
ed anch' ella, come tanti altri, se la rifanno 
ministro delle finanze che non ci ha proprio null 
a che fare. Quest'oggi nel suo discorso egli ha 
trovato modo di parlare di questi ribassi che a 
lui pure hanno dato tante molestie; ed egli ha 











della rendita. Taluno 










































Pe 
7:25 a (50 di Morea, eda {11:50 2 
ne ed Anatolia. Gli olii ed il petrolio 
mente tenuti 


dei due progetti di legge tesiè approvati, votazio 
ne che dà il seguente risultato : 

Convenzione sulla Regia cointeressata per l' © 
sercizio della privativa dei tabacchi ; 

Votanti 147. — Favorevoli 106. — Contra- 


Mu. 

li Senato adotta. 

Convalidazione di RR Decreti con qui fer 
no approvate maggiori spese sui bilanci 
al 1867; 





ripugnanza nel far fruttare capitali 
nostro suolo, sotto il pretesto di non contrer trop- 
gr obbligazioni verso altri popoli. Sono idee che 
iano fatto il loro tempo: oggi i rapporti d'in- 
teresse diffusi, hanno costituito fra i popoli quella 
solidarietà, che certo non avrebbero formato i priu- 
cipii di simpatia o di fratellanza ; nè una nazione 
ritenersi tributaria ad un altra, perchè i ca- 
pitali della seconda sono accorsi alla sua ricerca, 





Isazione perfetta regnava nei cotoni 





rii novembre p. v., da tal. 17‘/, a 18 il 








reali, e sensibile declinio, che non pre 
ve, nè sugli orzi, che har 
me di lino; che si pagava a P. C. 250. 








———————————+ — a" n n ZZZ PON INVITA 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEI. REGNO D'ITALIA 


a tutto il giorno 8 agosto 1868. 











delto che se noi continueremo l'o) Tastva suaaito 
dinamento delle nostre finanze, ita La A | SE, 
n rio in Cossa è Succureali . 90 908 È pito ibi 
Dn ‘accompagna! Esercizio delle Zecche dello Stato... Nitatioe Ga $ | ITATOITIS]OT] Bigitti in circolazione > 
spezioni, ai Stabilimenti di circolazione (fondi somministrati) aa 43,773,500|—{ Marche da bollo io circolazione - È 
sono altro che Portafoglio nelle Sedi DE sia . a fu Fondo di riserva. . Fi usi . . 
lecito, dg Ae caso ia conto corrente 189750] 10| Teo dll Sto, Seti now dapnile LVAI0 08 È 

Ed è pur tro; uesta la verità; \F Fondi pubblici applicati al fondo di riserra (> > + > > i correnti (disponibile) nelle Sedi e Si e 
Aeppe tre chi vuoi far, pagare il 0 Bee ‘ee Slo lege 7 febrnio SS0. 1 egg 005) rt mt AE i) 
lelteci sottratti al dominio del Re de banchieri. | 1î—Ggoto anticipazione 100 iii (Comm. 42 ottgbre 1867) repeat ce pd as 
Ml thecche ne sia, il ministro delle finanze ha a- ZAAC qente siga 0 erat rr see TER 
vuto ragione di dire che non bisogna EIA, | Anioni da emettere è di Trade #9 Sottoscrizione per l'alienazione delle obbligazioni 15 settembre 1867 
si mi re lo non sono profeta di Borsa, | Azionisti, pali pie VESTE ; È 
n Da perseverare ato ; ma scommelterei che la | eitori diversi» al o Pablo 13 itembe 17 
stessa manovra che ba presieduto nella settim@DA | indennità agli azionisti della cessata sonic Él ATTITI n precedente © saldo proiti 
presente a' ribassi ; presederà nella ventura ai rial- | Uoblgazion del Debito Pubblico 15 settembre (867 in Cama i. 1: | 4560,000/-— Benelizi del semestre in como . + > 
ti, e che sabato forse noi saremo tornati al 53, Depositi volontarii e vige ste Sa meriti 3 257,048,973|38| Servizio del Debito Pabblico a Torino 
devi poiti obbligatori e per causivne, .. nre 406,58 Ei 

Il pra Italiano ancunzia che a Genora | ‘8 Governo (Decreti 1.° oitobre 1859 e 29 giugno 1865) 32,240,000) 
è corsa voce in questi giorni di prossimi disor- ea 
dini ; di abili dimostrazioni di piasza. Sono L. |1,365,461,800|85) (* 
in caso di assicurarvi che anche questa, 


Alessandria 14 agosto. 
mana; un qualche affare solo si disse conchiuso per consegna 
che mancava greggio e lavorato. Calma avemmo nei ce- 


continuato ricercati, come il se- 








{15:50 di Smir- 
ngono molto debol- 





- Guardiala M, dalla Spagna, tutti poss. — Eisner, da Trie- 
ste, » Scholochin, dalla Russia, - Closs, dalla Prussia, tutti 
tre negoz. — Monti, conte e avv., da Belluno. — De Lelien- 
stolpo W,, dalla Svezia 
‘Albergo alla Pensione Sviszera. — Sig* Wendlanx M. 
O, da Vienna, con famiglia. 
Nel giorno 22 agosto. 
Albergo Reale Danieli, — Escosura L., da Parigi, - E. 
Allen W., da Seffilà, - Thielmaon M., - Saldera E. ambi da 
hértmételT, conte e contessa, da Pietroburgo, con 








nella passata setti» 
cantaro. Niente nel 


valse però sulle fa- 





Del seme di cotone 
















seguito, tutti 
ibergo l' Europa. — Rev Vecchiotti $. M, da R 
— Mollaender A,, dott. in filosofa, - Photiadés S., poss, ame 
bi da Parigi 
Albergo l' Iialia, — Basato Rosa, da Piovene, con fa 
miglia, - Colombi R, da Milano, ambi poss. — Bianchi C., 
negor., da Vi 
Albergo da Torino. 
Lire — Davoupork Saunder M., 
100,000, tutti quattro dr Londra. 
60—8 


Ogni ammalato trova coll’uso della dolce REVALENTA A- 
‘buona digestione e 

purghe, né npeso, 
le, ventosità, acidità, 


















4] ki. 3 fr. 3 
e Cia, 2 via Oporto, Tori 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTI 
rea 40 centesimi la tazza K 

‘Deposito in Venezia presso îl sig. P.PoNCI, farmacista al 
* Aquila Nera, Campo S. Salvatore, 








(Continua il Gassettino in quarta pagina.) 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 agosto. 
Andreotta Luigi, di Ambrogio, di anni 18, margaritaio. 
— Costantini Antonio, di Gio, di anni 21, villico. — Daba- 
là Giovanta, marit. Mansello, fu Gio. Batt, di anni 34, sar- 
Gallimberti Antonio, fu Giuseppe, di anni 72, rico- 
verato. — Michieli Anna, murit. Candelli, fu Benedetto, di 
aani 50. — Montiul Angela, ved. Trevisan, fu Angelo, di an- 
— Oltremonti Teresa, di Carlo, di anni 20, 
di anni 5, mesì 6. 
6, rimessaio. — 


















Nel giorno 16 agosto 
Barbieri Rosa, uub., fu Luigi, di anni 24, sartora. — 





Bianchi Giuditta, di 








ricoverata. 








NE] 
Totale, N. 41 
Nel giorno 17 agosto. 

Bastardin Luigia, marit, Granzotto, fu Gaeta 
39, ortolana. — Bisconti Antonia, nub, di Girola 
ni ‘26, mesi 6, lavoratrice ai tabacchi. — Colombaro Fran- 
casco, fu Antonio, di sani 49, villico — Fossati Gio. Batt, 
fu Luigi, di a ‘mesi 5, possidente. — Gradenigo n 
Giorgio, fu Vittore, di anni 46, possidente, — Lechner Car 
lo, fu Massimiliano, di anni 74, ex vice direttore del Banco 
ionio in Cortî, — Maschi Lorenzo, di Antonio, di anni 1, 
mesi 3. — Scandella Pietro, fu Andrea, di anni 65, calzola 
io. — Scarpa Maria Angela, mart. Zennaro, fu Luigi, di 
ni 64, mesi 2. — Schena Fraocesco, di Francesco, di anni 
40, lavoratore di stuoie. — Tona Domenica, mart. Brigo, fu 
Angelo, di anni 38, cucitrice. — Vio Francesco, di Gio, di 
anni 3, mesi 10. — Totale, N. 12. 

Nel giorno 18 agosto 

Marella Luigia, marit. Pitteri, di Francesco, 
lavoratrice ai tabacchi — Pesaro Leone, fu Sam 
ni 49, negoziante. — Schiavolin Caterina, marit. Pagan, fu 
Aogelo , di anni 61. — Tarussio Luigia, di Fabio, di anni 
2 — fotale, N. 4. 


mesi 3. 
































Aanigoni Teresa, di Giacomo, 
Dalla Via Antonio, fu Valentino, di anni 2, erbiveadolo. — 
Locatel!o Antonio, di Domenico, di anni 3, mesi 6. — Lon- 

Giuseppe, fu Gio , di anni 36, impiegato presso il R. 

ribunale di Padova. — Zanoni Eugenia, di Innocente, di 
anni 1, mesi 8. — Totale, N. 5. 





STRADA FERRATA. 
ORARIE 








'Parlnza per Milano: ore'1730 pen. — 


Arrivo : ore 
4:10 pom. 

Partenza per Verona: ore 0:15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 ant. 


Bologna : ore 5:35 ant. 
ore 6:15 







1 antim. 
Partense per Udi 
40:85 pom; — Arrivi : ore 5:30 ant; — ore 3:50 
Partenze per Udine : ore 6:10 ant; ore 5:30 pom — 
Arr: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 











TRMPO MEDIO A MBZZODÌ YBRO. 
Venezia 24 agosto, ore 12, m. 2, s. 5, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale. 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
del 22 agosto 1868. 




















6 ast | Spom | 9pom 
ra nn tm 
757.08 | "55.62 | ‘54.98 
21.0 Qi 20.2 
18.9 19.4 18.5 
me mm mm 
pere... 14.96 | 15.83 | 14.81 
Umidità reaiima | 81.0 91.0 84.0 
Direzione e (or 
na dal vente NO | ENE | NNO 
Stato dei cialo: | Nuvoloso Nembo-Piog*j Sereno 
Ozone. — LA 
Acqua cadente | mm. 57.0 
Dalle fi unt del 22 agosto a'- 6 ant is 23 
Temp. mus. 20 
mini 19 
Eu dalla luna giori 4 


Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 agosto 1868 spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Sta ione di Venezia. 


Tempesta al Sud d' Inghilterra, dove le pressioni sono 
Burrasche minacciano le coste mediterranee di Fran- 








Italia. 
barometro si abbassò. Il cielo è coperto. Pioggia. Il 
Mediterraneo è mosso; l'Adriatico è calmo; spira un debole 





le. 
probabile che la burrasca d' Inghilterra propagasi ai 
nostri mari. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, lunedì, 24 agosto, assumarà il servizio la 12* 








stre 
SPETTACOLI. 


Domenica 23 agosto. 
TRATRO GALLO SAN BENEDETTO. — L'opera: L' Ebreo, 
del M.* Apolloni. Dopo il secondo atto, a richiesta, verrà 
AL 






Compagnia Goldoniana. — 
1 quattro Rusteghi. Con farsa. — Alle ore 8 

















AVVISI AI NAVIGANTI 
nn 
Mediterraneo — Costa Est di Sicilia 
Gavitello a botte per ormeggio 
Sulla spiaggia di Riposto. 

Si urp che sale spiaggia di ion fa ae 

vitello a Questo 
2 discuto sopra tro cat, in metri 42 d fondo, e di 
stà dalla riva di metri 640. 

Tro nella direzione della strada principale del Co- 
imune, @ da esso vien rilevata la cupola del Duomo per Sud 
84° Ovest etico. 

'h- Marina, Uticio cetrale scientific 


Livorno, 6 agosto 1868. 
i 1 Direttore, T. Becca 
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o la Provincia di Venezia da sola potesse nelle 


i i sobbarcarsi al gravissimo peso. 
attuali condizioni si sRsireredion 


‘© meno, vanno a risen- 
uesta istituzione ma- 






rittima, esse 
generoso, e i 
mesi. a 
1 quoti delle Provincie Venete siogolarmente 
assunti montando nel loro complesso alla cospicua 
somma di It. lire 187,792, restò a carico della 
città di Venezia il residuo importo di Ital. lire 
424,208. 

Questo importo, com’ è naturale, doveva su- 
dividersi proporzionalmente fra le varie classi dei 
cittadini, e si trovò equo che, sulla totalità della 
cifra residua , un terzo soltanto dovesse essere 
sopportato dal ceto commerciale di questa città. 





Qra quasto lmporlo che ascende ad Italiane 
N. 80. lire 41,402 66, venne, colle norme tuttora vigenti, 
Mediterraneo ripartito fra i varii esercenti commercio ed indu- 


Adriatico — Dalmazi: 
! Basso fondo nel canale di Zara. 











La Goletta da guerra austriaca Saida, comandante bar- 
Sprun, ha seoperto nel canale di Zara un basso-foodo, il cui 
alone bianco To rende falle. Il contro del bau- 





Si trova a cieca miglia 1 112 a N. O. dello scoglio Idolo 
ia lat. dd° 14° N, long. 15° 2° E. di Gresowid 
seguito saranno dati ulterori ragguagli. 
{ Banco nel porto di Stretto 
Isola Morter. 


Dalla medesima goletta eutrando nel porto di Stretto, 
venne scoperto ua banco fra lo scoglio Brusnich e lo scoglio 
del porto Gesserà 

Dal banco sporge uno scoglio si etri 6,34 sotto 
il livello dell'acqua, che ha metri 92 di diametro. 

Il centro del banco si va in lat 43° 47" 10"N., 
* 39' 30” E. di Gree 























N 81 
Mediterraneo — Stretto di Gibilterra 
Scoglio La Perla. 


Il comandante G. S. Nares del bastimento inglese New- 
che presente- 





. ilmente quando essi si sconn iteranno, le macchine 
od altro resteranco par qualche tempo sullo scoglio con po- 
histima aequa di scp'a; motivo par ui bisognerà fare at- 
tenzione accostando quella locali 

Un piccolo banco con metri 2,44 d'acqua al di sopra fa 
trovato ia dentro della parte meno profonda marcata sulli 











stria di Venezia e passato in iscossa all' Esattore 
Comunale residente nel palazzo del Municipio , 
o il quale dovranno farsi i singoli versamenti 
dal 26 a tutto 34 corrente. 

Onde rendere, per quanto si può, meno sen- 
sibile la contribuzione è fatta facoltà ai tassati 
(i quali saranno indistintamente prevenuti a do- 
micilio dell'ammontare dell'importo da versarsi) 
di effettuare il pagamento anche in due eguali 
rate, la prima alla scadenza fissa. più sopra 
bilità, la seconda dal 24 a fine febbraio p. v. 1869. 
La Camera non disconosce, che il quoto, 
anche ridotto a limitata cifra mediante le altrui 
spontanee contribuzioni, è un sagrifizio , che do- 
manda ai proprii rappresentati ; ma senza sagrifizii 
non s' iniziano le nuove imprese, non si cammi- 











na col progresso, uon si dissoda il terreno per 
pararlo a futura messe. 

La Camera stessa porta quindi fidanza, che, 
anche in questa occasione, i commercianti ed in- 
dustriali tutti di questa città risponderanno, a 
tempo debito, all'invito loro diretto coll’ usata 
spontaneità, alla qule non potrebbero d'altronde 
mancare, senza offendere oltre che il proprio de- 
coro, di cui sono tanto giustamente gelosi, quel 
nobile esempio, che venne dalle sorelle Provincie, 
verso le quali un pieno e volonteroso concorso, 
diventerebbe infine un atto di cortese riconoscenza. 
Dalla Camera di Commercio 

Venezia 45 agosto 1868. 

Il Presidente, N. AntoNINI. 
ll Segretario, G. Canali. 

















2°" an dusen guifo por paste all'Emì dell scagio si m 1940 Po 68 
il tenore fra loro aperti il fanale sull’isola Verte e la puota Congregazione di Carità in Venezia. 
Carnero: AVVISO. 


R. Marina, Ufficio centrale scientifico, 
Livorno, 10 agosto 1868. 
Il Direttore, T. Bvccuta. 


N82 
Inghilterra — Costa Est 
Fanale galleggiante di Newarp. 

Dalla Trinity-House di Londra viene riferito che in con- 
seguenza d'assore stato il bastimento-fanale Newarp investito 
è danneggiato quattro volte dopo il passato ottobre 1867, 
venne stabilito che d'ora in poi sarà applicata la massima 
dello pene, prevista dalla legge a tals riguardo, a_ chi iove- 
atirà il detto bastimento, poteodo un tale inconveniente esser 
di grave danno a coloro che regolarmente transitano in quelle 
acque; © parcò si raccomanda ai naviganti di usare la m 
sima precsuzione principalme.te pel rigiro della co-rente 
fa in quel puoto. 

Manica — Costa Nord di Francia 
Meda sullo scoglio Astan (Finisterra ). 

Fa ricostretta la piccola torre d'Astan nelle vicinanze 
dell’isola Bas. Il fabbricato è un poco più alto del livello | 
delle acque in alta marea, e sopra di asso trovasi una meda ! 
alta 2,20 dal livello del mire nelle p'ù alte maree. i 

Si contioua a ricestrurre la piccola torre di Carrec-] 
ail all'entrata di Labartrach, che sperasi poter essere ulti- 
mata in quest'anno. 

Oceano Atlantico Nord — Costa Ovest di Francia 
Scoglio all’ entrata di Morbihan, 
Baia di Quiberon. 

Si partecipa, dietro rapporto stato fatto al Ministero 
francese di Marina, che l'avviso il Pelican ha toccato, con 
Bassa marsa, sopra una testa di scoglio che si avanza ‘dalla 
punta Geomorent (entrata di Morbihan), mentre faceva rotta 
sul rilevamento dato dal corpo di quardia della dogana e la 
terza casa del villaggio di Lomichal; © quiodi si avvisano i 
| Baviganti che percorrendo un tale rilevamento potranno tro- 
vare di fondi minori di metri 
R. Marina, Ufficio centrale scientifico. 

Livorno, 11 agosto 1868, 

fl Direttore, T. Buccuta. 




















































INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERS 


N. 5990. AVVISO. 
A fine di rendere possibi 
diretto di navigazione a 

nezia ed Alessandria d'Egitto, servizio general- 
mente desiderato dal pubblico e propugnato cal- 
damente dalla stampa periodica , il Municipio di 
questa città è venuto ad accordi colla Società a- 
nonima italiana di navigazione Adriatico-Orientale. 
Il correspettivo per 52 viaggi periodici da 
consumarsi in un anno, ridotto mercè l'interpo- 
sizione influente della Commissione scelta dal Mu- 
nicipio ad It. lire 342,000, costituiva una somma 
tanto considerevole da non ritenere che la città 
























al ra volta all'Istituto Manin in qualittà di al 
lese, trovausi dspositati da qua'che tempo ne 
la Cassa della Gongregazione di Carità, alcuni importi 
che non furono per anco percetti, o domandeti. 

Si diffidano quindi gl' individui stessi o quelle per- 
sone che per qualsiasi titolo potessero vantare dritto 
al persepimento di detti importi. a presectare nel pe- 
rentorio termine di mesi tre dalla data del presente , 
le loro domande regolrmente documentate al proto: 
collo della scrivente. 

Avvertesi per opportuna norma degl’ interessati 
che la dist nta delle somme e dei titoli dei depositi in 
parola, trovasi ostensibile a!le parti, appunto nell’ Uff 
cio di Protocollo della Congregazione, dalle ore 11 ant. 
alle 2 pom. nei giorni non fest vi. 

Elenco dei nomi a cui favore esistono i depositi. 





Ai riguardi degli iadividui sotto elencati. cd appar 





























1. Albori Giuseppe. 30. Lotti Giovanni. 

2. Aliprandi Carlo. 31. Magni Carlo. 

3. Ballich Ferdinando. 32. Manfreda Pietro. 

‘i. Basso Giorgio. 33. Manzoui Francesco. 

5. Bergamia Natale. 3% Manzutti Marco. 

6. Boldrin Alessandro. 35. Marcuzzi Francesco. 
Bona Domenico. 36. Masson Pietro. 

. Boscari Leonardo. 37. Mecchia Antonio. 

. Bredo Carlo. 38. Mon'olin Angelo. 
Bugamini Carlo. 39. Moretti Giuseppe. 

Cabassi Giosrnni. —#0. Moro Francesco. 

: Caporin Gioachino. 41. Mussitelli Maffio 
Gominotto Tommaso 42 P.cchiani Marco. 

. Coronelli Antonio. —4? Pase Lui 

. Dall'Andrea Giovanni. 44. Pellizzari Gio. Maria. 
Dal Col Domenico. 45. Poch Piero. 

. Dal Fabbro Giovacni. 46. Rado Lodovico. 
Dazzo Federico. 47. Revera Carlo. 

. D'Ignot: Giuseppe. 8. Riztardi Giuseppe. 

. Don Luigi 49. Scarpa Maddalena e Da- 
Doro!ea Francesco. meniea sorelle ,, sordo- 
Favero Giuseppe. mule. 

Fontanini Arcadio. 50. Scattolin Giovanni. 

. Furlanetto Pietro. SI. Scatturin Gio. Batt. 
Fusini Agostino. 52. Lega Giacomo. 
Giacometti Pier Gius. 53. Tomei Giovanni. 

. Kunste Pietro, 54. Volpato Giovanni. 
Lacchin Agostino. 155. Zanetti Gio. Luigi. 

. Lazzari Giovanni. _—56. Zoccolo Angelo. 
Venezia, 12 agosto 1868. 

Il Presidente, 


GiosePPE. dott. ZaNnINI. 





MUNICIPIO DI ADRIA. 615 
agosto corrente, rimane aperto il con- 
uesto Segretario municipele, cui è 
annesso lannuo stip:ndio dì L 2500 
menB! obblighi inerenti s000 contemplati dal Regole 
apposito, e di cui ogni aspirani preni 
Fe conoscenza. + 5 se 
agosto 1868, 
Il Sindaco, LTANUSO 















N. 127 (3) 
Provincia di Venezia 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
LA PRESIDENZA - 





DEL CONSORZIO DI QUINTA PRESA 
Rende noto quanto segue : 

Anche nel corrente anno furono ricostruiti in pie- 

tra varii ponti di legname attraversanti gli scoli a sol- 

lievo di gravosi dispendii di manutenzione, e ripetute 

piene nonchè una rotta dell'argine del Tergola cagio- 

narono non lievi spese. Fu inoltre sistemata parte del. 





escavato ed arginato lo scolo 
dura Sd 


getto rettificato in 
‘presidem 
‘quarto del preavvissto im- 
orto di L. 20.500, onde nuo ageravare cocessivomento 
l'imposta dell’anno vesturo. a 
'Sperava la Presidenza di poter portere in quest'an- 
no un ulteriore minorazione dell'imposta, già diminui- 
ta nel 1867, di un sesto in co»fronto del'e misure or- 
dinarie e degli anni addietro ma vi si opposero le 
praladicate evenienze, in forza delle quali l preventivo 
senta una occorrenza di L. 25 000, come nello an- 
e quindi dev'essere uguale anche 
le classi, cioè: è 
di cent. 052932 per ogni Îira 
» 062612 di rendita 
Ill» 06,3576 censuaria 


Questo gettito verrà come al solito diviso in due 
vuali, scadenti la prima il 3' agosto corr., e la 





ite esercizio, 








rate 
seconda il 30 novembre venturo € verrà esatto con &- 


senzione da soldo dall’essttore sig. Filippo Pi 
zoni 0 suoi delegati nei luoghi e nei gioroi sottoindi- 
cali; passati i quali i debitori saranno soggetti all'ese- 
cuzione fiscale ed alle penali relative. 

Il suddetto preventivo è ostensivi'e a chiunque nel- 
Uficio della Presidenza in Mirano, onde ogni interes- 
sato possa farne conoscenza. 

Indicazione del giorni e luoghi di esazione 
Mirano nei g'orni 26, 27, 28, 29 e 31 agosto corr. 
nell’ Ufficio dell’ Esattoria. 
a Padova nel giorno 25 detto, nell' Esattoria consor- 














ziale. 
a Camposampiero nel giorno 26 detto, nell' Uficio del 
Consorzio Musoni Vand 
nel giorno 28 detio, 
Per la Il rata, 
a Mirano nei giorni 25, 26, 27, 28 e 30 novembre ven= 
turo nel locale suddetto. 
a Padova nel giorno 24 novembre, nel locale sudd. 
a Camposampiero nel gi.rno 25 nbvembre, nel locale 
sudd: tto. 
a Dolo nel giorno 27 novembre, nel locale sudd. 
Mirano, 2 agosto 1868. 
I Presidenti, 
Co. Lusi MichieL. 





a Dolo 








Istiuto-Convitto Piani” 
in Chiari 


Anche nelle vacante ora incominciate I acogu,, 
quei giosanetti che. abbisognano d'Istruzione. 
Suolsi che si avvezzino gradatamente al viver coiax.l* 

Questo Isituto, di riputazione costituita pe at 

cui 





tati annuali degli alunni e per gli ordini da 
mira principalmente ai giovani delle Provincie ye 

de' quali appuoto ai costituisce da anni Il suo martÈ 
numero. — Pensione annuale it. L. 370. — Co 
tre miglia dalla stazione di Coccaglio (linea Brescia.y? 
lano) ed ha regolare servizio d’ omnibus per ogni 
sa. Si spedisce il programma a chi lo richieda 


e "91 —@@@— 


L'ACQUA ANATERINA” 


Pregiatiuzimo signor dottore, 


Mi è grato di poterle esprimere la mia riconoge, 
za pel suo trovato, tanto salutare alla sofferente Um: 
nità, per la sua Mequa ina perte 
bocca. Dopo averla adoperala un s°i mesi, mi trova; 
totalmente guarito da un mal di denti. profondament 
radicato, e d'allora in poi mi posso servire dei den 
forati come del sani. La sua eccellente essenza migra 
fi pure dalle posteme gi denti e dal si a 
gengive. Stia certo ch'io farò quanto sta in me per 
raccomandarne |’ u Lan 

ivsrendoia dist ente, mi dichiaro con lo 
da stima, \snl 
Berlino, 12 gennaio 1865. 


























T, LOHBECK, tenente 
Mepositi ove xi vende: Venezia, dal sigg. Gio, 
Batt. ironi farmacista a S. Moisè, Giusep. 





pe Bòiner. Caviola, farm. Ponci e farm. De Rossi. {: 
dine, Giacomo Zandiciamo, Zuciolo, Filippuzzi, 4, Fy. 
bris. — Verona, Steccanella , F. Pasoli, A. Frinzj, — 
Padova, Rinaldò Damiani, — Ceneda | Cao. — Porde. 
none, Roviglio. — Rovereto, farm. Canella. — Bretci, 














Vincenzo Mogno, farm. Girardi. — Genova, farm. C. Bruzza. — Firens, 
log. FRANCESCO BIANCHINI, farm. L. F. Pieri — Napoli, farm. Bercanstel. — Rome" 
Il Segretario. drogheria Pagliardi. — Milano, farm. Moja € C. Siebe 
Filippo Lironeurti. e C. — Zrieste, farm. Serravallo. 
" 
Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGI Via Pasquirolo, N. 44, 60 





I ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 


Colla dispensa 245 verrà compiuta la pubblicazione del romanzo 


LA REGINA MARGOT 


e colla dispensa 26 (che uscirà il 1° settembre) s' incomincierà la pubblicazione dell'altro romanzo storico 
di 4. Dumas: 


LA SIGNORA DI MONSOREAT 


Questo ramanzo verià illustrato con magnifiehe incisioni. A 


L'editore, non curandosi degli eterni imitatori delle sue pubblicazioni, si propone di rendere COMPLETA 
la sua raccolta di romanzi celebri d'ogui nazione, provvedendo a che le sue edizioni riescano superiori, ni 
pel lusso e la accuratezza della s'ampa, come per la bellezza delle illustrazioni, a quante altre venissero dete 


aila luce. 
PREZZI D' ABBONAMENTO AI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
(Franco di porto in tutto il Regno) 
Per 50 dispense, L.  — Per 100 dispense, L. ®. 
ssociati ricevono GRATIS i froni e le copertine 








li abbonamenti possono € 
















correre dalle dispense : 51 — 101 — 151 — 201, come altresì dalle dispente : 
I ® 2 col'a quale cominciò M Conte di Monte Cristo 
66 . . ostra Signora di Parigi 


Tre Moschettieri 






Î . . Venti Anni Do, 
1 | Ml Visconte di Rragelonne 
221 + La Regina Margot 
246 + comincia La Signora di Monsorcau 


Spedire vaglia postale all'editore EDOARD() SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 44. 








Alle persone che hanno degli oggetti 
D’ ARTE, MOBILI ANTICHI, ece. ecc. 
PI Richard a tiguario di BParigi, trovasi in Venezia, solamente per ure giorni; suo donì- 


‘compra a pronta cassa, tmtti gli oggetti di enriosità, come maioliche, avorii , smalti, 
arazzi, mobili riechi, antichi ecc, come pure le imitazioni 0 le copie ben fitte (esclusi i quadri 








Si rechera ai domicilio di quelle persone che gli scriveranno. 











OLIO NATURALE è PREPARATO 
Di FEGATO dI A FREDDO 
DI MERLUZZO în 
di TERRANUOVA 
4. Serravallo d' America. 


È un fatto deplorabile e notorio come al comune olio di e del commercio , comperalo 3 
vil prezzo, si giunga cou particolare processo chimico di raffinazione, a dare l'aspetto dell’ olio bianco di f- 
gato di Merluzzo, che poi sì amminisira per uso medico. 

La difficolta di distinguere questo grasso raffinato dall'olio vero e miedieinale di Merluzze, 
indusse la Ditta SEURAVALLO a farlo preparare a freddo con affatto mocennieo ct ul 
proprio incaricato di piena fiducia sul luogo jo della pesca in Terranuova d' America. Essendo in tal modo 
conservati tméti i enrasteri naturali a questa preziosa sostanza medicinale, 1 olio di Merluss di St 
ravallo può con sicurezza essere raccomandato e quale potente rimedio € quale merro alimentare ad un tem- 
D conveniente în tuite le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, come sono A dire le sori te, 

rachitizmo, le varie malattie della pelle e delle “ane mucose , la carie delle ossa, i tumori glandulari, 
la fisi, la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagra, il diabete ecc., Nella convalescenza poi di gravi 
malate, quali sono le febri tfodee li, la miliare ecc., si può dire che la celerità del ripristinamento 
della salui “n ragione diretta con la quantità somministrata di. quest’ olio. 
L'olio di Merluzzo di Serravallo, è posto in bottiglie di vetro bianco acciocché, a prima vista, | clienti por 














contengono doppia ‘quanta ‘di olo ché Ile di Langi U 
Fogg, © costano asti meno, cioè nel Vento See ci congion, Pella, Jong» 
ri delle soddi armadi Erre 2: 0 ala Dottigia 

Depositarii della suddetta lacia e drogheria: Venezia, $ Padova, Cornello all'Angelo ; 
Picenza, Valeri; Legnago, Valeri; Treviso, Bindoni : Cene: di; igatelli 
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dalla Direzione delle Gabel- | Gontaga, lascia î lar # 
ATTI UFFIZIALI. fe in Udine. mal ATTI GIUDIZIARI. Drag Denise dl bei da veder, commi gui qu 
Ì Il presente Decreto a- Gli aspiranti dovrinno entro può | Noi dee pi nella Città di Venezia, Comu- saio dott. Marcocchis, 0 a dile- 
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soro, sul controllo ed uso Cass: a ciò destinate i mi- Bla specie poi colla indicazione del- | Venezia, 21 febbraio 1868. 44 citobre venturo dalle ore 11 cutante e di qualuague | chi e si inserisca per tre volte intanto libro ad ogni credit 
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per conto dello procedente Decreto prefetti- | |, dispense dei generi di "uno infine lattstato rila | N, 32476. 4. pubb. | Matria. ditore Sebastiano Cadel potranno Macria. Il presen igga in gir 
tato . | io 17 giugno p. p., N. 9049. | pri | seizio, dll avvocato promo cu fa EDITTO. | O pi r Sostero. | nata all'Albo, e s'inserisce 
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4649, i 1 dine ratica sano. iv. coo iberazi --— 1 . 
dl aipniaanià pr pren Pirella acireale | nilo. Gepanno Sala pars | Cart soon A ea DI i 1007. poeta dela oe la pen n l'ira 8 pubb, optimal 
vviso, b nigi in per titolo di prodigali A di si io L A L 
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È , DO mentre si id ibunale lend licamente 
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cio 25 "corrente, N. 23581, ' neri di privativa nella Pro- f itinere fluire cinta: benone noto che Mete” le pan pui | 12639 # Seoo Gialla di le 
i it ia di Venezi i rin. sito all istanze di Baldazsar 4 ivo | vanni, i sotto le Proeu= Sogtro. 
Rn AE Mio. Dtreto di” Porograao, |. omti d0 ngrnto 1060. th i ia ni fg ht fe Md d Ve | dl Aaa "ae a eno | ie cl, Seo N°197 
torti lie »| Ml Prefetto, Toma. soliti è si pubb ichi per tre volte tr, Catterina Bocrio ved. De Mic VI. Immedia fu svviata la procedura di com- 
ri di francobolli e gli Ufficii | viene ridotto al 20 per cen- nella Gazzetta. tri è creditori - Immediatamente dopo la | ponimento giusta la legge 17 di- 
i dall obbligo di ver-! to ite vi aa i @ creditori iscritti si terranno | delibera sarà accordato il 
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La RaccoLta. DELLE LEGGI, annata 
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VENEZIA 24 AGOSTO 





In questi giorni ogni rivista politica do- 
vrebbe portare per epigrafe il motto: contradic- 
lion c' est ma dévise. Questo motto sarebbe almeno 
opportuno ogni volta che si riassumono i com- 
menti dei giornali sul colloquio di Schwalbach. 
Siccome ogai corrispondente vuol dirne una di 

regrina , così non è da meravigliarsi se le 
retese rivelazioni non vanno d'accordo. Mi 
{re ci vien detto da una parte con tutta 
vità che il colloquio ebbe luogo per iniziativa 
dello Czar, e che i due Sovrani hanno ricono- 
sciuto che l'alleanza della Russia colla Prussia è 
la miglior garanzia della pace (') ci sono altri 
corrispondenti , del pari autorevoli , i quali af- 
fermano che il colloquio ebbe luogo per puro 
accidente ; che lo Czar non fu avvertito dell' ar- 
riso del Re Guglielmo, se non al momento in cui 
era già arrivato colla sua carrozza , alla soglia 
del suo palazzo. Sarebbe stata quindi una, visita 
di pura cortesia fra congiunti ; una stretta di 
no scambiata in fretta 

I giornali inglesi si sono occupati molto po- 
co del colloquio di Schwalbach ; i francesi se ne 
sono occupati, per togliergli ogni importanza; i gior- 
nali austriaci se ne sono invece vivamente inquietali. 
Fra questi però la Presse, la quale è più che mai 
aliena dal credere a disegui vstili all'Austria da 
parte della Prussia, dice che i colloqui in gene- 
fe hanao perduta la loro importanza, e che quel- 
lo di Sechwalbach ne ha tanto meno, in quanto 
che, essendo notorie le intime relazioni , che le- 
gino le Corti di Berlino e di Pietroburgo, la vi- 
sita del Re Guglielmo allo Czar è perfettamente 
naturale. Coloro che negano che nel colloquio 
di Schwalbach sì sieno poste le basi d'una al- 
leanza, hauno, per verità, un grande argomento 
ia loro favore, e cioè che i due Sovrani non e- 
rano accompagnati dai loro ministri degli affari 
esteri, e che si souo intrattenuti appena una mezz” 
ora, Giò è ben poco, osserva acconciamente un 
giornale, per rifare la carta d' Eurupa. 

Non è difatti supponbile cie a Schwalbach 
si sieno fatte precisamente tutte quelle grandi co- 
%, che certi giornali austriaci hanno temuto. Noi 
acceltiamo anzi la versione della Presse , che le 
visite tra Sovrani, intimamente legati fra di loro, è 
uva cosa naturalissima. Abbiamo però osservato sin 
da principio che il colloquio di Schwalbach ve- 
niva ad acquistare una certa importanza appunto 
perchè da qualche tempo il linguaggio acerbo del- 
la stampa russa verso lu Prussia e della stampa 
prussiana verso la Russia, aveva falto sperare che 
quelle intime relazioni si fossero un pu' rallenta- 
te. Sorse poscia il timore che quel linguaggio o- 
stile fosse una fiota, e questo timore ha impen- 
sierito la stampa austriaca. Da ciò tuttavia ad un 
alleanza bell' e conchiusa, ci corre. 

Non vogliamo però tra'asciare di discorrere 
del colloquio di Scliwalbach senza riferire un’ altra 
voce, la quale varrebbe a togliere le paure, che 
quel colloquio ha suscitato. « Non credete nulla 
di ciò che si dice sopra un'alleanza offensiva e 
difensiva tra la Prussia e la Russia, scrivono da 
Kissingen alla Liberté. Vi sono invece dei mali- 
umori tra queste due Potenze. Il Gabinetto prus- 
siano ha la velleità di occuparsi delle frontiere 
tedesche annesse alla Russia, e il Re di Prussia 
è personalmente avverso al’ matrimonio della fi- 
glia dell Imperatore Alessandro IL col giovane Re 
di Baviera. » Queste assicurazioni noi avremmo 
voluto sentirle, per verità, da un organo un po' più 
autorevole, e ci saremmo rasserenati assaì più. 

Le stesse contraddizioni le troviamo nelle 
relazioni sulla malattia del conte di Bismarck. 
C'è taluno che crede ancora che questa ma 
sia d'indole pobtica, e perciò non sia stata 
cora classificata in alcuu libro di medicina. Ci 
pare tuttavia che in tal caso la malattia dure 
rebbe da troppo tempo, e le malattie politiche dei 
ministri dovrebbero essere acute e non cro- 
niche; questa ipotesi ci sembra dunque da scar- 
tare. Non possiamo poi coll’ uguale franchezza 
dire ai nostri lettori, se crediamo a quelli che 
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annunciano che lo stato di salute del conte di 
Bismarck è ancora grave, o a quelli che lo danno 
già per ristabilito. La Correspondance du Nord- 

ieri, come abbiamo veduto, parl 
dissensi tra il Re e il suo ministro, oggi dice che 
quest'ultimo è quasi ristabilito, per cui sarebbe 
probabile, che aderisse all'invito del Re, e lo ac- 
compagnasse nella prossima escursione, che ha in- 
tenzione di fire nei Ducati dell'Elba. Ciò non 
vorrebbe dire per verità che il conte fusse caduto 
ia disgrazia del suo Sovrano, mentre ci assicu- 
rerebbe del buono stato della ‘sua preziosa salute. 

Raccogliendo tutte queste voci, qualche mi 
lizno potrebbe conchiulere che noi vogliamo 
gliarci il gusto di copfondere la meate dei nostri 
lettori. Li assicuriamo però che non lo facciamo 
a posta. Di tutte queste iufvrmazioni contrarie 
dei giornali, ci pare che si possa trarre tuttavia 
un argomento rassicurante. Questo succedersi Jdi 
voci vaghe e di commenti aucora più vaghi, mo- 
strerebbe che non c'è nulla di serio sull'oriz- 
zoate politico, e che si divaga molto, in mancanza 
di fatti precisi. La politica difutti è in vacanza, 
e i giornalisti ao sono in vacanza, perchè hi 
perduto il dolce privilegio degli scolari e degli 
uomini di Stato. É però necessario che vengano 
in loro soccorso combinazioni della così detta al- 
ta politica. Tronchiamo però subito questo argo. 
mento, perchè non ci venga fatto appunto di com- 
promettere la gravità del giornale. 

L'elezione del radicale Grevy nel Diparti- 
mento del Giura ba un'impvrtanza che non i- 
sfugge agli stessi giornali ufficiosi di Parigi. Que- 
sta elezione è piena di belle promesse pel sistema 
che pare si voglia adoltare nelle elezioni generali 
dell'anno venturo dall’ opposizione. L'elezione del 
Giura fu difatti un' elezione di coalizione. Tutte le 
frazioni dell’ opposizione, la cattolica, la legittimi- 

orleanista, la radicale e la repubblica 
ri : 


































aveva più probabilità di 
trionfa nelle elezioni genet 
posizione ritorni al Corpo legislativo con ua mag- 
gior numero di voti. È difficile però che gli elet- 
tori si mostrino sempre egualmente ducili all'in- 
vito dei loro diversi capi. 








CONSORZIO NAZIONALE. 


Comune di Fontaniva 

lo dî Noli (Genova) |. 50; 
1a) . 40, © quello di Piazza 
Ù 








quello di Esanato 
al Serchio (Mass rara) |. 50. 
‘Sono costituiti Comitati a Velo e S. Vito Leguzzano 








© la serupolosa 
» una prova delle regolarità con cui 
Sono tenuti gli affari del Consorzio nazionale ed un meri- 
ritato rimprovero a quei tali, che, per coprire le loro ver- 
fogne di non aver fatto mai nulla per la Nuzione, cercano 
re non solo il Consorzio per sè medesimo, ma 
lui intemerata gestione. 
« Ringra: da parte del Comitato central 
mitato provinciale di Venezia e lo segoaliamo 
blica benemerenza. » 
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Dall’ onorevole Seismit-Doda ci viene 
trasmessa la seguente lettera, che, contro 
i buoni usi, venne contemporaneamente 
spedita per la pubblicazione ad altri gior- 
nali : 

Pregiatissim» signor Direttore della Gaz- 

setta di Venezia. 
Firenze, li 21 agosto 4868. 

Nel suo giornale del 19 corr. leggo, firmato 
uo anonimo (B ....i), nel terzo arlicolo apolo- 
getico intorno ali'osorevole Cambray Digoy, uno 
strano ed ingiusto apprezzamento della parte da 
me sostenuta alla Camera nella questione sul 


corso forzoso. 
Ma ciò non basterebbe ad indurmi 








rispon- 





dere. Libero ai giornali, ed anche agli scrittori 
anonimi, proprii lettori gli ap- 
prezzamenti vita pubblica a secon- 
da delle esigenze del loro partito 0 delle loro 
speciali opinioni. I 

Di ciò persuaso, non ho mai reclamato nel 
suo giornale contro la costante malevoleoza di 
cui, da due anni, mi onorano i suoi corrispon- ' 
denti da Firenze. 

Ma ora, nel citato articolo, una singolare 
contraddizione, una questione di fatti, mi ha col- 
pito e indotto a dirigerle la presente. 

l'articolo è detto : | 
tazione della circolazione carta- 
cea è innegabile essersi fatto un gran passo 
« sulla via che deve condurci al libero cambio ' 
« delle cedole, ecc. » 

L'anonimo scrittore non può ignorare che, 
nella mia interpellanza del 47 febbraio p. p., sor- 
si per primo, a proposito dei rapporti fra lo Sta 
to e la Banca, è chiedere la limitazione della 
carta inconvertibile, quando nessuno ancora, com- 
preso l'on.“contè Cambray-Diguy, avea pensato a 
parlarne; che, com'è noto a quanti si occupano delle 
Commissione d'in- 
r parte, venne da 
della proposta limitazione, consen. 
lerpellanza suddetta; e che, per ulti- 
mo, nella tornata del 3 corrente, io eli l' onore } 
di parlare in nome della maggioranza della Com- 
missione d'inchiesta, e non per conto mio per- 
le, sostenendo la limitazione nella cifra di 
700 milioni 

Non ignorando questi fatti, che pur sono in- 
discutibili, in qual modo | anonimo serittore, 
mentre loda la limitazione, n°n giudicò le mie 
parole alla Camera altro che per appassionate 
diatribe contro la Banca? 

Il giudizio ai lettori del suo giornale. 

Per me, conchiudendo, non ho altro a sog- 
giungere in risposta all’ anonimo scrittore (rispon- 
dendo così, una volta per tutte, anche a qualche 
suo confratello): che io non ho ire ds sfogare, 
com'egli dice, in Parlamento contro la Banca, 0 
contro chicchessia. 

Nutro bensì una vecchia ira, e che ho l'am- 
bizione di credere legittima e non discutibile al pae- 
se, contro ogni monopolio, comunque si chiami, 
di dovunque venga, da chiunque difeso; contro 
tutti gli errori dell'empirismo fiscale, che trag- 
gono a rovina le finanze italiane. 

E godo di scorgere che il 
pertinace lavoro, in questa fe questione del 
corso forzoso, sia stato ormai giudicato, più im- 
parzialmente che dal suo giornale, d:Ila approva- 
zione sincera benanche di egregi uomini che nella 
Camera elettiva siedono sui banchi opposti a quelli } 
suî quali io mi trovo. 

Confido non mi sia d'uopo invocare la leg- | 
ge, rivolgendomi alla sua cortesia per l'inserzio- | 
ne di questa lettera nel suo giornale, e mi raffer- ! 
mo con distinta osservanza. i 















































Devotissimo servitore, 
F. Stiswit-Dopa, deputato. 


Gli apprezzamenti espressi dall’ ono- 
revole Seismit-1)oda intorno ad alcune con- 
iderazioni, che lo risguardavano negli ar- 
tieoli da noi pubblicati, nei Numeri 246, 
218 e 220, potrebbero farci entrare in 
una polemica, che noi non reputiamo nè 
utile nè opportuna nelle circostanze attua- 
lî, e prima di aver letta la relazione del- 
la Commissione parlamentare d'inchiesta. 
Gi limitiamo quindi a brevi osservazioni. 
L'onorevole Seismit-I)oda avrebbe po- 
tuto, senza accennare alle disposizioni del- 
la legge, contare sul grande amore che 
noi portiamo alla libertà della stampa ed 
allo svolgimento delle questioni che iute- 
ressano il bene del paese, per dedurne la 
certezza, che non avremmo mancato di 
pubblicare la sua lettera. 
rr————_—_—__—@—=<=<<>< 





APPENDICE. 


Le industrie nella Venezia 
a proposito della Esposizione 








SOMMARIO, — Il Giuri costretto a bere vino ed a man- 
lori monese. Si danno prove che si 

lionarii e valentuos N vino nero ra- 
Polo di Piave ed il riso nostrano e veronese. 
Si domanda perché il Rotada non ottenesse la meda- 
glia d’oro. 

La Comuissione aggiudicatrice dei premi 
quanto crediamo, avrebbe usata ogni maggior di 
ligenza, nell izzare gli alimenti a diverso gr: 
do di preparazione ; nè deve essere stato un s9- 
grificio il bere l'eccellente vino dei conti Papado- 
poli, e gustare l'ottima mostarda ed il mandorla- 
{. cremonese. 

‘Abbiamo falto un qualche cenno della eno- 
logia a proposito delle bo! esposte dalla Ditta 
M Ora ci giova notare, che i Veneti si danno 
con amore a seguire ogni progredimento intorno 
al miglior modo di produrre i vivi. 

I Gidoni esposero bottiglie di vino rosso rac- 
colto nel 1865, 1866, 1867, e tennero conto della 
distiazione che si fa in due categorie : di vini 
pasto, di uso generale e comune, 
#0 di uso più limitato, e con queste idee studiaro- 
no le pianure della valle del Po, @ quelle preci 
tamente che formano quasi tutta la parte vinifera 
della Provincia nostra e altesero ai vini della 
prima categoria. Ora il commercio dei vini ve- 
neti sta fra i prodotti italiani del Mezzodì, che 
hanno ottima base di la pasto, e che, quan- 
do sieno bene confezionati, non temono riscontri 
è per ciò che i Gidoni si diedero a_ produr 
ino da pasto buono, conservabile, e fino a che 
lo si possa, a buon mercato. | balzelli erariali 





















































© comunali, che recano tante gravezze, la con- 
correnza dei vini esteri, furono loro di grande im- 
barazzo: ma, d'altro canto, il pessimo vino a 
terato, che si spaccia in parecchi luoghi di Ve- 
nezia, addomandava che urgeate vi si poneme il 
rimedio. 

Delle tre annate di cui si presentarono i saggi 
dai Gidoni, l'ultima (1867) non offre un prodotto 
alicora maturo, anzi, prima di essere posto in com- 
mercio, dea avere altre depurazioni. Tutte tre, in 
ciaschedun anno, furono formate con uve del me- 
desimo terreno, nel Comune di Mira; la qualità 
dell'uva adoperata è l' infima, che più si usa nel 
la Provincia. È da ricordare che i Gidoni 
rono metodi ragionati, ed ebbero cura per la vinifi- 
cazione, adoperando qualità infime: uve più fine 
‘ di terreni rinomati, risponderebbero ancor me- 
glio agl’ infaticati adopramenti di cotesti egregi 

luttoi 
produit Provincia di Treviso, Comune di Cor- 
nuda, Antonio Pizzolotto mandò alla Esposizione 
vini da bottiglia, non da pasto, come i Gidoni 
ittura di lusso, estratti dalle uve dei colli 
aiolani: la produzione annua è di 6.000 litri, e 
il prezzo comme di ital. lire 12,000; espose 
anche liquori spiritosi, che si smerciano poi al- 
l'estero. La luzione è di 60,000 litri: il pres- 
20 di ital. lire 100,000, e si adoperano sei gior- 
e cinque lambicchi distillatori. Furono tro- 
‘di molta bontà, e taluno anche superiore ad 

ruadagnarono medaglia a Ve- 
cere DA GI, a Parigi el 07. 
' conti Papadopoli, esposero vino nero raboso, 
contestato pella tenata è S. Polo di Piave, pres: 
so Conegliano, a sistema locale, ad uso tirolese, 
Sd uso amabile, locale, ad uso robusto loéale ; 
del primo il quantitativo che si richiede per un 
itolitro, è in uva kilog. 185 citca. La_ raccolta 
Gel 1865 di questo tenimento fa in 88 ettoli- 




































tri, e la quantità presumibile in ragione di an- 
no ammonterebbe ad ettolitri 250. Quattro bot- 
tiglie si videro di vino nero comune, confezionato 
nella tenuta di Marocco sul Terraglio presso Me 
stre: questo vino del raccolto 1867 è composto 
di uve generalmente usitate da quelle parti : il 
vino bianco, rosso, nero, bianco carico lo hanno 
in Sabbion di Cologna nel Veronese: il nero friu- 
laro ia Rettiuella, presso Loreo, (Polesine). 

Oltre al viao, i Papadopoli mandarono riso 
nostrano e novarese del tenimento di Cologna 
{nel Veronese) lavorato in quelle pile. Delle sete 
parleremo in altro luogo. Ma non è da congratu- 
farsi con questi intelligenti fratelli che adoperauo 
così bene il loro pingue censo? 

Il risone esposto dai conti Papadopoli è di 
due qualità (nostrano e novarese), € se ne ritrae 
ogni anno in via media la quantità di sacchi ve- 
ronesi 4000. Il lavoro accade a mezzo di due 
pile, di sistema vieto ed antiquato, con ruote a 

le di legoo, messe in moto dalla forza del- 
l'acqua di uo piccolo condotto: anche il mecca- 
nismo interao è di legno: i piloni però non sono 
più di ferro a denti, ma di ghisa, formati a tron- 
co di cono e scanalati all’intorno, e offrono una 
sbrumatura più pronta, nè la rottura di grani 
viene in modo significante. 

Dato che il 
se sia del peso di kilogrammi 76, si ottiene per ogni 
sacco, riso brillato kilog. 45, spezzati kilog. 4 12: 
rendita lessiva chil. 46 4/2. Oltre a questo 
risultato ci ba il ricavo di 7 litri di giavone, il 























quale viene consumato nella pilatura. 
Fu notevole l' esposizione del prodotto delle 
risaie di Comello Felice d' Isola dalla Scala. — 





èi 
dall'opinione pabbli 
l'ammirazione dinanzi ai' saggi 












| vegnachi 


* INSERZIONI. 


La GaezerTA è foglio uffizi 





giudiziani 
è delle altre Provincie, 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna- 
Je specialmente autorizzato all'inser- 
ione di tali atti 





getto alla 








Mi gli Atti giudiziari 
isti cant. ‘28 alla linea, pe 
Da sola volta; cent, 65, pet td ve 

he. Inserzioni nelle tre prime pagi 














Duolei di dover togliere all'onorevole | mento, la prova se la maggioranza della 


Seismit-Doda una soddi 
che gli deve esser tanto più cara, in quanto 
egli, nella lettera che pubbi chiamo, v'insiste 
con ispeciale amore. — Quando le Camere 
di commercio del Regno, in presenza dei 
mali cagionati dal corso forzoso si rivolse- 
ro al Ministero delle finanze, perchè prov- 
vedesse a togliere un fatto tanto anormale 
nella vita economica del paese, era da sup- 
rsi ch' esse non richiedessero il ritorno 
immediato alla circolazione metallica, per- 
hè, prescindendo dal considerare che an- 
che ai meno esperti di cose finanziarie la 
proposta sarebbe apparsa assurda ed im- 
possibile , avrebbero , a vantaggio di una 
parte degli interessi che rappresentano , 
compromessi gravemente altri interessi , 
che sono ugualmente chiamate a tutelare. 
Alle Camere di commerci nego- 
zianti, agl industriali, agli uomini d' affari, 
a tali che certo non presumono di avere 
ingegno dell’ onorevole Seismit-Doda, 
sembrava evidente la necessità di venire 
col tempo alla cessazione del corso forz 
so, mediante la graduale riduzione, e | 
norevole Cambray-Digay lo pensò e lo dis- 


ione personale, 














































| se chiaramente nella tornata del 20 gen- 


naio 1868, quando, dopo di avere accen- 
nato alla necessità di togliere il corso for- 
200, soggiungeva : io però non mi dissimu- 
lo che la soppressione del corso coatto della 


Commissione accetti tutte le conclusioni 
da lui accennate, se divida con lui |’ ap- 
prezzamento di tutti i fatti esposti, a pro- 
posito dei quali ci pareva appunto di no- 
tare quella passione, tanto naturale del re- 
sto în chi crede fermamente di avere per 
sè il monopolio della verità, relativamente 
a questioni che non vanno mai giudicate 
da ‘un solo punto di vista. 

Non creda per ciò |’ onorevole 
smit-Doda, che noi vogliamo gettare n 
meno la più lontana ombra di dubbio sui 
fatti, ch'egli ebbe ad esporre nella torna- 
ta del 3 agosto; parliamo soltanto. d 
apprezzamenti originati da que fatti, 
determinarono }' onorevole Sella a rispon- 
dere con linguaggio preciso e pratico, e, 
fino a prova contraria, per noi il solo ve- 

solo scevro da passione 
Niente di meglio se l’ on. Seismit-Doda 
non ha ire da sfogare. Noi però credevamo 
che la scienza psicologica avesse ormai d 
mostrato abbastanza come l'ira sia effet 
immancabile della passione ; e passione ci è, 
vi dev essere, quando si nutra nell'animo 
la certezza che una data cosa, una” data 
persona, rappresenti il male, la negazione 
della verità e si opponga al progressivo 
sviluppo del bene. Senza passioni © s za 
ira, nè religione, nè patria, nè ogni alte 
sentimento, che si riferisce al vero, avreb- 



































mioneta cartucea esige cautele e precauzio-| bero mai avuto apostoli e dai canti d' 1- 


ni, perchè non vengano gravi danni 
prete forza ed al movimento commer- 
ciale del paese. Quali fossero le cautele 
tenute indispensabili dal ministro delle fi- 
nanze, e di quale natura, comprenderan- 
no e compresero di leggieri tutti coloro 
che nel corso forzoso riconoscevano un 
male che urgeva di togliere; nè quelle 
cautele ad altro avrebbero potuto riferirsi 
che alla questione di modo e di tempo per 
la riduzione della circolazione cartacea, av- 
il ministro parlasse di cautele da 
prendersi quando fosse venuto il momento di 
disporre della somma ragguardevole che si 
esigeva pel riborso della pista 

Se l'onorevole Seismit-Doda persiste 
a ritenere d’ essere stato il primo ad ac- 
cennare alla necessità di ridurre la circo- 
lazione cartacea, egli, che parlò nella se- 
duta del 47 febbraio, cioè 28 giorni dopo 
che il ministro delle finanze si era espres- 
so dinanzi al Parlamento nei termini, che 
abbiamo riferito, permetterà a noi, non nel- 
l'interesse del partito al quale appartenia- 
mo, ma per un ‘ezzamento, che repu- 
tiamo piu giusto, dei fatti, di sostenere che 
per la scoperta della quale orso egli 
non ha diritto alla gloria di Colombo e di 
Newton. 

Che, tenendo fermo alla proposta di 
idurre la circolazione cartacea a 700 mi- 
ioni, l' onorevole Seismit-Doda parlasse in 
nome della maggioranza della Commissio- 
ne, sapevamcelo. Che egli poi nel mante- 
nere la proposta uscisse fuori anche con 
apprezzamenti affatto suoi personali, pote- 
vamo supporre senza fargli alcun torto, e 
ci permetterà di attendere dal 
delta Commissione, di cui egli fa parte, e 
dalla diseussione che avrà luogo in Parla- 

























—__@ 
to nella pilatura e brillatura, esposti nell Avo- 
garia. 

Parecchi milioni sono così messi in circola- 
zione, e lo Stabilimento gareggia coi migliori 
cui si abbia ricordo. 

Dappresso alla gentile città di Treviso, sorge 
un vasto fabbricato sul Sile navigabile, ed'un ra- 
mo del Sile da anima e moto al lavoro; il mo- 
tore generale è ua turbine, della forza di cinquanta 
cavalli, muoito del regolatore automatico, a pen- 
dolo unico, che con l'aprirsi « il chiudersi al mu- 
tare della velocità, chiude ed apre le portelle del 

ine, facendone decrescere ed aumentare la 
portata ; quindi la forza è mentenuta sempre in 


























proporzione alla resistenza, ch' è continuamente | 


rariabile. 







vita alle macchine che 
attendono alla li 
riso, lo si conduce al 
piano terreno, dove è risposto nei sacchi e in- 
viato alla propria destinazione. 

Il Rosada e Comp. danno prodotti così ragguar- 
devoli,che l'esportazione accade anco in Inghilterra : 











esi migliora in ogni modo una industria che può 
fare risorgere l'Italia. 
Fu già notato che il riso della Valle del 





Po, non solo serve 


Jento ai nostri popolani, 
ma si manda 


gran copia, dov' è cer- 
lità, sebbene sino 








v'ha paesi i quali prefe 

della Carolina, la cui brillatura si fa nel Belgio 
con macchine perfezionate, che ne risparmiano i 
grani. I Veneti possono aggiungere a queste pa- 
role, che per essi i sistemi di pilatura e di bril- 
tura si migliorarono d'assai: che se il riso ita- 
ano è brillato a mezzo di macchine del Belgio, 
perfe cure di Rosada e Comp. il riv itaiaao 
rillato a Treviso, circola da per tutto con molto 











alla‘ saia a quelli di Berchet, dalle pagine b 





bliche ai libri moderni di Foscolo, di Hei- 
ne è di Guerrazzi, l'ira ci apparisce co- 
stantemente come un fatto necessario in 
chi, in nome della verità, combatte o cre- 
de di combattere l’ errore. E che l’ ono- 
revole Seismit-Doda nella Binca nazionale 
ravvisi un errore, una calamità economi 
ca per l'Italia, non vorrà, speriamo, ne- 
gare egli stesso. = n 
ui poniamo fine, per quanto il pe- 
riodo" della leltora silign parole Son. 
Doda, relativo alla sua vecchia ira, che 
comprende tante cose odiate cordialmente 
da quanti amano il progresso, ci stuzzi- 
casse ad esaminar - così di volo, se per av- 
ventura tali condizioni di fatto meritino pro- 
prio il nome di monopolio, se tali neces- 
sità politiche siano veramente da confon- 
dersì cogli errori dell’ empirismo fiscale, ed 
osserveremo solo all’ onorevole deputato, 
che qualunque articolo cessa di essere ano- 
nimo, quand è posto in capo di un gior- 
nale, che non è firmato da un gerente, ma 
da un direttore, che ne assume la respon- 
sabilità in faccia al pubblico. 
Della malevolenza dei nostri corrispon- 
do all’ onorevole Seismit-Doda, 
noi non ci siamo mai accorli, ma ad ogni 
modo, se il giudizio di essi, che son più d’ 
uno, e affatto indipendenti, fosse tornato sem- 
pre sfavorevole agl intendimenti finanziari 
dell onorevole deputato, ciò varrebbe a 
provare che la nostra non è un’ opinione 
| meramente individuale. 
| Del resto, se uomini egregi, del che 
non dubitiamo, rendono giustizia al perti- 
i nace lavoro dell'on. Seismit-Doda, gli os- 
| serveremo però che a lui, il quale parla- 
va in nome della maggioranza della Com- 
—_r_rwr——€———_—__—_————€6& 
onore all’iodustria patria, e con vero beneficio 
de’ produttoi 














































produco 
iche di sopona 
io di 4,200,000 
cana all’ Ei 






libbre all'anno, 
sizione di Venezi 





L'Italia, tributaria delle nazioni straniere, per 
propria incuria , anche del sapone, offrì modo a 
! coraggiosi industriali di ritentare Î' opera, per la 
ono i pingui guadagni dei pro» 

Repubbliche italiane dell'età di 
l'Italia dà le materie prime, come l'olio d'oli- 










che 
j D fubbriche 
di Venezia reggevano al paro delle estere, e una 
grande fama ne veniva anche per quest’ industria. 
Ma i produttori, per opporsi all’ introduzione dei 
saponi esteri e genovesi, invilirono la merce. Ciò 
però non fecero Dal Cerè e C., come lo 
| Esposizione, e fecero il sapone bianco e 
aptico veneto ) il bianco comune economico, il 
marmorato scuro, il sapone d'oleina resinoso, 
| quello ad uso di Marsiglia bianco raddolei 
uso orientale bianco diafano, ad us 
sa: quelli ad uso inglese, raffinato di olio di Pal- 
ma, americano economico, a uso Canca, e Ge- 
nova galleggiante. Ben meglio di venti qualità di 
saponi, l'uno diverso dall' altro, alcuno di parti- 
colare invenzione, e tutti nelle piazze commer- 
addimandati , escono dalla fabbrica Dal Ce- 
, della quale dobbiamo tener conto, perchè 
mantenne reputazione ad un prodotto che accen- 
nava a decadimento : nè fu restta a darci quel sa- 



















































































































missione, ed insisteva perchè la riduzione 
del corso forzoso fosse portata a 700 mi- 
lioni, la boo (41000 della Camera diede 
torto, votando l'emendamento Dina, accet- 
tato dal ministro e dalla minoranza della 
Commissione ; nè ci ha contraddizione nel- 
l’asserire altamente giusto il concetto di 
limitare la circolazione cartacea e nel com- 
battere nello stesso tempo la proposta di 
ridurre ipso facto la circolazione, oltre i 
limiti segnati dalle esigenze del commer- 
cio e dell’ industria. È 
E qui facciamo punto, colla ferma in- 
tenzione di non ritornare per ora sull’ ar- 
gomento. 








Atti ufficiali della Ca- 
mera il discorso pronunciato dal Prefetto comm. 
Torelli nella tornata del 19 agosto del Senato del 
Regno, a proposito della legge ieri votata per l'e- 
atensione alle Provincie venete del dazio consumo. 

Senatore Torelli. leri il Senato ha volato la 
legge che estende alle Provincie venete il dazio 
consumo quale si trova applicato nelle altre parti 
nel Regoo. Era mia intenzione di prendere la pa- 
rola in occasione della discussione di questa leg- 
far conoscere anzitutto a quali inconve- 
lola tal quale a 


Riproduciamo dagli 


















assicura- 


nero dal signor ministro delle finanze 
zione che si sarebbe occupato di quell'importante 
questione; e qualora per iscioglierla, occorresse an- 


che ua provvedimento di legge, lo avrebbe presen- 
tato al Parlamento prima del principio dell'anno 
prossimo, epoca dell'attivazione di questa legge. 
lo non avrei potuto desiderarmi risposta più 
favorevole, dacchè è questione non facil 
plicato assai pr le esigenze del commercio da un 
lato e quelle del Comune dall'altro, epperò non 
si deve dilazionare ad occuparsene, ma nemmeno 
precipitare: ed ho piena fiducia che la via pro- 
posta dal signor ministro ci condurrà al miglior 
temperamento possibile, via che appresi essere poi 
stata accettata anche da onorevoli colleghi. 
e perchè dunque, avrà forse già pensato 
alcuno di voi e con ra venite a parlare di 
cosa finita? su legge votata ? Hu preso la parola 
e mi prendo la libertà di rivenire su quel tem: 
non gif per ridestare discussione sul medesimo 
tanto meno chiedere nuove dichiarazioni minist 
riali, ma perchè, oltre quell’ inconveniente, avve 
altro che nei suoi effetti è funestissimo a Venezia, 
senza essere di risorsa per l' Erario e perchè, non 
dovendosi, a mio avviso, più tollerare ed essen- 
dormi per più mesi chiusa la via per denunciarne 
i danni al Parlamento ed al paese, voleva _pren- 
dere l'occasione di quella legge per chiamare so- 
vr' esso l'attenzione vostra e del Governo. 

Premettendo che non ho d'uopo di lungo 
svolgimento da un lato, e che pur si tratta di 
provvedimento ch'è vitale pel commercio senza 
che costi sacrifizio to, io chieggo la fa- 
coltà di esporre le mie idee in proposito, dovendo 
conchiudere con una preghiera al signor ministro 
delle finanze. 

(Voci. Parli, parli.) 

Credo che tutti coloro che tengono dietro allo 
ppo delle forze dell'ultima, dirò grande fa- 
miglia, che s'incorporò alla Nazione, la famiglia 
Veneta, abbiamo osservato com’ essa dia prova, 
non solo di buon volere dimostrato con parole, 
seritti, com ambasciate, ma con fatti reali, 
con sacrifi-ii, quali non si riscontrano altrove, co- 
me l'impresa, certo ardi sovvenire essa con 
300 inila lire la Compagnia adriatico-orientale e 
creare con questo mezzo una comunicazione co!- 
l'Egitto ; di creare, come sta creando, un grande 
Stabilimento d'istruzione commerciale, un vero 
Istituto per chi vorrà percorrere quella carriera. 
Discendendo all attività lasciata alla sfera dei pri: 
vati, essa pure si è desta, e, dato lo stato d’esau- 
rimento nel quale si tro paese e sì trova 
sempre, è degua della più seria attenzione e d'in- 
coraggiomento; ma non conviene nasconderci la 
verità, e meno di tutti lo deve fare chi è preposto 
in modo spec reggere la Provincia più in- 
teressata nello svolgimento del commercio fra tutte 
le Provincie venete. Ora, la verità, o signori, per- 
mettete che ve lo dica francamente, si è che non 
uno, ma tre grandi inconvenienti par: 
e minacciano paralizzare ancor più ogni attività, 
soffocare ogni slancio del commercio, reagire in- 
fine in modo funesto sulla prosperità, non già solo 
del commercio della sola città di Venezia, ma an- 
che delle altre a danno di tutte e dello Stato. 

Due di queste cause già le conoscete : le men- 
zionerò solo per dimostrare la connessione colla 
terza, e quindi non mi soffermerò a lungo su di 
toccare non già diffusamente perchè non 

Ja con più insistenza sulla terza. 
prima è sempre non solo l'esistenza che 
perdura tuttora delle tariffe differenziali a favore 
di Trieste in confronto di Venezia, sotto il titolo 
di tariffe cumulative di trans 
metta esprimere francamente il dubbio , la poc: 
speranza che si possa vincere radicalmente quella 
Uiicbiieeatiziebieizte citi 
pone a uso antico veneto, che da noi tanto si apprez- 

non ha che olio di ul soda, e si contrad- 

per purezza e solidità. Il sopi 
comune non contiene sostanze terrose, e ha l'aggiuo- 
ta di sostanze semplici glutinose, di utilità pel bu- 
cato : il marmoralo seuro si otliene dalla feccia 
di olio di 0 € quello che si chiama di oleina 
resinosa proviene dall’ oleina di sevo con ag- 
giunta del colofonio e liscivia di soda, residui del- 
Îe cotture dei saponi fini bianchi. Il spone marmo- 
rato (uso Berlino) che si ottiene in apparecchi di 
oltre 5000 chilogrammi di capacità, con sole sei or' 
di cottura, pel mite prezzo delle sostanze grasse in 
confronto ‘agli olii di pel risparmio di c 
bustibile, ec., permise che lo si offrisse con vanti 

gio pei consumatori , ad oltre il venti p. %/ dei 

saponi marmorati di Marsiglia. 

Dacchè in Lombardi fra noi l'uso di 
vare col sapone galleggiante diviene d' una gran- 
de importanza, è a dirsi che questo prodotto 
resenta una siogolarità, cioè che soltanto due 

voraoti possono dare, in un solo giorno e senza 
fatica, una grande cotta di sapone, portando la pesta 
al massimo grado di leggierezza. 

Questi dati non sarebbero però sufficienti ad 
indicare l'importanza delle nostre fabbriche, le quali, 
a S. Silvestro, hanno due caldaie capaci di produr- 
fe 15,000 libbre di sapone per ogui volta, con 12 
operai ed agenti stabili : ed a S. Marziale lengono 
3 caldaie, della capacità di 13 a 20,000 libbre di 
sapone per ciascuna, con altrettale numero di ope- 
fai. Il prodotto e lo smercio annuo desunto in me- 
dia all'ultimo triennio, è d'un milione e duecen- 
{o mila libbre per anno. Si avvertì però che nell? 
anno corrente scemò di molto |’ imp'riazione 
dei saponi di Candia e Cunea, e si ebbe nei 
luattro primi mesi dell'anno corrente lo smercio 
di oltre 50,000 libbre di sapone ad uso Caner, 


quasi il doppio (di tale qualità) di quello avve- 







































































































































ande difficoltà. ; 
8224" ilustre signor ministro de' Lavori Pubbli- 
ci ha accettuto un ordine del giorno alla Camera 
de' deputati col quale si è impegnato di Dr to- 
glere queste onomalie, e come già «bbi l' onore 
di dirvi, ve ne sono di strane; e per rinfrescare 
la men oria con un esempio , io vi dirò che il 
formaggio, per citarne uno, che è pure uno dei 
prodotti della nostra agricvitura ed importantis- 
Simo, paga se va a Trieste, pel qual luogo deve 
percorrere 468 chilometri. L. 32,52 alla tonnel 
a Venezia che pur non distà che 267 

© sopete perchè ? Perchè se 
"Trieste eli viene applicata la quinta classe 
L. 0,07, se invece va a Venezia gli viene 
a la terza di lire 0,12. Parte di queste a- 

















plica da Trieste 
spone nell’ Impero austria 

quelli ch 
ano ? Un’ azione 
non vi è, e tuttavia | ingiusti: 
aggiunga a questo che il così di 
mulativo è perfettamente organizzato a 
Trieste, ossia una merce che si consegna a Trie- 
ste si rende senz'altro incomodo pel negrziante 
che la spedisce con eguale indifferenza a Vienna 
a Monaco, ad Amburgo, a Varsavia ed a Pietro- 
burgo. È un anno intero, © signori, che è aperto 
il Brennero; dite che si presenti un negoziante alla 
stazione di Venezia per mandare una mercanzia 
qualunque a Monaco che pur ci è tanto vicino 
ad Amburgo, a Lipsia : ebbene trova_noo 
tazioni ma innumerevoli ostacoli, il seri 
mulativo non esiste, conviene far toppa in uno, 
in due luoghi con lnnumereso'i fustidi e perdita 
di tempo e di danaro. Ora, ditemi se è anche 
solo possibile re seriamente ad un commer- 
cio fl,rido con tanti incagli per noi , con tante 
facilitazioni per Trieste? 

Noi non dimandiamo privilegi , se qualcuno 
volesse proporre di rovesciare la medaglia , io 
combatterei pel primo l’egoistica misura che spo- 
sta i paesi dalla loro naturale posizione, per vio- 
lentare il commercio ad andare dove non è chi 
mato naturalmente : sono misure da cattivi vici- 
ni, che destano rencori, perchè appoggiate ad una 
ingiustizia. Quindi domando eguaglianza di frat- 
tamento in lutto e per tutto, ed a questo sì de- 
ve pur venire; ma pur troppo ne siamo per ora 
ben lontani, e pel momento quelle differenze pe- 
saro enormemente sul commercio veneto. 

La seconda causa che minaccia lo sviluppo 
del commercio di Venezia è quella che ieri ven- 
ne svolta. Ora le navi entrano nel porto franco, 
e, salvo tre articoli, il vino, il bestiame (il terzo 
non lo rammento), ma salvo tre articoli che pa- 
gano dazio anche in oggi, tutti entrano 
senza incagli di sorta, le navi si scaricano ove 






































































nave che possa entrare senza assoggettarsi alle com- 
issime formalità di dogana, con che è para- 





lizzato credo quasi per intero il porto franco. Me- | 
glio allora l'abolirlo. Ma è egli possibile? i 
Ecco il vero bivio da considerare. Ma io pos- 
so rispondere con sicurezza che così su due pie- 
di è impossibile abolirlo perchè ha create infinite 
relazioni appoggiate a quella disposizione del por- 
to-franco ; e tanto è vero che non sono cose «he 
si possano 
che aboli 











confronto di simile che 


mai si può 4 
evidente che lo Stato nulla ci guadagna , 
se ora per regioni speciali qualche merce 








studiata I. 
ministro riconoscerà ch'essa genera gl’ inconve- 
pienti che ho fatto notare, voglia porvi riparo. 





dui 
razioni 
sumo che fu votato ieri 
tutti i Comuni della Venezia e conseguenteme nt 
anche alla città stessa di Venezia. 






vendi to il dazio 
i Può lasciar sussistere 


di mare, cesserà quanto prima: i 
i, mentre 


“e una ingiustizia altret- 
realtà a benefi 


fenezio. 
Ecco, o siguori, il punto a quale io voleva 


venire, ecco la parle nuova che aveva da aggiun- 
gere è ning. 
Ministro D 
siderazione anche questo stato di cose e porvi ri. 
medi. Quantunque questione assai meno compli- 
cata dell'altra relativa al dazio consumo, non che 
di quella delle tariffe che in porte dipendono da 
Società estere, pure è importante anch' essa. 


la quale mi permetto rivolgere 
dia preghiera che voglia prendere in con- 





limito a chiedere che la questione sia 


lo mi lione 
persone competenti, e quando il signor 





lo non voglio e non chiedo anche in questo 


che eguaglianza, chieggo che la via di mare sia 
trattata come la via di terre. 


Ministro delle Finanze. Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. lo non avrò da dilun- 


garmi per rispondere alla ‘nterpellanza che mi 


volge l'onorevole Senatore Torelli. Già nella se- 
‘d ieri ebbi a fare abbastanza esplicite d 
intorno a quanto si riferisce al dazio coo- 
Senato, ed estesone 












Non avrei dunque che a ripetere quelle di- 
chiarazioni ch' ieri il Senato udì e che accettò, 





e che, a quanto mi sembra avere udito, accetta 


pur anche l' interpellante. 

Rispetto alle tariffe differen 
gna l'onorevole senatore Torelli pei trasporti s0- 
pra strade ferrate, e sopra gl' inconvenienti che 
arreca il modo di servizio com'© applicato, io 
non potrei assumere un impegno preciso, 
senza dell'onorevole mio collega, il ministro dei 
Lavori pubblici ; ma l' onorevole Torelli ha ricor- 
dato egli stesso come il mio collega nell' altro re- 
cinto avesse già assunto impegno di provvedere a 
che i lamentati inconvenienti venissero rimossi, 
quindi è che per questa parte parmi che l' ono- 
revole senatore Torelli ed il Senato debbano esse- 
re tranquillati, poichè il Ministero si occupa ap- 
punto d' eliminare questi inconvenienti. i 

Rimane la questione ultima che ba trattato 
I onorevole senatore Torelli, quella dell’ esen- 
zione del dazio d' esportazione ch’ è accordata ai 
trasporti per via di terra, e che non è accordata 
a quelli per via di mare; circostanza che produ- 
ce evidentemente il fatto d' allontanare molte mer- 
ci, che il negoziante trova maggiore interesse a 
fare uscire dallo Stato per la via di terra. 

o conosceva questo inconveniente già da qual- 
che tempo. La Direzione generale delle Gabelle fu 
invitata a studiare questa questione, e fare un rap- 
porto in proposito. Lo studio però non è giunto 
ancora a quella maturità che possa mettermi in 
grado di dare al Senato molle esplicite spiegazio- 
ni, nè di pigliare impegno assoluto. Però se le co- 
se’ producono gli «ffeiti, quali l'onorevole Torelli 
ha esposto, cerlamente bisognerà prendere qual 






































pete che furono decrelate spese in tal senso e giu- 
stamente. Ora, non si domanda che un egual 
trattamento, non si domandano privilegi, ma di | risposta all 
trattati come gli altri, che quando ebbero . Torelli. 
porto franco, lo era davvero. Qui invece lo si‘ ste mie di: 
abolirebbe di fitto lasciandolo nominalmente, abo- Torelli (senatore ). Domando la parola. 
lizione piena di gravi inconvenienti, perchè ‘nulla Presidente. Ha la parola. 
è preparato a questo passo, non magazzini, non Torelli (senatore ). Allorchè interpellai il si- 
scali, nulla, assolutamente nulla. Ma anche a que- ! gnor ministro sono partito dalla base di fatti e 
sto inconveniente si riparerà. La promessa del si- | v'addussi anche un esempio ; il signor ministro 
gnor ministro di occuparsene in modo da conci- ' mi risponde che, senza prendere un impegno as- 
liare gl’ interessi dell’ Erario e Comune dall'un ‘soluto, farà verificare la sussistenza dei medesimi, 
lato, e quello del commercio dall'altro deve tran- | e trovata quale io la dimostrai, prenderà la que 
ixzare, benchè parmi che sarà difficile l’uscir- | stione in esame serio, propotendo i provvedimenti 
senza una legge apposite. necessarii per ovviare anche a questi danni 
Vengo ora al terzo grave inconveniente che lo non chieggo nulla di meglio. Solo permet- 
paralizza il commercio di Venezia senza tornar | terà il signor ministro che gli faccia una preghie- 
a sollievo dell» Stato. Questo proviene dall’ appli- | ra, ed è, che voglia sentire in proposito 0 far sen- 
cazione del trattato di commercio e navigazione | tire da quella persona o persone che delegherà , 
conchiuso tra l'Italia e l' Austria il 27 aprile 1867, | anche i rappresentanti del commercio di Venezia 
legge del 28 Inglio passato anno. { e di Genova. La questione, se l'ho trattata par- 
oggetti e segnatamente le ma-' lando a preferenza di Venezia, è però comune, e 







giungere altro in 
dall'on. senatore 










































je che formano la gran parte del com- | 

esportazione del nostro Stato, non pa- ! 

gano dazio di esportazione uscendo per la via di 
il dazio fu invece mantenuto per la 








Uo privilegio, un diritto differenziale più fa- 
vorevole per Trieste, più dannoso per Venezia non 
poteva darsi. 

Ne venne la conseguenza che tutto si gettò 
sulla strada ferrata ed abbai 














le due città, o dirò meglio i due porti, sono in’ e- 
guali condizioni, l'uno di veder la strada ferrata, 
che fa capo a Trieste, assorbire anche il movi- 
meato che naturalmente si volgerebbe al mare pel 
porto di Venezia ; l'altra d'incontrare egual sorte 
tosto che sarà compita la strada ferrata della Li- 
guria occidentale. 
Non è ceto che voglia con quetto menomare 
il valore delle persone, alle quali il signor ministro 
afiderà quell'importante studio ; ma chi è dentro 
fari, può dare schiarimenti e sommini- 
ati, che forse non può sì facilmente procu- 
ne ha tanti altri da studiare e sbrigare 






















nuto l'aqu» scorso negli stessi quattro mesi: il che 
proverebbe la riconosciuta eccellente qualità pro- 
dotta dal Dal ©erè; oltracci 


Antonio Dal Cerè a Compagno, come si vi 
sanno con molto sen 
del mercato, e migliorare con assidue 
cure uno Stabilimento di ta 





approfittare delle condizi 





utelligenti 
‘tanza. 

La Società anoni; Cascina, e 
spose campioni fatti all dalla fabbri- 
ca a vapore, Ciò è assai notevole anche in riguar- 
do alle manifatture, alle quali conviene il loro me- 
todo, perchè i saponi si adoperano per bene, sono 
più detersivi, più unt purgati dagli eccessi 
di aleali, in confronto degli altri, e giorano meglio 
all’uopo. Codesta saponeria toscana è organizzata 
per produrre nientemeno che da 40 a 50,000 chil. 
al mese, e lotta coraggiosamente, e con buoni ri: 
sultamenti, contro i prodotti stranieri. 

1 saggi che si videro nel Palazzo Ducale, fu- 
rono nuova prova che la nostra Esposizione non 
è unicamente locale, ma accoglie in sè una parte 
E dei prodotti delle altre Provincie del 

legno. 



























VII 


laglia d’oro bene aggiudicata. — Come un acconeis- 
Cocaltari di quante indenirie a Vo- 


Una 






sca. — 


ficenza e ad 





L' industria de' coneiapelli fu la benvenuta 
all'Esposizione, e si conferì a ragione una meda- 
glia d'oro a quel valent' uomo, ch' è il Pivato. 
Essa meritò che anche di recente se ne occupas- 
sa î rappresentanti della nazione (40 giugno 


lonò il mare. ì 
dare un esempio, una tonnellata di canapa che si 
spedisea da Padova a Trisete, arrivata colà , ba 
ancora il guadagno d'una lira per tonnellata in 


La ditta G. Pivato tolse alle nostre Provin- 
cie la vergognosa apatia, che nell’ acconciatura 
delle pelli aveva sempre dimostrata. Il Veneto ve- 

iva ultimo in questo importante ramo 
a e CI fard ventura che si cercasse di ele- 
varlo a tale altezza, da poter rivaleggiare con 
chi che sia. Gravissiie furono le fui richieste, 
in sulle prime, per venire ai risultati che cia» 
industriale. Be- 



















iano dormire sopra gli al. 
‘hè già dimostrarono, dieci anni or 
cioè ottennero la medaglia di bron- 

ficenze li animano a far 





lori avuti, 
sono, qua 


20 a Parigi, che le onori: 








este, e si smercia mol- 
Moravia ee. ). Il cuoio 
vallonea, e dolce da finimento, fa 
concorrenza a quello che si lavora nelle altre 
parti del Regno, e sono preparati il cuoio in co- 
regge, le vacchette bianche e nere per tomaia, i 

zzi, il cuoio nero di finimento, i montoni 








proviene a Venezia comparisce di tanto 
de, che si aseva memoria, nei tempi 
del decadimento di questa industri: 
tiene una macchina a vapore, della 
cavalli, e presso Neville ne ha i 
altra di 15 cavall 7 


più gra- 
addi 





ito 
di 8 
linazione un' 










giornalmente. Del resto, non posso ch' essere s0- 
disfatto delle dichiarazioni del signor ministro ; e 
pregherei solo che questo studio sia possibilmente 
u'timato prima della fin» dell'anno. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 


‘e: } 

® | Un R. Decreto del 29 luglio con il quale, 
il Comizio agrario del circondario di Cagliari, 
Provincia di Cagliari, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come Stabilimento di pubblica uti- 


zioni negli uffiziali e nel personale 















certata rij 
opere di 
Domenico De Luca. 


ITALIA 


A ito del fatto del quale fu scena il 
Gran Cf di Napoli, e che abbiamo narrato nella 
Gazzella del 22, ecco ciò che serive il Piccolo 
giornale di Napoli : o 

«Non è vero quanto dice 
molti nei Caffè e nelle private riunion 

in sua casa agli ar- | 











bedire alla legge, e quindi non potessero mai 
ris massime ad un subordinato, d'in- 


frangerla in qualsiasi modo. » 





Il Giornale di Roma smentisce il fatto rife- 
rito da un corrispondente da Roma dell’ Opinio- 
ne e da noi riprodotto, chesia stato seppellito un 
uomo colpito da morte apparente nel Camposan- 
to dell'agro romano. 

GERMANIA. 

Ecco la Nota del Mémorial diplomatique 
gualata dal telegrafo: « Abbiamo da Berlino 
fonte rispettabilissima, che la Nota del conte Usedom 
è d venuta causa di un corfl tto assai grave fra 
il Re Guglielmo e il co. di Bismarck Da uomo 
pratico di Stato, quest'ultimo era d’avviso che la 
disconfessione della Nota citata dopo un lasso di 
tempo di due anni non potiva avere alcun serio 

ato agli occhi della diplomazia estera; ma 
Re ha insistito, perchè questa disconfessione aves- 
se luogo, malgrado le obiezioni del suo ministro, 
il quale ‘si risentì che in una circostanza così im- 
portante non sì abbia avuto un maggior riguardo 
al parere da lui estern 

« Pare, del resto, che dell'assenza del conte 
d: Bismarck da, Berlino si giovi il partito ultra- 
conservatore, per menomare l'influenza prepon- 
derante che il Presidente della Confederazione della 
Germania del Nord ha esercitata sinora nel seno 
inelto. La stessa Regina Elisobetta sì è 
messa alla testa degli avversarii del conte di Bi- 
smarck, e per la sua influenza il generale Man- 
teuffel, partigiano dell'alleanza austriaca, ba 





te 
da 






























preso possesso del posto, che dopo la guerra del 
4866, era stato obbligato a cedere al generale Vogel 
de Falkensi 





n 
« La divergenza d' opinione sopraccennata fra 

il Re e il suo primo ministro relativamente al 
dispaccio di Usedom ha avuto il risultato, che S. 
M., per sua propi ziativa, ha dato alla Corte 
di Vienna spegazioni tendenti ad attenuare la si- 
nistra impressione che la pubblicazione di questo 
dovuto necessariamente produrre 

tato trat- 















tato ufficialmente fra il Gabinetto di B:rlino e 
quello di Vienna. » Questa è la Nota del Mémo- 
rial, che pubblichiamo pr debito ronisti, ri- 
petendo però quelle riserve, che abbiamo f.tte, 
quando ci giunse il dispaccio che ce ne trasmet- 
teva il sunto. 








L'escursione strateyica dello stato maggio- 
re generale prussiano, con alla testa il gene- 
rale Moltke, venne aperta il giorno 15 in Salzun- 
gen prezzo Essenach. Nelle ore a. m. del 17 lo 
stato maggiore in numero di circa 60-70 uomini 











Si conferma che il progetto di matrimonio 
tra il Re di Baviera e la figlia dello Czar è tron- 
cato, causa gli scrupoli religiosi del Sovrano. 
rr 
acconciate 60,000 pelli all'anno. Si vuol ricor- 






FRANCIA: 


Si legge nel Moniteur : 

« A termine dell'articolo 5 del Decreto mi 
pisteriale del 2 agosto 1863, i sottoserittori g; 
3,000 franchi di rendita ed oltre, postono, in cam 
Gi riduzione delle rendite sottoscritte, dimand 
dal 48 agosto in poi, il rimborso di una porzione 
del loro versamento di garanzia provvisoria, 1} my 
istro ha stabilito provvisoriamente l' ammontar; 
della somma da rimborsarsi ai 9,10 del verg 
fiento fatto sottoscrivendo. Egli decise che que 
rimborso sia effettuato immediatamente, e quesia 
misura ha già incominciato a rieevere la sua e 
secuzione fino dal 44. » 
Lo stesso giornale reca il seguente conu. 
picato: 








in upa lettera pubblicata da diversi gior. 
il signor Rochefort pretende Che siasi gio. 
cato un ordine d'arresto contro di lui, e che gi 
agenti l'abbisno cercato per eseguirlo. Queste as. 
serzioni sono assolutamente erronee : nessun man. 
dato che autorizzasse il suo arresto venne spicca 
e in conseguenza nessun agente venne incari 
‘assicurarsi della persora del signor Rochefort 
I Fi atesso argomento , dice 
«ll 





















Leggesi nel Mémorial diplomatigue 
sa la voce in parecchi gi francesi e si 
nieri che in seguito agl'incidenti dei quali le fron. 
tiere della Bulgoria furono il teatro, il Gabinetto 





| delle Tuilerie aveva avviato vere trattative con 


quello di Vienna sulla questione d' Oriente. Sotto 
questa forma, la voce alla quale noi facemmo al. 
lusione non è esatta. Ciò che ci è di vero si è 
che gl'incidenti della Bulgari, hanno commoso 
in egual grado l'Austria e la Francia, e che que. 
ste due Polenze si son le per esercitare 
una vigilanza molto atti igorosa, sui punti 
pel quale le bande hanno invaso il territorio vt. 
tomano. 









del 20: Îl barone di Malaret, ministro di Frsncia 
in Firenze, è arrivato questa mattina a Parigi in 
virtà d'un congedo. Ne è ripartito questa sero, 
per recarsi in campagna. 





La riduzione del prezzo per il trasporto dei 
cereali sulle strade ferrate francesi è stila jvor 
oltre al 15 agosto, cioè finval 


AUSTRIA. 


Il Bulletin International attribuisce all’in- 
fivenza della Prussia i disoi accaduti nei re 

i meeting tenutisi nella capitale austriaca, e 
fatto di un segretario della 
Legazione prussi il quale, entrato 
per una finestra aperta nella sola in cui si fenesa 
quella adunanza popolare che si pronunziò contro 
l'esclusione dell’ Austria dalla Germania e contro 
la soluzione della qustione germanics per via 
di aonessioni, sì trasse in mezzo ad un nucleo di 
sedicenti operai e suscitò quei tumulti che fecero 
poi sospendere la discussione. Lo stesso. segreli- 
rio venne, la sera del 40 luglio, sorpreso da un 
membro del Casino aristrocratico di Vienna, nel 
tempo ch'era nascosto tra certe piante di faccia 
del palazzo dell'ex Re d’Annover, ove N 
pranzo in onore della Granduchessa Costantina di 
Russia, e stava registrando in un taccuino tutte 
le persone che vedeva entrare nel palazzo. 






























0 di Trieste in data del 23 
rula municipale, dopo l'inau- 
l'on. de Scrinzi fu falto 
ostrazioni d' antipatia, 
icchè dovette salvarsi in 
re in piazza del Pesce. Noi non 
jamo certomente partigiani del sig. de Scrinzi u 
consorteria alla quale appartiene da venti 
ina con tutto ciò vorremmo che il nostro 
popolo sapesse dominarsi, per rispetto di sè me 
desimo. — Ci si riferisce stamane , che il signor 
de Scrinzi voglia deporre il mandato di consiglie 
re municipale, e di deputato alla Dieta, e al Con- 
siglio dell'Impero. S' egli seguisse veramente co- 
lesta felice ispirazione, non potremmo che fargli 
plauso. » 
E più oltre: 
« S. E. il sig. de Moring, entrando ieri nella 
sala municipale, e udendo i fischi , ch' eraro di- 
retti al signor de Scriozi, fu un istante in dub- 
bio non fossero diretti a lui stesso, e rimase pir- 
leso. Potè però presto conviucersi d'errore, @ 
lo franchezza. Per parte 
nostra possiamo as re S. EL, che il popolo 
triestino non saprà mai mostrarsi incivile ed in- 
grato verso chi mostri di voler fargli del bene. + 
Cracovia 2 agosto. 
— L'odierno Czas perora vivamente in un if: 
ticolo di fondo, perchè i deputati si rechino al 
Consiglio dell'Impero, essend 














































dare inoltre che il cuoio di corregge per mac- 
chine, fin qui prodolto dalle fabbriche estere, ora 
viene confezionato dal Pivato coi più felici risul- 
tamenti, con più facilità nel prezzo, e per durata 
assai maggiore. L' introduzione dei nuovi sistemi 
ed i miglioramenti, hanno costato molto, e ciò 
dovrebbe riuscire di sprone a certi timidi indu- 
striali, e di eccitamento a chi deplora del con- 
tinuo le sventure nazionali, nè sa mettervi riparo. 
Ne va senza lode il Pivato nell'audace © bene 
riuscito tentativo di gareggiare coll'altrui prodotto 
e mantenere in rinomanza l'industria del Veneto. 

Mentre siffatti cuoi escono dalla fabbrica della 











Ritornando al Pivato, cui i 
teri 'orgando al Pivat, cni degnamente si con: 
li del 


















etro, | industria importante. 


coneiapelli fatt 
| di Vicenza, 






dalle italiane L. 3, 4, 3 per chilogrammo, 
la riuscita SI 





venne istituito un così detto fondo di massa al 
meotato dai lavoranti, cl quale, in tempo di ma- 
lattia , ricevono sussidi a domicilio. Per dire il 
vero, lustrie rispondono con questi benelci 
provvedimenti agl' insulti che i nemici del pro- 
gresso scagliano lor contro da mezzo seculo, acct- 
lorando contro di esse quelle moltitudini 
ne ritraggono tanto vantaggio! 

I campioni di pelli della ditta Martini pol 
vano essere però meno scadenti. E di fatto, gl 
stessi esponenti n' ebbero coscienza. È da ricor: 
darsi che quando la Camera di commercio di 
Vicenza, il 4 marzo, invitava a concorrere ad v2 
oltimo suo divisamento , cioè di fornire l'Isti- 
sato industriale e professionale di articoli me 






























nifatturieri, che servissero d'istruzione pratica si 
vani alunni, la ditta Martini non teneva di 
sponil uopo se non alcuni articoli di pel 





lavorate , che se pure potevano sodisfare al 
ricerca, non erano tali da esporsi pubblicamer! 





come campioni d'arte—Gli oggetti inviati alla C+ | 


mera di commercio di Vicenza sono della spe 
ile riuscita in lavoro, e dovevano 






industria dell’ Istituto surricordato, 


Della parte cospic ì 
cia di Udine latina deli 





tiva Provio- 









gesi nol Memorial diplomatique in dea | 






mente pegli studiosi di commercio edi | 























indirizzo | 
terreno 
pee 


orti. 
pe NG 
Il Times_ricev 
publino 47 corr 
« Ieri dopo pr 
nor Drew vena 
CO persone, che c 
andarono armi. E 
stenza, avendo 
mente ; dopo | 
0. Tre giovano 


Sabato mallin 

‘1y Johnson, 
ett5 | loghilterra 
Mera del primo 
lagor di, Baltimo 
aggio. Il siguor | 
eso tra le altre 
« lo vado in 





viene essere n 
Le e manten 


Jeri ebbe luo 
ting contro | 
i assistevano 40( 
(0 Il Duca di P 
( vore dell’ agitazio 

Gli autori de 
Derary non sono 
(di goveraatore off 
(per la loro cattur 





frono da Lisbona 
ordue che li © 

Il Duca e li 
I)’ asserzione emes 
















P) 


[gli altri cittadini 


levate, e ad inc 
| mente estranei. 
Esse lament 


[130 il Gabinetto 
Mtato il soggiorno 
Madrid. 

Insomma, è 
ed un personagi 
be cognizione, a 
È Regiua ne rima! 

N 

Dicesi che 
ministro a Lom 
re un trattato s 
€ ottenere uni 
dama. 


O rammerememer ciro 


NOTI 


i) Comunie 

{te Balbi-Valier, 

ai signori cuusi 

Dietro odie 

devo convocare 

za, il Consiglio 

23 corrente, al 

nicazioni del G 

Per adem 

V. S. ill. di fa 

| del Con 

le effetto, facci 
dazioni 











Arrivi 
| cav, Ferdinand 
| per l'amminis 


Seconda Ei 
Leggesi ne 
in data del 2: 

Sua Maesi 
Firenze oggi 
tre o quattro 
che conducone 
tualmente a c 











Leggesi 1 
in data del 2 
La strada 


(sul versante i 
e domenica v 


piacere sino a 
Recenti e 

Ogni pericolo 
Tra le n 

nore, fatte da 
festa del 15: 

| Darboy, Arciv 
e quella di E 
do di comme 





È 
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4 La Dire: 
| Dlicato lo spe 
luglio 186 
anno 1867 
























































































































































nulla giova, e indebolirebbe 

oOPArSO rsidera Lo ‘che la Dieta svetta DA 1868 1867 Se siamo ben informati, scrive l'Italia Mi- 1 giornali inglesi del 49 hanno le seguenti questa moneta alla città di Tarquinia, potentissi» 

edirizzo all'Imperatore, nel quale, ba: Ditui mari L. 5,838376 06 L. 3,706,065 431 litare del 22, quaranta cavalleggeri del reggi- notizie da ma e foridissima fra le altre di Etruria, che il 

creto mi. ail igreso legale, vepriza le Send iritti marit- mento di Monferrato, coi rispettivi ufliziali, si re- —«Nuova-Forck 8.—Il governatore Warmouth, | Maller opina fosse un tempo sovrana Roma, 

rittori di dille, diocchè servi. dovrebbe di morse "Dasi 149,928 45 471,409 63 | cheranno al campo di Pordenone per esperimen- nel suv appello alle truppe nazionali per reprime- | della quale però ai mantenne rivale, e non fu s0g- 

0, in caso + Consiglio dell' Impero, x tare un nuovo modello di sella. re gl'iusorii della Luigiana, dice che bande ar-|giogata che alla fine del V secolo. 

limandare, i o: 3,017.,671 36 Gi scrivono da Ariano che gli ostacoli pre- mate assassinano, saccheggiano e perseguitano gli Un pregevole lavoro è quello del marchesa 
Tabucchi 7 843/474 59 | scritti dall’ Appendice provvisoria all’ istruzione Unionisti, bauno commesso 450 assassinii in due | Carlo Strozzi, che immaginò far alcune aggiunte 





UNGHERIA. 






| 5896976 92 . 5550261 06 | individuale a cavallo pel salto dei fossi e delle mesi, e vogliono s acciare i partigiani dell' Unione | alla grand’ opera del Cohen sulle monete impe 
> ‘496760 97 + 322757 41 | barriere vennero ultimati; un primo e felice espe- dallo Stato. riali romane; aggiunte, che, per quanto riguarda 

































































mmontar, 
del versa. ci ver rinvenuto - — — | rimento fu eseguito dagli uliziali col generale Po- « Un membro democratico della legislazione | Venezia, aveva il Lazari fatto fin dal 1862, in una 
‘he questo estato, dell scritti Totale L. 24,983,664 97 L. 22611,339 41 | ninski alla testa. a della Luigiana ba dichiarato falsa la fbtizia del | leltera all'illustre Langlois, che vide la luce nel 
, € questa i rel tale attentato. Il Naplo ere ni Le piogge di questi ullimi giorni obblizaro- generale Warmoutb, e lo sfidò a dare le prove | Bollettino di numismatica del Belgio, e nella qu 
a sus e i Ratto RoG d. IMOTemai CRI I Differenza in più nel 4868, L. 2,372,325 79. | no a levare provvisoriamente l'accampamento. . della sua asserzione. » le descrisse, con quella erudizione che gli era pi 
Fra pochi giorni incomincieranno le_eseri 1 giornali di Nuova-Yorck hanno notizie dal | pria, ventuna medaglia inedita del Museo marcia” 
le comu. ni di brigata, comandate dai rispettivi gene- Messico che aonunciano essere scoppiata una _in- | no, diciotto del Museo civico Correr, ed una del- 
4 ri punti di riunione dei diversi reggimenti surrezione, comandata da D minguez, nella Pro-!la collezione posseduta dai conti Giustinian Reca 
VerSÌ gior. Pi ee mbiati i modo, che ogutno di essi vineia di Veracruz. La febbre gialla fa strage | nati. Le medaglie imperiali inedite, illustrate dal 
di DI Hanno contribuito all aumento : abbia a percorrere presso a poco un'eguale distanza. | nella città di Veracruz. marchese Strozzi sono otto di Augusto, una di 
Il dazio di consumo per 007 485 30 — —______ Livia Drusilla, due di Caio Cesare ed una di Ti- 
gno I tabacchi per 1052023 76 I giornali di Firenze recano che ieri mattina legge nella Fra berio, tutte conservate nella R. Galleria di Firen- 
I sali per + 3/151118 44 |era affisso ad alcuni canti di strada di quella cit- « Ua dispaccio dall Avana anunzia che una | ze. Questo lavoro, ch 
tudiosi della numismatica an- 





pilo pet £ 
Ipandarono Le polveri per 23/941 07 |tà un bollettino a stampa, così concepito : sanguinosa battaglia ha avuto luogo il 24 luglio sotto | to utilissimo agli 


le 3 
spiccato, Presentano invece una diminuzione: fe mura di lacmel, fra gl insorti Haitiani e le | tica, e farà sì, che non restiamo addietro da quare 








Merli: forze del Governo. Queste sarebbero state scon-|to fecero in questo campo gli stranier 
o dic Rino. In seguito a questo successo, Il prof. Tonini collaboratore 

iaia in petto. » di ressa esercito che | Periodico, scrisse una memoria sopre 

colle 3 cli rivono da Napol ta al Corrie- ed il qualtrino di Ferdinando de Medici, Principe 
è giunto a Sabato matlina giunse e Liverpool il signor | re Jtaliano: | di Castiglione del Lago. Come e quanto tali studii 





servano alle monografie di un paese, ed a_relti- 
e talora fatti storici importanti, lo conosce 
cupa di tali materie, e così pure servo- 







Ppellarsi Rererdy Johnson, nuovo ministro degli Stati Uniti I fatu di Resina qui soi a ti- Sembra però ch’ essi abbi assai poca 
nerd). Il resso l'Iaghilterra. Egli era partito da Baltimora | cati; vi dirò anzi ‘che da nio a persiao iena "spraszone: e e ma qi 
> dalla Mib sera del primo corrente. Alla sua partenza il | ja dimostrazione che era stata organizzata, e che —_____ tere pi 








.mbra debba es- 
ja causa. Il gene- | chi si 








iù funesto che utile 






















' 
il 
rà proseguito, tornerà cer- | 
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ridotte a BYsyer di Baltimora gli avea augurato un felice | doveva aver luogo a Pozzuoli a lo dello i È rale haitiano Buyer figlio sono stati assas- | no allo stesso scopo l'illustrazione dei sigilli, di 

ulla scom. Baggio. Il signor Reverdy Johnson gli rispose, e | scalo di alaggio. Si riuscì sd impelirlo, © si riu-| scrivono da Montevideo in data del 44 luglio le  sinati. Saloave dic porti di lacmel, Mira- | due dei quali, "uno di Sasettino Saselti forenti- | 

era recato : f inistro di | % {010 bene, che la cosa si mutò quasi in una | seguenti notizie, relative alla regia squadra italia-' goam e San Marco in istato di blocco. » no, l'altro di Rogerio Renieri, ci uffre un com- | 

il secondo ministro di | fratellevole festa fra cittadini e Municipio. na che trovasi in quei paraggi : Vienna 22 agosto. mento quel valente genealogista delle famiglie Î 
liane, il conte Passerini-Orsiai. Il secondo di tal 





ace ; Je mie istruzioni mira pace, e se io Oramai non si parla a Napoli, non si discute, La cannoniera da guerra Ardita fu in Cor- Oggi furono riaperte le Diete provini 





gi uomini probi di ambedue faranno di tutto per | impedire, sarà rispettato il divieto ? Lucia per effettuare la provvigione d' la | parlamentare. 


fiuscirò ad eseguirle nello spirito in cui mi sono | non si almanacca se non sopra un fatto solo : Si farà | rientes, ove sì verificarono nuovi disordini ed ove ' Nell i | sigill tati te attribuil 
Ù n 3 Dieta della Mi mi Vv gilli «ra stato erroneamente attribuito a Rug- 
o date, la pace pe sarà il risultato, È tanto | l dunanza del Ira nel prossimo settembre ? | oggi trionfano i core Nella Dieta, della Mose i Cariniia, Slesia e Sti- | geTO Normanno Re di Sicilo, con volo certo Irop- | 
‘essere ciò l'interesse delle due Nazioni, che | Sarà dal Governo permessa ? Ed ove la si volesse | del progresso civile; l' Ercole si diresse ieri a :3. | ria votarono un indirizzo di fiducia al Ministero po ardito e forse interessato. Il co. Passerini nar- | 
4 ra la storia di questo Renieri che si collega a | 
Ì 



































rendere più ferma e durevole che mai la pace ora Qualunque sieno le intenzioni della sivistra, | R riirà presto per Maldonado, per compie- a 
Itative con Messtente. ala certo è che l'atto viene da lutti interpretato co- rela giri rimote spltcze Li delle ar- La messa di apertura Hei Dieta, tu ce condottiero d'armi al servizio di essa, nella prima 
ente. Sotto È pesi antica lisceso dal ceppo | me una offesa al Goveruo ed al Parlamento, e ta dall'Arcivescoro, ma pochissimi deputati vi assi- | metà del secolo XV. 
cemmo al. mo ; @ per quante differenze possiamo aver per l'unità. a stevano. lotanto Palacby, Pstross e Kratochwil de- Si chiude questa prima dispensa col princi- 
vero si è Siamo scontrati per terra e Scrivono da Parigi, 19 agosto all’ Opinione : ' positarono presso la Presidenza la nota protesta. | pi0 di alcune notizie ed osservazioni sulle monete 
commosso Bpr mare, noi ora siamo bea persuasi che non ci | zi 1i Journal des Débats pubblica stamane, sulla [unangi al pilazzo della Dieta vi era più Polizia | © medaglie di Benvenulo Cellini, tratte dal libro | 
e che que. Mcoasieoe essere nemici. Noi dovremo sostenerci i politica degli Stati dell' Europa centrale pi rtessua Greco era presente nella sa- | SU questo argomento del dolto alemanno Giulio | 
‘ esercitare insieme e mantenere i principii della libertà po- | violenza dagli avversari. specialmente sulle disposizioni della Germania e ja ;, y° vì l'Arcivescovo, ma anch'esso par- | Friediander. Benchè alquanto umiliante per V| 
sui punti - Mi iitica. » ‘ La situazione è diffi i to a buone sorgenti i ppello. Hasner compar- | noi Haliani ( come dice il ch. Guido Ciabatt, este 
ritorio vt- Londra 19 agosto. sinistra può solo risparmiare al paese un'agi ve. Dopo lungo aspettare, la Dieta fu aperta alle | sore di tali notizie) che i forestieri a preferen: Î 
leri ebbe luogo nel palazzo di Cristallo un | gione peric :losa, quanto inopportuni ite ‘042. Auersperg, constata ch' essa è io numero le meglio e più efficacemente, facciano quello € 
AME meeting contro l'abolizione della chiesa d'Irlanda. £ == Gale essendo presenti 422 depulali. I deputati na- | sorebbe nostro dovere di fare, nulla di meno, al- 
Mi ecata = BIVi assistevano 4000 person Si legge nella Corr. de Berlin del 18 ionali Dworak Hiowelka, chie sono impie. | Iorchè si trova in essi il buono, è forza arcet- 
paitre: Il Duca di Portland diede 50,000 fr. in fa- « Il ritiro del geo Vogel di Falkenstein e la | pre parlato anch’ io. Non vi gi gati, rinunziano al mandato Dop) il discorso d' tarlo, essendo la scienza cosmopolita. Non si 
‘ vip vore dell ione protestante. sua sostituzione per parte del siz. di Manteuffel | che coniltto impreveduto non iscaturisca dall'an- | apertura, il presidente dice che varii signori di- stringe però il Ciabatti a ripetere quanto serisse 
uesta sera, Gli autori degli a hanno dato occasione sopra tutto ne giornali de- | tagonismo latente fra diverse Potenze, ma fino a | chiararono per lettere i motivi pei quali non com- il nummografo berlinese, ma vi fa sopra alcune 
reltificazioni «d aggiunte, che ne completano il 


prary noa sono ancora in mano della. giustizia. | mocratici, ad una quantità di versioni , talune | oo}, ordine, i Governi di tutti i grandi Stati | pariranuo in questa sessione. 
Îl goseraatore offre un premio di 500 lire sterline | realmente assurde. ‘sevondo la Gazsetta Crociata | vogliono evitare la guerra od almeno non essere |" Nei dieci punti del Memorandum sottoscritto 
pef la loro cattura. Quello che denuncerà il loro | i motivi , di matura affatto speciale che hanno | i primi a provocarla ; anzi, si tengono lontani da | ga 81 deputato, è detto che l' unione della Coro- 


racconto e lo rendono più perfetto. 
Adornano il libro tre tavole diligentemente 


sporto d 
incise. Noi coufidiamo che una tale pubblicazione, 





































lata proc A Ù n H er hl Sen i 

"jovi nascondiglio riceverà 300 lire sterline. determinato il ritiro provvisorio dell’antico capo | qualunque accordo troppo intimo e da alleanze bo le altre Pro dell’ è sol. 

"oe fia al BE" SPAGNA dell'esercito del Meno, sono semplicemente priva- | sospette che somiglino ad una lega offe tanto dinastica; che. COLI congiamenti "hei rap. | fatta con elegauza di tipi, troverà l' accoglienza 
TE Miarià48 guaio errivno. ili | SITO e aan e recai porti di diitio' noa possono essre intrapresi che | ‘he merita fra i cullori della mumimalie? 

cia seguente riassunto della protesta Te importante deliberazione venne presa nei o ii aaaloni A saga, Melle 

uti nei re- che il Dica e la Duchessa di Montpensier in È È . | Consigli del Governo. Nel Consiglio di ministri | vogliono trattare su affari comuni colle altre Pri 

istrlaca. "a ron da Lisbona alla Regina di Spagna contro i tenuto ieri a Fontainebleau, il sigoor Pinard ha | vipcie, se non in seguito a delegazione speciale FATTI DIVERSI 

tario della Bi lordue che li esiliò dalla Spago dato lettura d'un riassunto delle relazioni di tutti | (ella Corona boema. Da ultimo è detto: Noi de- e 

le, entrato Ml Duca e la gg Srepiogono: nasitatte i di V Ù a i Prefetti della Francia sulla questione delle ele- | sideriamo un ‘accordo coi cittadini tedeschi su "dali Aia iiaita. nÒ 

usi eneva_ Rf lerzone ee dcr ala rivoluzione, d- | raacolote pr era casi, tino erat, La maggioranza di qui {anos | que tuo che slgno spedire rh Qt | Rota 7870 di St agi 168 SEA 

irchen, nelle selve del Re viera. » hi la Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 6 cor- 


cendo che nessuna individualità è per sè stessa 
abbastanza potente per crearsi un partito ; essi La Gazzelia di Mosca rimprovera ai giorn 
mostrano che non furono nemmeno trattati come | |; dell'Europa occidentale, e particolarmente a 


lativo ed alle elezioni generali immediate. Ma Saswerdorno Wi 
lede fon se nuevo semplice maggioranza. _—__—(Wanderer) 
cordo coll’ Imperatore, che non voleva abbreviare 


rente un' articolo riportato dal Corriere Italiano 
del 3, nel quale si riferisce che i deputati delle 
Provincie di Belluno, di Treviso e del Friuli si 











































n nucleo di forialica 
ittadini spagauoli, i quali non possono | quelli di Londra, di serba lenzi il mandato legislativo, ha conchiuso contro l'opi- 

I i avanio non violano le leggi del loro | due risoluzioni adottate MINO SSaO NG IchiSi nione della maggioranza dei Prefetti. L' Imperato- recarono in commissione dal ministro dei lavori 

eso da un Mediante la prima di queste risolu: il | re ha mantenuta ferma la propria opinione, seb-| ;\ pur 75 Ha 0a le dimries pubblici , per reclamare contro il nuovo orario 

icona odi ino che le cause del ma- | Congresso chiede al potere esecutivo d' insistere ‘maggioranza del Consiglio cerasiro ali Agi sj rebbe asti delle strade ferrate, e si accenna come principale 

di feel che tutti additano in Ispagna , | presso la Porta per ottenere la completa indipen- | Pe stata d'avviso d' anticipare le elezioni gene- pico so L E E "she si tratla di | "oonCio di quell’ orario che il convoglio d-rivante 

aî dava ani devono essere attribuite a persone più di loro | denza di Creta; mediante la seconda, esso in- rali. Questo risultato, conforme a ciò dhe vi ho 7 Sasa, "id Giara ialiaogo di dalla capitale e dalle Romagne arriva 0 Mestre 

sitatitima di devate, e ad incidenti ai quali sono completa- | vita il Gabinetto di Washington a fare ’Wull'i suoi | sempre pronosticato, è oggi definitivo. Le elezioni Pi sei minuti dopo partito quello per Udine, Nabre- 
generali non avranno luogo per quest’ anno. sina e Vienna. (Quel preteso sconcio serve a com- 


mente estranei. _ | sforzi per ottenere, senza nessuna restrizione, la li- 

se lamentansi vivamente della condotta dei | pera navigazione dei Dardanelli e del Bosforo per 
consiglieri della Corona, che, pur lasciando loro | ogni specie di bastimenti, sia da guerra, sia di 
apertamente la facoltà di scegliere il luogo della | commercio. 


Ecco alcuni particolari retrospettivi sull’ o ì : menti poco benevoli per la Società, e a confronti 

cidente avvenuto alla di ribuzione: dei premi al nl pilo 2 prussellee, in" [fra il servizio ferroviario attuale e quello fatto 
il TI Lo 

concorso generale. Non solamente il giovine Ca- | c;a e il Belgio, e che nulla può oggidì alteraria 0 fonia io che Dosaoa ia 


vino tutte 
azzo. 














































































































lata del 23: Mise , È 
00 loro residenza, facevano segretamente intrighi pres- vaigoac ha rifiutato di recarsi a ricevere il pre- | in, adam 3 ui 3 Du 
opo lina: fi wo il Gabinetto portoghese, affinchè fosse I0r0 vic- | mme seco IDO Sie ii del Priacipo imperiale, ma gl | nicboliia, La potscine Be EG |a i Tee cata rail non seria ma 
d' antipatia; tato il soggiorno a bordo fregata Città di applausi con cui venne accolta da' suoi compagui | me azioni ferono contratiate a 505,57. nato, che il treno della capitale non 
salvarsi in |} Madrid CORRIERE DEL MATTINO. |questa sua resistenza, si unirono i fischi nll'indi| "Il Constitut'onnel dice che le parole Toi mapa] Parto da Mestre sci minuti dopo. quel 
Da. Not sog Insomma, è un documento molto energico cò: "MB. | fizzo del Principe imperiale, ed ebbe luogo UnA | riyre a Troses cominciano Rare Leo togli Pe tipe prora cons pesmoa del reclama 
"ooninzi pa |] ed un personaggio elevato della Corte, che ne ele Atti uffiziali. todecorom dimostrazione I ignoe DoreT; a era | Tanto in Oriente che in Oscideoe, da por llio ore De AAA to asscanaio. fe.BEÈ 
e da venti [I e coGnIZione, attestava teri a’ uoi amici che la ai prat Sea sea o lennita, mosse | gli allrmisti vedevano punti neri che annunz MR Scorcio (di verificare Sì 
Sil nostro |} Resina ne rimase molto impressionata. gene rimprovero i poor di uo ve gufo 609 | pet imminenti 1 ituzin si rasere | como È nat quela orrspotena ssi. 
> di sè me- AMERICA. delle imposte dirette. DS isapri tra rh pre poggio genio della pace trionfa. La Prussia non ha, co- orario cessato portava pure una corispon- 
he il signor Nuova: Yorck 6 agosto. Decreto Reale del 26 luglio 4868. quillo. appena enîrato in vagone per ritornare a | pe, "in abbamo neppure noi, alcun desiderio di | genza fra treni delle due linee di Vi di Pa- 
lì consiglie- Dicesi che il sig. Reverdy Johoson, il nuovo Benetti comm. dott, Giulio, primo consiglie- | Fontainebleau ebbe una crisi nervosa accompa- fare la guerra. Tutte le Potenze hanno l'interesse | (oyn, espresso nella medesima maniera, senza che 
i eoni done N mot pe dre. Sibbia istruzioni per negozia- | re della cessata Prefettura delle finanze per la | gnata da lagrime. Giunto a_ Fontaiuebleau il suo l'oatavare qualsiasi minacciosa eventualità. Il | a nessuno sia venuto in mente d' interpretarlo in 
‘amente co- fe un trattato sulla questione di natura'izzazione, | Venezia, nominato direttore generale delle impo- | “iojore non ebbe più ritegno ; | Imperatrice vi prese Constitutionnel termina facendo è) es) Sp tali, | modo tanto origivale, nè di muoverne reclomo. 
che fargli è ottenere una soluzione della questione dell’ Ala- | ste dirette. parle. vivissima e non nascose la. propria irrita- la all barra cat elia KR Se questo sconcio è il principale riscontrato 
F dama. Amministrazione esterna del tesoro. Hinteo. gli autori di quella erudele dimo: | (*tcrecino garantisce la. Sicurezza generale e di-| 0 0g pi vivamente biasimato, giova sperare 
: pe O] e maniseriale del 90 giugno 1868. | | trazione. Soltanto l'Imperat re prese l'accaduto | co gi capitali : Osate, intraprendete, il presente e .. ministro non avrà a durar gran fatica 
lo ieri nella NOTIZIE CITTADI Becreto tritentino, ulficiale presso lo stralcio | con calma. Vi parrà strano, ma vi sono dei bo | avvenire vi,a1 pi toga a presi tono | per accontentare I reclamanti. 
h' erano di- iL della Cassa principale e del Monte in Venezia, col- | napartisti che giudicano l'Imperatore troppo mo: Ù 1, 9PI Torino li 20 agosto 1868. 
le in dub- Venezia 2A agosto. locato a riposo in seguito a sui domanda per a- derato pre i abdi mr e rasata n Mirri dr n 
rimase per- n n si Livi di sali trono al Priocipe im le con la reggenza della v arma a retro» 
l'errore, € Comuniento, — L'assessore delegato, con. | vanzali ci e PI SON Uto toteratrice. Quanto. più il Governo pare debe, enrica. — Da un articolo dell' Invalido Russo, 
* Per parto Dj (o Balbi-valier, ha cr Hone Saia) dirette» | tanto più vorrebbero che fosse violento. gioruale del Ministro della guerra, rilevasi che 
le il popolo ai sigoori cousiglieri comunali: retto, N. gdr ‘Qui vennero eseguite molte perquisizioni e Rel 1808, sotto il Regno dell’ Imperatore Alessan- 
ivile ed i Dietro odierno invito del R, Prefetl Decreti Reale e ministeriale del 26 luglio 1868. | visite’ domiciliari per sequestrare il numero 12]. dro 1, il segreto di costruzione dvn cannone ca: 
N bene.» ]] deo convocare, in via straordinaria e Suni Antonio, sotto-segratario nella Direzione + pubblicato a Brusselles.. Il signor f ricantesi per la culatta fu ufferto al Governo r 
1a, il Consiglio comunal so da un Rom che ave c 






manti, Ma l' onnipotente ci 


el giorno di martedì a o l 
pel sì delle gabelle di Belluno, nominato solto-segretario | p,chefort è ritornato a Parigi e interporre ap. | ‘oserizioni irriducibili neccmdinn a SUIT na 
di periale, conte Aractscitjel 


LO) , alle 410 e mezzo ant. per cOmU- | gi 4 x 
> corrente, alle ore per: di terza classe nella Direzione delle imposte di- | pello contro la sentenza che lo ndanmato ad | p oO: franchi di rendita. Il lotale delle lari 

























































> io un ar- BB nicazioni del Governo. relte di Padova. gli 
rechino al Per adempiere all'incarico ricevuto, invito Peo ich, Secolo ,'Soriveno. di (iersa | S9.3"t, di carcere. Gli esemplari di d patab.I, asconde soltanto a 4, 4 
i. . 5 ‘ Pietri | Prefetto di A € nemico aperto di ogui progresso, Ù 
n noa MI vert adempiere ei presenza nella solita sala | ciasso è Padora, OR A Veiise cligya[ voo [anto ari Pia i une IL Prefetto di | rapporto termina dicendo, che i risulti del pre TEA Me eo 
del Consiglio, nel giorao ed ora suindicati, e a ta- imo Ufficio. "forato far copiare, affinchè il signor Pi- | 10% Dre dimostrazione de il potenza finan | Ci pare che per l'Italia non sarebbe senza inte: 
no, fm pur faccio alla S. V. le più vive raccoman- el portarlo a Fontaineblesu. , a prsaiinizanzi ico, nom provano le nostre ri- | regie di ricercare dati più precisi sul Diemanti 
padri L' Assessore delegato, Lodovico, volontario Stia pate Pers ina une ille: | Sapienza. Or lado deve vedersi con |, — rr 
È * i vai i cd 4 - | sodisfazione il mezzo più efficace per garantire ue padrini. — Il Piccolo Giornale di 
pena ha Arrivi. ra Der ta è arrivato il | classe ad Edolo. Padova, id. aiuto agente di lerza | ra sulla visita della R d' loghilterra. la pace, e renderla ie Pere Napoli del 20 racconta il seguente fatterello, che, 
È deci : î —__ on è vi dò s 
npo di mai Mi, Ariel: = (Quene i segato sitsordinario | Picco Gherardo, scrivano diuraita preso la||-— Legge pel Morning:Pout del i * "in avvocato ‘di Potenza, irrilato da una re. 
per l'ammini ione del Comune di Venezia. | cessata Iatendenza di Udine, id. id. id. a Dolo. « Siamo informati ch' è assolutamente falsa | rinarono all'unanimità, che quisitoria che non gli andava a sangue, pensò di 
Civran Modesto, luogolenente nell'esercito in nolizia che la Priocipessa Margherita d'Orléant | €{os Reale è grave, pri dare a duello, come oggi è moda, il rappresen- 
ecolo, acc@- mer rari seduta id. wa pia bop Piove. | È fata fidanzata al Duca Carlo Teodoro di Ba- | ©’ ed i ate del pubblico Ministero. | padrini dell avvo- 
lini che pur la Edizione de Jero pre le. srossi Carlo, È era. » cato si presentano quindi al magistrato, che con 
ine Commissariati distrettuali, id. id. di terza classe - __1121#417—%—@———=—=——7—7———= S va) 
tini, pole altegri Pra Gassetta del Popolo di Firenze, | a dai Jc, già apprendista promo 11 Cos u Cir arr 10 delle: misure | Periodico di e sfragistica per la si eta Ho scarna Ni Rientro di nato 
li io dal lel î Ù esso P, . lic conseg! Il liretto dal d Pl i . 
DA pile na del 22: ;l Re doveva essere di ritorno a | missariato di S. Dona, id. id. id. ad Orzinuovi. | adottate dal Goverao contro il militare, i gene- N giaro Hr Freni ota pas St " lattiera Fim reato, e co; 
‘ntuercio di [i Firenze oggi, domenica. Ma pare che rita Cappelletti Andrea, rato presso la | rali Peruela, Novaliches, Gasset, San Roman ed| | fase. 1. 
n tre 0 quattro giorni, atteso are siura delle strade | cessata Luogotenenza di Venezia, id. id. id. a | altri hanno offerto le loro dimissioni. fase. È. ide uaiosare lamentate la lat, | "——“ 0020210 
ire l'Isti- che conducono ‘alli, dove il Re trovasi at- | Lovere. « All'ultimo Consiglio privato, il ministro | ;) non pubblic: se pas la 508 dis si 
e itegli tualmente a cs Negri Carlo, aiuto agente ad Ariano, traslo- | della guerra annunciò la sua intenzione di dimet- ridire arti mist Avv. PARIDE ZAJOTTI 
A cato ad Occhiobello tersi. Si dice che la Regina abbia offerto al ge-| lusta dal Erica redattore € gerente responsabile. 





n Fio: È eg 
Stefanoni Demetrio, id. ad Adria , idem a | nerale Pezuela la presidenza di un muro Gtinero: | pubblicazioni, Viene beni alla joce in Firenze un 
ma quasto meeerali cazzo, al che Sun Metà | Bolettino di nermiometica, diretto dal benemerito 

tend pe sig. Caucicb, utilissimo agli studiosi, ma_tr:ppo 


na 
la Gazzetta del Popolo di Torino, 





Leggesi 
iu data del 21: 


























jx-militare, nominato io- 






ferrata del Moncenisio (Strada-Fell) Ogni mattia crpde sia dolce 






























‘è già completamente riparata, | serviente di 3 Vicenza. : tr ppe o 

€ domenica vi Fee) (a A o due pi di Caldana Nicolò, computista a Vicenza, collo- tano Log Sora memorie ed articoli di che restiti ce alal, 

Grande Croir. cato in aspettaliva per moi i di salute. e ei Nicla aaa pigna i | geeiralgie, gì 
Kecenti ed accurate, le riparazioni escludono Dossi chiare iso Big. marchese Carlo. Strozzi, cultore epr 

mercio e di ogni pericolo. iccaluga Giovanni , segretario di 3a classe chlar sine RE eri nalica, si us) ‘ad upa | roziee leto res stenta 

Marsica Tra le nomine nell'ordine della Legione d'o- cena Cie delle Imponte di Vicenza, morto riuseiti ppessionalo della numismatica, si unì, od unt | rc ego ir 

Pe nore, fatte da Napoleone III nell’ occasione della cx luglio 4868. — Si conferma la notizi e sie saeuiianio Rafa quila si ale 

iva Provite festa' del 15 agosto, notiamo quella di monsignor rid e Barcellona abbi a a tepore 

omo falle Darboy, Arcivescovo di Parigi, a grand” ufficiale ; _T_—__—_—_ ione, in conseguenza dei di; non, poca importani 

| industrit n > Augier, commediografo, al gra- Venezia 24 agosto. recenti avvenimenti. È pure confermato che 


e quella di Emi 
do di commendatore 





n 5 ministro della guerra ha dat» la sua dimissione. 
e nella Porseveranza in dota del 23: Si crede esista una ministeriale totale, ma 
leri nel pomeriggio giunsero a Monza, pro- probabile che non 
venienti da Zurigo per la via di Coira, il’ Pria- al ritorno della Regina a Madrid. Goa rsa, timo e corssse e sull’ elmo 
i la Principessa di Piemonte. alloro ; dall'altro una mezza figura di ci e 
Lal Con sodi ragionamenti attribuisce il Gamurrini (Vedi il Gaszettino in quarta pagina. ) 


—_ ——_. 


on. Giaco- 







esso il si 
190 $, Salvatore: 





all’ Aguula Nera, 








| — 


















DisracgiO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze. 


del 24 agosto del 22 agosto 
5605 56 60 
1 78 2 79 
2788 ma 
109 4% 109 — 
70 42 10 60 
5147 570 
407 
4 50 
40 — 
9% 








MISPAECIO DELLA CAMERA DI cOMWRRCIO. 
Vienna 32 agosto. 
del 24 loglio. del 22 agosto 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 24 agosto. 








Sono arrivati: da Londra, il vap. ingl Amazon, con 
merci pei (rat. Parlo; e da Cefalonia, il brig. ital, Concordo, 
cap. Dalla Bruna, vacante, alle Fabbriche unite. 

Sogùivano altre trattative dei vini dalmati, con qualche 
maggiore vivacità è sostegno nei prezzi, che per dettaglio nel- 
le migliori qualità oltrepassavano le lire 80. La speculazione 
mostrasi in questo articolo, più determinata, nella persuasio- 
no, che la qualità buona che si fa sempre più rara, non 
verrà sosutuità dal nuovo raccolto, che per, la continuazione 
dello piogge, non molto di buono promette. Calma seguita nel- 
le sete a Milano, senza alcun cambiamento , come a Lione, 
ove credesi che ‘il ribasso non possa procedere tant'otre, e 
cho una ripresa abbiasi a risentire col finir di settembre. I 
prezzi intanto nelle gregge di secondo e terzo ordine sono de- 
bali. A_Trieste arrivarono circa cent. 10,00 farine, ma tut- 
te vennero disposte per esportazione, per contratti anteriori. 
La tendenza però è al ribasso, così nella semola e semolino. 
Iovariati s1 mautennero i burri e grassi, con quelche esito 
dei primi per esportazione, e pei secondi, ‘sostenuti per pochi 
depositi. A Loncra, gli arrivi nei metalli preziosi della setti- 
mana trascorsa sommarono lire 445,520 di sterl., molto do- 
mandavnasi da Parigi, per cui, oltre la importazione si dove- 
vano aggiugnere lire 411,000 manterendosi gli ordini per la 
Francia, che eseguivansi. Sì calcolano 2 milioni di sterline 
destinati pel nuovo Prestito 

Qui non variavano le valute; il da 20 franchi si doman- 
dava a { 8:08, e lire 21:75 ad 80. ll Prestito che erasi 
portato a 53, si cedeva, e si offriva anche a 51 */,; la car- 
ta invece era più domandata a 92 '/;, cioè lire 100 per £ 
37:20 a 25; le Banconote più domandate da 88 ad 88 !/, 
A_ Genova, Je Azioni della Banca erano discese a lire 1592, 
god” 1.° luglio. 

Non si dimentichi , che il nostro prezzo della Rendita 
ital, in efttivo è secco, senza interessi, mentre quello di Pa- 











tigi risulta maggiore, perchè comprende gl'interessi scaduti. | 


Qui pure trattasi spsso in carta, compren'endo gl'interessi, 
come viene più usitato. 


Este 22 agosto. 

















Frumento da pistore 





‘napolet. di nuovo riceolto 


NB. — Pet moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 
s0 di piazta. 


i 
* mercantile di nuo | 
vo raccolto 6049 | 
pignoletto. -- 1 
Formentone {fn vecchio} $ 3543 
324 | 2327 
i 


pronti 


Area $ tie 





Bari 22 agosto. 


(Per 100 K. in effettivi franchi d'oro senza sconto fran- 
bordo, tratta 30 giorni, commissione com- 








soa, fusti d'olio sotto 300 Chilo vengono conteggiati a 
Olio sopraffino AA OE Fr. 180 — 
fa È 118 

. i s IT 

fo 1 a 170- 

» ll + 166— 
mangiabile ” »162- 
comune è 150 — 
Mandorle dolci = 
+ future » 166— 
Cotone primo fiore » 2850 — 
Lana prima qualità alti 11» 380 
Nella decorsa settimana, gli affari in oli fini furono ab- 





bastanza animati con prezzi stazionari. 

Meno attività ebbesi a notare nelle transazioni dei co- 
muni, però senza variazione dai prezzi dela precedente set- 
timana. 

Prezzi sostenulissimi, ed in positivo aumento per le man- 
dorle per consegne future, con limitate operazioni ; molti so- 
do i compratori, ma i possessori hanno pochissima voglia di 
vendere, opinando ulteriori aumenti 

la seguito alle notizie avute dal mereato di 
il cotone subì qualche piccola alterazione nei prezzi 
però rimasero nella primiera inerzia 


ManceLLO Pinona. 








posi, 
li affari 





iii 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFPIZIALE. 
del giorno 21 agosto. 





VALUTE. 

LC. nLo 
Sovana. Li. di Gonom |. — — 
Da 20 franchi 21 78) * di Rom... —— 
Pensi da 5 franchi » — —punconote austr.. | — — 

FONDI PUBBLICI. IL C, IL C. 

Rendita 5°/g god." 1.°! 
Prost. nas. 1866 god.° 1 
Conv, Vigl dal Tos. nel 
Prestito venato 1859 EER 
è» 1850 vai 
Prestito austr. 1854 pt ae 
+» 1860 rane 
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100 marche 8/, 
100 £ 9 0L 8% 
400 lire ital 5 
100 £ run è 
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Sconto di piazza 6 °/y 





ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 22 agosto. 
Albergo Vitoria. — Letson Desirè, da Charleroi, con fi 
lio, = De Roessing B. A., da Annover, - Tyler R. H., dal- 
Fimerica, - Robins E. M., da Londra tutti ire con meglie, 
tutti quattro poss. — Rev” Wyatt Edgell E., da Londra, con 
famiglia e domestico. — Righetti dott. Gio., da Trieste. — 
Valmarana co, GB, da Miano DADA 
‘Albergo lo Luna. — Carpegiani, - Malagutti G., ami 
da Bologna, - Huardi T., da prg - Morsano V., da Na- 
poli, con famiglia, - Dei Sconto Ulisse, - Nusiner F., - be 
Casard F., - Alorti P., tutti quattro da Roma, - Mori G., - 
Persico G., ambi da Cremona, - Simon, da Londra, tutti poss. 
— Pagan G., da Trieste, - Cornetti, ingegn, da Torino, am- 
bi'con moglie. — Garbin cav. G., da Schio. — Scaglia, ba- 
rone, console italiano, da Amsterdam — Baranow: dalla 
Russia. — Rigotti C, consigliere, da Cremona. — Moro An- 
gela, da Milano, con famiglia. — Magat, - Gerest, ambi ne- 
gor, da Lione 
Albergo 














Marco. — Nicolis cav. I, dott. in medicina, 








- Berolatti I., con famiglia, ambi da Torino. — Schulz O., 
dalla Prussia. — Cioletti don R., da Fires Teroynck 
L, - Bourdier T., ambi da Parigi. — Fagioli E., da Gorno, 
con moglie. — Gunther A, - Umptenbach E, ambi da Frane 





coforte. — Sig* Pichler, da Stoccarda. — De Timofeco, dal- 





la Russia, con fimiglia @ seguito 
Albergo alla Pensione Svissera. — Sig* Mams E, - 
Sig Minos A, ambi da Milano. 
Albergo Barbesi. — Do Vastk P., genera'e, - De St 





Julien P., aiutante, ambi da Parigi. — Grazia Aogelo, da 
Roma", 

Albergo Nazionale — Olivieri, cav., con famiglia e se- 
guito, - Lazowich cav. S,, con moglie, - Dannesi G., - Pa- 
volini L, tutti da Firenze, - Castiglioni F., - Bozzoli $, - 
Pelltelli A, tutti tre dalle Marche, - Facchi 
gamo, - Corradini L, da Mendrisio, tutti poss. — Chiaravi- 
glio E., da Torino, - Nani, - Favetti, ambi da Sinigaglia , 
tutti tre negoz. — Biagginì Y., propr, da Milano. 

Albergo al Vapore. — Onesti A., da Vicenza, - Fossa- 
ti C.da Milano, - Traversi G., da Padova, tutti possid. — 
Zollikofer R, negoz, «a S. Gallo — Terzano L, geometra, 
da Monferrato. — Lucchetti dott. M., con moglie, - Celigoi 
E., giurista, ambi da Spalato 




















SS 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 20 agosto. 
Amadeo Felicita, ved. Pasini, fa Domenico, di anni 69. 
— Baffo Gio, di Girolamo, di anni 1, mesi 4. — Tortato 
Lodovica, fu Natale, di anni 31, sortora. — Zuteol Giusep- 
| pina, di Pietro. di anni 1, mesì 3. — Totale, N. 4. 
Nel giorno 21 agosto. 
Carminiani Giuseppe, fu Gio. Batt., di anni 49, agente. 
— De Merzan Lucrezia, marit dott. Vigna, del nob. Giorgio, 
di anni 28, possidente. — Reggio Giovanna, nub. di Pasqua: 
le, di anni £2 — Silvan Anîa, di Stefano, di anni 1, mesi 
8 — Totale, N. 4. 


STRADA FERRATA. 
omo. 

Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; — ore 9:50 pom. 

Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo: 
4:10 pom. 

Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: 
10:50 an 























TEMPO MBDIO 4 MBZZODÌ VBRO. 
Venezia 25 agosto, ore 12, m. 1, s. 48, 7. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareal 
all'altezza di m' 20.194 sopra il Livello medio del mare. 
dal 23 agosto 1868. 














Gan | 3rem | Drom 
Pressione dara | mm nm ma 
ao. 783 47 | 759.17 | ‘56.18 
Tempersivjhocii | 194 16 201 
ra(0° Ci) è Baga. | 187 20.4 17.0 
Tanzione del i mm 
pri. 
Umidità relativa. 
Direzione e for- 
ma del vene 
Siate dal cialo 
Acqua cadente 





Dalle 6 ant. del 23 agosto alle 6 ant. dal 24 

Temp. mos... 25.5 
minim 180 

Sad della luna giri 5 

Fao —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 agosto 1868 spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 







-— 896 — 
SPETTACOLI 


Lunedì 24 agosto. 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Riposo. 
ramo martnan — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
I quattro Rusteghi. ( Replica ). Con farsa. — Alle ore 8. 


e SES TU I 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 196. 
Congregazione di Carità in Venezia. 
AVVISO. pa 
Ai riguardi degli individui sotto elencati. 
tenenti altra volta all'istituto Manin in “qualit di alle 


neh 
positti da he tempo Ts 














6 


alle 2 pom. nei giorni non fest vi. 
Elenco det nomi a cui favore eslstono | depositi. 


1. Albori Giuseppe. 30. Lotti Giovanni. 

2. Aliprandi Carlo. 31. Magni Carlo. 

3. Bullich Ferdinando. 32 Manfreda Pietro. 

‘. Basso Giorgio. 33. Manzoni Francesco. 

5. Be Natale. —3i Manzulti Marco. 

6. Boldrin Alessandro. 35. Marcuzzi Francesco. 

ona Domenico, 36 Masson Pietro. 

8. Boscan Leonardo. 37. Mecchia Antonio. 

9. Bredo Carlo. 38. Montolin Angelo. 

10. Bugamini Carlo. 39. Moretti Giuseppe. 

11. Cabassi Giovenoi. —140. Moro Francesco. 

12. Caporin Gioachino. 4i. Mussitelii Maffio 

13. Comiaotto Temmaso 42. P:cchiani Marco. 

14. Coronelli Antonio. —143 Pase Luigi 

15. Dall'Andrea Giovanni. 44. Pellizzari Gio. Maria. 

16. Dal Col Domenico. Poch Piero. 

17. Dal Fabbro Giovanni. do Lodovico. 

14. Dazz0 Federico. 

19. D'Iguoli Giuseppe. 

20. Doo Luigi. 

21. Dorotea Francesco. 

22 Favero Giuseppe. 

23. Fontanini Arcadio. 50. 

24. Furianelto Pietro. Si. 

25. Fusini Agostino. 5 

26. Giacometti Pier Gius. 53 

27. Kunste Pietro, s 

28. Lacchin Agostino. 55. 

29. Lazzari Giovaoni. 55 

Venezia, 12 agosto 1868. 
Il Presidente, 

GioserPe Cott. Zanni. 












ica sore, sordo- 
mute. 

Scattolin G'ovarini. 
Scatturin Gio. Batt. 
Lega Giacomo. 

Tomei Giovanni. 
Volpato Giovanri. 
Zauetti Gio. Luigi. 
Zoccolo Angelo. 





N. 127 (3) 
Provincia di Venezia + 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO DI QUINTA PRESA 
Rende noto quanto segue : 
Anche nel corrente anno furono ricostruiti in pie 
tra varii ponti di legname rsanti gli scoli a sol- 
levo di grivosi dispendii di manutenzione, e ripetuti 
piene nonchè una rotta deli’ argine del Tergola cag' 
parono noa liesi spese. Fu inokre sistemata parte del- 
larginatura del Lusor, fu escavato ed arginato lo scolo 
Caliressa, e deve il Consorzio concorrere con L. 2500; 
alla spesa dello scavo del Tergola superiore eseguito 
a cura del R. Ufficio idrau'ico provinciale. Finalmen- 
ts dovendosi dare esecuzione allo scavo e sisterrazione 
dello scolo Fiumicello, dietro il progetto reltific:to in 
analogia ale decisioni della presidenza straoroinar:a fu 
necessario preventivare il quario del preavvisaio im- 
parto di L. 20.500, onde nou aggravare eccessiv:mente 
l'imposta dell’anno venturo. 
r portare in quest'an- 


Sperava ia Presidenza di po 
no un ulteriore minorazione de l' imposta. già diminui- 
delle misure or- 


ta nel 1867, di ua sesto in co ifroni 
dinarie e degli anni addietro ma vi ri opposero le s0- 
praisdicate evenienze, in forza dele quali Îl preventivo 
presenta una occorrenza di L. 25.000, come nello an- 
tecedente esercizio, e quindi dev essere usuale anche 
l’aggravio delle singole classi, cioè 

fondi della classe I di cent. 05.2932 per ogui lira 
Lr n° ij © ©” 062612 "di rendita 
. * HH» 063576 censuaria 

Questo gettito verrà come al solto diviso in due 
rate uguali, scadenti la prima il 3' agosto corr, e la 
seconda il 30 novembre venturo e verrà eso con e 
seozione do dall’essttore sig. Filippo Pez- 
toni © suo! delegali nei luoghi e nei giorvi sottoiodi: 
eati; passati i quali i debitori saranno soggetti all’ ese- 
cuzione fiscale ed al'e penali relative. 

Il suddetto preventivo è ostensibile a chiunque nel- 
l'Uticio del'a Presidenza in Mirano, onde ogni Interes- 
sato possa farne conoscenza. 

Indicazione dei giorni e luoghi di esazione 































a Mirano nei 29 e 31 agosto corr.. 
nell’ toria. 

a Padova nel giorno 25 detto. nel Esattoria consor- 
ziale. 


a Camposampiero nel giorno 26 detto, nell’ Uficio del 
Consorzio Musoni Vandura. 
a Dolo nel giorno 28 det o, al Caflè del Commercio. 
Per la Il rata. 
a Mirano nei giorni 25, 26, 27, 28 e 30 novembre ven- 
turo nel locale su detto, 
a Padova nel giorno 24 novembre, nel locale sudd 
a Camposampiero nel gi rno 25 novembre, nel locale 
suddetto. 
a Dolo nel giorno 27 novembre, nel locale sudd. 
Mirano, 2 agosto 1868. 
1 Presidenti, 
Co. Luci Micatet. 
Vincenzo Mooso. 
log. Francesco Biancuimi, 
Il Segretario, 
Filippo Lironcurti. 











N. 963. 68 
Recso D' IraLia. 
Provinela di Vicenza — Distretto di Marostica 
La Giunta municipale di Sandrigo 
AVVISA: 


Che approvata da questo Consiglio comunale, nel- 
la seduta 27 p. p. Ja iatiti c 
Ù ARL dz tuzione della Scuola 








1. AI 
le classi Ill e IV coll'annuo stipendio di it. L. 550. 





—__Il Barometro si abbassò ; il Mediterraneo è mosso. Il mo- 
vimento di rotazione dalla Sicilia distendesi leggermente ver- 
so Bari; spira il vento di Tramontana-Maestro. 
Stanotte un forte Libeccio spirava a Tolone, dove il ma- 
re era grosso. Il barometro si è generalmente abbassato. 
Dura ancora il cattivo tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 25 agosto, assumerà il servizio la 13- 


Compagnia, del 4° Battaglione della 2° Legione. La riunione 
d alle ore 5*/, pom., in Campo S. pri 

















2. Al posto di maesira essisteni classi 
W, colr'aoguo stipendio di it Le dol, Pe 1° cent Le 

La maestra fssistente avrà l'obbligo di provve- 
dere al servizio della Scuola a termini della succitata 
consigliare deliberazione 27 maggio 1863, pel qual ca 
rico percepirà dalla Cassa comunale l’anno fatenvia= 

Ogoi aspirante presenti a Îutto 15 p. v. settembre 
a quesio Municipio l'istauza lutta scritto © sottoscritta 
di Propria maso, © fonia dei documenti ati a com- 

a) L'età normale, 





> abili all'Ufficio di maestra, 
dtt co 
e) La fisica sanità proporzionata all Ufficio me- 
desimo. 
Î) Gli uffici finora sostenuti: 3 
i specia'i di preferenza per istudii per- 
corsi pit [ui nel ‘pubblico © privato 
‘nnef rie saranno obbligate ad uniformare! ai re- 
folamenti scolastici in ‘a quelli che evi L 
Eolo potcaero venire emanati dall'Autorità superio= 
Peo I Conn è di compelenza di questo Consiglio 
co: 
contalo le, salva Pte a Consiglio scolastico 
rinciale. 
P"°Sandrigo, 31 luglio 1868. 
I Sindaco, 
SCHIAVO. 





N 75. 
5 LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO LOZZO VAL-CINTA IN ESTE 
AVVISO. 

Essendo corso errore di slampa nell’ Avviso pre- 
sidenziale pori Numero, del 1* agosto corr, si rendo 
no avvertiti tutti i consorziati, che l'estremo del rara- 
to d'imposta attribulto ai fondi di nuova aggregazione 
è di cent. 15 46 in luoge di cent. 15. ba 

Dall' Uftiio del Coasorzio Lozzo Val-Cirta; 

Este, 22 agosto 1868. 








La Presidenza, 

M Fennicni 

PROSDOCIMI. 
Il Segretario, 
E. Gagliardo. 


‘Prima Società anonima cooperativa 
di consumo per Venezia. 


Sono convocati gli azionisti tutti di questa 
Società all’ adunanza generale voluta dallo Statuto 
($ 25) onde trattare su quanto descrive il se- 
guente 

Ordine del giorno. 

4. Approvazione di un bilancio semestrale e 
del dividendo ad azionisti e consumatori. 

2. Emissione di nuove azioni. 

3. Fissazione del tempo ui 
dividendo. 

4. Nomina del Presidente in sostituzione del 
signor Antonio Giacomuzzi, che riauncia. 

3. Nomina di un Revisore dei conti in sosti- 
tuziove del signor Piave Luigi, che non accettò 
questa carica 

l'adunanza avrà luogo la sera di lunedì p. v. 
31 corrente agosto alle ore otto, nella sala al Nu- 
mero 1093 del Ristoratore a S. Gallo. 

A termini del $ 28 dello Statuto, î' Assemblea 
mon è vali senza | \utervento di almeno un terzo 
li azionisti ; per cui, se nella sera suddetta non 
si raggiungesse questo numero, la si terrà, a ter- 
mini del paragrafo stesso, l'oltavo giorno e cioè 
il lunetì 7 settembre nello stesso lvcale ed alla 
stessa ore. Neila seconda adunanza poi si tratterà 
e delibererà qualunque sia il numero degl’ inter- 
venuti. 

Il Consiglio d' Amministrazione però si lu- 
inga che gli azionisti si presenteranno numerosi 
alla prima adunanza, poichè trattasi d'aver la re- 
laziore , veramente confortante, dello sviluppo e 
dei risultati quasi imprevedibili di questa popolare 
istituzione. 

Venezia, 20 agosto 1868. 
Pel Consiglio d' Amministrazione 
Il Vicepresidente, Luci Brinis. 








per esigere il 
































560 
“Comi 
Il Gollegio-Convitto Peroni 
di Brescia 
_ Vanta la sua fondrzione fin dal 1634, possiede uno 
dei più vasti. dei più deliziosi e saiubri locali cella città 
con chiesa interna, con teatro, giardino, gabivetti di 
Scienze natur.li, armeria, sale da ginnastica ecc; ha 
acuol: proprie interoe primarie, tecniche, ginnasiati 
tutte parificate alle Regie, ed un L'oro, 
L'annua pensione pel Licei è di L. 750, per tutti 
gli altri vi L 550. 
Sarà spedito il programma, f-anco di posta, a chiun- 
que lo richiegga. 
Il Rettore, 


P. L. CONSOLI. 











FABBRICA 
PRIVILEGIATA 


dei 


PIROCONOFOBI 


essia chiodi com'ustibili fumanti, contro !e zanzare ov. 
vero mossati, i quali sono da prelerirsi alla polvere, ed 
a qua'unque altro surrogato; si con facilità 
e ueli'ardere a atanze 
astanti. Per una piccola stanti 
grande due, Si v.ndono dallo 
tro Ponei, farmacista all’ Aquila Nera, in Campo 
Salvatore. iu Venezia, al prezzo di ceut. © al pezzo; egli 
ne fa spedizioni in casse line da 25, da 50 e da 100 pezzi; 
‘e tutte le spese a carico dei committenti ; quelli che 
faranno acquisto in partita, avranno uno sconto relati- 
vo alla quanti à. 
Vende anche a prezzo asssi conveniente, sì all'in- 
grosso che al dettaglio, la polvere gequina per insetti 
Prepara pure la solita sua Essemza concentrata di 
Tamanrindi nossi € Neat € la lspersa 0 BORISIA 
gi orstalio, munite delle joro stampiglie, sule quali è 
inlicato il modo d'usaria ; n) 
11:25, e le seconde a cent. 90. rele; 


LERI, Vicenza — ADRIANO FRINZI. Verona e ANTO: 
NIO BARBIERI, Brescia — EGIDIO BIANCHI fermacista 
iu Mantova — CORNELIO farmacista in Paiova. 548 


NUOVO RIMEDIO 


tanica, sul cervello e su) 
so In molte 


così spesso dalle cattir 












$) Gli studii percorsi, 





ù —_—— sare una parte di moneta | nimi in moneta metallica, 
Ni 19448. troita dagli Agenti pliperee rasi ; ed sro sali fosti ne 
i zione per conto ; resi gli opportuni con- | pr-cedente Decreto prefetti- 
Regia Prefettura Vista la Nota 29 luglio | certi anche ile Direzioni fior giugno p. p., KR 9049, 


della Provincia di Venezia. 

Vista la Circolare 16 
marzo p. p., N. 14792-3767, 
del Ministero delle finanze, 
Direzione le del Teso- 
ro, sul controllo ed uso del 


rante che il Ministero 


leva la propria pi 


rOpo- 
danaro metallico, che si in- ' sta di sollevare i rivendito- ' nezia restano sollevati dall’ . vincia di Venezia, meno il’ nendo ferme nel resto le 


u. s, N. 4649, della Dire- 
zione compartimentale del 
le Poste in Venezia, dichi 


lavori pubblici, con Dispac- 
cio 25 corrente, N. 23581, 








postali dall’ obbligo 














compartimentali delle G: 







e coll’ Agenzia del Tesoro | cento, che, giusta 
di qui, determina : 

4 Glì Ufficii postali 
ed i rivenditori di franco- 
bolli nella Provincia di Ve- | neri di pri 


dei 





| tenuti di versare 
gieri ed i 





iva 


Ufticii | obbligo di versare nelle R. 
Casss a ciò destinate i mi- 


2° Il minimo in mo- 
belle in Venezia ed Udine, | neta di bronzo del 30 per | di 


| to Avviso, N. 9049, erano | le in Udine. 


venditori di ge- | vrà il suo vigore dal 4 set- 





Distretto di Portogruaro, 
viene ridotto al 20 per cen- 
to, al qual Viene 
pur limitato il minimo sta- 
bilito coll altro Decreto 11 
luglio u. s., N. 10590, nel 
25 per cento pel Distretto 


disposi 





Portogruaro, dipendente | la Pref: 
il succita- | dalla Direzione delle Gabel- 





| Il presente Decreto a- | privativa, 





nella Pro- | tembre p. v. in poi, rima- 






zioni contenu 


I signori Sindaci poi 


sono pregati di far ii 
care di conformità le ta- 





devono 











N 38un6. 





EDITTO. 


Civ. con sua deliberazi 
6 andante agonto N. 11670 ha 
interdetto per tolo di prodigalità 






































































- 04 
DA AFFITTARSI 
Casa în perfetto stato, in due appa, 
menti, sovrapposti al Caffè la Vittori ct 
le Larga S.Marco, al N. 277, 
Per vederla , 
Numero. 


di ei i 
DA AFFITTARSI “* 
casa di villeggiatura 


AMMOBIGLIATA 
in una delle più amene posizioni 
DI COLLINA 
nel Comune di S. Zenone degli Ezzely; 
nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo © 
Castelfranco Veneto, a poca distanza dal 
sorgenti delle acque minerali. 
ecapito per trattare, Campo S, | 
gherita, anag. N. 2934. 


A illeggiature 


NEGLI 


STABILIMENTI DA BAGNI 
a Battaglia 


Si affittano stanze od appartamenti. 
con 0 senza cucina, da 4.° settembre j; 
poi, a prezzi discretissimi 

Per le commissioni rivolgersi, alla |). 
rezione degli Stabi stes: 62 








indirizzarsi ‘allo qu, 
) 












FARMACIA E DBOGHERIA SERRAVALLO 


Im TRIEST 





olte malattie ribelli ad altri rimedii; ciò è un bta 
incontrsstabile, come la luce dei sole. 
DISORDIUI DELLE REN), 
Qualora queste Pillole sieno prese a norma del: 
prescrizioni stampate , e l'ungmento sia strofusi 
nelle località dell'arnione , simeno una volta al gi. 
no, nello stesso modo che si fa penetrare il sale els 
carne, esso penetrerà nell'arnione, correggerà | 
sordini di quest’ organo. Qualora l’affezione fonte h 
pietra o | calcoli, l'unguenio' dev' essere fregato pel: 
direzione del collo della vescica, e pochi giorni mie 
ranno a convineere il paziente del sorprendente eta 
di questi due rimedii. 
i DISORDINI DELLO STOMACO, 


Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il lor 
effetto è quelîo di viziare tutt’i fluidi del corpo, e d 
far scorrere un fluido velenoso per tutt’i canall dels 
cireoiazione, Quale è ora l'effetio delle Pillole? Ea 
purgano glintestini, regolano il fegato , condueore lo 
Stomaco rilassato © irritato al suo stato normale, 
giscono sul sangue per mezzo degli organi dell ne- 
erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla m 
laitia alia salute, coll’ esercitare un effetto sim 
€ salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 

MALATTIE DELLE ONSE. 


Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 
bole, sono corrette senza dolore e senza inconvenie- 
te eoll’uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me 
dicina la più certa è la più sicura, per tutte quelle 
malattie, che sono proprie delle donne di ogni ets. 

Le Pillole del professore Holloway, sono li miglior 
rimedio del mondo, contro }e infermità seguenti 

Angina, ossia infiammar. delle tonsille — Asma - 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costipasic 
saDebolezza prodotta da qualunque causa — Due: 
tera — Emorroidi — Febbri intermittenti | tersane, 
quartana — Febbri di ogni specie — Gotta — lire 
pi — Indigestione — Indebolimento — infiamma 

generale — Irregolarità del mestrui — itteriia - 

mbaggine — Macchle sulla pelle — Malo del e 

to, biliose, delle viscere — Mal caduco — Mal dl 
capo; di gole’ di pietro — Renella — Reumatsmo — 
Risipole — Ritenzi d' urina — Serofole — $intomi 
secondari Spina vento: Tiechio doloroso 
Tumori in generale — Uleeri — Vermi di qualqu 
specie. 

Queste Pillole elnborate sotto Ia soprintendenti 
del professore Holloway, si vendono ai prezzi dl fi 
rini 3, fior. 2, soidi 80 per seatoia, nello Stabilimezta 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Loners, è 
la tutte le, farmacie deì mondo civilizzato, 


Questo purgafive composto es 
alusivamento di sostanze 
è legato da crei 
ventanni, dal APERTA CT. ao0 
solo contro le stiticheze oslcae 
«come purgsate ordinario, m ip 
lente come; 

fa lone'delle mal 
tie eroi im generale. 
Queste Pillole, la cui riputazione è sì diffusa, sono 
base del Nuovo metodo depurativo , al quale Î do. 
DEHAUT deve tanto successo. Esse’ valgono 3 puri: 


care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sis 
e differiscono essenzialmente dagli altri purgetivi li 
, ch'esse furono cornposte per poter essere fata 
no, secondo l' occupazione 
voro: Îl che permette di 
pi 
essere pericolo a valersi di questo purgativo , anelt 
quando si sta bi iS taligni cai 
Trieste, 
sia, Eampironi 1 S. Molst è a santi 
Suo; —,fudeva, Cormello. — Vicemsa, Vi 





1_rr—_——_—_—_——_———_—_—___—_——_—_—_—_——_—__—_————n@m@xmmg55 
Ristoratore delle forze 
Questo Elixir peniterta pil ste Jo altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi della vita 


procedono digestioni, nella veglia 
godo provare per la sua proprietà esilarante un Nesoscera ineeprimibie Prete Lo 


: alla farmacia Cornelio, Piazza delle E; 
le Treni Miufonre Picenza, Grassi; Verena, etc; Revig 


; te nei ' belle che, giusta i preceden- 
due Decreti 47 giugno e’ ti due Dasre di 
41 luglio succitati; i 
Questo Decreto verrà 
pubblicato in tutti i Comu- 
ni della Provincia, e tenuto 
affio presso gli Uffici del. 
Prefsitura e dei Commi 
sariati distrettuali, è presso 
le dispense dei generi di 


Venezia, 18 agosto 1868, 
Hl Prefetto, Toneuu. | 


ATTI GIUDIZIARI. 


8 pubb. | Fugenio Chittari 
Nel mentre si porta ciò 2 
1 lele RL te Prov | P2Bb ica notizia gli vie. depu 





natura, e che sono Îa cagione delle malattie eronithe 
un con un buon nutrimento, in qualunque ora i gia 
chiedono il più 1 ento. Non_v 
Depositarii: Serravallo. — 
: loanetti 
ceglie Vanini 5 


RLIXIR DI COCA 








intentini. E utilissimo nell! T 
nali. nelle coliche nervose, nelle ha 





2 alla bottiglia con ri 


Diego: 
6 











ri, ta ratore fl padre Gion 


ni Chittarin 





soliti @ sì pubblichi per te vl 
nella Gazzetta. G; 
Dalla R. Pretura Urb. Gi 
Venezia, 6 agosto 186% 
11 Consigl. Dirig. Cumssti 
Favretti 








iovanni.. 








Tipografia della Gazzetta 


Locchè si affigga noi Ili | 






sforza di met 


mm, Ii L 


La associazioni si 


‘Sant’ Angelo, Ca 
di fuori, por 
greggio fogli 








gli 
festiluiscono ; # 


0 Mi pagamento d 


) 
Abbiamo 


discorso impe 
dice che quel 
genio della pa 
ace almeno q 
e Potenze si 
minacciosa eve 
segniamo a doi 
convien dire € 
dini e nelle an: 








Una sola 


che sia un tu 
nel conchiude 
che diremo fi 





temere che il 
pronunciato p 
dei capitalisti, 
che la cifi 

perta. To t 
al discorso di 
perchè non pc 
emesso dal Gu 
gato per costr 
Si converrà e 
guerra immed 
in prospettiva 
prestito della 





Noi abbi 


della festa fo 
mento ai Pol 
casione fu m 
capo degli h 
quale manifes 
lonia, @ disse. 
libertà, d'acc 
be erano schi 
libera, non d 
Jeata. Questo 
rale, il più v 
convenuti a 

rendere più 
era di per sè 
lacchi 








Ci pare 


scelto un cat 
nifesto ai Po 
pel loro meg 
‘apprendiamo 
merita confer 
la quale ci m 
tore del mar 


Secondo 


lasciamo la 1 
ai Polacchi d 
nemica, per 
slavo e fon 
Difficilmente 
nuata 


Poloni 
vi comune 
suoi padroni 
lar la propri 
forza d'attri 
tutti gli Slav 
L'idea 
anzi si possa 
La Polonia 0 
Russia, se no 
a di perdere 
alleanza non 
il Governo" 
mo al alieni 
suo vasto Im 
più difficile 
una Costitue 
Luigi XVI o 
La pove 
le di questi 
agli occhi qu 
eroismo, ell 











Nel p. 
accogliere il 
Crediamo 
pubblicando 
Congresso, | 
nel Museo 
concittadino 
dole popolar 
te iniziavan 
la Germani 
gressi nella 

La ser: 
la, tra lieto 
turalisti ita 
primo Cong 





giarli, e co 
stabilivasi i 
co a poci 
gersi di mo 
di esclama? 
uomini, i c' 
1 congressi 
Sfere dello 
petto d 
simili riuni 
Assembi 
zione e di 
gno di cuo 














fessori e di 
sacciuto 








6 
\RSI 
due a 
Vittoria, Cal 








Josizioni 


gli Ezzelini, 
Jan, Asolo € 
istanza dalle 
npo S. Mar. 


_———— 


re 


i BAGNI 


ppartamenti , 
ettembre in 








831 626 


ANNO 1868. 





Martedì 25 azosto. 





ASSOCIAZIONI 


veve, 1 L. 87 all’ann 

Mo omestre; 9:95 al trimestre. 

pel d Prove, lt L. 45 all'anno; 
al trim. 












astituisco 
0 ni pagamento de 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 








AZZETTA è foglio uffiziale per l'i 
serzione degli atti amministrativi @ 
giudiziani della Provincia di Veneria 
la altre Provincie, soggette sila 
zione del Tribunale d' Appello 





veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
gione di tali atti 









visi, cent. 25 alla 
sola volta; cent. £0 





te Inserzioni nelle tre prima pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal rostro 
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VENEZIA 25 AGOSTO 


Abbiamo un commento un po’ in ritardo del 
discorso imperiale di Troyes. Il Constitutionnel, 
dice che quel discorso porta i suoi frutti, che il 
genio della pace trionfa, che la Prussia ama la 
Fne almeno quanto l'ama la Francia, e che tutte 
ll Potenze si adoperano per allontanare qualsiasi 
Mioacciosa eventualità. Se noi dunque non ci r 
segoiamo a dormire fra due guanciali questa vol 
convien dire che ci compiacciamo nelle inquietu 
dini è nelle ansietà, e che vogliamo vedere ad ogni 
tosto il nero, anche la dove il pittore imperiale si 
sforza di mettere il colore di rosa. 

Una sola cosa ci turba; ma giova sperare 
che sia un turbamento fuggevole. Il’ Constitution- 
sel conchiude il suo articolo con una perorazione, 
the diremo finanziaria, Esso si compiace di scor- 
gere che il primo effetto del discorso di Troyes 
fia stato quello di far affluire i capitali, tanto che 
le sottoscrizioni al nuovo prestito raggiunsero la 
somma di 45 miliardi. Questa considerazione fa 
temere che il discorso di Troyes possa cs 
pronunciato precisamente per ismuovere il cuore 
dei capitalisti, e per potr poi annunciare appunto 





























della Russia, essa avrebbe per verità una matassa 
ben intricata da sbrogliare, se dovesse convertire 
alla Repubblica i popoli dell’ Impero, i quali fior 
ra furono avvezzati a credere che lo Czar si 
grande e che il Kuout sia il suo profeta , rasse- 
gnandosi con molto stoicismo a questa religione, 
cusì poco mansueto, e niente affatto repubblicana. 

La Neue freie Presse conchiude che questo 















Se però la repubblica non sarà fondata 
dai Polacchi, i quali hanno tradizioni monarchiche 
e diedero un contingente sì ricco all'esercito pontifi- 
cio, Mazzini potrebbe sempre rivolgersi agli Cze- 
chi, i quali hanno ambizioni sì smisurate che non 
indietreggerebbero forse nemmeno innanzi all'idea 
di condurre lo Czar a farsi presidente di repub- 
blica. All'apertura della Dieta , essi hanno intau- 
to mantenute le loro minaccie. nero tutti, 
compreso l' Arcivescovo di Pi presentarono 





ga, 
quale esternarono preten- 





al contrario, che a Pa 
o a Berlino, il mondo uff 





Ben sappiamo, 
Londra, a Vie 






bilimento del nostro credito fianzi 
non potrebbe dissimularsi che violenti croll 
hanno sì spesso arrestato il movimento interno 
del paese nei pochi anni scorsi dalla sua costitu- 
zione sotto il regime unitario, non erano punto di 
tal natura, da ispirare al mondo politico e finan- 
ziario dell' Europa, un' illimitata fiducia nelle no- 
stre intenzioni. 
Il nostro credito ha crudelmente risentito 
le conseguenze di questa trista situazione, a cui 
i un radicale rimedio, se non of- 
di fatto delle nostre buone e 


prova la diede il Senato. Approvando 
a grande maggioranza la legge, per la quale la 
Camera dei deputati aveva appiccato una lotta 
politica, il Senato dimostrò, nel modo più evi- 
dente, che, spogliando questa’ legge del carattere 
di cui si volle rivestirla nella Camera dei depu- 
tati, e non considerandola che sotto il suo punto 



























Vendite del beni demaniali. 

L' Indicatore della Società dei beni demaniali 
dice avere per la scorsa decade bonissimi risul- 
tati da comunicare, essendosi ottenuta l'aliena- 
zione di N. 88 lotti pel complessivo ammontare 
di italiane lire 4,007,661 33. 

La ripartizione di dette vendite fra i diversi 
dipartimenti demaniali è la seguente : 

Ancona Lotti 8 per L. 63868 97 








Bari» 57 » 494,301 56 
» 1 
4 
» 9 
ni 
» 4 
» 1 80 
Sassari » 20» 18159 Ì 


Lo stesso giornale pubblica uno stato dimo- 
strativo del complesso dei lotti consegnati per la 
vendita alla Societa alienante, e delle diverse fasi 
in cui trovasi ciascuno dei lotti stessi. 

Ecco dunque il prospetto del movimento del- 
le vendite affidate alla Società anonima per la 
vendita di beni del Regno d' talia: 














della Germania. I nostri corrispondenti di Pietro- 
burgo e di Costantinopoli sono meno affermativi, 
e quantunque inclinino a credere che la guerra 
non sia prossima, perchè non se ne scorge nessu- 
na causa seria nè nessun pretesto plausibile, essi 
fanno però riserve fondate, dicono, « sulle irre- 
golarità della situazione generale dell’ Europa, sul. 
Îa fermentazione degli animi e sulla propaganda 
attivissima che si fa in nome dell’ indipendenza 
dai popoli, dei loro diritti sovrani ed imprescrit- 
tibili 
} Noi ci proponiamo di mettere sotto gli occhi 
dei nostri lettori il riassunto delle nostre corri- 
spondenze. 
| Quelle di Berlino si aggirano intorho all'i- 
dea che la guerra e la pace del 1866 hanno adem- 
! e per lungo tempo i voti della Prussia, e che 
\ la Pri non ba nulla a desiderare, se non che il 
consolidamento del nuovo ordine ch' essa ha sta- 
bilito intorno di sè ed in tutta la Germania. Fd 
infatti, il territorio prussiano è stato ingrandito 
notevolmente, ed è oggidì abbastanza esteso ; | 
Prussia possiede sul mare del Nord e snl Bi 
coste estese, dove s' incontrano,porti sicurissimi e 
vaste rade; ed essa può pretendere a divenire iu 


























































3, che la cifra del prestito fu esuberantemente co- UN m morandum , nel n dubbio veruno sulla sua opportunità ed util Lotti consegnati alla Socie- breve una Potenza marittima di second'ordire 
1eBtena se DB perta, In tal caso il commento del Constitutionnel osì radicali, che certo non lasciano adito { Noi speriamo che questa tà N. 43,322 sti 1. 244074,257 20 senza indebolirsi come Potenza militare continen- 
iebre medi fl PU UO di Troyes parrebbe un'amara irooia; ' 2 *Perare una coneliazione. Essi non riconoscono | mente accolla nelle alte sere della finanza. Retlificazioni operata suo" q ale. La Prussia è posta alla testa della Confede- 

na cool Bi cit non possiamo noa ricordare che il prestito | di avere colle allre Provincie dell'Impero se non Vi si vedra una testimonianza della ferma cessivamente dal Governo in | razione degli Stati del Nord della Germania ; essa 
Mme need Bi Perche DoD pomnO [ruacese dOVrà essere impie- | UO unione dinastica. Ogni mutamento di rapporti | intenzione, che hanno tutti i nostri grandi Corpi diminuzione delle stime . . » _7,869,505 19 dirige questa istituzione tutta nuova, e dispone di 
le via Bf OLE Cieuire le nuove armi per l'esercito, | di diritto devono essere concordati tra_ il. Re e | dello Stato, di riunire loro lor pel compimen- Ò tutte le sue risorse. 

sub, oto [E Gi Di che se questo no è il prestito della | i legittimi rappresentanti del paese. Non tratteran | to dell'opera, a cui 5 dedicata l'amministrazione Residua il valore a L. 236,201,752 01 lu caso di guerra, essa polrebbe disporre au- 
tatto: Mi Si Conte eta: è almeno quello dlla guerra | PO su affri comuni colle altre Provincie, se non | italiana; e vi si ricaverà la convinzione dell'elf È | che delle forze militari dei quattro Stati del Sud, 

So cat [terr tetra e ton è certo ta nessun modo il | i seguito a delegazione speciale della Corona boe- { cacia dei rimedi proposti dall'attuale Gabinetto. Loti cha dal Governo ves { di cui gli è stato promesso il comando. lo 

Pinza prglito della ‘pace, ma. Essi hanno avuto la precauzione di dire i | Se questa efficacia potè sembrare dubbia il gior- nero esclusi dalla vendita N. | Pru 

Ù so) Mo dele” sà informato i nostri leltori © &gittimi rappresentanti del paese, credendo, a | no iu cui si vide formarsi una numerosa mino- 4790 stima vendita N 39996,157 96 ! Aust farne parte. — « Che 
Ea, A ra ta pes l'inaugurazione del mopu: Quanto pare, che i membri attuali della Dieta ‘ ranza decisa a respingere le proposte del Governo, (9 pg E RARA pei cosa occorre, dunque, alla Prussia, ci scrivono, 
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libera, non dimenticherà mai 
leata. Questo discorso ha suscitato, come è natu- 
rale, il più vivo entusiasmo fra coloro che erano 
convenuti a Rapperswyl, ed ha contribuito a 
rendere più toccante quella solennità, la quale 
era di per sè atta ad infiammare semprepiù i Po- 
lacel 











Ci pare quindi che Giuseppe Mazzini abbia 
scello un cattivo momento per serivere in un ma- 
nifesto ai Polacchi, che questi debbono oramai, 
pel loro meglio, riconciliarsi colla Russia. Noi 
apprendiamo questo fatto un po’ strano, e che 
merita conferma, dalla Neue freie Presse di Vienna, 
la quale ci mostra quasi in Mazzini un continua- 
tore del marchese di Wielopolski. 

Secondo la Neue freie Presse, alla quale ne 
lasciamo la responsabilità, Mazzini consiglierebbe 
ai Polacchi di riconciliarsi colla loro ‘abile 
nemica, per mettersi alla testa del movimento 
slavo è fondare una grande Repubblica slava. 
Difficilmente si comprendere come la este- 
nuata Polonia, la quale non ha cogli altri Sla- 
vi comune la fede, e che pare così debole ai 
suoi padroni, che le impediscono perfino di par- 
lar la propria lingua , ora acquistar tanta 
forza d'attrazione d'attirare nella propria orbita 
tutti gli Slavi, per formare una Repubblica slava. 
L' idea ci pare sì strana, che non ci sembra 

lennese. 
colla 
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il Governo dello Czar, da consigli 
mo al alienarsi, per lei, le altre 


opolazioni del 
suo vasto Impero. La cosa diverrebbe poi sempre 


più difficile ‘se lo Czar potesse immaginare che 
una Costituente russa gli preparerebbe la sorte di 
Luigi XVI o di Carlo Stuart. 

La povera Polonia è troppo infelice per di 
le di questi consigli, e per farle brillare innai 
agli occhi queste fantasmagorie. Se, malgrado il 
eroismo, ella non ha potuto francarsi dal giogo 
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Un Congresso di naturalisti. 

Nel p. v. settembre, Vicenza avrà la sur! 
accogliere il terzo Congresso di naturalisti Italiani. 
Crediamo non far cosa discara si nostri lettori 
pubblicando una relazione popolare che del primo 
Congresso, riunitosi a Biella nel 1864, stampava 
nel Museo di Famiglia di quell'anno un nostro 
concittadino. Tale relazione giova a mostrare l'in- 
dole popolare di questi Congressi che sì utilmen- 
te iniziavansi in Ita i quali la Svizzera e 
la Germaniu sono ormai debitrici di tanti pro- 
gressi nella scienza e nelle industrie. 

La sera del due settembre giungevano a Biel- 
la, tra lieto e affollato concorso di cittadini, i na- 
turalisti italiani che ivi doveano radunarsi nel 
primo Congresso della Società di scienze naturali. 
Îl Magisinio distribuì gli arrivati nelle fami 
della città, che geotilmente eransi offerte di allog- 
giarti, e come luogo di ritrovo per quella sera 
stabilivasi il Caffe del Gorgo, il quale infatti a po- 
co a poco andava popolandosi, ed era uno strin- 
gersi di mano, uno scambio di affettuosi saluti e 
di esclam di gioia nel vedere personalmente 
uomini, i cui libri ci avenno insegnato ad amare. 
1 congressi scientifici che abbracciano tutte le 
sfere dello scibile, non possono presentare quel: 
l'aspetto di cordiale fratellanza ch'è proprio di 
simili riunioni ristrette. Non era già la nostra un 
Assemblea grave ed arcigna con aria di presun 
zione e di pedanteria; bensì un ameno pa: 
gno di cuori aperti, di fronti serene, di giovani 
menti, giovani anche nei capi canuti. O credere- 
ste ch'io vi parli di un concilio di austeri pro- 
fessori e dottori, con superbo cipiglio, e con fare 
sacciuto e dommatico? No, no: per me mi cor- 
























































rado la 


noa rappresentino il paese. Difatti 
i è considerata in nu- 


loro astensione , la Dieta 
mero. 


CONSORZIO NAZIONALE. 
li nozze, il Comune di Ragogna 


‘quello di Rofrano (Principato ci- 
di Marcon (Venezia) L 30; e quello 
0. 















larino (Venezia) | 
Jo costituiti Comitati a Valle dei Signori e Malo 
(Vicenza). 











Leggesi nella Correspondance italienne 

Il Senato approvò ieri a grande maggioranza 
la legge per la Regìa cointeressata dei tabacchi. 
In tal guisa svaniscono le ultime speranze, clie i 
nemici dell'Italia avevano concepito. Secondo ess 
gl imbarazzi finanziari non dovevano tardare di 
precipitare in un abisso il nostro paese; ma è 
tutto il contrario, Il nostro credito fortificato e 
raîfermato dai risultati delle interne deliberazioni 
del nostro Parlamento, non tarderà molto ad usci- 
re dallo stato di prostrazione in cui giacque per 
lupghi mesi. 

Generalmente, non si credeva alla nostra ri- 
soluzione di lavorare pel ristabilimento delle no- 
stre finanze, e non si onoravano le nostre buone in- 
tenzioni d'una illimitata fiducia. Ne abbiumo re- 
centemente una prova nel timore che s' impadronì 
improvvisamente della Borsa di Parigi, allorchè si 
fece poi correr la voce, che la legge sulla Regìa 
dei tabacchi venue respinta, e che il Gabinetto 
italiano s'era dimesso. Questo sgomento ha conside- 
revolmente influito sui nostri fondi, e ci porse 
la chiave d'un enigma a cui, fino ad ora, abbia- 
mo inutilmente cercato una ’sodisfacente ‘spiega- 
zione. Probabilmente nessuno a Firenze © nel re- 
sto d'Italia, avrebbe prestato fede ad una simile 
nuova, perchè ognuno di noi sa che il Senato non 
ha mai rifiutato di dare la sua approvazione alle 
leggi, l'utilità e l'opportunità delle quali sieno 
chiaramente dimostrate. Ma all’estero, e special- 

hanno le stesse ragioni 
per aver una vera ed intera fiducia nell’ andamento 
regolare dei nostri affari ; ed eziandio parer 
si fossero lasciati impressionare da w 
voce, che, in Italia, non sarebbe riusc 
rare l'attenzione del pubblico assennato. Non 
meravigliamo punto ch’ esista una simile diffe- 
renza fra le disposizioni degl' Italiani e quelle degli 
stranieri in ciò che concerne il nostro credito. 


























i potrà, però, convincersi facilmente che i giu- 
dizîì sfavorevoli d’ un gran numero dei nostri de- 
putati, non dovevano venir attribuiti che allo sì 
rito di partito. 

Non si potrebbe, egli è vero, considerare se- 
paratamente la situazione politica e gli affari fi- 
nanziarii d'un paese, come il nostro, senza esporsi 
ad essere sviali ingiudizii inesalti. Sappiamo esi- 
stere un luogo intimo che riunisce il più spesso 
in un solo fascio gl'interessi politici e finanzi 
d’ uno Stato ; ma pensiamo che la legge che sta- 
bilisce una Regìa cointeressata dei tabacchi non 
sia del numero di quelle, a cui è necessario rico- 
noscere un carattere politico. La Camera 
putati giudicò altrimenti, e ognuno sa che d 
te la discussione di questa legge non siamo stati 
i soli a deplorare che si abbia portato su un ter- 
reno esclusivamente politico una quistione, che 
avrebbe potuto venir discussa con più calma e 
profitto sul terreno amministrativo e finanziario. 
Questo spostamento della questione, ebbe, lo si sa, 
più moleste conseguenze. 

La legge era stata votata, ma si cercava i- 
nutilmente nel voto ‘della Camera una prova del 
valore intrinseco delle disposizioni ch' erano state 
adottate. Non bisogna evidentemerte attribuire un 
solo significato a tutl'i voti contrarii all’ 
ne della proposta ministeriale. Ammettendi 




















che il progetto di stabilire una Regia per la fab- , 


bricazione dei tabacchi avesse un certo numero 
di avversarii nella Camera, era impossibile il non 
attribuir punto a considerazioni purameate poli- 
tiche gli altri voti contrarii alla legge. la questo 
stato di cose, era indispensabile che l'autorità 
morale della legge proposta dal Ministero, e vota- 
ta dalla Camera, fosse in qualche modo ristabili- 
ta. Bisognava che ua voto pieno d’ autorità ri 
sicurasse il paese sul valore delle misure finao- 
ziarie, che ì deputati avevano votato in mezzo 
a preoccupazioni politiche d’ ogni specie. 





















revano sila mente i bei giorni dell’ Università, le 
liete feste che al rivederci fra studenti si rinno- 
vellavano dopo le ferie autuonali. E veramente il 
naturalista è un eterno studente ; egli non può 
vantarsi come il filosofo di avere scoperto l' asso- 
luto, come il politico di aver dato nel segno del- 
l'equilibrio degli Stati, come il teologo di posse- 
dere la scienza infusa. È uno studente che sfo- 
glia un libro, le cui pagine non finiscono mai, è 
uno studente il cui Gabinetto è l'immensa natu- 
ra, ed i cui codici sono le montagne, e le foreste, 
gli oceani, gli astri. 

Là miravi uomini rispettabili e giustamente 
famosi, dai quali la gioventù, che ora piena di 
speranze e di amore coltiva i nobili studii, attinse 
guida ed insegnamento : Balsamo Crivelli, osserva- 
tore aculissimo ia zoologia ed in botanica, Curio- 
ni ed Orsini, eccellenti geologi ; Orsini con quella 
testa energica ed eloquente, con ra gole ri- 
marchevole che, a prima vista, lo glio della 
classica Romagna ; Giuseppe Bertoloni, cui tanto 
deve la fibra italiana, figlio di quell’ insigne Anto- 
nio di cui si è scritto: 

Primus hic italicae pandens penetralia Floraè 

Edlocuit nostras noscere delicias, 
ià oltantenne, tutto il giorno 
mano appresta la illustrazione 
‘he con trenta anni di 
































dotto botanico, 
zoologi, essendo infaticabi 








di emitteri, che sono 
l'autore degli Studii 


barda, ri 
rigeni; Gastaldi, 
pi, le cui opere 





presso gli scienziati e popolari ad un tempo; C r- 
nalia, ti cdi l'Italia saluterà il st Milne Edwards. 
Hai tu finito? dirò il lettore. E veramente 
temo annoiario con questa filatessa di nomi, pu- 
re vo' nominare ancora Omboni, il valente geolo- 
go, Panceri osservatore di primo ordine, Eugenio 
insettologo, Giaelli acuto esploratore dei mi- 
elle crittogame, Oehl, illustre rappresentan- 
logica , Seguenza 

aleontologo dottissimo, Cerati botanico, i fratelli 
illa solerti, e indefessi raccoglitori e illustratori 
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nunziare questi nomi ? 
era spesso una delle fasi dell’ 
fummo per tanti anni prostra! 
la emmiro e la esigo nell'individuo , ma_ nelle 
i, quando è soverchia, mi fa paura, e fra 
noi siamo così avvezzi a compitare con compia- 
cenza nomi con desinenze francesi, che, a costo 
di sfidare, o leltori, i vostri rimproveri, io vi di- 
chiaro che cì separeremmo teneadoci il broncio, 
se voi mostraste di non udire colla sodisfazione 
con cui io li ho mentovati questi nomi di buoni 
e bravi Italiani. 

E che dirò io dei giovani i quali presero 
parte all'assemble: lo li ho salutati come una bella 
aurora di un avvenire lietissimo , io ho visto la 
stella d'italia brillare sulle loro fronti. Oh gran- 
dezza della gioventù ! Chi osa chiamarsi giovane 

uando ha scettica ed inerte la mente, insensibi 
il cuore, fiacco il braccio? In quel gruppo di 
giovani stava veramente un raggio della gioventù 
italiana, del germe ia cui si matura il fiore della 
libertà. Avidi di sapere, con mente di filosofi, con 
euore da artisti, parevano una grande ondata di 
generosità che movesse per fecondare il futuro. 
Îo venero i vecchi. ma adoro i giovani; l'essere 
mi infonde riverenza nei primi, ma nei secondi 
io‘contemplo le arcane grandezze del divenire. 






limento, in cui 
la modestia io 
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cora subìto la prova dell'asta 

N. 44,553 stimati. ; 
Lotti che rimangono tutto- 

ra invenduti a seguito di de- 
ione dell'asta N. 9884 sti 


» 72,343,984 32 





mati 


» 5248477521 
64,678,446 61 
13,769,388 31 





Lotti venduti to 

N. 15,341 stimati |...» 
Lotti venduti a trattativa 

privata N. 1754 stimati . . » 





Ritorna il valore di L. 236,201,752 01 








Lotti venduti alla Sotietà 
delle ferrovie meridionali , il 
prezzo dei quali viene imputato 
nel sussidio di dieci milioni ac- 
cordati dall'articolo 20 della 
Convenzione approvata con leg- 
ge 21 agosto 1862, N. 763. — 
N. 233 pel prezzo di . . . L. 
Per le altre vendite il Go- 
verno ha approvato i contratti 
per lotti N. 12,589 rappresen- 
tanti il prezzo di . . . 
Rimangono ad approvarsi 
i contratti per lotti N. 4273 
rappresentanti il prezzo di 








9,881,295 24 





» 66,064,173 64 





» 20,356,900 13 


Versamenti fatti dalla So- 
cietà al Governo sulle. vendite 
approvate . Be L. 29,195,161 56 


Nel Journal des Débats del 19 vedemmo una 
di quelle comunicazioni officiose notevoli, dalla 
quale crediamo bene staccare qualche importante 
brano. In quel comunicato si ricorda che altra 
volta l'Imperatore, a Plombières, preparava col 
conte Cavour la guerra delf859; e poscia si pas- 
sa alle seguenti considerazioni 
.... La calma non interrotta del soggiorno 
dell'imperatore a Plombières si accorda piena 
mente, bisogna rinonoscerlo, con le disposizio1 
dei grandi Gabinetti dell' Europa, i quali si mo- 
sirano di più in più convinti della necessità di 
mantenere la pace, e di più in più desiderosi di 
evitare tutto ciò che potrebbe turbarla ; è questo 
almeno ciò che ci scrivono da Londra, da V 
da Brusselles, da Berlino, e da parecchi 



























Dinanzi ad un vecchio io so di 
trovo, ma dinanzi a un giovane? CI 
ti in Franceschini, in Marinoni, in Gargan- 





Arturo Issel, 
in Maggi, in Polli, in Salvatori, in Sordelli , in 
Carlo Stoppani, e negli altri giovani che accor- 
sero a rallietare il nostro Congresso? So che a- 
mano gli studi, so che molti nelle patriottiche 
battaglie per l'Italia posero in isbaraglio la vita, 
rvelli, quai 
: il baleno 
rdite? È un 
stero! O giov ivelate 

la patria il vosiro segreto, ricingetela 
lle corone di gloria tessute dalle opere 
















tina de! tre, nella chiesa collegiale di 
S. Francesco, coll’ intervento di eletta copia di 
cittadini e di ‘gentili signore, del Sindaco, del Pre- 
fetto e del Vescovo, Quintino Sella nostro Presi- 
dente inaugurava il Congresso con un discorso 
sua fama. Mostrò quanti vantaggi 
pratict recassero in loghilterra , in Svizzera, in 
America ed in Francia le aonue radunanze” dei 
naturalisti, svelando e descrivendo i tesori dell 
matura nei quali rinviene sua vita l' indust 
Scegliendo ogui anno un luogo diverso per rac- 
cogliersi, e precipuo scopo delle riun oni, oltre 
la comunicazione delle ricerche e dei risultati ot- 
tenuti durante l’anno, essendo la illustrazione dei 
visitati, ne avviene, che in poco volgere 
di tempo si riesce ad accumulare preziosi mate- 
riali per la illustrazione scientifica di grandi pae- 
si. E Quintino Sella, che oltre di essere valente 
economista ed uomo di stato, è dotto nai 
sta, presentava al congresso come primo docu- 
descrizione geologica di Italia la 

ica del Biellese tracciata insieme a 
























logi 
Gastaldi e a Berrutti, carta interessantissima per 











mentre ottenne or ora vantaggi tanto preziosi e 
certamente inattesi, e dal Governo francese una 
specie d’approvazione, che sembra implicare due 
anni di silenzio e di dichiarazioni reiterate, quan- 
tunque queste dichiarazioni siono state accompa- 
gnate da riserve e da proteste eventuali, poichè 
queste proteste e queste riserve sono fatte per 
casi che non si presenteranno ? La Prussia ha bi- 
sogno dello statu guo; essa ha bisogno che lo 
statu quo si prolunghi, affinchè nulla intorbidi, 
nè rallenti l’azione del tempo i cui effetti saran” 
no infallibili. Il tempo soltanto può dare alia Prus- 
sia ciò che le manca, ed il tempo glielo darà. Col 
tempo, le nuove Provincie della Prussia si assimi- 
leranno alle antiche, e le impressioni della con- 
quista spariranno al pari della memoria delle au- 
tonomie distrutte ; col tempo, i legami che unisco- 
no gli Stati della Germania del Nord si fortifi- 
cheranno e si stringeranno di più, e la Confede- 
razione diverrà un corpo compatto, solido e quasi 
indissolubile. 

« Col tempo, gli Stati del Sud prenderanno 
altre abitudini ; essi ‘rinuncieranno definitivamen- 
te all’ Austria, non potendo più contare su di essa, 
e rivolgeranno le loro simpatie verso la Prussia, 
dalla quale potranno attendere molto bene, ovve- 
ro molto male. Fa d'uopo di tempo alla Prussia, 
e gliene occorre di molto; poichè la sua opera , 
cominciata nel 1866, non sarà realmente compiu- 
ta che fra una lunga serie d'anni. » 

- La guerra ha i suoi partigiani in Prus- 
, come pure in tutta la Ger.wania del Nord. Sono, 
generalmente, militari che s' inebbriano ancora alla 
memoria delle loro vittorie, e che non badono 
alle considerazioni politiche. Ma ci si assicura che 
il partito della guerra perde ogni giorno più cre- 
dito, e che non gli è permesso di tenere lo stesso 
linguaggio di se mesi or sono. 

Gli stessi partigiani più ostinati della guerra 
cominciano a preoccuparsi dell' inferiorità relativa 
dell’ armamento attuale dell'esercito prussiano, e 
dell’ impossibilità io cui si trova il Governo d'in- 
trodurvi i perfezionamenti, di cui egli avrebbe 
bisogno, stante l'estenuazione delle sue risorse 


finanzi: 
ITALIA 


nella Nazione, in data del 26: 
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egg 
Il sig. commendatore Epaminonda Segre, gi 







le morene , i mel 
dioriti, le sabbie aurifere che rendono quel 
ritorio sotto ogni 

Passava poi l'oratore a parlarci delle condi- 
zioni economiche del Biellese, mostrandoci come 
in un suolo ove le risorse agricole non bastereb- 
bero certo alla sussistenza della numerosa. popo- 
lazione, l'amore al lavoro, l'industria, lo spirito 
ociazione, la vaghezza delle utili imprese, 

alla libertà, rendessero questo paese fra 
i più ricel più prosperi. Tanta è la scbrietà 
nel popolo biellese, che alcuni, e non 
recandosi nelle vicine Provincie per lavo 
ornano con pingui peculii, e molti tentando 
in lidi lontani la fortuna, riedono con belle som- 
me, che poi utilizzano nelle industrie locali, Quasi 
settemila operai conta Biella, e mercè lo spirito 
di previdenza, la temperanza, le banche di cre- 
dito, le associazioni di mutuo soccorso, pressochè 
tutti sono ormai proprietarii, attuando senza me- 
narne rumore le liete sorti delle città operaie di 
Scuole serali, Scuole festive, 
lento e d'insegnamento ot- 
i, che nessuno manca di con- 
le, piutto- 

fa 


ter. 







































sto che diffusa, ivi può d 
done confortantissima 
tistiche. Per divergenze insorte tra fabbricanti e 
jani riguardo a regole disciplinari che si vo- 
leano introdurre negli opifici, gli artigiani n 
ha guari davansi allo sciopero. Potenza dell'edu- 
cazione e della libertà! Non si ebbe a deplora 

udì un grido 
La calmo restò 
un convegno ove 
cuni fabbricanti, 
i quali dovranno pronunziare una sentenza a cui 
ognuno piegherà la fronte. Nominati questi arbi- 
tri supremi, le officine si popolarono di nuovo, 































irettore capo di divisione al Ministero delle fi- | 
se, è stato promosso ad ispettore generale nel 
Ministero stesso. 


Ci viene assicurato, dice la G del 
polo, che una Società intenda assumersi l'inca- | 
rico del traforo del Colle di Tenda mediante un | 
sussidio per parie del Governo, e delle Provincie | 












del 





e dei Comuni, e la concessione di un pedaggio 
La spesa totale del traforo e delle strade di 
accesso, inche quando il traforo si facesse dalla " 
parte del Limonetto, non eccederebbe due milio- 
ni oltocentomila lire. 
Mediante il traforo e la strada del Roja, che | 
ià si sta costruendo, si avrebbe la più breve e 
facile comunicazione valli dell'alto Po con 
Nizza, e la Francia. meridionale. \ 
Dal prospetto doganale dell'anno 4867 risul- 
terebbe de all'incirca 841 mila capi di bestiame 
furono esportati per l' attuale strada luga ed in 
comoda. n 
Il Consiglio provinciale di Cuneo già votò 
lire centomila, e si dice che la D-putazione pro- 
vinciale propone un aumento di lire duecentomila. 
Quattro Comuni già votarono un sussidio di 
ottantacinquemila franchi. 

















La Societa potrebbe inoltre ottenere un sus- | 


sidio dalla città di Nizza e dal Governo francese. 
GERMANIA. 


Berlino 21 agosto. 
La Gazzetta della Germania del Nord sostie- 





Manteuffel 


Essa aggiunge che la 
per sostituirlo è puramente accidentale. 
a Monaco 22 agosto. 

Il matrimonio della Duchessa Sofia in Bavie- 
ra col Duca d'Alengon fu fissato pel 44 seltem- 
bre a Possenhofen. S. M. l'Imperatore d’ Austria 
è aspeltato per la festa degli sponsali , alla quale 
verraano invitati molti Principi. 

FRANCIA. 
Parigi 21 agosto. 

Lullier fu condannato a 6 mesi di carcere e 

300 franchi di multa per aver assalito com vie di 
olo Cassagnac 
uo’ assisa militare. 





Venne sequestrato il Numero d'oggi della 
terne. 





di manifestazio: 
della festa dell' Imperatore. Il popolo gridò : 
la libertà! Viva la stampa! Abbasso la guerra! 


La Corte d' Appello ha confermato la senten- 
za proqunciata contro Rochefort nel processo Ro- 
chele. 


AUSTRIA. 


L' Osservatore Triestino pubblica la seguente 
Notificazione : 












la seguito ad assicurazione data dal R. Go- 
‘no Italiano, essere affatto priva di fondamento 
notizia, pervenuta qui in via d'ufficio, dello 





sviluppo di una epizoozia nella Provincia di Udi- 

ne, la Luogotenenza trova di togliere tutte quelle 

misure proibitive e precauzionali che furono or- 

dinate colla Notificazione 8 agosto a. c. N. 9251 

pet impedire l'importazione della malattia. 
Trieste, 23 agosto 1868. 


Da Gorizia 22 agosto, scrivono all’ Osserva- 
tore Triestino, che uu quarto d'ora prima che si 
celebrasse l' ufficio divino in occasione dell’ aper 
tura della Dieta provinciale, scoppiò un petardo 
nel Duomo e precisamente in un confessionale. Al- 
l'Autorità è riuscito di scoprire e di arrestare il 
colpevole di questo misfatto. Esso è un legatore 
di libri, fino allo scorso gennaio membro di un 
Comitato d' emigrazione a Udine, poi amnistiato. 
Nella perquisizione pi i all'atto dell’arre- 
ato gli furono rinvenuti carteggi compromettenti. 


L'Osservatore Triestino ha da Lussinpiccolo, 
21 agosto: Abbiamo che ierì è arrivata in que 
sto porto, proveniente da Trieste, la squadra in 
glese composta di sei legni e comandata dal lord 
viceammiraglio Clarence-Paget. 

Il dirigente l'uffizio del porto sig. Morin an- 
dò ad incontrare la squadra coll’ imbarcazione d' 
ufficio, e recatosi a bordo la fregata ammiraglia 
Caledonia complimentò il lord viceammiraglio, e 
S. E. il sig. ambasciatore inglese presso la Corte 
di Vieana lord Bloomfield, il quale partì oggi alle 
9 antim. accompagnato dal sig. viceammiraglio, 
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Ja 21 agosto. 
Carnia di Ii ce rio), mollo pur 
ieger presentò il progetto di protesta da 
il quale sembra contestare anche la le- 
alità della presente composizione del 
facendo che la base legittima di quest'ultima 
vrebb' essere la Patente d'aprile 1848. I giovani 
Czechi si pronunciarono decisamente in senso con- 
trario, e dichiararono nel corso della discussione 
essere contrario alle tendenze dell'epoca il far sa- 
grificii alle vedute feudali della nobiltà. 
UNGHERIA. 
Pest 22 agosto. 

L'odieraa adunanza provinciale della Società 
degli honveds procedette assai seria e burrascose. 
La proposta di Vay per lo scioglimento delle So- 
cietà degli honveds, come pure un'altra proposta 
d'Ivavka in senso più conciliativo, vennero re- 
spinte dall’ assemblea, che aveva un carattere d'op- 
posizione assai pronunciata. Finalmente fu delibe- 
fato con maggioranza preponderante che siccome 
gli honveds stanno sotto la protezione della land- 
tcehr, veoga nominata una Commissione coll’ in- 
carico di adoperarsi per la loro riabilitazione presso 
il Re, il Parlamento ed il Ministero. 

SVIZZERA. 


Dal Bund e dalla Stampa libera di Vienna 
togliamo altri ragguagli sulla festa di Rapperswyl. 
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numento. Quasi tutti gli € donne, 





tanti, vomii 


6 
punto più solenne fu la scoperta del mo-| 


vecchi e fanciulli piangevano. Il conte Plater salì | 
la tribuna e disse : | 


« Questo monumento è un simbolo vivente 
della quistione polac:a; è un avviso a tutti i po- 
poli ch’ essa è quistione internazionale, che tutti 
li riguarda, Questo giorno è un trionfo della giu- 
stizia e della libertà, una solenne protesta contro 
barbarie. La po 
viltà, è quella che ora 
cipio proclamato dalla Russia ch’ essa protegge 
«ottanta mil'oni di Slavi è una menzogna. La Rus- 
sia non è slava, ma mongol 
della società europea, ma un 
Europa. Perciò l'odierna festa ba il 
una protesta internazionale. » 

Altri oratori parlarono, ma ci limitiamo a 
riprodurre il discorso del generale Perezel, come 
quello he ha maggiore importanza politica. Il 

| vecchio soldato magiaro disse : 
i « Concittadini! poichè tutti gli uomini buoni 
e liberi sono concittadini, io esprimo in nome 
dell’ Ungheria le più vive simpatie per le sventu- 
re immeritate della nobile 
l'anno 1848 in poi i Polacchi sono nostri fratelli 
d'armi e furovo nostri amici nel medesimo esigl 
ì Adesso l' Ungheria è libera. 
bera, l'Ungheria non dimenticherà mai l' 
fratellanza e amicizia. Anche libera , l' Ungheria 
simpatizza in tutto il significato della parola per 
l'oppressa Polonia ; e perciò nelle prossime bat- 
taglie per la libertà e risurrezione dei Polaccl 
essa formerà l'avanguardia. Questo è il sacro voto 
e la ferma volontà degli Ungheresi (Etjen.) 

« Sì, dopo aver raggiunto noi medesimi la 

libertà, non possiamo uè vogliamo tollerare che 



















































Da ciò la no- 
izzeri, i corag- 
giosi campioni e difi sori della libertà. » 

Questo discorso , aggiunge il Bund, suscitò 
dicibile entusiasmo, e quando Perezel discese 
ibuna, i suoi amici lo sollevarono sulle loro 
| braccia, e lo mostrarono alla folla plaudente. 
| Il monumento consiste in una colonna di 

mo nero con capitello di bronzo e în cima |’ 
quila polacca, pure di bronzo, colle ali sp egate. 
Sul piedestallo si legge in tre lingue l'iscrizione ; 

Il genio immortale della Polonia. Dopo una 
guerra secolare colla forza. Non ancora vin 
Invoca sulla libera terra dell'Elvezia. La giusi 
zia divina ed umana. 


H SPAGNA. 


| Ecco, secondo la Gironde, il testo della pro- 
testa del Duca e della Duchessa di Montpensier alla 
Regina : 

« Signora, 

* Per mezzo del capitano generale di Anda- 
lusia, abbiamo ricevuto la vostra Regia disposi 
zione del 7 luglio passato, che ci ordina di uscire 
dalla Penisola nel più breve termine, e di fissare 
la nostra residenza fuori del territorio spagnuolo. 
Telegrammi posteriori ci hanno designato la Città 
di Madrid per eff-ituare il nostro viaggio forzato 
lasciandoci la scelta della nazione straniera, presso 
cui ci piacerebbe di passare il nostro esiglio. 

« Non ci occuperemo di ricercare le cause 




















alla volta di Fiume, coll’avviso a vapore Psyche. Prime delle difficoltà che ci assalirono al nostro 
Oggi poi, alle 40 antim., la squadra fece le salve Sbarco in Portogallo, quando fummo minacciati 
di saluto a cui fu risposto da parte del forte. La di perdere la libertà, primitivamente accordata, di 
squadra attenderà qui alcuni giorni il ritorno del Scegliere il luogo del nostro esiglio; ma nella im- 
'Payche, baraszanto gituazione che ci è stata falla in vista 

SARE li Lisbona, come nella irriverente accoglienza fatta 
L' Osservatore Ti dalla piazza di Cadice alla bandiera 













d oggi, abbiamo creduto poter con- 

io sul provvedimento preso dal 
M. Oggi, sul punto di lasciare la 
Città di Madrid, degna rappresentante della nostra 
—— '*' 


‘a della forza, non della ci- | 
regna in Polonia. Il prin- | 


* eordarli. È unicamente in nome dei nostri diriti 


{ 


Ù 
li 


| mente. 


858 


cara Spagna, col piede sul suolo straniero, dob- 
Siamo dipertirci dalla riserva che ci era imposta, 
perchè questa riserva potrebbe interpretarsi come 
proveniente da invincibile apatia, 0 come un' umile 
sottomissione innanzi ad un meritato. 
‘Saremo brevissimi, Signora, elevando la no- 
stra voce fino a V. M. Poichè l'ordine Reale del 
7 non contiene alcun esplicito gravame ci 
necessario rilevare, noi non giudichiamo opportu- 
no dare le spiegazioni che avremmo svolte, se fos- 
simo francamente accusati. Il paese è agitato, i 
rivoluzionarii si servono del nostro nome come 
di una bandiera, e lo prendono per iscopo delle 
loro macchinazioni. Eceo le sole c zioni 
sulle quali si appoggia la vostra misura estralegale 
ed attentatoria alla nostra alta condizione, di cui 
avete fatto menzione intenzionalmente per abbar- 














lice Spagna traversa oggi una situazione difficile, 
il che deploriamo con tutto il cuore, noi non ne 
siamo la causa generatrice. Bisogna cercare altro- 
ve, se esiste, l'origine delle lamentevoli agitazioni, 
che servono di pretesto per condannarci. Tutte le 
volte che il popolo si agita, un grave malessere 
lo tormenta, perchè non esistono individualità nè 
nomi abbastanza potenti da servir di bandiere e, 
trascina dietro di sè una nazione. 

« Questa è una violazione manifesta della 
legge fondamentale dello Stato, e degli eterni prin- 
cipii della giustizia, prodotta dalle disposizioni 
dottate dal Governo di V. M.; e noi protestiamo 
energicamente contro di essa, nè invochiamo per- 
iò le considerazioni del nostro grado, nè i viocoli 

















« Se le prime danno un particolare cari 
alla nostra protesta, non aggiunsero niente all'in- 
giustizia della violenza commessa; ed i secondi 
debbono essere dimenticati innanzi all’ arbitrio 
nto diretto ; noi non 
he la nostra dignità permetta di ri 






nostra qualità di Spagauoli, posti sotto la 
salvaguardia delle leggi generali del paese, che 
noi veniamo a reclamare innanzi a Vostra Mae- 
stà contro la violenza che ci allontana dalla no- 
stra cara Spagna. 
* Aspettiamo che la riparazione sia così pub 
e solenne, come l’cffesa subite. 
« Dio vi mantenga 
« Lisbona, 3 agosto. 

« Manta Lusi Frasanpa 

« AntoWo. 

SERVIA. 
Belgrado 20 agosto. 

Il Principe dl Montenegr rispondendo alla 
notificazione dell’ascensione al irono del Principe 
Milano e dell'assunzione del Governo per parte 
della Reggenza, inviò un saluto al giovine Princi- 
cipe ed ai reggenti della Serbia. Aggiunge che il 
Montenegro, e particolarmente egli, Principe del 
Montenegro, ripongono la più grande fiducia nella 
Reggenza, ed «sprime la speranza che le relazioni 
amichevoli esistenti finora tra i due paesi verrau- 
no conservale anche in avvenire. (0. T.) 


TURCHIA. 
Costantinopoli 21 agorto. 








vita per luoghi anni. 














0 
iva turca. Contemporaneamente il territorio 
di confine della Tessaglia fu posto in allarme dalla 
parte della Grecia, e si combatte colà continua- 
(Disp. del Tagbi. e 0. T.) 
AMERICA. 

Le corrispondenze da Rio di Janeiro, presagi- 
scono la prossima conchiusione della pace col Pa- 

i come effetto dell’avvenimento del nuovo 
ro. Già sin dal principio di luglio, la Ca- 
mera dei deputati ha rifiutato nuovi sussidi, ed 
ha adottato un voto di sfiducia verso il cessato 
Gabinetto, il che ha determinato la formazione 
del nuovo Ministero, e lo scioglimento della Ca- 
mera. Si ba ora motivo re che i nuovi 
deputati , illuminati dall’inutilità di 're anni di 
guerra, si pronuncieranno per la ces: zione delle 
ostilità , e riconosceranno che il Brasile è ormai 
solo a voler continuare operazioni militari vane 
e costose. 

Le ultime notizie di fatto recano che lo 
leuti del Brasile hanno dato una nuova prova del 
loro desiderio di voler cessare la guerra contro 
il Paraguai « guerra ancor più fatale del trattato 
che l'ha prodotta », come recentemente dichiara- 
























va il governatore Alsina al Congresso argentino. 
Questo Congresso ha reietto il protocollo annesso 
al trattato d'alleanza del 1.° meggio 1865, pro- 
tocolio che conteneva il trtiato, n esso dichiaran- 
osi : 








4. Che le fortificazioni d’ Humaita pes 


demolite, nè sarà permesso di elevarne altre si- 
miglianti ; 
. 2 Che le armi trovale nel Paraguai saranno 
ise in parti eguali fra gli alleati, ec. 

Questo è ii protocol! che venne” annullato 




















AI discorso applauditissimo di Quintino Sella, 
ne succedeva uno di Cornali 
conto della istituzione della 


geologo di Goltinga, Sartorius di Walthershausen' 
al quale l'Italia è debitrice di una stupenda mo- 
nografia dell'Etna, cui con enormi fatiche e gran- 
di dispendi da parecchi anni egli attende, passan- | 
do giorni e notti sulle impervie altezze del mon- | 
te, e visitando altri vulcani del mondo 

tulre i confronti col suo cratere di adozione. E ! 
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fra i lieti brindisi alla pati alle scienze, | d' Italia, @ le Alpi ed il mare manda: sisi 
al presidente del Congresso, sero quelli vivande, ciò che fu occasione ad un raistaliata 
eloquenti e gentili di Quiotino Sella, spiritosi e | di professarsi credulo ai miracoli. la questi tem- 
giocondi del simpatico e colto prof. Dujardin, pi, egli disse, ove miracoli non ne accadono 





umoristici e patriottici del barone di Walther: | eccone uno lampante : questa 
hauseo; il quale propinò alla libera Italia, disse ' festa nelle gole di sì alta montagna. Fu il barone 
che crede opinione presso alcuni del popolo ita-' di Walthershausen che spiattellò questo squarcio 
liano essere i Tedeschi orsi bianchi, ma il merito di sopranaturalismo , ma Quintino Sella, prenden- 
di questo pregiudizio appartenere tutto a veri do la parola, narrò di un simile mira 

orsi che non hanno patria, ci lvagi è 


questo simposio e i 






















“erileghi e parricidi. c di d 

L'in'omaui alle otto si radunarono le sezio- gi usa fino alle frutta dei 
mi di geologi e botanica colli Euganei ed al Valpolicella, irovò una riunione 
L'ora era già avanzata, quando un buon nu- di convitati che tutti facilmente parlavano l' Ita- 





ino di Si 


«mero di carrozze furono messe a nostra disposi- no. Quel giovane era Quintino Sella, quel barone | dotte 


il signore di Waltbersbausen. 

Dire degnamente dell'aspetto fantastico che 
quella nolte presentava l' ospizio di Oropa sarebbe 
malagevole assai. Immagina: nel piazzale che do- 
mina le sottoposte pianure, al chiaro di luna, ami 
chevoli e lieti crocchi, immagina i luoghi e 
terminabili corridoi sparsi di porticine che denno 
nelle celle quasi tutte abitate, che ci era concorso 
frande di gente dalle vicine città e villaggi, e le 

le donne dei dintorni non mancavano nel ge- 

















legione di 
botanici, ci disseminam 














tI è dun da 
O na da fresh ibbia rifiutato per una sola volta it. L. 15; e nel dar di ciù ue 
D'Enssidii. e che sia imminente la cessazione d' una , nunzio al Comitato promotore, cui viene destina; 
er alla quale il popolo brasiliano è opposto, ! questa somma di complessive L. 435, questo espriny 
l'oppozizione È tale, che il Governo è co- | lasperanza che taleaiuto involontariamenteritarda,, 
Pica Spponndare nell'armata i negri, schiavi ' valga ad estendere sempre maggiormente il ban 
della Corona. ficio molto apprezzato dei bagni marini gratuit; 





Venezia 2 agosto. 
Consiglio comunale. — Questa mattina 
allo 10 vi fu l'annunciata seduta finale. L'asses- 
sore co. Balbi Valier presentò al Consiglio il 
Delegato straordinario, cav. Lauria, il quale a 
volta da un consigliere di Prefettura era stato pri- 
ma presentato al f. f. di Sindaco. 
Il Delegato straordinario diede quindi comu 
nicazione del Reale Decreto 18 agosto corrente, 
, in forza degli art. 235 e 231 della legge 20 
marzo 1855, sciogl: Consiglio comunale di Ve- 
nezia, e nomina il Delegato straordinario per la 
provvisoria amministrazione del Comune, fino al- 
l'insedismento del nuovo Consiglio a termini 


il co. Balbi 


























tura della 


Je. 
Dopo di ciò 
gr st 


seguent: dichiarazione dei consiglieri rima: 

« I sottoscritti, nell'atto che, cedendo 
pero della legge, danno termine al loro mandato 
di consiglieri comunali, in seguito al provvedi- 
mento, al quale il Governo, per la rinuncia dei 
loro colleghi, si è creduto nella necessità di ricor- 











rere, invitano il R. Cemmissario a far sì ch'en-' 





tro Îl più breve tempo si proceda alle ele: 
geverali, affiochè 000 si proluoghi di soverchio 
uno stato eccezionale, del quale declinano la re- 
sponsabilità, che sarebbe già cessato colle elezi 
ni suppletorie, e che gli attuali consiglieri vole 
no evitare, rimanendo in pari tempo fermi nel- 
l’adempimento del mandato loro conferito dal 
prese.» 

Il cons. Manetti, deplorando che, per. neces: 
sità di cose, sotto il Governo nazionale, si abbia 

















I 
ne letta' dall’ assessore Balbi. Lo stesso dichiarò 
anche il Missana. 5 
Il cav. Laurin dichiarò di prender atto di 
tale desiderio, che incontra precisamente il suo, 
ben conoscendo quanto sia urgente che Vene: 
città per patriottismo e coltui 
da, esce da una crisi che inceppa | 
della sua amminis‘razione comunale ed abbia pre- 
sto la sua legale rappresentanza , tanto più che 
essendo le di lui attribuzioni limitati quelle del- 
la Giunta, non gli sarebbe agevole di provvedere 


















a tutti i bisogoi della amministrazione, e al com- | 


pimento dei gravi affari pendenti. Che però egli 
farà del suo meglio, mettendo in questo breve 
tempo a servizio del paese la sua buona volontà, 
e la sua pratica amministrativa, ma che nell 














esaurimento della difficile mansione, che gli ven- 
ne affidata, esso ha bisogno del cortese appoggio 
dei cittadini per trovare meno aspra la via da 


p reorrere, e che su tale appoggio egli spera di | 


poter «contare ora ed in appresso. 

‘E con ciò l'adunanza fusciolta. 
Istruzione. — Sappiamo che, mediante le 

cure del R. provveditore agi 

do la stampa delle materie d'insegnamento e di 





esame, e dei relativi programmi governativi per | 


tutte le Scuole elementari, tecniche e classiche; 
con questo sarà sodisfatto ad un desiderio espres- 
so molte volte dai nostri concittadini e nel tem- 
po stesso sarà tolto il pretesto d' ignoranza della 
leggo a molti degli insegnanti e dei discenti nei 
pro:simi esami di ammissione che si upriranno il 
dì 15 ottobre p. v. 


Statlstiea. — Togliamo dal prospelto sta- 
tistico delle Scuole comunali maschili pubblicato 





mera- gratuiti pei poveri scrofolusi, contribuendo ciascun, 


Il 


R. poveri. 






all'im- 








ii, si sta facen-| 








se non per la corrente siagione , almeno per 
rossirua estiva, in cui non dubita che si rimeltery 
in vi; tale benefico igienico provvedimento, 
Iî Comitato non crede di poter. meglio rin. 
graziare chi promosse e appoggiò la caritateyo; 
idea, che col pubblicare i nomi delle Deputazion; 
fraternali , additandole così alla riconoscenza Je 


Deput. frater. dei Carmini. 
s. 


Geremia prof. 
Canciano. 

Paptaleone. 

imeone prof. 
Francesco della Vigna 
Martino. 





| 





o Bragora 


Mi le. 

M. del Giglio. 
Salvatore. 

M. Gloriosa dei Frari, 
Giacomo dell’ Orio. 
M. Formosa. 
accaria, 

Silvestro. 
Ca 
M. I Rosario. 
Nicola dei Tolentini. 
Marco, 
Gi 











isio e Protasio. 
Ss. Gio. e Paolo. 





grannnnnnnnn nanna 


{ S. A. Raffaele. «0 
R « S. Eufemia ( Giudecca ). + 1} 
I’ Associazione general docen 








ti terrà una seduta straordinaria, la sera di sabato 
29 corrente alle ore 8 1,2 precise, nel solito |o. 
cale a S. Maria Formosa. L'ordine del giorao 
rec 








2. Comunicazione relativa al giornale. 

3. Nomina d'un nuovo presidente. 

Tassa sui domestiel 
— Il Municipio di Venezia 

A termini dell'articolo 9 del Regolameato 
3 febbraio 1867 per l'esecuzione ed applicazione 
del Decreto Reale 28 giugno 1866, N. 
stabilisce la tassa sui domestici, 5° avvertono tutt 
coloro, che assunsero domestici a loro servizi», a 
fare le necessarie dichiarazioni nel term. di uu 
mese dalla data del presente Avviso. 
razioni dovranno f.rsi. presso la 
Sez. Ill, municipale, dalle ore 9 ant. alle 4 pom, 
sopra apposita- scheda mod. B. contemplata dal 
l'articolo 4 del Regolamento, che verrà rilasciata 
dalla Sezione medesima. 

Venezia, li 25 agosto 1868. 
Per il Sindaco, Bani Vatiea. 


Distribuzione dei premil. — Questa 
{ mattina, alle ore 41, nella graude aula del Liceo- 
{ convitto Marco Foscarini, il sig. assessore conte 
Balbi-Valier procedette alla solenne distribuzione 
dei premii agli alunpi delle Scuole comunali ma- 
schili. Erano presenti alla cerimonia il cava- 
liere Da Camin, provveditore agli studii, nella 
rappresentanza del signor Prefetto , il reggente il 
\ Tribunale penale dott. Sellenati, il copitano di 
scello comm. Gogola, il maggiore di pi 
i Radonich, il maggiore della Guardia n 
| Walten, il dir. ttore scolastico provinciale cav. Ber- 
chet, il’ presidente dell’ Ateneo comm. Minotto, e 
colto e numeroso uditorio. 

Il maestro Domenico Franchi lesse un applau- 
dito discorso, sull'opporiunita delle. recenti inno 
vazioni scolastiche; quindi vennero proclomati dal 





























| 





alla fine dell'anno scolastico testè compiuto, i se- È maestro Cadenella i nomi dei premiati. La solenni- 


guenti daii stati 








tà fu rallegrata dalla banda della Guardia nazio 



















sd re 








Senol: comunali N. degli alunni | nale, e terminò alle ore f. 
S. Stin (maggi - 340 Beneficenza. — Gentil pensiero fu quello 
S. Samuele (id.) - 226 |di chi primo introdusse fra noi bel Fri 
S. Pelice (id.) + 283  |di cercare conforto al dolore per la perdita di 
S. Geremia (id.) +» 381 |qualche caro congiuuto, col sovvenire ai bisogni di 
S. Pietro (id) - °236  |quegl'infelici, i giorni dei quali vengono nume 
S. Silvestro (minore) 297 |rati dai patimenti. Questa mattina, in cui, nelle 
S. Francesco (id.) 172 |chiesa di S. Maria Formosa ebbero luogo i fu 
S. Raffaele (‘d.) 92 [nerali della signora Lucrezia Vigna, nata contessa 
S. Eufemia (id.) 459 |Mezzan, l’addolorato consorte Francesco dottor 
77 |Vigoa, interpretan'o i desiderii della defunta, fece 
Totale 2136 | distribuire, per cura del parroco, ai poveri delle 


Di questi furono ammessi al passag- 
gio nella classe superiore. 925 
Non furono ammessi 424 
2136 
Ospizii marini. — Per caritatevole lode- 
volissima iniziativa della Deputazione fraternale di | tiene 
S. M. del Carmine, che se ne fece 4. Un R. 
tutte le altre, Comizio 


Parrocchia medesima, la somm di L. 45. 


_1211114#4Z4KTk_._._1 
Seconda Edizione del Numero precedente. 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 















l suefetti , prosaiche © materialiste come sogliono 
essere quelle colonne della nostra grandezzae, ar- 
rembate e stanche, sembravano poco entusiastate 
i he. Salutata quella 

pa _raccozzalici insieme, 

movemmo alla volta dello Stabilimento idroters” 
pico del dottore Ghelpî , il quale ci avea sppre: 
stato uno splendido asciolvere in tavola comune 
coi suoi malati € ammalate, che colle rosee linle 
del volto facevano al signor medico ed alla idro: 





del prof. Schiapparelli, intor- 
I le, ch'è molto imperfetta 
mente considerata dalle dominanti ipotesi, e che 
forse è un lucido anello appartenente al nostro 
pianeta come quello che brilla intorno a Saturno. 
| Kirkuff e Bunsen avrebbero impallidito udendo lo 
Schiapparelii avanzare il fondato sospetto che la 








+ terapia muto ma eloquentissimo encomio. L' asciol- | materia della Juce zodiacale. potrebbe interporsi 
ne fu anzi un vero e sontuoso bancheti per- | ed essere fonte di equivoci nell si elio: 
chè i nostri stumachi a Oropa, a Biella, € allo | pica del sole e delie stelle! 





Il presidente Sella annunciò la deliberazione 
unanime della Società di tenere la prossima riu- 
Rione nella città di Spezia, nominando a presi- 
dente del futuro Congresso Ì' illustre viaggiatore 
naturalista che ivi dimora, il marchese Giocomo 
Doria. Venne poi il mesto istante dell'addio, e i 

ne pronunciarono di affettu 
lesi, e il Sindaco di Biella 











Finalmente, risaliti in carrozza scendemmo a 


ove subito ci raccogliemmo in sedute. 




















ANI argento dal bandiere e di far: 

di scrigni di gemme. Già gl ‘nstti diurni agree Biel agata pe nobile città, che Ca 

fono alli ppido saluto dell'asto, ronzaraoo in. | civili ed ecclesiastiche accorsero per dare. ue tt OUMMSANORA ele ca ice I 
torno all Alle Impale doro, agli epilobi alle | dio ai naturalisti che Biella aven sì cortesemente | BI d mengurare i Fortini rina 
Sule , alle bianebe achille. Dietro dara vetta | Soa geduta fa aperta da una disserlazione i! La scienza e l'industria cos si 
peuroso gigante ricinto di neve, sorgea il monte | del Biel, © fa airgmeo, Sullo alato sanitario | {Fovarono a fianco, e mentre lo scienziato rier 
I terminò di duo tubo udita la proposta con cui | va_i risultati dei suoi studi il rumore dele 


Verso le dieci era segnata to di 
trovo la piazza di Orope. Ultimi a comparire fu: 
roo i geologi, capitanati da Quintino Sella, in- 
repido viaggiatore, degno di figurare tra } pi 

isltocabili membri del clas alpes Col motto di 
Longfellow sulle labbra, Excelsior! condusse i suoi 
seguaci in sì ripida e faticosa escursione, che se 








che nel Ginnasio di | COMotive, lo scroscio dei getti d'acqua, il fremi- 
pide commemorativa Hi La Fn grate chimica e la fisica ormai 
‘egli opifici, pareva che festeggiassero i! 
sotto ‘tutte ‘le sue forme, il lavoro ch'è 





Biella sia collocata una la 
gela riunione scientifi 









Ghelpa i ns denzione e vita, pareva che, accostando il dotlo 
reni. dell Fissa toria dlle origini e dei pro | all'operaio, sposando fi labratoio all ofciss 
una Rita sulla vetta ino la relazione intrecciando la piena colle arti, vaticinassero il 


luminoso avveni , 
( Dal Giornale della Provincia di Vicenza.) 


—_—__ 


pale dell''ordi 





Sul cons 
i giornali di 
i. Ecco ciò 





portare | 


Pò è 
‘130 se non 0g 
fon 
Udi creare ren 

| esistenti, senz 
la causa d'ui 


hie. » 

| Nel Tem 
ine : « La ren 
‘potuto far ac 
llabacchi. L'e 
il vantaggio. 
ha bisogno 4 
Ma l’ali 
Luna delle gar 
attuale il dai 
i revole, è da 
\soro saranno 











dovuto finire 


L' Italia 
che si trovai 
no, cessato i 

Comand 





regg. fant. a 
Comani 
a Pisa; 
320 reg 
Reggimi 
Il fd0 | 
1 ao 
Il 290 
N 450, 
renze, si tra: 
saglieri ,_ or 
vorno. 





Leggesi 

« Si hi 
4 luglio per 
zione giapp 
vincitore, il 
diera del ta 
a Geddo ed 
Kioto, dove 
Mia. » 
fe 


CORR 


(NOS 


ca Avi 
pazione fra 
l' ordine de 
respondance 
nuto dietro 
voi pure a 
© nella qua 
oramai le 
dal territor 
sono convit 
| maggior pa 
ziatamente 
{ Francia, e, 
{sono obblig 
che al prin 
Vi trai 
giungono d 
questo 0s0 
lita a molti 
rantisco |. 
che sono p 
Voi s0 
ministro de 
istante dall' 
È bro dei Fri 
cisata | ep 
sicuro. 
Duran 
tificio, il n 
, tromesso s 
ces; ed in 








stazioni che 
nei dispace 
si è adoper 
Presenza di 
causa stess 
Vento, il ri 
di seltembi 





a 
(nano alla 


È 
[ 











nendo ciasc 
Jar di ciò au 
iene destinaty 
questo prato 
mente rita; 
mente ll Bento 
arini gratuiti, 
lmeno per |} 
be si. rimeltera 
vvedimento, 
la sota tin 
e Deputazione 
PONOSCENZA dei 





a Vigna 


agora. 


i Frari. 
Orio. 





seri 
“nel solito lo- 
ne del giorno 


sulla sua ri- 


giornale, 
ente. 





d applicazione 
\. 3022, che 
vuo Lutti 

ro servizio, a 

termine di un 

o. 

f.rsi. presso la 

i. alle 4 pom 

ntemplata 

verrà rilasciata 












aula del Liceo- 
ssessore conte 
» distribuzione 
comunali ma- 
Jonia il cava- 
| studii, nella 
il reggente il 
pitano di va- 

piazza 
rionale 
ciale cav. Ber- 
m. Minotto , e 








esse un applau- 
> recenti inno- 
proclamati dal 
rati. La solenni» 





siero fu quello 
| bel costume 
la perdita di 
re ai bisogni di 
engono nume 
in cui, nella 
ro luogo i fu- 
, nata contessa 
inceseo dottor 





ni poveri della 
150. 


—z 
recedente. 


corrente con- 





lio, col quale 
li Matera, Pro- 
tituito ed è ri- 
ubblica utilità 





a di erudizione 
spparelli, intor- 
to imperfetta- 
ipotesi, e che 
ente al’ nostro 
rno a Saturno. 
dito udendo lo 
)spetto che la 

interporsi 
si spettrosco- 





deliberazione 
prossima riu- 
pando a presi» 
è viaggiatore @ 





adi 
fiere e di far- 
ittà, cha Ca- 











ore delle lo 
‘qua, il fremi- 
sica ormai si- 
steggiassero | 

il lavoro ch'è 
tando il dotto 
o all’ officina, 
‘aticinassero il 


li Vicenza. ) 


petto del- 
1 Banco com- 


tecari 
Ingniori soll 













































4 Due RR. Decreti del 26 luglio, coi quali 
te cessioni di terreno fatte a privati 
dello Stato. 
isposizioni nel personale del Corpo d' in- 
uodenza militare. 
6. Una serie di disposizioni fatte nel perso- 
pale dell'ordine giudiziario, 





sul consolidato italiano alla Borsa di Parigi 
i graali di Parigi, recano apprezzamenti diver. 
fil Ecco ciò che si legge nel bollettino settima 
tale della Patrie : « Il 8 p. °/, italiano è divenuto 
un po'fiacco ; questa reazione non è però che di 
5) cent. da una settimana all'altra, poichè, dopo 
averli n fi lo 
fitroviamo a 52.80. 

Si deve ricercare la causa di 

chezza, evi o 
fatte dagli 
mente adottata sulla Regia dei tabacchi. E tutta- 
tia, se si volesse fare un esame profondo della 
quatione, si vedrebbe che questa Convenzione, ol- 
ire al merito di assicurare immediatamente i ser- 
vizii del Tesoro italiano, procura il vantaggio di 
non portare sul mercato alcun nuovo titolo di 


Ù 
Ù 
Li Giò è qualche cosa, ere: non è permes- 
so se non agli Stati, i quali, come la Francia, 
hanno un credito al di sopra di ogni discussione, 
di creare rendite dello stesso tipo di quelle già 
tsistenti, senza timore di vedere le nuove essere 
la causa d'un deprezzamento sensibile nelle vec- 
chie.» Ù 
Nel Temps troviamo un altra interpretazio- 
ne: « La reodita italiana è fiacca. Il Ministero ha 
potuto far accettare dal Parlamento la Regìa dei 
labacchi. L' esecuzione della Convenzione presenta 
gio di fornire al Tesoro le risorse di cui 








sogno urgente. 
Ma l'alienazione ‘del tabacco toglie in realtà 
garantie del fondo dello Stato. Pel caso 
attuale il dapno non sarà probabilmente conside- 
revole, è da credere anzi che le rendite del Te- 
‘anno piuttosto aumentate; ma l'atto è 
in principio, e dopo aver dato ai porta. | 
tori di rendita la grrnonia collettiva delle ren-| 
dite generali dello Stato, non si esitei se 
vi è d'uopo, a toglierle un 
:, domani il sale o le dogai 
osserva che se si gi 
grmna d'ier l'altro : 
considerevole dei nost , noi saremmo “ella 
vigilia di vedere verificarsi le parole del signor 
igny al Set ribasso era 


L' Italia Militare del 22 ‘onunzia che i Corpi 
che si trovano attualmente a Foiano si recheran- 
no, cessato il campo, alle seguenti stanze : 

Comando della brigata Siena. e 31° regg. fant. 
a Temi; 

Il 32° regg. font. a Rieti 

Comando della brigata Pistoia, 35° e 36° 
regg. fant. a Firenze; 

Comando della brigata Alpi e 54° regg. fan. 
Pi 
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ad un calcolo mal fondato, che ivi si fa sul conto di nuovo genere. Alcuni forestieri fuggivano recan- 

do seco delle carte di grande importanza politica 

per farne eseguire la pubblicazione mediante la 

stampa a Londra. Pare che fossero documenti tra- | fico 
generale La Marmora, mediante i quali 

ai 


dell Italia, e degl’ Italiani in general 
appunto cominciano le 

pai 
recente avrebbe avuto, in sostanza, l'esito di fagati 


che lo hanno preceduto. non rimaneva dubbio ch' egi 
Mi si dice adunque, che allorquando fu de- comandi dell'Imperatore dei Francesi, loca! 








finita la questione del debito pontificio, il gene- do la guerra nel 1866 nel Quadrilatero. Gli ag- 


rale Menabren scrisse al comm. Nigra a Parij 
itandolo a richiamare l'attenzione del ma: 
chese di Moustier sulle condizioni presenti d' 
talia , sulla tranquillità che gode il paese, sulla 
fermezza e la perseveranza dimostrata dal Par- 
lamento nel volere ad ogni costo provvedere al 
riordinamento delle finanze , e finalmente, sulla 
tranquilla rassegnazione, con cui erano state do- 
vunque ricevute le nuove imposte ; per chiedergli 
da ultimo se, in presenza di questi fatti, il Gr 





Londra 23 agosto. 


da Roma così mantenendo un impegno preso s- ——r_€ 
lennemente dinanzi all’ Europa. * Dispace rafici dell’ i 
Or questa Nota o dispaccio del conte Mena- L i telegi dell’ Agenzia Stefani. 
brea non avrebbe avuto una risposta sodisfacente. 
istero degli affori esterni di una conversazione 
ta col marchese di Moustier, avrebbe riferito 
che non trovò il terreno per nulla favorevole; jo delle LL. 
che la Francia è sempre ferma uellesue pretese; avanti il 45 per ficng 
che vuole talia una guarentigia sicura, che igi — La Gi i 
non è altro, voi ben lo sapete, che la rinun ‘Rerigi "Mic La Girona di Bordenne 
a Roma, e che in ogni caso, ella intende di gi 
dicare da sè, e nella più piena libertà d'azione, 


fecegli ridestare i dolori che erano calmati. 





sulle coste d' Inghilterra. 


pazien- 
mena nella recente invasione della Bulgaria. 








cat Berlino 24. — leri Bismarck cadde da ca- 
Tuto al contrario, il Nigra rendendo conto sl vallo. Non riporiò alcuna ferita ma la caduta 


Parigi 24. — Il Costitutionne! dice, che il 
Biarritz, non avrà luogo 





cura che il generale Dulee è morto alle Canarie. 
Londra 24. — La Regina tornerà qui fra 
quindici giorni. Sabato avvennero molti naufragi 


Costantinopoli. — L'inchiesta ordinata di 
potrete comprendere, un midhat pascià dimostra la complicità di alcuni 
consoli russi e delle Autorità della frontiera ru- 








ini ricevuto alc i 
Sr tie ct i e RAPE a e co 
venuto il momento di ritirare le proprie truppe un attentato contro la vita della Regina. (0. T. 





FATTI DIVERSI. 


espri 
tro che benevolo verso il Governo fra 
Ma la questione invero non istà qi 
tosto nel sapere, se mentre la Franci 
fare orecchi da mercante, e ci dà così poca spe- 
ranza di volersene andare da casa nostra, se, men- 
tre sarebbe insensato il volerla mandar via per 


forza, ci convenga o no di rimettere sul tappeto "ico Possidente di questa ci 


Trovandosi egli a Fano, 








‘ta im 





da un domestico, il quale, 
mente la porta, veni 

legato, minacciato, leggi 
e9 
raccogliere un grasso bottino. 








bene inteso, peri 
pretenda di lasciarla dormire 

erchè di tulte le questio» 

re la vita d' un popoli 

questa è quella, a cui meno conferiscano le di 
scussioni aperte e prolungate, © peggio ancora , 
le agitazioni di piazza. i 
Sarebbe quindi mestieri che tutti compren- 

d ssero, e fusero persuasi, che nessuno più del 
ministro si occupa di mandar via i Francesi da Ro- disponi] 
interessato a riu ('ePolandriai 
i, e che, per conseguenza, il meglio che per A 





servente per altra uscita alla più 









uel momento si tro 





la Romero, opposero 





mente, ma tranquillamente nel suo lavoro, colla 
convinzione che se già ora non riesce , riusci 
rebbe ancora meno ove la Francia potesse ti 
rar fuori l appicco che non vuol cedere davanti 
ad una pressione. Capisco che, per seguire una 
tal via, occorra molta saggezza e molta pruden- 
za, e forse più che non se ne possa chiedere 
al popolo italiano ; ma, buon Dio, se non giova- 
no le lezioni dell'esperienza, a quale scuola do- 
vremmo dunque andarci ad ammaestrare? ì 
Che cosa debbo io proposito della lara 
polemica insorta fail generale Cildii © il 8® ; inutili sorzi per irtieeri 
Si conferma la nolizia che il Re #' intromet- 
terà fra loro, e farà in modo che cessi ogni dis- 
sapore, e si ristabiliscano i rapporti amichevoli, 





re. Il quarto dei malfattori veniva 



















potuto;; dai tetti, penetrare. 
Gli arrestati sono M. 
MO. 
sono già noti, quantunque uno di essi abbi 
tuto evadere in un barrocci 






























regg. fant. a Lucca; 
Reggimento Genova cavall 





199 id 
Il 45° regg. fant. 
rasferirà a Siena; l' 8° battaglione ber- 
, ora di stanza a Pisa, si recherà a Li- 











Leggesi nella France : 

« Si hanno notizie del Giappone in data del 
4 luglio per la via di San Francisco. La rivolu- 
zione giapponese è entrata in una nuova fase. Da 
viacitore, il mikado è divenuto vinto, e la ban- 
diera del taicun sventola oggidì vittoriosamente 











che sono durati per molti anni. In vero, questo " | 
procedere di Viliorio. Emasoele è uo tratlo del del Pisocestell, invaso dai maltalivi 


suo animo nobile e generoso ; imperocchè, mi 
concesso. il dirlo, se v'ha qualcheduno che dee 

i è n È È 
agi rsa) i ascessi Resi nella Gazzetta del Popolo di Torino: 
vrà luogo, essa non varrà a can-' 








a restituire i due generali in quel posto d' onore 
tempo. Un dispaccio telegrafico. arrivato questa 


veriera ch' è nel forte di quella città. Un 

giore dell'esercito sarebbe rimasto ucciso, e 

vrebbero a deplorare parecchi soldati feriti 
Questa mattina il generale La Marmora fa- 


nell 








do è fuggito a 
Kioto, dove è guardato a vista dal gran-prete 
Mi 


———_6<66& 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 23 agosto. 











(NOSTRE CORRISPONDENZE 


Firenze 24 agosto. 
t3 Avrete notato che la questione dell’ occu- 
pazione francese a Roma è venuta bel bello al- 
l'ordine del giorno. Alle poche parole della Cor- 
respondance italienne in risposta al Diritto, ba te- 
nuto dietro un articolo della Perseveranza, che 
voi pure avrete avuto sotl’ occhio questa mattina, 
nella quale è affermato, com'è verissimo, che 
otamai le truppe francesi” dovrebbero andarsene 
dal territorio pontificio. Egli è certo che di questo 
sono convinti tutti Italiani, e forse 
maggior parte delle nazioni d' Europa ; ma 
zialamente non pare che ne sia punto convinta | 

























questo 0s0 accoi 
lita a molti corris 
rantisco l' esattezz: 
che sono per dirvi fossero non vere. 

Voi sapete che il generale Menabrea, come 
ministro degli affari esteri, non ha cessato un solo 
istante dall’adoperarsi per ottenere, se non lo sgom- 
bro dei Francesi da Roma, che fosse almeno pre- 
cisata l'epoca di questo fatto in modo assoluto e 
sicuro, 

Durante le lunghe trattative sul debito poo- 

esteri ha in- 






vento, il ritorno puro e semplice alla Convenzione 
di settembre è la condizione sine gua non 
qualsiasi ulteriore trattativa fre la Francia e 








Tutte queste pratiche, di tamente, sono 
andate a vento ‘fronte ‘lle influenze che domi- 
nano alla Corte di Parigi, e fors' anche di fronte 











è pieghi. 
ceva passeggiare, come suole ogni mattina, due a 
de bi ccralli, Guidandoli da sò medesimo. Nel © pe re o Ter 


appuntata al petto. 





che ivi lo attendeva, gli ha sc 
sasso, profferendo alcune parole iugiuriose e co- 


Bella condotta de’ carabinieri. — 
Scrivono da Forlì alla Gazzetta dell Emilia: Nel 
la sera di sabato 43 corrente, quattro malfattori 
armati di revolvers e di pugnali, sonavano al por- 
tone di casa del dottor Piancastelli Alessandro, 


casa non era a- 
bitata che dalla di lui moglie, da una servente e 
‘udente- 

dai malandrini afferrato, 
iermente ferito di coltello, 
indi richiesto di alcune nozioni necessarie a 





emigrato romano, e 
bondo di Riolo. Anche i due fuggitivi 


po- 
da Porta Sch 

di pubblica sicu- 
rmato di stocco, fece 


Debbesi molta lode all'arma dei reali cara- 
binieri per quest’ importantissima operazione, non 
juali volonterosamente unen- 
dosi a loro, accorrevano anch’ essi al domicilio 


attentato nell’ Ufficio 
di Torino. — Sotto questo titolo leg- 


Nella notte dal 20 al 21, verso le due, men- 

L - tre un impiegato postale stava mettendo all'ordi 
l effetto di questa polemica © ne, nell'Ufficio centrale, le lettere raccomandate 
e di allisima sima, io cui furono per molto Gontenenti valori, si vide improvvisamente rorpreso 
; . 4 baffi, il quale, afferratolo pel collo gli appuntò una 
mattina, anunzia, che a Cagliari è saltata la POL: | pistola s pel reparedenitrecla copia) 
sala, da cui, per una finestra munita 
, d'inferriata con isportello, si passa nel cortile, dove 
le vetture postali vanno a prendere lettere e 


aperto e l'impiegato 
ne fu fatto uscire a forza, sempre con la pistola 





Stette duro il fedel servitore, fintanto che la 
padrona, accortasi di che si trattasse, spediva la 
ina caserma 

dei carabinieri reali onde avvisarli di quanto ac- 


corsi, infatti, ua brigadiere ed un carabi- 
i ro 
in casa Piancastelli ; ma 


. forza, 
noi possa farsi, è lasciarlo continuare assiduamen-  Simodochè due di ess, protetti dall cscurità pote: 


stato in una casa vicina, nella quale, fuggendo, a- 








e nell'opera dei due ing 
della Commissione eecutrice. 


Reodita 
Oro 





Sconto i 
Corso tenve fermissimo ita- 





Vorr. Lombardo-Venste 





DISPACCIO DELLA CADBLA D' COMMERCIO. 


Vienna 24 agosto. 





Azioni della Banes max. auste. 
Azioni dell'Istit. di credito 
Lenàn a 





| Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redallore e gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 agosto. 


i ieri arrivati, notammo ancora, da Brindisi , 
vacante, all'ord; da Mis 


il brig. ital. Placido, 
tap. Stoissich, con lane ed 


i) big. ital’ Fortunato, 
altro, all’orà.; da Newcastle, il barck 
carbone per la Fonderia di S. Rocco 3 
tr. Venturini, con merci, all'ordine; e questa 

il vap. Tirreno, cap. Roc- 


mattina, da Trieste, 
i domani riparte per Ancona, 


chi, con merci per 
è per la sua linea di Marsiglia. 
Il trab. ital. Sì Antonio, cap. Scarpa, che dall'Istria par- 














pare stazionaria. A_Milano 
‘granaglie, tanto nei fru- 
menti che nei formentoni, e questo sostegno si fa più gene- 
rale. Delle sete, gli affari ‘si limitavano agli organzini e tra- 
me classici, che però sì domandavano, e trovansi poche, co- 
me le sete gregge, appunto pel lavoro di trame 
lire 130, mentre dimenticavansi i 

feriori asiatiche ed indi 





















ancora. Organzini bengalesi 
ccordavano con failitarioni ; stazionarietà nei cascami, ed 
ia generale, il torpore in questo genere si può dire generale. 

Le valute rimasero al solito disaggio; il da 20 franchi 
£ 8:08, e lire 24:70 per Buoni, dei quali lire 








Lo sconto attualmente si tiene a 2'/ per 
cia, Amsterdsm ed Amburgo; a 3 per ©/ a Francoforte; a 
per %/, a Vienna ed a Berlino; 5 per %/, in Italia e Madrid; 





| °° Nel passare pel corridoio, ad onta della oseu- 
{ rità, egli si era accorto che un secondo individuo, 
di cui non potè prendere i connotati, avviavasi 


darde. Il domestico del generale è subito disceso | terso la stanza dello lettere affrancate e racco- 


dalla carrozza per inseguire il mariuolo ; ma que- | 
sti a quell'ora aveva già percorso un lungo trat- 
to di strada alla corsa. Ora la Questura lo cer- 
ca, e forse a quest'ora lo ha pià trovato, per: 
chè, per buona fortuna, gente che commelta di 
imili azioni, non ve n'è che poca. 


serva, che sotto au- 
gusti auspicii si troveranno a San Rossore presso ja 
Pisa due illustri generali, che in questi ultimi {a}; 
tempi hanno occupato il pubblico con una pole- 
mica, che omai sarebbe tempo cessasse. 





Il giornale democratico il Roma di Napoli 
aonuozia che l'on. Rattazzi è uno dei primi che 
accetta la riunione della Opposizione a Napoli, e, 
sarà fra i primi ad intervenirv. {tamente pate pote, pra 
Scrivono da Roma al Corriere alieno; 1, 
Ho una strana notizia a dervi. ina PASTO. 
Do Aagelis è oggi ia urlo colla Gorte per una re- "pa go ana 
ione che nessuno avrebbe mai osato sospettare. 
jua Eminenza. s'è fatta li 
una transazione coll Ialia. 








3 3 gione nei registri, ebbe a constatare che mani 
I Corriere Italiano: — ‘vano quattro lettere rate, contenenti com- 







41, Da quanto pare, i ladri arebbero entrati per 
DUE la porta dirimpetto lipogra! ita, la quale 
lun tratto partigiana di è sempre aperta, e poi avrebbero aperto lo spor- 
1 tello, er false, o mediante Introduzione 


Per ispiegarsi in qualche modo questo cam- {o ragazzo pei vani dell’ inferriata, per pren- 


biamento d'opinione, è d'uopo sapere che il De 
Aogelis non ama gli stranieri, nè quelli che sono 
nel sacro Collegio e nella Curia, nè quelli che sono 
armati di chassepot. 


re la chiave, che di solito è a 








e vorrebbe una transazione, che salvasse almeno più sicuna sentinella 
qualche cosa per l'avvenire. | Governo 


muro. 
| È poi indubitabile che sono ladri molto pra- 

tici del laogo, giacchè persone estranee non avreb 

bero potuto immagiosre un i tal genere. 
i Ae nda dispera di diventar Pape, . PO° (uao nente da mi Hana 
solita abitudine del 
italiano , di far pagare moltissimo per 


” eminentissimo Mattei, tuttavia, dà un'altra | mantenere molta’ forza pubblicr, senza però aver 


iegazione. Egli disse giorni sono che il De An-' mai Misaigore susibba 
Cel ha vissuto troppo tempo a Torino per non vedi er pa oe 
essersi guastato, cioè impiemontizzato 


Sappiamo che l' Autorità locale si preocc 
molto lell’ accaduto, e giustizia vuole che Dn 


Comunque sia, il fatto sta che il De Angeli! lodi rditi arresti di pericolosissimi mal- 


x : n per 
minaccia di sostituirsi nell’ opposizione al D'An- fattori, operati ne' giorni passati. Gio 
drea, ma con maggior furberia. che le sue indagi 


dunq 
il buon volere de- 


ue 


agenti saranno ora ancora coronati di buon 


La Gazzetta Ticinese ha la seguente curio- ‘ successo. 








sissima corrispondeoza da Locarno, 21 agosto , Ma a che vale l'opera, per quanto solerte, 
che pubblichiamo a titolo di curiosità : dell'Autorità politica | quendo manca ogni seria 
ig. Redattore, 7 sorveglianza nei più importanti Uff 
La prego d'inserire nel suo accreditato gior- n 
nale il seguente fatto : | Pubblicazioni. — È uscito il fasc. 3 del- 
La 


sera del 18 verso la mezzanotte, nelle le Meraviglie della natura, che ha per titolo: 


vicinanze di Locarno accadeva una aggressione La armi e l'istinto della 





per ‘/, a Cadice e Pietroburgo; 7‘/ per %/ a Lisbona 
















re grosse trivigiane. 





8 si 


settembre. 
Granoturco muovo nostrano, € giallo 
si { 





aumento di lire 4 a lire 2 per mogi 
Londra 16 agosto. 
Grande calma nelle sete, in causa dei forti invii di se- 
giapponesi. Le cinesi ribassavano di scel. 4; le 
Deng lesi ebbero pochissime domande ; solo le qualità più fl- 
ne vennero bene tenute a prezzi fermi. 





BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 


FONDI PUBBLICI. 


Conv. Vigl del Tes. 
1859 





Prestito austr. 1856 
1860 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 23 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Mallinekrod F., possià, con 
lie, - Willmann dott. P., ambi da Berlino — Garbi M, 
da Firenze, - Rev Wyatt Rdgell E., da Londra, con fami 
- Bass 1, - Siebel 1, - Schwarischeli M. - Hirsahho- 
rid F., - Bockmann H., da Amburgo, con moglie, tutti poss. 


— Malbeno l Eorope. — Wolf Parigi 
Alb Eu — Wull + Degor., rigi — 
Manini peri Mino, - Schlossmann de da oe ibi 























bet C.da la, Porimana F. 
miglia, - Romano Regina, negoz., da 
2 Pet i da lio co det 


, da 
Ma 












Albergo Nazionale, 
dell Alta Vai, da Torino, eno famiglia, — Lampo 
nani L., addetto alla direzione delle ferrovie dell'Alta Italia, 

Milano. — De Jean, da Parigi, - Palizzi F., da Napoli, 
ambi propr, — Gabba È. - Radice 1, ambi doit, da Mile- 
no, — Bornacini C., da Rimini, - Pinelli A., da Verona, con 


domestico, ambi poss. 
Albergo ella Sila doro, — Brands G, > Hoineket 1; 


Gava 
Sabella 3, dalla Galizia, 
R, negoz, da Cologna. — Bondimay A, ispettore ferroviario, 
dl Miano! — Chiotore dat. L, > Cita Carota, di 
ora 









Nel giorno 24 agosto. 
Albergo Reale Danieli. 





nes,» Miss 
cinque con famiglia, - Laga- 
Valles, Giuseppina, da Milan, con camera, tti pet. 
Alte opa. — Salvagnini A., da Padova, - L. 
Ph. C. van den Bergen, da Haag, - Costi G. G. H., da Trie- 








ate, - Streit, dott., da Virzburgo, ambi con famiglia, - De 
E, 


Macar G., da Liegi, con meglie, tutti poss. 

Albergo l'lialia. — Sartori T., da Roma, - 
da Parigi, ambi negor, — Campagna co, Gio, ‘a Varina, 

‘Albergo Nuova York, — Balmar F., da Roma, 
cal G., da Livorno, - Borromeo Guido, da' Firenze, 
Tilton C, da Sues, totti poss. 

Albergo Nazionale. — Vojichomali € 
L, ambi dalla Russia, - Cocchi Adelaide, da Bologna, con fa- 
miglia, - Gianue E, da Genova, con moglie, tutti poss. 

lbergo Barberi. — De Nadneroy bar. C., dall’ Austria. 
— De Sonnaz, conte, ufic. di cavalleria, - Sola Teofilo, con 
moglie, ambi da Torino — Petronocich, capit. del Lloyd,. da 
Trieste. — Laurin cav. Ferdinando, r. commissario, da Uli 
ne — Roxhwisnest M, dalla Russia, con famiglia. 




















REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 agosto. 1868. 
miRBnze | 88 — 75 — 61 — 12 — 72 
mano . . 66 — 38:— 42 — BI — 87 
toRINO . . 74 — 90 — 56 — 66 — 27 











BARI 46 — 27 — 58— 73 — 72 
NAPOLI 86 — 24 — 8— 36 — 27 
raLermo . 60 — 67 — 61 — 28 — 62 


vanzzia . 60 — 13 — 79 — BI — 24 





STRADA FERRATA 
omamuo. 


Partenze per Milano e Torino: ore 5 35 201; — ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 po; — ore 9:50 pom. 

Parienza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo : ore 
10 





Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
n 





TBMPO MEDIO A MRZZODI VBRO. 
Venezia 26 agosto, ore 12, m. 4, s. 32, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 
alleltorza di mi 20.494 sopra il livello modio dol mare. 
del 24 agosto 1868. 














Gan | 3pom | 9 pom 

Prassine Carm | mm Ko) mm 
o 257 78 | 15997 | se1.30 
eratu-jAscivi, {15 5 Cri 208 
C:)PBago. | 193 170 17.3 


























emsione del va- mm mm. mi 
11,79 1076 
630 n 
E NE | NE 
Sereno | Semisereno 
I: ? 


dal BI agosto ail, 6 ani te 88 
230 





minim 160 
Rod dalla luna 5 omni 6 
tate —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 


Bollettino del 24 agosto 1868 spedito dall Ufficio 
eentrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s'innalzò; la temperatura invece si è 
mivuita. ll mare è mosso; spirano i venti di Maestr 
Libeccio. 
A Vener'a, il fare è grosso, ed oggi spirava fortissimo 
il vento Greco 
Ii del tempo domina generalmente in tutta la Penisola. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 26 agosto, assumerà il servizio la 14° 
Compagnia, del 4° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
4 alle ore 5'/, pom, 1n Campo S. Agnese 

















— SPETTACOLI 
Martedì 25 agosto. — 





Nessuna malattia resiste alla dolce NEVALENTA ARABICA 


ed in Provincia presso i 
SVALENTA AL CIOCCOLATTE agli 
centesimi la tassa. 











PORTATA. 
L'41 agosto. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo ital. Amerigo Vespucci, cap. D'A- 
guino 6. B, con 9 bot. zuechéro, 2 cas ferro lavor, 4 col. 
manifatt, all'ord, race. a G. Camerini. 

Da Cesenatico, battello ital. S. Martino, patr. Villa G., 
con 4 part. angurie, all’orà 

Da Lignano, pielego ital. Lorenzo S, patr. Borghello G. 
B, con { part. legname ab. in sorte, all’ord 








Da Trieste, pielego austr. Fede! Triestino, pate Donag- 





nio, 4 part. terra 
stanghe di ferro, 1 cas. acido, 5 bot tubi di piombo, 2 cas 
carta, 6 bar. soda, 2 pari. mobilie ed effetti usi di casa, al 
l'ordine. 

Da S. Gio. di Brazsa 
pate. Draghichievieh F., con 2 col. oli 
gna da fuoco, all'ori. 

Da 5. Maura e Pola, pielego austr, Governatore Lilim- 

comi, all'ord. 


pielego austr. Masteo Antonio , 
d'oliva, 1 part. le 





berg, pate. Bonacich A, con 25 col. 















Si diffidano quindi gl' individui stessi o quelle per- 
sone che per qualsiasi titolo potessero vantare d'ritto 
4l percepimento di detti importi, a presectare nel pe- 
fentorio termine di masì tre dalla deta del presente , 
le loro domande regolsrmeute documentate al proto- 
collo della scrivente. 











1. Albori Giuseppe E) 

2. Aliprandi Carlo, 3L 
Bailich Ferdinando. 32. 

. Basso Giorgio. È 

6. Boldrin Alessandro. 3 È 

Bona Domenico. 36. Masson Pietro. 
Boscan Leonardo. 37. Mecchia Antonio. 

). Bredo Carlo. 38. Montolin Angelo. 
Bugamini Carlo. 39. Moretti Giuseppe. 

|. Cabassi Giovenoi. —40. Moro Francesco. 

; Gaporin Gioachino. 4i. Mussitelli Maffio. 

. Cominottò Tommaso. 42. Pacchiani Marco. 

. Coronelli Antonio. 43 Pase Luigi. 
Dall Andrea Giovanni. 44. Pellizzari Gio. Maria. 
Dal Col Domeuico. 4S. Poch Pietro. 

. Dal Fabbro Giovanni. 46. Rado Lodovico. 

. Dazzo Federico. 47. Revera Carlo. 

. D'Ignoti Giuseppe. 48. Riztardi Giuseppe. 


Don Luigi 49. Scarpa Maddalena e Do- 











Da Comiso, pielego ausir. S. Gio. Batt., pate. Giaconi si 
AL cit STO la. tail salate, 13 esi salmota, 1 par. le- | 29 Povero: Giuseppe.” rino agili 
gua da fuoco, all'orà.  Fontanini Arcadio. 50. Scattolin Giovanni, 
Da Bari, pielego ital. $. Nicola, patr. Moscelli N., con | 24. Furlanetto Pietro. 51. Scatturin Gio. Batt. 
22 col. olio d'oliva, 55 sac. senape in grano, 4 part. strac- ‘usini Agostino. 52. Lega Giacomo. 
i alla rin(, all’ord. icometti Pier Gius. 53. Tomei Giovanni. 
aste Pietro, 54. Volpato Giovanni. 


= > Spediti 





tro in lastre, 5 bot. terra bianca ed altre merci div. 
Bari, scooner ital. Il Federico, cap. Sbisà G., con 
4239 fili legname in sorte, 118 per. pietre mole, 250 sac. 
riso, { bar. nero fumo, 1 col. stoppia catram, 19° mast. pe- 
ce, 1 col. tessuti, 2000 fasci stroppe per cerchi, 4 col. ve 
tro in coaterie, % col. vasellami di creta fina ed altro. 

Da Triese, piego ital. Moliicatore, patr. Padoan A. 
con 120 ‘tac. riso, 5 har. terra biacca, © pez. legname lari- 
co od altri oggetti div. 





Mpeg] 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
dii 


A S. Donà di Piave si lamentò in passato Ja man- 
canza di una seconda posteria ; finalmente fu, questa 
accordata dai corrispondenti ulficii con soddisfazione 
ostrale del paese, Aparto il concorso si ebbero vari 
Sspitanti, ed ll Consiglio comunale, secondo sua com- 

inza, nel cinque novembre 1867, nomicò il postaro 
Ficendo cadere la scelta sopra persona contro la qua- 

La deliberazione 











sezioni 








ba quell gi nessuna ri 
mantenne quell’ Ufficio nei più assoluto silenzio a fron- 
te di sollecitazioni ufliciose dirette ed indirette a mez- 
10 della R. Prefettura ed anche da ultimo del R. Mi- 
nistero. 

Sonvi dei misteri che sotto la dominazione passe- 
ta si potevano forse agevolmente spiegare, ma 
gi non avrebbero più la ragione di essere ; 
che il fatto sia reso di pubblica ragione urtando esso 
coi bisogni d' ua paese, € coi riguardi dovuti alla sua 
legale Rappresentanza. Giudich i pubblico e provveda 
chi lo deve! 














AVVISI DIVERSI. 


N. 1940. 
Congregazione di Carità in Venezia. 
AVVISO. 

Al riguardi degli individui sotto elencati, ed 
tenegti alta vola all'Istituto Manio in ‘qualità di alle- 
vi od allieve, trovansi depositati da qua!che tempo nel- 
la Cassa della Congregazione di Carlt, alcuni. importi 
che non furono per anco percetti, o domandati. 
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Zanetti Gio. Luigi. 


. Lacchin Agostino. 
Zoccolo Angelo. 


Lazzari Giovani. 
Venezia, 1? agosto 1868. 
Il Presidente, 
GioserPe dott. Zanmini. 








177 6A 
Provincia di Venezia 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO DI QUINTA PRESA 
Rende noto quanto segue : 

Anche nel corrente anno furono ricostruiti in pie 
tra vari ponti di legname attraversanti gli scoli a s0- 
lievo di gravosi dispendii di magutenzione, e ripetute 
piene nonchè una rotta dell’argine dei Tergola cagio- 
narono non lievi spese. Fu inolre sistemata parte del 
l'arginatura del Lusor, fu escavato ed arginalo lo scolo 
Caltressa, @ deve il Consorzio concorrere con L. 2500; 
alla spesà dello scavo del Tergola superiore eseguito 
si a cura del R. Ufticio idraulico proviaciale. Finalmei 
te dovendosi dare esecuzione allo scavo e sistemazio: 
dello scolo Fiumicello, dietro il progetto rettificato 
analogia aile decisioni delia presidenza straordinaria fu 
necessario preventivare il quarto del preasvisato im- 
porto di L. 20,500, onde nou aggravare eccessivamente 
l'imposta dell'anno venturo 

Sperava la Presidenza di poter portare in quest'an- 
no uu ulteriore minorazione deil' imposta, già diminui- 
ta nel 1867, di ua sesto in confronto delie misure or- 
dinarie e degii aoni addietro ma vi si opposero le so- 
icate evenienze, in forza deile quali il preventivo 
enta una occorrenza di L. 25.000, come nello an- 
tecedente esercizio, € quindi dev essere uguale anche 
l’aggravio delle singole classi, cioè: 
pei fondi della classe I di cent 05,2932 per ogni lira 

. * H »* 062612 di rendita 
HH =» 063576 censuari 

Questo gettito verrà come al solito diviso in d 

rate ‘uguali, scadenti la prima il 3: agosto corr., e la 
conda il 30 novembre venturo e verra & 

seczione da capo-soido dall’esattore sig. Filippo Per- 

zoni 0 suoi delegati nei luoghi e nei giorni sottoindi- 

cati; passati i quali i debitori saranno soggetti all’ ese- 

cuzione fiscale ed alle penali relative. 

Il suddetto preventivo è ostensibile a chiunque nel- 
l'Uficio dela Presidenza in Mirano, onde ogni interes- 
saio possa farne conoscenza. 

Indicazione dei giorni e luoghi di esazione 
a Mirano nei g'orni 26, 27, 28, 29 e 31 agosto corr. 
nell'Uhicio dell’ Évattoria. 
a Padova qel giorno 25 detto, nell Esattoria congor- 
ziale. 
a Camposampiero nel giorno 26 detto, nell’ Uficio del 
Consorzio Musoni Vandura. 




































































































nel giorno 28 det'o, al Caffè del Commercio. 
Per la Il rata. 

Mirano nei giorni 25, 26, 27. 28 e 30 novembre ven- 
turo nei locale su detto 


Padova nel giorno 2i novembre, nel locale sudd. 
a Camposampiero nei gi mo 25 novembre, nel locale 
sui 


a Dolo 


relario. 








A 
vata da questo Consiglio comunale, nel 
TO. P. maggio la istituzione della Scuola 


Ne; 
Viene aperto il concorso: 

1. Al pesto di Direitrice della Scuola e maestra per 
le classi Ill e IV coll annuo stipendio di it. L. 550. 

‘2. Al posto di maestra assistente per le ciasti I e 
11, coll’ annuo stipendio di it. L 250. 

La maestra assistente avrà l'obbligo di provve= 
dere al sersizio della Scuola a termini della succitata 
consigliare deliberazione 27 maggio 1868, pel qual ca- 
rico percepirà dalla Cassa comunale l' annuo indenpit- 
20 di it. L 50. 

Ogai aspirante presenti 8 tutto 15 p. v. settembre 
a questo Municipio l'istauza tutta scritta e s01 
di propria mano, e fornita dei dosumenti atti a com- 
provare: 

a) L'età normale, 
6) Gli studii percorsi, 
6) L'abilitazione all'Ufficio di maestra, 
d) L'attestato di morale condotta, 
€) La tisica sanità proporzionata ‘all’ Ufficio me- 


0, 

Î) Gli ufficii finora sostenuti. 

9) 1 titoli speciali di preferenza per istudii per- 
corsi, o per mansioni sostenute nel pubblico 0 privato 
insegnamento. ° 

elette saranno obbligate ad uniformarsi ai re- 
golamenti scolastici in vigore, ed a quelli che eventual- 
inenie potessero venire emanati dali' Autorità superio- 
re 0 dal Consiglio comunale. 
La nomina è di compeienza di questo Consiglio 
comunale, siva l'approvazione del Coniglio scolastico 
rovincial 
Pro" Sandrigo, 31 luglio 1868. 
Il Sindaco, 
SCHIAVO. 





Gli Assessori, 
Trissino. 
Tecchio. 
Malatesta. 
Rossi. 
Il Segretario, 
B. Mascarello. 


LA BIBBIA" 


Antico e Nuovo Testamento 
ILLUSTRATA 


DA GUSTAVO DORÉ 


1 sotoscriîti editori della BisuioTEcA UTILE sono 





lieti di annunziare al pubblico itabano che hanno fatto | 


acquisto della 


PRCPRIETA' ARTISTICA E LETTERARIA 


delia soniuosa BIBMIA — Antico e Nuovo | 





‘Testamento 
Gustavo Doré. 

Gli esitori stanno aitendendo alla pubblicazione di 
questo capolavoro d'arte, che illustra il Libro disino. 
Per esso si fondono caratteri nuovi e si aspetta una 
nuova macchina a precisione per la più diligente tira- 
tura. L'edizione sarà qua sto di più spi-ndido siasi fatto 
finora in Italia, e cercherà di riunire in pari tempo l’e- 
conomia nei prezzo. 

“Un aliro manifesto dirà quanto prima le condizio- 
ni d’associazione e il modo della pubblicazione, la 
quale incomincierà nel mese d’otobre. 

E. TREVES e C. 


ustrata da 230 quadri ai 









































































PIETRO PARMESAN 


PROPRIETARIO DEL NEGOZIO CAPPELLI: 


Merceria dell Orologio, N. 297. 
successore del defunto fratello nella Ditta 


GIUSEPPE PARMESAN 
Negozio Merceria dell Orologio, N. 260 


previene il pubblico che entrambi i nego- 
zi sono in pieno esercizio, € provvisti di 
un assortimento di generi solidi, sopraffini 
e d'ultima moda, a prezzi discretissimi. 
Si accettano commissioni. 638 


DIFFIDA. 60 

n sot'oscritto erede ed esecutore testamentario del 

di lui fratello Alessandro, avendo diritto all’ incasso del 
50 per cento su tutti i cre.iti del fu avv. B vedetti, 
diffida tuti i d-bitori verso di questo di non pagare 
nele mani delia sig. Antonietta Benedetti, e meno in 
quelle del di lei marito cav. Gio. Minotto il 50 per cen- 
10 suddetto sotto comminetoria del doppio pagamento 
4 tenore delle diffide che farà loro pervenire a mezzo 


























giudiziale GUSEPPE COSTANTINO NARDI. 

È in vendita un'investitura per 2 marteili da rame, 
2 da ferro e per un laminatoio, della complessiva for- 
za utle al minimum di cavalli vapore 75, c‘reondata 
da ettari di nelle perti» 
nenze di Zugliano, Distretto di Provincia di 
Vicenza. 


SÌ avverte che a questa forza può essere applica- 


bile qualunque altra specie d' industria. 
Chi vuole aspirare all'acquisto, si rivolga all' ing. 
Antcnio Borriero di Thiene. 592 
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MALATTIE pi PETTO 

IPOFOSFITI 
DEL DR CHURCHILL 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 


SIROPPO D'IPOFOSPITO DI CALCE 
PILLOLE DIPOFOSFITO DI CHININA 


GLOROSI, PALLIDI COLORI 


SIROFPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOPOSFITO DI MANGANESE 
po aleuni giorni di cura la tosse diminuisce, 
petito aumenta, i sudori durante la notte sì 
abbondanti © cessano affatto, l'am- 






















risce ben 
Benessere sl quale non è abit 
a chiedere lab 


Nelle principali farmacie d'Italia a L 6. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOS 


DETTA 


FELSINEA DE’ VEGRI 

IN VALDAGNO. 
riante e recente Opera del prof. cav. G. 
Garelli di Torino, intitolata : Delle neque ‘a 
li d’Italia e delle loro applicazioni tera- 
peutiehe, leggesi su questa preziosa fonte il cenno 
segueni 

‘“ A pochi chilometri dal paese di Valdagno sulla 
sinistra della via per Recoaro, scaturisce una sorgente 
presso alla contrada dei Vegri, attraverso uns fenditura 
esistente in un grosso straio di lignite, alla quale ser- 
ve di base un terreno vulcanico : ultimamente venne 
decorata di un appropriato edifizio , rendendone con 
appositi lavori stradali comodo e sicuro l'accesso at- 
traverso a quegli ameni ed ubertosi colli. Appena at 
tiuta è perfettamente limpida ed inodora: ha un sapo- 
re aridulo-stitico astringente, ed offre una reazione 8- 








Nell’ impo 














cida che neo isparisce coi riscaldamento. Abbandonata 
in contatto dell'aria 8’ intorbida a poco a poco, e de 
pone un precipitato giallaguolo. L'agitazione ed il ri= 
scaldamento producono un debole sviluppo di gas; € 
coll evaporazione si depone un precipitato eristallino 
di color giallo rossastro. » 






































« Dai molli documenti che Îl dott. F. 

ta n° una sesurata e dotta, descrizione, trio 
risulta che l'acqua ferruginosa di Vi 

cente ri nezio medicamentoso di Una azionetto, 

Ma profonda e durevole in tutte le malattie chel 


n: Je marziali, come sarebbi rd 
caro le acqui ero quelle deci? 










stema etico a resi 
strecenterta lente con o senza inerti 
Fea, nelle ipo iuaoneno: 
A guenti pregi si aggiun = 
uso farne 
Meo deine ande pa a 
eati, e si comprenderà qu td 


10, presso 
fera oa 
vallo. — Venezia, Porzetto ; 
Ficenza. Valeri : Verona, A 
Udine, A. Filippuzzi. 










0 ni paga 
























Noi 
cui died 
teuffel al 

chi isso rito” sotto la 
junque possegga questo rimedio, è eno sy dim 
ui medico ‘della sua propria famiglia. Qual uo "I fatto 
#1 suoi fanelull! vengano affetti da eruiod [topa do 
alla pelle , dolori, tumori , goufiature , dolori di gop [eIona do’ 
asma, e da qualunque altro simile male, un uso per: || Rerrogav: 
severante di questo Unguento, è atto a Produrre un |\irio e de 
guarigione perfetta. Dagara ‘4 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA, Mifutura di 
(hi propri 
patti, ha « 
er abba 
cicatrice o segno qualunque. Morse si 
Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, soy | come un 
u saiglor rimedio del mondo, contr fe Infera . || perdonar 
ti 
Sue" shcheri — Contratture — Detergente per lnpa. {| O"MU2. 
le — Eaffagioni in generale, e giondulari — Eruimi Egli 
scorbutiche — Fignoli nella cule — Fistole nelle eo. (| troviame 
tte, nell' addome, nell ano — Freddo, ossia mere. ( gare sin 
ta ‘di calore nelle estremità — Furuntoli — Gotta = | bo prude 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni, e tti sl 
— Infiammazione del della vescica È 
della cute — Lebbra — Mal di gola, di gambe — Mor: | Pale Moll 
sicature di rettili — Oppressione di petto — Difieoks | Fopporto 
di respiro — Pedignoni — Punture di ranzare, di. || giti;pruss 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Rii- | questa i 
la — Scabbia — scorbuto — Scottature — Screpo (| 9 Ue 

ture sulle labbra, sulle mani — Scrofole — supp ( prussiani 
fazioni putride — Tremito nervoso — Tumori in ge. | ©0N gron 
nerale — Uleeri — Vene torte e nodose delle gambe, e | motivo, 
vesto maraviglioso Unguento, elaborato sotiò hl | guerra s 
soprintendenza del prof. Holloway, di vende i premi | moro che 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello Stabilimen fori È Shi 


cenirale 244 Strad, a Londra, ed in tutte le Farmaie 
e Drogherie del mondo. 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL, SENO. 


Questa © 


anto € 











Non si conosee alcun caso in cui questo Ungue- ( Meral) 
to abbia fallito nella guarigione di mall alle ganbec | guerra; 
al seno. Migiiala di persone di ogni età furono etfes |_ffi seguo! 
temente guarile, mentre erano state eongedate dg toi 
Ospitali come croniche. Nel caso che l'Idropisia st 
ga a colpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigion | della Lib 
tifando |’ Unguento e prendendo le Pillole. the, se a 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE ; suo r' 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. | linguaggi 





Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori ser le ineb 





folosi e simili affezioni, cedono sotto l' efficacia di que (| probabile 
ato celebre Unguento quando sia ben fregato tu | gito gelo 
parti affette, due o tre volte al giorno, e quando i | | 
prendano anche le Pillole allo scopo dì puriticarei | P"USsit 
Suague: avrebb 

itaril 1 Trieste, Serravallo, — Y [invi mir 
nesia, $. Moisè © Rossetti 1 su: (| rischi. 
Angelo. — , Cornelio. — Ficense, Vi 
















































































































sione è d’inserzione nei giornali colata all'osservanza delle condizio- ni, dalle i di i, consî, livelli it MERC? n 
ATTI UFFIZIALI. | dl spese | del presenta ‘Aveo tari ‘a car: | si contente nl capitolato ganera- preso la Sex. 3Re Senio i e. Diogiie la Mio dall'as si Cale feet EBBoni si 
i # tasse di trapasso, di trascri- | co dei deliberatarii per le quote le e speciale dei rispettivi lotti, i . zione del Demanio. | te la deduzione del corrispondea- | di essa Venezia, 21 agosto 1858, [Me ali al 
dit carapndeti 1 ot oo rispa | quali ail penchà gl citi | e | ta capitale nel determine rei pre Avvertenza. — Si procet sosia leghi di 
N. 49703-5699 Sex. LL dee E earn he è soda rà a termini degli art. 197, 20 1ì Direttore Regent, ( @le la ( 
FAZIO, amnioicris ivi, saranno visibili tutti i gior- | carico dal Demanio, e per: quelle 40, L'aggiudicazione sarà | è 461 del Codice penale austria- | quando non si trattasse di fatti | Nani Uetta Go 
ni DIREZIONE PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L'INCANTO. More i 
cOMPARTIMENTALE arm fe, Pi 
È ie 
DEL DEMANIO E TASSE Pi Hi Fi Comune Superficie Preo bbliet 
fin Venezia. ki if ia E prosuotiv| ta di 
Voodita dei beni provenienti dal 3|85 i Provenienza ENOMINAZIONE E NATURA io mirra | in antica Valero at | ( mente 
l'asso ecclesiastico, a termini Î ab x leg miSUFA | stimativo cono || OCCASIOI 
della Vegge 15 agonto 1867. | |2 |Z Lal x ni" ||_mento « 
[|| cen. [port cons. attrimeb | Lo Gaz 
AVVISO D'ASTA. | 3 7 7 ———__——_—______—_.Maa%znm<_<|[/E®-=--, [__|_]{ mente 
è D] 9 10 IT] » che 
Si fa noto al blico che 4518} Chi Fabbr. le ” 1, i i i AI 
pd fini to) ioggia ira Casa all ng. ni 917, farti caiegta. Rione $. And Denali ci è contata da pia:o-terra con andito e cucina; da primo pino È ile all 
settembre. 1868, nel locale della en pali e aaa; danese POE IR REE preda a a ini a messosi e ponete, casa Salina Gandol eran 
Giunta municipale io Chioggia, alla È Li'S0 1307 (Afiiaca varia elRiO cit St tt ] ggia, col mapyale N. 667, colla readita censuaria di In 
romnza di uno dei membri dela es] i ego Pata Go Casa cou botteghe agli anagr. NN. 346 A_346 C e 345 D sita ia Choggia, di S. Francesca, Rione del Duomo , costituita .20) 0.08f 734:97] 73:13) 10:— n 
i dla Catt di Chioggia locali e cucina; da secordo piano, sottotetto, 
DIA oi campo dotto Gama di $. ranomco; 2 ponete altra propristà al 
L ‘92:78 (Afittaara como sopra). A A nasvario di Chioggia, al mappale N. 3195, colla reoita cen Î 25: 
ine vg il id |uoento usoto mm dala cato age 01 sia is Chioggia Rrono Deda, call lin ; Api do SE - |< A.10)  0.41|4010:93) 401:09 
ce favor al aim mig Fabbr. come sopra con una stanza per ciaschid:no; da slitta, sottotetto, è confina dnagime a a vee, 
|votti : a ate, casa all’ N n @ A) ieli; a meszodi, calle 
Condizioni priocipali. all'vsleg | cero di Catoggi, ca migra N. 2000 call colt maman i; è descritta ia catasto del Comune censuario silice 
lo Giuseppe isa all N. 393, a DARA É . Veda SÙ È 08] 7:97] 126: - 
L° incanto sarà tenuto dala Fabbe. come sopr n cata a ar I en grata è dee togssia; da ‘primo pino ca gl nati tinti noti] [ELE î 
per pubblica gara col metodo del- 392; a tram ile del Ch'ereghin. Trovasi a "ci n ci ; a ponente, casa all'anage. 0’ 
li candola vergine e soparatamento | | slsiif ga °: PE Gocei I, L:1003001 RIN RO RI I 0 TIT TI EE n Fi 1600" 6218, cola pogno, 
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depositato @ 6 | 519] id. Fabbr. della Cattedrale | Fabbricato agli anagrafici NN. 14, 16 A, 6 anuale) . 2.00) 235:98)  23:60f 10:— l'ora s 
sb MULO lhi A} iCaseta all anegr Mi Ato miei dA Pini iero A patria e magie con ardito, cocima 8 SARA. o toe Pepe [ i Torti 
por pei ao, è 16 B, coa entrata e stinzi al fue stanze e cucina al "h 
dalle Ri n È 1a al primo piano , ed al secondo stanza Py 
Ae RIME Tape slo c) All'amgr. N, 47, trovasi un locale per b oucio 
L' 3000, elle Tesoreti provin d) Agli anagr. NN. 18 A è 18 B, bavvi re " Don | 
ciali è nei modi determinati dalle tucina; da secondo piano, con quattro locali e cu Trimgeine: con sulito» menzioe è îi 
condizioni del Capitolato. calle Padovani; a messodi, calle Padovani e casa i abbricato confina: a Jevan'e , ramo rondi , 
11 deposito suddetto, e casa con orto di Polli Ballotta; a tramontana, ramo ponente, cisa all'anagr. N. 13 del sacerdote Boni- d'èderi 
lea pgi paiglerir È une censsario di Chioggia, coi mappili NN. 2291, 2293, 2297 e 2,83, colla rendita cens. di austr. L. 125: 73. (Afit- fesa; 
co al corso re n ia se È SI; Fei 0) e DAG 
Go" Grsta Ut de Pe ii A oo Duo, calle Sp, entità comò sg 1.50) 0.45Ì s209:13) 5so:91 mali; 
no iorno precedente a F. e Fort. di S.G. Bat merioo ; d) soffitta, e confina; a levante, casa all’ anagr. N. 809; a mezzodì no a 
Ra pooente, fondamenta Canal della Vota; a iramontana o i a mezzodì, casa del sacerdote Î 
bono een pepati Pipa 18 10 sub 2, cla rudi ten di aut. L35760, (fina vetet me e del Comuna cena TA 
3 ta otte si fre lo] | dulou Catt. stesa -30) 0.08] 1ma:ra/ 124:37) 10:— Figogli 
aumento del presso estimativo dei Vescovile di | Casa agli NN. 76 A è 76 B, si 
calcolo del va- hioggia o ata pane Na ì Me ci era ina del Campanile Duomo, e si compone come segue: 2) pianc-terra, con andito pus 
gino, ceo ndo cina e iasa; e) condo pino, co and, caiva © siza; ) Soft confna, a levante ca dl ARR 
ito; a Messodi call dl Campania Duomo; a pineto. ca all agri. 107: a iramotara, cale $. Martino ;"è dsiata fa ctasto MUoILIL 
Mobili esistenti sul fondo e che 9| sus PI iù culti Comune c.neizio di Chioggia cl mappals A 2081. cola rendita consi di aut. L° 35:61 (Afiinza verbale menta)... : .20) 0.0’ 1248: che sp 
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Tipografia della Gazzetta. 









0 1868. ì 
ANN 68. Mercordì 26. agosto. 





N. 227. 


Jota di V 
una azior 
le malattie che 


dber 
Dbero quelle del mg. 


Testa sor. 
'agno for. 
lenta gi 








ASSOCIAZIONI. 


fu Vea, It. L. 37 all'anno 
"1 samestro; 9:25 al trimestre. 

qu le Province, It. L. 45 alla 
‘18:50 al semestre ; 14:25 al trim. 
RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1867, It. Lo 6, @ pei soci alla Gaz: 
mgrà, li Li 8 


50 





lega 
di 


INSERZIONI 


" La GAZZETTA è foglio uffziale per l' 
l4 serzione degli atti amministrati 
giudiziari dela Provincia di V 
€ delle altro Provincie, 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
i veneto, nelle quali non bavvi giorn 
i le specialmente autorizzato all'inser- 
© ici 


Foglio Uffiziale per la 





Isterismi ù 
portunità di fg, 
ne, © l'essere lol 








IVI 
ropriet 


i 


qu n 15. 
Mogli arrtrti e di prova, ed i fogli 
dall inserzioni giudiziario, cent. 5. 
Masso foglio, cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affi 
li articoli noa pubblicati 
Situiscono ; si abbruciano' 
0 ni pogamento deve farsi in Venezia 


lo della fore 








inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 





Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, asì pagano anticipatamente. 





sione di bande in Bulgaria, le quali si formereb- 


bero, colla connivenza delle Autorità rumene, Da È Restoprazzar 1 * ‘OT cittadini. del Disiretto di 


VENEZIA 26 AGOSTO pertica 


Ma a diffonderne ed assicurarne il benefizio, particolare di Direzio 





del magazzino d' uno Stabili 
























br — S un inchiesta istituita da Midhat pasc < ' converrebbe che ciascun Comune di questo am- Marittimo secondario, Pa 
di ade pa riti ceo dei commenti | ria, questa connivenza risulterebbe provata ra bliolra cireolante gratuita, distrettuale. Pio ed importante Distretto, verso un tenue A io agli plz o 
cui pr L: lel generale Man, | to alla prima invasione. Il dispaccio, che cene lasegnare a leggere al popolo, e poi nulla Sidio annuale, vi Ssociasse, € ACquistasse COSÌ riali nei magasziai. Imi aso di a di mat 
tel al corpo d'armata che stava | reca l'annuacio, aggiunge anzi che £ srevata UL | dargli da leggere, egli è porgli in mano un costo. i! diritto di ricevere mensilmente a” prestito una Corte dei conti e sare prestata mediante dopoatto di ate 
sotto la sua direzione pejma del 4866, in seguito | complicità di alcuni consoli russi. Egli è vero però | *#Umento, ch'egli, o mon usa, od abusa, SUantità di libri in proporzione coi proprii letto. Mir tg rapiti 


alla dimissione del generale Falkenstein. Da que- 
slo fatto si è voluto arguire che la politica prus- 
siana dovesse mutare direzione del tutto, e si in- 
terrogavano i precedet A generale dimissiona- 
rio e del generale richiamato in servigio, per in- 
dagare quale avrebbe potuto essere la politica 
futura degli Hohenzollern. Taluno, ispirandosi più 
desiderii, che all' esame spassionato dei 
conchiuso addirittura che la Prussia stava 

per abbandonare la sua politica unitaria. Chi sa 
forse si è sperato’ ‘che ‘essa considerasse” Praga 
come un sommo peccato, e che, per farselo 


Questa mancanza di buwni libri, distribuiti con 
savio discernimento fra gli operai ed i contadini, 
ch'escono dalle Scuole elementari , 0 «alle serali 
e festive, è una delle sause dello scarso. frutto 
dato finora dall'istruzime primaria. A_ supplir 

servono mirabilmente le biblioteche circolanti gra- 
tuite, che sono il necessario complemento delle 
scuole, e tendono a scmare la distanza esistente 
fra la scuola e la vita — Per esse il libro, de- 
posta la gravità scientifica © fattosi popolano, ia- 
segue il povero nelle officine © nei ‘campi, gli 


ri, da distribuirsi dai maestri nei modi e colle 
discipline di un Regolamento, simile a quello già 
compilato pel Comune di Portogruaro. a 

Nè ciò basta, ma sarebbe necessario che la 
filantropia dei possessori di libri accessibili all’in- 
telligenza dei più, concorresse ad arricchire di 
doni la nascente biblioteca 

Meotre pertanto il sottoscritto invita le Giun- 
te municipali del Distretto a chiedere ai Consigli 
comunali io stanziamento di un annuo sussidio 
alla Biblioteca circolante, secondo le forze econo- | 
miche delle rispettive Amministrazioni, fa appello | 
a tutte le persone intelligenti affinchè’ accordino | particolare, salvo il 
a sì utile istituzione il loro appoggio morale, e, | privcipate. 
possibilmente, quell» materiale di doni in libri, 0 | 1" 


che, secondo la Correspondance generale autri. 
chienne, i risultati di quest' inchiesta non avreb- 
bero alcun valore presso le varie Potenze d' Eu 
ropa. Esse difatti non l'avrebbero accettata sin 
da principio, ed avrebbero iacaricato i loro con- 
soli rispettivi di spedire rapporti particolareggiati 
sulla formazione di quelle bande e sulla compie 
delle Autorità rumene., Secondo 
citata Corrispondenza, i dispacci d 
rebbero a conchiusioni affito diverse da' quelle 
dot mia ia da Mib nd Si POLIOO Pdpai eat ea i 
perdonare volesse ritornare ai tempi beati di ' da parte delle Autorità rumene. Attendiamo tutta- | "2! i2vernali , gli riufresca le coguizioni attinte 
dial: reo che si è | via'maggiori ragguagli, poiché se l'inchiesta iti | Pel Setole, io coniglia nelle art meccaniche e 
Egli e sparsa una voce, che ! tuita dal pascià ture» può parere sospetta, le in- | DSi 'avori agricoli | gli spiega i fenomeni princi- 










i tre dipartim 
iure, Spezia © 










FAMIGLIA, 
| eul | fanelulli 

e a dire : croste suli 
etiggine , serpij 
fate € guarite , 
pu 


ue, 
vento Holloway, 
oniro le inferi 


nta” principati ( 
sei indennità suddetta) il rito ai di 






consoli ver 





sona 
so 


gradi di co 
Questi contabili non avranno però agi 


Detergente 
‘gente per la di responsabilità, di cui all'articolo 


zlondulari — 











































e — Fistole nelle cc! Bi iroviamo oggi nella Liberté, e che potrebbe ‘spie- ' formazioni. che si son» già avute, - | pali della natura fica che io circonda, e le con: denaro, da trasmettersi all'Ufficio di” questo Mu- | "©! + 
gdo, ola Mac: [re sin ad un certo segno questo contegno trop. ne delle prime bande, prdtebbero far dubitare ay Auiste della civil in folta vittoriosa con esa, gli Picipo, il quale avrà cora di comple e tenere | {a eci è tl caro tl o 
oe erteoia Got 2 [oo prudente da parte della Prussia, A Parigi di- | sni anche dell esatezza dei dispacci dei consoli tenebra la mente dei pregiedizii. funest, gl'inue= S0POMo l'elenco dai dopatori, | { siro ministro della mariva ; comb Dure avearrà mo tene 
della: vesciea, Bi" Ù ir secondo la Liberté, che il gene- | europei, nel caso ch'essi fossero scriiti nol raneo, | 899 2 CODMICETTA Gli Tre, e pat ___Non dubita.il  sattinaniisiat cbva presence Art. 6. So nel personale contabile dei magazzini man- 
ola, di gambe — Mons firale Moltke abbia presentato al Re Guglielmo un | accennato 0 na. IReardi Taconscio @ sbepeltoao. 3'cogi Gircolare la maggior possibile diffusione, nè tar- { cassero candidati sotto ogni aspetto idonei, i posti di con- 
rapporto sullo stato comparativo dei due eser- lil IRT RR, CORI: aosta deranno a porgervi favorevole riscontro ; e che nel | tabile principa di 4a e di Za classe. po 
citiprussiano e francese, il qual rapporto verrebb: pertai del Lavoro e da Fina fi di di tutti i colti e buoni cittaJini, | tramno essere covle 
peli chio Pei: Cons La Gaz forta lo spirito, e gl'iuspira il sentimento della ‘orde volere di tutti | colli e Suoni SIMa.iD!, | dsito marina, ed anche 





questa inaspettata conchiusione: « Il Governo 
prussiano, direbbe il generale Moltke, deve evitare 
con gran cura di dare al Governo francese alcun 


la di Voss, dietro la scorta di sue 
particolari informazioni, si esprime così sulla no- 
mina del generale Manteuflel : 


la iniziata istituzione troverà le più valide gara 
tie di prospera ed utile vita 
Portogruaro 5 agosto 186£. 


di grado o con istipe 
contubile di f.a classe 
d a quello 


propria dignità ‘d' umo e di cittadino. 
Nè questa è illusione. Negli Stati dell'Unione | 
americana accanto ad ogni Scuola primaria. hi 








motivo, © pretesto di guerra; imperocchè se la « Ufticiose corrispondenze da Berlino, essa | 5 are un posto di contabile pri 
des ? Ù 852 ‘la bibliot lare. Anche in Franci N Direttore scolastico distrettuale, stino perfettamente idonei 
terra scoppiasso fra i due paesi, sarebbe da te- { dice, fanno le osservazioni seguenti sul combit- } ro Roulaud. Suo dal 1862, sì proponeva di collo: ‘ ‘Avv. F. Bonò. tino pe naiuogue disposizione contraria alla prevent 
ere che la Francia facesse provare alla Prussia la | mento aucora inesplicato avvenuto nel comando } torno una in ogni Comune: Cd dl principio del è abrogata 
sorte che la Prussia ha fatto provare all'Austria. » { del 4.° corpo d' armata. ud i Lol ——__ Ordiniamo che il presente Deereto, munito del sigillo 


| 1866 ne esistevano già 10213, delle quali 6000 
avevano il doppio ufficio di servire ad uso della 





‘a inserto nella Raccolta uffizial 





[Questa conchiusione è tanto più inaspeitata, in « Benchè non siano ancora penetrati nella lle Leggi 





ATTI UFFIZIALI. 









ÎMORI AL SENO. juanto che sinora si è sempre detto che il ge- ' pubblicità precisi ragguagli sulle circostanze che ge, Ù Nere: dol Regio 1000, RL Re 
n eui questo Unguen- Morale Moltke era ua parti era RO Ein conlatto quasto smblamenio, si gu lle SEE ie Ri altere DI o SILE spetti di severo e di faro aeree, 

di mall alle gantbe o Mguerra; la qual cosa vorrebbe dire, che le dicerie dimeno ammettere come certo, che questa faccen- % poifys, in tre anni di vita ha potuto far sorj N. 4524 Gazz. uffic. del 24 agosto. VITTORIO EMANUELE. 

gni età furono effica Msi seguono e non si rassomigliano punto. { da non è stata motivata se non da ragioni personali ©. Wal Ue Circondarii di Colmar, Mulhouse e Bel. ORIO EMANUELE Il | i niay ga] 
De Sentenza dagli Noi non crediamo però che la voce riferita tari, e non ha relazione veruna, per quanto fort 83 biblioteche, le quali ebbero un'entrata di Per grazia e per volontà della Nazione 

otterrà la guarigione Mil? Liberté abbia aleuu fondamento, in quanto. remota, colla politica. TL ASOOÌ. ci imecestarino a leggere 356401 10: n'imua ; 
le Pillole. ure il gen. Moltke avesse conchiuso | —« Questo modo di vedere è quello dei cir- nei A sn t » 10 del Nostro Reale Deorelo 93 dicem- La Gazzetta Ufficiale dei 24 corrente contie- 






lumi. Alcuni piccoli Comuni industriali ed agri- 
colì contano quasi i lettori col numero dei loro 
abitanti. (4) 

Il nobile esempio non tardò ad essere seguito 
dall'Italia, che, cacciati gli stranieri e domestici 
oppressori, doveva combattere |’ ultimo e il più 
pericoloso fra questi, l'igoorauza. È prima Prato, 
poi moltissime altre città, fvudarono biblioteche 
popolari, che crescono rapidamente. Il solo Comi- 


il suo rapporio così (ed è assai difficile ua tal 


coli più competenti, ed è quello che si presenterà 
linguaggio in bocca d'un generale, e d'un gene- 


più naturalmente ad ogai uomo di mente impar- 
rale inebbriato da vittorie recenti e decisive) è ziale. Che il conte di Bismarck possegga dopo, 
probabile che quel rapporto sarebbe stato custo | come prima la più intiera fiducia del Re e che, 
dito gelosamente ; 0, meglio ancora, se il generale | anche prendendo il suo congedo, egli abbia con- 
prussiano avesse pure avuto una’tale opinione, | servato in mano la direzione essenziale della po- } 
l'avrebbe deposta nel fido orecchio del Re e dei | litca, è quanto non metteranno nemmeno in dub- | 
toni ministri, ma non l' avrebbe messa sulia carta, { bio coloro, che prendono il cambiamento di per- } 
rischio che i. redattori della Liberté potessero ua } sone, di cui si îratto, come punto di partenza di | 


E, QUANTUNQUE 

RSI INTIERAMENTE. 
, pustole, dolori sere 
otto l' effieacia di que- 
sia ben fregato sulle 
i giorno , © quando si 
scopo di purificare il 


Berravallo. — re 
lossetti 2 San- 


ne, oltre i Decreti pubblicati più sopra : 

4. Ua R. Decreto del 27 giugno, col quale è 
approvata la costituzione della Società inglese col 
titolo di The Cagliari gas and vater Company 
limited, avente a scopo ja costruzione di un ac- 
quedotio e degli edifizii ed opere necessarie per 
la somministrazione di acqua potabile e per l'il- 
luminazione a gaz della città e porto di Cagliari 
e delle località ci 




















del Regolamento 48 febbraio 1807, 
firmato d'ordine Nostro dal ministro d'agricoltura, indu’ 
stria e commercio ; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data & giu- 
gno 1867 

Esaminato lo statuto ed il bilancio del Comizio agri- 
colo del Distretto di Po 

Sulla propusta del 
di Stato pegli affari dagricoltura, industria e commercio; 

À 























: Cale: fear = zio agrario di Voghera concorse a fondarne ben piata a dorsali ca Panwiciar: 
doni = Firma Ca Mo pori L onsio. svara ca foce pa nora ola te ca gli ta d'ogni genere, che essi | seitantaguaino- ed alcuni earegit bevelatiori del | iui, Provincia di Rotigo, è leg ae STE POR UR LI Posso e Petmtalaz dor 
Udine, ul « molla eoegraficà cella Francia » Lupo Parto entre sostevi- | D>polo istituirono a Milano ed a Siena Società i ae 
roma mera casca Comunque sia , se il signor Manteuffel ha dirette a promuoverne la diffusione; la prima delle | come ente morale può acquistare, ricevere, possedere ed = 


« Il modo di vedere che il generale Manteuf- 
fel può avere su ‘tale © tal altra questione pol 
tica non riguarda in modo alcuno la sua posi- 
zione come comandante d'un corpo acuto, per- 
chè questa posizione militare non ha assolutamen- | ;, dei suo meglio per aiutare quest’ opera di pi- | 
te che di comune colla politica, e non porge a quel- srbriiicela daria P 

Ne di cotone vera occialone di cssroltere | tria carità; ma la vera forza vitale la biblioteca { 


Reiae setto aiesione della politico siii EI TI e SARE Re 


fitto parlare in questi ultimi giorni quasi tut- 
ti i giornali d'Europa, i giornali ufficiosi prus- 
biani si sono incaricati’ dal lvro canto di tarpare 
le ali alle fantasie troppo riscaldate dai loro. col- 
leghi di Vienna e di Parigi. Abbiamo già visto 
che la Corrispondenza provinciale e la Gazzetta 
dela Germania del Nord negarono che la sostitu- 
rione del gen. Maoteuffel al generale Felkenstein, 





alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta di beni. 
Ordiniamo che il presente Ilecreto, munito del sigillo 
dello Stato; sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi è 
{ dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 29 luglio 1868. 


VITTORIO EMANUELE. 





quali ottenne da ciascuno dei Consigli provinciali 
di Milano, di Macerata e di Napoli il sussidio di 
lire seimila. @) . 

Aache il R. Governo, coa premii e sussidi 


ITALIA — 


Riportiamo dall’ Opinion National del 20 
agosto la curiosa nolizia seguente : 

« Ci si assicura che, se la legge sulla Regla 
dei tabacchi passa al Senato italiano e vien san- 





a più gravi sanzioni del 
tesso. 

ia, 21 agosto 1868. 
Direttore Reggente, 
Cav. Verona. 











Broglio, 

































in un comando dell'esercito, avesse alcun signi- 
fia politico, e dissero che Îe dimisioni di que: 
sl ultimo dipendevano da motivi famigliari. Og 

pubblichiamo più innanzi ua articolo della 











ug mente tutte le voci, che si fecero strada in quest” 

ione ne! giornalismo, per indurne un muto. | 
mento di direzione politica da parte della Prussia. 
La Gazselta di Woss dice che il posto è pura: 
mente militare, © che l'esservi ua uomo  piutto- | 
sto che l'altro non può influire menomamente ' 
vule alleanze della Prussia e sulla sua politica in * 
Germania e fuori di Germania. | 
Tn Oriente si teme sempre una nuova inva- 


———_m.__ntnì2n2l1mn 
APPENDICE. 


Belle arti. 
LETTERE ARTISTICHE. 


CY. N. 200.) 

VI 
C'è alcuno, al quale, trovandosi alla cam- 
pogna, sia venuti» un bel matt no il talento di 
sciarsi andare alla ventura dei propri 
sciogliendo le briglia della immaginazione, in quel- 
l'ora serena ed affettuosa del tempo, entrasse 
senza goari avvedersene, in una rete selvosa di 
vie, di cui non intravede l' us.ita ? 

Per guardare ch' ei guardi tra maravigliato 
e curioso d'intoruo, scerne un mondo di cose, ma 
non l'antico ed amico sentiero. — Padiglioni di 
frondi , che gli s' incurvano sulla testa ; nappe 
d'èdera peazolanti dalle roccie spezzate della mon- 
tagua; qualche casolare abbandonato e ruinoso, den- 
tro cu fanuo ridda immondi e_ schifosi 
mali; siepi fitte di un verde oscuro, su cui vo- 
ni farfalle di colore azzurro e scar- 
terrotte da alberi rovescia. 
azione di alcuni lichèni sul 





































































la parasitica vi È 
rigoglioso fusto dei pini; presso le morbide gra- 
duazioni del terreno, tappezzato di folta erba 
nuta , qualche ripido precipizio; la ghi 
îisciulto torrente vicino ul una vena d' acqua, 
che sprizza in mille sciutillamenti sopra cespi di 
fiori; e appena alcun lembo di cielo scorto dalia 
difficile valle, senza che l' occhio per quanto vi ap- 
punti intento lo suardo possa scorgervi mai l'aquila 
simboleggiante, la quale spiccato il volo dalle s0- 

aria inesplorata di quelle 

e lontano un rumore di acque cadenti, che 

di cui sentesi la benigna frescura ; 

iuti alla ventora , 


litudini sue navighi 
altezza 
non si vedono, 
* varietà molta di fiori, ci I 
quali profumati, e altri 00; il bello insomma, il 
mediocre ed il brutto avvicendati insieme dalle 
conserte forze della natura e dell uom’. 
Come si fa egli dunque ad usciroe, e tro- 
desiderata magione, 
conversa” 
della mat- 


vala la via, e ridottisi al r 
come potrebbesi raccontare nella lieta 
zion delta sera il venturoso viaggio 
tina? pis 
Fate il conto, gentili signore e signori , che 


« In 
hanno det 


} a prendere il suo ritiro, bisogna 


fra le med 


Dolzig ch' 










Dire: 
Ai sigg. 





Documenti governativi. 





sulle cause che | 
el di Palkenstein * 
in ogni caso porre } 
il desiderio da lui manifestato 


quanto alle congetture 
lerminato il generale V 


desiu 


tetta di Woss, nel quale si smentiscono recisa- | da qualche tempo, di stabilirsi nella residenza di 


egli di recente acquistava 


il 


one scolastica distrettuale. | 


indaci, sopraintendenti scolastici, co? 





gl'eri comunali, socii del Comizio agrario, par- 
re. Lari CI RICA 


Î' associazione private. 
Il Muuicipio 


Portogruaro, che non è certo | 


fra i meno coraggiosi in questa generale campa- 


gua intrapresa contro l'iguoranza, 
posta d'una Bibliote 


ccolse la pro- 


circolante gratuità ad uso | 


delle Scuole popolari, e degli allievi di queste, la 


quale, in 


forza di un primo sussidio accordato ad 


unanimità di voti dat Consiglio comunale, e di 


{ doni pri 
lumi, e può dirsi fra le prime istituite nelle pic- 
cole città di queste Provincie. 


, ha già raccolto parecchi scelti vo- 
















biblioteche 
') Morandi. Le bi 


della Società promotrice. delle 





ioteche circolanti. Firenze 4868, 


ese 


N° 457 Gazz. uffic. del 24 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d'Italia. 

Visto l'articolo (61 del Regolamento per la contabilità 
jnerale dello Stato del 15 dicembre 1863, modificato con 

Decreto del 25 novembre 4886; 

Visto il Regio Decreto 12 marzo 4863 per l'ordin 
mento del Corpo di (a della marina militare 

Sulla propusta dei 












prestata uoa 
cipale, e di lire quindicimila se contabile di un magazzino 
LI cre III n 


zionata dal Re, il Governo pontificio protesterà 
per la porte dei contratto spettante le sue Pro- 
Vincie annesse. 

« Il Card. Antonelli avrebbe a questo scopo 
preparata una Nota, in cui notificherebbe che il 
Governo papale considera una tal legge come nulla 
e sacrilega, per le sue Provincie delle Rumagne, 
Marche ed Umbria, e dichiarerebbe nello stesso 

tempo, che în caso d' una ristorazione, essa ver- 
rebbe considerata come non vigente e di nessun 
valore. » 

Lasciamo al giornale parigino tutta la rispon- 
sabilità deli’ esattezza del suo racconto, che, a no- 
stro avviso almeno, uon è ancora giustificato dai 
fatti. Così la Correspondance Italienne. 
nt TC E ZA E ZIA DTA 

















io mi tro 


me lui nou sapj 


nni di 
distri 


uesto errabondo ; e co- 
rmi dall inviluppo delle 


vi ne' 








strade diverse, le quali mi presentano moltiplicità di 
uscite, lasciandomi poi perplesso nel modo stesso 


di quel v 


iaggiotore. — E di ciò comprenderete 


facilmente la riposta cagione per poco che vi fa- 
ele ad avvertire come io mi proponessi di trat- 


tore in q 
chiamati 


vesta lettera dei quadri , inesattamente 
di prospettiva ; e dico a posta, inesatta. 


mente, perocchè € pare che la prospelliva non ci 
ri 


abbia punto ad entrare negli a 


dipinti ; quasi 


che il disegnare e rappresentare gli oggetti se- 


condo la 


zione, così rispetto alla figura ed all 


differenza delle lontananze e della posi 
forma, che 





fispelto al-colore, le siano cose che valgano meno 
di niente lavorando intorno ad un paesaggio 0 ad un 


quadro st 
essendomi 


di quadri, io vi 


ne riprodi 
è di gran 
pere, ivi, 
confine di 





giudicare. 
Prov 


le sale, aiuti 


senza int 


guado, raccogli 


qualche u 
Olin 


per la diligente esecuzione è un quadro di 


Federico , 





esatto 


la luce dell’ ari 


saprebbe. 


Garlo Canella non 


V° Interno 


modo s'è ri 


lute con barche peschereccie. Perchè l' si 


orico. Gli è dunque appunto per questo che 
deliberato di rassegnare cotesta somma 
di anche nella recente Esposizio- 
fotto il feromeno, che il numero di essi 
lunga superiore a quello delle altre 0- 
per tale occasione raccolte, varcando il 
un terzo sul totale; e riconobbi, ma trop- 





essereun vero imbarazzo di scegliere e di 





imoci nulladimeno a percorrere insieme 
i dela buona volontà, di parlarne 
lemperaoze maligne; quindi, passato il 
Elieremo forse in sul finire le fila di 
utile osservazione. 

mo negli effetti prospet! 

















e lodevole 
Nerly 
della 





iuniore, rappresentante la Chie 


osservatore ch'egli è, nor ha indor 
e del cielo? Eppure, volendo, il 





arve molto felice nel- 
del Duomo di Milano, ma in qualche 
tato col piecoto quadretto la Pre- 











ghiera del mattino; nel quale, meno le finte cal- 
de è vaporose del sole sorgente, che non ebbero 
un'adeguata interpretazione, e molto anzi lasciano 


desiderare che no, trovasi 


ben infesa la tranquilla 


serenità di quell'ora; ed il barchetto che sega 


l'acqua 
chiette 
pena da 


limpida come uno specchio, e le mac- 
anti, e la cappelletta illuminata ‘ap- 
ficeo lume della lampade, completano il 


concetto di cusì simpatica scena. 
Mi gode l'animo di riconoscere e di pubbli- 


care un 


nel Francesco Zanin, il quale abbandonata , ai 


isibil 





molto avanzato miglioramento 








meno per ora, la capricciosa idea dell' imitare il 
Canaletto , quello insigne vedutista che tutti co- 


mosconi 
saper 





ma del quale studiando i 


i bisogna 
re i difetti, principalmente 


lel colori- 





to, diede in sei quadri bel saggio del suo valo- 


re. — La Scuola detta dei Strozzai 


campo 


S. Fantin, e la Veduta del Molo nel dì dell’ Ascen- 
sione, mostrano ia lui molta altitudine in questo 


genere di 


i lavori ; ed al passato chiedend) soltanto 


quello ch'esso può dare, non lasci di studiare dal 


vero, e potrà dire 


ver fatto moltissimo. 


Per poco che giriamo intorno con attenzio- 


ne lo sg 


uardo, vediamo che nel nostro clima gli 


oggetti e le persone, quando non vi Sia una causa 
speciale determinante, si presentano ordinariamen- 


te con ti 
come 
veneziani 


inte le quali nè sono, così calde e lucenti, 
2350 negli stessi grandi autori della Scuola 
ja troviamo, nè sì sbiadite e uniformi, da 





lasciar trasparire di solto alle velature più 0 me- 
no dense, un colore fondamentale, prediletto par- 
ticolarmeste dall’ artista. — Si grida tanto, e forse 
troppo, studiate la realtà, la sola realtà: — e 


ncespica, qi 
sì vorrebbe 


che tele 


poi 
asi senza avvedersi , nel difetto che 
ilare, il quale chiazza pertanto an- 
, che avrebbero pure un qualche pregio 






di disegno e di macchiette. 

Queste idee, di cui è facile intuire la con- 
venienza , io trovo di poter dire a proposito dei 
ciaque quadretti di Sante De Nat, che lasciano 
quanto alla tavolozza ms lito desiderare; e sebbe- 


ne qualche effetto siasi 








iunto in alcuno, co- 


me sarebbe nel Cantiere di S. Marta, c' è invece 
un censurevole manierismo nella Corticella di cam- 


pagna, che stan 

Eguale osserr: 
da un giallo signoreggiante, e 
di tinte, che rende duri e precipitati i 


l'occhio ed offende. 

ione, ma invece diperdente 
una secchezza 

gi , 











crederei poter. dirigere al professore ro 





il quale si dimostra per quel valente, ch e- 


li è, mella vivezza della composizione, in princi- 
Fall nel quadrettno , l Invasione "dl 'alouni sol: 


dali i 
meg! 
dipinto, 








una Chiesa, ma potrebbe aver fatto assai 
— lasciando poi di parlare del terzo suo 
la Cena di un frate, e perchè questa non 


sarebbe di esso la sede, e perchè precipuomente 
non se ne ricavò quel partito, ch' egli , l'artista, 
pare si proponesse. 

Lo Squero di S. Trovaso di Pio Barlaffo, una 
Veduta di Valtellina di Girolamo Trenti, l' Inter- 
no di una Chiesa di Tito Azzolini, i sei quadret- 
tini di Giovanni Biasio, i due di G. Canella, han- 
no pregi e difetti, e valore artistico, differenti 
dei quali mi sarebbe impossibile intrattenermi con 
qualche dettaglio, e perchè i lavori stessi non lo 
richiedono, e perchè ci sarebbe certamente da far 
spazientire i lettori, scendendo a' particolari per 
ogni dipinto. 

Credo per altro con sicura coscienza di po- 
ter affermare che nessuno arriva a quella eccel- 
lenza , od almeno perfezione, la quale quasi co- 
stringe ad encomiare con entusiasmo un lavoro; 
e lascia, più delia lode prezioso , il desiderio di 
essere riseduto, per istudiarne le diverse bellez- 
ze. — Non dicò con questo che uno particolar- 
mente dei sei quadri del Biasin, e l' Andata in 
coro, effetto di notte, del Canella , non meritino 
di essere ricordati; ma iu tutti, di prospettiva 
c'è poco, e la tavolozza pecca 0 per eccesso 0 per 
difetto. La Sena dell Inquisizione del primo, la 
Nevicata dell'altro, provano © lavoro affrettato 0 
poco studio del vero; ed è invece in principalità 

fonte che il prospettico deve attingere, onde 
lo di raggiungere una conveniente 
espressione. Non voglio però conchiudere con questo 
che quegi, il quale lavori di prospettiva, debba es- 
sere nulla di meglio che un materiale e diligente 
osservatore delle diverse posizioni e rappresenta- 
zioni dei corpi per riprodurle col magistero delle 
linee sulla superficie del quadro ; chè anzi siccome 
la natura e l'arte, in qualunque piaggia, o popolosa 
o romita, 0 semplice o maestosa che sia , solle- 
vano sempre un’arcana , indefinita armonia, egli 
è appunto a questa riosa divinità che l'ar- 
tista devesi telletto di amore, e 
interrogaria, e guardare a lei spesso con pensiero 
affettuoso, come alla donna, che 
le profonde e sacre 

Malinconie dell’ anima conforta. 

Senza di ciò, cosa olteniamo, © signori? E 
con tale domanda m’ indirizzo principalmente a 
quegli artisti, i quali avendo buona 
all'arte, rimangouo per difelto di educazione, e 








































lisposizione 


per altre cause, ch'io non vengo qui ad analiz- 
Zare, sprofondati nella gora di un freddo mate- 

lismo. Cosa otteniamo? ripeto. Angoli, archi, 
pilastri, fuga di stanze, porticati, luce, macchiette, 
anche lalvolta con sulliciente magistero condotte, 
ma che paiono scene non reali, sibbene vedute die- 
tro i veli di un sogno, con tinte spesso impossibili , 
— scene, che in poesia si passano, quando al 
l'ali dell’ ingeguo robuste come l' Ariosto, ma che 
diventano altrimenti, e nell'arte, la caricatura 
del verdi 

Mi permette il Dalla Libera una franca pa- 

rola? Né l'Assassinio di Paolo Sarpi, quantunque 
assai pregevole dipinto, nè il Mezzogiorno, e sopra 
tutti, non i quadri, che rappresentano la funzione 
commemorativa nel 22 marzo dell'anno corrente per 
l’iogresso delle ceneri di Daniele Mani, rispon- 
dono al suo ingegno artistico, ed alla sua nota 
peri Meglio la Sala dei Dieci; ma ricordi (se 
Mai del ricordarglielo può avere bisogno ) che la 
fretta è nemica del bene ; e che gli artisti veneti 
e veneziani hanno obbligo speciale d'intendere il 
colorito , per dimostrarsi degui discepoli di quei 
grandi, che la Scuola vereta resero celebrata, e 
mirabilmente, in questa parte, distinto. 

Ho la compiacenza di poter ricordare che del 
giovane Trarquillo Tagliapietra, or sono alcuni 
hi, io pubblicai parole di moltissimo elogio ; 
chè m'era paruto, e pareva ad altri ch' egli 
strasse tanta attitudine alla prospettiva, sì linen 
che aerea, ed a saper cogliere ogni varietà di for- 
ma, di situazione e colore, da dover riuscire, 
mantenendosi in quella via, un erlista veramente 
superiore alla folla © negligente od incapace de' suoi 
molti compagni. Perchè da qualche tempo ri- 
stelte, e quasi vorrei dire, fece alcun passo a 
dietro? — logegno ne he, esperienza di disegno, 
ed una naturale disposizione a questi lavori; ma 
ricordi ciò, il quale io gli dissi anche di recente 
in queste lettere mie; non basta di saper. rendere 
egregiamente un effeilo prospettico, quanto 
condotta lineare, perchè bisogna ancora sentire @ 
saper riprodurre la tinta particolare del luogo, 

1 ebe viene rappresentato; tinta, che si modifica a 
seconda di tante, e spesto di minime circostanze; 
2" bisogna affaticare l'ingegno nello studio della 
macchietta, cogliendo dai vero, e fissando nella 
mepte le varietà che si succedono con vicenda inde- 
















































































































































| FRANCIA. Artmanosgrund aveva da oltre tre anni una rela 
| 


| 
NS 
co si domauda. Portico in campagna, due quadretti questi, vera- | c' è un'ari 








di Mon- , breve notizi 


‘Morico | l'opuscolo, quella che risguarda 

n- | ne in Germani 

ia | d’importanzi 
Dal 





plesso dei fatti narr 
dita chiaro, che i due viaggi 
scopi eminentemente politici, 











BELGIO. 





i. Com'è noto, | Laz 
unico, e la sua morte inter- 









‘della Corona dal re- 


uscire perico- 
Sila nuova, e di una 

















































Ph bero 
n tas "mento del Consiglio, noi, co- 
per AE nell dell'inter dine innozia ri) è incapice di Bresalia 19 sposto. ros, tenga lo cogimeno del MET po sn 
ganizzare le cose in modo, impulso A quanto assicura la Hola. Zeitung, il Belgio Iutate con piacere. affinchè il paese ig pia na ta 
di potervi Sapia te min tempo por darebbe. ispose, negativamente all, sdogstoda Meo di prouunciaisi. più, anpan, cela sce d soa itone al progetto sb 
> rodificazio- Secondo l' Indép., l'Imperatore lari Brusselles, ‘conferi "ab di prosunesarsi, i i 
sile Lavor melo ela ara Moni ra per riavere la corrisponde za; lato il Belgio riguarto alla conchiusione si Mex 
ne dell'erta rampa di Vicari nella strada Messina: ora molta preme li" ente avour nel 1858, al-_ 4" uo' unione militare doganale, come pure inter XIV. Lista dei aoscrittori. 
Î el primo tratto del “temine di chilmeri pambnte "eisi preparava la guerra d'Italia. no ad un eventuale passaggò di truppe pro n re assai ; Liste precedenti L. 449% 
di del primo erairaermini, © credesi sradO | Questo carteggio sarebbe sato lasciato aloni Be rien ble, a r mi n Ian 
oli | ottobre venturo. Gifour in una cassa chiusa con tre serrature, jo d'opiaioni tra i og È i : 
compiati nella fine dell'ottobre vent ei, code serre At “ 
io. le cui tre chiavi si trovel sn SM È 
Gui ce Cone pen ul ig Pan € © leri la Corte d'Assise. di Mons assolse tutti procedere e po A Totale L. 4535 
= le sd bt a ia E rota, e quel (La sottoscrizioni si ricevono presso casier, iy 
cistoro passato; erano assenti da Roma. SaFaREO 1) Journal de Paris cita una letera dall Aia nre e quel er La 
inoltre nominati Cardinali i seguenti moneS6teni* in cui è detto che il Governo olandese diramb del giuri nea Gi 
Distri ; 
Chigi, Falce, Di Merode, Sagrett Miro. il Car. una cireolre diplomatico, la quale smentisce le | lavoratori de i e le maniestzi gi 


he dopo Il Concistoro, il € cir 
frate, Si anpunzia, che dopo ll Conciatoro, A GSF Cosi alleanza. i di querto Diso, e 1 mi 


dinale Berardi, ora prominist # i 
una carta della riva del che queste assoluzioni inc 


dinale Berardi, re FELT nominato segretaio di 1, p,ayriz pubbli Ca 
Slato per Paterno, La Direzione generale di PU nego ia coi domanda i confine renano per la_ve gommone i lavorati dl, FIGUE 
tia di cufettura come io Francia. A futuro Pre. Francia. ca gico dopo ale tren, ra 
gala a Preftara cme 0 FASSA fr CE: "ooo che dll ie delle guarda mazione, SUMM0O 0" Pia Srl 











pranica 0 il sig. Collemasi.. durante la rassegna passata dall’ Imperatore, sì fece mente che ora. \ Ropgedo dagli assessori e dei consi 





i grido di: Viva la libertà ! GHILTERP 4 

‘siglia. Solo ctié nvéce a1 pitture aa ‘Londra 20 agosto. 

mentre occupavasi a levar piani e a di tiva dal popolo. Ecco, secondo il Merning Herald, il testo 

dute. Ma egli non è il solo che faccia un gi della risoluzione presa nel meeting ch’ ebbe luo- 
i renane. Si parla. dell’ arre- A proposito di questo grido rileviamo dal go il 17 al Palazzo di Cristallo, sotto gli auspicii 

blùehtern (AS-  Sizele che il signor Lefebvre 


3E JA. i 
A i 10 arreso com IMepderg 


















































sia elettorale), che aveva coi e car- vendo nel banchetto del Comizio agrario di Loche lord Fitawalter: fermi fssa degl' interessi del paese, quando Statistien. — Togliamo dal Prospetto su. 
te geografiche. Le Autorità di Schlichtern, come gridato: Viva la Nazione! Viva la libertà! furono « Sarà deposto ai piedi di S.M., come capo pur li poteva sedurre il deplorevole esempio dato | tistico delle Scuole comunali, i seguenti dati: 
quelle di Colonia, ne diedero immediato avviso a_ immediatamente arrestati e ammanettati dalla gen- temporale della unita, una protesta di non | dai loro colleghi con una dimostrazione, che avreb- Seuole. Alunne. 
Cassel e a Berlino. Si rispose nell’ uno e nell'al-  darmeria. mai acconsentire alla separazione della Chiesa @'be avuto qualche valore se fosse stata fatta in al- | s. Maria Formosa (maggiore) . . 270 
tro caso, di mettere in libertà gli ufficiali dello Stat >, ciò che ferirebbe la coscienza di mol- | tri tempi, ma che, oltre al mancare di ragione | S. Pietro (id.) LIO UM 
si, a patto che s'impegnassero colla parola d'ono- Tasgri sali NRE: ti milioni di sudditi cristiani di S. M., e tende-! vole fondamento, non aveva nemmeno il merito | 88. Apostoli (id) . + + + 16 
ri matie itato Un Mostro carteggio di Vienna, in base al ebbe a rovesciare le istituzioni protestanti. del | del coraggio. na sol 8 castano LATE old CO a 
—- P : ese. » juesto argomento ritorneremo quani Geremia (id) + . - ; té 
ie oa enni de SIINO Paco tto 29. Regie ii RUSSIA. muretti adi io aclioci pensati Per ora lor: Di Pressa (tante) iL) 1a 
io n . Aa ì no, F seu 4 i Ars pf reti lO 
Altualmenle è sul tappeto la questione delle for- Obrenovita:h figureranno come in:oipali nientame- La Commissione spedita in Volinia © in Po- Dai ce Rae Iroppo ieprto sessioni a) è io 
tezze federali. Si trovano a fronte due influenze: DO che lex presidente del Consiglio dei ministri, dolia per fare un'inchiesta sui numerosi reelati | v0re per avere alcun bisogno de' nostri consigli, | _ 8. Eufemia (i i 10 
uella della Prussia, rappresentata dal istro Garascianio, e il presi cris le wr “man larinovich. a cui diedero luogo le contribuzioni straordinarie | £'attronde, l' espresso richiamo da lui fatto nel | 88. Gervasio @ Profzsi f Ù 
la guerra del Baden, e quelle della Baviet Essi cage NO chi iena lla congiura 6 le multe enormi imposte arbitrariamente dagli | 41, Manifesto al principio che il Commissario re- a abi 
La Baviera chiede lo. smantellamento. della. dal Prefetto di Belgrado, il quale ne lacque dietro impiegati russi, raccolte le più triste prove dell| zio non ha meggiori facoltà di quelle che per er 
fortezza di Landau; e la Prussia, nel caso che la_1Or0 consiglio, e no prese alcuna misura per farvi. immensa corruzione che regna fra' funzionari O- | {esse spatsno alla Giuna, mostra chisramente | _ Dj queste furono ammesse al possa: 
Canfeeori siae dali re e eli "© Fienna 23 ogost. ‘inatt linchi - tutti i capi | com egli voglia attenersi entro i limiti della stret- | ‘gio nella classe superiore. 709 
costruiscano un'altra fortezza sulle frontiere del deine ig ‘Risulta dell'inchiesta, che quasi tutti i capi ti". rigorosa legelità, e quindi non intenda di | _y Si 
Palatinato, per coprire Serralouis. Da Leopoli si hanno i seguenti ragguagli, in di Distretto imponevano di loro arbitrio m ite e- | Poter ere alcuno di quei provvedimenti radi- fon furono ammesse. 
Ma ia questa. ipotesi vi saranno spese assai data d'ieri, sull'apertura della Dieta galiziana: sorbitanti, e ne intascavano il prodotto. Alcuni im- | Pei; Farei ‘ero. indispensabili a_ voler com isso 


gravi da sostenere, e il Governo bavarese non può La Dieta fu aperta dal marescial» pravipe Sa- piegati si appropriarono per tal guisa somme, che 
nè vuole incaricarsene solo. pieha. Il luogotenente conte Goluchowski tenne un arrivano persino a cento mila rubli e anche al di 

È quanto va proprio in taglio alla Prussia, discorso, in cui deplorò la lunga interrazione del- . La commissione, convintasi che un abisso 
che probabilmente 'oftirà d'eotrare a parte della l’attività delle Diete; fece rilevare i progressi fatti di corruzione te si apriva dinoosi, protorì di 

, cosa alla quale quegli Stati poveri non si uell'intervallo nell'Amministrazione autonoma, ed deregli occhi, e di desistere dall’ opera. Di ritor- 
Fifuteranno. Ora, quando la Prussia, in nome esoriò alla prudenza e moderazione politica, pro- no a Pietroburgo, espose che il migliore partito 
della Confederazione del Nord, avrà contr buito mettendo che il Governo rispetterà la sfera di da prendersi, era di mettere la cosa sotto silen- 
ii 'oreazione è all'armamento della nuova for competenza della Dieta. Smolka propose che ven- | zio, perchè, nel caso contrario, lo Stato si sarebbe 





















nizza arrà pure il diritto di prender parte coi ritirata la deliberazione dell'anno scorso sul- trovato nella dolorose. necessità di restituire pa- 
suoi soldati alla guarnigione. f invio di deputati al Consiglio dell'Impero, e che recchi milioni di rubli agli abitanti derubati. Go- 
(asia 30 io i deputati galliziani al Consiglio dell'Impero de- | sì la Gassetta d' Augusta. 
N vicemmiragio schmeno {i tnenteco: [one Pireo asa To. Pd SPAGNA. 
Jonnello” dell'arti er, il capi. PO85 ; T. x 4 seo 
tano di corvetta barone di Schieinitz, il’c ; ni purrnno da Nadia «i ne ce Ra 
eri ebbe luogo a Hotzenplotz il primo ma- | del 4: 





(rr n Cioni cher imonio civile per necessità, le cui pubblicazioni dgr og sir per Mi Segn 
di Gronstadt, dove avrà luogo una grande ma- er200 state affisse per otto giorni prima in quel- togallo e per l'intenzione, che pare abbia, d'im- 
notre della merina russa. l'Ufficio distrettuale. L'andamento della cosa fu, | mischiarsi negli affari del nostro ian Si sono 
! secondo la Silesia, il seguente: Un negoziante di | chieste informazioni al Governo M. fedelis- 
sima, ed il Gabinetto ha dato qualche sodisfazio- 
si parlò zione amorosa, che si sciolse da sè senza alcuna { ne, da cui risulta che apertamente non favorirà 
molto prima che avesse luogo, e ne' primi giorni in conseguenza. Alcun tempo dopo, lo stesso strinse | le utopi gitatori ; ma le sue dichiarazioni, 
cui fu mandato ad effetto; ma come il Principe relazione colla cugina della sua prima amante, e | almeno, nel senso in cui mi sono state riferite, 
ise di sposarla. Egli ottenne bensì il con- | non furono abbastanza categoriche per far crede- 

pava, e finì per obbliarlo del tutto negli ulti di matrimonio, ma non le pubbli | re che le combatterà in modo da farle andar 

giorni. Ora, quel viaggio ispira agli amici del Pa- cazioni parrocchiali, che gli furono ostinatamente | vuoto. » 

lais Royal, un opuscolo, che ha per titolo : Il Prin- rifiutate per un anno e 9 mesi, perchè era in un 
cipe Napoleone in Germania e in Turchia. Una certo grado d'affinità colla cugina della sua pri- 














Del viaggio del Principe Nap 








più andava innanzi, meno la stampa se ne occ! 


















; i del Principe la no: n 
Nel. Belgio, lo stato di Malu ispira gra- Laurin valga a rassic 
Reale, che si contidera come disperato, Pica five Le IaSio dell 
sr Annia sto (1 © 
; i temono, e riordi i 

la successione diretta. 1 Belgi e Del breve tempo di tre mesi 


seu 
eni gdr 
mancherà di nuovamente loro conferire. Essi il 
meritano dal primo all'ultimo, giacchè tutti diedero | 
i suo genero, a- dell'Unione protestante, e sotto la presidenza di | prova 





tardi , p 
Veneziani ‘hanno troppo buon senso. per esitare | Peli: 


Compreso dell'importanza e delle. diffieul 
che presenta la missione conferitami , io confido 









MOTIZIE CITTADI 


Venezia 26 agosto. amministrazione 



















p affidatami, 
farete vostro pro' del breve intervallo che vi we. 
para dalle elezioni, onde liberamente prescezier 
ad amministrati rostri i Cittadini che meglio 
apprezzate, mostrandovi anche ma volta con. 

responsabilità, che la libertà stessa d.| 














vece una rinuncia, a 








li avessero potuto avve- cala 
















Ile ore 44 a., il R. Prefetto distribuiva i 
Ile aluune delle Scuole comunali. Erana 
solenne cerimonia le signore co. To. 


DAS lalle lurv funzioni, | 
migore dalle loro Fendioi Srecianzo ch | 


vorranno accettare il mandato, che il paese non 








| grata di 
zionali 











e pratica assennatezza nel rimanere 




















piere qualche cosa di veramente salutare. Tuttavia 
ci permetteremo di dargli un suggerimento de’ 
più semplici, affinch'egli possa tosio guadagnare 
Una seura base di operozione. E questo si è di 
far riordinare nuovamente tutti quei fascicoli dei | soscrizioni a quest 
varii atteggi, nei quali per avventura non si rin- | che 
venissero p'ù gli atti precedenti, avvegnachè ci vien | questi a 
dello possa esservi confusione o difelto. Solo per 
tal modo egli potrà acquistare piena cognizione | —31 Cireolo dell’ istruzione privatai 
del vero stato delle cose e vedere la storia dei fat- | unirà la sera di venerdì 28 squietiztitodi 
ti e le relazioni fra gli alli vecchi e nuovi e colle | precise, per trattare d'urgente interesse, dir 
precedenti deliberazioni del Consiglio. Fatto que- | comunicazione della Presidenza "B 
sto primo passo, alla di lui perspicacia, e coll” } 
to del valente segretario generale, non tarderanno i " 
Poe tpr ese prigioni Bien prenioni | 153 Storia patria tenuta dal socio Moschetti cl 
a vantaggio della nostra Amministrazione. A queste conferenze, che si tengono nel 
1 R. Comenisario dele- | cele del Collegio Rubinato, campo 5. Maria Pe 
; ; mosa, possono prender parte, come fu altra volta tr 
gato ha pubblicato il s guente nunziato, tutti quei evasi che aspirano al m 
Avviso. gistero dell’ elementare istruzione. } 
La Presidenza. 





Aoche in Dolo mereè 
ioni, egregio direttore str 
cedono con sodisfazione le 
opera filantropica. Credism 
reve potrà essere istituito qualeuno di 


























— Questa mai 





Cittadini! 

Con Decreto firmato da S. 
del dì 18 corrente mese, venne Ateneo veneto. — N-l' adunanza digio 
comunale di Venezia, ed io fui onorato della no- | vedì 27 corr. il du incesco Albanese leggerà 
mina di Delegato straordinario per l' amministra- | sull’ inquisizione relig i 
zione provvisoria di questo Comune, fino ali’ inse- | 0 @ quella delle princi 
diamento del nuovo Consiglio comunale. te IL 
——— ur 











moltitudine titta, luogo Chonars in Vandea, e della Strada nel Cairo, ri- | alla musica, forse è di là da venire, e certo è qual- 
da Ivi ritratto, ci fa vivere in mezzo di quella gente, spetto ai quali il Raimondi avrebbe potuto far |che cosa di superiore alla materialità delle cose, 
ispersa, 0 accor- © meglio. , 
quella respira ; ci Bene il Lavezzari colle Barche peschereccio 
presenta insomma la illusione perfetta, e raggiunge nella Laguna, e col Barck al disarmo; e benissi. 
di quella espressione, che al quadro prospetti- mo il Chiesura Domenico con la Cucina ed il | stanno a prova della sua conosciuta perizia; ma 
aa ò fredda, un colore troppo accarezzato, 

Mi sono indugiato alquanto intorno di queste mente graziosi. Non v'è situazione singolare, non | oa linea ammanierata, che scemano l'effetto, è 
idee, perchè le mi paiono vere, ed anche un po- vi hanno colpi di luce, proiezioni artifiziali di | fanno di più gradi discendere la espressione Hi 








rente, ne fa respirare l'aria, ci 











ra; al quale, ripeto ancora, è schiusy povera stanza, ed un porticato rustico; e galline | quadri di lui, un Paese, effetto di sera, e l'Aue- 
innanzi un lusinghiero avvenire, quando però non ! che pillucano il grano intorno ua tegame, e una | #4; quadri, che mi parvero di gran tratto infe- 
| abbagliato dalla luce dei primi successi nè troppo ' donna che fila il canape, ed altra che distribuisce | riori ; forse perchè diversi dal genere di quelli, pei 
sedotto dalle lodi che alcuni compiacenti gli posso- | il cibo a quei prosaici animali. Eppure, c'è qual. | quali egli mostra migliore attitudine. A 
di , studierà sempre, e allora ' che cosa, che ferma l' attenzio: igore di co- Bellissimo invece per la scienza tica dei 
poli n | lorito, luce equabilmente distribuita, scieoza vera | piani, per la verità e robustezza del colorito, è il 
si e della macchielta, e quella incognita, su cui tanto | quadro di Cesare Cavalié, ìl Basso Reno in Prus- 
Dei nove quadretti esposti chi { io insisto, la espressione, ottenuta col sentimento | sia. Anche i più schizzinosi e difficili devono ave- 
diare attentamente il Luogo remoto, vedrà quale bel | del vero. Forse se le tinte fossero un po' più dia- | re, plaudendo, ammirato, la solitudine estesa di 
saggio disè seppe dare,con questo, l'artista, e co- | fane, maggiore risultato avrebbe raccolto il bravo | quella mesta pianura, e quell'acqua, un po’ ver- 
me, di rincontro, nella Piazza di Udine e nella ' Chiesura ; nulladimeno e' merita una parola di e- | dastra e quieta ; la quale sembra che itmpalodi tra 
Veduta di Trento, pur dividendosi da altri della | logio e per questi due e per l'altro dipiuto, la | la folta e rigogliosa vegetazione delle sponde, e la 
schiera volgare, ebbe ad incorrere in quei difetti, | Cascina di monte, quantunque di gran tratto in- | trasparenza serena detl’ aria; e le Jontananze dif- 
i — Badi dubque, per- | feriore ; — quindi lo esorto, migliorando, a pro- | ficili che trasportano lo sguardo oltre al confine 
è precipitosa ; l' ascesa | gredire, com’ egli, io credo, saprà. del quadro, e la verità insomma illuminata da una 
le. C'è invece alcuni quadri, i quali sebbene di- | conveniente espressione. — Se non che, quanti 
Molto effetto, quantunque forse troppo sceni- | mostrino nell' autore il lungo studio ed il fortis- | l'hanno veduto ; e se veduto, studiato ? ” 
co, e molta vita ottenne Edoardo Raimondi col | simo amore, mandano insodi i gli Guglielmo i espose cinque quadri, dei 
suo quadro, il Passaggio della Sesia, nel 21 mag- | spettatori. Perchè? soggiungeranno taluni ; ed il |quali le Paludi di Licola nel "opoletano ela 
io 4859, eseguito dalla Divisione del generale | perchè anzi riesce azevole a spiegarlo che no; | Partenza dei péseatori lo dimostrano per quell’ as- 
Bialdini. ll ecforito e qualche esa anche il dise- | mentre è sempre la, in quell' arcano mondo del |sai esperto che molti forse conoscono ; ma non 
lasciano desiderio del meglio, ma c'è nello | sentimento dove e' bisogna ricercarne la romita | pare a lui stesso, riguardando il suo Mattino di 
frieme molto effelo, ottenuto dalla pioggia che | cagione; è in quella, che io chiamerei senza pe- | estate nella Laguna di Venezia, di esere tutt’ al- 
rovescio, dal nebbione nero e denso di- | ritanza, irradiazione dell'anima, a cui occorre di | tro artista? — Se non che egli si darà la rivin- 
ia umida e fredda, e | chieder la spiegazione del fatto, cita, ed a me la occasione di nuovamente lodar- 















































dell' late da Se la placida corrente di un fiume è bella a | lo con più larga parola. 
soldati, che vi si precipitano dentro ; vedersi in sul cadere di un giorno dalle rive co-| Ricordo il dipinto di Eugenio Cecchini, rap- 
perte d'erba e di muschi, quando | obbliquo | presentante il Piroseafo Albany che rieupera la 





pareoza vera di vita in quel rimescolarsi 
E urine, diversamente aggruppate, espesso anzi appe- | raggio del sole produce ombre lunghissime, e qua- | fune transatlntica nella notte 28 agosto 1866; 
E"bozzate, da accennare consicurezza ad Una bella | si radendo il terreno, traversa le s'epi e le aiuo- |e mi è di vero piacere estesamente elogiare 
attitudine, la quale io bramerei di rivetere alla |le dei fiori, circondandole di una calda atmo- {l’altro fratello, Giulio Cecchini , il quale nei tre 
prova in altro dipinto di eguale difficoltà. — Del | sfera di luce; — se lo sguardo con angoscia infi- | quadri, le Aeque,intorno la cilià di Venezia, a 
Rito è di giustizia lo aggiungere che il Viatico, | nita non sa distaccarsi dallo spettacolo di un ura- | varietà di vedute, e particolarmente nell'altro, il 
reminiscenza del vero, in altre proporzioni, è un ' gano quando alla luce rotta dei lampi quelle acque | Castello Olivolo, dimostra quali rapidi e promet- 
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rmai fatti. Il disegno, la | tanto pronta la mano, ma educato all'arte pe 
je,che deriva dalla ma- | amorosa costanza l'ingegno. Non basta di spe 
‘ma screna tranquil ità della nostre lagu- | fare, occorre di poter fare; e per. ottenere cole 
placido specchio delle acque, la tinta difficile | st0, se i precetti sono una ‘osa indispensabile, 
di esse, armonizzata col cielo nelle varie ore del | Studio per ultro non deve chiudersi entro il ci 
giorno, le angolosità prospettiche valorosamente su- | colo di essi, bensì salire a quelle leggi possenti & | 
perate, le proiezioni d'ombra e i riflessi smorzati | indefinite, le quali sono i raggi di lu i 
di luce, tutto è con molta scienza e quasi direi { condano il fiore immortale dell'intelletto. 
coneleganza trattato ; e nella certezza ch'egli non L'arte da noi è scaduta. Chi nol vede e n 
vanito di questi successi suoi guarderà al meglio | 84? È scaduta, pù per difetto di conveniente + 
per arrivarlo, rda chiudere la lunga rassegna | ducazione che di sufficiente istruzione. E com | 
con ua nome caro all'arte ed a Venezia, quello | delle arti, così delle lettere, e ir. parte a0cbe | 
di Luigi Querena, intrattenendomi brevemente dei | delle scienze. Non ci facciamo ilusioni ; accenì Fi; 





tenti progressi egli abi 
tavolozza, la giusta espressi 
lincoi 



























\ | ©O perchè bramererei che fossero meditate dal ombre; tutto è semplice e tutto è tranqui'lo ; una | quale poi inutilmente ho domandata agli altri 118, pi quattro dipiali, ch'ebbe mandoti alf Espoal: (0 all male palla su interezza, chè roppo cl un 
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zione. rezzarono, e baciarono, sedendoci presso, e ci bet 





dimostrano lavori degni di così insigne - | cenniamo al male; ma senza esagerarne gli «e 
tico, mi permetto per obbelire a quella indi. | OB che? Vorsemo dire coo questo che si? 
lenza di critica, senza la quale non mi so | buoni più a nulla ? Egli è forse solamente un ti 
che approderebbero questi studii e medi- ' pore ammalato quello , che ci possiede, dal qui! 
tazioni sull'arte, mi permetto, dicea, di osservare ' pertanto uopo è tentare di sbarazzarci. Ma non 
che la Festa dei tori nel cortile del Palazzo du-' ricantino più | abusata, avere i po 
cale al secolo XVIII sembrami aver tinte alquanto ‘ tici commovimenti rivolte e adoperate ‘a più urge 
dimesse e senza opportuni rilievi, nè esservi uti- ti necessità tutte le forze del nostro paese; P" 
lizzate in ogoi parte. com'egli sa del resto con | chè io dico che questo concetto di redenzione 0' 
tanta esperienza, gli effetti delle macchielte ; e che ! zionale avrebbe anzi dovuto rinvigorire ed acui 
la Fucina sul Brenta potrebbe me l'ingegno ; essendo chela è un'alta e generosa ide 
lisagrr] riguardo al contrasto ed al i la dalla cui maravigliosa e quasi miracolosa irradi* 
luce del giorno con quella artifiziale dei tizzoni © era a supporsi che ne derivasse un'aun 
ardenti e dei ferri arroventati. Se non che en- mpi ; e nella severità dei proponimet! 
pid questi dipinti racchiudono in se tali pregi © nell'assiduo lavoro di tutti, convergente ad” | 
i prospettiva , che ben meriterebbero di scopo, la grandezza della nazione in ogni ord" 
‘come ed istituzione, le menti si avessero a ritempra”! 
€ questo pensiero d' indipendenza a_rallarer"* 
per comprendervi quelle aspi i di colture * 
sapienza  nazi , senza ci è sempre U 
strascico dell’antico servaggio; — la cole 
non istaccata, no, dalle bracci 
piedi. 
usa stessa, che non ci fece pr 
recente 

















ispira- 
di costoro imboz- ' 
una tecnica da me- 


Stieranti nè intende più 
rivelazioni del Bello, Pe" Spprende le supreme 
















Per raggiungere la perfezione di quei 

quei due , che Forse . - +» 
SE Querena, la Cancelleria della credo che gridare l'alarme "cosa da spaveote 
Scuola ì, Rocco, e la Cancelleria della Scuola ti, ma senno vero di cii Itadini. Se no, no. 


dei Carmini, nei li la li vs 
delicata tavolozza Tivelano delle Camaro Nava | lisnigittecagiso A06e 
Ì 


la riposta armonia, è necessario di avere non sol- , Dott. Vincenzo Mixell. 





Premesso che tutti a differente grado si ad. | sedotto, lusinghiere e pretenziose speranze; — ! | 
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Scrivono da 

S' insiste a 
giuagere a Fireo 
ed Alessandria, | 
bella ! e a che s 
doae agli amici 
persuadere il Ce 
stanco degli uon 
salvare la Dinas 
estraparlamentar 
lo dicono senza 
mania, il comme 
riprese il conte 
con lui per que 
lontano, ib cui 
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non abbiamo w 
biamo un pubb! 











Noi, scrivi 
saremmo | 





il tema favorito 
la verità ci cos 
ieri incontramn 
Firenze. 
Perciò, sec 
ne che quel s 
ee l' Impera 
ino alquanto d 
rispelto che pri 
blicarono. 
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luo- 
go nei giorni, nelle ore © nei locali indicati nela 
E voposta descrizione. 

Î genitori, parenti e tutori di quei fanciulli 
che non furono vace hanno stretto obbligo 
S presentarli, rimossa qualunque eccezione, alla 
Giunta vaccinatrice, perchè sieno sottoposti all’ 
pesto col quale soltanto possono essere preservati 
4fl vaiuolo. Si raccomanda iu pari tempo di far ri- 
vaccinare tutti quelli, che avendo subito l' ope- 














razione nell'infanzia, contassero adesso da 10 a 
45 anni di età. 

La Giunta municipale interessa i MM. RR. 
Parrochi a voler promuovere nei giorni della vac- 
cinazione il possibile maggior concorso di vacci- 
nandi, e ciò con efficace raccomandazione, faceo- 
do conoscere dall altare l'utilità, anzi la necessità 
della salutarissima opera: lervenendo per- 
sonalmente nei giorni destinati all'innesto uelle ri- 
spettive loro parrocchie. 

Venezia, 414 agosto 1868. I 
Pel Sindaco : Bapi Vaiea. 
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24,34 Agosto | 9 ant. | S. Zaccaria e S. Maria Formosa. | s. Lorenzo, Casa d'1 
È 7 s , Casa d'Indust 
114 Settemb. | 10» o, SLM del Gigli, S. Stefano, | S. Samuele Scuola Com. Maschile, alle Mocenigo, 
per > ii Salvatore casa vecchi 4 
Martedì Fi Lozza 
sa | 25 Agosto | 9 an Martino $ Pietro, calle S. Gioschino, Se 
n $ Pietro, calle S. Gioachino, Se ola Maschile 
= |4,8,15 sn | 10» in Bragora e | S. Francesco al ponte, Scuola Femminile. 
s o. e Piolo 
E | Diercordi 
sotto Ghetto vecchi, casa dl Bidello Ben'ana N. 1126. 
Aide Geremia e S. Marziale S Geremia in campo, palazzo Labia, Scuola Masch 
S S. Nicola da Tolentino. | Asilo infantile, campo S. Simeone 
v ved ca n 
s | a7'Agosto | 9 ant Uvestro e S°M. dei Frari S. Silvestro, tr 
7 n Î S. Silvestro, traghetto Madonetta Scuola Maschile 
3, 10,17 Set] 10 Cassiano e $ Giacomo SM M Domini fond Bartaro, Scuola magg. Femm. 
Venerdì MJ (TE 
28 Agosto | 9 ant. | S. Marcuota e S. Felice Calle Lun 
7 î Calle Lunga S. Caterina, Scuola Maschile 
4,11, #8 Sett| 10 » | S. Canziano e Ss, Apostoli Sk. Apostoli, Palazzo Jigher Scuola Femminile 
Sabato — = 
È 9 ant. | Giudecca sE ò 
Erra 6 S. Eufemia, Scuola Femminile 
tai ua | 10 + | S RaftS.W. de CormelloS, Pant. | $. Rae, fond Lizza Fusina, Scuola Femm 
{i » | $ Domenico e S. Trovaso. Orfanotrofio Gesuati sulle Zattere. 


Seconda Edizione del Numero precedente. 





Leggesi nella Nazione in data del 24: 
S. M. il Re è atteso ia Firenze quanto pri- 
ma. ù 

A quanto ci si assicura, egli sanzionerà su- 

hito le leggi votate in quest'ultimo tempo dal 
lamento, e sottoscriverà il Decreto di proroga 
della sessione. 

E più oltre: 

Ci si annunzia il ritorno in Italia delle LL. 
AA. RR. il Principe e la Principessa Margherita. 
DVpo essersi tratteauti qualche . giorno a Monza, 
sembra che le LL. AA. si recheranno a Napoli. 

tate oi 

La Riforma dice che si parla di un Decreto 
di scioglimento della Camera, che sarebbe ora sot- 
foposto alla firma Reale. Non sappiamo qual fon- 
dituento abbia questa voce. 

















L’ talie annunzia sotto riserva, che solto au- 
gusti auspicii si troveranno a San Rossore presso 
Pisa due illustri generali, che in questi ultimi 
tempi haino occupato il pubblico con una pole 
mica, vhe omai sarebbe tempo cessasse. 

Il giornale democratico il Roma di Napoli 
annuozia che l'on. Rattazzi è uno dei imi che 
accetta la riunione della Opposizione a Napoli, e 
sarà fra i primi ad intervenirvi. 


















Scrivono da Firenze alla Perseveranza: | 





S'insiste a dire che S. M. il Re, prima di 
giungere a Fireoze, avrà un colloquio, fra Torino 
ed Alessundria, col commendatore Rattazzi. Oh 





bella ! e a che scopo? Lo scopo c' è, domandan- 
dose agli amici dei commendatore : ed è quello di 
persuadere il Capo ‘dello Stato, che il paese è 
stanco degli uomini i quali governuno, e che per 
salvare la Dinastia, occorre promuovere una crisi 
estraparlamentare. Cotesto dicono, capite voi? e 
lo dicono senza ridere. Aggiungono che in Ge 
mania, il commendatore Rattazzi ha visto a più 
riprese il conte Bismarck, e 8° è messo d'accordo 
con lu ger quel tempo, il quale non reputano 
lontano, in cui il nuovo Ministero Rattazzi potrà 
romperia addirittura colla Francia, e darsi tutto 
in braccio alla Prussia. E poi si dirà che in Italia 
non abbiamo uomini fini, e soprattutto non ab- 
biamo un pubblico che mangia a volo la nebbia ! 

















Noi, scrive la Correspondance italienne del 
24, saremmo dolenti di cagionare della pena a 
tutti quei zelanti campioni che scoccano ogni dì 
qualche strale avvelenato contro l'Italia, e pei 
quali la pretesa missione del sig. marchese G 
terio in Francia, da qualeae settimana in qua, è 
il tema favorito di quotidiane elucubrazioni; ma 
la verità ci costringe a dire ai nostri lettori, che 
ieri incontrammo il sig. Gualterio per le vie di 
Firenze. 

Perciò, secondo noi, i commenti sulla missio- 
ne che quel senatore dovrebbe stare compiendo 
presso l'Imperatore Napoleone, ci pare che scapi- 
tino alquanto del loro valore, nonostante tutto il 
rispetto che professiamo pei giornali che li pub- 
blicarono. 

















RES TESS 
La Correspondance Italienne del 24 corrente , 


scrive: 

Il corrispondente che l' Union ha in Roma 
sorive a. questo giornale che le parole di pace» 
pronunziate dall'Imperatore Napoleone a Troyes, 
furono accolte nella città eterna con grande s0- 











i corrispondenti meglio informati dei 
corerditono ad apprenderci che non 


Inv 

giornali italiani persistono ad cl 

si cessa dallo spiegare la più grande attività per 
J 





completare l'armamento delle fortifi di Ro- 
ma e dell'esercito pontificio. La gran sodisfazione 
della quale parla il periodico ultramontno, a 
quanto setnbra, non avrebbe peranco fatto abban- 
onare i progetti, che un certo partito spera di 
polere realizzare quando l'Europa fosse in fiamme. 
Bisogna convenirne : v' hanno perso! le 
quali il campo delle utopie non ha limiti. 
o 








scrive la Correspondance Jta- 
lienne del 24, la regia piro-tregata italiana Prin- 
cipe Umberto arrivò nella rada della Goletta, 

Questa nave, comandata dal copitano di Sa 
Bon, era andata ultimamente ad Algeri. Tutti a 
bordo godevano ottima salute. 


nnunzia che il Mini- 
i dare in Rega co- 
inazione dei cereali; 
iunge quel giornale 
proposito da due 
fanno parte banchieri 
razioni che il Ministero 
dell’ onorevole inistro 


Il 49 agosto, 



















fece in Senato, per bocca h 
delle finanze, provano l' insussistenza della voce ri- 
ferita dalla Liberté. 


Stando all’ International, il conte di Launay, 


ministro dell'Italia a Berlino, sarebbe attualmente 





| europeo ; 





il diplomatico più accarezzato a quella Corte. 1 

Governo prussiano vuole, ad ogni costo, riacqui- 

fre il prestigio e l'influenza che godeva in 1° 
ia. 









_—— 





Scrivono alla Gassetta dei Tribunali di Ber- 
lino da Varzio, 19: 

Costretto di fare un soggiorno abbastanza 
luogo a Varzio pei miei affari, sono lieto di 
tervi partecipare cose, che faranno senza dubbio 
piacere a molti abitanti di Berlino. Voi avete 
vuto ben ragione di dire, che il conte di Bismarck 
sembrava si trattenesse a Varzio per. circostanze 
di natura particolare, e non per malattia. Posso 
dirvi, per averlo veduto coi miei propri occhi , 
che il conte non è m meglio di salute, è 
tutti coloro che sono in relazione con lui affer- 
mano che non ha mai avuto ciera da malato; 
tutto al più, sembrava alquanto stanco. Chi può 
fare quotidianamente una passeggiata a cavallo di 
sette ore, gode costituzione migliore di quella della 
Confederazione del Nord. 

Dal primo giorno in cui il conte è arrivato 
nelle sue terre, il suo ordine del giorno è"stato : 
alzarsi di buon mattino, montare a cavallo per 
selte ore, per visitare i suoi filtaiuoli, o qua 
vicino proprietario; quindi pranzo, riposo all’ 
terno e lavoro di gabinetto. Da principio gli affari 
politici gli giungevano con un corriere dalla pic- 
cola città di Schlawe, ch'è vicina; ora v'è un 
filo telegrafico che va a Varzio, e che gli trasmette 
le notizie più importanti. 

Se fosse mai stato realmente ammalato, egli 
avrebbe almeno condotto seco un medico e non 
si sarebbe ritirato in un piccolo villaggio , dove 
nou v'è nè medico, nè speziali 

Perciò tutti coloro che vi s' interessano, di- 
cono che il conte di Bismarck è sano come un 
pesce. Egli non fece chiamare il medico se non una 
volta sola, allorchè sua moglie ebbe la i 
di cadere, attaccando una cortina. Dapprima si cre- 
deva chella avesse una frattura delle coste, ma ben 
presto si riconobbe che tutto il male consisteva 
in una forte contusione. 

Il conte di Bismarck si dimostra molto cor- 
diale verso tutti , specialmente verso i suoi fitta- 
iuoli, e gode d'una grande popolarità. 

'La signoria di Varzin si compone di un ca- 
stello e di sette fattorie. Il conte di Bismarck non 
si è riserbato se non il castello ed il parco, come 
pure la caccia nei boschi e la pesa ne'iaghi della 
sua proprietà. Il resto è affittato, e quindi il conte 
non ha da occuparsi molto delle sue terre. 


































































Il Toulonnais assicura che, a Marsiglia, la 
maltina del 15 corr., nel momento in cui il ge- 
nerale d'Exea ed il Prefetto passavano in rivista 
le trupp, la folla gridò, a più riprese: Viva la 
pace, abbasso la guerra 











L' International dice che lord Stanley ha 
cevuto dal principe Gorciakof! un telegramma 
col quale il ministro russo gli comunica le idee 
pacifiche che dominano nei Consigli dello Czar, 
€ che si riassumono in due punti : 4.° Congresso 
® disarmo generale. 








Il Journ. des Débats proseguendo nella sua 
esposizione delle condizioni politiche delle princi 
pali Potenze europee, dopo aver detto che la 
Prussia non ha interesse a far la guerra, dimo- 
atra oggi, che l' Austria e la Russia sono trop- 

rovinate per farla, che l' Inghilterra vi è cou- 

principi ; e che la Francia 
farla per esservi preparata 
farà 














Leggesi nella Correspondance generale autri- 
chienne: « Come abbiamo annunciato, i rappre- 
sentanti delle grandi Potenze a Costantinopoli non 
hanno accettato le proposte, fatte da Fuad Pa- 

ja, di mandare a Bucarest una Commissione d' 
inchiesta per iscoprire le cause dell' ultima it 













sione bulgara, ed hanno preferito di farsi tri 
smettere dei resoconti dai loro consoli a Buca- 
rest. Questi ultimi hanno in conseguenza fatto 





sapere a Costantinopoli, che il Governo rumeno 
non poteva essere accusato di connivenza coi 
preparativi dell’ insurrezione bulgara, che le Au- 
torità locali avevano ommesso di esercitare la 
sorveglianza necessaria, e che il Governo rumeno 
non poteva, in niun caso, essere reso responsa- 
bile di questa negligenza. » 


—— _—__- 
CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 26 agosto. 
La Nazione dice, che le noti: 




















di dissensi 


i delle. di dell'interno, sono | 
Meieietri. dalle mon dei | flo Sannier, ai suoi funerali accada qualche con- 


fra 
destituite di fondamento. Parimente insussistenti 
sono le voci di scioglimento della Camere. 
condo notizie di varie Provincie, le operazi 
preliminari per l'applicazione della legge sul ma- 
Lino, procedono con perfetta regolarità. 

Le voci che la Nazione smentisce, le trovia- 
mo difatti registrate nella Riforma. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive in 
data del 25: N 

Non è punto vero che il Ministero a 
chiudere la sessione parlamentare. Il decretò che 
sarà letto fra pochi giorni nei due rami del Par- 
lamento anounzierà semplicemente la proroga della 
sessione, ma non dirà il giorno della riapertura. 
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Anche l’ Ztalie dice che la sessione sarà sol- 





« Il Ministero, interpellato dalla Questura della 
Camera dei deputati per sapere se sì potevano spo- 
stare i banchi nella sala dei Cinquecento, ove 
veva aver luogo la formalità della proroga della 
chiusura della sessione, ha risposto che si desse 
corso ai lavori, poichè, se fosse necessario di con- 
vocare un’altra seduta, i deputati si raccogliereb- 
bero nella sala dei Duecento. » | 
rateale BRA | 
La Perseveranza da due giorni ha intrapreso ' 
una campagna contro l'occupazione francese a 
Roma. | 
Ci si apprende, serive la Correspondanee ila- | 
lienne del 25, che S. E. il generale Menabrea deb- | 
ba partire questa sera da Firenze per andare a | 
Nizza, incontro ad alcune persone della sua fami- | 
glia. L'assenza del presidente del Consiglio non | 
i prolungherebbe oltre i primi giorni della setti» 
mana prossima ventura. 














In data del 24 corrente, la Correspondance ita- 
lienne reca 
La Gazzetta di Colonia pubblica una lettera 
di Fitenze, nella quale si dice che il signor Nigra 
fece ultimamente al nostro Gabinetto delle comu- 
nicazioni poco favorevoli al mantenimento della 
pace, quantunque la guerra non sia peranco im- 
minente. Secondo la stessa corrispondenza, il si- 
gnor Pepoli avrebbe pure spedite al suo Governo 
notizie inquietanti del pari. 
tero, aggiunge il corrispondente della 
Gazzetta di Colonia, si attribuisce pochissina im- 
portanza a tali notizie ; generalmente si crede che, 
in caso di guerra, nessuna considerazione politica 

















impedirà al Re di prendervi parte. Ciò dà origine 
varie preoccupazioni, crea delle inquietudini, 
mostra un avvenire incerto, ecc. ecc. 





isogna proprio credere che qui si viva in 
un' atmosfera ben diversa da quella del corrispon- 
dente fiorentino del giornale tedesco, di cui par- 
liamo, poichè, nonostante tutta la cura che ci di 
mo per essere bene informati, nessuna di tutte le 
voci ch'egli riferisce, giunse a noi. Infatti sopj 
mo da buona fonte, che le comunicazioni dei mi- 
nistri italiani a Pari rl 
la Gazzeita di Colonia, sono inventate, com' è in- 
ventato il resto del racconto, le cui evidenti con- 
traddizioni provano abbastanza come sia del tutto 
infondato. 


Ieri l'altro, scrive la Patria di Napoli del 23, 
nella via della Maddalena, il delegato di pubblica 
sicurezza signor Fedele lmbimbo recavasi nella 
casa di Gaetano Mezzacapo, orefice, per fa 
perquisizione, sospeltand» ch'egli lavorasse oggetti 
di oro falso, ai quali apponesse un falso bollo. Il 
Mezzacapo, non andandogli a verso quella perqui- 

zione, impugnava un revolver, e costringeva il 
lelegato, che era solo, a desistere; però questi 
ritornava poco dopo coi carabinieri ed arrestava 
































dattore del Figaro, il quale affermò che il signor 
Pinar aveva somministrato al signor Marchal 
i denari per pagare la multa a cui fu condan- 
nato a Brusselles per diffamazione contro lo stesso 
signor Wolff 

Leggesi nel Corriere Italiano 

Un telegramma da Marsiglia annunzia che a 
Barcellona è imminente lo scoppio d' un’ insuri 
zione. Moltissime famiglie si riparano in Francia. 














Leggesi nel Trentino, in data di Trento 24 
agosto : 

Veniamo assicurati, che abbiasi desistito dalla 
procedura nei due processi politici incamminati 

questo Tribunale quale delegato del Tribu- 

nale provinciale, riguardanti I’ uno, l' omaggio por- 
tato a S. A. R. il Princips ereditario d' italia, in 

ione del suo passaggio per questa Stazione, e 
l'altro i fatti accaduti in questa città il 13 dello 
scorso luglio, in occasione dell’ incanto delle farine 
del signor Covi. Come sanno i nostri lettori, que- 
ati ultimi fatti ci procurarono il sequestro del no- 
7. Quel sequestro fu confermato dalla 
tanza, ma avendo noi interposta la re- 
visione siraordinaria, pende ancora la relativa e- 

one, appena arrivata la quale, pubblicheremo 
tutta la' procedura. 

E più oltre: 

Nei dì passati alcune ragazze che lavorano in 
una delle principali nostre filande, nel ritornare, la 
nera, alle case loro, si presero lo spasso di atti 
versare la città cantando delle canzoni nazionali. 
Alla vigile nostra polizia la cosa sembrò di tale 
importanza, da richiedere il suo intervento, mereè 
il quale, nelle due ultime sere, si ottenne da quelle 
ragazze un esemplare silenzio. 


Leggesi nel Cittadino in Jata del 25: Il si- 
gnor cav. de Scrinzi ha realmente fino da ier 
l'altro di mattina deposto nelle mani del signor 










































Parigi 25 agosto. 

Il viaggio dell' Imperatore e dell'imperatrice 

alla volta di Biarritz venne ritardato in seguito 

alla visita del conte e della contessa di Girgenti. 

L'Imperatore si recherà a_ Chalons, unitamente 
al Priocipe imperiale. 








riguardo ai confini del Reno. 
Innsbruck 24 agosto. 
Fra i nuovi deputati ultimamente eletti, 16 
appartengono al Tirolo meridionale. 
Nella formazione dei gruppi, i liberali riman- 
gono in minoranza nella Dieta. (Diav, 






Di 46 neo-eletti deputati del Trentino com- 
parvero soli tre alla Dieta. (Citt) 


Madrid 25 agost. 








il Mezzacapo, presso il quale furono per l'appun 
to trovati oggeiti di oro falso con falso bollo. 


——————— _—_——m 


Scrivono da Pai 





cata nel 
missione temporaria in vista 
l'Imperatore, che una legazione propriamente det- 
ta. La scelta del Banneville pel posto di 
Roma venne fatta d'accordo fra il Governo fran- 
cese e la Santa Sede, a cui riesce molto gradito 
juesto diplomatico che rappresentò la Francia 
nelle trattative di Zurigo. 

ll sig. Rochefort ‘ha’ scritto una lettera ai 
giornali, per dire che la Lanterne non ha ceduto 
il posto alla Cloche, come taluno asserì, ma con- 
tinua ad essere pubblicata una volta alla settima- 
na a Pari 

È ricominciata la guerra tra il signor Gue 
roult e il signor Paolo di Cassagnac. Quest ult 
mo ha accusato il direttore dell' Opinion Natio- 
nale di aver voluto vendere, nelle elezioni del 
4863, i proprii amici, per essere accettato od al- 
meno tvilerato dal Governo. Queste accuse, vere 
o false che siano, sono tolte da una relazione 
scritta dal signor Di Persigny, allora ministro del- 
l'interno, su quel periodo elettorale, e comuni 
ta ai Cassagnac. 

Ha recato meraviglia nel Figaro uno str: 
articolo, con cui il signor Di Villemessant  biasi 
ma un redattore dello stesso giornale, che parlò 

ignac. Il signor di Villemes- 
redattore è un agente 
di polizia. fu impiegato alla Prefettura 
di polizia. Questo redattore vorrebbe ora sfidare 
il signor Di Villemessant. Tutto ciò non gioverà 
a rialzare il credito della stampo. 

Da un'altra corrispondenza allo stesso gior- 
nale, leggiamo quanto segde : 

ll visconte de la Guéronnière presenterà, fra 
un mese, le sue lettere credenziali alla Corte del 
Belgio, e si è certi che verrà accolto con simpa- 
tia. Il sigoor Di Comminges-Guitaut è poco s0- 
disfatto di lasciare Brusselles per andare a Berna 
senza promozione, mentre il signor di Banneville, 
al contrario, è lietissimo di andare a Roma. Le 
opinioni ultra-clericali di quest’ ultimo parevano 
un ostacolo alla sua nomina a quel posto, ch' era 
ambito anche dal duca di Persigoy. Molte ragio- 

, alcune delle quali non essere pubbl 
cale, impedirono che quest’ ultimo riuscisse nel 













































fo, incognito, 
lì Modena fu 





i è inquieti riguardo alla tranquilli 
bblica a Nimes, Il giovane Sannier, ferito di 
ionetta nei tumulti avvenuti in occasione della 

riunione elettorale, è in pericolo di vita. Consi- 

derando la naturale esaltazione delle popolazioni 
meridionali, si teme che, venendo a morire que- 


Qui 











flitto tra la popolazione e l' 83° di linea , a cui 





appartiene il soldato che diede quel colpo di n 


ionetta. 
ll Governo si 
re nelle elezie a 
| Nievre. Ma ugual fiducia avera pel Giura, e si è 
ingannato. 
| © Si dice che il signor Granier di Cassagnac 
| verrà nominato senatore. e che suo figlio si. pre. 
| senterà candidato alla circoscrizione lasciata 
' cante da suo padre nel Gers. 
per parte del Governo. 
\°° Sì dice che il ministro dell'interno voglia 
intentare un processo contro il signor Wolff re- 








Sarebbe un errore 


| l'industri», è 








Si anounzia che dopo il ritorno della Regi 
na nella capitale, avrà luogo un cangiamento di 
Mipistero. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefa 








Berlino 23 alzato dal letto. 
1 medici assicurano che nessun organo importante 
fu leso nella caduta. 

Darmstadi 25. — Corre voce che abbia avuto 
luogo lo sposali 
duchessa Maria figlia dello Czar. 

Parigi 25. — La morte del generale Dulce è 
smentita. 

Parigi 26.— Il Moniteur riproduce il discor- 





so del maresciallo Vaillant, prowunziato lunedì al | erro 


Cousiglio generale di Digione. Parlando deli’ abbor- 
danza di raccolti disse : « Quest’ abbondanza è tan- 
to più d’apprezzarsi che si presenta in mezzo alle 
circostanze più rassicuranti. L' Imperatore disse 
acche recentemente, che la pace non doveva essere 
turbata ; tutto indica che debba essere durevole. 
Si, Signori, l'abbondanza nella pace, ma una pa- 
ce che non costa nulla al suo patriottismo ; ecco 
in due parole la situazione del nostro paese. » 

Londra 2%. — L' Assemblea legi della 
Nuova Scozia protestò enegicameute contro il pro- 
getto di unirsi in confederazione col Canadà. 

Bucarest 25. — È senza fondamento la voce 
che si stia preparando un nuovo movimento in 
Bulgaria, e che esso sia appoggiato dalle Autorità 
rumene. Il Governo rumeno è disposto oggidì, co- 
me per lo passato, ad impedire qui dimo- 
strazione che possa compromettere la neutralità 
della Rumenia 




















FATTI DIVERSI. 





Ferrovia Fell, al Moncenisio. — 
L'Amministrazione ferrovit Ita Italia io- 
caricò un suo ingegnere di recarsi sulla linea del 
Moncenisio per iuformarsi sul luogo dei guasti 
nuti, i quali difficultarono le comunicazioni 
colla Francia. Quell' ingegnere mandava, in data 





















« Domani viene riattivato il servizio della 
Posta. Fra 42 giorni si potrà passare con la fer- 
rovia Fell da Susa fino presso Saint-Michel, e con 
diligenza fino a Saint Jean, per 16 chilometri. Sei 
settimane occorrono per ristabilire le comuni 
zioni normali e 


Uno seritto di Mare Moi 
nezia. Appena avemmo fra le mani il quaderno del- 
| le Revue des deur mondes pubblicato pochi giorni 
| or sono, nel leggere il titolo ad un arlicolo: L' f- 
talie à l oeuvre de 1860 à 1868; l'agriculture et 
ructi 
bbiamo cercato se vi si tenesse parola di Vene; 
utore, Marc Monnier, aveva pure un vecchio 
e ciacuno ricorda che in quel bel- 
Halia è dessa la terra dei morti ? 
le nostre Provincie appena facevano capolino, lad- 
dove le altre parti dei Regno erano descritte nelle 
loro glorie intellettuali ed artistiche. 
|’ Venezia, che nella Revue fu così di frequen' 
argomento a studii di storia antica e moderna, 
trova tuttavia imparziali serittori che amano me- 
glio di seguire le traccie di Herold, di Hendle e 
di Armiogsud, che di Alessandro Dumas e di 
Lecomte. 
Così questa volta avche Marco Monnier de- 

scrive Venezia altrimenti da quello che banno v 
‘ luto fare i fatuì imitatori di Cooper © i plagiarii 
di Daru: nè le consuete leggierezze, che ci met- 
tono i brividi adosso, quando pigliamo fra ma- 






























e di immoralità, nè l'arte perversa di coloro che 
! continuano a rinfacciarei 
periodo della democrazia, hanno fatto presa su 
questo egregio scrittore. Egli parla della vera Ve- 
| nezia : Non la cité des palais et des lagunes qu 
decriveni si voluntiers les voyageure, la 
Venise oworiére qui emploie tant de fils. de soie 





















aux dentelles destinées à la parure de clergeé, tant 
de toile et de cire.... tant d'or et d' argent ausr 
riches dioffis quelle tisse encore pour l Orient. 
Descritto Murano e le sue fabbriche maravigliose, 








cadenza veneziana al tempo del Gov 
ro, egli da opera ad annoverare tutti i beneficii 
che le nostre Provincie impetrarono dalla li- 
bertà; schiude uno spiraglio alla speranza pe' nuo- 
vi commerci, pelle vie che d' ogni parte ci stan- 
no aperte, pei varchi di cui l'attività ridestata 
delle industrie potrà liberemente trarre profitto. E 
qui venendo a maggiori particolari, nota con sin- 
golare compiacenza che il pauperismo mano ma- 
no si assottiglia, la previdenza è diffusa, le coope- 
razione attuata, l'istruzione a piene mani e con 
infatirabile ardore diffusa sulla popolazione. Egli 
melte in chiaro ciò che hanno fatto i priva 
delle Società operaie tien conto, per la biblioteca 
popolare ed ad uso delle prigioni, di cui 
ino non la guari, trova una parola speciale. Eeco 
egli esclama, ciò che nen tutti hanno a sufficenza 
dato. « Il importe de noter tous ces petites 
faits qui &happent au commun des voyageurs. » 

li medesimo linguaggio egli ha per ultre città 
italiane, e con quella rettitudine che si trova sem- 
pre negli scritti pubblicoti dalia Revue, cita 
i libri,i documeuti ufficiali, e le pubblicazioni da 
cui atlinse si larghe notizie e i dati statistici, che 
per ogui parte del Regno, sono veramente. esau- 
rienti. 

Dopo di ciò chi vorrà muovergli appunti 
per qualche inesttezza di forma più che d'altro? 
er quanto vogliamo dimostrarci veneziani e ge- 
losi di ciò che si narra sul conto nostro, non 
proverismo certo di aver con un po’ di 
profetato, ad «sempio, il numero deg] 
allievi che avrà la Scuola superiore di commer- 
cio che egli vede, adesso con nombreux auditeurs, 
































i nè di aver osservato come ci fosse un tempo in 





| 
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| 


jo del Re di Baviera colla Gran- j © n 





cui, non si poteva da noi porre mente a_creuser 
le 'bassin du Champ de Mors. Molto dobbiamo 
sapergli grado, chè dipinse il nostro paese, 
colle nenie di cerli scrittori italiani ai quali, iu 
queste stesse colonne, si dovette rispondere con 
luoghe refutazioni, ma con una cultura statistica 
che sopravvanza quella che do uno straniero è 
lecito addiman 

Ricordati gli studii del Prefetto sopra l' Egit- 
to e Venezia, non intralasci mirare il 
mol: solenne’ e UAguitoso col Quale n teseggio Hi 
rimpatrio delle estreme reliquie di Manin e scrive 

















La France smenlisce l'arlicolo della Liberté che ceux qui ont vu Venise en ces grandes occa- 


sions ont puse figurer ce qui dtaient les Panathènées 
en Gràce, et les triomphes à Rome. 

E fatta la rassegna delle opere molteplici di 
civiltà e di patriottismo, messe in atto in sì bi 
torno di tempo, egli chiude la sua import 
monografia con un elogio che vale di incoraggi 
mento. Ce que l' Italie a fait, prouve qu' elle a 
toute la vitalité qu' il faut pour accomplir ce qui 
lui reste à faire. Noi vorremmo che ciascuna Pro- 
vineia di Italia alla quale il benemirito Monnier 
ha dedicati i suoi bellissimi studii, ne riproduc- 
cesse le splendide pagine e andiamo lieti dal tri- 
butargli pei primi un sentimento di gratitudii 
























Ferrovia Verona-Bolegna — Leggesi 
nell’Adige di Veroni 
è noto che martedì 18 agosto corrente, 
per iniziativa del Comune di San pi in 
Persiceto, si runirono in Mirandola i rappresen 
tanti del Comune suddetto e dei Comuni di Bor- 
Panigale, Sant'Agata bolognese , Crevalcore, 
nto, San Felice sul Panaro, Mirandole, 
Schivenoglia, Quingentole e Villimpenta, e si co- 
stituirono în Consorzio per far eseguire gli studii , 
di una ferrovia diretta da Bologna a Verona per 
Mirandola, e per propugnare con tutti i mezzi la 
rrovia della linea stessa. 



































pini t0 DELL 
Borsa di 3 

del 24 agosto — del 25 agosto 
Rendita 5812 57 60 
Oro n 77 nm 76 
Londra . 2728 2730 
Fraveia . 109 — 108 85 
Sconto italiano 40,000 ten 


Corso tenue fermissimo ita- 








liano in contanti . . 52.90 a 
Parigi 25 agosto. 
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el les travaur publics, * 




















CCIO DELLA CAMBRA DI O 
Vienna 25 agosto. 
del 24 luglio. del 25 agosto 


















Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


69—4 

Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA ARABICA DU 

panny che guarisce senza medicine, né purghe, né spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventonità, acidità, 

tuita, nausee, flatulenze, titichezza, diarrea, tosse, 

‘tì, ogni disordine fiato, voce. bronchi, 






















cure, comprese quelle di S.S.il Papa, del due: 
sign. marchesa di Brehan, ec., ec. — Più nutri 
mizzare 50 voltà il suo prezzo in 

kil.8 fr.; 42 ki 












la tazza. 
presso il sig. P. Ponci, farmacista al- 
Salvatore. 











GAZZETTINO MERCANTI. 
Venezia 26 agosto. 

Sono arrivati: da Cittavecchia, il pielego austr. S. G 
tano, pate. Maricich , con part. corteccia di pino, all'ord; 
Pirano, il pielego sustr. Giudiua, patr. Scarpa, con sardelle 
salate, all'ori:; da Triest, il pielego ital. Nuoro Dodo, patr 
Scarpa, con carbon fsile, al'ord; da Traghetto, i piego 
ital. S Antonio, patr. Scarpa, con carbon fossile, all'orà; 
Fiume, il pielego ital. Emancipato, patr. Ballarin, con merci, 
all'ord.; da Triste, il vapore del Lioyd austr. Milano, con 
merci © passeggieri: e da Bergen, il brigantino Fridtiof; cap. 
Yansen, con baccalà per Bloot. 

Grande calma si spiega negli affari, e si estende quasi 
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tutto, tanto nelle mercanzie, che in Banca, e nei valori di 
Bora; La posizione è, ala i rsni sempre per tut 
0) ita riesce ognor inte, e quasi nuova, 2 
Me oe di spire | ell cora tit eg, 
in forsa degli arrivi che hanno sodisttto pievamente i consumi. 
Sostengonsi i cereali, perchè lo furono anche teri sui mercati, 

Treviso e Rovigo, ove seguitavano ad essere domandati i 1 
menti di qualità distinta, ma i formentoni ben anco, e nuo! 
è vegchi. Lo domande nel petrolio, pronto, sona ognora 


deboli, è così. pure negli oli di oliva e di cotone. ! salumi 
Jo \uttora domandati nel baccalà più che non lo fosse- 















































esa 2 bor. olio iauro, 6 bot. terra 
col. canape, 
frutti freschi, 10 cas. amito, #> 






con 2 cas. perle di vetro, 1 cos. vetrami, 


+ Fabbri G, da Bologna, tulti poss. 
gato, da Aquila. 

Nel giorno 25 ayosti. 

Albergo P Fm: — S. Ece. Mohamed Pascià, - P. Lu- 

tel Efendi ambi doll Egitto. — Street G. E, con famiglia, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 25 agosto 1868 spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze all: Stazione di Venezia. 

Il barometro s' innalzò: cielo è nuvoloso al Nord; il 
mare è wa poce messe, pioggia al Nord-Ovest. — 
1 barometro s°inualsò rapidamente ai Pirenei; spirano 


ti di Ponente e Maestro. 
tela robabile che sì abbia ad avere buon tempo in 
Europa. 


notti F., r. impie- 





rieste, piroscato austr. Lario, capit. Ferettich D., 
ladri Siae, 957 col cana, 13 
4 cas' ferramenta, 16 col. 
sac. sommace», 2) col. ra 
25 sie. riso, 20 bal. merluzzo, 6 cas 
\' cas. tlerie, + bot. cremor tart, 
di canape e stoppia, 20 col. pellami, 
capiti Ta tegano, 5 co. conerie ed 


2 col. filo di canape, 








1° Geard C, - Cook A. K., - Kemball Cook, con moglie, tut- 
ti quattro 


ds Lonira, - Grandjean C., dalla Danimarca, con è 
ita Row, dalla Nuova Zelania, - De Biaufort de 











Per Trieste, proscafo austr. Trieste, cap. Lombardini G, 


16 col. panni, | GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, giovolì, 27 agosto, assumerà il servizio la 15 




















































Pondù C., con 20 fusti 0- 


to, d'ordinario, in questa stagione. Aumenta il gi cer | co. acca verso, 18. ade. B colare tr 2 U 
IR: slelpai pia: Copre Tgr E de campo 2 col. lio, 1 cas. corone di ene: lotti L= Leti Fm Compagni, der 4° Battaglione della 2° Legione. La riunione 
di tene e Uli di 5 our, che non tr | co, 310 ol. reti (mt. ud lie merci dn mia Ne Kahl E, da Berlino, = LITI 
dano sccoglienta quantunque si. spiegasse disposizione a fi- Hi 16 agosto. Arr "bi da Sthulwcissenburg, - Giwartowsky, dal- TTACOLI 
grin, fl'ommercio nei lgnami | pa Rovigno iclego ital. Amalio, patr. Zennaro G, con dalla Rossa, con SPETTA È 
fegliasi alcon poco, ma non in relazione ai depositi este- | 3\3 ponti ab., 122 col. sardelle salate, 4 col. salamoia, al- Trieste, - Norsa ira Mercoledì 26 agosto. 
Sissimi. l' ordine. A rid « 

Non variavano le valute dal 4 ‘/, di disaggio in confroo- Da Civitanova, pielego ital. Rodolfo, patr. Santini V., con gn, da Parigi. 3 aramo carro san seneDETTO. — L'opera: L'Ebreo, 
to dell valore da 20 franchi a for. 8:08, 6 lie | | pari. angurie all rin, allor i uovo York. — Bonlngeriari A, da Pari | del M° Apolloni. — Alle ore 9. 
21: 70 per buoni, dei quali lire (00 si offrivano per £. n} angurie ala Fini). Moderno, pate. Crosara V, con | Rieeter E dalla Prussia, ambi pos — Weinberger $. | commence somme ene ene I n 
120 da Rendita Lo see più se tà LI size 4 part. cipolle ala rinl, 4 detta formaggio fresco, 57 pre- Pi Lin di So ln ba orga RA 

n È n n v | A L "id Mi 
an ATO Det (820 0/y Notammo le Azioni ella Banca a | tt 80 igugo ital. Dante, pate. Buchi R, con 1 | la setter - Borgasi I, da Milano, - Rogis L, da Torino, INSERZIONI A PAGARENTO. 
Genova, aumentate 2 lire 1620, con pochi venditori. A_Pari, | part cipolle alla rinf, all'orà - Curti Lebissi A ambi da Bergamo, tutti possid. — 
gi, il Prestito austro-franco ognora da fr. 320 a fr. 322 Do %ilessandria, partito il 9, e da Brindisi partito il 12 | Ricci L, negoz., da, Firenze, con figio 643 
Albergo alla Pensione Svizzera. — Ceschi, - Menghin, Il notaio Giorgio nob, dott, Gradenigo. 


Genora 22 agosto. 



















N le "ru iroscafo austr. Trieste, cap. Lombardini G, 
vana, vi ebbe tha domato, Lee Tomi pare con su 7A site, 87 co, birra, 3 col. "manie, 58 col STRADA FERRATA. vita immaturamenie gi apense nel 17 agosto corr., per 
Riti 'qcsotunque non sì conosca ancora precisamente il ri- | pepe, 19 col droghe , 9 col. prugne, 51 col. steriche, 10 ORARIO. Palaia Lei studi legali sorvenne Il 1848, in cul, scos- 
dna, quanno i e reedevano 20 in pani a lie | col. grumi, 1 cas. sapone, 2 col. veri, 48 col al, 8 Partenza per Milano e Torino: oro 5:28 ani — 00 | qa dl Generoso sentimetto di patria, quela nobile a- 
merci per chi aspetta. 9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom: — ore 9:50 pom. nima, lo cim :ntò animoso nella lotta fervente coutro lo 


43. Fermo il cacao a 









no tenero, 
e si tivendono a lire 29 :50. 
lire 91:55; 
16:50 47. Calma nel riso, sebbere si 
i sul nuovo prodotto, in molti luoghi. Si fie- 
a dire 39 il quint. La manva ha poche ricer- 
tamarindi è delle gomme. Più attivi furono i 
lire 5 a lire 10. De- 





— 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFPIZIALE. 
del giorno 25 agosto. 

VALUTE. 
hL.C. 


Somme... — —| 

Da 30 franchi. . . 21 70) » 

Pensi da 5 franchi . — — Banconote aust. 
FONDI PUBBLICI. = NL. C. IL. C. 

Rendita b%/ogod i-‘luglio |» 57 

Prost. nas. 1866 god.° 1.° s- 








Ceo, Vigl dl Ta. dî |} -- + —— >» 
Prestito veneto 1859 | 2» re°-1-—* 
. Lana, s-—- ,1-—» 
Prestito austr. 1854 » — 1--» 
vet sofg; fe -- 1» 
ns 
CAMBI 
Scadenza Visse Ses 





hLG. 





August 
Ballin 
ogna 
Fireose - . 
Fraseotorte 





100 lire ital, 5 
tTA 





Livorno ‘© 
sin 
[asili 
Manita 





f 








PORTATA. 






Il 12 agosto. Arriva 
Da Trieste, piroscafo auste. Milano, cap. Florio G., con 
109 col. agrumi, 40 bar. birra, ! co'. gomma, 1 col. vischio, 
4 col radici, 2 col. zaffra, 2 col. frutti, 15 col. piselli, 1 col. 
di vetro, 16 col. manifatt., 2 col. pepe, 20 col. caffè, 
3 pes. legno quassia, 19 col. merci div. per chi spetta. 
= - Spediti: 
Per Trieste, pielego ital. Canarino, patr. Scarpa 8, con 
600 mas. paglia carestia, 800 stuoie, 8000 scope in sorte 
Fiume, pielego ital. Assunta, patr. Vianello G., con 
13/m. pietre colte, 6 sac. solfato di rame, 2 cas. steariche, 
40 cas. sapone, È tas. stearina ed altri oggetti dir 
Per Bol di Brazzo, brazzera ausir Novellina, patr. Ca- 
ch DI, con 1000 pietre cotte, 5 sac. patate ed altre mer- 
er d ] 
er Ossero, pielego austr. Costanza, patr. Zarich G., con 
20 Gli tvolo lo SONO pietra eat, " 
Il 13 agosto. Arrivati : 
Da Postire, pielego austr. Madonna di Loreto, pate. A 
Pesguardo, con' 14 col. vino com., 7 col. olio tas ale 
l'ordine. 























corr, piroscalo ital 


| altre merci div. per chi spetta. 

































rindasi, 


lio d'oliva, per De Martino 
il tutto a Brindisi, race. al 





con famiglia, ambi baronesse, da Treato. — Steiner Edmon- 


do, poss, da Bergamo. 





col. mobilie, all'ord, caricsto 





Agenzia. Adriatico-Orientale. 
genzia. Adriatico-Orie que pe! 1520 ia Venezia, il nost:0 

















DA Trieste, piroscafo austr. S. Giusto, cap. Reggio 6... 
con 491 col Mrechero, 130 col. olio, 31 eo. spirito, 27 col o 
faletta, 8 col. ferro vecchio, 15 col pelli, 11 cas. sapone, 13 
tas. vetrami, 16 col. agrumi, ® col lana, 6 lr. petrolio, 28 
col. cat, ti col. boszoli, 70 col. vallonea, 28 col. cotone ed 


‘Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo: ore | straniero. Si è baituto 
4:10 pom. 
Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: 





Marco. 
Condotta 





screitò, 





- - Spediti 
Per Trieil, pic'ego ital. Postiglione, patr. Zennaro B., 
con i part. ossa d'animali alla rinl. È 
Per Lussin Piccolo, pielego austr. Madonna delle Gra- 
RT Moria D - eon' 1200" coppi pietre cotte, 70 per 
ame in sorte cd altro 
Per Putrusso, trab. ita. Oriente, patr. Ballarin N., con 
in sorte. 
La ielego ital. Lucia, patr. Vendramin 
A, con 270 fili tavole ab 
Per Ragusi, scooner austr. Perla, patr. Pascovich B, 
con 42 sac. riso, 3 /m. coppi è pietre cotte, 40 pietre mole, 
4 part. terraglie in sorte, 1 detta vetrami ord. in sorte ed 
Altro. 
Per Ancona ed altri porti, piroscafo ital. Amerigo Ve- 






calde 


Taio 
renze per Uli : 
Gdrogli ar zione con | opera 


10:58 pom; — Arrivi ant; — ore 3 
Partenze per Udine : ore 6:40 ant; ore 5 
Avrivi £ ore 9:45 aniz,— ore 8:45 pom 








30 pen — 








cui era capitano comandante. 

Era padre di due ispe figi 
sperauza, era ainico di quella sa da è cca 
di stsmpo autico, che vale uu legame di femiglia, eri 
fabile con tutti. e fu da tutti compianto. 






TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia 27 agosto, ore 12, m. 4, s. 45, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. 


























































Da Vittore nob. Gradenigo e da Teresa Tosti nac- 
vero G orgio, la cui, 


a Visco e sugli spaiti di Mar- 
fiera. quale luogotenente degli arliglieri civivi di San 


a moglie la scelta del suo cuore, Lucis= 
na Gaggio di Treviso, agiata di censo e ricchiasia a di 
belle doti della persova, dello spirito e del cuore, e- 
onesto sempre, inteligeute ed a.l' uopo Denefi- 
to il celicao ministero di uolaio, prima a $. Dovà di 
Piave, poscia a Venezia, 10: ommettendo mai però di 

re il nazionale sentimento, e sospingerio all'e- 
Tstenie e ciflcile del buon patriotta, al 
tospeito del uemico dominio. Trattò con serietà di pro- 
poslto. ma con modo di padre e con cuore di buon 
Piltadino la bella Compaga'a di Guardia nazionale, di 


lette, sus delizia e sua 
e amicizia | 





La cerimonia funebre del 19 corr. presentò , con 

ia splendida © commovente cimostrezione di dolore 
parlante storia di lle sue 

azioni e degli affi suoi, piucchè non lo facciano que: 
Ù 














Jeguil 
0 della condotta è quasi tutto Diano, rog 
buone sirale carreggiabili consolidate in ‘ebala La oe 
polazione è di 3710 abitanti, dei quali si ca'colano 
Pirca un terzo, poveri aventi diritto alla gratuita amy 
stenza dell’ esercente. 
La nomina è di 
























%ò Capilolato, ostensibile ad ogni concorrente 
Gusto Manlp x preso: 
Pieve di Cadore, 15 agosto 1868. 
Il Sindaco, 
PIETRO SOLERO. 
Gli Assessori, 
Coletti cav. Massimo. 
Masi Giuseppe. 
Gol tl Tommaso. 
Da Rù Mariano. 
Il Segretario, 
i. Coletti, 
Ni 963. È 


Recno p' Iran. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica 
La Giunta municipale di Sandrigo 
AVVISA: 
ch» approvata da questo lio comunale, nél- 
la seduta 27 p. p. maggio la istituzione della Scuola 
femminile ; 


Viene aperto il concorso : 

1. Al pento di Dire trice della Scuola e maestra per 
le classi III e IV coll’ annuo stipendio di il. L. 550, 

2. Al posto di maestra essistente per-le classi 1 e 
tl, coll’annuo stipendio di 250. 

La maestra assistente avrà l'obbl'go di prov. 
dere al servizio della Scuola a termini della succitata 
cousigliare deliberazione 27 maggio 186%, pel qual ca. 
rico percepirà dalla Cassa comunale l'annuo indenni: 
10 di it. Li 50, 

Ogoi aspirante 
a questo Municipio l'istauza lutta scritta e sottoscrita 
di propria mano, e fornita dei doramenti atti a com- 
provare : 

a) L'età normale, 

5) Gli studii percorsi, 

6) L'abilitazione all'Ufficio di muestra, 

Î) L'attestato di morale condotta, 

€) La fisica sanità proporzionata ‘all'Ufficio me. 


























resenti a tutto 15 p. v. settembre 








eci cap Dagnino G. B, con 150 sae. grano, f col. vino, ‘il 25 aguotò 1868. 
Bar sula 2 en cul, co. tti di lam, 19 ca gio poche daro che ti mio cure. fano, desto, di ct esa 
001 . ‘berrei i + 4 cao. profumerie, 4 cas. Ise tare convenevolmet » A di 
pennelli ‘ed altre. merc. dari | 2 | | tO n ir 9) 1 titoli preferenza per istudli per. 
. ius n ——|—_ cora, DI per mansioni sostenute nel pubblico o privato 
ea |a ingegr amento. 
ARRIVATI IN VRNEZIA. O |a SID quilt cotto igor cd a quei che eventi 
x % Noreie / DI in vigore, ed a quelli che eventual: 
- Nek giorno 24 agosto. , 65 | #9 | 15 AVVISI .DIVE n stente pieno venire &masali dl’ Autori Nuper 
Albergo ieri. — Dov, Gf Mino; Fra mar usi | as | ast [nitommna o * Cal La nomina è di competenta di questo Consiglio 
pe ieagg Sint va iena lp 90 i 60 8 0 Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore | comunale, salva l’approvazione del Consiglio scolentico 
Trieste, - De Pralormo, da Torino, con domestico, - Buffa Ga- NEI | 4 LA Giunta municipale di Pieve di Cadore rovinciale. Li 
spare, da Genova, tutti possid. — Terracini B., negor., da LE. E Ss AVVISA: si Sandrigo, 31 luglio 1868. 
Nuvoloso Quasi sereno’. Semisereno Sladaco, 
gi 5 ai ai ri Resasi vacante la condotta medico-chirurg!ca-oste- CI , 
Albergo la Luna, — Ciampi È, - Malatesta, conto, con | | ì trica del Comune ci Pieve di Csdore, cui 6 SCHIAVO. 
e e ni i__L_ pendio di apo, ILL 1A E con coni Sirene. * 
- i, avv, - so sti - " io "pp riso 
glie, "> illa fa dui cinque Di LA Comet A,- fa 25 agosto alle pr Nota B corrente, N 673, v ne apre il concorso 8 i 
tagno G., aml Torino, - Barzelotti G, 'irenze, Li sn tutto, settembre per ln lalatesta. 
Morpurgo, - Olivo A., ambi da Trieste, - Busini, da M dena, 190 ze d'aspiro, le Rossi. 





seguenti docume: 
1 


tutti tre con moglie, - Sevrette, da Parigi, - Sim, - Nesbitt, 
de di nascita 


- Du Buisson, tutti tre da Londra, - Gioffray L, dal Chili, 

















coL i GIOVED' DI SETTEMBRE PL V° 


NCOMINCIERA” LA PUBBLICAZIONE IN TUTTA ITALIA 


PROCESSI CELEBRI DI TUTTI I 


ILLUSTRATI 
Raccolti per cura di A. FOUQUIER e di altri distinti avvocati-criminalisti italiani. 
(PUBBLICAZIONE UNICA NEL SUO GENERE IN ITALIA) 


Uscirà una dispensa in 8 pagine in-4 splendidamente illustrate, su carta di lusso ogni giovedì e domenica. 
PREZZI D’ ABBONAMENTO 
FRANCO DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 
UN ANNO LIRE 10- SEI MESI LIRE 5:50. 
Una dispensa separata cent. 1 
r ogni singolo processo la relativa copertina con annunzii, notizie e bibliografie. 

















Gli abbonati ricevono gratis pe 
La pubblicazione dei Processi seguirà per modò che possano rilega 








" Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 


Ul Segretario, 
Mascarello. 








DEI 


POPOLI . 


in fascicoli separatamente ad uno ad uno. Ogni Processo occuperà in media da 4 a 8 dispense. 





6I8 Per aubonarsi laviare varia posae all'enore Edoardo Sonzogno a Mi:no, Via Pasquiro!o, N 
x Canal eve ce 





DA AFFITTARSI 
casa di villeggiatura 


AMMOBIGLIATA 
in ua delle più amene posizio 
DI COLLINA 





Riunione adriatica di sicurtà 
IN TRIESTE. 

La sottoscritta Di ha l'onore d' invitare | 

P. T. signori azionisti rvenire persona'mente 0 

mala ie. reo pra al Dm gr generale COGI 
rea il di 2 v., alle i Uffici 

della Compaguia in Trieste, all' effe ac 

Ricevere comunicazione del XXIX bilancio, ed 

senso dell'art. 


















De' Vegri in Valdagno 
(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Prosperini, 1863. ) 


Beggere uo revisore sostituto, 

42 dei ex Statuti. 
Inerenemente all'articolo 33 degli Statuti, Ja pro- 
eura non può essere impartita che rd altro socio. e 
dev'essere depositsta pre*so la scrivente prima del 25 








Padova, 




















IN LUBIANA 


ACQUA FELSINEA 








agosto p. v.- r nel Comune di S. Zenone degli Ezzelini, 
Trieste, 23 lugliu 1868. sa 
ner nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo e Questa ofiicacissime, e benemerita acqua 
567 La Direzione. si lista scoperta 25 ai 
riale sa Gi SEO) Veneto, a poca distanza dalle pino oo è recente lo fnbmina lio, 
= i ‘ce sc te Ò 
NELLO STABILIMENTO sorgenti delle acque minerali. to paro Ual. A sanzionare fe vin salubi di que: 


























ria mese 

di .I' Aequa Felsinea de’ Vegri 
è in Waldagmo presto il furmacista e compropri@- 
tario della fonte, G. B. Gajanigo ; a Trieste pel Litorale, 
4. Serravallo. 'enezia, Pozzelto ; Padova, Pianeri © 
; Vicenza, Valeri; Verona, A. Bianchi; Treo, 

G. Zanetti; Udine, A. Filippuzzi 234 








SPECIALITA’ 
Del dottore Adolfo Guareschi, chimico fir- 
macista esercen'e in Parma, strada del Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le qual! giovano prodigiosamente in tutte le sf 
fezioni bronchiali,  poimoderi croniche, e guariscooo 
ut 


. RI . at ua, giungon rte storie di 
Mercantile di educazione | ot di iper pr i CT | Ve de pae to pr Gato HIP 
nali Rcovrelia]ma lo, dope qualche soia. 1 Costano L. 1.50 la scatola. 






Le sant Angelo, Cale Ca 


fuori, per lotter 
pala o 





Il sig. di Girs 
gni costo della | 
verra per conqu 
raneia. A chi lo 
sponde, senza sco; 













lei suoi avversarii 
Francia ha parteci 
ja voluto impedire 
ardito pubbliciste 
colpa sua, se la F 
zione. Sono gli 
poleonica, che re 
pluzione. La Fran 
permesso che l'an 
ja oraftil diritto di 
bastanza da contri 
italiana pressochi 
renire. Come si vi 
jolatravo la politi 
itica di Thiers, co 
on poca logica, p 
Liberté co 

pa grande carta gi 
i in riliev 
i sia un vero qu 
jl famoso quadrilat 
utore dell’ articoli 
ento di quelli. 
me il 
quistare 

Il dì seguen 
jrgomento, per del 
vuto la fortui 
hazionale : |’ unità ; 
per po: 
tessa idea, ed un 
rek. « L' ide 
è l'unità 4 
meno la sparizion 
ze, le quali, co 
rta pubblicata d 
mento militare d 
tto il comando 
peratore dei Tede 
manca dunque se 
ignor di Girardi 
he quest'uomo « 
tier, nè il sig 
i imbarazzato a 
amo che sper 
ta, e se pure esis 
a sempre fuori 
ia occasione di r 
medesimo. Noi no 
mente che ques 
l quale toccaron 
nno i grandi pui 
‘he è necessaria a 

itare influenz 
me tutti gli uomi 

i, il sig. di Gi 
Suoi compae: 
‘oli coll’ interesse 
Ù'uno schermito! 
pprezzano solo d 

Apprendiamo 
Ùei giornali austr 
bpportuno di pig! 
dberté. 

Lo stesso giù 
Jenuto ieri sera, 
tato già indicato 
ig. La Guerronie 
lles. Siccome qi 
ita in senso bel 
liretto dell’ onore 
uest' ultimo una 
Psplicita. « Se il 
France, fu scelto 
noi ne siamo cor 
‘ostanze mostrati 


AP 


































Società 


Relazione del pri 


Da Primaro, pielego ital. Monte S. Bernardo, r. Ca 
pieleg lernardo, pate, Car petuta per cerziorare la costavza dei prineipii salutari geografica itali 








vallria L, con 4 part. angurie alla orl baia dir pet Pisi ; PI 
ti li con A par snggris all rif, all'ort. cen |©he pel corso di 35 anni di sua durata nell'acqua suddetta. Inoltre, l'onorevole prof. F. Co- ii i 
fresco, 1 detta pica da gesto, 1 detia ci | ebbe a dare le migliori prove di ottimo 1.10 PRFEREOE, GIO | let di Fodova, compl sù quest acqua la qui sopra L' Elisire febbrifugo infallibile vori finora ese 
| Il sot oscrit'o erede ed esecutore testimentario del | 2""Unciata Memoria, la cui lettura riuscirà profittevo- Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di € speranze. 





ord. 
le così a’ medici come a' malati, che vorranno far uso | qualunque tipo o grado di graverza esse siano. 





successo, si dà principio all'istruzione, îm- | di jui fratelio-Alessandro, av:ndo diritto all’incass» del Nel : 
giorno 









cpl ia i b fi 
% in lingua tedesca ed italiana , col | 50 per cento su tutti 1 cretiti del fu avv. B. B; di quest’ scqua, Finalmente, a non lasci lla d'in- è 

Per Spoluto, guetta auste, Caterino, att. Torre C., con | Lapirriro i p ’ Sid tutti d'bitori verso di ‘questo di non gare | teotato pe la maggiore proeperità detta fonte © per ta Costa Lire una al boecetto. 0 amici degli 4 

Le nele mani della sig Aotonietts Benedetti, e meno in | MAgRIOre guarentigia de’ malati, i proprietari diedero liti a Venezia, nile farmacie Poncl, all di promuovere li 


‘150 pietre cotte, i col. tela di canape, 2 pac. detta di ‘coto- | 
ne, 40 pac. lino. | 
Per Sin gaglia e Civitanora , pielego ital. Lorenzo 


mano ad alcuni im.ortanti restauri alla fonti 
rono da persone perite giuslicati mecenate 
nequa sì in tutte le sta- 


[Jiana destinata a 
ondata da 163 
ino Statuto pro' 





celle del di 


a By ni gi 
ey maddalio pe) quila nera e Sunta Fosca va, Zanetti, — PE 


rona, Pasoli. —- Vicenza, Valeri, — Brescia, Girardi 
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Ulteriori ragguagli e statuti si possono 
avere dal sig. È Marini presso il banco dei 
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suo rispelto per la sua nazionalità e per le sue 
VENEZIA 27 AGOSTO Istituzioni, È diffeile intatti, pensare è gravi e 
i. ventualità a proposito della missione dell’ onore- 
vole senatore, sapendo che egli è uno dei difen- 


















Il sig. di Girardin, che fu già partigiano ad 
ogni costo della pace, ha ora un'idea fissa : la 
guerra per conquistare i confini naturali della 
francia. A chi lo accusa di contraddizione, egli 
risponde, senza scomporsi, che il torto è dalla parte 
te suoi avversarii. La guerra del 1859, cui la 
Francia ha partecipato ; quella del 1866, che non SUO Onore e la sua forsa. » 
hi voluto impedire, rendono necessaria, secondo la France però non può dimenticare che 
l'ardito pubbliciste, una guerra nel 4 Non è NOn si è mai dubitato del rispetto diplomatico 
tipa suo, se la Francia si trova ora in questa del sig. di La Guerroniere alla nazionalità del 
faizone. Sono gli errori commessi dalla politica. Belo; in altre parole, che si sa benissimo, che 
potnica, che rendono necessaria questa brutta ! Francia adesso non penserebbe certo a un'an- 
Milzione, La Francia, colle guerre precedenti, ha eSsione pura e semplice. Ciò che si può credere 

turno che l'anlico equilibrio si rompesse ella i0Vere ragionevolmente si è, che il signor di La 
a ora il diritto di ristabilirlo facendosi forte ab. Guerroniere abbia l'istruzione di formare quel 
tostanza da controbilanciare le due potenti unità: "alleanza col Belgio e coll’ Olanda, che fu piut- 
llaliana pressochè fatta, la germanica di là da t9st0 differita che abbandonata. E ciascuno com- 
venite. Come si vede, il sig. di Girardin, che i- Prende di quanti pericoli sarebbe gravido questo 
Nlulrava la politica di Cobdea, ioneggia alla po- disegno attribuito con tanta pertinacia al Gover- 
litica di Thiers, colla differenza, che quest’ ultimo, "9 dell Imperatore. 
li 'poea logico, predica e vucle ora la pece. Coloro, che profetavano la caduta del conte 

È LibEré compari in questi giorni con u- di Bismarck, furono indovini soltanto a metà; 
ni grande carta geografica del Reno, nella quale P®" questa volla essi devono accontentarsi sol: 

va in rilievo, come alla frontiera dell’ Est tahto d'una caduta da cavallo, Quella caduta però 
formidabile quanto P©0 sembra che debba avere gravi conseguenze, 

canoso quadrilatero del Veneto. Il signor Cabun, Perchè il conte di Bismarck non si sarebbe leso 
autore dell'articolo che si pubblicava come co- lun organo, e solo si sarebbero ridestati gli an- 
mento di quella carta geografica, conchiudeva, tichi d quei dolori, nei quali 


come il sig. di Girardin, che la Francia deve della Gazette des Tribunaur non vogliono cre- 
quistare i iti naturali. dere. Chi sa che costoro non dicano che il co. 


N dì seguente il sig. di Girardin torna sull di Bismorck ha finto di cadere da cavallo , per 
anomento, per deplorare che la Francia non ab- £'Ustificare una più lunga assenza da Berlino? 
nuto Îe fortuna dell'Italia, che ebbe un'idea 1% ta! caso sarebbero scettici, i quali si vendiche- 
Razionale: l'unità ; e un uomo: il conte di Cavour, "ebbero della loro poca fede, supponendo in com- 
fer porla in atto: e della Germania che ebbe la P®0#0 molta credulità nei loro simili. 
stessa idea, ed un altro uomo, cioè il conte di 
Bismarck. * L'idea nazionale, dice il sig. di Gi 
rardin, è l’unità geografica della Francia, od Leggesi nello Standard di Londra del 21: 
meno la sparizione di quelia costellazione di for- li ny a plus de Pyrénées, sì esclamava 
tezze, le quali, come si è potuto veder ieri sulla trionfalmente due secoli or sono, ed ai nostri 
carta pubblicata dalla Liberté, brillano nel firma- giorni le ferrovie ed il telegrafo, che abbreviano 
mento militare della Germania messa al passo le distanze e superano le barriere collucate dalia 
wito il comando del Re di Prussia, futuro Im- natura fra le diverse nazioni, sembravano giu 
peratore dei Tedeschi. L'idea nazionale c'è; ficare pienamente quest’ asserzione. Ed ora che 
manca dunque se non l'uomo determi osa ne sappiamo noi della penisola, che i Pirenei 
signor di Girardin è convinto d'una sola cosa, ed il mare separano dal rimanente dell’ Europa ? 
che quest’ uomo cioè non può essere il signor di Fa d'uopo confessare: molto meno dei nostri an: 
Moustier, nè il sig. Rouber, ma sarebbe forse as- . Un secolo fa, gli occhi di tutti gl uomi 
sii imbarazzato a citarne uo'altro. Noi anzi con- di Stato europei erauo rivolti verso la Spagna, 
fissiamo che speriamo che quest'uomo non esi. ed ogni Goverao voleva conoscere persino i più 
sl, e se pure esiste, faccia il cielo, ch'ei riman- minuti particolari di ciò che può chiamarsi ia 
ga sempre fuori della vita politica, e non ab- sua vita politica. da 
bia occasione di rivelarsi nè alla Francia, nè a sè Quel!’ interesse cessò, ricomparve e cessò un 
medesimo. Noi non possiamo intanto credere cer- altra volla, ma anche pochi annì or sono, l' Eu- 
mente che quest uomo sia il sig. di Girardin, ropa era informata di tutto ciò che accadeva in 
al quale toccarono in sorte tutte le qualità che Spagna. Gli stranieri che vi si trovavano erano 
fanno i grandi pubblicisti, ma gli fu negata quella, soldati e dipivmatici. Le comunicazioni fra la ca- 
che è necessaria all'uomo di Stato, quella cioè di pitale e le Provincie, fra la capitale e le altre i 
esercitare influenza sopra i suoi concittadini. Co- capitali dell’ Europa, erano rare, ma il pubblico 
me tutti gli uomini che hanno idee molto bril- d'Inghilterra, di Fraucia e d'Olanda sapeva ad | 
Kant, il sig. di Girardin è difatti poco ascoltato ‘ un'incirca esattamente quanto avveniva in Spa- 
dai suoi compaesani, i quali leggono goa. Ora il telegrafo impiega pochi minuti dal 
coli coll’ interesse con ci assiste agli Jostro paese a Madrid. Le lettere delia capitale 
d'uno schermitore di arrivano a Parigi e Loadra e contemporaneamen- 
apprezzano solo dal punto di vista dell’ arte. te ai punti estremi della monarchia 3 

Apprendiamo da un telegramma di Parigi Viaggiatori inzlesi percorrono il paese; essi 
dei giornali austriaci, che la France ndo to descrivono, prendono fotografie, lo misurano 
Ù i pigliar la contro le idee della con esallezza matematica. 
stra Siria i Madrid abbonda di giornali. Lo stato d’asse- 
Lo stesso giornule, nel numero che ci è per- ‘dio è in vigore al pari d'una legge sulla stampa 
venuto ieri sero, contiene l'articolo che ci era decretata io assenza delle Cortes; ma gli Spagnuoli 
slafo già indicato dal telegrafo sulla nomina del non sono contenti del loro Governo. Benchè vi 
sig. La Guerroniere a ministro francese a Brus-_ siano giornali d'opposizione e gi nali governati- 
selles. Siccome quella nomina era stata interpre- vi, la verità dovrebbe risultare da tale contrasto, 
tata in senso bellicoso, il giornale, che è organo ma niente di tutto ciò e non resta altro da farsi 
diretto dell'onorevole senatore, fa per conto di che stringersi nelle spalle el essere. scetti 
quest'ultimo una professione di fede pacifica molto quanto concerne le cosas d' Espana. 
eplicita. « Se il sig. di La Guerroniere, dice la-_—1Cho cosa ne sappiamo noi di ciò che avven 
France, fa scelto dall'Imperatore, ciò avvenne, ne in Spagna durante gli ultimi due mesi, oltre 
mi ne siamo convinti, perchè ha in tutte le cir- al fatto che alcuni generali furono imbarcati per 
costanze mostrato le sue simpatie pel Belgio, il le isole Canarie, e che il Duca e la Duchessa di 
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Montpeosier furono esigliati improvvisamente e sen- } 
za cerimonie? Perchè nessuno può dire con cer: 
tezza la ragione per cui il Governo riputava pe 
ricolosa la loro presenza in Ispagna ? Non abbiamo 

fenerali abbiano 








tuno nell'interesse suo o della Regina, di levarseli 
d'intorno. Essi furono scacciati violando ogni leg- | 
, ma non è stata data la prova della | 
loro complicità in tradimenti o congiure. Ebbene, 
noi sappiamo che hanno avuto luogo queste espul” 
sioni, quindi che la Regina si è recata sulle coste ! 
della’ Biscaglia, dove forse avrà ua colloquio col- | 
l'Imperatore Napoleone, che si dice abbia coope- ! 
rato alla scoperta della congiura 

Ma è cosa impossibile sapere 
un' insurrezione in qualche Pruvi 
preparandone una, ed in questo caso, quale sia 
il programma degl'insorti ed il significato reale 
delle straordinarie dimissioni e cambiamenti di 
funzionarii import:nti in tempi di torbidi, e che 
cosa intenda fare il signor Gonzales Bravo per 
ristabilire, non diremo la pace, ma l'unità del 
paese; tulto ciò, ripetiamo, è un enigma. 

Se si trattasse d'un altro paese si riunireb- 
bero tutti questi sintomi e questa” confusione e 
se ne presagirebbe una vicina e spaventevole ca- 
tastrofe. Ma rammeotandoci che tratta della 
Spagna, dobbiamo astenerci da ogni apprezzamen- 
to, e mentre biasimiamo la condotta del mi 
© dei suo’ avsersarii, non facciamo nessuna in- 
duzione sul modo in cui terminerà la crisi. La 
protesta che i giornali attribuiscono al Duca ed 
alla Dichessa di M>atpensier ron sparge che una 
debole luce su questo notevole avvenimento. Il 
Duca e la Duchessa non ispendono molte parole 
per provare che non ne sapavano nulla dell'atten- 
tato diretto contro il trono della Regina Isabella ; 
essi ricevettero un oltraggio grossolano dal signor 
Bravo che in ciò è coerente all'opinione che pro- 
fessava, allorchè entrò nella vita politica. Tutto 
ciò è chiaro, ma non ci apprende nulla. Noi as- 
sistiamo ad una rappresentazione i cui attori s0- 
no nascosti da densa nebbia, o sono ad una di: 
stanza tale che ci riesce impossibile di vedere chia- 
ramente ciò ch'essi fanno, o di udire distinta 
mente ciò che dicono. Soltanto allorquando il 
dramma giungerà al suo scioglimento, ed i cam- 
pioni del bene o del male, secondo sarà _il caso, 
vinceranno e trionferanno sui loro nemici, sapre- 
mo quati siano stati i combattenti, per qual cau- 
sa combattessero e come si sarà raggiunto lo sco- 
po, che allora sarà visibile pienamente anche ai 
nostri occhi. 
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ATE. 


Firenze 25 agosto. | 
5a La riunione a Napoli non è che una parte 

del programma dell’Opposizione per queste vaca 
ze parlamentari ; l'altra parle si chiama : Com- 
memorazione a Torino delle giornate di settem- 
bre! Dio m suardi dal voler gittare legoa sul 
fuoco; non è >! mio mestiere, e non lo farò mai; 
vi riferisco soltanto le mie informazioni, e mi 
guardo bene dall'invelenire piaghe, già di per sè 
anche troppo velenose. 

Dico adunque che, secondo lettere giunte da 
Torino, si vorrebbe quest’ anno dare alla comme- 
ione delle giornate di settembre insolite pro- 
porzioni. Fino ad ora, questa cerimouia era rima- 
sta chiusa nella città e fra la popolazione di To- 
rio; ma questa volla si tenta di estenderla a 
tutto il Piemonte; e si vorrebbe che mentre tutte 
le città principali di esso vi prendessero parte, man- 
dassero anche rappresentanze a Torino. Il resto si 
comprende 0 s' indovina facilmente ; meeting, di 
scorsi, imprecazioni contro il Governo, insomma 
quella che, in termine rivoluzionario, si chiama 
agitazione delle masse. 
nn Pr 































Siria, lasciò una relazione in lingua francese, che 
APPENDICE. Soutine oservazioni persicaci d'interesse itala- 
no, ed è onorevole per alcuno dei nostri agenti 
Soeletà geografica italiana. ja'Levante. rimani 
Sr altro mancato di vi 
Relazione del presidente sullo stato della Società yygesto Gavazzi. lo stesso che col nostro socio 
geografica italiana al 22 giugno 4868 sui la» rgoazza, e con Litta, fu per quasi un anno fra le 
tori finora eseguiti da essa e sui suoi bisogni anne insanguinate dell'Emiro di Buccara. Let- 
€ speranze. tore assiduo di Mayendorf, di Helmersen, di Bur- 
Nel giorno 41 aprile 1867 riunivansi circa nes, di Abbot ecc., Gavazzi conosceva appieno il 
70 amici degli studii geografici, e deliberé pericolo quando partì per Buccara, nè 
di promuovere la fondazione d'una Società distoglierio dall' audace proposito le rimostranze 
liana destinata a coltivarli. Essa veniva che io gli feci a Tor:no, e le dichiar zioni di bea 
da 163 sosti il 12 maggio successivo con. autorevoli persone fattegli a Pietroburgo, o dimo- 
uto Statuto provvisorio, ed il 45 gennaio 1868, renti sul Jaxarte e sull'Aral. Quand egli el 1 
già ampliata ‘a 418 sori, sanciva lo Statuto che compagui caddero prigioni, tutto fu posto in oper 
abbiamo attualmente. Le aserizioni dei nuovi so- ra per la loro salvezza; ma la lugubre pecca 
dii continuarono, € l'elenco complessivo degl'i- di Stoddart e Conoliy appena lasciava, luogo a 
sil i presenti in questo giorno. nel Numero lusinga, e già il governatore iugleso. di. Lalor, 
di 482, Nove però del socii iseritti ci sono nel col mezzo del Consolato italiano in Bombay, ast. 
frattempo mancati, e quinli il numero attuale va signifi I Governo del Re di aver supul 
i i mov la- 0 
rei n e i Rorearifca d'er- che certi lialiani vi erano giunti 
rore incorso nelle prime un po' tumultuarie i erano stati mozzi del capo. L'ansia fu. tormen 
zio, o per insinuata rinuncia, o negato versa. osa, ma breve: arrivava poco dopo notizia here, 
mento ‘di contributo sociale. Degli altri due socii., ra che l' Emiro li aveva rilasciati e già erano 
abbiamo lamentato la morte. in viaggio per Oremburgo. Sulla scesa sl 
L'uno "Mei defunti fa il conte Verasis di Ca- e dei compagni suoi, il Gavazzi, appena fu di tir 
liglione, segretario particolare di S. M. Non ave- sorso, Treia froriao mos Memorie sot 
va fatto sforzo ciao posi Sr sile re d'una versione a Melbourne. Egli compilò po- 
fiala del dotto, pè l'onore quasi sempre possibi- scia, e diede in luce a Milano uo ritto più 
le a chi indefesso persevera. Erano por lui gli vesto, in cui Fi n lle proprie osservazio i quan 
suli dletevoli quando si rianovavano, pere: esita soncscere taria 
rietà, ma tutti amavali, e nel mezzo - e sulla si , opere russe, 

o " va testimonianze di viaggiatori. Sparse però in que- 
ni ben var dille ene 00 Afro cito. cava, tro enti 
cia a rimandare pago © fidente ciascuno, e pochi sonaggi d'un reale Soragna z ‘ul era posi 
conobbero al pori di lui che chi è cortese con noi crediamo assolutamente inni Ln a 
tuti, con picci cpiae fe. groso_gundagno eta di SUSSTÉ) Timo afeito vera mol 

uno fra i molti viaggi da lui intrapresi a ser- 
MO ae colli via8i Ra. di quello cioè nella (to percorso del mondo, e mollo appreso da esso, 
























































































































































ma non l'ingratitudine, che pure è si facile ap- 
prendere, perchè ha tanta parte del mondo per 
scuola: soleva anzi dire che al beneficante è co- 
mandato scordarsi del beneficio, ed al ricevente 
l'averne sempre memoria. 

Dedotte queste perdite amare, il numero dei 
ii effettivi è adunque di 473, ossia è tale che 
certamente nessuna delle diciassette Società geo- 

delle quali abbiamo notizia, ba in tempo 

unito un numero di socii tanto consi- 

derabile. E ve n'è alcuna di quasi mezzo secolo 

antica, ch'è nel suo organismo perfetta, ma non 
più numerosa di questa. 

Dei nostri 473 socii, 16 sono a vita o per- 
petui, e 457 anouali. Ma anche fra gli annuali 
ve ne sono alcuni, i quali manifestarono la loro 
intenzione di continuare in società coll' anticipato 
versamento della quota riflettente l'anno 1869 

I socii non sono esclusivamente italiani 
che dotti stranieri hanno mostrato coll’ 
l'affetto e la stima alla nostra Società. Essi sono 
Ioglesi, Russi, Tedeschi, Dalmati, Francesi, Spa- 
gnuoli e Porioghesi 

Fra i socii italiani moltissimi non dimorano 
in Italia, ma negli altri paesi d'Europa e del 
mondo. A Pietroburgo, per esempio, se ne trovano 
4, 3 sono a San Francisco di California, 2 in 
Australia, 4 a Lima, ecc. 

Secondo le professioni, le carriere di vita, 
gli studii ecc., i nostri socii ripartisconsi come 

































ienze naturali, d’astrono: 





Ingegneri, 20; 

Medici, 22; 

Ufficiali dei R. esercito, 19; 

Ufficiali della R. marino, 2; 

Membri del Corpo diplomatico, 12; 

Membri del Corpo consolare, 32. 

Atnoveriamo fra i nostri socii 28 senatori e 

49 deputaî 
Così fra i socii nazionali, come fra gli stra- 














| un’ attitudine, per parte sua, decisamente ostile; 


Come ben vi 
non sono giunte 





rtete immaginare, tali notizie completamente il vantaggio dell'erario. Egli stesso 
ell'interno senza avrebbe detto ad alcuni suoi amici, che aveva fede 
pirarvi qualche inquietudine. Non è punto serena che i suoi stessi avversarii (quelli, bene inteso, di 
infatti la prospettiva del Concilio di Napoli e della buona fede) doveano riconoscere ch' egli merita 
festa di Torino; non è punto tranquillo un oriz- di essere approvato. 
zonte, su cui si stendono tante e così nere nubi Quest'oggi s' è diffusa in un momento la vi 
Ma quale è il modo di scacciarle? 0 come si può ce che che il Cadorna ha offerto le sue dimissioni 
egli fare ad impedire la tempesta ? Il Ministero da ministro dell'interno. Sarebbe un errore il vi 
ueste due domande se le ha poste risolutamente lere attribuire questo fatto a dissensi profondi e 
inanzi ; e, se le mie informazioni sono esatte, gravi fra il Cadorna e gli allri membri del Ga- 
dopo molte controversie, e dopo aver respinto un  binetto; il motivo delle dimissioni risiede unica- 
partito, del quale sarò costretto di parlarsi or ora, mente sulla impossibilità di mettersi d'accordo 
avrebbe scelto la via che, malgrado tutto, è quella sulla legge dell’ammivistrazione centrale e pro- 
che presenta al tempo stesso minori pericoli e mi-  vinciale. Ad ogni modo, però, ogni cosa è per ora 
nori difficoltà. Il Ministero avrebbe compreso che sospesa, e si attende l'arrivo del Re, che non po- 
nulla gioverebbe tanto a promuovere, a mantenere trà essere a Firenze se non il 3 settembre. 


anzi, l'agitazione che si vuole suscitare, quanto a 
ATTI UFFIZIALI. 





























istero avrebbe compreso che l'arma 








gliente che potrebbe mai aduperare l' Opposizione, 

sarebbe un’ accusa fondata contro il Governo di 

avere violato lo Statuto, manomessa la libertà; e N- 425. Gaez, Uff. 25 agosto, 

che quest’ arma non è per l'appunto il Ministero VITTORIO EMANUELE Il 

che deve furairgliela. PER GNAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Per conseguenza, sarebbe stato deliberato di Ro d' Italia 


lasciar correre l'acqua alla china, finchè almeno 
le leggi ia vigore sieno rispettate. 

Codesta deliberazione è di talo natura, da 
sconcerlare anzi il partito dell’ opposizione; giac- 
chè si può fino ad un certo punto ritenere che 
avesse fatto asseguameato sulla persecuzione del gno 1867 È È 
Governo ; tanto più che i giornali del partito per Ae int 
combattono già questa persecuzione, e protestano ©! dt propoeta del uddetto Reato. nitro sgretai 
contro di essa, tale e quale, come se la fosse Un di Stato par gi affari di agricoltoro. indutria è commercio, 
fatto compiuto. Abbiamo decretato e decretiemo i 

L'’ espediente al quale i accennava testè e. Articolo unico. Îl Comizio agrario del Distretto di San 
che si voleva prendere per isventare le tempeste {Ol Tagliamento, Provincia di Kuvigo, è legalmente cost:- 
che qua e colà rumureggiano, era lo scioglimento e quidi cose to morit Dub sentir Pibbica, Uma: 
della Camera Per distrarlo da ogni altro, si vo- dere ed alienare, econdo la legge civile, qualunque sorta di 
leva dare al paese l'agitazione legale convocan- Peni 
dolo a Comizii elettorali ; ma sia che fosse nola, Ordinismo che il presente Deereto , munito del si 
ir cri atto tetperne dll Sisto sia inserito nella Race “uicle dll eg: 


Visto l'articolo 13 del Nostro Reale Decreto 25 dicem- 










55 del Regolamento 48 febbraio 4867, 
firmato d'ordine Nostro dal ministro di agricoltura, industria 











vere del Consiglio di Stato, in data 8 giu- 












































mento, © sia che un esame pacato e maturo della uc spetti di caservarlo e lario ca medi 
questione ne abbia messi ia rilievo tutti gl'incon- Dato a Firenze, addi 20 luglio 18648 

venienti, fatto è che quest'idea è stata per ora, e VITTORIO EMANUELE. 

per la seconda volta, abbandonata. Per finirla con Brooiio. 
tutti questi argomenti ben poco lieti , vi dirò che, = A. 

‘calgrado la scsenlità) iper dic ameglio la cichia: La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente contie- 
razione del Dovere di Genova, sono ia caso di as. Ne, Oltre il Decreto più sopra pubblicato : 
sicurarvi nel modo più positivo, che si fanno le 4. Un R. Decreto del 28 luglio col quale 


più vive premure per otienere dal generale Ga- ® partire dal 1.0 gennaio 1869, la borgata di Stu- 
ribaldi ch'egli si rechi al Concilio di Napoli; e  Pinigi è staccata dal Comune di Vinovo, ed ag- 
che il generale alla sua volta insiste per non an- | gegata a quella di Nichelino. 
darvi, adducendu fra altre cagioni la sua mal 2. Un R. Decreto dei 15 agosto, col quale 
ferma salute ed il suo desiderio di vivere tran-! è 2PProvato l'annesso Regolamento per l' esecu- 
quillo nella sua isola. zione degli articoli 9, 10, 14, 12, 13 e 14 della 
Qualche giornale si è lagnato molto contro , !8882 26 luglio 1868, N. 413, che riguardano il 
il primo ramo del Parlamento, perchè non ha vo-| riordinamento dell'imposta fondiaria nel compar- 
tato le due leggi di Contabilità e della riscossione | timento ligure-piemontese. 
delle imposte. V' ho già detto le ragioni che hanno 
mosso il Senato a non condurre iu fretta ed in Ri 
furia questo lavoro importantissimo. _ ' ITALIA 
Posso per altro assicurarsi che il ministro 
delle finanze cerca, per quanto è da lui, di rime- 
diare a questo ritardo. Infatti, egli sta già preparan- ai i 
do i due Regolamenti per _' applicazione di ee e 
due leggi, e disponendo gli Ufficii amministrativi a Sano: eva sento (aly potere to: IR Rlo Lie 
subire le modificazioni che in quelle sono prescrit- " ; Ù 
te, tanto che, dopo che fl Seuato; le avrà esemic| ‘ae preazione dell'art. 20 dalla legno me: 
nate e approvate, esse potranno essere immedia- aio 
tamente foste ia cseculione. — Ciò orna certo 8 | ,,; DSposizioni riguardo ai Contorai per l'esca- 
tane ll'Oncrerole ministro s ad ogni modo, però, i VA2iODe della torba. — Iniziato in Senato, 
io non credo che si vorranno attuare definitiva | scortese sigg fieeo si 11) 
mente quelle due grandi riforme proprio alla vi- 1 ,iato (Fresa ei terreni paludosi. — Ini- 
gua dla ricono dele more ipiie; |*"! rvvlienti ale miniere va e tore. 
Dapee È ‘° | re. — Iniziato in Senato. 
hualip:ddianzo ventiro. dp 3 Affrancamento delle decime feu 
Fra pochi giorai apparirà nella Gazzetta U/-' vincie napoletane e si 
ficiale il Decreto per l'emissione delle Obbliga- ln Camera eletti: 
zioni della Società dei Tabacchi. Com' è naturale, Costruzione di un tronco di rettifica della 
si conserva il massimo segreto intorno al saggio strada nazionale sannitica. — Già adottato dalla 
a cui saranno emesse ; si dice però, che il mini- Camera elettiva. 
stro delle finanze abbia la ferma fiducia d'aver Ordinamento del credito agricolo. — Già a- 
già delerminate condizioni tali, che assicurano dotato dalla Camera elettiva. 








Ecco l'elenco dei progetti di legge rimasti a 



























li nelle Pro- 
ine. — Già adottato dal- 














ieri, contiamo molti dei più illustri viaggiatori. pubblica rendita, si riunirono anche molte som- 
D'Armivjon e Giglioli colla Magenta banno fatto me pel momento senza impiego in cassa, e 
il giro della terra; D' Arnaud s'avanzò pel primo quistarono lire 800 di rendita col complessivo 
sul Nilo Bianco per cioquecento leghe d'ignoto dispeadio di lire 7,974, ossia ad un prezzo, che 
paese, e risvegliò le brame delle esplorazioni suc- nel confronto col corso attuale della rendita, fu 
cessive; Orio fu al , Meaz: molto vantaggioso per noi. Una parte di questa 
Beltrame fra i Denl Beccari fra i Dayas, rendita è intangibile: la minor parte potrebb' es- 
Leonardi e molti altri nell'alta Nubia, Arconati sere tocca, ma con alto imprudente, perchè la 
nell'Arabia Petrea, Cerruti in Persia, Bosio pres- Società mancherebbe d'ogni e qualunque riserva, 
sochè in ogoi località d'Albania e del Curdistan; E fatta astrazione da questa parte di rendita, che 
Litta Modignani compiva un vastissimo è pur legalmente tangibile, e rappresenta un’ va- 
nell'America del Sud; Arese già da trent'anni lore capitale di circa lire 3,000, il fondo esisten- 
visitava gl’ Indiani del Missuri, Larco la Califor- te in cassa ad immediata disposizione della So- 
prima che isse per entro quelle con- cietà, si riduce a lire 1,356 : 44. Esso sarebbi 
la nostra civiltà d'alcuna piccola somma minore, ma varii soci, 
Abbiamo dunque fonti di larga vena nella il marchese Incontri, per esempio, che si è di re- 
stessa Società: conosciamo di quella sapienza che cente ascritto non hanno voluto limitare il loro 
solo l'esperienza può dare: possiamo cercare le concorso al minimun di lire 20, ma lo hanno di 
uniformità e le dissonanze dei paesi e dei climi; molto oltrepassato. Talvolta si è pure ottenuto al- 
abbiamo amici in ogni terra, facili le informa- cun vantaggio da' pagamenti di quote, eseguiti in 
zioni, e possibile il concorso dell'opera. Colti- oro. 
viamo la scienza: lasciarla in abbandono, sarebbe Rammen'ate che le spese mensili di cancel- 
un togliere d'in sull'altare l'Italia! e stipendii, approvate dal Consiglio il 40 a- 
Ma le condizioni economiche della Società 1868 ascendono a lire 375, e la somma dei 
non sono di floridezza che agguagli, o pressochè 
avvicini le condizioni del personale, e su quella dopo sudisfatte le spese 
differenza richiamo la più seria attenzione del avrà suupre delle straordinarie; non potendo aste- 
Comitato amministrativo, del Consiglio e della nersi da qualsivoglia acquisto di mobiglia e di 
Società. opere; ponete mente che ora assumiamo una gra- 
Sul conto del 1867 rimangono ancora 38 vissima spesa, che avrà a continuare per sempre 
quote insolute, e 343 non sono ancora versate e non potrà esserci rifusa giammai se non in mi- 
su quello del 1868. Sono dunque 680 lire che nima, iasignificantissima quota, la spesa cioè della 
mancano sull'anno passato, e lire 6860 che si stampa del nostro Bollettino, che è di pubblica» 
aspettano suli’ anno presente, ossia lire 7540 che zione necessaria ; riflettete altresì che presto sa- 
non si trovano in cassa. La totalità dei veri in- remo colpiti da imposta sulla rendita posseduta 
troiti prima foadazione della Società sino al da noi, e vedrete quanto è grande ed urgente il 
presente, non fa che di lire 14,109. 50. Di bisogno che la Società non si rallenti giammai 
somma lire 4,800 derivano dai pagamenti al far ricordo agli immemeri, e dal compulsare 
300 eseguiti da ciascuno dei 16 socii a i tardivi, e che tutti noi (non pochi soltanto co- 
perpetui, e dovevansi capitalizzare per le savie me avvenne fio qui), invitiamo altri amici della 
disposizioni dello Statuto. Vennero infatti capita- scienza ad iscriversi almeno quali socii annuali, 
lizzate, ma nel relativo acquisto di cartelle di se ottenere non puossi che si iserivano a vito. Noi 






















trai 

































































i relative alle sentenze 
. — Già adottato dalla Camera eleli 
Contabilità dello Stato. — Già adottato 























possibile imbarco dei le depuali, ma pon imPrd 


che non si continuasse a 
chè si tirarono al largo, e posci 






















| elettiva. dasse con urla e fischi. I tre deputati appes 
1 O iecomicne dl imposte direlle.—Già adotta- | giunti a Zara si portarono, assieme ai prima in- 
W to dalla Camera elettiva. sultati Didolic e Pavlinovic, direttamente dal v 
(RI Scioglimento dei vincoli feudali nelle Provin- il nuovo Luogotenente, domandi 
Ì cie venete e di Mantova. — Già adottato dalla S. E. promise di prendere le 
Il Camera eletti energiche misure; ed intanto quest'oggi i 5 s0 
FRANCIA. praddetti deputati presentano a S. a 
ir Î sull'at- 
| si ego ei ult nenti! di Nimes; | IO ERI a do di porno di 
« agosto si la ” r 
ti gratuito , al qu sisteta una folla siraordina- | quel cap. distrettuale, Sedici 
ti fia, Quando il Prefetto signor Boftinton si pre- = raso 


| senò nel suo palco, alcuni zelonti funzionarii vol- 
| lero accoglierlo con applausi, 





seguito. » 
Parigi 21 agosto. 
Fu proibita la rappresentazione d'un dram- 
I ma sudo Notre Dame de Paris, tratto dal 
TT noto romanzo di Vittore Hugo. Si crede che il 








L4 divieto abbia avuto per motivo il timore di ma- 
Ng fifestazioni clamorose in onore del celebre poeta. 
Ì Questo proibizione è biasimata dai giornali di 
ogni colore. 
{ AUSTRIA. 
i4 Vienna 24 agosto. 


A quanto sentesi, il ricorso del Comitato per 
la festa d'uffratellamento degli operai contro il 
divieto di questa solennità per parte dell’ Autori- 
tà di polizia, rimase senza risultato, e il relativo 
divieto fu confermato dalla Luogotenenza. 











eri mattina fu sequestrato il Morgenpost, per 
una relazione della prima seduta della Dieta boe- 
ma, e specialmente per la riproduzione della pro- 
testa del p partito czeco, che non venne letta in 
quella tornata. Più tardi, però, il sequestro venne 
levato per ordine del Ministero della giustizia. 
Praga 22 agosto. 
Scrivono al Tagblatt : 
I deputa 





tanto della vecchia come 
della giovane frazione hanno posto ad effetto la 

oro determinazione di noo prender parte 
dute della Dieta provinciale tosto quest' oggi all’ 
apertura della medesima. 1 signori Palachy (qual 
padre della nazione), Postoss (qual rappresentante 
dei deputati delle città boeme), e Kratochwil (qual 
rappresentante dei deputati del contado boemo), 
rono poco prima che si aprisse la sedu- 
ta al presidio della Dieta il documento che moti 
va la non comparsa del partito nozionale alla 

Dieta. 

La speranza concepita dagli Czechi di far ri- 
manere in minoranza la_ Dieta mediante la loro 
i ; poichè intervennero 422 

più di quanto si ri 
deliberazioni. La 


















Per ciò che riguarda il futuro 
gli Czechi, essi sono intenzionati d'inviare per cra 
una petizione all’ Imperatore, in cui chiederebbe- 
ro lo scioglimento della presente Dieta e la con- 
vocazione di un'altra, secondo un nuovo regola- 
mento elettorale di loro aggradimento. L' Impera- 
tore, in riflesso alla esistente costituzione non po- 
trà che respiogere questa petizione e rimetteria 
rispettivamerte al Ministero. 
Praga 24 agosto. 

1 membri czechi della Giunta provinciale die- 
dero le loro dimmissioni ; Rieger ha rinunciato 
al suo posto d'intendente del teatro czeco , e si 
è accommiatato con un discorso dagli addetti al 


teatro, 
Spalato 22 agosto. 

Leggiamo nel Nazionale di Zara : In questi 
ultimi giorni, i disordini di Spalato vennero al 
colmo. Nemmeno i rappresentanti del popolo che, 
chiamati da S. M., vengono a Zara ad esercitare 
un loro diritto non furono rispettati. Ai 47 corr. 
sbarcarono a Spalato i deputati Didolié, Pavlino- 
vie e G. Vojaovie, questo ultimo con 
gli. Essi furono accolti da un'baccozzay 
© 16 prezzolati con urli, con fischi e con ogni 
genere di insulti. Il 18 corr. poi, in omaggio al 
giorno natalizio di S. M., il dep. C. Vijoovie a 
vea messo a sventolare dalle finestre della sua ca- 
sa degli strati tricolori. Quella stessa ciurmagi:a 
con frutta fracide prendeva tosto di mira questi 
innocenti e la sconcia scena durava tanto, 

forla 
































senza che alcuno della Polizia si movesse 
cessare, che alcuni bravi uffiziali, 
si misero da soli a sperdere li 
tre il capitano di piazza, sig. Samody, si portav: 
al Comune a richiamarlo al dovere. Nella matti 
na poi del 21 corr. le cose vennero agli estrem 
Verso le 3 ant. i deputati Deskovic e fratelli Voj- 
novie si portavano alla di Spalato per im- 
barcars sui vapore, Cola giuti, est furono accer- 
chiati dalla solita 
abucata fuori 
mira con ogni dep. Des- 
kovie, contornato da due teneri figli, vedutosi 
gettar' a terra il cappello, estraevi 
DI fevolcer impugnandolo. Questo atto 
Î difesa, a cui del resto uno della comitiva rispon- 
deva estraendo alla sua volta un revolver, rese 


rr—————#=1=___1. 
iatanto abbiamo con ‘enzi 
duto ascriversi quale socio perpetuo un Ordine di 
gloriose memorie, quello di Malta. Speri 
questo esempio che ci viene da Ro 
| essere imitato da altri Corpi morali Lie 
gnatomente da quei Ministeri, che favoreggiano 
I altre istituzioni di scienza fra noi, e che sogliono 
| negli Stati stra re appoggio di fondi annuali 
} o perpetui alla Società geografiche stabilite nei 
loro paesi. 
Una dimostrazione però del favore del Go- 
verno già avuta l'averamo nel concesso locale : 
ora ne abbiamo una nuova nel miglioramento di 
date che nel mio discorso del 25 


presso della 

pubblica istruzione la mi 
stra per l'uso gratuito di un primo locale. ladi- 
cando però il difetto dell’ essere quel locale situa- 
so, troppo alto, ed in parte dell'edificio che sta 
chiusa la sera, io aveva altresì manifestata la 
mia speranza che il ministro, sempre favorevole 
a noi, avrebbe trovato il rimedio. Ma il rimedio 
non poteva essere se non il solo che giova pel 
mal di mare, quello cioè di scendere a terra, ed 
î il ministro tò a discendere, avendo rinve- 
nuto, con ispezioni da lui stesso eseguite nel pa- 
lazzo medesimo, altro locale di pronto e comodo 
accesso in tulte le ore del giorno, ed anche di 
sere. Ora saranno frequenti i convegni dei soci , 
che nelle sole ore serali sono agevolmente possi: 
bili: dalla mutua conoscenza sorgeranno vincoli 
d'amicizia fra loro: si prepareranno lavori e let- 
ture; e sarà utilizzata la suppellettile di libri e 
carte sociali. Di questo importantissimo migliora» 
condizioni dobbiamo essere as- 








useati di ciò, 
































































Ma immediatamente fino: Ogci venne riaperta la Dieta tirole 


si udirono da ogni parte fischi sonori. Il prefetto 37 deputa 
dopo mezz'ora si ritirò e l'affare non ebbe altro | Trentino: i 


È 
nardi. 
Ù La tornata fu 





| tuto dei trovatelli e 
ciale nell’ amministrazione della Pr 
tuzione del fondo Hofer per sovvenire 
orfani di soldati caduti in guerra o morti 
sa della stessa, ed espose le proposte dell 
fra cui la legge sulle Rappresentanze dist 


unta, 
\rettuali, 





chele occupano il posto principale 


Sua E-cellenza il Luogotenente accennò al- 
l'operosità del Consiglio dell'Impero, che causò 
una sì lunga interruzione fra l'ultima e la pre- 
sente convocazione della Dieta ; accentuò |' inevi- 
tabile esecuzione delle leggi fondamentali dell’ Im- 
pero, ed espose le proposte governative nel nume- 


ro di sei; 


\ °° 4. Legge riflettente i cambiamenti nelle leggi 
comunali, nello Statuto d'Ionsbruck, Rolzano @ 


Trento. 


2. Legge sulle modificazioni da farsi nel Re- 
golamento elettorale trattandosi dell’ esclusione di 


un deputato. 


gli Statuti suila nuova assicurazione mobiliare, 
è l'introduzione d' una Scuola agraria in S. Mi- 




















©P*- come v' ho detto , governatore 





3. Legge sul trattamento d'un deputato che SPAGNA. 


si trova sotto inquisizioni penali. 


età. 

P""°%. Legge sulla sorveglianza delle Scuole. 
6. Legge riflettente le Scuole Reali. 
Prossimi 





Comitato di finanza e di Redazione. 
UNGHERIA. 


Si legge nella Corrispondenza di Praga, gior- 


nale ezeco : 


« Gli Ungheresi sembrano voler prevenire i 
tria- 





desiderii delle diverse Nazioni dell’ Impero 
co, le quali, dovendo scegliere fra due mal 
feriscono naturalmente il minore; essi 





rmata lunedì 28 agosto, in cui se- 


3° Legge sul libero iraferimento della PrO-' pygy ennencieà che, in regollo ad un lempesto: 


so Consiglio 
to sorto tra l'Autorità civile e 





cellona , colla nomina del maresciallo Pezuela a 


guirà la formazione dei gruppì, e l elezioni del ge Nongitirs io tale gi dna, Fri 


gpoieegiori ndo siciolerà prime delizie 
della Resireicialii Pervela e Pavia, dopo avere | 


si- 


questi ultimi m 










uno della Capitaneria generale 


Il maresc 
I discredito in cui il Go 

verno pose l' Autorità militare a Barcellona, col- 
Findirettà disapprovazione della condotta del ma- 
resciallo Noval » MEA 
leri sera, si-tenne un Consiglio de' ministri, 
dopo ‘il quale assicuravasi che il ministro della 
guerra avesse egli pure presentato la sua dimis- 


sione. SARE 
‘Sì attribuisce al Governo il pensiero d'offri- 
re ai due fratelli Concha le due Capitanerie ge- 
nerali di Madrid e di sellono, ma credo que 
sti due personaggi troppo abili per accettare que- 
ste funzioni in simili circostanze, senza contare 
che hanno sempre fatto una viva opposizione nel 
Senato alla politica attualmente in vigore. 
L' ex-governatore di Barcellona , nominato, 
ivile di Siviglia , 
fu invitato a preseotare la sua dii issione , ma 
non credo che questa tardiva riparazione sia con- 
siderata come sufficiente dal marchese di Nova- 


RUSSIA. 

Corrispondenza del Nord-Est, la quale pub- 

blicava l'altro giorno un carteggio da Berlino sul 
convegno dello Czar col Re di Prussia, contiene nel 
suo Numero posteriore un altro carteggio da Pie- 


































zmlto inquietato delle 
re 


prova, che quelle voci non fossero prive di fonde. 
mento. Per conseguenza, il Principe Gorciacoff 
si sarebbe messo all'opera per impedire quest'ac- 
cordo che nelle presenti circostanze sarebbe più 
che mai contrario alle idee ed ai disegni della 
Russia. Egli avrebbe quindi spedito incessantemente 
lettere e telegrammi all' Imperatore per dimostrar- 
gli l'urgenza d'un convegno col Re di Prussia , 
per convincerlo della necessità d' una intelligenza 
più intima fra la Prussia e la Russia. 





Ecco ciò che scrivono da Pietroburgo in da 
ta 15 agosto all'agenzia Bullier sug!’ incendii che 
desolarono la Russi 

I numerosi incendii che si succedeltero in 
avevano fatto nascere una vo- 
ce assai ripetuta nel pubblico, secondo la quale 
inistri sarebbero l'opera di una Socie- 
tà di pregiudicati e malfattori che avrebbero an- 
nunziato precedentemente i loro colpevoli disegni 








Russi tranne quella di poter erigere un 
B o 


luccara ; secondo lettere private, egli d 


mese di lempo, e si crede che dovrà cogenti è 
grado l'opposizione del clero. Da Cabu tile 
” i | no che Scere A!) desidera di aver 
talogna, l'altro di quella della Nuova Ca- ' no ci a N 
" ini Azim Kbao, e perciò non affretta | 

‘presentato la dimissione dalle loro ma 200 alla leg 


| La Correspondanee italienne riceve da 
[gd 28 giugno, alcune notizie, che intere, 
° 


sultura dei bachi da seta. 


A quella data i negozianti europei, 
TRO reati coli per l'acquisto del a, 


tempo pit 
ciente numero di cartoni 
renti alle condizioni di quel r 





prile, quantuoque 
i penetrar, 
















alle Autori 


ste istruzioni pervenui 
dei ruppresentanti este 


ottenere, in favore dei loro connazionali, ank 


di entrare a A 
Si assicura che i consoli d' Ital 














SE AMERICA. 


Leggiamo nel Messaggiere franco americon, 

« Si annuncia che il Governo italiano si 
cordò col Governo del Chi 
degli emigranti nella coloni 
di Magellano. 





, cacciato da Barcellona dall’ Au- 













litare, a Governatore di Siviglia. 


nale : 


Sans, situata a quattro chilometri da Barcellona, 


pro- 
pongono l'unione eventuale colla corona di Santo volle assicurarsi la complicità dell’alcade, e gi 


Stefano. È necessario che la Cisleitania si tenga 
in guardia, se non vuol essere un giorno intera- 


mente assorbita. 


« La Dalmazia e i confioi militari non sono 

che gli Ungheresi vorrebbero sot- 

trarre alla politica del Tiro germanico di Vienna. 

Essi stenderebbero di buon grado la Lola 
LI 


le sole Pr 








zione sulla Gi e la Bukovit 


dimostrano gi 








Imperatori d'Austria, ma come Re d' Ungheria. 





Dieta di Lemberg i 
bilito che la Gal 











Croazia. 





assai seriamente che gli Absburgo { 
hanno preso possesso di quei paesi, non già come 


Convien notare, d'altro canto, che i Po- 

lacchi accolgono assai bene questa offerta degli 

Uogheresi ed è probabile una dimostrazione della sciallo marchese di Novaliches gli ordinò di la- 
questo senso. Pare già sla- sc ndare a Valenza. 

verrà posta, rispetto all'Un- 

gheria, in condizioni identiche a quelle della 


banda d'insorti. 





Sapete che i Governi reszionarii, 
come altrove, hanno l'abitudine d' 


spirazioni e sommosse per giustificare le loro mi- 








* È certo che il Governo di Vienna si Opporrà. sure violente ed arbitrarie, è pare che il Go! 





vivamente all’ annessione della Dalma: 
Santo Stefano, ma a Pest si 











rede che, 
non farà difficoltà. Abbandonando 
Governo di Vienna si libererebbe 


A far bene comprendere queste notizie, to- 
mo quanto segue da un altro carteggio del ci- 


Îl Governatore civile di Barcellona, sig. Men- 
dez de San Julian , ebbe interesse a far credere 
Pre- che una banda sospetta era apparsa nella città di 


diede, a quest' effetto, l'ordine di trasmettergli un ' 
telegramma, annunciandogli, che era apparsa una 


L'alcade rifiutò il suo concorso a questa s0- 


istante a Bureellona '2i2, soltanto un piccolo numero di queste leltere 


pi 
al giudice d'istruzione, il signor Mendez de San 
Julian ricusò di comparire, ed allora il mare- 


con lettere pubblicate a molte centinaia di esem- 


plari. 

Fino ad oggi la voce non era confermata da 
cun fotto, e le persone serie non vi prestavano 
fede alcuna ; ma in oggi quella voce è conferma- 
ta dalla Gazzetta Russa di Pietroburgo e dalla 
Gazzetta della Borsa. Questi due giornali consta- 


1 tano l’esistenza reale di queste minaccie incen- 


diare. 
La Gazzetta della Borsa crede poter 
rare che nella sola città di Pietroburgo furono 


{ distribuite da 120 a 130 lettere minatorie. Ej 


è certo però che, per le misure prese dalla poli 


poterono pervenire al loro indirizzo. Conviene 
quindi contare per centinaia il numero di quelle 


| che furono inviate. 


Queste leltere non sono scrilte a mano, ma 
stampate col mezzo di piccoli torchi, e munite 
d'un suggello. 

La Gazzetta della Borsa pubblica il conte- 
nuto di una di queste lettere; eccone la tradu- 
zione: 

















alia 00 i Barcellona avesse ricevuto dal Mi. 
nistero l'ordine d'impiegare questo procedimen- 


to; è perciò che, dopo il suo 
nominaron> Governatore di Si 


verebbero isolati dagli altri Slavi della monar- Regina. 


chia. » 
PAESI BASSI. 


Ecco aleuni particolari esplicativi intorno alla 
conferenza per gli zuccheri , di cui venne annun- 





zia ta la riunione all’ A! 
L'industria degli zuccheri ha formato |’ og- 


getto di una Convenzione tra il Belgio, |’ loghil- 
terra, la Francia e l'Olanda. L' Ioghilterra e la 
Francia non sono d'accordo intorno alla interpre- 
tazione da darsi a taluni patti della Convenzione. 





Giacomo pretende che, se si 
di vedere della F. 
francesi sarebbero vantaggiati 
to dei loro concorrenti inglesi. 

Questo conflitto essendo stato denunziato alle 
parti interessate, venne deciso che una conferenza 
internazionale esaminerà la questione. 

| PLANE IE I I POCA 
trebbe quella di sì giova: ietà; ma uo mi- 
io d'opere e carte è già riunito, e la colle- 

zione riflettente il Portogallo e le sue colonie, 
sarebbe in qualuoque Stabilimento, preziosa così 
per gli studi del tempo attuale, come per quell 
| del tempo decorso. Molte sono Je opere impor- 
| tanti d'antich e di moderni viaggi italiani , in- 
glesi e tedeschi, ed alcuna assai rara: varie sono 
le carte desunte dai più interessanti monumenti 
d'antica geografia, e non poche le carte matem 
tiche fondamentali di varti paesi , le idrogral 
che generalmente apprezzate. Un'opera, quella cioè 
del socio Cialdi sul mare ondoso 
dai valentissimi in 

Ta essa lauto 




















lire principi in parte nuovi © divergenti dagli a- 
dottati finora nell'argomento delle maree e delle 
correnti mariti me, che è sì importante nella fece 
ria e nella pratica. Arduo compito è dunque 
quello che si propose l'autore, quantunque nel 
tema complicato dell’ idraulica dei mari, ciò che 
rimane a conoscersi non adegui forse o’ non su- 
peri, ciò che adesso si sa. All 

resserauno i filologi nostri : 

ste che la Soci 





“Tale suppellettile di opere, di opuscoli, e di 
carte di terra e di mare, fu riunita pressochè e- 
sclusivamente con doni, non essendosi spese finora 
se non lire 250 in acquisti. La nostra collezione 
è ben lungi dall'essere cospicua , nè esserlo po- 










geografia, vedranno i 
superbo atlante dell'Ellade e delle colonie elleni- 
che di Kiepert inviatoci dalla ditta editrice Nico- 
lai di Berlino, le carte dell'Africa romana pub- 
blicate dal Governo francese, e presto avranno 
sott'occhio anche la gran carta fisico-archeologi- 
ca della campagna e dintorni di Roma, che è 








i © Malgrado la sua nomina al posto di capitano ' 
generale di Madrid, il marchese di Novaliches non 


ha motivo d'essere soddisfatto della disapprova 


zione Reale a cui fu segno; così non è ben si- 
curo ancora che presderì poememo delle Capita- 
rà za dubbio , 


neria generale. La Regina 
ogni sua influenza per 
la posizione molto equivoca che gli è fatta. 





Ecco ora che cosa scrivono da Madrid, 15, 


al giornale medesimo : 


ll presidente del Consiglio, signor Gonzales 
Bravo, dopo avere accom si le faiglia sie 


è affrettato 
venimenti si 


frutto di lunghissimi studii dal cav. Rosa con ra- 
ra intelligenza, con affetto tenace e coll’aiuto di 
grandi escavazioni condotti. 

Certamente in una collezione com’ è la no- 
stra, formata con doni avventizii, non si ha alcu- 
na serie completa ; certamente che le scienze au- 
siliarie, anzi le integranti, la geografia nella sua 
nobile ampiezza, sono poco rappresentate nella 
nostra collezione, ma io non desisto dalle vi 

| sortazioni per avere nuovi doni dal 

socii, e se l'effetto non fa paga la mi 

12, la nostra suppellettile però giornalmente s°ac- 
cresce. I donatori di libri scritti nell'elenco già 


A ri ono, 
| endoci cortesemente, î oro Atti, in attesa dei no: 
stri. Taluna delle Società donatrici che esiste in 
secondarie città di Germania, è limitata di mez: 
{® non numerosa di socii. Ho amici fra esse 
pure a dirlo sotto sigillo «con voi, non s0 difen. 
dermi da un sentimento di gelosia, da un nugo- 
iluzzo d'invidia, vedendo i li atti la prova 
della loro. luminata divozione alla 
scienza. Sia il loro esempio di sprone e di sferza 
per noi! 

Fra gli atti delle Società geografiche vi sono 
pure le molte annate dei resoconti della Società 
Imperiale di Russia, che si pubblicarono in lingua 
francese, ed i verbali io lingua francese delle ses- 
sioni recenti. Noi lamentivmo che la pubblicazio- 
ne di quei resoconti com utili agl'ignari della 
lingua russa, in cui vi stampati gli atti 
della Società Imperiale, sio da aio ai 
I russi vanno facendo rapidi conquista 

ientifica di tutta l’Asia boreale e centrale, ma 
ci duole che l’uso esclusivo della lingua russa 
negli atti abbia reso meno agevole agli studiosi 
la cognizione immediata di sì grandi 





Minore è la difficoltà nascente dall'uso ‘ell fine 
gua russa nelle carte di terra e di mare pubbli 


un’ inchi 
i 


, per 
curarsi maggiormeate la sua discrezione, gli con- 
ferirono il titolo onorifico di gentiluomo della 


lan, 
i per gl’ individui che la prigionia ed i processi 
| minali avranno rovinato ed impoverito, e per pro- 





ca a cognizione del pubblico. » 


frequente 
le missioni inglesi ed americane, quelli delle 


cattolica di Lione, della Società 


* Cause di questi incendii : Vi sono in que- 
sto mom 


ti. Di tutti que- 
è formata una Società che ha de- 
cretato la seguente risoluzione : Per ogni detenu- 
to innocente avverrà un incendio, ed il popolo 
oppresso sarà con questo mezzo destato dalla sua 
etargia. 

« Il furto sarà autorizzato durante gl'in:en- 
onde ottenere per questa via un'indennità 






la Società i modi di continuare l° ope- 
* Queste sono le misure che la Società re- 


Queste lettere non furono dirette soltanto a 


dei particolari, ma ben anche e soprattutto a Com- 
pagnie, come per esempio a Società d 
zioni contro l'incendio, ecc. 


ASIA. 
Il Governo delle Indie ebbe la notizia che 


l'emir di Buccara aderì a tutte le domande dei 


—r—————€ 
cate da quella Società Imperiale, e dal Corpo di 
Stato maggiore generale ; di queste 

sediamo ‘alcune’ del Atal.: della Siberia 4 
Caucaso. 


» della Siberia te 


Anche pei geografi sono d'interesse grand. 
gli ali delle Societa. bibliche ssa 


ingeliche di Francia, della Propaganda 
Leopoldina vien- 
gcc. Non solo nel tempo antico, ma anche 


Dese, 
nell attuale, e nell ultimo decennio in specie, mol- 


le più vaste e più preziose conquiste 


geografia africana, e per quella dell'Asia, si 
dai missiona 





guari così copioso il sangue dei martiri. Ma di ' 
quasi tutti gl atti della missioni cattoliche ed av 


‘scente buoni lavori 


chè due socii dei più dorizi 

Si pl oa i i 
di opere o carte rare o costose, io consiglio i ge- 
nerosi offerenti di lasciare la scelta alla Soci 


sa dossi 









elettorale degli St 
gli epiteti correnti ne' giornali per desi 
didati avversi. | giornali democratici danno sl tt | 
uerale Grant dell ubbriacone, del macellaio, dell 
speculatore di cot ja Via di questa foggi: | 
i giornali repubblicani ritorcono |' accusa d'iòb 
briachezza contro il generale Blair, a cui dem 
anco della guardia nera; e a Seymur danno dé 
bugiardo e del traditore. Et sic de caeteri. 
La corrispondenza ha un cenno straziante i 
torno al Sud. Il governatore Yarmuth chia 


trasporto saranno pag:ir i 


à dal Chil). 

































4 logli 
* Taluno va spargendo la voce che i cole 
nello 3. D. Steveson ha ricevuto una lettera i 
sig. console d'Italia, con cui questi rifiuta d'» 
tervenire alla festa americana, perchè vi. sarà i 
così detta Associazione repubblicana italiana. $i» 
mo autorizzati a dare a queste dicerie la pi 
completa smentita. La sola lettera da lui serità 
fa per rispondere ed accettare il fattogli invito. 
formato, in seguito, che quella Soc 
interveniva alla festa, determinò, ben inteso, è 


Regno d' Italia non può trovarsi negli stessi rar 
ghi con coloro che predicano l'abbattimento d 
iano sotto una bandiera ch 


Notizie dalla Nuova Sco: ice il corrispoo 
dente del Times, mostrano che | agitazione deli 
revoca (della nuova Confederazione delle colvci 





inglesi) tocca la ci 
l 


tri del Canadà sono giunti ad Hall 
per conferire col Governo della Nuova Scoria 
proposito; ma si dice non abbiano fatto impre 
sione di sorta sui repealers (il partito della re 
voce). Una radunanza dei deputati dell’ Assembia 
ha nominato Commissione di 17 memlri 
per esaminare i mezzi migliori 
revoca. La legislatura, che si 
è aggiornata fino 


ro 










li 
nde la spedizione degli affari non si rallenti, 5 
soffochi. 
Ad ogui lettera di corpi morali 0 privati l' 
data proota risposta dal Go " 
za 0 dall'Ufticio. Non tutte, infatti, potevano pre 
dursi al Consiglio, 0 per la tenuità dell'argomer” 
to, o l'urgenza d'un semplice informativo riscontro 
© d'ua rendimento d 










































dare colonie penali italia 


od agricole con diretta giurisdizioo* | 
tri continenti, perchè alla complici! 

‘gomento politico, s' aggiungeva l'o | 

7 le e risolutiva. dell’ esserne com | 

gliata la fondazione in loc: 


ramato di p* 
qualche. memori! 
l'economia dIule | 


ili minerali, 


per ogni scopo d' industri 





VIVO nelle 





riche dell’ Impero, que allame 

far decretare |’ aperta di quel Porto, onde iu 
zianti di semi potessero profittàroe per |a 

801 del 1868. Per la 1a 


Sulla proposta del rappresentante jula, 
che aveva più che tutti interesse ad Oltenere qu 
sta concessione, i ministri stranieri s'erapi 
troburgo sullo stesso argomento. Il Gabinetto russo qu ! 
si 


no, che, a dit 
i consoli dei due paesi eranoabi. 


per far. trasportin 
chiliana dello stre 


dota porti 
lunedì venturo, per dare teo- 
po alla radunanza di venire ad un accordo. L'oj 
nione popolare è tale, ma non si sono fatte d 
mostrazioni pubbliche. 
Lo stesso corrispondente, parlando della lut 

Uniti, ci dà un soggio de 










lio, dalla Preside 


, 9 per la qualit 

competenze del Consi 

vpi della Società. Così non abbi: 
discussione ed esame alcune pr 





(Continua) 


numerose nell: 
Riki tra le due | 
Florida. « La cor 
diso dell’ America 
L'astio e la diff 
cittadini, e distr 
La legislatura poi 
tato ora una legi 
secreta, per 











vorl di earto: 
gli azionisti ad 
erale, che avrà 
bre venturo, alle 
bilimento, sito a 
3373, per tratta: 
0 


4, Comunic 

provazione della 

2. Relazione 

3. Delibera 

* non hanno anco; 
zioni. 

4. Autorizza 

zione di emetteri 

vernativo. 

SONS Nomina | 
del rinunciatario 
i avverte 
stabiliti 
nanza avrà luo; 
mese stesso, nel 
sia il numero d 

Venezia 2 
Il Cons 


Amsoelazi 
Comitato di Vei 
colare: 

I sigg. soci 
sono invitati ad 
le ore 4 pom 
le civile ge 

I 
Comunicaz 
denza, e relativ 
guardo del pros 
vrà luogo in qu 

Processo 
presso questo R. 
ne dibattimento 
. Antonio 
















propose la cond 
4000 lire ili m 
La difesa « 
Oegi alle « 


Sequestr 
naca Turchina. 

Teatro / 
ato dello spetta 
nel settembre p 
quale i nostri < 
noscenza vi di 
drammatiche. ‘ 
prima donna si 
sig. Adelaide F 
Giovanni Alipr 
tuzzi, Teodoro 














Seconda Ed 


Il Minister 
lotto) ha pubb 
lotto nel prim 
quelli del prim 

Eccone i | 

Direzio 


Bari 
Firenze 





Venezia 













E però la 
dei proventi d 


Settimane 
lienne del 25, 
ch' ebbero 
ri 
durre nell’ ord 
invitammo alli 
che avevan fa 
lanciate dal si 
lato italiano d 
sare i fatti, ai 
Comuni a 
se quell’ appel 
venne ascoltat 
sodisfazione, < 
fare a cuore 
che il suddito 
in Alessandria 
ordine del Cu 
nato a venti a 
Assisio di Gel 
Il signor 
in mezzo alle 
delle calunnio 
uno Stato an 
nostro, noi p 
libertà di ops 
apprezzati, | 
a quel deput 
riforme egizi 
riamo che qu 
di quel rappr 
m 

















ita 






rettificazione. 





Leggesi 
24 agosto 

Dalle inf 
che secondo | 
sto, pubblica! 
rebbe avvenu 
lativo al tral 
Marmora, no 





di poter racc 
genze, è da r 
martedì, nelle 
rispondenza 


La Giu 
Dieta un pi 
della lingua | 





- 867 - ì 


| 
Il deputato Zyblikiewicz propose che s'isti- ® dal canto loro, per non rimanere al disotto, | bertè del 23 : - ibro si i 
Ù È ne ceti A i d gosto apprese che « il signor ( pria dei Francesi : sebbene iu generale il libro si di 
tuisce una Commissione per la revisione della Cc- hanno spinto l’opprsizione sino al massimo gra- | « Minghetti ha dovuto rinunziare al suo posto di Da meditare con sempre ngiale interesse. | | 
j 








































stituzione. La proposta fu accettata. —(Citt) ‘he fare spesso co’ Piemonte- | + ministro italiano a Londra, in seguito ad os Forse un soverchio amore ai particolari @ Î 1 
4 Praga. | i che mi sono acco- | + servazioni fatte dal Governo britannico a Fi-| ua riassunto, che talvolta pecca per eccesso di ze- 
na Iumnbri della Giesto sep al par-| di |. renze, sulla poca simpatia che nutriva per la | lo, nel ripetere tutto lo svolgimeoto d'una teorica NÎ 
islatura poi, per aggrav: sa eco rassegnarono le loro dimissioni. (Cit. - | « persona del nuovo ambasciatore. » di Ortes, sono mende che vi si ritrovano. Nondime- I 
La Fa e passi pesi, d i preoccuparsi tanto dei | © '“ Noi annunziammo già, dopo un giornale ita- | no in una seconda edizione al chiaro autore non | 
{zia seereta, per. estendere lo spionaggio tao Nell’ odierna tornata della Dieta sti se invece di personifi- | };ano che crediamo ben informato, come il signor ' riuscirebbe malagevole di togliere questi nei e se tl 
10 Stato. » Minghetti non abbia mai pensato ad abbandonare | male non ci appo fp page 
il posto linto che occupa. viotu. Certo che, 


re siflatte non si leggevano de [IVI 

tici racconto della Libertà, relativo alla no- | molti auni in Italia, che gli elogii della stampa, e || î 
mina di quell'uomo di Stato al posto di ministro | degli uomini più autorevoli nlla scienza resero giu- | | 
d'Italia a Londra, non v ha neppure |’ apparenza slizia al senno, diligenza ed alla critica sagacis- | 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 27 agosto. 

Società anonima industriale pei la- 
vorl di cartonaggio. Sono invitati tutti 
gli azionisti ad intervenire ad un' adunanza ge- 
nerale, che avrà luogo nella domenica 6 settem. 
bre venturo, alle ore 1 pom., nel locale dello Sta- 





della verità. sima del Lampertico, e citeremo l'infaticabile Maur 
e esrrrenia, fara | €638, quale poco La rendendo conio delle Publ 

ness, si fanno strada anche ne giornali inglesi. saldi sontegni del Governo, essere improbabile che lord Stanles, ministro de- | favellando di quest Ae n e 
Daitg None: riferisto la un carteggio da \ Pra gli eflari esteri d'Inghilterra, e che” accompagnò | ligi e anche una discussione delle opiioni di Or- ii 
cef rete, che il Re di Prussia pareva molto acci- fi quella cala S. M.ia Regina Vittoria, possa fare | tes € che il Lamperlico, chemin fuisont, si dimo- { 
| 

| 

| 






































ri gliato nella visita da lui fatta a Hombury. ita di hi gio. Itali be îa ‘onsomi li 
o, sit 4 x una i i giorni in Italia. 
MI tt dle sopra int pet at le va ste nr por orale e Ira 
Ondino del. glorie: Lambro ini lelle Provincie annesse non pote a quella di una soverchia docilità verso il Governo. La France combatte l'idea che l' attuale si- | sopra la sua distinzione fra la scienza e l'arte 
7 Comma regno del lirici ii Figi del fatto Grado La i che si | deputati veneli hanpo troppo buoa senso, sanno | tuazione europea” preeai indizii di guerra, e | in economia politica, e aggiunge che non ci na- 
leggio. Ni, fl provazione della Società. ico soli Pelia Stella toe nd ache le lega svanite | troppo bene iu qual parte lo Stato è debole, per | dice: « Nel caso che l'onore o_il diritto della | scose gli errori di Ortes, ma dimostrò il diritto 
ella come: "i Relazione sull' andamento dell sii pate cia lenchè le leggi ven-| non volerio aiutare a risorgere , opponendosi per | Francia venissero minacciati, la Francia non e il rovescio delle medaglie. ( Journal des écono- 
n dazione call'anfesio delleliezione | ate scrupolosamente, prevale assoluta- uella scempiata demolizione | poreggerebbe un istante; però una dichiarazione | mistes, 3.e année n. b. (1868). 
8 gli azionisti che mente un sistema di piccole vessazioni, assai dif- lotti a non sapere dove dia. | dì guerra non potrebbe seguire se non coll’adesio- | Difatti ricordiamo anche noi che, per esem- 


pon hanno ancora pagato l'importo delle loro A- ficilmente sopportabile da un popolo che nom vi istro dell'interno da sostitui- | ne della Camera. » (Diav.) | pio, egli rimprovera ad Ortes (p. 245-6) che, in- 


























































































































































































































































































zioni è o dal n a 
4 Aotorizaone al Coniglio dammi "o pie ae tizia dato da qualche, vece, ' un'economia governativa studi? un iso 
zione di (epatico porre Azioni, previo |’ assenso Lord Stanley, segretario di Stato degli affari | Re si sarebbe interposto fra il generale Cialdini | pellarono il G: erno, per un'economia nazionale, ec. i 
goveri n esteri, spedì dispacci all’inviato britannico a Wa- | e il La Marmora per far sì che la loro polemica i i Nel margine de' suoi libri v' ha però sempre 
5 Nomina d'un consigliere, in sostituzione  sbington, in cui respioge l'idea di prendere im-|avesse fine, non v'era fpjia Lilo Veneti ei argioa de, noci orse dingngono: pile 
pina dd rinuaciatario ae Angelo Fiozi. ai mediatamente in considerazione le proposte relati- | rammarico di $. M. per questa controversia. Pos- | è rispettare pra, a di dello Stalo e le | sto l'espressione di fatti che aveva sotto gli occ 
stizia dl, È vumero stabilito $ DI prg rette ES race so d'altra parte assicurarvi che il ministro della | jeggi sul matrimonio, sulla Scuola e sulle rela- La stori za progredisce di molto 
© preposie DÈ panza avrà luogo nelin successiva domenica 43 Southampion 21 agosto. guerra, ha fatto valere presso i due generali la | ioni ‘nterconfessionai, ed a far sì che l'art. 22 | con siffatte pubblicazioni, e torna na onere di 
Pe poso ucces menica 4° ll vapore che arriva dal Capo di Buona Spe- | propria autorità, e, scrivendo ad entrambi , ha | della legge fondamentale dello Stato sui diritti Call’ Economisle consomme ch'è il Lompertico, di 
sendo que Y mese stesso, nella quale si delibererà, qualunque ranza reca le seguenti notizie : e A a RT asi 
Jato, alcuni sia il numero degl'intervenuti. i "È ‘Conferi ce | esist ti di ricche i vedere | nerali de' cittadini divenga una verità. averne scritta una delle pagine più notevoli, 
pet br Venezia 26 agosto 1868. NRE E costoriata CER ricche miniere Brian 26 agosto. giudizio. dellilustre Maurizio Blok è una, co | 
alli, facolt Il Consiglio d' Amministrazione. | «1 capi indigeni sono favorevoli agli Euro- L'Arcivescoro di Olmatz, il Vescovo di Brann | ferma. Speriamo ehe di ddl oo alri le 
sociazione musica: Fili i mostrano disposti a vendere il loro ter- ed i deputati federalisti anounziarono alla Dieta, | derà contezzi pula ranola (acne deiinerà la 
e diPrus È comitato di Venezia ha diramato la seguente 1! fitorio al Governo britannico. fa crilto che non compariranno ale selute. Do | voi che i PUBMiCtAO Ka ina ii cammino del 
Ji loro mi. B colare seguente ciF- |’. L'oro è stato trovato in filoni di mezzo po presentata questa dichiarazione, l'assembiea | cienza, da lui così bene insugurato. 
mM mercianti 'l aigg. socii del Comitato medico di Venezia ! Pollice di larghezza , il cui prodotto è tanto più passò all’ endine; del giorno. (Dee) a Seas 
gior ÎÈ sono invitati ad intervenire domenica 30 corr, | "ccO che gli scavi tono profondi: PREME 
alga i e [e notizia dell'at- 
e, a dota fi 2" ore 4 por, nella sala delle adunanze dell O-! <,, Lost N E più favorevole. a Faso Galdi a'Toghil. FATTI DIVERSI. 
erano abik, Dl = "pitale civile Genie. i di TU alb è ns to d'un e 
pozianti che È cmuprdicrli azioni Inglese impazzito, cl Arsenale della Spezia. — Scrivono 
appro Comunicazioni importanti eni centi ettore 4 
ot ÉÌ ssose. e relative proposte è di CORRIERE D per chiedere l' elemosina dalla Spezia alla Nazione 
ÎV Congresso medico, che EL MATTINO. Londra 24 agosto. « Il ministro della marina dietro invito del co- 
î —— 1 Times pubblica il testo della « Convenzione | lonnello d'artiglieria cav. Eugenio Leonardi, no- 
americano: Setari vie fica Venezia 27 agosto. Cera adi peseggrai apra) rg ij +, conchiusa in occasione dell'Esposizio- | minava una Commissione per presedere, alla Spe- 
iano si ae. COR Trib È ___ mentre si cl alia abbia fatto alcun ilo scopo di promuovere la | zia, agli esperimenti che si andavano :d eseguire 
trasportare Isbn ue persi prirpdi iù (NOSTRE CORRIBPONDENZE PRIVATE.) è assai verosimile che riproduzione generale di opere d' Brie pei Musei | sui combustibili nazionali. Il colonnello Leonardi, 
ello stretto PAIONO Sele gara dal: periodico Pivcnza SE aos. aley, abboccandosi col marchese di Moustier, | di tutti i paesi. Essa è sottoscritta dal Principe di | con una_ eostanea invidiabile, sorpassando tutti 
paid Atteso a RA LAA ves NECA rosnifest.to di moto proprio le idee e i de' | Galles, dal Duca di Edimburgo, dai Principi ere- | i limiti della ferrea volonta, raccolse dagli strati 
agile metà Il sostituto procuratore del Re, avv. Crivel- | della na RAV DA ia sari del si org ty l'occupazione | ditarii di Prussia, Ssssonia, Russia, Italia e Dani- | superiori del bacino carbonifero della valle di To- 
"att, prc el o a, | ao Ge dl, Cal, 8 ra | 1 e e ir, | di Pc a | argo geo eg, o 
Dre ie a e iito 26 marso 1848, € [gia avvenuto, giaechè le dimissioni non possono | Regina Vittoria, nel discorso d' c0 d' Assia, Oscar di Svezia e Norvegia, dal Gon- | l'egregio geologo il prof. Montagna, venuto. eepret: 
li aratori DÌ proposs la condanoa sd va mese di carcere 6 a no posso egina Vittoria, nel discorso d'apertura del Par-| te di Fiandra, dagli Arciduchi Carlo Lodovico e | samente da Napoli, riconobbe tutti i caratteri 
POCO lire sli multa. pai fregi c foga = ae > 2 lamento. Ranieri d'Austria, come pure dal Duca Nicolò di | del litantrace, e d' uno dei migliori lantraci, e 
0 ch Li ifoa era sostenuta dall'avv. Ruffini. | ria è verissimo che il ministro dell'interno ha | -—Leggeni nella Perseveranza: Leuchlenberg e dal Duca Amedeo di Agia, e pro. | 0 CONSEGNATA la etti Beceoaro, per” ere 
LOI La dita cr3 d'i pubblicherà le sentense. || maniluitato si suoi colleghi l'inleazione di abban- | __!! Governo ialiano insisto presso il Gabinsllo Pogra: sitema nerichia nel SOL Poe Doge rc sopeior, costone della me: 
AA Sequestro. — leri fu sequestrata la Cro- | donare il posto che occupa. Così esperto come Lr) la cessazione dell’ occupa- | i sarte. pio ee ferie estranee, ate idolo, pel lungo comminare 
he il coloo. fl "962 Turchina. sui vicendà, perlaxiantari il Cadorna a-|20 PR IR Sto reale ae lo scambio di queste riproduzioni, verranno isti- | sui carri, quasi in polvere, pure, messo in confronto 
lettera dal Teatro Apol oO il ate | Te ord fdt Anttesroigre tini Ja | Sonico: P tuite Commissioni in ogni paese, le quali saranno col miglior carbone inglese ( il Cardiff e Newca- 
fiuta din sto dello spettacolo che avremo in questo teatro , introducen- E più oltre: in'‘ostante relazione fra loro. Îl Principe di Gal- | stle) superò l'aspettativa di tutti. Assistevano agli 
sarà la fl nel settembre p.v. La Compagaia Aliprandi, colla dovi uomini del terzo partito. E poichè in nessu- più oitre* io il cav. Costantino Nigra ven- | ls incaricò il duca di Mariboroug, presidente | esperimenti i professori Cassola, Montagna, .il co- 
bllaca ELE tuale i nostri concittadini hanno già stretia_co- | n maniera egli può audore d'accordo con ess a Hp Meindl rie ino dilra des | del Consiglio, di disporre l' occorrente per ciò ‘che | lonnello Leonardi ed il Battista. La Commissione 
rie la più n darà un corso di rappresentazioni ga trai Lo ergono; oa Pair rigi per ricevere altra de- | isuarda gli Stabilimenti scientifici ed artistici del | era preseduta da uno dei migliori ufficiali della 
lui. scritta le. Tra le attrici noliamo la simpatica otrale, si suoi collegi Tra, Regno Unito. cav. Giuseppe Lovera di Moria, 
ì di ritirarsi, tanto più ch'egli è l'uomo meno am- 
ai dra uige | bizioso di questo mondo, e tutt altro che deside | iero Bucarest 25 agosto. 
inteso, di For. | roso di conservare un posto, nel quale non i PUÒ | stato o ie e aiaaca da 5, Ml Re, che da 
ia tante @ rendere qualche servizio al paese senza raccoglie- | p; criari , e che il suO| cessa fu all 
ll : 00 È giorno in giorno è atteso capitale. 11 conte sa fu 
stessi ran. re un monte di tribelazioni d'ogni maniera. _|Usedom si recò a Cannistadt, dove de lungo tem- compì il suo m 
ropndibii ‘sarebbe adunigue stato convenuto che il Ce- | USei0m. si eci a Canna Cosi la Perseoeransa ligenza. II combustibile soffrì il confronto con |’ in- 
Ltialera chi ne del Nomero precedente. Luai ce Laird Lai a Re a Tm di La e na lt prede glese negli esperimenti sulle caldaie fisse nelle fu- 
enon chiegga licenza, dando così luogo a quella modi ala = 3, il ritori preside: , seguirani pedi YI 
Il Ministero delle finanze (ufficio centrale del ficozione ministeriale, che apparve a tanti dover È L’ Opinione combatte l'idea di sciogliere la | uiteriori cambiamenti, i quali però non impliche- rat n Pe 
| corviapesi nie) DI pubblicato » pro etto dei Fi Gi essere la conseguenza necessaria del voto degli 8 er ca ranno alcun mutamento di princi] Letra eccellente. Îl rapporto della Commissione di- 
DI lotto nel primo semestre , in confronto di | agosto. Leggesi assolta d' luali es n i Jelici ri 
sioni: A quelli del primo semestre 1867. °° Non si può certo assicurare sin d'ora, che Vficntemo sai pre e raccoman- | Dispacci telegrafici dell'Agenzia St =" Cenci. ed o Mignon: Te 
ne ara Cer ae ui il Re accetterà le dimissioni piper dell'in- | diamo al Governola seguente ch' è eloquentissima spacci telegrafici dell'Agenzia Sie dalla Spezia ‘a Viareggio, volle si esperimentasse la 
terno; ma dato che questo fatto, com'è più | nelle sue relicenze. n ME _| sua legge dei correttivi, e conoscendo le condizioni 
ad io 4,9015040» probabile, avvenga, dato che il Cadorna si ri- Prenza 25 agoeto 1888. | Berlino 27. — Prima di recarsi nei Ducati | ttimiche del Borgotaro e del Cani cola, che fa 
Pegi Firenze 4,331,054 66 tiri, io non posso far altro che ripetersi ciò Di nuovo saogue furono bagnate le vie di lr ei = La soccer Pig della Sasso” | oggi è rifiutato dall'industria come inutile, ne or- 
gg Milano —2,773,446 30 che, per combinazione, sono stato costretto a | Faenza! Nello spazio di poche ore due assassinii | ni9 e di Helen, ii oa “na | dinò una proporzionata miscela e l'eetto che se 
‘ Assemblea cei dirvi pochi giorni or sono. È certo che quando | e ambedue seguiti da morte! Uno accadde verso Pia sapri [riasrn a Gazselta | n'ebbe non poteva estere migliore. Percorrere con 
smglrer Palermo Massimo d' Azeglio propose a Vittorio Emanue- | le ore 10 di sera avant'ieri nella strada più fre- rociata dice «he la convorazione del Landstag | combustibili nazionali, nelle condizioni sopra de- 
I membri, ‘Torino le di fare ministro il conte di Cavour il Re litro fu commesso questa mattina alle avrà luogo nella seconda quindicina d'ottobre, se scritte |’ istessa distanza rcorsa nel medesim: 
pilenere Ven gli disse: « Per me sono cententissimo ; ma ba- sapete dove? ano questa tie" guardia | *0"à terminata. la preparazione, del bilancio: Bi {tempo ©. combustibile migliore dell laghilterro, 
giovaliia = gli dino: 2 Per me sOnO tall quanti di po | degli agenti desio! L''amassno sparò due col- | "are" princi ristabilito in salute. La Corrispon: | con frazioni în meno, è, crediamo, quanto si 
dare 29,270,647 09 sto. » Rovesciata la medaglia, e tenendo conto | pi di pistola contro un tal Albonetli che denza Provinciale dice che V ambasciatore della | nossa desiderare di meglio, 






Confederazione del Nord a Washiogton, ricevette 


delle condizioni mutate, Viltorio Emanuele po- istruzioni per regolare la legislazione sull’ emigra- 


do. L'opi E però la notevole differenza in più a favore 
trebbe bene questa volta dire ai suoi ministri 


Pi falliti ; ii ì la sua viti raj 
O fatte di- dei proventi del 1868 di lire 4,074,558 90. no falliti; ioseget la sa vitima è RE 


‘La miscela ordinata dal professor Cassola 
i rifugiata chieden- hi 


dava poco fumo, pochissime faville, e non alterò 































ioni nel corpo di Guardia ove erasi "| zione. È imminente la conchiusione d'un trattato è 
della lotta Saltimine iosoy serio la Correspondance no-| ti potrà di qui a ce ii oora | Sasa nolo ‘avo. SAN Sine. coulte per cui | sione, È, imminente la Fooctiuzne eeielNord, | Per nulla lo silo delle grace; e Tate i 
soggio de DÌ tiene del 25, noi ci occupammo delle discussioni | tutto quanto il Gabinetto. poco ORO. rifai, l'assamino fog), senza | ferti 28 — 1 giornali fanno no'are le con- 
date cso: È ca tSbeO luogo in Ioghilterra relativamente alle | ‘°° Gira, volta, studia e ristudia, se voi prendete, | che nè i molti cittadini, nè tampoco le guardie traddizioni che esistono fra le dichiarazioni paci- ia O 
anno al ge fiforme che il Governo egiziano risolse d'iutro- | come io s0 che hanno fatto, or non è molto, due 10 cercato fermarlo. fiche del Constitutionnel e gli articoli bellicosi del | p importanza della quistione del combustibile pro- 
Ilaio, dello durre nell’ ordinamento giudiziario del paese. Noi | uomini politici, che hanno pure una gra sare sì orrendi delitti, l'auda- Pays. Questo rnale dice che la Francia deve | nuznata dall'illustre professore Cassola, ed il 
iavilammo allora gli organi della stampa inglese, | torità, l'elenco dei deputati e quello dei cia nel perpelrarl, l'ignavia di chi vi assiste qua- | a"6 "a Gmera inn Prussia, se questa Potenza che | nisiero lo ha secondato pienamente, e lo seconde- 





di esser 





armare, ric: 





fa la prima 


Li dalmare. L' Epogue assicura che il Governo | è a fio di ri 





che avevan fatto eco alle indeterminate accuse | yoi non troverete un uomo che vi sembri avere | si a spettacolo. e tutto vede, non impedisce, e poi. 








re quest, ch è il_ più grande 



















































































cui danno nor Labouchères contro il conso- | in sè i pregi che ora si richieggono per un mini ? Questo è troppo, Dio! In cam a uesito per |’ industria nazionale. Nel conj 
danno del or Labenno è. Yoler. ene. preci- | sro dell'interno. Capiseo Sestelmo che questa ce. pai I ABI de Iaioie a (un alpe diciot. rele del progetto di riunio» | tei coll egregio Ty e 
Lt sare i fatt quali quel membro della Camera | servazione può dar luogo a molte, considerazioni | to e più biroccini; in città si commettono assas- | 9° del Congreso. : eva PR al- | teorie, passate nel campo dei fatti, han dato ec- 
‘aziante in- dei Comuni aveva fatto allusione. Noi ignoriamo | oltre ogni dire penose; ma quando pure si sia | sinii in pieno giorno e nei luoghi più frequentati, | ©‘ » = Li Dala bbli telo. | cellenli risultati, noi lo incoraggiamo ad andare 
jama trup- se quell'appello alla lealtà della stompa iuglese | ben bene lamentato il fatto, non gli si toglie un | nei corpi di guardia... e Dio non voglia che altri Cei ebatte pubblica un lee: | avanti per la via degli esperimenti e delle confe- 
te de seditato, ma abbiamo appreso con vera | briciolo della sua importanza. Uscito il Cadorna | ne accadano, se pur è vera la voce che cOFTe ©s- | Sa ul raven monte ge D fu spedita | renze, due soli potenti mezzi per far passare nella 
atto anche sodisfazione, che il nostro Governo prese qu dal Gabinetto, e modificato questo cogli uomini | serne le cause i partiti politici... E poi giudicate Fhilseraliora IR Pel ING D la Nota | convinzione di tutti, e quindi determinare il capi- 
i” forest podistazione, che Hi noslie sue informazioni risulta | del terzo pariito, non v'ha dubbio che il porta- | voi come si viva in questi paesi, e poi giudint i Undom. Probabilmente quella Nota fu iù i | ie  coadiuvario nell colosle imprese, que 
enza che Mare a GUSTO © liano, colpevole di avere ucciso | foglio dell'interno dovrà cadere nelle mani del-| andare avanti! Taccio, perchè con l animo eie; a A ee aziona rei [| So.goinirero (dl cosbesibila nazionale: essendo 
dept in Alessandria un suddito greco, ed arrestato per | l' on. Mordini. Ora, quando questo fatto non ab- | cerbato direi forse troppo; lascio quindi a voi i |; a pa Dina mente cessati i | Bersuaso che il Gabinetto preseduto dal generale 
di forme, ordine del Console inglese, nel 1866 fu condan- tri inconvenienti, avrà pur. se quello | commenti, sperando che il Governo vorrà final- limori che dia iso? Jai Msabrea no rimarrà estraseo al movimento 
L N del 4 anni di lavori forzati dalla Corte delle | grandissimo d'impermalire una quantità d' uomi- | mente capirl Bucarest 26. — Il ministro della guerra È | iniziato. » 
‘allenti, n di Genova, ni destra, i quali, notatelo bene, pure rico pescano. Il ministro Bratiano fu incaricato a 
DI h p Mean dell'interim. Si annunziano altre modifivazioni 
privati Il signor Labou nosecio che ebano molto al ero perio a LE Li Opinion Nationale del 23 pubblica quanto | dell 0 agitano aa *snbiment pol |, Nomine unt eraltaria. — Ig tai 
7 ; rt È co nel Governo. Le notizie di Teheran della Per- 
vano pro: i ira ‘ai [ra catino gli eventi * Ci scrivono da Londra che il conte Maffei, |. ‘nnunziano che ivi è scoppiato il cholera. Oggi dal Corpo dei professo: 
fan nostro, noi pure ci risi e limitiamoci, innanzi che si compiano ad augurar- stra Università, per schede segrete, si p 
ri ISO na ieciire Slimitan ti Cadorna se ne va del 6 — nomina, del rettore magnifico per l' anno scolasti- 
dell Consi apprezzati, i motivi che po sua uscita non sia come un foro aperto nella na- Libri italiani lodati in Francia. co a . È 
Basel a quel deputato inglese di ve dello Stato, sicchè v' entri in poco tempo tanta pegna i; Dalla terna preseotata dal Senato accademi- 
probfiemnio < riforme egiziane mercè ta Acqua, da non permettere più agli uomini che ri- | nel passare da Parigi, mettesse tutto ia opera allo | i correva debito, da gran lunga di parlare dell' | co dei signori prof. Viacovich, prof. cav. Marzolo 
loune Pea riamo che quei gi mangono al timone di essa, di condurla innanzi | scopo di rendere il sig.. di Moustier Ao opera alt) | opera del valente dep. Lampertico : Giammaria Or. | e prof. Gioppi, sortiva eletto il prof. ca Morso- 
‘0 coloni di quel rappresentanti per le onde agitate. cdi "nehiamo delle truppe francesi dallo Sta- | es e la scienza economica al suo tempo. Studii slo” lo, con voti 21 su 37, riportando com la mag- 
prisdizione magistrati ital Permettetemi di segnalervi un articolo del- | to pontificio. rici ed economici ; ed ora siamo lieti di citare una 
ci gli assassini, l'Opinione di questa mattina, intorno alla Per- ‘ lofatti, ci si assicura che tale quistione ven- | autorità la più competente, che nel giornale degli 
ci questa natu ai trattato, ch'io | ne discussa, ma che non ebbe una soluzione defi | economisti di Parigi. ne fece una recensione. Co- piemontesi © 





nei paesi del Levante, 


testè riferito, troveranno argomento ad una leale vvenuto un conflitto a Montces 


nitiva. » gliamo però l'occasione per tributare elogii sinceri ‘ 
ja) tra operai indigeni ed oper: 


‘A questo punto la Correspondance Italienne | ad una gloria del Veneto, che ripose in onore quel- | les-mines (Fri 





con maggiore ampiezza di concetto, nè con 
re inza di forme. ll giornale fic- 












ci U 0; 
retti dinf1-- 2001 matto, rispondendo alla Gazzetta Piemontese, di- | soggiunge: Lines di cui troppo facilmente fra di noi si di- | piemontesi. giornali locali ci recano ora sui me- 
Leggesi nella Gazzetta Ticinese in data del prova qual sia l'origine di codesto par- " Sebbene da noi si smentisse già questa no- | mentica perfi il nome. È doloroso a confessare che | desimi i seguenti particolari : 

tito politico, € quanto poco v' abbiano a che BA: | ia Mile da DO siper le primo volta in un | forse oggi li stranieri sogo edu. meglio che pon | __ La Società del orari delle miniere a Blangy 


24 agosto : n i y 

Pe Pegdianio di dovere in- | la maggior parte degli studiosi nostral, degli antichi | aveva da | qualche. mese impiegati alcuni operai 
nchdato. Iafor- | scritturi veneti di cose economiche. Gioverebbe | piemontesi. Questi, quasi tuiti giovani e celibi , 
riprendere le fila interrotte delle nostre gloriose | lavoravano abitualmente da 42 a 13 ore del gior- 
trldizioni ! Qui il Carli pubblicò i suoi lavori , | no, mentre che gli «perai del paese, avendo qua- 
qui ci citava nel secolo passato lo Smith come |si tutti anche a coltivare terreni, non lavoravano 
l'autore del giorno. Il nostro Ortes era tenuto | che 6 o 7 ore del giorno. | Piemontesi percepi- 
francese di ritirare da Roma il corpo di occupa- | iu conto di grande fra noi © al di fuori d'Italia. | vano quindi aila fine del mese maggior sal 
frane Adunque. noi persistiamo a credere che la | Roscher, Koies, Woluwski , Blanqui lo alzarono | dei loro compagui. Di qui nacque e non tardò 
Tone mazione del sig. conte Maffei con lord Stan- | alle stelle e in patria lo encomiarono Messedaglia | poi a scoppiare una sorda gelosi: 
.|ley si sarà aggirata sopra un tema, che uon è | Pecc! ‘ardo, e l illustre Ferrara, che ora La domenica, 9 agosto, verso la sera tre 0- 
Disgraziatamente s'è voluto da molti rendere pa- quello di cui parla l' Opinion Nationale. » abbiamo © di avere in Venezia. Ma al Lam- | peraî francesi insultarono, provocandoli, due Pie- 
ne per focaeci i " —_——__ pertico toceava in sorte di dedicarsi l'opera amo- | montesi. Tncalzati dai loro avversarii, questi {ere- 
Lins “trovati giornal Nella Corvespondanee Tialienne del 26 si | rosa esolerte. Non vogliamo con ciò dire che ro uso, per difendersi, dei loro coltelli, e un Fran- 
zio, hanno cereato di spargere veleno sulla È opera riuscisse perfetta; gli difetta tratto tratto q 
Di che i Piemontesi si sono giustamente irritati ; 'il-momento di andare in macchina, la_Li- l l'arte di farsi leggere con diletto, che pare pro- 


a ‘he abbiamo assunto, il fatto 
che secondo la corrispondenza da Locarno, 21 2g0- 
ato, pubblicata nel 
rebbe avvenuto nel 
lativo al trafugamento 
Marmora, non solameni 
ma nessuna noti: 
di poter racco 
Renze, è da ritenersi 
martedì, nella quale abbiamo 
rispondenza a titolo di curiosità.) 
Leopoli 24 agosto. 
La Giunta provinciale consegnò oggi alla 
Dieta un progetto di legge per l'introduzione 
della lingua polacca negli uffici giudiziarii. (Diao.) 


interessi del paese, quanto molto, per, contra- 
fio, un rancore implacabile, verso un fatto che 
eva forse non essere compiuto, ma che ormai 








Invero se la questione della Permanente, se il 






























idente doloroso, commentato falsa- 

















mente, fece una vivissima impressione su quella 

zione d'operai. Una deputazione di 25 mi 

nalori francesi, sj recava al successivo lunedì alla 

vede dell' amministrazione, reclamando |’ espulsio- 

ne piemontesi. ; 

pp razione congedò i deputati-operai 
tendo occuparsi della cosa. 

Intanto i più deliberati risolsero di farsi 
slizia da sè. ne 

Molti di essi armati di bastoni, e dei loro 
utensili da lavoro, fecero appello alla rivolta, 

La folla sconsigliata rispose al loro appello. 
Tosto i rivoltosi penetrarono nelle case ove allog. 
giano i piemontesi, esigono che siano ad essi con- 
segnati i loro nemici, e brutalmente li percuoto- 

@ colpi di bastone, e luna intervengono 
Fi SISSA dala Sosiad sd padre "va mor 
sacro inevitabile. : 

Allora le violenze prendono l'aspetto di veri 
assassinii. 

Ua piemontese gravemente ammalato, viene 
strappiito dal suo letto, gettato al suolo e percos- 
so con incredible rabbia. n. o 

uelli che possono sfuggire, avvertono i loro 

Voti asa aloni digiti al estremo 
fabio eve nie inseguiti. Fortunatamente le 
guardie di pubblica sicurezza intervengono, e fia- 

di tradurli in carcere, alcuni giungono 
a toglierne dalle mani di quei forsennati. 

Piemontesi sfuggiti alle ricerche dei loro 
persecutori, vengono diretti verso Chalons. Natu- 
ralmeute la pubblica Autorità a questo punto in- 
terviene : si arrestano con qualche difficoltà gl’ isti- 
gatori del disordine e la quiete viene ristabilita. 


Monumento Beccaria. — Legg.si nella 
Porseveranza : : 
La Commissione delegata a scegliere tra i 
progetti venuti al concorso per questo monumento, 
ha reso di pubblica ragione, con saggio consi» 
glio, il verbale dell’opera sua. Noi ne andia- 
mo lieti, comunque dagli uomini egregii che la 
componevano non fosse lecito aspeitar meno. Circa 
l'esito, pur troppo fu quello da noi preveduto. 
Dei dodici lavori, nessuno ne uscì eletto. Alla 
Commissione piacque, nondimando, di avvisare ad 
ua temperamento, con che fosse lasciata dischiusa 
ancora una porta agli autori di quelle tra le pro- 
ve donde potevano trarsi argomenti di meno in- 
felice riuscita. Due furono 1 progetti così giudi- 
cati : quelli contrassegnati del N. 2 e del N. 6; e 
concesso insieme agl'ignoti autori di ritirarli , e 
di preseatarli di nuovo, eutro due mesi, modificati 
per Guisa da sodifare agli appunti moss sul conto 
. Noi valutiamo la delicatezza della determi- 
mazione, ed in ogui modo rispettiamo le speranze 
concepite. Così avvenga che gli autori rispondano 
degnamente alla larghezza loro fatta; e giova spe- 
rarlo, dove meditino le cose dalla Commissione 
dette, e dove non ispregino la voce. pubblica. La 
quale, se mosirosei in questa circostanza severa 
oltre l'usato, non poteva essere altrimenti , onde 
tare gl inutili rimpianti del poi, pensando al- 
l'indole grave del soggetto ed all'importanza du- 
ratura del lavoro; imperocchè gli umani risenti- 
menti si spengono in breve, ma i monumenti d’arte 
restano indelebile marchio del tempo che li ha 
procreati. 












































La Regina d'Inghilterra a Lucerna. 
— Diamo i seguenti particolari, tolli da una let- 
tera di un loglese, sul soggiorno della Regi 
Ioghilterra, sotto il nome di contessa di Ken 
lago di Lucerna: 








;_il 
vere alla foggia dei Tedeschi. La 
Contessa di Keot e il seguito si riforniscono di 
cavalli e cocchi in città; ma ci sono qui dei ca- 
vallini che mi hanno tutta l'aria di essere im- 
portazione dall'Inghilterra. La Contessa esce ogni 
jorno ia tiro a quattro. La strada che mette alla 
la sull’altura è bella. Poca o nessuna etichet- 
ta: i domestici sono in nero, fuor uno ch'è in 
costume delle montagne di Scozia. Ho veduto la 
Contessa una volta, € mi aveva un'aria eccellen- 
te, vestita com' era a bruno e semplicemente, cun 
un largo cappello di paglia, nero anch’ esso. Mi di- 
cono che alla Contessa piaccia tanto Lucerna, che 
vi rimarrà più di quanto »' era proposto. Ivi, i 
non sono seguiti dalla folla, nè seccati in 

niuno guisa 























piato nella. note del 19 a Londra amara” 
è scopi nella ne 49 a Londra, nel pa 
lasso dei duchi di Nortbumberland, e’ precisa 
mente nella sala da ballo e nella galleria delle 
Je dal lato di Whitehall. È un edificio lungo 

80 piedi e alto 50. Le fiamme, che avevano in- 
vaso e netto; vennero dominate do; 
varii sforzi, dal rigata dei pompieri metro) 
litani, che ‘salvarono alcuoì vasi. Nella pallceta 
erano quadri, affreschi, tappeti, vasi magnifici ed 
altri articoli di pregio, alcuni dei quali assoluta- 
mente unici © rari per importanz: 

Fra gli oggetti consunti dalle fiamme è un 
magnifico vaso di porcellana di Sevres, alto circa 
tre piedi, stimato 250,000 franchi, dono di Carlo 
X al duca Ugo di Northumbei ind, ch'era stato 
ambasciatore straordinario della Corte di San Gia- 
como alla incoronazione di quel Monarca ; e varii 
splendidi freschi dall'antico. Il duca e la duchessa 
erano in campagna, e il palazzo era lasciato in 
curi soli domestici. Per buona sorte, vennero 
salvati i dipiuti preziosi nei saloni superiori, le 
tale da ricevimento e da pranzo, e lo scalone in 
marmo. 


ri 
L'Imperatrice Carlotta. — Si legge 
nella Patrio del 23 corrente : 

* * Informazioni particolari ci mettono in gra- 
do d'assicurare che, mentre lo stato fisico. del- 
l'Imperatrice Carlotta è sodisfacente, il suo stato 
mentale va ognor più alterandesi ed è considere- 
volmente peggiorato dopo ‘il fatale anniversario 
del 49 giugno. » 















































DISPACCIO DELL'AGENZIA SVRPARI 
Mersa di Firenze 
del 25 agosto del 26 agosto 
































redattore è gerente responsabile. 


















































® droghieri, La NEVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi pi 
costando incirca 40 centesimi la t 

Deposito in Venezia presso il sig. P. Povci, farmacista al- 
Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 








agosto. 
Sebbene i cereali debbansi dire egual 
si aggiugnere che in giornata sono più ani 


settimana ascesero ad ett. 53,400, di cui 
la Spagna, per cui il deposito nostro che erasi portato ad ett. 
20,311,70, ebbe a sottrae l'uscita dal 44 al 20 di ett. 
1,005,740, per cui restano ett_19,305,63 a tutto 21 
sito Sono arrivati nella settimana zuccheri greggi, 
finerie hanno potuto godere di alcune concessioni. Le espor- 
tazioni nei rafinati furono rilevanti da 
| in pani i 50 chil. Si accordavano facilitazioni nei caff. Non 
cambiavano gli spiriti; pochissima attività. scorgemmo nelle 
sete è bozzoli, coa lieve declinio. Dei cotoni, spiegavansi pre- 
tese esagerate, in seguito alle notizie di Havre e di Liver- 
tr S. Giusto, coo merci © passeggieri” © | pool Non si potevano accogliere dai compratori, percià to 
Vendevansi olii di Bocche ai prezzi soliti, quantunque ne | si alla calma. Questa è ancora maggiore nel’e lane, di cui 
mmmchimo le demanda, è cho ancora l'ultimo ‘vapore Gioghi | yendovunei seveso 300 ball di Suloeco a lr 78:50, 400 
terra portasse 440 hetti in quel di cotone, che non man- | di Persia a prezzo ignoto, e 60 del Marocco a fr. 125. Gli 
usa Ta quoeale, 1a calma sì scemo intuito, meno fuso | oli di oliva di Free a x 
î È Î È 2 

fa a leggio cme rcnersi bene 3 | calle, viaggiante a fe. 113:50. Bulla di riore del saponi 
nella primaria qualità; la segala aumentavasi; l'orzo e l'ave- | Îl sego si regge molto sostenuto, e della Plata, pagavasi a 
na vennero anche più domandati. A Parigi però le contratta- | f- 107 i 100 chul. a termine. 
zioni? delle farine furono meno animate, e la tendenza è al ri 
basso. Di Ià osservasi peraltro, che in questa settimana, dei È 
125 mercati, 39 erano aumentati , 45 sì sono sostenuti’ fer- 
mi, © 43 solo ribassati, mentre i5 giorni ora sono, di 133 
mercati, 105 erano i ribassati. Il raccolto è stato buono, ma | 
forte ni quanto si disse; la Sagra continva a manifestare 
isogni ; l'Ioghilterra anche negli anni migliori. dovette do C = 
mandare 15 milioni di et, © le spresiaioni sul rcentto (is rode Lusia riidiga 
S Sert, giovrrleno mulo a be; peroni pi det | "TL Pero Corio bagno LIL Rodetta Voti ro. 
il rincarimento dei prezzi, tanto più che la domanda si fa più | vi nego vo (tn de Rariozze pdf 
attiva, od i venditori trovano, maggiore ficilità a sostenere le | ‘°D nemo ci air Gut Sint all'on 
loro pretese, oa perdendo di vista bisogni dei Inoghi vici. | Piccataga No con 2 i erat ital Ancone, capi 

Le valute si mantennero invariate; la Rendita italiana | Pi©c210E2 N, con bnbirdi e prede piia 
si offriva da 52 a 51%, secca, con poca accoglienza, come 
la carta a 98, e tutto pritma che arrivasse ieri il telegrafo di | 
Parigi ; le Banconote austr. sì cercavano da 88 ?/, ad 89. 

l ‘porti spognuoli di Alicante, Barcellona e Cartagena , 
imposero contumacia di alcuni giorni da scontarsi a Maone ” 
alle provenienze . Inghilterra. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 27 agosto. 

Sono arrivati: da Cagliari, lo seooner ital. Ali, copît. 
Fiori, con_formaggio a Wiel ; da Trieste, pielego ital. Eroe, 
pate. Ardizzon, con carbon fossile ed altro, all'ord; il piele- 
go ital. Moliplicatore , patr. Padoan, con carbon fossile, al- 
lord; da Porto Corsini, il pielego ital. Dirina Provvidenza, 

n angurie, all'ord; el oggi, da Trieste, il 








tap. del Lloy 


PORTATA. 


Ul 45 agosto. Arrivati: 


rig. ital. Zeitum, capit. Vianello T., con 
13100 fili legoame io sorte, 2810 capi carta, 300 mar” cer- 
chi di legno, 10 col. canape, 445 travi lar. 

Per Comiso, pielego austr. Geneva, patr. Cuglis G., con 
20 col. riso, 7 col. baccalà, 1 col. corame, { col: canape, 1 
col. lino, 3 col. manifatt. ed altro 

Per Bari, pielogo ital. Carmelo, patr. Morisco G., con 
3104 fli leguami div., 10 col. riso, 30 col. vasellami di cre. 
ta div, 6 quint. fagivoli alla rial, 110 sac. farina bianca ed 
altre merci. 


——_—__ 


BORSA Di VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 





CRETA ila Il 16 agosto. Nessun arrivo. 
n il 
Sorano. — — [Doppio di mom . — — o nie 
Da 20 franchi. . 21 70] » di Roma. _- 
Pensi da 5 franehi + — —panconote auste. | | — — ira 
ud CAMBL Corso TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Cambi Scadenza Fuse Se medio Pipa Ù 
th LC. Da 
Bino Maria Lui di Vincenzo, di do 
Amburgo > > Sum d per 100 marche NY, lia Angelo, di Antoate. di sani 1. Cossa Moria, è dir. 


100 £ d'0L 2/ 


5 
100 £ v. un. 4 
100 tallori 4 
400 lire ital 5 
100 lire il 5 
100 £ Fi 
100 lire ital 5 
100 franchi 2/, 
400 tiro ul. 5 
A lire stori 2 
idem. = — 
100 franedi. 2/, 
100 lire ilai. 5 
100 liro ital 5 
100 Lire ital. 5 


como, di anni 3, mesi ‘1. — 
cesco, di anni 5î, 
anni |. — Villardi 
te. — Totale, N. 6. 
Nel giorno 23 agosto 
i Elena, di Francesco, di anni ?, mesi 11. — 
gia, nubile, di Gi 
nuzzi Francesca, maritata A 


400 Lira i Mie 


sigi, di Cipriano, 


Petuello Luigia, ved. Gia- 
— Totale, N. 9. 
Nel giorno 24 agosto. 

di anni 4, mesi 7. — Car- 
raro Vittoria, di , mesi 10° — Lane Lucia, 
yed. De Paoli, fu Pellegrino, di anni 53, lavoratrice in Cass 
d'Industria. — Querini Antonio, fu Osval 
tolano. — Rossi Kmilia, di Barioiommeo, di anni 1. — Zat: 


Boldrin Gis 















to Alba Chiara, fu Teodoro, di anni 23, eucitice. 








37 60 s_ Conv. Vigl del Ts. $ tit deb 
n 16 Ù 70 | Prestito veneto 1859 )2n (a —— + ——» 
27.30 2790 » » 1850. LI sa_—- » ——» 
108 85 108 50 Prestito avstr. 1854) #3 fo» - — >» — — » 
. » 1860) . ut ol 
-- -- xi 
mn 06 nm 10 
5857 5012 
“ MERCATI. 
214 50 ri 
38 
Obbl fer.» > 2% - 
Pers. Vinorio Emazuale Mu 
Qbblig. ferroviario maridico 138 
Cambio suli’ Imi 8 
Credito mebi. (razenso | | 286 
Vienna 26 ag sto 
Cambio su Londra . - 114 50 
Londra 26 agosto 
Coosolidat fngiere UNA “ Soprafino calco 
i c Reradbe 615 
DISPACEIO DELLA CAMBRA DI COMBRRCIO. Riso Mercantile . . 
lenna 26 agosto. bianco $ Ordinario | 0» 
de ” è Novarese o Bolognese» 
del 25 luglio. del 26 agosto Cinese . . 
Motalliche al # *, 58.30 8 n 
Dette inter. meg. "è sovomò. 58 30 58 20 PER odi : 
Prosiito 1854 ai 5 %/, 68 15 6220 Da È 
Prestito 1800 . 8 20 8410 sat 
Azievi delle Bani suse 730 107 Nostrano al piso | — 
Azigai dallstit. di erudito. 242 60 211 80 Risone - Novarese . 
Lord mis 114 55 Cinese. è {| 
Argento... 1335 Ù be vago. 
Uetehisi ip 543 54 bra Rae PATITI a 
Hr da 30 iranedi, 918 916% FA suubagti ri 
Vestolana . --| 
——#“ Visio. o » | 
Avv. PARIDE ZAJOTTI ig È af 


e ©" e i ki 
60 — » 
jmmelato trova coll’uso della dolce REVALENTA & 

%A DU BARRY, salute, energia, appetito, buona digestione © | Formen- { Pignoletto 

on sonata guarisce, senza medicine né purghe, ne spese, | "lane p Galentino » 

le dispepsie , gastriti, gastralgie, ghiandole, ventoeità, acidità, | . 
pituita, nausee, latulenze, vomiti, titichezza, diarrea, tosse, Trifoglio. . 
‘asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, | Sementi { are Stagni È 
vescica, fegato ei intestni, mucosa, cervello e sangue. 00,000 | Fagivoli biochi" PS 3, 
care, compren quelle i S.S il Papa del duca di Pluskow, del- | Kite ipaia 4 
la sign, marchesa d Brehan,ec.jc.— Più utritiva dlla car, | Cargpe x 
nea fa oconomizzaro 50 volte i suo prezzo in atri rimedi. ln | CataPe * * ‘ 
: Wa kil 9 fr. 50 0.; 4 il. 8 fr.; (2 i.68 fr. Du Barry | ibote = È 
ia Oporto, Torino, ed in Provincia presso i farmacisti | R* Lo 


ti, quantunque 
la tendenza generale sia ognora a ribasso. Le vendite della 
sn acquisto per 
























































STRADA FERRATA. 
omo. 
Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ere 
9: AS Ae divi ore 6:50 pom: — ore 9:50 pom. 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo : ore 
ti Optirmsa per Verena: ore 6:15 pom. — Arvier 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 28 agosto, ore 12, m. O, s. 57, 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale. | 
alloltozza di mi 20.194 sopra il livllo medio del mare. 
del 26 agosto 1868. 














Dalle Rent. del 26 agosto alle 6 ant. del 27. 
Temp. mass... 260 


190 
Bid della tura giorni 8. 
Fase —. 










lazione è di 3710 abitanti, dei qual 
mi, ni poveri aventi’ dirti a 
I’ esercente. 


i Calcolan 
Gratuita a 
li Comuna, 
è rego 
€ Pe 
h: Pret 
re, 15 agosto 1868. 
Il Sindaco, 
PIETRO SOLERO. 









N. 2959 I° 
Giunta municipale di Vittorio. 
AVVISO. 
to corrispondenza alla consigliare delberazion 
ottobre 1867, viene il concorso al posto sui 
di Direttore-Preside di questo Ginnasio-Liteo comu 
tativo pareggisto al RR, Istituti. ui 
Le istanze dovranno essere regolarme 
tate al Municipio entro il giorno 15 pv 
esponendo e comprorando i ili d'ogni 
valgano ad appoggiare l'aspiro, fra i quali rend 
Dligatoria la" patente ‘a’ abilitazione alimento» 
almeno per uns cattedra liceale. 
L'anono assegno è di il L. 1600, oltre il dirty 
all'allogg 0 nell'Istituto. 
pure aperto a tutto 15 settembre p. v., lc, 
corso a 4 posti di istitutore (prefetto di disciplisa pax. 
40 il Convitto annesso al Gionasio-Liceo subdeig i 
l'aonuo emolumento di it. L. 250 per. cadeuno e (4 
diritto al vito ed alloggio gratuito nell'Istituto sten 
La nomina spetta ai comunale Consiglio. 
superiore conferma. 
Vittorio, 25 agosto 1869. 


Il Sindaco, FR. Rossi, 
L' Asteseore, 
P. dott. Bsstanzi. 


% 


‘te. preser. 
settembre 
Datura ch 














Il Segret., Malfatt 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Ù Pai 
Dormire di Fuente ll sasone di fon | ISTITUTO PRIVATO 
pat irritati |, liceale -ginnasiale 
















Ligure. o 
Il barometro s'innalzò in Scozia ed in Francia; conti- 
nua a spirare il vento di Maestro. 

La stagione è variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì. 28 agosto, assuma: il servizio la 16. 
Compagnia, del 4° Battaglione della 2* Legione. La riunio1 
4 alle ore 5'/, pom, ‘0 Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 


Giovedì 27 agosto. 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Riposo. 


AVVISI AI NAVIGANTI 


















N 83 
Nuova Zelanda — Isola Tavai-Pounamou 
( Costa Ovest ) 


Scoglio sommerso fra Capo Foulwind 
Ed il fiume Buller. 


Il comavdante H. L. Percival del basvimento da guerra 
inglese Fa'con ha informato chs alla metà fra la parte ester- 
na Nord degli scogli Tree Steeples (Tre campinil), sopra il 
tapo Foulwind, e la foce del fume Buller, giace uno stoglio 
sommerso (ora chismito scoglio Falcon), con met. 0,60 ed 
anche met. 0,90 d'acqua al di sopra in basta marea. 

Cambiamento di luce nel fanale 
di Hukitika. 

Eziandio fa partecipato che la lnce rossa mostrata dal 
fanale sopra un'asta sul lato Nord della foce del fiume Bruo- 
mar ovvero Hokit ka venne sostituita da altra bianca. 

Il miglior ancoraggi sopra H kivka trovasi ia metri 27,3 
di fondo, rilevando l'asta del detto fanale per S. 67° 30°E. 
alla distanza di miglia ® 112 od anche 3. Si dovranno flare 
mat. 110 od aache 130 i il fondo è tenitore. ei un 
Bastimento può siarvi sicuro, eccetto con venti dell'Ovest. 

1 rilevamenti sono magoctici — Variazione 15° 30° Est 
nel 1858 





















Ufficio centrale scientifico. 


settembre 1868 verrà acceso re- 
ro, recentemente stato costrutto sulla parte 
E. dell'isola Tavolara, che trovasi al Sud dell’ entrata dal 
gollo di Terranore. 
La luce del fanale è fissa, bianca, 
due mi 
parecchio 


n rita da splendori 
n 
d'illuminazione è lenticolare di 1° or- 


Je 
L'elevazione del punto ardeote dal livello del mare è di 
metri 166, è con atmosfera chiara sarà visibile a miglia 30 
er ua osservatore, la cui visuale è alta dal mare di me- 
La posizione geografica del furo è data da lat. 40° 55° 
N, long. 7° 24' 39” E. di Pari 
R. Marina, Ufficio centrale scientifico, 
Livorno, 12 agosto 1868. 


Il Direttore, T. Buccnia. 


1n1———. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 


N. 1082 11 3. 639 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore 
La Giunta municipale di Pieve di Cadore 

AVVISA: 














apre il concorso a 
lazione delle istan- 
dovranno essere corredate dei 


2. Certificato di sana costituzione fisica ; 
3. Certificato di sudditarza italiana; — * 
4 Folle poliche e criminale; 
. Diploma accademico di libero esercizio della 
medicina, della chirurgia e dell' ostetrica ott 
una delle Univeraltà dello Stai ro 
6. Dichiarazione dell’ aspi 
bilmente vincolato 
samente 
























APPROVATO DAL CONSIGLIO 
scolastico provinciale 
© diretto dal professore 


LORENZO dolt. BLASUTTI. 
Venezia, S. PaocoLO, N. 4666. 

Nelle ferie autunnali si terrà il corso ordi- 
nario di lezioni, ed altri straordinari per gli s. 
luoni che devono riparare gli esami di licenza 
di promozione, e predisporsi ad esami d'ammis. 
sione nella prossima sessione d’ oltobre. 








DIFFIDA. 0 


50 per cento su tutti | cresiti del fu avv. B. Benede 
dffida 








Villeggiature 


NEGLI 


STABILIMENTI DA BAGNI 
a Battaglia 





I. N. REITHOFFER 
Privilegiata fabbrica 


i oggetti 
di gomma elastica vulcanizzata © guitaperca 
in Wimpassing presso Vienna. 
Eseguisce giunture per macchin: , valvole 
per pompe d'aria, Tren Der locomotive e. Ibi mec. 
ch'ne ec., delle migliori qualità di materiale, premisio 
alie diverse Esposizioni di Parigi e Londra. Le ordins- 


zioni vengono eseguite prontamente, 
Per maggiori informazioni rivolgersi 


all 3 
Fenontanno Malcerte " 


in Trieste, 








468 





60 
DA AFFITTARSI 
TRE APPARTAMENTI 
DEL PALAZZO MOCENIGO 
A San Stae, e soti ta bottega, ri- 


Fase nl anagrafico N, 1992, in Salizza- 





Preveniamo il pubblico che le nostre 


pe PILLOLE DI REDLINGER 
vano vere e genuine in Venerit ignori Gius 
Boiner, farmacia alla Croce. dì Aalto, Sant ntonio 
ii, farmaciata, Riva del Ferro; 5118, - Ant 


fa 
vani fu Domecico, fe — Manto 
PL i{c0, farmacista ai Sam ‘Peodoro. - Man 


Augusta, in giugno 1868. 
GIO. CRISTIANO REDLINGER, e C.° 








572 


Malattie siflitiche 


Il dottor A. 
mario del R. Ospi 
















ATTI UFFIZIALI. ATTI GIUDIZIARI. .- pn dicita di | d iso noi pabblici Fogli. 
E ‘Ma i sopra un be; Dal Teil 9 nessuno verrà più ascolta- nato e alla scelta della Delegazione 
ila LD pila : ge, | su PR Rogi Tribe Fiv, dei cotti, oll'avertnto chel 
N 18127. 1 È quinto i muovo ingegnere | R-49768. nnro * Pobd n i an | Vonezia, 22 agosto 1868. non epr i vanne pr cer 
eleoco dei prolessioni» i giorno Macrin. seczionti ralità 
REGIA PREFETTURA | | st dla P È stato decretato l'aprimen: | l'A ein n PR n rita dagl' insi Ta senden sone i 
Perl rare | t0 del concorso sopra tutte le i un {N 9288 EDITTO. 2 pubb cerchè loro compe zione saranno nominati da questo 
Tini "ent. Rogi fa. 3 ascelle 1906“ | egtsza mobi creme Pro 3 conferma | | Si netiica c1 presente E- palpa Tribunale a tatto pericolo dei cre 
L to. È v n i 
CIRCOLARR. i o vincie Venete e di Mustova di agio. Sedia tt | dito a ati quei che avervi per è dui. 
11 sig. Pistro dott. Marcon | - Venezia, 22 agosto 1868. ne Giovanna Fassioli- Tessari dcmi- iti er che 
figlio del fu Cristoforo nativo di PRETE tilita agli Ogni Santi al N. 1591. FA pla fi e 
Vanezia, venne con patente odier- Minniti, Perciò vinne col presonte av- li i crasso giorno 20 
ma abilitato al Libero esercizio del- È vertito chiunque credesse poter di- i situate nelle attim 
Ha prof asione d'ingegnere civile --— mostrare qualche ragione od atio- o Fagine di tale nella 
con domiclio reala în Venetia, ed | ne contro la detta Fassoli ad in- Paolo pine sione Il, per 
alottivo in Mestre e Mirano. | | nuarla sino al giorno 10 ottobre I na e ire 
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ASSOCIAZI 

I L. 37 al 
i aver :25 al | 
1 Provncie, It L. 
50 al semestre; 1 
RO OLTA DELLE L 
RAT, Te L 6, è pei 


FITRCRO. 
aerrelazioni sì ricevo 


Angelo, Calle Cao 
sin Ang, Cale Ca 
# ruppi. Un foglio separa 
SRI arretrati e dip 
delle inserzioni giudiz 
Manzo foglio, cent. 8. 
reclamo, devono 
rticoli non pubb 
scono ; si abbr 

































La Correspond: 
a la protesta | 
i deputati czechi, 
pebbero preso pu 
conosciamo già 
ien dire che nel | 
n a ragione la Ci 
sfida lanciata all 
ost, che aveva pri 
uestrato. Il si 
ine del Ministero ; 
ave sia apporso | 
I deputati cze 
ho una sovranità 
‘comune colle a 
pn la dinastia. « | 
pgnante, dice il d 
egoo di Boemia 
mente, senza rigi 
sa d' Austria, u 
dipendente. » Qu 
jaro e preciso, 
La protesta ci 
costituzione stor 
aggio imperiale di 
onto il dip'oma d 
olitici del Regno 
miglia regnante 
validamente mo: 
uova convenzione 































ntanti ordinar 
Ivo il caso d'uv 
jesi della Corona 
ei paesi bocmi in 


uni a tutta la M 
ella Dieta boem 
d amm vo, 
qualsiasi Del 
nto di questo R 
utta la Movarehia 
b contrarre per es 
« Dal momer 
tana dal solo e 
Di ottobre e della 
te nella trasform 
posita ed assoluta 
{Sionale, 
Ugi fondamentali « 
pe di due Stati e 
gli obblighi che 
alidità subbiettiv: 
Ja Dieta di Boem 
bè diritto, nè mar 
Reichsrath, come 
ano il diritto di 1 
re in istato di 
fanza delle popola? 
Queste Delegazioni 
i è perciò che 4 
i è stato delibera 
on obbliga in al 


è SIMUOV 















« Non è pos 
te differenze cost 
azione tra il vos 

Tiiella nazione by 


sere nominali s 
ponga sullo stesso 
ionalità delia no 
lutto in pratica | 
principii, ed è no 
hostri compatriol 
i destinate 
zionalita del pa 
na maggioranz 
Per tal mod 
mente sul terrene 
prima del 1867 
È Sì 1 








elemento te 
nta, della loro a 
pumero ; essi qui 
ere sulla bilanci 
ba potuto avere 
più, quest ulti 
Gli Czechi, che | 
loro sforzi, se 
‘Ussa, destano in 
Ognuno pui 
(menti che a qu 
Vienna, Il Morge 
one, così la ri: 
i « Che si do 
Igli Czechi? Si d 
lere le istituz on 
Jeotrare diretta 
ito ezeco, Qu 
torale, che assi 
s no della Di 
[\\rebbe essere di 
è fatto per VU 
la nomina d'un 
Praga. » 
Il Morgen | 
(U meno da pensa 
Czechi, e deplor 
tito metta l' Au 
divenire stav 
retensioni degli 
contro alle D. 
avrebbe un 
‘una vera Austri 
sai, e mostr 
è ancora ben lu 
1 difficoltà ‘on 
| appena superate 
1 e dichiari 
profusione, che 
discorso pac ifico 
I Consigli 
imalignamente 
tionnel 
‘abbiamo per 
timo è il più sc 






































ANNO 1868." 6 Venerdì 28 agosto. 











ASSOCIAZIONI. INSERZION 
nie” pr uo Vewezi, 11137 all'anno; 18:50 La Gazzetta è foglio uffziale per l'in- 


fi sumentre; 9:25 al trimenime ; serzione degli atti amministrativi @ 
lle movmere, 1 L. 45 all'anno; giudiziari della Provincia di Venezia 
pob0 al semestre; 11138 0 ri. L ‘ delle altre Provincie, soggette alla 
i Racconta papi e gres n giurisdizione del Tribunale d' Appello il 
106, It I 9, è pe GA? eneto, nelle quati non havvi giorna* 
rà, I L 3 v Je specialmente autorizzato all'inser- Il 
Thiuzioni si ricevono all'Ufirio a y r 
(de: lle Gaotorta, N. 3568 Rn St | 
‘sant Angelo, Gal Lo Par gli articoli cont. 40 alla linea; per Î 


























a di fasc por Jota, afrancendo ‘gli Avvisi, cont. 25 alla linea, por 
3 e sola volta; cent. DO per tre vo! 
soi Pio Ra 
"od duz10 foglio, cant. 8, Anche le lettore O A A È È eni AIA . A ni , cent . 
0 Nat ono tre afrasete Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. qua poli gi; ci GO, pe ino | 
gl arci noo pubblicati, nom si cent. 50 alla linea. 3 Ì 
LI qustibuinconi Le inserzioni si ricevono solo dal rostro 
psi psamento Uffirio, e si pagano anticipatamente. | 
VENEZIA 28 AGOSTO verrebbe dunque sperare che il primo esprimesse } seguita nel vasto campo delle scienze economiche della maggiore brevità di viaggio marittimo, si riducono Non è quindi che si ritorea l'argomento della garan- 


































































































ri della Ponteba, ma più veramente 
quell’argomento sta contro i fwutori della linea del Prediel, 
1 primi vi dicono : fate un sacrifizio perchè da esso ne ri- 
sulti tutti i benefici effetti che offre una ferrovia eminen- 
‘commerciale ; i secondi v' insinuano di limitare a 
a vi tacciono che sorà più grave di 
primi, perchè infruttuoso © forse, 
‘giudica erronea la considerazione che 
le tariffe siano proporzionali al capitale investito , nella 
costruzione, e trova che in fatto per un tronco di comple» 
'engono determinate dalle esigenze economiche d 

finea, e dalle condizioni di una concorrenza . 
che nel caso contemplato, della Rodolfiana, è basata sopra 
fulta la fors4 economica e l'importanza della Società della 
Sildbahm. 


zia contro i propugi 






esattamente il pensiero imperiale. Frattanto, la | e nell’ insegnamento superiore dell'economia poli- 
Liberté continua la sua campagna bellicosa. Ora | tica, venne posto a capo dell'Istituto di commer- 
ha trovato un alleato prezioso nella Ga zetta di ! cio in Venezi 
Mosca, la quale dice, che « se è vero che Na-! e buon 
poleone III è deciso a ricorrere ad ogni costo ad | vinti, al 
estreme misure contro la Prussia, non deve es-! neziano, la rinomanza che rassoda 
sergli difficile di comprendere a quali condizioni ' zioni. Deploriamo di non poter entrare in tui 
egli può assicurarsi la neutralità della Russia. » ! le particolarità dei regolamenti e dei progrommi Se la Commissione 
1 nor di. Girardin che sulla neiralità della ! delle Scuole che si aprirauno a Venezia ; ma non tutte © due queste cifre 
è ussia aveva fatto i suoi conti, canta vittoria. La ‘ sapremmo passare sotto silenzio un punto del convenire pel perere del 
ist, che aveva prima pubblicato quella protesto, neutralità russa potrebbe però esser ‘a trop-' programma che mosira l'intenzione di dare al- pià della lipra del Predi 
lu sequestrato. Il sequestro fu poi levato, per or- po caro prezzo, Frireba non 'ì dittcile compren- l'in Lion rali 


; ; insegnamento commerciale dell'Istituto di Vene- seno più che il doppro di chi. 24, 
(i del Ministero ; ma ciò mostra però quanto ere che' quelle concessioni dovrebbero esser fatte zia un indirizzo tutto speciale. Un largo campo "Na scendendo egli altri motivi di 


missione trovava da rimarcare più 
oltre: della ferrovia della Ponteba con 
Il sig. Ferrara uomo di scienza quella dell Alla Halia essendo in Udine, il punto naturale 
ministralore, assicurerà, ne siamo con- , di s/090 marittimo è, € surà sempre Trieste, perchè avrà 
istruzione commerciale dell'Istituto ve- | sempre uno prevalenza gi chi. SA;, fre davvero 
A - che nom focesme notare sl Consiglio la maggiore 
imili fond: di chil. 55, di cui godrebbe Trieste soj spal sulla li- 
Prediel. hi 

















La Correspondance générale qutrichienne pub- 
ica la protesta presentata alla Dieta di Praga 
ll deputati ezechi, mentre dichiaravano che non 
lrebbero preso parte ai lavori della Dieta. Noi 
conosciamo Rià i punti principali; ma con- 
«n dire che nel testo essa non perde nulla, € 
ka a ragione la Correspondance la chiama « una 
lioîda lanciata all' Austria attuale ». Il Morgen 























































i la 
a, che cioe chil. 58 










preferenza 



























































rave sia apparso quest’ att le in Orienti ia po i ) 0 orien- litano per la linea dello Punteba, il Comitato scrivente ri- o che il costo maggiore o minore di una 
co | deputati czechi rivendicano pel Regno boe- Lisiera Lara de Ri Iotti ting mettre: i odono petali fottere > A wi ded moi tronchi di completamento 
Malttt —Bmouoa sovranità piena ed intera. Esso non ha di quella che riseute per l'ingrandimento della, seguati agli allievi e le Scuole avranno così un’ RAI tiene tai nato he 
—-- Mii comuoe colle altre, Provincia, dell' Impero, se Prussia. iesbortanta ‘ancora. maggiore, perchè. ofiiranno L'eta redere prio queta concrrenta e, ee nona: que sempre ter, ch pendono 28 
vr inon la dinastia. « In caso di estinzione della Casa ea, alle. nostre colonie dell'Oriente il mezzo più fa- tro, parteggiare il benefizio che sarà imme ai porti | secondo che crede l'ingegnere Corvetta , o 4 


















aTO regnante, dice il documento che esaminiamo, il commerciali dall’ apertura dell’ ia | meno, secondo altri parte di linea d 







iù comodo di dare soda e pratica istru- 














n È : e X 
Kegoo di Boemia ha il diritto di scegliere libe- pra e e tina ferrovia la più breve poibile, la quale porti da Vene- | cipe hodoifo da Vi | Ponteba od Udine , anzi che 
nza riguardo Î i spinte zia al Baltico, facendo a questo prevalere l' Adriatica sulla | spenderli in il Prediel , le tariffe potranno esse 

tamente, senza riguardo per gli altri paesi della La mancanza d' istruzione fu, per mala sorte, x È Fry mendoraio per la prima, che per la seconda di queste 


Elisabetta, su quella che da Enns per Budweis si 





(Cosa d' Austria, un Re, e di formare uno Stato periore di commercio, che sta per essere sperto 2 una delle cause principali che ferero perdere agli 





Praga , n Dresda, a Berlino, è la quale renda 


































































LIO i Mo è ali oguagiio! Venetia: 
indipendente. » Quest almeno un linguaggio Venezia tati nel Levaote psto ch’ essi ave- Pure possibile al nostro portò di esercitare anche sulla fu- le tariffe sui tronchi 
îbiaro e preciso. ‘Se, rilesendo 1 nostri sguardi dagli scompi- Tano oc'opalo de più sceoli, tenendosi a capo della "St ferrovia della Purteria una infinenza co, vantaggio orte della linea pr 
. La protesta czeca così prosegue: « Secondo gli della politica interna e dalle difficoltà finanzia- civiltà europea in quelîe contrade. Gli avvenimen- ale pa pentita pria, TAM I RAR TI spo RI A 
I la costituzione storica del. puese, secondo il mes- ie dello Stato, noi li volgiamo ai movimento in- ti" che hanno tolto all Italia l'influenza politica i e ap queta irroria | © Qeanto poi lla concorrene 
o saggio im) le dell'8 aprile 1848, ed anche se- dustri:le e commerciale che aumenta di continuo ch’essa aveva esercitato, giunsero finalmente ad non poteva essere se non quella denominata Principe Ro- Rodolfiana dalla potente Società della Stdbahn, vale 
bono il diploma del 20 ottobre 1860, i rapporti a noi, © rallegrarci dei risulta- attenuare a tal segno l'importanza delle nostre più Breva di continuazione all'Adfatico, | natogo argomento. La Rodolfisna Ho più soetenero 
Moi del Regno di: Boemia col Sovraro e colla metti veramente pred'gi si ottenuti nei pochi me- eclonie, altrovolta #) foride, che non rimene a pae 9" atto, “he quell, VilecePontobe ii Bor LIA | ozio è quite meno costi suo te il cept 
lniglia regoante, non possoro essere legalmente si di riposo e di tranquillità, di cui godette l'I-recchie di esse altra imporianza che quella di- co n hai 800 è ad Es di chit | vero la Sudbaha potrà lottare con ria 




















le validamente modificati, se non mediante una talia dallo scorcio dell’anri 





so a questa parte. pendente dal numero di coloni che la compongo- hè potrebbesi sltresi giungere” a Vllaco col quanto meno costi la coetrazione e l' 








par 













e : 
d'ammis- suora convenzione tra il Re di Bvemia e i Rap- Noi abbiomo accuratomente registrato le no- no, È giunto il tempo per toi di rimediare a tale Rodolfisna. Se dunque la via della Penteba esige un copi- 
resentanti ordinari e legali della nazione boem irca gli avanzamenti otte- stato di cose, Se lo spirito d'iniziativa, di cui Ve- * a Udine-Pontebba correretbe chil. 68 sul | tale minore di costruzione e costi meno di esercizio, che 
x d ‘a Udine-Caporetto chil. 50 soltanto. { non quella del Prediel come e ammesso da tutti i proget- 







alto il caso d'una delegazione indipendente dei nuti fra noi dall'industria e dal commercio, e Sia- nezia diè prova, trova un eco nelle nostre colo 
pai della Corona boema, nominata dalla Dieta mo convinti che i nostri lettori avranno avuto nie del TENDA nol poiaaio, pperara! cha. le 








© circostanze, il benefizio di 
territori italiani, lui 


tisti è da tutti i tecnici, che si occuparono di esse, la con- 
correnza della Stdbahn sarà meno a temersi per la prima, 


























0, ei paesi boemi in contemplazione degli affari co- ione di rilevare che il movimento tuto di commercio testè fondato, diverrà per noi nella ragione 68, nel f che per la seconda. 
entario del Bimuni a tutta la Monarchia, non c'è, al di fuori di cui parliamo è reale benchè te condizioni eco- fra breve tempo, un mezzo possente di riconqui- È poi a considerare che la concorrenza di una ferro- 
incasso dl Biella Dieta boema, alcun Corpo rappresentativo nomiche del paese in generale non gli siano an- stare la posizione commerciale, che abbiamo per- be il più ef- { via ad un'altra, non è solo resa, più omeno, poseibile dalla 
‘l amministrativo, compreso il Reichsrath cisleitano cora le più favorevoli. Le osservazioni che i rO- duto in Oriente. bei supp, delle industrie | forza econmica di qulla Soci, che la mi cia, ma che 
o qualsiasi Delegazione, che possa assumersi, per stri lettori avranno potuto fore, avranno potuto La relazione del sig. ministro dell’ agricoltu- tentori dula Provincia È © che vanno quindi presi caleali 













mentre la î, posto che le due Società godano una garanzia 
dagli Stati attraverso i quali corrono le due strade, per- 
metteranno eglino i Governi una lotta di ribessi dit 
la quale ricsdrebbe a tutto danno degli erarii dei rispettivi 
Stati ? 

Dobbi:mo credere che i Governi , per poco illuminati 
che fossero, tollererebbero uno spreco del denaro pubblico, 
quale sarebbe fatto nella lotta che abbiamo citata ? 





tonto di questo Regno, una parte del debito di dimostrar loro a sufficienza che l' opero: 


là e l0 ra e del commercio ci apprende che |' insegna- 
tulla la Monarchia, che possa caricarlo d'imposte, spirito d' iniziativa delle 4 ne 


x l tre popolazioni DON mento dell' Istituto veneziano potrà essere altresì 

o contrarre per esso valide obbligazioni attendoro, per ispiegare il loro vigre, se non un di grande utilità per la gioventù che vorrà dedi- pin 

« Dal momento che il Sovrano stesso si al- perioco di tranquillità e di pace che possa ispira-  carsi all’ arringo consolare. Botute tatto il Distretto di 

____. Montana dal solo e principale scopo del diploma re ad esse la fiducia indispensabile per la buona Questo è on lato importantissimo della nuo- } ‘3. Che uno stesso impulso sarebbe deto ale industrie 
li ottobre e della patente di febbraio, cve consi- riuscita degli effari che si collegano ai loro inte- va istituzione, che conviene certamente non ismar-  eMSpenti dela Cimini ia Der etero posi 


della lrosformazione d'una Monarchia com- ressi economici. Il nostro Governo ispira «380 fale rire di vista. Nelle principali città della. Turchia | Îîrsi ts uticestione: Pon i} e ato Fosa Polli 











leg 
i, e da 400,000 se vi 













































posita ed assoluta in uno Stato unito e costitu- fiducia ? Le popolazioni italiane hanno fede nella non si dimenticarono gli ottimi risultamenti che | di cui fu dotata dalla natura, <ieR|[afee “pa caio ara la dit 
Ronele, e smuove perciò nelle loro basi le leg- saggezza politica dell'ammipistrazione attuale? Ia Sardegna aveva ottenuti istituendo presso la | schi, dei quali il solo Goperno ne possindo per ui ferenza delle distanze ; se la Rodole 
gi tondamentali della Monarchia colla creazio- Noi siamo del numero di coloro che prefe- sua Legazione di Costantinopoli una scuola pra- | sione di pert_ censuarie 5000, e Je sue miniere di fiana offrirà una minore tanto consi 


la Stab 
‘una perdita, è a ritenere che 
suo tornaconto di rinunziare alla concoi 
ravare il suo bilan 

corone da 
0, e quanto quella ci 

dall 
o dalle due se 


derevole, che 
debba rassegna 
ultima trove 
renza stessa piuttosto che a 
passività sopra chil. 760, 
Resta a vedere, se 

e differenza di distanze possa essere ci 

Principe-Rodolfo ; ciò che è dimostr 
guenti Tabellet 


Tabbella I. Distanze da Venezia. 

















x n gr* jentifero. inutilmente esplorate e tentate dalla nostra So- 
fica di allievi interpreti. Quei giovani di lingua | Str iranica. 


(così venivano allora. chiamati a Costantinopoli ta mene e ia dela Pine 
e gli obblighi che ne derivano, perdono le (oro Chinte allucioare dille epparenze ingamevoll. E Servennero più tardi si più alti gradi dell rali into ep 
Jalidità subbiettiva, ed-obbiettima-1-depuiati dine messia none eeeliomo esagerare il valore e la si- Bo consolare, e lasciarono le migliori rimembran- | csi: rispermi che ce furcno divers atti, furono 
tè diritto, nè mandato per eleggere o entrare pel gmificazione del movimento commerciale e indu- ze pe' paesi in cui sogiornzrono. A render pra- | Però ammessi da tuti e che rono di tale [mportanro i 
Ti, come è costuailo ara ; essi non ave- siriale del quale sism lieti di riconoscere il ri- tica questa istituzione, bastava dare ai giovani | rautare di circa 21 milione. cute l'igrepe Carrel 
Richard, come e micaroi Delegazioni e di met: sveglio. Non pretendiamo che lo svolgimento quo- che desideravano percorrere tale arringo, listru- 808100, © quello di Pri di 4 ima 
io di romormecia le eraode maggio: idiono delle ‘nsire industrie e del nostro com: sione preparatoria indispensabile. ll QUOTO Ttioto | ti (quei ci anno sie i coso di cotrazine dll 
ta ille popolazioni della loro pairio, colle quali mercio sia una prova assoluta della fiducia ispi- commerciale offrirà tale vantaggio, e noi sarem- | Pontebs_a_L51.575000, quell del Prediel aL 9800,000) 
Polla fermezza dell’ ammi ) di Le 46.056.000 


ne di due Stati e di più costituzioni , i diritti riscono la testimonianza dei fatti 
e gli obblighi che ne derivano, perdono la loro chiarazioni verbali , e che non 





















































































































queste Delegazioni sono in flagrante cpposizione. rata dalla prudenza e miccia. : O 

Si è pere deve consid-rare lullo ciò che nistrazione attuale. Noi vogliamo soltanto provare Catani Loredana cc coral preferenza però per queto ialo non er SRO sie|Esa|f_5 

Nd percio che si dere cnr e Jato chi che senza lle Biuria reciproca del Governo © Jia possoco riuscire egualmente proficue, così sÌ | maggiore prtattà di bell  presime’ sttazione me a Ssslzcalati 
ton ubbliga in alcun modo sl Regno di Boemia. delle popolazioni, i fatti che vediamo compiersi Governo come ai particola La A O e PI TI salee*l 

‘ Non è possibile appianare equamente que. ogni giorno non potrebbero avverorsi. i Volemmo dedicare queste righe all’istituzio- qdrerT=tta lee Gama 
ste differenze costituzionali, se non con una tran- Queste cor ci vengono suggerite ne fondata testè per lodevole iniziativa d'un porta, in minore f a Klagenfurt . i. | 67] 28 | 329 

rica. Vetra ii nostro Re e'i rappresentanti legali. dalla Tettura che abbiam fatta pochi giorni fa del-.tustre città italiana. Tale iniziativa ci sembra a Villaco » | i] 260] 209 
tela azione boema. | rappresentanti dovrebbero la relazione che precede il Decreto reale, in vir- spondere a un bisogno ch’ era generalmente sen- 3 Brad I | sis | dse| 20 
da parienati secondo una legge elettorale, che tù del quale venne istituito a Venezia un Zatiluto tito in Italia; bisogro ch'è, d'altra parte, la pro- a, Viana Lil: | e|f]os 

Nltaperca ponga sullo stesso piede d' eguaglianza le due na- di commercio. a . va più concludente dello svolgimento progressivo a Linz 1. | sso] sso] 2% 

pei Ldiità della nostra palria. € che metta dapper- Il ministro dell'agricoltura e del commercio, Seal usati della provperità del nosiro porse: se Dil oi alia 

a tutto in pratica l'applicazione eguale degli stessi nelle conchiusioni di quella Relazione, manifesta Ria Ri (Eri RE 

x. valvole Biprincipi, ed è nostro desiderio di intenderci coi la viva sodisfazione ch' ui prova vedendo lo svol: i 

Gi golvole — Btosiri compatriotti tedeschi, relativamente ad isti- gimento dello spirito d'iniziativa della città. di bea 3 quindi a Pr 

e i cai e epedire che l'una o l'altra Venezia e delle popolazioni che hanno relazioni uibre impomibile che il rapporto della Gum [tic iso, Satin) 

;6 ordina nazionalità del paese sia Isa dall’unico effetto d' più intime con essa, osservando gli sforzi ch'essa missione municipale sulla ferruvia della Ponteba, "5 Che la linea del Prediel noo sarebbe esercitabile ; ATE ll. Distanze da Tireste 


fa per far rinascere la prosperità economica del nOn trovasse nella nostra Camera di commErCÌO | ce fra sei smi, cioè quattro anni dopo l'apertura del- 
prova che, una confutazione. Togliamo difatti dal Giornale | l'istmo di Suez, mentre la linea della Ponteba potrebbe 

i commercio, il seguente | esserlo fra due, o due e mezzo tutt'al più 
orti che la Rodolfiana sin posta in grado 
icare coi porti dell'Adriatico contemporaneamente, 
o, a quel grande avvenimento marittimo come 









ta maggioranza. » a rin 1 Prosperi 
Per tal modo gli Czeci ugono precisa- paese. La Relazione del ministro co n 

matie; ment EST dal modo gli Guechi Mi PONEOTO Petieria entro un breve periodo di tempo, si fecero a Ve. Ufficiale della Camera 

Mino tu ARGT, GU Gaechi però sono più deboli nezia sacrifici considerabili per aprire comunica» _ N, 6488 el 1868 

Hr Uogheresi: nell'interno dell'Impero, e sono zioni rapide fra quella citta e l'Egitto, mediante Parere ì 









































































































i agterei stero. Vogliamo dire, che essi a- una linea diretta di navigazione a vapore, e che del Comitato per le ferrovie. istituito presso la Ca- È che vogliono riflettere, che 
o” bitauo un paese, in cui ha un gran preomi una Società potente e solda s'è organizzi mera di c‘mmercio, a confutazione del voto pure viziosa, prima 106 
;I l'elemento tedesco, e lo mostra il fatto che, ad nel Veneto per la filatura della seto. La Re emesso dalla Commissione del Consiglio Co- e natu- fl a Villaco 299. 
cata della loro astensione, la Dieta potè essere in lazione addita altresì all'attenzione generale l'o- munale sulla ferrovia della Fonteba. o Sol mamente giunti || ® Brook SS tin più 
dindi potranno più difficilmente a- perusità © l'energia che i Venez ani spiegarono per Con Nota N. 20893, datata 28 luglio p. p, era da co- €200 la pref ‘è Gata alla lioce Udi-f 9, iena - — da Iginpiò 
vere sulla bi udl'lmpero quel peso, che vi aumentare le mavifatture tradizionali della 100 | desto Municigio comunicata lla Comera di commercio di "PIE. mimi È A 
ha potuto avere i’ Ungheria diretta da Desk. Di Provincia, colpite da luoghi anni da una sconso- Venezia la perte presa dal Consiglio Comunale nella seduta Alla Commissione sembrò, che la m>ggiore ia ; 436 
Y impatie dell’ Ù bilità. del 24 mese stesno : sul territorio itiliavo della linea Po È 
più, quest'ultima aveva le simpatie dell’ Europa. lante immobilità. | > dig an 90 cul territorio aloe da, Nasa UdibsC sa 678 | 487 
Gli Czechi, che non potrebbero vedere corona L'apertura d'un Ls ituto superiore di com- _,, toto della Commissione scclia dal Consiglio Comunale | Poretto, fue un argomento ch ESA 
i loro sforzi, se non in seguito ad una vittoria mercio a Venezia è pur dovu'a in gran parte &_, p y la ferrovia Udine-Ponteba ,, trasmettendo fale studio  Pugnatori della pri Nella Tabella | è dimostrato che il risparmio di corsa 
» thè uno dei meriti 7 Sia ili Comera di Commeriio, onde faccia pervenire  ‘Mplicava una quola di garanzia o sovvenzione presso a | da Venezia rulla Rodollisna é di chil. 152 per Vienna , di 








russi I iti una naturale avversione. quello spirito d'iniziativa ‘ 
cene Ri Mio delle popolazioni di questa parle d Ilalia.._» Gen slo le tue deduzioni in così inparnte argomento, 









500 è più per gli altri centri 


poco doppia 
nella Îl Tabella, che da Trie- 


Sia che la garanzia 0 sovvenzio 


per Rruck, di 





uso debba essere 





Ognuno può immaginare quali siano i © 







































































































stre menti che a questa protesta fanno i giornali di La Provincia, il Municipio, la Camera di.» de ner soliopente el Consiglio comunale per 09 00M ropportata dallo Stato © dai paesi lungo il territo» Ù 455 e chi 299, 
) Vienna, Il Morgen Post che l' esamina con diffu- Commercio si sono associate per creare le somme La na deliberazione il Consiglio minifestava Ti0 Percorso, è a considerare in ogni caso o, ip favore della ferrovia 
nori Gius. sione, così la riassume : Soressarie alla fondazione di tale Istituto. La Pro- j) aubbio ir lo meno sulla attediilità. delle pini so E he per a linea Udine Ponteba sarebbe, assicurato | cipedtadoto, ar che non possono am 
nionino. to La rineen' Tare per dere sodisfazione o- vincia si è incaricato di fornite tutto il materiele men « sulla coneguenti decinon che gi venia Pr Se rea io lia DE IRE ie ta pto sia” potente la Società 
Ant. Gal- gli Czechi ? Si dovranno prima di tulto sospen- scientifico e s impegnò a pogore una sovvenzione Pipa reo ci I O di Venesio une vata spero l'ltmo di Suet; ”e non si 
= Manto e iucioai attuali Indi la Corona dovrebbe anova di 40 mila lire per la conservazione di ta- cu, rderazioni, © ei drtia 4 ‘pratunciari È) u00 sviloppo d'industri», ed un incremento delle 0 in questo ci 
Po tu oninte ia riegoziti coi copi del par- le Stabilimeuto. lì Municipio oferse na s0vVer=. sempre per la ferrovia Udine-Ponteba, esistenti nell'atto Friuli e nella Corn Ù trà essere preferita, attesoch 
o tito ezeco, Questi reclamerebbero una legge elet- zione di 10 mila franchi all'anno e pose a dispo- E i Nieto dell' occasione, che da sfogo diretto alle produzioni agricole italiane f pur non inpendensero di \ggi 
ì, e G- torale, che assicurasse agli Czechi la maggioranza sizione dell’ Istituto il Palazzo Foscari sul Canal gli si stra pini he do inducono a conside- P®T la, Daria, Dia A cpp sia ene ti oa tempo che non occorrenze sulla ferrovia Principe - 
soave Dieta: Ta uovo compromesso do- grande. Una sovvenzione annua di 5000. lire ven Fare a ferrovia rich, ia ua colino DT voto, dele nigi, di tei di ue del erro im: Di 
pra Vr ail la iscasso con questa Dieta, come si _ne, finalmente; assegnata a questa istituzione dalla 1 gi Vene Lee ringinre ho, rame, stagno, graie, corb ne, delle miniere di'Cario- | sritori, quali trattrono di ques 


airetta qui 





tia, 


Austria, Boemi quali prodotti giova me 
come s‘ano imporianti ed anzi necensarii alle 


cifre atte a rappresentare il movi 
ndustrie 


via, tanto delle merci che delle persone, 









è fatto per Su, Svonchiusione sarebbe Camera di commercio 20, Mine n edatropgorsi le 
fatto perl Ungheris. La conchiusi È lalitulo che, dalla sua origine, può di- proprie deduzioni, le quali giuticano l'opinione contrari 

































































la noi ; stero czeco e l’ incoronazione a i jane il ferro ed il carbone, il primo dei quali tanto sp-f che si di sulle strade ordinari 
Pipa pour moria Li mett, presnla certamente. condi. ts empr i pato © preentemete pra 08 eo Tr prio quà che dano lo | gestione etti tv di ir 
lico pri- ®: forgen Post conchiude che ron c'è rem- zioni di vitabilità e per: rendere servigi impOP= “4 %mmisione C) ba volto credere che fa minore _ Molle See "iercado perché si avrebbe è mi» È talegorie degli elementi economici 
Seco Ml menti dtrgen Posi conci. in drataive cogli tan, von olo alla cità che l'ha fondato, (A | psn pecora perl ico dol Foe, fi fm *" (00 Magi è migliore Uol’ itia ele iva the fo fallo di lerrovio de cotruini, il sid 
ed il sa- Cech. è Haplora che l'attitudine di questo par- ancora a. tutto l resto di lalla. I bisogno ‘d'un. 0 crinale prefenma, co 8 lead o ot Sgrena VOTE aa aore, quote piatte quei gi 
i Ù 7 i to d' su nel cordata. È oretto,, avves 0, nto ferro, quanto piombo, quanto gr 

merid. tto metta l'Austria nella dura alternativa, 0 di grande Gialifimento Frigioccagos operiore nel OPS. a che, e i molti che tattarono l'argomento, e "Peire ritirare da Tris siano prodotti dall’ industria montanistica di un paese; su 
drfel. di Metta | Austria nella dura ciuia Siccome le commercio si faceva da gran, tempo tenti. Le, visa Camera di Commercio trovarogo preferibile quella _ otvolo minore distanza fi ‘d'onde ne viene che | quanti pauvilani vengono prodotti da un secondo ; sul con: 
sero pretensioni degli Czechi trovarono già il loro ris- cure che vennero prese perchè lo Siabilimento di ja rsa Cameri di Comme eroe meguiio pd la garanzia per chi. 68 dll linea della Ponteba è regio | sumo che faccia uo terzo di oi, i coloniali 54 ara; mia 
s contro alle Date di Gallizia e di Moravia, l’Austria Vevezia non riesca inferiore a quelli che godono esporre. E x neve erdere che soebbe cd unicamente morale. od a- | ben sulla verificazione e vi ‘abbiano miniere gi 

È : cavia l'Austria Veoezia DOD Fit it gi ranieri, sOMO, per. Tata di prritità, si reupon, e i al: eo dl co pt dle vci delitti | si ‘sd anco solo eeplorate; se vi esistano industrie od ele 
elegazione rebbe una terza prospettiva, quella di mo niela buspa riuscita di quest’ im- de ad'un confronto istituito iO nta a. 50, che correrebbe sal suolo itllono la | menti d'industrie; se © quanto, le popolszi 

Tulto ciò però è grave noi una garantia della buoi linea Udine-Caporetto, la garenzia sarebbe sempre effettiva | sogno di dedicarsi ad esse, perciocche là dove meno rende 


una vera Austria in pillole. 


‘la preferenza, nel nostro caso, dovea evidente- 
assai, e mostra che la politica del conte di Beust 


li Di r è a tutta perdita. 
ineiarsi fra una linee per la Ponteba cd una per °° No sorge quindi la domanda: Sè si debba piuttosto 





la terra, 





ie ia certo, petche più neces, lo eviloppo 
flo, co Tango ta Unea vi abbiano centri iti 






presa. Lo spirito d'intrapresa della più antica città 
Commerciante dell’ Adriatico vi si rivela in manie- 


industriale 










































































è ancora ben lungi dall'arrivare alla meta. Nuove - P A sopport aggravi uttuoso ‘ame di 50, ov- i 7 è di consumo, e più ancora 

ndo sr coltà sorgono sul suo cammino, quando ha ra stiro o di aversa è di: Mobo creta dae pr Nenoa roll trovo rasipeto. 0 ce e E Rene dI] II Si paio 

Delega APpena sul tiche. sane | i t- nd Littà. nelle finione pero Ill. Che se la garanzia deve essere a carico dei par Dove si trovano miniere, dove gjà si esertitano indu- 

da pia ere le ME: pio co tl. (rose cl come piper Stbilimest che ta Gg er Ta ci la td to pr; ti e dla a {ni e i n bi mir fl 
da: profusione ee suasi dimenticasemo di notare essere aperto ben tosto, Una Commissione spe- melt" bon di chi! Bi i guali si riducono a soli 24, P@Ponteba, è giusto ci perché se ne seguenza naturale del biso, 

rà also Rrotusion, che quasi dimenticaramo di 200%; Cine d uonici comretenti dopo di aver visitato È ‘per la maggiore bei divi eri n a eo 3%. Bedeno ua vantaggio, È do "Erto ta Car: ee ero 

rito per tant al Consiglio generale di ‘Digione. Il telegrefo _mielior: Istiti ti ermmerciai TE i del Pri to mei Pt ei CO oa fr de li gori In che n può 

. Il telegri ia es ion ii ner invece del Prediei rende impossible atti: smo ma pel caso della Foca o, dee CIA "e la poca spese di trseperto 

LV Malco astra. che mentre il Constitu- | Regolamento, che i Comilati te UE pi de Caprio cos 15% mentre Tres i dta panza dovrebbe see anteonta dn e dici Su renda poi fa rpodizione i relativi prodotti lle 

Prot, tionnel dice: % che mentre norma. Noi struzione pubblica rividero ed_approvarono. Uu sb ci. #0, co può spie, verun cuncorrenza sla Civ fa vi tree” profit Jeruno ho. it Varie piazze di commerci 

868. inizi Blesari Li P uomo distinto, nel quale la vita politica non fe- Rodulfisu per la sua maggiore distanza dal suddetto punto fi altri non vi sarebbe profitto veruno che giustificasse È questo il caso che mentre, ad esempio, le mini 

A aggravio. di carbine della Carnia, le quali ora non possono portare 


abbi to te, che quest’ ul- s od a 
a pi CI po re a del 1 perdi Cee è Si tape 








ferrovia _lo trasporti com 
rieste , potrà spingeria fino 


da imitarsi alla produzione dei paesi lungo 
,0 ono far capo alle due ere 
ito di altre ferrovie; ma è da esten- 
Sani cordando come 1 preze> dinvulo della 
‘causa dei lsclitati tranporti , la metta a portata 
‘numero di condizioni sociali, per cui si mol- 
iplicano | consumi stessi ia guisa da superare, anzi che 
le previsioni. Finalmente è da aggiungere, che il mo- 
vimento dell» persone è dieci, venti # più volte maggiore 
di quello che posea essere prim 
tra quella ecu mia di temp, o di spes. Pr : 
vie div il principale ‘attore di attività industriale e 
commerciale, e quindi di civiltà e di progresso. — 
La Commissione procedette quindi senza più, dicendosi 
convinta : 
4° « Che alcuni punti del territorio da_percorrersi 
strada progettata ne risentirebbero vantaggi 
ti; 


Mie ale ale 50 










































i Disogni 
dell’ Austri 
la Boemia ; basta esaminare se il porto 
una prospettiva di movimento marittimo commer: 
questo pomsa rendere possibile un commercio con 
ritorii ; @ riflettere da ultimo se questo suo 
Mettere in grado di far concorrenza 
ed a Triosto stonso, 
cipe-Rodolto, null'ostante 
Venezia ad Udine, che non vi abbia da Udine a Trieste. 
Le produzioni della Venezia, che oggidi si può preve 
dere che abbinno ad essore e che sarebbero anzi ricercate 
dalla Cariotia, Stiria, Austria © forse più oltre, sono quelle 
dell'industria agricola, e particolarmente i vini, le sete, il 
canape, le pelli da concia € forse anco il riso e qualche al- 
tro cereale. La Venezia poi ha bisogno dei prodotti mine- 
rali è segnatamente del ferro e del carbone. Il ferro sulla 
ferrovia Frage ci verrebbe portato, a di 
io di L. 2,50 di spesa di trasporto per ogni 
56); © siccome questo ribasso di costo dif- 
di quel ferro tanto appr 


industrie, senza anco di 
trà venirci dalla Carnia, e dagli altri 

sarebbero messe in esercizio le miniere 

carbone, volevamo dire, della Boemia, ci ver- 

be, dai suoi centri principali di produzione, Pilsen, Ra- 

konitz, Teplita, con un risparmio di chil. 500, ciò 

che renderebbe poesibli le spedizioni di esso in concorren- 

sa con quelo d' loghierra too a0l, ma dcil stnsa stria, 
al quale il Boemo è notevolmente superiore in qualità. 


reddito (negativo forse talvolta) di truachi, che no0 hanno 
Regione (fmerciale di esere, ma unicamente na ragio- 
ne politica o militare, 0 di convenienze internazionali ? Il 
solo cualruoto amabile ci sembra che, dovesse. rasere 
No eva la Sadbabo, come l' unica congiuaziune dell’ A- 
Thiatico col Danubio; ® la prima clra che ne risulterebbe 
da esso, se si considerino i punti Triesta e Vienna, 
sarebbe una differenza di chil. 42 in favore della Sodbehn. 
differeoza incalcolsbile sopra una lunghezza di chil. 516 
Né verrebbe poi la considerazione che la Stdbaho non 
è tuceare il Danubio se non » Vienna con chil. 760 da 
Dezia, © con chil. 546 da Trieste, mentre la Rodolfiana lo 
faggiung» a Vienna, per la via di Brock, con chil. 558 da 
Trieste, € con chil. 608 da Venezia, e direttamente lo rag- 
lange ad Enne con chi!. 635 da Venezia e chilometri 584 
È Trieste, mentre che di Venezia sd Eons per Lubiana e 
Vienna corr. no chil. 934, e da Trieste chil. 720. 
Queste ed altre analihe considerazioni sulle distanze 
( veggansi le due Tabelle di distanze ) bastano a far com- 
prendere quale superiorità in linea di movimento sarà per 
Svere la Rodolfinna. Ed è per questa superiorità appunto, 
ehe la Società della Sùibaha e i suvi ederenti tanto combat” 
tono la sua prolungazione per la Penteba al mare 
e distanza di Venezia da U- 


marittimo, e la 
magazzini, quanti 
"Trieste, e la minore spesa’ di tra- 
ferrovia con veicoli equorei, e la cer- 
, una volta che, oltre i prodotti agricoli 
ia, vengano a depoeitarsi nel nostro porto le 
izzere, bavaresi, virtemberghesi. È per converso, 
abbiamo altresi provato, se sia costrutta la linea del 
Prediel, ogni sforzo per dividere con Trieste il commercio | 
luago Îa {rrovia Principe-Rodolto sarebbe inutile ; avvegna- | 
che la differenza di distanza da Csporetto sarebbe, a scapito 
di Venezia, di chil. 88, i quali, pur tenuto conto del minore 
viaggio por mare, si ridurrebbero sempre a chil. 53 
renza troppo notevolé, perché si possa lottare con utilità. E 
quando anche Venez a fosse da tanto, a merito di tutti gli 
altri sunnotati vanteggi sopra Trieste, di avviare un com- 
mercio, l'utile sarebbe di gran luoga inferiore per la via 
del Prodiel, oltre che per la maggiore lunghezza del viag- 
o, per d>vere essere più elevate le tariffe, in c 
‘del maggior costo di costruzione e di esercizio, che vi 
îl quale noa si opera se non col 95 e per- 
lo di pendenza. — 
È qui i sia permenso di chiedere ancora dagli oppo- 
tori della linea della Ponteba, se essi credono in bucna fede 
che per la linea del Prediei, il val‘co delle Alpi, dopo aver in- 
goiati tanti e tanti milioni possa essere transitabile in al- 
cuni mesi del verno genti nevi, le loro valanghe e 
le frane. 
Prima di for cenno della conclusione a cui ha creduto 
di la Commissione, crediamo opportuno di prendere 
l’ultima parte della sua relazione. 
Nella domanda della Società Principe-Rodolto di prefe- 
renza per la prosecuzione al mare della sua linea, la Com- 
missione ha creduto scoprire una mira segreta di 
al mare in un punto che ‘non sia nè Trieste né 
Questa mira non fu mai un segreto. ll progetto 
della ferrovia Prin 


€ quali non può 
aporto da questi 


ino 50 per ce 


nea, che volea condurre allora 
oltre che alle diramazioni 
a raccogliere quanto pote 





A 
minori del 







i pesci salati, AL, le tneati clecoe, f oloni, frutta 
ti, gli oli, i coloniali 


.. E tutti questi generi sarebbero rispettivamente spediti 
in una quantità sempre maggiore, mamo mano che il pro- 
aperare dei territorii e il ribasso dei valori di trasporto, 
provocando, come sempre avviene , i bisogni , ne aumen? 
tassero il consumo. 


Ora la Società commerciale è già per noi un’ aurora 
che spunta ad aanunciarci una giornata brillante , la navi- 
iniziata fra Venezia e l'Egitto è una garanzia che 
fenezia non lascierà sfruttare dagli altri porti tutto i 
mercio indiano, che si prepara a discendere in Europa d: 
Suez. I nostri canali navigatili vanno ad essere escavati 
merci sui carri della ferrovia non tarderà 
sMO, così opportunemente come 
i nostro commercio è richiesto. 
roverà in breve 
ile, pronto e poco 
gio. E (nalmente 
ne di giustizia, che sieno le tariffe ferro 
gidi ci fanno perdere il vantaggio di ol 
quali siamo più vicini al Brennero di que 
rente, le merci , virtemberghesi , ver. 
ranno di 


cereali, 
fort 
[ 
voglia, © pre 
lisca diversamente | Se 
sarà dato risorgere, se il suo movimento commerciale sarà 
urlo può è deve essere, non è a temere che i chil. 94 di 
iferonza di distanza da Udine 
re che il nostro commercio approfiti largamente della fer- 
rovia Rodolfiana condotta all’ Adriatico per la Pooteba. 
Lasciando di esaminare se i calcoli di probabile atti- 
tà sieno stati più o meno esagerati, come vorrebbe la 
missione ,, neghiamo recisamente ‘che fosse esagerata 
importanza di territori percorsi alla Rodolfane. La Com 
prova di ciò, cita ad esempio i 
taniatici ‘lella rbltekghs 
una ferrovia si abbia a presumerio dal dato della pro- 
luzione dei territori , che dovrà percorrere , quasi che le 
forrovie non sccrescano i corisumi ,, non aumet 
Yimento delle persone, non prorochino, per cosi 
ve industrie, non prestino modo di estendersi, d'ingr 
a quelle esistenti , è quindi proporzionalmente non sumen- 
tino i commerci. Lo ripetiamo ancora una volta , 
è a ricercarsi negli elemen 
e commerciali ch' esistono nei paesi, i quali a 
sere folicitati da essa, non dalle loro produzi 
prima cho la ferrovia’ si costruisca. Infatti, se la produzio- 
ne della Carintia nel 1864 era, secondo quanto notava la 
Commissione, in piombo di totnellate 5230, in grafite di 
tonn. 34, in ghisa e ferro di ton. 28,000: ‘una volta che 
la ferrovia sia condotta per la Ponteba ed Udine all’ Adria- 
tico, quella produzione non sarà mano mano doppia, qua- 
drupla, sestupla, decupia ? È allorché la produzione, per di- 
re di alcune, del ferro e ghisa sia portata al quadruplo 
(tonn. 119,000), oltre il trasporto di questa considerevole 
quantità, non viaggerà sulla nuova ferrovia il carbone, che, 
in quadropla quantità di 


lora pe 
doll’ Adriatico merci nazionali ed estere 












già più sopra citati W 
rimento del passeggeri, non ssicarero ua reddito 
oa inferiore ® quello di qualunque altra lines. commer- 
La Commissione vuole confrontare il movimento della 
futura ferrovia col medio delle strade ferrate austriache. Il 
risultato non può aversi da chiechessia, siccome un termi 
ne esatto, perciocché il confronto stesso ecsnomicamente 
non regge. Porché si possa istituire un con ronto fra due 
quse qualunque, conrienè che quest, seno in identiche con” 
i. Ora, quale delle ferrovi» dell’ Impero austriaco è ve- 
tamente nelle condizioni della Rodufiana ? Quale di esse 
si porta al mare al'rettanto direttamente? Quale di esse 
mette in comunicazione per via altrettanto breve il Danu- 
bio od il Baltico con l' Adriatico ?_E volendo fare un con- 
fronto, può egli essere adottato un medio di movimento e 
di reddito, nel quale si comprendono il movimento ed 


(1) In passito avvenne molto spesso che Trieste man- 
duce a depositare granaglie a Venezia. 

















to-Buso. E mentre tender. 


erché veramente potesse venirne loro un danno, do- 
vrebb' essere , come pare volesse credere la Commissione, 
creato un porto commerciale per i mavigli di lungo corso. 

Creare un porto siffatto, nella già laguna di Grado e 
di Aquilsia, not può essere’ certo in progetto, se la So- 
cietà abbia, come crediamo, un cotal poco studiato l'argo- 
mento. 

1 por 


rare quelle lagune, sia 
‘i un'etfiace rifimo, "che eoo- 
tribuisse a conservare il porto escavato. 

E creato questo porto, sarebbe re allo scarico 
delle merci. Il cabottaggio può rimontare l' Ausa e qualche 
altro fiume, ma i navigli di grande portata nol potrebbero, 
a meno che noo si penseso ed un canale. nevigaile 
essi, largo» da 30 a 40 metri al meno , fungo qualche chi- 
lometro, profondo da 7 ad 8 metri. Che se a questo 
tendesse supplire sping*ndo sino al porto la ferrovia, ci 
giova ricordare che questa dovrebbe correre fra maremme, 
paludi, stagni, sopra palafitte, di cui non si può prestabi» 
fire l'importanza ed il costo. 

Dinanzi a queste difficoltà, che noa si superano se noa 
con altrettanti milioni, quanti © più forse non costino i sei- 
cento chilometri di ferrovia della Società Rodolfiana , noi 
dobbiamo credere ch' essa si sia persuasa di limitarsi a rac- 
cogliere il solo movimento di eabottaggio. Che se pure a- 
vesso pensato 0 volesse ora pensare ad un porto, quale lo 

imaginava la Commissione, da essere sostituito a quelli 
nezia e Trieste, avrà ella pensato che se alla navij 
aione è necessario il porto, il porto solo non banta ? — 

dove giungono i bastimeati, e dove la ferrovia mette capo, 00- 

corrono calate 0 moli di scarico e magazzini ; e dove questo 

movimento di carico e scarico si effettui , ivi sono indi 

spensabili case di doganieri, di custodi, di agenti, di operai, 

le quali sarebbero a costruirsi in condizioni eguali a quelle 

che abbiamo nella nontra laguna, quanto » diiol 

na di fondazione. E dopo tutto ciò, quali sarebbero i cari. 

chi che potrebbero essere diretti a quel porto ? Quelli sol- 

tanto che avessero una destinazione; a meno che non si 

ire vasti magazzini a deposito, e si con- 

vadano a stabilirsi case commerciali. In 

creare una nuova Venezia, nel sito dove 

giori cause che sttenterebbero alla sua esisten- 

love non havvi il vantaggio dei nostri canali, dei no- 


inattuabile l'idea di un porto per la grande navigazione 
quelle acque, ripeteremo che se la Società mira a spinge- 
re la sua linea sino presso a Porto-Buso , non ne vediamo 
verun danno pei porti di Venezia e Trieste; e solo sarebbe 
come in ogni caso, desiderabile , che quella linea si npio- 
grane direttamonte sino a Venezia, ciò che sarebbe i 
i quali sono. disposti che avi 

de ad etirevenare © ciò che abievieado 10 vie, mis: 
rebbe la spesa di trasporto fino ad Udine, ed sumentereb- 
be quindi per Venezia la possibilità di concorrenza a Trie- 
ste sulla ferrovia Rudolfiana. 

La Commissione dalle sole considerazioni 
sua rolazione , e qui citate, fu indotta nell Avviso che la 
ferrovia della Ponteba non” promette a Venezia tali utili 
da poter consialiare a questa città un grave sacrifisio. Lo 
scrivente Comitato per le ferrovie, all consideran- 








800, persino 

, e 

quella strada sia possibile ai port 

su quelle piazze coi porti del Baltico; considerando i biso- 
della Venezia e d'Ita 





1a qui territo 
degli olî, dei pesci salati, delle nostre frutta, del nostro ri- 
s0, del nostro canape 





riatico all 
non potrebbe estendersi il 

Brennero da una parte e della Sadbaha dall'altra ) rimar- 
rebbe priva del benefizio della rapidità e modica spesa di 


Ià e spe- © 





silappo d''indu- 
‘utilizzazione de- 
considerando sn- 
TA 


trasporto impossibile quello 
sin Coi'alpire, cd imponibile ancor più 
gi cea - 
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Poslunque altra, tenuto fermo che, più o mea toeto, quella 

Eetoris debba mettere copo a Vesezi. 
Venezia, 5 agosto di 


Circa la questione della naturalizzazione sol- 
levata dagli Stati Uniti col recente bill che ab- 
biamo fatto conoscere ai nostri lettori, lord Stan- 
ley ha inviato al rappresentante inglese agli Stati 
Uniti il seguente dispaccio: 

AI signor Thoraton, 
Foreign-Office, 46 giugno 1868. 

Signore. L'incaricato d'affari degli Stati Upiti 
mi ha chiesto, per ordine del signor Seward, se 
il Governo di S. M. fusse disposto, in questo mo- 
mento stesso, a conchiudere un trattato cop gli 


Stati Uniti a proposito della questione di natura- 


lizzazione. 

Rispondendo a questa do: 
tato al signor Moran le mie dichiarazioni di qual- 
che settimana fs, le quali ebbero, credo, l'appro- 
vazione generale, dichiarazioni con cui io stabili 
va che il Governo di S. M. era di: ad ce- 
cuparsi in massima della questione di un trattato 
di naturalizzazione, e pon si teneva più fisso alla 
dottrina dell’ omaggio imprescrittibile. 

Ma feci notare al signer Moran, come, ad 
onta della migliore intenzione possibile di lavo- 
rare a regolare una questione, che, ne’ suoi ler- 
mini attuali, è tale da potere sturbare la buona 


gli Stati Uniti, il; 


puato tempo prima di cercare di 
stioni ch' egli avrebbe da esaminare. Una Commis- 
sione reale, composta di persone delle più emi- 
nenti, fu nominata, e si vccupa ora a studiare 
tali questioni. £ impossibile dire quanto tempo 
durerà l'inchiesta; ma, anco lasciando stare l'in- 

rapporto 


»ssibile allo scioglimento delle Camere, sarebbe 
possibile, dal lato pratico, supponendo anco che 
la relazione dei commissarii fosse fissata tra loro 


come il trattato dovrà farsi secondo questa legi 
slazione, è inutile conchiuderlo in questo momen 
to stesso. 

Sono, ecc. Stamer. 

In un altro dispaccio che porta la data del 
28 luglio, lord Stanley scrive al signor Thornton, 
incaricandulo di rispondere alle nuove istanze del 
sig. Seward, riconfermando quanto egli aveva già 
detto nel documento del 16 giugno rispetto alla 
questione di massima. Stanley risponde pure alla 
domanda del sig. Suward, che s' appoggiava ad 
una risoluzione della Camera di Wasbiogton, per 
la liberazione dei signori Werren e Castello, e 
| che si era lagnato della sererità giudiziaria del 
Governo inglese, tendente ad imbarazzare le rela- 
zioni amichevoli tra i due pae: 


si pretende, ma sì 
per essere venuti sulle coste d' Irlanda, e tentato 
di sbarcarri uomini ed armi. 


! ATTI UFFIZIALI. 
| La Gasselta Ufficiale del 26 corrente con- 


a nie A Decreto del 23 luglio che mod 
Ìmento genera! cme di ì 

che è preceduto dalla Volizione fatta a Su il 

Re si z apt interno. 

Ù DI) preto del 18 agosto, che appro- 

va l'unito Regolamento per l' essenzione delle leg- 

ge 26 luglio 1868, N. 4520, con la quale sono 





nella ' unificate le tasse sulle concessioni governative, e 





€ provvedimeati. amministrativi. 

8. Ua R. Decreto del 26 luglio con il 

si approva una cessione di ferreno fatta dallo Sta- 
to ad un privato. 





portate a 100,000, quando all' appaltante piaccia 
di estendere l'entità de’ lavori. 


da, ho rammen- 


1 lavori debbono essere terminati in 54 
giorni. 

Alla Gazzetta dell'Emilia del 26 scrivono da 
Cesena: » 

* Amadori Cristoforo y ricco possidente di 
questa citta, nel giorno 20/andante riceveva let- 
tera anonima , con la qual eragli ingiuato , con 
minaccia di morte, di deporre lire 1000 sul da- 
vanzale di una finestra di questo teatro, prima 
della nuzzanotte di quel medesimo giorno. « 

sane avvertita l' Autorità, i carabinieri 
Reali col delegato si appiattarono nelle vicinanze 
del luogo indicato, # poco dopo la mezzanotte ar- 
restarono certo Z. P., il quale, per ben tre volte, 
aveva rovistato e frugato indarno il davanzale 
della finestra onde rinvenirvi il sospirato involto. 
egnato all’ Autorità ciudi 


la Gazzetta delle Romagna 
del 26, giunsero alla Stazione di Bologna quat- 
tro disertori dell'armata papale di nazional 

stera. Uno di essi, francese, di buona famiglia, ar- 
 rolato fra gli zuavi, disse a diversi, coi quali ebbe 
colloquio, che non pochi dei su ilitoni ab- 
bandonano il servizio, e preferiscono gl'incerti pe- 
essere presi per via, al certo pericolo di 
una buona febbre al campo d Annibale, 
gli o- 


L'alte ieri, scrivo 


prende: : 
dove, pei disagii e per le intemperie tui 
spitalì improvvisati sono pieni d'in fe 

1° ‘orfermò ancora i graodi a 

+ geri del Papa, e l’arrivo di materiali e munizioni 
, dall'estero. 

Erano direlli tutti quattro al confine estero, 
per dove partirono dopo brevissima fermata. Ci 
, dicono che anche ieri sera ue passarono altri due. 
GERMANIA. 

Monaco 25 agosto. 

Le Neueste Nachrichten riferiscono che la no- 
tizia telegrafi a da Darmstadt, la quale annunzia 
come certa la promessa imonio del Re di 
Baviera colla Granprincipesta Maria , è assoluta- 
mente inesatta. È 


| Lo stesso foglio dichiara onninamente falsa 
la notizia telegralica da Carlsrube, che il progetto 
della Commissione militare della Germania del 
Sud sia andato a vurto. 


FRANCIA. 
Parigi 24 agosto. 
Il foglio ufficiale pubblica un Decreto che 
j convoca pel 13 e 44 settembre gli elettori della 
seconda circoscrizione del Varo (quella di Tolone), 
per nominare un deputato iuvece del defunto Ker. 
véguen. Il Governo desidera rivalersi al più pre 
sto della sconfitta avuta nel Giura coll' elezione 
| del sig. Grévy. ed è probabile che questa volta 
trattaudusi d'un collegio, ove i suoi vasti 
abilimenti marittimi occupano tanti impiegati ed 
operai. Nondimeno, la vittoria gli verrà contrasta» 
ta dal democratico Philis, avvocato alla Corte di 
Parigi, che aveva già ottenuto 9081 voto nelle 
el generali. Îl candidato del Governo non 
è ancora conosciuto. Pare che anche gli elettori 
della Mosella e della Nièvre verranno convocati 
quanto prima per eleggere due deputati i 
di Geiger e Mon'j yeux, nominati senatori. È 
prova di più «he il Governo non intende scioglie- 
re il Corpo legislativo prima che sia spirato il suo 
termine legale. 
Parigi 25 agosto. 
Ruchefort, estensore della Lanterne, è ripar- 
sito per il Belgio. 
Il conte e la contessa di Girgenti sono aspel- 
tati a Parigi per la fine della corrente settimana; 
, essi prenderanno alloggio nel palazzo dell'emba- 
| teiata spagnuola. 
1 discorsi tenuti ieri dai presidesti in occa- 
sione dell' apertura de' Consigli generali soro affstto 
| privi di significato politico. 


Si aceredita la voce di Borsa, che abbiano 
luogo trattative per la quotazione della rendita 
francese alla Borsa di Londra e de' Consolidati in- 
glesi alla Borsa di Parigi 

Tutte le persone, alle quali furono sequestrate 
alla posta le lettere contenenti il N. 42 della Lan- 
terne, stampato a Brussell-s, furono citate di 

| al giudice inquirente. Secondo la vigente legge si 

! stampa , sono punibili coloro «he introducono 
Francia giornali proibiti. * 

Hi AUSTRIA. 

Il Cittadino di Trieste pubblica le s-guenti 
notizie : 

i Leopoli 22 agosto. — La prima seduta della 

Dieta galliziava fu talmente burrascosa, che il ma- 
rescialio provinciale minacciò di sospendere la 
tornata, nel caso che l' urlitorio delle gallerie non 
si contenesse tra .. ll maresciallo provinciale 
non pronunciò discorso di apertura, ma ben dif 
fusa fu la parlata del luogotenente conte Golu- 
chuwski. 

Smolka fere la .seguente proposta : In consi- 
derazione che l'unica causa dei disordini avre 
nuti nella cerchia dietale risi 


npero, ed invitare i rispettivi deputcti a 
e il logo mandato (generale approvazione nel- 
gallerie). Il maresciallo proviaciale minaccia 
' di chiudere la sedota. A pertrattare questa pro- 
posta nella prossima seduta. Samolia vorrebbe si 
nominasse una il li 
noe nie i, ione speciale di 15 mem 

— Zvblikiewiez vi aggiunge la La 
Dieta voglia manifestare il suo perle tall a vale 
Costituzione e sulle esistenti leggi fondamentali. 

— | Altra del 23. — La proposta fatta ieri nella 
Dieta da Zyblickiewicz per una revisione della 
Costituzione e delle leggi fondamentali dello Stato 
da parte di una Commissione di 15 membri, fu 
acceltata dal club nazionale polacco. 
ig del deputato Simo ka ebbe luogo 

Una serena i | 

graziò in brevi parole. CI 
Altra del 24. — La proposta fi 

Zyblickiewics è del seguente tenore: La Diete 

sterna la propria opinione sulla Costituzione e 





SVEZIA E NORVEGIA. 


Scrivono da Stoccolma al Moniteur Uni: 

che il ministro francese presso la Corte aio 
ha consegnato al Principe Oscar Ja beer 
memorativa dell'Esposizione universale 


Il Principe Oscar ha risposto deri. 


Ì 
| 


de | 


| rispetto alla elezione, al numero ed alle 


i 
val 
| Fortis "e Bymturi 


Svezia pr 
l Esposizione, non solamente per DE DN) 

imo interesse, ma soprattutto a cage 
sentimenti simpatici che da secoli uniscono |yg° 


alla Franci: 
TURCHIA. 


Scrivono da Smirne al Levant Hera 
14 corrente Di 

L'assassino del sergente di marina juj, 
ha 47 anni, e commise il suo delitto in ina; 


La Corte criminale propose di condany 
pena di morte, 02 quindi Frei 
ammettendo le h) 


spondonce 1, 
iglia italiana, compe 
dell' Euridice, dello Zeffro € dell' Iride, 1 13L" 
rente salpò da quel porto alla volta di N;pyi” 
AMERICA — Wessico, 
Alcuni giornali, tra cui il Bund, 
un opuscolo scritto e pubbligato da 
sidente del Messico, per giustificare la sua cop; 
ta negli ultimi avvenimenti. Juarez fa asce 
la sua genealogia tino a Montezuma, e vele pi 
Morta di Mastimiliano usa giustizia di bi chl 


Ve Piena giusliz, 

re e ai nobili sentimenti di Massimilani 

ma biasima l'invasione come un enorme misti: 

Con una imparzialità degna di lode anche Jura 

attribuisce la caduta di Queretaro noa alle ra 
Î I tradimento di Lope 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 28 agosto. 

Sottoserizi: al progetto 

e) d’ approdo alla ia 
©0 (*). 

i XV. Lista dei soscrittori. 
Liste penna L 
Famiglia Sermagiotto, di Cano: n 
Poli Francesco. pei 





She 


#8 





43% 
(") Le sottoscrizioni si ricevono presso îl ca 
vomito Cipollato, e presso ta 'Rodezione pe» (> 

nta, 

Regia Seuola di paleografia e sio. 
ria veneta nel KR. Archi Generale di 
Venezia. — La Commissione esaminatrice, cog. 

dei signori cav. Tommaso Gar, direllan 

del R. Archivio generale, prof. Giovanni Velui 

vice biblioterario della Marciana, e cav.prî By 

tolommeo C-cchetti, primo segretari» nelì Ar} 

vio stesso, raccoltasi nel giorno 26 corr nt, | 

Messi il Muy 

prof. Pauli, 

Padovan Vincenzo, impiegati cell’ Archivio su 

detto; e i signori Bora Luigi, Cervellin dott. Pu 

tro, Dalla Libera ab. Osvaldo, Deola Luigi, tas 

Edoardo, Lindner Edmondo, Voltolina Memerte 

ssolsero molto lodevolmente lo studio bie- 

nale i signori Camuffo Stanislao e Palazzi Pi 
Giuseppe. 

Frequentarono la Scuola come allievi od 1. 

i i siguori Benvenuti dott. Pietro, Galli do. 
Roberto, Locatello Luigi, Lui 
rini Vincenzo (ora defunto), Nicoletti ab. Giusege 
l'redelli Riccar4o, Saggiotti Rodolfo, Talamini Gut: 
nantonio. 

Cooperò all'estensione dell’ insegnamento i 
dott. Silvio de Andreis. già allievo dell’ illustre 
laffé, nell’ Università di Berlino, ed ora prof d 
paleografia nell'Istituto di studii superivri in Fi 
renze; ed assistette al docente, cav. Caechelt.! 
allievo del R. Archivio, si. Augusto Negri. 

Veuezia 27 agosto 1868. 

Ateneo veneto. — Neil’ adunanza orli 
naria ilel 20 agosto, il socio avv. Callegari, lese 
una Memoria nella quale esaminò se l'indirizro 
di alcuni Istituti accademici, fra' quali lo steso 

risponda più ai bisogni del temp. 
rapidamente gli studii percorsi 
Italia dalle accademie scientifiche e letterarie, e 
gli ostacoli già frapposti al lor fiorire dallo squar- 
nto in piccoli Stati e dalle compressioni pr 
litiche, l'autore dimostra come debbasi oggidi at 
buire maggiore libertà ed estensione di prop- 
alla istituzione, più stretta colleganza fra mer: 
bri che vi appartengono; onde formare un sh 
corpo, ove al pensiero la parola, alla speculazione 
l'esperimento, all'arte la teoria, alle pratiche it- 
tuzioni sisno uniti gli storici ammaestramenti.- 
pinava il lettore che di fronte alle produzioni spor: 
fanee e qui lentali e sconnesse degl iule- 
letti dovrebbe all’ intero Corp» arr 
demico una iniziativa tendente a_richiamar 
tresì alle grandi q I 
che tuttodi si presentano, 

Sebbene a codesti Istituti, non 
lo Stato, manchino i mezzi materiali con chest 
tuare esperimenti, 
sliche, e proposte 
scoperte ed al lavor 
bile concorrenza altre associazioni, ciò null 
meno, el anzi per questo, dovrebbero, secondo | 
lettore, essi coll’ autorità di senno e di sapere 
acquisiato, rendersi come postno meglio beneme 
riti, col formulare e sciogliere i più gravi pr» 
blemi del giorno. Arcennava quindi ad altre m- 
dificazioni da introdursi negli Stututi sociali, DI 
ribo 
delle cariche, delle Giunte e Cow 


Totale L. 


premii , tre leve pc 


missioni speciali. 

Termioata la lettura, e la discussione nel 
le presero parte, il lettore ed i socii Zatelli 
, il presidente raccolse |' Ater 
ia seduta segreta, nella quale venne nominato è 
segretario per le scienze, il professore Giov. 71001 


Processo di — La sentenza e 


Rronuaciata nella sua pete, contro i sig nta 
alam 


pesi di Gioventù italiana, messo i! 
* reato di stam iene 
erat pa, fu di proscioglim 


_——— 
Seconda Edizione del Numero precedente. 


Leggesi nel Corriere Jialiano 
ministro dei lavori pubblici, come giù © 
immo, vi 
to dal nuovo orario, sta studiando ! 
par: Î Dice che ora oi 
3 tal r convertire in dirt! 
anche l'ultimo convoglio. che parte la sera l' 
Firenze almeno fino a Piacenza. 


n 
E co l’arlicolo del i segnali 
dal telegrafi Constitutionnel seg: 
Le parole pronunziate dall’ Imperatore * 
Truyes, incominciano a recare 4 loro frutti: 
ia nella pace. Il pubblico 
eriali racchiydono la p' 


con un breve discor- ! Potenze hanno 


d.r Tommaso, Wi. | 


sposizioni industriali ed art: | 


@ sebbene essi trovino n» | 


‘amente preoccupato del malcot: 


tti colla De 
| che due fer 
DA 








rrancia 
foci, che già | 
proprio c« 


Chi potrà a 
re per lu 
do olo dall 
come i popoli 
rupea , quando 
tolte di merr 
ere da 
folente ordina 
Questa prora 
apprezza il giu 
Fegreti mat 
laboriosa, la p 
voli ntà del Gi 
della pace. 

10 questo 
la saggezza, pi 
le dell' incerte: 

rebbe 














tutte le graod 
all'industria e 
ogni giorno, © 
il paese per di 
mano : laboren 
lo del Govera 
rezza geuerale 
preudete, reca 
ta; il presente 
i cattivi temp 


Abbiamo 
nero di favole 
Numero del 4 
isso parli 
Gabinetto di | 
no, la Dalmaz 
caso di conili 
sia, l'Italia si 
della Confeder 


CORRI 








Leggiamo 
posi FALLI 

di Sn 
n con Di 
Sowmall 
Berti pro 
Cannizz: 
Dupré pr 
Fabretti 
Huyez pi 
Lambrus 
Mercadar 
Dromis | 
Pucciuot 
Santini | 


civil. 
slo 








Apprendi 
dance italien: 
settembre, il 
farà un viage 
dionali del R 
pure la secon 
Jonio al mar 

Noi non 
verarsi le pri 
le Proviucie 
zione in cui 


boni. 


To data 
italienne seri 

« Fra il 
lonnello Daw 
zione, mercè 
un gran labo 
no lavorare | 

* Oltre 
lonnello Daw 
industriali, p 
prime che al 
gidì noi spel 
trasformate < 











Sappia 
pe la sua a 
lemica insor 

L° Italia 


anlrà a Nap 
fermerà tre 





II sig. \ 
Pangolo di 
Vertenza col 
egli sia use 
per iscen lore 

Leggesi 

Se le n 
gettata assen 
Ventata in q 

Fio qui 
@ mettersi d 





Il Picco 
baldi nop + 
Questi lo h 


Leggesi 
Iatorm 
gliari ricevi 
Oggi ci limi 
Ia esso 
cenzi, d'arti 
desi il signo 











Leggesi 

Da una 
mo che, ne 
nella Puster 
dello stato 1 
lare tutte | 
nostro versa 
delle monta 
stina gli om 
® di là mos 
quelle posizi 
padrone del 
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| OPPESO pary Bf minacciose cventualità. In Oriente, come in Oc- Drava. Lo sapera i : CENE. BA (GR 
Yi to dn ppi n Rae tt te po gi Dop ul ell Agia Bi (zi e ii 
‘one alcuni, - . i bufere, la situa- chi i 5 ini 5 i «If 
scono la sui zione si rasserena ed il genio della pace trionf». posti i Ta sripgg tiara to igi pre ce NI 
Dinanzi a querta nuova e solenne affermazione autuoo 1867. passato milioni 7 3,5, tesoro ili giatt di 
di por de) I pica Sovrano della Ora fa meraviglia che, in due anni di pice, glio 34 4j8; anticipazioni 2 1,4; bigli fin d'ora non fosse opera perduta qualche corri- Cono | 
t Herata ay Df- FOCE già si mani Sti voli del paese, la fi- nessun ulficiale di stato. maggiore italiano abbia conti particolari 15. spondenza col giornale trivigiano, che facesse co-| Combi sen melio © LV RAI 
lag» gia gi manifesto, no ba che da segui- studiato quelle posizioni tanto impo tanti. E Am- Parigi 28.— La France dice che l'Impera- | noscere nei suoi particolari lo stato agricolo del LC { 
orina italian Ml" prop pr i suoi naturali ef- uo Livinallongo sono sul nostro versante, ed tore andrà a Chaloos il 2 settembre. I giornali | nostro litorale. La coltura. speciale delle isole | Ambre , 10050 j 
> in inate fl industria può d'or iansozi dare si propri ES "o, comune con noi lingua, sura inlressi e_antunziono che la rendita del Figaro fo Broibita | Bonto litorale. La colora, Sert Seti Mal. | Anstriam DIA IO 
N AI AO O Ur anni RAFA prepril: ‘cova ; sulla via pubbli genti è atteso | grado gli oslacoli di un terreno non sempre pro- | Am 5 
> conda, Dj ttt ati che si dvdera; non è più Il nostro Governo poi dovrebbe richiamarsi qui sabato. penso » secondare gli sforzi dell’ uomo, le condi- | Butime ;) HR 
nni di icaro BÎ necesario di accumulare timidamente gli abbon- a memoria fatti sucessinel 1848 sulle nostre mon- Vienna B8. he le Loro Maestà | Zioni della piscicoltura nelle nostre Valli e nella | eiogn È {10 
ttenuanti, o" BÎ denti risparmi che oramai son certi di trovare, tegne, ove un pugno di coraggiosi sì, ma quasi |- andranno fra breve in Galli Laguna statistica accurata dei prodotti di | Firen 8 2 I. 
fatta, if a Tix que sospresa, un impiego pro- mermi, fecero testa per più di tre mesi a poderosa Madrid 27. — | condannati al bagno di Car- | questi piccoli territori, ci sembrano argomenti | Francoforte 30 22840 Î i 
fittevole La ne; pasa sori e per la nazione inte- e ben agguerrita armata. Da questi studii potreb-  l2gena tenterono di assassinare i custodi, e fuggire. | degni dei primi studii del nostro Comizio, ed atti dor Ì 
re alimentata voro. e così rilevare l'importanza delle rostre posizioni, FU necessario impiegare la forza. Nove condan- |a formar base delle proposte dei futuri migliora- o HR, ei 
Chi potrà ancora arrestare questo slancio, quan- e trarne profitto ad un bisogno. "nati restarono parecchi feriti. pit) È Le 
do pare per lungo tempo alloatanato qualunque 1°" Odessa 27. — Il ministro dei Lavori Pub- ; ; È 
ricolo dall'estero, quando tutti, così i Sovrani Leggesi nella Liberte blici annunziò che la ferrovia da Pietroburgo a | sere È sg E 
tome i popoli, conpirano ia favore della pace eu- Sappiamo da nostre lettere particolari che Odessa sarà terminata alla fine del 1869. Le re- . pe Ì 
r.pea , quando il senno del Governo francese ha numerosi distaccamenti di truppe prussiane pas- azioni avute dalla Bulgaria annunziano la for- FATTI DIVERSI. 5 Pe ..-] Ì 
tulte di mezzo tutte le tentazioni che potevano sano, da alcuni giorni, per Biogen e Creuznach mazione di due bande bulgare, una delle quali 2 LA | 
Sirgere dalle circostanze e dal pustesso del più per andar ad occupare Un compo, che lo stato sarebbe andata in Macedonia. Un combattimento | II generale Pianell a Vienna. — Al 2 i lbomede sy, cn0 | 
otente corethaianio militare ch'esista al mondo ?_ maggiore prussiano forma sotto Serrelonis ‘Abbia avrebbe avuto luogo il 15 agosto presso Grabova: | Piccolo Giornale di Napoli scrivono da Firenze : È 100 scudi si -- | 
Questa Litio ni Le morale, di cui l'Europa mo già fatto osservare l' importanza capitale di | Costantinopoli 28. — leri l'ammiraglio Fer- | che il generale Pianell, trovandosi te alla » 400 lire ia 4 = — — 
apprezza il giusto valore, come apprezza la no- questo punto: pare che lo stato maggiore prus- | ragut diede un pranzo diplomatico. Gli equipaggi | rivista militare che ebbe luogo a Vienna il 18 Ù 400 (ov. a è —- 
vi sira forza materiale, è, agli occhi della Francia siano sia del nostro avviso | gridavano : Vivano l'America e la Russia. Furono | corrente in occasione del natalizio dell’ Imperato- ERE A iaia 
le crude Bj Jatoriosa, la più potente guarentigia della ferma catturati dieci insorti Bulgari. | re, fu accolto dagli ufficiali superiori austriaci 
ona giusta Governo di perseverare nella politica ll telegrafi Bucarest 27. — Il Principe ordinò la for-| con ogni maniera di cortesie, e che ebbe poscia 
lassitniliano, Riceviamo oggi il primo di essi, del quale ripro- { mazione d'un’ ottavo reggimento fanteria. Si sta | un abboccamento col generale Kubn, ministro del- 
me mi duciamo la parte più importante. Parlando dell’ | procedendo al ltaglioni | la gi | quale pure furoogli fatte molte ma- ARRIVATI IN VENEZIA. 


It 
noche Juarez 
J00 alle a 
100 alle armi 



















































unificazione militare della Prussia, il Pays scrive: 
« Un'impresa di quella fatta’ può compiersi 
senza che la Francia se ne preoccupi ? Non loab- 
biamo mai creduto, nè mai lo crederemo. 
« La grande politica della Franc 






consiste 







































Arrivò dalla Prussia una forte sped 
zione di fucili ad ago, 








del Comizio A 









































| nifestazioni di stima e 
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Nel giorno 25 agosto. 


Albergo Reale Danieli. 
Markstein O, da Berlino, - La 
Rex, da Londra, ambi coo mog! 
dord I. R., ambi dall' America, con famiglia 





Berthold 3 
è TV 

le, - John C Giles, - Al 

Rospigliosi, 

De Bolle 



























Si riprendano, dunque, nel non rimarere in condizioni di pericolosa infe- i 6 i 
te forsali lavori’! Amume riorità risp l'o si conlinente o, cao certo | Ano primo) Treviso 1868 Tip. Luigi Priuli‘ nagu s- 50 |principe, con seguito, - Rospigliosi don Giulio , - 
il paese per divisa il motto dell' Imperatore roma. che, una volta compiuta l'epera della Prussia co- Gi pare prezzo dell'opera spendere qualche Oro. . n 70 178 abate J.'H, tutti tre da Roma, tutti poss ee 
mano: laboremus! Rispondano i capit Me' questa desidera. quello dato d'inferierità serà | parola intorno a questo periodico del quale sb | Lor m00 2730 Aliega Vanore, —_ Da er GGI A I 
i manifesto ed igerà una solenne rivendicazione | ct ricevuto alcuni numeri, che ci danno un Li) 10030 Lidia iano, S Aoti neri È, da Gip i, - 8 | 
È . i, - Anti genti, - Sacerdote cav. © dott | 
rerza geuerale, Viene a dir. loro da parte nostra. saggio più che sufficiente della sua reale impor- Sconto italiane... ‘ini a ——  |G, da Modena, con fimiglia, tutti pcs | 
i. preudele, recate da per tutto la fecond 1° PA" Di.tremo noi arrestarci perchè la Prussia, | t4022- Ci congratuliamo con la vicina sorell, che , Cera les, Reatino lin * "Albergo al Vapore, — Trivulzi N., da Firenze, - Rossi | 
L. 4599; Dl ta; 1 presente PADSSIO, Ta Russia, | loghiliera faranno propo | ePPe fico dai primordi dell'istituzione dei Comi- liano in contanti DE == F, di Verona, - Vercellone, ‘remonesi | 
+ 0% Ml i cattivi tempi son passati ate pacifiche e conteranno inni in favore della pa- | “i! *grarii, riconoscerne | utile effetto e non om- ie da Geoova, tutti ner | 
« 5 ee e_. No, mille volte no. ise cure ed eccitamenti, onde l'istituzione stessa Mendita # ? °/, mn 10 70 85 6 LE Paz: dn * Coperigio: + tutti tre poss., da Roma. il 
i. Abbiamo giù dello allre volte quanto sia te-| «L'equilibrio non può esere distrutto che | Fisse proficua sl puesc. N diversamente Pei * N e it iano | 
e L. 5,350 ff nero di favole l' International di Londra. Nel suo | a condizione che ciascuna Potenza vi trovi la sua teva avvenire, malgrado l'apatia generale, la peste ne | 
i OI Ma 18: apollo ci reca una coriom moti! porte di profitto. O- hene, dov' è il nostro van- | lamatezza delle forze seome 00 moreno Cal Ere Lombardo. Venete 10 
rt Nuteeao parla di proposte latte dalla Prussia al ‘togsio? Tult» intiero nella rettificazione dei no- | atto della nostra liberazione, là dove promotore no — 
ail netto di Firenze, di cedergli il Tirolo itali ) divvaati cranai i mostri con- | © Principale sostegno del Comisio egrario, troria. de 
afia © nto. ff 1%! Dalmazia, Trieste e l'Iliria,, purchè, nel mo il Caccianiga, che, alla gentilezza della mente rasi 
fenerala di Dj‘ di conti prossimi tra l'Avstria e la Prus- " Non abbiamo alcun incarico di ire ciò che | educata all'arte e agli studi genti, vnlece Sri 138 
Inatriamio sia, l'Italia si schieri, come nel1866, dalla parte | verrà fatto e quando verrà fatto, ma abbiamo, | |» spa esi rpm Ppaliiran spo! 8 
‘ com- BJella Confederazione del Nord. per istinto di patriottismo, il sentimento della di- | ! *gricoltura. gli al mizio si rileva fi- 280 
oità nazionale e del legittimo orgoglio del paese; | "O dalla sua origine uni nen ASI Vicnma Pag 00 
" Sritiazio the quesio a sopporierà la soperiri.| Comune il desiderio (di spisgere’  inuama di caio = aio tua so - Rath, di Pei, ca mogie As ron 
CORRIERE DEL MATTI tà che la Germania prussiana potrebbe acquistare | % Mr pali) Lord 27 agosto con fimigla è seguito. — Bissingen., conte e contessa, di 
se la si lasciasse fare, ed è perciò che ringrazia- | R'Ungere per proprio, no, espandere in ' Consolsiasa foglate 94% du Sehramberg, con seguito. — Lessona M., profess di Zoologia 





te di. 
cono 
rof. Paolivo e 








Atti uffiziali. 























mo il Governo imperiale d' arere, da due anni in 
qua, posto il nostro ordinamento militare, in gra- 
do di sfidare quella superiorità. 





























tutti” gl centri agricoli della fertile Pro- 
vincia Trivigiana, quell'attività , quella fede nel- 
l'avvenire, quell’ amore della lotta contro le in- 





















viaracura LELLA CAMRRA Dì COMMERCIO. 


Vienna 27 agosto. 















all’ Università di Torino. 

Vittoria. — Weindl T., da Parigi, - Miss Ut- 
Carter, - Miss Vettleford, - Molhy A., - Ro- 
- Studderd G. W., - Dobie, tutti sette da Lon- 




















egrtfaten Leggiamo nella Gassstta Ufficiale: d î . ; el 

PR pda $.-M. il Re, sentito il Consiglio dell’ Ordine « L'impero dei Napoleoni può aver dei ri- FrripefineeepniS) Pin del 26 luglio del 27 agosto | di W P, - Forrest W. 3, con moglie, ambi dal- 
Luigi là civile di Savoia, nominò cavalieri dell’ Ordine | vali, ma non si può ammettere che abbia deisu- | {ra d'Italia sulla via dove l'han preceduta altre | 43% 585 ”° | l'America, - Antoniares D, - Caplleanic G., - Marcovite dott 
na Mouletta, Bf ss*% €01 Decreto 2 agosto corrente, i : | periori. IRRCEONI olsa'de (isla) a RECedordì ce le | Pet mer mag. * seri 58 20 A, tutti ire da Bucarest, “ Guerrazzi F. M., da Livorno, con 
ce bic Svwmiller ingegnere Germano; $i'beps nile. Psa Malizia principali. ppresero i primordi e le | restito ‘45: ai 5 si nu Magie, ttt casto prof. E., da Milano. — Majola- 
> Palazzi Pio agririinag ridera. “Qualche giorno fa, il generale Prim, arri- | Iofatti fino dalla seconda riunione del Comi- “Alergo lo ‘uno. — Robrbeck, dalla Prussia, - Moroni 
annlssaro, pro! Recore anislao; vando da Vichy, ha attraversato Parigi, dove si | zio, nel giorno 8 agosto 1867, noi troviamo 210 90 co. A, con fratello, - Aringa T., - Aringa L, tuiti quattro 
allievi odia reti, (rolemore CTD] fermò ventiquattro ore. Egli ha veduto durante | dal' presidente Caccianiga una proposta, che TECA idee e ria 
ro, Galli dott I agli Ariodazia; questo rapido soggiorno, alcuni personaggi politici, | sumeva appunto quel desiderio di allargare l' a- varo fi leg e licia C.da Tris se 
lommaso, Ma- till iii dio di quali ha partecipato le sue intenzioni; ed an: | zione del Comizio, e di rendere più intensiva la 543 | moglie, tutti poss. — Manigot, da Parigi, - Hutter Vittore, 
i ab. Giuseppe elena Severidi.. nunkiò loro che ritornuva a Londra onde prepa- | sua influenza, aggruppando i Comizii locali senza da Marburgo, ambi dott, con moglie — Covacevich, negot, 

'alamini Giati- Mareadenta Saverio; rare un piano di attacco contro il Governo spa- { togliere ai medesimi la loro autonomi: | TSntNII da Trieste x 3 
"studiando, egli dist, i regolomenti d'aleu- vv. PAÎ AJOTTI ‘Albergo S. Marco. — Rescalli, marchesa, da Milano, - 


segnamento il 


Dromis professore Carlo ; 
Puccianiti professore Francesco; 





gnuolo, dichiarando essere deciso di mettersi alla 


testa di questo movimento. Egli avrebbe persino 








ne società e Comizii abbiamo osservato, che in 








redattore e gerente responsabile. 











De Coster, dalla Francia, ambi con figlio — Richter F., - 
Richter 3, ambi da Berlino. — Schelling A., dalla Svizzera. 








ear ilusttà Santini professore Giov detto che tutto era pronto sulle nostre frontiere | generale le società di agricoltura raccogliendo i e o ntiaz rca dai 
| ora prof. di Venezia 28 agosto. per assicurare il passaggio in Spagna dei rifugia- | loro membri da ua’ intera provincia, per concen- ————_—___î Albergo Nuova Yorck. — Sigg Cyrus Brenner, dall'A- 
perivri în Fi- ti che sono ancora sul nostro territorio. trarlì io un punto, banno il vantaggio di unire merica, - De Normann, con famiglia, - De Kuobelsdori, ambi 
Cecchetti, I Apprendiamo con piacere, scrive la Correspon- « Da quella volta in poi, non è avvenuto nul- | le forze disperse in un centro comune, ma Pre. (gni malato cede ala dlce nevaLenma anunica DU da Berio, tuti pos, — Wirmana pvy A, dalla Germani. 

i Negri. dance Ultlienne del 27° che nel prossimo mese di | la d'inquietante per la Spagna sulle nostre fron | sentano l'inconveniente luna fiamma isolata che | BARRY, che restituisce salute, energia, appetito, digestione e ego Barbesi. — Garstin W. O., poss., da Londra. 
settembre, il signor ministro del'Iavori. pubblici | ere, e, dal conto suo, il generale Prim non si è | riscalda e rischiara un circolo ristretto. 1 Comi- | scono Esa guarisce senza medici, nè purghe, ne spa, e | Dicalele, much pe. Vieni i Armalini Ra Pie 

allontanato da Londra. hanno pregi e dif tti contrarii formando tanti PR us , ave, da Trie 


lunanza ordi 








farà un viaggio in alcuna delle Provincie meri- 



























a 
Albergo alla Pensione Svissera. — Arnau, - Gassièr, 








legari, lesse Bf dionali del Regno. Pare che, fra le altre, visiterà « D'altra parte, apprendiamo che sarebbero | piccoli centri, che con modeste fiammelle riscal- 
se l'indirizzo pure la seconda Calabri», percorrendola dal mare sul punto di effettuarsi certe modificazioni nel Mi- | danoee rischiarano punti diversi, ma con pallida - Gaudouts, - Ebrare, - Proth, con moglie, tutti possid., da 
nali lo stesso @ Jonio al mar Tirreno. nistero spagnuolo. Il Governo della Regina sem- | luce e debole calore. n x ze Parigi. s 
i del tempo. Noi non possiamo che felicitarei di vedere av- | bra comprendere che, di fronte allo stato attuale ‘ Abbiamo dunque pensato se fosse possibile |! #80. marchesa d Hr ha, eee Pd mutztic dile Sme (meo Sa Comicon, © Lurtatti Miri bentala 
i percorsi in fl verarsi le promesse fatte dal Governo, di trarre | degli animi nella penisola, non gli è permesso di | di combinare un organismo che presentasse doppi | scatole; ‘/, kil. 2 fr.50 c.:  Kkil.& fr; 2 kil. 85 fr. —Du Bar- reni EE. Li de Mass, GIL pe PIE 
e lette epr ieclo meridionali dalla deplorevole cond:- | mantenersi in uno statu quo politico, il cui efft- | vantaggi, sopprimendone i difetti, e ci sembre- 2 via Oporto, Torino, ed ia Provincia presso i farma- | senti G, - Rosstti A., ambi da Cavarzere, - Crose G,, da 
‘e dallo zione in cui le aveva lasciate il Governo dei Bor- | !© inevitabile sarebbe di dare ai partiti ostili un ‘ebbe poter raggiunger l'intento, legando fra loro La REVALENTA AL CIOCCOLATE agli stessi | Vittorio, tutti tre ingegn. — Mantica A., da Busto Arsizio, 
idi. i diversi Comizi distrettuali, col mezzo d'un Co- - Garbagnati G., da Milano, ambi negoz. — Paschond L., con 











La divisione ch’ esiste 





pretesto per nuovi tori 



























bau oggiai sb boe Bs rr fra questi parliti impedì che avesse luogo sinora | mizio centrale, nel quale ogni singolo Comizio midlio, = Gri È, tutti tre studenti, da Losanna. 
ne. di propo» la data del 27 corrente la Correspondance | un movimento geverale, che potrebbe avere le più | verrebbe rappresentato dal suo presidente. rr tag gl era Biuneo. — Dit E, da Pale 
anza fra'mem- funeste conseguenze pel Governo del'a Regi Egli concludeva che con tale ce Fossati, da Pordenone, - Bttara G. da Ferrara, tutt poi 
core ch'i Municipio di Torino ed il signor co- « Il Gabinetto di Madrid comprende ch' è suo | avrebbe ottenuto, unità se, divisione del la- pucca mecnio, Gerano EE 
‘speculazione Bf Jontello Dawling fu testè sottoscritta una Conven. | dovere adempiere ai voti del paese e dare qual- | voro, associazione del capitale e della mano d'o- TL Rina, pale. da Pur. 

zione, mercè la quale sarà istituito in quella città | che pegno allo spirito liberale ma conservatore, | pera, dell'intelletto e del braccio. 


pratiche isti- 
estramenti. 0- 
>duzioni spon- 
se degl' iutel- 





iù gravi pro: 





un graa laboratorio industriale, nel quale potran- 
no lavorare più di 500 operai. 
" Oltre alla fabbricazione delle armi, il co- 








della waggioranza della nazione. 
« Se siamo ben informati, non si attendereb. 
ritorno della Regina per operare qual- 















‘Alla proposta di un Consorzio dei Comizii 
provinciali che trovava pronta adesione da parte 
dei membri del Comizio locale, e provocava la 

idio di L. 2000 da parte della 


















Venezia 28 agosto. 


Sono arrivati : da Filadelfia, il brik meclemb. Seervogel, 
cap. Langhiorisch, con petrolio ad Errera : da Scutari, il trb. 
ottom. Stella Diana, capit. Jusufl, con lane, ai frat. Pema; 











Nel giorno 27 agosto. 
| Europa. — Lyon G., da Parigi, - Pusitto A. 
pos — Boni E, conii. dell 
vicepresidente 






















lonnello Dawliog farà pure eseguire molti lavori dire: - | promessa del su da Siano, la brazzera austr. Madonna della Cintura,  patr. 

inlustriali, pei quali sì servirà di cerle materie | terni e nel personale stesso del Gabinetto. » Provincia, rileviamo dal B illettino del giugno p. p. Milich ton olio ei. Muto. Girard; da Traghetto. ma sd | 

prime che abbondano nel nostro paese, e che og- Vienna 25 agosto. che avevano aderito i Comizii distrettuali di Tre- | al Leigi, patr. Ballarin, con carbon foste all'odio da docher P, da Liverpool, - Dino 
di estero, jceverle quindi bri di ie Alessandria, il vap. ital. Principe Tommaso, con merci e pas ” DS 

gidì noi spedi estero, per riceverle qi A quanto viene comunicato, alla dichiarazi Mini MT i lario brite: cd oggi, da Tritot, , tutti tre da Torino, - A. 





ped 
Irasformate e lavorate. » 





L' Esercito, del 22 rec 
Sappiamo che il ministro del 








guerra ioter- 











ne diretta ilai deputati ezechi alla Dieta provin- 
ciale boema, non verrà data risposta dal Governo 
per ciò solo, che non fu a lui diretta. La rispo- 
sta relativa compete piuttosto alla Dieta provin- 

































il vap. del Liovd austr. Venezia, con merci e passeggieri. 
Hanno continuato gli affri nel petrolio a lire 60, che si 

vuole concesso segretamente, anche con nuove concessio 

damento attuale promette per la sua moderazione, speculazio- | 











‘corsi. Vengono trascurati i bassi prodotti del- 















da Roma, - Wichert, da 

Pola, totti poss. 
boldi G., da Milano, 

| ste, con fratello. — P. 
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e potenti alle torità onde non abbia seguito la po- rser no più svegli e pi no e fe l'olio di cotone si sosti o 
© tit [va tota lg ba | tn i nato ra del | a ala rn” le fto Cm |a pe ne i pr, 
oni, ciò lb dal le a deporre il loro mandato. * troviamo pure che altro onorevole cittadino as- 
ro, secondo il Li Hatia di Napoli crede sapere che il Re | Quando ciò sarà avvenuto, verranno ordinate le | seB®va la somma cospicua di L. 5000, allo sco- | Miane, trovasi 1 
ego bot RICA a Napoli verso la fine di settembre, e vi sì | nuove elezioni nei rispettivi distretti, e soltantò ! r p pres peai iie (3 Gi giovare a tot i vete mic o mae i eno ide Abril Go 
| 5 vola , ò vv vi delle asiati TAT 
fermerà tre mesi. il risultato delle medesime potrebbe dare oca. | direltamente pralica @ ri fenti alle generali tora provvedute, con arrivi delle asiatiche, che danno qualche PORTATA 








a 
sione al Governo di prendere ulteriori misure. 











apprensione pei 
o 








ad altre mo- ‘Vina lese scrive una lettera al renze dell'agricoltura, che il Consorzio duvreb- | le flande; Torino egualmente in tutto come a Milano, ed a Zu- 
ti sociali, sit P CIC lr fata he nella sua be promuovere e sviluppa rigo ben anco, ove pure mancano le classiche sublimi, e le 
ribu: Pungolo di Napoli, per ismentire che nella Gli atti del Tribunale matrimoniale prin 4 fà , a Il 47 agosto. Arrivati 
alle attribu: vertenza col sig. A. D. C., ul Pa iticorile di Vienna, mos faroBo come: Com lei tali Gai speriamo che | klea del Oss. ala cri sno ngi pr cl, chi vele vedra | Da Triosa, presso Florio G, con 








unte © Com- 


cussione nella 



















egli sia us 
‘en lere ad 









































gnati a questo Tribunale provinciale. Nonostante, , 
il Senato matrimoniale di questo Tribunale pro- 













































cianiga trovi appoggio maggiore ed una pronta 

effettuazione , e che ad esempio dell’ Associazione 

agraria friulana della Società agraria lombarda 
nelle 
































Le valute noo hanno variato nel disaggio; un poco più 
otte i da 2) franchi a L801/g e lie: fe Bro 
ni, dei quali lire 100 si 












e hire 21 50, per Buo- | 
vano per È 37718; la | 





44 col. manifat, 3 col. cordaggi, 
4 col feti per chi seta 


8 col. lievito, 
tal. Divina Provider 





legs 
Sponza R., coo 75 col. m 


























































Îù le si è già costituito fino dall’ 11 luglio scorso n ri po ragguagli 
peii Zanella, bo B e delle altre esistent ‘Provincie italia- | Rendita ital. si concesse da Bi ‘/, a 51 ‘/y e 51 per fin set- | fatt., chincaglierie ed 
colse l' Ateneo Leg : legge del 25 maggio, ed è coMPO- | no. possa contribuire a far sì che il popolo delle | tembre. Le Banconote austr. ad 88 n © fe Azion! della Ban: | cì in sorte, 80 rub. fava, 4 part cipolle, 1 detta cavi voce 
inato a Se le nostre informa: d sto dei signo rle, Staud, Sterz, me, che re ta 7,10 della nazione e | ® Genora, decaddero a lire 1590. all'orà. 
ratti gettata assemblea, o Convenzione di Napoli, è Fribwald, Hitzinger, Stern e È noto che | Campagne, ppresenta 7,1 e o o Da Vadsie, partito il 12 giugno, scooner danese Anne- 
Giov. Z2008 BÌ tentata in questi giorni alquanto prublematica. . | debbono formar oggetto di discussione e di pro- ch'è l'elemento più vitale è più robusto della me. Treviso 35 ogorio. erg, cap. Mathieteo A, cop 5450 viag baccalà, 6 bl. pelli 
sentenza ieri Fio qui i copi non sarebbero ancora riusciti | poste in un' Assemblea composta di ua presidente desima, possa un po' per volta condursi a quella | Frum. da semina Piave. da A. L —:— ad A L — d'orso, race. a Boedker. È 
il sig. Antonio ' fi j,ma da adottarsi. iudici le controversie la divi- | Coltura e a quella educazione di cui dà prova il + da pistore ist De Da Licata, brig. ital. C capit. Bartolini F., con 
ig. Aotoni a meltersi d'accordo sul program! |. | e di quattro giudici le controversie. per | Contadino inglese e belga e l'industre colono olan- |, * mercantile . ‘ 4 part. 100 alla mit, race a 6. Bo Martino. 
ana, nesso ROTTE SPERI NE Je, non chiesta di iccordo, di re ® mensa, Sorgoturco nostrano vecchio . » . Otranto, pielogo ital. Manna di San Nicola, patr. 
'osciog'imeo' Il Piccolo Giornale di Napoli dice che Gari- | p.r la dichiarazione di separazione e P “ A »° giallo. — » » Grimaldi G., con 96 bot. olio d'oliva, race. a Marco Tre- 
baldi non verrà a Napoli coi deputati di iinra tel matrimonio, © per la dichiarazioni tn questi noti risaiali occore | »__ giaioeecpioie > © pnt i dg i LEI 
vesti fatto dichiarare ne . allo scopo che il coniuge sopravvivente possa con- | |, nivi ; RED * ni le, ita Ardito, patr. A 
e Qi Ott ta it SETE EE ig, | tere nuoro matrimonio. n 35 PATO Sit puote pal. Eno ee es 00108] PT i pe ine Pc 
coedente. Leggesi nella Perseveransa in data del 27: "Praga 25 agosto lac. Nol chluderemo co mad i 2 pet cata DEeTI ‘ai aeeto, i Mt alb rd, d col 
— Intorno allo scoppio della polveriera di Le Rappresentanze distrettuali czeche furono , n Granoturco nuovo nostrano, e giallo terraglie, 6 bot. all’ ord. 
gliari riceviamo alcuni parlicola! quali per | iovitate a manifestare melianie soergii idirizr | 8, sia i dentini dei popoi liberi dipendono in | “neo © cron > MT 1 SRI e vi 
come già ab oggi ci limitiamo a dare i seguent . | di adesione il loro accordo colla risoluzione dei È ita: i Giallone e pignolo Bregantino Limit RI 6 
» del malco- "EE i eno restarono morti il maggiore De Via" | deputati czechi di non intervenire alle sedute della Pani eda cuoio — DI sc vigne ipse 0! 3 Meet ir 
Hrperti,: dei ar gie Non Mirano sii Leopoli 26 agosto causa ion ettegigo inettitudine o nella Una libbra grossa trivigiana corrisponde a til. 0, 546. Fucidia] pa) tel Hip arie ire 
coll : i eta k rione ! nostra za. Difatti, se vogliamo rappresen- poca E | 6 col. man div" È 
ire in dirello che due feri I Dsiennik, Lioowesky pubblica la petizione * tant Mi capaci , magirali probi e solerti, BORSA DI VENEZIA | Sei ero sue. È Giasa, cp. Peggio 0; 
te la sera iui Giornale di Udine, del 28: [astpanet Laz pani to dell'Impero ed ; esecitiamo con zelo il diritto eleltorale; se vo- LISTINO UPFIZIALE. con 108 col. sommacco, 106 col carta, X col. canape, 25 
Leggesi nel Giorna! nre icienpia. [0A ARTO lg e Gonsiglio dell Imperter !gliamo distruggere i dannosi pregiudizii della su- del giorno 27 agosto. © har. olio pesce, 2 bot. sego, 65 risme carta, 4 col. peli, & 
— Da una corrispondenza da Ampezzo sappia: | a compilare un indirizzo al irono. pregi ii "fell'ignorani della libera Ù | har, eremor, 5 col. ferramenta, bar. olio rie,, 7 col. conte- 
imel- segnalato mo che, nel giorno 5 agosto, da Schluderbach | ra che la Gallizia venga posta nella stessa eolidi | perelizione e call ignora zi amore ibera | FONDI PUBBLICI = ILL C. IL € rie, 66 bot. terra, 18 col cordaggi, 28 sac. riso, 2 cas. ve 
nella Pusteria © due generali e due altri ufficiali | zione in cui trovavasi la Polonia prima del 1830. stampa per diffondere la verità e l'istruzione; €. penduab'/oged-t‘luglio (+57 — + —-— %% trami, 80 bal baccalà ed altre merci div. 
tore * dello luxiore Sustriaco s'internarono a stu: (Diso) — | Aeutmanto vo vogliamo che JE nazione divuli Ho. Pri ies-1Pttgat: n 08 223° | °° Per Trieste, prosefo austr. Trieste, cap. Lombardini ©, 
oro. frutti diare tutte te Slccole vallle sino a Mesarina sul eni tere 8 col seta grep, col. carta, i col. pelli, 4 co. panni, 4 cas. 
i pubblico # BB nostro versante, @ salirono anche tutte le cime | L'Hazank dichiara rimpetto all invito fallo Sena eieaiegiore © divesciao Libe CV IRO REA) i Bia ri TOI IOO Mln ci do eni 
iydono la delle montagne. Nella sera del 7 ricevettero a Co- | j,; Czeki di formare un'alleanza czeko-polacco- riosi ed economi. » È Der 3 = divers. 
è dol gli omaggi di tulte le Autorità d' Ampezzo» | ingherese, che l' Unzheria non presterà mano ad SONO queste espressioni che certo non pos-. Praite Las 3°" Per Ales. ndr, oceano, Bindi, pirosato iu Prin 
dall'estero + di là mossero per Livinallongo a sil tina propaganda slava, dalla quale trarrebbe van- ‘ sono essere accusate di tendere al vago e al dot- —* . feltre Ara tag 10000 BU legni Di 
_po0 be dalle Loriano ade die taggio soltanto la Russia. (Diav,) trinario che informa lo spirito di tanti dei no-_ e rio doni 
drone ) 
iontanarne 
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FARMACIA MAGGIONI 


































i v triea del Gomune di Pieve di Cadore, cui va anneso lo L 
ci gus a = | INSRRZIONI A PAGAMENTO. |ticndi Seri Pt ceri FABBRICA snai 
È prioni igiiare 29 luglio 1868, appro commi Pi " "Edna 
Piccalega P. n Nota 12 N 1473, se ne apre il conca 
detesta -«- AVVISI DIVERSI |iata 30 sttmbre 1oot pc Fosintezon dle ine PRIVILEGIATA Fabbrica olii medicinali 
È laspiro, le quali essere corredate $ 4 " 
STRADA FERRATA A schiarimento della difido pubblicata dal signor | gui documenti: > dei Deposito di acque naziorali ed estere; ar 
i loramotino Nardi in questa Gazzetta N. 226 | ‘5 UL” E de ci uascita; giornaliero delle acque di Regoaro. —’ ‘3gp° 
VA Pasini pr Atena Poca: e f:38 si: — ore | del 23 agosto 1868, giova far conoscere come scno 2 Certificato di sta costituz'one fisica; PIROCONOFOBI bi 
dead e Arie 6:80 pn cre 8:50 pr ‘| ly eredità rascata dall av. Bartlommeo Bene: | Fece politche e crimionit.* CONTRAFFAZIONE 
Parienza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo ieri $, Rivioma accademi di libero, © ercizo della apia chiodi com punibili fumanti canira ie pumare ‘delle Pillole di BI 
del! delì’ostetrica ottenuti s000 referirsi n meard. 
medicine Cnleerattà deo Stato: C. IErO moreno alto surrogato $i accendoro con faclià | —L'immenso spaccio delle, Pillole di psi 
Ce Cnr del astitgate di mon essere sta- | 3 eluritre a stanze chiuse, on recano alenn male agli | emundi eccitò qu.ai da per tutto, e massime in Iaia BO: fuor, pet 
bilmente sincolato ed altro esercizio pubblico; 0 diver= | astanti. Per una piccola stauza uno basta, e per una di contratfarie. ‘Tra È prodotti di questa con o fogli separ 
samente la di Jut promessa di conciliare il suo ritiro | grande. due. Si vendono dallo stesso inventore le industria, ve ne sono anche del dott. Zucettat” 
tolleci'o per seguire la nuova destinazione. iS a al Aguila Nera, In Campo S. | che, iaveee ‘i ioduro di ferro, ron contengono ti; 
ll territorio della condotta è quasi tutto piano, con | Salvatore. in Venezia, al ‘di cent. 5 al pezzo; egli | vitriolo verde!!! Per garantirii da queste em 
buone strade carreggiabili consolidate in TÀ po- | ne spedizioni in casse!tine da 25, da 50 e da 100 pezzi; 1 © men dannose. che sono maschera; 
polazione è di 3710 abitant quali si calcolano a | e tutte le spese a carico dei committenti ; quelli che fehette di fabbrica ,, preghiamo istantemente 
Eitca un terzo. poveri avenii diritio alla gratuita assi- | faranno acquisto in parta, avranno uno sconto relati- ogliono far uso delle vere Pillole? 
stenza dell” escreente. vo alla quanti à. = * di ansicurarei della loro origine” tppeî 
a bomina è di spettanza del Consiglio comunale | "° “Vende anche a axse1 conveniente, sì all'in- | laodonene alla buora fede degl'intermediari, Cert et; 
salvi Superiore approvazione, ed ll servizio è regolato | grosso che al dettaglio. la polvere genuina per insetti. | in cosa che interessa tanto la salute pubblica e la 
io. è wBssoDì Y presentario, | dal tuttora vigent- Statuto 31' dicembre 1858, e relati: Prepara pure la solita sua Essemza concentrata di | ralità del commercio coloro si faranno un dovere gi 
e II dre 13 Oy a 0, 6. | ta csi tf a gi ce si on sso pt | amari AGIAZAL sii le | EAT er rai price fi 
È . | ga o , munite Ù erano di 
Venezia 29 agieto, orò 43, tn. 0, e. 39, P cei dotesi reciprocamente da mia moglie e dal | ‘’*Soeve di Cadore, 15 agosto 1968. fado iodio S'usaria Dì prezzo delle prime è di | Jane, e soste Pile ‘a sogeal certe, aac rodon 
Il Sindaco, L. 1:25, e le seconde a cent ente dai nos © 
cine fazie— vviso od altro, si adi cala rat. PIETRO SOLERO. GIO. OLIVO, Ponte di Barba nomi #0DO jeainti qui toto, Petareerert trevi 
Sa di anpiagle "sopra ll Livello medi dol mare. e ‘questi fatu e lasciando a quelli i quali GU dasessori, ANTONIO PIVETTA, | Gel Oo Ere e LO CONTeiiio: ima 
Ma UM dal 27 agosto 1968. Emtte et mov i panne edi dicon nie me vata aio ct. Massime, solo ll compratore, ma anche ai rerde complice 
IEEE LTA pira LEPPRENE Di. enna , 3 LeR falsari 
cun | 3 en | S pom |Udebiori verno la eredita Benedetti che, a senno del SI perno. NO SARBIERI, Bretcia —_ EGIDIO, BIANCHI farmaci ren ito dspontario eonre a Triete 1 1g Ben 
$ 66% del Cod. cio. austriaco tuttora vigeate, non com- Il Segretario, G. Coletti, | 'n Mantova 5 care | nostri annunzli e avvisi in mio rome — "°°"! 
Pete il 50 p. 0/0 © Nardi sui crediu guarentiti con si = AIA 
Solare ipoteca. 602 D:pogiiarii: a Trieste te presso 
Le farmacia Serravallo, Piazza del Sale; Rovigno, An —_ 

















Diffido 
1 debitori stessi a non pagare che alla erede Autonietta 








andage a Bégulateur "n" 





gelini; Pisino Lion; Zara. Bercich; Sebenico, 






fpgistt-imneta pd a ma di ini meri a legfimo Bro: et ta guérison des MERNIES et DESCENTES. ne | Ragusi, Drobax; Spalato. De Grezio ; Macarsca, Pon: sini 
Giuse $ Costantino Nerdi € suoi avvocati 0 sostituti qu' is, chez l'inve.teur. HENRI BION | ni; Cursola, Zovitti; Gorizia. Kùrner e Franzoni ; le. 
1a quota dl 0 p, 0026 2503 dora go commina DETTI, honoré_de sa Se metallo A i pon ion uni, | yneaia. EinmePge tanti e Concoio: Vavnro pnt! Bice ei uma 
pagi p verselie de 1867 00 e procure! lage, sans , Vale ‘to; Verona, Pri 
l'istruzione elementare, commer. | iride 7 I e de corpo. lè edié | Padova: Coruello © Coml:1; Ceneda, Marchetti: Tren: BB quali 


toria del doppio pagamento a tenore ui legge 
lrn GIOVANNI Ml 











L'annuo assegno è di It L. 1600, oltre il diritto 















































INOTTO. ciale, gi À ; H 
i Biecint el le colume de la hernie. Sete m icon zienri | Bindoni; Legnago, Valeri; Udine . Fiippurr : Turi ; 
Nasi DA stai Bionde, rue Viene 48, près le boulevard Mont- | Mondo; irease. Ra aa Brba ; Napoli, d'Fm o fra breve | 

Li a mili martre, è Paris | lio; Galerate, Guaragnoni. È i 
RNA E Tre ,Anghe nelle vacanze ora incominciae si accettano | ‘*scvn i paicon dhatoi 
” . 3) | quel” giovanelti che mano” distruzione 0 vare 
Dato fit. dl 37 gute al fact (138 | nl! correpondenza ala conigi are deleraione 2 | Suoli “che si avvezino gratatamente al siver coliegiale. | BIOWO RIMEDIO Ristoratore delle forze NLIXIR DI COCA fifie ai suo ami 
. ra > Questo Istituto, di riputazione costituita pei risul- us El ù che In ali dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi del d unto al su 
nr 19 4 gi Direttore bresie ui questo Gianaso-Liceo comuni-| isti ann ali degli alunni è per gli ordini da cui è ret, ur] Pe e nl ia € ber la sua polenza risioratrice delle forze si adopera come (IS Ma bo” troppo 
x PERITO dovranno casere regolarmente pressa [yet ni giovmai delle Prorincie vensie: | co ho molte malstte, apselalmento dello stomaco e degli intestini. E utiisaimo nelle digettoni languide esito voglia parlar 
ne nei uciori € detor. di stomaco, nei dolori intestinali. nelle coliche nervose, nelle fiatulerze , nelle die. 

3 E ALA STE VASO I USA d'egci patire Chi | Domande ca Panama pnmale RL 0370, — Calorie 8 moggi £ Gotor di stomaco, nei dolori intestinali. cela eo melanconia prodotta da mal'nervota. MIDI, e rendere 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 0 ad are l'aspiro, fra 1 quali rendesi ub- | ‘TS igiia dalla stazione di Cosraglio finea Brescla-Mi- | condo prova uf proprietà esllaraute ‘tun benessere inesprimibile. Presse L. 2 alla bectiglia con rela. Mffirienze recenti 
pronao igaoo ad appogg are l'aapiro, fra i quali re iano) ed ha regolare servizio d'omaibu per ogai cor- | {faa (frazione i volta si parla 
Bollettino del 27 agosto 1868 spedito fio | Diguoria ia patti di abilizione aiinsegnamento | sa Sl‘spedice ì programmi & ch o richieda Prepsrenidine © deposito generale : Padova, alla farmrcia Cornello, Piazza delle Erbe Resta e pericol 
emirale di Firenze alla Stazione di Venezia. per eda, Dopont succursali: Fenesis, Poncì; Trerlao. Milioni; Pleensa, 6 Verera, Bianchi; Revigo, Mo: Mlicmo, Il Pays, 


Il barometro s'innalzò. Il cielo è nuvoloso, il mare è 


mosso; spirano i venti di Greco e di Maestro. 








all’allogg.o nell’ Istituto. 
Resta pure aperto a tutto 15 settembre p. v, il con- 








DA AFFITTARSI 


Ancona, Moscatelli ed Augiotivi. 








L'on E-Go -| 
Il' barometi bbassò in Prancia. Bel tempo al Sud- elet tel a CT 
de O [pico so ometto sive È | CABa di villeggiatura; SO” GOS:IANT USE Nd A ue fr. 
l'aunuo emoiument per cadeuno € cn 0 4 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA I soica spata i reimunie Consgio, cava iù AMMOBIGLIATA AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. n e dal 


Domani , sabato, 29 agosto, assumerà il servizio la 1 
dal 











superiore conferma. 
Vittorio, 25 agosto 1863. 





in una delle più amene posizioni 








Il Rob vegetale Boyveau-Laffecleur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
è molto superiore a tuiti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato di 











(guerra. 
Del resto no: 


* Battaglone della 1 Logione, La riunione " h 
Cano | , idea merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cui foo. 
4 alle ore 5/, pom., in Campo S. Stefano. nda dC, Pacnait; DI COLLINA do & pelo pale ingrediente è i iodio d'oro o di stereo o Lg TI si mostra S 
‘2 x lsseseore, x ; 9 7 "I ini Il Rol facile digestione, grato to € all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni A in Eur 
SPETTACOLI. P. dott. Bastanzi. i . |nel Comune di S. Zenone degli Ezzelini, per erpeti, posteme, cascheri, fa ulceri scabbia; scrolole, dolori. Tutte queste malattie tai LS E 
pre 4! Segret.. Malfatti. | nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo € |a una causa taterna, si È forio e Ante fi perio cure Jeetorno. Ciara Rol pia; per guarire ‘che se ne di 
mordi oso. Fre TEA: e Ile ‘o tempo i fiori bianchi, acrimoniosi, gli scoli contagiosi recenti od antichi che afliggono sì violentemesi 
& logi N. 1082. 113. 633 | Castelfranco Veneto, a poca distanza dalle | ffioventi : guarisce soprattutto le malate, che nono ai rtaie sotto Inceni di primiive secondarie e terne ltre cose, 
TIATMO GALLO SAN BENEDETTO. — Riposo. Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore | sorgenti delle acque minerali. lì vero Rob del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. i è certo che 
— Domani, sabato, 29 agosto, per beneficiata del primo La Giunta municipale di Pieve di Cadore Recapito per trattare, Campo S. Mar- Deposito generale nella Casa del dott. Girawdeau de Saint-Gercair 12, rue Richer, Paris. — In Venezia, W, guerra, può 
Baritono sig. Domenico Dal Negro, si darà l'opera Lucera di AVVISA : rta tes Taghis, A. Centenari, Ongarato e (.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. — Trieste di Milito, 0 anche 
Lammermoor. Resasi vacante la condotta medico-chirurg'ca-oste-! gherita, anag. N. 2934. Serravallo, age;te generale. sîl pr 
.r-----+———————--+————=_———— pio, ottenere 


dichiaro di 








Direzione del Demanio. dente capitale nel determinare îl a termini degli art. 197, 205 e do pon ai trattasse di fatti col- miciliato . (all’esterno) 





































































































































































































































































no ed inserzione nei giornali del | zioni contenute nel Capitolato ge- 
ATTI UFFIZIALI, | presente Avviso starà a carico di | rale è speciale dei rispettivi 1ot-|-_ 9. Le pisvivi à ipitecarie che | prezzo d'aste. | AGI del Codice pesale piti da più gravi sanzioni de' Co-_ spirare all’ acquisto éel Lotto Nu- Offerta per acquisto di La [sto la guerra 
deliberatarii per le quote corri- ; ti, i quali capitolati, chè gli; ino lo stable rimangono a 40. L'aggiudicazione sarà de- | contro coloro tentassero ii dice stesso. mero indicato nell’ Avviso di cui nell'Avviso d' asta Ita una grande 
— spondenti ai Lotti loro rispettiva- ti delle Tabelle ;- | carico del Demanio; e per quelle  finitiva e non saranno ammessi suc- | pedure la libertà dell'asta od allo} == — |d'astaN.... per L....u-i...... ione di far | 
N. 20061-5737 Sez. LL mente aggiudicati. | | x relativi, saranno visibili tut- | dipendenti da canooi, censî, livel cessivi aumenti sul prezto di essa. | tanassero gli accorrenti con pro- Modulo d' offerta. Vetezi:, 26 agosto 1868. si pone s 
a 8 La vendita è inoltre vio- | ti i giorni dalle ore {0ant alle 3 | li sce. è stata fata preventivi messe di deraro, © cen altri me: cemprovante il deposito eseguito | -— li Reggente Direttore, lo ad secog 
N. d'ordine XLVI. | colata all'osservanza delle condi- | pom,, presso la Ses. I di questa | mente la deduzione dei carrispon- Avvertezza. — Si procederà | zi si violenti che di frode, quan lo sottoscritto... di... do- | di L..... Car. Venom. pio Hg 
RL DIREZIONE È Mida È condi 
PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO Eapiela ponti 
COMPARTIMENTALE nio del Re | 
pai pixaNO E TASSE posa Col Ts rie. Siccome 
h posto | Mii | sro vede 
ta Vooezia. 7 per |aelloterte| PMLI! rebbe accresci 
n x Provenienza È DENOMINAZIONE E NATURA cauzione | sumento [sO"ie vin] Ire l'antagonist 
Vendita doi beni provenienti dal- delle | al'inerzo | © morte id, così si vo 
l'asse ecclesiastico, a termini | offerto | d'incanto | pa prova delle 
della logge 15 agosto 1867. altri mot ino tra le © 
È n || Matrimonio era 
AVVISO D'ASTA. p pi pena finiti vamente 
Si fa noto al pubblico, Mosa pate. di Venezia | Campegna di campi trevisani 235, 4,0257, costituita da tre corpi di terra A, B, C, cui distinti onaco smentis 
Ù alle ore 10 ant. del giorno 5 set A) Corpo di terra di campi trevisani 5$,0257, dei quali 31 circa ad arat arb. vit. e li rii ica luce rimane 
tembre 1868 in una sala di questa to in cotto al comunale N. 19; composto di casa avente lccali in piano-terra e solaio, nonchè \cenza ad uso rì si Il Wander 
Direzione compartimeni mostava metà fosso, appartenendo ad altra camp:gua dela Meosa a1 mappai , 1397, 546, 1399, ecc. nonchè lo scolo il Nella e fon- I progetto di 
di al mappale N. 561 di ragione Z. levante fosso della Mensa © fondi ai mappeli NN. 555, 550, 551 ia a 
4 i della Dita Z n mob. Pietro, in binaglia, metà fosso e fondo al mapp:le N. 1447, nenchè terreno la Russio , 
età fosso, spet'ar do l'altre metà a' a Mensa al g:-1in po | 
i dè S. Chiara. È distiuto in catasto del Comune cansuario lea si è fatta 
Ialpistrazione, ai mappali NN. 549, 552, 557, 736, 737, 889, 890, 891, 892, 893, 844, 895, 1398, 1446, colla rendita ceus. di austr. L. © 130.26.70| 302.67 enza la trovi 
per l'aggi NB. La casa succit.ta al Comunale N. 49 sì compone Ci diecictio locali € l'adiacenza di quattro. avm pv 
\ a favore dell'ultimo miglior offe- @ 5.2, compresi nel corpo di terra sufdeseritto, havvì carreggiata con servitù di pussaggio, a famre 
{ reato dei beni infradeseritti rima- B) Corpo di terra di campi trevisani 29,2, 0091 na: a tramontana strad rna goduta dalla Mensa al mappal 
8 | sti in venduti agli ieanti precedenti. 887, formante parte di h szsodì, metà scolo detto .1 Polison, appartenendo l'altra metà ai laggiore 
Ì Pelagin e Parqualii, 7 N 909; ‘a ponente, me scolo detto i Polisen, l altra metà spettando alle sorell n ve n'è af 
Condizioni principali. pri) Lusi intra dei fondi ai mappali N. 622, ni 915, 926, 932. È descritto nel catasto del Comune cens. di T: ‘ondere dise | 
s ai i , cola rendita censuaria di suatr. LL 687:70. . » .. 0. > CREA ona ge >> |15.37.80| 153.78 he altra Pote 
(a) | 4. L' incanto sarà tenuto C) Corpo di terra di campi trevisa: quali 5, 2, — circa prativî, li rimanenti per la massima parte a paludo, taluni a pascolo, 38000: —| 3800 : — Noi ricor 
iN! mediante schede segreto e separa= formanti parte della palude detta a levante coi fondi Teresa ai mappali NN. 920, ecc., ndi fondi Pasquelini lito sapere il 
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neltoli noa pubblicati , non. si 
riscono ; si abbruciano. 
vanto devo farsi in, Venezia 
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0 | 
Rovigno, Ans 
nico , Béros; 
carsca, Polgi 


rale. 
tira ed umavitaria, 
‘lesi attribuisce il disegno di 








dre 
come farme» MB un 

ja voglia pi 

ol, e ren 
erienzo recenti hi 
al volta si parla 

cata e pericolosa questi 


ro, voleva che la Prussia 








T-GERVAIS 
di fegato di 
il di cui fon- 
Ù ja si mostra così 
l’ogni paese, 
e provengong 
per guarire in 
violentemente 
ie è terziarie, 


on vogliamo credere, fosse deci 
vo la guerra? Si è perciò ci 








le di far \' arbitra in Europa. Per tal modo 9 
osto 1868, sa si pone sopra un terreno neutrale e più 
lati atto ad accogliere od a respingere le avances 

fatte dai due illustri 
Je naturalmente con 
lative al matri- 
m | Prezzo 
ped Prescnere, 
di 















scorte vivo 
to 
to ("a morte ud, e 
mi I na prova delle relazioni 
altri mobili] Bassano tra le Corti di Bet 7 
mir matrimonio era già stato annunciato come conchiuso 


(onaco smentisce la notizi 


Il Wanderer di Vienna, 
| progetto di Congresso e 
lalla Russia , ci vede sotto 
boche un po' di ciarlataneria , 


lilea si è fatta iniziatrice la Russia. 
lilenza la troviamo anche iu altri giornali auto- 


disarmare, viene in 
della priorità del 
ll Pays, per esempio, non più tordi di 
lovesse dare 
scuno comprende come, dato 
olessero che il vicino” desse 
iù probabile 
lumentassero, 


» il XXV, XXVI, 
pglietto della Raccolta 
) secondo volume. 






di strano, se la Rus- 
isposta ad esercitare una parte 
pportante in Europa. Senza voler svelare i misteri 
‘'tolloquio di Sebwalbach, sul quale 
fto che se ne dissero di tutti i colori, e 
1a le altre cose, che non v' erano mi teri di sorta, 
lì è certo che la Kussia, data I eveotualità di 
ha guerra, può mettere all’ incanto 
juto, o anche semplicemente la propri 
la, a carissimo prezzo. Quanto non potrebbe, per 
mpio, oltenere dalla Francia, se questa , come 
fare ad ogni 
f. 


ita una grande riserva, e cede alla dolce ten- 


0 meno intime che 
e di Pietroburgo. Il 


l'einitivamente da Darmstadt. Ma un dispaccio di 
Anche questo spiraglio 
fi luce rimane adunque chiuso per ora. 

il quale si occupa 


evoli. La proposta della Russia merita però lulta 




























la cousiderazione, nov già dal punto di 


inaggiore 0 minore probabilità 
vo ve n° 


Ixondere dise ni molto ami 


fatto sapere il telegrafo ieri. A_ Bi 
ida Berlino una partita di fue 
creliamo che la Prussia inten 
armando gli altri. Nel banchetto 
raglio Ferragut a Costantinopoli 
davano Viva l' America 


fido non era una cortesia per la Turchia, e 
Le compresi feno le idee che si ‘diffon- 
ciurma del naviglio 


far comprendere quali 
» € di accarezzano 
americano, 


I nostri lettori già conoscono il risultato delle 


prime sedute delle Diete di Praga, di Leopoli © di 
eco-polacco-un 


inzi creduto 


forluno di dichiarare che l' Ungheria non fa 
della Russia ; la qual cosa forebbe sen 


Brdun, Si è parlato di alleanze 
gheresi, ed un giornale di Pest li 


gli all 
dubbio, accarezzando le 
striaci, che abbiamo veduto 


gli Czechi, non lo son meno contro le proposte di 
Smolka e di Zyblikitwies alla Dieta po 

Ù la Dieta ann 
prima deliberazione di mandare deputati al 
roth, e che il secondo chiede uni 
delle leggi fondamentali dell’ Impero 


che il primo vuole ch 


che le due proposte non sieno 
tta speranza, come tutte le 
lire. Le conseguenze di questo fa 
evidenti nella loro gravità 

sattezza della frase, con cui 


giornale paragona il compr 


quegli animaletti che depongono migliai 


sul loro passaggio » ed aggiunge 
occhiata ai rapporti delle Diete, 
pieno 

for schiudere 


tn occasione delle 






(Vie nza) offri 1. 50; que 
Sono costitui 
Lips, nel Granducato di 
Regno di Spagi orcellona, Valenz*, 





Codaguea, Cartagena, Carrux, Meone, Mazzerron 


ene 


prec 


inze, 
Patto Tor abbastanza 


è fanno vedere l'e- 
ja Neue freie Presse di 


vi tuazione dell' Impero. Questo 

iene riassume la situazione dell'Inprro: Cat a 

ia di wu 
i di 


fur, 


CONSORZIO NAZIONALE. 


della 

riuscita, che 

affatto, ma perchè essa potrebbe na- 

osi, dei quali qual- 

che altra Potenza potrebbe esser compl 
Noi ricorderemo due particolari, 


Si sa 
ulli la sua 
Reichs- 
revisione 








25 luglio : 
Tui 


e 
no una parte essenziale del programma mi 


si proponevano. Conven 


Jova 
là va 
i scorge un nido 
uova di compromessi , che noi dobbiamo 
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Leggsi nella Correspondanee italienne, 





| occupati, gli scorsi gi I 


forme amministrativi 


riale, e che non hanno potuto essere discusse nè 
approvate dal Senato. 

Alcuni fogli trattarono questa questione con 
molta saggezza, altri con molta passio: 


da qualche tempo di disarmo ge- ; giornali che ci son caduti soll’ occi 
‘iniziativa di questa idea, essenzialmente ‘ abl 
petterebbe alla Russia, ; le 
rre la que- 

io in occasione del Congresso, che deve aver { 
hgo Ira breve per esaminare la_ proposta dell’ 


jamo trovata svolta nella sua vei 
dal suo punto di vista uni 

nanziario. 

i rammenta che il programma del Gabi 

netto attuale conteneva tre parti distiatissime. Il | 





poste esistenti, introdurre riforme n 


strazione, e otten.re così economie. Tale pro- 


che una 
difficile ad 


eseguirsi, 


increduli, conveniva offrir loro lo spettai i 


rappresentanza legale della. nazione 
l'opportunità e la necessità dei sa 
si domandavano per salvare il credito dell'Italia. 
| profeti di sventura sono stati smentiti dai 
fatti. La prospettiva di nuove tasse, non produsse 
il più leggiero turbamento nè servì di pretesto al- 
la più piccola sommossa, benchè si abbia detto 
che la votazione delle leggi d' imposta sarebbe il 
segnale della rivolta în tuita 1° Itali 
Venne dunque adempiuto feli 
incontrare le opposizioni e gl' inconvenienti di cui 
si parlò taoto, alla prima parle del programmi 
Egualmente molto si fece per remiere le ren- 


lente e senza 


dite di già esistenti più produttive pel tesoro. La di 


legge che stabilisce uma Regi: cointerewata pei 
tabacchi apparteneva alla seconda parte del pro- 
gramma finanziario, che non potè venir compiuto 
el termine della sessione. Per completare 
vesta seconda parte, avre%bero dovuto essere di- 
Seusse alla Camera ancora parecchie leggi, ed il 
Senato avrebbe dovuto dare la sua approvazione 
i progetti già votati dai deputati. Ciò non 
ima delle vacanze, e conveni- 
‘unì il seguito dei lavori 

sì ben cominciati. 

Nessuno, presentemente, iu Ita 
che questi lavori verranno ripresi 
Alla riapertura del Parlamento con l'a 
energia mostrate nell ultimo periodo dell’ ultim: 
sessione. Sarebbe supporre che il Ministero e ll 
Camera avessero un'inelinazione deplorabile per 
le opere incomplete, l'attribuir loro il disegno di 
abbandonare i lavori già inc i, di cui ven- 
nero eseguite le parti più diffici 

Lo spirito di partito poco scrupoloso ne' suoi 
mezzi d'opposizione, può bensì insinuare che il , 
Ministero attuale non voleva punto comprendere | 
nel suo programma le riforme e le economie, e 
che per conseguenza, si può considerare il piano 
finanziario del Gabinetto come già lo, ma 
nessuno non emmetterà che queste insinuazioni 
abbiano un fondamento, dal momento che i mem- 
bri del Gabinetto dichiararono che esisteva fra 
tutte le parti del loro programma finanziario un 
legame di solidarietà, che ne rendeva impossibile 
la parziale applicazione. Speriamo che coloro che 
si rammentano le dichiarazioni fatte dai ministri 
alla Camera, non si lascieranno traviare dalle ma- 
novre del partito, fl cui scopo è quello d'in- 
debolire l' autorità che l' attuale Amministrazione 
seppe acquistarsi. Riforme ed economie non sono 
puoto sindoime. G 

Ma è dalle riforme che procedono le mi glio- 
ri economie. Le riforme hanno per iscopo di ren- 
der» il sistema amministrativo più semplice, più 
fapido e più perfetto. Egualmente esse hanno per 
iscopo d'intendere più ch'è possibile |’ applica» 
zione del principio generale, che l' azione dello 

ve esser unicamente riservata pel caso, in 
ione delle Provincie, dei Comuni o dei 
noo basti alle esigenze della vi 
ilica e sociale. Riformando l’ amministi 
ne, è forse possibile di renderla meno cost 
le economie non devono essere se non Un 
delle riforme adottate, e non ono in alcun 
Caso essere lo scopo principale, che_il Governo 
debba proporsi nella riforma dei differenti rami 


non dubita 















‘Secondo noi, dunque, si ha tulto il torto 
allorchè si stabilisce un'assoluta distinzione fra 
la questiouo delle riforme au 
che chiamasi questione delle 


lizzare ? 
primi a dichiarare che, in un 


prese come il nostro, l'economia più rigorosa 





Rina necessità ed un dovere pel Governo, mi 


“sappiamo ammettere che le vere economie 
non istico nella riduzione della tale o tale altra 
cifra del o, Dal nostro punto di vista, le 
cmmomie che possono essere realmente vantaggio” 
de per le finauze dell'Italia sono quelle che risul 
amministrativa, il cui esame 









dell’ ammiaistri 


! gni da lui contrati 
progetti votati già 
questa 


| ; Camera dei deputati 













del del suo programina fossero egualmente eseguite. 


La legge per la percezione delle imposte, e quella 


scusse ed approvate dalla Camera dei deputa 
! La Commissione delle finanze, del Senato, dichi 
rò che non potè terminare l'esame di questi due 
| proget di legge assi importanti 


la loro discus- 
giornata. Ma 
juesto ramo essenziale 

è incomiaciato, mi 


ione dovette forzatamente veni 

il lavoro della riforma di 

ione non 
è quasi terminato. 

Si comprende, dunque agevolmente quanto 

ingiusti verso il Ministero, allorchè lo si accu- 

sa di non aver fatto nulla per adempiere gl' impe- 

circa le riforme e le econo: 

Maocò _il tempo, al Senato per esaminare i 

lia Camera dei deputati, ma 

non devesi deplorare soverchiamente il ritardo che 

costanza cagiona necessariamente all’ ap- 

rovazione definitiva delle riforme. Vi sono leg- 


p 
gi, la cui parte essenziale consiste nell’ applica- 


zione d'un solo principio generale, che si può 


ammettere 0 rigellare senza che le questioni che 


articolari dell’ applicazione abbiano una 
importanza di cui si debba preoco Tali 
leggi possono facilmente venir votate "Tal Senato 
senza modificazioni nè emendamenti, soprattutto 
allorchè esse vennero già largamente discusse alla 
Ma allorchè, al contrario, le 
questioni particolari formano esse stesse la parte 
essenziale d'una legge, non sarebbe, certo, da ap- 
rosarsi il Senato se, nel solo interesse del sol 
ito andamento degli affari, rinunciasse troppo 
facilmente al diritto che gli appartiene di sotto- 
porre ad un esame altento e minuzioso tutti 
progetti stati già approvati dalla Camera. 

Bisogna evidentemente attribuire a questa cir- 
costanza Îa decisione presa dai senatori di sepa 
rarsi prima d'aver discusso i progetti di riforme 
votati dall'altro ramo del Parlamento. 

Avrebbesi torto di credere che codesta deci: 
sione sia indizio delle cattive disposi: i dei se- 
natori per questi progelti. Lungi da ciò, 

le prova dell'importanza ch'egli dà 
ione delle riforme amministrative, col giudica- 
re ch'esse non potevano formare l'oggetto 
sommario e rapido esame. 

fi 






alcuni mesi dei lavori, non potrà nuocere in 
cuna guisa all'opera a cui Parlamento e Gabi- 
netto hanno dedicato i loro sforzi. Il paese constata, 
ne siamo convinti, con una piena ed intera sodi- 
sfazione che tutti ‘i Corpi dello Stato sono egual- 
mente iuteressati alla riorganizzazione amministra- 
tiva, da cui, a ragione, egli aspelta numerosi. vi 
taggi 


gli uomi 
forme sarauno un’ applic 

se esse saranno siate più accura! 

e più maturatamente esaminate prima della loro 
definitiva accettazione. 





La Gazzetta d' Italia pubblica il seguente do- 
cumento, che figura nel rapporto austriaco della 
campagna del 1866. £ una -lettera dell'Arciduca 
Alberto all’ Imperatore, e dalla medesima, che ha 
la data del 3 giugno, si può rilevare, come nota 
un periodico militare italiano, quale conoscenza 
delle cose nostre si avesse al quartier generale nu- 
striaco, e quali fossero gl' intendimenti di questo: 

Se precedentemente, così l'Arciduca, riferen- 
dosi ad un suo telegramma del 29 maggio, il con- 
centramento di tre corpi d'armata nei Ducati al 
basso Po e la quasi completa evacuazione della 
Lombardia davano a supporre che il nostro av- 
versario preferisse attaccare il Veneto girando il 
(Quadrilatero, l'attuale dislocazione delle sue trup- 
certezza, che il piano 
to nel senso che, men 









parti si diano la mano innanzi a Verona. Di con- 


serva con queste operazioni, le quali verosimil- 
mente dovrebbero aver luogo contemporaneamen- 
te, la flotta (sulla quale, secondo notizie ricevute, 
dovrebbersi imbarcare 8 reggimenti di volontarii, 


ed altresì una parte di truppe regolari ) dovrebbe 


tentare uno sbarco su qualche punto del litorale, 
mentre il resto dei volontari avrebbe il suo prio- 
cipale impiego nei passi del Tirolo. 


Solo una simile combinazione sembra essere 
stata quella che ha guidato il nostro avversario 
‘he 





a prendere negli ultimi 44 giorni le posizioni 


ora occupa, le quali, secondo le ultime notizie 


ricevute, sarebbero in breve le seguenti 
Il quartier generale del Re è stabili 








il Mincio superiore ; 


Ml 2° corpo (Cucchiari ), formato identica- 
mente come il 4.° con 2 divisioni in Cremona, 


la 3a in marcia verso Mantova ; 


Ml 3° corpo (Della Rocca) con 4 divisioni 
circa 32,000 uomini e 48 pezzi) è riunito in 





iacenza al Nord di questa città; 





ca 48,000 uomi 
Bologn: 





La divisione di cavalleria di riserva ( Son- 
e 8 pezzi accanto- 


naz) con circa 2,500 caval 
nata a Crema. 





Stando a notizie sufficientemente concordi 
Toscana uo 4° 
‘armata; a costituirlo rimarrebbero ancor 
2 brigate di granatieri e 6 di fanteria, 


fra di loro, sta per formarsi 











disponi! 
8 battaglioni di bersaglieri e circa 2 batterie 





in Pia- 


corpo ( Cialdini ) con 6 divisioni (cir- 
© 72 pezzi ) sulla linea Parma- 


Le truppe avanzale lungo la linea del Mincio 


e del Po constano in gra parte di cavalleria. 

‘Come anello di congiunzione fra le due mas- 
ae di esercito stanno, a Modena, circa 4 < 5000 uo- 
mini, mentre questa ciltà viene forlficata con 
opere provvisorie ... 

Quanto allo spirito delle truppe, ricevo le no- 
fizie più contraddittorie; tuttavia mi fu dato ri- 
levare che il numeroso accorrere della gioventù 
d'ogni luogo alla formazione del corpo dei volon- 
tari, ha dato una grande eccitazione agli spiriti, 
e che ciò non può non avere qualche efficacia 
sulla truppa. 

pro 














amento invece, a giudicarne 
da alcune notizie, pare sia ancora considerevol- 
mente difettoso e mal regolato ; come pure, per 
iò che riguarda i mezzi di trasporto, e segnata 
mente i cavalli da tiro dell'artiglieria, resta ancor 
molto a desiderare, del che sì ha una prova in 
ciò che le batterie entrano in campagoa da pri 
cipio coa soli 4 pezzi, e che i parchi divisionali 
devono essere lasciati indietro per mancanza di 
bestie da tiro. 

Corre del resto la voce che il Governo fran- 
cese iutenda venire in aiuto all'esercito sardo in 
questa sensibile penuria imiche- 
volmente inteso per la consegna 
reggimenti di cavalleria. 

Ed ora per ciò che riguarda le truppe sotto 
i miei ordini, mi sono recato io in persona ad 
ispezionarle partitamente, eccezione fatta di quelle 
del Tirolo, e da per tulto le ho trovate animate 
dal migliore spirito, pronte ad entrare in campa- 
gna, provviste di tutto l'occorrente, meno le 
scarpe e le fiaschette di campagoa per la fan- 
























Sì è pressochè ultimato di mettere in istato 
di difesa e di armare le fortezze; l’ approvvigio- 
nameato si è terminato col 25 del mese scorso. 

Col giorno 7 di questo mese saranno pur 
giunte le colonne che debbono portare al completo 
Îa nostra formazione sul piede di guerra. 

La dislocazione dei tre corpi d'armata costi- 
tuenti l’esercito d'operazione è la seguente: 

Il 5° corpo a Verona, accantonato colle sue 
tre brigate a Villafranca, San Bonifazio e nei dio- 
torni di Verona. 

Il 7° corpo a Padova, colle sue brigate dislo- 
cate nella zona compresa fra Padova, Rovigo, Este 
e Moutognana. 

Il 9° corpo a Vicenza, cogli accantonamenti 
a Bassano, Tiene, Lonigo, Cologna e Campo Sam- 
piero. 

La brigata di cavalleria, colonnello Pulz, 
non si potè ancora riunir tutta insieme, ed ora 
si trovano: 

ll {° reggimento usseri, e il 43° ulaoi a 





Ve 


rona. 
Il 3° e il 13° usseri a Padova e Rovigo. 
L'44° usseri e il 42° ulani a Vicenza e Cit- 








ti; una pode- 


tira forza, ri- 


e i suoi presumi 
riamente da pensare su qual punto, 
rottura delle ostilità, convenga meglio operare 
questo concentramento. 

Non è da celarsi che i 100 mila uo 
trovansi in Lombardia, a due © tutt'al 
marce dalla nostra piazza principale di deposito 
chiave del nostro sistema di difesa, cioè 
Verona, dovrebbero essere perfettamente in grado 
di immobilitarci nelle nostre fortezze, seppure noi, 
per volere tentare di opporci al de corpo che 
sboccasse contemporaneamente dal Po, non vo- 
gliamo essere tagliati fuori di Verona, e, in caso 
di rovescio, trovarci presi in mezzo fra le due 
masse dell'esercito nemico. 

Mo, d'altra parte, è da ritenere come. cosa 
positiva, che quando «| nemico riuscisse di pas- 
sare felicemente e senza alcuma resistenza il basso 
Po, verrebbero ben presto a trovarsi minacciate 
le nostre comunicazioni , e che l'elemento rivo- 
luzionario assai forte in questo paese, il quale 
ora si sta quieto, fornirebbe al nostro avversario 
di far suo pro' di tutte le risorse e di stabilirsi 
sempre più solidamente in queste Provincie. 

Ta tal condizione di cose non mi pare che io 
possa pel momento far altro che occupare una 
posizione centrale sull’ Adige fra Montagnana e 
Lonigo ; così 
bada le due parti, e non mi occorre più d'una 
marcia forzata per presentarmi al nemico dove 
scorgessi un punto debole, ed affrontarlo con più 
© meno probabilità di successo. 

Il sottoscritto perciò, dietro il suesposto, 




























po la permi 
dizioni 
salute. 
la questo punto mi giunge notizia da Santa 
Maria Maddalena, che, negli ultimi tre giorni fu- 
rono spinti verso la frontiera del basso Po, da 
Finale in giù verso le bassure, circa 30,000 uo- 
i, e che per questa circostanza le comunica- 
zioni ferroviarie fra Bologna e Pontelagoscuro 
siano state chiuse ai privati. UN altra not 
ta l'arrivo a Ferrara d'un equipag.io 
di 42 barconi. L'Ancipvoa ALBERTO. 














io tengo egualmente d'occhio e a_ gen 





INSERZIONI 


o uffziale per l'i 
tti amministrati 
Ila Provincia di Ven 
Provincie, soggette 
del Tribunale d' 

















linea. 
ioni si ricevono solo dal rostro 
Uffzio, e si pagaro anticipatamente. 











Quando si paragone, dice la Gazzetta dI 
talia, tale particolareggiata informazione del quar- 
ier generale austriaco alla confessione degli er- 
rori materiali d' informazione, ne' quali cadde il 

uartier generale italiano, non è fuor di luogo 
domandare : Perchè tanta: differenza? 








—_______t 

11 proverbio dice: Una volta corre il cane 
e l'altra la lepre. — Due anni fa era la Frencia 
fatta dallo 










in allora lo spavento pascevi 
della Prussia cogli Stati della Germani: i 
ora dalle annunciate alleanze della Francia coll'O- 
landa, col Belgio e colla Svizzera. 

Riportiamo a questo riguardo due brani di 
giornali tedeschi, e dichioriamo che se avessimo 
vinto a Sadowa ci crederemmo in diritto di non 
avere tanta poura 

Si legge nel Mercurio di Altona : 

Malgrado il suo entusiasmo per la pace, il 
corrispondente viennese del Giornale di Dresda 
presenta lo stato delle cose in Europa sotto un tali 
aspetto, che un’ umiliazione della Germani 
tanto potrebbe impedire la guerra. Egli dic 
scosso l' equilibrio europeo, e crede che il solo 
modo di rendergli qualche stabilità, sarebbe l' 
leanza franco-neerlandese, in risposta ai tratt 
che uniscono il Nord ed il Sud della Germania. 
L'influenza francese, prendendo piede in Belgio 
ed in Olanda, comprometterebbe gravemente la 
nostra posizione sul Reno. Il Belgio non sarebbe 
che la prima tappa. Ben presto si vedrel be i 
nostri vicini effermare che Aquisgrana è una 
città imperiale francese, la Mosella un semplice 
fiume francese, ed il Palatinato un’ appendice del 
l'Impero dei Franchi moderni. Il rimedio che si 
propone a Dresda sarebbe un colpo moriale 
cato al nostro cuore, come alla nostra sicurezza 
Respiogiamo questa pretesa neutralità ; 
che apre i Paesi Bassi alle aquile francesi. L'Au- 
stria promette di prendere posizione allato della 
Prussia in Germania. Ciò non ci consola che me- 
diocremente. Non è sempre vantaggioso d' avere 
lato, al momento della lotta, un alleato che pro- 
testa di nutrire le più calde sin patie. Un amico 
intimo di questo genere sarebbe capace di arre- 

il nostro braccio al momento più propizio. 
meglio mille volte l’ isolamento, che l' aiuto 
di un vicino dubbio. 

E nella Posta di Berlino: 

Del Belgio e dell Olauda, forse anche della 
Svizzero, si sarebbero fatti Stati vassalli. della 
Francia, e ciò che non sarebbe stato un piccolo 
trionfo, si avrebbe umiliato la politica della Prus- 

Collo stesso colpo la Francia otteneva la chia- 
ve militare delle basse pianure della Germania 

si assicurava, senza combattere, le fo- 

del Reno, territorio d' un’ im- 

mensa importanza strategica ; infine, si apri 

progresso marittimo della Francia una via, che a- 

wrebbe dato a quel paese la superiorità navale 
sull’ Inghilterra. 

Ora un' importante considerazione : il piano 
d'alleanza militare col Belgio è in flagrante dis- 
accordo colla neutralità belgia, stipulata dai trat- 
tati internazionali. 

In sè stessa, la neutralità internazionale d'uno 
Stato non presenta, è vero, che una guarentigia 
mediocre; ma la neutralità del Belgio ha uno 
scopo più generale. Bisognò proteggere in questo 
modo il Belgio, non per lui stesso soltanto, ma 
perchè la Francia, padrona delle foci del Reno, 
acquisterebbe in Europa una preponderanza €c- 
cessiva. Il punto importante di questa neutralità 
non consiste dunque nell’ obbligo per ogni Stato 
d' intervenire in favore dell’integrità del territorio 
belgio, s' esso si liberasse troppo facilmente da simili 
obblighi, ma nel diritto delle grandi Potenze di 
opporsi immantinente ad un’ impresa che dimi- 
puirebbe nel modo più sensibile l'importanza po- 
ilica d’oguuna di loro, e specialmente la. posi- 
zione della Prussia e dell'Inghilterra. 

V'è in quest ultimo poese un dogma politico 
irremovibile: « opporsi con tutti i mezzi possibili, 
ad ogni tentativo dei Francesi per estendere la 
Joro dominazione sulle foci della Schelda e del 
Reno.» L'Ioghilterr Ù 
be ignorare um istante alla Francia, che, gi suoi 
occhi il conseguimento del piano in questione equi- 
varrebbe alla rottura della pace... 

‘Perciò, anche in quanto concerne quest’ af- 

vazione generale delle cose è favore- 
politica prussiana. Noi crediamo, adun- 
que che il piano francese, quando si sarà pene- 
trati in Francia ‘suo 
mente dal tappeto politi 
veruna. 













































































11 corrispondente tedesco dell’ Avenir. Natio- 
nal, prendendo occasione dalla nomina del gene- 
rale Manteuffel al posto di comandante del primo 

na, in sostituzione del ge- 
teln, dà alcuni interessanti 
della Corte, di cui il 
appunto deve la 
posizione, personali, ma al 
ersi saputo guadagnare le grazie del Re, è con- 
siderato come capo. 

« Questo partito della Corte, scrive il cor- 
rispondente, non è iu realtà che una consorterio, 
la quale riceve la sua parola d' ordine della Re- 
gina vedova, sorella della Arciduchessa Sofia, ma- 
dre dell'Imperatore Francesco Giuseppe. Il suo 
programma, se pure si può dare il nome di pro- 
gramma a un tessuto d'intrighi, tende al ristabi- 
limento della santa alleanzi 

















« La vecchia dame, ch'è l'Egeria di questo 
partito, è rimi fedele ai ricordi della sua gio- 
vinezze. 


* Per non essere che una consorteria, questo 
piccolo gruppo di uomini di Corte non ba tulta- 
Fia lasciato di esercitare un'influenza grandissi- 
Ma nello Stato, per questo solo ch'esso sta in 
relazioni dirette, continue col Sovrano. Esso ha 
dato già molte'noie al sig. Bismarck, e non è 
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Calle 





vigsa darsi mano ai lavori del bacino e del con 
dotto soltercanieo fra esso e il Rio della ‘Luna, il 
quale non sdrà punto di così facile intertimento, 
come parmi si tema, e potrà ad ogni modo sen- 
pa altri provvedimenti speciali spurgarsi a mano, 
come lo consentono benissimo fe sue dimensioni 
specialmente in altezza, bastandO all’ uopo che vi 
si pratichino alcune aperture nel cielo, chiuse da 
iistroni di pietra amovi 
Solo resta a desiderare , che in quel sito 

cui finisce ‘la Calle dell’ Ascensione, e comincia 
quella ‘del Salvadlegò ,'fosse toltà ‘quelta anormale 
sirettezza di cui parlate nel vostro Manifesto. Nè 
jo credo che ciò abbia ad essere cagione di no- 
tevole speso, trattandosi in sostanza di ritirare 
cua poco, forse meno che un metro, dalle 
foadazioni la fronte di case pochissimo elevate 
che avrebbero beh” non pbco vantiggio di 
{ale lavoro. E mi pare poi che sarebbe far torto 
non dirò solo al pi jottismo, tha ben anco alla 
intelligenza di tutti i proprietarii delle Procura- 
tie supporre che ve ne fossero di quelli che si 
rifiutassero a concorrere spohtiheamente nelle spe- 
se di un' opera che veraitente acbreste ‘il ‘mérito 
e quindi il valore delle loro propriétà. Cote non 
dubito che, avviate al bene le cose colla attua- 
zione della’ vasca e del condotto sotterraneo, nom 
Î lo zelo del Municipi 
































gare, 
Rio di 
dimeoti recare alla 
città quei necessari migliora- 
meuti che assai più giovano all'igiene e al co- 
modo pubblico che non alcuni proget 
dal riguardare come splendi 
mirazione, io riguardo come funesti ; perchè 
cendo sprecare spesè a pro' di opere che non hai 
no utilità alcuna e che fanno un evidente con- 
trasto col sistema di viabilità richiesto dalle 
golari condizioni di Venezia, rubano i mez: 
sodisfare ai bisogni altamente reclamati dagl’ in- 
teressi veri e generali del paese. 

Gradite i sensi della mia stima e sincera 
ia. 
Firenze 28 agosto 1868. 






















amici 





Pateocara. 






Leggesi nel poli 

Se le nostre informazioni sono esatte, fra bre- 
ve avremo la pubblicazione di un opuscolo che 
conterrà una lettera dell’ ammiraglio Vacca, all’ 
ammiraglio francese Bouèt Willaumez, e la rispo- 
sta che questi gli ha diretta, L'ammiraglio Bouét 
Wilaumez è una delle glorie della marineria fi 
ceve, ed il suo itinerario strategico delle navi 
razzate è ormai considerato come il miglior li- 
bro che si conosca su tal materia. È noto che |’ 
mmiraglio Vacea comandava le navi corazzate 
alla battaglia di Lissa, e che si trovò costretto 
dall’indole propria di questi navigli a farli mano- 
vrare in modo, non perfettamente identico agli 
dini trasmessigli dall’ ammiraglio Persano, ci 
mniraglio Vacca soltentrò al comando supremo 
il gio» dop» della battaglia. La lettera di que- 
al'ultim» resderebbe esatto conto della necessità 
ia cui egli si trovò di condursi a tal modo, e 
questo basta a rivelare tutta l' importanza della 
annunziata pubblicazione , della quale avremo ad 
occuparci non appena ci perverrà. 














Si legge nella France del 25 

Gl'inviati del B-ì di Tunisi furono ricevu- 
ti dal sig. di Moustier prima della sua partenza 
pel Doubs, dove si è recato a presedere il Con- 
tiglio generale. Essi hanno riono ministro 
l'assicurazione delle buone disposizioni del B.ì e 
della sua ferina risoluzione di adempiere i suoi 
impegai rispetto alla Francia. » 









Alla Dieta triestina furono presentate due mo- 
zioni d'urgenza nella tornata del 25 corrente da 
ua gruppo di deputati per la pertrattazione die- 
tale. 





La prima è così concepita : « Piaceia all'ec- 
celsa nominare una Giunta speciale compo- 
sta di 5 membti, la quale, sulla base delle risul- 
tanze della Commissione summentovata sui fatti 
anzidetti ed in seguito alle proprie rivelazioni ab- 
bia a rassegnare a stampa, secondo il presc 
dal $ 44 del Regolamento ‘interno, esauriente ri- 
fertà ed eventuali proposte a questa eccelsa Dieta 
per le ulte deliberazioni, 

Ela L' eccelsa si compiac- 
cia di nominare una Giunta speciale di 5 mem- 
bri con inearico di prendere ia esame il complesso 
delle varie leggi fondamentali del 21 dicembre 
1867, e segnatamente quella per la quale è mo- 
dificata la legge fondamentale del 26 febbraio 1861 
rappresentanza dell'Impero, indi la legge del 
novembre 1867, nonchè quelle che concernono 
i rapporti di diritto fra i Regoi e paesi rappre- 
sentati dal Consiglio dell' Impero in Vienna e quell 
della corona ungarica, per farne analoga riferta 
all'eccelsa Dieta, e sottoporre eventuali proposte 
alle di lei deliberazioni. 




































Da Lussinpiccolo l' Osservatore Triestino ha 
che il 24 corrente, alle ore 4 pom., tutta la squa 
dra inglese partì alla volta di Lissa. S. E. l'am 
biscintore inglese, lord Bloomfield scese a terra 
el accompagnato dal sig. Morin, capo dell’ Uffizio 
di porto e sanità, fece un giro per la città, indi 
priì coll'avviso a vapore Psyche alla volta di 
Trieste, d'onde si recò a Vienna. 
Vienna 27 agosto 

La Debatte d'oggi viene a sapere che le De- 
legazioni saranno convocate a Pest non già sola 
mente dopo che il Consiglio dell'Impero avrà e 
siurito la legge sull’ esercito, ma ancor prima, e 
probabilmente terranno sedute contemporanee a 
quelle del Consiglio dell’ Impero. . 




































La Gazzetta Ufficiale pubbli i 
frme amministrative, ed assicura che l apertura 
delle Cortes avrà luogo il 10 ottobre. I timori di 
turbolenze sono del tutto cessa! 






SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno AA agosto 1868. 


ATTIVO 


Numerario in Cassa nelle Sedi e Succursali . 

‘rcizio delle Zecche dello Stato... 1». 
im colazione (fondi somministrati) 

Vortaloglio nelle Sedi e Succursali >. + * 

Anticipazioni 

Eletti al'incasso in conto corrente 

Fondi pubblici applicati al fondo di ri 






St 




















Immobili 
Azioni da emettere 


Ain i 
Ai, saldo. azioni 


> dello Stato (Legge 27 febbraio 1856) — 
ld. Conto (ea 278 milioni (R. Decreto 
LI Conto anticipazione 100 milioni (Conv. 


7 in Comma > 

43,504,650 
"7 ‘» 444,350,798 11 
Anticipazioni 41 Governo (Decreti 4." ottobre 1859 e 29 giugno 1895) 


ti volontari liberi 


!epositi obbligatori e per cauzione 



















CORRIERE DEL MATTIN 


torì per le ore 2 pom. 








il Go 





nulla che tenda a 
nifestazioni. 





Il Corriere Italiani 
* Dicesi che il parti 


bia ‘stabilito di in 
generale 





tiche. » 


guente dichiarazione : 





di vet 





stremi, mettono in 
e dei suoi progetti, 





Juindi fino a Pi 





lle Conferenze  pedagogi 
Istituto di 





bilite per le ferrovie mei 





ferenze, e del titolo che 


ilio, 9 
dal Napoletano, 42 
monte, 10 dall’ Emilia, 
dalla Toscana, e gli altri 
precise. 











pei fatti di Resi 





Scrivono da Parigi 


non vi ho 
ceva che la politi 








pacifica. 
esplicito di quello 






in questo senso. Eccovi la stor 
lo che, probabilmente, anche voi avrete riprodotto. 

Il sig. di Moustier disse al sig. Baudrillart, 
nel, ch'era incaricato 
pregario di sci 









direttore del Constituti 
dall’ Imperatore 





Leggesi nell’ Opinione in 
Anche la Società ferroviaria dell’ alta Italia 
ebbe la generosità di concedere la riduzione del 
30 per cento sulle ferrovie da essa esercitate, e 
a, pel trasporto degl’ insegnanti 

[elle Scuole secondarie, che vorranno intervenire 
che comincieranno 
presso la Sezione di filusofia e filologia del Regio 
studi superiori pratici e d 

Firenze, sotto le stesse condizioni sta- 
nali, cioè, della pre- 

zione d’ un certificato dell'Autorità scolastica 
, che errtifichi l'inscrizione presso 


segnante delle Scuole secondarie. 
Siamo poi lieti d’aggiungere la noti 
gli allievi ascritti alle stesse Conferenze sono 80. 
provengono da, tutte le parti del Regno: 1 
dal Sardegna, 10 dal Veneto, 10 
Pie 


Venezia 29 agosto. 


Leggesi nella Nazione: 

Per lunedì prossimo sono convoca 
e la Camera dei deputati vell’ aula senatoria, per 
udire comunicazioni del Governo, le quali è facile 
indovinare che consisteranno nella lettura del De- 
ereto di proroga della sessione. 

1 depatati so0o convocati pel tocco, i sens- 








L'Opinione e la Gazzetta d' Italia dicono che 
no non deve farsi ombra di sorta del Par- 
lamentino di Napoli, e che perciò non deve far 

impedirlo, 0 a limitarne le ma- 








dell' opposizione, 





popola: 





La Riforma a questo proposito stampa la se- 


Ia questa notizia non v'ha nulla, affatto nulla 
abbiamo riprodotta tal quale, perchè 
serva d'esempio delle mille altre storielle, che i 
giornali ministeriali, gareggiando coi giornali e- 
io sul conto dell'oppo 
delle sue idee. » 





ta del MB: 
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ri 





comprovi la qu 





Marche ed Umbi 
con indi 





Furono rimessi in libertà 23 degli arrestati 









25 agosto, all’ 


Forse riconoscerete che, dacchè vi scrivò. 
formati inesattamente, quando vi di- 
del Governo era fermamente 
È impossibile di trovare un articolo più 
pubblicato dal Constitutionne! 
ia di quest'artico- 






colo che rassicurasse interamente gl 


Francia e 


affa tà che loro 





guida che queste indi 






averlo scritto, ne inviò le bozze di stam 







taineb'eau. Il sig. Conti, 







alcun mutamento. 


Dopo queste dichi 
si può su 














mance: 


ioni sommi 


bia intenzione di turbare la pace europea 
meno finchè non sopraggiungerà qualche a 


mento impreveduto. 


Fu molto commentata un'altra Nota pubbli 
nel, nella quale 
annunzia che l'Imperatore ritarderà la propria 
partenza per Biarritz, per ricevere a Fontainebleau 
il Conte e la Contessa di Girgenti. Pare strano che 


cala stamane nel C; 










Napoleone III ri 
cevere quei due Principi 










non 









non è che un pretesto, e ci 
ne a Fontainebleau per altri affari importanti. Quali 
Dopo ciò che vi ho detto, non 

occupi di preparativi 
di guerra. Forse si tratta di dare maggiore sv. l- 
sistema liberale, inaugurato da qual 


sono questi affari? 
si può credere che S. M. 














gimento 
che tempo. 


Alle tre elezioni per le quali gli elettori son 

iungere una quarta in se- 
fel signor Arman deputato 
Il duca De- 


convocati, conviene 9/ 
guito al fallimento 


della Gironda, e costruttore naval 
caze, figlio di un uomo celebre, durante la Risto- 
razione, e ch’ ebbe un considerevole numero di 


voti all'ultima elezione, 


Il matrimonio del figlio del Duca di Nemours 

di Baviera sorella dell'ex-Re- 

gina di Napoli e dell’ Imperatore d'Austi 

itazione nelle nostre sfere ufi- 

ciali. D'altro canto si dice che il partito del Du- 

ca e della Duchessa di Montpensier va guadagnan. 
dove 


con una Princij 
dotto un pò d' 
do terreno in Spagna 


quanto cattiva, malgrado 
dell'agenzia H 


Montpensier salissero sul trono, 
delle relazioi 


rebbe certamente ad una 
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presenta di nuovo. 


ha 


situazioni 
l'ottimismo dei 
. Se il Duca e 


rottui 





il Senato 


seguente notizi 





vi 
sta del poco favore che incontrò a Napoli l'idea 
del ‘Parlamentino, e giudicando che la presenza 
di Garibaldi eserciterebbe una grande influenza 
sull’ animo di quella immafinosa pne, ab- 

prera un amico del 
e per indurlo a fare .un' eccezione al ma: 
nifestato divisamento di vivere ritirato, e non 
prendere più alcuna parte attiva alle lotte poli- 





perfezio- 





Il sig. Baudril- 
lart scrisse l'articolo che conoscete, senz’ altra 
ma dopo 
pa a Foo- 
segretario dell' Imper: 
tore, glielo restituì in nome di S. M., facendogli 
dire che andava benissimo, e non v'era da fare 


ioni così solenni , non 


orre che il Governo imperiale ab- 
a 


le potrebbero recarsi 
a fargli visita a Biarritz. Ad ogni modo, si po- 
oluzione come un in- 


| Imperatore rim: 


è al 


pacci 
la Du- 
ver- 





875 


fra la Spagna e la Francia; le quali relazioni 
sono oggi così intime, che si dice perfino ch’ esi- 
stano trattative affinchè le truppe spagnuole sur- 
roghino le francesi nello Stato pontificio. Questa 
notizia però è falsa, giacchè è noto che il vostro 
Governo non accelterebbe quella sostituzione. 


Serivono da Pietroburgo alla France che la: 
Russia vorrebbe far acquisto d' un porto nella 
Norvegia. La stampa sved>se si è commossa per 
uesta pretensione ; ma finora non vi è nulla di 
[eciso. 


Dispacci telegrafici dell Agenzia Stela 


Firenze 29. — La Nazione dice, che, per ora 
non hanno alcun fondamento le voci di modifi 
cazioni ministeriali. Garibaldi, Bartolini e Ghezzi 
hanno dato le dimissioni da deputati al Parla- 
mento. 

Berlino 28. — La Gazzetta Crociata, confu- 
tando le asserzioni di parecchi giornali relative a 
pretesi arresti di ufficiali francesi, dice che, du- 
rante l'estate, molti ufficiali francesi visitarono la 
Germania, e le loro carte erano perfettamente in 
regola. Tuttavia frequentemente questi ufficiali 
iscrivevano nomi falsi e false professioni sui re- 
gistri esteri. Questa circostanza obbligò le Auto- 
rità competenti a costringerli di giustificare la loro 
identità, ma nessuno di essi venne arrestato. 

Parigi 29. — Il Pays smentisce la voce della 
malattia dell'Imperatore. Nel secondo processo 
contro la Lanterne, Rochefort fu condennato a 
tredici mesi di carcere, e 10 mila franchi di 
multa. 

Trieste 28. — Atene 22. Il Gabinetto Bulga- 
ris non è appoggiato dalla maggioranza della Ca- 
mera. Una cri 
nali pubblicano una lettera del mi Gran 
Brettagna ai capi dell’ insurrezione Cretese, insi- 
stendo pel mantenimento dell'integrità dell’ Impe- 
ro Turco. 

Lisbona 28. — Si ha da Rio Janeiro 8: — 
La fortezza di Humaita fu abbandonata il 27 lu- 
glio dai Paraguatani perchè mancavano i viveri, 
ed occupata immediatamente dagli alleati. La 
guarnigione, composta di 4000 Paraguaiani, attra 
yersò il fume sotto il fuoco dell quadra bre 
liana facendo difesa disperata. Gli, alleati, presero 
250 cannoni, grande quantità di munizioni è d' 












































rotte. La squadra brasiliana bombardò Tebicuary, 
s'impadronì di Etimbo. Corre voce che sia stata 
scoperta una cospirazione all' Assunzione e che 
Berges, Carrevas ed altri siano stati giustiziati. 


FATTI DIVERSI. 


Vendita dei beni ecelesiastiei. — Ri- 
sultati dell’ Asta seguita in San Donà il 24 agc- 
sto 1868: 

Lotti venduti N. 8 pel prezzo d' aggiudica- 
sode IE 
Che vennero posti all’incanto per » 78,425.67 























Aumento L. 422933 


L’ ceclissi del 18 ago.to. — Leggesi nel 
Moniteur Universel del 23 corr. 

Il maresciallo Vaillast, presidente dell' Ufficio 
delle Longitudini, ha ricevuto dal sig. Janssen 
telegramma seguente, partito dall’ India il 18 a- 

sto : 

804°. Ly ecclissi è stata osservata dalle vicinanze 
di Protaberanas; spctiro notevolissimo, inaspetta- 
to; protuberanza di natura gasosa. 





lo Delle meraviglie della natura, contenente: I 
piccoli carnivori. 


Notizia erronea. — La Dora Baltea d' 
Ivrea, che ultimamente annunziò avere la tric! 
nosi fatta la sua comparsa nel Canavese, ora an- 
nupzia ch’ tratla in inganno, e che 
quella terribile malati: 
gli animali suini di quella Provincia, Noi inseriemo 
di buon grado tale rettificazione, che tanto inte- 
ressa la salute pubblica e la pubblica alimenta- 
zione. 


Una colazione cara. — La Neue-Basler- 
Zeitung del 21 scrive, che, passando dalla Staziò- 
S. M. la Regina Vittoria dovette 
pagare la miseria di settecento franchi per la co- 
lazione delle trenta persone del suo seguito, cola- 
zione modestissima composta di caffè, burro, pane 
e carne fredda; lo che è quanto dire ventitré 
franchi a testo. 

Tutti, dice la Neue-Basler Zeitung, sono scan- 
dalezzati di quel modo di prendere pel collo 'a 
gente, e noi pure ne siamo dispiacenti. Però, ri- 
cordiamo che, al buffet di quella Stazione, l' anno 
scorso,‘avvenne il seguente fatterello. 

Ul viaggiatore domandò due uova fresche 
alla cuoc, e trovando in una di esse un pulcino, 
chiamò il cameriere e gli disse 

— Vi pare che queste uova sieno fresche? 

— lo non vedo perchè non lo debbano esse- 
re. Che cosa vi avete trovato dentro ? 

— Niente altro che un quelo: e mi pare 
che sia una vera indegnità di dare per freschi 
degli ovi già covati, 

— Non riscaldotevì, dissè il cameriere, e par- 
late piano. 

— Ma perchè? 

— Perchè se il padrone vi ha inteso, sarà 
capace di mettervi sul conto due ova ed un pol- 
lastro. 


Tassa sul macinato. — Leggeri nella 
Pe za : Sappiamo che il Prefetio ba inte- 
feglato i Sindaci è loro Ù 
nistrati, che la tassa sulla macinazione, essendo 
debitamente controllata, va scevra di arbitri e 
vessazioni ; che lievissimo ne sarà l aggravio per 
le classi più povere, dacchè il più comune alimento 















































iL REGNO D'ITALIA 






PASSIVO 


Lire \c. 
Capitale. 100,000,000— 
Biglietti in circolazione . Lame d 
Marche da bollo in circolazione . 414,220] — 
Fondo di riserva. è . 16,000,000 | — 


Tesoro dello Stato, conto corr. $ 


(non di 






Biglietti a ordine (art. 21 de, 
ri. 


Benefizii del semestre 
Servizio del Debito Pubblico a 





qigzzso $ | t318770(50 





) id. 
Statuti) 44,570,509 (78 
para È 7,494|69 
i Rei Tare » E 165/645 [50 
alienazione delle obbligazioni 45 settembre 1867 | 40,795,510|90 
xe) tia; 162,744|54 


Pabblico 15 settembre 4887 





34,559,900|— 
lori diversi.» 2 101] asaossasion 
te e saldo profiti a 17 
er î 1.025.416 [59 

rino 199,961 [46 








(1301,574,799 [95 


ministeriale è imminente. I gior | 


armi. Le catene che barricavano il fiume furono | 









delle stesse, cioè il grano turco, è colpito di una 
sola lira per ogni cento chilogrammi, mentre per 
converso l'universalità della tassa, recando sen- 
sibili vantaggi alle finanze, migliorerà la condi- 
zione economica di tutte le classi della popola- 
zione; che, se in altre Provincie del Regno que- 
sta tassa lasciò sfavorevole memoria, ciò dere 

tribuirsi non alla intrinseca natura della medesi 
ma, ma a più elevata tariffa, e specialment: al 
attuata, ai di- 
luogo. 
















qualche mugnaio chiu- 
per sottrarsi alla tassa 0 
onde si possa provvedere 
lutti quei mezzi che la legge ispo- 
ne dei Prefetti, affinchè il mulino funzioni, 





pr 
| con 








Le dimostrazioni 
mel banchetto di Loche i 
rale uarra nel seguente modo i fatti accaduti nel 
banchetto di Loche {Francia ) a proposito della 
| recente festa agricola. Avvertiamo che quel gior- 
! nale è antinapoleonico. 
| © + Il pranzo aveva cominciato e stava per 














nire in mezzo alla calma. All del dessert, il 
idente Archambault si alza e dice: — Signori, 
{ io porterò un brindisi all' Imperatore, protettore 


dell'agricoltura. — La mòggioranza dei membri 

della Presidenzi alzano e gridano : Viva l' /mpe- 

| ratore! 

| « Degli altri commensali alcuni si alzano, 
essersi 








il 








e perchè ? Tutti si debbono alzare. Che quelli, che 
sono rimasti seduti, si alzino all'istante. 
| « Il Presidente. Signore, signore . 


I , animandosi : Bisogna che ci 
scuno si alzi ; voglio che tutti si alzino. lo mi al 
? 20, e non capisco perchè gli altri non debbano 
| fare come me. Metteteli alla porta ! — ( Rumori, 
{prata 











) 
« Una voce. lo chieggo almeno la libertà 
delle posizioni. 
H Il preside te (3% 
no, no... Vi prego. 








certato). Signore.... signo- 

credo di dover ricordare 
ssemblea che ori siamo una riunione essen- 
| zialmente agricola e pacifica, e che qui sarebbe 
| conveniente di evitare le esigenze irritani 

« Il convitato che volle mettere gli altri alla 
porta si alza allora stizzito, prende il suo cappello, 
ed esce vivacemente. 

Il signor Victor Le-Febore, alzandosi : Signor 
pi lente, a nome di tutti i miei vicini, lasci 
temi ringraziarvi delle vostre parole piene di con- 
venienza e di moderazione che testè pronunziaste. 
Non si saprebbe a sufiicienza ricordare che i no- 
stri sforzi debbono convertirsi unicamente ai | 
vori agricoli. Dimeotichiamo il deplorevole in 
dente che ora accadde. Qui non si pronunzi una 
| parola di politica, eterno seme di discordie. Per- 
meltetemi di portare una foast alla vostra salute. 

« Il presidente. Scusi, signor Le Fibvre; il 
| mio diritto è di rendervi ’vertiti che i toast 

producono sempre degl' inconvenienti, e che noi 
abbiamo deliberato che qui non se ne facesse nes- 
suno se prima non fosse accettato dalla. presi- 
denza. Essi debbono essere puramente agricoli. 

« Vielor Le-Febore. È a questo titolo che io 
vi chieggo l'autorizzazione di quello che io pro- 
io voglio farlo ai lavoratori dei campi 
soli iv mi occuperà. 
« Il presidente consult 
po un momento di esitazione 
rola. 

« Vietor Le-Febore. Ecco come io formulo il 
mio toa: ll'aff.tto per le campagne. A_ un la- 
voratore già veechio, che toeca il male col dito, 
e crede vederne il rimedio, accordate cinque mi- 
muti . { Rumori e proteste alla tavola delli 
autorità ). No, ! - Un commensale si 
alza e grida: All agricoltura! 

« Tutti i direttori del convito: All agricol- 
tura! (Tumulto. ) 


« Dopo un momento di calma, 
1 





















































- Voi avete la pa- 




















lor Le- 









Ù mor pre- 
parola ... (Il tumulto 
.. Viva la nazione ! Viva 


pi 
Grida da tutte le parti: Viva l' /m- 
peratore! No! no! Viva la libertà! - Il tumulto 
tocca il parossismo. ) 
Un convitato, il sig. Dambriesurt, genero 
del sig. Le-Febvre grida: — La libertà vincera le 
passioni . . . Viva la libertà! 

« La seduta è sciolto. 















«I più dei convitati fuggono. La gendarme- 
ria invade la sala, si arresta il sig. Dambi 
e lo si strascina al corpo 








« Il sig. Le-Febyre, ritornando : — Signor pre- 
sidente, mio genero è stato arrestato, non si è 
commesso delitto alcuno, proteggete i convitati. 
(Rumori, grida: Alla porta! alla por 
colazioni estreme). 

« Il luogotenente della gendormeria si preci- 
pita Arrestatemi quest'uomo, — dice a’ suoi, 
afferrando egli stesso pel colletto il sig. Le-Fcbvre. 
Tre o quattro gendarmi lo sollevano e lo porta- 
no vio. 

* Gli arrestati furono posti ìn libertà quale 
giorno d 

« Dopo questo leggiero incidente, il pranzo 
finisce colla massima tranquillità. » 














DI:PLEEIO DELL'AGRNIIA STE7. 
Borsa di Firo>zo. 





dl 27 agosto del 28 agosto 
56 50 165 
73 2170 
2720 2790 
ts 50 108 
105 70 85 
5225 5240 

406 “5 
5 — 5 
39— = 





Cambio su Lostra 
Lendri 28 agosto 











Corsolidano inglesa Use su 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMRRCI. 
Vienna 28 agosto. 
del 27 luglio. del 23 agosto 
[pa 8815 
58.20 58.25 
h su 62 20 
Prost te 1860... 8390 84 — 
Azioni della Banea nax. austr. 728 — 188 — 















Azioni dell'Isili di erstiv . 210 90 211 80 
Lmin ..... tua 70 ue da 
Argento ii. .... 1278 tI 
Zecahini imp. ansie... 543 54 

Il da 90 franchi. . 916 9Î0% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore & gerente responsabile. 
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Soeletà anonima per l’ eq: 
vendita di legna da fuoco. — lì sig. A. M 
Galvani, dopo di aver ottenuto dai sottoscrittori 
promotori il chiesto incarico di provvisorio ge 
store di questa Società anonima, nell'atto che si 
stavano attuando le pratiche per darle vita, ha 
creduto bene di affidare ad una casa sociale, sotto 
la ragione Collalto e co impresa, parl 
do con ciò l'idea primitiva, e retrocedendo poi 
ai promotori stessi le schede degli azionisti ch' 
essi avevano fatti, meno le allre che si trattenne. 

Nell'atto pertanto che i sottoscritti. dichia- 
rano abortito il progetto della Società anonima 
pel fatto del redello siguor Galvani, invitano i 
sottoscrittori a voler ritirare le schede, avverten- 
doli che è cessata ogni loro ingerenza in tale 
fare. 



























Alessandro Chiusura. 
Gio. Batta Collanto. 
Francesco Andreolo 
Luigi Dalla Zoì 
Luigi Mandelli 








00 REVALENTA ANABICA 
nè purghe, né pese, 
indole, ventosità, acidità, 


Nesauna malattia resiste alla di 










le dispepale, gast 





















uita, nausee, flatulenze, vomiti, to 
asn ogni disordine di petto, gol 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer 
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ot il suo prezzo in altri rimedi, 
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GAZZRTTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 agosto. 


Sono arrivati: da Marsiglia, il vap. ital. Prin 
ne, con merci per Camerini; e per Trieste, il vap. 
austr. S. Marco, con merci e passeggeri. 

1 giornali di Francia continuano a parlare, a Parigi spe- 
cialmente, sulla riuscita brillante dell'ultimo Prestito, ma in 
generale, ‘e Borse no hanno poi a loJarsi di molti affari se- 
guiti di poi, nè di una ripresa che portasse alcuni migliora- 
menti dei valori, locchè dà luogo a nuovi commenti e dice- 
rie che niente valgono per chi è positivo, ma pure hanno un 
effetto talora. A Londra, le domande di'denaro per esporta: 
zione sonosi molto diminuite; si aspettano in settimana dal- 
l' Australia lire 460,000 di sterline, che andranno a colmare 
ancora più i fondi di quella Banca. 

Borsa. — La nostra Borsa fu, in questa settimana, me- 
no attiva dell'ordinario, seguendo l’ esempio delle maggiori. 
La Rendita ital. è ognora il valor prediletto, che gradatamen- 
te è decaduta da BI '/, a 51 '/, secca per effettivo, e 51 
per consegna in settembre, e chiuse più domandata. La carta si 
è ognora sostenuta al disopra di 92 ‘/y ad ‘/, ora a ‘/,; le Ban- 
conote austr. si tennero da 883), ad 8%%/g, perchè hanno 
mancato alle ricerche; il Prestito naz. si contenne da 78 
a 79 in carta, cogl'interessi; il veneto ognora da 70‘ a 
724, il timbrato; il 1854 offivasi a 55 con poche acco- 
glienze. Le valute ‘rimasero a 4 ‘/, per %“ di disaggio; il 
da 20 franchi da £ 8:08 a £ 8:07; invariato lo scon- 
to, e sempre cercata la carta primaria. 

Granaglie. — Poco diverso fu il mercato da quanto si 
disse dell'anteceente. I mercati dell'interno furono ancora 
più fermi nei frumenti fini, nelle avene e negli orti, è que- 
stà fermezza finora distoglie la speculazione, anclie nei for- 
mentoni, dei quali maggiore ricerca ebberoi vecchi, in caus 
che le piogge ritardavano le perfette maturazioni dei nuovi 
Il riso ancora nelle qualità più fine viene domandato, ed ai 
zi aumentavasi, perchè si conferma qualche danno nel nuovo 
prodotto, esteso ormai in Piemonte, Lombardia, ed anco 
a qualche luogo del Vento, In generale, il mercato chiesi 

Olii. — Gli affari non furono molto attivi in quei di o- 
liva, per poche domande di consumo, e vullità di speculazio- 
ne ia forza del sostegno d'ogni luogo di produzione; menti 
crede al buon raccolto avvenire, l'opinione non ‘crede 
ribassi, nè che possano essere sensibili entro l’anno. Le qu 
lità di Puglia reggonsi sui d' 265 coi soliti sconti; ven- 
devansi di Bocche a f. 24, ed in qualità velata scadente a {. 
33. Molti affri si potevano conchiudere nel petrolio, perchè 
si sono accordate facilitazioni fino a lire 60 nelle cassette, 
ora per altro meglio tenute; ed anche negli olii di co 
tone vi ebbe maggiore ricerca sui {. 24, perchè aumenti 
uccessero a Londra, forse in causa di quelli della semente 
in Egitto. Si disse acquistato olio d'oliva di Sicilia per gen- 
naio, febbraio e marzo a L. 33. 

Salumi. — Vivacità di transazioni notammo nel bacca- 
là, del quale avemmo un carico di nuovo arrivo; i prezzi 
vengono ognora più sostenuti, e lo spaccio fu maggiore di quanto 
poteva aspettarsi. Le sardelle parimenti si sostengono invaria- 
te per iscarsità della pesca. Avemmo un arrivo di formaggio 
di Sardegna, che verrà certo accolto favorevolmente dal con- 
sumo, e se n° è sparsa la voce della vendita, che ancora non ci 
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to a gli zuccheri estesi cotanto, ragione per cui i prezzi 
noa potevano progredire, quantunque le viste per questo dol- 
ce sieno sempre di favore. | prezzi si possono dire gli stes- 
si sui £ 21 il più fino, ma chi volesse forzarne le v 
sarebbe obbligato a qualche concessione, e ciò anche nei 
fa, dei quali pure non mancavano gli arrivi. 
Vi Le qualità migliori in quei di Dalmazia, ven- 

a lire 80 per sino, con viste di s0- 

di quele nei depositi, ed una pre 
favorevole sulla qualità del avovo protot- 
to, In mezzo a cid, le qualità scadenti od estere, riescono di 
un esito ancora più difficle, se non convengono al consumo 

ora, limitato assai 

ceneri diversi. — Gli affari della canapa furono estesis- 
simi a Ferrara, per parte dei veneti speculatori principalmen- 




























ti, ed crm si nerce che un quaro dl prodotto di quel 





feto siasi già collocato. Pare che il prezzo per adequato 

intorno le bav. 55, e molta parle per ispeculazione, 
perchè i prezzi d' loghilterra dicoosi stazionari, 
gredit leoni vengono pure sostenuti nei fl 
mifatture, e pei greggi d' l'alia, che si sarebbero accordati a 
ital. lire 250, ora se ne sospese dal possessore la vendita per 
viste migliori, in relazione alle notizie più fresche d' Inghil- 
terra e di Egitto. Gli esiti nei legnami da lavoro pri 
via più regolare e favorevole, ma ancora non sono t 
disfare pienamente i possessori del re che si trovano tan= 
to bene assortiti. Punto non hanne 





















sopra £. 41, ed'ora mancano, e gli agrumi ben anco, con e 
siti continui. Si esportano tuttora le frutta fresche nostrali, 
delle quali il commercio si estende sempre di più, Non si par: 
lava d'affari negli zolf; pochissimo venne fatto delle lane, 
| delle quali pure ormai se ne abbonda, ma eòn istarti richia» 

mi. Le industrie proseguono tutte con alacrità di esercizio, 
relativa ai subiti cambiamenti ed alle circostanze generali, ma 
con rassicurante buon volere. Le sete sono in calma; i pos- 
sensori si mostrano batt, non però scorggiti, perch Bse 
| no sulla ripresa che non abbia a mancare, noi lauguriamo 

Anversa 24 agosto. 

Pochi si sono fatti n. lla settimana dei cafì, che 
S. Domingo si pagavano da £. 58 ‘, a f. 66 fuori di da- 
zio, e sacchi 170 ) in deposito da £.50"/, a (.56 i 50 chil. 
Anche in quel di Rio, sì fecero alcune vendite a prezzi sva- 
| riati, relativi alle qualità Gli zuccheri vennero bene sostenu- 

ti nei raffinati. Molto calmo fu il mercato delle lane, e mol- 
to richieste vennero le pelli; se ne vendevano n° 23,704 di 
Bueros Ayres, Montevideo e Rio Grande, e n° 4413 avareate 
di varie provenienze. Non variavano i prezzi della cana 

sono con assai poche dimande. Invari 
1 il petrolio fu i se ne ven 
1 il prezzo ego £ 88, 0 all'incirca, 
(o del 25, lo sentiamo ribassata 8 50. 1 tabacchi di 

































| mo a £. 254, per 50 ci 26/per 9 
e forse più. In calma è il caccao, © si tiene a cent. 23 di 
S. Domingo, 35 Maragnan, e 97 di Bahia. 





(Continua il Gazzettino in quarta pagina. } 






































































































































































































RRITO È Lin Min È so Siabiimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquiolo, N° 14 67 ANNO 12 
Alessandria 21 agosto. Tauro nmpio:4 massoni VERO DO LA DIREZIONE ‘71 CELEBRI ILLI U R E reni 
1 coloni trovansi in favore per la influenza esercitata | Venezia 30 agosto, ore 12, m. 0, s. 21, 5. DEL MONTE DI P.ETA' DI VENEZIA RI L ST ATI "= 
Di depone avra, tima] Voet Poet de SITO, in I ROMANZI CELEB ad 
pesta Mt te” le Goal che riser Tina sodi OSSERVAZIONI METOROLOGICI Che a tutto, 10 eritembre è aperto Il con= || Colla dispensa 245 verrà compiuta la publicazione del romanzo A 
pri ità, che rimasero corso sue! 3 ì n L 
Misttna Uoa vestita abbiamo’ a segnare di cant. 300 2 P fata si fanne Pe pa ao fonre aggio coll'annuo soldo di it. (Cene ait Pa 
T. 385, Sono più ferme le vendite a livrer, tanto più | all'altezza di m* 20.494 sopra il livello medio del mare. |, 1230 e fiaciusrione di pari somma. 3 ci grnenirei DEI AL 
che anche dall'America si Banno notizie non troppo frore dall 2 agosto 1868. 2 Did pate PU i Ip gr n Mer MAO al semestre; 11 
pd Apcsaragle eng Tdi gi api. Ben | TTT ose | Pra soldo di it L' lie degli effetti presicni. coll'eDnuO | è colla dispensa 246 (che uscirà il 1° settembre) ‘'incomincierà la pubblicazione dell'al!ro romanzo storico La RiaccoLma DrLLE 18 
Iilfmondat molto la semente di cotone, né pronta, nè a | e ut soldo di i L. 2075 € ndeiussione di 7000. di 4. Dumas: VrGi, It L 3, a per 
tonsegna ; il corso nominale è di P. 79 per abili |] o diit Lal ealeolalore con sopue L. 1112 e fi- % ù Ha li L 
tre "II seme di lino di P. 154 3 437 a cong. |!" " eds6 | eros deiussione di aliretta ‘a somina. a A SIGN ORA DI M U pattini 1 mec 
Kisoto sumento nelle gomme Talka pa ava 320 arabica P. ©. ne lu se 5° "DI Stimntere con ollre, alle rimane, etti nen I 4 SARI e lita 
540 li 100 rotoli, prezzo che fu rifiutato. 1 Cambi ieri } ISS PUI.T preziosi con lantu) soldo ci L. 1482 € fidei tiuesto ram:nzo ver.à ilutrito con mangmifehe imelsioni. SORA Pi SRI Pi: pa, 
Londra 96 '/a a 2 Francia 521 1.571 peter tre cen n ma ente sttmatore, degli etti non prezio= | L'editore, non curandosi degli eterni imilatori delle sue Malato le 7 A ppi e olio sa 
3008. 28. Ducato aust. 04:22 Steri 97:30 14 08 [Lp i335% e, non curandosi, degli Gieral Maniche provvedendo a che le sue edizioni riescano superiori, aì Fogli Ù 
Noli di vo per Liveri, 4 segii il quer, ce 130 610 gi,gga annuo sodo di L. 1335 e fidelusione di Va fu PACCO srcaralezza Piriebri dro. come per la bellezza delie ilustraziori, a quante alire venissero date Lat Sr 
tone lib, cotone per Marsiglia per vapore fr. ‘3. Di Assistente stimatore, cegli efletti pri zioni con | alla luce. Di E eiai 
granaglie fe. 2.50 a fr. 875 1100 Lil A vela qualche rai nuee| E vanti sito di Lire 1810 @ Miclussione di Lire PREZZI D' ABBONAMENTO AI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI di elmo done i 
so per Inghilterra da 26 a 27 segni KI tonn, di ser | Sereno | Sereno Sereno | 00, ferme le condizioni tutte inserite nell Avviso pari (Franco di porto in tutto il Regno) Sijiholscono ; si abbru 
cotone, granagli per Marsiglia fr. 2:25 la carica. de vg | ! Ù Numero, fn data, Par pubbl:cato colla stampa Per 50 dispense, L. 5 — Per 100 dispense, L. D. 0 i pagamento deve fas 
n rd 
del 28 agonto corr, seine ASBI RAS PES caviale ci amociati ricevono GRATIS 1 frontspzii € le copertine di cadatin romanzo, Gli abbonamenti possono te. 
Siorgo in data del 24, che da ventidue dai 28 agrto le g art dl . consrà Halle dispente : 51 — 101 — 151 — 201, come aitresì dalle dispense : 
ingenti di canapa e lino. Temp mass. È 4 col'a quale cominciò conte. di Mente del oto i enna 
di dai tai i = N 2999 Il sw : 10 Peet "I 
BORSA DI VENEZIA DR tt Giunta municipale di Vittorio p "Menti Anni Dopo 
PRO UARDIA NAZIONALE DI VENBZIA 1a cocripondensa Qi cmsighare detersione 22 6 ARR di ie saro) VENEZ 
de: giore 8 apart; casa ottobte 867 viene aperto il concorso al posto stabile | cominca La Signore Mi Monsorear 


, assumerà il servizio la 2° 







































































































































puafosirmmiti EE NE E, | capote 1e eg ron | GIORIO I, eroe peg ca 
[od] le pal to Campo S. Stelano. Life Corano esere regolarmente prese tore EDOARDO) SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 44, TO rela 
5 ” N al ‘Ipie tro il giorno 15 p. v. settembre, 
4 SPETTACOLI. e O entado i Uli d'ogni nature ché razione. La Gastol 
Goov. Vigi. del Ta | 83 |» — sian ro, fra i quali rendesi ob- qualche tempo fa c 
oi AE perl pia e Fe et reef ero ante 
Agfa pia amaperto. — L'opera: L'Ebreo, n È me rio = ne 
Proto sete 1886 È Dee RA ee ie oneri tiva goto sten, è di I L. 1600, oltre Il diritto ERE SSAN TE. pren Appia 
si eee ttt: AVVISO INT ; Cene. n 
pal corso a 4 posti di istitutore (prefet isciplioa) pres- 3 sodi . I no 
LALUTE \SERZIONI A PAGAMENTO, [19% convito zon'uso al Ginnasio-Liceo suddetto, col E dall'esperienza dimostrato che le. caldaie amor di piste ) circa d'soqua osa 1 title fa confermate 
h LC uuc| INS | l'annuo emo'umento di it. L. 250 per cadauno e c.n tubulare... Si gir or Di 7, rea dr acqua co earn 
Sovrano. = di Gonone diritto al vitto ed alloggio gratuito nell'Istituto stesso. quella a focolare interno od a ri ) T: seed Piceno. fi 
Da 30 franchi 3 71) * di Roma Ch) to inca Pp-tta al comunale Consiglio, sa'va la ||| : | e quelle clindriche semplici ioni 6 dia 
Bassi da 5 franchi ; — — Banconote suse Necrologia. superiore conferma. mentre quelle del malo patoniato ini e oro I a nvoro Lor | ne francese a Ron 
Corso 27 luglio 1868, cessava di visere in età di | |’ Vittorio, 25 agosto 1863. lunque ad evapore pre Di) PR la Correspondance 
ciasi li AR aoni'86, TOMMASO del lu ANGELO D' Il Sindaco. FR. ROSSì. E eee oO cei 08 foco, int, 0 bol. ellndr. sempl. tra parte del Go 
TE nic. | contabile scientifico edile in Zara. Ei disimpegno mai | L' diseseoro. 2 | consumeranio centinaia | | ‘ 1‘ 4285 4615 6000 di combustibile rale, visto che il G 
Sempre i doveri del proprio incarico © n quello x P. dott. Bastanzi. E | edall'incontro con quelle a mio sistema _2542 2542 2542 _ quindi un me valida ancora | 
Amburgo. 3 ad par 100 marche 2!/, 202 50 | diligenza che si addice ad ogni onesto pubblico fun- nt Segret., valtatt. || E 2158 coninaa di |? MRI Nine 
Astana 4 (00 £ d'OL 21/3 889 90 | zionario. — L'ottimo cuore, il nobile animo, e la leal- È | consumo minore di . 1748 mon 7 entinala, H Tr 
Ancona. $ 100 lira ia. 5'— — |tà del carattere, frutti di un'eccellente CdUCazione € di | __—_———_—_—_—_É—@ {= combust. equivalente in media af 974% 12078. . 3408 i 7 si ve appuato 
(nol 100 £ v.ua è ‘228 40 | fiorita e soda istruzione, gli procacciava la, sima dei 897 "Tale evidente utile valga a decidere 1 P_T. Proprietarii d'opifiii e navigli a vapore nel | = Roma. 
lino » 100 talri i H nai superio colleghi; posehà e de alti ice 10 con o H proprio Jero interesse, ed addottare le caldaie del mio sistema di preferenza a quelle di qua i à La France ne 
Bologna — co ssi COLLEG! VITTO TEDESC È lezzarsene, e, dol 
Firenze. ‘00 fire ai S —— — |tisie che militare. Il costume ilibato ; ee doll della FIRENZE BORGO S. CROCE, N. 12 È | 'unque altro. sizione di chiunque volesse esperimentarie ne tengo sempre pronte parecchie H ee Tor o 
Francoforte 100 £ e. ua. 3228 40 |consorte lo rendeva marito oltremodo affettuoso, ed | naz ord n) ge È nel miò stabilimento ed a maggior garanzia degli acquirenti ne somminietro verno. parziale pa cacio 
soon o rn EM | e a gn e eppi | co zio pr ce e i || È ini rin dom nno de sora di fest e ice (Lorin cli 
Livorno 100 tte 80° — — | del pere, eragli di graode sOlAvO e COnieANi he © | primi asni delia toro into gli allevi ricevono fino dal | |: | 9 "Ca, 1; che votessero occuparsene, nonchè fabbricatori, che intraprendessero la costri- è atata esposta tro) 
Tata tlire str. 8 3747 | ore di osiò, la jettura accurata, di pi (rr anni della loro infanzia Rione Soria Ì ‘caldaie, sono invitati ad inolirarmi le loro otterte. binetto di Firenze 
segno per lui, gratis etodi reo: luppare, e "i 
Free ri fa nare dirigere tall le posto del loro TOMMASO HOLT, sull eso del quale 
bi pa rito, a rafforzare ro corpo ed a fargli acquistar s, n n era possibile. » S 
tot CRETE SO a re 0 e sprto sl et Ingegnere e fabricatore di mcchin, SITE 
[o 100 Ure tak 8 —— alias Vin Ferdigra, N. 190, Trieste. ritirate le sue trup 
é 400 lire ital —- di stoma Ù le sat) il pericolo cl 
Parigi. 100 franchi 8/, 107 80 nolO, — GergSota SEDONE INFERORE 0 PADRI PERSON {fi Speri, Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie. Fani ade 
Roma 100 seudi S° —— ma di Froebel = —— parole del Govera 
Lire ciare I do ela sezione aspanizOna iene applieato ll meto. avrebbo -divuto. 
Trieste... a = lo simultaneo ©: rale acco: do Îl piano del prof. — see 
Viana. ..- * a i00£va > —— L Teltato, sitema che i fondamenta full associazio= E 0 | IN SOLI 6 GIORNI DI CURA Le sorta tra ii 
Sconto di Banca . . 5% — Sconto di piatta 6% ne e riproduzione delle ic PI 









Colle portentose pillole dette del ua po' d'oblio del 


La France è 1 


Nel'a SEZIONE CONMER 
istruzione feorico € pratica 


PROPRIETARIO DEL NEGOZIO CAPPELLI; 



















tello, si vide in mano mer. io e-tingue atraviere, alta a formare di essi ab: I sd CAPPUCCINO, cl 
pupa qungava la prossima fine del giorni di quell! Ed o- | agenti i coon 10, ed opert negozianti 1, miglio Merceria dell Orologio, N. 297. Si guarisce la tosse di forte costipazio- aa Lp 
£ gi Î teri ho morte n Der kei cla det Direzione Sii Cono cito pre. ripeti successore del defunto fratello nella Ditta | ne di to, cai fog foca, la Vosss] Ci atti tali, d 
puesi moîte, umane vicen e, le di commerci) come abili commes: Ji n) nina, indebolimento della voce e dello memoria 

è fiera e crudele, ma è legge perenne, anzi eterna del- Nella SEZIONE CLASSICA ED rupostanLE gli alunni GIUSEPPE PARMESAN ARA fatto fortui 

universo. Si abbassi il capo e si esc ami: Fia. — Nulla | vengono preparati regl. studii per mo ‘0 di poterii sot- Negozio Merceria dell'Orologio, N. 260 sunnaco, ale, che 





più resta che pregar pace e celestial beatitudine alla 
bell’ anima del d' Olivo, ed invochiamo i cieli ai esset 
benigai, svargendo un po' di balsamo sul cuore esacer- 
bato, e sul’ angosce ia cui per tal fatto, si trovano in- 
volti gli sconsolati 

Fratello, sorelle, parenti ed amici. 


iopor"e azii esami di ammissione al e RR. Università, 
alle RR Accademie militari ed agli lutituti tecnici di 
perfezionamento. 

Il Collegio è posto sotto il prote'torato di un cox- 
sicuio DIRETTIVO, composto di ragguardevoli individui, 
attivissimi nel promuovere ogoi possibile miglioramen- 
to dello Stabilimento. 


omeopatiche. In al 
si tratta ora di no 
ce, come i suoi © 
gherminella simile 
ranza essi l'hanno 





ell'elo garantito. 
In Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 
Ogni scatola, Lire 2, con unita istro- 


previene il pubblico che entrambi i nego- 
zi sono în pieno esercizio, e provvisti di 
mn assortimento di generi solidi, sopraffini 
e d' ultima moda, a prezzi diseretissimi. 
Si accettano commissioni. 638 


tatti poss. — 
moglie, ambi da Rom 
dp. Vittoria. — Craven William, dall’ Irianda, con 
lie, - Pon 























TAL Lingue pariie nel Collegio: ialiana scava), ran 1 ‘139 ripartiti, com'è 

A cose. ed inglese. > seguenze della loro 
re, - Yorke Philip, - Clark Kennedy A., tutti cinque ris ; 
da Londra, tutti poss. AVVISI DIVERSI. DI prseremni i sputi Pie a ia Pi ai troppa: nadia 


‘Albergo la Luna. — Villa, prot., da Bologna, con fa 

da Parigi. — Bassi È., - Po- 
reste, - Pasetti, barone, da Vienna, 
Manbardt, da Flensberg, - Rusticheli A., - 


DICHIARAZIONE. 


ottoseritto, quale procuratore del signor Blan- 
farmseista di Parigi, è autorizzato £ dichisrere 


Medaglia alla Società delle Scienze, di Parigi. 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 


vano tratto i mai 
simi alleati, i dem 
sui baffi , © attrit 





miglia. — Hugot V., negoz., 
potich Drago, ambi da 
con famiglia 


61 







AVVISO. 
Altiva'asi anche in questa Provincia la legge 6 lu- 


PROMESSE * 














Conterno ‘con famiglia, ambi da Torino, - De Benedetti, | &; si | allatto falsa ia voce dilf: particolarmente nel- il i; 
CM È, da Livorno, = Ciriani P., = P. | 800.110 Glcere Freda / <tole ceto medico del Veneto, ch egli. ti signor tintura per cesellenza ED, 
Ticossi, con moglie, - Gorri G, - Casnati G., tutti qualtro | Decreto 9 maggio p. p. ad N. 4281, con cui il rasse- r |’ estrazione Blanchard, abbia venduta, od in qualsiasi altra form: DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROVER. — Questo fatto 
da Milano, - Elanie A, da Napoli, con famiglia, - Aperghi | gato preventivo pei corrente anno "1868 venne appro» pei ceduta. al’eignor Bianchi, farmacista di V:rona, 0 aù Pt tingere all’ istante in ogni colore i ca- zania, ed ha comp 
de tina Regosido S. Ml,  Reygoldo Ri. 1, ambi da | Sito e rego esccitotio, porla a conoscenza del propri SETTEMBRE 1868 Siri, la sun ricetta delle pillole di loduro di pelli e la barba senza pericolo per la pel il sistema dell’ Un 
Esnl, Roma. do Rig, ili posi — Pali | rappreventani che la coma per copre le SOIA RO feto imaltermbile, insert dote PILLOLE DI è sent alcun adore ‘nesta unta è sîpe [f datehetto ce ha 
erra A., - Puri verra G , ami lano. — Cal | Vate. passività avrà luogo nei Comuni esterni della riore a quelle adoperate fino al giorno d' è stato forse 
dr E. Bergamo. > Beosoni can. Gio Maria, da | Prociacla dal giorno 1° a iut0 30 del p. v. sellembre DEL PRESTITO 1864 ‘Essendo provato che delle Pillole dî toduro “ di hi (eo, fore 





A mezzo dei sottoindicati esattori. di ferro del Blancard, non sono contraffati che i Deposito a Parigi, rue St-Bonoré, 207. 








| remo più d'Un 












































si Fi con vi di Italiane Lire ignori medici ed il Prezzo 6 fr. rol: hi 
*Allrgo Nazionale — Spelilotto marchesa Teresa, da | * ‘’Facoltzzata la Camera ad esigere la preaonuncia- gni vincite di Ital vasetti così i signori medici ed il pubblico la pare che n 
Palertto, coo famiglia. — Frigero, ©, da Milano, - Borsoli | ta tassa uella base del contributo 1867, salvo l'aumen- | 625,000; 425,000; 62,500; 37,600; |P e Caselli gar Ut gel FA Deposito centrale a Torino presso l’ Agenzia D. Mon- democratica e 50 
L, da Ferrara, ambi con moglie, - Willard W. B., dall'A- | to concretato in un 40 per 010, tassa che per la s0p- 95,000; ere., ece., ece. pren bee! Ps ia pa oi; | po. vin Ospedale, 5, e presso 1 principali parruechieri amici debbono u 
Si e e i te | (I ngn ce meta ital. Lire 5 l'un Pinmulier CAM reperire | ri Rd estar eo MI Montero 
+ * fratelli Fortolis, rigi, tutti propr. — Giam im ù i R no, profumiere e re e in Frezzeria, ii 
dij li Parga, da Pang, ti pre — Gimp | leoni che per avien'ura pacato 0 crete a ital. Lire 5 |’ una. 508 1acoro semmavanio, — 1 f2%o; protimiore e parrucchiere el Frezza, pr iunione che si 
Lite tia TE ver titolo ad esonero od a riduzione, dovranno pri Viglietti originali per pronta Cassa ed a pa- Lavertujon ha tr 
REGIO LOTTE ‘al protocollo della Camera le loro domande pri- rt seguire | Unione 
Ì TTO. Curren b'cenembre sitsoo. avrerteodo che, ove fos- | gamento in rase da convenirsi, presso adam munciato, dice il 
Estrazione del 29 agosto. 1868. gero presente in riardo, sarebbero consegientemen- ER OLIO NATURALE #5 O. gradazioni della 
52 — 27 — 46 — 3 — 35 Trova poi la Camera stessa di poter dispensarsi Par le commissioni della tervetuba DI FEGITO A FREDDO del partito demos 
gol soggiungere eccilamesti al puntuale versamento, | ‘tano Fra letale DI MERLUZZO in toto contro il ca 
s ERPATA. "olare sul retto sentire e sulla incobo! postali: a i serutinio , 
RRAVA RERRAT ate ea propri rappre seotani che vorranno, cola | Prestito nazionale Itallano 1866, per i TERRANUOVA Sr 
onan consueta volooeroità, come in pistato, risparmiarie | pronta asta 0d a pagarento in RATE da convenirsi. | 3, serravallo dabiorioa.: 
Partense per Milano è Torino: ore 5:38 ant; — ore |! per essa, penoso uso di quel diritto ‘fiscale che la a 
9:45 anì — Arrivi: ore 4:50 pom. — lezge le accorda. o commercio , comperato 
aspetio dell'olio blanco di /e- verno lintenzior 





Pariensa per Milano: ore 1 ore Esattori incaricati. 





7 













4:10, pom. È Pei Comuni di Burano, Malamocco e Murano, îl si medicinale scrutinio, 0, in» 
0, Lernia per Vira: re 6:15 pom — Arrivo: ore | Francesco Sacchi, procuratore degii eredi  Fassetta. di DA AFFITTARE proccano nfflatto podio gi) come, almeno pe 
0: ‘Pagna pr Pat Bora: sn 5:36 1; — gel pe tuoi eredi i sg” Andrea Enego | APPARTAMENTO SEPARATO UNMOBIGLIATO Ferranuore di america, agendo n ia mc» pie 
Db 0 1:90 pe; cre 6:16 pen — | Borislolo. palo può con sicure re raccomandato te rimedio e quale mezzo alimentare ad un tem A 
Sri: ora 10:50 N" i0 put ore 9:h0 pom |" Per futto il Diretto di Dolo, li sig. Giuseppe Vio composto di sala e quattro sisese, susalle uò con sicurezza essere raccomandato e quale potente rimedio e Autista le di ottener almen 
ik À n 5 , @ dire le sorofiie, 

spp farina pr 4:20 fn — Arrivo ore |-— Pel Comune di Chioggia, i lg. Giuseppe Vianel | NELL' ALBERGO DI PREGANZIOL SUL TERRAGLIO Rsdomuono. le carie malattie della pelle e delle membrane muccse a carie delle ossa, | tumori plein Gorerdo era; qu 

Partense per Udine e Trieste: ora 10 antim.; — oro | Masiero. Sv condotto da 1a fo Ja debuleasa ed altre malaitie ‘dei bambini, la podagra, il diabete ecc, Nel'a convalescenza poi di gravi pid gl 





Pel Comune di Pellestrina, il sig. Gio. Batt. Ga- 
vagnio. 

Per tutto il Distretto di Mirano, \l sig. F. Pezzoni 
rapp. Camerini Silvestro. 

uuEY fato il Distretto di 5. Donò, il ig. Paolo Ba- 

zolle. 

Per tutto il Distretto di Portogruaro, ll sig. "Carlo 
Martino Pasqualini. 

Dalla Camera provinciale di commercio. 


GIUSEPPE CIROTTO. e) quali sono le febbri tloidee, L Îa miliare eco pi può dire Che la celerita del ripristinamento 


della salule stia in ragione diretta coi la quanlità sommiuistrala di quest’ olio 

Lollo di Meriuzzo di Serravallo, è posto in bottiglie di vetro bianco acciocchè, a prima vista, | clenti pos- 
sano aecertarsi della sua perfezione. 

Ogui bottiglia è accom) da una istruzione che tratta del modo tenuto 

nella sua preparazione delle sue qualità, della sua efficacia, delle dosi ecc. — 

La Ditta Serravallo ha sciolto il problema difficile ed interessantissimo, di pro- 

durse un ollo di Merluzzo perfetto ed a presso modico. Le bottiglie di Serravallo, 

contengono doppia quantità di olio che non quelle di Langion, Pellas, Jong , 


— Arrivi : ore 5:30 ant; — ore Governo, danno 


pur d'un colore 
probabilmente 




















É in vendita un' investitura per 2 martelli da rame, 
2 da ferro e per un laminatolo, della complessiva for- 
za utle al minimum di cavalii vapore 75, circondata 
da ettari di terreno per fabbrica 32 circa, velle perti» 
nenze di Zugliano, Distretto di Thiene, Proviocia di 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boliottino del 28 agosto 1868 spedito dall'Uficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 




















Il barometro si abbassò; il cielo è nuvoloso, il mare è Hogg, € costano aasa! meno cioè nel Veneto : 
mosso al canale di Otranto; spira il vento Greco. Uopndinle, 3 Vice avverte ch a questa forza può essere applica» ResABiiS5 50 aa SORIA, 5 pantano 
RA (Pia si bam dî I Ch Baltico; s'in- aa bile puri altra speci a induatria., % re Dopostiari della suddetta | farmacia e drogheria: Venezia, Lon 4 Padova, Cornelio all' Angelo (a Voet] 1A 
L A A vuole aspirare all’ si rivol all 136, ni; nago, leri; Treviso, Bindoni; Ceneda Udine , Filipuzzi ; Mantova , higntelli 
Il tempo continua variabile. ll Segretari Antonio Borrie di PREDE. e dai ‘Bitta: Tvento, Giupponì; Rovereto, Canella. ti 589 perciò che i gio 











come una buon 
dal sig. Favre, 



































i io del fu Cristoforo nativo. di 
fanezi, 


"o | ne per passare all'elezione di un to del concorso sopra tutte le | proprietà © di pegno sopra un be N. 9288. EDITTO. 2. pubb. | altra classe; @ ciò tanto sicura- | dei creditori, coll' Lavertyjon. 
ATTI UFFIZIALI. ATTI GIUDIZIARI! amministratore sable, o confer- | sostanze mubili ovunque post è | ne cimpreso nella mass | | Bento, quarioché ja dfato, sp | non comparsi si avranno pr cs Noi abbiam 
erre ate ma dell’interinalmente nominato, | giano ele Pro |. Leriii che si saran o | ito rato che sia il suddetto termi- | senzienti alla pluralità dei can” del Congresso | 
sinuati, compariranno‘ ne, nessuno verrà più ascolta» si, e non comparené 2 d 
N 1989, iuligri ener ottobre p. v. alle ore 11 ant. di- | bunal e ratO na Coranzo sen | To Fammiaisiratro e la Dolop en, od abbia: 
I REGIA PREFETTURA sa eiandi i dirt inform d nani questo Tribe nlla Ca- | sunto del concorso sere tuto | 2 sceione esclusi da tutta a e | rione senno nominati da questo 
DO orto romea veni i ndo a corpo | mecnde O sr ed pia dit le se i eee (e COSI o ae | e 
CIRCOLARE. Piga l'amministratore e la Delegazio” | mostrare qualchs rag'ooe od azie- | dell’ interinalmente, nominato, @ | Provincie Venete, di_ razioni "ii | rita dagl'insinuatisi ereditori, an- Rd îl presente. verrà afiso 
PA ne hà fo dif, ne saranno. nominati da questa | ne centro la detti Fassicl ad in-| della Delegazione dui creditori ca- | Angelo Dall Ario di Paolo piz- | corchè loro competesse un diritto | nei luoghi soliti, ed inserita pr st 
concorso sopra tutte le sostanze | "uddetto. term O eni Parvttiana Ge | non semieari | ziognsle tre volte nella Gras. di Vecer: Prussia vorrebb 


più ascoltato, ti alla 


mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veneto, 


Perciò viene col presente a 
vertito chiunque crodesso poter 
mostrare ragione od azio- 
ne contro il detto Dall’ Amico An- 
gelo rd insinuarla sino al giorno 
47 novembre 1868 inclusivo, in 
forma di una regolare 


da a quo Triftaet 


dell’ avv. Catterino dott. 


tatti le macchie 
Ognuno compre 
rebbe pratica, | 

di priversi | 
stessa colle ne 
qui a riferire | 
G8 tatto ques 









Rà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dalla R. Pretura, 

Chioggia, 18 agosto 1868. 

Il Dirigente, Carrozzo. 

G. Naccari. 


Dal R. Tribunale Prot, 
corso, in quanto la 
nisse esaurita dagl: insinuatisi cre 
ditori, ancorchè loro comy 

‘un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa. 


solo la sussistenza della sua Vicenza, 22 agosto 1868. 


tensione ma dio îl diritto 
forza di cui egli intends di esse- 
ro graduato uell'una o nell'altra 
classe, altrimecti nen verrà più 









11 Reggente, Lucani 
Paltrinieri 





sione Il, per passare alla elezio- 

















Ì mumoaisal so al gierno : è ‘ va, a ne di un amministratore stabile o i far: andare a 
0 bre p. v. inclusivo in forma di | Sieccitano inoltre i eredi ascoltato, e i non insinuati ver Naie deputato curatore nella i i 
| decimo a senso è peli etti € | oa regolare petizione da produr | ri, he nol precceonto termi» fanno seosa ecoezione eschnsi da ieviiianie) Agcama E, | colei ii cent primitiva prop 
i rg 86 si a questa Pretura in confronto | si saranno insinuati, a compari- tutta la sostanza soggetta al coo- solo la sussistenza della sua pre- plodenti. 
il Tonazia, 22 agosto 1868. dell'avv. Valentino dott. Marzari | re il giorno 27 ottobre p. v.al- | N- 12748. ® pubb i tensione, ma eriandio il diritto | --——- ISTRE cia 
: Il Prefetto, Toner con- | le ore 9 ant. dinanzi questa Pre- ar in forza di cui egli intende di —_- 





tura nella Camera di Commissio- 








Tipografia della Gezzelta. 
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VENEZIA 30 AGOSTO 


‘Troviamo nella France una siogol 
razione, La Gassetta di Torino av 
qualche tempo fa che il Governo italiano 
@sternato al Governo francese il desiderio di veder 
cessare l'occupazione francese a Roma, ed aveva 
domandato che si stabilisse un termine, anche 
emoto, ima che non avrebbe potuto ottenere questa 
sodisfazione, I nostri lettori sanno che questa no- 
tizia fa confermata anche da altri giornali, e si 
credette che esprimessero il pensiero del Ga 
petto di Firenze gli articoli contro l' occupazi 
ne francese a Roma della Perseveranza e del- 
la Correspondance italienne. Il desiderio dall' al- 
tra parte del Governo italiano è troppo natu- 
tale, visto che il Governo francese riconosce co- 
me valida antora la Convenzione di settembre, 
l'Italia ne assume i pesi, e quella converizione 
stabilisce appuato lo sgombro dei Francesi da 
Roma. 

La France però di piglia il gusto di scan 
dalezzarsene, e, dopo aver riferito la notizia di 
Gazzetta di Torino, scrive: « Questa notizia 
smentisce da sè, imperochè la politica del Gover- 
no francese, relativamente alla questione romana, 
è stata esposta {roppo nettameate, perchè il Ga 
binetto di Firenze abbia potuto fare un tentativo 
sull'esito del quale nessuna illusione da parte sua 
era possibile, » Se ben ci ricordiamo, il Governo 
rincese aveva detto nettamente, che egli avrebbe 
ritirate le sue truppe da Roma, appena fosse ces- 
sit. il pericolo ch' egli andava precisamente a 
rimuovere sul territorio pontificio. Secondo le 
parole del Governo delle Tuilerie, |’ occupazione 
avrebbe dovuto esser cessata da un pezzo. Se 
sam» però alla France, parrebbe che ora esso 
volesse invocare il grande alleato dei diplomatic 
ua pu' d'ublio delle fatte promesse. 

La France è scusabile però sivo ad un certo 
puoto. Le statistiche elettorali, che provano co- 
mne il Governo vada perdendo terreno ogni giorno, 
soao difatti tali, da far perdere qualche cosa di 
più della memoria. L'Unione liberale soprattutto, 
che ha fatto fortuna nel Giura , 
quel giornale, che vorrebbe la libert: 
omeopatiche. In altre tre circoserizioni elettorali 
si tratta ora di nominare un deputato, e la Fran- 

















































ce, come i suoi confratelli officiosi, temono una . 


glerminella simile a quella del Giura. Una spe- 
ranza essi l'hanno però. Dopo la coalizione, i v: 
rii partiti, com'è naturale, esaminarono le con- 
eguenze della loro vittoria. Ì radicali si mostraroi 
troppo sodisfatti, e i conservatori, i cattolici, gli 
orleanisti, e i liberali moderati videro che ave- 
vano traîto i marroni dal fuoco pei loro caris- 
simi alleati, i democratici, che poscia ridevano loro 
sui baffi , e attribuivano a sè esclusivamente la 
vittoria. 

Questo fatto ha già seminato un po' di ri 
rania, ed ha compromesso più che mediocremente 
il aistema dell’ Unione liberale. Il sig. Favre in un 
banchetto che ha avuto luogo in suo onore a A- 
en, è forse imprudente dicendo : « Non par- 
leremo più d'Unione liberale poichè questa pa- 
rola pare che non basti più; facciamo |’ Uniove 
democratica e sopra questo terreno tutti i nostri 
amici debbono unirsi risolutamente. La vittoria 
ricompenserà i nostri sforzi. » La sera, in una 
riunione che si tenne dopo il banchetto, il sig. di 
Lavertujon ha tracciato la condotta che doveva 
seguire l'Unione democratica. « Egli si è pro- 
dice il Siecle, per l'unione di tutte le 
gradazioni della democrazia; per l’azione distinta 
del partito democratico, colla riserva di dare il 
voto contro il candidato ufficiale al secondo giro 
di serutinio , nel caso che candidati d'altra gra 
dazione dell'opposizione avessero ottenuto la mag- 
gioranza. » Si era appunto per evitare questo pe- 
ricolo troppo evidente che si è attribuito al Go- 
verno l'iatenzione di abolire il secondo giro di 
serutinio, 0, in altre parole, il ballottaggio. Sic- 
come, almeno per ora (chè tra breve non si può 
sapere, ciò che possa avvenire ) il candidato ufti- 
ciale è sicuro, nelle circoscrizioni della compagna, 
di ottener almeno la maggioranza relativa, così il 
Governo era quasi certo di vincere definitivamen- 
te al primo giro. Nel ballottaggio avviene natu: 
talmente la coalizione: tutti i parti ersi al 
Governo, danno il voto a chi gli è contrario sia 
pur d'un colore o d'un altro, e lo fanno più 
probabilmente vincere. Nel secondo giro di seru: 
tinio è più facile intendersi ; e l'elezione del 
Giura ha spaventato il Governo precisamente per- 
chè ha rivelato una mutua deférenza tra le vi 
rie gradazioni dell’ opposizione francese. Ora la pa- 
rola Unione democratica esclude da sè la coalizio- 
ue. Berryer, per es. può credersi liberale, ma non 
tollererebbe mai d' esser detto democratico. Si è 
petciò che ì giornali ufficiosi di Parigi accolgono 

buona novella , il nuovo titolo scelto 
Favre, e il programma tracciato dal sig. 
on. Ù 
Noi abbiamo avuto occasione ieri di parlare 
del Congresso per l'abolizione delle palle _esplo- 
denti, ed abbiamo accennato ll'intenzione della 
Rusia di allargarne il compito, proponendo la 
questione del disarmo generale, Ora anche il Go- 
verno di Berlino vorrebbe allargare il programma 
del Congresso, sebbene non gli attribuisca un 
disegno sì vasto come quello della Russi a 
Prussia vorrebbe che si decretasse l'abolizione di 
tatti le macchine di guerra d'invensione recente. 
Osntno comprende dhe questa proposta non s8- 
rebbe pratica, perchè messuna Potenza accetlerab- 
be di privarsi del beneficio che può recare a sè 
stessa colle neve invenzioni. Noi ci limitiamo 
qui a riferire un dubbio espresso da altri che 
cioè tiitte queste proposte sieno fatte allo scopo 
di far andare a monte il Congresso, ed anche la 
primitiva proposta dell'abolizione delle palle ©- 
splodenti. 










































































Domenica 50 agosto. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Togliamo dal Pays il segueute articolo se 
goalato dal telegrafo : 

..+ Per ciò che con erae l' attitudine della 
rispetto alla Prussia, noi abbiamo spesso 
dichiarato che non v'era che ua mezz» per l'lin- 
pero d'essere fedele alle proprie tradizioni di gl 
ria e di sicurezza, e che questo mezzo consisteva 
nel far la guerra il più presto possibile. 

Noi crediamo il momento opportuno per in- 
sistere di nuovo energicamente su quest'idea pas- 
sota ia noi allo stato di convinzione. 

L'Imperatore ha dichiarato a Troyes che nulla 
minaccia la pace europea, e l' Imperatore ha fatto 
bene ad esprimersi in questo modo, poichè il ca- 
po d'una grande nizione come la Francia non 
può svelare avanti i suoi progetti, se ne ba, e 
sollevare intempestivamente una di quelle quistio- 
ni formidabili che si devono decidere la vigilia 
per essere sciolte l'indomani stesso. 

Tutti sanno ia quale situazione difficile, im- 
barazzante, noi ci troviamo dalla baltaglia di Sa- 
dowa in poi. 

Noi abbiamo ceduto davanti alla Prussia su- 
li affari del Lussemburgo, e dopo la concessione 
forzata alla Conferenza di Londra, abbiamo do- 
vuto assistere per forza colle braccia incrociate 
alla non esecuzione del trattato di Praga ed al- 
l'invasione della Germania tutta. V'è in tutta la 
Francia da due aoni a questa parte un sentimen- 
to di patriottismo indegnato che non si deve ce- 
lare al Governo, e sul quale desideriamo di chi 
mare totta la sua attenzione. Gli affari soffrono 
e languiscono , il sentimento nazionale s' inquieta 
d'una longanimità, che sembra, agli occhi di co- 
loro che amano l'Impero, una dimenticanza dei 
suoi più gravi interessi. Eco due anni che nella 
città come nelle campagne si domanda quando a- 
vremo la guerra ? 

Ebbene ! che il Governo ci badi ! 

Il sentiment» nazionale potrebbe stancarsi 
spuatarsi , ed esser privo, in un dato momeato, 
di quel vigore che può sfidare circostanze 
nute fatalmente diffcii 

La pace non è una soluzione. Essa ritarda 
definitamente il momento delle spiegazioni, e più 
aspelterà, e maggiormente cresceranno le dif- 
ficoltà. 

Nessuno più di noi ama la pace, ma vi sono 
paci più infelici delle guerre; la pace di cui go- 
diamo è una di queste. e 

E su di ciò non v è che una sola parola in 
tutta la Francia. Ognuno attende la guerra da un 
jorno ‘all'altro. Tutti sono d'accordo sulla neves- 
tà che v'è un giorno o l’altro di gettare la spa- 
da di Brenno nella bilancia della Germi 
Dunque che cosa attendete? Il vostro eser- 
è pronto. [ vostri 
| miliardi vi giuagouo frettolosi e fiduciosi. 
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Aspetterete voi che i vostri nemici siano più 
pronti di noi, e ripetere lo sciagurato detto di 
Fontenoy : 





"Tirate i primi, signori Prussani! » 


Sd essi tirano i primi le loro palle possono } 


sfiorare i campanili di Strasburgo o di Nancy, 

mentre hanno abbastanza monumenti a casa loro 
per servirci di Bersaglio. 

Ah! se si dicesse, se si credesse, che la pace 

re durevole, noi comprenderemmo che 


lesse 
si tenti di mantenerla con tutl’i mezzi possibili. 
Mu tutti sono d'accordo sulle ragioni che rendo- 
| 
Ul 





no la guerra inevitabile. Conviene dunque affret- 





ico IV avesse potuto fare la sua guer- 
avremmo soffocato nel germe" 
aquila imperiale d' Austria, ed una semplice guer- 
ra ci avrebbe risparmiato le guerre che hanno 
insanguinato l'Europa, dalla Valtellina sotto Luigi 
XIII sino a Solferino sotto Napoleone III. 
Prussia attualmente è allo stesso punto 
ria sotto Enrico IV. L'Impero d'Austria 
pero della Prussia incomin 
attenderete ancora, non sarà più una 














dell’ Au 
è finito, 

Se vi 
campagna, 
cento anni 




















imperiosamente us 

Luigi Filippo aveva il diritto di lasciar a 
lire la Fraocia. Sotto un Napoleone ciò non der 
essere neppure sognato. 

L'Impero è la pace, ma la pace gloriosa do- 

la guerra gloriosa. È la pace che seguì Seba. 
stopoli, che seguì Solferino, ma non la pace di 
Sadowa. ; 

‘Se noi non parlassimo, noi, la cui devozione 
all'Impero non è discutibile neppure pei nostri 
nemici, chi dunque parlerebbe? 

Gli amici devono avere il coraggio di spia- 
cere talvolta; questo coraggio noi l’avremo sempre. 
Venne pubblicato un notevole opuscolo, inti- 








mania? 

Dal canto nostro, noi faremo una seconda 
interrogazione : Quale è ormai il nemico eredita- 
rio della Francia? E È 
E ad ambedue risponderemo: È la Prussia. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente ton- 
tiene: 

#2°7. Un R. Decreto del 16 luglio, si quale è 
approvato il Regolamento annesso al Decreto me- 
delimo. per la coltivazione del riso nella Provin- 
cia di Bergamo. 

2. Un R. Decreto del 2 agosto corrente, col 


le S. M, udito il Consiglio dell' Ordine civile 
i Sì a cav. di quell' Ordine il sig. 












rmamenti sono compiuti. 


tolato: Quale è il nemico ereditario della Ger- è 


ITALIA 


Leggesi nel Giornale d' Udine: 

Correva voce a Firenze che il ministro della 
guerra avesse trasmessi ordini alla frontiera pon- 
iificia, e soprattutto sul confine napoletano di rad- 
doppiare e triplicare i posti 


Al Italia di Napoli del 26 scrivono da Sala 
Consilina, che il giorno 17 agusto, nella contrada 
Costa Manca, tenimento di Polla, fu trovata tru- 
cidata la contadina Angela Aromando di S. Ar- 
senio, assassinata con un colpo d'arma da fuoco 
alla festa. Se ne crede autrice la banda Ferrigno 
Pica, perchè la Aromando era l'unica testimone 
oculare del sequestro del sacerdote Miele e ne a- 
veva avvisata la pubblica forza. 

Nella scorsa settimana, in territorio di Roc- 
canova ( Lagonegro ), comparvero alla contrada 
Nice quattro briganti, Si portarono nella masseria 
di proprietà di Nicola De Pietro, ove uccisero due 
buoi, che vi erano, a colpi di scure, ed un terzo 
ne ferivano. Quindi,*a colpi di stile, scannarono 
trentacinque pecore. La causa di questo danno è 
per non aver spedito ad essi lire 2,000, che 
chiesero qualche mese fa. Prima di partire, rin- 
novarono ad un pastore, ch'era colà l' invito 

spedire le 2,000 lire chieste, qualora il De 
ro non volesse vedere distrutte tutte le sue 


proprietà. 
GERMANIA. 
Carlsruhe 24 agosto. 

La Gazz. di Carlsruhe reca il brindisi fatto 
dal ministro della guerra generale de Bayer (prus- 
siano) nell'occasione della festa della Costituzione, 
a una Germania grande, unita e forte. Egli pre- 
mise essere divenuto un buon Badese, il che non 
gli fu difficile, perchè non avea d'uopo di cessa- 
re per ciò dall'essere buon Prussiano e buon Te- 
desco; non essendovi interessi prussiani, che non 
siano ad un tempo interessi tedeschi. ‘L'oratore 
ricordò poi con riconoscenza i fondatori dell 
stituzione, ed accennò alle lacune prodotte 
avvenimenti del 1866, e non ancora riempiule, 
essendo stata abolita la Confederazione germani- 
ca, senza che sia stato irodotto in sua vece 
nulla di sodisfacente. Egli propina quindi al to- 
glimento di questa lacuna mediante la sola _pos- 
sibile via di salvezza, l'unione, cioè, coi trenta 
milioni dei nostri fratelli tedeschi settentrionali, 
già uniti. L'oratore chitise il suo discorso, dicen 
do essere sua missione quella di cooperare a riem- 
pire tale vacuo, nello stesso modo con cui coo- 
però attivamente ad ottenerlo. 

Altra del 23. 
A Durlach il presidente ministeriale de Frey 
lorf assistette alla festa della Costituzione. 
brindisi egli apprezzò i vantaggi della Costi- 



























































s 
tuzione badese, il progresso del Baden negli ulti- 
! mi 30 anoi, l'indipendenza dei tribunali, la stam- 





pa pienamente libera , non incriminabile che per 
trasgressioni al Codice penale generale. Le libertà 
interne non sono state accordate per un capric- 
cio, o in uo momento d'imbarazzo; ma furono 


Ì a lotte, e cresciute col paese 









da tutta la Ger- 
mania. L’oratore propi 4 della Costitu- 
zione badese che suona : « Il Granduca di Baden 
forma parte della Confederazione germanica », 
alla futura unione nazionale del Baden colla Ger- 
mania, com’ è preveduta dai trattati di Nicol- 
sburgo e di Praga; al Baden, come parte del 
lla Costituzione badese, innestata n 
sistema politico germanico. 
Monaco 27 agosto. 
Il conte e la contessa di Girgenti sono qui 
ieri col loro seguito, e presero alloggio 
all'albergo Zum baîerischen Hof. 


FRANCIA. 

















Nell'ultima elezione avvenuta nel dipartimento 
del Giura, il candidato dell'opposizione signor 
Grévy prevalse contro il candidato ufficiale signor 
Huot nella proporzione di due contro uno. Que- 
sto resultato e le polemiche che ne furono la 
conseguenza hanno soggerito all’ Epogue, del gior- 
no 28, ua articolo di cui diamo i brani più im- 
portanti 

+ Nel 4863 il Governo aveva oltenuto più 
di ua milione di voti (1,032,367 ) e la opposizio- 
ne ne aveva ottenuti circa trecentomila (307,295 ) 
in circoscrizioni che poi non hanno dato ai can- 
didati ufficiali che 842,759 voti, mentre l' opposi- 
zione ne conta 525,290. 

‘. Ciò che aggiunge significato a queste cifre 
si è che esse sono fornite da dipartimenti stabili- 
ti dal caso; tutte le parti dell'Impero danno il 
loro contingente -zionato. Cioquantadue ci 
Coteriion siettoral del Nord, del mezzodì, de 
l'est, dell'ovest o del centro della Francia sono 
siate chiamate dal 13 dicembre 1868 fino al 16 
maggio 1868 ad eleggere i loro depulati, e gli 

in circostanze così diverse ed 
dato al Corpo 
legislativo 36 candidati ufficiali e 16 dell’ opposi- 
zione: all'incirca uno sopra tre 

“ Il Governo ha perduto, in seguito ad ele- 
zioni parziali, 182,608 voti, e l'opposizione ne ha 
guadagnati 218,000 ; in altri termini, questa ba 
veduto pressochè raddoppiarsi il numero dei voti 
che aveva riuniti nel 4863. 

“« Tali fitti non sono essi la condanna più 
assoluta della condotta tenuta fiu qui nelle elezio 
ni ? Nella maggior parte dei casi sono i Prefetti 



























stessi che formano il successo dell’ opposizione fa- 
cendole trar protitto di poggi considerevoli di 
cui possono disporre i ici indipen- 
denti. Per non citare che esempi recenti, n02 ve- 
diamo noi i signori Gorsse ed Estourmel portare * 
il primo ventimila voti, il secondo circa diciotto 
mila al totale dei suffragii ottenuti dall' opposi- 
zione? 

« Questa politica ad oltranza ha compiuto 
il suo tempo. Essa condanna l'opposizione a non 
essere rappresentata che nelle sue più estreme 
gradazioni, e chiude la scena politica alla gene- 
razione nuova, la quale non ba nè impegni nè 
rancori. Di più, |’ elemento conservatore che com- 
pone sempre il fondo della nazione perde l'inte- 
resse all'esercizio di un diritto che rassomiglia 
troppo ad una semplice formalità amministrativa. 
Che è infatti nell'atto pratico l'elezione di un 
candidato ufficiale? Il Prefetto consegna dei bul- 
let Sindaci delle circoscrizioni convocate, i 
Sindaci li ripartono fra i loro subordinati, i qu li 
li distribuiscono agli elettori, e questi li ritorna- 
no all'amministrazione, assolutamente come una 
lettera alla Post 

« AI contrario, il giorno in cui il Governo 
vorrà consultare il paese invece di consultare i 
Prefetti, impedirà alle Autorità locali di trattare 
da nemico chiunque trova nel proprio attacca 
mento bastante indipendenza per non applaudiri 
a tutti gli atti del potere; anzichè imporre. la 

ia scelta agli elettori, lascierà al pubblico 
juon senso la cura d’indicare l' uomo che me- 
glio rappresenti gl' interessi della cirvoscrizio- 
ne; ed allora non si avranno più maggioranze 
effimere che si voltano a seconda delle circostan- 
ze, perchè non sono l' espressione vera e durevole 
delle aspirazioni del corpo elettorale. 

« L'abbandono del sistema delle candidature 
ufficiali è scritto appiedi di ciascuna delle colon- 
ne dell'inventario elettorale. » 

Farigi 58 agosto. 

Scrivono all' Indep. belge : Le relazioni fra 
la Corte di Roma e l' Arcivescovo di Parigi sono 
sempre piuttosto fredde. Sì dubita persino che 
mons, Darboy vada al Concilio. Si ricorda che 
quanio mons. Darboy andò a Roma, vi fece un 
soggivrno brevissimo ed evitò persino, a quanto 
dicesi, di vedere il Santo Padre. 

AUSTRIA. 
Vienna 27 aprile. 

S. M. I’ Imperatore arriverà qui martedì 1.0 
corr. da Ischi, imprenderà la solenne collocazione 
dell'ultima pietra dell’ edifizio del Casino degli ar- 
tisti, visiterà l'esposizione di Hietzing, e ritornerà 
la sera a Ischl. Circa al 6 o al 7 di settembre 
la M. S. partirebbe per la Baviera, per ritornare 
a Vienna il 9 insieme a S. M. l' Imperatrice. Da 
alcuni giorni la Corte non abita più a Laxen- 
burg. 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Sassonia 
sono arrivate a Ischl il 25 corr. di sera. 

A quanto reca la Corr. Gsch., è alteso a 
Vienna il sig. di Lesseps, con molti dei principali 
imprenditori del Canale di Suez, fra cui Guipard 
e Lavalley. 

A quanto viene comunicato al Tagbl., l' Uf- 
ficio distrettuale di Ebreichsdorf dichiarò nulla 
una sentenza del Tribunale matrimoniale arcive- 
scovile in una causa di separazione, e fece sape- 
re alle parti, io seguito ad un ordine del Mini- 
stero della giustizia , che la decisione non ha al- 
eun valore. 


































































Praga 27 agosto. 

Fra il Tribunale provinciale e il Tribunale 
matrimoniale vescovile di Leitmeritz regua un con- 
flitto, a motivo della consegna degli atti. Una Com- 
missione del Tribunale provinciale si recò a Leit- 
meritz per chiedere formalmente tutti gli atti. Il 
Tribunale provinciale trovasi io un uguale conflitto 
col Tribunale matrimoniale di Pri 











A quanto si sente, ua 
feudale czeco, che avrebbe 
nusch Kolowrat, ha intenzione di contribuire pe- 
cuniariamente al pagamento delle multe inflitte ai 
giornali dell'opposizione. 

t PAESI BASSI. 

Il Bien Public narra alcune scene di disor- 
dine avvenute ad Audenarde il 18 di questo me- 
se, in occasione della predica di un pastore pro- 
testante fatta all'aria aperta. Questo pastore che 
è un Olandese stabilito a Gand predicava davan- 
ti ad un migliaio di persone appartenenti aì Co- 
muni circostanti ad Audenarde. Gli uditori tra- 
scorsero ad atti ostili contro il predicatore, mal- 
grado gli sforzi della polizia e d'un plotone di 
gendarmi ; anzi uno degli uditori, salito sopra un 

{ tavolo, si era messo a sua volta ad ariogare la 
i folla. Furono operati arresti. Ad onta di 
ciò, verso le quattro pomeridiane i tumult. ave- 
vano preso un aspetto così minacciuso che fu ne- 
cessario far partire il predicatore per la strada 
ferrata, sotto la scorta di due gendarmi, ed i 
 guito dai ragazzi che mandavano grida da a 


sordare. 
INGHILTERRA. 
Londra 25 agosto. 

1 giornali danno relazione dell'inchiesta re- 
lativa alle conseguenze dell’ ultimo orribile acci- 
dente seguito sulla ferrovia d' Albergele. Risulta 
dalle ricerche del giurì che il vumero dei morti 
ascende a 33. Da principio si credeva che fusero 
soltanto 23. Si teme tuttasia di dovern  registra- 
re ancora altri tre. Quasi tutti i cadaveri sono 
in tale condizione che riesce quasi impossibile il 
riconoscerli. Lord Farobam, Sir Eorico Edwards 
ed altri parenti delle vittime dichiararono non po- 
t rsi assolutamente verificare la loro id-ntità. Fu 











































deciso quindi, coll’ assenso delle famiglie che tutti | 


questi cadaveri e frammenti di corpi umani ven- 
gano sepolti in una fossa comune. 


EGITTO. 
Alessandria 20 agosto. 


GAZZETTA DI VENEZIA. == 
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INSERZIONI 


La GazzeTtà è foglio uffziale per | 
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leoti. Il suo arrivo in Alessandria è annunciato 
positivamente per il 5 del prossimo settembre. 
|——rrrrru___ 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 30 agosto. 

Cose mun'elpali. — L' ordinamento del- 
l'Ufficio municipale procede egregiomente sotto 
la iotelligente operosità del R. Commissorio e del 
segretario capo. Dopo che il Consiglio comunale 
aveva approveta la pianta di quell’Uffi io e nominati 

impiegati, la Giunta avea creduto opportuno 
di mantenerne tuttavia in servigio alcuni non con- 
fermati, oltre a 20 diurnisti. Il R. Delegato invi- 
tò quegli impiegati a produrre tosto i loro titoli 
per la pensione normale, e stabili che i diuruisti, 
il cui servigio era stato prolungato di tnese in 
mese, abbiano assolutamente a cessare col 34 
correi 

Rimavendo però l' Ufficio ridotto alla pianta 
normale, ed essendo quindi ad un tratto diminuito 
il numero del personale sinora impiegato, il R. Dele- 
gatostabilì di non concedere, durante la sua missione 
straordinaria, alcun permesso di assenza, che non 
sia pienamente giustificato da iocontestabili motivi, 
Per tal modo egli potrà far distribuire _il lavoro 
in quella via regolare e meno dispendiosa, che, 
speriamo, sarà mantenuta anche nell avvenire. 

Per le liquidazioni pendenti dei lavori già 
compiuti, incarico assai geloso e sul quale richia- 
miamo seriamente la di lui attenzione, il R. De- 
legato stabilì un provvisorio Uft sito, per 
cui l'andamento dell' Ufficio tecnico riuscirò d'o 
innanzi più spedito e regolare, non mescoland 
i vecchi affari coi nuovi. 

L'affare della strada di S. Fosca era già sta- 
to portato troppo innanzi cogli acquisti di molti 
stabili situati sulla nuova via, fatti anche nell’ ultimo 
giorno del cessato regime, perchè si potesse sc- 
spendere l'asta, fino a tsuto che il Consiglio co- 
munale avesse potuto deliberare se intendeva di 
persistere nella precedente deliberazione, ad onta 
delle diff-renze emerse quando si trattò di appli- 
care alla realtà i tracciati fatti prima colla sem- 
plice scorta della mappa. Il R. Dekgato adottò 
per altro il provvedimento di combinare un ac- 
cordo col proprietario di quella casa a S. Felice 
che, per l'irregolarità del primitivo tracciato, non 
era stata compresa fra gli stabili da occuparsi e 
sporgeva di un metro sulla nuova i 
qualora il Consiglio il voglia, la parte’ sporgente 
della casa sarà ceduta al Comune a prezzo di 

Aoguriamo che il cav. Laurin proceda ener- 
gicamente sulla via intrapresa 

Stabilimento mereanti 
Venezia 5 p.° — id. Milano 5 p. 

Interesse su depositi di mercanzie 

id. su depositi di effetti pubblici 4 

Venezia, il 29 agosto 4868. 

La Direzione. 

Arehivi veneti. — Siom assicurati che il 
deputato Giacomelli, ed il cav. Gar, direttore del- 
l'Archivio dei Frari, partiranno nei primi giorni 
di settembre per Vienna, onde dare esecuzione alla 
stipulata reintegrazione dei Codici e capi d' arte 

portati da Venezia. Crediamo ch' entro il mese 
venturo, potremo vedere restituiti alle antiche lor 
sedi, quei preziosi monumenti. 

Ospiti Hiustri. — Il deputato e filosofo 
Jules Simon colla sua famiglia, e l' economi 
gegnere Bloi, partirono da Venezia , la 
desiderio di sè in tutti quelli che li avvicinarono. 
L’illustre statista visitò tutti i monumenti e i luo- 
ghi di maggior importanza della città, e volle mi 
nutamente occuparsi anche del movimento educ: 
tivo che si è manifestato nelle classi popolari 
Venezia, e visitò le più importanti officine e 
trattenne a più riprese nelle isolette che ci fanno 
bella corona. Madama Simon infaticabile nell'ado- 
perarsi al benessere intellettuale della Francia, co- 
me quella che fondò e disciplinò la Scuole pro- 
fessionali femminili, e l'ingegnere Bois, i cui scrit- 
ti sono noti ai cultori delle scienze sociali, segui- 
rono il sig. Simon in questa dotta escursione, 

Ci vien detto che parecchi fra gli uomini 

lell' opposizione abbiano a giungere a Venezia pel 

22 seltembre, anniversario della morte di Daniele 
Mania a Parigi. Essi sarebbero sempre i benvenu- 
ti, ma non intralascieremo dal dire, che a quanto 
crediamo, le feste che si erano forse progetta 
nel mese di marzo, durante la erisi attuale non 
vrebbero probabilità di riuscita. Osserviamo ciò 
sollanto a mancare di cronisti. 

Del resto, se come si narra Jules Fayre ed 
altri, fra i benemeriti patriotti e i grandi ingegni 
della Francia, si recheranno fra noi, in qualunque 
momento, l' ospitalità veneziana cercherà di non 
venir meno a sè stessa. 

Soeletà del servitori da barca, gon- 

© traghettanti. — Con questo nome 
tà, della quale ci cadde il de- 
mi tentativi. 

A quasto sappiamo , il numero dei soi 
aumenta continuamente, e l' associazione darebbe 
bene a sperare del proprio avvenire. 

Rinoovismo volentieri gli eccitamenti a quel- 
li fra' nostri concittadini che hanno gondolieri, a 
ciò che li persuadino vie più, ad ingrossare le fi 
la di un unione che riesce di utile particolare e 

al paese, già troppo turbato dai lagni 
i 














































































— Sconto 















































































Dopo la lettura del progetto di Statuto, | i- 
scrizione degli aderenti, e molte adunanze gene- 
rali, votato lo Statuto definitivo, eletto il seggio 
presidenziale ed i consiglieri (tutti barcaiuoli), si 
elesse l'esuttore perchè riscuotesse la tassa di 
buona entrata e la contribuzione mensile. 

Facciamo voti perchè la buona volontà di 
questi intelligenti popolani sia aiutata e sorretta 
consiglio dei padroni e di tulti coloro 
vicinano. 

















ireolo dell’ Istruzione privata. — 
Mariedì primo settembre p. v., il socio Bettanini 
Gio. Batt. darà la prima lezione di fisica. Giovedì 
3 detto, il socio Crosaro Felice terrà lezione di 








Le notizie sulla salute del Vicerè sono eccel- ‘ geografia astronomie. 








S'invitano tutti i docenti privati, e quei gi 
vani che intendessero dedicarsi alla primaria i- 
struzione. 

TI locale è presso l'Istituto 
S. Maria Formosa 5856. 

La Presidenza. 


Giornaliemo. — Sior Pantalon dei Biso- 
gnosi, coi primi del settembre assumerà il nome 
di Cavamneehie, ed uscirà ugualmente tre vol- 
te la settimana, ma in liogua italiana, e con ci 
ricature. 





Rubinato campo 





Seconda Edizione del Numero precedente. 
pete Sete 

i nella Gazzetta del Popolo di Firen: 

S. M. il Re, trattenuto da affari particolari 

in Piemonte, no sarà di ritorno a Firenze che 

settimana. Il conte Menabrea, che 

a riprendere la” pro- 

deputato Trigona du- 

prossima in Torino, 

che ritorni a Firenze 


Il Corriere Siciliano reca: 

Il Principe e la Principessa di Piemonte, se 
aonofrere le nostre informazioni, verrebbero a pas- 
sarejqualche settimana in Palermo, pel prossimo 
autunno. 


Leggesi nell’ Esercito: ; 

Sappiamo che la durata del campo di caval- 
leria a Pordenone fu prorogata sino alla fine del 
venturo settembre. 


lo data del 28 corrente la Correspondance 

La Riforma, nel suo Numero d'oggi, confronta 
le due rettificazioni che pubblicammo rel 
mente alle conversazioni che il signor conte 


spostissimo ad al 
e diplomatici, 
una necessità di redazione. 
nale di cui parliamo non ha pensato che, rettifi- 
cando il racconto dell Opinion Nationale, rel 
alle conversazioni che l' incaricato 
talia ebbe con lord Stanley, noi dovev 
trepassare i limiti delle nost 

Non sapendo se l'incaricato d'a 
lia avesse avuto recentemente l' occasione di con- 
ferire spesso con lord Stanley sopra altri affari , 
noî non potevamo porre in dubbio la realtà delle 
conversazioni che si pretende abbiano avuto luogo 
£ Londra ; noi non poternmo che confermare quan- 
to avevamo già delto precedentemente, cioè, che, 
se delle conversazioni avevano avuto luogo , esse 
non avevano avuto per oggetto l'evacuazione del 
territorio pontificio per parte delle truppe fran- 


robabilmente, il gior- 











cesi. 

Tale è il senso di quanto abbiamo scritto 
qu quest' argomento, e la Riforma può completa- 
mente rassicurarsi, perchè noi siamo dispotissimi 
a dichiararle che non pensammo mai ad attenuare 
il significato della rettificazione che mandammo 
al suo indirizzo. Oggi noi siamo in grado di con- 
fermare senza relicenze di nessuna fatta quanto 
pubblicammo già allora. s 












È con una vera sodisfazione, scrive la Cor- 
respondance Italienne del 28, che apprendemmo 
il risultato delle pratiche fatte d: Consolato ita- 
liano a Smirne, in ito all'assassinio, di cui fu 
vittima un sotto-uffi della Regia marina. 

Noi pubblicammo già i particolati di quel- 
l'odioso delitto, perpetrato di giorno chiaro nei 
Bazar della città, e ch'ebbe per tolo movente 
l'odio dell» straniero ed il fanatismo religioso. Do- 
po alcuni giorni di esitanza, l'assassino fu final- 
‘mente arrestato e processato. Il Governo, obbeden- 
do ad un ordine venuto da Costantinopoli, fece 

tare i seosi del suo rincrescimento al rav. 





Oca 

deonità da pagarsi 

fu pugoalato a tradimento ; ma noi crediamo che 
questa parte essenziale della riparazione non tar- 
lerà molto ad essere pure accordata. 


ari 


no, che tutt 
mercati dei 


i 

ec., e che pagano in buona moneta sonante. 

Qui si dice che questi acquisti si facciano da in- 

cettatori. francesi. 

Leggesi nella Liberi 

Lo stato di salute dell'ambasciatore di Prus- 

. di Goltz, che abita in questo momento il 

Sully nel castello di Fontainebleau, 

ncora nessun sensibile miglioramento. 


ratrice vadano sovente a 
cui hanno il più vivo interesse. 


La Liberté scri' 


Le popolazioni di Russia sono assai vivamente” 


per le prediche d' un vecchio contadino mo- 
i, Alessio Alexewitsch, che, dopo un ritiro 
di parecchi anni, si dichiarò profeta nel Distretto 
di Samara. Egli percorre la Provincia, annunzian- 
do la prossima distruzione della Mezzaluna 
sostituzione della croce greca sulla catted 
ll Governo lascia ©- 
gai libertà d'azione e parola a 

lare, che, del resto, non attac: 

l amministrazione. Le dottrine d' Alessio Alexe- 
witsch sono quelle del vecchio partito russo. 
Parigi 28 agosto. 

La Prancs pubblica ua altro articolo, il eui 
contenuto sostanziale è questo : Tutta l' Europa ha 
bisogno di pace; converrebbe disperare della per- 
spicacia degli uomini di Stato, s' essi non trovas- 
sero altro mezzo di risolvere le che la 
distrazione di migliaia di soldati sui campi di bat- 


taglia. 
Vienna 27 agosto. 
( Dalle sedute delle Diete provinciali del 28.) 
— A Praga, furono presentate 9 petizioni per la 
divisione del Politecnico in una sezione creca ed 
una tedesca. Il dott. Gorner fu nominato questo- 
re della Dieta inveco del dott. Rieger. 
A Troppau fu lasciato cadere, coll’ adesione 
della maggioranza de’ rappresentanti del grande 
fondiario, il $ 74 del Regolamento comu- 
imposta più 














nale, il quale stabilice una quota 
bassa pel graude fondiario. 
A Lenpoli, Krzeczunowiez propose che i de- 
i alla Dela abbiano la stessa immunità che 
lio dell’ Impero, e che il pre- 
sideate venga eletto dalla Dieta. Per questa pro- 








' doma, estensore della Politik, aj 








come pure per le altre relative al diritto 


878 


Pratiluzionale , venne eletta una Commissione di | ta 


5% membri. Il deputato ruteno Dseruwicz_inter- 
pellò il commissario governativo, a fin di sapere 
Rerchè il luogotenente, nel suo discorso d' aper: 
| ara, abbia parlato siltanto d'una nazione del 


4 Vienna 28 agosto. 

L° Qesterreichische Correspondenz rec 

Ii consigliere d'ambasciata barone Ollenfeld 
fu nominato inviato austriaco in Svizzera. Sino 
alla nomina d' un nuov 
valiere Guilmen fu dest 
tato d'uftiri di Portogallo a Vienna. È 

‘apertura d'un servizio comune di strade fra 

Austria e la Russia. Con ciò verranno introdolte 
agevolezze esseuziali nelle comunicazioni ferrovia- 
fie fre l'Austria e la Russia per la via di Gra- 
nica. 

La Oesterr. Corresp. fa cenno d'una voce 
sparsa ad Ischi, secondo la quale S. M. l' Impera- 
lecompagnato forse da S. 
visiterebbe quanto prima la Gi L 
Praga 27 agosto. 

Il Tribunale d'appello, dietro ricorso di Ne- 

iravò la sua con- 
daona a 44 mesi di carcere e alla perdita di 1500 
fior. della cauzione, portandola a 48 mesi e 2000 
fior., e la pena di 4 mesi di carcere e 1200 fior., 
portandola a 18 mesi e 4500 fior. finalmente con 
fermò la sentenza del Tribunale di prima istanza, 
che condannava lo stesso estensore a 18 mesi di 
carcere e alla perdita di 2000 fior. della cauzione. 
Erlaw 27 agosto. —— 

1 naturalisti uo-heresi qui riuniti decisero in 
mezzo ad universali, entusiastici ed interminabili 
eljen, di scegliere Fiume a sede del loro futuro 
congresso. 


————————_—_——_——È_È& 
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CORRIERE DEL MATTINO. 
Ati ufelali 

Elenco di disposizioni nel personale giudizia- 
rio delle Provincie venete e di Mantova 

Con minist. Deereto dell'8 agosto 1868 

Bertolini Pietro, ufficiale d ordine presso 
Tribunale provinciale di Padova, attualmente in 
aspettativa per mot ivi salute, collocato d' uffi- 
cio a riposo per comprovata infermità che lo 
rende inabile a riassumere il servi: 

Con minist. Decreti del 10 agosto 1868: 

Rossi Luigi, ufficiale d ordine nel Tribunale 
provinciale di Verona, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda. 

Con minist. Decreti 414 agosto 1868: 

Aogel Pietro, ufficiale d'ordine presso il 
Tribunale d' Appello di Venezia, nominato ag- 
ordine presso il detto Tribunale d'Ap- 

















Manzini Paolo, id. id. presso il Tribunale di 
commercio id., id. ufficiale id. ; 

Riccoboni” Vincenzo, cancellista presso la Pre- 
tura di Dolo, id. id. presso il Tribunale di com- 
mercio in Venezia 

Decreti del 17 agosto 1868: 

Ronzoni dott. Giuseppe, aggiuato della Pre- 
tura di Asiago, nominato segretario di Consiglio 
presso il Tribunale provinciale di Mantova ; 

Rossi dott. Gio. Batt., ascoltante giu 
nominato aggiunto della Pretura di Asiago. 


| La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con: 

{iene: 

1. La legge del 24 agosto, colla quale è ap- 
provata la Convenzione, avente per uggelto la co- 
stituzione d' una Regla cointeressata per l' eserci- 
zio della pri tabacchi e l' anticipazione 
di 480 milioni di lire eflettive alle finanze dello 
Stato. 

$. Un R. Decreto del 10 luglio, col quale è 
approvato il Regolamento per la coltivazione del 
riso nella Provi di Milano, Regolamento che 
va unito al Decreto medesimo. 








Venezia 30 agosto. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Firenze 29 agosto. 

ca La Nazione di questa mattina smentisce 
addirittura la notizia data dalla Gazzetta d’ Italia 
di ieri sera, e chiama le voci che corrono senza 
fondamento. Con tutto il rispetto che ho per la 
Nazione, e sebbene sia più che sicuro ch' essa 
suole attiogere le proprie informazioni a sorgenti pu- 
rissime, non posso menarle buono ciò ch'essa afferma 
‘idea di fare dell'on. Can- 

terno, è un’ idea assai vec- 

di spingere troppo oltre l'in- 

p 


to quell 
to, dei quali pochi giorni or sono io vi parlavi 
e che studiavano con tanto impegno l'appello no- 
minale dei senatori e dei deputati. Ora, siccome è 
ben poco probabile che siasi tutto ad un. tratto 
scoperto il ministro che si cercava, siccome a 
forza di parlarne si è resa sempre più necessari 
modificazione ministeriale, così mi pare che 
sia un pò troppo arrischiato il jo della Na- 
zione sulle voci messe in giro ieri a sera dalla 
Gasseta d' Ialia, e vi confesso che ho la ferma 
convinzione che il conte Cantelli farà propro il viag- 
gio dal Palazzo di Via della Scala a quello 
Riccardi, ove appunto risiede il Ministero dell’in- 
ro. 


Sarà questo un bene? sarà un male? Non 
v'è dubbio, che, a parte il danno che ha fatto 
principalmente a voi giornalisti l'on. Cantelli col 
suo nuovo orario della strada egli 
strato nell’ amministrazione di pubbl 
essere un uomo di rilievo; egli ha avuto 
lità di concludere tre o quattro cose in portanti, 
di riattivare e in Sardegna e la costru- 


zione delle strade ferrate, e che anche 


volta, in mez: 
teaere l'approvazione della Camera. 


| Sono queste, non v'è dubbio, doti assai pre- 


gevoli; ma se bastano per un ministro dei lavori 
pubblici, non dire che siano sufficienti per 
un ministro dell’ interno, di cui | 
cile è quella, che vuol essere fatta nell’ interno del 
Gabinetto. 
Quand’ anche la legge, che non si chiama più 
oramai Cadorna, ma che si chiama addirittura 
provata dalla Camera, le 
condizioni interne delia Penisola resteranno sem- 
pre le stesse, con tutte le loro difficoltà, con tutte 
le loro spine, con tutti gli ostacoli tento diversi 


M. l'Imperatrice, ! 


opera più diffi- | 


partito vorrà rimanere in carne 

Quale; ed il Diritto andrà in collera ogni 

che se ne vorrà fare tutto uno colla destra e col 
partito governativo propriamente delto ; e la de- 
ira stessa, e tutta intera la Camera non si stn- 

I di chicaner sulla Per- 


e medesima opposizione. 
‘Comunque sia, la riapertura delle Camere non 
potrà avere luogo che in novembre ; il più che 
possa farsi per ora, è prepararsi alla lotta, che sa- 
fà ardente € tenace, molto più che ora sembra, 
che che ci dica la Riforma, che la sinistra o al- 
meno i capi di essa abbiano rinunciato allo sforzo 
di Napoli, che sarebbe stato molto salutare. 
Avrete senza dubbio notato la dimissione del 
generale Garibaldi da deputato, Mi 
Avrebbe preso questa deliberazione senza consul- 
tare nessuno dei suoi amici, per tema ch' essi vi 
ro. Il generale ba seguito un' ottima 
fettamente inutile ch 


ropa , ed 
Francesi 


stro 


regiudi 
mo fatto di tutto per richiamarveli 


| Legge 
ia data del 27 
La Gassetta d' Talia di venerdì ser: 
ava le dimissioni dell'on. Cadorna da mini 
| dell’inerao, e del conte Borromeo da segretarie 
generale. Aggiungeva correr voce che l'on. Cantelli 
Estrerebbe nel posto del Cadorna, e il cav. Gerra 
Prefelto di Salerno nel posto del Borromeo. 
1°" Sono qolizie prive affatto di fondamento. 
Nulla è stato ficora deciso sulla convenienza di 
qualche modificazione ministeriale; e naturalmente 
fulla poteva decidersi, perocchè il capo dello Stato 
| è assente, e sono assenti il presidente del Consiglio, 
co. Measbrea, e i ministri Broglio e De Filippo. 


- _—&6 
Giorni sono, scrive la Correspondance italien- 
ne del 29, ebbe luogo in Firenze lo seambio del- 
le ratifiche della Convenzione per la restituzione 
degli Archivi veneti, Convenzione conchiusa e fir- 
mata dall’ Austria e dall’ Ital 
ci 


d' Austris 
rere soltanto 


ed apostolica. 


delle rendite che passano a suo carico. La surrc- 
gazione è completa, e il Governo italiano si tro- 
verà quanto prima in possesso di tutti i titoli che 
stabiliscono il suo nuovo debito, del quale egli as- 
sicurerà gl'interessi senza partecipazione di nes- 
sun mediatore. 

Quento agli arretrati risultanti dalla sospen- 
sione momentanea della Convenzione del 7 di 
i bre 1866, il Tesoro italiano ne versò 
parte, e fra qualche tempo ei si sarà liberato del 
tutto da tale impegno. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


| Berlino 29.— ( Rettificazione ) — Nel dispac: 
cio d'ieri, invece di Gazzetta Crociata, leggasi 
Gazzetta del Nord. 

Vienna 30. — Il Neuer Fremdenbiati riporta 
la voce di prossime modificazioni importanti, che 
tenderebbero ad allargare le stipulazioni della Con- 
venzione militare tra la Sassonia e la Prussia. 

Costantinopoli 29.— Il bilancio presentereb- 
be un eccedente attivo di 37 milioni. 5 


FATTI DIVERSI. 


La malaitia del riso. — Il valente chi- 
mico cav. Gio. Righini pubblica nella Vedetta di 
Novara la seguente relazione intorno alla nuova 
malattia , che in questi giorni ha destato tanto 
allarme nai coltivatori di questo ricchissimo ce- 
crepi 











Novara, 49 agosto 1888. 
Ho preso in considerazione quanto ella disse 
nella Vedetta sulla malattia, da cui è preso il ri- 
so in varie località, ed ho esaminate le 
dello stesso, che gentilmente mi rimettev: Sotto. 
poste al lume del microscopio le radici , ho po- 
tuto osservare, che erano coperte da una specie 
di lanugine in qualche modo analogo alle muffe, 
che si scorgono su taluni vegetali, e che parteci» 
pano a quelle che si producono sulle uve. Osser- 
vai che il fusto, ossia lo stelo, in alcune parti 
era divenuto un po' nero, e che i nodi che ac- 
spec i poranita fera d'oale la” piante 
ie di ; pel quale la pi 
cella viene a soffrire, "emnenti: richiesti 
formare l'intera spiga 


sviluppo. 
|A prevenire una tale reazione ed a sommi- 
nistrare alle risaie quel materiale che le può ren- 
dere ubertose, parmi che a preferenza della cal- 
ce, della polvere di carbone e del cloruro di cal- 
ce, possa convenire a dissipare il morbo in di- 
scorso, il eoal-tar (1) mescolato alla raschiatura di 
legno. Îl materiale si sparge regolarmente sul ter- 
reno a risaie ( sei di coalatar su cento parti di 
î Questo miscuglio favorisce la pro- 
duzione dell'ozono, che mescendosi alla comune 
aria atmosferica, impedisce ed arresta la creazio- 
i quegli enti, che 
i nostri interessi risico! 








e tanto'numerosi che presentano. Basterà il Caut-Ili , 


all'opera che da lui si richiede ? lo me lo auguro 
di tutto cuore, perchè, per modesta che sia la m 
tacervi che nutro vivis- 


tiene. 


Argento. i 
Lucchini imp sustr 


motrice 

delle mai 

uell' aria balsamica neces 
da Dio 


‘agli umanitari suoi desideri, seb- 
possa dirle che il mio modo di ve- 
ione della’ malattia dei nostri 

scostarmi assai dal vero col- 

1 seguenti miei con- 


Nl calore non dirò straordinario , ma sof. 
la stagione , iamo percorso , i 
cuori ‘he nel laboratorio generale della 
ere quei mutamenti 
chimici (anto necessarii 
cessivo corso del vegetale in questione, im) 
no la produzione di quel corpo necessario 
vita vegetale ed animale, l’ ozono. La mancanza 
Ri questo, la cui forza anticontagiosa è conosciu- 
to, le materie albuminoidi, chiamate alla 
formazione dei semi del riso, non si poterono e- 
laborare, ed i ma a tale scopo prodotti sen: 
tirono una speciale metamorfosi, per la quale un 
e vivente si origina e sviluppa a detrimento 
di quel prodotto, che presso di noi in larga scala 


dal 28 agosto del 29 agosto 
56 80 


Farr. Lombardo-Veneto 
Obbl. fer.» 
Ferrovie Romaze 
Obbl ferr. » 
Part. Vittorio Rm 
Onblig. ferroviarie. morid 
sull’ Ilia. » 











Cracito mobi. francese | 
Vivana 29 ag sto 

Cambio so Londn 
Londra 29 agosto 

Consolidato inglese . 


disracaio 


del 28 luglio. del 29 agosto 
58 


da #0 franebi. — 
—— rr 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 


redallore e gerente responsabile. 
[Cel 


La Direzione della Società per nequi= | 


sti e vendita legna da fuoco, sotto la 
ragione Collalto e comp., Cam 
Maurizio, Calle del Dose, 

| visa: Con riferimento all'avviso pubblicato da 
questa Dit (V. Gazzetta di Venezia, mer- 
| cole 49 c. m.), nella seduta di giovedì 27 corr., 
i signori azionisti hanno dovuto convincersi, che 
| una Società anonima esigendo l’ approvazione del 
Governo, farebbe perdere un tempo prezioso, e 
per quest’ anno non potrebbe andare in attività, 
continuando intanto il menopolio e facendo assai 
comodo agl' intercettatori che lavorano da troppi 
{ anni patriotticamente a danno di una intera po- 


zione. 
Stante ciò, si accettava la ragione sociale 
Collalto e comp., pr cui, approvato lo Statuto, 
nominata la Presidenza ed Amministrazione 
diritto e di fatto, costituita. 


sulla esuberante 

tale nel coprire le 

suo impegno, e chi 

più breve termine sieno aperti i suoi magazzini 

sulle Zattere a prezzi di concorrenza, e perchè 

pel dicembre p. v., ogni Sestiere debba avere il 
figliale per la vendita al minuto. 


Dalla Direzione. 








GAZZETTINO MERCANTI) 


Venezia 30 agosto. 

- Arivava, da Genova, la golettà ital Estranea, cap. Mal- 
fatt, coa petrolio, per Blumenthal; ed oggi, da Trieste, il 
vap. del Lloyd auitr. Milono, con merci e passeggieri. 

Treviso 29 agosto. 
Fram. da semina Piave. da AL —:— sd AL — 
da pistoro . . . » — -_ 
mercantile 


siziiii 





Granotureo nuovo nostrano; e giall 


pronte. 5 
Giallone @ pignolo Bregantino . 
Avvertenza. — Un sacco 





740: s ti 

iui trivigiano corrisponde ad et- 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil. 0, 546. 
Este 29 agosto. 

caueni Tal. Lire | Tui Lire 


61M 


6394 


rp ECO 
napolet. di nuovo riccolto? 3197 





Pai Tr moggi podovm ed in mensa ero al cor 
Trieste 28 agosto. 

Il mercato settimanale non offriv li 
vata, pare venderani sacchi 2600 cat ca Rio de (do 
al 32:50; pes penna fatto pegli zuccheri, ed i prezzi si 
mostravano più deboli. Alcana vendita si otienne nei cotoni 
in forza degli aumenti di Liverpool; aumentavano, © tr 








Weill, - 
| Mitchell R. 3. F. 






BORSA Di VENEZIA 
11 29 agosto non vi fu listino 
—_—__ 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 agosto. 
ergo S Marc, — Aml sindaco Cron 
i, - Kiciner, tatti cinque dall Bivin 
bi dall'Iaghilte 
Prirtes 


Mapcini R 

sto T., - Longone 
P., tutti qualtro 
Ebrenfreund E. 


secretario d' ambasciata a Fireni 
Mondra — M. Carrand, pote, da Parigi <lt 


rio, da Pietroburgo 
| Ma Stella d'oro. — Schumacher F., 
E. tutti tre da Lucerna, - 
E tutti cinque studenti 
! ner, da Lucerna, 
Schech, - Seuflert L, 
Boss Perucco B. 


y L, 
Caimi G., da Milano, tutti sei ne 
Trieste, cou famiglia — A. von si 
| moglie - Oclberg F., da Buda, ambi impiegati. — Hu, 
W, uffic, da Pest, con moglie. — Tietr Ò., pittore, da Be 
lino. 
Nel giorno 29 agosto. 
Î, - Steintan 
pe) con mig 
| - Verheyien oe, 
1- Benoit, ambi da Nancy, - Bates, cun mogl 
wick, - Miss Edwardes, - Sidgwick W. C 
i ‘cinque da Londra, tutti poss. 
Albergo le Luna. — Robrich A. 
ocardi L., da Firenze, con mogli 
Draskorich G., - Simonorich 


' Albe: 

| E, - M Pignatel, - Etchats A., tutti qu 7 

! Robeston R., - Lynch D., ambi dall' Irlanda, tutti poss 
Richard R. W., poss. - Holland Enrico, medico, - Re: 
Milman W. H., tutti tre da Londra. 


_—_——_ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 agosto. 

isan Caterina, marit. Vidotto, fu Gio. 

Fighenti Aona, ved Dostti, 

lla, detto Bolchetto, Vita 

10. — De Gaspari Teresa, di Cia 

hi di Antoni, 
Ù 

Vittore, di , di ann 

71, villico: — Ravagnan Angela, di Antonio, di anni 2, me 

si 2. — Spagno Fortunata, di Gio. Batt., di anni 3, mesi £ 

— Trevisi Francesco, fu Domenico, di anni 38, cuoco. — 


Totale, N. 41. 
Nel giorno 26 agosto. 
Agnoli Giovanna, marit. Belli Sandre, fu Matteo, di a 

ni 28. Bisconti Girolamo, fu Valentino, di anni 50, ose 

Calzavara Moisè, fu Sebastiano, di anni 73, villico — 
Gristofoli , detto Mora, Marco, di Giuseppe, di anni 3I, 

ino. — De Greguor Rosa, di Giuseppe, di anni 4. — E- 
| lero Silvia Teresa, nub, fu Gio., di anni 3! 
Morelli Samaritana, fu Pietro, di ‘anni 3, mesi 6, — Zi 
lin Gio. Batt, fu Francesco, di anni 73. — Totale, N. 8 
e gig eta 


STRADA FEKKATA. 
onamo. 
Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ani; — n 
45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom. 50 pom. 
‘Partenza per Milano: ore 1:30 pom. 
4:10 pom. 
Partenza per Verona: ore 8:15 pom. — Ari: o 


Arrivo: an 





TEMPO MEDIO A MBEZODÌ VERO 
Venezia 34 agosto, ore 42, m. 0, s. 2,9. 





fatto nel Seminario Patriareale. 
illeltzza di mi 20,494 sopra il livello medio dal min 
del 29 agosto 1868. 


| 6 an 





Dalla 6 ant. del 29 agosto alle 6 ant iui 20. 
Tony mos... CONI 
ninia 180 


Rab data temo pomi 19. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Bollettino del 29 agosto 1868 spedito dall’ fico 
entrale di Firenze alla Stazione di Vene: i0 


Esistono indizii di mutazione di tempo. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
, lunedì, 31 agosto, assumerà il servizio h.Ì' 
pagnia, del 1° Battaglione della 4* Legione. La riusio* 
Sapio 8, pom, in Campo S. Fa 


SPRTTACOLI. 
Domeniea 30 agoso. 
dei Ao (O pt a ciagione EA 
La asse neve: Coni fenicia sa è 


piro 
are 





lella car 
“uo prezzo in altri rimedi. 
8 fr. 12 ki Du Bri 


incia pi 
Depot i ì 
L'Ape Nera, Campo È Senda P 


Tipografia della Gazzetta. 


ANNO 12 


—— 
ASSOCIAZI 


‘associazioni si ricevo 
Leg Angelo, Calle 
lettera, 


delle in 
Messo foglio, cent. 8. 
reclamo, devono es 


Î 
nel ad uscire dai | 
dida protesta di pac 
il quale si diede a_ 
Jarme. 1 Francesi 
credere, perchè qu 
mire sicuri, sulle 
il Pays li desta s 
danno della loro q 
ministrazione frau 
bensì, ma a modo 
aria, pronti a mar 
babile che questo s 
gamba imprudente: 
‘fi cadere sopra un 
na dei buoni vi 
La divergenza 
in questa occasione 
rigi, non è un fat 
meraviglie di un 


del Governo, non | 
difatti troppo spess 
che d 


ropa, 
come questi, in ci 
scarsi, si condanna 
lusioni. Si è perciò 
ba dare suverch 

dellicose del Pays, 
Governo francese, 
guerra di tratto 1 
© all'altra delle P 
sigliamo nemmene 
discussione le as: 
Quelle assicurazior 
dichiarazioni rec 


con quelle più re 
Per ora quindi Y 
credere che il Gc 
Certo che la situ 
tratto, e che un p 
nia, potrebbe fur 
vergo di Napoleon 
così, non v'è ane 
la Francia, che » 
Lucen,burgo, sia | 
tare risolutamenti 
ropa. La France 
giornale. uflic;uso 
tenvare le brutte 
del Pays, e quest 
nali uficiosi, se | 
verebbe che il 
far sapere a ness 
quindi gli artivol 

7 














ad una conchius 
una conchiusione 
Vi è piuttos 
trebbe accennare 
gli articoli del / 
prussiano, messo 
futto testè un bri 
ne ad una più 
Prussia. L'ingress 
germanica potre! 
venti, che potrel 
tualmente pu 
France, che sl 
Prussia ‘non acc 
dice in aria min 
fretterà a stende 
che creda il gen 
somuncia che la 
Sassonia dovrebì 
è troppo natura! 
oni avrebbero 
la Sassonia la 
viarla a divenir 
Questi due fatti 
una certa grovil 
dobbiamo farne 
fieno tali da 0 
facciano pli ale 
PS. — Di 
tardi, apprendias 
conoscere un d 
pronunciato dal 
guerra di Fran 











resciallo Niel, d 
Se il Pays top 
dire ch' ei rapi 
sti però è stat 
mo dal sunto te 





che la Franci 
suo beneplacito 
ce, egli ha add 
sab lita della £ 
si verifichi, che 
liamo però di 
sciallo Niel sat 
rà riprodotto 
Tolosa. Il min 
degli affari est 
portanza limi! 





la Nazio 
riunione dei « 
La stump 
il Gove 
fici 
riunione dei 
È vero: 
Posizione par 
una 
Sappiamo ben 


porri 








romvald 


ico, - Revs 


tto, fu Giu. 





sio, di anni 
anni 2, me- 
i 3, mesi 4, 
, cuoco. — 


teo, di ame 
ni 50, osta, 
+ villico. — 
nni 31, face 








LLIANO. 
dall'Ufieio 
Vene: ia 

50, îl mare è 


ssò al Baltico 
ed in Spr 





rangue. 
Pluskow, 
va della carpi: 
Altri rimedi 19 
fr. Do BAT} 

80 i fr 
pre 


stessi 

















ANNO 1868. 


Lunedì 34;-agosto. 


N. 232, 








ASSOCIAZIONI. 


spuszza, I L 37 all'anno; 18:50 
mestre; 9:25 al trimestre. 

lil Provincie, It L. 45 all'anno ; 

‘50 al semestre; 14:25 al trim 
‘uccoLTA DELLE L£cer, annata 
1967, It L. 6, @ peì soci alla Gar 
um, IL L è 

Ly Associazioni si ricevono all’ Ufizio a 
‘3 nl Angeio, Calle Caotorta, N. 3565 





po 

















4 di fuori, per lettara, affrancando, i 
pupi o fogiosepaato vale cant. 15. 
F'fogli arretrati ra, ad i fogli 





‘lle inserzioni giudiziario, cent. 85 
Nest foglio, cont. 8. Anche Le let 
di reclamo, devono essere affrancale 
li articoli ooa pubblicati , mom si 
Fr ituiscano si abbruciano: 

0 Li pagamento deve farsi in, Venezia 








GAZZETTA DI VENEZIA. È 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





INSERZIONI: 


La GazzeTtÀ è foglio uffiziale per l'in 
serzione degli atti amministrativi @ 
giudiziari della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 


Par gii articoli cent. 40 alla linea; per 
qui Avvisi, coni. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per ire vole 
da; per gli Ati quudiziarii ad ammi- 
istrativi, cont 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 65, per tra vel: 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricavono solo dal nostro 
Utfizio, e si pagano anticipatamente 








VENEZIA 31 AGOSTO 


I capitali europei incitati dal Constitution- 
gel ad uscire dai loro nascondigli con una splen- 
dida protesta di pace, vi foroso ricacciati dal Pays, 
il quale si diede a suonare improvvisamente |° 
farme. I Francesi non sunno assolutamente a chi 
credere, perchè quando si accgerebbero a dor- 
mire sieuri, sulle assicurazioni del Constitutionnel, 
il Pays li desta subito in sussulto, con grave 
danno della loro quiete e salute. Pare che l’am- 
ministrazione fraucese voglia ch'essi  dormino 
bensì, ma a modo delle gru, con una gamba in 
aria, pronti a marciare al primo segnale. È pro- 
babile che questo sia un conto sbagliato, e quella 
gamba imprudentemente, sospesa potrebbe andare 
‘ cadere sopra un obbiettivo diverso dalla schie- 
na dei buoni vicini, i Prussiani 

La divergenza però di opinione manifestatasi 
in questa occasione tra duo fogli ufliciosi di Pa 
figi, non è un fatto sì nuovo, che giustifichi le 
meraviglie di una sì gran parte della stampa eu- ‘ 
ropea. Anche nelle cose d' Italia, nei più bei t-mpi 
dell'alleanza franco-italiana, i così delli portavoce 
del Governo, non suonavano la stessa. ario. Si dà 
difatti troppo spesso una soverchia importanza a ' 






























quei giornali, che sono in voce di essere ufficiosi. | {° 


$ difficile supporre che sieno ogni giorno nei se- | 


greti dei ministri, e che siano condannati a fare 
ogni dì una qualche rivelazione importonte. L' 
ropa, che ne è avida, specialmente in momenti | 
come questi, in cui gli avvenimi { 
warsi, si condanna da sè a pal 
lusioni. Sì è perciò che non crediamo che si deb- 
ha dare soverchia importanza alle chiacchierate 
tellicose del Pays, il quale è l'enfant terrible del 
Governo francese, e si compiace di dichiarare la 
guerra di tratto in tratto per conto suo all’ una 
o all'altra delle Potenze d' Europa. Noi non con- 
sigiamo nemmeno i lettori ad accettare senza 
discussione le assicurazioni del Constitutionnel. 
Quelle assicurazioni tuttavia sono in armonia colle 
dichiarazioni recenti dell'Imperatore a Troyes, 
con quelle recentissime del maresciallo Vaillant, e 
con quelle più remoti di Rouher e di Mui 
Per ora quindi v è un mirabile concerto, che fa 
credere che il Governo francese voglia la pace. 
Certo che la situazione potrebbe mutarsi ad un | 
itato, e che un passo innanzi, fatto dalla Germa- 
nia, potrebbe far cangiare le intenzioni del Go. 

verno di Napoleone Ill Ma finchè le cose stanno 
cusì, non v'è ancora argomento per credere che 
la Francia, che si è ritirata nella questione del 
Lucenbyrgo, sia divenuta così bellicosa da susci- 
tare risolutamente un sì grave incendio in Eu- 

ropa. La France, che passa anch'essa per un 
giornale ufficioso, si sforza dal suo canto di at- 
tenuare le brutte impressioni destate dagli articoli 

del Pays, e questa diversa intonazione dei gior- 
nali ufficiosi, se provasse pur qualche cosa, pro- 
verebbe che il Governo non vuole assolutamente 
far sapere a nessuno , ciò che vuole. Leggendo 
quindi gli articoli dei pretesi portavoce del Go- 
verno imperiale, dovremmo venire ragionevolmente 
ad una conchiusione negativa, ma giammai ad 

una conchiusione positiva. + 

Vi è piuttosto qualehe altro fatto che po- 

irebbe accennare a qualche cosa di più grave de- 
gli articoli del Pays. Il generale Bever, che è un 
prussiano, messo ella testa dell’ esercito badese, ha 
fitto testè uo brindisi, nel quale ha fatto atlusio- 
ne ad una più stretta unione del Baden colla 
Prussia, L'ingresso del Baden nella Confederazione 
sermaniea potrebbe essere difatti uno di quegli e- 
venti, che potrebbero far mutare le intenzioni, at- 
inalmente pacifiche, del Governo delle Tuilerie. La 
France, che sta sempre alle vedette queto la} 
Prussia non accenni a passare la linea del Meno, | 
dice in aria minacciosa, che la Prussia non si af- 
fretterà a stender la mano sul Baden, come pare 
che creda il gen. Boyer. Contemporaneamente si 
uncia che la convenzione della Prussi colla 
sonia dovrebbe subire nuove modifeazioni, ed 
ppo naturale supporre che queste mo 






































































zioni avrebbero il risultato di togliere sempre pi 
alla Sassonia la sua individualità politica, per av- 
viarla a divenire una vera Provincia prussiana. 








uesti due fatti però, che potrebbero 
n certa provi ipa) ancora in nube, e mentre 
dobbiamo farne cenno; non crediamo tuttavia che 
seno tali da outorizzere coloro che sembra che 
fieciano gli allarmisti di prof ssione. 
PS. Da un disparcio che ricevemmo pi 
tardi, apprendiamo che il Progrés di Tolosa ci fa 
conoscere un discorso niente affitto tranquillante 
pronunciato dal maresciallo Niel, ministro della 
uerra di Francio. Generalmente i ministri della 
suerra, per giustificere il loro titolo, tendono più 
ad cfiiscare l'orizzonte che a ris hiararlo. Il ma- 





















che la Francia 
suo beneplacito fare la guerra 0 mantenere la pa- 
ce, egli ho addossato al proprio paese la respon 
sb Ità della guerra pel caso, che speriamo Don 
“i verifichi, che la guerra senppii realmente. Aspet- 
tiamo però di vedere se il discorso del mare- 
sciallo Niel sarà riprodotto dal Moniteur, € ode 
rà riprodotto negli stessi termini del need 
Tolosa, Il ministro della guerra non è il mini 
degli aftiri esteri, e le sue parole hanno un' ina 
portanza limitata. 











î î la 
La Nazione contiene il seguente articolo su! 
riunione dei deputati della sinistra & Napoli ca 
La stampa democratica si COMI iace ne! sf 
porre il Governo, e il gi»rnalismo, ch'essa PUO 
ina offcioso, esterrefatti alla sula minaozo Ù 
riunione dei deputati d' opposizione 
È vero: v' ha chi è dolente nel veder ss 
Posizione parlamentare mulinarne tutti i € 
tna di nuova, pur di tener 
iamo bene Lee i suoi sforzi sono buffi di ven 


















to, e nulla più: ma anche questi buffi di vento 
potrebbe risparmiarli un’Opposizione seria, la quale 
attinga forza da sè medesima e dal suo program- 
ma nell’ arringo parlamentare, e non vada a cer- 

nelle congreghe popolari, e fra le facili e pe- 
rigliose passioni della piazzo. 

Se a noi non stesse più a cuore il paese de- 
gl interessi di pirtito, dovremmo esser lieti di ve- 
der gli uomivi irr<quieti della Opposizione dibat- 
tersi, e logorarsi nell’ infruttuosa arena dei mee- 
tinge. Là, sciolti da ogui freno, senza avversari 
di fronte, colle reminiscenze del teatro Paganini, 
il paese potrebbe dare giudizio, con maggior 
guizione di enusa di quel che non sia. possibile 
da lontano, di questa Opposizione restauratri- 
ce del buon diritto, delle finanze e del decoro 

tal 

Ma noi non giudichiamo i fatti alla stregua 
degli interessi partigiani: in quanto a questo ci 
consenta l' Opposizione di crederci locati più in 
alto di 

Noi vorremmo che la nazione avesse un po' 
di quiete, e che nessuno tentasse, sebbene inv 
no, di disturboria nell’ opera cui si è aecinta, 
riordinarsi prontamente e fortemente. 

Ecco ciò che vorremmo: chè nei nostri cal- 
colì non entra davvero la paura delle dicerie che 
P Opposizione reciterà in qualche piazza 0 teatro 
di Napoli, seppure ciò avverrò. Esso, se fa un po" 
d' esame di coscienza, si dovrebbe ricor'are che 
ha condutto von una volta sola il paese a ci- 
menti un po‘più pericolosi di un' adunanza popo- 
lare e sovvenirsi allresì a che sono riusciti sem- 
pre i suoi sfoi 

Eppoi un’ Opposizione vanta così al 
tamente custode e vindice dei principi costitu- 
zionali, deve sopere che mentre è aperta un a 
pia palestra alla libera azione del cittalino , 
legge sta sentinella inesorabile contro cli v-lesse 
saltarne i confini. 

In conseguenza chi è che deve temere fra 
noi due? 






























































Leggesi nella Nazione in data del 29: 

L' Alleanza Universale Repubblicana veden'o 
in quanto pregio tenemmo le sue lucubrazioni, re 
ne invia deile altre. — Ricevemmo infatti un nu 
vo Manif.sto, segnato di numero 8, e 
pere che di già (stampato cicè il numero 7) l'al- 
leanza dei popoli è interamente compiuta, talchè ; 
i potenti della terra (i socii dell’ Alleanza sono 
potenti per aria ) concentrano ordigni guerreschi | 
nelle fortezze ch' essa qualifica d' icespugnabili Oh | 
come farà durque a prenderle |’ Alleanza ? 

Essa ©’ insegna inoltre che la patria degl’ Ita- 
liani ....è l'Italia, e che i popoli alleati, uniti ; 
nel pensiero e nell’ azione, distruggeranno fra gli 
altri moli l'ignoranza . ., fatto di cui vorremmo 
vedere ì primi sintomi nel nono Manifesto del- | 
Allranza 





























ATTI UFFIZIALI. | 
22. Uftic. del 30 agosto. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
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in loro proprio nome che quali delegati dei si- 
gnori 

A. 3. Stera e C., Aulonio Schnapper, e ba- 
rone Samuel de Haber, rappresentanti il gruppo 
dei loro cuiateressati a Parigi, e il siguor 

Giacomo Stern in nome e quale rappresentante 
sue case di Londra Stera Brothers e di Franco- 
forte Jacob S. H. Stera, si’ obbligano di costitui- 
re una società anonima italiana, la quale avrà 
per oggetto di assumere in regia, mediante un 
prezzo fisso, ossia un canone assicurato, ed inol- 
ire con partecipazione dello Stato,ai profitti, l' e- 

izio del monopolio dei tabacchi nel Regno 
d' Italia per la durata di quiodici anni, a 
far tempo dal primo gennaio mille ottocento ses- 
santanove, nello scopo di migliorare le basi s0- 
pra un sistema più economico e maggiormente pro- 
dultivo. 

Si obbligano inoltre di fare al Governo ita- 
liano una anticipazione di ceatottanta milioni 
lire italiane in oro, pagabili in rate, da convenirsi 
col ministro delle linanze, entro il termine di otto 
mesi, che avrà principio dalla data del Decreto 
Reale di approvazione degli Statuti della Società. 

lo garanzia degli obblighi come sopra assun- 
ti, avendo i predetti signori fondatori già deposi- 
tato alla Cassa dei depositi e prestiti la somma 
di quattro milioni di lire italiane in buoni del 
Tesoro, dichiarano che la stessa somma rimane 
vincolata fino a che sia stato versato nelle Casse 
del Tesoro ua primo acconto di diciotto milioni 
effettivi sull’ anticipazione dei centottauta milioni 

Questo acconto essi assumono l'obbligo di 
versare nei re giorni immediatamente successivi 
alla promulgazione della legge di approvazione 
della presente Convenzione. tanta milioni di lire saranno trattenute sul pre: 

L'anticipazione sarà rappresentata da obbli- | zo fisso dovuto al Governo, 0 depositate come 
gazioni create dalla Società. fac ia appresso. 

Le obbligazioni sono garantite dal Governo, Art. 6. La Società riceverà a 
saranno contrassegnate da un delegato dello stesso, ‘ l’uso di tutti 
godranno sul loro valore nomiuale dell'interesse ; specie, di cui il Governo dispone come propriet 
del sei per cento all'anno, pagabile a semestri, | rio per la manifattura, deposito e conserv 
non potrauao mai essere gravate di alcuna impo- ! dei tabacchi, e l'uso eziandio di tutte le macchi- 
sta special, saranno equi;arate ai titoli del de- | ne, utensili, apparecchi, 
bito pubblico dello Stato, e sareuno rimborsate nel | materiale destinato a codesto monopolio. Rileverà 
periodo di quindiei anni. inoltre il Governo dagli affitti di quei locali che 

Per quanto possa essere necessario per la esso ha condolti per uso di manifatture e di ma- 
creazione el emissione di delle obbligazioni è de- | gazzini. 
rogato alla disposizione dell'articolo 135 del Go-} —A riguardo degli edifizii si procederà, per 
dice di commercio. mezzo di esperti, alla loro deserizione e stato di 

Con apposita Convenziose col ministro del'e | consistenza all'atto della consegna che si farà 
finanze saranno stabiliti la forma, il valor nomi- | dagli incaricati del Governo a quelli della Socie- 
nale, il rimborso, la decorrenza, il prezzo e le { tà, facendo risultare di tutte le circostanze e con- 
altre condizioni delle Obbligazioni da emettersi. | dizioni che siano atte e sufficienti all’ opportuno 

Art. 2. La Societa sarà cost tuita col capi- | riscontro, onde riconoscere al tempo della loro 
tale di cinquanta milioni di lire italiane da au- | restituzione se siano stati debitamente riparati e 
meptarsi quando i bisogui dell' intrapresa lo esi- | conservati, e se vi sia luogo per una parte o per 
gessero ; avrà la sua sede in Italia, nella copitale | l'altra a compensazione ossia. per adattamenti e 
fel Regno, ed avrà la durats di quindici auni. | miglioramenti ossia per deterioramenti. 

Presso il Consiglio d’ amministrazione della Nel procedere alla redazione delle testimo- 
Società vi sarà ua delegato del Governo nomina- | niali di stato gli esperti assegneranno il rispettivo 
to con Decreto Reale, sentito il Consiglio dei mi- } valore ai singoli edifizi 
pistri, che rappresenterà l' interesse dello Stato sia } Facendosi luogo alla restituzione integrale 0 
nelle sedute del Consiglio, come anche nelle As! parziale degli edifizii si procederà per mezzo di 
sembl:e generali «egli azionisti. esperti alla loro ricognizione in base alla _descri- 

Le altribuzioui del delegato saranno specifi- | zione ed atto di consistenza suddetti, e la Società, 
cate nello Statuto della Società. Esso dovrà avere | restituendoli nel medesimo stato in cui li avrà 
titolo e grado d'ispettore generale, e serà sotto ! ricevuti mediante le opportune riparazioni di con- 
posto all'autorità della Corte dei conti nei seosi 


Pel primo periodo il canone sarà uguale alla 
somma che risulterà, detraendo dal prodotto lor- 
do del 1868 il 38 per cento, a titolo di spese ed 
interessi sul capitale impiegato nell'esercizio del 
monopolio, di ‘maniera che il canone garantito 
sia il 62 per cento del medesimo prodotto lordo 
del 4868, 

ll canone pel secondo periodo sarà fissato 
sulla media del prodotto nelto dalle spese e dagli 
interessi al 6 per cento sul capitale impiegato nel- 
l'esercizio del monopolio oltenuto nel primo pe 
riodo, ed alla fine del secondo periodo si prende- 
rà la media del prodotto netto di esso, la quale 
costituirà il canone del periodo successivo, e di 
tal maniera si procederà di periodo in periodo 
per tutta la durata della Regia, in guisa «he la 
media del periodo che termina costituisca il ca- 
none guarentito del periodo che vi succede. 

Oltre al canone garantito, il Governo parte- 
ciperà ai profitti che risulteranno dell'esercizio 
del monopolio nelle proporzioni seguenti. 

Dal prodotto netto che rappresenterà il bene- 
fizio ricavato dall'esercizio si prevalerà avanti 
tutto il canone d' appalto dovuto come sopra al 
Governo. 
desta deduzione fatta, la somma restante 
di benefizio sarà divisa fra la' Società e il Gover- 
no in ragione del quaranta per cento al Governo 
e del sessanta per cento alla Società durante il 
primo e secondo periodo, ed il cinquanta per cen- 
to a ciascuna di dette parti, ossia per giusta me- 
tà, durante i nove anni che costituiscono i due 
ultimi periodi. 

Arì. 5. Le somme necessarie al pagamento 
dell'interesse e dall’ ammortamento dei cento ot- 






























































lolo gratuito 





gli edifizii di que 


















































Ro d'Italia servazione, non sarà tenuta ad alcuna indennità, 
ds: s ‘e per gli «ffetti dell'articolo 18 della legge 13 ' quando anche il valore degli edifizii fosse dimi- 
Il Senato ela Camera dei deputati hanno op‘ novembre 1859 sulla Contabilità generale. + nuito, come non potrà pretendere compensazione 


rovato ; i 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: SIA 

Articolo unico. È approvata colle modifica- 
zioni risultanti doll’ allegato A l'annessa Conven 
zione stipulata a Firenze in data del 25 luglio 
4868, tra 

Îl ministro delle finanze, da una parte; e 

Il sig. Domenico Balduino, quale rappresen- 
tnte della Società generale di credito mobiliare 
italiano per in nome degli altri Stabilimen- 
ti italiani di credito, banchieri e capitalisti s 
cointeressati, ed i signori Giacomo Stern ed E 
mondo Jcurbert, tanto in nome proprio che quali 
delegati di A. 3° Stera e compagni, Stern Brothers 
Londra, Jicob S. H. Stern di Francoforte, An- 
onio Schaapper e bor. Samuele de Huber, dal- 
l'altra parte ; 

Avente per oggetto la costituzione d' una Re- 
gia cointeressata per l'esercizio della privativa dei 
fabacchi, e l'anticipozione di 480 milioni di lire 
«ffettive ‘alle finanze dello Stato. 

Ocdiaiamo che la presente, munita de! sigillo 
dello Stati inserta nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, lando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla. osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Torino, addì 24 agosto 1868. 

VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Campnay-Diony. 
CONVENZIONE 
(25 luglio 



































italiamo, per sé © 
menti italiani di credito, 
Mi suoi eointeressati, e i signori Giacomo Stern 
è Edmondo Jouberi, tanto in proprio nome, 
che quali delegati dei signori A. J. Sterm e C., 
Sintonio Schnapper e barone Samuele de Haber, 
fappresentanti il gruppo dei loro. cointeressati 
ta Parigi, ed il signor Giacomo Stern in nome 
€ quale rappresentante delle sue case di Lon- 
Srl Stern Brothers e di Francoforte Jacob S. 
H. Stern. 

nno mille ottocento sessantotto, addì 25 

io. in Firenze. 

foglio. i 7 suddelte parti è stato covenuto quan- 
10 $eE4. 1. La Società generale di Credito mobi- 
tiare italiaco, per sè ed a nome degli altri Slabi, 
litmenti italiabi di credito, banchieri e, capitalisti 


teressati, ed i signori, 
Dafrenarna è. Edmondo Joubert, tapto 

















I membri del Coosiglio d’ amministrazione 
saranno pel primo periodo nominati nell' atto stes- Il compenso sarà dovuto dalla Società al Go- 
so della Costituzione della Società e formazione verno allora soltauto che vi sieno deterioramenti 
del relativo Statuto; resteranno in carica pel pe-  dipendi manutenzione e 
riodo di quattro auui, trascorso il quale comin- zione, e dal fatto della Società; e viceversa il com- 
cierà l'annuale parziale rinnovazione, del Consi- penso sarà dovuto dal Governo alla Società quan- 
glio nel modo che sarà determinato dallo Statuto do questa abbia futto a sue spese miglioramenti 
medesimo. od aggiunte, come si spieghera in appresso. 

È stabilito però sin d'ora che ciascun mem- A riguardo delle macchine e di tutti gli al- 
bro del Consiglio dovrà avere, come azionista, dato l'uso, sì proce- 
uo interesse non minore di lire cento mila nella derà per mezzo di esperti all’ opportuno inventa- 
Società, e che le Azioni corrispondenti a tali in- rio e specifica valutazione. 
teressi saranno inulienabili durante l'esercizio delle AI termine di questa Convenzione la Società 
sue funzioni. restituirà al Governo le macchine ed i materia! 

Le nomine dei consiglieri d' amministrazione che possederè, procedendosi per mezzo di esper 
dovranno sempre riportare l'approvazione del mi- all’opportuno iuventario e specifica valutazione 
nistro delle finanze. dei medesimi. 

Lo Statuto di detta Società dovrà essere ap- Ne! confronto fra i due inventari e valuta- 
provato con Decreto Reale, sentito il Consiglio zioni emergendo una differenza, il montare di 
dei miaistri, avanti che sia aperta la pubblica questa verrà compensato alla parte che se ne tro- 
sottoscrizione per le OSbligazioni e nel più breve va in credito. 
termine possibile dopo la promulgazione della leg- Art. 7. La Società potrà, col consenso del 
ge, che avrà approvato la presente Conveazione. ministro delle finunze, aumentare o variare con 

| fondatori dichiarano sin d'ora che tutte le fondi del suo capitale sociale gli edifizii e locali 
Azioni della Società saranno soltoscritte all'atto qualunque, e farvi i miglioramenti che non sieno 
della costituzione della medesima, ed assumono nella sfera delle riparazioni ordinarie; potrà ezian- 
l'obbligo di giustificare che all’ aîto stesso sarà, dio, col consenso del ministro e sempre con fondi 
ai termini dell'articolo 135 del Codice di com- del suo capitale sociale, comprare delle nuove 
mercio, stato effettuato il versimento di cinque macchine ed altri meccanismi, utensili e materiale 
milioni di lire, equivalenti al decimo del capitale d'ogni specie. 

'Semprechè il consenso del ministro 


se fosse aumentato. 












































te il corso di quindici anni sp- 
parterrà esclusivamente alla Società il privilegi 
tlella fabbricazione, della vendita e rivendita 
c dei tabacchi d'ogni spe- 
cie, in tutta quella. parte del territorio del Regno 
d' Îtalia, ove questo monopolio è attualmente eser- 
citato dal Governo. 

Nel caso ia cui altre parti di territorio ven- dell’ ese 
gano all' avvenire aggiunte a quelle che sono at- Gli 
{ualmente soggette al monopolio del tabacco in 
favore del Governo d' Italia, il canone d'appalto 
sarà aumentato mediante speciale Couvenzione da 
farsi fra «il ministro delle finanze e la S: 

La concessione a titolo gratuito ed oneroso 
dello spaccio del tabacco rimarrà riservata al Go- 
verno. 

Tattavia le annualità imposte sovra gli spac- 
ciatori a titolo oneroso spetteranno alla Regia 





loro valore al prezzo di stima alla cessazione della 
Regio. 

D'altra parte la Società, col consenso del 
ministco, avrà la facoltà di sopprimere o restriu- 
gere fra le manifatture ed accessori quelle e quelli 


















io. 

fizii che durante la Rezia fossero resi 
inutili all'andamento dell’ esercizio, e quelli 
bapdona! 

















clamare veruna indennità, fermi però i rispettivi 


segna € quello di restituzione. 





parazione degli edifizii, macchine, utensi 





cazione dei tabacchi, le spese di ammiistrazione, 
gli stipendii, gl’ interessi al sei per cento sul c 
pitale impiegato nell'esercizio del monopolio, 








garantisce per tutta la durata della 


‘Convenzione, ossia per i quindici anni, 











si natura e | 





ione | 











































inter- 
venuto, la Società avrà diritto al pagamento del 


ch' essa giudicherà convenienti al miglioramento 


b- 
per restrizione delle manifatture, saran- 
no dalla Società restituiti al Governo, seaza_che 
pel fatto di tale restituzione la Società possa re- 


diritti delle parti per compenso che fosse dovuto 
in dipendenza del confronto fra lo stato di con- 


Art. 8. Tutte le spese di manutenzione e ri- 
ed al- 
tri oggelli qualunque, il costo, trasporto, fabbri- 








una parola, tutte le spese occorrenti all'esercizio 
del monopolio, saranno a carico della Regla coin- 
teressata, e saranno prelevate dal prodotto, onde 





determinare il prodotto netto da cui, fatto il pre- 
lievo del canone, ne emergerà il benefizio a 
dere fra il Governo e la Società, giusta l'art. 4. 

Art. 9. | tabacchi greggi e tutte le altre ma- 
terie necessarie alla fabbricazione dei medesimi, 
i tabacchi acquistati dal Governo ed introdotti 
nei magazzini a tutto il 34 dicembre 1868, i ta- 
bacchi in corso di fabbricazione ed i tabacchi 
fubbricati, soranno consegu 
pagherà il valore a prezzo di stima da eseguirsi 
per via di esperti. 

Nelle valutazioni non si dovrà tenere alcun 
conto del valore speciale estrinseco dipendente dal 
monopo cui sono destinati i tabacchi 

Però, quanto ai tabacchi fabbri 
sieno in istato di bontà tale da essere senz 
distribuiti e smerciati pel pubblico servizio, e 
quanto ui labacchi in corso di fabbricazione, si 
terrà conto, in aumento del loro valore intrinse- 
co, delle relative spese di mano d' opera e di tutte 
le altre occorse alla fabbricazione. 

Dal giorno della sottoscrizione della presente 
Convenzione la Società avrà diritto di farsi rep- 
presentare per assistere alle consegne ed accette» 
zioni dei tabacchi a consegnare, e sarà interpella- 
ta intorno agli acquisti che occorresse di fore per 
l'avvenire e pei quali la Società dovrà sottentra- 
re al seguito dell’ approvazione di que- 
ata Convenzione. 

La Società soltentra pure sl Go 
contratti già stipulati per acquisto di taba 
non fossero ancora introdotti nei mogazzini al 3 
dicembre 1868. 

Art. 10. Ji pagamento delle somme che ver- 
ranno come sopra liquidate a favore del Gover- 
no, sarà ripartito in quattro uguali rate Uime- 
strali successive. 

Se al f.° aprile 1869 la liquidazione non 
sarà fatta, la Società sborserà una prima rata di 
dieci milioni da conteggiarsi a l‘quidazione' com- 









































Art. La Società dovrà avere costante» 


i mente un deposito ( stoek) di tabacco nelle qua: 
ed insomma di tutto il | lità e per le quamità, il cui minimum sarà fis- 


sato, d'accordo fra il ministro delle finanze e la 


| Società, prima del cominciamento dell'esecuzione 





questo contratto. 

Il deposito del tabacco durante tutto il ter- 
mine della Regì1 dovrà essere aumentato in pro- 
porzione dell’ aumento della consumazione. 

Alla fine della Reg», il Governo pagherà alla 
Società i tabacchi greggi e lavorati al prezzo sta- 
ito da esperti nomivati dalle parti colle stesse 
norme che sono fissate all'art. 9 per la consegna 
che, in esecuzione di questa Convenzione, si do- 
vrà fare dal Governo alla Società. 
"I Governo avrà facoltà di accettare o_rifiu- 






























tare quar ‘tà eccedenti i depositi convenuti 

L. Soeie:à sarà soggetta in ogni tempo ad 
un'am e corrisponda al dieci per. cento 
del valu: .lel tabacco che si trovasse mancare 





per raggiungere il minimum del deposito. 

Arì. 12. Le compre del tabacco, tanto greg- 
gio che lavorato, saranno fatte dalla Società, sia 
ia Italia che all’estero, od a partito privato o 
citazione privata, 0 per mezzo d'asta pubbl 
secondo che verrà deliberato dal Consiglio d’ Am: 
ministrazione col consenso del delegato del Go- 
verno. 

Art. 13. In ciascun anno il Consiglio d' Am- 
ministrazione stabilirà i diversi tpi e classi del 
tabacco da acquistare, nonchè i tipi dei tabacchi 
fabbricati da vendere, e ne riporterà |’ approva- 
zione del ministro delle finanze. 

I tabacchi fabbricati dovranno essere verifi 
cati dagli agenti del Governo prima di essere ii 
trodotti nei magazzini di spedizione. 

Se i tabacchi non corrispondono ai tipi ap- 
provati, la Società sarà tenuta di sottoporli ud 
una nuova manipolazione 0 ad esportarli. 

Anche dopo la nuova manipolazione, gli a- 
genti del Governo avranno facoltà di rifiutare 
quelli che non corrispondano ai tipi. 

Art. 14. Tutti gh edifizii, Stabilimenti e ma- 
terie fabbricate e da fabbricarsi, dovranno essere 
assicurati contro gl'incendii a spese della Regì?, 
accordando la preferenza, a parità di condizioni, 
alle Societa nazionali. 

I tabacchi acquistati all'estero soranno inol- 
tre assicurati dai rischi di mare e di terr. 

Art. 13. Accordandosi dal Governo, col con- 
senso della Società , il permesso ai privati d' in- 
trodurre dei tabacchi, ì diritti percepiti per tale 
introduzione dovranno essere accreditati e spette- 
ranno alla Regia. 

Saranno però esenti di diritto i tabacchi che 
saranno regolarmente introdotti per l' uso perso- 
nale del Re, della Famiglia Reale e del Corpo di- 
plomatico. 

Art. 46. L' amministrazione dell' esercizio del- 
la Regìa dovrà uniformarsi alle leggi, Decreti e 
Regolamenti in vigore, salvo le disposizioni della 
presente Convenzione. 

La Società si riserva di proporre le modifi- 
cazioni di tariffa per la vendita dei tabacchi e le 
modificazioni per fa loro fabbricazione che saran- 
no riconosciute attuabili dietro concerti a pren- 
dersi col ministro delle finanze. 

Durante gl' intervalli delle sessioni parlamen- 
tari, le modificazioni delle tariffe potranno essere 
sancite per Decreto Reale da presentarsi al Par- 
lamento per essere convertito in legge. 

La Regìa sarà esente da ogni diritto di do- 
gana, tanto per le importazioni dei tabacchi esteri, 
quanto per l' esportazione dei nazionali, sia i 
che lavorati, come anche per le materie prime, 
macchine ed utensili che potesse acquistare all’e- 
stero. 

1 profitti che si otterranno dall' esportazione 
dei tabacchi prodotti e fabbricati in Italia saranno 
portati in conto del prodotto generale della Regia 
coiuteressata. 

La Società si obbliga di promuovere ed ap- 
poggisre con norme direttive od anche con pr 
mii | sviluppo della coltivazione dci tabacchi 
l' inte.20, proponendo el!’ approvazione del Go. 
verno tulli que che saranno riconosciuti 
più eccomi. 





























































































































































































































































latauto la coltivazione del tabacco all’ inter- 
no, sarà assoggettata alle leggi e regolamenti in 
pi 


Art. 47. Tutt ti d' esenzione, 
legio per acquisto, ed ogni, benefizio qual 
che competessero o si venissero dal Governo a 
conseguire în forza di trattati internazionali, sa- 
ranno devoluti e profitteranno alla Regia, la quale 
perciò s' intenderà surrogata al Governo. 
La Regia profitterà anche di tutte le facili 
tazioni che competono o potranno competere ed 
essere accordate al Governo dalle Compagnie di 
strade ferrate e navigazione pel trasporto dei ta- 
bacchi, senza però alcun diritto d' indennità se 
dette facilitazioni venissero a cessare. 
18. lì Governo continuerà ad esercitare 

ire il contrabbando 
menti 
terno 
e di mare, ed inoltre 














messa. 

La Società potrà sottomettere al Goverao le 
sue proposte dirette ad impedire il contrabbando, 
sulle quali poi il Governo si riserva di provve- 
dere nei limiti delle sue attribuzioni, sentito il pa- 
rere del Consiglio di Stato. nigi 
Regia potrà per altro istituire sin dora 
degli agenti speciali, i quali avranno le ime 
attribuzioni e prerogative che competono 
genti del Governo destinati alla repressione del 
Sontrabbando , e verranno assoggettati a_ quelle 
norme e discipline che saranno concordate fra il 
ministro delle finanze e la Società. 

Le spese relative a questi agenti speciali s0- 
ranno a carico della Regia 

Il Governo sopporterà esclusivamente le spese 
del personale ed ogni altra relativa alla sorve- 
glianza del contrabbando, che per lui si continue- 
nuerà ad esercitare direttamente, atteso che nes- 
sun calcolo si è tenuto di cotesia spesa nello sta- 
bilire il correspettivo fisso della concessione do- 
vuta al Governo. 

Art. 49. Le spese di fitto ed altre pei magaz- 
zinì dove contemporaneamente vi ha deposito di 
tabacchi e di sale, saranno divise fra il Governo 
@ la Regìa in ragione delle rispettive quantità di 
sale e di tabacchi. 

1 premii per la vendita e la rivendita dei ta- 
bachi saranno a carico della Regia. 

La si obbliga di conservare 
due terzi almeno perai addetti alle mani- 
fatture dei tabacchi collo stipendio fisso del quale 
attualmente godono. Gli operai oltre il 
soldo scaduto fino al giorno iu cui lascieraono la 
manifattura, riceveranno, per una volta tanto, una 
somma eguale a sci mesate di delto stipendio, 
quando abbiano non meno di due anni di ser- 


























Sì ol inoltre a mantenere due terzi 
meno degl' impiegati che, alla pubblicazione del 
legge approv della presente Convenzione, si 
troveranno addetti al servizio allivo dei tabacchi, 
ed a conser medesimi i loro stipendi fisi 
Il ruolo ne sarà stabilito coll’ approvazione del mi- 
nistro delle finanze. 

Saranno considerati qu 
zio attivo coloro che sono appi 
ture, ai magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
e lavorati, e a quelli di spedizione e di vendita, 
e coloro che sono destinati al servizio per la col- 
ne dei tabacchi. 

Gl impiegati i quali occupano un posto, per 
cui, dopo un dato numero d' anni, hanno diritto 
alla pensione di riposo, non potranno essere di- 
Ù ti dal servizio, messi in disponibilità o de- 
siutuiti dall'amministrazione, senza previo accordo 
col ministro delle finanze. 






























La di dal servi 
disponibil destituzione 
saranno deterzinale in conformità delle leggi 
geoti. 


Le pensioni saranno a carico del Governo, e 
saranno pure a suo carico le disponibilità dipen- 
deoti dalla prima riduzione da compiersi nel ter- 
mine di due anni. 

Tutti gl’ indistintamente dovranno 
conformarsi al Regolamento disciplinare, che sarà 
formato dalla Società ed approvato dal’ ministro 
delle finanze. 

In caso d’inosservanza, il Consiglio d'ammi- 
nistrazione avrà diritto di sospendere, dispensare 
dal servizio, 














impiegato, secondo la_gi 





circostanze. 








a dna 
tere in disponibilità, ed anche | 9 : 
tà | amento degl'interessi del 6 per cento sul capi- 


Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Art. 24. I deposi 
della Società saranno 






di tabacco e gli altri avari 
vincolati, ad ogni evento, 
le somme che fossero do- 


generale della Regia 
a 


sarà pure stabilita la 
partita doppia, nella. quale 
farà indicato, per ciascuna specie, il movimento 
delle materie in quantità ed in a 

Prima della fine del mese di marzo di cia- 
ino, l Amministrazione ri il suo 
neio chiuso al 34 dicembre precedente al mi- 
nistro delle finanze, perch' egli proceda alla sua 
approvazione, previo l'esame di una Commissione 
composta di ua consigliere di Stato, 
sigliere della Corte dei conti e del direttore gene- 
rale delle gabelle. 

ll moanistro avrà 


esaminare i documenti all’ appoggio. 
inare i delegato del Governo avrà la fa- 
coltà di visitare in ogoi tempo le manifalture, i 
magazzini e gli edifizii, e di esaminare la conta- 
bilità, i libri e registri della Regia e di verificare 
le casse. i, 

Polrà anche prevalersi al suddetto effetto di 
persona di sua confidenza, che sia gradita dal mi- 
nistro. 

Inoltre il ministro delle fioanze avrà diritto 
di delegare altri agenti per controllare la conta- 
bilità, le manifatture ed i magazzini, e per ccn- 
statare la regolarità dell’ amministrazione. 

Gli amministratori della Società dovranno 
somministrare ul delegato ed agli altri agenti del 
Governo , gli schiarimenti e le informazioni che 
verranno richieste, e render loro ostensibili i re- 
gistri e le carte giustificative delle operazioni della 
Regia. 

Art. 27, Qualunque contravvenzione per parte 
della Società alle proprie obbligazioni, darà luogo 
ad un'ammenda, di cui il mazimum è fissato a 
duemila lire senza pregiudizio del risarcimento 
dei danni ed interessi. 

La multa potrà essere applicata da dieci mila 
a cinquanta mila Lire, nei casi seguenti : 

1.° Che la Società sarà già incorsa per due 
volta nell'’ammenda portata dall articolo 14; 

2° Che la contabilità della Regia non sia te- 
nuta in regola ; 

3° Che l'Ammiaistrazione ricusi 
ostensibili i s 
© ch'essa non sia in grado di giustificare la re- 
golarità delle sue operazioni. 

La Società avrà diritto di ricorrere al Con 
siglio di Stato contro i Decreti del ministro che 
portino l'applicazione di ammende. 

Art. 28. la caso di recidiva nelle contravven- 
zioni, per cui il ministro abbia avuto itto 
di applicare il mazimum delia multa, egli potrà 
ordinare la Convocazione dell’ assemblea generale 

la composizione di un nuovo Consiglio d'am- 
ministrazione. 

Se le medesime trasgressioni e contravven- 
zioni si verificassero anche dopo la rinnovazione 
del Consiglio ripetuta per la seconda volta, in tal 
caso il ministro avrà diritto di provocare in via 
d’urgevza la cessazione dell'appalto nanti i tri- 
bunali competenti con tulte le conseguenze di 
diritto. 














diritto di esaminare e fare 
































farà inoltre luogo alla risoluzione del con- 
tratto senza pregiudizio del risarcimento dei daoni 
ed interessi se la Società tralaseierà di pagare 
puntualmente anche una sola rata del canone, 0 
tralascierà di pagare per suo fatto e causa gl’ in- 
teressi e l'ammortamento delle obbligazioni garan- 
tite dal Governo. 

Art. 29. Siccome nella cifra che si è stabilita 
per determinare il prodotto netto del 4868 non 
si è tenuto conto, onde dimiauirlo , dell'aggravio 
d'aggi e sopra prezzi sopporiati dal Governo in 
denza del corso forzato sulla moneta car- 
così d'altra parte tutte le differenze e per- 
lle quali dovesse soggiacere la Regia durante 
presente contratto per la stessa causa, nell'acqui- 

di tabacchi, materie prime, macchine ed uten- 
sili prove ienti dall'estero, le saranno rimborsate 


! dal Guverno. 
aggiore legalmente 




















Art. 30. In caso di forz: 
constatata, cessendo pella Società l'ubbligo di ga- 
raatire il canone, il Governo sarà tenuto, finchè 
ne dureranno gli effetti, di fornire le somme ne- 
cessarie al pagamento delle obbligaziosi, ed al pa- 











tale impiegato nell'esercizio del monopolio. 





Però la dispensa dal servizio o la destiluzio- 
ne non potranno decretarsi che col consenso del 
ministro delle finanze. 

Art, 24, Gli stipendi e trattamenti agl' im: 
piegati nou contemplati nel precedente articolo, gl 
assegoi od indennità di qualsiasi natura saranno 
stabiliti dal Consiglio d' amministrazione. 

Il trattamento degli amministratori sarà de- 
liberato dall' bi Ila prima adu- 
str delle fi- 









conformità alla legge, ma ogni nomina dovrà es- 
sere approvata dal ministro delle finanze orde at- 
tribuire al nominato cotale diritto. 

Tutti coloro i quali al termine della Regla si 
troveranno in servizio € chiederanno di continua- 
re nelle loro funzioni, saranno considera 





sione, dov 
scritta per avervi diritto. 
Facendosi luogo a nomine per 
aumento di personale, saranno; a parità di me- 
rito, preferiti gl' impiegati governa! disponi 
bilità, riconosciuti idonei. 
Art 23. Ad ogni trimestre la Società pagherà 
al Tesoro un quarto del canone garantito e sta- 
bilito come sopra, prelevata però una somma tri- 






mestrale che basti al servizio degl' interessi ed al- 
l'ammortamento delle obbligazioni rappresentative 






mi trimestrale, che basi 

sei per cento sul capitale impiegato nell’eser- 
cisio del lo spa 

La somme anzidette, destinate al servizio delle 

obbligazioni e dell'interesse sul capitale suddetto, 

conto corrente presso la Cas: 

presso la Banca Na- 

Con: 









non potranno 
esserne ritirate che quindici giorni prima della 
deoza del pagamento semestrale a cui sono vin- 
colate e destinate. 





L' interesse delle somme depositate profitterà 


alla Regià, 
Alla fine dell’anno ed approvato il bilancio, 
la Società verserà al Tesoro la parte del profitto 
liquidato spettante al Governo. 
Il protott» mensile delle vendite sarà pubbli- 


cato prima della metà del mese successivo nella 














Egli avrà per contro il diritto di percepire 
tutto il prodotto della vendita dei tabacchi sop- 
portando tutte le relative spese d' eserci 

\° Art. 34. Lo sviluppo e l'appli delle 
basi stabilite nella presente Convenzione formeran- 
no oggetto di regolamento da combinarsi tra il 
| ministro delle finanze e la Società. 









| Art, 32. Le spese di questa Convenzione sa- | 


ranno sopportate dal Governo. 

+ Art 33. La preseute Convenzione è fatta per 
doppio originale e sarà sottoposta all' approvazio- 
ne del Parlamento senza la quale sarà come non 
avvenuta. 

Le parli contraenti dichia 
la Convenzione che precede, ri 
non avvenuta quella che av 

| data del 23 giugno ora scorso 
nistro delle finanze ha presentato alla 
deputati nella tornata del giorno 26 
col relativo progetto di legge di approvazione, e 
che per conseguenza , quando sia approvata per 
legge dovrà sortire il suo pieno ed intero effetto 

\ la presente, in cui sono state introdotte tutte le 
modificazioni stabilite d' accordo fra le parti a se- 
pan delle ulteriori discussioni a cui hanno pro- 

luto. 











s. 
Camera dei 














Camsnav-Dionr, 
ministro delle finanze. 

Per la Società generale 
italiano, per sè, ed a nome di 
di credito, banchieri e capitalisti suoi cointeres- 
sati: 





D. Batouiso, amministratore delegato. 

Tant en notre nom personnel qu'avx nome 
et comme délégués de messieurs A. J. Stern et C., 
Antoine Schnapper et le baron Samuel de Haber, 
représentants le groupe de leurs intéressé» è Paris : 

Ep. Jovnear. Jicoves Srean. 

Au nom et comme repré entant de mes mai- 
sons de Londres Stern Brothers, et de Francfort 
Jacob S. H. Stern: 

Jicques SrenN. 
Tiro Onsim, test. Gasrane Fiati, test. 
Visto : IL ministro delle finanze 
L. G. Camsaav Dicst. 
Attecato 4. 
Ì Modificazioni della Convenzione 
del 25 luglio 1868. 








cinque anni. 
La Società garantisce per tutta la dura 
della presente Convenzione , ossia per i quindici 
anni, un prezzo o canone fisso. 
Pel primo periodo il canone sarà uguale alla 





lì detto mese | 





somma che risulterò essere stata il prodotto netto comandazione della leller@. 1; dichiarati devo- 


monopoli i del correni 1868. Le lettere È 
del monopolio di bee e glo” prodoto n0 essere presen fo bosta oo cinque 
i 





vnformi che si dovranno 
netto saranno co dr 





seguire nel corso del contratto ai termini dell'ar- 

I articoli ore della sopraseritta in nu 

GRA li ae i pre cr ce 
Una Commissione di due membri 

designati dal ministro delle finanze e di due de- 

siguati dai promotori 

dal ministro medesimo, 

la somma a cui sarà asceso questo 
Il canone 


re del valore dichiarato. i 
2. Pei campioni di mercanzie il prezzo di 
francatura è ridotto a 5 centesimi per porto di 
40 gremmi, 0 frazione di 40 grammi. 
campioni tro = = sotto fasce 
ili è quelli però di sementi e di grani pi 
scbi gol però di men i di Ei pro 
ta che siano legati in' modo che facilmente si 


della Società € presieduta 
stabilirà inappellabilmente 
to netto. 












in esaminare. Ia, 

riodo, ed alla fine del secondo periodo si pren Ciascun pacco di campioni non potrà ecce- 
Ì prodotto netto di esso la quale di 5000 grammi, e questo peso è ri- 
Farra peri pricigia di 100 grammi se il campione è di seta 





costituirà il canone del periodo ‘ 
tal maniera si procederà di periodo in periodo 
per tutta la durata della Regia , in guisa che la 
media del periodo che termina, costituisca il ca- 
none guarentito del periodo che vi succede. 

Oltre al canone garantito il Governo parte- 
ci profitti che risulteranno dall'esercizio 
del monopolio nelle proporzioni seguenti : _ 

Dal prodotto netto che rappresenterà il be- 
nefizio ricavato dall'esercizio, si preleverà avanti 
tutto il canone di appalto dovuto come sopra al 
Governo. 

Codesta deduzione fatta, la somma restante 
di benefizio sarà divisa fra la Società ed il Go- 
verno ia ragione del 40 per cento al Governo e 
del 60 per cento alla Società durante il primo 
periodo ed il secondo periodo, ed il 50 per cento 
a ciascuna di dette parti, ossia per giusta metà, 
durante i nove anni che costituiscono i due ul 
timi periodi. I 

Art. 18. Il Governo continuerà ad esercitare 






francate e che 
pagnamento, frui 
cent. 





e via di seguito; 
ogni maggior peso 
400 grammi. ne: : 

Non si accetteranno plichi di carte manoscrit- 
te di un peso maggiore di 1000 grammi. 

1 campioni e le carte manoscritte possono 
anche essere spediti raccomandati, pagando anti- 
cipatamente, oltre al rispettivo prezzo di franca- 
tura, il diritto fisso di $0 cent. 

‘saranno trattati come lettere i campioni ei 
plichi di carte manoscritte nou francati o cheal- 




















la sua sorveglianza per impedire il contrabbando trimenti contravvenissero alle condizioni sovra 
secondo le leggi ed i regolamenti che sono e sa- enunciate. 
ranno in vigore tanto all’interno ch estero, va =irsIIENINI 35 corredi] I alia: miitere 





ed alle frontiere di terra e di mare, ed tre 


nei lunghi dove la coltivazione dei tabacchi è Scrive: 


Durante il primo periodo del campo a Fo- 
iano il luogotenente generale B xio non si limitò 
a mettere alla prova e ad esercitare l'intelligen- 
za e le cognizioni degli uffiziali nelle pratiche 





permessa. 
La Società potrà sottomettere al Governo le 
sue proposte dirette ad impedire il contrabban- 












do, sulle quali poi il Governo si riserva di prov- degl 
Seere nel limiti delle sue attribuzioni, sentito il delle diverse operazioni di guerra, ma ebbe la 
parere del Consiglio di Stato. buona di dare loro a sciogliere parecchi 

La Regìa potrà per altro istituire sin d' ora quesiti di arte militare rela'ivi al terreno , al 


isposizioni di combattimento , alle nuove 
e ad altri argomenti importantissimi della 
tica, L' enunciato d’ ogni tema era posto in guisa 
da servire di traccia al suo svolgimento, attalchè 
lo meditava seriamente non potesse sviarsi 
buoni principii. Ci duole che il ristretto spa- 
zio delle nostre colonne non ci consenta di pub- 
blicare il testo di cotesti temi, onde ci siemo li- 
milati ad accennare il fatto, come uno di quelli 
che meritano d' essere imitati per l'utilità gran- 
dissima che possono procui 





le medesime 
D 











relative a questi 
ranno a carico della Regia. 

Il Governo sopporterà esclusivamente le spe- 
se del le ed ogni altra relativa alla sor- 
veglianza del contrabbando, che per lui si conti- 
nuerà ad esercitare direttamente, atteso che nes- 
sun caleolo sarà fenuto di codesta spesa nello sta- 
bilire il corrispettivo fisso della concessione do- 
vuto al Governo. 

Art. 23. Ad ogni trimestre la Società paghe- 

rà al Tesoro un quarto tal FS garantito e 
stabilito come sopra, prelevata una somma 
l'imestrale che basti al servizio degl'interessi ed 
all’ammortamento delle Obbligazioni rappresenta- 
lell’anticipazione fatta al Governo. 
Se al 1.0 aprile 1869 non fosse ancora sta- 
bilita la somma dovuta per canone ai termini del- 
l'art. 4°, la Società pagherà al Tesoro, in con- 
to, somma di quindici milioni da conteg- 
rs a liquidazione con piuta. 

Nella stessa circostanza sarà prele 
prodotti dell’ esercizio del monopolio un' altra som- 
ma trimestrale che basti al io dell’ interesse 
del 6 per cento sul capitale impiegato nell’ eser- 
cizio del monopoli 

Le somme anzidette, destinate al servizio delle 
Obbligazioni e dell'interesse sul capitale suddetto, 
conto corrente presso la Cassa 
0 premo la Banca nazione. 
prendersi fra il Consiglio 
ed il mivistro delle finanze, e non potranno er 
serne ritirate che quindici giorni prima della sca- 
denza del pagamento semestrale a cui sono vin- 
colate e destinate. 

(RE L'interesse delle somme depositate profitterà 
al 











La Correspondance Iialienne del 28 anpnu- 
zia che la Commissione marittima provinciale di 
Catania terminò i suoi studii per un progetto del 
porto di quella città, e deliberò di trasmettere al 
Governo il risultato de’ suoi studi 

Dul canto suo, ultimamente, il Consigli pro- 
vinciale di Catania prese alcune deliberazioni che 
hauuo per iscopo precipuo di facilitare la costru- 
zione delle nuove strade, che furono già votate. 


FRANCIA. 


Serivono da Parigi 26 agosto all’ Opinione : 
È certo che gli ordini dati pel viaggio dell’ 
Imperatore al campo di Chalons (S. M. doveva 
rvisi il 30) forono rivocati, e che le LL. MM. 
rimangono a Fontainebleau per ricevere il conte 
e la contessa di Girgenti. La ragione di questo 
mutamento è giudicata insufficiente e pare che 
copra più gravi progetti , sebbene qualcuno as 
curi che l'Imperatrice, conoscendo la figlia della 
Regina di Spagna, desideri conversare con lei con- 
fidenzialmente. Si suppone, e non è inverosimile, 
che l'Imperatore e l'Imperatrice prevedano gravi 
avvenimenti in Spagna e vogliano avere un col- 
loquio con la giovine coppia, giacchè hanno gran- 
de interesse a che il Duca e la Duchessa di Mont- 
pensier non ritraggano essi profitto da ciò che 
accadere. Senza guarentirvi che questo sia 
scopo del culluquio sopraccennato, questi 
gazione mi pare plausibile e da preferirsi all’ ipo- 
tesi che l'Imperatore me 

















































Regia. 
Alla fine dell’anno ed approvato il bilancio, 
la Società verserà al Tesoro ls parte del profitto 








Gazzetta Uffiziale del Regno. 
| |. Art. 29. Siccome nel determinare il prodotto 
metio dei 4908, nom i terrà conto onde dimi- 
nui; l aggravio d’aggi e sopra prezzi 
portati dal Governo in dipendeoza del corso tor. 
zato sulla moneta cartacea ; così, d' altra parle, 
| tutte le differenze e perdite alle quali dovesse 10g- 
giacere la Rega durante il presente contratto per 
la stessa causa, nell'acquisto di tabacchi, materie 
| prime, macchine ed utensili provenienti dall’ este- 
ro, le saranno rimborsate dal Governo. 
Visto: Il ministro delle finanze 
L. G. Capsnav Dica. 


nee, perchè 
specialmente a Parigi numerosi agenti prussia 


zioni per prepararsi alla difesa. 
Lo spritacol 

una parte della 

Paolo di Cassagnac ha accusato il sis. Vermorel 






con lo stesso inchi 
. Guò 








| direltori del! Sidele e dell’ 
nano documenti per 
una battaglia che 
francese. 


ITALIA 


rà 


i La Gassetta Ufficiale 
perte 200 utfical, pubblica una Not 
irezione generale del personale e servigio maritti 
mo al Ministero dello marina, in "nta da 25 ac 
gosto corrente, colla quale, ritenuto il disposto 
| dall'articolo 7 della legge 5 marzo 4866 sui com- 
| promessi politici delle Provincie venete e manto- ' 
| vana, che stabilisce il limite di sei mesi, dalla da- 
ta di pubblicazione della legge stessa qual tempo 
utile alla presentazione delle domande per ottener- 
| ne l'applicazione, si rende noto a cui possa aver- 
| vi interesse, che qualunque domanda intésa ad ot- 
tenere il benefizio della menzionata legge, sarà 
considerata noo avvenuta, qualora perven- 
oltre il limite dianzi citato, a meno che non 
risulti per dichiarazione autentica delle Autorità 
, competenti che la presentazione ne fu falta en- 
tro il termine sopra citato. 


in data del 26 agosto corrente, la Direri 
{nere dele pote ha pabblicat "i ste | 


avviso: 
conseguenza della Convenzione 





la tori del si 





re l'istruzione popolare. 





Costa d'Oro è stal 








ragrafi: 
1 « Noi diamo pri 









auspi 


la maggior parte della Francia. | raccolti d’ ogni 


coltori. 





il 25 giugno scorso fra il Regno d' Italia e la 
federazione svizzera, rimane stabilito che, a co- 







l'abbondanza nella iù 
l abbondanza nella pace, ma in una pace che pu 
la situazione 











spio- 


a Foutainebleau gran- 
di mutamenti nella politica interna ed interna- 


liquidato, spettante al Governo. zionale. 
Il prodotto mensile delle vendite sarà pubbli- Venne qui presa la risoluzione di vietare ri- 
cato prima della metà del mese successivo nelli gorosamente l'ingresso negli Ufficii del Ministero 


della guerra a tuite le persone che vi sono estra- 

seppe che giunsero in Francia e 
(m 
In tutte le nostre fortezze, e soprattutto a_ Valen- 
ciennes si con'iauano a prendere rigorose precau- 


che ci viene qui presentato da 
impe è poco sodisfacente. Il sig. 


d'essere un agente di polizia, e questi ha risposto 
ro al. redattore del Pays. I 
in preparamo anch' essi una 
ceusò 


ginatiicare, ed amisaremo sd 
farà poco onore alla stampa 


_ È avvenuto un fatto onorevole per gli ele- 

del sig. Grery. La Corte d' assisie non ‘terrà 
quest'anno la solita sessione nel Giure, per men- 
canza d'imputati. Convien dire che quello è uno 
dei Dipartimenti, nei quali è maggiormente in fio- 


Il Consiglio generale del dipartimento della 
o perto dal presidente mare- 
sciallo Vaillant, ministro della casa imperiale, con 
un discorso che ha avuta' la riproduzione nel Mo- 
siiteur. Questo discorso comincia coi seguenti pa- 





nata è siata buona per la Costa d'Oro, come per 


genere vi sono stati soddisfacenti nel loro insie- 
| re, e noi non abbiamo che da rallegrarci della 
abbondanza che corona le fatiche dei nostri agri- 


* Quest'abbondanza è tanto più pregevi 

' che si produce in mezzo alle circostanze più 5 

Con- | sicuranti . L'Imperatore diceva ,. recentemente, 
che la pace non doveva essere iurbata e tutto 

indicava ch'essa sarebbe duratura. Sì, o signori, 


triottismo ; ecco in due parole 
"Questa formole noe. 7 rappresenta che 

sai imperfeltamente la vera prosperità della Fran: 
EI 
in capitale, 660 milioni sborseti in seconlo, sono 


cifre inaudite che si trovano per la prima voy 
Selle chiamate fatte dal tesoro al credito pu 
blico. 
‘. Il ministro delle finanze mi fa conosce, 
all'istante la cifra esatta che rappresenta la com. 
ipazione del nostro dipartimento l'open, 
Pione meravigliosa or ora compiuta. Esso ha uy. 
toscritto per from hi 6,705,000 di reodita, diviy 
fra 6,780 sottoscrittori. Questo risultato ‘assegna 
Alla Costa D'Oro il quinto posto fra tutti i‘ 
partie residente è ental 
nte è entrato poscia a parlar 
î fatto locale. a 











La squadr: ala dell' Oceano, comanda 
ta dal contrameizaglio Dompierre d'Horny + 
rrivata il 23 alla Rochelle. Il ministro della ma. 
i che si è colà recato per presedere il Con. 
glio generale della Charente Laferieure, deve spe. 
fionare le navi della squadra ed assistere ad espe. 
rimenti di tiro. (Patrie) 


Nella France si legg 

Il signor di Moustier, attualmente a_ Bessp. 
gon, deve ritornare a Parigi alla fine di quena 
Settimana, e dopo aver regolato alcuni affari che 
reclamano la di lui presenza, ripartirà per Doubx 
Come ben si vede, il congedo del ministro degii 
esteri sarà impiegato io contioui andiri 
Parigi e le sue terre, onde non dar luog: 


interim. 
BELGIO. 
Brusselles 25 agosto. 


L'odierno bullettino si 
reale 























te del Principe 


dice: 
« Il Principe ba possata una notte soddisfa. 
cente. Ji leggiero miglioramento notato ieri si 


mantiene. » 
AUSTRIA. 
Vienna 29 agosto. 

La Neue (reie Presse Viene a sopere che il 
ministro della giustizia diede ordine ai Tribunali 
d'appello di farsi consegnare dai Tribunali 
trimoniali ecclesiastici gli atti necessari, mediante 
l'esecuzione giudiziale, nel caso che venga ricusa. 
ta la consegna di ess 

Il ministro dell'interno rilasciò una circola. 
re ai Luogotenenti , relativa al nuovo organa. 
mepto politico. Il ministro vi fa risaltar la ne- 
cessità di licenziare d: igio quegl' impiegati 
che favoreggiano i partiti ostili alla Costituzione. 

Il barone di Beust è partito alla volta d'Ischl, 
per ossequiare personalmente il Re di Sassonia 

(0. T) 





























Praga 28 agosto. 
La proposta di Hofler tendente w dividere il 
Politecnico sotto l'aspetto della lingua, venne ri- 
messa ad una Commissione, composta di 1% mem- 
bri. La legge sulla liogua d'obbligo fu peste all 
ordine del giorno della seduta di domav'. 
(0.3) 





Ragusi 29 agosto. 
La squadra inglese, comandata dell’ammira 

glio Paget, passò ieri alle ore 8 pom., pel corale 
di Lacroma, «d entrò in Gravosa alle ore 9 di 


sera. (0. T) 
SVIZZERA. 


Il Bund ha il seguente telegramma da An- 
dermatt, 23 agosto : 

« La Resina d'Inghilterra è arrivata ierisul 
Furcka. Essa è rapita della magnificenza di que- 
sta natura alpina, e conta dimorarvi più giosni. » 


INGHILTERRA. 


Il Court Journal, ripetendo quanto aveva già 
esposto prima della partenza intorno alla durata 
del soggiorno della Regina in Svizzera, aggiunge 
che S. M. sarà di ritorno al castello di Wind- 
sor pel 4 settembre, e vi rimarrà per 3 giorni 
e quindi si recherà in Iscozia. La Corte dopo una 
dimora di 7 settimane a Balmoral, ritornerà a 
Windsor, e dopo qualche giorno recherassi ad 
Osborne. 


Lo Standard del 26 annuncia che il Parla- 
mento inglese verrà sciolto il 9 novembre. Le e- 
lezioni avranno luogo verso la fine dello stesso 
mese. Il nuovo Parlamento si sprirà nella secon- 
da settimana di dicembre. 


RUSSIA. 


La Correspondance du Nord-Est pubblicava, 
alcuni giorni or sono, notizie più 0 meno esalle 
sul colloquio di Sehwalbacb, e sulle offerte di al 
leanza dirette dallo Czar al Re Guglicimo. Ogoi 
volta che avviene un ubboccamento fra Sovreni, 
tosto i giornali si affretteno a porgerne un 
conto che raccomandano come fedelissimo 





















cora non siamo giuuli a veder riprodotti i discorsi 
augusti stenografati, ma se si procede di questo 
passo, non v è ragione di di perare che a tanto 
La Corre 





di progresso si fivisca 





per pervenire. 
spendono però nulla diceva della ri 
i Prussia : ed oggi riempie questa 

Gli argomenti addotti dell’ Impe 
sandro, secondo il periodico citato, insistendo sul- 
l'eventualità quasi certa di una guerra della Fran- 
cia contro la Germania, produssero forte impres- 
sione nell’ animo del Monarca prussiano, il quale 
riconubbe che un intimo accordo della Prussia è 
della Russia avrebbe potuto giovare grandemente 
agl' interessi della pace; il Re Guglielmo riconob- 
be inoltre che le due Potenze hanno su molti 
punti interessi comuni, pei quali debbono agire di 
concerto; ma non ammise che la pace corra in 
queto momento urgente pericolo , tanto da ret- 

necessaria un'alleanza formale, e concluse 
che insieme col conte di Bismarck reputava per 
la Prussia miglior politica quella di conserva» 
re inliera la sua libertà d'azione, fino al gior- 
no in cui la guerra non possa più evitarti. 

la termivi più chiari, lo Czar si sorebbe re- 
cato al convegno coll' intimo couvincimento di sla- 
ccordì per una guerra prossima ed inev! 

Re Guglielmo vi si sarebbe condotto 

sua profonda persuas one di non strit- 
gere nessun vincolo, dal momento che la pace può 
conservarsi inalterata. Dalla diversità delle idee 
ondamentali era facile prevedere il risultato delle 
discussioni ; soltanto comp»risce strano che i due 
Sovrani nelle reciproche comunicazioni prelimi- 
no trovato sufficiente ragione per 
pena di una gita inutile e di uo 
00 in‘oncludente. 
._ Dobbiamo pure per debito di cronista 50 
giungere che dal linguaggio di parecchi giornali 
russi, per esempio del Golos si duvrebbe conchiu- 
dere che l'alleanza con la Prussia non è puoto 
popolare. 


._ La Gazzetta del Governo di Tuwski (Ru 
) narra un curioso fatto avvenuto in quella 
tà durante una visita che vi fece nello scorso 

luglio il Granduca Vladimiro. Il Municipio diede 

un ballo in suo onore, ed erano incominciate 
danze quando si udì gridare all’assassino. Venne 
infatti arrestato un tale che teneva una pi 

In seguito alle fatte investigazioni risultò che q 

sti, sebbene possessore di una pistola, non voler? 

servirsene contro il Granduca, ma che la denut- 



















































- zia era venuta da un'altra persona, la quale Y°- 

no I Berici di Parigi dicono che questo è leva con ciò farsi un merito ed ollenere one fi: 

ba ordine se ‘, @ che ne fu soltanto rit la | compensa. Il supposto assassino venne immedia!a* 
igorosa esecuzione. (Nota della Redazione.) ‘ mente lasciato iero: 
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NOTIZI 
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Statistica - 
tistico ufficiale, ch 
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Venezia : 
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Polo 47, Dorsodu 
; in tutto 
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Ti numero co 
maschi, e 4390 f 
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' insegnamei 
condotto in mode 
atudio del diritto 
nazionali 

’ in egoame 
dev essere condot 
bisogni del comm 

L'uno e l'al 
buiti con l'onora! 
mensualmente. 

Cona 
Tatti colo 








radelti 10vegnati 
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le loro istanze 
periore di comme 
45 ottobre p. v., 
documenti ed op 
la loro idoneità « 
2.11 giudizi 
una Commissione 
fra breve i nomi 
procedimento. 
3. Il giudizi 
via sussidiaria, e 
candidati potrani 
Venezia, 30 
Pe 

1 Avv 
| Fr. Ferrara, Dir 


(La Commi 
| cipali periodici 
|| questo Avviso. ) 
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ominciate le 
ssino. Venne 
una pistola. 
itò che que” 
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he la denun- 
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terio si parlì da Firenze; e ritornò dai bagni 
di Recoaro il signor Rustem-bey , ministro otto- 
mano presso la nostra Corte. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 31 agosto. 
Gi scrivono da Dolo 


‘ re del genera'e Garibaldi. 








esi nel Corriere Italiano 
mo sapere che le pratiche per ottenere 
15 agoenbro delle Lruppe [rancesi da Roma coati- 
ingolare insistenza da parte del Go- 
giuste rimostranze del 
giunsero in questi ultimi 
mesi anche quelle di altre Potenze a noi amiche. 
Tutto, ciò, d'altronde, risulterà chiaramente 
dalla pubblicazione del Libro giallo, il quale, ci 
dicono, conterrà in quest’ anno un numero assai 
graude di documenti relalivi a cotesta questione. 





alcuni buoni patriot- avesse colpito troppo basso; tra gli uomini che 
è finalmente costituita una Ban- 
leri sera tbbero luogo le tana e coloro che assentivano al suo arresto a 
e caddero davvero sopra Sinalunga. Garibaldi non potendo perdonare a 
lente questi preferisce dividersi da quelli; e quindi ha 
te, rolto ogni relazione con gli uomini della Ri- 








ca mutua popolare. | 
nomine delle cariche, 
buona eletta di persone. La scelta del presid 
nella persona del si 
che a mente svegliata accoppia prudente e saggio 

resso, è caparra indubbia che gli elettori | 
sanno voluto e seriamente voluto, por mano alle sattezza di questa nostra opini 

che devono rigenerare lenta- ' mento di Geuova, il quale dichiara di considerare 

. Anche il vicepresidente sig. la rinuuzia di Garibaldi come testimonianza delle 
dott. Cesare Berretta saprà rispondere alla fiducia sue opinioni intorno alla nessuna utilità della 
che gli azionisti hanno in lui riposta 

Un ringraziamento cordiale ed un incora 
giamento a questi benemeriti siguori. 

A Firenze, dice la Perseveranza, si anni 
i la pubblicazione di un nuovo giornale, che s'in- 
—__—_m titola: L'Asino, compilato da una Società di be- 
Ieri, scrive la  Correspondance italienne del | stie, secondo è scritto nel programma, affisso per 
29, al Ministero dei lavori pubblici furono scam- | le cantonate della città. 
biate le ratifiche della Convenzione postale testè 
conclusa fra l' Italia e la Confederazione elvetica. 
{Il sig. conte, Cantelli ed il rappresentante della 
irenze firmarono il processo verbal 
dello scambio delle ratifiche. i si 





verno italiano, e che 








ra indefessa di quel partigiano e la triste situa- 
Tone economica del paese. 











ituzioni popolari, 
mente i nostri pa 


NOTIZIE. CITTADIME. 


Venezia 31 agosto. 


Si dice che i! Governo russo abbia fatte i- 
stanze presso il nostro Governo, affiachè appoggi il 
progetto di riunire un Congresso europeo, allo sco 
po di evitare una guerra al Reno 

ll generale Menabrea avrebbe promesso di u- } 
| sare tutta la sua influenza 


Statistien. — Togliamo da un prospetto sta- -! aiutatrice ai disegni di qualche ministro caduto. 















Venezia è 

Nel Sestiere di Castello si contano 38 Scuo- 
|, ia quello di Canaregio 27, a S. Marco 28, S. 
Polo 47, Dorsoduro 17, e nel Sestiere di Santa 
Croce 8; in tutto Scuole 130. 

Di queste 130 Scuul:, 72 sono femminili, 87 
maschili ed 4 mista. 

‘Hanno convitto annesso 14, non lo hanno 116," 

Sono cattoliche 125, evangeliche 4 israeliti- | 


he 4 

" ‘Sono dirette da ecclesi 
fici 5, da maestri 38 e da maestre 7: 
numero complessivo degli alunni e di 950 


—— . 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

















ca Quest'oggi è comparso per 

ima volta un nuovo giornale, intitolato l' Asino. 
er darvi un' idea dell'indole di questo giornale, 
vi trascrivo qui due de’ suoi entrefilets, tali e 





In data del 29 corrente la Correspondance 
Italienne reca : 

Il soggiorno della nostra squadra di evolu- ' quali : 
zione nel porto di Smirne fa segnalato da due fatti ©. 
che guadagoarono ala marina 
| toli alle simpatie ch' essa 





{strana dichia 
tai 





* Anco nei ladri vi sono le riforme; prima 
di botteghe con pic- | PA 
rubati senza scassi. Que- 














V'hanno poi quasi altrettante piccole Scuole, 
che non meritano tal nome, perchè tenute da do- 
tenti non patentati, e frequentate per la maggior 
parte da bambini. 

R.Scuola superiore di commerelo. 

organizzatrice della R. Scuola 
soperiore di commercio ba pubblicato il seguente 
Avviso di concorso. 

A tenore dell'art. VI e 
ra dello Statuto della Scuola, approvato con Rea- 
le Decreto 6 agosto 1868, N. 4530, la Com 
sione organizzatrice della ‘R. Scuola 

vedere, mediante 
pubblico concorso, alle seguenti due cattedre : 
insegnamento di Diritto civile. 
2 d'insegaamento di Letteratura commer- 





agli abitanti di 








rrente un terribile incendio era scop- 
piato nel Quartier franco, ed il concorso efficace 
, degli ufticiali e dei merin 
| contribuì moltissimo 
le fiamme che minacci 


pubblicando un’ opera descrittiva i 
furti più celebri dal 1859 ai nostri giorni. Dicesi 
che l'opera sarà dispensata in 200 fascicoli di 64 

iglia i suoi lettori a 
l'opera non possa 





della nostra squ 
circoscrivere i danni del- 
ino distruggere quel ricco 
quartiere della chiù L' Amaltea giornale greco 
a Smirne, fece a’ nostri concitta- ! ta i i coli, » 
dini tutti gli elogii che meritava la loro bella ne Pn aeartà 
condotta. Anche il governatore generale della ci 

nor console d'Italia i suoi sin- 
resi dagli uffi- 
dagli equipaggi delle navi italiane da 

















dicono Lino non associarvisi, ritenendo che 


Notate che otto giorni fa è comparso un altro 
letto, col titolo di Stenterello, che si vende a | 
tre centesimi il Numero, nel quale si predicano 
le stesse dottrine; e notate anche che entro que- 
sto mese hanno incominciato le loro pubblicazio- 

ni due altri giornali, la Nuova Epoca e la Rivi- | ‘, 
sta Indipendente , passabilmente repul 
trambi, e per giunta accusatori dei soliti latro-! no pure eseguiti dall'altra parte? 


| territorio pontili 














Tanto la lettera d' Ism 
sposta del console italiano, 
un giornale di Smirne, e vi trovammo due bei 

lerì, che ci piace porre soll’occhio a' nostri 





i-pascià quanto la ri- 
fennero pubblicate in 





L'insegnamento del diritto civile dev'essere 
ondolto in modo che serva d’avsiamento allo 
studio del diritto mercanti i 





Questa apparizione così frequente 
lelti di questa natura, questo vedere l' 
costante che prendono alcuni, di gettare i 
a piene mani nelle masse, e d''infiltrare in esse i 
ti, come bene vi potete imme 
inare, affligge moltissimi e li disgusta da una 
tà, che minaccia di arrecare così amari frutti. 
parlato tempo fa di un progetto 
‘o avrebbe avuto in animo 


| della politica imperiale, nè della questione roma- 


industriale ed inter- 
ia inter. ! na, che non si trova menomamente in discussio- 





« La condotta dei bravi mai 
Ismail-pascià , è tanto più lodevole, in quanto 
ch'essi non compievano un dovere, ma 

bene uno spontaneo e generoso alto umani- 





| partenza delle truppe francesi ! Qui sì tratta pu- 








A quelle parole, il signor console d' Italia ri- 
apondeva nel seguente m 

ed i marinai sono felici di a- 
vere potuto, compiendo un atto di umanità , 
compiere un dovere, che serva di risposta alla 
simpatica ospitalità che ricevettero in questo 





| occupazione del territorio pontifici 
{le truppe francesi, nelle circostanze attuali non 








Condizioni del concorso. 





; Italiani,senza distinzione di partito, si sentirebbero 





periore di commercio in Venezi 


a tutto il giorno 
15 oltobre p. v., corredate di tutti quei recapiti, 
documenti ed opere, che valessero a comprovare 
la loro idoneità o la loro competenza particolare. 

2. Il giudizio del concorso sarà affidato ad 
una Commissione, della quale si pubblicheranno 


ese. » 
Alcuni giorni dopo, in mezzo ad una spaven- 
tevole tempesta, i marinai dello Zeffiro e del Va- 
loroso riuscivano a salvare da un inevitabile nau- 
fragio l' Eva, piccola golelta appartenente al signor 
uddito britannico. L' E0a, che aveva perdute 

baa delle onde 
ta in porto dai 








omi dei componenti e le norme di 





to. 

3. Il giudizio avrà luogo per titoli, e solo in 

assidiaria, ed ove i titoli non ba: i 
candidati potranno essere sottoposti ad un esame. 

Venezia, 30 agosto 1868, 
Per la Commissione, 
Avv. DeopaTI, Presidente. 

Fr. Ferrara, Direttore. 





impunità, dappoichè quando pure fossero conda 
nati, i gerenti o non pagano, 0 chiedono ed otten- 
gono grazia, co-ì sembra a mol! 
20 più opportuno a scemare gli abusi della stam- 
pa. 0 almeno quelli che vi ho segnalato, sarebbe | tafogli» dell'interno l'on. Cantelli, ministro dei 
l'obbligare chiunque vuole fondare un giornale, a Ni 
lepositare una cauzio: e che guarentisse almeno il | 
pagamento delle multe aggiudicate dal Tribunale. 
lea è diffusa assai, e sostenuta anche con 
gagliardi argomenti. 
lo però non intendo fare altro che riferirvela 
come una delle fante manifestazioni della pubbli- 
ca opinione. Raccoglietela voi, se vi piace, com- 
mentatela, combattete'a, fatene ciò che credete; 
ad ogni modo è quasi impossibile che passico 
molti mesi senza che tutta | 








Diamo oggi un altro articolo bellicoso del 
Pays segnalato dal telegrafo : 

D: fronte all'appello reiterato che l'opposi- 
zione fa ogni giorno alla pace ad ogni costo, noi 
abbiamo ceduto ieri all’ esplosione de | nostro pe- 
triottismo, ed sbbiamo dimostrato facilmente a 
d'una guerra prossima è accel- 
, come una necessità, che 
r aspettare, ma che for- 


imi che il mer- 





! sero origia: 
L. Luzzati, Segretario. 
ione prega i Direttori dei prin- 
cipali periodici a pubblicare nelle loro colonne 









rione è sottoposto all’ approvazione governat 
merciale è il seguente 
@ stile, nutriti dall 





remo rapidamente i mezzi 
pratici e ragionevoli, che possono produrre la 
guerra contro la Prussia. 

E lo ripeteremo a sazietà : ciò che ci occot 
re e che desideriamo non è la guerra ad ogni 
costo, come non vogliamo la pace ad ogni costo. 

Di fronte agli armamenti enormi della Prus- 

a, di fronte a questa minaccia armata che si 
al disopra delle nostre frontiere, fa d'uopo 
soluzione pronta e chiara. 
La Prussia o disarmerà, ed allora noi se- 
, noi che non abbiamo 
ro che seguirio, armando dal canto no- 
stro. E l'Europa potrà godere di assoluta tran- 
quillità. lo questo caso noi potremmo persino ce- 
lare nel nostro cuore la rivendicazione legittima 
dei nostri diritti, e questo sacrifizio noi lo farem- 
mo alla pace generale. 

Ovvero la Prussia non disarmerà , ed allora 
è evidente che, a meno di voler fare com’ essa 
ed avviarsi alla rovina a grandi passi, noi dob- 

una buona volta. 
stata niinacciata in- 





ma, quanto ad ogni 
pre ‘al commerciante, sensale, 
vrcio 0 membro delle Camere di commercio; 
cospicui tratti di 
lustri, fondazione, 
copi d' principali latituti strazione © ‘di prati» 
e 


i scrittura, che possano 
tano di mare, giu- 





stampa ed il Par- 
bbiano da occupare di questa questione. 

La Correspondance Îtalienne, rispondendo ad 
un articolo della France, afferma anche una vol'a 
che oramai l'occupazione francese in Roma debba 
cessare. Le parole del diario officioso hanno un'im- 
portanza considerevole, ed accennano veramente 
ad intenzioni del Gorerno molto risolute. Mi sia 
permesso però d'osservare, ch' è forse meno che 
conveniente manifestare coteste idee, quando non 

ferma volontà di accompagnarle con 
qualche fatto, 0 quando si comprendi 
in si possono oltrepassare certi limi 
Le intenzioni del Governo francese sono note, e 
la France pur troppo non fa che manifestarle con 
molta precisione; resta a sapere fino 
queste intenzioni possono essere modificate dalle 
pa adesso il generale 
Mevabrea, il quale, fra parentesi, è aspettato que- 
sta sera a Firenze. 

Nella seduta della Camera che avrà luogo 
non sarà data lettura delle tre lettera 
di dimissione di Garibaldi, Ghezzi e Bertolini. Si 
rende la necessità di non prendere nessuna 
deliberazione, mentre saranno presenti solo 12 0 14 


l'uscita del Ca- 





ia — Teri ebbe luogo la solen- 
allievi di questo 





ne distribuzione dei premii a 
Istituto. Erano presenti alla c 
veditore agli studi, il direttore scolastico, un rap- 
presentante della Camera di commercio, molti 
distinti, e colto e numero. 
Il direttore dell’ Istituto, 


guiremo il suo esempio 

















quindi il prof. Alexandre ne 
incese , nel qua'e disse 





lesse un altro in lingua e 
dei metodi adoltati in quest’ Istituto , e come si 
rendere egregiamente 
-dere o trascurare la 





possano anche in patria appi trattative, delle quali 


le lingue straniere senza per 





La Francia non è mi 
distribuiti dal R. Provvedi- | vano, e non è sotto | gesta Napoleone III 
Ita. 


| premii furono 
at rata da alcuni corì, 


bre, e la solennità fu rall 
allievi dello Stabilimento. 
jlenedetto. — Per domani è 
aonunciata la prima rappresentazione della Com- 
fagnia Zoppetti ia questo teatro. La Compagnia 
mos'ra buone intenzioni, perchè comincia 
novità. La Celeste di Leopoldo 
già nelle principali città itali 
tia sarà chiomata a 





Ma, da un altro lato, l’idea non ci è mai 
venuta di voler la guerra senza ragione imme- 
diata, senza motivo imperioso. In una parola, e 
desideriamo insistere su quest” 
gliamo la guerra ad ogni co: 

Le guerre da Principe a 
nate, sono finite per sempre; non vi 
le guerre da popolo a popolo, e noi non possia- 
mo in tutta coscieoza chiedere intempestivamen- 
Imperatore d'andare avanti 


idea, noi non vo- 
Secondo le ultime notizie, 
dorna dal Ministero non sarebbe un fatto diffini- 
tivo, e si ritiene ancora da molli ch'egli possa 
rimanere, almeno siutantochè non si riprendono 
i lavori legislativi. 
Non ho per questa sera altro da dirvi; ora- 
orme i suoi più grossi sonni; 
probabile, che occu 


Principe sono termi- 
è domani Vene- 
I suo voto. Noi non 
dubitiamo che l'invito trarrà al teatro gran nii- 
mero di persone. 





mai la politica doi 
e nemmeno le voci di guerra 
stampa francese e la tedesc: 
uuovere gl' Italiani, che, 0 non credo- 
no alla guerra, o credono in una neutralità, 
sarà forse impossibile. 


to per domani un 

quotidiano: La Leva. Por- 
e il motto d'Archimedi 

un punto e moverò il cielo © la terrò. » 


*-——r—r 


Seconda Edizione del Nomero precedente. 


Leggesi nell’ Italie in data del 29: 
siro dei lavori pubblici è partito ieri sera. per 





dono la Francia da due anni. 
Ciò che c' importa è che l'Impero accetti in 
bilità @ la fatalità prossimamen- 
la Prussia rifiuta 


nuovo giornale pol 





principio la possil 
te probabile d'una guerra , se 
di disarmare per la 





ima. 
to ciò, noi attenderemo con 
tenderemo che Ja nostra dignità nazio- 
juovamente offesa 

0 








La Prance annuncia ch’ è morta la signora 





Parigi 28 agosto. 

La France ha un articolo di polemica con- 
ministro badese. Il ci- 
Prussia si affretterà me- 
sul Baden, di quello 
(0. T, 


ll bar. di Kobeck partirà domani per Vien- 
na, ove è chiamato, si dice, dal suo Governo. 


si offrono le dimissioni senza addurre nessun mc- 
ivo, l'illustre generale ba mandato un indirizzo 
ai suoi elettori di Ozieri, e siccome è probabile 
che in questo vorrà spiegare le ragioni della si 
dimissione, così ci riserbiamo ad apprenderie 
ito, che sarà, senza dubbio, reso di 





ale dell’ esposizione uni 
decretato , una medaglia 
Mioistero della guerra 


Il giurì. internazion 
Vere di Parigi, aveva 





ro ha ricevuto 






talia militare che questo 
ora la medaglia. 





S_ 
tal! Movimento giunto stamane, ci apprende che 
Autorità a Genova, ha . 


del geaerale Garibaldi significa 
bolleghe di parecchi armaiuoli. 


fiducia a quel graude partito 
o sapiente, di cui la Ri 





al Consiglio dell’ Impero, 











Leggesi uell'Opinione in data del #0 Coal 


Dalle Comuni di Pesaro |. 20. — Conselve |. 10 
Livorno | 50 — Villa “ 
1 


Bisogna riconoscere la superiorità di caratte- 
n vi è considerazione 
politica che possa sanare limmoralità dell’ unio- 
ne tra gli uomini che spingevano Garibaldi ad 
Aspromonte e coloro che lamentavano che la palla 



























































































Brenta I. 40 — Ponte Casale |. 20. — Ceneselli 
|. 5 — Saonara !. 20 — Sorgà |. 20 — S. Ma 
ria di Sala |. 30 — Carbonera |. 20 — Rubano 
1.20 — Terrazzo |. 15 — Zero 1. 40 — Noven- 
ta di Piave |. 10 — Spercenigo |. 10 — Galzi- 
goano I. 30 — Volpago 1. 20 — Ostiano |. 2 — 
Moriago |. 3. — Palmanuova |. 10 — Cittadella 
I. 30 — Farrà |. 10 — Lusia |. 15 — Arré |. 
40 — Contarina |. 10 — Borgorieco |. 10 — 
Monastier |. 23 — Abano | 2} — Brugnera | 
40 — Erbè I. 10. 964 


lo esorlavano a pri seguire animoso la via di Men- 





Se a qualcuno nascesse un dubbio sulla e- 
legga il Movi- 




















opposizione odierna, ridotta.. a farsi in parte 
Congresso della pace 
a Beroa pel 22 settemb: 

Il Comitato centrale permanente presenta al- 
la discussione del secondo Congresso le seguenti 
questioni : 

4.a questione: Quali sono , in rapporto alla 
pice e alla libertà, 1 vantaggi deli’ abolizione de- 
gli eserciti permanenti e quelli del si 
Milizie nazionali, ovvero anche del disarmo ge- 
nerale? 

a questione: lu quali rapporti sta la que- 
stione economica © sociale con quella della poce 
mezzo della libertà? 

3a questione: Quali sono relativamente alla 
pace e alla libertò, i vantaggi della. separazione 
della Chiesa e dello Stato ? 

4a questione: Come potrebbe il principio fe- 
derativo essere applicato nei varii paesi, © quale 
potrebb' essere lo Statuto degli Stati Uniti d'Eu- 
ropa ? 

"La donne saranno ammesse alle stesse condi- 
sioni e con gli stessi diritti degli uomini. Esse 
sono invitate a prender parte alla discussione ed 

proporre i quesiti che più specialmente le pos- 
sono interessare. 


Anche i giornali che hanno principii schietti 
di opposizione rigettano ogni solidarietà con la 
Riforma e con la Gazzetta del Popolo di Torino. 
Tra questi, l' Unità Italiana, a monimento di 
quei deputati di sinistra che portano Urbano Rat 
fazzi alla Presidenza d:1 Parlamentino di Napoli, 
riproduce il Decreto 20 agosto 1862, col quale 
Rattazzi poneva Napoli e tutte le Provincie napo- 
letane in stato d'assedio, nominando un commis- 
sario coi più ampii poteri. 

Discite justitiam monii 























leri abbiamo fatto cenno nella Rivista della 
zione della France, la quale, ripor- 

ndo una notizia data dalla Gazzetta di Torino, 
diceva che quella notizia doveva smentirsi da sè 
rchè il Governo italiano non può farsi illusione 
del Governo dell’ Imperatore di 
mare le sue truppe da Roma. Ora la 
Correspondance italienne così commenta la di- 
chiarazione della France : 

« Noi uon potremo dire fino a qual punto la 
notizia data dalla Gazzetta di Torino può essere 
esatta ; ma non comprendiamo perchè essa dovreb- 
de smentirsi da sè. 

« La France oserebbe forse rifiutarci il diritto 
di reclamare il richiamo delle truppe francesi dal 

0? Oserebbe forse di affermare 
vbbligano soltanto una delle 


























di coltivazione co= 
loniale. — Riscontriamo, nei giornali più com- 
petenti a trarne giudizio, i primi passi di questa 
Società, di cui abbiamo più volte parlato , nella 










che le Coaven: 







iudicare qui la bontà, nè I' 
di settembre ; ma, 

chè, dal canto nostro, noi ne manteniamo i pe 
non avremmo forse il diritto di chiedere che sie- 





cui la Sc 
dico Il Brindisi reca una informazia 
Marchetti, già direttore d'una coltivazi 

di S. A. il Vicere d'Egi 


« La Franc: non vede che qui non si tratta 


ne, e che rimarrà tale quale si è, anche dopo la 


conta di essere rim: 

za di quella vegetazione, trovando la canna alta 
circa un metro e mezzo in media, non solo , 
tobusta, di un colore verde-cupo, con una gesti- 
zione d'aver una pianta fino a 15 figli ; cosicchè, 
riflettendo che la canoa impiega dai 7 agli 8m 
per arrivare alla sua maturità, e che quindi mi 
cano a questa ancora da 3 o 4 mesi per raggi 
gerla, egli ne altende i più splendidi risultati. 

Aoche il Coltivato e di Casale, del prof. Ot- 
tavi, rende conto del felice esperimento, lodando 
la prudente opora della Direzione e del Consiglio 
d’amministrazione. Nè i nostri soltanto, ma 
giornali stranieri, tra cui parecchi dell’ America, 
Etrrando i latti, li incoraggiano a proseguire nel 
bene incominciato cammino. 

Lo sviluppo della coltura del cotone, l'in 
troduzione di quella della canna a zucchero, por- 
sono essere utili per la nostra economica prospe- 
rità. Trattasi d' interesse eminentemente nazionale, 
e come tale, noi pure lo raccomandiamo all’ at- 
tenzione dei nostri lettori. 

Prose!ma done. — Il sig. Gae- 
tano Forza, compila! la Tariffa riassuntiva 
delle competenze per alli civili, documenti e scritti 
(Venez., Perini, 1863), st accomodando un Prospetto 
cronologico della storia d' Italia, da prima della 
caduta dell' Impero Romano fino ad ora. — Il Pro- 
spetto sarà contenuto în un solo foglio, e verrà 
off.rto per associazione in tre pezzi. L' edizione 
è in litografia. La pubblicazione incomincierà to- 
sto che l° Autore avrà raccolto 200 sottoscrizioni, 
ciascuna di Lire sei. Si sottoscrive presso l' Au- 
tore, o all' Agenzia giornalistica, Piazzetta dei Leon- 
cini, N, 346. 


Un ballo dato dalle donne del Vice= 
rè d' Egitto. — Le donne del Vicerè d'Egitto 
diedero testè un gran ballo alle spose degli alti fun- 
zionarii turchi: tutte queste donne apparvero sen- 
za velo che loro coprisse il volto, come senza ec- 
cez'oni fu uso di stretto rigore fin qui; bevettero 
del buon vino di Champagne, ballarono , e par- 
larono, senza arrossire, cogli uomi 

Questo fatto ha una grandissima importanza, 
poichè costituisce un primo passo per cambiare la 
sgraziata condizione della donna in Turchia. È 
bensì vero che la forma con cui questa volta ma- 

lo spirito civilizzatore è abbastanza ori- 

cchè il vino di Champagne ballo 

svoi d'azione; ma se l'e- 

del Vicerè d'Egitto sorà , come non è a 

| imitato, questo ballo farà ep ca nella 

storia del-progresso della civiltà. nella società 
turca. 


Strade ferrate. — Leggesi nella Frovincia 
di Belluno in data del 29: 

Aonunziamo con piacere che lo scorso mer- 
coledì giungeva in Belluno il distinto ingegnere 
sig. Luigi Tatti e che tosto dava principio agli 
studii del progetto della strada ferrata da qui a 
Treviso. Questi studii sono contemporaneamente 
incominciati ui due estremi della strada, cioè una 
d'ingegneri partirà da Treviso per Que- 
ra da Belluno si avvierà ad incontrarlo. 


ramente dell’ esecuzione o della non esecuzione di 
un atto bilaterale. 

Ora è indubitato che il prolungamento della 

per parte del- 












potrebb ere se non un'offesa gratuita verso l'Ita- 
ed il suo Governo offesa dalla quale tutti gl' 








feri 





Sa|pamo, scrive la Correspondance italienne 
il sig. presidente del Consiglio 
se ieri sera a Torino, proveniente da Nizza. 








Leggesi nel Diritto ia data del 30: 

Di parecchi giorni corrono diverse voci di 
crisi ministeriale, a cui fan seguito le solite ipo- 
tesi sui ministri che cadono e su quelli destinati 
a succedere. 

Sacondo le nostre informa 
nistro Cadorna sarebbe veram 
tre voci, che forse da questo faito pre- 

compresa quella che chiama al por- 






















lavori pabbli-i, sembrano quindi infondate. 








La Correspondance italienne del 30 annunzia 
che la Società Charles Ricard che ha intrapresa 
la costruzione delle strade ferrate. calabro sicule, 
subito dopo il voto favorevole dato dal Senato al 

rogelto di legge che vi si riferiva, ordinò che i 
{ivori venissero riatlivati sopra tutte le linee. 
— 


Il Giornale di Ud.ne del 28 scrive che il mi- 
nistero dell'interno, e il R. console d' Italia resi- 
dente in Trieste hanno notificato alla Prefettura 
che quella imperiale Luogotenenza (avendo 
ta dal Governo del Re l'assicurazione esser pri 
di fondamento la notizia che nella Provincia di 
Udine siansi manifestati dei casi di epizoozia nel 
bestiame bovino ), ha revocate le misure precau- 
zionali ili sanità decretate il giorno 7 del corren- 
te agosto, contro il bestiame proveniente da que- 
sta Provin 

































Leggiamo nella Putrie del 28: 

« Alcune corrispondenze da Berlino annun- 
ziano che il siznor di Bismarck sarà di ritorno 
il 1° ottobre, Esse aggiungono che 
è sempre occupato del- 
leg! politici della Cancelleria 
la qual cosa dimostra che la sua salute 
non «ra fanto cattiva, come si diceva. 

Vienna 30 agosto. 

È corsa voce che il Re di Sassonia sia iaten- 
zionato di abdicare, Questa voce è dichiarata pi 
va di fondamento, € sarebbe stata occasionata, se 
conto il Nu:vo Fremdenblali, da altra voce, cioè 
che sieno prossimi alcuni cangiamenti essenziali tra 
la Prussia e la Sassonia, tendenti ad allargare 
prossimamente la loro Convenzione militare. 

(Diav.) 



























































Dispaeci telegrafici dell' Agenzia Stel 


Parigi 30. — Il Progrès di Tolosa assicura 
che il maresciallo Niel nell'aprire il consiglio ge- 
nerale, disse: « Il nostro esercito è animato dal 
migliore spirito; i nostri arsenali pieni, le nostre 
risorse finanziarie quasi inesauribili. Confrontando 
la Francia colle altre Potenze è lecito affermare 
con legittimo orgoglio ch'essa sola può altual- 
mente a suo beneplacito fare la guerra o man 
tenere la pace.» 

I dispacci paraguaiani assicurano che i Bra- 
siliani subirono gravi perdite i giorni 16 18 lu- 
glio. I Paraguaiani sgombrarooo Humaita all’ iu- 
saputa del nemico, recando seco armi e muoi- 
zioni e inchiodando grossi canno È smentito 
che ta scoperta una cospirazione all’ A-sun- 
zione. — Altri dispacci annunziano che il Chi e 
la Bolivia offersero ai belligeraoti la loro med 
zione. 











possibile a quella città. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
vedaltore @ gerente responsabile. 
























cure, 
ogni disordine di stoma 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e rangue. 
cure, comprese quelle di $. luekow, 
la sign. marchesa di Br 

zzare 50 








FATTI DIVERSI. 


contando incire 40 centesimi la tazza, 
Deposito in Venezia presso il sig. P. PONCI, farmacista al- 
Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 


rie per 
venutele. — Bottacia cav. Nicola di Noale |. _—___T&<<=———————È.———_—_— 
Houte Sechi Gio. Battista di Meduno |. 3. — ("il Gasseltino nella quarta zagina. ) 
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Bai Bai Per Palermo, trab. ital Aurora S., cap Scarpa G. B, Domani, martedì, 4.° settemb. assumarà il servizio la 4 | le iatelligenti © solerti cure la ‘che l' afte vi ale’ | ineontrastabile, come la luce del sole. nuovi fungh 
918% 912% | con 11000 fili legname ab. in sorte. ia, del 1° Battaglione della 1* Legione. La riunione | vita col marmo. a DISORDIMI DELLE RENI. la terra e { 
Per Tres, pig it Ciureppino , pt. Scarpa La, & al oe 8, pon 1 ‘Campo S. Stefano. A desta di un urna, simbolegianto Je ceneri del TO odio iS GIS rei i ivrea a di puo apri 
con 1 part ossa d'animali alla rinf. 4 Ù ciato, 
Ple Palermo, scooner ita. Teresina, cap. Bonivento G. | SPETTACOLI. puageriioni slempete, el MRI oe ione 
N, con 14000 fili legname ab. ia sorte, 3 cas. lastre di ve no, nello stesso modo che si fa penetrare Îl sale be francese. 


GAZZETTINO MERCANTILE. tai 


Venezia 31 agosto. 


È arrivato da Alessandria, il brig. ital. AVeaio, capit. 
Scarpa, con mattone per Vivante. Domani sarà qui il vap. in 
‘Onward, ai frat. Pardo, che si aspetta direttamente da 


primo che ci arrivi diretto, e l' impresa la 





febbraio 6 marzo, 


pt 
iarezza si 


chi 


offerta della semola a f. 2:10, ed i semol 
ro si contenne da {. 50 a £ 50:75 di Croazia e Stiria, con 
tendenza a ribasso. Lo strutto da (. 40 a £. 42; il lardo a 
{ 39:50. Milano offre i frumenti inferiori; più sostenevansi 
le qualità di paso migliori. Il granoturco vecchio era più esi 
bito: il riso sumentato di lire 2 il moggio locale. Le sete 
erano egualmente tenute; peraltro il sintomo di ripresa, che 
pareva destarsi, assunse maggiore rilievo coll acquisto di quan- 
ti baliotti si trovarono di organzini, dei quali nou si trascu- 
taropo che i tondi, che pur trovarono compratori , ma senza 
rialzi. Vendevansi un poco meglio le sete gregge, ed i casca- 
mi; nelle asiatiche, le transazioni non furono molto animate. 
tutto molto più calmo. A Lione pure limitati 





{471 


Sea 





di 847, per “oi 
per cui 1. 100 cambiavansi per £ 37220 a £ 
fer eflittivo. La Rendita ital. saliva in pretesa di 52 secca, 


da 20 franchi a £ 8:074/,, e lire 21:65 | 50 











sensa interessi, e lire 57 per Buoni; le Banconote austr. ad 
3/g; in complesso, fermezza dei prezzi nominali in 
tutti ' valoti, e rarità di transazioni. 





Piroscafi 
della Società Adriatieo=Orientale. 
Annivo ( Venezia 28 agosto) 
Piroscalo Principe Tommaso, capit. G. Vecchini. 
Passeggieri: N° 26. 
Merci. — N° 3 gruppi oro, 15 botti olio, 2 balle lana, 
2 sacchi galla, 3 fardi caff, 1 fardo incenso, 3 fardi gomma. 








PantENZA (Venezia 30 agosto) 

Piroscafo Principe di Carignano, cap. R. Ferroni. 

Passeggieri : N° 20. 

Merci. — N° 4 cassa cartone, 5 casse conterie, 4 bari- 
li burro, 1 sporta campioni , & balle carta bianca, 4600 ta- 
vole abete, 500) morali, 4200 tavole abete, 1 pacchetto: cam- 
nei, f plicco campioni carta, È c.sse seterie, 6 barili conte 
rie, 1500 tavole abete, 1 cassetta profumerie, 4 cassa corni» 
ci dorate con istampe, 1 cassa burro, 2 casse frutta. 








Il piroscafo Brindisi, partito da Alessandria, sabato 29 
agosto, È atteso a Venezia giovedì 3 settembre. 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFPIZIALE. 
dal giorno 28 agosto. 
CAMBL 
Scadente Fuse Se 


por 100 marche 24, 
100 1. d'OL 2/5 
400 tire ita. 5 
100 £ vuo 4 
100 tulle A 
100 lire ita 5 
400 lire ital 5 
100 £. v. un. 8 
400 lire ital 5 
400 franchì 1/, 
100 lire ital 5 
4 lire stori 2 
idem» 
400 franehi 24, 
400 lire ital. 6 
100 lire ital. 5 
100 Lire ital. 8 
100 lire ital - 
100 franchi 244, 
100 seudi 5 
400 lire it. 4 
100 
100 £ 


. 
vef'ucse apt 














+ 5% 











2 cassette merci. 


| 
Per Scutari, pielego ital. Fratellanza, capit. Gentili P.. 
petrolio, 2 cas. vetrami, 5 col. 


usati ed altre merci in sorte 
Il 19 agosto. Arrivati : 
Da Trieste, 








zucchero, 150 col. 
vetro, 223 col. cafè, 33 col. birra ed altre merci div. per 
Spetta 


- - Spediti: 


Per Ancona, pielego ital. Moraio Risorto, patr. Prizzie- 
ro V., con 1200 casselte petrolio, 2100 fili tavole abete in 
sorte. 


Per Ancona, pielego ital. lalo, pate. Si 


cassette petrolio, 1850 fili legname in sorte, 4 cas. terraglie, 
4 bot. terra bianca. 


Per Ancona, pielego ital. Leone, patr. 
1 cassette petrolio. 
Per Civitanova, pielego ital. Giorine 





nello E., con 3.85 fili tavole ab. in sorte. 


Per Chioggia, pielego ital. Moderno, 


con 1 pari. cipolle alla rint, import. da Ancona. 


Per Traghetto, 
yrpa A. con GOTO 


lego ‘ital. Fratello 









115 ritme carta, 7 col. cordaggi, 100 maz. cerchi da tamb., 
3247 fili legname in 
sorte, 100 mar carta, 100 maz. cerchi tamb., per Patrasso 


ine cerchi da botte per Corfù; 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 agosto. 





— Totale, N. 4. 
NB 








iroscafo austr. Venesia, cap. Grubissich A., 
con 4 col. rosolio, 11 col. manifatt., ! col. cera lacca, 2 cas. 
vetrami, 1 col. litargirio, 14 cas. cassia lig, 25 cas. sapone, 
2 col. olio, 28 col. farina, 5 col. frutti, 54 col. limoni, 40 
spe, 1 col. sardine, 21 col lastre di 


i di terra cotta, 45 per. pietre mole. 
Per Trieste, pielego ital. Sollecito, patr. Tureato L, con 
20 cas. biacca, 4 part. terra alla rinf' ed altri oggetti div. 


vel. Foresti, fu Andrea, di anni 85, 
is Gio., di Angelo, dianni 1, me- 
di anni 74, venditore 


Nei trapassati del giorno 26 agosto, furono om- 
messi: Bullo Luigia, marit. Vendramin, di Natale, di anni 33, 
eueitrice. — Fontana Maddalena, 
domestica 


» fu Pietro, di anni 


Oceano atlai 
Fanale 


A 


ri 300 circa 





ponza P., con 1000 





' 
Ardizzon A., con | 
di | bile 

Oneso, pate. Vi 


La posi 


patr. Crosara V., 
della Regina, patr. 








Per Corfîi e Poirass, trab, ital. Madre Francesca, pate. | mità della gotta" 
Sinibaldi N., con £609 fili legname in surte, 20 col. casse | della Nivelie, nell % 
di noce. 10 Mal bocet, 20 bot. terra bianca, 6 cas seppie | La luca del sa rossa, e potrà dstio- 
secche 2 cas carte da giuoco, 4 col. cartoni, 250 maz. e | guera con tempo chiaro alla dstanz: di miglia 1. 





Qui 
col noa in 
della diga, 
N., long, 









40, mE 





STRADA FERRAT, 
omaRiO. 





Gli abbonati ricevono 
La pubblicazione dei 
618 





ATTI UFFIZIALI. 








COMMISSARIATO GENERALE — me di abete in N, 505 pezzi 
dal bosco 


tondi per aiberatura 





stale del Cadore 
sonale maritiimo, per la 
siva somma di L. 54,6€8:15. 
La con 
I’ Arsenale di 





AVVISO D'ASTA. 
Essundo riuscito desario l'e. 
di primo incanto, 


gior. 















antim, avanti il Commissario ge- 


* di Simmadida (Dipartimento fore- 
a questo R. Ar- 


avrà luogo nel- 
fenazia, nel termine 
di giorni 120 a contare dul gior- 
i sarà comunicata al de- 


ore 8:45 pom. 


A 


vid 
frati 


suo violino 
essa per modo averse compresi da additario supe:ba 


agli stranie 


non gli 








ramo xaLmnan — Nuova Compagnia Goldoniama. — 
Le donne gelose. Con farsa. — Alle ore 7 e merza 
i e nanni 


partire dal 15 agos'o 1868, il fanale di porto al 
boecatura dell 
(avvertendo di noa confondere con 


la gettata. 
Menire che sarà acceso il fanale bianco, essecdo possi 
il passaggio, saranno pure accesi due fanali a luce fissa 
| terdo pr ivdicare la direzione del canale fra le gettate. 


lat, 43° 31’ 46" N.; long. 5° 5i' 32” O. di Parigi. 
Fanale di porto a Saint-Jear-De-Luz 
(Bassi Pirenei) 


II punto ardente sarà 
in alta marea 


‘R. Marina, Ufficio centrale scientifico , 
Livorno, 25 agosto 1868. 
Il Direttore, T. Bucca. 


INSERZIONI A PAGA} 


ed il Monumento Mares. 
Bassano, la gentile città, d’ ogni civile progresso 


fautrice, che 






jate le arti in un'opera, onde un lutto pure del- 


pr 


Piangeva la musica il valente genio del macatro 





però mal 
pasidi quand’ anche valenti, obbli». se pur dispettosa 





Lunedì 34 agosto. 


AVVISI AI NAVIGANTI 
N 87. 
iptico Nord — Costa ovest di Francia. 
fisso all'imboccatura dell’ Adour 
(Bassi Pirenei). 

im 
Adour sarà irasporiaio sulla torre dei segnali 

ptica torre ch' è a me 
più all’ Est) recentemente costrutta presso la 








ione della nuova torre dei segnali è data di 












rato sopra il livello del mare 





metri 5.70. 
finale sarà situzio dentro un riverbero sopra vna 
stallo fuso, alta metri 3 srpra il coronamente 
la sua posisi re sarà data da: lat. 46° 23"11 
0 29” 0. di Parigi 














Oratorio del co. Barzizza 


e le arti belle caldamente cnora, come lo 
linto Museo, cui a gara i ci tadi 
didi doni a ereario , crescerli 


‘passati giorni pr generoso concetto af- 











le 
ricordato ai venturi un efletto sincero in- 





‘l’alia prima a: cora che i portenti del 
le la sapiente fecondità della ava penna 





ri, emuli sempre nel combattuto agone. +p- 
dncitori. Fortuna che agli audaci sorride. e 






q 


in 
Bi 


ci 








rda, come non fu al Mares generosa in 


vita, al genio suo grande ed alla tenacità de' suci stu= 
dii, denegando adeguata rinomanza, minacciava ser- 
anche dopo \norto il non giusto rancore , con- 


Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 


pei Panteon Veneto del Palazzo 
to eretto in S. $ 


fabbrica, 
te collocato nell'aula comunale di Bassano nel sesto 
centesario del divin: Poeta. E parimente lavorivano 
pure è ua gruppo in m 
la Fede, la Sper 


to di rara pe: 


cul Ve cezia ancora lame ita a perdita irreparata, non- 
Vuoisi che una Madonna cal'orata supi 


co suo è mecei 
Bassano già nei 1865. 





sto aprivasi al © 
cessivo sacrav 
quell’estremo suo asilo. L 
stinti professori della Bi 
di quela di Bergamo e 


stesso. 
merevo: 





‘esso. penetrerà_nell'arnione, correggerà i 

























MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 
bole, sono correlie senza dolore e senza Ireonvenieo- 
te eoll'uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me 
dicina la più certa e la più sicura, per tutte quelle 
Malattie, che sono proprie delle donne di ogni età. 

ÎLe Piiole del profeesore Holloway, n0n0 li miior 
rimedio del mondo, contro le infermità seguenti: 

‘Angina, ossia infiamma. delle tonsille — Arma — 
Apoplessia — Collche — Consunzione - Costipnziene 
2 febolerza prodotta da qualunque eausa — 
teria — Emorroidi — Febbri iuiormittenti , tersane, 
quartana — Febbri di ogni specie — Gotla — Itro' 


Ducale; uo monumen- 
ofia a Padov vv. Basso, commessi 
uesto e quelio dalio st-ss0 nobile proprieter'o, della 
| cui è discorso; ed un medaglione di Dan- 








Cari, ed Alberto 
ell'arte scultoria Lode: ole 
rino deo scu'tore Moretti, 
ri ella ‘Chiesa e rappresentante 
A © la Carita. Rimpe to all'altare 


n quel monumento il Giovanni 
restyanecky non nuovi n 











ollocato sopra 1° 









sopra la poria della 











brica del S ravi di Bergamo venuto espressamente a Te bol 
Bssano a porlo ia opera. Di fianco alla porta del'a | Pia — Leona aan] Infante 
Sagresta havvi un busto «el Bricito, questo pure del [pl a paste ila pelle = Malaitle d Te 
surricordato Passarin. ll Borghisnon nostro eseguivi Lomi aggina Pe ole ieri hard per latte Mali i 
murricopa n cromoitogratia del S. Pietro martire, di | EMO, Bilbae cdi lia — B Lentate: 2a 





capo, di gola di pietra — Renelln 


ne d’urina — Serofole — Sintomi 








f — Rite! 
Shi la copia del Padre Eterno di Canova, posta nella | Ri31pole Ri 
nè Ta co del della porla d'ingresso della Chiesa, | secondari! — fi Tiechio_ doloroso — 
È ae a e è | Tumori in generale — Uleeri — Vermi di qualunque 





‘mente alle 






specie 

‘Queste Pillole elnborale sotto la soprintendema 
del professore ioliowsy, si vendono ai prenzi di f- 
rini 3. fior. 2, soldi 80 per seatola, nello Stabilimente 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, e 

ia tutte le farmacie del mondo civilizzato. 
Questo purgative composto es 
elusivamente di sostanse 
tali, è impiegato da cires 
Vert anni, dal dott. DEMAUT, soa 
solo contro le atitichexse oslinale 
e come purgante ordinario, ma ape- 


inducono a'la can or 
Mares in Venezi 
ne facevi 





nel 
tra«portire la salma in 








si appena queste opere di lunga e dispen- 
cuzione , nel giorno di giovedì 27 ago- 
to il nuovo Oratorio, € nei di su- 
al defunto con lusirali preghiere 

pia cermonia alcuni di 
a di S. Marco di Venezia, 
puella di Crema, diret i al 
la. resero più solenne coli’ e- 



























l'esimio maestro Buzzo! 











secuzione dì due Messe, composte «allo stesso defun- cialmente come depueativo per 
to, una da viso, da morto l'altra. luterpretate sul la one delle 
l'organo dalta irarivata perizia dei gf. cav. Peli tie im generale. 
di Crema, aitro onore vivente d’Italia, ‘cohegga- n 

Mi | Gmaageie) apere Vivente d'ala: ‘OUgito. | Queste Pilole, la cui ripulazione è A ACRI Pi 
mo.ie, ch'ei non seppe,creandole, di comporre a sè | DERAUT deve tanto successo. Ense valgono a prrif 


care dl sangue dai cattivi amori  qualsani ne Ho a 
sasura, e che sono la cagione delle malnitie eroviche, 
€ differiscono essenzialmente dagli altri. purgntivi in 
eiò, ch exe furono composte per poter essere prese hi 
nutrimento, in qualunque ora Li pio 

© senza interrompere dae 
ermette di guarire le malattie che ri 
chiedopo il più lungo trattamento. Non vi può mi 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, snet 
quando si sta bene. 


‘Più avventura'e così quelle opere degli altri innu- 

suo: comp’nimenti artistici. che, con altro 
dio dall' amico zelantissimo delia fama 
del defunto, resi di pubblico diritto colla stampa, ese- 
guita parte qui in Bassano e parte in Venezia, annun- 
Fiati all'Italia è 5 all estero, attenono in vano chi gli stu- 
dii e condegnamente gi apprezzi. Ma forse un giorno 
tante cure operose daranno buon frutto. 

Più precsî dettagli c' impedisa raccogliere la ron 





ingente disp 


















ioterro ta frequenza di visitatori, che in questi giorni 

Rctalcavasi nei nuoro edifizio. Ma Îl non completo Depositaril 1: Trute Serravallo, = Fei 
apsalca vi pei pane ai a pred va, Zamplroni a S. Holt e Riomsetti 5 sun (1 
te prof se, € quil'arte ebbe generoso conf:rto ad 0 c- | 8*I0; — Padova. Cormello. =. ricmas Valori. 
Fari se stessa. oriorando insieme ad un estinto, ge- | 7 Ceneda, Cao. — Treviso, L — Verona. 
nio eeli pure nell'arte, e chi io volle ospite suo anche Castrini. — Legnago, Valor. — Udine, Filip 
oltre la tomba. pussi. ® 


Bassano 29 agosto 1868. 








F.R 





N. 





COL ì GIOVEDI DI SETTEMBRE P° V° 


INCOMINCIERA’ LA PUBBLICAZIONE I 


PROCESSI CELEBRI DI TUTTI I POPOLI 


: ILLUSTRATI 
Raccolti per cura di A. FOUQUIER e di altri distinti avvocati-criminal 
(PUBBLICAZIONE UNICA NEL SUO GENERE IN ITALIA) 
Uncirà una dispensa in 8 pagine in-4 splendidamente illustrate, su carta di lusso ogmi giovedì e domenien.. 
PREZZI D' ABBONAMENTO 
FRANCO DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 





UN ANNO LIRE 1 


i NA Una dispensa separata cent. 
is per ogni singolo processo la relativa copertina con annun 


Froccal seguirà per modo che possano rilegarsi in fascicoli separatamente ad uno ad uno. ()gni Processo occuperà in media da 4 a 8 dispense 


italiani. 





TUTTA ITALIA DEI 





KI MESI LIRE 5:50. 








, notizie e bibliografie. 





Per aubonar 





viare varia posare all'euore Edon: do Sonzogno a Miano, Viu Pasquirolo, N. 1°, 























TI deliberamento seguirà a 
schede segrete, e qualunque sarà 
il numero dei concorrent 


ro a 


far 
suo 






porta 
ricon sciuti tutti i partiti. pre- 
sentati. 





morale del suddetto Dij a lileratario l'approvazione del con- La offerte stesse col relativi 

ciò. dolgato dal Ministro della trotto J 

marina, nella sala degl'incanti sita Le condizioni generali o par- 4 

Spec ape poor | Si ati 
renato i le or È 

il diego dl po, nell’ Ufisio del Commisse- ' partimento marittimo, avvertendo 


Fiato general» di mara. 


partimento 
però che non sarà lnuto conto 





docorribili dal merzodi 
iorno del deliberamento. 

Il deliberatario dell'appalto 
depositerà L. 400 per lo spese 
d'incanto è contratto. 

Vazezia, 28 agosto 1868. 
11 Sotto-Commissario ‘ai contratti, 





Atisto Brolis per sè e per altri 
eredi del fu Giovami Brolis di 
Bergamo nere diffidato l'ignoto 
detentore delle Obb] gazioni di cox- 
venzione di Viglietti del Teroro 
Ni 149, 1722, 2169, 21 






| confronto le 1] 
| tre; dopo di che saranno altri | di 
monti dichiarato molle. | 
Dal R. Tr. prov. 











sinuarla sico ai giorno 23 otte- sopra un bene compreso nella n 
o. inelusivo in forma di massa. | Pretura a tutto pericolo de 

. Sicccitano inoltre i credito- ; ditori. 

ri, che nel preaececnato termi Rd il presente verrà ali 

si saranno insinuati, a compari» | nei luoghi soliti, ed inserito ®" 
| re il giorno 27 ottobre p. v.al- | pubblici Fogli 

re 9 ant dinanzi questa Pre 
ra nella Camera di Commissio- | -—1Dalla R. Pretura, 
Chioggia, 18 agosto 1868 


saranno nominati da quei 
ar 


deputato curatore nella massa con- 
corsuale, dimo trando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 

{ ma eziandio il diritto in forza di 
qui oli intendo di, esere gra 
ato nell’ una o nell 

a altra classe, 





ne per passare all' elezione di un 
| amministratore stabile, © confer- 
mà dell'interinalmente nominato, 
e ala scelta della Delegazione 


Il Dir Carrorzo. 
coll’ avvertenza che lo 








mon comparsi si avranno G. Naccari. 
consenzienti alla pluralità dei com- 
@ not comparendo alcuno, mne 
Fatinitistratore © la Delegazio: 
isse esaurita dagli insinuatis —- 
ditori, rt pa chose "9 Gea <D 


Tipografia della Gazzetta. 














esse, i co 
Sari ‘quest’ organo. Qualora l'affezione fonte (0 vilura vi 
ordini | quest Oemnmietto dev essere frego trih allora vere 
Ritezione del collo della vescica, e pochi giorni mi mo per 
fanno a convincere il paziente del sorprendente effetto Governo pi 
di questi due rimedii. | RS 
1 DISORDIM DELLO STOMACO. Teri ab 
Sono la sorgente delle più fatal! malattie. I lor ((Î esempio, ! 
purissimo | effetto è quello di viziari ‘| fividi del corpo, e di Nord-Esì , 
di purissimo | far scorrere un fiuido velenoso per tutt'{ canal dell quio di Scl 
, citeolzione, Quals è ara, t- ot gal conducanoi di Russia « 
' urgano gl' intestini, regola: », conducono 5 
Manco Lenno (naleme di una dolce mesi purgano el inni, Treia ai suo stio normeie allenoza © 
razione, e insieme di una dom nico Passarin, lo- | giScono sul sangue per mesmo degli orgnni Ara russa invi 
datistimo ber ‘altre opere, tra cui come più recenti, | *rezione e campioni, o stato del sistema dalla ma- diversame 
voglionsi ricordat» un busto del Brandolino, di cul data 20 salute ion ppeceiapa e SIR ENNA per conchit 
Lola acquistavasi dall'Imperatore Frances o Giuseppe | © salubre sopra pari L legni 


credono all 
gono anzi + 





nteressi del 
tanto che d 
tradditorie 


certa ansie 





come alcu 
tarsi quot 
timori d'o 
tri di inde 
1 line 
valore, per 
nu corrente 
si vedrebbi 
Russia me 
certo di q 
a tr 
riguardata 
ciose. La | 
neutralità 
ricolosa 
nella Frau 
vero che 
conseguen 
V' Austria 
sarebbe n 
localizzata 
guerra tr 
trebbe loc 
assai poci 
riuscisse 
i confini 
bero, ed 
po probal 
glia decis 
za, essa 1 
mò nemn 
stato di « 
due prim 
mo quin 
rale e lu 
manterre 
I gi 
degli art 
neutralità 
riodici, i 
guor di 
mo visto 
mento | 
produce 
Jeggiamo 




















importar 
ha il Gc 





di soper 
che van 
consegui 

ripu 
stituire 
compens 
la Russi 
qualche 
riprende 
ma la { 
vest. » ( 
concede 
tener la 
questi r 
ro. Sar 
d'una | 
la Cart 
in Orie 

Pe 
impari 
ancora 
giornale 
po part 
adesso 
sia abb 














merger 
le men 
vista | 


